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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Dal discorso Bovio 


le rat 


i lat i 


<« Chiedetene agli allocchi che sbucano dalle termo di Caracalla. » 


Dal discorso Sonnino 


« Fin dal 1870 un mio libro additava 
i rimedi ai mali della Sicilia, » 


I 


Sonnino stampato 
nel 1870? 


— Non l'ho mai sentito fnominare. 


— Ho capito: dovrebbe stare quì dentro tutta l’e- 
dizione del libro. 


— Avrebbe un libro dell'on. 


Ognissanti 


— E' la festa di tutti i santi, generale. Pre- 
 ghiamo! 

— Che vuole, reverendo, che mi faccia di tutti i 
Santi io, che non so più a qual santo votarmi ? 


Be OGNISSANTI 


(Dalle « Vite dei Santi ») 

SAN Francesco Crispi — Nato in un umile 
tergo de la nazione Umbra, detto Assisi, fu uomo 
di molta. pietà e religione. Fu in Lamagna, appo 
ll santo eremita Ottone, il qual lo ebbe in molta 
@micizia et considerazione e secolui servì la Eu- 
opa et altri siti dell’orbe. Era di così grande a- 
ote ripieno che narrasi ‘invocasse la sorella 
‘ina e il fratello sole, perocchè egli stesso con- 
| Siderasse sè essere uno astro. 

— SaNro Martino DA PEPERONE, dicto anche 
tell Bollandisti San Marrone dal Peperino — 
Uliomo d'armo et dalla infanzia operò molte 
obilissime gesta, comechè il sommo Iddio non 
Sesse lui dato Jo dono della parola. Per la qual 

Osa lo diavolo tentollo et posegli nella bocca 
Ssime concioni in vario idioma. Ma Santo 
no da Peperone ne fe’ ammenda martiriz- 
® li corpi et particularmente” rimpicciolendo 
dieti de esercito. x 
MicteLe Teraaca — Narrasi che il ve- 
6 arcangelo San Michele fusse di grande 
di molto valore nel fugare li demoni, 0s- 
t diabuli tutti. Nelli anni domini mille ot- 
O è fama che detto arcangelo volgesse in 
* li lettori de le stampe dette gazzette. .. 
Pierino Lucca. — Scrive il venerabile 
" Beda che San Pierino era uomo dedito 
no rmente alle cose georgiche, ma fu e 
tin; = Siccome disse il pagano Platone da i 
diego atti — animale politico. Arroge, che, de- 
"alle milizie, ebbe grado di grande ufi- 
* Caduto in disgrazia delli magnati di Mon-. 
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tecitorio, sì ridusse a vita privata, e trasse in 
santi e divoti esercizi li anni che gli restorno, 
lontano dalle pompe et tentazioni mondane. 

SANTO ANZIOLO PapapoPOLI. — Exemplo mi- 
rabile di abstinentia et di charitate, peregrinò per 
multi anni nella vigna del Signore; conciosiacosa- 
dioavvegnafussechè nostro Signore Deo nullo 
peggior nemico contra li due fierissimi flagelli 
dicti peronospera et filoxera unquanquo invenire 
poteo. : 

SANT'ANTONIO STARABBA. — Patavino, pro- 
tettore singolarissimo delli universi animali et 
greggi. Rimaso senza gregge, et relicto il com- 
pagno suo, si consolò con molte savie epistole 
alli uomini di Caccamo. Le sante icone lo raffi- 
gurano nello atteggiamento di colui che vachi 
alle cure caccamensi. Ù 

San Pietro Lacava. — Fue in buono odore 
di santitate appo il popolo basilisco, in molte 
dottrine versato, et ne le cose de la politica pe- 
culiarmente. Molto con istudio et ira fue perse- 
guitato dalli immoderati uomini li quali sè, per 
giuoco, dicevano moderati. Visse lungamente nel-. 
l'eremo dicto Stamperia in Roma, con molta 
confusione delli inimici. La grande pietà et ope- 
rosità in servire il Signore lo fecero di vesti ne- 
gletto e di capegli et barba incolto. È 

SAN Donato. —, Cognonimato anche lo duca. 
Il quale fu mosso da tanto acuto desiderio di san- 
tità che offerse a Dio l’anima e il corpo. Ma, 
secondo che narra il Savio, veggendo Dio l’offer- 
ta e mandando in terra Raffaele e Gabriele per- 
chè portassero il santo nelle sfere celesti, questi, 
comechè di grande passanza forniti, rimasono 
dinanzi e dietro il corpo sì sgomenti, che escla- 
marono: 

— O grandissimo santo, egli è molto miglior 
cosa che tu t'accordi con Satanasso, che sta di 
sotto ed aprendo una grande voragine più facil- 
mente, per lo naturale pondo corporale, potrà il 
tuo dono accettare. 

Per io che il Santo, ciò udendo e reputando 
quei duo essere mandati dallo inferno, continuò 
nella sua santa vita, sempre vieppiù aumentando 
l'offerta, che egli aveva al Signore commen> 
data. 3 

santi Matteo E RENATO, — Furono questi 
due fraticelli li quali per amore di povertà reca- 
vano per le terre un solo sacco 0 valigia, nella 
quale raccoglievano anchora moltissime charte 
et abitavano nel sommo della montagna, predi- 
cando per la religione contra li empi et contra li 
eretici, li quali in quelle terre legalitarii si mno- 
mavano. 

Per la qual cosa poco appresso avvenne che 
li empi legalitarii mandavano per soccorso a cer- 
to Palamidone, uomo di propositi feroci et della 
religione nimicissimo. || {°° i 4 

Ma li due fraticelli orando et predicando et cla- 
mando tanto stancaroni Torecchio del Signore, 


che questi divenne sordo et quelli rimasono fuora 
della grazia di domine Iddio. 

San” BERNARDINO GRIMALDI. — La miraco- 
losa Vita di questo santissimo cristiano prova 
vie più il detto delle sacre carte, che il santo 
pecca sette volte al giorno. Conciosiachè San 
Bernardino sia stato più fiate ministro e prima 
coltivasse le erbe, le rape e'le radici e di poi 
schiudesse tutto il tesoro della grazia divina. Fu 
il sant’huomo anche confessore et inde mortifi- 
cava la charne. Fu dotto nelle sacre e nelle pro- 
fane scritture e misericordioso assai nello spezzare 
il pane alla turba; che seguivalo sempre col 
nome di segretari. Operò per la divina grazia in 
gran copia miracoli : ìl perchè pur le empie fem- 
mine andavano a San Bernardino, et egli, nel 
toccarle, convertivale, tanto che queste consuma- 
vano poscia la vita nelle veglie et ancho nei ve- 
glioni. 


L'istoria delli, santi novera anchora li miracoli col 
prezioso strumento della croce delli santi Maurizio 
et Lazzaro. 

Degnissimi di attenzione et molto dalli Romani 
adorati furono li Santi Quattro... frati, et li sette 
martiri, li quali per amore del prossimo vollero co- 
gnoscere ad una ad una tutte le so/ferense... 


_——T—_—_————r 


Ancora il discorso filosofico 


Bovio (ripetendo il suo discorso). — lo posso ol- 
trepassare Mefistofele e relegarlo in una corte del 
rinascimento. 

Rupini.'— Non sarebbe meglio oltrepassare Gio- 
litti e relegarlo alla Corte... dei conti? 


IL PADRE GUGLIELMOTTI 


Composto nella sua tonaca di domenicano giace 
nel convento di San Sebastianello il maggiore dei 
nostri istoriografi marinai. Egli era più che ottan- 
tenne, ma nella quiete della sua cella claustrale dava 
ancora l’anima - con impeto di amore giovanile - ai 
suoi studi prediletti, al suo bello e grande ideale: - 
il mare! 


Non è qui il luogo di fare una critica di tutta l’o- 
pera sua; qui basta affermare che mai fu scritto delle 
nostre marine con amore più profondo e sincero del 
suo; che pochi più di lui sentirono la poesia del 
mare, e nessuno, fra noi, meglio di lui ssppe espri- 
merla. Nelle sue storie della marina Pontificia, della 
guerra dei Pirati, della battaglia di Lepanto, io non 
so se più debba ammirarsi la scienza del linguaggio 


e degli usi marinareschi, o la erudizione storica, o ‘| 


lo splendore veramente artistico e italianamente puro 
della forma. 

Mi dicono che ieri - quando già l'illustre monaco 
agonizzava, il nostro ministro della marina si recò a 
visitarlo, e io credo che tutti i marinai italiani ap- 
plaudiranno all'atto nobilissimo dell'onorevole Rac- 
chia. Il padre Guglielmotti fu veramente benemerito 
della marina nostra: innamorato indagatore delle uo- 
stre memorie marinaje le evocò colla magia di uno 
stile elevato e forte: cultore appassionato del ricco 
ed efficacissimo linguaggio marinaresco resuscitò voci 
e locuzioni che parevano perduto nel gran polego 
dialettale; e col suo Dizionario Marittimo, compiè 
opera magistrale da vero restauratore. 


I marinai nostri conoscono tutti quel vecchio mo- 
naco che ieri mattina nella cella del convento di 
San Sebastianello dolcemente si spense. 

Sulle tolde delle nostre navi, in cospetto dell’im- 
menso mare, che egli tanto amò, molte fronti ab» 
bronzate, all’annuncio della sua morte, si inchine- 
ranno. di 

Egli certo, morendo, pensò ai giovani marinai d'I- 
talia, e nella suprema visione vide il mare nostro 
solcato dalle nostre flotte, reduci dalla vittoria. 

Perchè quel frate, quello scienziato, quell'artista, 
era un marinaio; e quel marinaio amava fortemente 


VItalia. 
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EPISTOLARIO BARZILAI 


(Parte ultima) 

Ricevo e pubblico: 

Amicissimo caro, 

Un’ ultima parola, scritta anche questa con la 
calma rigorosa che mi è segnata tra altro dalla 
condizione di chi ha da scrivere nel giornale al- 
trui e con quella buona fede che per nessun ar- 
tifizio il mio temperamento mi consente di abban- 
donare. 

Alle copiose irrefutabili citazioni del modo come 
io ti era di ministerialismo maestro, rispondi che 
non hai tempo - mio povero amico — di compul- 
sare la collezione - e poi contrapponi alcuni ag- 
gettivi spiluzzicati qua e là, ed una citazione che 
io vorrò limitarmi a qualificare... inesatta di sana 
pianta. Io avrei nel numero del 16. giugno 1892 
lodato un tuo articolo nel quale in sostanza 
come tu scrivi « si definiva il programma elet- 
torale in questi termini: appoggiare tutti quelli 
che avevano votato per il ministero Giolitti e 
anche quei pochi di estrema Sinistra (per con- 
cessione) che lo avevano osteggiato ». 

Ora guarda un po’ e ab uno disce omnes. Il 
brano del tuo articolo che io citavo constatava 
semplicemente che, nel voto contro il gabinetto 
Rudinì, tutti i liberali compresa l'estrema ginistra 
s'erano trovati d’accordo e che, senza preoccu- 
parsi (il ministero nuovo avesse a vivere o no!) 
l’accordo doveva durare nell’interesse delle idee 
liberali. Io dopo aver lodato di gran cuore que 
sto concetto, ed aver accennato ai . dissidi ed 
alle tendenze separatiste che dopo i voti politici 
sì erano accentuati nell’estrema Sinistra, conclu- 
devo così: 

« Ma intanto, e malgrado le divisioni, hanno 
qualcosa i due gruppi, di comune, che basta a 
legittimare l’interesse nostro perchè vincano en- 
trambi. 

« Hanno entrambi la tendenza a non temere 
di alcuna più larga e completa libertà, la dispo- 
sizione a tener conto serio delle gravi condizioni 
del paese insofferente di nuovi aggravi, il desi» 
derio che almeno per gradi, si giunga ad un di- 
verso orientamento della politica estera. 

« E questo basta a crearci il dovere di lasciare 
nel quadro dei nostri candidati tutti i necessari 
posti vacanti, per i candidati autentici della de- 
mocrazia, abbiano essi preferito uno o sei mesi 
di esercizio provvisorio. » 

E forse per effetto dei miei giolittiani consigli 
qualche intimo amico dell’onorevole Giolitti come 
l'on. Brunialti fu nel Folchetto combattuto e 
molti radicali ultra vigorosamente sostenuti. Vedi 
dunque che potevo di gran cuore e senza seru= 
polo alcuno accettare l'accordo e l’appoggio del 
ministeriale, assai di manica larga, Folchetto 
d'allora! E una, 

L'articolo Imbriani. Ne ho ‘parlato io per il 
primo e non per la prima volta. Lo serissi 
quando, dopo molti dolorosissimi attacchi, solo 
l’Imbriani proponeva di accettare, alla Camera, 
le mie ‘dimissioni. Ed era tale che riguardando i 
miei rapporti con lui li diceva rotti da grave 


dissidio. Lo pubblicai sotto la responsabilità mia _ 


e tua collettiva, perchè allora se ben ricordi e- 
ravamo tutti Direttori. del giornale allo stesso 
modo ! Me ne fu attribuita subito la responsa- 


bilità diretta e la paternità. E nella sala di let- 


tura di Montecitorio trovai subito amici comuni 


miei e d’Imbriani, che mi dissero essere deside- © 


rabile e desiderato da tutti che l'impressione di 
quell’articolo fosse attenuata o cancellata î 

E ai deputati si aggiunsero gli emigrati, ira 
questi ricordo il Tolomei più caloroso di tutti, a 
rappresentarmi che nell'interesse patrio, della 
causa comune, l’attrito tra me e l’Imbriani do- 
veva essere morzato, anche con sacrifizio del mio 
amor proprio. 

E allora poichè il giornale non poteva tornar 
esso su quanto avea scritto scriss’io quella  let- 
tera attenuatrice conciliatrice che tu mi rinfacci 
e che io fieramente ricordo perchè mi mostra 
che anche in mezzo al più forte delle lotte poli” 
tiche ho saputo reprimere qualche sentimento es- 
senzialmente umano e cancellare ciò che la pas- 
sione aveva dettato, nel nome di qualche cosa 
che sta sopra di molte miserabili cose. E due ! 

La innocua malignità dei candelabri non meri- 
terebbe di essere rilevata, se non ci fosse vivo e 
sano l'ottimo Riccardo Milla, il quale, quando 
sotto al balcone ove tu con insistenza mi avevi 
inviato a trovarmi, giungeva una folla plaudente, 
si offriva di andare a prendere delle candele per 
fare la festa! E tre. 

Siamo alla faccenda della lettera e... delle 


guardie che tu forse, delicatissimo amico, non a-, 


vresti dovuto ricordare, memore che io mi era 
rotto con quel collega per difendere il disinte- 
resse e la indipendenza tua e del Folchetto. Al- 
meno dovresti ricordar bene, e dire che quando 
io ti chiamai per sottoporti il caso e chiede! 
dovessi provvedere ad una sfida tu mi dimosti 
per primo che io dovova soltanto tutelare la si= 
curezza mia personale. E cogliesti l'occasione per 


spiegarmi le tue umanitarie teoriche sul duello. 


Ora guarda un po’: io non fui e non sarò pro- 
vocatore mai, ma fino dai banchi della scuola di 
quella prudenza cui tu alludi io nor ho mai futto 
uso, anche a prezzo di gravissime noie. Ed in 


De: e, ‘ 
qualunque momento fui e sarò sempre disposto a 
dimostrarlo a chî per caso non mi credesse sulla 
parola! Credo di essermi spiegato. E quattro. 

Mi affretto alla fine. Per la seconda volta tu 
sventoli quella dichiarazione di onestà, d’indipen- 
denza, di disinteresse politico cha io ti ho scritto 
nell'agosto del 1892. E soggiungi premurosa- 
mente che io te ne ho fatta ieri una specie di 
rinnovazione. Adagio Biagio. Scrissi ieri che in- 
terpellato oggi sulle cose d’allora risponderei co- 
me allora. Di altro non mi erigo a giudice, e tu 
farai bene ad intendertela se credi coll’opinione 
pubblica, per questa bisogna. 

Col tuo fine olfato ti sei accorto benissimo che 
il nocciolo della polemica — ed. è inutile  confon- 
dere i termini — stava tutto in quella. caratteri- 
stica differenza tra il primo ed il secondo periodo 
della tua più recente attività giornalistica, tra il 
periodo dei liberi giudizi, delle libere impressioni 
della serena «indipendenza come serivi tue quel- 
l’altro, Quello nel quale dici trovarti al tuo posto 
e vanti il tuo carattere, solo perchè difendi bene 
le stesse persone ! 

Potei essere chiamato giudice del primo periodo, 
non mi occupo del secondo. E dal canto mio non 
mi dolgo affatto di trovarmi a sostenere sempre 
le stesse cose con coloro che già mi attaccarono. 
E quando otto giorni fa l’amico Giampietro venne 
a dirmi che uno, forse il più feroce, dei miei av- 
versari voleva stringermi la mano, io l'ho stretta, 
e compresi che avevo un po’ alla volta riportata 
una vittoria morale, forse piùimportante di quella 
eleitorate. Perchè tutto sta a questo mondo lavo- 
rave e anche sbagliare con pieno ed assoluto di- 
sinteresse. Ci si trova bene sempre. E del mio 
disinteresse punto glorioso, ma certo molte sde- 
gnoso anche a proposito delle ultime famose ele- 
zioni cui alludi tu hai avuto qualche indizio in 
una mia lettera privata. Tu hai dichiarato di 
aver messo ormai da parte certi scrupoli infan- 
tili, ed io ti auguro che quando qualcuno dei 
tuoi egregi cooperatori attuali uscirà per una ra- 
gione o per l’altra dal giornale, e volendo egli 
precisarne la data, perchè ognuno vuole la re- 
sponsabilità solo dei fatti suoi, tu li sciorinerai 
in pubblico da vero cavaliere del medio evo, an- 
che i più insignificanti discorsi fatti in redazione, 
io ti auguro che quel cooperatore della tua opera 
personale nel secondo periodo delFolchetto possa 
telegrafarti sempre quello cheti telegrafavo io, e 
tu tanto*hai ricordato, nell'agosto del 1892. 

S. BARZILAI. 


Rispondo : 
Dulcissime rerum, 

Sono stato = te lo confesso — in forse sulla op- 
portunità di pubblicare questa tua ultima parola, 
perchè capisco. che la ‘presente affettuosa cor- 
rispondenza, se riempie di dolcezza l’anima nostra, 
può cominciare ‘a rompere le tasche al pubblico. 
Che vuoi ? pare il trattato De amicitia ! 

Ma a patto che sia l’ultima volta che ci ab» 
bracciamo in piazza, pubblico le tue nobili pa- 
role, e le faccio seguire da pochissime mie, 

E deve essere proprio l’ultima volta che ci 
scambiamo queste espansioni sentimentali, anche 
perchè ti dichiaro che sono perfettamente d’ac- 
cordo con te su tutti i punti, di quello che (a 
gente di una minor buona fede di quella che non ab- 
bandoni mai) potrebbe parere uno di quei mo- 
mentanei dissensi, i quali vu sai comporre così 
bene. 

Siamo d'accordo quando tu ammetti di avere 
sottoscritto alle mie idee in materia elettorale ; 
anzi, dovresti avere sottoscritto ben altro se fosse 
esatto quello che tu dici: di essere stato condi- 
rettore del Folchetto, del che io non mi ricordo 
menomamente, e non c'è nessuno, qui, che si 
ricordi. In ogni mode accetto questa notizia, as- 
solutamento nuova per me, come una conferma 
di quella solidarietà, che non smentisti mai, e 
ora — unicamente per modestia — vorresti ridurre 
in termini più ristretti, mentre ricordo con ine- 
narrabile gioia che tu nell’agosto dell’anno scorso, 
dietro mio invito, dichiaravi di essere sempre di- 
sposto a tornare. ministeriale con me. £ una, 
dici tu. 

Quanto al caso Imbriani, sono d'accordo piena- 
mente con te, se ammetti che nel Folehetto stam- 
pasti anonimo unarticolo violento contro il bravo 
Matteo Renato, e il giorno dopo scrivevi firmando 
che disapprovavi quello che s'era scritto, senza 
dire - sempre per modestia - ch’era tuo, e che ci 
rimproveravi di quel che tu avevi fatto. Tutto 


cordo. Riconosci che snl balcone del Folchetto 
(ministeriale) ti trovasti non per caso - come di- 
cevi l’altro giorno - dopo avere per caso fatto 
preparare fin dal mattino i candelabri, che man- 
dasti da casa tua. C'è, e io non lo sapevo, l’e- 
pisodio delle candele. Non me ne ricordavo, MY 
non capisco in che cosa modifichi il geniale e affetti 
tuoso ricordo del come fu preparata la spontanea di- 
mostrazione contro quelli chie chiamavi i tuoi ca- 
lunniatori, cioè i tuoi amici d’oggi, miei ottimi . 
amici personali d'allora e di adesso. Io ti parlavo 
dei candelabri, e tu mi parli delle candele. Va 


nosci che da allora fosti scortato da due guardie, 


Non devi essere imprudente. Consérvati, amico 
mio ! 


dubitare che fin dai banchi della scuola non fa- 
cevi uso di prudenza, e mi ricordi le mie teorie 
umanitarie sul duello. Non sapevo di averne, ma 
mi è caro sentirle. da te, che mi puoi sempre 
insegnare. tante cose. Le accetto fin da ora per 
ottime. Ma non mi far paura con certe parole. 


ideacce per la testa, mi faceio riaccompagnare a 


questo in nome della patria, per far più presto & | 
restituire Trieste all'Italia (è una combinazione se 
dopo d'allora non ce l'hai restituita). Dunque Vic@ 
l’Italia, ‘e avanti. E due. 


Quanto ai candelabri, siamo più che mai d'ac- 


bene, saranno stati alcuni di quei moccoli, senza 
dei quali io e te saremmo andati a letto al buio, 
ove si fosse visto ‘il trionfo dei tuoi amici d’oggi. 

E siamo d’accordo anche nel fatto delle guardie. 
Riconosci che mi mandasti a chiamare perchè 
uno dei tuoi avversari aveva pensato di provo- 
carti a duello, dicendoti che trovava esserci al 
mondo un uomo di troppo, e quell’uomo (che pe- 
noso ricordo, ottimo amico min!) eri tu. Rico- 


allo quali la Stella d’Italia affidava la tutela di 
una salute preziosa alla patria. Soltanto dici che 
te lo consigliai io. Potrei dire di no, e il mio no 
varrebbe il tuo sì, ma ti voglio troppo bene per 
contraddirti. Ti avrò detto: - Abbiti riguardo ! — 
Anche: oggi, se tu mi dicessi di essere minac- 
ciato dal raffreddore, ti direi: - Copriti bene, 
Salvatore mio ! mettiti un corpetto di lana salu- 
tare. Consérvati alla patria ! 

Dici che non lo facesti per prudenza. Male ! 


Anzi aggiungi che non permetti ad alcuno di 


Io sì, io sono prudente, e se mi metti delle 


casa da due guardie. 

E quattro - dicî tu a questo punto. 

Poi ti mancano i numeri, e tiri avanti senza 
catalogo. 

E mi dici, per esempio, che mi hai scritta una 
lettera privata, per dirmi che il governo non ti 
aveva appoggiato nelle elezioni. 

Infatti mi scrivesti proprio così, E per me è 
un documento, un documentone. Anzi era inutile, 
perche io sono abituato a credere anche a quello 
che non scrivi. Ma non so se per gli altri una 
tua lettera privata basti. Sai, c’è tanta diffidenza 
al mondo, e dite voialtri intransigenti che se ne 
son viste tante, durante le elezioni! 

Anche mi dici che preghi il tuo Dio che quando 
uscirà qualcun altro dal Folchetto, egli possa dirsi 
come te felice di potere tornarci a scrivere. 

Quanto a me, prego il mio Dio che nessuno dei 
buoni amici che mi assistono in questa ora, mi 
lasci mai, e sopratutto non vada a scrivere nei 
giornali che sostengono idee diverse da quelle so- 
stenute insieme con me, 

Ma se uscisse qualcuno di qui, potrebbe sem- 
pre dire di aver vissuto insieme a un povero dia- 
volo, che non ha mutate le sue idee, e che in 
tutti i suoi periodi - come tu dici - osserva la 
sintassi, la logica, e l’onestà. 

E potrebbe tornarci sempre, come puoi sem- 
pre tornarci tu. 

Auzi, senti. Se anche a te venisse - per caso - 
l’idea di riparlare agli elettori dalle finestre del 
Folchetto, quando gli elettori - per caso - ci tor- 
nassero a passare di sotto, manda pure — per 
caso - i candelabri il mattino, e tu preséntati 
quando vuoi. 

Non c’è bisogno di Giampietro, sai. 

Vieni pure. 

E sarai accolto come merita un amico come te. 

Adesso basta per tutti e due, e credimi, qual 
sono, il più costante dei tuoi amici, 


Cirone, 


Il Redi della Nocera consiglia il largo uso. 


sa cx 
LI MORTI. 
Moi 
A San Lorenzo 
Dall'alba in poi, un insolito movimento lungo la 
monotona e silenziosa strada che dalla piazza della 
Stazione conduce al Cimitero di « S. Lorenzo for do 


le mura. » ; ; 5 
In quella strada, ove per solito non sì scorge che 


‘qualche contadino che si avvia al lavoro, qualche 


igneri e zampitti » che perlustra quei 
siti remoti, o qualche mesto convoglio funebre che 
si dirige al « Campo Santo; » 0 dove non s'ode 
altro rumore che quello « de li carrettoni de li 
morti, e de li sonaji de le diliggenze che vanno & 
Tivoli, » oggi è tutto un andirivieni di persone, di 
carrozze « de botticello, » un mormorio, un cica- 
teggio un frastuono simile a quello d'una festa cam- 
pestre, d'una fiera « d'un ottobbrata. » È 


patuja de’ carbi 


« Li fiorari » hanno preso posto lungo la strada, 
ed appeso al muro, espongono la loro mercanzia; 
« le corone de fiori freschi, de fiori de paja che non 
se seccheno mai, de violette artificiale. de socere e 
nore, e de ranugoli gialli e rossi - li veri fiori de li 
morti - attaccato una appresso all’antra dànno an- 
che loro un certo aspetto gaio ed allegro, a quella 
gita che dovrebbe essere triste e melanconica. — 

« Li poverelli, » anch'essì in numero indefinito, 
sono schierati ad intervalli più o meno brevi, e chi 
« co' le stampelle chi co” la sedia, chi co’ la ca- 
riola, er carettino o le manopole; » chi seduto, chi 
sdraiato, chi accovacciato in terra, procurano, con 
lo più strane cantileno e con studiate inflessioni di 
voce, di commuovere i passanti perchè facciano loro 
abbondante elemosina. « Signorina aricordatevo der 
povero cieco che prega pe' voi. Fate un' elemosina 
a un povero struppio, ch' er signore ve posi dà la 
salute. Lassato ’na piccola lemosina a *sta povera 
vecchiarella che ve dice ’na diasilla pe’ l'animo 
sante der purgatorio. » 

E come non bastasse questo continuo ritornello, 
di quando in quando « un fratellone de la bona 
morte cor cappellone attaccato de dietro a le spalle, 
er cappuccio calato sur viso e la bussoletta in 
mano, » viene a chiedere anch'egli l'elemosina, @ 
facendo suonare « li bajocchi » come per invitarvi 
a versare il vostro obolo, ripete cadenzatamente 
« Lì poveri morti che pregheno Dio per Voi, » 


<q 


A completare la scenetta non manca dayvero tutta 
la schiera dei venditori ambulanti « de coso magna- 
tive » che si dànno sempre convegno ove sanno di 
trovare molta gente. 

« Spassateve er tempo... er bruscolinaro, le noc- 
chie capate a tronta; croccanti, amaretti e pastic- 
cetti; come fileno ’sti succhiameli, arifatove la bocca 
co la fava » insomma ce n’è per tutti i gusti, ed i 
ragazzi non lasciano un momento di infastidire i ge- 
nitori perchè « je crompino armeno quarche fava da 
morto. » 

Le osterie sono tutte preparate per la circostanza, 
ed i camerieri sì dìnno un gran da fare per mettere 
tutto in ordine acciò « al ritorno non amanchi gnente » 
Una quantità di cartelloni d'occasione spensolano 
dalle porte delle bettole, dai cancelli delle vigne, dai 
tinelli e dai grottini improvvisati; le vigne più rinomate 
hanno messo « li festoni de mortella, e li Janternoni pe' 
la sera, » e qualcuna ha perfino osato di mettere 
«l’orghenetto pe' fa quattro sarti », 

«L'osteria dell'Anime Santo » la più prossima al 
Cimitero, è quella che più dello altre «fa affaroni. 
Lì cce se trovenoli polli arosto a ‘na lira, in padella 
ventidu' bajocchi, le fettuccine ar sugo e butiro, otto 
sordi, e poi, oggi ha messo mano a ‘na botte de 
Grottaferrata che ve fa scordà puro le peno der pur- 
gatorio e la visita de li poveri morti ». 


E il 2 novembre dell’anno 1867. 

« La sora Tota Pensuti :co’ Adelina, l'unica fija 
che j'è arimasta, tutt'e dua vestite de lutto stretto,» 
s'incamminano alla volta «de San Lorenzo» per 
portare una coròna «de fiori freschi e pe’ accenne er 
lampedino alla eroce de padron Giuseppe, e pe’ pregà 
pe’ l'anima der povero fijo Agusto che così infame- 
mente j'anno strappato da le braccia! ». 

Lungo la strada, non una parola, fra madre e fi- 
glia, che non si riferisse alla mesta visita che an- 
davano a fare; non una espressione che non fosse 
di cordoglio, rammentando i loro cari. Sui loro volti 
si leggeva il dolore vero, intenso, sentito, e tutto 


: x = i C- 
| ciò che succedeva intorno. aloro pareva non 


sarle affatto. Una sola cosa. era nella loro ne 
un sol pensiero le assorbiva, una sola immagin 
sempre fissa nei loro occhi, ed all'infuori di quella — 
non ‘vedevano, non ascoltavano nulla. pe 
« Chi je l'avesse detto Adelina mia a quer povero 
Agusto che doveva finì così» — disse ad un tratto, — 
emettendo un lungo sospiro, <la sora Tota, » Aveva 
ragione povero tu padre che de diceva sempre de | 
nun impicciasse do politica, de nu' mischiasse în cor Ci 
cose, in certi affari... » ed una lagrima lo SCOrTEYA 
silenziosa per le guancie, ed un altro sospiro le 
gliova a mezzo la parola. i i ; 
< Embè, adesso è inutilo a rimproverallo, povi 
raccio - rispondeva Adelina - sesà, lui era giov 
notto, certe cose le capiva più de noi e me pare n 
aveva ragione, perchè sì puro 10 fussi stato omo; _ 
chi lo sa si a quest'ora indove starei! Si, sì, diceva 
Tota, vi 


ma tanto lui non c'è più? » » 
“Così dicendo, erano giunte a Porta San Lorenzo, 
ove in quel giorno montava il picchetto dei zuayi, — 
che, essendo festa, aveva indossata l'alta tenuta 
Alla vista di quei mercenari pontifici, la sora Tota, 
fremette di sdegno, e con un movimento involontari 
prese por la mano Adelina e se la strinse al sano, 
quasi volesse difenderla da qualche possibile Ag: 
guato tesole da quei soldati, e con passo rapido oltre. 
passò la porta, continuando a guardarsi in dietri 
I zuavi se ne avvidero, SÌ guardarono in volto l'un 
altro e beffeggiandola 0 ridendo la chiamaron 
embecille! 3 £ i SE 
Sul.a porta del Cimitero, vari gendarmi in a 
uniforme, facevano il servizio di... spionaggio, por. 
tando a spasso gli enormi stivaloni da Carlo il qua 
statore e strascinando le sciabole « arruzzonite ; 
Tutta quella folla che fino allora era stata alle 
gra, ciarliera e spensierata, varcando « li cancelli 
de ferro » diveniva quasi involontariamente silen 
e raccolta, come se soltanto allora si rammentag 
lo scopo veru della gita. Però quello che pi 
tatto faceva impressione ed obbligava ai tristi 
cordi, erano quegli immensi campi seminati da 
gliaia di croci di tutte le grandezze, di tutte le qua: 
lità, ma tutte egualmente tetre e paurose; 
tutte quelle innumerevoli fiammelle che, accese nei. 
lanternini delle croci, sembrano legioni di fuochi 
fatui cho vi circondano, vi seguono, vi precedono, | 
come fossero le animo dei trapassati che in qi x 
giorno sacro a loro, si dessero convegno per mo- 
strarsi ancora una volta. 


« Giggetto indove hai messo la boccetta. dell'oiof 
Gnente gnente te lo sei fatto sversà pe’ le saccop- 
cie? Tuta damme lo stoppino, e intanto che io pre-. 
paro el lume ar povero Stanislao, tu va a dà? un 
attizzata ar lanternino de la commare Betta, e 
pija li prosperi e accenni quell'antri luminetti qu 
intorno, perchè puro loro hanno diritto de 
decce. ». 

(‘osì diceva ai suoi figli Mariuccia la friggitora, 
mentre inginocchiata avanti ad una modesta. cro 
era tutta intenta ad accomodarvi dei fiori e delle pi 
di garofani, gerani e  semprevivi tutto  all’intornò, 

« Mbò, aveto fatto, venito quà fiji mii, venite adi”. 
du requiem eterne 0 la benedett'anima de vostro pi 
dre, » e tutti tre inginocchiati, con la testa baéi 
cominciano a borbottare le orazioni dei morti, 

Poco discosto, avanti ad un'altra croce di ferro, 
più che inginocchiata, prostrata a terra, sia « 
sora Tota Pensuti, » e vicino a lei, Adelina, chel 
appoggia il capo sulle spalle. Vi è tanto dolore, + 
tanta afflizione nei volti, nell'atteggiamento di quelle 
due donne, che chiunque passi di là è obbliga 
fermarsi e ad esclamare: poverette: ; 

Ad un tratto « Tota » abbraccia‘ la figlia, e con 
la voco strozzata dai singhiozzi esclama: « Adele: 
mia, Adelina mia, tu sola mo sei rimasta ‘ar monno; | 
tu sola sei la consolazione mia, la vita mia, ma er 
dolore, er distacco ch'ho provato è stato grande, - 
troppo grande, io nu’ lo posso sopportà | - Mamma 
mia » - risponde Adele piangendo dirottamente 
« per carità nun ve straziato - accusì; pensato che Sl 
v'ammalate voi, io nun saprebbe propio come me fa 
pensate che io ve vojo tanto bene e che papà ® Ae 
gusto stanno là si, in cielo, a pregà er signore pei 
noi. » pe 

« Sì, sì, » - riprende con crescente emozione «i d 
sora Tota - sì, tu padre sta qui, è vero, o noi 
potemo veni a di' un deprofundise; ma Agusto, @f 
povero fijo mio, Agusto mio qui nun c'è, e nun possì 


IL SINDACO 


Un corpo era disteso sul pianerottolo, innanzi al- 
l’uscio. Era un uomo, un contadino, a giudicarne 
dagli abiti. Giaceva supino, colle gambe unite e le 
braccia in croce. Pareva molto gonfio, e sì intrave- 
deya il viso dalla tinta accesa, mezzo nascosto sotto 
un cappellaccio a cencio. 

— Un ubriaco? un cadavere? - pensò il funziona- 
rio. Allungò una pedata all'uomo che non si move- 
va, 0 fece: 

— Ohi! 3 

Il viso di quell'uomo era spaventevole, un viso 
congestionato, luccicante come se vi avessero pas- 
sata la vernice e coperto di rughe e di sberleffi. 

Ma diventò addirittura fantastico, quando a una 
muova e più vigorosa pedata e a un più energico: 
- Ohi! - quel viso si staccò dal corpo e rotolò fra 
lo gambe del cav. Montelli. 

— Una maschera! - egli disse, 

Era infatti una maschera di cartone, avanzata al- 
l’ultimo Carnevale. 

Al posto della maschera il corpo disteso mostrava 
un piccolo involto di stracci e di erbe secche. 

Il delegato levò il pugno chiuso ‘al cielo, in 
atto di urgente invocazione di tutte le ire celesti 
sul capo degli instancabili e ignoti suoi persecutori; 
poi, aperse la porta e si trascinò appresso, in casa, 
il fantoccio. 

Era un corpo di reato che bisognava spedire alla 
prefettura. È 

Il fantoccio, tutto imbottito di stracci e di erbe, 


aveva attraverso al corpo passato uno spiedo da cu- 
cina, e sul manico dello spiedo si vedeva incollata 
una strisciolina di carta su cui era scritto con in- 
chiostro. rosso: Gli anarchici di Crato. 

Il cav. Montelli, solo, gittatosi a sedere su una 
sedia, asciugandosi il sudore che al primo contatto 
con quel personaggio fantastico gli aveva inumidita 
la fronte, contemplava il fantoccio disteso su un 
tavolo, con le sopracciglia corrugate e con tanta ira 
nello sguardo, che pareva un assassino il quale, 
dopo il misfatto, si concedesse qualche istante di 
riposo prima di procedere alla. sezione del cadavere. 
della sua vittima. 

Ni 

Cosimo Pirchia bussò piano alla porta del tenente 
Ronco, e stette ad aspettare che gli aprissero, più 
umile, più rassegnato, più attaccapanni che mai, con 
l'atteggiamento di uri mendicante innanzi alla porta 
di caritatevoli persone, il quale rivede mentalmente 
la scena solita: la porta socchiusa, uno sguardo irato 


che lo fulmina attraverso la fessura, una voce rab-' 


biosa che lo esorta a crepare. di fame nel più breve 
tempo possibile, la porta rinchiusa. con violenza — 
e pur aspettandosi la solita scena, tenta ancora nella 
vaga speranza che dietro quell’uscio si possa trovare 
per una strana combinazione un cuore rammollito al 
punto di sentire pietà per la miseria Altrui, 

Erano le otto del mattino. Una voce di donna 
disse, dall'interno: 

— Chi è? 

Il maestro comunale diventò rosso come un bam- 
bino colto in flagrante furto vicino ‘alla credenza, e 
rispose con voce commossa: 

— Sono io, Cosimo Pirchia. Non apra, non s'inco- 
modi; desideravo il tenente... Ripasserò... 

La porta sì era aperta, e sulla soglia a»vparve una 


giovine, piccola, magra e bruna, tutta irrequietezza 
nei gesti. ; 

— E° lei, signor maestro? Passi. 

— Non*occorre; grazie, signorina Luisa... 

— Ma passi, dunque! - replicò la sigriorina Luisa, 
e ridendo afferrò per una manica dell’abito l'attac- 
capanni e fece atto di trarlo dentro a forza. 

Il maestro, sempre in flagranza di furto, confuso; 
commosso da quella familiarità, entrò, ripetendo: 

— Venivo pel signor tenente... 

— Mio fratello è di già in caserma. 

Appunto volevo chiedergli che novità... che or- 
dini... insomma, che si diee, ecco. Perchè, oggi vuol 
essere una brutta giornata. 

La signorina Luisa, ridiventata seria, guardò il 
visitatori, aspettando che egli spiegasse in qual modo 
la giornata si annunziava brutta; ma avyedutasi 
dell'espressione di mistero e di paura che si era dit- 
fusa sul volto scarno del maestro, ricominciò a ri- 
dere forte. 

Non era bella; ma la vivacità giovanile, piona di 
naturale grazia, il perpetuo sorriso degli occhi, segno 
di una natura buona e scherzevole, la rendevano at 
traente più che molte belle. 

— Scusi. signor maestro, non se l'abbia a male.. - 
ella disse, vedendo che Cosimo Pirchia sorrideva ‘in 
aria ìmbarazzata, tanto per darsi un contegno, non 
indovinando la ragione di quella improvvisa allegria. 
- Pensavo che Alberto ha detto questa mattina che 
so non stavano buoni i signori... come li chiamate 
qui ?... insomma, quelli col fazzoletto rosso al collo 
SIE a) sea ai soldati di prendere un capa 

el fazzoletto da una. N i 
tirare, tirare... i ei 

A quell'ingegnoso metodo di strangolazione del 


municipio di Crato, Cosimo Pirchia rise anche lui. 


— Ma, accadrà niente, signor maestro, non è vero! 
(La signorina Luisa era ridivantata seria, pronte 
ziando quelle parole). Il sindaco è partito pel go 
luogo, per imbrogliare ancora di più la matassa, di 
Alberto, (La signorina Luisa ricomineiò a ridore) 
Hanno sciolto il municipio; qui non ci si vuol credere 
é vero ? E il sindaco ha detto: « Vado io a ve 
di che si tratta ». (La signorina Luisa si rifece sei 
Si prepara una dimostrazione di protesta, è VeMi. 
signor maestro ? Così dice Alberto. E oggi, quando 
ritornerà a Crato, porteranno in trionfo il santi 
oh! no!... il profeta, volevo dire; è vero, #8 
maestro ? 

E la signorina Luisa ricominciò a ridere. 

— Creda pure, signorina; non bigogna farsi illus 
ni. Gli amici del’ profeta non si lasceranno d 
facilmente; un commissario regio non lo “voglion 
capiscono che questa volta la condizioni sono, Ml 
tate. Pare vi siano delle irregolarità  nell'ammii” 
strazione. E poi î danari sono finiti; Alessio Per 
zola non ne ha più; e dall'altra parte ne he 
Cosicchè - riprese il maestro dopo un silenzio il 
gnor tenente è già. in caserma. Volevo sentir 
che ordini ha ricevuti, perchè non vorrei... cap! 
ho famiglia. In verità, io non so da che parte 
tarmi; corro rischio di perdere il pane. È 

— Lei, tanto buono! Oh! non diev così €! 
reca un vivo dispiacere. Mi darà lezioni di le 
tura italiana e di storia, vuole? Eccole tro 
impiego !... we. 

Il maestro ringraziò commosso, con paro 
riconoscenti che pareva gli avessero offerto 
di rettore in una Università. 


(Continuo). 


hu meraviglia le: disso 
s'è sucterso? che avete 


eta, vincendo la commozie 
Fibualti po'.vonì: poi a l'bber& 
"80 bojacaia, «ti puzzoni de' ZuA, 
Mtobre, a Villa Gloria, me l'han i 
0, Augusto Lupi. 

zia 3 
i e Mra Eabili/e spagnuoli — 
si ministri decise di 
6 facciano il servizio 


sti briganti, 


stafilire nria linea di o 
lado tolto, ul giorno fra Malaga, e, Melilla. ù 
È "TN ministro della :a, contrammiraglio Pasquin 
I nz di notizie autentiche da Melilla, 
spal. l'introviatore. [stalle Lucon, che «dovrà im- 
| mediatamente ciportare dispacci ufficiali. 

la ultime notizie: dicono che le truppe spagnuole 
| sì rpno ripiegate sui forti, che vi si mantengono 
IP - difensiva e che il loro morale è eccellente. 

T kabitt continuano a far fuoco contro i forti. 
Model, 21 — L'ufficiale Ferdinando di Borbone, 
uictante di campo del generale Margallo, rientrò nel 
forte avanzato di Melilla, 
ce che î Kabili subirono, ieri, grandi perdite. 
| secondo corpo di armata spagnolo, giungerà do- 
Melilla. ni 

i La minoranza repubblicana del 


le 


riunita, 8 7 È 
wo, in vista della gravità degli avveni- 
retti, di rifomaro alcetto posio nella prossima ses- 

13 legiatecte odi cui domanderà l'apertura imma- 


= Le notizio portate dal vapore San 
în Afltnziano che i forti della piazza di Me- 
Famibiint: ano, domenica mattina, due villaggi 


abitanti fuggirono verso le mon- 


lrid, ©! — Si ha da Melilla: 

I «deri il srale Ortega, con una forte colonna di 
«fantoria è. di cavalleria, sloggiò i Mori dalle loro 
forti posizior a sbloccò è vettovagliò i forti distac- 
douti. Re 


Il gonerale Ortega ha chiesto al ministro della 
tra di sospemlere l'invio delle truppe finchè non 
triti nuovi baraccamenti ». 


. ERRE 

Adolfo Bergognoni 

| nia, Sf — Questa mattina moriva improvvisa- 
| unite» di apopiessia, Adolfo Borgognoni, professore 
di letteratura italiana all’Univerità. 


fi à 


greni;—ingagno eletto od olettissima 
doveva avere di molto oltrepassato il 


non 
(Winquantesimo anno. 
na 


Uopo una travagliata e laboriosa esistenza, trasci- 
‘nta nell’insegnamento secondario, fra l’arte, lo studio 
dla famiglia, questo critico e poeta eminente, caro 
ì Cardueci, aveva finalmente da pochi annì conqui- 
ato il posto che da lungo tempo gli spettava. La 
porte lo ha colto, mentre quando era finalmente 
ontento. 

f Unoriato di fiori la veneranda tomba, e uniamo 
ib nostre Jlagrimo a quelle della famiglia, la sola 
usa ch'egli amò più dello studio e del lavoro. 


Nelle malattie di petto, le Pillole di Catramina 
lero Sempre brillanti risultati. 


ONORE 


‘RONACA DI Roma 


A MEZZANOTTE? 


Fra mezzanotte în punto, dunque non era nè 

sera nè stamattina. Ossia erano le undici e 

quanta... cioè — scusate — erano le ventitrè e 

Iena. 

uno Stile ventitrè e anche comodamente da 
eno, RE 

l'ureva d’essere alla mezzanotte del 31 dicem- 

(uando tanta gente vuol persuadersi sulle 
ell'erologio, che c'è un anno di meno da vi- 
{ande fermento, una quantità d’occhi fissi 
) quadrante dell'orologio elettrico Haus- 

le cui sfere correvano più d’uno spezzato 

| verso la frontiera per guadagnare i 
matiuti sierosanti coi quali finalmente siamo 

arga — mortali alla stess’ora. 

N parola d'onore un momento solenne 


occhi di avventori sorgevano di- 
tempo, sull’ora media, sui meri- 
orari, e per un momento ho cre- 
re a Ginevra in mezzo ad una popo- 


registro; ognuno voleva dir 
corbelleria. 
oria qualche pensiero espresso 


0 
esso delle Banche — Dieci minuti, 
di meno! Almeno fossero secondini! 
i in avanti tutti gli orologi a- 
ora. Che ora sarà? 

Hanno accelerato il tempo, ma se 
’arrestavo. È 
inalmente fra Parigi e Pietro- 
‘differenza nemmeno di meridiano. 


ONeesIehi — Ho perduto dieci minuti 
= Sono rovinato ! 

) ‘vogliono dimostrare l'utilità 

) \ (SSUST A dimostrare ci penso io._ 


— Si so 
fare l’Esposizione. 
(Un genero — Coll'ora nuova ho guadagnato dieci 
minuti di buona armonia con mia suocera, 

Un deputat È 
sentante del 
le 11,50. 


n perduti altri dieci mi- 


C) meridionale — Finora ero il rappre- 
Mezzogiorno ed ora sarò quello del- 


Nidba 


Per Vora dell'Europa Centrale 
Il servizio delle. strade ferrato a cominciare ‘da 
oggi sarà regolato' sul tempo dell'Europa Centrale, 
che anticipa di 10 minuti sull’ora di Roma. — Dallo 
si giorno la numerazione delle ore sarà fatia in 

lo continuo da una mezzanotte all'altra, 
Si avverte pure che dallo stesso giorno cesserà la 
difforenza di 5 minuti che per antica consuetudine 
Sì manteneva in alcune stazioni fra gli orologi osterni 
e quelli interni. 


* 


A datare da oggi il servizio delle Strade ferrate, 
delle poste, dei telegrafi e delle messaggerie po- 
stali, a norma dei relavivi regi decreti, sarà rego- 
lato sul tempo medio dell'Europa Centrale, che an- 
ticipa di 10 minuti su quello ora in uso. 

Nell'interesse del pubblico il municipio di Roma, 
d'accordo col direttore del nostro osservatorio astro- 
nomico, sig. comm. prof. Tacchini, ha disposto per- 
chè vengano regolati gli orologi municipali sul nuovo 
tempo e perciò la segnalazione del mezZogiorno al 
Collegio Romano ed a Castel Sant'Angelo sarà anti- 
cipata di 10 minuti a cominciare dal primo novem- 
bre p. v. 

Analogamente provvederanno i municipii delle prin- 
cipali città del regno ed il ministero della marina 
per la segnalazione del mezzogiorno. 

Nell’ospizio degli Orfanelli 
Nel Folchetto di sabato scorso accennaînmo alla 


di razione che si diceva essere stata presa dalla 
Commissione Aunalttisu aurice uen'Ospizio ui 6. Marla 


in Aquiro, detto degli Orfunelli, per la quale si di- 
ceva essere stata intimata l'espulsione a 15 giova. 
netti perchè riprovati in qualche materia (e anche 
ad una sola o per la deficienza di un sol punto) ne- 
gli esami di promozione o di licenza nelle scuole 
pubbliche. 

Promettevamo di assumere informazioni e di tor- 
nare sull'argomento. 

Ora il nostro còmpito è stato facilitato dalla pre- 
ghiera che abbiamo ricevuta da qualche madre dei 
giovanetti minacciati di espulsione, di ringraziare 
sentitamente la Commissione dell’ospizio ed in modo 
Speciale il presidente comm.Quirino Querini, per aver 
voluto - convinto della eccessiva dragonianità della 
deliberazione - o non affettuarla adottando un tem- 
peramento lodevole, di sottoporre cioè i giovani non 
promossi ad un esperimento di due bimestri e di 
espellere dall’ospizio solo quelli che nelle medie dei 
4 mesi non riportassero almeno i sei punti. 

Ai ringraziamenti dello mamme, noi aggiungiamo 
una parola di elogio per la giusta e umana, nuova 
deliberazione. 

La Navigazione Generale Italiana 
La e la Sardegna 

La Navigazione Generele Italiana, essendo venuta 
a cnnoscenza delle tristi condizioni in cui versano 
gli allevatori di bestiame del circondario di Ozieri 
(Sardegna), a cagione della lunga siccità. per. cui 
quei pascoli andarono distrutti, e della dolorosa ne- 
cessità ìn cui essi allevatori trovansi di acquistare 
nel Continente, e con grave sacrificio, i foragpi oc- 
correnti a salvare da certa morte il loro bestiame, 
in seguito a istanza direttuale, ha deliberato di ac- 
cordare una forte riduzione di nolo pel trasporto dei 
foraggi anzidetti da Civitavecchia a Golfo Aranci. 

L'esposizione della Croce Rossa 

Per assoluta mancanza di spazio siamo stati co- 
stretti a rimandare ieri e siamo obbligati a riman- 
dare anche eggi il secondo articolo sull’esposizione 
della Croce Rossa. 

Il nostro concerto in Germania 

Annunziamo col più grande piacere che il nostro 
concerto, diretto dal bravo Vessella, farà un giro ar- 
tistico in Germania, scritturato dall’impresario Sachs. 

Francesco M. Guglielmotti 

Ieri mattina, alle 4, è morto nel convento dei do- 

menicani in via S. Sebastianello, Francesco Mario 
luglielmotti in religione padre Alberto. 
ATO SCOrso rientuto nei convento fu colto da 
un colpo apoplettico. A nulla valsero i rimedi della 
scenza medica, l'illustre scienziato cessò di vivere 
ieri mattina assistito da quattro religiosi del suo 
ordine. 

Nacque il 4 febbraio 1812 a Civitavecchia da Lo- 
renzo Guglielmotti e da Reginalda «Palini. Entrò in 
religione all’età di 16 anni. 

Durante la giornata di ieri le più spiccate perso- 
nalità del mondo politico e scentifico, si recarono al 
convento. 3 

Notati: il principe Bonaparte, l'aiutante di ban- 
diera dell'ammiraglio Palumbo, sotto segretario al 
ministero della marina; l'ammiraglio Cerruti, l'aiu- 
tante di bandiera Corsi per il ministro della marina 
e moltissimi altri. 

Il papa, domenica scorsa mandò al padre Alberto 
la benedizione inearticulu mortis. 

Domattina avrà luogo il trasporto della salma 
nella chiesa della Minerva, 

La salma sarà ricevuta dai religiosi domenicani. 

Verrà cantata una messa di requiem. 

La notizia della morte venne telegrafata al sindaco 
di Civitavecchia, il quale invierà una rappresentanza 
ai funerali. 

__—Giosud Carducci ___ 

Teri mattina è partito per Bologna il Giosuè Var- 

ducci. È 


Un nuovo Omero 

Nino Ilari, il ben noto poeta dialettale, è divenuto 
padre di un grazioso bambino al quale è stato dato 
il nome di Omero. 

Il grande nome sia d'augurio al neonato per toc- 
care anch'esso la lira romanesca in tempi non lon- 
tani. 

Musica all’aria aperta 

Programma della musica da eseguirsi al Pincio 
dal Concerto Comunale oggi dalle ore 3 12 alle 
5 pom. i i 
1. Marcia militare. x = 


pr 


ertao « Omaggio a Merca e ° 
3. Gounod « Fausta Fante I. n Sire 
4. Rossini « Gazza Ladra » Sinfonia. 
5. Waldtenfel « Espàna » Valser, 
Durante la « Messalina » 

Sul palcoscenico del Costanzi 
del grande ballo Messalina, 
complicato?: bighe, guerrieri, 
turioni... sì 
do i grandiosi quadri del ballo, quando l'azione co- 
reografica fu dovuta rei due Sira ca 

Silvio Mattielli, cadde da una biga e si distorse il 
polso destro, Salvatore Senesi, combattendo con certo 
Mazzi, rimase ferito alla mano sinistra. È 

Entrambi guariranno in 6 giorni. 

i Per amore 

Teri mattina alle 10, il barbiere Cesare Venditti, 
d'anni 18 da Arpino. si gettò nel Tevere dal Ponte 
di ferro a Castel Sant'Angelo. Fa salvato dai bar- 
eaiuoli Gioacchino Costa e il fratello Alfredo. Venne 
trasportato all'ospedale di Santo Spirito, da dove 
uscirà guarito fra una settimana. 

I Venditti voleva por fine ai suoi giorni per dis- 
piaceri amorosi. 

Le vittime del Tevere 

Il carrettiere Nazzareno Marchetti, d'arni 23, da 
Castiglione, ieri all'una pomeridiana si recò ‘nell’o- 
steria dell'Acqua Cetosa nella località omonima dove 
mangiò e bevve per benino, Forse i fumi del. vino 
gli fecero dimenticare che eravamo in ottobre, poi- 
chè sentì una voglia matta di bagnarsi. Senza pen- 
sarci due volte scose alla riva e spogliatosi si gettò 
nel Tevere. a 


» iersera, le prove 
stavano al punto più 
cavalli, leggionari, cen- 


tare, in un attimo fu travolto dalle acque, è scom- 


sto si dette a gridare aiuto. 


sforzi. 
— Rella Tuvalità, della la Tornado Tuori di porla 
San Paolo, da alcuni barcaivoli venne ripescato un 
cadavere, di un uomo sui 35 anni. 
Era completamente vestito con abiti 


piuttosto 
sdeuciti. 


noscimento. 
La solita nota 


iersera si presentarono tre individui, 


ferita che guarirà in dieci giorni. 
La vita o la borsa 


nava a casa in via Mamiani, 44, quando giunto în 


vidui, i quali con modi gentili lo pregarono di con- 
segnar loro tutto il danaro che possedeva non aven- 


mangiare, essendo disocenpati. 
Il Bertarello il quale fu poco persuaso di quella 


lo svaligiarono del portafoglio che conteneva circa 


rono. 
Il malcapitato fuochista per lo bastonate ricevute 
sì dovette ricorrere all'ospedale, dove lo dichiara- 
rono guaribile in una settimana. 
Facendo la ginnastica 
Alla palestra della Società Ginnastica Roma, in 
via Cernaia, ieri alle 4 e mezza, lo studente Gio- 
vanni Lucullo da Macerata, facendo degli esercizi 
ginnastici, cadde, riportando delle contusioni alla 
spalla destra che guariranno in 20 giorni. 
Per finire 
— Guarda, guarda che figura! - gridavano certi 
monellacci insolenti, vedendo passare un vecchio 
deforme. - Che faccia, che gobba, che gambe! Sem- 
bra Esopo. : 
— E forse lo sono - rispose il vecchio - giacchè 
fo parlare... le bestie. 


Apertura del gran Caffé Venezia 
Sabato 28, apertura del Caffè-Ristorante Venezia. 
Unico stabilimento con grande concerto e buon an- 
damento del servizio, e frequentato dalla. migliore 
società. Il gran salone è illuminato a luce elettrica 
come pure l’Albergo Campidoglio in tutto le camere 
e saloni. 


AI Campidoglio 

La notissima ditta Vitale Milano, avendo ricevuto 
un vasto e ricco assortimento di novità in seteria, 
laneria e biancheria per la stagione, ne fa l'esposi- 
zione oggi nei suoi grandi magazzini al corso Vittorio 
Emanuele, 1, 3,5, 7. angolo via del Gesù, palazzo 
Berardi 

Anche la succursale in via Nazionale, angolo via 
Genova, trovasi fornitissima di biancheria, maglieria 
estera, nazionale e normale. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Mercoledì 1 novembre. 

Potage è la Normande - Poisson boulli - Sauce 
Mayonnaise - Faux filet de Boeuf àMla Jardinière - 
Epinards è la Romaine - Dindon à la broche - Sa- 
lade - Crostada des fruits — Dessert - Vin compris. 

Birra di ViennaJA. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. A # 


li locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
DI 


G RE ò H A M Assicurazioni sulla vita 


i Società Anonima 5 

Capitale Sociale I. 2,500,000 — Versato Li 42,800 
Attività al 1° gennaio 1893 L. 125,305,151. 

Sede della compagnia- LONDRA - St. M.ldre Y's House 
— Succursale d'Italia: Viasde' Buoni; 4. FIRENZE - 
Palazzo Gresham — Agente generale nel comparti 
mento di Roma, Sig. Cav. Alberto Felice, via della 
Mercede 11 Roma, palazzo Gresham. È 


COMPAGNIA INGLESE 


Muovevano sul palcoscenico, componen- 


La prima impsessione ricevuta dall'acqua. gli fe- 
cero perdere i sensi e anche perchè non sapeva nuo- 


parve. Qualche persona che da lontano lo aveva vi- 


Accorsero infatti subito aleuni pescatori e barca- 
iuoli, ma vane riuscirono le loro fatiche e i loro 


Doveva osser nell'acqua da 4 o 5 giorni. Venne 
trasportato all'isola di San Bartolomeo per il ricc- 


Nel caffè ristorante notturno in via del Pozzetto, 
Consumarono per sedici soldi. Ma forse'in tre non 
possedendo tal somma inveirono contro il cameriere 
Federico Pennese, perchè a loro avviso aveva osa- 
gerato il conto. Con un bastone ruppero alcuni ve- 


tri e ferirono alla mano destra il cameriere che 
dovè recarsi a farsi medicare alla Consolazione, la 


Alla mezzanotte di ieri, il fuochista Michele Ber- 
tarello, d'anoi 33, da Torino, ubbriaco, se ne tor- 


via Manin venne urbanamente fermato da tre indi- 
do - così assicurarono quei gentiluomini - di che 
dichiarazione, cercò di scansare quegl'individui, ma 


questi lo presero delicatamente a bastonate e poi 


duecento quaranta-lire. Dopo di che se la svigna- 


= 
ARETTE MIGELIFE gets ce 
L  Eckstein Shò 
Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle Sigarette High-life — soro le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 3 


La Drogheria Olivier 


angolo Via Otto Cantoni al Corso, n. 441, 442, 
415, 443 A, previene di non aver nulla di comune 
con altri negozi congeneri, se noncliè coll’ unica 


sua Succursale in Via Torino, 139. 


MABASCHINO DI ZARA — 
dell'L R. priv. fub. MARASCHINO 
« EXCELSIOR » 


GIROLAMO LUXARDO inZARA 


Dalmazia. 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell'anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
mosciuto ed apprezzato per la squisi. 
tezza del suo aroma e per le sue virtù 
raflorzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il favore del pubblico. — 
Trovasi presso tutti î principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffé, ec, 


Agente generale per tutta l'Italia 
Ettore ZINI 
Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Credito Mobiliare Italiano 


lotà Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 


Società Generale di 
Soci 


Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roms, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cont correnti al 3, 3 114, 3 {12 00. 


» » VINSE a tassì È Fee 
Libretti di-risparmio-al portatore al I fo. 
» di piagolo, risparmio al portatore al 3, 3 314 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 #12 0[0. 
id. id. da7 a l2id al 400 
id, id. da 13 Mesi in più al & #12 00. — 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi, 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. 3 x ve go 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso, << = °° È 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 
Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale rer CHICAGO e rr L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola» — 
mento a disposizione del pubblico. 


ele n] 
QUANTO DESCRITTO 
in Catalogo 


che di diritto spetta ad ogni compratore di 
biglietti della Grande Lotteria Italiana Pri» 
vilegiata oltre il concorso ai premi da lire 
200.000 - 10.000 - 5.000, ece., pagabili tutti 
in contanti senza ritenuta, è spedito gratis 
a richiesta dalla Banca di Emissioni Fratelli 
Casareto di Francesco (Casa fondata nel 1868) 
Via Carlo Felice, 10, Genova. 
ornano 
SCIARADA 
In casa il primiero; - nascosto il secondo 
Niun vide l' intiero - Di quanti ha il mondo. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Busso-LA. 
Nix. 


rr rr 


I LIBRI 


La casa Zanichelli di Bologna manda fuori tre 
splendidi volumi : 

— Delle Odi borbare di -Giosuò Carducci - li= 
bri II 

— La caduta della dominazione francese nell’Alta 
Italia, del barone von Helfert, tradotta da L. G. 
Cusani Confalonieri. c 

— Studi e ritratti di Giacomo Barzellotti. 

Sono tre eminenti pubblicazioni eolle qualila casa 
Zanichelli serve gli studi o l’arte. 


IN TEATRO 


Si è rinnovata l'affluenza del pubblico e la festa 
di applausi, ieri sera al Valle, per la replica della 
Nicarete è di Mia moglie non ha chic! La signora 


‘ Novelli, il Zoppetti, il Vitti, il Nipoti, e tutti gli 


artisti, furono applauditi e lo saranno certamente 
ancora stasera, per-la loro serata d'addio, con una 
altra replica dell’ormai famoso programma della se- 
rata d'onore di Angelo Zoppetti. 


Colla rappresentazione di ‘ieri sera la compagnia 
Maresca ha finito il suo corso di recite al Quirino 
e stasera subentra come sì è dettola compagnia Fin 
de siècle diretta dal Fregoli il quale ha raccolto in- 
torno a sè, dei bravi artisti da ca/@-chantant, 

. 


DI 

Ricordiamo per questa sera la riapertura del Tea- 
tro Manzoni completamente rinnovato, con le prime 
recite della compagnia diretta dal cav. Cola. Alle 


cinque si rappresenterà Fedora e alle nove l'Onore 
di Sudermann. 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — 27 ratto delle sabine - Accidenti ai cre- 

ditori! - Tigre e leone - ore 9. 
QUIRINO — Spettacolo variato - ore 9. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 9. 
MANZONI — Fedora - ore 5 - L'onore - ore 9. 
DITO ESQUILINO — Maria Giuditta Brancati 
ore 9, 


PRESEN APSISPIGDIGIRAI, 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un tentativo 

Siamo in grado di narrare - a titolo di curio- 
sità - che non molto fa, qualcuno si recò dal= 
l'on. Zanardelli, non sappiamo se con autorizza= 
zione dell'on. marchese Di Rudinì), a proporre un 
accordo politico fra il capo della Destra e il pre= 
sidente della Camera, ba È 

Quest'ultimo - sarebbe superfliio dirlo - respinse 
subito questi strani negoziati. 


NOVITA' DEL GIORNO 


Una volta i nostri vecchi, lo ' ricordano tutt'ora, gli affetti Ù 
ario cropico erano dichiarati ineurabili; oggi 


Le convenzioni marittimo 

Il decreto reale che approva le convenzioni pei 
servizi postali e commerciali marittimi, annesse | malattie genito wr ernia ARES 
alla legge de! 22 aprile u. s. n. 195 è stato re-|invece, queste stesse malattie così micidiali, si vincono in so da, 
gistrato ieri l’altro dalla corte dei conti 0 pubbli-|10, 20 o 30 giorni al più, anche non garanzia a cura compiuta. 
cato nella Gaszetta Ufficiale. Chi voglia convincersi di ciò, non deve che domandare ai farma- 
L'on. ministro Finocchiaro-Aprile ha già dato cisti in calce segnato, copia delle lenen di SDA: LE 
le opportune disposizioni per l'attuazione da do-|©entinaia mercò l'innocuo uso dell'Injezione o bonfetti Dna 


i dei jzi di Na pron vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini,. Pi Tor- 
penna di navigazione stabiliti dalle dette sanguigna, 15 - n Pompeo, già Valori, Via Rosetta 6 e So- 
Tariffe marittimo 


cietà Farmaceutica Romana, Via Nazionale che no spedisce ancho 
Il progetto delle tariffe pei trasporti coi piro- 


in provincia mediante aumento di cent. 75. 
scafi delle Società sovvenzionate, presentato al 


Ad ogni commissione aggiungere le spese 
ballaggio in L. 0,75. 
Parlamento dall’on. ministro Finocchiaro-Aprile Laser) 
nella seduta dell’8 luglio u. s. fu comunicato alle 


camere di commercio del regno, dando alle me- E IASCHETTE megane: ore e 


i Î L.2 e 3,50. — Rivolgersi alla 
desime un mese di tempo per fare le loro osser-|piiia A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
vazioni, È 


da 


di trasporto ed im 


Il termine fissato per tale esame scadeva col | emer 
30 settembre u. s., ma non avendo per quel Cassa forte IN Werthe toa 


giorno risposto che poche camere di commercio, 
l’on. ministro, trattandosi di una questione di vi- 
tale importanza per gli interessi commerciali, an- 
zichè limitarsi alle proposte ricevute preferì ac- 
cordare alle camere di commercio in ritardo un 

- altro mese di tempo onde poter avere alla fine 
di ottobre gli apprezzamenti e le osservazioni di 
tutte. 

Le proposte delle camere di commercio saran- 
no esaminate dalla commissione speciale delle ta- 
riffe. convocata già all'uopo pel giorno 11 novem-|_ Vendita, Acquisto, Grosso, San 
bre dall’on. ministro delle poste e dei telegrafi, a| Gallo, 78, Firenze. 
cui preme sollecitare la definizione delle singole | TY? ; 
questioni per attuare i nuovi noli e le nuove con- VOLETE LA SALUTE ?? 
dizioni, ( 

Frattanto fino a quando non saranno definite E 5 
ed approvate le tarifie in esame, continueranno ì SÌ 
ad applicarsi qualle ora in vigore. 


Per una promozione 


In vir della nuova Tegge sulle Banche si sta 
preparando tra i due Ministeri dell'agricoltura e 
commercio e del tesoro un organizo nuovo e spe- 
ciale per la vigilanza degli Isrituti di emissione, 
e questo organico da quel che ci è dato di sa- 
pere, costituirà un ispettorato centrale composto 
di funzionari superiori soggetti anche a cauzione. 

Diverso poi è l'organico per la vigilanza sulle 
Casse di risparmio e sugli altri Istituti di credito, 


ria fabbrica di Vienna quasi nuo- 

va, sicura contro il fuoco e l’in- 

frazione, sì cede ad un prezzo 

d'occasione. Visibile presso la 

Calzoleria Carducci, Via della Sa- 
DT. 


pienza, n. 

Iii I 1 Per collezioni da e 
GUIA I per l'Estero. Ufficio 

di Sindacato, Scambi. Corrispon- 

denza. 


che costituirà un organico tutto separato. Il cav. Il Ferro-Chinà Bisl. ri si vende in 
Pasquale D'Urso, già da venti anni impiegato del- | x.na presso la Ditta A. Ta- 
l’amministrazione e per molti anni addetto al Mi-|boga, N Tritone, 44 a 46 


nistero di agricoltura, è stato testè nominato reg- 
gente commissario per quest'ultimo servizio pel 
quale vi. erano due parti vacanti. 

E’ da notare che ìl cav. D'Urso, tra lo sti 
pendio di L. 2500 che ha goduto finora e le in- 
dennità inerenti al suo ufficio, percepiva un e- 
molumento superiore allo stipendio che gli com- 
pete per la nuova nomina. 

Il ro 

Torino. 34 — Il re, proveniente da Racconigi, è 
giunto alle 8,41 a Moncalieri, onde visitarvi la prin- 
cipessa Clotilde, ed alle 10,40 è entrato nel palazzo 
reale di Torino. 

Lo scontro di Novara 

Novara, 31. — Nello scontro di ieri rimase morto 
non il fuochista, ma il frenatore del tramway. Nes- 
sun altra vittima. 

Il servizio ferroviario è stato riattivato sin da sta- 
notte. 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la 


Emulsione Scott 


ur ESTIIINAZZIAI 
(Olio di forato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori fan- 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
ba T genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
constatato, che tatti i personaggi parlamentari, i SCOTT & BOWNE di New-York. 
quali furono ricevuti ieri dall'imperatore, si sareb- a’ -cende 104046 IR 
bero ieri pronunziati decisamente in tale senso. > DI 

Si assicura ad un tempo che la questione delle sr 
persone nelle udienze imperiali di ieri non fu toc 
cata. 

Ciò non ostante, alcuni giornali pubblicano liste 
del nuovo ministero, la cui mancanza di autenticità 
però risulta dall'attuale situazione. 

L'imperatore ha ricevuto iersera il conte Kalnoky. 

Vienna, 31 — L'imperatore ha ricevuto, nel po- 
meriggio, il presidente del consiglio, conte di Taaffe. 

L'udienza è durata un'ora. 

Francesco Giuseppo 

Vienna, 341 — L'imperatore è partito, stasera, 

alle oro 8 1{2, per Budapest. 
L'apertura del Reichstag 

Berlino, 31 — La Post dice che l'imperatore a- 
vrebbe intenzione di aprire personalmente il Iteieh- 
stag. 


La situazione in Austria 

Vienna, 31. — La maggior parte dei giornali, 
pure constatando che una decisione definitiva sulla 
crisi ministeriale non è ancora stata presa, espri- 
mono la convinzione che la soluzione più probabile 
sarà la dimissione dell'intero gabinetto Taaffe e la 
costituzione di un ministero di coalizione, composto 
di membri del partito Hohenwart, polacco, e della 


Sinistra unita. 
Questa previsione è basata sul fatto, unanimemente 


NINNI 


PILLOLE BLA 


‘_ all’Iodurom Ferro inalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 
in data de! 23 Dicembre 1890. 

Partecipando delle proprietà dell' Fodio e del 
Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai mediei da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 

Esse offrono gi medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

N. B. — Come prova di purezza e autenticità della vere 
Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 
firma qui allato, e il bollo rall' Union 
de” Fabricants. 
FARMACISTA A PAtn.uî, RUE BONAPARTE, 40 


1 
7 
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La Camera franceso 4 
Parigi, 34 — Nell'odierno consiglio dei ministri, 
il presidente Carnot ha firmato il decreto che con- 
voca le Camere pel 14 novembre prossimo. 
-  L'osposione di Chicago 
Chicago, 34. — L'esposizione è stata chiusa ieri. 
Gli scioperi 


Lens, 34 — Circa 3000 scioperanti hanno ripreso LI 


ii ini i ci î «gni Pillola contiene ceatigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalieravia. 
oggi il lavoro nelle miniere di carbon fossile, HE prgn: i 
Dinamite ! PIT TITTI LA 
Lens, 31 — Tersera, avvenne un'esplosione di di- VO IIS TATE IT 


namite contro le case di quattro minatori, i quali 
abitano a Vendin-le-Vieil ed avevano ripreso il la- 
voro nella mattinata. 
Vi sono danni materiali, ma nessuna vittima. 
La fire dello Sherman Act 
Washington, 31 — Il Senato approvò. con 43 voti 
contro 32, il bi cha. abroga le Sherman Act. 


rn ranno 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana 5 per 0). — Apertura 79,93 
Chiusura 78,95. 
Cambio sull'Italia 13 0/0. 
- BORSA DI LONDRA 


Rendita italiana 5,00 — 79 58. 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


La caduta dei 
Si arresta noivediat 
uso della 


POMATA o LOZIONE ETRUSCA 


25 annì di successo ed 1 inultiss 
certificati rilasciati garant.scano l'ej- 
ficacia di questi prodotti — Lire 3 
il vaso 0 bottiglia. 


PELI BEL VISO edi qualunque 

ona parte del corpo si tolgono immedia- 

tamante, senza il minimo disturbo, mediante l’'appl- 
cazione del rinomato 

DEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 ilwaso con istruzione 

Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita 

in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — 

Spedizione în tutta Halia rimettendo ;'importo aumentato É 

di centesimi 60 pel pacco po tale È 


Capelli 


Atietze faces 


31 Ottobre. 


iii vane 
Tirografia Folchatto — Piazza San Silvestro, 80, 8} 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e co e azione dovrebbe solo bastare a 
neralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia a 
iquore composto di ingredienti vegetali si Magrin mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 


di stimolare l'appetito. 
sone soggette a quel malessere prodotto di 


tanto tempo l’uso ‘er 
Effetti garantiti da certificati di 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Visggiatore par Roma a provincia Giuseppe Gagglotti. 


® li FERNET-BRANCA vendes! In Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 
ne fa spedizione In tutte Il Regno di una bottiglia grande o di 2 piocole. 


! 


A BANCA R 


<*- SCRITTO DAI MIGLIORI P. 


Chi vuole sapere tutto quello che è su 

di COLAIANNI alla sentenza che TL 
TANLONGO E COMPAGNI, comperi queste interess 
nuovi particolari, nuove rivelazioni. IL PROCESSO 
all'ultima parola, le illustrazioni saranno eseguite di 
con una macchina rotativa, di nuovo genere, ap 
Chi spedirà all’Editore E. Herimno, Rom 
Vaglia di Lire EDU sarà abbonato « 


verà man mano che escono franche dî posta a db 


gitihici nella Corte d 
antissime: Dispense ch 
orale sarà stenografa 
al migliori artisti; e 
positamente acquista 
Via del'Lavatore 88, ina Cartoli 

QUARANTA Dispense è le rice- 


FERNET BRANCA — 


. Brevettato dal Regio Governe 
1 soli che posseggono il vero @ genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi Sigg izza 1883, Anversa pi 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 ; 
Medaglia d’oro alle di Barcellona 1888 e Parigi 1889. na 


del FERNET-BRANGA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre | 


posizioni 


ebbe bene ad esserne provvista. — Questo 


sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
‘acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda & DI 
0 spieen, non che al mal di stomaco, capogiri è mal 

Joni.  AIeHi asoroditati morini nreforiscono già da 

nea ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 
celebrità mediche e da rappresentanze. icipali e Corpi Morali, | 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, so 


, Va Gi 


FLORIO E RUBATTINO 


Copitale statutari» L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,00; 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transocesnione 


[| 
| Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bambay-Singa- 
pore-Hong-Kong (.gnl quattro settimane). 


Genova-Rio Janciro-Santos Ciccatna: 
| Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


Napoli-Gibilterra-Neto-Fork-(lacoltaliva). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


—____ Linee Mediterranee 


Gonova-Livorno-Oagliari-Tunist-Susa-8/a0-Gabes- | 

Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 5: 
Palèrmo-Oefatù-Patti-Messina (settimanale) 
Genova--Napoli—Messina-—Oatania--Malta (| 

nale). 
SI a (settimanale). 
Maddalena-Terrenova-Osghari (bisettimanali 
Palermo-Oagliari (settimanale). : 
Genova-Livorno-Bastia-P, Torres (settiman 
Genova-Livorno-Oapraia-P, Torres (settimani 
Napoli-Oagliari (settimanale). < 7 
Givitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celeré). 
Palermo-Napoli (giomnaliéra celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Oolabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settima 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimsnale). 

| Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 

| Genovo-Nopoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- 

I Uostantinopoli-Odessa, (settimanale). 

| Gonova-Massiglia (bisettimanale facoltativa). 

| Genava-Pziermo-Brindisi-Venezia (settimanale). 

| Vemestu-Ancona-Bari—Brindisi--Alessandria (ogni 

i ue settimane). 

| Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 

| Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Uorfù--Pi- 

reo-Dostantinopoli (settimanale). 

| Venszia-Bari-Brindisi (settimanale). 

| Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimavale). 

| Ancona-Zara (settimanale). 

| Palermo-Panteleria-Tunizi (settimanale). 


Servizi minori 


| I 
Tbivorno-Portoferraio-Portolongono (settimanale); 
Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 


Portoferraio-Piomb ornaliero). 
Iessina-Iteggio (bigiornaliere). 


Messina-Lipari-Salina (bis: ttimanale): 

Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 

Palermo-Ustica (settimanale). 

È giornali Porto Empedocle- Lampedusa (settimanale). 

* De: iaformazioni dirigersî in Roma alla Direwione Gonerale, Corso, 885, Palazzo 
" Senova ed in Palermo alir Sadi Compartimentali — In Napoli e in venezia 

| arca! — Tn triti oli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Sociatà 

Ì NB. la caso di quarantene i servizi della Società seno regolati a tenore di itinerari speci. pi 


TOSCAN 


da L. 1,50, 1175, 2,25, 2,50, stravecchio L. 6 al fiasco 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 


KON PLUS ULTRA 


VERMOUTH IGIENICO 


SPECIALITA DELLA DITTA ,; 
LIVOR 


ENRICO SERAFINI cosa 


Questo VERMOUTH tonico nevrestonico combatte l'anoressia, le aflozioni 
e Ssubacute degli organi gastro-enterici, la dispepsia, l’atonia e catarri intesti! 
Questo VERMOUTH è raccomandato dai signori Professori: 


dono De Amicis — Lorenzo Strvestri — Errore Bracomni 
A GONNELLI Cronr — Giacomo Lumsroso — ALESSANDRO "TDRSCHI 
ed altri che lo consig 


LIVORNO 


(L'oscana) 


tano igienicamente ai sani, aì deboli ed ai convalegi 


nelle primarie Drogherie, Farmacie, 
Liquoristi, Alberghi, Caffè, ecc. 


— TROVASI 


n Vermouth i 


) Qienico si vendo in Roma 
Tritone, 44 E, 


a 46. 


presso la Ditta Ax" 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Li oloni 0. 
IN SEMESTRE 

f «>_D 
UN TRIMESTRE. . ..; >» 5 


Ogni mumero separato C. 
Atretrato Cent; fio Ca Tala 


»- L18 


Coal 

Per. Massava, Assar, T 
(| ish, Susa D'AFRICA, Goes as 

ciazione costa come per l'Italia 

È STATI DELL'UNIONE POSTALE 
\{ Anno (Oro) L. 36 - Sem.L.19 - Trim. 1.10 
L'abbonamento decorre il ]° © 16 del mese 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - 
Via Poli, num. 25 

ROMA 


PUBBLICITÀ 5 
Gli annunzi e lo inserzioni del Molehetto si 
ricevono dal 
sienarie 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 45; eda dal 
muo rappresentante John F. Jones et C., $1 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini delle 
8pazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - torza L. 1- corpo del 
Giornale L. 1,50. 


seni linea misurata cul carattere sette 
puni 


Le Ssrrirptadenze rivato e gli avvia scono 
Puc ai pu) enne Io ABACIS. Agia a Gant BA 
paro! 


Pagamento anticipato. 


Una perdita irreparabile 


gii 


—.Morta!... E noi che credevano d'averla guarita sradicandoleZla riscontrata !... 


YLe creature della famiglia?Starapa-Vladimiro 


IL GIORNO DEI MORTI 


-I grandi morti e i piccoli vivi 


RicasoLi, Lanza, MinHETTI è Spaventa. — Non 
finalmente abbandonato il nostro partito! 


aver paura, caro. Noi veniamo a ringraziarti d'avere: 


Lutto recente 


agg 3A > 


NASIATONI 


— Preghiamo pace per l’anima dei nostri poveri nati-morti... 
Sior Anzolo 


— Ahimè! E° morto il nostro unico sostegno re 
Un morto 


resuscitato 


— Quanti morti! Alimè, cone è vero... che tutto passa quaggiù!... 


— Caro Gigione, dicevi di volerlo ammazzare e poi 


CRONACHE MESTE; 
I vivi e i morti 

Il vivo sogna, it morto dorme; il vivo ha le 
Spine, il morto i fiori, e intanto sulla tragedia 
Umana s'avvicendano, in corsa affannosa, le sta- 
gioni, mosse da un arcano meccanismo, circon- 
date dal mistero del principio e della fine, gra- 
Vide di sempre nuovi destini. 

Onde venimmo, ove andiamo ? 

E il vivo ricerca in sè stesso, fuori di sè, 
nelle specie più basse, ovunque giunge la sua 
facoltà indagatrice, le cause prime dell’indirizzo 
Universale; e impenna, nella ricerca, l’ali del 
genio, e vola negli spazi aperti dall’intelligenza, 
fosforeggiando negli abissi interminati, come corpo 
Sidereo, slanciandosi alla battaglia con l'immenso, 
desiderando squarciargli l’ultima pesante cortina 
dell’inconoscibile. 

Ma il genio è impotente. Può essere un giorno 
Shakespeare, può essere un giorno Shelley a 
tentar di sollevare l’enorme sipario dietro cui 
Sasconde la favilla di tutte le vite, Ja Jegge 
di tutti gli organismi, il perno di tutte le 
Tuole, e non per questo l’ostacolo che vieta il di 
f SI sposterà d'un punto geometrico. 
£ Il teschio! ecco il punto ortografico che chiude 
l'esistenza di Shakespeare — periodo di sublime 
Poesia — e quella di Falstaff, periodo di banalità 
ee: Sconcezze, Il teschio! Un po’ di differenza cra- 
Mica, ma le stesse occhiaie piene di tenebra e di 
Vermi, in Falstaff e in Shakespeare ! 


© vale l'ingegno, la gioia, il dolore, se, dopo 
Un momento solo, tutto sarà cancellato in sempi- 
ferno, e sotto la terra smossa non fremeranno 
IU i cuori, e dormirà incosciente come la ma- 
feria, luomo di ieri, l’uomo che pensava, 6 ri- 

eva e piangeva ? 
lic canta letizia nel mondo, quanti tintinnii di ca- 
» Quanto calore d’intelletto, quanta luce! — e 


5 % È 4 
Otto il meccanismo complicato; febbrile e rumo- 


roso della società, sotto la platea scrosciante di 
applausi e di singhiozzi, a pochi piedi di profon- 
dità, che silenzio, che freddo, che notte! 


L’immortalità ? j 


Chi agitò mai, innanzi al desiderio ambizioso 
dell’uomo, questa immagine luminosa e inganne- 
vole dell’immortalità ? 

Ma solo il tempo è immortale. 

Ma quanti popoli distrutti, quante regioni sol- 
cate da cataclismi e sconvolte dalle viscere, e 
scomparse per sempre? 

La storia non ricorda: la storia umana è me- 
schina, circoscritta a pochi secoli, a pochi anni, 
a: pochi minuti, Ma prima di questa nostra sto- 
ria pretenziosa, quante epiche lotte rimaste a noi 
ignote, quanti vigorosi intelletti interamente obliati, 
quanti Omeri ed Orazi e Leopardi inediti, quanta 
luce d’ingegno miseramente spenta. 

Guardati intorno : gli atomi che ti compongono 
furono già atomi di cose morte : le fibre, i nervi, 
la carne non ti son sempre appartenuti : furono, 
sotto altra forma, in altri corpi, che forse ebbero 
conscienzia come te, e coma te furono destinati a 
perire. 

Il mondo animale, il vegetale e il minerale 
sono soggetti a trasformazioni e_ rifusioni conti- 
nue ; l'uno si trasmette nell'altro per varii rami, 
per una infinità di combinazione, fiuendo tutti in 
un ordine sistematico ed assoluto, in una vicenda 
eterna di vita e di morte. 


O popolo d’alberi frementi nella verde intensità 
delle tinte, moltiplicanti la letizia delle foglie, o 
fiori, tremolanti alla rugiada mattutina, come 
bocche femminee dischiuse ai baci, o fiumi, ri- 
ganti i piani coltivati dalle braccia umane, nar- 
ratela voi la storia di questo Adamo, di questo 
Amleto, di questo Faust, che s’avvolge nell’atroce 
dubbio della sua natura; perchè in voi è riposta 
la storia dell’uomo, perchè ne’ vostri tronchi è 


trasfusa la sua carne, nelle vostre acque il suo 
sudore, ne’ vastri petali il suo pensiero, 

Ogni minuto che passa è rinnovamento e di- 
stinzione di vita, risurrezione e deperimento di 
forze, rifioritura e scomposizione d’organismo. La 
putredine s’'alterna co’ fiori, i vermi con le far- 
falle, istante per istante, attimo per attimo, in 
sempiterno, in sempiterno. 

E all’energia si sovrappone l’energia, e al com- 
plessivo, sistematico sviluppo della totalità delle 
leggi fisiche sì sostituisce una identica esattissi- 
ma ‘armonia di attività, e il mondo animale sur- 
roga il vecchio mondo animale, portando nei ca- 
ratteri delle specie i segni delle variazioni subìte 
a traverso i secoli, lo stimmate delle lotte soste- 
nute contro la natura esteriore, mutandosi e ri- 
mutandosi, lasciando usa parte di sè stesso sem- 
pre in nuovi lavacri, lanciato a una corsa ver- 
so una meta ignota, verso un punto di perfezione 
o di decadimento completo. 

L’uomo non avverte questo lavorio folbrile 
della materia che si trasforma e riappare in nuove 
foggie; non sente il crepitio degli atomi che si 
disgregano e s'amalgamano a costituire novelle 
forme di vita, non intende al secreto e lento sfa- 
celo delle cose, perchè i secoli son minuti della 
eternità, e i caratteri delle razze mutate risul- 
tano plasmati dopo assimilazioni di migliaia e mi- 
gliaia d’anni, dopo che gli echi dell'età prima si 
sono diffusi e confusi nei rumori assordanti delle 
età succedute. 


Un vivo è l’essenza di ‘mille morti, è il cimi- 
tero animato di mille corpi già dissolti, e giunti, 
per una infinità di stati evolutivi, all'ordine della 
forma umana. i 

Per cui non vivi che di morte, non sei che dis- 
soluzione e risoluzione continua. 

E allora non aver ribrezzo dei cadaveri. I te- 
schi inerti, con le occhiaie spalancate, le tibie e 


i femori allineati nei cimiteri, ridotti come a pa- 
reti, o disposti alla rinfusa, tutti i carcami cal- 
carei delle necropoli non ti spaventino! 

Dorme, così accatastato, un popolo intero: bim- 
bi e vecchi, donne e giovanotti. 

Lei non fremiti di capellature che si confon- 
dano, non scoppii di baci, non gli amplessi dei- 
l’amore. 

Là bionda capellatura ricresce, lumeggiando 
d’oro, sulla donna che ami; le labbra tumide, che 
fra quegli ossami non trovi, le hai baciate nella 
tua notte nuziale. 

Ora tocca a te riprodurre la vita! 


Suvius 


A MARIA ‘ 


Tu sorridevi; ed era in quel sorriso 
un rimprovero forse ed un saluto 
a chi ti contendeva il paradiso, 
minuto per minuto. 
Perchè soffrivi, povera Maria, 
pei nostri sforzi inutili, infecondi ; 
e volevi levarti e fuggir via 
fra gli angioletti biondi. 
Tu sorridevi, e pria che quel sorriso 
ti venisse coll’anima rapito, 
freddo rimase sul marmoreo viso, 
che pareva scolpito. 
Cadde sulle tue rose un biondo velo; 
ed ùn senso di paco e dì conforto 
lasciò lo spirto, che volava in cielo, 
sul corpicino morto. 
- Ed or lassù nei limpidi giardini, 
all'aria sciolti i bei riccioli d’oro, 
avrai trovato tanti fratellini 
e giocherai con loro. 
E libera di te, rotto ogni freno, 
t'innalzerai leggiera a voli arditi, 
e correrei, gridando, nel sereno 
de li spazî infiniti. 
Brava Maria! non ti stancar, fa chiasso, 
corri e grida così; vola per tutto; 
fa un dispettuccio, un danno, ad ogni passo, 
a qualche santo brutto. 


Tira la barba, salto su la spalla 
cai ACEA più composti e gravi: 
a San Giuseppe rubagli la pialla 
a San Pietro le chiavi. 
E se l'Eterno ti sgridasse, in volto 
gli fisa gli occhi ceruli e vivaci 
egli rispondi; - E non mi avete tolto 
alle carezze, ai baci? 
E un compenso credete che vi sia 
ai baci, alle carezze che perdei? 
Rimandatemi pure a casa mia, 
coi fratellini miei! 
A casa mia mi divertivo tanto ; 
oro una stolla, la più viva stella, 
© avevo sempre la mia mamma accanto, 
© la mia mammina bella. 
A casa mia da quel funesto giorno, 
l'amor, la gioia, l'anima è fuggita ; 
è fuggita con'me: s'io ci ritorno, 
cì ritorna la vita. - 


Pub 


Il Ferro-China Bisleri ristora. 


; PAROLE ISTRUTTIVE 


Leggete qualunque libro di storia, ovvero con- 
siderate i tempi presenti: non trovate mai in 
nessun luogo, che le Minoranze attribuiscano a 
sè medesime, ai proprii errori od alle proprie 
esigenze, il fatto della poca considerazione nella 
quale sono tenute da parte delle popolazioni, in 
confronto dell'appoggio che queste accordano alle 
Maggioranze, Nè si immagini di essere davanti 
ad un artificio; no: le Minoranze credono since- 
ramente in quello che dicono. 

Così è che, nel fondo della cose, anche i no- 
stri moderati sono in pienissima buona fede quan- 
do incolpano gli avversari delle condizioni nu- 
meriche nelle quali si trovano alla Camera, ciò 
che è quanto dire di fronte agli elettori. Essi non 
possono tuttavia esser difesi da un rimprovero: 
quello di andar oltre - nei loro discorsi - ad ogni 
modo ragionevole, ad ogni misura conveniente. 
Nè gli uomini dell’antico partito di azione, quan- 
do erano Minoranza, nè i repubblicani, nè i cle- 
ridali ricorsero o ricorrono ad un linguaggio tanto 
sfrenato. 


Ne fa prova un libro pubblicato di recente e 
che i maggiori giornali di Destra approvano, lo- 
dano, raccomandano. E’ scritto dall’ex-deputato 
Morini, che gli elettori abbandonarono negli ul- 
timi comizii; e viene presentato come uno studio 
teorico-pratico sulla corruzione elettorale. 

Naturalmente l’ex-deputato crede di non essere 
stato rieletto in causa della corruzione degli av- 
versarii, cioè del Governo; e non solo lo crede, 
ma anzi - nella prefazione — lo dice con queste 
parole: « io non dovevo più, in questi tempi, 
fssere rieletto, e non fui ». E° Ja credenza eterna 
delle Minoranze, nè deve sorprendere alcuno. 
Bonghi e Bonfadini e Plebano ed altri non. cre- 
dono e non. dicono diversamente. Siate dunque 
molto indulgenti nel giudicare. 

Dove però non è pessibile raccomandar l’in- 
dulgenza è davanti alle intemperanze di un lin- 
guaggio che i nemici degli erdini costituiti ripu- 
dierebbero ed al quale un uomo di ordine mai 
avrebbe dovuto ricorrere, 


Nè intendo semplicemente affermare; voglio di- 
mostrare. Leggete: 

< La falsa scuola politica, la quale. condusse la 
patria nostra alle presenti strette, man mano che 
sorge qualche scandalo pubblico o privato, frutto 
delle infami sue dottrine, lo soffoca o lo dissimula 
e poichè cessato il primo rumore il silenzio si fa 
sopra di esso, quelli che la professano si stropiccia- 
no le mani in segno di trionfo e dicono: la tempe- 
sta è passata, non se ne parli più. » 

Ma la scandalo, o prima o poi, dovrà pur es- 
sere discusso dal Parlamento, ed allora che fa il 
Governo ? 

« Venuto il punto .- risponde l'ex-deputato non rie- 
letto - chiama a raccolta i suoi fidi deputati, eletti 
nel modo che s'è vedute,. provoca un voto di fiducia 
che la servile maggioranza concede sempre, ripeto 
la stessa scena nel Senato ove coloro che merca- 
rono il seggio accorrono solleciti, e tutto gongo- 
lanto di gioia dice e fa ripetere, dalle penne pres- 
solate dei suoi giornalisti: La Camera. votò, il Se- 
nato confermò, la nazione è con me. » 

Lo scrittore ammonisce esser un errore il cre- 
dere che tutto questo cada dimenticato. Egli af- 
ferma che non mancherà invece il giorno del 
redde rationem, Ecco le sue parole : 

« Un governo corrotto vive di corrazioni per anni 
e anni. Il popola vede, soffre e tace. Questo stato, 
pensa il corruttore, sarà eterno. Ma d'un' tratto il 
po; olo, 0 per una. lieve leggo che non gli va a’ versi, 
o per un altro atto anche più lieve, si leva a som- 
mossa, i governanti sono cacciati, til governo è ro 
vosciato per sempre... 

« E chi in quel mezzo si mescolasse alle varie 
classi della società e le interrogasse, queste risposte 
raccoglierebbe. La classe dei maggiorenti direbbe : 
era tempo di farla finita con quello imposte sempre 
crescenti, con quelle indegne dilapidazioni del pub- 
blico erario. l pubblici uffiziali direbbero : era tempo 
di farla finita ton quei ministri, pei quali le nostre 
nomine, le promozioni, le premiazioni erano frutto 
dell'intrigo e del favore. Le classi popolane direb- 
vero : era tempo di farla finita con quei tribunali, 
ove più poteva chi aveva più potenti patroni. E tutti 
insieme, maggiorenti, pubblici uttiziali 6 popolani, 
direbbero : era tompo di farla finita: con quella Ca- 
mera, ove non erano che corrutlori e corrotti stru- 
menti vili di più vili ministri; era tempo di farla 
finita con quel Senato razzolato... non raccolto fra 
il fiore. delle classi segnalate dallo Statuto ; ‘era 
tempo di farla. finita con quel re, buono, onesto, 
rulte, piaib st santo intenzioni, ma debole, inerte, e 

E° molto — io penso —. anzi è troppo per un 
uomo di ordine ; ‘e»tosì’ credo che penseranno 
tutti. Ma pure al fin qui detto manca ancora 
una cosa, Vista la passione sfrenata dello scrit- 


perciò inetto. 


1 compromessi. — Oggi è il giorno dei morti... Per 
l’agonia!... e 


carità, fateci morire, ma non ci prolungate Ancora 


tore, si comprende come egli dovesse essere con- 
sigliato da essa a mandare, in qualche maniera, 
un applauso, un saluto, una parola ai nemici 
della Monarchia, insieme ai quali il suo partito 
combatte l’attuale ministero, i 

Così è che, terminando il suo studio teorico- 
pratico sulla corruzione elettorale, l’ex deputato 
non rieletto  prorompe nella seguente esclama- 
zione : 

Quol volgersi degli occhi ‘di tutti a quei due o 
tre del Parlamento avversi alla monarchia, perchè 
soli hanno il coraggio di rivelare e sfolgorare cor- 
ruttori, corrotti e corruzioni, non vi dice tutto, non 
vi dice forse troppo ? 


po 


« Terribili "parole. perchè vere » — afferma- 
Opinione, la quale commenta: « Esse partono 
dal vecchio Piemonte, vanno su 6 dicono: Sal- 
vate e salvatevi !... » 

Io non so davvero nè se queste parole andran- 
no su, nè cosa diranno; e per verità non mi 
importa molto di saperlo. Credo però che invece 
di « terribili » esse, al pari di quelle riprodotte 
più sopra, siano « istruttive », nel senso che in- 
segnano a far conoscere veramente ‘l'animo ed il 
pensiero di coloro i quali si vantano, già da 
tanti anni, di essere, in Italia, i solî uomini di 
ordine. Credo altresì che queste parole, lungi dal 
meritare di andar « su», meritino invece di an- 
dar « giù »: dove hanno stanza le passioni meno 
nobili dello spirito umano. 


NEL DÌ DEI MORTI 


(In memoriam) 
Non ha luce il mio sole, 
Non ha fior la mia via! 


A l'aurora, dall'orno, 
Volano incontro al giorno 
Due passeri contenti, 

E nei volteggiamenti 

Via pel ciel luminoso, 
Dal pino all'olmo annoso, 
Dal frassino all’abete 
Armonizzano in liete 
Strofe la ‘cara speme 

Di viver sempre insieme. 
Forse è una laude a Dio 
L'arcano cinguettìo!... 
Indi su l’erma torre 
Posano, insiem... Discorre 
Con vario tuon, intanto, 
Su quell’accordo santo 
Del di la breve etade. 
L'ombra romita cado... 
Aleggiando, la coppia 
S'annida tra la stoppia, 
E nel dolce tepore 

L'un core all'altro core 
Narra le gioie sue... 

Oh felici! Son due, 

Al risveglio, alla sera, 
Al desco, a la preghiera, 
Nell'etere e sul ramo, 
Son due!... Così eravamo!... 

Non ha luce il mio sole, 
Non ha fior Ja mia via! 
Con te, forse, le aiuole 
Son morte, o madre mia? 


E. Facco de Lagarda. 


LI MORTI 


IL 
Arippresentazzioni e Cimiteri 

Fino all'anno 1870 a Roma era permesso seppel- 
lire i morti nelle chiese, non solo, ma dentro la 
città, in mezzo alle case, in luoghi popolati ed abi- 
tati, si tolleravano vari cimiteri appartenenti a con- 
fraternite; ospedali e conventi, dove si tumulavano 
quasi quotidianamente i cadaveri di detto. comu- 
nità. 

Non è delle savie disposizioni igieniche, nè della 
sapienza governante d'allora - che permetteva in una 
città come Roma, degli sconci di tal genere - che io 
voglio oggi parlare, ma delle abitudini e delle con- 
suetudini che « nell'ottavario de li morti» vigevano 
in quei « beati tempi » e dello spettacolo semi-bar 
baro che sì offriva al pubblico per rammentare - co- 
me dicevamo loro - ai fedeli che tutti dovete mo- 
rire! 


@ 


I più « cogniti e rinomati cimiteri, » provvedati, 
di ossari originali e spettacolosi, erano quello « de 
li Cappuccini a piazza Barberina, quello de la Com- 
pagnia de la Bona Morte ar Mascherone, quello de 
San Giuvanni, quello de San Spirito e quell'antro de 
S. Maria in Trestevere ». 
| ‘In tutti questi luoghi aperti ‘al pubblico negli 8 
giorni sacri « a li morti » - era un accorrere con. 


Con te, forse, le aiuole modate con pazienza veramente monastica, vi sono 
Son morte, o Madre mia! 3 o 4 nicchie - anch'esse fatte di ossa — nell'interno 


tinuo di gente di tutte lo età, di tutte le classi so- 
ciali. spinta dalla curiosità di vedere le così dette 
«arippresentazzioni » e dalla superstizione di guada- 
gnarsi « l’indurgenza prenaria perpetua, € do sarvà 
un'anima dar purgatorio ». Il popolino però, .come 
in ogni altra cosa di tal genere, era quello che for- 
niva il maggior contingente di visitatori; ed ora noi 
seguiremo or l'uno or l'altro di costoro, nelle loro 
lugubri passeggiate. 


@ 


<E adosso indové annamo? » diceva Giggetto alla 
mamma, mentre terminava di mettergli « l’abbituccio 
dela festa. » 

« Te porto a fa vedé l'arippresentazioni - rispon- 
deva Luisa - ma prima famo ’na scappata quì a li 
Cappuccini pe' vede tutte le cammere foderate de 
tutte l'ossa de li frati, così belle pulite e sporpate 
che pareno quelle de zucchero che venne er pastic- 
cere. 

Giggetto — E chi co le mette? 

Luisa — Eh, l’antri frati. 

Giggetto — Che quanno che uno è morto, l’antri 
lo scorticheno? 

Luisa — Macchè; si c'è quarche cosa da scor- 
ticà, lo fanno quanno che so’ vivi, fijo mio! 

Nel frattempo si trovavano all'ingresso del cimi- 
tero, e Giggetto vedendo quella fila di stanze basse, 
strette ed oscure letteralmente coperte di ossa da 
morto, con colonne, archi, nicchie, lampadari e per- 
fino sedili, fatti di ossa - tutto esclusivamente di ossa 
umane - indietrieggiò rabbrividendo; ma la mamma 
cercò subito di persuaderlo a non avere alcuna pau- 
ra, perchè « quelli ereno morti chissà da quanti 
anni e adesso nun ereno più boni da gnente! 


@ 


Attraversata una specie di anticamera si 
nell’ossario propriamente detto, composto di 8 o 10 
stanze tutte di seguito: in ognuna di queste, acco- 


entra 


delle quali lo scheletro intiero di un frate, tutto ve- 
stito con gli stessi abiti che portava in vita, tenta 
tramandare ai posteri il suo ricordo. 

Questi frati fortunati, sono quelli che morirono in 
concetto di santità, o quegli altri che rendendosi in 
qualche modo - e specialmente lasciando ogni loro 
avere al convento - benemeriti della. comunità, 
hanno diritto alla pubblica riconoscenza. E’ tale 
il senso di ribrezzo che fanno quegli scheletri 
mascherati, col crocefisso in mano, la corona e 
la disciplina al fianco, che mettono i brividi nelle 
ossa anche ai più coraggiosi; ma la superstizione 
dice che ciò è un insegnamento necessario ed un 
incitamento alla religione, e le madri si fanno un 
dovere di interrorire i loro figliuoli perchè anch'essi 
sappiano « come se. diventa quanno. se lassa "sto 
monno! » 


@ 


Nell'ultima stanza, la più caratteristica, un gran- 
dioso lampadaro - su disegno del secolo XVII - formato 
di tibie, femori, fibule, omeri, anche, costole, carpi 
e metacarpi, pende maestosamente dal soffitto, ed 
4 prima vista fa dimenticare la materia prima che 
lo compone. In giro, nella stanza, sono gli scheletri 
dei pellegrini che dalle lontane regioni, scalzi, affa- 
mati, sfiniti, venivano a portare l’obolo al santo 
padre, privando loro stessi d'un tozzo di pane. Per 
questa loro abnegazione meritano davvero di essere 
- per così dire - immortalati, 

« Vedi quello li a mano manca? - dice Luisa a 
Giggetto - Mbè, quello è un pellegrino olandese, che 
veniva a piede da li paesi bassi, portanno più de 
cento mila scudi ar papa: certi sgrassatori lo sep- 
peno, e quanno che fu arivato a Campo de Merlo, 
l’assartorno e a forza de serciate in testa l’ammaz- 
zorno. 

Giggetto: - E com'è che la testa è ancora sana? 

Luisa: - Se vede che ce l’aveva tosta assai! 


« L’arippresentazioni » che si facevano in tuttii 
suaccenati cimiteri, consistevano nell'esporre su palco- 
scenici improvvisati, i fatti della storia sacra con 
dei personaggi in legno e cera, grandi al vero, Ve- 
Stiti coh i costumi propri dell'epoca e, bisogna con- 
Venirne qualche volta - con molto sentimento atti- 
stico, 

Vari pittori scultori ed intagliatori lavoravana alla 
messa n iscena, e molte volte si era’ certi di assi 
Stere ad una vera e propria manifestazione d'arto. Ri- 
cordo d'aver visto a San Giovanni « Gesù Cristo innanzi 
a Pilato » riprodotto con tale verità, sia nell'insie- 
me che negli atteggiamenti dei personaggi, nella ri- 
produzione dei costumi e nell'espressione delle fiso- 
nome, e con certi indovinati effetti di luce, capaci 
di darvi per un momento l'impressione del vero, tanto 
che molti restavano nel dubbio di trovarsi innanzi a 
dei fantocci o a degli esseri viventi. 


. 
E Quel giorno alla Morte si rappresentava La Sa- 
maritana al pozzo. Luisa e Giggetto cercano farsi 
largo nella folla, e Giggetto che non aveva già più 


RR ATE 
ribrezzo per gli scheletri, spingevasi î i 
ragione, urtando e pestando chiunque faceva 
nanzi. ; a 
— < A regazzino - dice Carolinetta la callaro 
che nun ciai l’occhi che me pisti li piedi come 
sino pezzi de legno? » 3 î 
« Abbiate pacenza - rispondeva Luisa - se sa 
regazzini e nun sanno quello che se fanno. — 
« Statece attenta voi, sora minchiona - 
l’altra - vorrebbe vede si v’acciaccassero a voi q 
quattro calli che ciavete! » 3 
|< Sia per l'amor de Dio. Lo vedi fijo mio sì 
arimproveri me fai pijà, 0 sta attenta indove 
mini, » CupRa ” 
Giunti nella seconda camera ove era il gran 0 
palcoscenico, Giggetto rimase meravigliato a ta) 
punto che non sapeva più se dovesse guardare ; 
personaggi, le scene, gli accessori, gli alberi 
lumi che dalla ribalta riflettevano una luce misto) 
su tutta la scena. e 
La Somaritana, il personaggio principale del qua 
dro, nel suo splendido costume orientale, mentre era 
intenta a versare nell’anfora l'acqua che aveva at- 
tinto dal vicino pozzo, è chiamata da alcuni mer 
canti indigeni che le offrono le loro mercanzie, 
veramente poco, per la verità della storia, quello cl 
il quadro rappresenta, ma la leggenda, e le nozioni 
storiche apprese dal parroco « alla dottrina, » comple. 
tano il resto, ed il pubblico ne è soddisfattissimo — 
tanto più che la riproduzione è veramente stupenda, 
« A mamma - dice Giggetto - chi è quella dom 
che tira l'acqua dar pozzo? ; 
— Quella, fijo mio, è la samaritana. 3 
— Ah, e de quell’omini laggiù, qual'è Gesù. 
Cristo? 
— Ma Gosù Cristo nun c'è. 
— E perchè non è venuto? Nun è lui che Vaj 
sempre a tirà l'acqua? » 


Augusto Lupi 


pochè ier l’altro mi aveva scritta l’ultima, e io l'a 
vevo pubblicata. 
Veramente, pubblicando tre lettere dell’on. Bar- 
zilai, credo di avere abbondantemente adempiuto al 
mio dovere. î 300 
Tuttavia pubblicherei anche la nuova lettora, seb: 
bene tutto quello che io e l'on. Barzilai avevamo a | 
dire sia stato detto. Sd 
Senonchè la lettera dell'on. Barzilai, è accom 
gnata da un biglietto che riproduco testualmente 
« Confidenziale. È 
« Vedi di pubblicare la presento risparmiandomi 
confutarti altrimenti. 
« BARZILATI » 
Si comprende facilmente quanto sia grandela mia 
curiosità di sapere che cosa sia quest'altra conf 
tazione alla quale ricorrerà l'on. Barzilai, se io non 
pubblico la sua lettera. | 
Perciò io non pubblico tale lettera. 


E aspetto l'altra confutazione. 3 
Id 
Linn, 
ZIVTA 


Il Pitiecor è un sovrano ricostituente. 


L'ESPOSIZIONE DI ROMA 


La Società pel Bene Economico di Roma rae- 
coglieva ieri sera, nella sua residenza, 43 mem= 
bri del Comitato esecutivo per l’Esposizione di 
Roma. 

Si erano scusati per lettera, facendo piena a= 
desione, Domenico Morelli, vice-presidente, }Pono=. 
revole Mansueto De Amicis, il marchese De Gre: 
gorio ; per telegramma: Manfredi, Pagliani, Trom- 
peo, Montenovesi, Spitaleri. : Tan 

Sono state quindi giustificate altre 18. assenze. 

Uno dei più grandi interessi di Roma doveva 
discutersi ieri sera, e tutti si domandavano se la 
lieta novella che l’onorevole Tommaso Villa aveva 
accettato il grave incarico della presidenza de 
l’Esposizione, era vera. mi 

Il nome di Villa è arra di autorevolezza, 
potenza di lavoro, di onestà. Sotto l’egida di 
potente genio italiano tutte le difficoltà, tutti | 
dissidii, tutte le piccole guerriglie, ognuno ritiene 
dovranno finalmente sgombrare il terreno. 

Mentre l’animo di ciascuno era compreso dal 
più rosee speranze, un applauso fragoroso #li* 
nunziò l’arrivo dell’onorevole Villa. os 

Ristabilito il silenzio il cav. De Angelis, assé 
sore del Comune di Roma, assume la presidenza | 
provvisoria, presentando l’on. Villa. e chiamando 
al suo fianco, come vice-presidenti, il gen 
Menotti Garibaldi, il comm. Betocchi e Romolo. 
Tittoni, ff. di presidente della Camera di come. 
mercio, 

Erano pure presenti, oltre di questi, i d 
tati Aguglia, Borruso, Scaramella-Manetti e 
zilai, i consiglieri comunali e provinclali Al 
Arquati, Bianchi, Casciani, Veraldi, Novi, Pia 
lo scultore Fabi-Albini, l’ex-deputato Meyer 
pittore Michetti, l’ex deputato Passerini; dei s0 
tocomitati: Pecorella, Chiappa, Guidi, Pierri 


Amici e altri, 


L'onorevole Villa ringrazia gli intervenuti 
gli danno affidamento che l’Esposizione nazioni 
di Roma avrà dei cooperatori coraggiosi e 
vinti. La loro presenza qui, più numerosa 
quello che potesse attendersi in una prima ri 
nione, stava a dissipare dall’animo suo ogni 
rezza. 3 

E qui l’oratore ricorda come la sua nomi 
presidente sia stata combattuta essenzialmeni 
due condizioni. Vi fu chi disse non esset 
portuno che il Comitato fosse presieduto 
non era romano, Egli protesta. contro. un 
appunto. È | 

Non è a Roma 6 fra romani che può 
pirsi un pensiero così gretto e meschino. 

Egli ricorda le solenni dichiarazioni che. 
vano scolpite in una relazione di Guido Ba 
al di cui cuore non può certamente non avi 
cato offesa il sospetto che nella sua città 
albergare sentimenti così meschini, 

Ecco le parole del Baccelli: po 

« Roma fu sempre universale. Ebbi 
prisco valore universalità di conquiste ;. 
tempi di mezzo universalità di fede; ha. 


non avere, nei giorni nostri, universalità di na- 
zione, È i; i 
Questo. sentimento deve imprimersi sicuro e 
rofondo nella - coscienza degli italiani perchè di- 
| scende immacolato da tempi storicamente g'0- 
criosi. 
Prendiamo Roma -antica all’upogeo della sua 
randezza nelle armi, nel governo, nelle scienze 
nelle arti. Quanti fra gli uomini che tennero il 
più alto loco celebrati pel mondo intero erano 
E nati a Roma? 
._—’Alepoca di Giulio Cesare, romano di nascita 
i Orazio era di Venosa, Virgilio di Mantova, Ci 
È agg. di Arpino, Catullo di Verona, Properzio 
|‘ d'Assisi e così giù per una serie indefinita d’e- 
| sempi; ma tutti erano e sì sentivano romani. 
Ebbene, questo fatto istesso si ripete anche 
oggi: tutti gl’italiani sono romani di diritto e pos- 
sono esserlo da un istante all’altro, volendo, an- 
che di fatto. E cio lungi dall'offendere ‘o une 
nuire l’amore pel natio loco, lo rafforza e lo glo- 
rifica col sentimento della coscienza nazionale; 
ma tutti dev’eccitare del pari all’affetto e alla ca- 
rità per l’alma mater. (1) 


& 


— Ora, soggiunge l'oratore: io mi sento romano 
per l'antico affetto che mi lega a Roma per le 
grandi memorie che qui in queste mura parlano 
altamente al mio cuore. 

Ricordo con sentimento di viva compiacenza 

come nelle funeste giornate del 1864 in nome di 
Roma io e ì miei amici siamo riusciti a scon- 
giurare sanguinose reazioni e riaccendere più 
Vivo il fuoco dell’italianità in nome di questa 
| grande madre antica! — 
È Un altro appunto si è fatto, che egli sdegna di 
A raccogliere ed è. che egli avesse accettato di 
à cssere assunto alla dignità di presidente per ostile 
opposizione al Baceelli e di avere per tal modo 
servito di strumento a bassi intrighi per parte 
i del Governo. Egli dichiara di*essere amico del 
a Baccelli col quale divise la responsabilità del po- 
tere e col quale ha sempre militato nelle stesse 
fila dello stesso partito, Egli crede che l’opera 
dell'Esposizione deve uscire monda da ogni ra- 
gione di partito ed essere quale è, opera na- 
zionale. 

Anzi, se egli aderi che il suo nome fosse po- 
Sto alla candidatura della presidenza, lo fece per- 
clè - come gli fu fatto credere — ritenne che 
egli potesse essere elemònto di conciliazione; non 
mai nome di guerra, capace anzi di far scompa- 
| rire ogni dissidio: lieto di poter portare il suo 
concorso all’opera nazionale anche nella più mo- 
desta posizione. 


Dice della necessità che l'esposizione si faccia. 
Roma l’ha bandita © vi fu chi a quelle parole 
rispose sogghignando: voi non la farete; noi vi cree- 
remo tante e tali difficoltà «he la renderanno im- 
poss bile. A tali provocazioni un italiano, un ro- 
mano non può cedere. 

Como potreste ora non farla dopo di averla 
associata alla celebrazione del grande 25 anni- 
versario? 

Come potremo noi offrire un esempio di: tanta 
povertà di opera e di cuore. 

L’oratore passa poi a spiegare come alla riu- 
scita dell’esposizione sia necessaria la coopera- 
zione benevola di tutte le forze non solo di Roma 

ma anche delle altre provincie italiane; che con- 
viene avere i mezzi necessari, e che questi mezzi 
invano si possono sperare se non si è tutti uniti 
in una forte volontà, Egli crede quindi che seb- 
bene il Comitato sia stato legalmente nominato, 
ragioni di convenienza esigono che i sottoscrit= 
i 
È 
i 


tori, coloro cioè che danno il danaro per il com- 
pimento dell’opera, possano esprimere liberamente 
il loro voto. Non è che dalla completa fiducia 
che essi abbiano nel comitato, che è possibile un 
lavoro, utile ed efficace. 

Egli propoue quindi che si sospenda la costi- 
tuzione del comitato esecutivo finchè l'assemblea 
degli azionisti non abbia deliberato e si porga in- 
tauto preghiera alla Commissione provvisoria che 
rappresenta l’idea dell’Esposizione, di preparare 

alcuni elementi, (quali sono la modificazione del 
decreto di costituzione del Comitato, la prepara- 
zione de'le ricevute per la emisstone delle azioni, 
la preparazione dei capitolati di asta per la co- 
struzione degli edifici). 

(1) Atti parlamentari - Legislatura XVI, 1, ses- 
sione 1886-87 n, 180 - A (documenti). Relazione 
Baccelli sul disegno di legge per Ja tutela dei mo- 
numenti antichi in Roma. N. d. R. 


Termina con parole di grande affetto per Roma. 
Il discorso dell'on. Villa fu spesso interrotto da 
vive approvazioni, e fu salutato alla fine da en- 
tusiastici applausi, 

Prende quindi la parola il deputato Barzilai 
per dichitrare dopo avere espresso le sue vive 
simpatie per l’on, Villa, e la sua soddisfazione 
nel vederlo a capo del comitato, che tutti i de- 
putati di Roma, quantunque non presenti alla 
prima riunione del comitato esecutivo, coopere- 
ranne alla causa comune perchè - dice l'oratore: 


- & prescindere dall’on. Baccelli, che per ragioni: 


speciali non può tornare al suo posto, tutti gli 
altri, non mancheranno di consentire ancora il 
loro appoggio a quello che la opinione pubblica 
vuole oramai: la Esposizione di Roma. ; 

Appoggia la proposta dell'on Villa di far ra- 
tificare dai sottoscrittori le nomine fatte dal co- 
mitato dei promotori, non perchè quelle nomine 
possano essere infirmate d'’illegalità, ma perchè 
il comitato esecutivo uscirà rafforzato dal voto 
dei sottoscrittori, 


Le parole dell’on. Barzilai offrono all’illustre 
oratore, l’on. Villa, l'occasione di fare una im- 
portantissima dichiarazione. 

<« L’autorevele ed esimio capo della deputa- 
zione romana, l’on. Baccelli, sarà primo fra i 
suoi colleghi deputati di Roma, anche in questo: 
nell’appoggiore la iniziativa della Esposizione ». 

L’on. Villa dice che di ciò può dare assicura- 
zione non solo perchè eonosce gli alti sentimenti 
di Guido Baccelli; ma anche perchè essendosi 
fatto oggi un preciso dovere di visitarlo, ne ebbe 
la conferma, aggiungendo che il primo deputato 
di Roma respingeva l’idea gretta che la nomina 
di un presidente non romano potesse recare of- 
fesa alla romanità per natura sua e per tradi- 
zione di secoli, universale; che egli faceva voti 
perchè l’Esposizione riuscisse degna della ca- 
pitale e che -— pure interdicendosi di pren- 
der parte a qualunque lavoro di direzione - 
proponevasi di darle tutto il suo oppoggio di 
mantenere tutte le sue promesse, 


Gi 


Messa quindi ai voti la proposta dell'on. Villa 
è approvata, e si stabilisce, dopo breve discus- 
sione, di convocare in assemblea tutti gli azioni- 
sti per la sera dell’8 novembre. 


i 


Il venticinquesimo anniversario dell’unità della 
patria avrà la sua consacrazione con una festa 
del lavoro. 

Questo potente ausiliare della. civiltà e della 
forza di una nazione si appaleserà in tutto il suo 
splendore e facilmente avremo una patente dimo- 
strazione contro tutte le insinuazioni di coloro 
che, per ragioni politiche o di partito, colgono 
tutte le occasioni per supporre l’Itàlia  noghittosa 
e non degna sotto ogni, riguardo della più alta 
considerazione. 

L’assessore Da Angelis era ieri sera, bene a 
ragione, soddisfatto con gli altri membri della 
Commissione provvisoria. 

Ed è bene riconoscerlo, Vopera dell’ing. De 
Angelis è stata veramente faticosa e proficua. 

Dall’assemblea che lo chiamò all’arduo còmpito 
di ricomporre il Comitato esecutivo era uscita co- 
desta idea dell'Esposizione, in condizione che pa- 
reva — e poteva essere — bella e spacciata. La 
sua fede, la sua operosità, la sua intelligenza e 
l'accortezza sua e de’ suoi cooperatori le infusero 
nuova vita, e la spinsero sulla via del trionfo, 


Jc 


I deputati di Roma e l'esposizione 
L'on. Ostini, non solo aderisce al Comitato ese- 
cutivo dell’esposizione, ma consente di farne parte, 
e iersera ne fu assente perchè trattenuto altrove. 


* 

L'on, Antonelli, pur rinunziando a far parte del 
nuovo Comitato, ha inviata una lettera di piena ade- 
sione. 

Benissimo! 


La vedova Mac-Mahon 
Parigi, 4 — La vedova del maresciallo de Mac- 
Mahon scrisse una lettera al generale Tiirr, espri 
mendo sentimenti di ricon9scenza e di simpatia per 
la colonia italiana. 


L'uso della Emulsione Scott negli Ospitali 
ed Istituti produce ammirevoli risultati. Leg- 


| gasi l’importantissimo certificato che segue. 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
L'Emulsione Scott. d'olio di fegato di merlnzzo 
con ipofosfiti di calce e soda è una buona prepara- 
zione convenientissima nella cura di molte atfezioni 
lente, specie dei bambini, come la serofola, la ra- 
chitide e simili. 
Dott. DOMENICO CHIARA, 
Prof. Direttoro del R. Istituto Ostetrico, 
ginecologico e pediatrico di Firenze. 


ai. 
Vedi come piange (Vedi avviso in 4 pag.) 
_r——————————————————————@l@ 
Cognac Cito vedi avviso in 8 pag. 


“isa GRANDE LOTTERIA ITALIANA 
gesso, PRIVILEGIATA 


Con l'esenzione della tassa di cui alla Legge ? aprile 1896 
PI 


Autorizzata, colla Lesge 28 Giugno 139?, N. 31: 
e Decreto Ministeriale 12 Luglio 1892. 


GRANDE PREMIO 
diLire 200.000Tirc 
nonchè OTTOMILATRECENTOQUATTRO da Lire 
10.000 - 5,000 - LODO - 750 - 500, cm. 


tutti pagabili in contanti senza deduzione alcuna 
e garantiti da corrispondente deposito presso la 
BANCA NAZIONALE Sede di Genova 


Ogni numero costa UNA LIRA 
ed ogni numero può vincere più premi 

—*i. Ogni biglietto concorre ai premi col solo 
numero progressivo senza serie o categoria ie— 


n _________————————m—m 
I lotti speciali di Cento Numeri hanne 
vincita garantita e possono conseguirne tante 
per circa ed ogni 
114 di M 1 di I 0 N E numero 
concorre a tutti i premi di L. 200.000 - 10.000 
- 5.000 -.1.000, ecc, coma sopra specificato. + 


Deb Solenne estrazione irrevocabile il E 


31 DICEMBRE corrente anno 


in GENOVA, alla presenza del pubblico e coll’inter- 

vento delle Autorità Governative e Municipali assi- 

siite da R. Notaio. 

____ ——__—>— 
Ugni biglietto è accompagnato da quanto è 

descritto in catalogo. 

Ogni biglietto da 5 Numeri riceve ali’alto dello 

acquisto 


Un elegantissimo porta-biglietti in seta-raso 

a cotori (per uomo) * . ° . . 

Un ZIO <« Sachéf » in seta-raso con di- 

pinto a mano per signora . . ri . 
Ogni lotto di 100 numeri riceve all'alto dell'acquisto: 
Un’elegante astuccio in raso conte- 
nente un ricco servizio da frutta in 

argento (garantito millesimi 800) per 6 persone. 

#5 Nota importantissima. — ‘lutto quello 
cbe è descritto nel catalogo viene spedito 
contemporaneamente ai biglietti zx 


ie riti rie I coi 
Per. le richiesto inferiori e 400 Numeri aggiungere cent. 26 perla 
speso d'invio — I Bollettini" uffciali. delle Estrazioni: ver- 
ranno sempre dlatribuiti GRATIS e spedili franchi in totto il mondo. 

1__—_=—é=£__———————————mz& 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 


BANCA di EMISSIONI Elli CASARETO di F.co 


(Casa fondata nel 1868) 


GENOVA - Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


Occasione per acquisti di tappeti 
e stoffe per mobili 


La ditta S. di P. Coen e C., Tritone Nuovo, 37 
a 40, stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, trovandosi obbligata ad 
adibirvi l'intero grandioso locale, è venuta nella de- 
terminazione di abolire l’altro riparto Tappeti e 
Stoffe per mobili. mettendone in liquidazione 
tutte le merci nuovissime della stagione consistenti 
in Tappeti, Corse, Broccari, Damaschi, Peluches, 
Portiere algerîne, Tende, Coperte, ecc» a prezzi di 
puro costo. 

E° inutile far risaltare il vantaggio di questa vera 
occasione eccezionale. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Giovedì 2 novembre. 

Puré di lenti e erostoni - Triglie fritte al limone 
- Bove brasato alla provinciale - Broccoli allo spiedo 
- Insalata - Bavarese al cioccolato - Dessert - Vino 
compreso, ; n 


Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 7 È 
Il locale resta aperto sino a notte inoltrata, 


Finalmente sono giunti i famosi 


PANETTONI i MILANO 


Freschissimi e d’insuperabile qualità 
Prezzo L. 3 al Kg.-Tagli da L - 1,50 - 2,50 
Per posta aumento di cent, 60 — Rivolgersi alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 
CAS IRRASGRASAIRIITAÀ 


Cronaca pi Roma 


PER IL PADRE GUGLIELMOTTI 

I funerali, in forma semplicissima, avranno luogo 
questa mattina alle 9. 

La salma - sopra un carro municipale di  terz& 
classo seguito da due religiosi, dai parenti e dagli 
amici - verrà trasportata nella chiesa della Minerva, 
dovo i religiosi domenicani ‘celebreranno una mossa 
in presenza del cadavere. ; 

Quindi la salma sarà tumulata a Campo Verano 
nella tomba dei domenicani. 

Interverranno ai funerali le rappresentanze del mi- 
nistero della marina e del municipio di Civitavec- 
chia. 

Il ministro della marina, on. Racchia, ha fatto,, 
ieri, pubblicare il seguente ordine del giorno: 

« Teri moriva il padre Alberto Guglielmotti. 

« Egli non militò nell'armata, ma, richiamando 
con grande amore e somma perizia alla memoria no- 
stra le gloriose gesta dei marinari italiani dello. età 
passate, ci sollevò gli animi a nobili ideali e ei 
spronò a continuare quelle glorie; perciò sento l’ob- 
bligo di rammaricarne la perdita e di tributare uffi- 
cialmente un sincero omaggio alla sua memoria. » 


Mattinata musicale 

Ieri mattina, nell'elegante appartamento, alla gal- 
leria Sciarra, della signora Isabella Rosati Caserini 
ha avuto luogo un saggio musicale delle numerose 
allieve di questa nota e distinta maestra. 

Nel programma, scelto con fine intendimento arti- 
stico, figurava musica di Mozart, Beyer, Scotti, Tho- 
mas, eseguita con ammirabile accuratezza 6 preci. 
sione da una quantità di signorine che accoppiarono 
dolcemente la bellezza all'arte. À 

Nel pianoforte si sono distinte le signorine Vola, 
Frasi, Sicuro, e i simpatici bambini Tosso 6 Capi- 
tani: nell’arpa le signorine Baldorino, Sicuro e Pe- 
rotti. . 

Il duo per arpa, Cambria, di Thomas, ebbe un 
vero successo, dovuto alla valentia dimostrata dalle 
esecutrici signorine Elvira Rosati e Pia Carozzi. 

Cantarono applauditissimi la signorina Calzolaio e 
gli allievi del maestro cav. Ricci signori Romeo Mat- 
teini e Mario Caserini. 

Intervennero moltissime ed elogantì signore e sì- 
gnorine, e la mattinata musicale riuscitissima fruttò 
alla distinta signora Isabella Rosati Caserini l’ammi- 
razione e gli applausi di tutti per la valentia sua 
come maestra di arpa e di piano e per la gentilezza 
e distinzione di cui dette prova come padrona di 
casa. 

Congresso anticlericale italiano 

A causa della commemorazione di Mentana che 
avrà luogo domenica prossima, la riunione generale 
dei rappresentanti le società liberali di Roma e pro 
vincia che era fissata per quel giorno è stata della 
commissione provvisoria del Congresso rimandata a 
domenica 12 corrente. 

Partito dei lavoratori 

Squadra tipografi. - Sono invitati tutti i tipografi 
già iscritti al partito e quelli che intendessero iscri- 
versi per unirsi ai loro compagni di classe, a riu- 
nirsi questa. sera alle 20 e mezza nella sede sociale 
per procedere alla nomina del capo squadra. 

Un ricatto ai fratelli Balestra 

I fratelli Balestra, a Monte Romano dove risie- 
dono, ieri l’altro ricevettero una lettera minatoria 
colla quale si ingiungeva loro di depositare in un luogo 
della tenuta Rocca Respampone, la somma di due 
mila lire, 

I Balestra misero a parto della cosa i carabinierì 
del paese. 

All’ora prescritta dalla lettera essi sì recarono in 
quella località indicata e deposero la somma ri- 
chiesta. 

Qualche minuto dopo che essi sì erano ritirati, 
sbucarono tre pecorari che si appressarono per 
prendere il denaro. 

Ma avevano fatto male i loro conti, perchè i ca- 
rabinieri che si erano tenuti nascosti sino allora u- 
seirono dai loro nascondigli e riuscirono ad arrestare 
i tre malandrini, Essi sono Giuseppe Pasqualetti, 

Mercurio Sabatini e Salvatore Santini. 
Coltellate e bastonate mortali 

Nel magazzino di vino in via Emanuele Filiberto 

n, 225 227, di Elia Crisari, si trovavano ieri, verso 


IL SINDACO 


La signorina Luisa colse quell'occasione per ri- 
dere da capo; poi disse: 
—.E se vuole, cominciamo oggi stesso; mi farà 
da cicerone per le antichità di Crato. 
do Mi pare che non abbia bisogno di un povero 
Cicerone ignorante come me. Da pochi giorni ch'ella 
Si tvova a Crato, sa di Crato tutto quello che so io, 
— E* Alberto che racconta un'infinità di cose. Un 
grande chiacchierone, quell’Alberto ! Credo. che mi 
i dia a intendere delle frottole. Un certo fatto del dia- 
i Volo che non ha permesso si terminasse la costru 
| Zone del Castello deve averlo inventato lui... 
= No, signorina - corresso con molta serietà Co- 
0 Pirchia - Vi è infatti una loggenda... 
7 Racconti! racconti! È 
— Cosimo Pirchia si schiarì la voce, si passò una 
ano sulla fronte, quasi a raccogliere le idee, o co- 
Minciò gravemente; spiccando le sillabe, ridiventato 
‘estro nell’osercizio delle sue funzioni: 
| Ella ha visto che un lato del Castello è in- 
compiuto ? : 
7 Appunto; pare che i muratori, nel più bello, 
abbiano fatto sciopero e non siano tornati più. 
7 Bene; due secoli fa... sono due secoli 0 tre ?... 
©n ricordo... ho una memoria così debole !... In 
Soma, molto tempo fa il barone del luogo, il feuda- 
_sNo, cominciò a fabbricare il Castello. Non rimaneva 
Costruire che un'ala perchè l’opera, una bell’opera, 


signorina, come avrà visto, fosse compiuta, quando 
una notte si presentò al barone un cavaliere coperto 
di un’armatura di argento; aveva l'elmo di oro e 
per tutta l'armatura erano incastonate pietre  pre- 
ziose. Egli disse che voleva comperare il Castello; 
il barone disse che non lo avrebbe venduto nem- 
meno per tutte le pietre preziose del suo visitatore. 
Questi allora disse: Io sono il diavolo; o mi dai l'a- 
nima o il Castello, scegli. Il barone, tutto tremante, 
lo supplicò di lasciarlo in pace; ma il demonio non 
volle udir ragioni: o l'anima o il castello. Allora;il 
barone disse: Lasciamelo almeno finire; ch'io prima 
di cedertelo vegga compiuta l'opera mia. E il de- 
monio disss: Sta bene; me lo cederai quando lo 
avrai compiuto. E firmarono un contratto in quel 
senso. E così il barone lasciò sempre incompiuta 
un’ala del castello; e il demonio non ebbe che pre- 
tendere. 

— Evviva! evviva! . esclamò la signorina Luisa, 
battendo le mani. 

Il cavaliere dall'elmo d’oro e dall’armatura d'ar- 
gento non entrò per la porta che la signorina Ronco 
aveva lasciata socchiusa ; ma Cosimo Pirchia sì levò 
in piedi di scatto, spaventato come se avesse visto 
il cavaliere diabolico. 

Apparve la signora Elisabetta, col poppante e con 
una rappresentanza numerosa delle signorine Pirehia. 

— Sei qui? - disse la signora Elisabetta, rivol- 
gendosi al marito, senza badare alla signorina Ronco. 

Poi, mentre l’ultimo dei Pirchia procedeva con 
molta agilità all'esposizione delle sue provviste ali- 
mentari, ella comunicò al marito questa interessante 
notizia : 

— Virginia ha rotto il lume| 


Cosimo Pirchia impallidì e la signorina Luisa si 
mise a ridere. 

La rappresentanza delle signorine Pirchia fece coro; 
il poppante, messo in allegria dalla esposizione com- 
pletamente riuscita, perchè la madre aveva dimenti- 
cato di ricoprire con lo scialle le cose scoperte dalle 
piccole mani irrequiete, sorriso anche lui; e la si- 
gnora Elisabetta fa agitata în tutto il suo grasso da 
un fremito, indizio sicuro che la gioia del pezzo di- 
menticato fuori del fagotto sì era comunicata agli 
altri pezzi del fagotto. 

Soltanto Cosimo Pirchia, intravvedendo il nuoyo 
problema aritmetico che per la rottura del lume egli 
avrebbe dovuto proporsi l'indomani, al ridestarsi, ri- 
mase triste e sconsolato. 

— Buon giorno, signorina - disse la signora Eli- 
betta, mostrando di accorgersi soltanto allora della 


presenza della vicina. 


.E le porse le guance a baciare. 

La signorina Luisa eseguì quell'operazione con la 
migliore grazia, distribuì delle carezze alle signorine 
Pirchia; poi, allontanatasi per ‘un momento, tornò 
con una scatola di confetti. 

Il maestro ringraziò con tale slancio di ricono- 
scenza, che si sarebbe potuto credere a una distri- 
buzione di marenghi o di pietre preziose; poi dette 
il segnale della ritirata con un: 

— Scusi l’incomodo, signorina. 

In verità egli si era avveduto che fra le signorine 
Pirchia cominciavano a correre occhiate di invidia e 
dispetto; udì anche questa domanda, rivolta da Lisa 
a Nannina: Perchè li hai rossi e verdi, te, ed io li 
ho soltanto rossi? » tutti sintomi forieri della tempe 
sta che scoppiava ogni volta che si faceva dono di 


qualche cosa alla tribù, Ed egli, il povero maestro, 
non voleva che la battaglia si svolgesse in casa 
della signorina Luisa Ronco, di una così buona, gen- 
tile vicina. Troppe vergogne gli procurava la sua 
condizione, troppe volte doveva arrossire innanzi ad 
estranei, perchè gli piacesse aggiungere ancora un 
episodio alla sua vita di umiliazioni sotto gli occhi 
di una signorina che aveva maniere. squisite, piene 
di una grazia ignota alle donne di Crato, e parlava 


con voce tanto armoniosa e sorrideva in aria tanto ‘ 


Affettuosa. 

La battaglia scoppiò sul terrazzo che univa i due 
quartieri; pare che una delle Pirchia fosse im- 
provvisamente svaligiata della sua porzione di cor- 
fetti, e che l'aggressore, per la fretta di porre în 
salvo il bottino, precipitasse per la scala che dava 
nel cortile. ‘ 


Il fatto è che grida acute e pianti empirono l'aria; ‘ 


si udiva la voce della signora Elisabetta che. gri- 
dava: 

— Cosimo, Nannina fa sangue dal naso! 

Ma la signorina Ronco non potette rendersi conto 
del modo con cui sì svolgevano quegli avvenimenti; 
il maestro aveva rinchiusa la porta di casa ‘Ronco, 
quasi con violenza, impedendo alla vicina di uscire 
sul terrazzo, ed ora tirava a sè, con tutte le forze 
il pomo della porta per impedire alla vicina di ria- 
prirla. TEO SMIRARTTA 

Egli la rassicurava, attraverso l'uscio, gridando: 

— E' niente, signorina Luisa; creda pure. è nien. 
te! non s'incomodi, non permetterò mai,.. 


se E.Ruetont (Richet); 
. (Continua). 7 ri 


le 20 e mezzo, Agostino Moroni, ortolano, quaran- 
tenne, con la moglie. 

Entrarono i coniugi Maria e Francesco Colasanti, 
în compagnia della sorella di Maria, Rosa. 

Appena questi videro i coniugi Moroni, i Colasanti 
inveirono contro di lero con vivaci parole ed insulti 
atrocissimi ; quindi, slanciatisi contro il Moroni, lo 
gittarono in terra. Egli si alzò minaccioso ; stava per 
reagire, quando l’oste intervenne per metter tutti 
fuori del negozio: per usare un mezzo più sbriga- 
tivo diede una bastonata sul braccio di una delle 
donne. Nacque un parapiglia : i tavolini furono ro- 
vesciati con gran fracasso di bicchieri e di bottiglie 
rotti. Sul momento però furono tutti messi fuori del 
negozio, 

Più tardi, mentre l'oste chiudeva il magazzino, s0- 
praggiunse un individuo con giacca tarchina, che 
domandò che cosa fosse avvenuto. 

La donna che aveva ricevuta la bastonata gli narrò 
l'accaduto. Allora quest'individuo, che è rimasto sco 
nosciuto, si slanciò sull'oste, Crisari, e gli vibrò due 
pugnalate. 

L'oste cadde in terra in una pozza di sangue. 

Giovanni Bernardini, che era col figlio Aurelio, 
calzolaio, volle intromettersi, e ricevette una basto- 
nata, Il figlio Aurelio intervenne e ricevette anche 
lui, da una delle due donne, una bastonata alla 
fronte e tre coltellate alla schiena. 

Tutti quindi si dileguarono. 

Il Bernardini fu condotto a S. Antonio. dove fu 
giudicato guaribile in 12 giorni con riserva. 

L'oste fu portato anche allo stesso ospedale, ma 
vi giunse cadavere. 

Credesi che tuttociò fosse avvenuto per gelosia di 
donne, 

Tra due anarchici 

Innanzi al caffè Finocchi, al Corso Vittorio Ema- 
nuelo, ieri alle 18 e mezza, gli anarchici Federico 
Moschini, d'anni 32, da Macerata, e Arduino Bardi, 
d'anni 28, da Arezzo, discutevano di politica. Nella 
discussione si accalorarono tanto che in breve ven- 
nero a lite. Il Bardi vibrò due pugnalate al petto 
all'avversario, quindi si dette alla fuga. Il Moschini 
venne trasportato alla Consolazione dove fu dichia- 
rato in pericolo di vita. 

All'una il Bardi non era stato ancora arrestato. 

Dal giuoco al coltello 

I carrettieri Nazzareno Sturba, d'anni 33, da Su- 
biaco, Domenico Fedele, d'anni 34 da Forlì, Fran- 
cesco Benvenuti, da Pesaro e tale Antonio, mura- 
tore si recarono, ieri, alle 14 e mezzo nell'osteria 
in via Tasso, n. 82, 

Per passare il tempo si misero a giuocare una 
partita a tresotte. Ad un punto nacque una lite 
fra lo Sturba e Antonio che era suo compagno nel 
giuoco. 

La solita storia: - Dovevi giuocare questa carta... 
no, quest'altra... 

Ben prosto la lite si accese a tal punto che i ris- 
santi misero mano ai maledetti coltelli. 

Antonio syincolatosi dalle mani degli altri due 
carrettieri si avventò, armato, contro lo Sturba e 
gli vibrò cinque coltellate, una delle quali al petto 


più grave dell’altre. 

Poi sì diede alla fuga. 

Il ferito venne dichiarato guaribile in 15 gioni cen 
riserva, all'ospedale di S. Antonio. 

Per finire 

Spara mezzogiorno: un giovinotto astrattamente 
cava l'orologio e vedendo che l'ora non andava d'ac- 
cordo col cannone, domanda ad un suo compagno: 

— Ma questo che mezzogiorno è, quello vecchio 
o quello nuovo ? 

L'altro ingenuamente: - E' una via di mezzo ! 


Apertura del gran Caffé Venezia 
Sabato 28, apertura del Caffè-Ristorante Venezia. 
Unico stabilimento con granda concerto e buon an- 
damento del servizio, 0 frequentato dalla migliore 
società. Il gran salone è illuminato a luce elettrica 
come pure l'Albergo Campidoglio in tutte le camere 


IN TEATRP 


Sabato andrà in scena al Costanzi il gsandioso 
ballo Messalina, al quale prenderanno parte 800 per - 
sone è 12 cavalli. 

Le prove, quantunque tutto già sia all'ordine e le 
masse siano istruite, proseguono ancora senza inter- 
ruzione, per assicurare sempre maggiormente il suc- 
cesso completo che alla grandiosa azione coreogra- 
ca del cav. Luigi Danesi, non potrà mancare. 

I prezzi sono popolarissimi. 

Poltrone L. 8 - Posti distinti L. 5 - Sedie L. 3 - 
Palchi; I e Il ordine L. 35 - III ordine L. 20 - An- 
fiteatro prima fila e centro L. 2 - Altre file destra 
e sinistra L. 1,50 (tutto non compreso l'ingresso) - 
Ingresso L. 2 - Galleria 1,50 

I biglietti sono già in vendita al botteghino del 
teatro. 

Domenica 5 sarà data la prima delle rappresenta- 
zioni diurne fuori d' abbonamento, cominciando lo 
spettacolo alle ore 15 12 per terminare alle 18 
circa. 

Queste ore sono state scelte per comodità del pub- 
blico. 


ll teatro Valle era ieri sera affollatissimo di pub- 
blico desideroso di salutare i bravi artisti della com- 
pagnia Novelli-Zoppetti-Nipoti che davano, l'ultima 
recita. Tutto il programma si passò fra l'ilarità e la 
signora Novelli, Angelo Zoppetti, il Nipoti, il Vitti, 
le signorine Zoppetti, Nipoti e Vitti ebbero ia tutta 
la serata la loro parte di applausi. 

Oggi la compagnia parte per Casale Monferrato e 
domani avromo la prima recita della compagnia Pa- 
ladini-Talli che viene da Monza e andrà in iscena 
colla Trilogia di Dorina, uno dei maggiori successi 
della, signora Talli-Carloni. 

bi CALI 

JI; teatro Manzoni si è riaperto ieri sera con gran- 
de concorso di pubblico in entrambe le rappresen- 
tazioni. 3 

Tutto fa sperare che la brava compagnia del cav. 
Cole, potrà avere una stagione fortunata. 


Alla metà di novembre” sarà rappresentata a Bo- 
logna per la prima volta Vandea del maestro Cle- 
menti, protagonista la signorina Mendioroz. 


sono quelle delle sorgenti dello Stato Franceso 


nova 
michele. 

Deposito in Roma presso Paolo|Calzoleria Carducci, Via della Sa- 
Caffarel e C. - Alfredo Bindelli.' pienza, n. 27. 


Cognac Cito 


a MES, 
L'editore Edoardo Sonzogno ha diramato gl’inviti 

alle autorità artistiche musicali e alla stampa, per 

assistere alla prima rappresentazione dei Medici del 

maestro Leoncavallo, la quale è stata definitiva- 

mento fissata per la sera di giovedì 9 novembre. 

“PETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Riposo. 

QUIRINO — Fregoli - ore 21. 

ROSSINI — Trionfo d'amore, operetta - ore BL 

TEATRO ESQUILINO — Suntarellina - ore 18 e 21. 

_r—————_—__——_—_—mTTTTy7yTy-—""% 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il duca della Verdura 


I giornali hanno riferito che il duca della Ver- 
dura abbia trasmesso al ministro dell’agricoltura 
una lettera di. protesta. a 

La notizia non ha fondamento di verità, a meno 
che il duca della Verdura, seguendo il suo vec- 
chio sistema, non abbia comunicato ai giornali la 
minuta della lettera che egli intende mandare al 
Ministro. 

Il sistema, se vogliamo, è ingegnoso, ma non 
ci sembra molto favorevole alla causa dell’on, duca, 
se non altro perchè pone in grado il signor mi- 
nistro di meditare la risposta prima ancora di ri- 
cevere la lettera. 

Il ro 

Torino, 4 — Stamane, il .re accompagnato dal 
ministro della real casa, comm, Rattazzi, e dal pri- 
mo aiutante di campo, generale Ponzio Vaglia, si è 
recato a Superga, dove ha assistito alla messa nella 
Cappella delle tombe. 

E' ritornato poscia a Torino; ripartirà alle. ore 
11,34 ant. per Monza. 

Torino, 41 — Il re è partito alle ore ‘31,34 per 
Monza, salutato alla stazione dalla principessa Le- 
tizia e dal conte di Torino ed ossequiato dalle au- 
torità. 

Monza, # — Il re è ritornato, col suo. seguito, | 


da Torino e fu ossequiato dalle autorità alla sta- 


zione. si ; 
TI duca degli Abruzzi 
Massaua, 1 — Oggi è partita la r. nave Volturno 
con a bordo il duca degli Abruzzi. 
La squadra russa. — 
1 — La squadra russa è in vista. 
1. — La squadra russa è entrata nel 
zzodi iniere francesi. 
mezzodì, scortata da torpediniere ; 
pisa ammiraglia Nicolò I ha issato la bandiera 
francese ed ha scambiato i saluti colla terra. — 
Una folla enorme, che si accalcava sui moli, ha 
accolto la squadra con ovazioni. 
set: de - Entrando nel golfo, avvenne un ac- 
cidente alla macchina della nave ammiraglia russa 
Imperatore Nicolò 1. È 
Sei marinai rimasero feriti. . 
La squadra russa ripartirà, probabilmente, 


tina. 


Ajaccio, 
Ajaccio 


domat- 


Il curato pacificatore 

Parigi, 31 — L'Unione latina ha offerto un pranzo 
al curato di Magenta. 3 

Il presidente Heredia ed il generale Tiirr bevettero 
all'unione dei popoli latini. 

L'equilibrio europeo 

Londra, 4 — Il Times pubblica una lettera di 
de Molinari relativamente al progetto di una lega 
delle potenze neutrali per impedire una guerra eu- 
ropea. 

Il Times soggiunge che l'unione franco-russa deve 
guidare il programma navale e la politica estera del- 
l'Inghilterra, perchè tale unione è unicamente diretta 
contro l'Inghilterra stessa. 

Il Times conclude affermando la necessità di con- 
servare l'equilibrio delle potenze. 

Tra kabili e spagnuoli 

Melilla, 1. — Il fuoco fra gli Spagnuoli ed i Ka- 
bali cessò lunedì sera e venne ripreso martedì mat- 
tina. 

Gli Spagnuoli ebbero, “complessivamente, dal 27 
ottobre, 90 feriti. 


MANTENENDO LA TESTA 


Si vende da tutti i 


bottiglia grande a L. 


stale Cent. 80 in più. 


| PRIMA DELLA CURA 


renzo, 46, 


SOLO. ci 


CHININA-f1 


Dieparata con sistema speciale, conse: 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 

=  6d esigere sempre sull'etichetta 

bi Il nome dei preparatori 
A. MIGONE e C. 


+ Via Torito, 12 - Hilazo 


bi sti e negozianti di profumerie 
] a L. 1,50 e L. 2 la fiala odin i 
850 — 


Per Ie spedizioni per pacco po- 


Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
ode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaceia R. 
30-32 — Parenti E, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 
0 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C. Via 
0 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37. 
ratolli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 


farmaci- 


{NE 
Mile 
Ill 

DOPO LA CURA 


Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 


(2) 


VICHY 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescioa. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fogato dell’ Apparecchio Biliarl, 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NOMB DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sull’Etichetta è sul Turacciolo- 


LE SOLE PASTIGLIE 
rabbricate coi Sali Naturali ono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L. 2, L ZeL. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle: Acque 
Seatola 50 paechetti per un litroL 5» 
è 35. a de 12,50 


d'occasione. Visibile 


COGNAC Distiiato ta paro vino, 
COGNAC Pari ai migliori Freneesi 


COGNAC noiosi coro a Berlino, 
COGNAC uetiziia duro -a Palermo, 


reco GITO ri 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Il Ferro-China Bisl:ri si vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone. 


Cassa forte F. Wertheim 


rà ria fabbrica di Vienna quasi nuo- 
Succursale per l'Italia in Ge-|va, sicura contro il fuoco e l'in- 
resso Banchieri e Sam-|frazione, si cede ad un prezzo 


CUGNAC Graie Motaglia vo dis. M. i Re. 
COGNAC Prio tinoma more a VIENNA. 


NAPOLI — Via Medina —f] NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


E con ragione piange quello 
turato cho affetto da ernia ed 
da qualche impostore è costretto al di 
portare un cinto mal costruito che gli 
logora l’esistenza e lo condanna ine- 
vitabilmente alla tomba. Non così gli 
succederebbe qualora facesse uso del 
miracoloso CINTO D'INVENZIONE del 
Prof. LODOVICO GHILARDI il qualef_-- 
ha avuto il plauso universale e venne 


settembre 1888. — Il sistema è sì 
curo 6 di facile applicazione tante 
che un bambino può applicarselo. Ls 
mobilità della testa di questo CINIG 
REGOLATORE costruito a molla per- 
mette di alzarsi od abbassarsi a dele 
stra od a sinistra, 0 può fissarsi ne 
modo più conveniente: Così no 
può dirsi dei Cinti 


i 


44 a 46 


pri 
ma- 
invenzioni. 

Nessun cinto elastico in gomma, ii 
pelle ed in tela quando nou è munite 


presso la 


ha soggiogato la natura 
SC IE NZA con l'acqua igienica rico. 
A stituente, la sola racco» 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, s:a | , t 
nero morato ; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
fevi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


presso l'i; 
dei Croci 


98 COLPE GIOVANILI 


Vedi come piange °? 


o, 
brevettato con decreto ministeriale RZ 
E 


ae 


fino ad ogg 
conosciuti, non escluse le più recent VEE 


Madrid, 1 — E° stata pubblicata la lista ufficiale 
dei morti e dei feriti nei combattimenti avvenuti da- 
vanti Melilla, il 27, 28, 29 e 30 ottobre. Da essa 
risulta che vi furono 4 ufficiali e 18 fra sottouffi- 
ciali e soldati morti; e 15 ufficiali e 73 fra sottouffi- 
ciali e soldati feriti. 

: La situazione in Austria 
Budapest, 4 — L'imperatore è arrivato stamane, 
Vienna, 1 — La maggior parte dei giornali con- . 

tinuano ad esprimere la ferma speranza, che si rin. 
scirà a costituire un ministero di coalizione. 

Si crede però generalmente, che il principe AL 
fredo di Windischgraetz si rifiuti di farne parte, 

Guerre coloniali 

Londra, 4. — Il Times ha da Fort Charter : 

< Dopo parecchi combattimenti, i Matabele furono 
completamente sconfitti. ; : 

« Re Lobengula è in fuga ed è inseguita. La sua 
capitale Buluwayo fu occupata dalle truppe della 
Chartered Company. ; 

« Le perdite degli inglesi non sono gravi ». 

Cose d'America 

Washington, 31 — Il segretario di Stato, Gresham, 
smentisce che esista un trattato di alleanza fra gli 
Stati-Uniti ed il Brasile. 

Londra, 1 — Il Times ha da Rio-Janeiro: d 

« L'inerociatore Republica detto un colpo di spe- 
rone al trasporto Rio Janeiro, sul quale erano im- 
barcati 1100 soldati, diretti ‘a Santos. Vi sono 500 
annegati. 

« L'ammiraglio Custodio de Mello conferma questa 
notizia. 

« Egli dichiara che vuol restaurare l'impero e re- — 
clama la qualità di belligerante. » i 

New-York, 1 — Il New-York Times annunzia che 
il governo del Brasile comperò ieri sei navi ameri- . 
cano. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


III III at 
fi-ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


biondo, castagne e 


(Serve per l’uso esterno) 


V. Edizione or ora uscita 
ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU’ 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof: 


fruno per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccuman= 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 


INDISPENSABILE AI VIAGGIATORI 


COGNA 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
VEBER RETAA 


Fine Champagne in eleganti flaconi da 
L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 


dei registri del prof. Lodovico Ghilardi non è curativo, ne tampoco uppreservativo, mu solamente un gil 
gillo per corbellare gli inesperti : ecco tutto. Se dunque l’infermo aspetta guarigione 0 sollievo da altri 
cinti esso può morirsene in pace. Chi yuol provvedersi dell’indispensabile cinto regolatore del prof. Lodo 


vico Ghilardi, inviare francobollo di centesimi 20 per la risposta. 


Si osserva la più scrupolosa segretezza 
Hi = 1 Cinto RA non può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la guarentigia delle 
leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. — Dallo st Ghi i î ‘eziosa Brì It 
VE AR iu di) al esso Ghilardi trovasi la preziosa Brilluntiva 


Via Lungarini, N. 8, Palermo. 


BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Chianti e Montepu ciano | 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia. di Siona |» 
premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali È 
INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce in ogni parte d'Ilalia ed all'estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
; Olio d’Olivo finissimo 1 
in Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta A. TA- fl 


È Nt 
\ $ "a 
Pig \ 
È Prof. LODOVICO GHILARDI « Chirurgo dentista » 


PARTITI: SPIE SO! 


© PREZZO DI 


ir 
Un anno . 


n SSA RT Eera SUO (_S 
UN SEMESTRE ORA 
UN TRIMESTRE. . , ; E 


Per Massava, Assaz, TripoLi, To- 
NISI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 
1 STATI DELL'UNIONE POSTALE va: 
‘| Arno (0ro) L. 86 - Som.L 19 - Trim. L. 10 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mase 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
ROMA 


Gli annunzi @ le inserzioni del PoleXetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal sonces: 


Bienarie 
A. Taboga 7a 


via Nuovo Tritone 44, 45 Dez ini 
muo rappresentante John F. Jones et C., | 
Rue du Faubo Montmartre; Firenze, L. 


Montelatici, Via ‘Ricasoli, 39. Do 
Giustifica la rta pagina:5 lo 
spazio destinatc'agliantusi PREZZI Inauania 
| pag. cent. 40 la | = torza L. 1- corpo del 
iornale L. 1,50. 
Ogni linea misurata sul carettere sotto 
punti. s 


Lenna rivato @ gli avvisi econo 
RRLE pubblicano toria Toriia n cent. $ la 
paro! 


Pagamento anticipato, 


LA « MESSALINA » AL COSTANZI FE... FUORI 


G Ai Indi palatini 


I fanamboli fenici 


Nei palazzo imperiale 


Cassro Carrra Srarara — Dimmi o Sacerdote augurale, ove ne stanno i giardini di Lucullo? 
IL SacerDore — Alta moraviglia mi fai o Cassio; prossimi sono Caccamo e Lucullo. 


Nel circo 


Nei camerini del Costanzi 


Ave Cuesar morituri te salutant! 
Fra impresari falliti 


“Don Bruno si dà il tocco di grazia per diventare 
Domizio... NERONE. . 
Nella solitudine del tabularium 


It marcuese — Canori farà quattrini coi prezzi 
Popolarissimi; se li mettessimo anche noi? i 
Th GENERALE — Tanto ai nostri spettacoli non ei 
‘ene nessuno ugualmente, 


Claudio Rudinio sta cercando le lettere dell'al- 


fabeto. 
Nidi da 


| RENDITA, CAMBIO E POLITICA. 


a depressione della nostra rendita all’estero e 
_® costante asprezzà del cambio sono ì due feno- 
mMeni più gravi e più rattristanti del momento pre- 
te, Ma è doloroso che. gli oppositori si val= 
D di questi fatti per la loro campagna contro 


verno : trattandosi di una lotta dell’estero 
Iro l’Italia, quest’infilitazione della politica par- 
giana è altamente biasimevole. 3 
Gli uomini più autorevoli nelle cose di finanza 
economia e gli stessi giornali dell'opposizione 
Bi 'acennita nelle Joro riviste di borsa ammettono 
che questa guerra contro il credito nostro è in- 
tificata. L'on. Giolitti, nel discorso di Dronero, 
1a% chiarita la situazione deli’Italia ed ha anche 
‘Mostrato come si potrebbe diminuire l’asprezza 


DIRI 


| 
| 


del cambio, aggravando però le nostre condizioni 
di debito. Egli ha data all’estero la prova della 
nuova via di raccoglimento nella quale il paese 
si è messo e nella quale vuol rimanere. 

Siamo entrati in un momento di lotta, Il sin- 
dacato italo-tedesco non è valso a vincere le osti- 
tità del mercato ed ha dovuto raccogliere le vele. 
Il partito avversario cerca di raddoppiare i colpi 
e; purtroppo non abbiamo ora in Italia - non ostante 
la pompa dei grandi istituti e delle banche onni- 
potenti - un vero organismo che sappia resistere 
e combattere. 

L'Italia è forte abbastanza per superare queste 
difficoltà e per annientare gli sforzi di coloro che 
cercano di screditarla. Ma l'opposizione di coloro 
che per ragioni politiche godono di questa guerra 
e aiutano i nemici, è colpevole e folle. Caduto 


questo ministero, la guerra continuerà, se i mi- 
nisteri futuri non vorranno cedere e darsi in 
mano ai banchieri. Questa circostanza deve essere 
ben ricordata. 

L'opposizione politica deve discutere i provve- 
dimenti del governo, condannarli, se crede; pro- 
porne degli altri; ma non deve farsi complice di 
queste manovre che sì fanno all'oscuro contro di 
noi, sopra un campo larghissimo, da Parigi a 
Berlino e a Vienna. 


Pore7Relazit 


UN DISCORSO VIOLENTO 


Vi sembrerà una cosa originale: ma io penso 
ancora al discorso fatto domenica scorsa dall’o- 
norevole Valentino Rizzo. 

Ai giornali di Roma è ‘arrivato molto in ritar- 
do un sunto — ahimè — troppo breve e incom- 
pleto; eppure quel poco che se ne sa mi ha fatto 
un’impressione strana, nè, conoscendo l’uomo, 
posso ancora persuadermi che egli abbia potuto 
lasciarsi andare a una violenza così feroce... 

Prima di tutto Valentino Rizzo, rappresen= 
tante del collegio di Oderzo, appartiene, col Tor- 
raca e col Plebano a un genere di giornalismo 
moderato romano tuito speciale. Direi quasi che 
egli è terzo, anzi Oderzo fra cotanto... sonno. 

Poi l’on. Rizzo è un uomo equilibrato, uso a 
correggere sempre gli scatti troppo audaci della 
passione politica. Tant'è vero che egli è Rizzo 
sì, ma Va... lentino 

Inoltre la sua consueta giovanile gaiezza è tem- 
perata da una cert’aria provinciale di Coneglia- 
neria.... 

Ed ecco perchè ha parlato a Gaiarine in Co- 
negliano. 

Ma lì s'è lasciato trasportare e, dalle cartoline 
postali che han recato: alla capitale il suo di- 
scorso, non è difficile figurarsi le cose terribili 
che egli deve aver detto. 

Valentino è diventato violentino. 

— Egli parlò - narrano le cartoline - delle rifor- 
me; delle economie, del credito depresso... 

Non si sa — peccato! — come egli ne abbia 
parlato. Ma si sa questo: 

— +. Egli disse cho il paese sembra mutato in 
una tribù selvaggia... 

Di quale paese avrà inteso di parlare? Il sunto 
non lo dice. 

Nè ci dice a quale tribù selvaggia egli abbia 
voluto paragonarlo. Forse a quella dei Dankali, 
0 a quella dei Barabra, o a quella dei Somali, 
oa quella dei Shilluek o magari a quella dei 
Bishari, 

Ma perchè lagnarsene? Egli stesso non è forse 
un rappresentante di quel paese che a lui sembra 
una tribù selvaggia? E c'è poi di che lamentarsi, 
per uno che si chiama Rizzo, a essere rappre- 
sentante di un paese di Bishari? 


Ma dove il deputato di Oderzo ha raggiunto il 
colmo della ferocia è nella evocazione di un a- 
neddoto neroniano a proposito del ministero Gio- 
litti. 

Quei redattori dell’Opinione ne trovano sempre 
delle nuove! 

— La vecchiarella - ha detto l'on. Rizzo - pian- 
geva Nerone morente pel timore del peggio: ma in 
questo triste periodo non v'è davvero timore di peg 
gioramenti. 

Il quadro tratteggiato dal violento deputato di 
Oderzo sarebbe, insomma, questo: 

Giolitti Nerone... anzi Dronerone morente: e la 
vecchiarella Rizzo che ride. 

L’idea di paragonare l’on. Giolitti a Nerone è 
feroce, ma è nuova, 

L'on. Rizzo dev’ essersi fatto nella mente tutto 
un prospetto storico del momento attuale politico 
corrispondente al periodo neroniano, 

Giolitti dunque, è Nerone, 

Zanardelli che gli ha preparato l’imperio è 
Agrippina, 

Brin viene a essere necessariamente Burro. 

Martini è Seneca. 

Grimaldi è Pallante, 

Genala, forse, è Poppea. 

E l’on. Rizzo, l’altero dispregiatore di Nerone, 
viene a essere il virtuoso Peto Trasea... 

Mio Dio! ecco a che cosa può condurre l’ec- 
cessivo entusiasmo per il programma di Cac- 
camo ! 


Il deputato di Oderzo ha concluso il suo di- 
scorso dichiarando che continuerà, modesto ma 
fedele gregario, a militare nelle file  dell’oppo- 
sizione finchè non si abbia una mutazione che, 
qualunque sia, sarà un miglioramento. 

E perchè modesto gregario ? 

La estrema violenza del suo discorso di Ga- 
iarine (Conegliano) dà a sperare qualcosa di più 
ai suoi elettori, 

Rimanendo egli, per eccessiva modestia, sem- 
plice gregario, i buoni Gaiarinesi' sì troverebbero 
Coneglianati. 

No, no: nell’arguto redattore dell’Opinione v'è 
la stoffa di un uomo di Stato. Purchè, s'intende, 
egli impari un po’ a moderare ì suoi impeti bat- 
taglieri. ; 


E’ per questo difetto, forse, che è andata 4 
vuoto una com'inazione con Saracco la quale fu 
interrotta a questo punto: 

— Io, io stesso sono un programma, io Rizzo... 3 

— Ahimè ! Mi dispiace, ma in questo programma 
mi è impossibile seguirvi. 


Ni î x 
Eppure, guardate; per.:quanta ferocia l'on. 
Rizzo abbia contro il. governo, per quanto il 
paese sia divenuto per esso. una tribù selvaggia, 
per quanto Giolitti sia peggio. di' Nerone, non- 
dimeno - lo credereste ? - c'è qualcosa di buono 
nel gabinetto, x 
Questa fortunata eccezione è l’on. Finoèchiaro= 
Aprile. 
Pare impossibile? 


«Ma il fatto positivo è che 
l’on. Rizzo ha nel.su 


uo discorso così pieno di ma- 


ledizioni per il ministero Giolitti delle parole gen- . 


tili per il ministro delle Poste e Telegrafi. 

E sapete perchè ? 

Il perchè è semplicissimo: l’on. Finocchiaro ha 
allargato il servizio. delle. Poste neì comune di 
Gaiarine, rie 

Tutti così questi moderati ! 

Essi possono essere accaniti avversari quanto 
si vuole: ma basta che sia loro allargato il ser- 
vizio perchè diventino subito devoti di Finoc= 
chiaro ! 


UN'INTERVISTA COLL' ON. COLOMBO 


Milano, 1. 

Appena seppi che Milano sta per essere assediato 
da una' quantità di discorsi politici, giacchè parle 
ranno gli on. Gallo, Beltrami, Ponti, ecc., con un 
tiro magnifico colsi a volo il Colombo. 

— Così, gli dissi, parlerà 10 non parlerà, onore- 
vole ? i 

— Parlerò certamente, giacchè ho il dovere di 
dare ai miei elettori ragione della mia condotta par- 
lamentare, 

— Ha però in idea di esporre un programma di 
governo ? 

— Sicuro. Il mio discorso s’aggirerà sull'attuale 
situazione politica 'sia interna che estera e special- 
mente sulla questione militare che io credo la più 
importante. 

— Risponderà al discorso di Dronero ? 

— Tratterò diffusamento tutto le questioni politiche 
o confuterò il discorso di Giolitti che in molti punti 
non approvo affatto. b 

— E della lettera del marchese di Raudinì, che 
gliene pare ? 

— L'on. Rudinì non ha esposto, nella sua lettera 
un programma; ha brancolato qua e lì, tentando di 
accennare i mali senza saperne additare i rimedi; 
nelle stesse parti sostanziali della lettera non c' è 
nulla di definito, di serio, di concreto, un periodo 
contraddice l’altro, ecco tutto. 

— Dunque lei non approva l'indirizzo politico del 
marchese ? 

— Non approvo; in realtà non sarebbe la parola. 

— Insomma non si trova d’accordo. 

— Sono uscito dal Gabinetto Rudinì appunto per 
divergenze politiche, perciò non havvi nulla di strano 
che anche oggi non divida lo sue idee, anche mili= 
tando nell’opposizione. 

— In che consistono queste divergenze ? 

— Io ritengo che per consolidare il nostro credito, 
la nostra finanza, siano necessarie o nuove imposte 
o il disarmo. 

— Il paese è ormai schiacciato dalle ‘imposte ed î 
contribuenti non possono "più pagare nemmeno le 
attuali. 

— Ed allora bisogna ricorrere al disarmo, tutto le 


altre riforme non possono essere che rimedi momen=" 


tanei e nulla più. L'on. Rudinì salito al potere colla 
bandiera dell'economia non volle o non seppe fare 
l'economia indispensabile per rialzare il nostro cre- 
dito, ricorse invece ai piccoli espedienti che non val- 
sero che a facilitare la sua caduta. 

— Dunque ella ritiene che si debba economizzare 
sull’esercito. 

— Precisamente, - Si deve ridurre la ferma, î 
Corpi d’armata per avviarsi adagio adagio alla Na- 
zione armata. 

— Il suo discorso tratterà di tale argomento. 

— Sarà anzi il miò caposaldo, quantunque sia già 
certo di non trovarmi d'accordo o di non avere la 
approvazione di molti miei elettori. 

— Se cadesse Giolitti sarebbe possibile il ritorno 
di Rudinì. 

— Tutto sarebbe possibile fuorchè la mia parteci- 
pazione ad un tal ministero. 

Qui il Colombo prese il volo e lasciò solo il vostro 


Asseccagarbugli. 


CANZONI E BALLATE 
Tutta la popolazione drammatica dell’Italia, £ 
autori drammatici, i giovani autori, gli autori 


dolescenti, i critici drammatici e gli allievi  cri- 
che si agita tra 
composta di 


tici; tutta insomma questa folla 
le quinte e dietro‘ il palcoscenico, 
gente seria e di sfaccendati, sta da alcuni giorni 
facendo una graude dimostrazione contro il giur 


che ha distribuito i premii alle produzioni dram- 
matiche italiane. 

E’ un fenomeno che, su per giù, arriva a sca- 
denza, come certe comete. Ogni anno, appena il 
giurì ha pronunziata la sua sentenza, la folla 
sgnto a strillare nelle colonne di tutti i gior- 
nall, 

Gli uni gridano contro gli autori fischiati, gli 
altri contro le norme del concorso e contro la 
composizione del giurì o contro la relazione: ma 
son tutti concordi nell’urlare « abbasso » a qual- 
che cosa o a qualcuno, 

La questione sociale è penetrata anche nel po- 
polo che vive di drammi e di commedie e l’ Italia 
non è affli‘ta soltanto da una crisi economica e 
finanziaria, ma anche da una crisi drammatica. 

A proposito, perchè l’on. Giolitti non ne ha 
parlato nel discorso di Dronero? 

Ora io non voglio studiare a fondo questa in- 
quietante questione; può darsi che tutti abbiano 
ragione e torto. Ma dal momento che le deci- 
sioni del giurì drammatico suscitano tanta. tem- 
pesta, io faccio una proposta semplice e radica- 
lissima: 

— Aboliamo il giuri drammatico ! 

I vantaggi di quest'abolizione sarebbero enor- 
mi. Nessuno si agiterebbe più per la distribu- 
zione dei premii. Moltissimi autori, cessato l’al- 
lettamento del premio, *non manderebbero più nes- 
sun copione a leggere ai direttori di compagnie 
e.ai critici. Gli autori appiauditi scriverebhero 
per il teatro e gli autori fischiati farebbero una 
ricca collezione domestica di fiaschi. Il pubblico 
si sentirebbe veramente sovrano e non. treme- 
rebbe al pensiero di una corte suprema di revi- 
sione, 

Aboliamo il giurì e forse. allora avremo ciò 
che si aspetta da tanto tempo: la resurrezione 
dsl teatro di prosa italiano. 


Pm <=") 


I nuovi ministeri. 

Adesso non li fa più Folehetto per la burla, 
ma nei ritrovi della sotto-politica e della vice- 
diplomazia, se ne dà uno tutti i giorni bello e 
combinato. 

L'ultimo della serie è il gabinetto Zanardelli- 
Saracco. 

La notizia non ha fondamento. 

Non è questo il connubio al quale aspira l’ono- 
revole Saracco. 


Pm) 


Nel giorno d’Ognissanti il vate Lappesca ha 
toccata, pare, una lira. 
Infatti egli cantava così: 
Oggi à gran festa, dicesi, 
lassù nel paradiso ; 
già sulle porte eburnee 
se ne legge l'avviso, 
e il portinajo in abito 
gallonato introduce 
con larghezza non solita 
gli aspiranti alla luce. 
Diavolo! l'onomastico 
di tutti i santi insieme! 
Il cielo esulta, l'erebo 
a quella voce freme. 
Eppur non è da credersi 
che proprio della festa 
la vera e real causa 
or sia soltanto questa. 
No; dell'immenso giubilo 
il mister disascondo, 
cioè che nell'empireo, 
sì come in questo mondo, 
il biglietto di piccolo 
taglio introdotto s'è. 
Lira, o lira cartacea 
splendi dal cielo a me. 


Il materiale da guerra in Francia. 

L’Empire c'est la pair disse Napoleone III. 

Che cosa sia la terza Repubblica lo sì può ar- 
guire dal valore aituale del suo materiale di 
guerra, che supera i due miliardi e mezzo di 
franchi, 

1 principali articoli fdi quel materiale sono i 
seguenti: 

Artiglieria, cannoni, mortai, òbici e mitraglia- 
trici di vario modello, 1,543,000,000 di franchi. 

Vestiario e materiale da campo, 468 milloni. 


Servizio della rimonta, 124 milionì. 

Viveri di ogni fatta, 88 milioni. —— 

Foraggi di tutte le qualità, 20 milioni. —— 

Genio militare, con i suoi annessi, 62 {milioni. 

Riserve del servizio sanitario, 56. milioni. 

Polveri piriche diverse, 28 milioni di fran- 
chi, etc. etc. ; 

Come si vede, la pace è assicurata... in Fran- 
cia, e gli altri Stati non debbono più fare altro 
che attendere gli avvenimenti, avendo fiducia in 
Dio e tenendo asciutte le polveri. 


Le vittime del giuoco in German'a. 

Il processo che si sta facendo, ad Annover, 
contro alcuni strozzini e bari emeriti, ha dimo- 
strato alla evidenza che, tutti gli ufficiali truffati 
furono vittime della loro passione per il giuoco. 

Il generale di Luisinger confessò pubblicamente 
che, per soddisfare il vizio del giuoco, egli man- 
teneva amichevoli relazioni con dei bari, che e- 
rano stati reiteratamente condannati, e la 
stessa dichiarazione fu fatta pure dal conte Vil- 
bersdorf, luogotenente dei dragoni. 

Tutti i cosidetti banchieri tradotti davanti al 
tribunale subirono già parecchie condanne per 
truffe, furti e ricatti. 

Gli ufficiali che figurano nel processo di An- 
nover, appena questo sia terminato, verranno e- 
sonerati dal servizio; e, contemporaneamente, 
sarà promulgato un ordine del gabiaetto dell’im- 
peraiore, che vieterà agli ufliciali, pena l’espul- 
sione dall’esercito, i giuochi d’azzardo. 

Oportet adveniant scandala, ha scritto San 


Paolo. È 


Per finire. îi 

Al tribunale civile e correzionale. 

Il presidente — Dunque, voi, o imputato, ar 
mettete di avere rubato al querelante parecchi 
carri di fieno. Che cosa vi spinse a commettere 
quel delitto ? 

L’accusato — La fame, signor presidente. 


Falle di Nirbonaa 


La Nocera apporta benefizio col lungo uso. 


___- 


La squadra russa 

Ajaccio, 1 — Le autorità e l'ammiraglio Avellan 
si scambiarono visite cordiali. 

La città, stasera, è illuminata. Il fpunch che la 
città doveva offrire agli ufficiali della squadra russa, 
non avrà più luogo. 

L’accidente avvenuto sulla corazzata Imperatore 
Nicolò I, non si deve allo scoppio della macchina, 
ma all'esplosione di un recipiente che conteneva 
materie infiammabili. 

Rimasero asfissiati un marinaio ed i suoi compa- 
gni, che accorsero a recargli aiuto. Essi furono su- 
bito soccorsi: ma due di essi sono morti. 

La città offre loro sepoltura perpetua. 

La partenza della squadra è aggiornata a ve- 
nerdì. 

Ajaccio, 2 — Il deputato Ceccaldi salutò l'ammi- 
raglio Avellan, dicendo che l'isola è lieta di vedere 
la squadra russa del Mediterraneo. 

La Corsica è una sentinella avanzata della Fran. 
cia, e che si può rendere inespugnabile per la difesa 
della Francia stessa e dell'Algeria. 

Espresso infine la speranza, che la squadra russa 
visiterà spesso il porto di Ajaccio. 

L'ammiraglio Avellan gli rispose che la sua at- 
tenzione era già stata attratta su Ajaccio, avanti di 
partire dalla Russia. Soggiunse che era lieto del 
progetto della costruzione di una chiesa russa in 
Ajaccio, e che il suo governo esaminerà la questione 
colla massima uttenzione. ù 

Il Sindaco, dando il benvenuto all’ammiraglio Avel 
lan, espresse il desiderio che la squadra russa ri- 
torni presto nelle acque di Ajaccio. 

L'ammiraglio Avellan promise di ritornare colla 
squadra fra tre mesi per farvi allora lungo, sog- 
giorno. 

Ringraziamenti russi 

Parigi, 2. — Nel momento di lasciare Hyeres 
l'ammiraglio Avellan dirsesse al presidente del con- 
siglio e ministro dell'interno Dupuy una letrera colla 
quale lo prega di farsi interprete presso tutti i fran- 
cesì dei sentimenti di profonda riconoscenza per le 
prove di fraterna amicizia ricevute e cha gli ufficiali 
russi dimenticheranno mai. 


Cronaca DI RoMA 
L'ESPOSIZIONE DELLA CROCE ROSSA 


Lo svazio tiranno ci ha impedito di pubblicare 
prima la seconda parte delle osservazioni da noi 
fatte, visitando 1° Esposizione della Croce Rossa. 

Oggi, quantunque troppo tardi, ma unicamente per 
mantenere una promessa fatta alla fine del prece- 
dente articolo, pubblichiamo Il secondo: 3 7 

Oggetto del concorso dunque era lo studio dei 
mezzi atti ad ottenere, facilitare, affrettare il solle- 
vamento dei feriti, ed il rapido, sicuro, comodo 
sgombero di questi dal terreno della pugna, comin- 
ciando dalla linea del fuoco fino al primo ospedale 
da campo, od ai luoghi dai quali l'ulteriore traspor- 
to dei feriti può farsi con i mezzi di trasporto ordi- 
nari, già noti e comunemente adottati. È 

Uno sguardo sommario al nostro ordinamento del 
servizio sanitario in campagna, che ha molti punti 
di contatto con quello dei principali eserciti europei, 


ci permette di precisare meglio i termini di questo. 


problema, che costituisce il cardine del concorso. 

All’immediata vicinanza delle truppe operanti sono 
istituiti posti di soccorso, presso noi detti posti di 
medicazione, ove i feriti son trasportati a braccia, 0 
con barelle. All’indietro dei posti. di medicazione, 
alla distanza media di 1-2 km. son le sezioni di sa 
nità, ove i feriti pervengono trasportati con barelle, 
con carri, o con altri mezzi regolamentari, All'in- 
dietro della sezione di sanità, e perciò a una di- 
stanza piuttosto rilevante dalla linea del fuoco sono 
gli ospedali da campo. Questi, come più lontani dal 
sito dell’azione possono essere impiantati in località 
più vantaggiose, di più facile accesso, e infatti il 
trasporto dei feriti provenienti dalle sezioni di sanità 
può essere eseguito con treni ferroviari, a meno che 
l’azione non si svolga molto avanti nelle regioni 
montuose, nel qual caso anche sino agli ospedaletti 
da ìnontagna occorrerà impiegare speciali e adatti 
mezzi di trasporto. Dagli ospedali da campo alle sta- 
zioni posteriormente impiantate il trasporto dei fe- 
riti è affidato a mezzi ordinari per lo più a treni 
ferroviari. 

Da tutto ciò è facile riconoscere, che dove il tra- 
sporto dei feriti richiede mezzi speciali, e dove per- 
ciò si è di fronte a maggiori difficoltà, è più pro- 
priamente dalla linea del fuoco alle seziori di sani- 
tà. Queste sarebbero i luoghi dai quali l'ulteriore 
trasporto può farsi con mezzi ordinari. E infatti l'or- 
dinamento: del servizio sanitario militare raccomanda 
di servirsi il meno che sì possa di carri regolamen- 
tari pel trasporto dei feriti all'indietro della sezione, 
essendo invece preferibile servizi di carri requisiti, 
carri del treno borghese, ecc. 

Dalla linea del fuoco alla sezione di sanità il tra- 
gitto non ha una lunghezza è considerevole, dovendy 
anzi la sezione di sanità tenersi vicina quanto più 
sì possa alla zona del combattimento; spostandosi 
con gli spostamenti dell'unità tattica. 

Per quanto breve però il tragitto, altrettanto ma- 
lagevole diviene il problema del trasporto sia per le 
difficoltà del terreno ove spesso occorre manovrare 
sia per il grande ingombro prodotto dalle masse com 
battenti; e i mezzi da impiegare deyono essere di- 
versi a seconda dello circostanze, spacialmente del 
luogo. Il trasporto infatti su questa zona si esegue 
a braccia, con barelle, con lettighe, con quadru- 
pedi e con carri regolamentari adatti. E 

Quali che siano questi mezzi è uopo però che essi 
soddistino ad alcuni requisiti in vista specialmente 
della non luoga via da percorrere. 

La semplicità, la leggerezza, la resistenza, l'adat- 
tabilità alle varie accidentalità del terreno, sono i 
pregi che rendonv sempre più appropriato un mezzo 
di trasporto in condizioni così poco favorevali. Per 
la barella sarà anche un pregio notevole quello di 
permettere che il ferito non abbia a cambiarla mu- 
tando mezzi di trasporto; se invece la stessa ba- 
rella potrà col ferito esser collocata sul carro, e poi 
in un treno sanitario, ciò sarà tanto disagio rispar= 
miato al disgraziato. 

Proporsi che una barella, oltre al ferito, porti an* 
che una quantità di materiale da soccorso ci paro 
per lo meno cosa inopportuna, specialmante se si 
consideri che la barella è sempre accompagnata da 
un soldato portaferiti, provvisto di borraccia e di 
tasca di sanità. Ciò dicasi pure d'un carro per feriti 
al quale non farebbe duopo aumentare il carico con 
una piuttosto ricca dotazione di materiale sanitario, 
e d'altra parte sia nella struttura del veicolo, sia 


‘IL SINDACO 


La famiglia Pirchia intanto aveva operato la sua 
ritirata nell'interno della casa, trascinandosi appresso 
i feriti e i prigionieri (la signora Elisabetta ne aveva 
atferrati due con una mano, introducendo le dita fra 
l'abito e il collo); e soltanto allora il maestro lasciò 
il pomo della porta di casa Ronco e con un salto 
rientrò in casa sua e rinchiuse l’uscio. 

La signorina Luisa stette in ascolto per un poco. 
Veniva dalla casa del vicino, attraverso le pareti e 
la porta un confuso ronzio come di molte api in un 
alveare. 

— Povera gente ! - esclamò impietosita la signo- 
rina Luisa; poi, con quella straordinaria facilità con 
cui passava da un pensiero triste a un pensiero al- 
legro, aggiunse : - Oh! i miei fiori!... 

E corse alle finestre, tutta giuliva, per riprendervi 
l'occupazione interrotta dall'arrivo del maestro. 

Aveva appena staccata una foglia secca da una 
pianta di gelsomino, che, volgendo gli occhi alla 
strada, vide uno spettacolo che la obbligò a trarsi 
subito in dentro, a gittarsi su una sedia e a ridere, 
ridere forte, come mai aveva riso. 

In verità, rideva troppo, questa volta, la signorina 
Luisa; e il viso era molto rosso, cosa che non le 
accadeva quando ella rideva ordinariamente. 

Quella improvvisa ritirata dalla finestra, quel ros- 
sore, erano forse cagionati dalla presenza, all'angolo 
della strada, di un individuo, ‘di un giovine, che, 
fermo, addossato al muro, contemplava le finestre 
mostrando un viso cotto come un mattone su cui 
egli procurava di diffondere l’espressione di una 
grande malinconia inguaribile ? 


Giovanni Bricci, da tre giorni, occupava il suo 
tempo a misurare coi passi la strada sotto le finestre 
di casa Roneo; e pareva che non tornasse mai il 
conto, perchè ora lentamente, ora celemente, certe 
volte anche di corsa, giunto in fondo alla strada, 
ricominciava in senso inverso le sue operazioni di 
agrimensore. 

Poi, si concedeva dei brevi riposi, appoggiando le 
spalle al muro, sospirando e procurando di inaridire 
con un getto continuo di occhiate incendiarie le 
piante che fiorivano nei vasi trattenuti sui davanzali 
da fili di ferro. 

L'agrimensore procedeva a una misurazione lenta 
e ponderata quando la via appariva deserta; affret- 
tava l'operazione quando alle finestre di casa Pirchia 
brulicava la tribù delle signorine Pirchia, che gli ri- 
volgevano le più strane apostrofi, non rendendosi an- 
cora conto, per la loro età, delle ragioni di quell'an- 
dirivieni; rifaceva il calcolo a salti, quando udiva un 
rumore di sciabola che gli annunziava l’arrivo del te- 
nente Ronco. 

La signorina Luisa apparsa a Crato così diversa 
dalle donne di Crato, aveva fatto una grande im- 
pressione sull’animo del giovane. Serve e padrone di 
Crato non volevano un solo ricciolo dei suoi capelli; 
Anna Maria, anche Anna Maria, diventava quella che 
era, una contadina, al confronto della signorina fo- 
restiera. 

Nel fatto che ella non era nata a Crato, e non 
parlava come si parla a Crato con le. vocali larghe 
è strascicate, e aveva abitudini diversa ed amava i 
fiori, mentre le donne di Crato amavano l'orto, e 
poneva una straorlinaria cura nell'abb'gliarsi, men- 
tre le altre si insaccavano nelle vesti goffamente, 0 
si abbigliava con una certa eleganza originale, ‘che 
scandolezzava un poco le signore di Crato, e rideva 
a una certa maniera graziosa, inclinando la testa da 
un lato, mentre le donne di Crato ridevano spalan- 


nella determinazione del numero di foriti che 
son9 esservi trasportati, gioverà tener conto Prati 
camente della forza di trazione dei quadrupedì, 
quali di solito, saranno costretti a rifare Parecchi 
viaggi in un giorno, e sovente per settimano e do 
che per mesi percorrendo spesso strade difficili, e 
superando pendenze non di rado considerevoli. 

I tipi esposti nella mostra riguardano barelle, carri, 
lettighe, apparecchi portaferiti, riflessori, ri 

Noi ci dispensiam9 dal riportare la descrizione di 
tutti questi apparecchi, per non ripetere cose già 
dette da altri ; ci limitiamo a qualche semplice a) 
prezzamento, secondo l'impressione che nè abbiamo 
provato. x 

Tra le barelle presentato ve ne ‘ha parecchie a 
ruote. Non si può negare che queste barelle a ruote 
siano pregevoli dal lato ostetico, e sono comode per 
la minor fatica del portatore, ma vi siano inconve. 
nienti che ne attenuano, se non ne. tolgono, il va. 
lore pratico. Infatti le barelle a due ruote richiedono 
strade adatto, od almeno terreno piano e uniforme; 
lo barelle a una ruota, benchè più wlattabili ad un 
sentiero anche stretto e accidentato, costituiscono, 
per le oscillazioni laterali da cui sono accompagnate, 
un mezzo di trasporto piuttosto incomodo pel ferito, 

Assai singolare è la barella a velocipede del signor 
Redini, Il portaferiti cui è affidata questa barella — 
deve essere un velocipedista. Auguriamogli però che 
non gli tocchi la sorte di tanti velocipedistì, i quali, 
dopo avere pur fatto delle corse su terreno piano e 
regolare, son costretti, per i guasti non infrequenti, 

a caricare il velocipede sopra un carro, se non sulle | 
proprie spalle, per tornarsene a casa, Figuriamoci poi : 
su vie difficili! Il magazzino di materiale da medica. | 
zione, che fa parte di questa barella, ci pare poi una 
superfluità. 

Ingegnosa è la barella a zaino del signor Tedesco, 
Sì tratta di uno zaino di circa 13 kg., nel quale sono — 
tutte le parti della barella: la tela dello zaino è il. 
letto della barella. Il soldato che porta questa ha- 
rella dovrebbe però andar privo del proprio zaino, e 
allora sulla carretta reggimentale invece delle ba- 
relle vi sarebbero gli zaini dei portaferiti. 

La barella pieghevole e divisibile del tenente Gal- 
luppi è degna di moltissima considerazione per la 
sua semplicità e leggerezza (12 kg). E” divisibile in 
due metà perfettamente identiche, da portarsi da due — 
soldati iu una speciale sacchetta, come si fa per gli 
utensili da zappatore. Questa barella risponde piena- 
mente a tutte le prescrizioni del concorso. c 

La barella del dottor Taussig è notevole parimenti | 
per la sua semplicità e leggerezza. Il ferito che 
dalla barella deve passare sul tavolo da operazione, 
rimane sullo stesso letto di tela della barella, to. 
gliendosi da questa la testata e le stanghe: ciò co- 
stituisce un gran vantaggio pel ferito, al quale sono 
in tal modo risparmiati tanti movimenti e tante 
mosse. La 

Ma non si comprende perchò le stanghe debbano 
essere fatte di tre bastoni ciascuno, rompendosi uno 
dei quali la resistenza certo diminuisce. D'altra parte 
i piedi son tanto corti che il letto di tela scende, 
nel suo mezzo, ad un livello più basso di essì, co- 
sicchè, posando la barella sul suolo, il corpo del fe- 
rito non è tenuto sollevato da questo, e quindi di- 
sagio pel ferito, facilità per la tela ad insudiciarsì 

La barella pieghevole del Pfahler da Norimberga | 
(Germania) è ammirevole per la sua semplicità. Un 
elastico che unisce le due stanghe, nel loro punto 
medio renderebbe più perfetto il lavoro. 

La barella del Plettenberg (Germania) è elegante, 
leggera, ed anche comoda, perchè ha il letto onda- 
lato per adattarsi alle varie curve, che presenta la 
superficie posteriore del corpo umano. Ma se si trat- 
tasse di un ferito, il quale, per l’ubicazione delle 
lesioni, dovesse essere situato di fianco, 0 bocconi — 
sulla barella, le linee di ondulazione del letto non | 
corrisponderebbero più alle curve della superficie gia- 
cente. 

Degna di considerazione è anche la barella da 
campo del capitano Salvatore Sortino. Pi 

In generale abbiamo potuto, con soddisfazione, 
constatare con quanto ingegno e con quanto amore 
si sia atteso alla costruzione degli svariati tipi pre: 
sentati alla mostra e ci auguriamo che, con questo — 
buon volere, non abbia ad essere lontana la solu- A 
zione completa di questo arduo problema, qual'è in 
trasporto dei feriti sul campo di battaglia. 


LA ron 


> 


cando la bocca da un orecchio all'altro, e non te- 
meva di uscir di casa sola e guardava la gente in 
faccia, mentre le donne di Crato si lasciavano ac- 
compagnare dai loro uomini che incedevano con aria 
di sfida, come eunuchi a guardia di odalische, 
mentre esse tenevano gli occhi bassi, in tutta 
quella diversità di abbigliamento, di portamento e di 
abitudini, Giovanni Bricci trovava un’attrattiva sin- 
golare, e provava un desiderio di avventure senti- 
mentali, il desiderio di qualche cosa che era ben di- 
versa dagli assalti ad Anna Maria, dal passaggio 
notturno pei finestrini delle cantine. 

In quel grasso e giovine borghese la vita agiata e 
campagnuola, svoltasi nel breve spazio di Crato co- 
me quella di un pollo rinchiuso in gabbia per l’in- 
grassamento artificiale, aveva fecondato fino a quel 
tempo una specie di animalità impetuosa che pareva 
amore innanzi agli ostacoli; ma ora, che cosa dun- 
que accadeva dentro di lui, se, con un fisico tanto 
poco disposto a udire le malinconiche voci dell'a- 
nima, egli si sentiva inclinato alle più patetiche e 
rugiadose avventure? 


La verità è ch'egli, colle spalle contro il muro, 


deciso a incendiare le piante della signorina fore- 
Stiera, volgeva gli occhi ai vasi da fiori, alle foglie 
fra cui era apparsa e scomparsa, come dolce visione 
in un sogno, la bellissima testa bruna. 

Era proprio lei ? Ma a lui pareva ch'ella avesse 
sorriso. 

Poteva ella sorridere a un povero cittadino di 
Crato ? Aveva intravisto la massa dei capelli su cui 
egli avrebbe passato le dita, religiosamente 
un devoto sul quadro della Vergine, ; 
recato alle labbra. 

Un'idea improvvisa agghiacciò Giovanni Bricci, 

E se era invece il fratello della signorina, il te 
nente ? ì i 

Giovanni Ronco era già scomparso, correndo, in 


come 
e poi le avrebbe 


fondo alla strada. Si fermò affannoso, come si trovò — 
al sicuro. II 

Certamente, un'altra attrattiva egli trovava nel | 
fatto che la signorina Luisa era sorella di un uffi- | 
ciale dell'esercito. Non aveva forse anch'ella un po' 
l'arditezza e la scioltezza di un militare ? s 

Cresciuta fra armati, abituata al conciso comando 
e alla pronta ubidienza, doveva avere una fierezza 
di carattere, una fermezza di propositi che la ren= 
devano ancora più diversa dalle donne di Crato, che. 
si rammollivano fra le cure materne o intristivano. 
fra l'attesa del marito e le pratiche religiose. 

Ma, Giovannî Bricci non si poteva fare illusioni | 
su quell'ultima qualità di una donna che aver®. 
troppe qualità perchè egli non ne fosse innamorato 
‘cotto: egli provava una singolare, istintiva paur& 
pei baffi in su, per l'alta statura, pel volto maschi 
del tenente Ronco. Gli pareva che quell’ufficiale 88 
rebbe stato nel suo diritto, trovandolo in contem- 
plazione delle sue finestre, so lo avesse afferrato pe? 
un orecchio. 3 

I cittadini di Crato non avrebbero osato di far 
altrettanto al figlio di Gabriele Bricci; ma il tenent 
Ronco non aveva quegli obblighi di rispetto, era WU 
militare abituato ad agire molto e a parlar poco; 
poi... era anche uomo, solo a guardarlo, capace 
quella cosa e di altre peggiori. | x 

Bisogna aggiungere, per la verità, che Giovan 
Bricci teneva poco alle sue orecchie, e che 50 egli. 
temeva di affilarle nelle mani dell’ufficiale, il tim 
derivava da un sentimento più alto, Il suo amo 
proprio non gli avrebbe permesso di sopravvivere 
una correzione subita sotto gli occhi della signo! 
Luisa. ; 


(Continua). 


I premi 

Jì giuri internazionale convoeato ‘per l'asciudoa- 
zione dei premi offerti dai Sovrani pei E 
getti presentati al concorso tendento a facilitare il 
trasporto dei feriti in guerra, ha ultimato col 31 
ottobre i suoi lavori. 

Avendo esso trovato che nessuno degli oggetti 
esposti poteva meritare premi così vistosi come i 
due primitivamente stabiliti nel messaggio reale, ha 
chiesto ai Sovrani l'autorizzazione di scindere le 
10000 lire elargite in un numero maggiori di premi. 

Ottenuto il reale consenso il giurì a ripartita la 


somma néi seguenti premi assegnati ai signori. 


Rosati e Pettinati, Italia L. 3000 per carretto am- 
bulanza per primo soccorso ai feriti in guerra di 
truppo da sbarco. 

Froelich Luigi, Svizzera, L. 2000 per barella da 
montagna. 

De Luna M. Giuseppe, Italia. L. 1500 per barella 
pieghevole a piccole ruote. 

Mascasello Matteo, Italia, L. 1500 per barella nie- 
ghevole. n 

Kiihlstein Ed, Germania, L. 1000 per cario per 
trasporto feriti. 

Mazzuttini Carlo, Italia L. 1000, per lettiga car- 
riola in giunco. È 

Ha inoltre accordata la medaglia d’argento coll'ef- 
figie dei sovrani, ai signori: 

Bellati G., Italia, per apparecchio riflettora a can- 
dela ad anelli parabolici. 

Bizzarri Rodolfo, Italia, per barella a ruote de- 
componibile. 
pe Salvatore, Italia, per modello di barella 
slitta. 

ROTTI Rinaldo, Austria, per carriola a due ba- 
relle. 

Franchini Eugenio, Italia, per lampada a sospen- 
sione. 

Greeff Adolfo, Germania, per barella a ruote smon- 
tabili. 

Jacoby, Germania, per barella a ruote. 

Lohner Giacomo e C., Austria, per carro trasporto 
di feriti. 

Losio Scipione, Italia, per telaio porta barelle ar- 
ticolato. 

Pachmayr, Germania, per due barelle in ferro ac- 
coppiate a ruote. 

Soltsien, Germania per barella - Tedesco Giulio, 
Italia per barella zaino. 

Sappiamo poi che essendo ora cessato Îl lavoro 
del giurì, l'esposizione sarà aperta al pubblico dalle 
ll ant. alle 4 pom., restando sempre valevoli i bi- 
glietti ora in uso e ciò fino a tutto il ‘12 corr., dopo 
il quale giorno l'esposizione sarà chiusa. 


JI NOVEMBRE 

Quest'anno, per la] commemorazione dei morti, si 
è avuta una variante nella uniformità delle cose che 
costituiscono appunto la cerimonia: il cielo sereno, 
il sole splendido e unaspetto di festività nell'aria 
più proprio di una ricorrenza lieta, che non di un 
triste anniversario. 

Percid i vecchi clichés dei cronisti e degli alunni 
di ginnasio (in quante scuole oggi si darà il tema: 
una visita al Camposanto nel di dei morti !) que- 
st'anno non sono buoni: tutte le frasi a base di 
plumbeo cielo, di freddo di tomba, di grigio, di tetro, 
di cielo piangente... quest'anno sarebbero Qluori di 
posto. 

Dunque ? 

Che festa di fiori, tra ì bianchi marmi e le nere 
croci !... che fosta di sole inondante il regno della 
morte !... che festa di popolo !... Ma no, il pesso di 
colore oggi, che dovrebbe basarsi sulla festività 
della... morte, non va; la penna si ribella, la mente 
nega l'idea e il cuore, compreso dalla mestizia e 
dalla riverenza che ispirano tante tombe e tanti do- 
lori, tace. 


e 

E così, passando tra i momenti e tra le croci or- 
nato di fiori fragranti che sembran prendere vita 
dalla morte, passando tra la calca di gente che 
gira per il camposanto, punto compresa dalla san- 
tità e dal rispetto del luogo; dopo aver visitato, 
commossi, la zolla di terra a noi carissima, si dimen- 
tica che sotto i nostri passi giacciono nel freddo 
e ‘nel buio, tanti affetti rapiti, tante speranze 
perdute, tanti dolori vivissimi; e, inconsciamente, si 
è portati all'osservazione artistica dei marmi scol- 
piti, più che al pensiero affettuoso per coloro che i 
marmi ricoprono. 

. 
COS, 

Tn quest'anno infatti il Camposanto si è arricchito 
di pregievoli lavori d'arte, che sono tutti raggruppati 
al Pineetto, la parte monumentale del Cimitero. 

Per la famiglia Rodriguez e per il marchese Car 
‘ano sono state erette due cappelle in stile gotico - 
bizantino in marmo e bardiglio. 

Per il signor Caratti un monumento in forma di 
Re roccia sovrastata da una bella statua se- 

uta, 

. Un lavoro pregievolissimo è la cappella Mazzoleni 
In stile medioevale, opera dell’architetto Koch. 

Al signor Borgnana, quel caritatevole signore che 
morendo pochi mesi addietro, lasciò il suo vistoso pa- 
trimonio di circa 2 milioni all'ospedale di Santo Spi- 
Nilo, è stato eretto un bellissimo monumento in stile 
Tomano, opera pregevole dell’architetto Gabet. 

Belle anche le cappelle Di Rosa, in stile gotico, 
Moltedo in stile romano e Lignana in stile gotico- 
bizantino con due bellissimi cigni. 

Questi i nuovi monumenti eretti in quest'anno. 

. 


Ari a Ò "io Sesta A 
Visitandoli il pensiero ricorre anche agli illustri 


omini defanti da poco e che non riposano ancora 
In tombe ornate dall'arte e dalla ricchezza. 


Sono parecchi, puetroppo i defunti illustri in que 
st'anno!... 5 

. La salma del ministro Saint-Bon giace sempre sotto 
ll grande portico di destra, nella cripta dove fu de- 
Rosta non appena trasportata al Cimitero, 

Forse il municipio cederà l’area al Comitato, sorto 
con l'intento di erigere un monumento al compianto 
ammiraglio, 

iLe ceneri del ministro Hula, cremato, sono prov- 
Visoriamente deposte nel cinorario in attesa di es- 
Xére trasportato in Piemonte. * 

‘è ceneri del prof. Moleschott sono sepolte, con 
quelle di sua moglie nel riparto civile, che si trova 
tra il protestante e il cattolico. 

a salma del dottor Ceccarelli, medico del Papa 


è al Pincetto, Un grazioso monumentino in cui si am- 


mira in altorilievo il busto del dottore defunto, s'in- 
nalza sulla fossa, 

L'on. Seismit-Doda è anche al Pincetto sotto una 
urna in travertino, disegnata dal figlio ingegnere. 

Silvio Spaventa è in luogo di deposito. 

IL generale Baroffio, ispettore-capo di sanità mili- 
tare, è in un modesto loculo al Pincetto. 

Il Padre Guglielmotti, giunto ieri mattina, fu po- 
sto nel tumulo dei domenicani, » sinistra dell’in- 
gresso principale. 


. 
‘nate 


Parecchi monumenti sono tuttora in costru 
zione, e fra questi i più importanti per arte e per 
grandezza sono quelli dell’ing, Brisse, colui che ideò, 
e condusse a termine il disseeccamento del Lago di 
Fucino. Questo monumento sarà forse uno dei più 
grandi del pincetto e costerà più che 200 mila lire; 
una cappella per la famiglia del celebre pittore Mac 
cari, disegnata da loi stesso; uno dei fratelli Bor- 
ruso, su disegno degli ingegneri Borruso e Brogiani, 
ed un altro all'industriale Enrico Righetti Juvarra, 
opera egregia dello scultore Tripisciano. Di questo 
monumento, che per ora non è a posto che il solo 
basamento in istile greco-romano, ho potuto ammi- 
rare nello studio dell'artista la statua colossale che 
vi sarà collocata, rappresentante la Fede che scende 
dal cielo e stringendo fra le braccia la croce, posa il 
leggero piede sulla tomba. 

Come neglì altri suoi lavori, il Tripisciano, rivela 
anche in questa composizione una concezione forte e 
sicura ed una rara abilità nella modellatura. 


+ 

Mentre continuavo il mesto giro, incontrai l'egre- 
gio cav. Trucchi, il direttore del cimitero. Dopo aver- 
gli rivolto parole di vivo elogio per il modo lodevo- 
lissimo con cui è tenuto quel luogo sacro e vene- 
rato, ebbi da lui le seguenti notizie: 

Il camposanto, dopo l'invasione colerica del 1837, 
venne iniziato da papa Gregorio con una superficie 
di appena 10 mila metri quadrati. Nei successivi in- 
grandimenti l'area raggiunse la superficie di un mi- 
lione di metri quadrati, occupata, oggi, da circa 
mezzo milione di cadaveri. 

La media annua dei morti che sì 
10,500. 

Ogni 10 anni viene fatto il cosìdetto ripurgo per 
dar posto agli altri cadaveri che sopraggiungono. 

Tra ieri e ieri l'altro il camposanto fu visitato da 
circa 100 mila persone. 

Nè ieri, nè ier l’altro pervennero reclami alla di- 
rezione, nè ebbe a deplorarsi nessuno inconveniente. 

Il luogo dove vengono seppelliti i colerosi è un 
riparto speciale che trovasi in fondo al Cimitero. 

I cadaveri dei colerosi hanno un seppellimento 
speciale. Sopra la cassa viene giitato uno strato di 
calce viva di uno spessore di 30 centimetri. Quindi 
sopra la calce viene posta un po’ d'acqua per pro- 
durre la combustione. 

In questo modo la temperatura si eleva grande- 
mente e perciò se qualche bacillo si trova ancora 
vivo, muore istantaneamente. ù 

Il personale addetto a questo seppellimento, viene 
poi disinfettato con sublimato corrosivo. 


E prima di chiudere è doveroso rivolgere una pa- 
rola di encomio all'assessore Roseo per il modo lo- 
devole con cui viene curata anche l'igiene al Cimitero. 

L'assessore Roseo non lascia passare mese senza 
recarsi personalmente a visitare e aispezionare il ser- 
vizio igienico *di Campo Verano. 


sotterrano è di 


Per il Padre Guglielmotti 

Ieri mattina, alle 9 e mezzo, ebbero luogo le ono- 
ranze funebri del compianto Padre Guglielmotti. 

La salma era stata posta sin dal giorno innanzi in 
una cassa di legno e una di zinco. Venne traspor- 
tata a braccio e posta sul carro di quarta classe dai 
parenti o da due vigili graduati, venuti espressa- 
mente da Civitavecchia insieme al loro comandante 
Alessi, al sindaco cav. Alessandri, e a due assessori. 

Rappresentava il Municipio di Roma il consigliere 
Tomassini, rappresentante anche la Società « Storia 
Patria. » 

Il tenente di vascello Corsì intervenne per il mi- 
nistro della marîna. Vi era pure, tra lo altre alie 
personalità, l'ammiraglio Cerruti, il comandante Mar- 
chese, il principe Massimo, il capitano di corvetta 
Salvati ed altri. Tre sacerdoti rappresentavano il Ca- 
pitolo di Civitavecchia. 

Il comandante dei vigili, Alessi, portava lo sten- 
dardo di Civitavecchia abbrunato, due uscieri di quel 
Comune una splendida corena di fiori freschi con la 
scritta: IZ Municipio di Civitavecchia a Guglielmotti, 
due uscieri del ministero della marina ne portavano 
un'altra bellissima con nastro e la scritta: La ma- 
rina italiana. 

Moltissimi i parenti dell’illustre scienziato defunto, 
la famiglia Guglielmotti, Castellani, Tosi e Roesler. 
Tutti seguivano il carro. E = 

Il corteo percorse il segnente itinerario: piazza di 
Spagna, via Condotti, Fontanella Borghese, via della 
Scrofa, S. Luigi de'Francesi, via de’Crescenzi, Pan- 
theon e chiesa della Minerva. 

La scalinata di questa e parte della piazza erano 
affollate di gente, accorsa, non conoscendo l’itine- 
rario che avrebbe percorso il corteo. 

Ai lati della navata centrale della chiesa erano 
posti su due file i frati domenicani. La salma fu de- 
posta sopra un feretro posto nel mezzo della chiesa, 

A destra dell’altare maggiore presero posto su delle 
poltrone le rappresentanze ed i parenti. Venne can- 
tata la messa solenne dagli stessi domenicani, 

Terminata la cerimonia e dopo l'assoluzione, la 
cassa venne posta di nuovo nel carro e trasportata 
al Camposanto, seguîìta dai parenti. Venne deposta 


nella cappella dei domenicani. Oggi verrà aperto il 


testamento. 3 
Si stanno facendo pratiche, perchè ad una delle 
nuove navi venga posto il nome dell’illustre uomo. 


La salute a Roma 
Ieri alle due venne trasportato al Lazzaretto, dal- 
l'ospedale di Santo Spirito il cuoco Giuseppe Pettini, 
d'anni 51 da San Casciano, abitante in via Frattina, 
num. 62, presso le sorelle Cerafogli, Barbara e Fi- 
lomena. Queste, unitamente al tedesco Emilio Bella, 
al comm. Domenico Correnti Peira, dozzinanti in 
quella casa, vennero piantonati non volendo essere 

tati alla casa di Contumacia. 
Se la casa della sorella del Pettini Maria, 
presso la quale egli era stato cinque o sei giorni 


pure piantonata, ed essa unìtamente a tre figli venne 
condotta alla casa di Contumacia. 

— Ieri notte morirono al Lazzaretto, Rocco Rosica, 
Cesare Rinaldi e certo Scorazzotti. Meno quest'ul- 
timo, ricoverato da domenica al Lazzaretto, gli altri 
vi erano da parecchi giorni. 

I muratori disoccuppati 

Ieri alle 10 6 tre quarti sì riunirono cirea 140 mu- 
ratori al Circolo Mentana, in via Buonarroti let- 
tera F, sotto. la presidenza degli operai Edoardi 
Mazzi - Francesco Rossi e Fabiani Quirino. 

Dopo breve discussione fa approvato un ordine del 
giorno, col quale gli operai si rivolgevano al governo 
perchè provvedesse loro del lavoro. 

Alle 3 pom., i tre nominati operai si recarono al 
ministero dei lavori pubblici per presentare l’ordine 
del giorno accompagnato da un progetto che sugge 
riva il modo di trarre ad affetto la preghiera degli 
operai. 

Furono ricevuti da un segretario particolare del 
ministro, il quale prese 24 ore di tempo per stu- 
diare la questione. 

Per la posta di Bassano 

Il 9 dicembre 1892 fu fatto inserire in questo gior- 
nale ‘che si sarebbe riparato all'inconveniente della 
corrispondenza postale di Bassano, Sermoneta e Nor- 
ma.<E' ormai passato un anno e il lamentato incon- 
veniente perdura. Si prega a voler fare che la posta 
di Bassano giunga a Roma alle 9,25 come quella di 
Sermoneta e Norma, 

E' inesatto che Sermoneta e Norma siano distanti 
4 chilometri dalla stazione ferroviaria e Bassano 9 
chilometri. Sermoneta dista 6 chilometri e più, Nor- 
ma 7 e Bassano 8 1/2. Per un chilometro @ mezzo 
di differenza è tollerabile il ritardo di una giornata? 
Si aggiunga che la viabilità della stazione a Bassano 
è migliore assai delle altre due, tanto che con un 
legno da Bassano si arriva alla stazione in 25 mi- 
nuti. 


Società di M. A. fra gl’impiegati comunali 
Stasera alle 7 precise, avrà luogo l'adunanza ge- 
nerale in via del Piombo N. 2, per l'elezione delle 
cariche sociali. 
Si pregano gli aderenti a non mancare. 
Un ingegnere trovato morto 


Ieri nella tenuta di Santa Severa, è stato trovato 
morto in un pozzo l'ingegnere agronomo degli ospe- 
dali di Roma Filippo Mastrozzi. 

Mancano particolari sul truce dramma. Signora 
so si tratti di una digrazia o di un delitto. 

Si sa solo che egli dalla tenuta La Mesola, di 
proprietà dell'ospedale di Santo Spirito aveva portato 
all'altra tenuta di Santa Severa, un cervo. 

Potrebbe darsi quindi che l'animale, al quale egli 
soleva portare alla sera il pasto giornaliero, sia 
stato l’autore della morte del compianto ingegnere. 

Tale ipotesi verrebbe per altro da alcuni esclusa 
in considerazione della natura timida del cervo. 


La rissa Bardi-Moschini 


La lite sorta l’altra sera tra Arduino Bardi e Fe- 
derico Moschini non venne suscitata da una discus- 
sione politica. 

Ecco come andò la cosa: Arduino Bardi, in com- 
pagnia del fratello e di un altro amico tornava in 
casa. Incontrarono il Moschini in compagnia di un 
altro giovane soprannominato il moro. 

Bardi, scambiate poche parole col moro, senza sa- 
lutare il Moschini, si allontanò. 

Il Moschini si ritenne offeso dal fatto che il Bardi 
non lo aveva salutato e dicendo al moro: 

— Voglio vede se a me non me se saluta, si 
slanciò a raggiungere il Bardi, e lo raggiunse in- 
fatti, quantunque il moro cercasse di. trattenerlo. 

— Perchè non me saluti? chiese Moschini a 
Bardi. 

— Perchè non mi sei simpatico, rispose questi. 

A tale risposta il Moschini si slanciò sull'altro, e 
s'impegnò la lite. z 

Ci si dice poi che il Bardi non era armato, ma 
che disarmò l'avversario, ferendolo con l'arma, che 
nella colluttazione riuscì a togliergli di mano. 

Il riconoscimento di un cadavere 

Il cadavere rinvenuto nel Tevere ier l’altro, fuori 
di Porta S. Paolo, venne identificato per quello di 
Donato Mancini, da Ancona, abitante in Via An- 
cona n. 2, muratore. La moglie Rosa lo riconobbe. 


Ancora della tragedia 
di via Emanuele Filiberto 


Aggiungiamo qualche particolare del ‘grave fatto di 
sangue avvenuto l’altra sera, e da noi già narrato 
nella cronaca di ieri. 

Francesco Colasanti non è il marito di quella tal 
Maria Nizzi, fruttivendola, ma ne era l'amante. 

Il Colasanti tutte le feste si recava col suo amico 
Moroni Agostino, fuori di porta, a bere e a far bal- 
doria. 

La Maria fu dispiacente di sapere che mentr’essa 
stavasene a casa, il suo amante era a divertirsi. 

Domenica scorsa Maria pedinò i due amici, e quando 
questi fecero tappa in un'osteria fuori di porta Sun 
Giovanni, essa sì presentò a loro, e rivolgendosi al 
suo amato Francesco, lo rimproverò acerbamente 
pel modo in cui veniva trattata. 

Francesco, annoiato, la schiaffeggiò, e quindi se 
ne andò col suo amico, e non volle più riappacifi- 
carsi. 

L'altra sera, Maria, con la sorella Rosa e con l'a- 
mante di questa, Belfiglio Milanese e la figlia di 
Rosa a nome Assunta, di 14 anni, sì presentarono 
nell'osteria del disgraziato Crisari, sicuri di trovare 
il Moroni che era stato la causa principale della sua 
divisione col Colasanti. Eatrarono e seguì la lite 
come l'abbiamo narrata, H 

Restò fer.to anche quel calzolaio Bernardini che 
difese il padre per aver questo ricevuto una sediata 
alla testa. L’uomo dalla giacca turchina, dunque 
non c'entra, 

L'oste sarebbe "stato ucciso, o, dalla Maria, op- 
pure dal drudo della sorella Rosa. Questa ricevette 
la bastonata dall’oste. 

Il solerte delegato Serrao, unitamente al mare- 
sciallo Ribottini, furono tutta la notte in giro per 
rintracciare gli autori. 

Riuscirono infatti ad arrestare le dus donne. 

Il Belfiglio venne anch'esso arrestato iersera alle 8, 
Aveva sulla faccia delle escoriazioni che all'ospedale 
di Sant'Antonio vennero dichiarate guar'bili in cin- 
que giorni. 


Per finire 
E° l'onomastico della signora. 
Essa chiede dolcemente al marito: 
— Oggi è il mio onamastico che cosa mi darai, 
maritino mio?... 
— Ti darò... un anno di più dell’anno scorso. 


—_——_—_—_—_—_—_—_——_—_—y————_—r—_—xr—r—r--r--—-tk 
Ai primi attacchi di tosse, prendete le Pillole di 

Catramina, e vi troverete contenti. 

WIRRENO GLI ESORTATO NENTI I MESE COOL DELLI DEC O 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande Salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
= I locali tutti sono riscaldati - Illuminazione 


elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 
trata. 


siccome cc 
domandatelo e lo troverete da 


CACAO TALMON 


ogni buon Confettiere, Dro- 
ghiere e Farmacista. 


———————————__—_——_____> 

Il Dott. Fabbrl giudica l'Acqua minera!e di San 
gemini, superiore alle acque di Vichy, Vals, Pou- 
gues, Alet, Saint-Galmier, Buxton e Pleffers. 

Vendesi in Roma presso A, TABOGA, Nuova Tri- 
tone, 44 a 46. 

Lhc atea] 
Un incidente di confine 

Saint-Dié 2 — Una guerdia forestale tedesca uc- 
cise ieri sul territorio del comune di Plaine due cae- 
ciatori francesi di contrabbando. 

Il sottoprefetto e la gendarmoria sono partiti sta- 
mane per procedere ad un'inchiesta. 

Strasburgo, 2. — Il procuratore ed il giudice del 
tribunale che si recarono immediatamente sul luogo 
ove la guardia forestale Reyss uccise due francesi 
casciatori di frode, constatò che Reyss agì per le- 
gittima difesa. 

Saint-Dié, 2. — La guardia forestale tedesca af 
ferma che i francesi cacciatori di frode furono i primi 
a far fuoco contro di lui, e che egli rispose. 

Strasburgo, 2 — La guardia forestale tedesca, 
Reyss, di Plaine, presso Schirmeck, sorprese il 1. 
corrente, sul territorio tedesco, a 200 metri dalla 
frontiera, cinque francesi cacciatori di frodo. Questi 
fecero fuoco pei primi sulla guardia forestale tedesca, 
che non rimase ferita. La guardia forestale rispose, 
sparando a sua volta, ed uccise due cacciatore fran- 
cesì, 

Il Procuratore ed un giudice del tribunale si re- 
carono immediatamente îsul luogo ove avvenne il 


SUNT 


Chi in vita sua non ebbe mai a sognare 
d'essere divenuto ricco, o almeno possessore 
di un capitale, atto a permettergli di tentare 
nei commerci e nelle industrie, quelle im- 
prese e quelle iniziative a cui da natura si 
sentiva chiamato, e che certo lo avrebbero 
condotto a quella invidiabile prosperità, che 
forma il sogno di ogni buon cittadino, di 
ogni buon padre di famiglia ?... Questo so- 
gno può venire facilmente realizzato. Non 
offre il facile mezzo la grande Lotteria Ita» 
liana Privilegiata col suo grande premio di 
L. 200000 ed altri minori da L. 10.000, ece., 
con irrevocabile estrazione in quest'anno al 
31 Dicembre. I premi sono tuti pagabili in 
contanti senza alcuna ritenuta di tassa od 
altro. Ogni biglietto costa una lira ed è ac- 
compagnato da quanto descritto in catalogo, 
tutto eccezionale squisitamente elegante di 
pratica utilità, e più che importa di vero 
valore. 


Rivolgersi sollecitamente alla Banca di 
Emissione Fratelli Casareto di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 
10, Genova. 


Tappeti e Stoffe per Mobili 


TENDE, PORTIERE, COPERTE, ecc. 
S. di P: COEN e Cr 
Via Tritone Nuovo, 37 al 40 


Grandi arrivi di novità « Prezzi 
convenientissimi. 


della Casa A.}M. 


SIGARETTE FIGHI, Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette High-life — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


Finalmente sono giunti i famosi 


PANETTONI | MILANO 


Freschissimi e d’insuperabile qualità 
Prezzo L. 3 al Kg.- Tagli da L - 1,50 - 2,50 
Per posta aumento di cent. 60 — Rivolgersi alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


IN TEATRO 


Ieri sera quasi tutti i teatri tacquero ad eccezione 
del Quirino e del Rossini, dove affluò un pubblico 
numeroso. Ma stasera si riapre il Valle - come ab- 
biamo detto - colla compagnia Paladini-Talli, una 


cara e simpatica conoscenza del pubblico romano. 
* 


* * 

Le prove della Messalina al Costanzi volgono or- 
mai al loro termine e la grandiosa azione coreogra- 
fica sarà rappresentata domani sera - è lecito sup- 
porre - col Costanzi gremito. Giaochè mai un ballo 
è stato allestito con maggiore eleganza e con tanto 
lusso di personale, di attrezzi e di vestiari. 

Alcuni quadri come quello del Circo, dei Giardini 
di Lucullo e quello del Foro Romano, sono sbalor- 
ditori addirittura. Sarà la vera festa dei colori e 
dello sguardo, tanto più che il Canori, non ha tra- 

2% 


Seurato che il corpo danzante fosse 
assii piacevole. 


. 


va 

Antonietta Proserpio la bionda ed avvenente prima 
attrice della compagnia Shodio-Carnaghi ha chiesto 
ed ottenuto dai suoi capocomici lo scioglimento della 
sua scrittura e sappiamo ch'essa è stata scritturata 
per questo resto d'anno comico, nella compagnia Pa- 


ladini-Talli come seconda donna giovane. 


Proseguono attivamente al Nazionale le prove or- 
chestrali della Manon Lescaut sotto la direzione del 
maestro Mascheroni. Il maestro Puccini che trovasi 
attualmente ad Amburgo è atteso a Roma per lu- 


nedì prossimo. 
SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Lo trilogia di Dorina - ore 21. 
QUIRINO — Fregoli - ore 21. 

MANZONI — La casa paterna - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


LOGOGRIFO 


3 - Son per lo donne manual strumento. 

+3 - To servo ad ancorare il bastimento. 

5 - Apro la terra e Ja rendo feconda. 

5 - Angoscia rendo all'uomo assai profonda. 

6 - Le rendite controllo dello Stato. 

9 - Inerte sono e spesso disprezzato. è 

Ni. 
Spiegazione della sciarada precedente 
SA-TANA. 


"NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


L'imposta progressiva 

1 moderati cercano, anche con notizie allar- 
manti, di provocare un’agitazione contro l'imposta 
progressiva. 

Essi fanno credere che per l'imposta progres- 
siva si farà una revisione dei redditi. 

Ora - per quanto questa revisione possa essere 
necessaria - si afferma da fonte competente che 
il ministero non pensa affatto ad. un simile la- 
voro e procederà invece ad un. calcolo dell’im- 
posta progressiva senza mutare gli accertamenti 
attualmenie in vigore. 

La situazione in Austria 

Vienna, 2 — Il principe Alfredo di Windischg- 
raetz, il conte Thun, Governatore della Boemia, ed 
il conte Badeni, Governatore della Galizia, sono qui 
arrivati e sì recheranno nel pomeriggio presso l’im- 
peratore a Budapest. 

Vienna, 2 — L'invito dell’imperatore al principe 
Alfredo di Windischgraetz di recarsi a Budapest è 
considerato come una conferma della candidatura di 
questi alla presidenza di un ministero di coalizione. 

L'invito dell'imperatore ai Governatori della Boemia 
e della Galizia di recarsi a Budapest, avrebbe sol- 
tanto per scopo di conferire seco loro sulla situa- 


zione. 
Il Sultano e Guglielmo 

Vienna, 2. — La Politische Correspondens ha da 
Costantinopoli : 

« Si conferma che il Sultano abbia intenzione di 
conferire all'imperatore Guglielmo il nuovo ordine 
della dinastia degli Osmani, e d’inviargliene le inse- 
gne a Berlino, per mezzo di una missione spe- 
ciale. » 

Gourko 

Londra, 2, — Lo Standard ha da Pietroburgo 
che il generale Gourko sarebbe affetto da avvelena- 
mento del sangue. 


Le elezioni amministrative inglesi 

Londra, 2. — Ieri ebbero luogo le elezioni muni- 
cipali e nel paese di Galles. 

Secondo i risultati conosciuti di 146 circoscrizioni, 
i conservatori gnadagnano 89 seggi, i liberali 34, i 
rappresentanti del lavoro 10 ed i socialisti 2, 

Tra kabili o spagnuoli 

Tangeri, 4. — Le tribù dei Muruga decisero di 
respingere l’appello alle armi, loro diretto dai Kabili 
del Rift. 

Madrid, 2. — Si ha da Melilla: 

< Il generale Macias rinviò a Tangeri gl'impiegati 
della, dogana marocchina e 43 sudditi marocchini. 

« Il fuoco, che durava da ieri mattina, è cessato 
dappertutto. 

& Le tribù dei Kabili rimaste neutrali, si dichia-- 
rarono contro gli spagnuoli. » 


« Il kedive d'Egitto 

Cairo, 2. — Il kedive è ritornato al Cairo. La po- 
polazione lo accolse con grandi ovazioni. 
Lo soiopero dei minatori 

Leus, 2. — Continua la ripresa del lavoro nel ba- 

cio carbonifero del Pas-de-Calais. Il numero degli 

operai che hanno ripreso il lavoro ascende a 30,000 

contro 13,000 che continuano a scioperare. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 

Rendipe falena (8! pol or 78,95 
Si E per 0/0, pertura 78,75 

Cambio sull'Italia 13 1/2 0/0. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 78 18. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debolissima. 
Rendita italiana 77 30. 


_———— ninni 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: pesante. 

Boulevard del 2 


2 Novembre, 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 
Rendita francese 4 172 0;0 
Rendita italiana 5 0/0. 

Rendita turca (auova) 

Egiziano 6 0/0 


Rendita ungherese 6 040 (1887) 558 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 314 
Banca ottomana 577 50 
Lotti ez 
Russo nuovo Sa 
Portoghese 20 68 


Cambio su Madrid 


Creme ii GTA 
‘FORTUNATO CRISTOFARI, gerente re pensabile. 
Tirozrafia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


asteticamente 


VOLETE ARRICCHIRE 
prestissimo ?. 
Coltivate razionalmente Ia Pcllicul. 
tura e potrete in breve tempo accu. 
mulare, se lo volete uua fortuna co- 
lossale! In meno di due anni qualun- 
que capitale d'impiauto viene comple- 
tamente ammortizzato dal reddito e 
“questa industria ricchissima è accessi- 
bile a tutti, Ve ne persuadoreto  Jog- 
gendo attentamente il libro Porucut- 
TURA MonerNA pubblicato in questi 
giorni dal proprietario del Premiato 
Stabilimento L. POCHINI di  J'isa. 
Questo. libro riccamente illustrato, con- 
tiene le'norme per effettuare un im- 
pianto razionale 6 viene spedito franco 
verso rimessa di sole lire 2 all’ammi- 
nistrazione del Giornale. «Il Nuovo 
isa» Impiegati, professionisti 
propri quanti desiderate migl o- 
rare la vostra condizione finanziaria 
non trascurate di leggere attentamente 
# Pollicultura Moderna,» Questo libro 
potrebbe essere la causa dalla vostra 


La caduta dei Capelli 


Si arresta immediatamente jacendo 


"POMATA o LOZIONE EFROSCA — 


25 anni di successo cil i inoltissimi 
certificati rilasciati garant:scano l'el 
ficacia di questi prodotti — Lie 3 
il vaso 0 bottiglia. 
PELI DEL VISO e di qualunque 
parte del corpo si tolgono immedia- 

tamante, senza il minimo disturbo, mediante l'appli- 

cazione del rinomato 

DEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il vaso con istruzione 

Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — 
Spedizione n tutta Italia rimettendo l’importo aumentato 
di centesimi 60 pel pacco potale. 


IGIENE E BELLEZZA DELLA PELLE Ei 

ACQUA per la TOELETT 
PLORA LIGURE 
per Bagno e Toeletta i 

PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


GENOVA - WETALE - GENOVA 


In vendita presso tutti i pripcipali profamierì d'Italia, 
ed in Roma presso la D'tta A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46. (2) 


Contro le malattie dell'apparato | 
respiratorio, ed in genere contro le 

infezioni d'ognì specie, come co- 

lera, tifo, INFLUENZA, ecc., 

è ottimo preventivo l’uso delle 


INALAZIONI ANTISETTICHE 


fortuna. 
lo quali però sono poco pratiche, fa- 
cendosi coll’uso delle solite apposi- 
te macchinette che sono troppo co- 
stose, mentre mettendo in. bocca 


CONTRO LE | O Ss ns ) | 
ù : specialmente all’uscir di casa, una 
SR PILLOLA è CATRAMINA BERTELLI B 
A fx RR, RR l’aria che si respira si rende per- 
fettamente antisettica, facendo 
EDI così una inalazione assai comoda 


e di una spesa insignificante. 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle: malattie: della vescica 


MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO 
‘Pillole di Catraminai 


BEE BI 


di grato sapore, solubilissime, che aiutano la digestione, desiderate dai 
bambini, ben tollerate dai vecchi. 


—_____—_—_—- em. 


Ecco i giudizi della più autorevole stampa medica inglese, e di alcuni fra i più reputati nostri Medici: 


.— Nel giornale periodico di medieina l'HeaZt di Londra (il più diffuso 
giornale medico del mondo) N. 446, del 23 ottobre 1891, pag. 53, il suo 
Direttore, l'illustre prof. Wilson, in uno speciale articolo che constata la 
bontà del. prodotto nelle tossi e in tutte le malattie di petto, dice di esso: 
« l'olio di catrame col quale Je pillole di catramina Bertelli sono pre- 
parata fglice. quale potente antisettico germicida... i Medici iroveranno 

as rodotto un conv ì il b veni 
ae + DA, b eniente rimedio per prevenire e combattere 


. — Nel « Lancet » (Londra 26 settembre 189I, N. 3552, pag. 52 G.A° 
in un indîrizzo ai Medici, dove si raccomanda l’uso delle Biflole di Ca 
tramina Bertelli in tutte Je malattie di petto e della vescica, è detto 
<« Per la sua potenza antisettica l'olio di catrame Bertelli uccide il ba 
cillo di Koch (bscillo della tubercolosi). Molti Medici prescrivono quest 
pillole come preservaiivo dalla-malaria, dalla Influenza e dalle febbri & 
Infettive... » “ 


« «. Le pillole di catramina Bertelli da me usate su larga scala, le 
sonni utilissime e pref ili a qualsiasi altro preparato, in tutte le ma- 
attie dell'apparato 1espiratorio, massime nel catarro laringeo, bronchiale 
e cronico... Le raccomando vivamente. » 

Roma. 30 Giugno 1887. Prof, EGIDI Dott. FRANCESCO 


Specialista per le malattie della gola. 


< .. La Cairamina Bertelli dà ottimi risultati nella tubercolosi, ucci-. 
dendo il bacillo di Kock... » 
Dalla memoria sulla Catramina Bertelli dell'ottobre 1888. 
Dott. EUGENIO CASATI 
Prof. all'Università di Roma 


< .. Il càta-ra bronchiale cronico, anche accompagnato da asma, le 
tossi nibelli ad origine diversa trassero grande giovamento dalle pillole È 
di Catramina, ed alcuni infermi limitarono la ioro cura all'eselusivismo 
uso di siffatte pillole, dalle quali ottennero un notevole miglioramento 
e più che tutto un grande sollievo alle loro molestie... » b 
“ Napoli 20 settembre 1891. 
I Direttori dei riparti medici 
Dott. Prof. VINCENZO MARSIGLIO 
della R. Università di Napoli 
Dott. Cav. VINCENZO NAPOLITANI 


« ». Con le pillole di Catramina Bertelli guarii me stesso da una 
prancortea fastidiosissima; nessuna ripetizione. Le prescrissi ai miei 
clienti in varie affezioni catarrali degli organi respiratori e di 

in vai lez a ori e diedero s 
pre ottimi risultati... » 2 È È SR 
Roma (Ponzano Romano), 20 Dicembre 1887. 


Dott. GIO, BATTA CIOCCHETTI 


.<»» Le pillole di Catramina Bertelli sono un'ottima pre i 
risponde egregiamente nel vincere lo stato catarrale a 
chiali, sia primitivo, sia secondario, anche a periodo acuto non com- 
pletamente estinto, perché calmanti, e non alterano le fanzioni di erenti. 
essendo ben tollerate anche alla maggior dose... » 3 d S 

Milano, 14 gennaio 1889, 
.. Dott. MALACHIA DE-CRIST 
già Medico Primario detonpalite Masio 
Membro del Consiglio Provinciale di Sanità, 


Visto la Prosidenza 
M. SEMMOLA 


<«» Le pillole di Catramina Bertelli sono di incontestabile vantaggio. 

nelle varie forme di catarri bronchiali, e nei gastro intestinale cronié 
anche dove altri farmaci riuscirono inutili o di breve efficacia», » 

Firenze, 22 agosto 1888. do 


Prof, TOMMASO TOMMASI. 


AVVERTENZE: 


* Le pillole di Catramina Bertellî si vendono solo in seatole originali intere 
IAA RR, TT ba 


e ole d atramina ven: scio on s E e a na, 
D) Le Pillol li Cat i dute iolte non sono pillole di Catramin ma delle 


. 


Si deve sem; x 
pre domandare e esigere le vere pillo!e di Catramina Bertelli e non 


lasciarsi imporre î 
Te qua! 5 SEEpiLco preparazione di catrame che, se non è dan- 
n Amente l’eflicacia curativa delle pillole di Catramina. 
— A 


d. 


Le Pillole di Catramina si i rmaci 7, 
i trovano in iutte [e farmacie dell’Itali estero. 

quetala grande da 60 pillole L. 2,50) Proprietari A. B SO pa: 
atola piccola da 30 pillole » 1,50) Chimici-Farmacis?i, MILANO, Via raolo Frisi, 28. 


Comproprietari della Bet llî% Catramin ( 
( i 0 
in Londra, Holborn Viaduet E.,C., N. BLOG 


Co i ‘Ameri ; 
RONRLSRaT.. Di america del Sud, Carlo F: Hofer 6 C., di Genova: 54 
Bi pace si merica del Nord, G. Ceribelli, 51-55, FranklinStreet, New-Yorek: 
PL RACER OI lehan, ni Rarani and Co., Bombay; — C. Lazarus and € loutta 
£ others, — $ydeney; P. J. Peterson, Capeto ; “ansakto; Ma 
Messico (Capitale); Giuseppe Borzhini, Costantinopoli. | 
t G. R., Vienna; — Monti Luciano, Atone: -— Roster 
ale d’Italia, Belgrado; — Società Farmaceutici Spagnuol 
uera G. e_C., Baroelloua; — Gay y Moren® 
Riego Jozefa, Cracovia; — Ulez G. P., Amburgo; 
P. € C., Odessa; — Nioholls and Pesseron, Ni 
vallo J., Triest:; — — Audina E., Lngano; — Andix 
— Karaginosoft, Gabrowa; — Kingston Malt: 
Namias e C,, Tunisi; — Romanidy, Maggiar Fr i 
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LA « MESSALINA » AL COSTANZI... E FUORI 


È L'orgia romana (grandioso adagio) 


| 


Villa Fenicio vorrebbe trascinaro 11) console Baccellio sul palcoscenico, mentre questi si ritira nella 


‘ platea... archeologica, 


Le masse 


e 


Il Pontefice Massimo 
La congiura 


Il capo dei Germani 
L’ebbrezza 


Valerio Gigione Asiatico, arma Bito Torraca gla- 
diatore, 


Sarebbe una danza, ma la ballerina 
sulle gambe. 


non si regge 


IL GIUDIZIO DEGLI AMICI 


L'Italia purtroppo non ha molti amici nella stam- 

Pa mondiale. Sia per la permanente ostilità del 

‘ Vaticano, il quale volge a dànno del giovine re- 

gno la sua grande influenza n‘i paesi dell’uno e 

_dell’altro emisfero, sia per la pazza ed ostinata 

: campagna de’ giornali francesi, che, grazie alla 

universalità della loro lingua, penetrano daper- 

tutto, è un fatto che il modo con cui è general- 

| mente trattato il nostro paese oltre nîonte ed ol- 
ire mare non è lusinghiero per noi. ; 

Di questo fatto non abbiamo la necessaria co- 
Noscenza, perchè gl’italiani, i quali leggono i gior- 
nali stranieri, sono come le mosche. bianche. Ad 
eccezione del Figaro e di qualche alira gazzetta 
| Darigina, i giornali stranieri sono letti in Italia 
: soltunto dagli stranieri, che percorrono il bel paese 
per lungo e per largo. 


| Che più? Gli stessi giornalisti italiani — salvo 
qualeLe rara eccezione — veggono le cose non 
Soltanto d'Inghilterra e di Russia, ma ben anche 
della Germania traverso alle lenti del Temps o 
del Journal des Débats ! 


I giornali veri amici dell’Italia costituiscono una 


piccola minoranza anche negli Stati alleati al no- 
stro. Nella stampa germanica, che è senza dub- 
bio nel suo complesso la più benevola a nostro 
riguardo, la molto autorevole National Zeitung 
si è sempre distinta per le sue costanti e vive 
simpatie per l’Italia politica, letteraria ed arti- 
stica. Anche ne’ momenti più critici, anche quando 
gli altri giornali tedeschi di ogni colore hanno 
creduto opportuno di punzecchiare il nostro paese, 
la sullodata gazzetta si è schierata dalla nostra 
parte, senza badare agli errori de’ nostri gover— 
nan'i, st 

E’ pertanto degno di nota che oggigiorno nem- 
meno la National Zeitung sì sente l’animo di am- 
mirare i nostri costumi politici. 

Fatto un cenno fugace delle nostre pumo liete 
condizioni finanziarie, essa dice: 

«Il malvolere della Francia non è un motivo suf- 
ficiente per ispiegaro il ribasso della rendita italiana 
e molto meno lo è il deficit relativamente piccolo 
del bilancio. È ; 

« La ragione principale del fatto che la sfiducia 
dei francesì si fa strada anche nei circoli capitali 
stici dell'Inghilterra e della Germania anche dell'l 
talia bisogna cercarla nelle condizioni del parlamento 
italiano, nella eterna lotta dei partiti, nel frequente 
cambiamento dei governi, che impedisce ‘a qualsiasi 


minist8ro di ttuare un programma che valga a mi- 
gliorare 1° amministrazione e a fare delle eco- 
nomie. 

«Anche a giudizio degli stessi italiani, l'ambizione 
e la vanità prevalgono troppo nel parlamento : ap- 
pena un ministero si costituisce, cominciano: gl' in- 
trighi dietro le quinte. Al gabinetto Crispi succedette 
il gabinetto Rudinì, al quale tenne dietro quello di 


‘ Giolitti. Da ciascuno di essi fu pretesa la guarigione 


delle finanze, ciascuno di essi la mise nel sno pro- 


gramma; ma nessuno ottenne il necessario appoggio 


per conseguirla, u 
«Spesso i ministeri italiani cadono per questioni af- 
fatto secondarie ». 


La National-Zeitung fa quindi un parallelo fra 
l’Italia e gli altri Stati travagliati dalle lotte par- 
lamentari, facendo notare che mentre altrove di 
fronte al credito nazionale non c'è che un solo 
partito eminentemente nazionale, in Italia l’oppo- 
sizione mira sempre a screditare il credito pub- 
Nico pur di abbattere il ministero, "° 

Si noti che la gazzetta citata non fa questione 
soltanto dell’opposizione al presente gabinetto, ma 
di tutti i partiti che si sono avvicendati alì’oppo- 
sizione. Ed appunto perchè il meritato biasimo 
colpisce tutti quanti io ho creduto opportuno di 
segnalarlo. 

Tornando ab punto di partenza io dico : i no- 
stri amici all’estero sono pochini, ma noi non 
facciamo nulla per moltiplicarli. 

La stampa francese e quella ispirata dal Va- 
ticano fanno il loro possibile per crearci dovun- 
que nemici; noi alla nostra volta facciamo quanto 
è in noi per dare piena ragione all'una e al- 
l’altra. 

Il grande lavorìo per il discredito dell’Italia ha 
la sua prima fucina a Roma, magari dentro Mon- 


tecitorio, 
Selyadon 
CANZONI E BALLATE 


Non vi sono che 460 milioni d’imposte suscet- 
tibili di progressività, 

Queste parole, scritte a caratteri grandissimi, 
figurano nel titolo di un articolo del Corriere 
della sera e dovrebbero essere, nel concetto del- 
l’articolista, la più grave confutazione dell’impo- 
sta progressiva. 

Quell’articolista ha l’aria di 
buente: 

— Non vi sono che 460 milioni: una miseria. Non 
è nemmeno un mezzo miliardo, Quale meschinità! 

Invece le persone che, come me, sono molto 
modeste e non hanno l'abitudine delle grandi ci- 
fre, rimangono im onate da quei 460 milioni 
e.eredono (poveri illusi!) che si tratti di un pa- 
trimonio abbastanza vistoso. 

Andiamo avanti. 

I 460 milioni li ha trovati il professore Ferro- 
glio in una sua memoria letta al. congresso eco- 
nomico di Torino e l’articolista soggiunge: 

— Il diligente stadio del prof. Fergoglio, dimostra 
coscienziosamente che, a far molto, si ricaverebbero 
33. milioni. 

To mando i miei rallegramenti al prof. Ferrc- 
glio, che da una miseria ha saputo trarre 23 mi- 
lioni. E’ vero che l’on. Giolitti si riprometteva 
qualche milione di più: ma i suoi calcoli erano 
approssimativi, e poi, quando si ha a che fare 
con ‘gente ricca, non si va tanto per il sottile. 


==") 


Intanto è indiscutibile che l'imposta progressiva 
è destinata a produrre qualche vantaggio. 

Non soltanto essa dà questi 33 milioni, ma ha 
già avuto il merito di illustrare questo professore 
Ferroglio, che, sino a ieri, era nascosto nella più 
profonda oscurità. 

Dopo l’annunzio dell'imposta progressiva, ora- 
mai tutta l’Italia conosce il professor Ferroglio, 
al quale i milionarii regnicoli manderanno adesso 
le loro carte di visita, 

Già si parla di questo professore e se ne ri- 
cercano i connotati. E° fama ch’egli insegni da 
molti anni la statistica agli studenti dell’univer- 
sità di Torino e che tra una lezione e l’altra di- 
fenda qualche causa civile in tribunale. Per la 
statistica gli studenti lo distinguino con questo 
nome: La Gifra, perchè il prof. Ferroglio, se- 
condo quel che si racconta, pronunzia appunto 
gifra invece di cifra 

Il congresso economico di Torino ha data la 
celebrità a lui, che tanti anni era rimasto igno- 
to, come l’ha data ai Fettarappa, ai Mosè-Dari 
e ad altri non meno illustri economisti. 

Evviva dunque il congresso economico e sia 
lodata l’imposta progressiva! 

L’argento è stato detronizzato, e, grazie all’a- 
brogazione della lege Shermann, agli Stati Uniti, 
oramai lo si può considerare come una maestà 
decaduta. 

Tutti sanno che il bill abrogato l’altro ieri ob- 
bligava il Tesoro degli Stati Uniti a rimborsare 
in oro l’argento che si depositava nelle sue casse. 

Quella disposizione era giustificabile allorchè 


dire al contri- 


| scloky che, appeti: 


l’argento aveva un valore fisso sul quale non in- 


fluiva punto il mercato dei metalli, ma non lo è 
più oggi che il suo valore va continuamente ri- - 


bassando, tanto che, in*pochi mesi, da 65 è sceso 
a 45 franchi il chilogramma. 


Gli americani, giustificando la loro fama di uo- 
mini pratici, hanno deziso che lo Stato non debba 
attribuire più a lungo, all’argento, un valore fisso, 


che più non;possiede, e ritengono più logico e 


più giusto di rimpiazzare gli spezzati di argento 
con della. carta-monetata, la cui emissione totale 
sia garantita da un deposito di oro in verghe che 
ne rappresenti il valore. 

Oramai, grazie al voto del Senato di Washin= 
gton, l’argento è alla vigilia di essere escluso da 
tutte le zecche del mondo, e non servirà più che 
agli orefici, agli argentieci e ad altri industriali. 


e 


In Francia si minaccia uno sciopero di nuovo 
genere, e che non ha precedenti. 

Quello dei carcerieri, o, 

Infatti, in una lettera diretta a parecchi gior= 
nali, i guardiani delle carceri e degli altri stabi- 
limenti penitenziari della Repubblica francese, pro- 
testano energicamente contro « le penose e cat- 
tive condizioni nelle quali essi debbono fare quat- 
tordici ore di servizio al giorno » e, se non do- 
mandano ancora le otto ore di lavoro, chiedono 
però : 

1. Di poter viaggiare quali militari ; 

2. Di avere diritto a pensione dopo venticin» 
que anni di servizio ; 

3. E, finalmente, un aumento di paga. 

Se il governo della Repubblica non appagherà 
quei loro desiderii, le guardie carcerarie si met- 
teranno in isciopero, con grande contentezza dei 
carcerati, poichè quando non vi sono i gatti i 


topi ballano. 
Pam") 

Per ecco un curioso aneddoto sto- 
rico. 

La czarina Caterina II, la grande Caterina co- 
me la chiamavano Voltaire e Diderot, aveva il 
più grande affetto e la. maggior stima per Pai- 
siello, il celebre compositore che fu il suo mae- 
stro di canto, e che ella nominò maestro diret- 
tore della cappella imperiale :nel tempo:stesso che 
gli conferiva la nobiltà ereditaria. e patecchi or- 
dinì equestri. Cig È 

Il favore di cui godeva: JT Compositore italiano 
fece andare su tutte le furie-ìl: maresciallo Belo= 
scloky, che un giorno attaccò briga.con lui e lo 
schiaffeggiò. | 

Paisiello, che non*er: 
sulti, rispose a queli 
di pugni, e conciò. 


finire, 


a, uomo da tollerare in= 
affo con una buona dose 
i elle feste il Belo- 
tè“ rimettersi in piedi, andò 
a chiedere alla. sua sovrana che scacciasse im= 
mediatamente dalla +Rèssia il Paisiello, ma Cate» 
rina II gli rispose: 


iontentarvi. Voi din 
menticaste la vostra digni ’cuotendo un grande 
artista, ed egli vi .rese pane per focaccia. E° bensì 
vero che voi siete maresciallo e ch'egli non è al- 
tro che un maestro di: musica; ma, dei marescialli 
io ne posso creare quanti voglio, mentre dei Pai» 
siello ce n’è uno solo. i 


IL LIBRO AUSTRIACO 


Milano, 2 

Nella Scuola superiore femminile Alessandro Man= 

zoni, si è dato come libro di testo a quelle giova» 
nette un libro autriaco. 
E fin qui nulla di male ci sarebbe, se tal libro 
non contenesse l’apoteosi di casa Austria in quei 
tempi assai dolorosi per noi, in quei tempi di lotte, 
di sacrifici, di eroismi, ignoti alla maggioranza di 
quel moderatume che per disgrazia di Milano impera 
a palazzo Marino. 7 
Non c’era proprio qualche cosa di meglio da sce= 
gliere? mancano forse in questa Italia scrittori, edi- 
tori, autori, sì da esser costretti a ricorrere all'Au= 
stria e quel che più importa ad un libro di testo 
delle scuole austriache ? 

Ma che si burla? Lo nostre giovanette dovranno 
anzichè imparare la nostra storia che è tutta un 
sacrificio e tutta una gloria, dovranno, ripeto, cono- 
scere le vittorie austriache, le glorificazioni austria - 
che, dovranno dunque apprendere che gli impiccati 
dall'Austria, i carcerati, gli esuli, non erano che doi 
banditi e non dei martiri? 

E quel bel mattacchione del Celosia astronomo 
per professione ed assessore della P. I. a tempo perso, 
che vive continuamente nelle nuvole, che cosa ci sta 
a fare su quella scanna di assessore? e quell'altro 
bel tipo di Pippo Vigoni che non ha una volontà 
propria, un'idea sua, ma che è sempre del parere 
della Giunta, degli assessori, del consiglio, quand'è 
che lascerà la sua poltrona sindacale per un trono 


«in Africa dove sarebbe a suo. posto ? 


Dal partito che diede alla scuola il famoso libro 
Legur insultante ai nostri martiri, alle nostre glo- 
rie, che chiamava Garibaldi un brigante, da questo 
partito non potranno aspettarsi che la glorificazione 

dicasa Asburgo. 

E dire che in quelle scuole femminili vi è per in- 
segnante una giovane di forti ed elevati sentimenti 


rosa, un ingegno non co- 

mune, Ada Negri, il cui cuoro d'italiana deve al 
certo aver sanguinato nel ricevere quel. libro colla 
aquila bicipite e dopo averne letto il contenuto. 

L'interpellanza del consigliere Confalonieri a ri- 
guardo di questo libro non ha levato un ragno dal 
bueo porchè -la maggioranza forte di numero ha 
‘schiacciato.la parte avversaria respingendo l'ordine 
del giorno Confalonieri-Mussi tendente alla sospen- 
sione del libro sino alla decisione della Commissione 
scolastica, 

Ed intanto le fanciulle lombarde impareranno la 
storia d'Italia attraverso i libri austriaci. 

Che patriottoni a parole questi moderati; 


Asseccagarbugli. 
DALL’ ALPI 


Mi partirò quando le cime intorno 
di bianco vestirà la prima neve ; 
cadran le foglie sul cader del giorno, 
spirando fra le rame il vento lieve; 

e tra la nebbia-giungerà il convoglio 
nero, con inflessibile rigore, 

e via mi rapirà col mio cordoglio, 
mostro senza coscienza e senza cuore. 
Al lontano fragor, dai tuoi lavori 
ratta balzando alla finestra aperta, 

tu guarderai malinconica fuori, 
fisa e piangente nella luce incerta. 

Argentea vedrai nella fumosa 
valle snodarsi il Toce; e sotto il vento 
gelido, che verrà dal. Monte Rosa, 
cader le foglie morte a cento a cento. 


GL 


Studenti usate il Ferro-China Bisleri. 


CRONACHE LETTERARIE 


Poesie nuova 

Ogni volta che prendo in mano un volume di versi 
nuovi, mi si leva dentro, istintivo, un acuto senso 
di diffidenza. Che ti dirà questo nuovo poeta? Ri- 
peterà, ultimo de' musicisti, i motivi già, da lungo 
tempo, usciti dal seno di cento altri strumenti, ria- 
giterà le vecchie canzoni che già gli echi d'Italia 
raccolsero, nei recessi delle foreste, sul limite de’ 
campi, nel mistero fluviale delle onde; o pure - 
nuovo alunno delle muse - salirà sugl’ideali vertici 
dell'arte con una voce sua, con un sentimento suo, 
con un suo particolare fantasma poetico ? - Bene; 
ma l'onda armonica delle strofe si volve stanca, ac- 
cidiosa, senza pure un tentativo di elevazione; ma il 
motivo intimo è debole, miserello, tisicuzzo; e mai, 
in un disperato sforzo di gloria, di grandezza, di 
sovranità, mai uno di quegli acuti che fanno tremar 
tutte le fibre, che s'insinuano, ad un tratto, in ogni 
particella dell'essere, e strappano dalla folla un 
grido d'ammirazione sconfinata. 

Va, o floscia musa, prima di concederti al vulgo. 
Di poeta in poeta, come trascini fiaccamente la frolla 
persona, e come mostri i segni della degenerazione! 
Vai verso il sepolero, o deità prostituita ? Come è 
triste il convoglio, nella sua grottesca allegria ! Una 
infinità di amanti ti seguono, poetando, una infinità 
di amanti ti richiamano. Ma tu vai verso l'abisso, 
e il ricordo di amori felici non ti trattiene, Precipita 
pure, una morte lascia il posto a una nuova vita. 
Miserere ! 


- 

La poesia, oggi, non è più un elemento di civiltà, 
uno strumento di rivoluzione, una forma purchessia 
che possa raccogliere in un solo organismo i senti- 
menti dell’universale, come quando tra pubblico e 
poeta, al tempo d’oro, c'era piena rispondenza di 
fede e d'espressione, e l'nno ‘non era che .la' riper- 
cussione dell'altro. Mutati gli ordinamenti, moltipli- 
cati i bisogni, scosso dalle basi l'antico edifizio s0- 
ciale, presi tutti da una disperata febbre del nuovo, 
la poesia s'è ridotta ad essere strettamente indivi- 
duale, e sarebbe prodigio se potesse obbiettivarsi, ed 
accogliere l'ampio flutto eterogeneo delle nuove ten- 
denze, fondendo in una le forze diverse, elevandosi, 
con uno slancio nuovo, sul confuso immenso ondeg- 
giare delle speculazioni. 

Così isolata, non è che ùno strumento voluttuario. 
S'è attaccata a’ capelli delle signore, a° ventagli, 
alle pelliccie, e buon, se chiamata da una voce sen- 
stiale, scende fin ne’ petti bianchi a scrutarne i se- 
greti. Pare un epigramma, e non è. La poesia civile 
non esiste più: il Carducci ha avuto l'onore di sep 
pellirla. Il Rapisardi non trovando a far altro ne ha 
oltraggiata, ultimamente, la tomba con un libello. 
E’ un fenomeno ignominioso della nostra piena de_ 


cadenza artistica, è un periodo glorioso chiuso male, 


un buono e onesto e bel ragionare coronato da in- 
vettive fegatose che fanno disgusto e muovono un 
senso di nausea. 


‘Gli editori, però, pare che non credano a questa, 
da per tutto proclamata, agonia della musa. Versi 
ne stampano ancora, e in quantità. E con quante 
cure, e con quale diligenza, e con che interno com- 
piacimento! I compositori smuovono dai cassetti pol- 
verosi i fregi in istile del rinascimento, da ornare € 
interlineare le strofe; i torcolieri distendono su ci- 
lindri gl'inchiostri a colori; e le cartiere fabbricano 
carta. avorio. Il lusso tipografico è una condizione 
sine qua non della poesia. Provatevi un po’ a stam- 
pare versi su carta comune, con inchiostro comune, 
in edizione eomune! 

I versi vanno a quel modo, e gli editori lo sanno, 
e fanno finta di ragionare come tutti i montoni d'Ar- 
cadia: - finchè ci sarà sentimento, ci sarà poesia. - 
Poosia sì, c'è stata e ci sarà sempre, ma in quelle 
forme logorate, sciupate per tanto uso, no certa- 
mente. Le società future chi sa quali elementi di 
vitalità artistica porteranno in seno! 

«Parlo a proposito di un nuovo volume di versi.” 

Il Sarasino di Modena, un editore intelligentissimo 
iniziò, tempo fa, una biblioteca di poeti moderni. 

Si propose con essa di dare ai lettori il meglio 
della coltura poetica ‘odierna, e, riservandosi di pu- 
blicare lavori del Borgognoni, del Pascoli, del Pan- 
zacchì, del Marradi, del Milelli, del Fanti, del Pi- 
nelli, del d'Annunzio, ha dato fino ad ora tre volumi 
di versi: uno di Severino Ferrari, uno di Napoleone 
Razetti e un ultimo di Ulisse Ortensi. 

Questo dell'Ortensi è un nome nuovo o quasi nuo- 
yo ai lettori italiani, Pochi forse sapranno di una 
sua bella traduzione in prosa delle poesie di Edgar 
Allan Poe, pochi sapranno della sua traduzione delle 
poesie di Roberto Burns. 

L'Ortensi chiede ora, per mezzo del Sarasino, un 
giudizio su una sua opera originale; ed entra, di 
punto in bianco,. nella repubblica letteraria con un 
volume di versi. 

L'Ortensi è poeta? Domando semplicemente se nel 
suo attivo vi sia quel tanto di mobilità e percezione 
pronta e facoltà sintetica dell'ingegno, che bisogna 
a trarre dalla visione esterna il fantasma poetico, 
chiaro; determinato, positivo, senza ondeggiamenti e 
discontinuità di mezzi, così come alla prima ispira- 
zione apparve. E trovato in lui questo carattere es- 
senziale del poeta, domando se gli sia facile l'eser- 
cizio del metro, se ne ccnosca a fondo il meccani- 
smo, se sappia tutti 1 secreti dell'istrumentazione. 
Nei suoi versi la linea fondamentale della poesia c'è, 
qualche volta anche lo slancio della grande. ispira- 
zione, ma quando si è alla espressione completa del 
soggetto nella ritmica orditura, qualche filo s°ingar- 
buglia, qualche altro si spezza, e invano il concetto 
distende le ampie ali all'intorno per spiccar alto il 
volo: il viluppo della strofe lo tiene legato, fiero, di- 
gnitoso, solenne, ma schiavo. Fa una impressione 
penosa quella lotta continua contro le difficoltà tec- 
niche, quello sforzo dell’ispirazione con la parola e 
con la metrica: sembra l’allodola, che, smaniosa del 
cielo, smaniosa dell’azzurro, triste e disperata, si 
prova a rompere la gabbia, e, in un ultimo rifugio 
di speranza, tenta insinuarsi tra ferro e ferro, pur 
di avere una più libera visione delle cose. Se l’Or- 
tensi avesse maggior esercizio del metro, oh come la 
sua la sua poosia si leverebbe alta. 


Mi riporto a quel che dicevo più su. la poesia 
non è più elemento di rinnovamento, non è più un 
bisogno estetico della nazione, un' arma, una ban- 
diera, una condizione di civiltà. Se finisse completa- 
mente, nessuno ingranaggio dello Stato ne soffrireb- 
be, e la macchina sociale moverebbe con la stessa 
rapidità, con la stessa forza vertiginosa, le sue ruote 
e le sue pulegge. La poesia è ridotta ad un sem- 
plice strumento voluttuario, ad un trastullo, se .po- 
tessi dirlo e i critici non mi facessero gl'istrici, di 
tutti i cialtroni. 

Dio me ne liberi - dal chiamar eialtrone l'Ortensi, 
mente valorosa e con tutti i segni della grandezza. 
Voglio dire semplicemente che nella sua poesia trovo 
tutti i caratteri di questa condizione di cose. Dove 
il pensiero è &ivile, degno, umano, stride una strofe 
arrugginita, faticosa, pesante, con tutto un rumore 
di apparecchi, con tutto il sordo rumore di un vio- 
lento sforzo; - dove è un sentimento erotico, .con 
una vernice di lascivia, ivi il verso balza fuori se- 
ducente e saltellante, stillante di bellezza, armonioso 
e vivo, agile e flessibile, e pare sprizzato, così lu- 
cido 6 prezioso, da una stanza polizianesca. 


| Scelgo due esempi ‘diversi, a caso: 


Sale l'umile Rabbi de "1 Calvario ) 
l’erto colle. O Erode, Erode, Erode! Ergesi 
la croce, piangono le dorine, sudano 
le membra a’ l crocifiggere. 


Ne "1 lustro de la notte come torbidi 
°°. fantasmi erte lo croci nel perlaceo 

orizzonte si levano ; stormi rauchi 

di corvi lor sovrastano. 


Pende il reo ne la croce centrale, avido 
di sete il labbro! O Maria di Magdala 
vieni alla croce, irrora di tue lagrime 
i piè di lui eburnei. 

Il profumo delle rose di Gerico 
vien sulla brezza a baciarlo e le fluide 
chiome d’oro agita su ’l capo tumido 
il caldo vento d° Africa. si 

Qui il verso non è perfetto. Si sente che la visione 
psichica non completamente illuminata, in ogni parte: 
diligentemente ; vi si avverte, quello che è estraneo 
e il faticosamente lucidato. Si leggano invece questi 
tristici, ove tutti i tratti convergono ad un fantasma 
chiaro, semplice, vivo. È una delicatezza di pastello 
che si leva a poco a poro dal fondo, con le carni 
tornite, morbide, vellutate, ombreggiate lievemente 
da una finissima pelurie. 

Sopra i piedini rosei, come s'un delicato 
plinto di carne a pietra s'alza il marmo vivente 

*. del suo splendido torso di vivo modellato. 

Due colonnine nivee, tornite finemente 
portano. il bianco ventre ed il seno d’avorio 
da la pelle di seta morbida rilucente. 

Sopra il collo perlaceo elegante scultorio 
posa la bella testa di Naiade sognante, 
levigata polita come un antico avorio. 

Ne l'occhio brilla l’ambra del più fino colore; 
uno strato d’albore leggero tremolante 
irraggia il blocco ardente delle sue carni in fiore, 
come bianco vapore in un cielo fiammante. 

su 

E' così: l'Ortensi non ha una preparazione suffi- 
ciente, una conoscenza profonda del ritmo, e solo 
riesce dove e ritmo e motivo, per la loro pieghevo- 
lezza, dànno ampie concessioni. 

Con i versi dell'Ortensi, la poesia resta quello che 
era. Chi sa che in un non lontano tempo, +'Ortensi 
però non venga fuori più valido, più agguerrito, 
trionfatore nuovo dell’arte? 

Tu, ultima musa dell'Elicona, sorridigli. 


Silvius 


Roma li 2 novembre 1893. 

Riunitisi in una sala terrena del palazzo di Mon- 
tecitorio, i signori Emilio Giampietro e avv. Attilio 
Luzzatto rappresentanti del deputato Salvatore Bar- 
zilai; 

e i signori colonnello Vittorino Edel e Antonio 
Bonaldi rappresentanti del signor Emilio Faolli. 

I primi due nella mentovata loro qualità hanno 
ripetuto la sfida, già fatta al signor Emilio Faelli, 
in seguito all'articolo comparso nel numero odierno 
del giornale Folchetto, e riguardante il signor Sal- 
vatore Barzilai. 

I signori Edel e Bonaldî hanno dichiaràto in nome 
del ‘signor Faelli di accettare Ia sfida, e di essere 
pronti a passare alle condizioni dello scontro. 

In seguito a ciò - ed essendosi constatata  mal- 
grado i concordi sforzi dei rappresentanti l’impossi- 
bilità di conciliare la vertenza - di comune accordo 
si è scelta come arma di combattimento la sciabola 
- e come condizioni dello scontro sì è fissato: 

1. che il duello cesserà dopo una o più ferite 
le quali a giudizio dei sanitari presenti, ne rendano 
impossibile la continuazione; 

2. i combattenti calzeranno il guanto di spada; 

3. gli alt saranno dati dai secondi, responsabili 
ciascuno dei motivi che li consiglieranno ad arre- 
stare il combattimento. 

Edel Vittorino 


E. Giampietro 
Antonio Bonaldi 


5 Attilio Luzzatto 
. 

Roma, li 3 novembre. 

A forma di quanto era stato stabilito nel precc- 
dente verbale, i signori Salvatore Barzilai ed Emilio 
Faelli assistiti dai sottoscritti, si sono scontrati oggi 
alle ore quattro pomeridiane in un locale scelto di 
comune accordo, . 

Ebbero luogo tre assalti consecutivi. Al terzo as- 
salto l'on. Barzilaì riportò contemporaneamente due 
ferite da taglio così descritte dai sanitari presenti 
allo scontro: 

« Due ferite cutanse di forma lineare, situate l'una 


all’elice destro, l'altra nel 
vambraccio destro. »__ fo È 
Tali ferite rendendo, per concorde dichi 
dei medici stessi impossibile la continuazi 
scontro i rappresentanti delle parti dichiararon 
rita la vertenza cavalleresca. 
I duellanti si separarono senza riconciliarsi, 
Vittorino Edel Emilio Giampi 
Antonio Bonaldi Avv. Attilio L 


margine cul 


o i è 
I verbali su riferiti vennero partecipati. colla so 
guente lettera: / > SAPREI 
# Roma 3 novembre 1893, 
Caro amico, it 52 
Eccoti i prodessi verbali relativi al tuo duello co} 
deputato Salvatore Barzilai. 1R 
Come vedi, della questione polemica, non' si. 
cenno, limitando la redazione dei verbali. stessì all 
pura vertenza cavalleresca. >; È * 
Ti ringraziamo della fiducia che ci hai dimo. 
strato. è 
Affezionatissimi 
* Vittorino Edel 
Antonio Bonaldi 
All’Egregio Signore na 
Signor Emilio Faelli 
Roma. 


Tra kabili e spagnuoli | 0° 
Madrid, 8. — E° corsa’ voce che abbia avuto Ino. 
go a Melilla un nuovo combattimento favorevole aj 
spagnuoli ; tale voce però non è tutto1a. confermata 
ufficialmente. s i 
I giornali pubblicano una nota del governo inglese, 
il quale afferma che non ha mai pensato d’impedire — 
la spedizione spagnuola a Melilla. i 
Il governo spagnuolo smentisce la voce corsa che 
i gabinetti di Vienna e di Londra abbiano all'inizio 
moderato l’azione della Spagna nel Marocco, | 
Parigi, 8. — Il Matin dice che i rappresentanti 
della Francia al Marocco sono partiti da alcuni giorni 
onde recarsi presso il sultano e presentargli reclami 
analoghi a quelli della Spagna relativamente alla fron. _ 
tiera algerina. 5 
La risposta del sultano non sarà conosciuta a Pa- 
rigi prima di una diecina di giorni, hi 
Madrid, 8. — Nei circoli governativi si smentisce 
assolutamente la voce che i gabinetti di Vienna e di 
Londra abbiano creato ostacoli al governo spagnuolo 
nel momento in cui iniziò l’azione in seguito ai fatti 
di Melilla. E i 
All'opposto i gabinetti di Vienna e di Londra ha 
no riconosciuto il diritto assoluto della. Spagna d 
procedere come fa nel Marocco. î 
Madrid, 3 — Le truppe di Melilla mentre stavano | 
stamane vettovagliando i forti, furono attaccate dai 
kabili. ni 
Le truppe spagnuole li rospinsero. 
I kabili ebbero un gran numero di morti, 


I LIBRI 


AvòLI rror. ALEssanpro. — Modelli per composi: 
zioni italiane. — Ditta Paravia. 

Il prof. Avòli, già noto per alcune pregevoli pub- 
blicazioni leopardiane e foscoliane, ebbe la falice idea 
di porgere agl'insegnanti una scelta, ricca e gra- 
duata raccolta di temi per composizioni italiane ad 
uso delle scuole tecniche, classiche e normali. 

Il libro, per la originalità del metodo e per la 
bontà della sostanza, incontrò molto; e la secondi 
edizione, corretta e eceresciuta di novecento temi, 
n'è prova manifesta. si i 

Al libro di temi fanno seguito questi due volumi. 
di Modelli per composizioni italiane; anzi, sì può 
dire, ne sono essì l'applicazione pratica. na 

Infatti, in questi esempii, tratti nella maggior. 
parte da buoni prosatori moderni, molti dei temi pro- 
posti hanno adeguato svolgimento; e di altri, non. 
isvolti, vi sì trova, per così dire, la idea genera- 
trice, i 

Con la guida di queste. due opere, strettamente. 
coordinate insieme, anche l'insegnante pigro o dap-_ 
poco (dato che ve ne sieno) può fare il dover suo, _ 
e non avremmo a deplorare nelle scuole e in tempo 
di esami certi bei fiori di lingua e di buon senso. 

Aeri 


n 


Angelo De Gubernatis - La patria. nostra - libro di 
lettura per le classi elementari superiori. ; 
La nuova Società editrico Dante Alighieri di Roma, 

fra le prime pubblicazioni presentate come saggio 

dei suoi intenti e dei suoi mezzi, offre questo librie- 
cino di lettura per le classi elementari superiori, un 
vero gioiello in un gruppo di edizioni tutte prege- 


IL SINDACO 


Giovanni Bricci in due salti fu al Castello. Voleva 
assicurarsi che il tenente Ronco sì trovava fuori di 
casa; e lo vide infatti sulla porta del quartiere. 

Ronco parlava al sottotenente Righi, che rispon- 
deva a monosillabi o approvando con un cenno del 
capo. Il soggetto del discorso doveva essere allegro, 
perchè Ronco sorrideva parlando, con quella sua 
aria di buon figlivolo contento della vita. 

La letizia del fratello della signorina fece gran 
piacere all'innamorato della signorina; durante la 
corsa da casa Ronco al castello, Giovanni Bricci si 
era immaginato l'ufficiale terribile. Certamente non 
si aspettava di trovarlo con la sciabola sguainata, 
cogli occhi fuori della {testa, pronto al massacro: 
ma la verità è che l'aspetto tranquillo di Ronco, fa- 
cendolo passare improvvisamente dalla paura alla 
calma, lo dispose al più generoso entusiasmo. 

Egli, per dimostrare la sua riconoscenza, non trovò 
di meglio che salutare rispettosamente l'ufficiale, 
togliendosi il cappello e abbassandolo fino alle gi- 
nocchia. 

— Servitor s00! - rispose Ronco con voce forte 
che fece trasalire Giovanni Bricci. 

Il sottotenente Righi non rispose; si contentò di 
voltar la testa e di guardare con insistenza quel 
giovanotto rotondo e grasso, dalla pelle congestio- 
nata e lucente. 

Giovanni Bricci s'avvide di quello sguardo freddo 
e severo ; poi, come continuava a camminare, lo in- 
tesò dietro le spalle acuto come uno spillo che at- 


traverso gli abiti gli fosse giunto alla pelle. Si sen 
tiva così a disagio, che, prima di giungere in fondo 
alla via, volle scuotere di dosso quel nuovo incubo 
e si voltò. 

Il sottotenente Righi, immobile, lo osservava sem- 
pre senza battere palpebra, di modo che Giovanni 
Bricci, appena si trovò fuori tiro, non durò fatica a 
enumerare i sentimenti che quello sguardo pieno di 
impertinenza e di audacia aveva destato nel suo 
animo: una profonda antipatia contro quel giova- 
notto imberbe e inverosimilmente biondo; una vaga 
apprensione che le sue passeggiate sotto le finestre 
di casa Ronco entrassero per qualche cosa nel con- 
tegno di quel piccolo ufficiale; una gelosia nascente; 
e quest’ultimo sentimento appena nato diventò così 
adulto che Giovanni Bricci concluse : 

— Uno di noi due è di troppo su questa terra! 

Non ebbe il tempo dì fizurarsi un combattimento 
,ariostesco fra lui e l'ufficiale sotto le finestre della 
donna contesa, perchè ‘un Biovane contadino gli 
mosse incontro premuroso, con un: Oh! - di con- 
tento, che voleva dire: «Finalmenta lo si trova!» 

— Che cosa c'è, Pippo? - chiese Giovanni 
Bricci. 

— C'è che giro da un'ora per consegnarti una cosa, 
di premura. 

— E che cosa mi devi consegnare? 

— Una lettera, di premura. 

— Ebbene, dammela. 

— E c'è anche che devo consegnartela ia modo 
che nessuno mi veda e di premura, 

— Non ci vede nessuno; dammela, 

— E c'è che è una lettera del de;utato 
mi ha detto: dagliela che nessuno ti veda, 
comando, o guai a te! e di premura. 

— Entriamo in quel portone, 


il quale 
mi rao- 


Pippo, come si credette al sicuro, dopo avere 0s- 
servato tutto intorno sospettosamente, trasse con in- 
finite precauzioni un fazzoletto che aveva tra pelle e 
camicia, lo svolse, prese delicatamente con due dita 
per un orlo, come se scottasse, una busta e la porse 
a Giovanni Bricci. - 

Era un breve biglietto col quale il deputato della 
provincia avvertiva Giovanni Bricci che a sera tarda, 
a mezzanotte, sarebbe giunto in incognito dal ca- 
poluogo e sì sarebbe recato a casa dilui, dove ayeva 
dato appuntamento ad altri comuni amici. 

— Di premura! - commentò. Pippo, come vide che 
la lettura era finita. Poi, toccandosi il cappello, 
disse: - Buon giorno a vossignoria - e scomparve.” 

Giovanni Bricci, seccato di vedersi distolto dalle 
sue occupazioni amorose, poco proclive com'era alle 
cospirazioni dei partiti di Crato. distrusse il biglietto 
facendolo a pezzetti con gesti rabbiosi. 

Nella piazza di S. lrmilone, all'imboccatura della 
Strada che taglia dall'altro lato la via maestra, un 
certo numero di cittadini cratesi era occupato a eri- 
gere un arco trionfale con mortelle. Dirigeva i la- 
vori Gennaro Scalora o Concia, che sì trascinava ap- 
presso un telaio su cui era disteso un cartone con 
questa soritta : « Viva il Profeta ». 

Egli ora lo poggiava contro il muro, per aiutare i 
lavoratori, ora correva a ripigliarlo, come se temesse 
un colpo di mano da parte degli avversari. 

Non fu tranquillo se non quando lo vide messo a 
posto, ia alto, sull'arco di trionfo. 

Allora si avvide di Giovanni Bricci che, colle mani 
dietro la schiena, osservava quei preparativi, © 

— Servo vostro, signor Briaci, 

— Servo, signor segretario. 

A Crato lo chiamavano il signor segretario. 

Il signor segretario, con una voce che pareva ca- 


desse dalla scritta allora collocata sull'arco di trionfo, 
OSServò : 

— Ci siete riusciti, eh? a buttar giù il nostro pro- 
feta; ma, non temete, lo rimetteremo ancora su. 

— Buttar giù ? non capisco. î 

— Avete fatto sciogliere il municipio. 

— lo non so niente! - rispose Giovanni Bricci al 
lontanandosi. 3 

Ma incontrò Giuseppe Pinnacchi. X 

— Eh! eh! - fece l'assessore per l'abolizione dell 
proprietà, ponendogli una mano sul petto. - Qui gia- 
ce Giuseppe Pinnacchi... L'epi... l’epi... insomma; 
l'iscrizione funebre, eh? Ma non giace ancora, Vi 
vaddio! giacerà qualche altra persona. i 

L'occhiata minacciosa di cui Giuseppe Pinnacchi' 
gratificò il suo interlocutore indicava che quell'al- 
tra persona sarebbe stata, probabilmente, Giovanni 
Bricci. SR 

— Io non so niente! - replicò Giovanni Bricei e 
fuso, e gli voltò le spalle. re 

Ma Antonio Berta sopraggiungeva da un’altra par- 
te. Avvicinatoglisi, gli disse piano, all'orecchio: 

— Il deputato viene questa notte? i 

— Sì... cioè... no; io non so niente, È 

— Che paura avete? ion sono dei vostri} viene 
questa notte; l'ho saputo. } DI 

— Quell'imbecille di Pippo! 

Antonio Berta sorrise, mostrando i denti biane! 
che davano al suo viso scarno di vecchio un'arii 
giovinezza, GEA Segr 

Poi, mentre si allontanava, tornato cupo in volto» | 
ripetette: 7 

— Che paura avete? non sono dei vostri? 


3 (Continua), 
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“voli ed accurate che hanno tro 
- patia e meritata accoglienza. 

La patria nostra è un manualetto intorno al quale 
— il prof. De Gubernatis ha lavorato “con intelligenza 

‘ed amore, ed è proprio il caso di dire ch'egli questa 

volta ha avuto la mano veramente felice, sia nella 
. disposizione e nella scelta degli argomenti trattati 
"nel libro, sia per quanto riguarda la forma, questa 
- benedetta forma ch'è fra le maggiori difficoltà nella 

compilazione di un libro per i ragazzi. LI 

L'opera idel De Gubernatis è divisa in quattro 
| parti: un'introduzione, una breve ed accurata deseri- 
zione naturale dell'Italia, con riguardo speciale alle 
notizie artistiche e storiche; un cenno sulle ricchezze 
naturali del paese, e finalmente una”storia italiana 
riassunta in pochi ‘tratti, specialmente biografici, 
dalla fondazione di Roma alla morte di Vittorio Ema- 
nuele. 

Il testo è accompagnato da numerose incisioni, 
vera novità del genere per la finezza e per la scelta. 
Notevolissime alcune vedute’ dei monumenti delle 
principali città d'Italia. 

Questo libriccino ha poi il pregio economico della 
tenuità del prezzo, altra cosa che lo fa raccomanda- 
bile ed utile ai maestri ed agli scolari. 

Gli editori meritano una lode sincera e tutto il fa- 
vore del pubblico grande e piccino. 

Delle altre bello cose date alla luce dalla Dante 
Alighieri mi riprometto di parlare un altro giorno. 


march. 
ti . 


Abbiamo ricevuto dall'Istituto Cartografico Ita- 
liano, il primo fascicolo dell'Atlante scolastico della 
geografia e politica di Giuseppe Pennesi. 

E' una pubblicazione splendida, che onora l’au- 
tore, l'Istituto Cartografico, e il nostro paese, dove 
possono eseguirsi con tanta dottrina e prezisione 


‘opere, che parevano un monopolio dell'industria e 
della scienza di altri paesi. 


Il Pitiecor è un sovrano ricostituente. 


Cronaca pi Roma 


LA NUOVA GIUNTA 
Il Consiglio comunale si riunirà = per la «prima 
volta nella sessione ordinaria autunnale — lunedì 
p. v. alla solita ora, col solito ritardo, sì capi- 
sce bene, nella sala del palazzo dei conservatori, 
în seduta pubblica e segreta di prima convoca- 
zione. 


a 

Tra le nuove proposte di seduta pubblica che 
saranno discusse di preferenza, è segnata all’or- 
dine del giorno la seguente : 

« Dimissioni e rinnovazione della G'unta Mu- 
nicipale ». 

E 

Altra volta, in occasione della. eompleta rinno- 
vazione della Giunta, io ho sostenuto in queste 
stesse colonne la sconvenienza della consuetudine 
invalsa da oltre un ventennio, in aperta contrad- 
dizione con la legge comunale e provinciale, la 
quale tassativamente dispone che la Giuuta debba 
per sorteggio rinnovarsi ogni anno parzial- 
mente. À 

Insistendo ora nel sostenere questa tesi, ricordo 
anzitutto che la ragione addotta da chi sostiene 
la tesi gontraria (cioè quella del sistema invalso 
da ventitrè anni) non ha alcun valore, perchè la 
consuetudine non può invocarsi per derogare da 
una esplicita disposizione di legge. 

D'altra parte ognun vede come il sistema in- 
valso da tanti anni di procedere alla elezione di 
tutta la Giunta, tenda a rafforzare nella base e- 
lettorale presso il Consiglio e a far confermare 
nell’ufficio di assessori gli elementi più scadenti 
e che fecero peggior prova, coprendone la defi- 
cienza con i meriti dei riconfermabili, e raffor- 
zandone la posizione con la solidarietà di questi. 

Io spero, per il bene della amministrazione cit- 
tadina che, ad impedire la elezione di una Giunta 
di coalizione - giacchè nelle elezioni di molte 
persone, le coalizioni sono rese possibili — qual- 
che consigliere si faccia eco in Campidoglio di 
questa mia voce. È 

Dato che un consigliere di buona volontà fac- 
cia al Consiglio la proposta che io mi sono per- 
messo di suggerire, e che il Consiglio l’accolga 
dovrebbe questo respingere le dimissioni dell’in- 
tera Giunta e procedere alla rinnovazione di 5 
assessori effettivi. : 

Siccome per altro l'assessore Palomba è sca- 
duto dal suo ufficio perchè sorteggiato e quindi 
rieletto consigliere nelle ultime elezioni, l’asses- 
sore Bastianelli è dimissionario, e l’on. Amadei 
fu sorteggiato e non rieletto consigliere ultima- 
mente, così si dovrebbe procedere al sorteggio di 
due soli assessori e votare poi per la elezione di 
cinque, 

Re x 

Quanto ai supplenti dovrebbero esserne eletti 
due in sostituzione del dott. Liberali (dimissiona- 
rio) e dello scultore Ferrari, sorteggiato, e non 
rieletto consigliere ultimamente. 

* 
.. 

Vedremo, so le mie parole, saranno anche que- 

sta volta gettate al vento. 


L Jtard Poll 


Per l’Esposizione di Roma i 
Lori sera, nella sala della Camera del lavoro, s 
fiunì il Comitato operaio dell'Esposizione Pata e 
in Roma, per discutere intorno all stentato ca 
prendere a proposito della prossima assemblea dei 
sottoscrittori. 
; dit nuovamente la necessità della xgoncor= 
dia perchè - dopo rianimato il concetto dell’Esposi- 


zione nella cittadinanza - l'Esposizione medesima = 
artiticiosi ostacoli nella 


Abbia ad incontrare nuovi s ca 
Via della sua attuazione pronta, deliberava di e 
mare un appello alle Associazioni operale sa 
Sude intervengano alla prossima assemblea dei so! 


vato nel pubblico sim- 


DI 


toserittori, e col loro voto riaffermino colla propria 

fiducia nel nuovo eletto Comitato, il proposito che sì 

inizino i lavori necessari con la maggiore sollecitudine. 
All'Università 

Questa mattina, alle 10 e mezza, avrà luogo la so- 
lenne Tiapertura dell’Università. 

Il discorso inaugurale verrà letto dal prof, Carlo 
Pirotta, docente di fisiologia, ed avrà per tema: Una 
pagina storica di fisiologia moderna. . 

‘In tale occasione, verrà inaugurato îl monumento 
a Pasquale Stanislao Mancini, eretto per iniziativa 


del corpo insegnante e degli studenti. 


Il ‘nostro concerto in Germania 

Ho dato anch'io, l’altro giorno, la buona notizia 
di cui è lietamente piena Roma, del molto lusin- 
ghiero invito rivolto al nostro insuperabilmente bravo 
maestro Vessella e ai suoi valenti cooperatori per 
una tournée artistica in Germania, in giugno e luglio 
del prossimo anno. Poichè, com’è naturale, l’ade- 
sione del Vessella e dei suoi compagni fu subordi- 
«nata al consenso del Comune, in questi giorni una 
commissione della banda, col maestro alla testa, si 
presenterà al sindaco per chiedere questo consenso. 
Il quale non v'ha dubbio che verrà assai volentieri 
accordato, poichè non vi possono esser difficoltà o 
opposizioni a questo bel disegno destinato a far pro- 
nunziare in un paese estero, e il più competente di 
tutto in fatto d'arte musicale, la consacrazione d'un 
assai lusinghiero giudizio su quella che è ormai ve- 
ramente una nostra gloria artistica. 

E' noto, infatti, che il concerto comunale gode 
ogni anno d'un mese di riposo, che è l'ottobre. Sarà 
dunque poco male, se per il 1894 ai riposi di otto- 
bre saranno sostituiti quelli di giugno, e quanto agli 
altri sette od otto servizi che il concerto avrebbe 
prestati in luglio, esso li potrà compensare al pub- 
blico in seguito, mentre le varie bande militari po- 
tranno sostituire quella comunale. 

lo ron dico che quest'assenza nei due mesi d'e- 
State non sarà un po’ sentita e deplorata dal buon 
pubblico romano, che s'è tanto affezionato al suo 
concerto, ma so di poter affermare che, appunto per 
questo affetto, esso farà volentieri il lieve sacrificio, 
lieto e orgoglioso dell'onore che questa gita farà a 
Roma e all’arto sua. 

Impiegati comunali 

Ieri srra, come avevo annunciato, si adunarono in 
assemblea generale, nei locali della Società Romana, 
al vicolo del Piombo n. 2, gl’impiegati municipali fa- 
centi parte della nuova società di Mutua Assistenza 
per la costituzione delle cariche, 

Erano presenti circa 190 soci. 

Il banco della presidenza provvisoria era al com- 
pleto. 

Il cavaliere Francesco Labruzzi, dopo la lettura 
del verbale della precedente seduta, felicemente 
disse che l'on. Sindaco don Emanuelo Ruspoli, fa- 
cendo buon viso alla nuova società, avrebbe quanto 
prima proposto, innanzi alla Giunta, una non mite 
somma, a favore del nuovo sodalizio, da stanziarsi 
nel bilancio 1894. ® 

Inutile dire che l'assemblea "proruppe in unanimi 
applausi verso la coniunale amministrazione e spe- 
cialmente all'indirizzo del sindaco. 

Sull'ordine della votazione per la elezione delle 
cariche, parlarono il socio Battistoni e Turchi, pro- 
ponenti il rinvio a 6 giorni per la votazione. 

Invece i soci Catelani, Filippini, Filipperi, ed al- 
tri, intendevano addivenire subito alla votazione. 

Posta pertanto a votazione la proposta Battistoni- 
Turchi venne respinta a grande maggioranza. 

Il segretario Poccioni fece quindi l'appello nomi- 
nale e si procedette alla votazione. 

Eccone il risultato : 

Votanti 179 - Maggioranza 90. 

Sono stati eletti a primo scrutinio con maggio- 
ranza assoluta di voti i signori Angelelli, Labruzzi, 
Catelani, Franchi, Boggi, Caselli avv: Enrico, Bran- 
cadoro, Falangola-Eley, Tuschi Alessandro, Vicard 


| e Colizzi. 


Ottennero maggior numero di voti i signori Ago- 
stini Ottaviano, Anselmo Colombo, Poccioni, Ettoré 
Cerasa, Merla, Giannoni, Santucci. Adriano ed altri. 

Il presidente dello scrutinio sig. Turchi Enrico, 
unitamente agli serutatori, prosegue (ore 2 ant.) 
alacremente all’ulteriore scrutinio delle altre cariche 
sociali. s 

Certo la muova Società di mutua assistenza, fra i 
nostri bravi impiegati comunali, ha fino da ieri sera 
cementato la solida base della sua esistenza. 

E noi dal canto nostro gli auguriamo vita lunga 
e prospera. 3 

È Dalla granduchessa Caterina 

L'ambasciatore Vlangal di Russia, ieri, si recò 
all'Hotel d'Europa a far visita alla granduchessa Ca- 
terina di Russia. 

Per il riposo festivo 

Il Comitato provvisorio della Lega popolare di re- 
sistenza per il riposo domenicale, costituitosi ad ini- 
ziativa d.ll'Associazione di mutuo soccorso tra i com- 
messi di negozio, avendo compiuti i suoi lavori, do- 
mani domenica, alle ore 2 pom., nella sala della 
Borsa (piazza di Pietra) sottoporrà all'approvazione 
degli aderenti lo Statuto sociale. Il Comitato, men- 
tre prega i soci ad iscriversi alla Lega, li invita ad 
intervenire alla suddetta riunione. 

I funerali del prof. Polacco 

Ieri alle 16 ebbero luogo i funerali del prof. Giu- 
seppe Polacco, fondatore e direttore della ginnastica 
nelle nostre scuole comunali. 

Il prof. Polacco è morto improvvisamente di ma- 
lattia al cuore. 

Da via dei Sediari 82 mosse il corteo formato da 
rappresentanti dell'ufficio di istruzione, dagli inse- 
gnanti di ginnastica, da tutti i maestri e maestre e 
da lunghe squadre di alunni delle scuole elemen- 
tari, del ginnasio, Ospizio di Termini, S. Michele ecc. 
con rispettive bandiere e fanfare. 

Sul carro, ricche e belle corone del ministero 
della Pubblica Istruzione, del municipio, della fami- 
glia degli insegnanti ecc. ° 

I cordoni erano tenuti dagli assessori Galluppi. e 
Cruciani-Alibrandi e dai professori Curti e Val 
letti. 

Il corteo, dopo l'assoluzione della salma nella 
chiesa di Sant'Eustacchio, proseguì per Campo Ve- 
rano. 


Per il padre Guglielmotti 

Il comm. Castellani, nipote del padro Guglielmotti, 

ha ricevuto il seguente telegramma : È 
Comm. Guglielmo Castellani 
«_ Roma, 

S. M. il re che dimostrò sempre singolare stima 
C) benevolenza al compianto padre -Alberto Gugliel- 
motti ne intese con vivo dispiacere la perdita, e si 
associa al lutto della famiglia dell’estinto non che 
alle .onoranze rese alla memoria del benemerito illu- 
stratore della marineria italiana. 3 

n Il ministro: Rattassi. 
Il cardinale Laurenzi 

Oggi alle 14 e mezza la salma del defunto: cardi- 
nale Laurenzi sarà trasportata, in forma privata, 
nella chiesa di Santa Anastasia, presso la piazza dei 
Cerchi dove avranno luogo. dei funerali alle 10 e 
mezzo, } 

Ieri il cadavere del cardinale, rivestito dei suòi 
abiti sacerdotali è stato esposto nella ‘sua casa in 
piazza Scossacavalli. È S 

L'ingresso non fu permesso che ai dignitari della 
corte pontificia e agli amici intimi del defunto car- 
dinale. 

Banchetto tipografico * 

Gli operai tipografi della Gazzetta Ufficiale, dopo 
una amenissima gita pei Castelli Romani, affettuata 
su di un break a quattro cavalli, festeggiarono mer- 
coledì I. corrente in Albano Laziale il terzo anni 
versario della fondazione della Cassa di previdenza 
fra loro costituita. . 

Non mancarono i brindisi, e la maggiore allegria 
imperò sovrana durante il geniale banchetto. 

Arrivi e partenze 

Arrivati; da Napoli il sottosegretario di Stato, 
onorevole Lanzara, e dalla linea di Firenze il mini- 
stro Genala. 

Per la commemorazione di Mentana 

Domani, domenica, ad inizialiva delle associazioni 
operaie e popolari, sarà commemorato sull’ara di 
Mentana, l'eroico sacrifizio del 3 novembre 1867. 

Parlerà Vittorio Lollini. 

La società dei reduci ha pubblicato un patriottico 
manifesto. 

Le società e i cittadini che interverranno alla 
commemorazione si troveranno alla stazione centrale 
della ferrovia, alle ore 5 pom. La partenza per Mon- 
terotondo è alle 6,10. 

La società dei reduci da appuntamento per la par- 


‘tenza col treno delle 9 1{2 ant. Sarà bene però che 


coloro i quali intendono di partire, per evitare ri- 
tardi, si provvedano anticipatamente. 

I biglietti si vendono all'Agenzia Sella, Corso Vit- 
torio Emanuele ed all'Agenzia in via del Corso. 

Non essendo stata chiesta nessuna riduzione sulle 
ferrovie, i partenti dovranno acquistare il biglietto 
ordinario festivo. 

Società fra i negozianti i 

I soci sono invitati all'assemblea generale che si 
terrà la sera di giovedì 9 corrente alle ore 19 1j2 
nella sede sociale in piazza Ara Coeli n. 5. 

Musica all’aria aperta 

Programma della musica da eseguirsi dal concerto 
comunale al Pincio oggi dalle ore 15,30 alle 17. 

1. Marcia militare. 

2. Serrao - « Omaggio a Mercadante » Ouverture. 

3. Gounod - « Faust » Fantasia. 

4. Rossini - « Gazza ladra » Sinfonia. 

51 Walteufel - « Espana » Valse, 

L'arresto di Bardi 

Teri notte, in via Flavia, presso la sua abitazione 
venne arrestato Ettore Bardi, fratello di Arduino au 
tore del ferimento grave; in persona dell'anarchico 
Moschini, avvenuto mercoledì scorso. 

Il Moschini va migliorando. Arduino Bardi è sem- 
pre latitante. 

Arresto di truffatori 

Ter l’altro, e durante la giornata di ieri vennero 
arrestati: Vincenzo Salvucci, d'anni 77, romano; Ca- 
rolina Saint Arnau, sedicente contessa, d’anni 45, 
da Modena, il sedicente duca Di Bustello, Foscolo 
Luigi, d'anni 65, da Pisa, abitanti in via Nazionale, 
n. 5. Giovanni Martinucci, d’anni 33, romano, diret- 
tore della Rivista forestale. 

I primi tre per truffa di lire 20 mila in danno dei 
francesi Don Giuseppe Xai e Luigi Glenard nativi di 
Laigny ai quali avevano fatto credere che il papa 
era prigioniero nel Vaticano e che detto denaro .oc- 
correva per corrompére i suoi carcerieri e così libe 
rarlo. 

Il quarto quale intermediario, 

Il fatto è avvenuto circa quattro mesi or sono. 

Per finire 

Tolto da una raccolta.di aneddoti militari, 

L'artigliere correva verso il cannone portando due 
granate, quando un proiettile nemico lo colse e gli 
fracassò le due braccia, facendo cadere in terra le 
due granate. Ma il valoroso soldato non si perdette 
d'animo, si chinò... raccolse i due proiettili e arrivò 
a portarli al cannone!... 


Società Generale di Grelito Mobiliare Italiano 


ocio nonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Ss Via del Corso, 380. 

Cont correnti al 3, 3 {14,3 DA 010 

> ». vincolati a tassi da convenrrsi. 
Libretti di risparmio al portatore al 3 fi4 0jo. 

» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 010 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 {1/2 0[0. 

id. id. da 7 a l2idal 400 

i id. da 13 Mesi in 14 112 Op. 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 

G. nti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 

S rvizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. — È 

Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 

Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 

Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 

Sconto di Effetti muniti di due firme. 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale Per CHICAGO e er L'AMERICA DEL NORD 

‘a qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 

mento a disposizione del pubblico. 


———1É&AÉ©"I"‘E e 
Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


rr no. 
Il Bott. Annibatdi ha sperimentato l'Acqua mine- 
rale di Sangemini più tile della Vichy nei catarri 
gastro-intestinali e nella diatesi wrica, 
Vendesi in Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, x 


RISTORANTE, CORNELIO, 


Corso 418 - Roma - Piazza.in Lucina, 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande Salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L.4e5 - Sala da MENO e da giuoco 


- I locali tutti sono riscaldati - Illuminazione 


elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 
trata. “ 


REGNO le) D'ITALIA 


Grande Lotteria Italiana 
* PRIVILEGIATA 


Con l'esenzione della tassa di cui alla Lerge 2 aprile 1986 
Autorizzata colla Legge 28 Giugno 189?, N. 312, 
e Decreto Ministeriale 12 Luglio 1892. 


GRANDE PREMIO 
diLire 200.000 ire 


nonché OTTOMILATRECENTOQUATTRÒ ia Lite” 
10,000 = 5.000 - LODO - 750 - 500, ere. 


tutti pagabili In contanti senza deduzione alcuna 
e garantiti da corrispondente deposito presso la 
BANCA NAZIONALE Sede di Genova 


Ogni numero costa UNA LIRA 
ed ogni numero può vincere più premi 

—*-i Ogni biglietto concorre ai premi col solo 
numero progressivo senza serie o categoria ie 


I lotti speciali di Cento Numeri hanno 
vincita garantita e possono conseguirne tante 


r circa ed ogni 
Pao MILIONE sota 
concorre a tutti i premi di L. 200.000 - 10.000 

= 5.000 - 1.000, ecc. coma sopra specificato. 


eb Solenne estrazione irrevocabile il ME 
31 DICEMBRE. corrente anno 


in GENOVA, alla presenza del pubblico e coll’inter- 
vento delle Autorità Governative e Municipali assi- 
siite da R. Notaio. 

Ogni biglietto è accompagnato da quanto è 
descritto in catalogo. 


Ogni biglietto da 5 Numeri riceve ali'atto dello 
acquisto 


Un elegantissImo porta-biglietti in seta-raso 
a colori (per uomo) © ana 
Un profumato « Sachéf » in seta-raso con di- 
pinto amano per signora +. +. è. è 


Ogni lotto di 100 numeri riceve all'alto dell'acquisto: 


Un’elegante astuccio in raso conte. 
nente un ricco servizio da frutta in 
argento (garantito millasimi 800) per 6 persone. 


@@5 Nota importantissima. — ‘l'utto quello 
cbe è descritto nel catalogo viene spedito 
contemporaneamente ai biglietti a 


Per le richieste inferiori a 400 Numeri aggiungere cont. 26 per le 
spese d'invio — I Bollettini ‘ufficiali delle Hstrazioni: ver- 
renno sempre diatribuiti GRATIS e spedili franchi in tutto il mondo. 

—tT—& 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 


BANCA di EMISSIONI Fili C4SARETO di Fo 


Casa fondata nel 1868) 


GENOVA - Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


IN TEATRO 


Teri sera doveva aver luogo la prima rappresenta- 
zione della compagnia Paladini-Talli, al Valle, ma 
pel ritardato arrivo degli effetti di bagaglio, l'andata 
in iscena della compagnia è stata rimandata a sta- 
sera con lo stesso spettacolo: 


RC. 
Non v'è certamente bisogno di rammentare ai let- 
tori che stasera, al Costanzi, sarà data la prima rap- 
presentazione della Messalina. Lo splendore della 
messa in iscena e la grandiosità di tutto l’insiome 
danno allo spettacolo di stasera l'importanza di un 
vero avvenimento teatrale. Ieri sera ha avuto luogo 
la prova generale ed è riuscita benissimo. 
A stasera dunque il giudizio del pubblico. 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Messalina - ore 21. 
VALLE — La triologia di Dorina - ore 21. 
QUIRINO — Fregoli - oré 21. 
MANZONI — Frine - L'esordiente - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21, 
ESQUILINO — Andreina - ore 18 e ore 21. 


SCIARADA 
Nei dì che corrono 
Di carestia 
I soldi sogliono 4 
* Irsene via, pe 
E se mai salvali 
Altro primiero 
Allora chiamalo 
Tutto davvero. , 
Nix. 
Spiegazione del logogrifo precedente} 
Ago - Boa - Vanga - Banpo - Dogana. © 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per il pagamento delle cedole 

Il ministero del tesoro ha disposto che il pa- 
gamento della cedola della rendita consolidato 
italiano 5 per cento al portatore e mista, sca- 
dente il 1. gennaio 1894, abbia principio in tutte 
le provincie del regno, col giorno 10. novem- 
bre 1893. 

Dimostrazione ad Ustica 

L'on. Finocchiaro Aprile, avendo disposto che 
il natante postale approdi ad Ustica due volte la 
settimana, la popolazione di quella città fece ieri 
sera una entusiastica dimostrazione, acclamando 
il Governo, il deputato Tasca-Lanza ed il sindaco. 

La dimostrazione si sciolse nel massimo ordine 
al grido di « Viva il re. » 

La saluto del duca d'Oporto 

La legazione dei Portogallo in Roma ha rice- 
vuto il seguente telegramma : 

Lisbona, 2 (ore 10 pom.) — Continua il miglio- 
ramento nello stato di salute del duca di Oporto. 

Si spera che presto entri in convalescenza, 

L'on. Rosano 

Cagliari, 3 — Il sottosegretario di Stato per l'in- 
terno, ha visitato le colonie penali di San Bartolo- 
meo, d’Isili,e di Castiadas, accolto dalle popolazioni 
con manifestazioni di simpatia, 


ira 


x ea 
Stamane, ha visitato le carcorì dei Comuni del 


Campidano. 


Domattina, l'on. Rosano partirà per visitare la 


provincia di Sassari. 
Commemorazione di Mentana 


Mantova, 8 — «Ebbe oggi luogo la commemora- 
zione di Mentana. Vi presero parte i reduci provin- 
ciali ed interprovineiali, Poscia i redeci si riunirono 


a banchetto. 
La squadra russa 


Ajaccio, 3. — La squadra russa è partita stamane 
pel Pireo, fra Je acelemazioni della folla.che gridava: 


Viva la Russia! A ‘rivederci! 


I marinai russi rispondevano .col grido. di: Vive 


la Franc'a! 


Il programma di Dupuy 


Parigi, 3. — Appena aperta la prossima sessione 
parlamentare, il governo esporrà il suo programma, 
senza aspettare di essero interpellato in proposito. 

Esso dichiarerà che intende respingere la revisione 


della Costituzione, la separazione della Chiesa 


Stato e la modificazione della procedura elettorale, 


ed esporrà il suo programma finanziario: 
Dimostrazione francofila 


Madrid; 2.-— Vi fu, stasera, una dimostrazione 
francofilavin seguito ‘all'avero il deputato Delonele 
inviato da Marsiglia all’ ambasciatore spagnuolo a 
Pacigi un dispaccio, col quale, in nome di una riu- 
nione tenuta in una birreria di Marsiglia, dà inco- 
raggiamento sincero e simpatico alla Spagna; le au- 
gura gloria e successo nel Marocco, e protesta con 
tro l'attitudine della stampa inglese, la quale vor 


rebbe dettare una politica di abbandono alla 
nazione spagnuola. 


I promotori della dimostrazione, non avevano chie- 
sto l'autorizzazione al governo, che ordinò lo scio- 


glimento..dei dimostranti. 


Questi, ciò non ostante, si avviarono verso l’am- 
basciata per impedirne l'accesso ai dimostranti, che 1° 
avendo sempre, furono ripetatamente caricati dalla 


gendarmeria a cavallo, onde scioglierli. 
Tre gendarmi rimasero contusi. 


del giornale repubblicano l'//eal: 


Politica di pace 


Londra, 8 — Il primo Lord dell ammiragliato, 
Spencer, in un discorso prononciato a Sheffiel, di- 
chiarò che il marchese di Rosobery. segue una po- 
litica a pace, che risponde all'onore nazionale. 


Scioperi 


Parigi, 3 — Si considera lo sciopero come ces- 


sato nel Dipartimento del Nord. 
Nel canalo di Suez 


Porto Said, 3 — In seguito all'ingombro dal va- 
pore Strathdon, ‘a bordo del quale scoppiò un in- 
cendio il 1. corrente, la circolazione. sul canale di 


Suez è interrotta. 
Georgiew assolto 


Sofia, 8 — Georgiew che-era stato condannato a 
morte, in prima istanza, per aver partecipato all'as- 


sassinio delt'ex-ministro Beltchefi e per alto 


mento, è stato oggi assolto dalla Corte di appello e 


rimesso immediatamente in libertà, 
Quaranteno 


Tripoli, 8 — La quarantena di dieci giorni ap- 
plicata finora alle provenienze da Susa (Tunisia) 
venne estesa a quelle da tutto il littorale tunisino 


verso Tripoli. 
Un ministro assassinato 


Londra, 3 — Lo Standard ha da Vienna che non 
un ministro 


si conferma la voce dell'assassinio di 
serbo a Belgrado. 
Cose d'America 


Londra, 3 — Il Times ha da Filadelfia che l'am- 
miraglio Custodio De Mello minaceia di distruggere 
lo navi comperato negli Stati-Uniti dal maresciallo 
Floriano Peixoto; perciò queste navi sì recheranno 
a Pernambuco sotto la bandiera degli Stati Uniti. 


Udienze imperiali 


Budapest, 3 — L'imperatore ricevette, successi 
vamente, in lunghe udienze private, il principe Al- 
fredo di Windischgraetz, il governatore della Boe- 
mia, conte di Thun, e il governatore della Galizia, 


conte Badeni. 


x Ministro della guerra russo 


Pietroburgo, 3 — Si assicura che il generale 


Obroutchew è designato come ministro della 


nel caso in cui l'attuale ministro, generale Vanno- 


vski, non si ristabilisse In salute. 
Soiopero di ferrovieri 


Madrid, 3 — Oggi gli impiegati ferroviari della 
linca Saragozza-Alicante si sono posti in isciopero, 
chiedendo il licenziamento del capo dell'esercizio. 


I treni merci non circolano più. 


La situazione è grave dal punto di vista militare, 
tutti i trasporti di truppe facendosi per la detta 


linea. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 

TRO fermissima, È 
ndita italiana 5 per 00. — Aperti 
cane 79,30. È / e: 

Cambio sall’Italia 13 Spi. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 78 ld. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: sostenuta 


3 Novembre. 


Si fecero 28 ar- 
resti. Vi ha fra gli arrestati Emilio Prieto, direttore 


che ne usi 
la barba e 


dallo 


Palazzo Ssiarra — Capocaccia R. 
sale Via Veneto + - Pare 


Emporio di profumeria, 
Cavour, 11 


Per 


Volete una prova incontestabi e \ 
della virtù e della superiorità del'a 


(HININA-MIGONE: 


chiedete al vostro parrucchiere 
pei vostri capelli e per 
dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 
‘Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia guande a 
L. 8,50 la bott glia da tutti i Farmacisti, Profamieri, e Droghieri 
del Regno, — lu Roma presso A. TABOGA, Nuoro Tritone 44 a 
468 — Fratelli Finocchi, SPESIRtita, nu Bi 

rogha 
E. drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
Bianchellî, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso »90.-Al Piccolo 
Piazza in Lucina, 5 - Felice Cucciami, Via 
— Deposito ganerale da A. M GONE d C, Via Torino, 


19, Milano — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia, 
37 — Fratelli Pommencei, Droghieri, Via Flavia e si 


vle Carlo, via Muratte, 


Garibaldi e ‘Trombetta, Via l'orta S, Lorenzo 36, 
spedizioni. per pacco postale aggiungere cent. 80. (3) 


ria fabbrica di Vienna quasi nuo- 
va, sicura contro il fuoco @ Vin- 
frazione, sì cede ad un Prezzo 
d'occasione. Visibile presso la 
- Calzoleria Carducci, Via della Sa- 


pienza, n. 57. 

i Per collezioni 
Francobolli per l'Estero. Dia 
di Sindacato, Scambi. Corrispon. 
denza. è 

Vendita, Acquisto, Grosso, San — 
Gallo, 78, Firenze. " 


(Tr Essa asa) 
PENSIONE PRIVATA 


È DI FAMIGLIA —. 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p, p. 
— Abbonamento per L. 60 monsile, — 
COLAZIONE : Minestra, 1-piatto cun 
contorno, frutta e for maggio due 
pani, 115 vino. — PRANZO minestra 
due piatti con contorno, frntta, due 
pani, mezzo litro vino. — - PRANZO 


TL. 150, COLAZIONE L. 1 

per distruggere i 
CAFARDINE Scarica ar® 
Prezzo cent. 50, frauco di porto cent 
15- Rivolgersi al A. TABOGA, 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46. * 


Piazza in Lueina, succur- 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima con sede în Milano Capitale sociale L. 180 milioni - intieramente versato 


A tenore dell'art. 22 dello Statuto Sociale )ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 
della Società per le Strade Firrate del Mediterraneo è convocata per il giorno 27 no- 
vembre 1893 alla una pom, nei locali della Sede Sociale in Milano, Corso Magenta N.24 
onde deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO: 
Relazione del Consiglio d’ Amministrazione ; 
2° Relazione dei Sindaci; 
3° Approvazione del bilancio 1892-93 e relative deliberazioni ; 
4° Nomina di Amministratori e dei Sindaci. 7 
Il deposito delle azioni dovrà esser fatto non più tardi del 18 Novembre p.° v. 
presso le Casse, Banche e Ditte sottoindicate. 
I titolari di certificati nominativi di deposito di azioni potranno depositare questi in 
luogo e vece delle Azioni. 
Qualora l'Assemblea di prima convocazione noe fosse valida per mancanza di nu- 


nobile 


o 


mero, l'Assemblea di seconda convorazione avrà luogo .’11 Dicembre p.° v.°; e per questa 
gli azionisti che non avessero ancora eseguito il deposito potranno effettuarlo non più tardi 


del 2 Dicembre stesso. 
Milano, 25 Ottobre 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


_—__————_— 
MILANO - Cassa Soclale - Eanca Generale — NAPOLI - Cassa Sociale — ROMA - Banca Generale — TORINO - Banca di 
Torino — GENOVA - Banca Generale — VENEZIA - Alessandro Levi e C. — LIVORNO - A. e G. di V. Rignano — FIRENZE 
M. Bondi e Figli — PALERMO - Cassa délle Ferrovio Sicuie — BERLINO - Disconto Gesellschaft — COLONIA ’ Sal. Oppe- 
nlieim Jr e C. — FRANCOFORTE - sjm-B. H. Goldsohmidt - Filiale sor Bank flir Handel und Industrie — MONACO - Merk 
Fink e.C. — BASILEA - Basler Bankverein - de Speyr e C. — ZURIGO - Société de Crédit Suisse. — GINEVRA - Union 
Finanolère de Genèva — PARIGI - Seciété Générale pour favoriser et . (Rue de Provence 54-56). — LONDRA - Louis 
Cchan and Sons. — VIENNA - Société |. e R. priv. Autrichienne de Crésit pour le Commerce et l’Industrie. — TRIESTE 
- Filiale cell’). e R. priv. Stabilimento Austriaco di Credito per Commercio e Industria. 
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} 1 di CONAIANNI alla sentenza che pronunceranno i giudici nella Corte d'Assise contro 


TANLONGO E COMPAGNI, comperi queste interessantissime Dispense che conterranno 
nuovi particolari, nuove rivelazioni. IL PRO stenografato dalla prima 
all'ultima parola, le illustrazioni saranno ese liori artisti, e verrà stampato 


ite dai mi 

j con una macchina rotativa, di nuovo genere, apposilamente acquistata. 

| Chi spedirà all'Editore E. Perino, Itoma, Via del Lavatore 88, una Cartolina- 
Vuglia di Lire DUE surà abbonato alle prime QUARANTA Dispense e le rice- 

; verà man mano the escono franche di posta a domicilio. 
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È LA MIGLIORE DI TUTTE 


78,55 3 re sto 2, 
3 Lire À Stay 
la Bottiglia > E È 


Rendita italiana 78 20. ° fiji 7 
es 2 c® 2, 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 3 [Lie Di\li 
Tendenza: ferma. ; 28 ISS CES N. del 
Boulevard del 3 el +2 ba 
Rendita francese 3 010 perpetuo 98 65 i Sa SÈ 
Rendita francese 4 1j2 0,0 E Lo id 
Rendita italiana © 0ò 79 47 Gi 
n 7 Nea SIE Deposito e vendita in ROMA E 
A pergi in ROA resso A. 5 : 
Rendita ungherese 6 0,0 (1887) 92 318 Chieco, via Maddalena — Riccd s VESTA AA SUO i Naz dea, 
n Ta ssa, Via Nazionale 


Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 

Lotti 

Russo nuovo 

Portoghese 

Cambio su Madrid 


IA EEA TZONA IAA ITA CRI ZIONI > 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
SDAI ZAN TATE 


T ‘ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 


— In Civitavecchia : 0. Palanca, parrucchiere 


OSCANO 


_da L. 1,50, 1,75, 2:25, 2,50, stravecchio L. 6 al fiasco 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 a 46 


80, 87 


- sapore gradevole. 


INDISPENSABILE AI VIAGGIATON 


COGNAC 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Nel negozio di Telemaco . 
Tofani, Via del Corso, 502, 
sì vendono i velocipedi 
Kuleigh, Quadrant, Nau- 

e man ed altri e si danno 
a nolo macchine nuovis- 
sime tubolari. e nneuma- 
tiche, (N. P.) 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE . 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. A 
Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 


arrecherà grandi vantaggi. La 


Emulsione Scott 


TIE 


FEE 


d'Olié di fegato di merluzzo con ipofosfiti£di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 


CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la. 1° 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 
si vende in tutte ile Rarmanie. 
D? 
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«DULA 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 
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Medaglia 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


MEDAGLIA D’ORO 


d'oro Praga 1893 


Besangon 1898 


‘ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
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VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 
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IL FERRO CHINA BISLERI si vende in Roma 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 
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Fine Champagne în eleganti flacon! da 
L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Dit 


si Num. 306 


DELL'ASSOGI 
DELL'ASSOCIAZIONE 


Ogni nùmerò sep: Cent. : 
4 Artetrato Cent fo sù 
| Per.M dio 

i 'ABSAUA, 01, To- 
NISI, Susa p'Aruica, Gore. l'asso. 
ciazione costa come per l'Italia: © © 
o STATI DELL'UNIONE POSTALE: © 
Anno (0ro) L. 86 - Sem. L 19 - frim, L10 


> L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
“Via Poli, num. 25 
ROMA 


tesa Lille 


L'ON. ZANARDELLI 


Secondo la verità. 


L'ON. GIOLITTI 


LA DESTRA E IL MARCHESE 


Povera e sola e senza alcun conforto 
ella passava i dì ® 
e il pianto le scorrea sul viso smorto 
e cantava così: 
« Ei m’avea detto: — Per la fin del mese 
È dovrò, certo, parlar. 
Ero tanto sicura del Marchese... 
Potevo io dubitar? 
« Lieta, pensando a lui da mane a sera 
7 con paziente lavor 
mi dèiti a preparar quella bandiera 
che accòlselo finor. 
« Ma il 24 ottobre, il di solenne 
che a me dovea venir; 
a me il Marchese Rudinì non venne, 
nè il vidi più apparir. 
« lo li ho contati: son dodici giorni 
Ù che guardo e seruto invan 
e al mio povero cor cl\egli ritorni 
niuna speme riman. 
« Tutto io perdo con lui: l’onor, la stima 
l’avvenire e la fe’, 
oh che duolo il pensar qual’ero prima 
è ch’ei sparisse da mel... 
« Bruno, Gigione,.. Che sapea la gente 
di certe libertà? 
C'era il Marchese, chiara ed eloquente 
prova d’ingenuità. 
« Roseo di volto, denso di pensiero, 
caldo nel perorar 
per qualcosa di buono al ministero 
eì mi facea passar. 
« Ora gravida - ahimè — da che è sparito 
“. è la situazion. 
Senza di lui non son più un buon partito, 
più nulla al mondo io son. 


LANA E 
CRONACHE LETTERARIE 


Gli amanti — Pastelli... di Matilde Serao 

Sono passati molti anni dal tempo in cui io 
lessi i primi lavori di Matilde Serao. Questo ri- 
cordo non è messo quì per calunniare la fede di 
nascita di una signora; ma, piuttosto, per pro- 
vare la forte precocità del suo ingegno. 

Sono dunque molti anni che io conosco, spi- 
ritualmente, Matilde Serao. I suoi primi lavori 
erano brevi bozzetti, novelline profumate, inci- 
priate, e molto seatimentali. Era il tempo in cuì 
il bozzetto - questa forma frammentaria ed inor- 
ganica della letteratura nostra - trionfava su tutta 
la linea; come nel campo musicale trionfava la ro- 
manza: - e bozzetto e romanza tenevano in arte 
il posto che un giorno vi tenne il. sonetto. Parlo 
del sonetto più o meno caudato, che parve sem- 
pre molto fucile e molto accessibile a tutti i pic- 
colî dilettanti: non parlo di quella forma d’arte, 
che nel suo vivo splendore condensato, nella sua 
sintesi purissima ed armonica parve una gemma 
preziosa - e fu tale - quando la predilessero gli 
squisiti cesellatori dell’arte nostra. 
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I primi lavori di quella signorina Serao leva- 
vansi dallo stagno monotono e inutilmente graci- 
dante della bozzetto-manìa. Vi era una certa nota 
arditamente personale, che piaceva; vi era una 
fantasia un po’ malaticcia, se vogliamo, ma ricca, 
e tutta impeti giovanili, che finiva sempre col- 
l’impradronirsi dell’attenzione vostra, e col co- 
stringervi a leggere senza interruzioni, fino in 
fondo. Vi era un’ingenuità graziosissima - e 
starei per dir. commovente '— nella scelta dei 
mezzi artistici: e già sì manifestava in quei primi 
tentativi la principale caratteristica di tutta l’o- 
pera della Serao: voglio dire lo strano accordo 
fra la tendenza assolutamente romantica nel con- 
cepire l’idea prima la grande linea d’insieme di 
di un lavoro, e la tendenza verista nei partico— 
lari. Queste due diverse tendenze — questi due 
termini contraddicentisi — uniti insieme facevano 
un effetto stranissimo senza urtarvi: esercitavano 
anzi su noi un’attrazione invincibile. Pareva di 
vedere delle creature vaporose, fatali, vestite col- 
l’ultimo figurino di Parigi: e quelle fantasime so- 
spirose ed evanescenti, e quelle stoffe vere e vi 
vamente colorate formavano un insieme esotico, 
complicato ed affascinante. 

Si sorrideva, si diffidava, e magari sicriticava; 
ma si correva dietro a quelle strane creature: 
come si corre talvolta sulle orme di qualche fan- 
tomatica donnina, pur essendo - convinti che alla 
stretta dei conti ci si troverà fra le braccia un 
povero e mevrotico scheletrino. 
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Questa era l’arte di Matilde Serao molti anni 
sono; questa è ancora l’arte sua nel presente. 

Il contenuto dei suoi lavori è sempre lo stesso: 
siamo sempre in mezzo alle belle e fragili signore, 
che parlano dell'amore con una monotona e dolce 
melopea: — e ci passano da fianco i pallidi cava- 
lieri, dal sorriso ora scettico, ora. appassionato, 
ma sempre fatale, I Caracciolo, i Riaz, gli Stresa, 


CI 
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Le coì sclonva pelpaia a pri ni econo | 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. i la 
parola. 

Pagamento antioipato, 


J : 
i Morelli sono tutti i figli di una stessa madre, 
come quei fratelli che avendo in apparenza molta 
diversità di carattere, hanno sulla fronte. e nel- 
l’anima, un'impronta comune. 

Fu detto che l’amore è un egoismo in due: ma 
nell’opera di Matilde Serao questa specie di egoi- 
smo si moltiplica e si afferma con ‘una fecondità 
portentosa. 

Tutte queste dame che parlano molto = e forse 
soverchiamente — del loro amore; 0, per dir me- 
glio « dei loro amori, » tutti questi cavalieri per 
i quali l’amore si riduce ad una ‘qualunque va- 
rietà dello sport, non sono in fondo che dei grandi 
ed incurabili egoisti. Tanto egoisti che essi ten- 
tano perfino di farci piangere sui loro inutili a- 
mori fatali — sulle preziose complicazioni dei loro 
cuori raffinatissimi: — e, per fortuna, non ci rie- 
scono. 

Che cosa fanno costoro della vita vera che loro 
si aflanna d’intorno? Nulla. Hanno essi qualche 
preoccupazione del reale? No.. Sentono essi l’eco 
di qualche dolore umano, di qualche miseria vera 
e profonda? Mai. Parlano mai della patria; del 
sagrificio; della pietà? Mai, mai? Queste inutili e 
vane fantasime non parlano che del proprio i0; 
non gemono che sul droprio fato; non fanno che 
un'infinità di variazioni sui propri amori. E quali 
amori ! 

La passione di costoro sta alla passione vera 
come un estratto passato al lambicco sta al pro- 
fumo del fiore ancora tremolante sul suo giovine 
stelo. E quando costoro gittano grida di dolore e 
piangono, e gesticolano, noi non ci commoviamo; 
ci par di vedore delle graziose e. rosee figurine 
di porcellana atteggiarsi tragicamente. In noi la 
corda umana non vibra, perchè in essi manca 


del tutto. 


Questo io pensavo leggendo l'ultimo volumetto 
dalla Sere e ir imaati 3 o compongono 
alcuni bozzetti d’indole amorosa che l’autrice si 
compiacque di chiamare « pastelli ». 

Il soggetto — ve lo dice il titolo - è ancora ed 
esclusivamente l’amore. 

Siamo in una Corte di Amore, o siamo in uno 
di quei giardini nei quali le madonne del Boc- 
caccio e dei boccaccevoli  sfogliavano con agile 
dito le pagine più tenere dei loro cuori? Io non 
saprei dirlo, Le donne parlano, e si raccontano 
a vicenda i loro affanni amorosi; poi l’autrice 
toglie loro la parola, e racconta essa: a tutte 
- compresa l'autrice — parlano collo stesso stile, 
collo stesso ritma, colle medesime idee, e colle 
medesime immagini. 

Donna Grazia ci narra come Nino Stresa 
« l’imperfetto amante » non seppe amarla con un 
po’ di idealità: - l’amava materialmente, sen- 
sualmente, fortemente, ma non spiritualmente ; 
ed ella, assetata di idealità, si ribellò e lo tradì. 

Donna Anna, invece, si duole che Giustino 
Morelli l'abbia amata troppo idealmente — quel- 
l’uomo aveva il cuore nelle nuvole, e conclude 
allo stesso modo di donna Grazia : assetata di 
realtà anch’essa tradì, 

Donna Teresa ci racconta la storia di un per- 
fetto amante - di Massimo Diaz - essa lo amò 
e non lo tradi perchè egli tradiva lei, perchè era 
frivolo e profondo, geloso e indifferente, scherzoso 
e tetro, appassionato e sprezzante; perchè era 
fedele, incostante e perfetto. 

Beatrice Albano narra la storia del suo amore 
con Luigi Caracciolo : questi fu un perfettissimo 
amante, perchè morì nel colmo della loro pas- 
sione, lasciandole un infinito desiderio di sè, e 
perchè l’aveva amata, amata, amata ! 
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E in questo libro vi sono altri tipi di uomini 
tetri, eleganti, fatali, vittime di strane complica- 
zioni cardiache: — Mario Felice suggestionato 
dalle attossicate fragranze di un viale di oleandri 
uccide l’amore di Maria, Julian Sorel si lascia 
condannare al suicidio dalla bionda e fatale Gwen- 
daline Harris, per la quale si rovinò. 

Questi Amleto inpomatati, sfiniti, nevrotici, de- 
stituiti di una salda spina dorsale, passano guar- 
dandoci coi loro occhi, nerissimi, camminando 
verso il destino come eroi di una tragedia greca, 
senza mai essere stati eroi: - e noi li guardiamo 
sorridendo e ci vien voglia di dir loro: - ma 
smettetela, fannulloni! Voi dite che andate a git- 
tarvi nel Tevere e finirete da Donney: fingete di 
scervellarvi intorno all’essere e non essere, ed il 
maggiore quesito che vi preoccupi è quello del 


baccarat. 


Ma in mezzo a questo mondo artificioso splende 
di luce vera e limpidissima una bella creatura. 

Sei tu, o Vincenzella dai fieri occhi lionati, tu 
che ami quella santa canaglia di Ciccilo: e lo 
mantieni all'amore delle altre; tu che soffri la 
fame per» procurare a lui le leccornie; tu che 
gli corri dietro protestando «contro il suo tradi- 
mento; e quando egli ti si volge contro fiera- 
mente ti allontani umile ed implorante, quasi te- 
mendo di perdere interamente l’amore suo: - tu 
sei bella, e vera e umana, o Vincenzella. 


Ed liai ancora un altro merito, ‘povera fan- 
ciulla, venditrice di polipi a Santa Lucia: iu ci 
dici quanto di umano, di vero e di bello potrebbe 
produrre il fervido ingegno di Matilde Serao se 
essa sapesse o volesse liberarsi dalla compagnia 
dei Diaz, degli Stresa, dei Caracciolo e simili 
fantocci inamidati. 

Perchè quando si posseggono i mezzi artistici 
di cui ha dovizia Matilde Serao, bisogna giovar- 
sene per compiere austeramente e fortemente 
qualche opera che, severamente umana, abbia la 
nobile impronta. dell’arte grande e sincera: - lo 


splendore del vero. 


MODERATI E BANCHIERI 


E° così viva, così patriottica, così rumorosa la 
gioia della Destra per la depressione dei nostri 
valori @ per l’alto cambio, che se ‘il re d’Italia 
fosse sulle Alpi vincitore di una grande lattaglia, 
o il vessillo della patria sventolasse sui forti di 
una città nuovamente conquistata, l’entusiasmo 
non potrebbe essere maggiore. 

Io credo che i moderati facciano celebrare dei 
tridui di ringraziamento alla Beatissima Vergine 
a ogni punto di ribasso nella rendita, e ogni cen- 
tesimo di rialzo nel cambio. 

Ci saranno anche delle ragioni personali. Che 
volete? E’ più facile trovare dei quattrinai fra i 
moderati che fra i progressisti. E se stanno al- 
legri pel ribasso della rendita, vuol dire che se 
ne avevano, già l’hanno venduta, 0, meglio, che 
conoscono così bene il meccanismo di questa ar- 
tificiosa guerra di banca, da capire che si può 
tranquillamente aspettare il rialzo. 

Così per il cambio alto, che impedendo o ren- 
dendo difficile il comprare all’estero, aiuta il con- 
fer di in dazio di protezione. È poichè fra i mo- 
derati ci sono molti grandi industriali, e molti 
grandi proprietari di terreno, non sono certo loro 
quelli che soffrono del cambio alto. 
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Dico questo per spiegare che io non intendo 
sostenere la strana tesi che i moderati spendano 
qualche cosa per alimentare  l’infame. e ingiusti- 
ficatissima guerra che si fa all'Italia, proprio 
mentre il deficit è pressochè vinto, si è dato 
assetto alla circolazione, si è finito di far debiti, 
sì è limitata la spesa, si è aumentata la espor- 
tazione, e si hanno da vari anni raccolti: abbon- 
danti, 

No. I moderati non sono capaci di far la 
guerra al credito del loro. paese, specialmente 
se ci devono rimettere di tasca. 

Dico però ch’essi hanno i loro naturali alleati 
nei banchieri esteri. 

In sostanza, perchè la banca straniera è no- 
stra nemica? Perchè il governo, chiusa assoluta= 
mente l’èra dei debiti, non vuol. più far affari 
coi banchieri di razza cosmopolita. a 

Ora quei bravi banchieri che ci strozzavano 
regolarmente ogni sei mesi, e coi quali il mini= 
stero Giolitti non vuol più aver niente da fare, 
ricordano — per esempio — che quando fu sciolto 
l’assembfamento Nicotera-Rudinì, il marchese 
Starrabba e il robivecchi patavino meditavano un 
magnifico prestito all’estero. 

Quello sarebbe stato un ottimo affare pei ban- 
chieri, E si capisce. Gli usurai non fanno i fi- 
lantropi, e neppure si deve ammettere che un 
banchiere di Parigi o di Francoforte debba essere 
un patriotta italiano. 
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I banchieri di fuori ricordano questo e ricor- 
dano dell’altro ancora, e sanno che il ritorno 
della Destra al potere vorrebbe dire il rinasci= 
mento di quella semplice politica finanziaria, il 
segreto della quale sta semplicemente in questa 
formula: - fare dei debiti nuovi per pagare so- 
lamente gli interessi dei vecchi. 

Ora si capisce che facciano guerra all'Italia e 
più particolarmente a chi la governa oggi. E pi- 
gliando sul serio pel rumore di una. imminente 
rovina, lo strepito di quattro ranocchi che fanno 
baccano per mille, raddoppiano di sforzi, e fauno 
magari qualche momentaneo sacrificio, perchè il 
gabinetto Giolitti lasci il posto a qualcuno che 
sia miglior amico loro, e torni a dar loro an- 
cora qualche altra cosa da mangiare. 


I moderati fanno benone se ringraziano Dio, e 
battono le mani e si abbandonano a una gioia 
impudente, quando cala la rendita o sale il 
cambio. 

Hanno degli amiconi che lavorano per loro, 
al di là dei confini. 

E non è che manchino di patriottismo. 

Chiamateli all'appello, uel giorno della prova. 
E sentirete come si metteranno in movimento... 
per andare a tessere le commemorazioni di Ca- 
millo Cavour, o di Quintino Sella ! 


Cupi, 


L'ufficio telegrafico è stato distrutto. Il Governa- 
tore è scomparso e si crede che sia morto nella ca- 
tastrofe, La popolazione è in preda a panico. 
Forono domandati soccorsi a Palencia, Bu 
Valladolid, onde partono treni speciali. 


CANZONI E BALLATE... 

CUna volta l'on. Rudinì, rispondendo all'onore- 
vole Giolitti in una questione di politica geherale, 
esclamava; quasi sbigottito : sott 

«— L'Opposizione ha troppa ricchezza d’idee ! 

Queste parole-:contrastano assai con un melan- 
conico articolo, che leggo oggi. nella Persece- 
runs. nav aa go3 ced È 

La nonna di Milano trova bensì che inquesti 
momenti. l’unico momo capace di. trarre l'Italia 
dalle ‘difficoltà présenti Sarebbe il marchese di 
Rudini, ma giudicando della sua lettera ai cacé 
mesi e, dei discorsi de’ suoi amici (Prinetti, po 
nino, Luzzatti, Ferraris) esce nella seguente do- 
lorosa, sentenza :, è È 

'— Noi dobbiamo dite che c'è rimasta questo im- 
pressione : che, anche tra quelli che possiamo chia- 
mate amici nostri, Ie idee ci paiono scarse ‘e poco 
risolutive, l'accordo manca affatto. © 

Che peccato ! 

L'opposizione dunque ha perduta anche, agiu- 
dizio del severo giornale moderato, quellà ric- 
chezza d'idee, vantata dal marchese di Rudinì, il 
quale se ne intende e lavora tutto l’anno a. far 
collezione d'idee, da collocare in un armadio nella 
solitudine del suo studio. Ù 

Ma, dopo tutto, i moderati ragionano così: 

— I nostri amici hanno idee searse e poco ri- 
solutive ; essi. non sono. affatto. d'accordo : duni- 
que... mandiamoli al governo e la patria sarà 
salva ! . 


rgos € 


La nave che è saltata in aria, | apparteneva alla 
Compagnia spagnuola Bilbao a Siviglia, 


‘AD UGO FLERES 

« To con la morte ho fatto conoscenza »_ 
‘Sèrivesti tempo addietro nel Folchetto; 
E° una dama gentil, garbata e senza 
Doppiezze; a quanto appar dal tuo sonetto; 


acchè le sei tanto familiare, 

ei ? ne le psn Sr p: : 

© Dovrei trattar con lei qualche faccenda. 
leve momento: in fondo, in fondo, 

Chi ben bene consideri ed intenda 3 

Nulla trova di serio a questo mondo, 

Nè vita e amore può comprender mai 

Senza quella tal dama che tu sai. 


‘E con lei ti puoi far mallevadore 
Che nou io già domanderò, indiscreto, 
"Quel che un martire, un pollo o un malfattore 
Provino al salto che non par sì lieto: 
Ogni mestiere ci ha i segreti suoi, 
Ò forse ella ne sa meno di noi. 
Impronto a cavalcion de’ cannocchiali, 
Che gli.astri ci trasportan sotto al naso, 
Il pansiero de' miseri mortali 
E' omai dal carcer piccioletto evaso, 
E già sogna viaggi audaci e lieti 
Di qua di là pei fulgidi pianeti. 


Gli inglesi in Africa hanno vinio Lobengula, 
occupandone anche la capitale. 3 

Un giornale che si occupa volentieri di poli- 
tica estera, narra- e spiega questa campagna 
così ; 

— Dopo il fatto d'arme d'Indaima, le. colonne par- 
tite dai forti Charter.e Victoria mossero, congiunte, 
su Culuwayo lingo i Makoppo Hills, mentre il Goold 
Adams s'ayanzava verso il medesimo objiettivo da 
sud, cosicchè i matabele venivano ad esser presi tra 
due fuochi, Una serie di scontri fortunati per gli in- 
glesi precedette il loro ingresso in Guluwayo, la re- 
sidenza di Lobengula, il quale non volle cadere, nè 
sul campo di battaglia, nè in mano del nemico, ma 
preferì mettersi in salvo con la fuga. 

Si capisce che le cose non potevano andare 
altrimenti. 

E’ vero che. Lobengula. si trovava. prima in 
Culuwayo, ma, dal momento clie aveva abban- 
donata questa residenza, egli era costretto a ra- 
sentare i Makoppo. 

Allora i Matabele si videro tra due fuochi. Dal- 
l’una parte Lobengula. diceva: 

— M’akoppo! 

E dall’altra gli inglesi si avanzavano per en- 
trare in Culuvayo, ? 

Lobengula, del resto, ha fatto bene ‘a fu 
dacchè non era riuscito nemmeno a salva 

uluwayo. 


Io, modesto, m’appago a la pallottola, 
Su cui la gravità fitti ci vuole, 
Che il Pirandello assimila a una trottola 
Lanciata da un fanciullo attorno al sole, 
A questo globettin sciocco e antipatico 
Ch'è nello spazio un punto matematico. 
E nemmeno dovrei vederlo intero? 
Lasciamo pur de’ poli i freddi intensi, 
E le foreste pine di mistero, 
E gli alti monti, ed i deserti immensi; 
Ma non dovrei vedere, è mai possibile! 
Quel che\a treni e piroscafi è accessibile? 


La tua gentile amica lascerà 
Che sì compia l’umil disegno mio? 
Sol per debito stretto d'onestà 
Debbo però farle saper com'io, 
Che da fanciullo ebbi una voglia tale, 
Tutto ancor non conosco lo Stivale. 


Debbo ‘dirle dell’altro. Vorrei vivere 
Fino a che un'ora io sia dì me contento; 
Solo una strofe mi sia dato scrivere 
Che non dispiaccia a me dopo un momento; 
Un giorno sol pur il desìo di pace 
Non desti in me novella cura edace. 

Una volta s'accordino davvero 


L'esterno riso e i palpiti del cuore; 
O mentre io seguo un fulgido pensìero 
pyammtiimmom fm correo cotta 


TR 

I diritti della donna agli antipodi. 

Il Parlamento della Nuova Zelanda adottò, con 
soli due voti di maggioranza un progetto di legge 
che accorda alle donne il diritto di voto nella e- 
lezioni politiche. 

Però, quel Parlamento non volle peranco ac- 
cordare alle signore donne l’eleggibilità parlamen- 
tare. 

Ma, sicceme il mondo non fu fatto in un giorno, 
le donne della Nuova Zelanda, per ora, si con- 
tentano di essere soltanto elettrici, e confidano 
nel tempo per diventare eleggibili. à 


To vegga, e non in libri o sulle scene, 
Un benefizio ripagato bene ! 


E d'altre e d'altre cose avrei bisogno, 
Per chiuder manco male i conti misi; 
Ma quell’amica mi dirà ch'io sogno 
E che aspettando mi ci annojerei: 

E non sarebbe certo un bel servizio 
Lasciarmi fino al giorno del Giudizio ! 


Giuseppe Mantica. 
LESSE 


Petit poisson deviendra grand, Mantegazza crede la Nocera utile per tutti. 


Si Dieu lui préte vie. 


Pm) 


Per finire, ecco una curiosa storia di ladri. 

Ultimamente, il maestro compositore Cliueca, 
l’autore dell'operetta. La Gran Via che ebbe un 
successo trionfale in Ispagna ed all’ estero, scen- 
dendo dal. tramvia della Puerta del Sol, sì ac- 
corse che gli era stato rubato il portafoglio che 
conteneva trecento pesetas in biglietti di banca, 
ed\il suo ritratto in fotografia. 

Il furto patito dal Cueca fu annunziato dall’E- 
poca, dal Globo e da altri molti giornali madri= 
leni, e, l'indomani, in lettera assicurata, il maestro 
Cueca riceveva i suoi biglietti di banca e questa 
curiosissima. epistola : 

« Caro maestro, 

« Fu per isbaglio che uno dei nostri compa- 
gni vi prese ieri il vostro portafoglio còn tutto 
ciò che conteneva. La lettura dei giornali Jo ha 
avvertito dell’errore commesso. Il consiglio di am- 
ministrazione della nostra società, ch'egli ha in- 
caricato di rimediare alla sua sciocchezza, ha 
l'onore di restituirvi le 300 pesetas che conte- 
neva il vostro portafoglio, Aflinchè pei, in avve- 
nire, non si abbia più a deplorare un fatto come 
quello di ieri, noi conserviamo il vostro ritratto, 
cui daremo un posto di onore nella sala delle 
nostre adunanze, poichè l'onorevole corporazione 
dei borsaiuoli madrileni non dimentichern mai l'o: 
maggio pubblico che le rese ia vostra geniale 
operetta. 

« Gradite, illustre maestro, i sensi della più 
profonda stima e della più viva ammirazione che 
vi manifestano. 


Le feste accademiche 

Pisa, 4. — Oggi ebbe luogo la solenne inaugura- 
zione dell'Università. Pronunciò un discorso il cav. 
Pacinotti, professore di fisica tecnologica, illustrando 
Galileo, 

Erano presenti tutte le autorità, molte signore e 
tutti i professori. 

Pavia, 4. — Oggi, in occasione della riapertura 
dell'Università, fu inaugurato iî busto in marmo del 
matematico Felice Casorati, con un discorso del pro- 
fessore Pascal e coll'interveuto del Collegio acca- 
demico, delle autorità e degli studenti. 


MESSALINA 


A molti secoli di distanza dai primi anni dell'era 
volgare - volgare davvero - Messalina si è cambiata 
in Messa... in iscena. 

Per la storia in generale e per la storia romana in 
ispecie, sono da poco passate le nove, quando il 
maestro Sangiorgi, un veterano mel: sno genere, 
stacca dall’orchestra lo prime grandiose battute della 
Messalina, e il sipario si alza per mostrare ai romani 
d’adesso, la casa d'un romano d'allora: Caligola. E 
si entra subito in pieno impero romano. 

Il gladiatore Bito ed altri congiurati uccidono Ca- 
ligola ; î pretoriani trovano Clandio nascosto, lo tra- 
scinano davanti alla ribalta come un giovane autore 
riluttante. Lo vestono di porpora e lo fanno impe- 
ratore. Il libretto aggiunge anzi, che Claudio è sol- 
levato sugli scudi dai pretoriani, ma essî, evidente- 

‘mente preferiscono di non 
gesporli. Non si sa mai! 
Si potrebbero cambiare in 
boni di cassa. 

Quattro schiavi portano 
Via il cadavere dell'ex 
Imperatore e l’ orchestra 
dà fiato alle trombe an- 
nuncianti i ludi gladiatori 
nel Circo Massimo ; Mos- 
3 Salina e Claudio assistono 
dal pulvinare, Corrino le 
bighe; Bito trionfa nel- 
) l'arena, e l'avido sguardo 

doll'imperatricelo ammalia: 

il mirmillone trace è vinci- 
tore e’ vinto. ad un tempo. 

Sbucano dal féndo gli 
alunni gladiatori, ossia il 
corpo di ballo vivamente 
atteso dal pubblico, il qua- 
« le Osserva. che esso ha 

tutti gli elementi perle 
lotte... corpo a corpo, * 


«Los TRES RATAS », 
Los tres ratas sono i tre tira borse della Gran 


(CA Filkutrti Morin, 


UN DISASTRO ALLA DINAMITE 


Santander, 4. — Una nave carica di dinamite si 
è incendiata ed è saltata in aria con formidabile de- 
tonazione. 

I frantumi della nave in fiamme vennero proiettati 
lontano. : “ 

Il fuoco si comunicò alle merci che si trovavano 
sulle calate ed a numerosa: case vicine. 

I vetri della città e dei ‘vicini villaggi andarono in 
frantumi. 

Vi sono numerose vittime, 

Santander, 4. — Le conseguenze dell'esplosione 
della nave carica di dinamite sono terzibili. 


ena meravigliosa ed è veramente tuttociò 
"i j più splendido edi: più abbagliante, si può de- - 
i in fatto dî corso- 
si -Bellissimo l’effettodei 
costumi, combinati col mo- 
vimento delle danze e ar- 
monica la distribuzione dei 
colori dalle lucenti co- 
razze di rame fino alle 
modeste toghe dei popolani, 
‘che gremiseono' le gradi- 
to del circo. s 
Bito va sotto il  pulvi- 
«nare per prendere la co- 


Tona d'alloro che Me 

i porge, ma la cd 
È Lt a terra 0d egli 
non 


ndo pi pa per 
l’armi cel rta, tro- 
va subito uno dei gladia- 
tori morti, che si sveglia e 
glie la dà. : 
Quelli eran tempi! 
Intanto Bito ha ricevu- 
to dalla schiaya. Fidia un 
messaggio: Messalina at- 


tende il vincitore, a notte nella reggia imperiale. n 
gladiatore, ‘con le braccia incrociate, resiste alle fa- 
rie dell'imperatrice, non mai sazia d'amore e alla 
fine essa chiama la schiava di fiducia, la quale chiama 
le guardie cho lo conducono fuori. 

Bito. vincitore, se ne parte sconfitto. 

Messalina si fa confor- 
tare con le danze e a'lei, 
come al pubblico, è di 
grande diletto, l'arte gen- 
tile della signorina Leo- 
nilde Danesi, sotto le spo- 
glie di Egizia sua protetta. 
\ Entra Claudio e da, buon 
marito abbraccia tenera- 
mente la moglie, che volge 
invece occhiate affascina- 
trici al cavaliere Caio Silio 
e sguardi truci ad Agrip- 
pina madre di Nerone. Tut- 
ta la famiglia imperiale sì 
accomoda sulle sedie non 
comode forse, ma non per 
questo meno curuli ed as- 
siste alla Cordace, danza dei 
funamboli fenici. Ma Clau- 
dio si addormenta; Messa- 
lina e Agrippina fanno del- 
la mimica per bisticciarsi e 
se ne vanno‘e all’impera- 


ch 


4 resentano 
"popo di 
Così' il pubblico, fra 
lampi della luce. elettric 
tra ji scintillio delle ar. 
mature, tra le nudità del 
ballerine, il \cozzar doll 
spade e i diversi imenei di — 
Claudio, ha vissuto al Co. © 
M-< stanzi qualche anno. di | 
Roma imperiale. E bisogna .dire che l'evocazione co 
reografica deve averlo soddisfatto, poichè ‘ha applau. 
dito entusiasticamente alla scona del circo @ al re. 
lativo ballabile eroico; alla danza delle cortigiani 
nella Saburra e al finale del quadro quarto; alla sì 
gnorina Danesi, al Paolucci, e alla. signorina Valeri 
nella danza di Venere, nell'Ebbrezsa e nelle Feste 
Lupercali; ed infine all’ultimo quadro del Trionfo | 
di Cesare. =: 

Si è voluto più volte alla ribalta il coreografo 
Danesi, cogli esecutori principali; che hanno molto 
contribuito al successo. ; 

La signora Annita Grassi è stata una protagonista | 
perfetta e la terribile donna ha vissuto di nuovo per 
l'arte sua. Come successo. estetico, quello della 
Grassi è stato entusiastico e così pure è stata ca- 
lorosa e sincera. l'ammirazione per la grazia della 
Danesi, della Valeri, della Colombo, della Adelch e 
per la valentia del Paolucci e del -Benedetti. $ 

Quanto alle ballerine, basti dire che perfino un 
allievo carabiniere, ha manifestato il suo vivo desi 
derio di entrare nel corpo degli alunni gladiatori. 

Il teatro era quasi al completo e lo spettacolo è 
sembrato in generale anche superiore, all'altezza delle 
tradizioni coreografiche del Costanzi. 6 

Guglielmo Canori avrebbe potuto anch'esso pre- 
sentarsi sulla quadriga del trionfatore, al popolo di 
Roma antica e moderna. 


Per finire. Lo 
— Che frutti ci potranno - essere nel ‘giardino di 
Lucullo.? _ 
— Eh! per lo meno, cì sarà il frutto proi...Bito. 


Niba 


tore, cui non dispiacquero 
nel calice dorato copiose 
libazioni, resta il fido Pal- 
lante, che lo informa del- 
l'assenza di Messalina e lo 
esorta ad andarsene a let- 
to... coi proprii pensieri, 
* 


sa 

Siamo al quadro quarto 
nonchè alla Suburra. Ban- 
chettano e danzano le cor- 
tigiane, in onore di Venerè. 
Silio, Bito e Pallante, sono 
della brigata e so la go; 
suo, quand'ecco. giungere 
una donna col viso nasco- 
sto tra le pieghe del manto 
e con le chiome nere mal 
celate. sotto una bionda 
parrucca. 

Bito la segue, la inse- 
gue, la riconosce e la sma- 
gShera. 


Il Sapol spumeggia anche in mani regali. 
T__—_———————_————_—_—_—T——— 


Cronaca DI Roma 


dle SERE y 
Grande folla allegra di studenti e specialmente di 
matricolini, ieri mattina alla Sapienza, allegria che 
durò chiassosa e simpatica. giù nel sortile anch 
quando solenne si svolgeva la cerimonia inaugura 
nell'Aula magna. I soliti addobbi, il solito balda 
chino, le sedie dorate, ì tappeti oramai vetusti ‘or- 
navano la grande sala; solo si notava quest'anno 
una maggiore: profusione di piante e vasi per gli — 
scaloni e nell’ingresso dell'aula magna un gran 
busto del re, ° 
Molte e graziose signore e signorine; fra cui le 
studentesse dell’Università oceupavano le prime file, 
purtroppo nascoste quasi in quella, semi-oscurità, i 
terrotta dalle lampade rare della sala vastissima, e. 
che parevano aumentare la solennità della cerimonia 
inaugurale. DE 
In orario entra il rettore Maurizi 
lunghissimo stuolo di professori. 
Inutili i nomi, c'erano tutti. È 
Il Consiglio accademico, i presidi delle Facoltà, il 
sindaco, siedono sotto al baldacchino; gli altri pro: 
fessori di faccia al tavolino dell’oratore da dove primo 
prende la parola il rettore Maurizi. che fa un'som. 
mario rendiconto del passato anno scolastico, e 


E'. Mossalina! L'altera 
donna rialza il capo fre- 
mente, e ognuno si in- 
china alla maestà impe- 
riale discesa .dal Palatino 
alla Suburra. Dinanzi a 
tanta vergogna il coreo- 
grafo fa calare prudente- 
mente la tela. 


. 


» seguito da un. 


+. 
La vendetta romananon 
si fa aspettare che una 
diecina di minuti, ed ec- 
cocì di nuoyo in una sala 
del palazzo imperiale, dove 
Messalina accusa Valerio 
Asiatico e Bito di atton- 
\ tare alla vita dell’i 


sare Mpera- | sveglia l'ilarità degli studenti qu istica. 
d tore. I calunniati morranno, Sa gl i quando fa la statistica 
ma Bito, rimasto solo, im: A 


Passa poi a commemorare i defunti professori Mo- 
leschott, Manassci e Solivetti, con breve, ma applau: 
ditissimo discorso. 

Alla cerimonia inaugurale mancano il ministro. 
della P. I., che telegrafa da Monsummano, scusan 
dosì perchè indisposto; altrettanto ha fatto il sotto- 
segretario Ronchetti. È 

Comincia poi il suo discorso dal titolo : < Una par 
gina di storia della Biologia » il chiarissimo pro 
fessor Romualdo Pirotta. E "A 

Volere qui riprodurre o riassumere il bellissimo 
discorso sarebbe un vano cimento; l'illustre oratore 
con chiari e larghi tratti scorse tutto lo sviluppi 
della moderna vitalogia e fisiologia vegetale. Mal s 
oppongono, egli disse, coloro i quali credono che gli 
scienziati non mirino con occhi compiacenti la 
lezza esterna dei fiori, ma solo si curino della 
terna loro struttura che anzi essi più di qualunque 
altro sono in grado di ammirarne le naturali va- 
ghezze e se non usano il linguaggio che ai fiori 21 
tribuiscono le gentile signore si è chè loro ascen- 
dano a leggi superiori e complesse, leggi al cui con 
fronto non. è che gentile illusione il chiamar 
morte îl fior del salice, e di candore il fior de 
giglio. 

Chiaramente: poi passa a trattare la quistione @ 
la {teoria cellilare dei tempi di Swan fino allo 
Strasburgher, ed al Moleschott; definisce meravi- 
gliosamente il nucleo; til pretaplasma, parla del 
loro proprietà fisiche, chimiche e fisiologiche 
tratta dell’arduo problema della. riproduzione cel 
lare dal quale si eleva con semplicità e concisione. 
all'argomento importantissimo ed arduo del mi 
della fecondazione. ‘© L'E 

Esposto il processo della fecondazion ogetali 
viene dimostrando [come la fecondazione je lo 
luppo animale sempre sì avanzino conùn |) 
meraviglioso e costante che sempre. pi 
regno animale al vegetale. o 

Prende da ciò argomento a. parlare della. 
dell’ atavismo e dell' ereditarietà e ne esp 


plora da Messalina 
dono non per lui, ma per 
l’Asiatico; però l'impera 
trice si. mostra inesorabile 


Îl per- 


e il gladiatore se no va giurando vendetta, mentre 
Claudio viaggia verso Ostia, e. sua moglie combina 
con Silio i suoi sponsali. 

Le colonne ioniche del Pal: 
bronzo, scompaiono arrotoland. 
scono lieti e ridenti di y. 
Lucullo. 


atino e le statue di 
ost per aria e appari- 
erde e di fiori, i giardini di 


Il pontefice massimo pro- 
pizia agli sposi con un 
naso. che yuol essere di’ 
buon augurio, e passano 
in processione, vestali, au . 
spici, pronube, luperche, 
citarede e sacerdoti col ca- 
po cinto di rose e coperto 
di manto, S'intrecciano al- 
tre danze in onore di Ve- 
nere; la signorina Valeri, 
prima ballerina italiana, 
inneggia con le punte dei 
Suoi piedi all'imeneo e poi 
un passo a due bellissimo, 
eseguito dalla signorina 
Danesi e dal primo balle- 
rino Paolucci completa le 
feste lupercali. Messalina 
approfitta che il suo sposo 
Silio si è allontanato e 
cade fra le braccia vigo- 
rose di Bito che vorrebbe 
ucciderla, ma è invece uc- 


ciso dai pretoriani che sopraggiungono. 

; Poco dopo i giardini spariscono e ritorna il palazzo 
imperiale. Claudio ordina la morte di Messalina vo- 
luta dal popolo. e un centurione la ferisco a morte, 
mentre il vedovato consorte, lieto di aver trovato le 
cinque lettere dell'alfabeto, Spinge la sua gioia’ fino 
e sposaro Agrippina, 


dir 


istero presso ‘la lapide che © 
nico. s i 


operto dalla solita tendina con la variante che 


del Mancini. s 
Il momento è solenne. Si scopre il busto fra vivis- 
osimi ‘applausi. Il busto, somigliantissimo, è in 
mo bianco su fondo a venature azzurre con la 
soritta in oro : - Pasquale Stanislao Mancini. 

1) rettore Maurizi commemora l'estinto e scusa il 
prof. Semeraro incaricato della commemorazione, trat- 
tenuto a casa, ad assistere la. figlia moribonda. 
All'ilustre professore i. nostri. angurii più sin- 
cori. : 

Si avanza allora il prof. Toscani, presidente della 
| facoltà di medicina, ‘ed improvvisa un discorso ri- 
| vendicando al Mancini specialmente il merito di avere 
| aiutata con ogni sua forza lo studio della ‘medicina 


i legal. 2 EROI 
‘Anche a lui applausi sinceri. 
Assistora la signora Grazia Mancini. 


monie; solo un po’ di disordine nell'ultima, dovuto 
specialmente a quell’elemento d’intrusi chesi intruf- 
tola‘e si immischia in tutto ciò che fanno gli stu- 


Impiegati comunali 
Completo oggi, stante l'ora tarda dello scrutinio 


| cietà di mutua assistenza fra gl’impiegati comunali. 
gl 1mpioga: 


175. il cav. Cesare Casini, segretario il sig. Edoardo 
Martinetti. 

Sindaci effettivi i signori Matio Moretti, il cava- 
lioro Cesare Testini e Spazzacampagna. 
. Supplenti il conte Emilio Belluzzi, Fracassini Ric- 
| cardo? 


| della Società: Romana der procedere al compimento 
dalla narioha agio al-hallattansia. nor la carica di 
| vice-presidente tra i signori Enrico Turchi ed il ca- 
valiere Ettore Pelissier. 
Per quella di consigliere tra i primi otto che hanno 
ottenuto maggior numero di voti, cioò, tra i soci A- 
| gostini Ottavio, Colombo Anselmo, Poccioni Enrico, 


. Polsoni Mariano e Vignola Adolfo. 


Banchetto reale 
Il re ha invitato a pranzo i signori componenti 


ori dell'aula per 


ssun incidente. ‘durante le due e lunghe ceri- 


di ieri notte, la lista. delle cariche della. nuova So- 


Presidente dell'assomblea è stato eletto: con voti 


Giovedì, alle ore 9 pom., i nostri impiegati capi- 
tolini si aduneranno nuovamente nella stessa sala 


| Ettore. Cerasa,  Merla. Giovanni, Pietro Giannoni, 


da commissione 
È ‘Antonio, presidente, Casta; 


v nappuntabilmente, 
D i, plaudenti alla Com- 
All’arrosto il signor - ; SC ; 
| varie lettere di sona he ja lia 
quello del comm. Laites, socio onori 
SER personale alla Camera dei deputa 
inei, n ‘cassiere di 
sn n wi cassiere  Secondino 
per ragioni di salute e la cui ass 
; deplorata ii Rop SÌ 

Un dis ‘pratico; ispirato a tti di umani 
e di fratellanza ha pronunciato il presidente dell’as- 
sociazione Monti, ricordando fra i be tori del- 
l’associazione, che ora conta circa 50 mila lire di 
capitale, il primo presidente. onorario Michelangelo 
Caetani, padre del duca Onorato, e provocando ap- 
plausi calorosi all'indirizzo dei sovrani. 

. Ha quindi salutato il sno colléga Beltramo, che 
lascia Roma per tornare - collocato a riposo a sua 
dimanda - a Torino sua patria. _ sis 

‘ Il socio Beltramo ha ringraziato con vibrato pa- 
role, portando infine nella riuniose la nota patriot- 
tica 0 salutando la stampa cittadina. 

Questa ha risposto ringraziando e 
per la prosperità dell'associazione. 2 

I brindisi e gli evviva ,si sono quindi succeduti 
senza interruzione. 

Bastianini, Caglieri e Distinti hanno brindato alla 
prosperità dell'Istituto Umberto:I. per gli orfani de- 
gli agenti subalterni; altri hanno fatto nuovi brindisi 
a Beltramo. 

La bella festa ha avuto termine a tarda ora, fra 
la più schietta e affettùosa cordialità, 

I muratori disoccupati 

La Commissione degli operai muratori disoccupati 
avverte i compagni che oggi alle 12, nella sala del 
Circolo Mentana, in via Buonarrotti, comunicherà il 
risultato ottenuto in seguito alle pratiche fatte dal 
ministero. 

Interverrà un rappresentante della Camera di la- 
voro. 


tI 
U- 


Ifacendo voti 


Per il riposo festivo 
Quest’ oggi alle ore 14 nella sala della Borsa 
(Piazza .di Pietra) avrà luogo l'assemblea generale 
della nuova associazione: Lega Popolare per la re- 
sistenza per il riposo festivo. A 
Trattasi di approvare il nuovo statuto sociale. 
Tutti i commessi. di commercio sono vivamente 
pregati ad intervenire numerosi a questa riunione 
Possono avere ingresso libero pure tutti i compo- 
nenti le associazioni operaie. 
Musica all’aria aperta 
Programma della musica che il 12 fanteria ese- 
guirà oggi in piazza Colonna, dalle 3 1/2 alle 5 po- 
meridiane: 
Marcia « En avant », Fechner; 
Duetto, quintetto e finale della « Sonnambula », 
Bellini; 
Mazurck3a « Sorrisi eloquenti », Tarditi; 
Scena e terzetto < I due Foscari », Verdi; 


REIT e DI da 


Marcia « Umbria y Bianchini. 
Arrivi e partenze 
Arrivati dalla linea di Pisa il conte Nigra, amba- 
sciatore a Vienna, e dalla linea di Ancona il sotto- 
segretario di Stato, on. Ferrari è da Milano il sot- 
tosegretasio di Stato on. Ronchetti. 
Partito per. Genova. il ministro Gagliardo. 


Tre nobili truffatori 
Il giorno 26 dello scorso ottobre, alle ore 22 0 12, 


| contaminata aspettando qualche fatto, qualche 


riti fra cui ma scritto dal conte e diretto alla madre del signor 
. d'Eblors. Col telegramma chiedevano mille lire, 
| Scoperto ciò immediatamente il d’Ehlers telegrafò 


ia del Sella) non presente, |" ‘Iebsera il signor d'Eblers si recò al Costanzi per 
enza era da tutti Ù 


«, Dopo ciò il delegato si recò in albergo dove se- 


«d'anni 22, da Ceresano (Cosenza), e che fino al 26 


del giurì internazionale che' si è riunito gli ultimi 
giorni dello scorso mese in Roma per l’aggiudica- 
ione dei premi ‘agli espositori dei migliori oggetti 
presentati al Concorso reale pel soccorso dei feriti 


due signori molto elegantemente vestiti, in compa- 
gnia di una signora abbigliata riccamente, si pre- 
sentarono all'albergo Alibert al vicolo omonimo. 


in guerra. 


di Monza, 


Un altro dei Mille 
lori mattina moriva qui in Roma Bonafini Fran- 
| cosco, nato a Mantova 1’11 ottobre 1830, altro dei 
Millo di Marsala, vecchio patriota è soldato di tutte 

le campagne dell’indipenza, emerito e stimato fun- 
| zionario. al ministero del Tesoro, simpaticamente 
noto, largamente compianto così dai suoi. compagni 
di armi, come dagli impiegato del detto ministero, 

i capo dei quali il comm. Cantoni, 

Il trasporto della salma avrà luogo domani lunedì 
i adore 9 jA ant. muovendo dalla sua abitazione, 
° via Principe Amedeo n. 2. 

È Fratellanza militare. italiana 
‘Nella sua sede in via Campo Marzio si adunò ieri 
| Rera, l'assemblea generale dei soci di questa asso- 
ciazione. & 
Presidente il cav. Quirico. : 
Venne acclamata l’opera della Commissione stra- 
ordinaria che composta dell'avv. Quirico. cavs. Boc- 
| canera e signor: Gazzarelli ha retto saggiamente la 
associazione per oltre sei mesi, e fu pure approvato 
chela Società abbia ad essere erotta in ente giu- 
ridico, 

L'assemblea acclamò poi a suo presidento l’onore- 
Vole colonnello conte Arturo Galletti, deputato al 
Parlamento e furono quindi iniziate le votazioni per 
— l'elezione del nuovo Consiglio. 

La votazione continuerà oggi! dalle ore 2 alle 6, 
| ora in cui si procederà allo spoglio dei voti ed alla 
Droclamazione degli eletti. 

È «Tito Vezio » sequestrato 

Ilnumero del Zito Vezio, giornale repubblicano 
Socialista che doveva uscire oggi, è stato seque- 
Strato per un articolo intitolato : Perché sorgiamo. 
— “L'inaugneazione d'una bandiera |. — 
‘trattoria dei Tre Re, in via del Seminario, sì 
| Sonò ieri sera riuniti a banchetto i soci della Società 

di Mutuo Soccorso fra gli uscieri, Commessi ed in- 
ervienti delle varie amministrazioni governative Pi 
‘Per festeggiare il 23.0. anniversario della fondazione 
della Società, stessa e nello stesso tempo per solen-. 

‘are l'inaugurazione della nuova, bandiera. : 

Al tavolo ‘d'onore era un posto vuoto destinato 
A presidente onorario duca Caetani {di Sermoneta. 
Hanno di seguito preso. posto il presidente: della 
ietà, Monti Angelo e î Vice-presidenti Caglieri e 
Zap 0, il segretario Bastianini. Leone, il medico 
Sociale dottor Antonicoli e alcuni soci benemeriti. 

contro al tavolo della presidenza ha preso posto 


Loi 


Il pranzo avrà luogo questa sera nella Villa Reale 


Chiesero del proprietario, signor Fischer, facen- 
dosi annunziare, per il conte Alessandro Galli, la 
contessa, sua. signora e il fratello del conte Alés- 
sandro. 

Narrarono al signor Fischer che erano stati indi- 
rizzati a lui dal marchese Del Carretto di Napoli, e 
che la contessa Galli era figlia del marchese Carae- 
ciolo. 

Il signor Fischot mise a loro disposizione l’al- 
bergo e i tre aristocratici personaggi s'installacrono, 
i coniugi-alla camera numero 10 e il fratello al nu- 
mero 6. 

Da quel giorno ,menarono una vita. dispendiosis- 
sima, mangiavano all'albergo pranzi sontuosi, ordi- 
navano acquisti... spendevano anche moltissime pa- 
role, promettendo potenti raccomandazioni al perso- 
nale dell'albergo. 

Al cameriere adibito al loro servizio promisero di 
raccomandarlo ad un alto prelato il quale lo avrebbe 
preso, certamente, come segretario. | —. 

Si lamentavano spesso che il loro bagaglio non 
giungeva, ma assicuravano con nonchalance da gran 
signori che era in viaggio. 

La camera n. 9, limitrofa a quella abitata dai co- 
niugi Gallî, era affittata al signor Svend d'Ehlers, 
da Copenaghen. : 

L'altro giorno, nella sala di lettura dell'albergo, il 
conte Galli avvicinò abilmente il sig. Svend d’Ehlers 
e attaccò discorso con lui. Il d'Eblers sì lamentava 
di avere una malattia al naso che lo tormentaya, Il 
conte Galli fa ben felice di potergli rendere un ser- 
vigio, egli era dottore e poteva guarirlo. Lo visitò, 
lo esaminò, lo interrogò, e poi, scritta una ricetta, 
andò egli stesso a spedirla. ESCE 

Ioci mattina ifltre aristocratici personaggi uscirono 
‘dall'albergo per recarsi insieme ad una famiglia te- 
desca di loro conoscenza, a visitare S. Pietro. 

Prima di uscire dissero. al cameriere [che avreb 
bero desiderato di cambiar camera: quella al n. 10 
era alquanto umida e fredda e la contessa, pove- 
rina, così delicata ne soffriva. Uscirono non senza 
aver prima ordinato, come di consueto il pranzo. 

Già da qualche giorno, il non arrivo dei bagagli 
aveva cominciato a far nascere dei sospetti ‘circa 
l'autenticità di tutta quella nobiltà decantata dai 
nostri personaggi. f 

]l fatto poî che il d'Ehlers aveva trovato la serratura 
della sua camera forzata, sì. da dover ricorrere al 
fabbro per aprire la porta, accrebbero i sospotti sui 
vicini del n. 10, sospetti che ébbero anche una 
specie di conferma dalla medicina ‘prescritta dal 
conte - dottore al signor d'Eblers, medicina che era 
una vera mistificazione, E: 


Però nessuno ardiva affrontare q 


costanza che desse fondamento di vi 
spetti. ; 

E il fatto venne.- 7 ; 

Nella stanza abitata dai Galli fu' rinvenuta una 
copia di un telegramma firmato dal Svend. d'Eblers 


a qu 


alla, madre mettendola sull’avyiso, 


assistere alla. Messalina. All'ingresso fa ayvicinato 
dal conte Galli, il quale, senza por tempo in mezzo 
e.senza preamboli gli chieso in prestito 50 lire, di- 
cendo di restituirle all'indomani puntualmente. 

Il d'Ehlers invece di consegnare il danaro, preferì 
consegnare il conte a due guardie che fece chiamare 
da un suo amico col quale si trovava. 

Le guardie arrestarono îl conte ‘Galli, che vice- 
versa era un furbo lestofante e niente conte, niente 
dottore. 

Gli furono trovata indoss» due lettere apparte- 
‘menti a Svend d’Ehlers e 100 lire. 

La perquisizione gli. venne operatà dal delegato 
Sacchetti alla sezione Esquilino. 


questrò la bottiglia dei medicinali ordinati dal sedi- 
cente dottore, 3 
| Dell’altro... conte e della... eontessa, non si ha, 
per ora, più notizia. = 

Si riuscì ad affermare che il conte arrestato altro 
non era che lo studente di musica Vincenzo De Luca, 


scorso ottobre egli aveva dimorato in via Napo- 
leone III, e che finalmente ieri stesso, alle 3 pome- 
ridiane, aveva fissato l'affitto di una stanza in via 
Federico Cesi, n. 44, int. 7. 

La conclusione pratica di tutto ciò è che il pro- 
prietario è. stato truffato per 260 lire. 

La polizia sta facendo attive ricerche per rintrac- 
ciare il fratello e la cognata che si suppone doves- 
sero trovarsi nei pressi del Costanzi in.attesa del ri- 
sultato della stoccata giuocata al d'Ehlers, quando if 
merlo seadde in trappola. 

Caduta mortale 

Il muratore Domenico Angeli, id'anni 49, da. Spo- 
leto, ieri mattina alle 7 si trovava nell'interno del 
Ministero della finanze a fare alcune riparazioni mu- 
rarie. 

Ad un tratto, colto da apoplessia, cadde da dove 
trovavasi, da altezza discreta, andando a battere sui 
selci del cortile. 

Raccolto e trasportato all'ospedale di S. Antonio, 
vi moriva dopo pochi istanti. 

Un ingegnere aggredito 

Iersera verso le 18 il signor Achille Franzosini di 
anni 52, da Milano, ingegnere rappresentante di pa- 
recchi istituti bancari, nello scendere dalla carrozza 
per entraro in casa in via Piemonte N. 1, venne av- 
vicinato da un individuo che come il fulmine gli si 
slanciò addosso e gli vibrò un colpo di rasoio alla 
parte destra della faccia. 

All'ospedale di Sant'Antonio venne dichiarato gua- 
sibilo in 20 ciorni can risara 

Il signor Franzosini riconobbe il suo. aggressore, 
il muratore Achille Maiocchetti, abitante in piazza 
S. Cosimato N. 28, il quale era stato licenziato ida 
lui, insieme ad altri lavoranti. Lavorava in una fab- 
brica in'costrazione in via Flavia. 

Per finire 

— Mio Dio, contessa, vi spunta un capello bianco. 

La contessa distratta, rapidamente : 

— Sarà certo fra i capelli finti. 


RISTORANTE. CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


_ STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 
a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
= Ilocali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 


trata. 

ATTiSO di Trasferimento Il signor Giovanni Elli 
rappesentante e deposi- 

tario per l’ingrosso in Roma della Casa Felice 

Bisleri avverte di aver trasferito il suo studo; 60 

deposito in Via Celsa 4-5 Piazza del Gesù. 


ALLE SIGNORE . 


La ditta S. di P, Coen e C., Tritone Nuovo 37 a 40, 
si pregia render noto di aver ricevuto al completo 
l'assortimento delle ultime novità 
per la stagione in seterie, velluti, lane- 
rie, ecc., acquistate dal socio sig. Coen nel 
sso recente viaggio di Parigi, Londra, 
Como e Lione. — In apposito riparto gran- 
:dioso assortimento di tappeti e stoffe 
per mobili. 


Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirtes. 


ESCORT RARI E DEN EI NI ALDI RITI SRI SETTI 
Cognac Cite vedi avviso in 8. pag. 


IN TEATRO 


La compagnia Paladini-Talli, ha trovato un acco- 
glienza benevolissima al Vallo, dal pubblico. non 
molto numeroso, forse a'causa della. prima rappre- 
s.ntazione della Messalina al Costanzi. La signora 
Carloni-Talli, insieme.al»Paladini, al Talli e a tutti + 
gli altri bravi artisti è stata’ festeggiatissima nella 
Trilogia di Dorina 64 ha' riscosso grandi applausi, 
spedialmentò dopo il secondo atto. 

Questa sera, la compagnia offre subito una novità 
che ‘promette di-essere esilarantissima, tanto più che 
il manifesto ‘l’annuncia come in cinque piani inveco 
cliè in cinque atti: 

La nuova ‘produzione ha 
del signor Blondeau. 


per titolo: Gl'inquilini 


n n A PLS ; * 
Gli spettacoli dati dalla. compagnia del cav. Cola 
al. Manzoni, continuano a richiamaro un pubblico 
numeroso, cha si diverte ua mondo, alle rapprosen- 


tazìoni dei drammi popolari. Ozgi si danno due rap- 
presentazioni, Un I mn 5 


COSTANZI — 
VALLE — Gl'inquilini del Signor Blondeau - ore21. 
QUIRINO — Fregoli - ore 21. Ja 2 di 

MANZONI — Le monache celebri - ore 17.12. - La. 


Messalina = ore 15 e ore 21. 


Signora dalle camelie - ore 21. 


ROSSINI — Compagnia Persico + ore 21, 


ESQUILINO — Santarellina - ore 18.6 ore 21, 


Banca Generale 


Società Anonima . — 
ROMA-MILANO-GENOYA 
Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
ì f Via del Plebescito N. 112 " 
Conti correnti: 


senza vincolo . .., all'interesse 8. 010 in razione d’anno — 


con vincolo di 2 mesi pal 3-14 010 19) 3 
con vincolo di 4 mesi fe 3.112 0/0 d, 
con vincolo di 6 mesi si 3 814.010 TE 
netto di ritenuta e con facoltà ‘al Correntista di disporre - 
mediante chèQues. di n È 


fino a L. 20°000 a vista 

da L. 20,000 a L, 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni #. 

per ì prelevamenti superiori alle L. 100,000. dovrann 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’opecazione s'intende rinno= 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i yersamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordì con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 0[0; 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista x 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio 
convincolo di 15 giorni 3 34 010; 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi: 
da 3a 6 mesi interesse 3 112 010 
da 7a 12 mesi ti 4 010 
da 13 mesi a più 4 172 0/0. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Sì incarica d’incassare Effetti e coupons sia in Italia 
che all'Estero, È 

Rilascia Asseyni e lettere di Credito sull’Italia e 
sull’Estero È f 7 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. È 

Fa qualunque operazioni di Banca, 6 

Eseguisce pagamento delle imposte por conto del 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custolia ed in amministrazione ed in 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli dopositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 1[2 0/00 per sei mesi. _* 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per la protezione dei lavoratori delle miniere 
Jeri il Consiglio delle miniere ha condotto a ter- 
mn dol_pnagattadi. nagalamania.tonnien 
per l'esecuzione della legge sulla protezione .dei 
lavoratori delle miniere, cave e to.biere. 

Martedì venturo si riunirà di nuovo il Consi- 
glio per prendere notizia del coordinamento degli 
articoli del suddetto regolamento ed emettére. il 
voto definitivo. 

L’indomanì tutte le carte saranno trasmesse: al 
Consiglio di Stato per legge. 

L'on, Fortis 

Il discorso dell'on. Fortis è fissato pel giorno 
12 corrente a Bologna. L’on. Fortis sosterrà Ja 
necessità della concordia nel partito nostro, e ap- 
poggerà schiettamente il gabinetto Giolitti. 


Il capo di stato maggiore 

Il re ha, in data di ieri, firmati i seguenti 
decreti: ; 

S. E. il tenente generale Cosenz, capo di stato 
maggiore dell'esercito; comandante del corpo di 
stato maggiore, e collocato in posizione di servi- 
zio ausiliario, in seguito a sua domanda; 

Il tenente generale Dezza, comandante del VI 
corpo d'armata (Bologna), è esonerato da tale 
comando e nominato comandante del III corpo 
d’armata (Milano); 

Il tenente generale Primerano, comandante del 
NI corpo d’armata (Milano), è esonerato da tale 
comando e nominato capo di stato maggiore del- 
l’esercito, comandante del corpo di stato mag- 
giore; 

Il tenente generale Mirri, comandante della di- 
visione militare di Bologna (11), è esonerato da 
tale comando e nominato comandante del VI 
corpo d’armata (Bologna); 

Il tenente generale Ferrero, direttore dell’isti- 
tuto geografico militare, è esonerato da tale. ca- 
rica e nominato comandante della divisione mi- 
litare di Bologna (11). 


La vendita delle forrovio 

La notizia di una grande operazione finanzia= 
rla, sulla base dell’alienazione delle ferrovie sullo 
Stato è generalmente ritenuta uno scherzo. 

Per una vittima 

Il re ha incaricato il sindaco di Torino di presen- 
tare vive condoglianze alla vedova Talmone per la 
morte del figlio Maurizi, tenente di vascello, assas- 
sinato a Merka. 

i L'on, Rosano in Sardegna 

Cagliari, 3 — Il sottosegretario di Stato perl'in- 
terno, on. Rosano, visitò, oggi, il Ricovero di men 
dicità, l'Ospizio dei sordo muti, l'Ospedale o i mu- 
lini dell’on. deputato Merello. Questi gli offrì una 
- colazione, alla quale furono pure invitati i deputati 
e le autorità 

Stasera, ebbe luogo un banchetto dato dalla Pro- 
vineia in onore dell'on. Rosano. 

Vi assistettero senatori, deputati, i consiglieri pro- 
vinciali e lo' autorità. 

Al levar delle mense fecero applauditi brindisi 
l'on. Cocco-Ortu, presidente del Consiglio provinciale 
ed il sindaco di Cagliari. — È 

L’on. Rosano rispose con applauditissime parole, 
ringraziando delle splendide ed affettuose accoglienze 
ricevute. Disse di essere divenuto un amico dell’i- 
solé o promise di unirsi agli illustri suoì rappresen- 


Ret 


tanti per patrocinarne in pet evenienza: gli inte- fassa forte L Wertheim 


ressi. Soggiunse sperare molto dalla diffusione delle 
‘colonie agricole, avendo constatato i mirabili effetti 


di quelle esistenti. 


Domani l'on. Rosano riparte per Sassari. 

Cagliari, 4 — Stamane il sottosegretario por l'in- 
terno, on. Rosano, è partito per visitare la miniera 
di Montevecchio, accompagnato dagli on. Cocco- 
Ortu e Merello e, dal prefetto. 

Alla stazione di San Gavino fu ricevuto dagli ono- 
revoli Castoldi e Cao-Pinna, Dappertutto fu festeg- 
giato dalla popolazione, 

L'on. Rosano prosegtirà stasera por Macomer, 
donde, domattina sì recherà a Sassari. 

Le corso di Pisa 


Pisa, 4 — Il duca 


corse dei cavalli promosse dalla Società l'Al/ea. 
Il Senato francese — La morte di Tirard 
Parigi, 4 — Il Consiglio dei. ministri ha fissato 


al 7 gennaio 1894 le 
parziale del Senato. 

È morto il senatore 
manze. 


La duchessa di Genova 


Monaco di Baviera, 


è qui arrivata nel pomeriggio. Soggiornerà alcune 


sottimane nsl castello 
Il principe reggente 


legas di Roma membro onorario dell’Accademia di 


Monaso. 


Ambasciatore francese a Vienna 
Parigi, 4. — Si assicura che l'impératore d'Au- 
stria Ungheria abbia dato il suo gradimento per la 
nomina di Lozè ad ambasciatore della Repubblica 


francese a Vienna. 


La fino di uno soiopero 
Lens, 4. — 1 delegati degli scioperanti delibera 
rono la ripresa del lavoro. 
I minatori di carvone 
Londra, 4. — La conferenza che ha avuto luogo 
a Westminster nel Palace Hotel, fea i rappresentanti 
dei minatori di carbone edi padroni, su cui sì fon- 
davano granli speranze, è fallita. 
Tra kabili e spagnuoli 
Orano, 4. — Due battaglioni della legione stra- 
niera, riuniti a Ain-Sefra, sono pronti ad ogni av- 
venimento, sotto il comando del colonnello Zeni. 
Tre corazzate francesi sono giunte a Mers-El- 


Kebir. 


In attesa che ritornizo i russi 
Parigi, 4 — Contrariamente alla notizia data da 
qualche giornale estero, il ministro della marina non 
diede alcun ordine specialo ai prefetti marittimi, in- 
torno ‘all'eventuale arrivo delle navi della squadra 
russa nei porti francesi. 
Le navi russe vi saranno ricevute cordialmente, 
come qualsiasi altra nave estera, 
Il proprietario di una bomba 
Londre, 4 — Una persosa onorevole dichiarò, che 
una bomba, trovata sotto il ponte di Westminster, 


1° cppusrvalio pui ULIVI VOLIPuy Ilia Vonvi 
cidente, la gettò sotto il ponte. 
La situazione in Austria 


Budapest, 4. — Il 


Badeni, e il governatore della Boemia, conte di Thun, 
sono partiti per Vienna. 


Il principe Alfredo 
tuttora a Budapest. 


Budapest, 4. — Il principe Alfredo di Windis- 
chgraetz ha accettato il mandato di formar il nuovo 


gabinetto. 


I socialisti a Vienna 
Vienna, 4. — Tersera, vi fu una collisione fra 0- 
perai socialisti o la polizia, che impedì loro di en 
trare in un meeting di libsrali per protestare contro 
l'attitudino del deputato democratico Kronawetter ri- 


guardo al progetto di 
rale. 
La polizia disperse 


Due operai*e tre guardie rimasero feriti. Si fecero 


parecchi arresti. 


Tutti in buona saluta 


Madrid, 4. — Lo 
nello stato di salute 


Sagasta, e della morte del generale Ortega e Melilla 
sono formalmente smentite. 
Cose d'Oriente 
Costantinopoll 4. — Nelle sfere ufficiali si assi- 


cura, contrariamente 


fetta tranquillità a Marsovan e suoi dintorni, come 


pure nell'Hanran. 


Inoltre si smentisce recisamente che nell'isola di 
Candia siano stati uccisi un musulmano ed un cri- 
stiano e che, in seguito a queste supposte uccisioni, 
s ansi operati numerosi arresti. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: sostenuta. 


Rendita italiana 
Chiusura 79,20. 


Cambio sull'Italia 13 040. 
BORSA DI LONDRA 


Rendita italiana 5 


BORSA DI BERLINO 


Tendenza: debole 


Rendita italiana 78 75. 


_——— rr e 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : pesante. 


pri 
ma- 
ria fabbrica di-Vienna quasi nuo- 
va, sicura contro il fuoco e l'in- di Sindacato, 
frazione, si cede ad. un prezzo ; denza. 
d'occasione. Visibile .resso la| Vendita, Acquisto, 
Calzoleria Carducci, Via della Sa- Gallo, 78, Firenze. 
pienza, n, 57, [ 


Sal Pa ia 
5000 lire si regalano tnt 


verà esì: 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare 21 
capelli bianchi iu pochi giorui i primitivi col 


—— +"€ 
: a 
! Franco La rputero. 'bftcio 


Scambi.  Corrispon 


Grosso, San 


lori, biondo castagni » 
be nero morato, senza marchiare la pelle nè la biancheria. — De 
dici certificati dei primari professori della capitale dichiara. 
che 6 l'unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute, — Bottiglia di 300 grammi ‘ech istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Halia com au- 
mento di una lira, L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 
Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 Roma. Acqua alla 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot- 
tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sel 
scatolè con l'aumento di 80 centesimi. 


d'Aosta assisterà, domani, alle 


elezioni per il rinnovamento 


Tirard, ‘già ministro dello. fi- 


VOLETE LA SALUTE ?? 
vi : È 


4. — La duchessa di Genova 


tuente 


di Nymphenburg. 
ha nominato il pittore Vil- 


ico ricosti 


Q}UANZ{ISO9LI c9nEwWD]S auonbi] 


Liquore stomat 


IL FERRO CHINA BISLERI s1 vende in Roma 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Nel negozio. di Telemaco 
Tofani, Via del Corso, 502, 
si vendono i velocipedi 
Raleigh, Quadrant, Nau- 
man ed altri e si danno 
a-nolo macchine nuovis- 
sime tubolari e pneuma- 


tiche. (N. P.) 
ha soggiogato: la natura 
Tr giog 

LA SCIEN ZA con l’acqua igienica rico- 
ind 44 stituente, la sola racco- 

mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contieve 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
i pssò Io ne 1 : me 


CRIS cool 


snapatanei TR aa 
è alla barba il loro color primitivo, biondo, castagne e 
nero morato ; non macchia nè. pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
«endono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
(Serve per l’uso esterno) 


Cognac Cito 


COGNAC istinto da paro vino 

COGNAG Pari ai migliori Francesi. 
CGGNAC cranio Medaglia o diS. MI. il Re. 
COGNAC. Primo diploma more a VIENNA. 
COGNAC ueiaglia tW0 a Bertino, 
COGNAC uniiglia io a Palermo, 


F.sco (e; ITO F.ilo 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


sGU WI au 


governatore della Galizia, conte 


di Windischgraetz è rimasto 


legge per la riforma eletto 


la folla, sguainando le sciabole. 


voci corse di aggravamento 
del presidente del Consiglio, 


alle voci corse, che regna per- 


MAGNETISMO frrnzi i rente ei 


4 Novembre. 
della sonnambula ANNA D'A) 


sempre più la meritata fama che in-unione al 
siè così solida; sI 
pernici i: mente stabilita. Per ot 


5 per 00. — Apertura 79,50 


oo 79. 


Boulevard del 4 


Rendita francese 3 0{0 perpetuo 
Rendita francese 4 1j2 0,0 


Rendita turca (nuova) 


Egiziano 6 00 


Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 
Rendita spagnuola esterna nuova 


Banca ottomana 
Lotti 

Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


bo] 
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Tinografis Folchetto 


— Piazza Sap Silvestro, 80, 81 1) Cioccolato Suchard, si vende in Roma 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


presso A. Taboga 


a A 


IEEE 


Gappelleria Romana 


| 150- Via del Corso -150 


Si trovano cappelli e bonett di alta novità 
A PREZZI MITISSIMI 
e per ogni ceto di persone 


PEA SS RO SS TI TNA 
e Si fanno spedizioni in provincia E 


PILLOLE 


CATRAMIN A 


In Inghilterra, dove i medisi prescrivono largamente le pillole di Catramina 
Bertelli (che sono. ivi smerciate dalla. « Bertelli's Catramin Company » 64-65 
Holborn-Viaduct, London £. C.), notarono che tenendo in bocca ‘una di tali pile 4 
lole, si ottengono gli stessi effetti come usando un costoso Inalatore Antisettico o . 
medicato: dicono che succhiando una PILLOLA DI CATRAMINA BERTELLI, 
‘specialmente all'uscire di casa, si fa una inalazione assai comoda, senza uso di 
costose macchinette. E° noto che le inalazioni antise‘tiche sono un ottimo pre- 
wwentivo contro levinfezioni d'ogni specie, come colera, tifo, influenza. ecc. 

Le Pillole di Catramina Bertelli * Premiate colla grande medaglia 
Sono lodate e prescritte dai più di- GAMA d’oro all'Esposizione Medica di Mi- 
stinti Medici e Professori d' Univer- sa Tano 1892; al Congresso Medico di 
sità, fra i quali notiamo i Professo- “Pavia 1887; Congresso d' Igiene di 
pi Semmola, Loreta, Laura, Morselli, Brescia 1888; Esposizione Vaticana 
Berruti, Di Lorenzo, 1888; Universale di 
Gamberini, Barduzzi, Barcellona 1888; In- 
Panzeri , Generali , ternazionale di Co- 
Sirena, Scarenzio , lonia 1889;  Interna- 
Falconi , Silvestrini, zionale di Edimburgo 
Franzolini, Casati, 1890; Universale di 


‘Tommasi, Longhi £\ Bruxelles 1888, col- 
Bruni, Tommaselli, l’unico ‘premio rila- 
ecc. 7 {sciato alle specialità 


medicinali ivi esposte 
daChimici-farmacisti 
oa di tutte le nazioni, 
Dichiarate concordemente dai Medici efficacissime eontro le 


TOSSE ep 1 CATARRI: 


ed in tutte le 


affezioni bronchiali e polmonari 


e nelle 
MALATTIE DELLA VESCICA 


Le pillole di Catramina Bertelli si trovano in tutte le farmacie dell’Italia e dell'estero. 


Scatola grande da 60 pillole L. 2,50 — Scatola pisegla da 30 pillole 1. 1.50 
Proprietari A. BERTELLI e C.— Chimici È ps ridurli a 
ssa eo 


Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi, 26. Bia 
Camrnap FL MLi Pare Ouer wisetre WUIMPUTHY IN Londra, HolbornViaducet E.C..,N.64-65. 
Concessionari per l America del Sud, Carlo F. Hofer e culi Genova; Rap proriniante 
per l'America del Nord (S.U.) G. Ceribelli, N. 51-55, Franklin Street,fiNew-Yorck. 


Rappresentanze in tutte le principali città del mondo. 


PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 


-+*- SCRITTO DAI MIGLIORI PUBBLICISTI DI ROMA +» 


Chi vuole sapere tutto quello che è succésso dentro la BANCA ROMAN. i 
di COLAIANNI alla sentenza che pronunceranno i giudici nella Corte geni 
TANLONGO E COMPAGNI, comperi queste interessantissime Dispense che conterranno 
muovi particolari, nuove rivelazioni. IL PROCESSO orale sarà stenografato dalla prim: 
all'ultima parola, le illustrazioni saranno eseguite dai migliori artisti, e verrà RES nt 
con una macchina rotativa, di nuovo genere, appositamente acquistata: Ben: 
Chi spedirà all'Editore E. Perino, Roma, Via del Lavator ; i 
Vaglia di Lire IDUE sarà abbonato alle prime RIDE deg 
verà man mano che escono franche di posta a domicilio. ug 


SCOSSO 


SS 


Loca 


è Mtgzio carl ala 


‘ FLORIO E RUBATTINO | 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali 6 Commerciali marittimi ‘Italiani. 


Linee Transocesniche. 
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Genova-Rio Janciro-Santos (facoltati 
Napoli-Gibilterra-New York RR 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


pore-Hong-Kong («gai qu:tiro settimane). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay -Singa- 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). | 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (: 
Di n È, settimanale). 
Sa (ogni quattro intoa 
Prova (settimanale). 
'enova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salomicco- 
Vostaniinopoli-Odessa (settimanale). nd 
Genova-Marsiglia PRI RIDRANO facoltativa) . 
‘rmo-Brindisi-Venezia (xettimanal 
Venezia-Ancona-Bari—Brindisi. 3A 
di TE PS -BrindisiAlessandria (ogni 
‘enezia-Trieste (bisettimanale facoltativi 
Venesia-Ancona-Tremiti-Bari-By indisi-.0or fi=Pi- 
3 reo-Dostantinopoli (settimanale), 
Lai i (settimanale). 
Ancono Zar tan) metal Napoli-Messina (trisettimanale). 
'alermo-Pantelleria»Tunigi (settimanale), ranieri E (egli, 4 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunist=® 
x A n 3 
Ger ba-Tripoli- Malta (casa Has 
Palèrmo-O:falù-Palti- Messina (settimanale). 
e ge De 4 (settima= 
Ginova-Livarno-Maddalena (settiman: 
ale). 

Muaddalena-Terranova-Vaghari ia 
Panis (settimanale). 

enova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settim: e 
Genova-Livorno-Dapr aia-P. gr Sa. 
OA (settimanale). 

ivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Polermo-Napoli (gionnaliera celere). i 


e + 
SE ga) Servizi minori | 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicisale). 
Palermo-Ustica (settimanale). 


Livorno Porto Santo Si 
Fortoferraio-Pionbino a) ; 
ina-Reggio (bigiornaliero). a 
% Per informazioni diri Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 
— In Genova ed în Sa Roma alla Direxione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli | 
eursa i — In tutti gli altri punti Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venexia alle Auo- 
SEN cei ri punti, dirigersi alle ‘Agenzie della Sovietà. 
_quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari specia* 
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Livorno-Portoferraio-Portolongone (cettimanale). | 
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LE PALLE DEI MODERATI 


Uno studio accurato e diligente intorno alle 
| palle del partito d'opposizione è indicatissimo per 
calcolare come dovrà risolversi la situazione par- 
. lamentare, é 
Perciò i moderati stanno ora contando le loro 
palle; ma le contano in segreto e il risultato dei 
: calcoli è tenuto gelosamente nascosto. - Noi- non 
; possiamò fare assegnamento che sopra qualche 
|_—vago accenno, qualche barlume qualche indiscre- 
zione che ci riveli una parte del mistero. 

Questa volta l’indiserezione è commessa dalla 
Gazzetta di Venezia, la quale si mostra mal- 
contenta dei deputati del suo partito, ossia dei 
deputati moderati in genere e dei moderati veneti 
in ispecie, 

Essa ha scoperto, per esempio, che l’on. Luz- 
7 zatti « ha le palle di piombo! » 

Io non so perchè l’organo dei moderati veneti 
‘se la pigli‘ con uno degli uomini più illustri del 
suo partito, ma, ad ogni modo, questa delle palle 
di piombo mi pare una particolarità non disprez- 
abile, la quale è destinata a rendere l’on. Luz- 
zatti un terribile avversario politico. 

Anzitutto l’on. di Rudinì, trattandosi di misu- 
rare la forza dell’opposizione in una votazione 
segreta, sarà confortato da questo pensiero : 

— Le mie palle valgono poco, ma quelle del mio 
amico Luzzatti pesano molto! 

Gli spostamenti che possono avvenire nel par- 
tito non produrranno un effetto gravissimo, trat- 
tandosi di palle comuni: ma lo spostamento delle 
palle dell'on. Luzzatti porterebbero con sè il tra- 
collo di tutta quanta la compagine moderata. 

Quindi il marchese di Rudinì dovrà stare at- 
tento che le palle del suo ex-collega siano sem- 
pre collocate a destra. 

Potrebbe permettere tutt'al più che avessero 
una leggera inclinazione verso il centro: ma guai 
se un brutto giorno, svegliandosi di cattivo umo- 
re, l’on. Luzzatti facesse deviare le sue palle a 
sinistra! 


SD 

I vantaggi delle palle di piombo sono innume- 
revoli, 

Nelle questioni d’indole delicata l’on. Luzzatti 
non ha affatto bisogno, come i suoi colleghi, di 
provvedersi dei soliti calzari di piumbo.-Egli pru= 
cederà, per virtù propria, a risoluzioni lent; e 
neditate. 

Nelle cose monetarie, come nella crisi degli 
spezzati d’argento, l’on. Luzzatti potrebbe, in un 
caso di necessità suprema, prendere un provve- 
dimento eroico e far fondere segretamente lo 
palle per aumentare le correnti metalliche. 

E dire che finora l’on. Luzzatti era messo nel 
numero dei Piagnoni! Adesso questa leggenda 
sarà sfatata e l’illustre uomo sarà chiamato con 
maggior ragione un Pallesco... di piombo. 

La Gazzetta di Venezia dovrebbe tener molto 
‘cara l'amicizia di un uomo che può avere tanto 
peso nelle risoluzioni del suo partito e dovrebbe 
ringraziare Dio, perchè l’on. Luzzatti si è fer- 
mato a Torino e non si è inoltrato verso Dro- 
nero, 

Se egli, per dispetto ai moderati veneti, pe- 
netrava in Cuneo e si combinava per qualche 
giorno con la Barra di ferro, addio partito! | 

Un uomo di un temperamento così metallico 
avrebbe sfasciata qualunque opposizione. 


Fido 


GLI SCONFORTATI 


FiMi ‘pare che il ‘primo della serie di questi 
— Avoleti della politica italiana, sia stato Ruggero 
— Bonghi con una conferenza, letta a Napoli poco 
tempo fa, una conferenza più minacciosa di un 
| freno di Geremia; più sconfortata di una canzone 
del Leopardi. 

L'ultimo è Pasquale Villari che si chiede an- 
Bosciato, dalle gravi pagine della Nuova Anto- 
logia: 
= Dove andiamo ? 

Ed egli crede, come tanti altri vecchi mode- 
Tati, che l'Italia sia avviata alla perdizione, alla 
ovina totale, con questa sola differenza dai so- 
| Cialisti cosidetti scientifici i quali nella loro Cri- 

& sociale annunzianola bancarotta dello Stato: 
liegli non se ne rallegra, e questi altri ne sono 


Anch’egli, però, il quale non può scordarsi di 
Ssere l’autore d-Ile mirabili Lettere meridionali, 
là ni suoi scritti un certo sapore di socialismo, 
fta i mali che affliggono il nostro paese pone 
" prima linea la questione sociale. ‘ 
& il sustrato di tutti i ragionamenti di questi 
‘ecchi moderati, è sempre quello, che si indovina 
Stando non si legge a chiare note: — E° il go- 
Vehno attuale che rovina il paese. i 
vrchè a Pasquale Villari, così acuto critico, 
| ° così sottile positivista, che per eccesso di posi- 
Ha Smo non Jaseia mai capire qual sia la sua 
tiva opinione, si potrebbe chiedere: - Il 
ciale è nato proprio,” in Italia, il di 5 
1892 ? Evidentemente sì, perchè l’onore- 


“cca 


ire Sen Strana 


LA RIUNIONE DEL CENTRO A MILANO 


Smney (a Sonnino) — Sì dice sempre Centro, Cen- 
tro. Eppoi io non c'entro mai. 


L'on. Sidney dopo il discorso programma dell’ono- 
revole, Sonnino. 


vole Villari consenti a sedere in quel meravi- 
glioso ministero di incoscienti, che fu.il gabinetto 


Di Rudinì, in quel gabinetto il quale non pensò, 
non vulloy non ivutò uti  Leppure per. tar n= 


tendere lontanamente che conosceva la sciagurata 
condizione delle plebi italiane, che non gli era 
interamente ignoto il pericolo ogni dì più minac- 
cioso, che sale dalle campagne desolate dalla 
malaria, dalla pellagra, spopolate dalla emigra- 
zione ; che sale dalle miniere dove la dignità del 
lavoro sì umilia, e la forza umana si esaurisce ; 
che sale da ogni luogo ove la virtù santa della 
attività sì sfrutta a beneficio di pochi, senza utile 
pubblico, o si converte in risentimenti e male- 


dizioni. 

La malattia sociale! Ma che hanno fatto que- 
sti vecchi per curarla, per avere il diritto di ve- 
virla a diagnostizzare in faccia a noi, come un 
rimprovero? ya } 

La verità è che anche questo socialismo, al 
quale sì son convertiti all'ultima ora per combat- 
tere chi vuole ed osa almeno proclamare certi 
principii, non è se non un altro argomento per 
seminare sgomento e terrore nel paese, per dif- 
fondere questa vergognosa paura di un abisso 
inesistente, creato da fantasie di partigiani & di 
settari. : } 

Pasquale Villari, che è per dottrina e per in- 
gegno il migliore del suo partito, sa così bene 
che tutti questi spauracchi sono vani, che non 
ha neppure pensato a volger la mente ai rimedi. 
E, in quella che dovrebbe essere la conclusione, 
non sa consigliare altro che questo* = stringe- 
tevi attorno alla dinastia, fidate in lei, siate con- 
cordi. 

Ma a chi lo consiglia? ue 

Stringersi attorno al simbolo. delle nostre isti- 
tuzioni, oggi? Ma se non c’è più neppur l'ombra 
di un partito repubblicano ! (sha 9 

La concordia? Ma quando mai c’è stato in 
Italia un partito che seminasse meglio lira, la 
calunnia e la discordia, di quel che. sappia fare 
oggi il partito moderato, al quale Pasquale Vil- 
lari meriterebbe di non appartenere? —— 

Che bisogno c’è di difendere istituzioni che 
nessuno minaccia ? 

Che audacia è questa di raccomandare la con- 
cordia, cuando si milita in una parte politica, 
che ha perduto ogni senso di misura, di decoro e 
di patriottismo, per l’ira di qualche collegio per- 
duto, per l’odio pazzo contro un uomo, per la 
libidine frenetica di riconquistare il potere? 


LL 


Eppoi v'è una cosa anche più importante. —— 

Questi vecchi (fortunatamente sono sempre quelli 
che hanno fatta l'Italia... colla penna) dedicano 
a una ben triste attività i loro ultimi anni, quando 
non sanno più che suonare a morto, quando non 
sanno più dir altro a noi giovani, se noa che la 
patria agonizza, che la patria muore. o 

La patrìa è giovane come noi, vuol vivere, 
vuol sentire parole forti, energiche, vuol lavorare, 
vuol produrre, vuol crescere. Sente che non è in 


decadenza, ma quella che pare decadenza è il prin- 
cipio dell’ascensione. 


Brontolino, tossiscano. 
10P0. 


Noi abbiam bisogno di fede, non di lagrime e 


di paure. CS 
Cimone, 


VOCI DI CRISI 


hovano tisana in 


— E chi è quel signore li? __— 
— E' l’ex-presidente del consiglio. 


— Quel signore lì chi sarebbe? 3 
— E' il nuovo presidente del consiglio. 


CANZONI E BALLATE 


L’on. di Rudinì nella sua lettera ai caccamesi, 
scrisse: 

— Non spetta all’opposizione far da suggeritore al 
governo. 

Non ostante questa sua premessa, egli tentò di 
suggerire qualche consiglio, ma si è fermato a 
metà e i suoi suggerimenti non furono presi sul 
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Pagamento anticipato, 


. 
se nemmeno dai giornali più amici del mara 
chese, ; 

Anche gli altri oratori si sono ben guardati 
dali’esporre un programma ben definito e dal 
presentare qualche proposta concreta; 

Così all’estero si è divulgata la convinzione, 
che, cadendo l’on. Giolitti e salendo al potere i 
suoi avversarii, questi non avrebbero nessun cons 
cetto da applicare, nessun rimedio da proporre 
contro i mali da essi stessi denunziati. ) 

Il peccato sta appunto in quella formula del- 
l’on. di Rudinì, la quale rappresenta. il governo 
e il sistema parlamentare come una commedia e 
i presidenti del consiglio come capi di compagnie 
drammatiche fra loro rivali. . 

Chi ha inventata la, Compagnia della: lesina 
non poteva avere un altro concetto del governo 


e della politica. 


I versi. 
Ecco poche delicatissime strofe 
amico. 
Sì intitolano J bacio ‘del perdono : 
Torna a me, sorella amata! 
Ed il bacio de "1 perdòno 
renda il mio core più buono, 
dia la pace desiata 
a lo spirito mio gramo... 
Torna a me, sorella! Io t'amo.! 
A me vieni, vieni! O cara; 
che non so ‘fra buona e bella 
qual sii più, m'ama! O sorella, 
il cuor mio, cui fiede amara 
doglia, sete è de l'affetto 
che risiede in puro petto. 
A me torna! Mai, più mai 
darò al tenero tuo core 
men che picciolo dolore. 
T'amerò come t'amai.., 
Or, diletto angiolo buono, 
Dammi il bacio del perdòno. 


=) 


I progressi della meccanica applicati all’arte 
militare. 

Dopo le mitragliatrici a fuoco continuo ed i 
cannoni alla dinamite, l’ultima invenzione belli= 
gera è quella dei soldati automatici in ferro 


SITA iventore di questi, chè è un meccanico in- 
glese residente a. Madrid, afferma che, i suoì 
uomini di ferro - iron men, - messi in movi» 
mento mediante un apparecchio elettrico, possono 
sparare 500 colpi di fucile di seguito, in ragione 
di 40 colpì al minuto, e:che, ove il nemico vo- 
lesse impadronirsene, ‘la’ dinamite di cui sono 
pieni esplode e miete molte vittime. 

L’ingegnoso e filantropico inventore ha offerto 
i suoì soldati automatici alla Spagna dietro il 
modico compenso di cinque milioni di franchi, 
affinchè li utilizzi'a Melilla, ma, fino ad ora, il 
governo della regina reggente non gli ha peranco 


risposto, 
EDI x 


Per finire, ecco un annuuzio matrimoniale puli= 
blicato ultimamente da un giornale di Kobé, nel 
Giappone. 

Una giovanetta desidera di prendere marito. 

Essa è molto bella, ha una magnifica ed abbon= 
dante capigliatura, un viso roseo, una vita flessibile 
come una canna di bambù, e delle sopraciglia folte 
ed arcuato. 

Essa è abbastanza ricca per poter trascorrere 
vita felice con un compagno con il quale, il giorno 
respirerebbe i profumi dei fiori, e la notte contem= 
plerebbo le stelle. 

Essa vorrebbe per marito un uomo giovane, bello 
ed istruito, ed amerebbe di riposare nella sua tomba ». 


Siccome la caccia alla dote è in fiore anche 
al Giappone, la giovane bella e rieca fu presto 
assediata da candidati che si disputavano il pese 
sesso della sua mano, e, fra i tanti, potè sce- 
gliere quello che realizzava*il suo ideale. 


Fallo di fbonaa 
CRONACHE ROMANE 


Una truffa del Casanova 

Giacomo Casanova, a quanto racconta nelle sue 
memorie, fu a Bologna più volte. Nel 1744, ancor 
giovanetto, vi gettò l'abito ecclesiastico e andò pa- 
voneggiandosi per la città con una risplendente uni- 
forme militare. Pochi annì dopo vi ripassò condu- 
cendo da Cesena a Parma il capitano ungherese e 
la sua bella compagna, la francese Enrichetta, alla 
quale, appunto in Bologna, dichiarò il suo affetto. 
Ritornò più tardi, al tempo degli amori con la bal- 
lerina Corticelli, che condusse con sè da Firenze ; 
ma il soggiorno più lungo che vi fece fu quando, 
cacciato dagli stati del granduca di Toscana nel di- 
cembre 1771, si rifugiò indignato in quella città, 
passandovi otto mesi, a suo dire, deliziosi. 

Di questa lunga dimora in Bologna, il Casanova 
parla in due capitoli delle memorie, e l'episodio più 
interessante è la visita da jlui fatta al commedio— 
grafo Albergati; però egli, al solito narratore così 
minuzioso, dimentica, non credo inyolontariamente, 
di raccontare che il tribunale criminale del Torrone 
ebbe durante il suo soggiorno in Bologna, 


di un giovane 


ad occu: 


parsi di lui. Di questo fatto, malgrado il suo silen- 
zio, noi veniamo a cognizione dopo trascorso più di 
un secolo, nè sarà certo da un’inerzia di questo ge- 
nere che potrà essere offuscata la fama del celebre 


avventuriere. 


Fu un veronese, certo Giovanni Battista d'Antonio 
Frinzi, che il 16 febbraio 1772 comparve davanti al 
sesto notaio del Torrone per querelarsi contro « Gia- 
como Casanova, veneto, che si fa chiamare conte di 
San Gallo » ed espose quanto segue: « Vivo colle 
mie rendite, al presente abito in questa città dove 
sono venuto per ricercàre il suddetto Giacomo Casa- 
nova, ed avendolo io veduto in questa città, sono 
qui comparso por querelarmi del medesimo, perchè 
trovandomi per le feste del Natale dell'anno 1770 as- 
sieme con lui a Roma, ivi a sua richiesta gli impre- 
stai cento zecchini veneziani che avevo, provenienti 
dalle vendite di mia casa, supponendomi che mi a- 
verebbe presto pagato, ma con buone parole mi an- 
dava prolungando detto pagamento, sino a che, es- 
‘sendo io andato assieme con esso a Firenze, nel mese 
d'ottobre prossimo passato mi fece una cambiale 
sotto li dodeci di detto mese d'ottobre per detti zec- 
chini cento, diretta al signor Felice Maria Martiniani 
abitante in Venezia, dove in seguito essendomi io 
portato per esigere detta cambiale, non mi fu possi 
bile ritrovare detto Martiniani, e perciò subito cre 
dei che detto Casanova mi avesse ingannato, facen- 
doini detta cambiale direta ad un falso nome, onde 
sapendo io che detto Casanova si ritrova al presente 
in questa città, sono qui ricorso per la giustizia, esi- 
bendoli questa falsa cambiale suddetta. » E conse- 
gnata al notaio la cambiale, il Frinzi aggiunge : 
« Dovendogli dire che detto Casanova è un trufatore 
che va caminando il mondo, ed è stato esigliato ul- 
timamente da Roma e da Firenze, come io so per- 
chè in tempo di detti esiglij io ero con lui in detti 
paesi; che è quanto ete. » (1). 

Non saprei se chiamare piuttosto ingegnosa l'a- 
stuzia di chi pagò il debito con quella cambiale, o 
primordiale l'ingenuità di chi l'accettò; ma l'arte del 
Casanova consisteva appunto nel dar a credere ciò 
che gli conveniva, e quell'aria di persuasiva since- 
rità che traspariva da ogni parola, era il suo grande 
segreto. Non è dunquo fargli torto, crederlo capace 
di ciò che il Frinzi gli addebitava. 

Che pel Natale del 1770 il Casanova fosse a Roma, 
concorda con quanto narra egli stesso; non sì sa se 
partisse da Roma spontaneamiente o essendone cac- 
ciato, perchè a questo punto mancano nelle sue me- 
morie due capitoli, ma nell'ottobre del 1771 era pre- 
cisamente a Firenze, donde, come ho detto, fu e- 
spulso. Stando però a quello che il Casanova rac- 
conta, non si capirebbe come egli, che si era recato 
a Roma ricco di tremila zecchini e in grado di vi- 
vere facendo una figura rispettabile, dovesse poi ri- 
correre ai prestiti; forse le sue pazzo spese e le mal 
collocato prodigalità, avevano esaurito in breve il suo 
tesoro. Anche a Firenze non pare che navigasse in 
cattive acque, anzi egli dice che non vi aveva fatto 
alcuna spesa: essendo vissuto ‘sempre saviamente; 
però lo sfratto improvviso dopo la benevolenza ad- 
dimostratagli,,per quanto il Casanova voglia dipin- 
gerlo come una prepotenza del Granduca, non lascia 
il lettore senza sospetto che ci fossero dei buoni: mo- 


nt lana a llnnianono Ao R 


Sulle accuse presentate dal Frinzi, il notaio del 
Torrone avrobbe dovuto ‘interrogare il querelato, 
ma ciò non fu fatto e la querala-non ebbe alcun se- 
guito; solo si sa che due giorni dopo, il 18 febbraio, 
il Friazi riprese l'originale dalla cambiale/consegnata 
al notaio, lasciandogliene uaa ricevuta che è unita 
al fascicolo delle querela. Forse il creditore fu sod- 
disfatto del suo avere? Può: darsi, ma non credo, 
perchè a Bologna il Casanova era a corto di denari 
e dovette vendere la sua carrozza. Mi sembra più 
probabile che il Frinzi si rassegnasse a sopportare in 
pace la perdita fatta, comprendendo,’ come tanti altri 
prima di lui, l'inutilità di cozzare con chi aveva dei 
protettori così possenti. Immaginarsi! Una delle pri- 
me persone viste dal Casanova appena giunto a Bo- 
logna, era stato il cardinal legato ,Colonna Branci 
forte suo amico, e questi, che si aspettava di ve- 
derlo arrivare, l'avea accolto con lieto viso, gli a- 
vea detto di contare sulla più grande libertà e gli 
avea promesso dei segni della sua amicizia. Difatti 
il Casanova rimase otto mesi a Bologna, non solo 
senza noie, ma rammaricandosi anche di dover ab- 


bandonare la città. 


Benchè la notizia di questa nuova truffa del Ca- 
sanova abbia ben poca importanza fra le mille vi- 
cende d'una vita così avventurosa, tuttavia può es- 
sere un buon argomento. per accertare che almeno 
la cronologia, nelle memorie dell'avventuriere vene- 
ziano, è esatta. Se poi le a:cuse del Frinzi fossero 
dimostrate giuste, esse servirebbero anche a provare 
che il signor cavaliere di Seingalt era un fior di 
furfante; ma di questo veramente nessuno ha mai 
pensato a dubitare. +» 


Umberto Dallari 


(1) Archivio di Stato di Bologna. Tribunale del Tor- 
rone, vol. 8318 Comitatus, A To di 


Una smentita 

L'Opinione stampa solennemente : 

xe L'altro g'orno il Folchetto pubblicava il reso- 
conto di un'intervista che un suo redattore aveva 
avato con l'on. Colombo, il quale avrebbe detto, 
p- e., che l'on. Di Rudinì nella sua lettera aveva 
brancolato qua e là, accennando i mali senza saper 
additare i rimedi; nulla dicendo di definito, di con- 
creto; contraddicendosi ecc. ; che per consolidare il 
credito bisogna scegliere fra nuove imposte o il di- 
sarmo ecc. 

« Oggi l'on. Torraca ha ricevuto il seguente tele- 
gramma : 

Carate Lario 5, ore 9. 

« Pregoti smentire senza indugio intervista pubbli. 
cata. Folchetto 3 novembre, che è assolutamente im- 
maginaria. 

« CoLomgo, » 

« Non ci par troppo domandare al Folchetto che” 
prenda nota del telegramma del nostro amico, » 

Non abbiamo difficoltà a prendere tutte le note 
che l'Opinione desidera. 7 < 

Però chi ha letta la corrispondenza umoristica 


da Milano stampata nel numero di venerdì scors0, 
non avrà stentato a capire che si trattava di una 
burla. 

Le parole adoperate dal nostro corrispondente 
milanese, e gli scherzi ond’era infiorata la corri- 
spondenza non potevano lasciare alcun dubbio 
sulla autenticità dell'intervista nella mente delle 
persone dotate della più modesta presenza di spi- 
rito, 

Basti dire che la corrispondenza cominciava : 

« To presi a volo il Colombo. » 

E terminava : 

« Qui il Colombo prese il volo. » 


FUORI PORTA 


Solingo con la triste anima mia 
Nel diffuso chiaror di notte estiva, 
Nel sopimento d'ogni cosa viva 
Amo indugiar per la romita via, 

Tesa è la piana; di lontano spia 
A traverso la fitta oasi boschiva 
L'Urbe, dai rilucenti occhi, 0 n'è schiva 
La vista che nell’eremo s°indìa. 


Acre s'espande nell’immensa notte, 
Suscitator di sogni ebri, l'aroma 
D'inculti fiori e di selvagge poma; 


S'ergon, Vestali della Gloria, rotte 
Colonne e cippi biancheggianti a frotte... 


— Ove son dessi, i tuoi secoli, o Roma ? 
. 
DO 


Il Ferro-china Bisleri è gustosissimo. 


SONORI RORENCE CEUTA 
NELLA GROTTA DELLE PRAJE 


Ieri, alle cinque ore pomeridiane, insieme coi con- 
soci della Sezione abruzzese del Club alpino italiano 
signori don Michele dei principi Pignatelli Cerchiara, 
ing. Beniamino Angelozzi, dott. Raffaele Lanciano, 
segretario delle sezione, coi signori Sforzini, Marti- 
nati e Ferrari, professori in questo r. liceo G. B. 
Vico, e col giovinetto studente Lorenzo Terra Abra- 
mi, mi recavo a Settomanoppello allo scopo di visi- 
tarvi una caverna stalattitica poco nota e noi mai 
completamente esplorata. 

Lettomanoppello è un comunello del circondario di 
Chieri, allo falde della Maiella, che conta poco più 
di 2000 abitanti, E' su una altura che domina la 
stupenda valle del Pescara, e ha di fronte il Mor- 
rone e il Gran Sasso. Ha terreni ricchi di gesso, di 
solfo, di bitumi e di petrolio, ed una società inglese 
vi tentava non è molto l'estrazione del petrolio, ora 
abbandonato quasi completamente. 

Vi giungemmo dopo tre ore di carrozza poco dopo 
le 8 ore, e fatta una piccola refezione, ci recammo 
subito alla caverna che s'apre a un chilometro circa 
dall'abitato, nella contrada detta Praia, su una col- 
lina dolomitica. 

L'ingresso è angusto. Appena una persona vi può 
calar entro per uno stretto pertugio. Ma poi l'aper- 
tura s'allarga e si scende sotterra per una galleria 
larga forse tre metri ed alta poco più. 

Era giorno di festa - gli Ognissanti - e una vera 
folla di contadini ci'aveva seguiti sulla collina e 
avrebbe voluto seguirci dentro la caverna. A stento 
potemmo ottenere che solo pochi, oltre le guide e i 
portatori, venissero con noi; il proprietario del po- 


deretto snel_quale s'apre la caverna, ebbe da noi 
preghiera di starsì presso 1 IMgressu avutvovirt utt 


non ci seguisse. 

La caverna è veramente bella, e degna d'essere vi- 
sitata. Sebbene preceduti già da altri che vi si ab- 
bandonarono ad atti vandalici, le volte della galleria 
sono ricche di meravigliose stalattiti, il suolo sparso 
di grosse stalagmiti mamillonari che in molti punti 
congiungendosi alle stalattiti originano bellissime co- 
lonne. Sulle pareti il calcare forma stupendi panneg 
giamenti. Qua e là sal suolo corrono dei torrentelli 
di limpidissime acque che talora formano, stagnando, 
de’ graziosi laghetti. 

Vincendo le numerose e non lievi difficoltà presen- 
tate dal suolo accidentato, scivolando, arrampican- 
doci, strisciando carponi, insinuandoci negli stretti 
paesaggi, in meno d'un'ora giungemmo all'estremità 
della caverna, la quale doveva certo prolungarsi in 
epoca non remota più oltre. Una frana recente l'a- 
veva otturata. 

Cominciò allora il ritorno. E mentre il prof. Fer- 
rari, aiutato dal giovanetto Terra Abrami e da una 
guida si disponeva a prender misure pel rilievo della 
caverna, l'ing. Angelozzi dispose la macchina foto- 
grafica per ritrarre un punto interessantissimo al 
lume di alcani bengala. Era appena stata eseguita 
una prima fotografia e si preparava la seconda, quan- 
do un fumo denso, bianco, che ne toglieva il respiro, 
cominciò a diffondersi nell'angusta galleria. Si pensò 
derivasse dalle fiamme dei bengala e delle torcie. Ma 
l'errore durò poco. Insieme col fumo si diffondeva 
sempre più acuto e penetrante un odor di paglia bru- 
tiata, e tanto, che, deposto ogni pensiero di fotogra- 
fie 6 di rilievi, non ci preoccupò più che un pen- 
siero : quello di uscire al più presto dalla caverna 
dove l’asfissia ne minacciava... 

E cominciò il ritorno. Nell'aria piena di fumo, sem- 
pre più scarsa d'ossigeno, cominciarono a spegnersi 
le torcie. 

Lg tenebre, appena rotte da rossi bagliori, inva- 


sero la galleria. Si procedeva lenti, a tentoni, per la- 


via pericolosa. Più d'uno fu costretto a un bagno 
involontario. Si chiamavano î compagni credendoli 
lontani, e allungando la mano si toccavano. Fu un 
miracolo davvero se nessuno sì slogò un braccio o 
si spezzò una gamba, mentre nelle tenebre sempre 
più dense, il respiro diventava sempre più difficile, 
sempre più affannoso. Si saliva da un quarto d'ora, 
aiutandoci alla meglio, nel fango prodotto dallo stil- 
licidio, quando da quelli che precedevano partì un 
grido d'allarme e d'angoscia. La galleria nella quale 
ci eravamo cacciati, si restringeva e accennava a 
finire. Avevamo smarrito la via! 

Fu un brutto momento, e si credette di non do- 
verne uscir più perchè l’asfissia aumentava... Uno 
dei portatori, un giovanotto forte. e robusto, emet- 
teva un lamento che accrescava la commozione ine- 
vitabile in quelle tenebre nelle quali si respirava a 
stento... La nostra unica speranza era in una guida, 
un giovanotto, tal Donatelli, ch'era rimasto indietro 
aiutando il prof. Ferrari nelle misure. Dopo forse 
dieci minuti d'attesa angosciosa, udimmo- finalmente 
la sua voce che ci confortava e ci chiamava. Ridi- 
scendemmo, La galleria in un punto si biforcava, e 
quelli che precedevano, mal distinguendo la via nella 


oscurità quasi assoluta, avevano voltato & sinistra 
jchè a destra. 
E Gila poche diecine di metri ci separa- 
vano dall’uscita, e pochi minuti appresso, sudati, bian- 
chi di fango gli abiti, neri di sudore e di fumo i volti, 
gli occhi ancor lacrimosi, eravamo tutti sani e salvi, 
meno poche graffiature, seduti sui massi di colonne 
presso l'ingresso della caverna, respirando a pieni 

Imoni l’aria purissima della montagna... 

Quello ch'era accaduto ancora non sappiamo bene. 
Corto è che qualcuno portò della paglia dentro la 
caverna, e ne trovammo traccie giù, giù. a forse 
trecento metri dall’ingresso, 0 VI appiccò il fuoco. 
Lo scopo ignoriamo. Forse fu per far dispetto alle 
guide ch'erano con noi, forse fu per qualche ven- 
detta, fors'anche lo scopo non fu cattivo. Ma la 
prima ipotesi pare a noi la più attendibile. Certo è 
che l'autorità farebbe bene ad occuparsen@... 

Quanto a noi, dopo un pranzo eccellente, 
dopo tutto, avevan 
fine con un vecchio moscato paesano ; 
sucitar de’ morti, ce ne tornammo 2 sera, contenti 
della gita, e trovando che l’accidente capitatoci, per 
quanto non în programma, aveva dato infine alla 
gita un interesse, chiamiamolo così, imprevisto quanto 
fuori dell'ordinario, 

Chieti, 4 novembre. 
Ferruccio Rizzaiti 


IERI 


che, 


Un grave lutto ha colpito l'on. Tommaso Villa. 
L'amata sua sorella Celestina ha cessato ieri di vi- 
vere. 

L'on. Villa partecipava la sventura che l'ha col- 
pito col seguente telegramma diretto all’ egregio 
avvocato Bartoccini : 

« Villanova D'Asti, ore 17,37. 

< Affranto dall’angoscia ti partecipo la morte 80- 
rella amatissima Celestina avvenuta ora. Pregoti far 
conoscere all'assessore De Angelis e agli amici il 
doloroso avvenimento pregandoli di scusare la mia 
assenza alla riunione del Comitato per l'Esposizione, 
indetta per mercoledì 8. 

< Pregoti pure far rinviare la causa Branca per la 
morte madre Branca avvenuta ieri. 

« VILLA. » 

Alle parole di conforto che all'illustre uomo giun- 
geranno in tanta sciagura, noi uniamo affettuosissi- 


me le nostre. 
prin i 


Il Sapol spumeggia anche in mani regali. 


Cronaca DI RomA 


A MENTANA 

Alla commemorazione di Mentana, ieri, interven- 
nero oltre 2000 persone appartenenti. a diversi cir- 
coli e società politiche di Roma e provincia, quan- 
tunque il tempo incerto prima ela pioggia poi, avesse 
fatto supporre che il concorso sarebbe stato meschino. 

Sall'ara parlò l'avv. Lollini. 

L'oratore, dimenticando lo scopo della cerimonia, 
si abbandonò ad uno sfogo iroso contro la borghesia, 
i commendatori, la corruzione dei tempi, l' opportu- 


nismo « volgare e piccino con cui si entrò nel 1870 
& Roma s e tamte anretosv— 4 


Passò quindi a citare alcune frasi di Mazzini sul 
socialismo. 

Ma a questo punto il pubblico che si era recato 
a Mentana per commemorare gli eroi caduti per la 
patria, mal tolleravano quello sfogo fuori posto e 
cominciarono ad interrompere l'oratore, che si af- 
frettò così alla fine del discorso con un appello di 
unione al proletariato per combattere il capitale. 

Dopo il discorso Lollini, un ex-garibaldino, in ca- 
micia rossa, il signor Tomassini, si presentò alla folla 
armato di un enorme volume di fogli che cominciò a 
leggere. 

La folla impaurita dalla minaccia, si diede a ru- 
moreggiare. Quel signore allora, impazientito, conse- 
gnò lo scartafaccio all'on. Garibaldi. 

A questo punto la folla gridò : - Parli Garibaldi - 
Parli Socci - Non vogliamo conferenze - Vogliamo 
commemorare solo Mentana. 

L'on Socci fu costretto a prendere la parola e pro- 
nunciò un breve e applauditissimo discorso. 

Dopo il quale la commemorazione ebbe termine. 


Per l’Esposizione 

La rìunione del Comitato per l'Esposizione non 
avrà luogo mercoledì per il grave lutto che ha così 
barbaramente colpito l'on Villa, presidente del Co- 
mitato stesso. 

La riunione sarà indetta, probabilmente, nella se- 
conda metà del mese poichè, difficilmente l'on. Villa 
potrebbe prima di quel tempo - nello stato d'animo 
in cvì si trova - presiedere l'adunanza. 

Per uno dei mille 

Sono vivamente pregati i soci a trovarsi quest'oggi, 
alle ore 4 pom. in via Principe Amedeo n. 2, per 
rendere l'ultimo tributo d'affetto al compianto socio 
e commilitone cav. Francesco Bonafine, dei mille, 
accompagnandone la salma all'ultima dimora. 

Il funerale sarà puramente civile, 

Nuovi ingegneri 

Ieri sono incominciati alla scuola di applicazione 
per gli ingegneri gli esami della sezione unica di 
laurea. 

Furono lanreati ingegnerì i signori Toia Guido di 
Milano, Uccelli Giovanni di Parma, De Francesco 
Domenico di Campobasso. 

Tutti e tre avevano, negli esami dei tre anni, ot- 
tenuto il diritto della libera scelta del tema. 

Circolo Savoia 

I soci del Circolo Savoia sono invitati all'assem- 
blea generale che avrà luogo questa sera nella sede 
del Circolo per continuare la discussione dell'ordine 
del giorno dell'assemblea di sabato scorso. 

Fratellanza militare italiana 

Ecco il risultato della votazione avvenuta ieri sera 
per l'elezione del nuovo consiglio direttivo: 

Soci iscritti n. 351. - Votanti n. 233, 

Presidente Galletti conte col. commendatore Ar- 
turo deputato al Parlamento (per acclamazione.) 

Vice presidenti: Borgia barone Michele, capitano, 
pesi i - Quirico cav. avv. Tommaso, tenente 

Ispettori: Annino ing. Gaetano capitano voti 237 


0 meritato, e che inaffiammo in- - 
capace di re-- 


| l'altra sera per informarlo dell'arresto, 


- Loeascio ingegnere Ferdinando, capitano voti 238, 
Consiglieri: Boccanera cav. Pietro, capitano 28: 

Borri Valentino, caporale 236, Di Lazzaro Ferdinan. 
do, sergente 237; Distinti Giuseppe, soldato 237; Gar. 
zarelli Antonino, caporal furiere 238; Grandi Danto 

sotto tenente 237; Martelli rag. Carlo, furiera m; È 
giore 236; Ortolani Pilade, soldato 238; Pietranera 
Pietro. tenente 236; Rosati Domenico, sotto tenente 
256; Salvati Augusto, 236; Sella Costantino, capo. 
rale 235; Tronati ing. Teofilo, sotto tenente 287; 
Vissani Raffaele, soldato 218. ESSE 

Dal sindaco 

Questa mattina sarà ricevuta dal sindaco principe 
Ruspoli, una commissione composta di albergatori, 
di commercianti e di altri esercenti della nostra città 
i quali vogliono domandare che il municipio -s'inte- 
ressi presso i giornali, affinchè non si publichi più 
il solito insignificante e intermittente bollettino della 
salute pubblica, il quale» gonfiato malignamente dai 
giornali esteri, finisce. par danneggiare gl’interessi 
del commercio romano. 

Il desiderio della commissione ci pare per lo meno 
superfluo ora che già da parecchi giorni il bollettino 
in questione è stato soppresso per mancanza di ma- 
teria. 

A Roma si sta benone e speriamo che così perla 
salute almeno, si continui a stare per un pezzo. 

La salma dell'ingegnere Mastrozzi 

Stamane col treno delle 9, giungerà alla stazione 
di Termini, da Civitavecchia, la salma dell'ingegnere 
Mastrozzi la vittima del cervo di Santa Severa. 

Il collegio degli ingegneri agronomi farà a sue 
spese i funerali. 

La salma sarà trasportata a Campo Verano e se- 
polta nella tomba di famiglia. 

Arrivi e partenze 

Partiti per la linea di Napoli il sotto-segretario 

Palumbo, e per quella di Firenze il generale Taffini, 
La storiella del papa prigioniero 

Il curato Xaò e il notaio Glènard, che, secondo.il 
delegato Carrassi, sarebbero i due truffati, mercè la 
portentosa storiella del papa gemente în un setter. 
raneo del Vaticano, hanno fatto redigere dall’avvo. 
cato G. B. Durante, abitante in via del Fiume 48, la 
seguente protesta : Ù 

« I sottoscritti abate Giuseppe Xaè, curato di Mon- 
tigny (Lorena) e Luigi Glènard, già notaio di Loigny — 
(dipartimento Eurè et Loire), residente in Roma da 
due anni e mezzo circa in via dei Serpenti n, 76, 
dichiarano e protestano : ° i 

« 1. contro quanto fu pubblicato in vari gior 
nali italiani della città circa la pretesa truffa che 
avrebbero subito per opera dei signori duca di Bu- 
stelli-Foscolo, Vincenzo Ubalducci, Giovanni Marti 
nucci e contessa Carolina di S. Arnaud, tale truffa | 
non avendo giammai esistenza di sorta. 

« 2. contro la chiusura della chiesa privata che 
con l'autorizzazione del Santo Padre hanno da più 
riesi aperta nell’ appartamento della suddetta sì- 
gnora contessa Arnaud in via Nazionale n. © piano 
primo, chiusura avvenuta quest'oggi per ordine della 
questura di P. S. con violazione delle leggi italiane, 
che riconoscono la libertà del cullo, di modo che 
trovasi inoltre sequestrato anche il Santissimo Sa. 
cramento con sfregio sacrilego. 

« 3. contro il sequestro ed Jesportazione di un 
crocefisso in legno, regalato al sottoscritto da 
S, S. Leone XIII, che secondo le intenzioni del me: 
desimo, trovavasi sul tabernacolo dell'altare, 50qu0 
stro ed esportazione fatta dal signor delegato Car- 
rassi. 

« 4. contro ugual sequestro ed esportazione di 
varie lettere, corrispondenze e documenti, socréti 
ed importantissimi relativi ad un grave affare reli- 
gioso affidato ai sottoscritti; carte che trovansi en- 
tro un piccolo altare nella chiosa anzidetta. 

« Al seguito di tale protesta e mentre dichiariamo 
le sovraindicate persone benemerite verso di noi, su 
periori ad ogni sospetto e speciaimente incapaci della 
truffa di cui parlano i giornali, e che non abbiamo 
in roeltà patita nè in lire 20 mila nè in altra qual: 
siasi somma, ci riserviamo di ricorrere nei modi di 
ragione alle autorità competenti. 

« Tanto per la verità. 


« Xaù — GLENARD. » 

Ed ora?... 

Gli aristocratici teuffatori 

Aggiungiamo qualche particolare circa il fatto da 
noi ieri narrato di quei tre sedicenti conti e contessa 
che riuscirono a truffare il proprietario dell'Hotel 
Bristol per 260 lire. , 

La carta di 100 lire che fu trovata indosso all'àr- 
restato Vincenzo De Luca era falsa. : 

Più tardi dell'arresto di questo, il delegato Sat 
chetti si recò in via Federico Cesi n. 44 int. 70 
trovò il fratello del Da Luca, Carlo, d'anni 18. 0 lt 
sedicente contessa Clotilde Pedone, d'anni ,30, da 
Castellamare di Stabia, e figlia di un ex direttore d 
genio navale. . 

Essi erano tranquillamente in letto. Neanche ® 
dire che il delegato li dichiarò in arresto. > 

La Clotilde abbandonò qualche tempo addietro il 
tetto paterno e fuggi a Roma insiome ai fratelli Carlo 
e Vincenzo De Luca. È, 

Essi abitarono ‘in via’ Nomentana n; 101,vin via 
Principe Amedeo 79 e in via Napoleone III n. 98 ? 
quindi il 26 ottobre all'albergo Bristol. 

Vincenzo aveva una cambiale di L, 200 a su0 dae ; 
vore firmata da Creseenzio Bondì, negoziante in va 
Napoleone III, 

Per scontarla l'aveva data ad un sensale, il qual? 
l'aveva girata a certo Corso che l'aveva presentata | 
ai banchieri Sereni, in via degli Staderari. Questi - 
riconobbero falsa la firma del Bondi e riconsegi@ 
rono l'effetto al Corso che a' sua volta lo fece 1° 
capitare a Vincenzo De Luca. Tom 

Il Bondi saputa questa storia sì era recato der 
mattina alla Sezione di ‘pubblica sicurezza dell'E 
squilino per querelarsi, quando invece dal delega! 
Sacchetti gli venne presentata la cambiale. | —— 

Una sorella dei De Luca è moglie di un delega! 
al quale Vincenzo scriss» in questura unt lottert® 

La lettera gliela sequestrò il delegato Sacchetti | 

Gli effetti della pioggia TA 

Seduto sui gradini delle chiese, sui marciaplti 
sulle colonnette nei cantoni delle vie, alla Rn i 
vecchietto, col suo fido cane al lato, suonava il e ) 
rinetto fino a notte inoltrata. r 

Egli non chiedeva l'elemosina e il cagnolino 


la bussoletta in bocca raccoglieva, silenzioso, la mo 

neta che il passeggero impietosito, lasciava per il 

suo padrone. 

A Roma era conosciutissimo. Fino ad ora però il 
; povero suonatore di clarino era stato nel mistero. 
Chi eraî Come si chiamava? Nessuno lo sapeva. 

Il tempo piovoso di ieri gli ha reso un brutto ser- 
vizio perchè l’ha svelato. 

Sui gradini del porticato all'esedra di Termini 
l'acqua aveva formato una poltiglia vischiosa. Il 
vecchio nello scendere la breve gradinata scivolò e 
cadde. 

Si fratturò la gamba sinistra. Fu condotto all’o- 
spedalo di Sant'Antonio, dove fu interrogato. 

Si seppe allora che egli si chiama Giovanni Trom- 
detti, che ha 82 anni e che nativo è di Budrio (Bo 
logna). 

E fino qui niente di male. 

Il brutto scherzo gli fu fatto perquisendolo, poichè 
fu trovato possessore di 219 lire in argento e 85 
centesimi. Tutte le monete erano tenute nascoste in 
una profonda tasca della giacca. 

— Il pasticcere Luigi Albensi, d'anni 65, da Ca- 
stel Gandolfo, avanti la farmacia Ottoni al Corso alle 
20: scivolò e cadde fratturandosi il femore destro. 

Dovrà guardare il letto per due mesi. 

Povera bambina! 

In piazza della Scala, ieri mattina, la bambina 
Lucia Antonucci, d'anni 3, romana, allontanatasi 
momentaneamente dalla madre venne investita da 
un carretto. 

, La poverina venne medicata alla Consolazione dove 
le riscontrarono delle eseoriazioni e contusioni alla 
gamba sinistra, guaribili in 15 giorni. 

Il carrettiere riuscì a darsi alla fuga. 

Suicidio 

Ieri mattina allo 7, quasi sotto il ponte Sisto, 
mezzo coperto di fango e di acqua, ‘alcuni barcaroli 
rinvennero il cadavere di una misera vecchia di circa 
settanta anni; indossava povere vesti di cotono ed 
uno scialletto di lana rattoppato. 

Deve essersi, o ieri sera tardi o alla' mattina di 
buon'ora gittata: giù a capo fitto dal ponte. Il cada 
vere ha una larga ferita sulla testa. La suicida era 
una mendicante che si vedeva quasituttii giorni chie- 
dere l'elemosina nelle vicinanze di ponte Sisto; non 
se ne conosce però il nome. In tasca aveva due soldi 
e un libretto di devozioni. 

Venne trasportata alla camera mortuaria di S. Bar- 
tolomeo all’Isola per il riconoscimento. 

Avvelenato per isbaglio 

Per la gran sete che aveva, il macellaio Andrea 
Stopponi d'anni 27 romano, iersera alle 10 entrava 
nella sua camera che era al buio, e prese dal pila- 
strino una bottiglia colma di una soluzione di su- 
blimato e ne bevve una buona quantità credendo 
che fosse acqua. Dopo alcuni istanti assalito da forti 
dolori si recò alla farmacià notturna in via della 
Lungaretta dove riconoscendo trattarsi di avvelena- 
mento lo consigliarono ad andare alla Consola- 
zione. 

Qui venne messo fuori di pericolo, 

I ladri lavorano 
In via Panisperna al 195 piano secondo abita la 


costruttore, e una sorella. Ieri alle 10 si recarono in 
chiesa, e non fecero ritorno in casa che alle 18. C'è 
da immaginarsi la sorpresa delle due donne che en- 
trate in casa trovarono tutti i mobili sossopra. 

I ladri approfittando della loro assenza con chiave 
falsa erano penetrati nel loro appartamento e ave- 
vano rubato duemila e cinquecento lire in argento e 
biglietti di Stato, un crocifisso d’argento, una posata 
dello stesso metallo, una collana e un orologio il 
tutto per altre duecentocinquanta lire. 

Per finire 

Nella redazione della cronaca. 


Il reporter. — Signor cronista questo furto Zo 
fa lei? 

Il cronista. — Mi faccio meraviglia: Mi pigli per 
un ladro ? 


Yinalmente sono giunti i famosi 


PANETTONI {i MILANO 


Freschissimi e d’insuperabile qualità 
Prezzo L.,3 al Kg.-Tagli da L - 1,50 - 2,50 
Per posta aumento di cent. 60 — Rivolgersi alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 


signora Anna Bulla d'anni 77, madre del notissimo» 


‘ La Drogheria Olivieri 
‘angolo Via Otto Cantoni al Corso, n. 441, 442, 
413, 443 A, previene di non aver nulla di comune 


con altri negozi congeneri, se nonchè coll’ unica 
sua Succursale in Via Torino, 139. 


Società Generale di Credito Mobiliare [taltano 


E L Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cont correnti al 3, 3 #14, 3 UG Un 
» » vincolati a tassi da convenirsi. 
LILretaii FIRpaIDIO al ortatoi al #14 Cio 
» i piccolo risparmio al portatore al 3, 
Buoni Seuttiferi da 3 Ta 6 Mesi LI 3 12 a SUA 
id. id. da7 a 12 id al 400 
id. id, da 13 Mesi in più al 4 f12 0. 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Centi correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 


Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. 


Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 

‘Ripo.ti e anticipazioni sopra valori, 

Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 

Sconto dì Effetti muniti di due firme, 

.Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale Per CHICAGO e per L'AMERICA .DEL NORD 


Fa qualunque operazione di Banca 


Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande Salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
= Ilocali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 


IN TRATRA 


Gl’inquilini del sig. Blondeau 

Il pubblico scelto, elegante e ottimamente dispo- 
sto, che affollava iersera il Valle, ha finalmente fatto 
conoscenza con la mamma che ha partorito uno dei 
lavori più fortunati del repertorio di Edoardo Scar- 
petta: U palazzo .d'e guaie. E la mamma è piena 
di belle qualità; spigliata, briosa e pazzarellona, 
tanto che si sta volentieri a sentirla, ridendo da 
principio alla fine. 

Non è commedia - Dio ce ne guardi - ma è po- 
chade fino al punto di diventare, come dice il ma- 
nifesto, bizzarria comica in cinque piani, I quali sa- 
rebbero quelli di una casa che l'ottimo Blondeau, ha 
comprato per 28,000 lire, e per viverci tranquillo con 
sua moglie Agata. 

Altro che tranquillità! Gl'inquilini pensano loro a 
procurargliela. 

Egli va ad abitare il secondo piano, e nel tram 
busto dello sgombero comincia l'andirivierti degli af- 
fittuarii e la preoccupazione dei reclami e dei licen- 
ziamenti. 

Figuratevi che al terzo piano abita la Baronessa 
di St. Amaranthe, baronessa da pochade natural- 
mente, ma piuttosto amante di certo Barrameda, ex 
colonnello spagnuolo e raffreddato di professione, il 
quale discute calorosamente di cavalli e di donne, 
sempre sternutando in faccia a chi lo sta a sen- 
tire. 

C'è un usciere, Bomperier, che abita al primo piano 
che desidera solamente di separarsi da sua moglie, 
quindi cammina sempre con un codice fra le mani, che 
pare l'annuario Marro addirittura. E' lui stesso che 
esorta uno dei suoi giovani di studio a renderlo.... 
infelice, mentre questo ama la figlia di Blondeau, e 
le consegna per equivoco la dichiarazione di desi- 
stenza d'un cliente dallo stare in giudizio, mentre 
poi al presidente del tribunale, dovrebbe pervenire 
la dichiarazione di... ardentissimo amore del giovine 
leguleio. 

Al quinto piano abita il tenore italiano Riflardini, 
che ha quarantasei anni, ma di giorno ne dimostra 
trenta e di sera sul palcoscenico, venticinque. Il te- 
nore è un amante fortunato di tutte le donne, delle 
quali si contenta di spogliare solo... la corrispon- 
denza, bevendo fra una lettera e l’altra della cioc- 
colata - diremo così - eccitante, che gli permette, 
quando se ne presenti l'occasione, di far dimenticare 
i suoi quarantasei anni. 

L'ultimo piano è occupato da un laboratorio, dove 
parecchie modistine aspettano delle clienti, ma più 
ancora degli avventori. 

E fra tutta questa gente che s'incontra, che si 
trova per isbaglio o per volontà propria in tutti i 


piani, succede una quantità di scenette condite da 
trovate spiritose che chiamano {spontanea la risata 
alle labbra. 

Blondeau travestito è scambiato per il vestiarista 
del tenore, e ad ogni fine d'atto è costretto a scap- 
pare per la finestra valendosi del ponte sospeso che 
serve agl’imbianchini che riparano la facciata della 
casa; Bomperier abbraccia con effusione colui che 
finalmente pare lo abbia disonorato insidiandogli 
la moglie ; il colonnello spagnuolo non dà mai meno 
di cento lire di mancia; tra un caramba e l’altro 
sostiene dei singolari duelli a sternuti con tutti i 
personaggi, e insieme con Blondeau beve la ciocco- 
lata... potente del tenore Riflardini, il quale va sem- 
pre armato di una dozzina di certificatì. medici da 
mandare alle imprese per non cantare. 

Non è certo possibile nè rintracciare nè seguire il 
filo della produzione del signor Chivot, rappresentata 
al Valle iersora. Certo è che essa è un lavoro in 
cui l'umorismo è profuso largamente e raggiunge 
pienamente lo scopo di far ridere. 

L'esecuzione è stata buona..Il Tovagliari ha inter- 
pretato felicemente la parte del povero Blondeau e 
per la voce come per la recitazione basti dire che 
molte volte ha fatto ricordare Ermete Novelli. 

Il Talli, lo Spano, il De Goudron e le signore Tas- 
sinari, Spano, Cristina e Raspantini hanno molto con- 
tribuito a rendere assai graditi e punto incomodi 
questi Inquilini del sig. Blondeau, i quali si faranno 
rivedere stasera, e- v'è ragione di crederlo - per molte 
altre ancora. 

Da troppo tempo eravamo abituati a versare, al 
Valle, lagrime furtive sui fiaschi di autori più o meno 
giovani e più o meno francesi, per non fare buon 
viso e lieta accoglienza a questo lavoro del Chivot, 
dove ci sono tutti gli elementi per passare una se- 


rata allegramente. 
Sao, se da 


E non mi par poco. 
De; 
Una parte della critica ha voluto mostrarsi acerba 
e crudele addirittura verso lo spettacolo della Mes- 
salina e ieri, tanto nella rappresentazione diurna 
che in quella serale, non si è avuta al Costanzi quel- 
l'affluenza di pubblico che era lecito sperare. Certo 
il ballo Messalina com'è stato riprodotto al Costanzi, 
non è scevro di difetti, ma è pure certo che esso è 
in parecchi quadri ammirabile e merita nell’insieme 
di essere veduto. 
Teri sera si vollo il bis del passo a due nel qua- 
dro dei giardini di Lucullo. 
sa. 
Al Manzoni Le monache celebri hanno avuto un 
successo entusiastico. Tutti gli artisti sono stati ap- 
plauditissimi, e il dramma stasera si replica. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Messalina - ore 21. 
VALLE — Gl'inquilini del Signor Blondeau - ore21. 
QUIRINO — Fregoli - ore 21. 
MANZONI — Le monache celebri - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico = ore 21. 
ESQUILINO — GU anìmali parlanti - ore 18 e 


ore 21. 
o 
SCIARADA 
Fu già la prima - privilegiata 

Classe di gente - nobilizzata, 

Canto di gatto - ti dà il seguente 

L'intier se mangi - trovi eccellente. 

Niw. 
Spiegazione della sciarada precedente 

CASSA-FORTE, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le domeniche dell'opposizione 

Due grandi avvenimenti novera l’opposizione 
nell’ultima® domenica. 

Il primo è il discorso dell’on. Colaianni. 

Questo discorso, di una violenza che sorpassa 
ogni immaginazione, per la strana forma aggres- 
siva, che speriamo di dover attribuire alla .im- 
perfezione dei sunti tegrafici, non può avere im- 
portanza politica, Se il testo recherà qualche ra- 
gionamento si potrà discuterne, ma se è soltanto 
una serie di irose invettive e di parole aspre, 
nop può avere alcuna importanza ed efficacia, 
perchè tanto perde di effetto un discorso politico, 
quanto più esce dalle misure imposte dalla e- 
quità. 


IL SINDACO 


Eretto l'arco di trionfo, Gennaro Scalora o Concia 
passò a sorvegliare altri lavori, fra i quali la costru- 
zione di altarini contro i muri a ogni angolo di strada 
con panneggiamenti di drappo rosso che incornicia- 
Vano il ritratto di Alessio Perrazzola. 

lunanzi a quei ritratti, che in tempi ordinari orna- 
vano tutte le botteghe e molte case di Crato insieme 
col ritratto di Garibaldi, ed erano ceduti dai proprie- 
tari e poi ripresi a festa finita, la sera. si accende- 
vano lo lampade; e si faceva a gara fra i partigiani 
del profeta ogni volta per staccare dalle pareti la 
miracolosa effigie ed esporla al bacio del sole ed al 
fumo delle lucerne; così che per le molte esposizioni 
pubbliche, pel continuo uso privato, quei ritratti e- 
rano scolorati o affumicati o vaiuolati dalle mosche 
o unti dal contatto di mani unte o sfigurati por 
altri usi, ; 

Certe imagini di Alessio Perrazzola, adoperate dai 

| più fanatici come mezzi terapeutici, recavano le trac- 
cie delle guarigioni. Una volta a una partoriente fu 
consigliato di tenere sul ventre il ritratto del pro- 
feta; un contadino guarì da un suo male standosene 
2 sedere par un giorno sull'effizio. 

L'imagine di Alessio Perrazzola, trasfigurata per le 
lagioni che:si sono dstte, appariva fantastica, in al 
(cuni esemplari comica in altri paurosa, mai l'imagi- 
mne reale di un vivente, piuttosto il ritratto eseguito 
da un fotografo defunto con macchine costruite da 
trapassati di un uomo morto due volte. 

è Sotto quello imagini si leggevano iscrizioni varie @ 


di circostanza, che inneggiavano ai meriti del sindaco 
o minacciavano nella vita e negli averi i nemici del 
sindaco, o esortavano i cittadini a un contegno ri- 
verente in presenza del grande uomo. Una diceva: 
« Parla Lut. Tacete, o Cratesi, e prosternatevi. » 

In tutte quelle iscrizioni non si trovava mai no- 
minato Alessio Perrazzola; egli era indicato sempre 
con un Lur gigantesco, che si ergeva in mezzo alla 
scritta come un elefante in mezzo a un branco di 
pecore. ; 

Gennaro Scalora o Concia trovò il tempo di cor- 
rere alla Società « Pane e Lavoro » per assicurarsi 
che il carro trionfale era pronto. : 

Quel carro, adoperato altre volte, ma sempre in 
circostanze solenni, era un semplice carretto a mano, 
di quelli su cui i venditori ambulanti distendono la 
loro merce; ma per una ingegnosa idea di Gennaro 
Scalora o Concia, tutto intorno al carro era stato 
costruito un piccolo parapetto di tavole, che veniva 
ricoperto di drappo rosso e di mortelle, la qual 088, 
nell’intenzione dell'artefice, doveva trasformare il vei- 
colo in una biga romana. 

1 partigiani di Alessio Perrazzola comprendevano 
che un ricevimento solenne avrebbe mostrato al Go- 
verno di quanta venerazione si circondava Lui, e 
quale pericolo correva lo Stato a muovergli guerra. 

Comprendevano anche che con altarini, con mu- 
siche e con discorsi sì ravvivava la fede dei parti 
giani un poco intiepiditi. Comprendevano anche che 
recavano dispetto agli avversari; e quest'ultima ra- 
gione bastava a persuadorli di far quello ed altro. 
Ma sopra tutto avevano la vaga idea che il Prefetto 
della provincia sarebbe giunto, al seguito di Alessio 
Perrazzola, umiliato e pentito, pronto a fare pub- 
bliche scuse al profeta, e pregustavano il piacere di 
legare dieto al carretto quel funzionario, come gli 


schiavi incatenati che si traeva dietro il vincitore 
della Gallia mentre sì avviava in trionfo al Campi- 
doglio. 

La notizia dello scioglimento del Consiglio comu- 
nale aveva sconvolto i cervelli degli amici di Alessio 
Perrazzola, ed empito di gioia e di paura l'animo 
dei nemici, i quali mentre giubilavano, si davano in 
pubblico l'aria di gente meravigliata, che chiede: 

« E com'è stata? a chi è venuto in testa di vo- 
lere il commissario regio ?» Temevano rappresaglie 
e vendette, e questo loro timore era giustificato da 
molti prodigi. Alcuni avevano trovato inchiodate sul- 
l’uscio di casa delle nottole, ‘colle ali in croce ; altri 
avevano trovato nelle cantine le botti butate e il 
vino disperso; qualche altro, a sera tarda, a un an- 
golo di strada, aveva visto il proprio cappello stac- 
carglisi dalla testa e scomparire nello spazio, non 
per opera del vento poi che l’aria era queta; la 
notte che precedette il giorno dei preparativi pel so- 
lenne ricevimento del profeta, Crato fu scossa nel 
sonno da un martellare furibondo sui portoni delle 
case, da grida disperate di richiamo; ed erano cit- 
tadini di Crato che non potevano adoperare la chiave 
poi che avevano trovato nelle serrature delle porte 
deî cavicchi che le otturavano ermeticamento, e pro- 
curaaano, per mon passare la notte al sereno, di 
destare la servitù. 

A questo bisogna aggiungere il gran numero di 
iscrizioni funebri, di teschi e di ossa da morto gros- 
solanamense disegnati col carbone sui muri dei cor- 
tili, delle cantine e lungo le scale, affreschi primitivi 
accompagnati quasi sempre dai più lugubri prognostici 
all'indirizzo dei presunti proprietari di quello ossa, 


E. RugicaI (Richel). 


(Continua), 


tito, stamane, per Maubeugo, 


L'altro avvenimento è la riunione di Milano dei 


cosidetti indipendenti. 


Anche qui ci riesce difficile spiegarci la portata 


dell’avvenimento. 


Pochi deputati, che hanno sempre votato con- 


tro il ministero (compreso l’illustre De Puppi) si 
riuniscono per deliberare sul loro contegno fu- 
turo. E deliberano di seguitare a votar contro. 


Capiremmo che si fossero riuniti per decidersi 


(seguendo i consigli dell’on. Salandra) a votare in 
favore. 


Ma peggio di quel che facevano prima non pes- 


sono fare. 


La situazione del tesoro 
La situazione del Tesoro è specialmente quella 


di Cassa, della quale sono state date informa- 
zioni inesatte, è Ja seguente : 


1. Non vi fu alcuna anticipazione degli Isti- 


tuti di emissione al Tesoro, mentre la Stato ha 
facoltà di farsi anticipare sino a L. 103,500,000; 


2. La circolazione dei Buoni del Tesoro or- 


dinari venne ridotta a 238 milioni, mentre la cir- 
colazione medesima potrebbe ascendere a 300 


milioni. Il valore dei Buoni del Tesoro collocati 


all’estero rappresenta poco più di 40 milioni e 
questa somma entra, s’intende, nei 238 milioni 
indicati ; 


3. Si anticipa il pagamento delle cedole del 


Consolidato 5 0j0 al portatore e' misto, di sca- 


denza al 1 gennaio 1894, aprendo gli sportelli 
del regno il 10) corrente; 

4. E’ stato completamente provveduto al fab- 
bisogno per la scadenza al 1 gennaio p. v. ri- 
spetto ai titoli ed alle rendite pagabili all’estero. 

Diplomazia portoghese 

Il conte de Macedo, attuale ministro di Porto- 
gallo presso la Corte d’Italia, avrà un’altra de- 
stinazione. In sua vece sarà accreditato il consi- 
gliere de Carvalho e Vasconcellos, per il quale 
gîà fu chiesto ed ottenuto il gradimento di re 
Umberto. 

Il signor de Carvalho e Vasconcellos, attual- 
mente ministro di Portogallo a Berlino, fuin ad- 
dietro già per parecchi anni, accreditato presso il 
Quirinale. 

Contro il ministero 

Milano, 5 — Oggi alle ore 14, all'albergo Ma- 
nin, sì sono riuniti i seguenti deputati: 

Bertolini, Borgatta, Campi, Cibrario, Comandini, 
Cappelli, De Martino, De Puppi, Donati, Ferraris 
Maggiorino, Lucifero, Mecacci, Murmura, Pompili, 
Rospigliosi, Salandra, Schiratti, Saporito, Sonnino, 
Squitti, Tripepi, Visocchi e Vollaro De Lieto. 

Aderirono gli on. Arcoleo, Bonin, Cavalieri, D’A- 
life, Danieli, Flauti e Mocenni. 

Fu eletto all'unanimità a presidente l'on. Sidney 
Sonnino. A segretari furono eletti gli on. Donati e 
Squitti. 

Dopo nna discussione durata tre ore, fu all’una- 
nimità votato l’ordine del giorno seguente: 

«I deputati presenti, convinti che il ritardo a prov- 
vedere energicamente alle gravi condizioni morali, 
economiche e finanziarie del paese, porrebbe in serio 
rischio il credito dell'Italia, compromettendone l’av- 
venire economico e politico, si costituiscono în par- 
tito parlamentare indipendente per fare opposiziona 
all'attuale ministero, incapace di rimediare alle dif- 
ficoltà della situazione, e deliberano di appoggiare 
quella nuova amministrazione che, riconoscendo la 
gravità della presente crisi, mostrasse di aver la 
ferma volontà e la necessaria. forza politica e morale 
per porvi riparo. » 

L'on. Sidney-Sonnino fu eletto, per acclamezione, 
presidente del partito. 

Un monumento commemorativo 

Maubeuge, 5. — All'inaugurazione del .monu- 
mento commemorativo dalla battaglia di Wattignios, 
il ministro della guerra, generale Loizillon, pronun> 
ziò un discorso nel quale associò agli elogi all'or- 
ganizzavore della viftoria di Wattignies, Lazzaro 
Carnot, quelli all'erede del suo nome, che, nell’e- 
sercizio della prima magistratura della repubblica, 
seppe conciliarsi la stima di tutti i partiti e contri- 
buire a propagare nel mondo l'influenza pacifica e il 
buon nome della Francia. 

È Carmot 

Parigi, 5 — Il presidente Carnot, accompagnato 
dal ministro della guerra, generale Loizillon, è par- 
onde assistervi al- 
l'inaugurazione del monumento commemorativo della 
battaglia di Wattignies. 

Svezia o Norvegia 

Cristiania, 5 — Ebbe luogo iersera un pranzo uf- 
ficiale a Corte in occasione dell'anniversario della 
unione dei due reami di Svezia e Norvegia. 

Il re Oscar IL vi pronunziò un discorso nel quale 
rilevò la necessità dell'unione dei due reami e di un 
ministro comune per gli affari esteri. Il ro terminò 
col grido di: Viva 7° Unione! 

Grande entusiasmo. 

La morte di un console 

Zanzibar, 4 — E° morto, dopo parecegie setti= 

mane di malattia, il Cottoni, vice console d'Italia. 
Il disastro di Santander 

Madrid, 4 — Il ministro delle finanze, Gamazo, 
avendo parenti fra le principali famiglie. di Santan- 
der, è } artito pel luogo del sinistro, a | 


L’EMULSIONE SCOTT è un rimedio sovrano per 
la cura delle bronchiti lente, malattie polmonari, 
rachitismo, linfatismo ed altre. È 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Ho amministrato con successo nella mia pratica 
l'Emulsione Scott d'olìo dì fegato dì merluzzo con 
ipofosfiti di calce e soda in inolte forme morbose; 
nelle bronchiti lente e nel rachitismo la sperimen- 
tai rimedio sovrane. 

Genova, 22 Dicembre 1885, 


Dott. VINCENZO DE PAOLI, 
Specialista per le malattie 


delle donne e deì bambini. 
ioni (Galleria R. Margherita 
TI dottor Satriani (Steria: Marehorita scala) 


alle 3 pom. nel suo gabinetto per consultazioni 
medico-chirurgiche e cure speciali per malattie 
nervose e delle donne, 


TT ___===——____I 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile... 


———_—_2%2%@>&@@--: 
linografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


VOLETE ARRICCHIRE 


prestissimo ? 


Coltiyato razionalmente Ja Pollicul- 
tura e potrete in brevo tempo acceu- 
mulare, se lo volete nus fortuna ‘co- 
lossale! In meno di due anni qualun- 
que capitale d'impianto viene comple. 
tamente ammortizzato dal reddito e 
quosta industria ricchissima è accessi- 
bile a tutti. Ve ne persuaderete 1 
gendo attentamente il libro. PoLucvi- 
Tura MODERNA pubblicato in questi 
giorni dal proprietario del Premiato 
Stabilimento L. POCHINI di  l’isa, 
Questo libro riccamente illustrato, cone 
tiene le norme per effettuare un im- 
pianto razionale e viene spedito franco 
verso rimessa di sole liro 2 all'ummi- 
nistrazione del Giornale 11 Nuovo 
Fort » Pisa. Impiegati, professio 
proprietari e quanti desitlerate miglio 
raro Ja vostra condizione finanziaria 
non trasenrato di leggere attentamente 
* Pollicultura Moderna, Questo libro 
notrebbe essere la causa della vostra 
fortuna. 


ENTER TO TAIL 

affi per Banco o Studio 
) I{Gli - in piazza Monteci» 
torio, primo piano: Una camera 
grande, ingresso libero ; due ca- 
mere grandi, ingresso libero - 
Cinque camere, Dirigersi al nu- 
mero 127, p. p. 


(metal 
I j La premiata Ditta N. 
Biscotti Cio spedisce pacchi 
postali in qualunque destina- 
zione mediante cartolina vaglia 
da L. 6 50 riceveranno Kg. 2 
biscotti assortiti entro scatola 
di latta. Via Milano, 14, Roma, 


VOLETE LA SALUTE ?? 


CONTRAFFAZIONI 


© 
Barcellona, 28 Maggio 1889. 


degli Ospedali di Parigi, 
effetti quale medicamento eupeptico. 


menti. muscolari del 
tiche contenute in queste viscere. 


rale di gran numero di malattie. 


“CACAO BENSDORP & 0. 


Il 


Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


Il CACAO BENSDORP si vende i 


VOLETE GUSTARE 
CORFINIO ED AMARO MAIELLA 


Liquore delizioso e digestivo preparato con 42 Erbe aromatiche e me- È 
dicinali del rinomato Monte Maiella. 


To Don Francesco Vidal Solares, dottore In medicina delle 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno 


Attesto che ho prescritto in gran numero di casi il liquore 
FERNET-BRANCA, ed ho potuto constatare i suoi eccellenti 


Infatti detto liquore é un tonico corroborante che favorisce 
la dieeaione, 80 sì prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- 
lo stomaco e così pure le glanduls pep- 


ll FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 
grandi servigi combattendo la inappetenza, conseguenza natu- 


Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES 
Visto per la legalizzazione della firma del dottor, SOLARES 
Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA. 


@ C. ha potuto pei 
dole astenica, guar 
malori prodotti da indigestioni, scompari 

Non é lontano dal eredere che il FER 
essere un eccellentissimo preservativo per 
termittenti è lo consizticre! 
tano vicino alle paludi « 


he vanno soggetti all'anoressia (abolizione 


Dott, BENEDETTO NAPPI. 
nell’ Ospedale del Fatebenefratelli. 


GUARDARSI DALLE 


Mlilano, 25 Febbraio 1865 
JI sottoseritto medico - chirurgo, avendo esperimentato il 
FERNET-BRANCA, fabbricato In Milano dai sig. Fratelli Branca 
‘8 che le malattie del ventricolo d'in- 
meravigliosamente facendone uso, ed i 
0 prontamente. 
= BRANCA. possa 
sparmiare le in- 
bbe caldamente a coloro che abi- 
le risnie in molti casi il FERNET- 
BRANCA potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi 
di febbri intermittenti, risparmiando l'Incomordo della sordità, 
Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriati, erper coloro 
ell'appetito). 


La rapida diffusione di questa specialità e il favore con cui venna accolta 

piadero, i inbblico son Sal specie di liquori amari. appellandoli col n 
a st avverte che ogni bottiglia porta-sull’etichetta la 60; g a i 

MILANO è assicerata al collo della bottiglia con altra pura SR anni PTnoA EG, e che la capsula munita del @inbro a secco col nome FRATELLI ‘SRANDA, 


L'Elichetta poi è litografata în campi elttici di color giallognolo contenenti le parole FERNET FERNET : 


Unica Concessionaria per l’America del Sud Ditta CARLO FEDERICO HOPPER e C.; Genova. 


iù 4,00 
N » più grande. Rae e i) PEN TL! 
In damigiane . siti allitro a n 3.50 


Vendita in Roma presso A..Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


“GUARIGIONE 


AMSTERDAM-OLANDA 
migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


eco, 


COLL’ USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. 


in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


ottenuti soddisfacenti risultati, 
Dott. ALronso MontEFUScO 


IL VERO 


SPECIALITÀ? 


GIULIO BARATTUCCI - PESCARA 


cero 


D. Troporo ANSERMINO 


Essi furono premiati con 18 Medaglie d’oro el argento 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d'onore in 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 
Real Casa. ni 


soni e C. i e in Roma, 
CORFINIO Erba, A. Manzoni e C. (Milano Roma), in Roma, 
Anfura artistica (disegnata dal Michetti) . Cad. L. 10,00 (A, TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 
» commerciale. +. si ala 1400 farmacie di Roma e del Regno, 
» Mezzane . VE PEA 


Bottiglia bianca —. . n . 5 A >» » 3.50 


YAternum anfora commerciale . x È . grande » 4,00 
ppi » » 5 A «i mezzana » 2,50 
» in damigiane 5 È > al litro » 3,50 
Amaro Maiella —. Centerba forte e dolce 
Bottigha da litro cad. L. 3,50 Bott. impagliate originale L. 1,40 
In damigiane (da lit. 2a 50) L. 3,00. In damigiane (lit.2.a 50) L. 3,50 
Pacco postale L. 1,10 In più compreso la cassetta 


Rivolgere le Commissioni al sic, GIULIO BARATTUCCI-PESCARA 


Conveniente scono ai rivenditori ax 


V. Edizione or ora uscita 


lezze congenite, o procurate, o abus 


DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’appetito, +bruciori, crampi, ecc.) 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1893, 


Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne SCIODEA 


Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale #li Medicina Pubblica 


Massaua, 12 novembre 1892. 


Avendo largamente sperimentato l’Eupeptico Bari- 
Ss netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparato 
per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
L'ho trovato specialmente utilissimo: Lelle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi airicani. Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa rendere segnalati servizi 
in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 
hanno sì gran parte nelle sofferenze. da cui sono afilitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi, 


8 Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 
Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


Depositi principali in Milano; D, Barinetti e C., Carlo 


VANILI ovvero SPECCHIO 
C 0 L P E G | 0 PER LA GIOVENTU? 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che scf- 
frunu per errori giovan li o antiche infermità, o debo- 
i in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Vee 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anchè in francobolli). 


Via Broletto, 35. 
FORNITORI DELLA REAL CASA 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 


Milano 188I, Nizza 1884, Torino 1884, Anversa [885 e molte altre ricompense 
ULTIME ONORIFICENZE GOITTENUTE 


Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888, Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 


I 


L'uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino, e col caffè. — La sua azione principale si è 
quella di correggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


CERTIFICATI MEDICI 


RANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


© 


Trani, 22 Agosto 1867, anche avere utile effet'o nel primo periodo del he - A 
11 liquore FERNET-BRANCA SP TO g Dì periodo del morbo, al-fColera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat. BRANCA di Mi 


perimentato neî rincontri | lorché questi st presenta in forma benigna. 
in cui si è avuto occasione di consigliarlo, un mezzo atto ad Li saluto cordialmente. 


lano che veniva dai malati stesso preferito ad ogni altro liquore 


attivare la funzione segretiva delle glando'e addetto alla se- Devolissimo ROGCO DE ZERBI ed eccellentemente tollerato. — È per amor del vero debbo di- 


grezione del succo gastrico. Quindi da questa sua azione. fi- 


chiarare, che gli effetti ottenuti mì hanno convinto come dav=. 


siologica risulia la virtù terapeutica di prevenire le inertì di-| _ D°Putato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca _ f vero meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico ee- 


gestioni; per cui i cibi ben digeriti non possono essere attaccati 


citanti. - Dirò di Di: che presa una giusta ARIE ‘per questo 
la 


: 3 6 ] seo 

fi fo nai ie io ai Ancona, 2 Dicembre ij, _ [tri A att lam hg solo sperimenta ani come 
ulrsi al suddetto liquore la' proprietà anticolerica, prante il corso dell'epidemia colerica in questa città e l'senza pretendere di attribaiegti duet sopra miel | n- 
Dott. A. NAN dopo fino al giorno d'oggi, ll sottoscritto dichiara essersì servito | studopb etendere LA e IRA 


ll NANULA, 
Visto per la identità della firma del Dottore controseritta | con molto vant 


delli; e detto FERNET-BRANCA in ri 
ll Sindaco TOMMASO FUSCO. |. |individat commessi alle str curo UNE BRANCA in molti |: 


pui ì i si alle sua mediche. Utile specialmente 
L u trovato negli sconcerti che preludiano lo sviluppo colerico, 
MUNICIPIO DI NAPOLI e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata Ja ma- 


risce l'appetito, faciljta la SEED e rende regolari 
funzioni del ventre: il che vuol di 


‘e, che usandone quotidianamente, e nella dose di un 
bicchierino sciolto în poche dita d'acqua, al mattino 


le 


ire allontanare la più po- 


Napoli, 21 Dicembre 1875. lattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la Sento cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la verità, 


Certifico io sottoscritto di avere amministrato nell Ospedale | convalescenza, Cav. Dott. OSCAR GIACCHI 


della Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti di Colera Nell’interesse della verità e dell'umanità, il sottoscritto ben DIRO En ne CURE 
con loro grandissimo giovamento. notevole la tolleranza a|volentieri rilascia la presente dichiarazione. — 3 Ù 
siffatto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali Dott. MENGOZZI PIETRO Med. Cond, 


dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie MUNICIPIO D'ANCONA Napoli, 22 Ottobre 1884. 


digestive. La principale azione é l’attività digestiva che si ride- 


1 sottoscritti, nella qualità di Medici Municipali, in occa- 


sta onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne ris Wristo per lezalizzazione della premessa firma e qualifica | sione dell'epidemia colerica hanno potuto constatare che l’uso 


sentono, del sig. Dott. Piero Mengozzi, 


del FERNET-BRANCA ha costituito uno de'buoni mezzi per man- 


Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1863, tenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi 
Per la realtà della firma del Dott. FRANCESCO FEDE M Sindaco M. FASTOLI. “| linee omandato con fiducia come miczzo_ prescr TATO 
Il Sindaco SPINELLI e apra È i Ai PTT A ALLO LUI 
qntieto ur la legalizzazione della firma sopreseritta del Sin: Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1584. {distumbi fossero pati ri ventrali, anelie quando questi 
‘aco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. — Quantunque da molti anni a questa parte avessi inteso loda- Un bicchierino la mattina, solo, o nel calt risponde hene 
3 Roma, 30 novembre, 1881, redal pubblico, ed anche da molti medici, il FERNET-BRANCA f come tonico ed antifermentativo; uno o due bicchierini dopo 
Signori Fratelli Branca, Milano, quale tonico dell'apparecchio digerente, trattandosi diun pre- | il pranzo, come ottimo digestivo. 

ù perda Si Mar seo, ginoa 100 Ron patmio pt non II era curato, fino a qui di farne esperi- Dott. G. GUGLIELMI, Dott. G MEROLLA. — Dott. 

glie del 10 NET-BRANCA ed inearicai il Segretario di] Iwento, — Ma venuta dissrazia te lapide rolerica nella! FRANCE SORIENTE. » FRANCO VINCENZO. — 
FOGEVANO Reborn mona EN Prin TRENI rei CA nere a Cieeraziani e l'apidemia colerica nella ESCO SORIENTE, Dott. FRANCO VINCENZO. — Visto 


parte sanitaria. trovando {| Per lè firme dei Dottori G. Gu, 


? ig cri - È ielmi, — G. Merolla, — 
rinnovo ora cordialmente io. L'impressione în noi rimasta é! in generale he miei malati avy e al Cognac, all'A zio | Francesco Soriente, — ico Vincenz E 
che li vostro FERNEL-BRANCA é eccellente anlicolerico epuò ed agli altri eccitanti alcoplici, indicati nel periodo algo ; Il Vice finito PR di S. Marco, 

Ò 


AVVERTENZA : - 


dal pubblico per i suoi incontrastati vontaggi, ha dato luo 


sranca BRANCA 


3 go ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE tentando di. 
me generigo di Fornet. Ad evitare ogni confusione, eda garantire coloro che vogliono far uso di vero FER- 
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L'ESPOSIZIONE ‘GIORNALISTICA 


A Milano faranno le Esposizioni riunite. Questo 
lo sapevo da un pezzo. Ma quello che non sa- 
pevo, e ho letto in un comunicato a stampa, è 
che in quella festa del lavoro, ci sarà anche una 
Esposizione Giornalistica, 

Ho sentito dire molte volte che il giornalismo 
è un mostro. Ecco che diventa invece... una 
Mostra, 

Ci ho avuto gusto, e mi sono informato su 
quello che figurerà in quella esposizione. 

E in verità sono contento, perchè dalle prime 
notizie, ho capito che la Mostra riuscirà interes- 


santissima, 


Molto curiosa - per esempio - è la esposi- 
zione storica. É 

Comincio dalla sezione mitologica, nella quale 
il pezzo più interessante è l’/ndiu di Cesare Pa- 
scarella. a; 

Vi sarà anche esposto un bellissimo Giove 
Pluvio, rinvenuto. negli scavi fatti nel Sacco Nero 
della Gazzetta del popolo di Torino. Si parla 
pure della possibilità di vedere esposti alcuni 
Danai, temuti dal diario estero del Diritto, e una 
spada di Damocle, ancora ben condizionata, ap- 
partenente a una collezione metaforica del mar- 
chese Calani. 

Poi viene la sezione della storia antica. So che 
vi saranno esposti: una boccetta di benzina, del!a 
quale una volta si servì - secondo una tradizione 
alquanto controversa — Vittorio Tedeschi; e la 
pelliccia di David Rubens Segre, giù appartenuta 
al compianto Dina. 

Nella sezione del Medio Evo, figureranno ì 
primi numeri dei giornali fondati dal commen- 
dator Piacentini, attuale direttore della Gazsetta 
ufficiale, e alcune citazioni usate, ma ancora in 
buono stato, di Don Peppino. 

Per la storia moderna ho saputo che si ri- 
serva un’area apposita ai morti ammassati de 
Messaggero. Eccone un saggio nello Sbafatore 


sbudellato dal magnaccia, ovvero i bruttoni 
della sora Nena e ilydramma fdell’osteria di 
- Peppe il miccarolo al; vicolo di Santa Maria 


in Cacaberis. 


Per la sezione artistica si sono già procurati 
alcuni oggetti di molto pregio, 


L’abbonato della Perseveransa, caro ricordo di 
un estinto. 5 

La Perseveranza esporrà pure in un quadro 
un per finire dell’ottimo Landriani: 


Et de hoe satis 


—f 


Sfogliando le lettere di adesione degli esposi- 
tori, ho trovate altre promesse, che contribui- 
ranno a rendere molto piacevole la Mostra. 

Eccone qualche esempio: 

Un pensiero del marchese di 
dal Corriere dell'Isola: 


Rudinì, esposto 


| 


La Trilogia del maestro Leoncavallo, esposta 
dal Secolo, e che consta di tre parti: / Medici; 
I farmacisti, e I veterinari. 

Un Papa americano, esposto dall'Italia del Po- 
polo. x t 

Un Moscone... bianco, esposto dal Corriere di 
Napoli. 


L'esposizione... delle Quarantore, fatta dall’Os- 


servatore Romano. 


to 


Ho visto anche i progetti della Galleria deli 


lavoro. 
Eccone un saggio. 


Il sonno del Leone... Fortis. 


Accanto alla Galleria del lavoro sarà eretto 
il chiosco speciale dell’Opinione. Ogni visitatore 


Ernesto Teodoro, il genio della pace, esposto 
dal Secolo di Milano. 


3 


MET 
Tei 


IMoale, ossia Frate Fanfulla che uccide il 
Dragonero, quadro a olio... di vetriolo di A. Ple- 
bano, 


avrà diritto, entrando, a una copia della leitera 
del Marchese. 


. Gingoe, 


FORTIS A BOLOGNA 


Dati i nostri costumi parlamentari, Alessandro 
Fortis, quale uomo politico, viehe generalmente 
considerato come « un giovane ». Egli però co- 
minciava a respirare più di mezzo secolo ad- 
dietro. 

Ora, non nasce ad alcuno il dubbio ‘che una 
parte, grande o piccola, degli inconvenienti dai 
quali è afflitta la vità pubblica nazionale, possa 
dipendere appunto dal costume di ritenere che un 
uomo politico non debba occupare i primi ufficii 
dello Stato, se non dopo trascorsa la virilità 
maggiore e quando, in cagione dell’età, abbia già 
cominciato a discendere nella vecchiaia? Questo 
fatto non si riscontra fuori d’Italia, dove è pure 
accaduto che il primo dei suoi statisti confer- 
masse la regola con la eccezione, 

Non è possibile governare una Nazione senza 
idealità, alla sola stregua cicè dei bilanci, colle 
sole norme del dare e dell’avere. Certo la idea- 
lità non basta, e per governare occorre anche la 
prudenza; ma certo altresì incontrate più facil- 
mente un giovane amico della prudenza che un 
vecthio innamorato dell’idealità. Cio è tanto vero, 
che un nostro uomo di Stato il quale si trova in 
questa seconda condizione appare agli occhi di 
tutti quasi come un fenomeno. 


TS 


Ho volu'o dir queste cose a proposito dì Fortis, 
perchè alla democrazia parlamentare deve rincre- 
scere - io credo — che i nostri costumi facciano 
sembrare ancora giovane - sebbene di oltre cin- 
quanta anni - queli’uomo il quale ha esposto i due 
pensieri più concludenti (altri diranno più giaco- 
bini) nell'ordine politico e nell'ordine economico- 
sociale. Alludo all’estensione dei poteri dello Stato 
ed alla colonizzazione interna, che egli solo con- 
creiò in un progetto di legge presentato di pro- 
pria ‘iniziativa. 

Nel suo prossimo discorso di Bologna, Fortis 
tratterà naturalmente delle questioni del giorno, 
così essendo richiesto dalle esigenze della politica, 
la quale vuole che si pensì più all’oggi che al 
domani; ma non s questa -— così almeno io 
credo — la parte più importante del discorso me- 
desimo. E questo io credo, perchè sono convinto 
che, da un lato, egli non abbandonerà i due pen- 
sieri dei quali.è parola più sopra e, dall’altro, 
per risollevare davvero, così lo Stato come la 
Nazione, non basti provvedere all'equilibrio dei 
bilanci, ma occorrano leggi improntate a riforme 
profonde di carattere politico e sociale, come sa- 
rebbero appunto quelle che si riferiscono ai doveri 
del Governo negli Stati moderni ed alla mag- 
giore ricchezza che può essere ritratta dalla 
terra. 


È da prevedere tuttavia che, più di questa 
parte del suo discorso, i giornali dell’Opposizione 
si occuperanno di quella nella quale svolgerà 
il concetto dei legalitarii sulle contingenze attuali 
della Camera, in riguardo ai partiti parlamen- 
tari. dj 

Circa alle sue dottrine sulle funzioni dello Stato 
moderno - dottrine eminentemente democratiche 
e socialistiche - i conservatori gli ripeteranno certo 
l'accusa di « accentratore. » Importerà quindi che 
egli confuti & priori le poche e già note argo- 
mentazioni degli avversarii, affinchè l’opinione 
pubblica conosca la verità vera delle cose e sia 
perfettamente illuminata intorno ad un fatto dal 
quale dipende, in gran parte, l'avvenire econo- 
mico e sociale del. maggior numero, in Italia e 
fuori. 

Non si stanchi quindì di ripetere e di esplicare 
il concetto esposto già a Forlì, in occasione degli 
ultimi Comizi elettorali : concetto secondo il quale 
non si tratta di affidare allo Stato un « mono 
polio », ma bensì di attribuirgli una funzione 
nuova — come è richiesto- dai tempi nuovi — una 
funzione integrativa e sussidiaria. 


Anche nella parte che concerne le contingenze 
parlamentari del giorno, Fortis ha .solo da ripe- 
tere e da esplicare. Il suo pensiero, infatti, è già 
noto e fu compendiato con molta chiarezza in una 
formula semplicissima: « il Governo rimanga al 
Partito ». S 

Questa formula, sebbene con parole diverse, è 
stata accettata e confermata nel modo più asso- 
luto dal presidente del Consiglio a Torino: nè 
poteva essere diversamente. 

Non. poteva essere diversamente per due ra- 
gioni, evidenti da sè medesime: 1. Perchè, in 
politica, gli uomini scompariscono davanti alle 
idee, essendo queste e non quelli che devono trion- 
fare; 2. Perchè il Partito raccoglie la  Maggio- 
ranza della Camera. 

Ed invero quando si tratti di far valere un'idea, 
che importa dell’uomo a cui può venir affidato il 
compito di tradurla in legge? Basta che il pen- 
siero diventi azione; basta che l’idea sia trasfor- 
mata in fatto. 

Vediamo, ad esempio, sul tappeto la questione 
dell’imposta progressiva. I democratici sono fa- 
vorevoli ed i conservatori sono contrari. Purchè 
l'imposta progressiva venga adottata e, costi 
tuendo un precedente di importanza somma, rap- 


presenti l’inizio delle trasformazione dei tributi, 
che importa quale nome possa avere il capo del 
Governo ? 

E se coloro i quali vogliono l'imposta progres- 
siva sono in maggioranza alla Camera, non hanno 
forse ogni ragione ed ogni diritto di voler. pure 
che il governo dello Stato rimanga nelle mani di 
chi ha lo stesso proposito? A 

Ragionando diversamente, sì cade a piomho 
nell’assurdo. E sorpreade davvero che ragionino 
diversamente coloro i quali, dal giorno dell’vma- 
nazione dello Statuto di Carlo Alberto, mai ac- 
cennarono a comportarsi in modo diverso, E” 
tutto dire !... 

Del resto, si può affermare con sicurezza che 
il Governo rimarrà al Partito, giacchè, in un 
solo caso, il desiderio dell’Opposizione avrà modo 
di essere scddisfatto: il caso in cui a Sinistra - 
fra i ministeriali o fra i dissidenti - vi siano dei 


nuovi traditori. 
cdi deg E a 
- ] TRENTAPEPI INDIPENDENTI — 


A Milano s'è riunito l'on. Tripepi con 22 suoi 
amici, starei per dire, con 22 suoi dipendenti. 
Altri sette hanno aderito di lontano : sicchè , in 
tutto, la riunione rappresentava trenta Tripepi. 

Per brevità, fu chiamata a Milano e fuori la 
riunione dei Trentapepi. ll vero. è che non solo 
quei trenta non discussero, ma organizzarono su- 
bito una spedizione contro il governo. 

Ecco, per coloro che sono profani ai mis'eri 
della politica, la storia vera della eroica spedi- 
zione dei Trentapepi. 

Da tempo immemorabile questa tribù soppor- 
tava un pesantissimo giogo. Quasi tutti erano di- 
pendenti e sognavano l’ora della loro liberazione. 
Sidney-Sonnino rimproverava sempre ad ognuno 
questo stato di vassallaggio e si udivano spesso 
questi dialoghi fra lui e i dipendenti : 

— Addio, Sonnino, dove vai ? 

— Vado in biblioteca, e tu, Tripepi, dove seì in- 
caniminato Y 

— Ho un appuntamento con un altro tripepo al 
Cornelio. 

— Ti saluto. 

— Ci vediamo. 

— Schiavo ! 

E questo «schiavo » penetrava come una lama 
nell'anima del tripepo, che dopo alcuni minuti 
impugnava al Cornelio la forchetta con la ferocia 
di uno Spartaco novello, 

Quanti dolori e quante ansie nelle lunghe gior= 
nate di dipendenza ! RESA 

I tripepi erano disseminati qua e là riel' circuito 
parlamentare, ma i più s’addensavano al centro. 
Qualcuno aveva tentato la ribellione, approvando 
qualche atto di Palamidone. Ma sorgeva forte, 
imperiosa, come uno sguardo di Messalina, la 
tirannica voce, che gridava : È 

— Che cos'è jquesta smania di libertà, votate 
contro, per dio ! 

I tripepi sofirirono, si prepararono, rongiura= 
rono. Dopo un lento e segreto lavorìo riuscirono 
finalmente a contarsi. Erano Trentapepi e. pote- 
vano scendere con le spade luccicanti al sole în 
aperto campo. a 

Infatti scesero in Milano e precisamente in 
casa Campi. 

Questi, per eccitarli, aveva già preparate je 
ombre di Campi, facendo vedere ai Trentapepi 
nel muro, le ombre di Banco, di Lorenzino e di 
Carlotta Corday. 

Allora, dopo una breve e vibrata discussione, 
ì Trentapepi proclamarono, in faccìa all'Europa, 
la loro indipendenza e l’on. Sonnino li portò su- 
bito in galleria a fare una solenne dimostrazione 


A > R ns ana 5 
| VIVA,L INDIPENDENZA! 2 
SIC è Ki ht “ 


contro l’odiato tiranno. 


Ed ora i Trentapepi si riirano per riunirsi 
soltanto il giorno dell'apertura della Camera. 

Queste settimane però non passeranno senza 
qualche sorpresa. Non basta conquistare la pro- 
pria indipendenza, bisogna sapersela conservare. 
Ed ecco perchè, intanto, i ‘Trentapepi indipen- 
denti rimarranno coi conservatori, 

Dall’altra parte l'on. Borgatta, che è l’anima 
dannata dell’ insurrezione, ha fatto sentire il 
grido : 

— Indipendenti sempre, isolati mai! 

Perciò i Treniapepi combatteranno ‘bensì l’at- 
tuale ministero; ma sono fin d’ora disposti ad ap- 
poggiare il ministero nuovo. 


VE AUT 


ia 


Auzi qualeuno dei Trentapepi 1 
tato uno schema di ministero, al quale sì do- 
vrebbe dare tutto l'appoggio degli insorti, a co- 
sto anche di sagrificare di nuovo la conquistata 
indipendenza. 

Da un delatore (l’infame!) ho saputo anche i 
particolari di questo sistema di ministero. Eccolo: 

Sidney-Sonnino, presidenza e interni, con Co- 
mandini sotto-segretario. 

Cappelli, esteri, con Lueifero sotto-segretario. 

Mocenni, guerra, con Demartino sotto-segre- 
tario. 

Visocchi, tesoro e finanze, con Salandra sotto- 
segretario. 

Campi, grazia e gius 
segretario. 

De Puppi, marina, con Marmura sotto-segre- 
tario. 

Schiratti, istruzione pubblica, con Arcoleo sotto- 
segretario. 

Tripepi, poste e telegrafi, con Squitti sotto-se- 
gretario. 

Saporito, agricoltura e commercio, con Borgatta 
sottosegretario. + 

Cavalieri, lavori pubblici, con Bonin sotto-se- 
gretario. 

Gli altri invece, per conservare la loro indi- 
pendenza, combatteranno anche questo ministero 


a, con Danieli sotto- 


e faranno un nuovo partito intitolato : « Gli ex», 


Trentapepi indipendenti-dissidenti ». 


Il rovescio della medaglia. 

Sonnino, mettendo in riga gli on. Comandini, 
Borgatta e Cavalieri : 

— Avanti, ragazzi: voi avete un grande vantag 
gio. I nemici non vi potranno scoprire neanche col 


canocchiale ! . 
| rem do 


LA MANIA DEI RESIDUI 


L'on. Branca forse in attesa di una crisi mi- 
nisteriale ha sentito il bisogno di rifarsi vivo ed 
ha pubblicata una lettera.per protestare (anche 
lui!) contro l’on. Giolitti perchè ha detto a 
Torino che il ministero di Rudinì aveva sba- 
gliato di cinquanta o sessanta milioni i suoi 
conti. 

L’on. Giolitti non fece a Torino un discorso 
finanziario, e delle cose che disse, quella a cui 
l'on. Branca ha creduto di dover rispondere non 
è certo delle più importanti. Epperò anche se 

parlando in una riunione di amici di materia non 

direttamente sua egli non fosse stato nella cita- 
zione delle cifre esattissimo, non ci sarebbe da 
farsene molta meraviglia. 

Ma ho voluto ricorrere alle fonti per vedera 
come le cose stanno circa questa ,famosa que- 
tione dei residui, e da questi risulta che l’onore- 
vole Branca credeva di avere oltre 120 milioni 
di residui a libera sua disposizione e da potere 
impegnare. 

E’ vero che la Commissione che esaminò la 
sua proposta di legge 30 novembre 1891 glie li 

" ridusse a 63 soli, ma pur così ridotti non erano 
pochi, e c’era da mandar innanzi senza ritardi 
le linee incominciate. 

Se non che anche quei 63 milioni erano dispo? 
nibili solamente in apparenzi; figuravano cioè 
come liberi, perchè contabilmente non erano an- 
cora impegnati; ma non erano più effettivamente 
liberi perchè rappresentavano per Ja maggior 
parte il costo di lavori già riconosciuti necessari 
e che dovevano essere falti con quelli stessi 
fondi che costituivano i pretesi residui. 

E’ evidente che residui veri. sono solamente 
quelle somme che sopravvanzano dopo chiusi i 
conti e ultimata definitivamente l’opera a cui un 
determinato fondo era stato destinato. 

In altre parole residuo vero è il risultato d’una 
sottrazione di cui è stato prima bene accertato 
non solo il sottraendo ma anche il sottrattore. 
Chi vuole o deve fare le operazioni senza avere 
avuto modo o tempo d’integrare questo fattore, 
poco o molto si sbaglia sempre e i suoi residui 
sono di necessità erronei. 


sl 


IL SINDACO 


E bisogna anche aggiungere il gran numero di let- 
tere minatorio e anonime, le quali non si poteva 
dire se recassero maggiore spavento pei caratteri 
bizzarri vergati con l'inchiostro rosso o per la de- 
scrizione minuta dei mezzi da adoperarsi nel santo 
scopo di distruggere i nemici dei profeta. 

Quelle lettere, sparse a centinaia durante lo ul- 
time elezioni amministrative, avevano empito di spa- 
vento gli animi superstiziosi dei Cratesi, e nessuno 
degli avversari di Alessio Perrazzola osò recarsi a 
votare; ma adesso cominciavano ad abituarsi a quelle 
incessanti promesse di morti violente, mai man- 
tenute. 

Alessio Perrazzola era assente da due giorni. Il 
primo giorno egli aveva impiegato a chiedere a tutti 
gli scritturali della prefettura, a chiunque nel capo- 
luogo poteva saperlo: 

— Dunque, è proprio vero? è sciolto il municipio 
di Crato? 

Il prefetto gli aveva consegnata copia del decreto; 
ma Alessio Perrazzola non riusciva a persuadersene, 
@ ripeteva: 

— Dunque, l'hanno sciolto? 

Il secondo giorno, quando non fu più lecito dubi- 
tare, Alessio Perrazzola impiegò in tristi medita- 
zioni. 3 

La sua fede di riformatore si piegava sotto il.celpo 
inatteso; indovinava la lotta aspra e l'esito incerto; 
lo sgomentava, sopratutto, il pensiero di un com- 
missario regio che sarebbe venuto a interrompere, 
forse a distruggere, la sua opera umanitaria appena 
iniziata, e a ficcare il naso nelle faccende del muni- 


ha già presen- | 


‘ vocarli; forse che i consigli comunali devono, per 


pie) 4 2 
Il caso è toccato anche all'on. Branca. 1 ) 
rflilioni che credeva di avere in residui a conti 
fatti si sono ridotti a non più di sei e forse nep- 
pure a tanti. E non è meraviglia che abbia sba- 
gliato. Quando mancano dati precisi e concreti, 
non si possono fare che calcoli ipotetici, e 1n 
questi già si sa che l'animo di un ministro è 
sempre più o meno inclinato all’ottimismo. 

Fa meraviglia invece che neppure ora l’onore- 
vole Branca si persuada di aver sbagliato e ac- 
cusì l’on.' Giolitti di averlo poco meno che ca- 
lunniato nel suo discorso di Torino, dicendo che 
lo sbaglio era di cinguanta o sessanta milioni. — 

L’on. Giolitti sarebbe, credo, felicissimo se l 
120 milioni di residui previsti dall’on. Branca ci 
fossero davvero. Non toccherebbe adesso a lui e 
ai colleghi suoi di pensare a ritrovarli. Ma il 
guaio è che i milioni non ci sono e non ei sono 
mai stati se non nella piccolissima misura che 
abbiamo detto. Anzi aggiungerò che per finire di 
pagare le strade, le ferrovie da cui si dovevano 
cavare quei famosi residui e consolidarle e ulti- 
marle definitivamente occorreranno parecchie de- 
cine di milioni! 

L’on. Branca stesso ha riconosciuto la neces- 
‘ sità di questa maggiore spesa, che nelle sue ri- 
sposte alla Commissione del bilancio valutava a 
circa 69 milioni, e invece sarà almeno di 97. 

Come può dunque dire che le affermazioni 
dell’on. Giolitti sono destituite di ogni fonda- 
mento? L'on. Giolitti ha detto meno assai di quello 
che poteva dire ! 3 

Quanto alla correttezza dell’attuale amministra- 
zione dei lavori pubblici, la intatta riputazione di 
integrità dell’uomo che la dirige, mi dispensa dal 
cercare nelle parole dell'on. Branca allusioni che 
non ci devono essere. 


L'on. Preopinante. 
RELEASE 


CANZONI E BALLATE 


Un nome mi ha colpito in quell’elenco degli 
indi-pendenti... dal labbro dell’on. Sonnino. 

Quello dell’on. Schiratti. 

Questo ex-grande elettore dell’on. Bonghi, che 
vinse l’on. Bonghi nel collegio di Conegliano, 
deve essere riuscito coll’appoggio dei progressisti 
di là. Certo venne alla Camera, e si schierò 
eontro i democratici-progressisti e contro il go- 
verno. 

Potrebbe questo fatto dare argomento a redri- 
minazioni. 

lo però seguito a dire che hanno fatto bene 
quelli che hanno sostenuto lo Schiratti contro il 
Bonghi. 

L’on. Bonghi (qualunque giudizio si faccia sulla 
sua attività politica e letteraria) è un uomo di 
ingegno e di valore. Lo Schiratti non lo è. 

Dunque — poichè fra i due si trattava di sce- 
gliere un avversario — bisognava far cadere la 
scelta sullo Schiratti, perchè fra un avversario 
intelligente e un avversario... viceversa, è meglio 
il secondo. 

L’intelligente è temibile, e il... 
lo è. 

Perciò, io dico francamente, che quello Schi- 
ratti è un uomo che mi va, anche se è venuto 
a votare contro il programma in nome del quale 
è riuscito. 

Viva sempre questo... viceversa ! 


Pm") 


Gli spezzati d’argento in Francia. 

Allo scopo di conoscere in modo approssimati- 
vamente esatto in quale proporzione le mo- 
nete divisionarie di argento francesi e straniere 
circolano in Francia, l’altro giorno venne fatto 
un curioso riscontro di cassa, per ordine del mi- 
nistro delle finanze della terza Repubblica, 

Nel giorno stesso, dopo la chiusura dei pub- 
blici uffici, in tutte le casse pubbliche della Fran- 
cia e dell’Algeria, nonchè in quelle di tutti i 
grandi stabilimenti finanziari, si procedette al cen- 
simento delle monete divisionarie di argento ri- 
scosse durante la giornata, e si ebbe una somma 
di 6,043,967 franchi, rappresentata da 5,685,116 
monete, fra le quali le monete francesi rappre- 
sentavano il 58,92 per cento, quelle italiane il 
28,78, quelle .belghe il 6,51, quelle svizzere il 
4,05 e quelle greche 1’1,76 per cento. 


viceversa non 


La fucilazione di un elefante. ST 

Nel giardino zoologico di Stoccarda vha un 
vecchie elefante, che soffre da un pezzo di una 
malattia incurabile, e, per alleviare le sue soffe- 
renze, i medici curanti consigliavano le autorità 
locali a farlo uccidere. 

Quel consiglio è stato accettato, ma, secondo 
quanto scrivono i giornali tedeschi, affinchè la 
morte di quel grosso quadrupede sia di qualche 
utilità, è stato deciso di farlo servire da bersa- 
lio a degli abili tiratori che esperimenteranno sul 
suo corpo la forza di penetrazione dei nuovi pre- 
iettili da fucile adottati dall’esercito tedesco. 

Il dottor: Lechner. addetto all'Istituto  impe- 
riale di chirurgia militare, è stato incaricato di 
assistere alla fucilazione del vecchio elefante, e 
di trasmettere al Ministero della guerra (Dire- 
zione dell'artiglieria) una particolareggiata vela> 


zione in proposito. 


ceco alla regina. d -t 
ba sesso del Michigan, negli Stati Uniti, 
che si accingeva a prendere parte alle elezioni 
amministrative del 7 novembre corrente, in virtù 
della legge votata di recente dalla legislatura di 
quello Stato, che conferiva loro il diritto di voto 
nelle elezioni comunali, si è trovato deluso. 

Due politicanti poco galanti, Edoardo Kennedy 
ed Enrico Potter, essendosi rivolti. ai tribunali af 
finchè impediscano alle signore donne di farsi in- 
scrivere sulle liste elettorali, sono riusciti nel 
loro intento, e la Corte suprema del Michigan, 
decidendo in ultimo appello, ha sentenziato che, 
la legge che accordava il diritto di - voto alle 
donne deve abrogarsi perchè incostituzionale. 

Il proverbio arabo è giusto. ; 

Dalla coppa alle labbra vi è una gran distanza. 


Fillelto di (irbona, 


—_——— yT T y_____—____—__—__——__—_——_——r—Tr—T—_—___—z 
La Nocera eccita lo stomaco, risveglia l'appetito. 


Scioperi marsigliosi 

Lo sciopero dei tramways provocò alcune zuffe. 

Si feceso una cinquantina di arresti. 

Marsiglia, 6 — Continua lo sciopero del perso- 
nale dei;tramways. 

Gli scioperanti tentarono stamane di fermare le 
vetture, irovesciandone parecchie. Vi è grande» effer- 
vescenza. 

Il sindaco ha diretto una lettera alla compagnia 
dei tramways, nella quale le rimprovera di non aver 
mantenuto gli impegni assunti verso i proprii impie- 
gati e le ordina di provvedere al servizio, sotto pena 
di scioglimento del contratto. x 

Lens, 6 — Lo sciopero è terminato. Il lavoro è 
stato completamente ripreso oggi nel bacino carbo- 
nifero del Pas-de-Calais, 

Marsiglia, 6 — La situazione si aggrava. 

Gli scioperanti continuano a fermare e rovesciare 
le vetture dei tram. 

Una vettura fu fatta a pezzi ed incendiata. 

La polizia è impotente a ristabilire l'ordine. 

Due agenti di polizia ebbero contusioni. 


Rammentate le pillolo di Catramina. ‘ 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 


« Vedremo se le mie parole, saranno gettate al 
vento ». 

Chiudevo con queste frase, ier l'altro, un mio 
articoletto di cronaca, nel quale m'ero permesso ri- 
petere il tentativo di far trionfare la tesi, già da me 
sostenuta in queste stesse colonne, l’altr’ anno, e 
per la quale la Giunta, anzichè rinnovarsi completa- 
mente all'apertura della sessione ordinaria autun- 
nale - come ‘per oltre un ventennio si è usato di 
fare, in aperta contraddizione con la legge comunale 
e provinciale - avrebbe dovuto, per sorteggio, rinno- 
varsi ogni anno, parzialmente. * 

E debbo ringraziare il consigliere Novi, che, ieri 
sera, nel seno del Consiglio, combinando, perfetta- 
mente con le mie idee ha fatto sì che le mie parole 
non siano state gettate al vento. 


n 


Apertasi infatti la seduta dal sindaco, on. Ruspo 
alle ore 9, pardon, alle ore 21, appena approvato i 
processo verbale ; il principe Ruspoli ha. p sto în 
discussione la proposta: « Dimissioni e rinnovazione 
della Giunta Municipale ». = ; 

Ed il consigliere Novi ha proposto che, unifor 
mandosi alle disposizioni della legge, il Consi = 
procedesse alla elezione parziale della Giunta, go. 
stituendo gli assessori che sarebbero stati sorte; 
giati. È FSE SAI 
Messa ai voti la proposta Novi è stata ‘appro. 
vata. x 


& 


Procedutosi al sorteggio... fra le ansie di qualche 
assessore sono sortiti i nomi dell'ingegnere De An. 
gelis e dell’ingegnere Ceselli. TER 

Chi sappia, che all’assessora Ceselli è accaduto, 
almeno una volta, di seambiarsi con l’assessoro Da 
Angelis - per effetto di aflievelimento di vista, in 
causa della luce elettrica che, come ogli ritiene, ha 
indebolite le funzfoni visive in tutti i mortali. - con- 
verrà che questa specie di Dis-in-idem deve essere 
stata per lui ben strana !... 5 

Egli, per altro, xi conforta nell'idea che anche — 
nella rielezione, il suo nome andrà congiunto indub- 
biamente a quello di sicura riuscita dell'ingegnere 
De Angelis. È e) 

Intanto che molti consiglieri vanno a rallegra 
col fortunato assessore Ranzi, il cui nome è rima; 
in fondo all’urna, io osservo un po’ l’ambiente, — 


Il consiglio comunale è popolatissimo. C'è tutta 
l’infornata dei nuovi consiglieri, C'e il conte Gnoli, — 
c'è (accanto a Silvestrelli - manco a dirlo -) l'on, 
Tittoni, c'è il principe Doria e poi tutta la sfilata | 
dei clericali: Crispoldi, Ruggeri... 

Purtroppo è lunga... la litania dei santi, 
io qui la reciti per intero. 

In tutto sono 58 i padri coscritti. 

Nel pubblico - abbastanza numeroso - ci sono molli 
clericali c'è qualche consigliere provinciale, (noto 
l'avv. Giuliani). s 

Ma, zitti, c'è l'avv. Jacoucci che propone col 
Mazza di rimandare alla prossima seduta la ele 
zione degli assessori che debbono sostituire i sor= 
teggiati. 7 

La proposta è ragionevole: debbono i consiglieri | 
prendere qualche accordo per ;eleggere i quattro | 
nuovi assessori effettivi e due supplenti che, in com- 
pagnia dell'ing. De Angelis, dovranno entrare a far br 
parte della Giunta, ed il consiglio approva tale pro» RI 
posta. Boo 


perchè 


L'on. Ruspoli richivma l’attenzione dell'Assemblea 
sulla urgenza delle due proposte riflettenti l'una 
l'orfanotrofio di Termini e l'altra il progetto di 
nuovo Statuto per l'opera ospitaliera di Roma. 

Ma, a proposta Carancini, il Consiglio approva che 
se ne parli un'altra volta. È È 

E parimenti, sul ricorso presentato da alcuni alet- 
tori sull'esito delle ultime: elezioni, (per ottenere 
cioè la proclamazione, dell'on. Ferrari in luogo del 
l’ultimo eletto clericale Crispolti) si delibera a pro: | 
posta Santuzzi e Mazza di... non deliberare se non 
in altra adunanza, udita la relazione di una speciale _ 
commissione, che risulta composta degli avvocati | 
Carancini, Jacoucci e Mazza. gl 

Si approvano quindi vario proposte ii secondaria 
importanza e alle 10, pardon (accidenti !) alle ore 22, 
la seduta è tolta. 


Uscendo, ascolto il sindaco che sta deplorando, 
modo molto vivace, le voci del tutto falso, che si 
vanno propalando sullo stato» della salute pubbli 
in Roma, con grandissimo danno economico del 
città. : 

To trovo che il sindaco ha ragione; ma ricordo 
pure che il malo esempio è venuto dall'ufficio VI c 
munale, che, durante l'estate, forse cedendo alle 
fallaci opinioni del volgo, che non crede alla scienza 
preservatrice del male, ha voluto le spese della se-. 
zione « Igiene » giustificare, aumentando quelle della 
sezione «Sanità » propalando pure esagerate, e no 
sempre giuste notizie per le quali... 3.04 casi di di 
sturbi gastrici, sono stati annunziati, (ingigantiti 


cipio chiedendo, con la petulanza abituale di quei 
funzionari, bilanci, registri, fatture e note. 

Egli, in un anno di sindacato, meditando sulle 
grandi linee del suo progetto di riforma sociale, non 
aveva trovato il tempo di perdersi nei dettagli. 

Le piccole operazioni amministrative regolate da 
leggi minuscole, continuamente abrogate o modifi- 
cate, stuolo di zanzare che si innalzano dal pantano 
del parlamentarismo e si abbattono sulle ammini- 
strazioni locali per dar lavoro ai legislatori, pan> ai 
ricercatori di impieghi e noie agli amministratori - 
tutte quelle formalità contro le quali si spunta ognî 
iniziativa, e per le quali si deve amministrare con 
l’orologio in mano, il calendario sotto gli occhi, i 
codici in tasca, un perito calligrafo a portata di 
mano, un notaio a portata di voce, un piccolo eser- 
cito mobilizzato, pronto ad entrare in campò, di ra- 
gionieri, di controllori, di revisori, di contabili - tutto 
quell'oceano di cianfrusaglie, entro cui si bagnano 
con diletto le menti piccole, batteva le sue onde 
troppo in basso contro l'alto scoglio su cuì si er- 
geva Alessio Penazzola, con lo sguardo al lontano 
orizzonte, seguendo il suo alto ideale. 

Egli aveva lasciato fare agli altri. Dato il suo pa- 
trimonio alla causa comune, aveva chiesto alla cassa 
del municipio il danaro che gli occorreva pei bisogni 
quotidiani. Era una giusta restituzione, era sopra 
tutto il socialismo applicato nella forma più sem- 
plice: la cassa del comuna diventava la cassa co- 
mune, 

Occorrevano forse dei bilanci? Qualenno dei suoi 
amici si occupava delle entrate e delle uscite; egli 
questo sapeva vagamente; sapeva però con preci» 
sione, perchè questo rientrava nel: suo vasto pro- 
gramma umanitario, che finchè rimaneva danaro in 
cassa e finchè v'era un bisogaoso, il manicipio do- 
veva dargliene. Ù 

Convocava i consiglieri quando era necessario con- 


legge, maturare soltanto in certe stagioni, come le 
frutta? E le proposte fatto e accettato da quel con- 
sesso, non era naturale cha diventassero leggi, senza 
aspettare il visto o il nulla osta‘dall’alto? 

Ma se questa assoluta indipendenza da ogni vin- 
colo di tutela entrava nel programma umanitario 
di Alessio Perrazzola, un dubbio, come uno spino, 
entrava nel suo cervello, scuotendolo dall’ abi- 
tuale torpore, durante quel giorno di meditazioni 
tristi, 

Fra le autorità tutorie che sì sarebbero precipitate 
a collocare, con burocratico accordo, il naso nelle 
faccende del comune di Crato, poteva .darsi che una 
di esse, fornita di un naso più lungo, andasse vo- 
luttuosamente in cerca di quel profumo di rinchiuso, 
speciale ai luoghi in cuì la società rinchiude tun 
discreto numero dei suoi membri, sotto lo specioso 
pretesto di correggerne l'animo depravato. Quel naso, 
enorme, dalle narici mobili e sensibili, non apparte- 
neva forse al procuratore del Re? 

. Questo dubbio martoriava Alessio Perrazzola che 
sì chiedeva : « Qual delitto ho fcommesso ? » Nes- 
suno, certamente ; la sua coscienza rispondeva. Ma 
l'importante ora sapere che cosa avrebbe risposto la 
società, la quale poteva caricare sulle spalle del 
profeta le colpe altrui, per risparmiarsi la fatica di 
collocare altrettanti fardelli su altrettante spalle. 

: n profeta, colla sua mente divinatrice, ebbe la vi- 
sione di registri scomparsi, di verbali mai scritti, di 
spese mai giustificate ; e mentre fremeva al pensiero 
che quel suo sogno di disordine poteva anche essere 
una realtà, un ricordo lo assali, insignificante, ma 
che nelle angosce del momento prese le proporzioni 
di un corpo di reato : le centinaia di ritratti suoi 
sparsi ovunque, contemplando i quali egli non aveva 
mai saputo resistere a un sentimento di vanità sol- 
leticata, erano state pagato, anch'esse, 
comunale ! 

Rivide colla fantasia riscaldata una di quelle ima- 


col danaro 
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gini, precisamente quella posseduta dal pizzicagnolo 
più autorevole di Crato, sulla quale le bricciole di 
grasso che schizzavano da sotto al coltello del suo 
partigiano, intento a servir gli avventori, avevano 
operato curiose trasformazioni. 

E Ed ora, ad Alessio Perrazzola pareva di trovar: 
în presenza di un Alessio Perrazzola n. 2; il vive 
contemplava la sua copia scolorata con un curioso 
senso di stupore. È 

_Era proprio lui, anzi Lur, con quegli occhi smor 
di uomo intontito per una caduta da un second 
pianò, con quella barba egiziana che lo faceva 4) 
parire staccato da un obelisco ? 

_Ebbe come paura di sè stesso, non riconoscendosi 
più, come se aprisse allora gli occhi alla luce dopo ui dol 
lunga vita vissuta in un altro “mondo, sotto altra — 
forma. so 

Poi, gli parve che l'imagine allungasse smisurata 
mente il naso mobile e sensibile, e riconobbe il naso 
del procuratore del Ro. i 

Abbandonare Crato, gli amici, la riforma sociale 
Già, che ci tornava a fare a Crato? Doveva confe! 
mare ai suoi amici la sconfitta ? Dee: 

Fu questo il momento della maggiore tristizia, per. 
Alessio Perrazzola; ma la storia imparziale deve 28” 
giungere che fu un momento solo, Egli scosse la. 
debolezza che lo invadeva e lo agghiacciava, come. 
îl freddo invade ed estenua l’alpinista perduto fra le | 
nevi. 946: 2 

Tutti i grandi riformatori hanno dubitato, un 
volta in vita, dell’opera loro; e sì sono fermati 
un attimo, esitanti, ° 

Lotteremo ! - esclamò Alessio Perrazzola introdu- | 
cendo la lunga persona nella vettura che doveva 
condurlo a Crato. - Torniamo al nostro posto di com- 
battimento ! È 


E. Rusicat (Richel): 


(Continua). 


moltiplicati) per quello che non erano "e che solo 
per prudente prevenzione erano ritenuti doversi trat- 
tare come casì di colera. 

|—‘Ad ogni modo, prendo atto della dichiarazione del 
sindaco : 7 

«In Roma, si crepa di saluta! ». 

A cui un assessore risponde : 

» Anche in estate siamo crepati... di salute ». 

Auguri sinceri. 


IL SINDACO A CANOSSA 
R° grave, ma è la verità. 
Dopo la seduta del Consiglio Comunale tolta di 
huon'ora, perchè i consiglieri potessero intendersi. 
sui criteri di massima per la elezione dei nuovi as- 
sessori — sì sono quelli infatti trattenuti allo scopo 
| sopraindicato, à 
L'on. Ruspoli ha dichiarato che per il miglior go 
verno della azienda comunale, egli intendeva fare 
assegnamento sulla cooperazione di tutti. 

E per parlar chiaro anche dei clericali. 

Ha poi pregato il consigliere Piperno di assu- 
mere la presidenza della adunanza e sì è allon- 
| tanato. = 
i Sotto la presidenza del consigliere Piperno è stato 

possibile - non sembra vero - che le dichiarazioni 

del sindaco fossero accolte con simpatia. n 

ln base a tali criteri si è infatti nominata una 

Commissione così composta : 

Piperno, Libani, Santucci Carpegna e Mazza (an- 
che Mazza!). 


EI 
Pare che i clericali, allo stato dei fatti, non sa- 
rebbero- alieni (bontà loro !) di partecipare all’Ammi- 
nistrazione del Comune ; e v'è chi afferma che essi 
spingerebbero le loro pretese a chiedere tre posti: 
due di assessori effettivi ed uno di supplente. 
Ela Commissione — Mazza compreso — accetie- 
rebbe?... Ed il Sindaco? E la Giunta, accolti - perchè 
liberali — quando furono eletti, dalle generali sim- 
patie, spingerebbero la transazione... al punto di ac- 
cettare l’ibrido connubio?... 


DO 

To panso che forse l'apatia del corpo elettorale 
romano ed il conseguente insediamento di una temibile, 
assidua, compatta falange di clericali al Consiglio, 
possa spiegare - mai giustificare - il contegno del 
Sindaco; ma penso pure sia lecito o onesto conclu- 
dere: « sì stava peggio ‘quando si stava meglio! 
Neppure Caetani sarebbe discoso a transazioni così 
vergognose ! » 


Jo Pdl 


Il lutto dell’on. Villa 

L'assessore De Angelis, non appena appresa la 
gravo sventura da cui è stato colpito l'on. Tom- 
maso Villa, per la morto della sua dilettissima so- 
rella Celestina, gli ha inviato il seguente tele- 
gramma ? 7 

« Ricevo ora trista notizia lutto domestico che la 
colpisce. Interprete sentimenti Comitato Esposizione, 
amici, invio sincere condoglianze. 

« Penetrato suo cordoglio ho disposto rinviare 
Assemblea sottoscrittori. Designerà Ella giorno in 
cui potrà intervenire ». 


« De Angelis »» 
Esposizione Nazionale in Roma 
$ In seguito ad accordi presi con l'onorevole Tom- 
maso Villa, la riunione dei sottoscrittori che doveva 
aver luogo domani sera, è fissata per il giorno 14 
corrente, alle ore 21 nella sala della Piccola Borsa. 
1 ne di 

Il Sottocomitato del Rione Campo Marzio riunitosi 

- la sera del 6 corrente, riaffermando che l’Esposi- 
zione debba aver luogo nel 25. anniversario della 
unione di Roma alla gran madre Patria, fa plauso 
al Comitato generale per avere eletto a capo di 
questa grandiosa opera l'on. Villa, e protesta contro 
coloro che molto inopportunamente volevano solle- 
vare una questione che non ha mai esistito in Roma, 
avendo la nostra Città dato prova in molte occa- 
sioni, respingendo qualunque idea di romanità. 

Invita perciò tutti i sottoscrittori di questo rione 
ad intervenire compatti alla importante assemblea 
generale, che avrà luogo la sera di mercoledì 8 cor- 
rente, nella quale si dovranno definitivamente deci- 
dere le sorti di questa grandiosa idea, che apporterà 
| immensi vantaggi alla nostra amata città. 
bi Il Sotto Comitato. 
Re I funeri di un garibaldino 
Ieri, alle 4 pom., muovendo da via Principe Ame- 
deo n. 2, ebbe luogo il trasporto funebre della salma. 
del cav. Francesco Bonafini, uno dei Mille, e capo- 
sezione al Tesoro. 

Il corteo era formato da una compagnia del 70° 
 "eggimento fanteria, con bandiera e musica, dalla 
 lappresentanza del Comizio dei veterani 48-49, pre- 
— Sieduta dall'avv. Angelelli, e quella della Società 
o degli impiegati civili, con rispettive bandiere. 

A Alcuni soci di due Circoli anticlericali, venuti per 
— prender parte con i loro vessilli rossi e neri al cor- 
| !eo, vista la rappresentanza militare si ritirarono!... 
Dietro il carro, di 3. classe, coperto di bellissime 
. corone, seguiva l'on. Menotti Garibaldi, i signori Pa- 
Squinelli, Stefanini, Calderini, Castagnola, Ambroso, 
| 'abprosentante l'on. Fagiuoli, sottosegretario di Stato 
Ministero del Tesoro, ed un gran numero di alti 
| Impiegati dei vari Ministeri, di ufficiali delle varie 
Armi, ecc. 

Tenevano i cordoni: a destra il deputato Elia, ed 
, li comm. Stringher; a sinistra, il colonnello garibal- 
lino, Cariolato, ed un capitano dell'esercito. 
Subito dopo il carro eravi un figliastro del defunto 
le sue nipoti. 

ll mesto corteo, percorrendo piazza San Bernardo, 


Sa Venti Settembre e Macao, si avviò a Campo Ve- 
Tano, 


Sai Alla procura generale 

lori mattina il comm, Venturini, muovo procura- 
fore generale alla nostra Corto di appello, ha preso 
20350559 del suo ufficio, ricevendo poi i magistrati 


LI 


del Pubblico Ministeri 
Vico. Li 

Il procuratore generale ha raccomandato con belle 
parole {ai suoi dipendenti il maggior zelo nell’ammi- 
nistrazione della giustizia. E 

Per il riposo domenicale 

Riceviamo: ia 

La Commissione per l'agitazione a favore del ri- 
poso festivo, mentre deplora vivamente l'infingar- 
dagine della classe dei commossi e di tutti quelli 
che da detto riposo avrebbero potuto avvantaggiarsi, 
rinuncia al mandato affidatole dal comizio tenuto alla 
sala dei tipografi in via S. Bartolomeo de’Vaccinari, 
rammaricandosi non solo del tempo perduto, ma an- 
cora di aver potuto per un momento ritenere possi- 
bile un’agitazione seria trà gente così fiacca. 

- Ringrazia sentitamente i Sodalizi che aderirono, 
inviando anche rappresentanze, ed infine tutti quelli 
che le furono solleciti del loro aiuto. 
2 La Commissione: 
Gramacchini - Marcolongo - Grop- 
pelli - Del Corona - Salvati. 
Il testamento. del padre Guglielmotti 

Il notaio Colizzi ha pubblicato, ieri, il testamento 
del padre Guglielmotti. 

Il testamento, contenuto in due pagini, fa seritto 
al convento della Minerva nel mese di giugno 1887. 

Con esso il padre Guglielmotti dispone quanto 
segue: 

Alla sua morte i funerali dovranno essere modest 
e a seconda delle disposizioni date dai preti dome- 
nicani. 

Il suo corpo dovrà essere seppellito a Roma, nella 
tomba dei domenicani a Campo Verano (con ciò cade 
la domanda del municipio di Civitavecchia che vo- 
leva il corpo del padre Guglielmotti). 

Egli lega una piccola somma all'ospedale di Santo 
Spirito e un’altra piccola somma al luogo santo di 
Gerusalemme che egli aveva visitato nella sua gio- 
vinezza. 

Lega inoltre tutto ciò che si trova nella sua cella, 


al procuratore del re, barone 


tutto ciò che possiede, al suo caro e fedele amico e: 


compagno Domenico Ponziani, assistente alla biblio 
teca Casanatense. 5 

L'eredità consiste nella proprietà delle sue opere, 
e una piccola somma in argento contante. 

Alla lettura del testamento fatta in presenza del 
pretore del terzo mandamento, non ha assistito che 
il padre Martinez provinciale iell'Ordine dei dome- 
nicani. 

ù Generosa offerta 

Il comm. Lattes-Nissini, direttore degli uffici di 
Questura del Senato (e non capo del personale della 
Camera, come abbiamo scritto nel resoconto del ban- 
chetto della Società di mutuo soccorso fra gli uscieri 
e commessi delle amministrazioni dello Stato), ac- 
settando di far parte del Comitato d'onore dell’As 
sociazione Umberto I per gli orfani del personale su- 
balterno delle pubbliche amministrazioni, ha gene- 
rosamente elargito una rendita di 10 lire annue a 
favore dell'Istituto stesso. 

Tentato ricatto 

In seguito a denuncia, sono state arrestate, ieri 
sera, le seguenti persone accusate, d'aver tentato un 
ricatto alla Banca di Credito Mobiliare per una 
somma di lire 7 mila, e cioè: Calvi avv. Giovanni 
Maria, da Bassagnano, (Alessandria) Macario Dio- 
nisio, da Bardighera, Giunti cav. Emilio da Catania, 
direttore quest’ ultimo, redattori gli altri del così 
detto giornale La battaglia finanziaria. 

Sono state fatte delle perquisizioni nelle dimore 
degli arrestati. 

Ai lavoranti parrucchieri 

Il signor Recchi, a nome del Consiglio della So- 
cietà Lavoranti parrucchieri, invita tutti i lavoranti 
parrucchieri alla riunione, che avrà luogo questa 
sera, alle ore 21, nella sala dei Reduci alla posta 
Vecchia, per discutere sulla contro proposta formu- 
lata dai capi d'arte, all'ordine del giorno votato nel 
Comizio del 12 ottobrè. 

Fratellanza Militare Umbertò I. 

Domenica prossima, 12 corrente, alle ore 14 
quest'Associazione si riunirà in fraterno banchetto, 
nel rinomato Ristorante Cornelio. per festeggiare il 
IX anno della sua fondazione. 

I soci aderenti sono pregati di ritirare la relativa 
lettera al più presto possibile, o presso la Segre- 
teria della Società, vicolo del Piombo, 2, dalle ore 9 
alle 21, o presso l’esattore del Sodalizio, rilascian- 
done il relativo importo di L, 5. 

Alla sera, gran trattenimento famigliare nei locali 
della Società, con variato divertimento, festa da ballo 
ed estrazione di una lotteria umoristica, ove po- 
tranno intervenirvi tutti i soci con le loro famiglie, 
e condurvi ancora persone di loro conoscenza. 

La detta lotteria umoristica verrà formata dai doni 
ehe faranno i soci, ai quali facciamo viva preghiera 
d’ inviare quei regali che crederanno di loro compia- 
cimento, prima delle ore 20 della sera suddetta. 

Arrivi e partenze 
Arrivato dalla linea di Pisa il ministro Gagliardo. 
Arresto di grassatori 

Alle 11 e mezzo ant. del 80 dello scorso ottobre 
sulla strada provinciale da Montecompatri a Frascati 
venne aggredita come già narrammo la corriera po- 
stale che si recava appunto a Frascati. 

Nella vettura vi era l’oste Federico * Bagnini che 
si recava a Frascati a fare acquisto di vino, Maria 
Lopez da Napoli e le figlie di questa Ida e Olimpia 
Tartaglia, telegrafiste. 

Due dei malfattori sbucarono dal canneto del Ponte 
Grande, si presentarono ai lati della carrozza, mentre 
un altro imponeva al cocchiere Domenico Mastro- 
francesco, d’inginocchiarsi avanti ai cavalli e reggere 
le briglie. 

Erano bendati ed armati. 3 
Dopo aver spogliati di quanto possedevano i viag 
giatori, imposero loro di retrocedere, per tornare a 
Montecompatri. Essi risalirono la montagna vicina e 
la discesero alla parte opposta, dov'è posto l'Anfi- 

teatro del Tuscolo. 

Qui trovarono una comitiva composta di Achille 
Di Lorenzo, la moglie Magrini Flora e una loro a- 
mica, Clotilde Pelucchini, che si erano recati colà 
per fare l'outobrata, 


o FIO 


RENT 


Ù Aa 


INO] 


MAGAZZINI DI CONFEZIONI E NOVITA’ PER SIGNORA 


— Roma 
Via Nazionale, 42 e 43 


Angolo Via Venezia, n. 1 e 2 


Anche a questi levarono quanto possedevano. 

Il delegato Rinaldi, col capitano dei carabinieri ca- 
valier Siglienti, e con alcuni agenti, si misero alla 
ricorca dei tre briganti, appena ebbero sentore delle 
grassazioni, È È 

Si recarono sul posto, ricostruirono la scena, e, 
guidati dalle pedate lasciate sul terreno molle dei 
campi, poterono sorprendere, alle 3 ant., i tre mal- 
fattori che se ne stavano nella loro capanna in una 
piccola vigna da loro tenuta in affitto, nella frazione 
detta Squarciarello, 

Essi sono i fratelli Angelo e Domenico Ambrogioni 
e certo Agostino Dominici, da Casteldiscardo. 

Sequestrarono delle armi, dei vestiti, fazzoletti bu- 
cati, ecc, 


Schiacciato da un carro 

Lo stalliere Nazzareno Campanelli, d'anni 48, da 
Monterotondo, ier l’altro sera alle 18, in questa sta- 
zione, stava vicino ad un carro. 

Ad un tratto si mosse il cavallo, restò investito 
al ventre, da un timone del carretto. Venne traspor- 
tato a Roma e condotto ieri mattina all'ospedale di 
Sant'Antonio, dove cessava di vivere iersera alle 
ore 18. di 

a Per finire 

Tra falliti. 

— E' ricca la signora Y? 

— Non lo so, ma credo di sì. 

— Da che lo arguite? 

— Suo marito è fallito tante volte! 

— E lei? 

— 0h, lei fallisce anch'essa, secondo il sud modo 
di vedere. 

Epistolario patriottico 
Dott. ILaRI0 BaLpuccr 
Roma 5 maggio 1893. 

Le stringo di cuore la mano e sinceramente mi 
rallegro con Lei per la sua Emulsione italiana, la 
quale per nulla è inferiore a quella di Scott. Io la 
vado amministrando in bambinì specialmente conva- 
lescenti da malattie infettive 6 veggo con piacere 
buoni risultati. 

Come italiano e come medico mi rallegro di cuore 
e mi, auguro che, come da tante altre schiavitù, 
possiamo liberarci anche da questa dì ricorrere al- 
l'America per una buona emulsione. - La riverisco.} 

Al prof. Nestore Prota-Giurleo, Napoli. 

Pror. Ferpinanpo VERARDINI, Medico primario alla 
Clinica di Bologna. e 

18 maggio 1893. 

Il mio silenzio è stato per potervi offrire sicura ri- 
sposta intorno le cure da me intraprese con la vo- 
stra Emulsione italiana che furono ottime, specie 
in certa giovinetta cloro -anemica. figa di un va- 
lente calzolaio, chiamato Montanari. L'altra figlia 
dell'orefice signor. . . + migliora sempre, quan- 
tunque trovisi ancora in cura. — Questa emulsione 
sarà l’excelsior! 

Al prof. Nestore Prota Giurleo, Napoli. 

Dott. Tucci: PAsQquaLE. 

Lampedusa, 17 maggio 1893. 

Favoritemi un pacco della vostra Emulsione ita- 
liana e ricevetevi in pagamento L. 10. 

Sono anch'io napolitano ed italiano e sento il do- 
vere di propugnare con energia la nostra emancipa- 
zione dallo straniero. 

Al prof. Nestore Prota-Giurleo, Napok. 

Costo: Ciascuna bottiglia con relativa istruzione 
contenente oltre 1j4 di Chilo di Emulsione italiana 
costa L. 2, 50, 

Indirizzo: Presso le primarie farmacìe e draghe- 
rie del Regno e presso l'autore professor N. Prota 
Giurleo, Napoli, Largo Cesareo, N. 109. Casa*e la- 
boratorio proprio. 


Il Cioccolato Talmone trovasi in vendita da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande Salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 
a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
= I locali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 


JN TEATRO 


Il pubblico che affollava iersera la. sala del Na- 
zionale era proprio il pubblico dei grandi avveni- 
menti musicali e. l’arte vi era largamente rappre- 
sentata in tutte le sue manifestazioni. Il battesimo 
preliminare di ieri sera per l’opera del Puccini è 
stato veramente solenne e lo sarà ancor di più do- 
mani sera quando Roma avrà detta sulla Manon 
Lescaut la sua ultima parola. Il maestro è stato 
chiamato alla ribalta una ventina di volte; talora 
l'applauso è diventato acclamazione entusiastica ed 
ovazione sincera. Non è il caso, ci sembra di anti- 
cipare il giudizio di domani, ma certo è, che dalla 
prova generale, i meriti incontrastabili della musica 
del Puccini emergono. Anche gli esecutori... la si- 
gnora Ferrani, il Beduschi il Polonini e l’Armandi 
hanno mostrato di aver ben intuito il sentimento ed 
il genere della musica ad essi affidata. 

La signora Ferrani, in ispecie, ha avuto applausi 
fragorosissimi, e la sua voce calda di passione si a- 
datta mirabilmente al carattere della protagonista. 

L'orchestra romana sempre uguale alla sua fama, 
ha trovato di nuovo la bacchetta meravigliosa di E- 
doardo Mascheroni, che l'ha guidata al successo. 

Il pubblico dirà domani se il maestro Puccini deve 
aggiungere ai recenti trionfi di Amburgo e di Bolo- 
gna anche quello della città nostra, 


IL Costanzi era iersera abbastanza affollato, per la 
rappresentazione della Messalina, ed i quadri princi- 
pali riscossero tutti moltissimi applausi. 

* 


.e < 

Gl'inquilini del signor Blondeau sì sono repli- 
cati ieri sera al Valle, e si è replicata pure la serie 
infinita delle risate per le macchiette, per gli equi- 


voci e per gl'incidenti che si succedono nella casa 
infernale del buon signor Blondeau. 

Ad ogni fino d'atto fureno chiamati alla ribalta, il 
Tovagliari, il Talli o tutti gli altri bravi artisti della 


compagnia. 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Messalina - oro 21. 
VALLE — Gl'inquilini del Signor Blondeau - ore21, 
QUIRINO — Fregoli - ore 21. 
MANZONI — Le monache celebri - ore 21, 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 
ESQUILINO — Gli animali parlanti - ore 18 e 

ore 21. 


"PREMIATA SARTORIA 0, POMPEI 


Roma, Corso Vittorio Emanuele, 142 p AU 


? VINI DI SUTRI secc 


7 del principe d’Antuni, pre 
5, miati con medaglia d°oro a 


#2] Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 0. 


EPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4'9 


VIRILE PS III O A 
Tre grandi vendite 


di tutto il mobilio di distinta famiglia che parte han- 
no luogo giovedì 9, venerdì 10, sabato 11, alle ore 
10 ant. nel palazzo Fornari, in via Montebello N. 40. 
Vi sono camere da letto con letti in ferro vuoto 
grossi 20 centimetri, oltre magnifica camera daletto 
tutta in noce massello incastonata di mattonelle, 
tende e portiere in peluche, sofà e poltrone in pe- 
luche e raso, una magnifica sciattuglia di Sassonia, 
orologi, candelabri, lampadari, sospensioni a gas, 
consol, specchiere, quadri, sopramobili, ecc. ecc. Vi 
sono mobili e tappezzeria per fumoir, mobilia per 
sala da pranzo e da studio, nonchè armadi, ottomane 
e quanto altro che trovasi presso il portiere del pa- 
lazzo suddetto e presso gl'incaricati Castelli e Muc- 
cioli in via Nazionale, 50. 


SCIARADA 
Suol farsi col primer diminuzione, 
Numero l’altro non val dirti quale, 
Un avverbio è l'intier di paragone. 
Nio. 
Spiegazione della sciàrada precedente 
CASTA-GNA. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il processo di Aigues-Mortes 
Il processo per i fatti di Aigues-Mortes verrà 
discusso nella prossima sessione della corte di 
assisi di Nimes che sì aprirà il 27 corrente. 
Gli accusati sono in numero di 26, trai quali 
uno italiano. 


Per lo pensioni 

Presieduta dall’on. Fagiuoli, sottosegretario di 
Stato, si è adunata ieri al ministero del tesoro la 
Commissione per il testo unico delle Pensioni ci- 
vili e militari, : 

La Commissione ha deliberato di chiedere al 
Parlamento l’autorizzazione di non comprendere 
nel testo unico l’art. 25 della nuova legge sulle 
pensioni, articolo che avrebbe dovuto esser com- 
preso nello stralcio fatto dal Senato della parte 
che riguardano la Cassa di Previdenza. 

Oltre a ciò, ha ritenuto necessario di promuo- 
vere un decreto reale che regoli la divisione delle 
pensioni e delle indennità alle vedove ed agli or- 
fani, e di un altro decreto che fissi le norme 
precise per la liquidazione dell’assegno provvi- 
sorio di pensioni agli impiegati, retribuiti ad 
aggio. 

La Commissione riprenderà i suoi lavori non 
appena sia pronto lo schema del testo unico com- 
pilato dalle due sotto-Comissioni all’ uòpo no- 
minate. 

I profetti 

Con decreti in data del 3 corrente è stato di- 
sposto il seguente movimento di prefetti. 

Piras Lecca cav. avv. Sebastiano da Girgenti 
a Cremona; 

Bertagnolli comm. avv. Carlo da Arezzo a 
Girgenti; 

Battista comm. Camillo da Ferrara ad A- 
Trezzo; } 

Fioretti comm. avvocato Giuseppe da Pisa a 
Ferrara; 

Dall’Oglio comm. Antonio da Caserta a Pisa; 

Segre comm. avvocato Felice da Avellino a 
Caserta; 

Frate comm. Francesco da Siracusa ad A- 
vellino; 

Bisio cav. avvocato Giovanni, consigliere de- 
legato è incaricato di reggere la prefettura di 


Siracusa, s 
Sulla linea Adriatica 
Da ieri essendo cessato il trasbordo dei- treni al 
Ponte Reno fra Bologna e Lavino, ed al Ponte di 
Lisano fra Vergato e Riola, il servizio delle linee 
Piacenza-Bologna, Bologna-Firenze è Bologna-S. Fe- 
lice resta così completamente riattivato. 


L'on. Rosano in Sardegna 

Sassari, 5 — E° arrivato il sottosegrelario di 
Stato per l'interno, on. Rosano. 

Si erano recati ad incontrarlo al confine della pro- 
vincia il prefetto; il senatore Pasolla, i deputati Ga- 
ravetti e Chironi e il presidente della deputazione 
provinciale. 

Alla stazione, l'on. Rosano fu ricevuto da tutto le 
autorità e dalla cittadinanza e quindi si recò alla 
prefettura, dove alloggia. 

L'on. Rosano visitò tosto il penitenziario, il rico- 
vero di mendicità, gli ospizi, le scuole e le cucine 
economiche. _ 

Stasera vi fu in suo onore pranzo alla prefettura, 
al quale assistettero i sonatori Salis e Pasella, i de- 
putati Giordano-Apostoli, Ghironi e Garavetti e la 
autorità. . 5 : È 

Fecero brindisi il senatore Salis, il prefetto, on. 
Giordano-Apostoli, ed il presidente della deputazione 
provinciale. 


L'on. Rosano, rispose ai brindisi, ringraziando 
della concorde ed-affettuosa accoglienza ricevuta. 
Accennò alle latenti ricchezze {di queste contrade ed 
alla necessità di ottenerne lo sviluppo. Espresse la 
speranza che la diffusione delle colonie, applicate al 
bonificamento delle terre incolte, e la disciplina delle 
acque e dei torrenti faranno ritornare l'Isola all'an- 
tica prosperità. 
Indi vi fu ricevimento al palazzo provinciale, al 


quale intervennero uomini politici, le autorità e mol- 


tissimi sindaci della provincia. 
Congresso tramwiario ssi 

Napoli, 6. — Fu aperto stamane nella sala Tarsia 
il Cougresso tramwiario. Vi” erano rappresentato 21 
Società. 

Prosiedeva l'ing. Bianchi. : 

Il Congresso terrà quattro sedute, nelle quali di- 
scuterà questioni tecniche ed amministrative. 


Antonore Bozzone 

Napoli, 6 — È morto a San Giorgio a Cremano 
l'ex-deputato Antenore Bozzone ispettore generale del 
Genio navale. # RES 

Por Giacinto Albini 

Potenza, 6 — Il Consiglio provinciale ha inaugu- 
rato oggi una lapide a Giacinto Albini, prodittatore 
di Garibaldi nel 1860. #9. 

Il senatore Senise ha commemorato le virtù civili 
del compianto patriota. 

Arresto di malfattori 1 

Catanzaro, 6 — Il delegato Giliberti, in missione 
a Nicotera, ha arrestato, Stanotte, in territorio di 
Limbadi i noti malfattori D'Aloi e Saladino. 

Un capitano che s'impicca 

Annover 6 — Il capitano Meyerink, condannato 
nel processo intentatogli per frode nel giuoco, sì è 
impiccato nella prigione. : 

Cornelio Horz 

Parigi, 6 — Dal rapporto del dottore Bronardel, 
cho esaminò lo stato di salute di Cornelio Herz, ri- 
sulta che questi può essere trasportato davanti il 
tribunale di Bow-Street.. ù 

Tra kabili o spagnuoli 

Modrid, 6 — Si idice che i kabili preparino un 
colpo di mano su Penon de Velez de la Gomera. 

Il ministro della marina, contrammiraglio Pasquin, 
propara sei navi leggiore per sorvegliare o nel caso 
bombardare la costa, la poca profondità delle acque 
non permettendo ciò alle grandi navi. 

Il disastro di Santandor 

Sansebastiano, 6. — Si assicura che nella cata- 
strofe di Santander vi sieno 600 morti, 400 cadaveri 
furono già identificati. La maggior parte degli edifici 
minacciano rovina. 

La regina reggente non sì recherà a Santander a 
causa degli avvenimenti del Marocco. 


Un incidente anglo-brasiliano 
Rio-Janeiro, 8 — Alcuni marinai inglesi sbarcati 
con due ufficiali per fare zavorra, furono dai Brz- 
siliani presi per insorti. I Bras i diedero fuoco ad 
una mina, che uccise i due ufficiali e duo marinai, 
ferendone altri cinque. 


Cose d'America 

Il ministro del Brasile ha dichiarato che le navi 
comperate per conto del Brasile} partiranno il 15 
corrente, con bandiera brasiliana, ma che non im- 
pegneranno nessun combattimento, finchè non sieno 
giunte ad un cesto porto, che il ministro non ha 
nominato, indicando. soltanto che ivi gli equipaggi 
saranno sostituiti da marinai brasiliani. 

Frattanto continuano a New-York gli arruolamenti 

er la formazione degli equipaggi provvisoriamente 
destinati a quelle navi, nell'atto della partenza. 

Il canalo di Corinto 

Atene, 6 — Il governo ha autorizzato ufficialmente 
per l'11 corr. l'apertura al traffico del canale di Co- 
rinto. 

Si sta procedendo ora al collaudo dei lavori. 


DALLA PROVINCIA 


Zagaroto, 6, 

Commissario Regio. — In una delle mie proco- 
denti corrispondente accennai alle dimissioni della 
maggioranza dei consiglieri comunali, che si erano 
dimessi dalla loro carica, e la barca municipale era 
precariamente sostenuta dal Pro-Sindaco, assessore 
anziano, signor Emidio Panzironi coadiuvato da al- 
euni {consiglieri i quali non avevano creduto per 
amore di patria di dimettersi, 

La diserzione dei consiglieri della maggioranza, 
non è stata cagionata da inconvenienti amministra- 
tivi, sibbene da personali ripieche concernenti l'ul- 
tima elezione politica, e quella per il consigliere 
provinciale del Mandamento in cui soccombette l'av- 
vocato Sabelli, portato sugli scudi dalla  maggio- 
ranza degli elettori. 

Così non potendosi ottenere nel. seno del Consi- 
glio quella compattezza, quella invocata concordia, 
o sopratutto perchè nessuno tra i suoi eminenti ccn- 
siglieri ed assessori, ha voluto essere il capo visi- 
bile della civica ammiristrazione, il governo ha ieri 
sora inviato il Regio Commissario, ni 

Si spera pertanto che placati gli animi, e le pic- 
cole gare personali, l'egregio Commissario saprà alla 
fino del presidio di 3 mosi, dalla legge voluti com- 
pare una amministrazione di persone serie e intel- 
igenti, che, all'infuori delle guerricciole, sappiano 
condurre validamente e più efficacomente la cosa 
pubblica. Pa 


Julius. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferma. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 78,75 
Chiusura 79,95. 
Cambio sull'Italia 13 12. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 73 114. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: perigaima, 
Rendita italiana (contante) 77,90. 


tanti 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : pesante. 
Boulevard del 6 
Rendita francese 3 0j0 perpetuo 98 86 
Rendita francese 4 MO 0,0 


6 Novembre: 


Rendita italiana 5 0j 79 50 
Rendita turca (nuova) 22.12 
Egiziano 6 00 i 
Rendita ungherese 6 0,0 (1887) 92 18 
Rendita spagnuola esterna nuova 59 65 
Banca ottomana 580 3 

Lotti 8 
Russo nuovo —_ — 
Portoghese 20 172 


Cambio su Madrid 


(RMB TR SI LATINE BOI SISI IIOEI La ESILIATI I DRD AMIT e, 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


CHINI 


preparata con sistema spec: 


Si vende da tutti i fa 
bottiglia grande a L, 8.50. 
Fratelli Finocchi, specialità — 
DER hell Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 39% — Al Piccolo Em- 
por'o di Profumeria, È 
Cooperativa Romana degli Im 
Flavia ‘e Via Alessandrina — 


| SOLO L ACQUA 
ale, conserva o sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 


Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre, sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e €. 


IMLANO — Via Torino, 12 — MILANO ; 
pu e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
8.50. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
Bode Carlo, Via Muraite, Palazzo Sciarra — Capozaccia R. 
azza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 


jazza in Lucina, 6. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11. - Società 
dei iprezani Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 
Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo, 46. 


Deposito Generale A. MIGONE ‘è 0°, Via Torino, N. 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


(4) 


Hi PRIMA DELLA CURA 


Il Miglior Rimedio 
per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per ì bambini è senza dubbio la| 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo | 


Società Anonima — Sedento in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato, 
cr_—_T Tr r pe tt, 
ESERCIZIO 18593-D4 

OI 
Prodotti approssimativi del traffico 
dall’21 al 31 Ottobre 1893, 


RETE PRINCIPALE (°) 


RETE SECONDARIA 


SSERCIZIO | ESERCIZIO | pin ESERCIZIO | ESERCIZIO] —. 5 
& corrente precedente Differenze | “corrente precedente Differenza 
i “mulsione cott Chilom.in esere. 4190 - 4191 1005 207 5. 78 
* snc Media. . - - 4190 4191 979 907 79 
i i; TE | Viaggiato 91/50) 1,449,955/61]- 42,764/11f 6420284 67,900|01 3 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di |pagagli e Cani. 81/83 73 ira i dea Pai 1,813|13 
ca 8a 7 ci [Mercia O. V.ePV.sco. 388,056|47|+ 15,277/08À 11,131|79)  14,548/32 
ae n a purea Hmniitta Pea 1,381:30440{+ 47,754|91f 001464177] __54,127|05]; 
‘a sono concordi n n: pan 
SEO TOTALE 3,743,506|444 20,169/70j 137,135|05] 138,588 


per la cura delle 


SCOTT preparata dai Chimici 


Specialità 


ne fa spedizione in tutto fi Regne di una 


delle proprietà del 


PRINCIPE D'ANTUNI 


, Medaglia 
d’oro 
Besancon 1893 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


—_—_—_cc—______ 
VENDITA. IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 


DEPOSITO 


INDISPENSABILE AI VIAG GIATORI 


Fine Champogne in 
L. 1,25 - 1,50 - 


COGRAC 


CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 


e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale Viaggiatori. . 16,672,420|66] 17,719,6 |= 1047194/64 
2 re agagli e Cani. 7 746,001|68/—  7,268|74 
dei bambini. a RVa PV. 40 4,012.926|52|+ 37,905/34 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. seria P.V.. 18/92î 18,874,860|89j+ 46,706|64f  629.619|99| 686. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE TOTALE  40,383,5 41,353,414|69|= 969,851 40} 1,432,663/77] 1,679,2861 


SCOTT & BOWNE di New-York. 


o N cie. [lella decade. . 898/27 803/23] + _5|02) 152! Î 
s1 vende in tutte le Famma riassunt.vo . + 9,6381081 8,867|19/— 229|11 1,50. [47] SS | 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle penoso universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
liquore composto di ingredienti vegetali si 
caffè. — La sua azione 
di stimolare l’appetito. 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spieen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.1t— 
tanto tempo l’uso del Ferne! 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali o Corpi Morali. & 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


Agenzia in Roms al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore por Rema e nrovincia Giuseppo Gaggiotii. 


° il FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, 


SRTRZIAA DINI SE TENETE 


VINISUTR 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


150 - 2,50 — Rivolgersi a i 
A. TABOGA, Roma, Nuovo ATA a sar: sa 


Prodotti dal 1° Luglio al 31 Ottobre 18 


Prodotto per chilometro 


| 
(*) La linea Milanc-Chiasso (Km. 52) comune colla Refe Adriatica è calcolata per la sola mot. È 
, i . 
LETE. DIGERIA. BENE 


pa 


STE RAEE 


maga: 
NOA 
dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Breveitato dal Regio Governo 
1 soli che posseggono il vero e gennino processo 


4, Sidney 1880, Bruxelles 1880; Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 


L’Acqua di Nocera si vendi 
in Roma presso A. TABOG 
Via Nuovo Tritone 44 a dl; 


AVVISI RCONDMIO] 
Corrispondenze private. 4 


CENTESIMI 5 LA PARO 


Ripetendo 10 voltelo sb 
avviso, sconto 10 per è 


Pubblicazioni consecutive - Pagunol 


anticipato. di 
TUNIT Ti ho scrilto 0g 
Amatissima, martedi voglia, 


ti vorrò sempre bene, fanti 
tanto... Ma sei liberissim8 
sparmiati. Undici Agosto. 


VINI GENUINI i 
Chianti e Montepulciano) 


e della rinomata Casa produttrice sa 
GIACOMO MORI 
di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di [Siena 

premiati allo Esposizioni Nazionali ed Internazionali cn 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all’estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo S 


vano alla CANTINA MORI, Via Milano 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. È 


dien ( ndo mescolato coll’acqua, col seitz, col vino e col 
rincipale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 


e olti accreditati medici preferiscono già da 
t-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili ‘incomodi. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE. 


, 


A via Nuovo Tritone, 44 a 45. Aumentando ali 
botiiglia graude e di 2 piccole. 


'importo cant. 60, so 


MEDAGLIA D'ORO 
Praga 1893 


& 


5 e presso la Ditta A. TA- gf 


Î CACAO BENSDORP e C 


. AMSTERDAM:OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettier®, Droghieri, ecc. ecc. 


eleganti flaconi. da 


FIASCHETTE 


Tinografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 
e, A 


lun] 


impagliate, per cacciatore, da 
L:2 e 3,51. — Rivolgersi” alla 


Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


nno LL Num 309 
PREZZO DELL’ASSOCI 
cia AZIONE 


UN anno... 


Un semestre ©)" 2a Li 18 
Un rrIMesTRE . . |) 7 i SS È 

Ogni numero separato Cent, 5i 

5 ent, io” dna 


cal 
Per Mazsava, Ag; T 
NI8I, Susa D'AFRICA, Gone TO 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 86 - Sem. L. 19 - Trim. L. 10 
L'abbonamento decorre il 1*0 18 del mesa 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Pòli, num, 85 
ROMA 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 4, ds potar 
muo rappresentante John N. Jong: st C., 
Rue du Faubo 


Montelatici, Via % rel 
Aa 
&iornale L. 1,50. 
. Ogni linsa misurata sul carattere setto 
punti. 

mis d'a lento In sesria Variaa a stan 


dal 
t his 
Firenze, L. 


Pagamento anticipato. 


R 
COMICA E MARIONETTISTICA 
Compagnia Trentapepi 
degli INDI 
PENDENTI 


LETTERE PARLAMENTARI 


i (L'on, Appelli-Nominali alla Signora Costanza 
5 Appelli-Nominali.) 


Roma, 7 novembre. 
Cara moglie, 

Sono a Roma da quarantotto ore, e comincio 
|a orizzontarmi sulla situazione, senza contare che 
ho già comprato tutti gli oggetti, che mi hanno 
«commissionato i nostri bravi elettori di Rocca-di- 
Sopra, compresa la seta per la bandiera del Cir- 
colo Anarchico La Nitroglicerina; e ì merletti 
per la veste nuova della miracolosa immagine di 
Santa Prudenziana, che spedisco per pacco po- 
stale al reverendo abate dei Camaldolesi. 

Come vedi io non perdo il mio tempo. 

Fra una commissione e l’altra. mi sono pure 
fatto vedere un momento in anticamera dall’u- 
sciere di fiducia del sottosegretario delle Poste. 
E così anche dal lato del governo, sono tran- 
quillo, 

Ora posso dedicarmi tranquillamente a studiare 
con quella equiià che tu ben conosci; la via da 
tenere, il modus tenendi, di fronte alla nuova si- 
tuazione parlamentare. 

Ebbene, cara mia, qui c'è del malumore. 

Tu sai che sono stato ministeriale col gabinetto 
Giolitti. Io non mi diparto mai da quelia coeren- 
| za, che è l’orgoglio della mia carriera politica, e 
che è l'esempio migliore ch'io lascerei ai miei 
figli, se il Signore avesse benedetta questa santa 
| unione con qualche frutto del nostro amore, Io 
ero sempre stato ministeriale. Perchè non avrei 
dovuto esserlo più? 

Ma sai anche che io ho avuto nella mia fede 
Ministeriale, sotto questo gabinetto, dei dubbi e 
delle esitazioni che non mi avevano mai turbato 
Sotto altri gabinetti. 

Prima di tutto, c’era una brutta novità: biso- 
gnava dirsi di Sigistra. Ora — la Sinistra è un 
buonissimo partito, non dico di no. Ma la Destra 
è pure degna di ogni rispetto. Che bisogno c’è di 
dirsì di Destra o di Sinistra? Eppure sai che ho 
vuto presentarmi agli elettori colla bandiera del 
Partito, in nome di quegli immortali principii di 
Progresso e di democrazia, pei quali nel 1875 
fondai l'Associazione Costituzionale di Rocca-di 
Ù Sopra, meritando dal non mai abbastanza com- 
Pianto ministro Cantelli la croce della corona di 
Italia. 

Eppoi questo ministero s'è messo contro le tra- 
dizioni temperate; ha tirato fuori delle idee rivo- 
luzionarie, ha messo sottosopra banche, ha fatto 
arrestare della gente che faceva gli affari suoi e 
Non dava noia a nessuno (anzi a molti dava 
dei Quattrini). Insomma, io voiavo con lui, per 
è - ripeto - sono stato sempre ministeriale, e 
Amo sopratutto Ja coerenza, ma - per esprimermi 
con una frase, la quale mi pare che renda il mio 
To = questo governo mi ha sempre fatto 


l’effetto di essere rivoluzionario, direi quasi un 
ministero d'opposizione. 

Ora — questi dubbi rinascono più acuti nel mio 
cuore, perchè qui a Montecitorio, dove ho già 
visto alcuni dei più influenti ex-deputati, c'è molto 
fermento. Ti basti dire che, dopo l'on. De Puppi, 
s'è staccato dal governo anche l'illustre Marazzi, 
un bravuomo, col quale ho molta affinità, per- 
chè è maggiore di fanteria e io non posso scor- 
dare i bei giorni, quando la mia brillante unifor- 
me di tenente della guardia nazionale, fece bal- 
zare di affetto il tuo cuore. Da quel giorno — lo 
rammenti? - i nostri destini furono uniti per 
sempre, 

Basta. Ti dicevo dunque che secondo alcuni 
autorevoli personaggi il ministero pericola. 

Io non ne sono ben sicuro, e potrei aspettare 
a Camera aperta per assicurarmene. Per coe- 
renza, quando un ministero sta cadendo, gli voto 
contro, aspettando a votare al contrappello per 
essere sicuro del faito mio. Qual coerenza mag- 
giore per un ministeriale? Questo voto, che è în 
apparenza contrario, non è, in sostanza, se non 
il’ primo voto favorevole al ministero che vien 
dopo. Mi spiego? 

Io volevo stare a vedere, sebbene questo go- 
verno di rompicolli- democratici mi ispiri una 
rifugnanza sempre più grande. Ma non c’è bi- 
sogno di aspettare nulla per decidersi sulla strada 
da seguire, perchè c'è un fatto nuovo. Ecco qui: 
A_ Milano, «sotto la. presidenza dell’on. Sonnino, 
si è formato il gruppo degli indipendenti, il quale 
ha già dichiarato che voterà pel futuro gabi- 
netto. . 

Ora, Costanza mia, questo è sempre stato il 
mio programma, e posso dire a fronte alta, che 
non sono mai venuto meno a questa fede, 

Promettere di votare pel’ ministero che verrà 
poi. 

E che cosa ho mai fatto di diverso io? 

Ecco il mio partito. Ecco la mia via. Si può 
dire che questa non è se non la perfezione del 
mio antico sistema. 

La coerenza esige ch'io mi ascriva al gruppo 
degli indipendenti. 

Voglio combattere anch'io come i Sonnino, i 
Tripepi e i Salandra, le battaglie dell’indipen- 
denza. 

E fra un paio di mesi farò anche la dimanda 
per entrare nella Società dei Reduci. 

Il mio entusiasmo mi ha fatto serivere 
go, ed è tempo di chiudere. 

Saluta il cavaliero sindaco, il parroco, e il 
presidente del Nucleo Pensiero ed Azione. E tu 
ricevi un abbraccio dal 


lun- 


Tuo 
. Comm. APPELLI-NOMINALI. 


Cimone, 


Il nuovo partito 


Per l'ortografia 


— Vede, marchese? Noi non siamo nè di Destra, 
nè di Sinistra, nè di Centro. Non siamo niente, 
— Allora perchè non siete rimasti con me? 


CANZONI E BALLATE 


Guardate un po’: oggi mi trovo di perfetto ac- 
cordo con dpe giornali i quali - non faccio per 
dire - sogliono manifestare opinioni diverse. delle 
mie, Una volta. tanto, la cosa corre coi suoì 
piedi ed anzi piace vederla correre. 

I due giornali ai quali alludo sono il Fanfulla 
e l’Opinione:i quali, pur approvando che nella 
riunione dei Trentapepi di Milano si abbia deciso 
di star contro al ministero, non approvano il 
gruppo nuovissimo degli indipendenti. 

E° nella seconda parte di questo giudizio the 
mi trovo d’accordo con due giornali sopra ci- 
tati, sebbene per una ragione che parte da un 
punto di vista diverso da quello del loro. Io dico, 
infatti, come può chiamarsi indipendente chi si 
obbliga di votare pro o contro un ministero? In- 
dipendente è e sarà sempre quello solo il quale 
potrà votare o contro o pro, come meglio gli 
paia o piaccia. RES pEr = 

Ora, la verità è chela riunione di Milano costi» 


tuisce uno di quei fatti inconcludentissimi, i 
quali non giovano ve cose e nocciono agli uo- 
mini che hanno la debolezza o la melanconia di 
meditarli. 

Ciò senza parlare del tempo e dello studio e 
dei disagi che furono necessarii per compierli. 


fame =") 


Dal resoconto della riunione dei Trentapepi in- 
dipendenti, nel Corriere della Sera : 

« Si discusse per tre ore con grande identità di 
vedute. » à 

Se c’era tutta quella identità di vedute, perchè 
discutere tre ore? 


Tam) 


L’on. Colombo, dopo una pioggia di telegammi 
per. smentire l’intervista-burletta di un corri- 
spondente del Folchetto con lui = dopo la nostra 
risposta, sta zitto, 

Infatti, per non capire che era uno scherzo, con 
quel Colombo preso al volo, che cominciava la 
corrispondenza, bisognava essere ingenui come... 
un soldato di un anno, per servirmi di un’espres- 
sione del Colombo medesimo. 

Meno male che l’egregio uomo, il quale non 
deve aver letto ciò jche smentiva, ha capita la 


topica. 


Assassino e poeta. 

I giornali di. Parigi annunziano che il cocchiere 
anarchico Moore, il quale tentò di assassinare il 
deputato anarchico Edoardo Lockroy, e che deve 
comparire davanti la Corte delle Assise della Sen- 
na, presenterà ai giurati la sua difesa in versi di 
tutte le misure. 

Il Moore non è un innovatore, ma un imita- 
tore poichè, anni sono, un altro anarchico, il 
Monod, lesse ai giurati della Còte-d’Or la sua 
difesa in alessandrini. 

Tanto il Monod quanto il Moore poi, ebbero 
in Francia un precursore, e questo fu il Lace- 
naire, feroce assassino delle serve che, aiì tanti 
suoi delitti, aggiungeva pure quello di violare le 
Muse durante gli ozi del carcere. 


ast 

La. réclame di un imputato. 

A Bournemouth, ove dimora il famoso dottore 
Cornelio Herz, il Deus ex machina del processo 
del Panama, si stampa un giornale. 

L’altro giorno quel periodico pubblicò un nu- 
mero speciale, contenente più di undici colonne 
consacrate al dottore Herz. 

In quelle colonne si trovano riprodotti i sunti 
di tutti gli articoli pubblicati nei giornali inglesi, 
e favorevoli alla situazione del famigerato am- 
malato. 

E’ superfiuo l’aggiungere che quel numero spe- 
ciale fu compilato dal dottore Herz, che lo ha 
fatto stampare a sue spese e lo ha distribuito a 


suo piacimento. 


I nodi al pettine. 

Il generale Hernandez, uno dei capi della ri- 
voluzione che portò il- generale Crespo a capo 
del governo nel Venezuela, è stato arrestato a 
Nuova York. 

Chi lo ha fatto arrestare è un cittadino degli 
Stati Uniti, il signor Underhill, che l’Hernandez 
fece arbitrariamente imprigionare al Venezuela, 
e che reclama da lui la modica somma di cento- 
mila dollari - mezzo milione di franchi - per 
danni ed interessi. 

Hodie mihi, cras tibi, dicevano gli antichi ro- 


Pm) 


Il nuovo titolo] di presidente del partito, con- 
ferito all'on. Sidney-Sonnino, ha creata la neces- 
sità d’inventare l'uniforme adatta all’altissima ca- 
rica. 

All’Unione Militare sì sta confezionando tale 
costume, Eccone il figurino : 


mani. 


1 muovi guerrieri alla corte di Ferrara 


Oh gran bontà dei Cavalieri antiqui! 


MANON LESCAUT 


Il libretto 


A storia pietosa di 
Manon Lescaut nar- 
rata dall'abate Pré-. 
vost, ha trovato nel 
maestro Giacomo 
Puccini, l’ ingegno 
che a tanta umana. 
passione di affetti, 
ha dato la forma 
musicale che le con- 
viene. Ma prima del- 
l'esecuzione, è be- 
ne posare gli sguardi 
o l’attenzione sul 
libretto attorno al 
quale il maestro ha 
lavorato. 

Il libretto è del- 
l'Iica; è stato poi 
modificato in seguito 
per. adattarlo allo 
esigenze tecniche 
della musica, ed il 
vero autore non ha 
voluto fregiare del suo nome la copertina del piccolo 
volume, disegnata con senso d’arte squisita o gen- 
tile da Augusto Sezanne. Ad ogni modo fra i versi 
di tutti i metri, alcune volte dolcemente ispirati, 
la vita di Manon Lescaut è narrata in quattro atti 
con giusta linea, seguendo fedelmente il dibro pre- 
zioso donde essa trae le origini. 


© 


L'opera comincia con un coro di studenti che in- 
sieme a soldati, popolani e borghesi inneggiano ad 
una schiera di fanciulle che vengono dal fondo. La 
scena rappresenta un piazzale ad Amiens con un'ari- 
tica osteria a sinistra ed un viale a destra. Lo stu- 
dente Edmondo ride e folleggia più degli altri stu- 
denti, quand'ecco giunge alquanto pensieroso il Ca- 
valiere Des Grieux, il quale si tiene un po’ in di- 
sparte dai suoi compagni, e coll’anima assai disposta 
ad amare, canta: 


Palesatomi il destino 
@il divino 
viso ardante 
che m'innamori 
ch'io vegga e... adori 
eternamente ! i 

Infatti ecco che giunge con allegro strepito di so- 
nagli, la diligenza da Arras e ne scendono Lescaut, 
sergente delle guardie del re, sua sorella Manon è 
Geronte di Ravoir, tesoriere generale e loro com- 
pagno di viaggio. I passeggeri si fermano all’osteria 
e Des Grieu», intuendo che il divino viso ardente 
che lo deve innamorare è quello che gli sta dinanzi, 
domanda alla fanciulla il suo nome: 

Manon Lescaut, mi chiamo - ella risponde - e ag- 
giunge che un chiostro l’attende per voler del padre 
suo. L'amore divampa nel cuore dello studento che 
ottiene dalla fanciulla un colloquio per la notte. In- 
tanto il vecchio libertino &reronte, ha già messo gli 
occhi sulla giovine viaggiatrice, ed impartisce. al- 
l'oste degli ordini per avere una carrozza e fuggire 
con lei. Ma E4mondo, compiacente amico, avverte 
della trama Des Grieux, mentre: Lescaut si abban- 
dona nell’osteria ai suoi vizi favoriti: il vino ed il 
giuoco. 

Viene la notte Manon e Des Grieuw se l’inten- 
dono a meraviglia: il cavaliere le canta: 

M'inonda profonda letizia, 
O fiore dell'anima mia, 
M'inonda soave delizia 
E l’alma poi sogni s’avvia 

..« le svela l'agguato ordito da. Geronte per ra- 
pirla, e la persuade a fuggire con lui. 

“La stessa carrozza di posta ordinata dal vecchio, 
serve ai fuggitivi amanti, mentre il popolo, le donne 
e gli studenti canzonano il tesoriere generale per la, 
sua mancata avventura, - 

Siamo al secondo atto e in casa di Geronte di Ra- 
voir a Parigi. Manon s'è spogliata delle sue illusioni 
amorose abbandonando Des Grieua ; ha riconquistato 
colui che avrebbe voluto essere il suo seduttore e si 
è rivestita di broccati e adornata di gioie. Un par- 
rucchiere la sta aiutando nella sua foilette, ed ella 


Ò 5% LES ag 
dere la penna in mano, e dirne qualche cosa ai let- 
tori del Folchetto. ; 

Fra gli assidui - parlo di quelli che. leggono il 
giornale dalla testata alla firma del gerente - spero 
vi sarà qualcheduno che si rammenterà di un 
articolo lillipuziano ch'ebbi a scrivere l'anno scorso 
ad hoc. Danque, in quella mia corrispondenza di- 
cevo che il centenario di Pio IX accadeva invece, 
l'anno 1892, essendo egli nato appunto nell’anno 
1792. Per ordine superiore, non si volle allora cele- 
brare il detto centenario, rimandandone invece al 

la celebrazione. 

cel poi uno, pel quale si deve avere tutta la stima 
immaginabile, giacchè sta dentro alle segreto cose, 
mi assicura che il centenario non si farà più, giac- 
chè la cittadinanza si è mostrata ostile a queste 
feste per mezzo della stampa. Che il centenario non 
si faccia più è cosa possibilissima, ma non perchè 
la città si sia mostrata ostile. 


o) IE 1, 

ticolo: bavo il caffè e cerco col cucchiaino nel 

fondo della tazza, pensando all’antico dettato : 
— Dulcis in fundo! 7 
Dimenticavo di dire che il mio caffè si pre- 

para automaticamente con un meccanismo spe 

ciale ed io non tralascio di esclamare: = 
— Qui dentro c'è il Deus ew machina! 


Pr 


Prima di uscire. x 

Bisogna dare un'occhiata alla spada di Da- 
mocle, che non è ancora stata rimessa nel fo- 
dero, e fare una visita alla terrazza. 

Ci ho un bellissimo vaso di Pandora, dove sto 
coltivando il fior di senno. 

Durante la visita alla terrazza passa la. serva 
con altri vasi in mano, 

— Ho capito: - osservo io non senza intenzione - 
tu porti vasi a Samo ! 


hi s, 5 ri 
sì applica i nei: all'occhio l'assassino, al labbro il. 
voluttuoso, Entra Lescaut ad encomiarla perla con- 
quista del tesoriere generale e del suo palazzo au- 
rato, e le parla di Des Grieux che le dava... innu- 
merati baci, ma niente scudi. Al nome di Des Grieux 
pronunciato da suo fratello, il quale non anela che 
le turpi risorse del disonore, ritornano alla memoria 
di Manon la casetta 
gaia isolata bianca 
come un sogno gentilo 
e di pace e d'amor 
e lo ore fugaci e le carezze ardenti che l'hanno resa 
beata. 

I madrigali che Geronte le fa cantare, le lezioni 
di ballo, i minuetti, gli splendori dell'ambiente che 
la circonda non hanno più seduzioni. 

E' la legge eterna dell'incontentabilità umana e 

'. della volubilità femminile. 

Fortunatamente Des Grieux viene a raggiungerla 
mentre essa è sola. 

La bella tentatrice chiede in ginocchio perdono a 
colui che ama ed egli non tarda a cantarle: 

Nell'oechio tuo profondo 
io leggo il mio destino, 
tutti i tesori del mondo 
ha il tuo labbro divino. 

Geronte arriva inaspettato a sorprendere gli amanti, 
sui quali scende inesorabile la vendetta del vecchio 
viveur. 

Manon è denunziata 6 condannata alla deporta- 
zione in America, o Des Grieux piange e si dispera. 


o) 


Al terzo atto è notte. La scena rappresenta il 
porto dell'Havre ed una nave da guerra è pronta a 
salpare per condurre in America le deportate. Des 
Grieux ha tutto tentato a Parigi per ottenere la li- 
herazione di Manon ; ha implorato i potenti, ha sup- 
plicato a tutte le porte ed ha ricorso alla violenza 
perfino, ma inutilmente. Non gli resta che seguire 
l'amata donna dovunque ella vada. Infatti viene con 
Lescaut sulla scena e combinano la liberazione della 
prigioniera, che trovasi nella caserma, innanzi alla 
quale passeggia una sentinella. Ma Lescaut sbaglia 
il piano e la fuga non può effettuarsi. Viene il po- 
polo, vengono i soldati, poi gli arcieri, mentre il 
giorno levasi all'orizzonte e comincia sulla nave l’im- 
barco delle deportate. 

Quando Manon compare sulla soglia della caser- 
ma, Des Gricux va presso di lei ed essa gli canta: 

».. fra poco lungi sarò... 
questo è il destino mio. 
E te perduto per sompre avrò! 
Ultimo bene! Addio! 
Alla tua casa riedi! Un giorno... 
potrai ancora amar! 

E Des Grieux risponde : 

Ogni pensiero si scioglie in pianto ! 
E' pianto anche il desìo!... 

Ah! m'ho nell'animo, l'odio soltanto 
degli uomini e di Dio! 

Allora avvinghia la sua diletta, la contende ai sol- 
dati, poi supplica il comandante ed ottiene da lui di 
poter essere imbarcato come mozzo, sulla nave che 
lo condurrà non diviso da Munon, nell'America lon- 
fama. 

La tela si alza sull'ultimo atto e ci mostra una 
landa sterminata sui confini della Nuova Orlèans. 

Manon e Des Grieur si avanzano lentamente e 
poveramente vestiti; sono affranti ed estenuati in 
cerca di un sito ospitale che li accolga, ma tutto è 
deserto intorno a loro, Manon cade a terra priva di 
forze © il suo amante corre a cercare un soccorso. 

Sola... perduta... abbandonata! Sola! 
Tutto dunque è finito. E nel profondo 
deserto io cado, io la deserta donna 

* Terra di pace mi sembrava questa... 


Ù 


di cavare fuori ora per una festa a Leone XIII, ora 


In: cerca del'soggeno. per una inaugurazione d’una chiesa, l'obolo. 


Il tempo è moneta. Quindi cerco di farmi sca- 
rozzare e mi getto in una botte. La mia prima 
osservazione è generalmente questa: 

— Dio mio! Quello è il cavallo d'Orlando attac- 
cato alla botte delle Danaidi ! 

Appena mi trovo in ufficio, mi metto al 
lavoro: ferdet opus. Agito la questione che è sul 
tappeto e getto un rapido sguardo alle nubi che 
sì addensano sull’orizzonte. Io però mi colloco 
verso settentrione: perchè la luce ci viene dal 
nord; ma non perdo mai di vista la questione 
d’oriente. 

Un’osservazione utile anche per gli altri arti 
colisti, 

Non bisogna mai mettere la montagna che ha 
partorito il topo accanto alla gatta che ci cova: 
perchè può darsi che la gatta mangi la mon. | 
tagna e muoia d’indigestione. 

In tal caso si perde, dìrei quasi, il ranno e il 
sapone: mentre occorre procurare sempre di sal- 
vare capra e cavoli. 

Fatto l’articolo, mi corre l’obbligo di vedere se 
c'è per caso da trattare una questione di gabi- 
netto. 

Lo studio della questione di gabinetto si fa con- 
temporaneamente allo spoglio dei giornali. 

Finchè la questione è pendente, non si fa che 
un semplice scambio di vedute: se sì risolve in 
modo pacifico, è utilissimo stendere un velo sul- 
l'accaduto e chiudere l’incidente, 5 

Qualche volta però giova fiutare il vento infido 
cd esclamare : 

— C'è del putrido in Danimarca. 


TS 
La sera. 


Dopo essermi assiso al banchetto delle nazioni, 
procuro che non mi si faccia notte innanzi sera. 
La serva mi annunzia che una signora ha por- 
tato un libro per me. 

— Chi è quella signora ? 

— Non mi ha detto il suo nome. 

— Non sai se sia la Storia o la Natura? 

— Come?! 

— Non ci sono che due libri : il libro della storia 
il libro della natura. 

— Guardi! Ha perduto un.bottone. 

— Ah sì! E un bottone del panciotto rosso di 
Gauthier: porta un ago con un po’ di filo di A- 
rianna... 

— L'altro giorno lei voleva il fil di logica! 

— Taci! Serva... Italia di dolore ostello! Porta il 
filo d'Arianna! 

— Misericordia! 

— Et de hoc satis! intelligenti pauca! 

Del resto la sera passa rapidamente. Motus în 
fine velocior. Se mi è possibile, vado a sentire 
un po’ di concerto europeo, o cerco una pol- 
trona al teatro dei fatti. Più tardi faccio una par- 
tita a tresette in uno dei Circoli bene informati 
della capitale: il che mi procura qualche debito. 

Ma non è che un debito di... cronista! 

E dopo aver girata la chiave del mar Rosso 
per aprire la Sublime Porta, accendo la lanterna 
di Diogene, e salgo il Golgota fino all’ultimo 
piano, con illusione di addormentarmi fra due 
guanciali. 

Ed invece ritorno nel letto di Procuste. 


Trend 


I funerali del comm Bozzone 

Napoiì, 7 + I solenni funerali del comm. Bozzone 
ebbero luogo alle ore 15. 

Apriva îl corteo un plotone di cavalleria. Prece- 
devano il carro funebre il generale Ottolenghi, co- 
mandante delle ‘truppe, due battaglioni di fanteria, 
con bandiera e musica, e gli equipaggi del Dandolo 
con musica, 

Veniva indi il carro ad otto cavalli, coperto di 
splendide corone, 

Reggevano i cordoni, colonnelli e capitani di va- 
scello, 

Seguivano il vicesmmiraglio Martinez, gli ammi- 
ragli, i generali, centinaia di ufficiali di tutte le ar- 
mi, gran numero di distinti cittadini, gli equipaggi 
della Vittorio Emanuele ed un plotone di guardie 
municipali con musicà. 

Chiudevano il corteo “duemila operai dell'Arsenale 
e degli stabilimenti siderurgici, un carro di artiglie- 
ria carico di altre corone e molte carrozze private. 

Lungo le strade Medina e Toledo erano schierati 
un reggimento di cavalleria-guide, un battaglione di 
bersaglieri e due di fanteria, con bandiera e mu- 
sica. In piazza Dante erano due batterie di arti- 
glieria, 

Folla grandissima lungo il percorso, malgrado il 
tempo piovigginoso. 


PIO IX IN QUARANTENA 


x Sinigaglia, 6. 

Tanto i giornali della nostra provinzia, come quelli 
della capitale e di altre grandi città, si vanno occu- 
pando del prossimo centenario di Pio IX, che avrà 
luogo - dicesi però - nel. maggio del 1894, in que- 
sta città. 

Quest assidua preoceupazione, mi ha scosso dal 
lungo letargo in cui ero caduto, e mi ha fatto pren- 


es a 

Intanto Sinigaglia è invasa dalla giornalomanìa. 
Dopo la morte del Litorale, corriere dei bagni, 
quella redazione ha pensato di fendare un altro gior- 
nale a cui ha posto ilnome di Faro, e che comin- 
cierà a pubblicarsi il 12 del corrente mese, — - 

Mi si dice anche che alcuni soci della « Gioventù 
democratica G. Mameli » pensino di far risorgere la 
Libera Marca, giornale democratico, che pubblica- 
vasi sei anni or sono. 

Sancio Pancia sarà il titolo d'un altro giornale 
politico letterario illustrato, che si pubblicherà con- 
temporaneamente tanto a Sinigaglia come in Ancona, 


Nebilli. 


Mantegazza crede la Nocera utile per tutti 


La situazione in Austria 

Vienna, 7. — L'imperatore è arrivato stamane ed 
ha rìcevuto poco dopo il principe di Windischgraetz. 
L'udienza è durata un'ora, Poscia ha ricevuto il pre- 
sidente del consiglio, conte di Taaffe. 

I negoziati intrapresi dal principe di Windischgraetz 
relativamente alla formazione .del nuovo Gabinetto, 
continuano. 


CRONACHE LETTERARIE 


Poesie nuove (1) 

Non sono molti giorni, Silvius vi faceva conoscere, 
amici lettori, un giovine poeta, un poeta non ancora 
trionfatore, ma già valido e baldo: Ulisse Ortensi. 
Oggi io ho l'onore di farvene conoscere un altro: 
Alighiero Castelli, poeta forte e gentile, nato nelle 
mie Marche, feraci sempre di vividi ingegni, figlio di 
Giuseppe Castelli, letterato noto in Italia e autore 
dell’opera più compiuta che siasi scritta su Cecco 
ascolano. 

Fortezza e gentilezza constituiscono la natura del 
volumetto che ho sotto gli occhi: volumetto modesto 
e carino, da cui si sprigiona un alito soave di gio- 
ventù buona, sana, cortese. 

Ho letto, prima, da cima a fondo, tutto d'un fiato, 
il hel libretto, che si compone di trentasei componi- 
menti, volando di bellezza in bellezza ; e l'ho poi ri- 
letto per sentirne gli affetti più intimi e gustare le 
più riposte finezze delle inspirate poesie del Castelli. 
Nelle quali è da sommamente pregiare una. grando 
varietà di forme e di pensieri; già che il nostro 
poeta adopera del pari la dolce rima italica - anche 
dell'ottava e della ballata - e la strofe classica; e 
canta del pari le feste cristiano e la gloria pagana, 
i dolci affetti familiari, le lodi del loco natio e il di- 
sdegno per le presenti brutture, le quali, peraltro, 
non tengono il poeta, che dice di sè: 

« inviso al mondo, solo, con protervo 
aspetto, ìo passo, nel vigor degli anni, 
tra l'urto dei potenti a cui non servo, 
dei vili decorati e dei tiranni ; 
lieto, se possa un palpito affidare 
a l’ala infaticabile del canto, 
se il tedio ed il dolor posso sfogare 
ne la consolatrice onda del pianto »; 
l'amore della grande patria, l'amor della donna, la 
miseria e il dolore. Arroge un sentimento vivissimo 
della natura, pel quale vengon fuori da la mente e 
da la penna. del Castelli quadretti nitidi e limpidi, 
non carichi di colore, e animati. 

Anche, queste poesie non hanno le vuotaggini e 
le indeterminatezze, tanto in Voga oggi, ma sono 
schiette e semplici, ver) specchio di un’ anima che 
sente; non sono di vellicamento a’ sensi del lettore, 
ma pure e sane; finalmente, non sono artificiosa 
riproduzione di vecchi motivi, ma sono originali tutte 
quante. 

Sentite queste due strofe di Martirio : 

« Ed ella or amami; ed ora slanciasi 
tutta a me trepida, come ancor vergine, 
come se la inseguisse 
un fantasma funereo. 

Che debbo chiederle? a qual inospite 
terra fuggirmene? O madre tenera, 

di me superba, dimmi: 
son io dunque un adultero? » 

Questi versi non sono perfetti; ma l'idea del gio- 
vine che, amato da un’infelice la quale si è legata! 
a chi non ama, ricorde alla mamma per consiglio e 
per aiuto, è felicissima. 


® 


No... non voglio. morire... amore... aita! 

Ritorna Des Grieux sconfortato; la donna sua a- 
dorata è tormentata dalla sete, ma ella trova an- 
cora la forza fra le ultime angosce di ricordargli la 
giovinezza luminosa d'un tempo e di cantargli 
con l’ultimo filo di voce che gli resta morendo: 


Le mie colpe... sereno... travolgerà l'oblio, 
ma l'amore mio... non muore... 


, Peccato che gli applausi, dovranno senza dubbio 
sciupare, col loro clamore, la fino di quella mesta 
elegia di due cuori, che hanno tanto amato, per tro- 
vare la loro tomba nella solitudine asterminata del 
deserto. 


_rr_= n} FA: 
L'ARTICOLISTA DI FONDO 


(Auto-isfantanee per l'esposizione giornalistica ci 
Milano). 


La mattina. 

Occorrono le trombe di Gerico pet rompermi 
l'alto sonno nella testa. Ma sono abbastanza pre- 
parato all’articolo di fondo: ho sognato tutta la 
notte: aegri somnia! Mi pare di avere sulle 
spalle la testa di Medusa e prima di scendere 
dal letto di Procuste chiamo la serva. 

Ahimè! Ella fa orecchio da mercante. 

Finalmente mi decido & infilare - come sempre 
= la camicia di Nesso. 

Poi, mutatis mutandis, finisco di vestirmi. La 
veste ufficiale ni piacerebbe, ma non est hie 
locus, All’ultimora m’accorgo che la serva s'è 
dimenticata di scuotere Ja polvere dai sandali cd 
io debbo rassegnarmi ai calzari di piombo. 

Ua grido di dolore si innalza allora dal pro- 
fondo dell'animo mio : 

— Ahi, ahi! Qui dentro c'è la freccia del Parto 
che mi buca il tallone d'Achille! 

Messo tra l’incudine e il martello, piglio il 
martello e ribadisco il chiodo. Finalmente: alea 
jacta est! Non mi resta che farmi alla cravatta 
il nodo gordiano e ravviarmi i pochi capelli 

rari nantes in gurgite vasto. 

Questa operazione mi suggerisce il seguente 
pensiero : 

— Tutti i nodi vengono al pettine ! 

Dopo tutto mi. metto in testa il ballon d'essai, 
ossia la bomba, che fa sempre, effetto in un ar. 


Il volume è dedicato dal Castelli a la sorella che, 
Sposa, lascia, la povera casa, ove - dice il poeta - 
« di gravi 

studii il padre la mente ingagliardì 
e una santa, che or giace, 
fe' del suo affetto i nostri dì soavi >. 
Pieni di affetto e di dolore i sonetti a. la madre. 
Stupendi i sonetti dedicati al suol natìo;.. per. cui 
Cecco d'Ascoli avea già. cantato: 
Ro. Io.mi ricordo che già sospirai 
Si, nel partire. da quel dolce loco, 
i Ch°io,-dir non so perchè, il cor vi lassai. » 
de' quali sonetti ecco l'ultimo: a 
< Oh il saluto dei campi al mio ritorno. 
oh il giubilo dei vecchi alberi! Ascendo.— 
su per l'usata. china, a mezzo il giorno. 
col petto al sole, il puro aer bevendo. 
(1) Minorità. - Vers 
scoli, Stipa, 1892, 


ai n . 
i di Alighiero Castelli. — A- 


Il fatto si è che anche i cattolici, si sono stancati 


leggiando mansueta e pia sugli umili gementi,. 


‘tanto schietto traspare il: dolore che l'an 


Fra i canti il capo si smarrisce; intorm 
i rudi fior, l'olezzo ziere spargendo, 
fan tutto il margo variamente adorno, 
a cui, felice, alfin, vinto, m'arrendo, + — Ù 

Quanto, dilunghi dì sotto il gravore, 
senza un filo di verde, ho palpitato 
per la campagna mia consolatrice! 

E quante volte, in van, ne l’infolico 
veglia, sovra ì miei libri t'ho invocato, 
o azzurro mare, con fraterno amore! » 


Non tutte le rime di Minorità sono belle @ armo. 
niche; non tuttici versi di Minorilà sono di y na 
sita fattura. (Noto per mostrare se io abbia attenta, 
tamente letto il volume - che a pag. 32, in îÙ 
strofe asclepiadea, al posto ‘di un settenario ho tro. 
vato un novenario, e che mi par manifesto avere j} 
proto, a pag. 68, aggiunto la parola wna al primo 4 
verso delle terzine del sonetto Stellato.) Del resto 
è naturale, i lavori di noi giovani non possono gg | 
sere perfetti: - ma qui ci è vita, ma qui ci è. cuore. 
- la perfezione - in quanto è possibile - verrà poi, 

Giulio Natali; 
ARTE n MERANO 
Gladstone contro le “ otto ore,, 

Londra, 7. — Gladstone ha diretto al deputato 
Woods una lettera, in cui dichiara che intende op. 
porsi alla discussione del progetto di leggo dei tre 
otto, relativo alla giornata di lavoro degli Operai, i 
perchè, essendo questo puramente speculativo, fi” 
rebbe perdere tempo alla Camera doi Comuni, I 


LA QUERCIA 


Alpi Apuane, monumento argenteo 
Che la santa natura lavorò, 

Fra' rostri mille e mille ermi pinnàcoli 
Più ermo e solitario uno ne so. 

Pari a un vessillo sventolante a l’aure, 
Lassù frondeggia una gran quercia 0 sta. 
Rida *l sereno, o scrosci orrendo ‘1 fulmine, 
S‘erge ella altera ne l'immensità. 

Mira quinci, a' suoi piedi, allegre e floride 
Le valli tosche e "1 Serchio ode serosciar; 
Quindi, solcata da le navi, lucida 
La superficie del tirreno mar. 

Ma talor, ne le miti albe di maggio, 
Quando d'Oriente spira un venticel, 

E brilla la montagna al primo raggio, 

E la quercia frondeggia alta nel ciel : 
“Sono parole tenere, son palpiti, 

Appelli qual d'un cuor rotto ad un cor 

Ricordi tristi, giuramenti stolidi, 

Tutto "1 linguaggio strano de l'amor. 

Stupiti, i falchi ne l'alto trattengono 
Subitamente lo stridio e "1 vol; 

E, da le falde, la giovenca i glauchi 
Occhi rivolge nel nascente sol. 

E tutto "1 dì la quercia piange e palpita: 
Finchè "1 sol cade e la luna compar, 

E "1 vento tace, e le parole tenere 
Si perdono in un lene sospirar. 

E l'inverno, se a notte infuria "l turbine, 
E a' lampi brilla l'aspra nudità 
De la montagna, par la quercia ululi, 
Sola e sperduta ne l'immensità. 

Ne le capanne a' fanciulletti attoniti 
Narra 'l vegliardo montanaro ancor 
Che un monacello salì a quel pinnàcolo, 
Con nera chioma ed una cetra d'or. 

Dritto nel ciel, come una statua funebre, 
-La chioma al vento e l’aurea cetra in man, 
Apparve, e un canto strano, flebilissimo 
Risuonò, quale appello sovruman. 

Lo portò l'eco, ne la solitudine, 

Di balza in balza, al piano e al marlaggiù: 
Palpitò 'l piano, come avesse un'anima, 
Palpitò ‘1 mare... Niun l'udì mai più! 

Che "1 monacel, la cetra al petto postasi, 
(Moria, tra nubi sanguinose, "l dì) 

Entro un crepaccio de la rupe argentea 
Sorridendo adagiossi, e vi morì. 

Passaron anni, passarono secoli... 
Dove l'ignoto monacel spirò, 

Fuor da la rupe, immensa, floridissima 
Una quercia pian piano germogliò. 

E i fanciulletti la gran guercia guardano 
Da la finestra e stan cheti ad udir... o 
A quando a quando, appassionato, flebile 
Vien de la quercia, co ’1 vento, ‘1 sospir. 


Enrico Giardi. — 
I LIBRI 


Crarice Gouzy TartuFARI — Versi. — Ci sono al 
cora delle poetesse in Italia - ho pensato io, le 
gendo e rileggendo i versi che una giovane e gel È 
tile signora ha pubblicato i giorni scorsi pur volendo 
son modestia esemplare la edizione rimanesso sol 
tanto privata. ; 

Il libricino della signora Clarice Gouzy Tartufan! 
tanto elegante nella sua semplicità è un piccolo gio* | 
iello letterario. Sono poche canzoni, alcune dello | 
quali si elevano all'altezza dell'ode e quattro 80 
netti. 

Nel Vessillo d'Italia, l'autrico che ode, mosso 0 
traggio alla bandiera nazionale, leva alto e fiero! | 
suo sdegno e scolpito con epico movimento il 84° 
plizio di uno dei nostri martiri, finisce chiamando * 
difesa del sacro stendardo i grandi fondatori della 
patria. 3 de 

Nel Primo Maggio la. poetessa,; cullandosi prim® 
con armonia soavissima di versi nelle rimembranz? 
liete delle foste e gli amori del Calendimaggio m* | 
dioevale fiorentino, con lirico trapasso corre: con la 
mente atterrita al torbido 11. Maggio dell’ogi sO 
plica che presto sui loro capi « piova giuliva = Luco — 
l'arcobaleno. » ua 

Queste le due poesie del iibro, che insieme ai di 
sonetti Maria di Magdala © L'olmuta: dî Net? — 
hanno un'impronta per gran parte obiettiva; ! 
l'altre domina, quasi per intero la nota subietti) 
sono così bello tutte, tutte. cai 

Nel Veleno è la donna che piange i suoi ide 
svaniti, i suoi sogni morti, e piangendo fa 


Contravveleno il sentimento materno, che 
donna, la solleva e la sublima. La p 


questa poesia per la potenza degli i e 
tenza dell’ospressione è o. 


a po- 
la canzone a G. G. R 
forma, la ingenua se 
timento limpido dell: 
dolcezza al cuore, 
Che 

Nelle 


Il sentimento vivissimo della natura si rivela pure 
nel gentile sonetto alla D'Annunzio: L'olmata di 
Nettuno che chiude l’adorabile libriccino. 

Nel quale nè le reminiscenze dantesche e l’imita- 
| zione del' Carducci - almeno nel giro del periodo me- 
; trico e nella voluta magia degli aggettivi - delle li- 
riche obbiettive, nè la tinta leopardiana. delle su- 
biettive nuociono mai, ma anzi associate al senso 
squisito di femminilità che spira da ogni pagina del 
libro, concorrono a rendergelo carissimo. 


i 
7 
j 


fadb. 


DO 
La Trilogia ipno-spiritica socialista di G. Mirzan 

è una ardita: sintesi delle nuove scoperte che la 

scienza va facendo» nel campo fisiologico, applicata 

alla soluzione dell’arduo problema socialista che oggi 
tanto affatica la monte dei governanti per il fascino 

È irresistibile che le nuove dottrine esercitano sulle 

masse. 

i La prima parte della Trilogia - Scienza occulta - 
pubblicata ora e che si svolge a Milano, addimostra 
che il lavoro del Mirzan è originalissimo e manifesta 
che l'opera ha un grande int.resse di attualità per 
la tendenza deN'autore a basare la sua tesi sù do- 
cumenti autentici e su fatti recenti incontestabili. 


Il volume - Scienza occulta - è edita dalla libreria 
L. Roux, 


Sapol è sinonimo di grazia, di gioventù. 


A 


Cronaca pi Roma 


LE STRAFORMAZZIONI 
Ho vvisto in d'un casotto a la Stazzione 
un omo che vestito d’arlecchino ; 
se cambiava la tosta ‘gni tantino 
davanti a tutte quante le persone. 
Prima viè' ffora cor un capoccione, 
e subbito se muta in regazzino ; 
poi se cambia in un frate cappuccino, 
e all’urtimo diventa un gran buffone! 
Ner vèdelo ggiocà me meravijo, 
e pprima d'’escì ffora l'ho chiamato 
e j'ho vorzuto dà "sto ber consijo 
Tu cho te cambi faccia allegramente, 
sì tte metti ar colleggio cannidato, 
to fanno deputato com'e gnente! 


Augusto Lui. 


Per il monumento a Vittorio Emanuele 
Il 26 u. 8. ottobre si riuniva in Roma una nume- 
rosa rappresentanza di scultori per discutere intorno 
a una questione di speciale interesso per la loro 
classe. 
o Il monumento nazionale a Vittorio Emanuele in 
Roma è già a tal punto di costruzione da richiedere 
ormai anche i lavori per la parte ornamentale, e spe- 
cialmente di scultura. 
Risulta anzi che alcune commissioni di naturale 
i importanza sono già state assegnate in via privata, 
senza averne fatto noti nè i criteri nè le condizioni. 
In vista di ciò la riunione anzidetta del 26 ottobre 
avrebbe riconosciuta la necessità di affermare, nel- 
l'interesse dell'arte e della classe degli scultori in 
ispecie, che i lavori di scultura per il monumento a 
Vittorio Emanuele in Roma vengano assegnati per 
pubblico concorso fra gli artisti italiani. 
All'uopo eleggeva una Commissione composta dei 
] Signori Giulianotti, Allegretti e Rondoni, dandole 
l’incarico d'invitare i sodalizi di tutti i centri arti- 
stici nazionali, a volere aderire a tale affermazione, 
affinchè la proposta formale che no sarà fatta alla 
Commissione reale del monumento sia maggiormente 
avvalorata dal voto e dal consenso dell’intera classe 
artistica degli scultori italiani. 


I funerali dell'ing. Mastrozzi 

Ieri mattina giunse alla stazione di Termini la sal- 
ma di Pietro Mastrozzi, il disgraziato ingegnere che, 
come narrammo, fu ucciso con una cornata da un 
cervo inferocito. 

La salma fu deposta sopra un carro di terza classe 
che era letteralmente coperto di corone. Altre quat- 
tro corone erano portate dai guardafili della Società 
dei telefoni. 

Al mesto accompagno intervennero il regio com- 
missario comm. Colucci, il direttoro del manicomio 
prof. Bonfigli, il presidente della Società degli inge- 
gneri agronomi, il comm. Silvestrelli, l’on. Menotti 
Garibaldi, l'on. Tommaso Tittoni e una grande quan- 
tità di ingegneri, di addetti al Banco di Santo Spi- 
rito e di amici. 

A Civitavecchia fa fatta l’autopsia del cadavoro, 
e da questa risultò che il povero Mastrozzi morì in 
Seguito alla prima violentissima cornata del cervo, 
che gli fracassò le mascelle. 

L'esame degli uditori giudiziari 

A sorvegliarè l’esame di uditore giudiziario che da 
due giorni 180 concorrenti stanno dando all'antico 

| Corea, farono messe delle guardie travestito. 

Il servizio di sorveglianza che questi hanno fatto 
è Stato, come è da immaginarsi, quasi feroce. 

In seguito a ciò furono espulsi dall'esame 12 con- 
correnti, 

I compagni per solidarietà fecero sciopero, e no- 
| Mninarono una commissione che si recasse dal guar- 
dasigilli a-chiedere: 1. che le guardie sieno allonta- 

Nate; 2, che si sappia il giorno prima la materia 
"dell'esame del giorno dopo; 3. che siano riammessi 
| compagni espulsi. i 

Ininistro ha fatto dire che avrebbe ricevuto la 
Ssiohe dei concorrenti dopo udita la Commis- 
d'esami. Ma dopo avere atteso invano più di 
3 l'6oncorrenti! se nélaaiarono:i iL > 


“a mid È es 


Giuro ie vi 


3 Sembra però cho oggi stesso gli espulsi saranno 

riammessi agli esami, 

Società fra i negozianti 

In presenza dei difficili momenti che attraversa 
il commercio e l'industria in Italia, la Banca Nazio- 
nale che ha promesso aiuto, specialmente al piccolo 
commercio di fronte alla soppressione della Banca 
Romana, accorda difficilmente lo sconto anche ai 
commercianti noti e solvibili, ed ha poi elevato il 
tasso di sconto al 6 0/0. 

La società generale fra i negozianti ed industriali 
di Roma, considerando anche la critica posizione del 
commercio e dell'industria aggravata dall'agio sul- 
l'oro che è al 13 0{o, crede opportuno richiamare il 
governo alla tutela degl'interessi del ceto commar- 
ciale, e domanda che sieno mosse utili pratiche, 
presso la Banca Nazionale affinchè diminuisca il tasso 
di sconto, ed usi facilitazioni ai commercianti solvi- 
bili che ricorrono al credito. 

Una tale proposta venne dalla Società generale 
rivolta per l'opportuno appoggio alla presidenza della 
Camera di commercio di Roma, ed alla confedera- 
zione generale delle Società italiane frà commer- 
cianti ed industriali. 

Echi delle nozze d’argento 


lennizzare le Nozze d'Argento dei Sovrani, lire 
1,007,101.57. 


Il sotto Comitato comunale di Foligno, presieduto 
dal signor conte Frenfanelli Cibo, a mezzo del vice 
presidente comm. Federici, faceva pervenire al Co- 
mitato Romano la somma cospicua di lire 1615,60 
raccolte fra i cittadini di Foligno. Il resultato è de- 
gno del massimo elogio, tanto più che tutte le spese 
vennero sostenute dai componenti il sotto comitato, 
che a proprio carico solennizzò degnamente la fausta 
data del 22 aprile, con riuscitissime feste locali di 
beneficenza. 

Anche il Comitato liberale monarchico, presieduto 
dal signor Mancini, sappiamo che ha raccolto in Fo- 
ligno numerose offerte. 


Nuovi medici 

Ieri sono terminati gli esami pel conseguimento 
della laurea di medicino .e chirurgia. 

I candidati erano una quarentina, ma furono lau- 
reati soltanto i signori: Riccardo Terilli, Alfredo An- 
dreini, Antonio Torroni, Francesco Gabioli, Alfonso 
Latini e Pietro Seracangeli. 

Per la nostra università 

Con recente decreto sono state prelevate 15 mila 
lire dal fondo di riserva per le spese imprevislo, per 
arredare i locali destinati al laboratorio di clinìca 
farmaceutica della nostra università dell’indispensa- 
bile materiale scientifico, 

Biblioteca Circolante 

Domenica scorsa l'assemblea generale dei soci com- 
ponenti la Biblioteca Circolante, costituitasi in’ So- 
cietà ha nominato: 

Presidente: avv. Martini prof. Carlo; 

Vice-presidenti: Cassano prof. Giuseppe, Gennaio 
avv. Achille; 

Consiglieri: Martini cav. Martino, Ercolani avv. 
Aurelio, Garofoli Giuseppe, Benigni Umberto, Gar- 
binig dottor Giuseppe, Annessi Rinaldoni, Giuseppe, 
Leti Alfredo, Potrich prof. Michele, Bini Giacinto, 
De Rossi Scipione, Polidori Antonio, Rocchetti Pio, 
Pecchioli Paolo. 


I libri nelle scuole 

Un lettore assiduo, padre di cinque figliuoli, ci 
scrive per richiamare l’ attenzione de’ presidi, del 
provveditore agli studi e, se occorre, anche dell'on. 
ministro Martini, perchè in questi tempi, non lieti 
per le finanze pubbliche e private, i signori inse- 
gnanti non si sbizzarriscano a imporre l'acquisto di 
vocabolari, atlanti e testi classici, buoni nelle varie 
edizioni, così italiane come straniere. 

Accade spesso che molti libri, serviti al maggiore 
de’ figliuoli, facciano comodo ai fratelli minori, che 
continuano a frequentare i corsi secondarii e te- 
cnici, 

Trattandosi di opere Ja cui sostanza. non cangia, 
nè subisce alcuna integrale modificazione; non si 
scerne, invero, la ragione di certe predilezioni inte- 
ressate. 

Non crediamo cho l’assiduo abbia torto. Però, il 
retto sentiro degli insognanti, imparziali 0 colti, to- 
glierà, ne siam certi, ai signori presidi, ogni obbligo 
di vigilanza. 

Tra ricatti e truffe 

I reati, i delitti, i suicidi, i duelli, ece., sano come 
le ciliege, uno tira 1° altro. Basta che la cronaca, 
per esempio, cominci ad occuparsi di un suicidio, 
che si può star certi per quindici giorni consecutivi 
di trovare un buon numero di persone pronte a to- 
gliersi la vita. Lo stesso per i furti, le risse, ecc. 

E così, uno studioso di buona volontà, potrebte 
trovare una nuova divisione. dell’ anno, oltre che in 
stagioni atmosferiche anche in quelle... cronacali. 

Ora siamo alla stagione dei ricatti e delle truffe. 

E vedrete che ora ne avremo per un pezzo. E a 
proposito di truffe e ricatti ci si assicura che fin da 
sabato sia pronto un mandato di cattura destinato 
a fare gran rumore, per la persona contro la quale 
il mandato si dice spiccato. Ma per ora silenzio e 
parliamo solo dei fatti compiuti. ae ì 

Accennammo ieri all'arresto dei tro individui, Calvi, 
Macario e Giunti, per il tentato ricatto al direttore 
del credito miliare, comm. Frasoara. 

Ecco come andò il fatto. va 

Tre ‘giorni addietro un certo avvocato Calvi si 
presentò al signor Pantaleoni, amico del Frascara. 
Dopo parecchie reticenze gli narrò che era venuto a 
sua cognizione che degli individui stavano per pub- 
blicare un opuscolo contenente sul credito mobiliare 
e sul Frascara, che avrebbe sollevato un grande 
scandalo. E È 

Egli conosceva uno di questi individui e con una 
somma, si sarebbe potuto impedire la pubblica- 
zione. 7 PrrSr 
Il signor. Pantaleoni finse di abboceare,” o -mo- 
strandosi penetrato della situazione, promise d'inte- 
ressarsi delle cosa. 

Il Calvi uscì e il Pantaleoni riferì il colloquio al 
Frascata il quale a sua volta ne tenne parola con 


la questura. 


Totalo delle offerte pervenute al Comitato per _so- 


| 


Ter l'altro alle 17 l'avv. Calvi si recò al Credito 
mobiliare per ritirare le 7 mila lire e consegnare 
l’opuscolo manoscritto. j 

Il sig. Frascara prese l'opuscolo, pagò le 7 mila 
lire e licenziò il Calvi, il quale non aveva finite le' 
scale che fu arrestato dal delegato Calzone e da’ 
due agenti. ) 

"Calvi fu condotto in questura dove confessò che 
egli non era avvocato e che l'opuscolo era stato. 
scritto da Dionisio Macario, il quale fu arrestato 
poco dopo. 

Macario a sua volta narrò che egli era stato con 
sigliato dal Giunti, direttore-capo della Battaglia. fi- 
nanziaria. 

Giunti venne anche arrestato negli uffici della Bat- 
taglia finanziaria. 

Tutti e tre gli arrestati saranno deferiti all’auto- 


rità giudiziaria sotto l'imputazione di ricatto e di 
truffa. 


» 

Nè le truffe si fermano qui. 

Un tale, spac iandosi pel conte Fransesco Trsco 
Longo, albergò per alcuni giorni all'Hotel della Mi- 
nerva, e feca degli acquisti al negozio Vitale Milano, 
in piazza del Gesù. 

L'altra sera il sedicente conte scomparve, senza 
pagare naturalmente nè il conto dell'alvergatore, nè 
quello del negoziante. Ancora non è stato rintrac- 
ciato. 

Alla signora Paolina Silenzi si presentò una si- 
gnora che aveva conosciuto da poco e che aveva 
detto chiamarsi Matilde Mariani. Questa le chiese 
in prestito - s'intende - un ombrello e 10 lire. 

La signora Silenzi rese il servizio ‘alla Mariani, 
ma si ayvide poi, troppo tardi, di essere stata abil- 
mente truffata. 

leri a piazza Colonna 
verso le 16 6 mezzo, si notava un grande assem- 
bramento sull'area del demolito palazzo Piombino. 

La gente faceva ressa intorno ad un ragazzo pian- 
gente e ad un signore che era in compagnia di una 
signora ancora infangata per una caduta da cui si 
era rialzata in quel momento. - 

Dopo un po’ di chiasso il signore fu accompagnato 
alla vicina sezione di P. S. da una guardia munici- 
pale e il ragazzo fu condotto all'ospedale di S. Gia- 
como, a curarsi una leggera ferita alla testa. 

Il fatto che aveva richiamata l’attenzione del pub- 
blico era abbastanza semplice. 

Il ragazzo, lo scalpellino Amedeo La Bella, di 13 
anni, trascinando a mano un carrettino aveva inav- 
vedutamente urtata la signora Angiolina Pagliuzzi 
che un po’ per il colpo e un po' per evitare l'urto, 
era caduta in terra. Il marito di lei, cav. Luigi Stra- 
vorenzo, tenente colonnello .in ritiro, che si trovava 
insieme alla moglie diede due ombrellate in testa al 
ragazzo. 

L'ombrello si spezzò è un pochino si spezzò anche 
la testa del piccolo La Bella. Molto poco però, giac- 
chè la ferita fu giudicata guaribile in otto giorni. 

Il La Bella dichiarò poi di non sporgere querela e 
così tutto finì, 

Per finire 
Esempio, di bello scrivere. 
Nella vetrina del Gambrinus al Corso : 
All'odole all'ospiedo. 
SRDOEBENTSEST O INLLIY È + OL CIA ERO ELI IC SOCIO MO 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
STAGIONE INVERNALE 


Apertura del Grande salone 

Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 
a L. 4e5- Sala da bigliardo e da giuoco 
-Ilocali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 


VINI DI SUTTRI 


È del principe d’Antuni, pre- 
Ù (A miati con medaglia d’oro a 
2) Palermo 1892 e a Praga 1893. 


delle 
pro- 
prietà 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 


DEPOSITO 
presso A. °ABOGA, Roma, Nuovo Tritone, d4 a 4'g 


Cognac Cito vedi avviso in 8." pag. 
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IN TEATRO 


Ci sembra inutile rammentare ai lettori che sta- 
sera al Nazionale avremo la prima rappresentazione 
della Manon-Lescaut. E° l'avvenimento della gior- 
nata 0 fortunati coloro che potranno dire di avervi 
assistito. 


DC 


Continuano con successo le rappresentazioni della 
Messalina al Costanzi. 

Anche ieri sera il quadro dei ludi-gladiatori, quello 
della Suburra e il Trionfo di Cesare furono applau- 
diti entusiasticamente e si volle più volte alla ri- 
balta il coreografo Danesi. Lo spettacolo ha molto 
migliorato con le esecuzioni che se ne sono già fatte 
ed'i ballabili si svolgono con precisione inappunta= 
bile. 


+» 
Altre repliche fortunate si hanno al Valle con 
Gli inquilini del sig. Blondeau, che non cessano 
di divertire immensamente il pubblico. La compa- 
gnia Paladini-Tulli, può dire di ‘aver trovato nella 
esilarantissima pochade una vera. miniera. 


“PETTACULI D'OGGI 
COSTANZI — Messalina - ore 21. 
NAZIONALE = Manon-Lescaùt - dre 20 12. 
VALLE — Gl'inquilini del Signor Blondeaw - ore 21. 
MANZONI — Le monache ‘celebri - ore 21, 
QUIRINO — Fregoli - ore 21. È 
ROSSINI — Compagnia Persico - òre 21. 
ESQUILINO — I Rantzaw - ore. 18 e.ore 21 


agri 


MARASCHINO DI ZARA 


dell'I. R. priv. fab. MARASCHINO! 
« EXCELSIOR » 


GIROLAMO LUXARDO inZARA 
Cr 


Dalmaz. 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell'anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto'ed apprezzato per la squisi- 
tezza del suo aroma e perle sue virbù 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il favore del pubblico, — 
Trovasi presso tuttii principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffè, ec. 


Agente generale per tutta l'Italia 
È Ettore ZINI 

Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 

Nuovo Tritone 44 a 46. 


PREFERITI il Cacao Talmone che è assolutamente 


privo di composizioni chimiche, 0 per- 
ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 
altra marca. 


Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
3.3 114,3 Uta 010 
» Vincolati a tassi da convenmrsi, 
Libretti di risparmio al portatore al 3 {14 0j0. 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, ® 314 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 {12 0[0. » 
id. id. da7 a 12 id. al 4 00 
id. id.. da 13 Mesi in più al 4 fr2 0jo. 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Centi correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Se io gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. 5 % S 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. pina È 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori, 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale per CHICAGO e PER L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


i i - 
Le 3 grandi vendite 
annunziate ieri, ricordiamo che hanno luogo domani 
(giovedì 9) posdomani 10, e sabato 1l ore 10 ant. 
via Montebello n. 40, 1. piano; come dieemmo, com- 
prendono mobilia bellissima per camera da letto, per 
sale da ricevere, da pranzo, da studio, e fumoir. 
Tappezzeria bellissima in peluche e raso, lampadari 
a gas, candelabri, orologi, una bellissima sciattuglia 
di Sassonia, bellissima giardiniera, ottomane, armadi, 
ecc. ece.SIl tutto appartenente a distinta famiglia 
che parte. Gli elenchi presso il portiere del palazzo 
suddetto e presso la Ditta Castelli e Muccioli, via Na- 
zionale, 50. 


Cont correnti al 
» 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La conferenza monetaria 
La conferenza monetaria di Parigi ha termi- 
nato oggi i suoi lavori. 
La firma dell’accordo avrà luogo entro questa 
settimana. 


Ecco i punti sostanziali dell'accordo monetario 
elaborato dalla conferenza che si è chiusa ieri. 

Il Belgio, la Francia la Grecìa e la Svizzera 
s'impegnano a chiudere quattro mesi dopo lo 
scambio delle ratifiche che dovranno aver luogo 
non più tardi del 30 gennaio 1894 le loro casse 
pubbliche alla moneta divisionaria italiana. L’I- 
talia dal canto suo, ha facoltà di proibirne )’e- 
sportazione dal giorno dello scambio delle rati- 
fiche. 

Chiuse le casse sarà notificato al governo ita- 
liano il preciso quantitativo delle monete divisio- 
nali così raccolte ed il governo italiano dovrà ri- 
tirarle in ragione di un minimo di 40 milioni 
per il primo quadrimestre e di 35 milioni per 
ogni trimestre successivo fino ad esaurimento 
della quantità denunciata. 

Il governo italiano ha facoltà d’indicare di volta 
in volta, le partite di cui desidera l’invio. Que- 
ste dovranno essere rimborsate per metà in oro, 
‘con un interesse del 2 1j2 per cento dal giorno 
in cui le monete divisionali si troveranno immo- 
bilizzate a sua disposizione, e del 3 1/2 per cento 
dal decimo giorno dopo che glie ne sarà stato 
fatto il materiale invio e sino a quello del paga- 
mento. 

Il governo italiano potrà chiedere 1’ invio delle 
sue monete di cui gli sia denunciata l’immobiliz- 
zazione anche prima che sia spirato il termino 
per la chiusura delle Casse pubbliche degli altri 
stati contraenti. 

Tutte le altre clausole delia convenzione mone- 
taria rimangono in pieno vigore. 

La valuta divisionaria italiana in effettiva cir- 
colazione non potrà eccedere il contingente nor- 
male di 202 milioni tra spezzati e buoni coperti 
da spezzati. 

SA 

Parigi, 7. — La sottoscrizione del Protocollo 

della conferenza monetaria è fissata per sabato. 


La commissione permanenta del corso forzoso 

La commissione permanente per i provvedi- 
menti relativi all’abolizione del corso forzoso si è 
riunita ieri nel palazzo delle finanze, sotto la pre- 
sidenza dell’on. ministro del tesoro. 

Il presidente diede ragione dei provvedimenti 
presi dal giorno in cui la commissione tenne l’ul- 
tima sua adunanza, e particolarmente ‘dell’emis- 
sione in via temporanea dei buoni di cassa da 
una lira e della coniazione, già bene avviata, delle 
nuove monete di bronzo: due provvedimenti resi 
necessari dalle condizioni della minuta circola- 
zione, le quali miglioreranno, grazie all'accordo 
già fissato e che sarà sottoscritto nella settimana 
a Parigi per la nazionalizzazione degli spezzati 
italiani. 


Dopo ciò l’on. Grimaldi accennò alle nuove 
funzioni della Commissione permanente derivante 
dall'ordine del giorno accolto dal Governo ed ap- 
provato dal Senato nel di 9 agosto... Dichiarò 
che il Governo intende di attenersi streitamente 
a quell’ordine del giorno, è che in omaggio ad 
esso sottopone all'esame della Commissione il pro- 
getto di statuto della Banca d’Italia ed il pro- 
getto di regolamento per la liquidazione della 
Banca Romana. Iu seguito saranno comunicati 
alla Commissione stessa lo schema di regola 
mento per la vigilanza degli Istituti di emissione 
ed i progetti di decreti tassativamente prescritti 
dalla legge bancaria del 10 dgosto 1893. La Com- 
missione fisserà nella seduta, indetta per le 17 
d'oggi, l'ordine ed il metodo dei suoi lavori. 


Nella diplomazia 

Il conte de Macedo, ministro di Portogallo 
' presso la Corte d’Italia, è trasferito alla lega- 
zione di Madrid. 

Pel rimboscamerto 

Secondo il sistema da molti anni adottato, il Mi- 
nistero di agricoltura e commercio, oltre il concorso 
in danaro a favore dei Comitati forestali e Corpi 
motali pel rimboscamento dei terreni montuosi, ha 
anche nol corrente anno incoraggiato l'iniziativa dei 
privati e degli enti morali mediante una larga di- 
stribuzione gratuita di piantine e di semi forestali. 

Infatti nella primavera e nell'autunno del corrente 
anno concesse gratuitamente chg. 2300 di semi e 
n. .2,500,000 circa di piantine di varie specie atte al 
r.mboscamento. 

Le concessioni fatte negli anni precedenti asce- 
sero in complesso a chg. 26,350 di semi ed a nu- 
moro 18,000,000 di piantine. 3 

Di guisa che, a tutto l'anno 1893, il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio ha distribuito 
chg. 28,650 di semi e n. 20,500,000 di, piantine. 

Sagasta 

Madrid, 7, — Il presidente del Consiglio, Sagasta, 
conferì lungamente con il marchese de la Vega de 
Armijo. 

Si dice che Sagasta, temendo che la sua convale- 
scenza sia lunga, abbia voluto assicurarsi il concorso 
del marchese do la Voga do Armijo, perchè assuma 
eventualmente la. presidenza del Consiglio. 

Le elezicni in Prussia 

Stralsund, 6. — Nelle elezioni al Landtag prus- 
siano è stato oggi eletto per. Ruegen-Granzburg, in 
vece del ministro di Boetticher, ario Riepenhau- 
sen-Crangep, che combatte la diminuzione dei dazi 
suì grani. 

Berlino, 7. — Hanro avuto luogo, oggi le ele- 
zioni al Landtag prussiano. 

Sopra 433 collegi fono sonosciuti i risultati di 316. 

Sono stati eletti 103 conservatori, 42 conservatori 
liberi, 64 nazionali liberali, 71 del centro, ll pro- 
gressisti, 4 unionisti liberali, 2 danesi, 2 unio i 
agrari, 1 guelfo, 15 polacchi e I non ascritto, ad al- 
cam partito. 

Stoecker è stato rieletto. Richter è stato battuto 
ad Hagen. 


I socialisti francesi 
Parigi, 7. — Venticinque deputati socialisti si 
sono riuniti, nel pomeriggio, al Palais Bourbon, e 
hanno deciso di formare un gruppo Socialista e di 
presentare alla Camera una proposta di amnistia 
plenaria ed un'interpellanz 
tori di carbone del Pas-de-( 
La guerra coì Kabili 
Madrid, 7. — Il ministro della guerra ha rifiutato 
a tutti i corrispondenti della stampa estera l’auto- 
rizzazione di recarsi a Melilla. 
Quaranteno 
Costantinopoli, 7. — La quarantena imposta alle 
provenienze dal littoralo mediterraneo italiano fra 


eri dei mina- 


Napoli e Santa Marzia di Louca è sostituita da una 


semplice osservazione di 24 ore. 
Al Marooco 

Tangeri. 7. — Corre voce che la tribù degli An- 

ghera marci sopra Ceuta. 
A Cuba 

Asana, 6 — Venti uomini cercarono di far ribellare 
gli abitanti di Santa Clara, nell'isola di Cuba. 

La forza armata li disperse, ucc:dendone e feron- 
done parecchi. 

Questo tentativo è considerato più come un atto 
di brigantaggio, che d'insurrezione. 

Cose d'America 

New-York, 7 — Il New-York Herald ha da Mon- 
tevideo: « Il ministro del Brasile smentisce la no- 
tizia data dal Yîmes il 1 corrente che l'incrociatore 
Republica abbia colato a fondo il trasporto Ric-Ja- 
nero. . 
Però un importante giornale di Buenos-Ayras af- 
forma invece che la notizia è vera. Mille cento uo- 
mini sarebbero annegati a bordo del trasporto Rìo- 
Jineèro. 
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LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferma. 
Rendita italiana 5 per 0j). — Apertura. 70,50 
Chivsora 79,80. 
Cambio sull'Italia 13 1j4. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 79 14. 
RORSA DI BERLINO 
Tendenza: fermissima. 
Rendita italiana (contante) 78,90. 


Lhui-*--=<@p-----mÉ_____ 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : pesante. 

Boulevard del 7 


7 Novembre, 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 98 88 
Rendita francese 4 112 0,0 RETI 
Rendita italiana 5 00 79 60 
Rendita turca (nnova) 22 20 
Egimano 6 0;0 pra 
Rendita ungherese 6 0;0 (1887) ‘ 92 1pd 
Rendita spagnuola esterna nuova 59 318 
Banca ottorana 582 50 
Lotti 97 #5 
Russo nuovo ENI 
Portoghese 19 78 


Cambio su Madrid 
[TI ————_—_—__—____ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

.—————r—_—__—_—l-—-—-—-r 
Tinografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 
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SACQUA LANA TIRN u PILE SANA 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A, TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 


Richiedere catalochi oratis Direzione Stabilim, G c Hérion 


MACLIERIE HERION 


.* Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


. Proverbio veneziano : 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


WEMEZIA 


Pole 


all 


IONI 


Pulisce e 


rendendo la 


arsi dalle contraffaz 


x 


In Roma presso A. TABOGA Nuovo 


Ultimo ritrovato della Chimica 


Vero ristoratore della Cute 
Per la Toeletta e nel Bagno 


Abbellisce la pelle ren- 
dendola vellutata e facen- 
dovi scomparire le mac- 
chie e le rughe. 


Per l'igiene della Testa 


il cuoio capelluto, 
struggendo la forfora e 


Ke] rigogliosa. 

3 Brevetto d’invenzione 

n Proprietari: PIETRASANTA, BIANCHI e C. = MILANO 
SR Vendesi pure prosso tutti i priucipali Farmacisti, Droghieri e Profumieti 
ld 


QCentesimi 75 il pezzo 
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di- 


capigliatura 
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FERRO - CHINA-BI 
Liquore Stematico Ricostituente Sovrano 
DI 


È, DISLERT- MILANO 


—eo—_ 


ACQUA 


- da celebrità mediche 
riconosciu ta e dichiarata 
La Regina delle Acque daTavola 
NA 


chi 


ptenuto în a- 
comubdabile 


| 
| 
| 
| Dott. Otto N, Witt. 
| 
\ 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Lui 
P MILAULIO 


Pre). Sig. F. Bisleri. 


SLERI 


Milano, 16, 


È nelle digesti y 
Prof. di Chintica Tecnologica al Politecnico di Berlino va HLLo convalescenze do lunghe malattie in ispe- 
Visto îl R. Commissario Gerente ta IPod CR BIROpASonIcha, 
UNGARO Dott. Saglione Comm, Carlo 
NGARO, Medico di S. M. il do 
Se ile. MS SG AE 


pice. bott., 2,10 la mezzana 
si vendono in Roma dalla Ditta A, TABOGA 


Il Ferro-China Blsieri.a L.1,15]a 


V. Edizione or ora uscita 
ovvero SPECCHIO 


COLPE GIOVANILI perta Gereoo 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che scf- 
fruno per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Tr ita'o 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman= 
dato con segretezza dal suo autore P, E, Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3,80 (anche in francobolli). 


denza. 


Gallo, 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia 
premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 


INGROSSO e DETTAGLIO 


Si spedisce in ogni parte d'Italià ed all'estero 


SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 


; Olio d’Olivo finissimo 
In Roma si trovano alla CANTINA Mi 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 fa 46, 


64 le grandi, 


VINI GENUINE 
Chianti e Montepulciano 


ORI, Via Milano, 5.e presso la Ditta A. TA- È 


nonchè l'Acqua di Norera 


s Nuovo Tritone 44 a 46. 


Francobolli 


di Sindacato, Scambi. Corrispon 


Per collezioni da e 
per l'Estero. Ufficio 


Vendita, Acquisto, Grosso, San 


78, Firenze. 


di [Siena 


7 ha soggiogato la natura 
N. VÀ A con l’acqua igienica rico. 
4 Sasa AE dela de 
data dai medici, non contenendo NITR ENTO 
onu 1,40 00 di SAL SATURNO) senza che. alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, s:2 biondo, castagne e 
nero morato ; non macchia nè pelle, nè biancheria, Si venda 
‘ presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a-lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


Cognac Cito 


COGNAC pistiiato 0a paro vino 
COGNAC Pari gi mistivri Francesi | 
COGNAC Grante Hoteglia dom dis. M. il Re 
COGNAC Primo diploma onore a VIENNA. 
COGNAC ueiezlia toro a Berlino, 
COGNAC uotiziia tiro a Palermo, 


F.sco GITO F.iflo 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo 'ritono 44 a 46 


TERZO 


1 negozio di Telemaco | 
Tofani, Via del Corso, 50%, 
si vendono i velocipedi. 
Iualeigh, Quadrant, Nau= 
man ed altri e si danno «IM 
a nolo macchine nuovis- 
sìme tubolari e pneuma- 
tiche. (NSLO ES 


La caduta dei Capelli 


Si arresta immediatamente Jacelilo - 
uso della 


POMATA o LOZIONE ETRUSCA: — 


25 anni di successo ed ì moltissimi 
certificati rilasciati garantiscano Pele - 
ficacia di questi prodotti — Zire 3 
il vaso 0 bottiglia. 


PELI DEL VISO edi qualunque 

; parte del corpo si tolgono immedia= 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l'appli= 
cazione del rinomato 


DEPILATORIO BENIGNI 

di Lire 2,50 il vaso con istruzione 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita. 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — 
Spedizione in tutta Italia rimettendo l'importo aumentato | 
di centesimi 60 pel pacco postal 3 


e sani coll'uso della rinomatissima. polvese Identifricu 
dell'illustre ecmm. prof. VANZETTI,'specialità 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Vi 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne 


È iene È Ne SRFONi 
guarisce la carie, rinforza Je gengive, purifiea l'alito la 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Esigere la vora VANZETTI-TANTINI. Guardarsì (dalle  contraffa 
Zioni, imitazioni e sostituzioni. 1 

N.B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo ‘l’impi 
C. TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualch 
mero di scatole, 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via l 
- lritone 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumeri 


La polvere dentifricia Vanzetti in Roma si vendi 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 | 
disce franca in tutto il Regno contro invio di detto 


Prendendone sei scatole spedizione franca verso 


POSTA 


ate 
Ogni numero separato Cent. 
i Arterzate Cent: TO. 


tutta Italia 


\ He : 

Per Massava, Agg i 
NISI, Susa D'AFRICA, i la 
ciazione costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.86 - Sem. L.19 - Trim. L. 10 

L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; eda dl 

suo rappresentante John N. Jones et C., 

Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 

MAL, Via Ricasoli, 39. È 
iustifica la quarta 

®tpazio destina! certain 

Pag. cent. 40 la linea - torza 

giornale 50. 


ole lonza private @ gli avriz! econo 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
paro! 


la. 
Pagamento anticipato, 


Accorrendo nella casa desolata, dove France- 
sco Genala, ieri, agonizzava, la prima persona 
che vidi fu Clemente Pellegrini. E questa nobile 
figura di patriotta mi ricordò un episodio bello e 
generoso della vita di Francesco Genala, che ne 

| Pellegrini ebbe un dolce e forte fratello d’armi, e 
- che per salvare il bravo camerata, rischiò, nella 
campagna del 1866, la vita. 

E il ricordo mi ricondusse a'pensare alla parte 

| men nota e più bella della vita del Genala. 

Forse, nelle ore delle aspre battaglie parlamen= 
tari, quando la lotta per le Convenzioni — in 

quelle memorabili sessantacinque giornate, nelle 
quali Genala ebbe contro di sè un gigante come 
Alfredo Baccarini; forse in quei fieri giorni la 
lotta non avrebbe passato il segno della equità, 
se molti, oltre rendere omaggio 2lla personale in- 
i tegrità del Genala, avessero rammentato il suo 
giovanile eroismo. È 
Orfano e di modeste condizioni, il Genala de- 
dicava tutti i suoi entusiasmi di adolescente alla 
patria. E il romanzo della sua vita incominciava 
quando, a sedici anni (Francesco Genala era nato 
a Soresina nel Cremonese nel 1848) fuggi dal 
collegio Calchi-Taeggi di Milano, per arruolarsi 
volontario» nella campagna di Lombardia. Dopo 
lungo, avventuroso e misero errare da Cremona, 
a Piacenza, a Parma, riuscì ad arruolarsi nei 
Cacciatori della Magra. La fine della guerra lo 
lasciò soldato e studente, ma i libri furono presto 
buttati alle ortiche, un anno, dopo. Volontario di 
nnovo nella colonna di Clemente Corti, egli era 
su quel piccolo battello, che fu catturato dai bor- 
bonici. Prigioniero a Gaeta, libero di lì a poco, 
riguadagna Genova, donde riparte per le provin- 
cie meridionali, in tempo per battersi da bravo a 
Santa Maria. 


- ‘E di nuovo agli studi. Ma il 1866 vuole che il 
diritto. ceda nuovamente alle arzni. E Francesco 
Genala si trova fra i prodi di Monte Suello. E 
qui, oltre il nobile capitolo della difesa della vita 
del Pellegrini, comincia un’altra nobilissima parte 
del romanzo della vita del Genala. 

Gli scompare dal fianco un compagno. E’ il 
figlio della donna gentile e pietosa che aveva te- 
‘nuto & lui, orfano, luogo di madre, Finito il com- 
battimento cerca il commilitone, a lui più che a- 
mico, fratello. E neppure ne ritrova il cadavere. 
Ed egli, con cavallaresca, poetica pietà, parte 
alla ricerca di chi gli dia notizia del fratello per- 
duto. Ne ‘chiede ad amici ed a nemici, in Italia 
e fuori, e non ha pace finchè le indicazioni che 
gli dànno, non gli fanno ritrovare le traccia del 
caro estinto, ed egli non può baciare piamente la 
terra che copre il prode. Rini 

Quanta dolcezza romantica in questa verità 
vissuta da un uomo che pareva soltanto, a‘ chi 
mal lo conosceva, un avvocato o un professore! 


Qui il romanzo del soldato finisce, e comincia 
l’ascensione dell’uomo politico. Giurista, scrittore 
| di scienze politiche e morali, caro ai suoi con= 
cittadini, era il députato naturale della sua terra 
nativa. E lo fu dal giorno in che ebbe l’età per 
entrare alla Camera, fino all’ora crudele, che lo 
lia rapito, troppo giovane, al paese. 

Oratore ornato, forse troppo ornato; cortese 
fino a parer piùsdebole di quello che era; stu- 
dioso fino alla esagerazione del lavoro ‘intellet- 
tuale; la conquista di Montecitorio fu faticosa, 
ma non contrastata. 
rdo di aver sentito dire che anche nel 
| Primo gabinetto Cairoli gli venne offerto un posto. 

Cer ) sedeva anche allora a Sinistra, e occupava 
una bella posizione parlamentare. * 
| Accettò poi l'offerta del Depretis, dopo il ce- 

voto del maggio 1888, quando uscirono dal 
metto Alfredo Baccarini e Giuseppe Zanardelli, 
lasciare il posto al Genala e al Giannuzzi 


al governo quattro anni, finchè la par 
e di Francesco Crispi all’ultimo dispe- 
ativo di non lasciare il governo da 
[ ituro Depretis, non cambiò la base 
I gabinetto i 

Gli successe il senatore Saracco, ch’egli se- 


condò lea]lmente come deputato e come relatore. 

Poi vi fu un periodo di sosta nella sua atti- 
vità, Una malattia alla laringe lo aveva. fatto 
roco e quasi afono. Per lui che aveva l’ambi- 
zione di essere un artista della parola, e. teneva 
pure alla grazia della voce, quella malattia era 
crudele. 

Apparve poche volte alla Camera, ma nel pe- 
riodo del gabinetto Rudini, egli, già migliorato 
in salute, potè riprendere parte ai lavori parla- 
mentari, e per combattere, dal suo settore di 
Sinistra, quella coalizione. Ò 


Caduto quel ministero, o - per meglio -dire - 


disciolto quell’assembramento, il Genala doveva - 


naturalmente far parte della nuova amministra- 
zione, e, nuovamente ministro dei lavori pub- 
blici, per quasi diciotto mesi, collaborò fraterna- 
mente col Giolitti. I nemici del governo sogna- 
rono lotte e dissensi fra lui e il suo capo. Era 
invenzione pura. Quei due onestuomini erano 
fatti per intendersi e per aiutarsi. E il primo a 
piangere la perdita amarissima è il capo del 
governo. 


Una grande integrità, una onestà antica, un 
ingegno nobile e culto si sono spenti quando quel 
cuore, che molto amò, cessò ieri di battere. 

Pieghiamo pensosi il capo davanti al miste- 
rioso decreto, che ha tolto alla patria un servi- 


tore fedele. 
Padre ela 


Voi 
UN DISASTRO FRA ROMA E NAPOLI 


Napoli, 8 — Stamane è crollato il ponte fra Cas- 
sino e Rocca .d'Evandro, mentre passava il treuo 
merci N. 233 partito da Ceprano e composto di due 
macchine e di quattro carri di bestiame. 

Il trono intero è precipitato nel burrone sottostante 
e'si crede che sieno morti i due macchinisti e i due 
fuochisti. La linea è interrotta. 

Sono partiti da Napoli, con treno speciale per soc- 
corsi, il capo del movimento Galli, l'ing. Malvolti e 
l'ing. Gollerinì, con venti operai. 

Cassino, 8*"— Causa la pioggia torrenziale i fiumi 
sono straripati ed inondarono l’intiero paese. 

I danni sono grandi. Si ha a deplorare qualche 
morto. 

L'opera di salvataggio fu compiuta con abnega- 
zione dalla truppa, dai carabinieri e dai cittadini. 

Napoli, 8 — Il treno n. 233, partito da Ceprano, 
alle ore 4,30, era un treno omnibus. 

Due macchine e quattro carri di bestiame e merci 
precipitarono in un burrone; le restàinti vetture di 
viaggiatori e merci rimasero sull’argine stradale. 

I due macchininisti ed i due fuochisti furono por- 
tati via dalla corrente. 

Cassino, 8 — Nel disastro ferroviario fra Cassino 
e Bocca d'Evandro, duo macchine con tender e sei 
carri di bestiame sono precipitati nel torrente. Due 
macchinisti e due fuochisti sono morti. 

Il restante treno con i viaggiatori, che sono tutti 
rimasti incolumi è stato ricondotto a Cassino. Oc- 
correranno molti giorni pel ristabilimento all'eserci- 
zio del tronco, 

Intanto domani sarà stabilito il trasbordo. 

Si trovano qui il prefetto con personale. superiore 
delle ferrovie, funzionari di pubblica sicurezza, il 
maggiore dei carabinieri e numerosi soldati zappa- 
tori venuti da Caserta. 

Napoli, 8 — E° impossibile il trasbordo fra Cas: 
sino e Rocca d'Evandro. Fu soppresso il direttissimo 
Num. 64. 

Il riattamento della linea domanda quattro giorni. 


CANZONI E BALLATE 


Era molto:tempo che non leggevo più, su al 
cun giornale, un articolo intitolato Porro Unum. 
L’ho veduto ieri, con mio molto piacere stam- 
pato dalla Perseveranza © lo raccomando al no- 
stro Tremacoldo il quale ci ha promesso di pub- 
blicare un’appendice alle sue istantanee sull’espo- 
sizione giornalistica. 4 A 

L'articolo dal classico titolo termina così: 

Uniamoci, per amor di Dio, una volia ‘sola tutti, 
e gridiamo ogni giorno : « si riunisca la Camera su- 
bito; > e subito vuol dire non alla fine del mese, ma 
tra una settimana, 

Ecco: se gli amici del giornale milanese ade- 
riscono alla preghiera che esso rivolge loro, in 
nome dell’'«amor di Dio », io dico che la pre- 
ghiera stessa sarà certo soddisfatta. Basta solo 
che sì perseveri per non più di due o tre giorni. 
Che cosa sono due o tre giorni davanti all’eter- 
nità, od al Porro Unum? 

Oggi, infatti, siamo al 10 di novembre ; la 
Camera verrà riaperta il giorno.22 del mese che 
corre ; una settimana di tempo, per la riconvo- 
cazione, è concessa dallo stesso autore del Porro 
Unum — i calcoli quindi tornano perfettamente 
siamo sicuri del fatto nostro; cosa la quale non 
può a meno di recar piacere a tutti E° sempre 
una soddisfazione il potersi trovar d’accordo cogli 
avversari. } 

Oceorre però che la. Perseveranza perseveri 
nella sua preghiera per due o ire giorni, Non è 
da dubitare che lo faccia, abituata come è a per- 
severare da trentacinque anni. 


Un curioso processo. 

Sabato scorso, a Londra, davanti alla Corte 
del Banco della regina, una orissontale di Bri- 
ghton, miss Jenny Mighell citava il sultano di 
Djohore come reo di bredek of promise (viola- 
zione di promessa di matrimonio), affinchè, o si 
decidesse a sposarla, o le pagasse 10,000 lire 
sterline (250,000 franchi) a titolo di indennità 
per la sua virtù offesa. 

L’avvocato Fiulay, difensore del sultano, si li- 
mitò a chiedere: « Se i tribunali inglesi potevano 
attribuirsi una giurisdizione sopra un sovrano 
estero? » e, siccome proseguì dimostrando che 
il suo cliente era un monarca autentico e re- 
gnante, la Corte del Banco della regina sì di- 
chiarò - « affatto incompetente a giudicarlo; 
come se quel principe indiano fosse stato il re 
dei Belgi, il presidente della Repubblica francese, 
o qualunque altro sovrano o capo di uno Stato 
europeo, e condannò miss Jenny Mighell alle 
spese del processo. » 

Ribaltar può facilmente 
Chi gaioppa per le poste, 
Chi fa i conti senza l’oste 
Per due volte li farà. 
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Nel Celeste Impero. $ 

Ultimamente, i giornali inglesi unnunziavano 
che, i pirati cinesi capitanati da Lun-Ky, ave- 
vano sequestrati due Europei e pretendevano una 
somma cospicua per restituire loro la libertà. 

Ora, le corrispondenze dell’Indo-Cina ci ap- 
prendono che, il presidente del tribunale di Hanoii, 
che era stato incaricato di recarsi sui luoghi a 
fare una inchiesta, sul sequestro dei due Europei, 
è stato pure fatto prigioniero dai malandrini di 
Lun-Ky. 

La China, a quanto pare, è una gran macchia 
della Faiola, e la sicurezza pubblica vi lascia 
molto a desiderare. 
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Ecco un altro modello della brillante uniforme 
progettata pel presidente del partito dei Trenta- 
pepi indipendenti : 


Ad un esame di storia della letteratura. 

IL processore. Mi sopreste dire qualche cosa 
di Giovanni Milton, il celebre poeta inglese ?} 

Lo srupENTE. Egli scrisse un poema - IZ Pa- 
radiso perduto, e stentò a trovare un editore che 
glielo pagasse un centinaio di franchi, 

IL PROFESSORE. Quale alta posizione occupò il 
Milton nel sùo paese? 

Lo srupenTE. Egli fu segretario di Oliviero 
Cromwell. 

IL PROFESSORE. Benissimo, ma vorrei pure che 
mi diceste quale fu la disgrazia che colpi Milton? 

Lo stupENTE. Egli cera poeta. 


Falobelt di Moon 
LE PRIME 


La « Manon Lescaut » 

L'osa non mi consentirebbe una lunga analisi 
del lavoro pucciniano: il successo me dispensa. 

L'entusiasmo è essenzialmente sintztico: e Ja 
Manon Lescaut ottenne un vero ed entusiastico 
trionfo, x 

Ieri sera la sala del teatro Nazionale era uno 
splendore: il bel teatro era pieno zeppo; e nei 
palchi e nelle poltrone brillavano... di luce pro- 
pria i più fulgidi astri della capitale. 

Noto in fretta parecchi nomi di signore: erano 
ammìratissime la principessa del Drago, la mar- 
chesa Theodoli, la baronessa De Bruk, la mar- 
chesa Lavaggi, la principessa Boncompagni San 
Martino, madama White House, la principessa 
Doria, la contessa Giannelli, donna Irene Della 
Rocca, la duchessa Lante, la contessa De Rascon. 

In un palco di seconda fila era il sindaco di 
Roma, principe Ruspoli, e nelle poltrone erano 
molti critici e molti giornalisti. 

Insomma, una prima con tutti i requisiti indi 


spensabili, dalla clague alla contro-claque, dalle 
belle signore ai brutti e capelluii buongustai. 

Non mancò nemmeno il principale dei recuisiti: 
— la cassetta fece furori. 


Quando il mae- 
stro Mascheroni 
andò a prendere il 
suo posto, il pub- 
blico era irrequieto 
e nervoso. Lassù 
nel settimo. cielo 
del lubbione. una 
brigata di buon= 
temponi si  accor- 
dava per rumoreg= 
giare alla prima 
occasione, 

Ma subito la bac- 
chetta magica. del 
maestro Masche- 
roni esercitò Yan 
tico fascino sul pub- 
blico romano: e la 
squadra nervosa 
del lubbione si cal- 
mò per incanto. 

Il maestro Mascheroni non invecchia; e que- 
sto dev'essere un altro dei miracoli che compie la 
sua bacchetta fatata. 
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La cronaca del successo è melto facile: si po- 
trebbe compendiare in una sola parola: - entu- 
siasmo. 

La musica del maestro Puccini così appassio- 
nata nelle parti drammatiche, e così squisita e 
finissima nella parti comiche ha vinto su tutta la 
linea. Di 

Questo si può affermarlo senza restrizioni di 
sorta. Alle prime battute di quella musica così 
melodiosa e spontanea, il pubblico, nonostante i 
rumori dei buontemponi riottosi, ne subì subito 
la dolce suggestione. e 

L’ « Ave, sera gen- 
tile... » detto con molto 
garbo dal tenore Armandi, 
seguito dal coro degli stu- 
denti fu subito giudicato 
benevolmente; la romanza 
di Des Grieux « Tra voi, 
helle, brune e bionde... » 
sebbene passasse sotto si- 

"lenzio è originale ed ele- 
gantissima. 

Il tenore Tedeschi, con- 
tribuì molto efficacemente 
al:successo. Egli ha un 
timbro limpidissimo di 
voce: e sente la pro- 
pria parte interpretan- 
dola con passione e ca- 
lore. 

Il pubblico proruppe 
nel primo applauso alla 
romanza di De Grieux 

« Donna non vidi mai simile a questa » 
che il tenore Bedeschi disse con molta grazia, 

La frase dolce e veramente deliziosa. 

« Manon Lescaut mi chiamo» piacque mol- 
tissimo; e si volle ve» 
dere il maestro, 

Fu la prima chiamata. 

Il maestro Puccini, è 
un bello e vigoroso gio= 
vanottò bruno: un tipo 
di vero toscano, contento 
di sè e del mondo; sor- 
ridente, con molta sem- 
plicità agli applausi, che 
egli, dopo tutto devo tro- 
vare naturalissimi, per- 
chè gli si legge nel volto 
fiorente , e soddisfatto 
la coscienza di meritar- 
seli. 


Del primo atto fu mol- 
to gustato il finale, nel- 
le sue concitate e bef- 
farde sonorità, nel di- 
scorso della frase. 
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« Manon Lescaut son io» 
che contrasta colla situazione così vivacemente e 
rumorosamente comica. 

Quando cala il sipario, il maestro viene chia- 
mato tre volte alla ribalta,, 

Ma l'atto più bello di tutta l’opera è a parer 
mio, il secondo. Quì la musica è tutia una finis- 
sima evocazione del secolo decimottavo. Starei 
per dire che le note sono incipriate e in guar- 
dinfante. 

In certi punti la musica ha una freschezza ci- 
marosiana; in certi altri ha eleganze e delica « 
tezze mozartiane. 

Quando Manon rivolgendosi alla ricca alcova 


del vecchio Geronte rimpiange l’amore del po- 

vero Des-Grieux e canta; 

« Ab in quelle trine mor- 

{bide 

nell’alcova dorata v'è un 

[silenzio 

un freddo che m’ag- 

[ghiaccia. » 

scoppia l’applauso e si 

chiama il maestro una 
volta. 

Bellissimo è il duetto 
fra Manon e Des-Grieux; 
ma è poco gustato. 

Invece il « madrigale » 
un vero giojello, è fatto 

' ripetere fra applausi en- 
tusiastici; sebbene i buon- 
temponi del lubbione spa- 
rino le loro ultime car- 
tuccie per contrastare 
il bis. 

Il maestro viene chia- 
mato tre volte, 

Tutta la scena del minuetto è di una grazia 
incomparabile: e il pubblico applaude l’orchestra 
che colorisce splendidamente quella musica-che 
è tutto un sospiro di motivetti graziosi, di frasi 
civettuole e leggere che accompagnano gli in- 
chini, i sorrisi, gli atteggiamenti maliziosi di 
Manon cho riceve una lezione di ballo. 

Il duetto fra De-Grieux e Manon riconeiliati 

‘ frutta altre tre chiamate al maestro. e molti ap- 

plausi al'‘tenore Bedeschi e alla signora Ferra= 
rini che è una Manon un pochino nevrotica, ma 
piena di grazia e di passione. 

Alla fine dell’atto altre quattro chiamate al 
maestro ed una a Mascheroni, che è festeggia- 


tissimo. 


Tutto il terzo atto per la drammaticità della 
situazione, e per la musica che in certi punti 
raggiunge un alto e tragico accen.o, è applau- 
dito da capo a fondo. Il finale stupendo e com- 
movente è fatto bissare fra grandi applausi. Il 
maestro è chiamato ben nove volte al proscenio 
fra l’entusizsmo crescente. 


L'ultimo atto non è che 


un lungo e tetro duetto 
fra Manon e De Grieux. 

Sono smarriti in una 
landa della Nuova Or- 
leans, dove Manon fu 
mandata in esiglio : e la 
povera e gracile crea- 
tura fatta solo per l’a- 
more, si spegne lenta- 
mente di fatiche, di feb- 
bre e di sete fra le brac- 
cia dell'amato De 
Grieux. 

Anche quest’atto è bel- 
lissimo; ma gli nuoce 
alquanto la lunghezza di 
quel duetto così triste e 
straziante.La passione ela 
morte assumono quasi la 
tetra monotonia di quella 
landa deserta e arroven- 


tata dal sole. 
E quando Manon muore cantando 
< Le mie colpe... sereno... travolgerà l'oblio 
ma l’amor mio... non muore... » Ù 
il pubblico prorompe ancora in una triplice salv 
di applausi, c chiama ancora quattro volte alla 
ribalta il maestro, 


Concludendo. Quella di ieri sera fu una nuova 
e splendida vittoria dell’arte italiana. 


Sempre avanti! 
l VICE 


Date il Pitiecor ai fanciulli anemici. 
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IL SINDACO 


Il profeta non riuscì a liberarsi dalle strette della 
realtà, che gli dava fastidio come tutte le anime de- 
boli e irresoluto, le quali preferiscono crearsi un 
mondo chimerico e viverci, se non quando fa ‘in 
vista di Crato. 

Suonavano le campane, e l'aria era fremente tutto 
intorno per la vibrazione dei bronzi, non perchè il 
clero di Crato parteggiava pel profeta, ma perchè i 
partigiani di Alessio Perrazzola si erano impadroniti 
delle corde. 

Quel suono di gloria rianimò il riformatore, che, 
per tutta la via, rannicchiato in fondo alla vettura 
troppo piccola per le sue lunge gambe, era rimasto 
un essere comune, simile a molti altri esseri, un 
insignificante sindaco, como ve ne sono tanti, anzi 
più insignificante degli altri, addirittura privo di e- 
nergia, di intelligenza, di volontà, come un automa 
che non ha più corda. 

Egli aveva bisogno di una specie di suggestione, 
por diventare colosso; abbandonato a sè stesso si 
rimpiccioliva alle proporzioni di un fanciullo di tardo 
intelletto; e se durante la via due braccia si fossero 
stese nella vettura e, presolo, lu avessero gettato 
in un fosso, egli avrebbe lasciato fare, inerte. — 

Come la vettura fu a pochi metri dall'ingresso del 
paese, scoppiò un fragore assordante. | Cratesi da- 
vano fuoco ai mortaletti. Alessio Perrazzola, sportosi 
vivamento fuori dello sportello, vide alcuni dei suoi 
partigiani che correvano colla miccia accesa in 
mezzo al fumo; vide attraverso il fumo, le bandiere 
della Società fra gli agricoltori disoccupati per la 


UNA FRASE DELLA « MANON LESCAUT » > 


Autografo del maestro Giacomo Puccini 


L'ITALIA, L'INGHILTERRA E LA RUSSIA 


Londra, 8 — Polemizzando colle Hamburger 
Nachrichten, che nel numero del 30 ottobre affer- 
mavano il preteso bisogno dell'Italia di ricorrere ad 
un intervento russo, il Times dice essere facile 
smentire una simile affermazione. 

E' assolutamente falso, soggiunge il Times, che 
l'Italia abbia cercato di ottenere dalla Russia, pro- 
messe di mediazione in certe eventualità che impli- 
cherebbero la sconfitta della triplice alleanza da parte 
della Francia e della Russia. 

Il fine prevalente della politica italiana è l'azcordo 
completo coll'Inghilterra nel Mediterraneo e, se l'I- 
talia potesse ciò ottenere. mediante la stipulazione 
di un trattato, si ritirerebbe dalla triplico alleanza 
alla scadenza di questa, ove l'Inghilterra glielo chie- 
desse. 

Si comprende però facilmente che l'Inghilterra non 
desidera che l'Italia esca dalla triplice alleanza, 

L'Italia non ha verun sentimento di antagonismo 
verso la Russia, nè motivo di temerla, nè ha alcun 
interesse all'infuori di quelli generali dell'Europa, in 
opposizione con quelli russi, ma appoggierà l'In- 
ghilterrà in qualunque questione che riguarda il Me- 
diterraneo, qualunque sia la potenza che da tale sua 
attitudine sia dannoggiata. 

L'Italia vuole la conservazione dello statu quo e 
scopo principale. della sua politica è la conserva- 
zione dell'amicizia dell'Inghilterra, alla quale ami- 
cizia la triplice alleanza stessa è subordinata, 

Il Times conclude poter afformare, per informazioni 
‘attinte alle più alte fonti, che l'Italia ripone piena 
fiducia e senza riserva, nella politica estera britan- 
nica, ciò chè elimina la possibilità di trattati se- 
greti, dannosi per gli interessi inglesi. 


PER LA COLLEZIONE DELLE SMENTITE 


Ho, fortunatamente, la consuetudine di non leg- 
gere sa non giornali d'opposizione: sarà, forse, 
per questo, che non mi sono, ancora, potuto fare 
un’idea esatta del Governo. E però, l’altro.giorno, 
volli interrogare, in proposito due dei principali 
uomini dell'opposizione. Cominciai dall'onorevole 
De Felice, il quale aveva avuto sul puro e l’in- 
discreto tutta quella polemica colla Tribuna. 

Dopo i preliminari d'uso, entrai subito in ar- 
gomento. 

— Scusi, onoravole: sarei indiscreto se le chiedessi 
come la pensa ella in merito... 

— Indiscreto?... indisereto, caro signore... non mi 
secchi. Indiscreto vuol dire puro, e io no ho pione 


le tasche. Ah! lei sarebbe dunque l'on. Di San Giu-" 


liano... e con questo? 

— Mi rincresce tanto, ma ella è in un equivoco... 

— AA! anche lei crede che îo prenda un equi- 
voco... sarebbe orta di finirla. 

— Ma no, ma no, caro signore: io volevo chie- 
derle se le sombri cho il Governo abbia fatto bene 
ad accettare l'eredità politica... 

— Cho cosa importa a me, in fin dei conti, del- 
l'eredità. Sono forse obbligato io a rompermi le sca- 
tole con il latino barbaro? 

— Insomma, on. De Felice, noi non c’intendiamo... 
Io ero venuto... 

— La finisca, ha capito? Che cosa sa lei se me 
n'intendo o non me n'intendo? Vorrebbe forse dar- 
melo ad intendere anche lei, che indiscreto vuol dire 
puro? Mi dicaun po", che figura ci farei se andassi 
in una trattoria a domandare del vino indiscreto? 


grandine, del Circolo Marx, che gli indigeni chiama- 
vano Circolo di Marzo ed era un gabinetto di let- 
ture socialiste, del Circolo Repubblicano, composto 
di membri dissidenti della Società Pane e Lavoro 
che volevano, come ossi dicevano, rimanera all'a- 
vanguardia, e infatti nei cortei pretendevano occu- 
pare il primo posto, della Società di assistenza ai 
feriti dai fuochi artificiali, fondatasi in seguito alle 
molte vittime fatte da un fuoco pirotecnico acceso 
innanzi tampo in mezzo a una folla di Cratesi in 
festa. 

Quella vista operò il miracolo; Alessio Perrazzola 
ridiventò profeta; il sno sguardo glauco riprese la 
immobilità consueta di merluzzo defunto, sì spense 
in un ritorno alle vaghe visioni oceanine; il suo 
volto impallidì, si irrigidì, tornò a incastrarsi nel- 
l'obelisco, era ridiventato Lui. 

La carrozza fu circondata dalle associazioni, 6 co- 
me ognuna si «disputava l'onore di aiutare il profeta 
a discendere, ne nacque un piccolo  hattibecco; il 
presidente del Circolo di Murx 0 di Marzo rotolò fra 
lo ruote, il segretario» della società fra gli agricol- 
tori ebbo un dechio illividito da un pugno, una ban- 
diera fu introlotta con tanta energia nella vettara 
che rappe i cristalli, e attraversovil finestrino mancò 
poco non facesse una schidionata di. quei cittadini 
che si trovavano dall'altra parte. 

Tocsò ai mambri d:l C:rsolo Ripubblicano l'onore 
di gittara sul carro trionfale il profeta, che si la- 
sciava portare în braccio cons un fanciullo. e si li- 
mitava a ringraziare, a tesia sesperta, serio e s0- 
lenne. : 

Saonavano le campane, e lo scoppio dei mortaletti 
rompeva violentemente l'aria; ma vincevano quei ru- 
mori di festa le grida entusiastiche doi Cratesi. 

Un altro piccolo timulto nacque, quando si fa a 
disputarsi L: stangho d:l curcutto cha Gsanaro Sca- 


Allora capii che avevo sbagliato strada, @, pren- 
dendo il cappello per andarmene, dissi all’onore- 
vole De-Felice : 

— Mille scuse del disturbo, on. De Felice. Non 
ho potuto sapers quello che volevo, ma dirò, a ogni 
modo, che ella rende un gran beneficio alla causa... 

— Vada fuori subito — interruppe l'onorevole — 
se no le dò io il beneficio d'inventario: ne ho piene 
le tasche, capisce? 


E io me n’andai da senno, invidiando quel for- 
tunato mortale che aveva le tasche piene. 
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E così mi avviai dall’on. Papadopoli. 

— Che brutto tempo, onorevole! 

— Ah da vero! Quest'acqua, vede, mi dà male- 
dettamente ai nervi. Son tentato di dire... 

— Capisco: piove, Governo ladro! 

— Bravo, proprio così. 

— E del discorso del Colombo, che cosa ne dice ? 

— Mi piacerà molto. 

— E, se è lecito, perchè? 

— Perchè farà un gran fiasco. 

— Troppo naturale. 

— E poi, diciamo la verità; quollo è un uomo per 
bene. Non fosse altro cerca di darla a bere... 

— E, dica, il suo partito va a gonfio vele, non è 
vero? È 

— Ecco, io le dirò, sebbene sia a Venezia sovente, 
non vado mai per mare... 

— Ah, ho capito! Ella, quando cammina, preferi- 
sco andar per terra... 

— Precisamente. 

— Ma, intendiamoci: il suo 8co,0, onorevole, è 
quello di rialzare tutta la Destra. 

— Oh non ho intenzioni così spinte! basterebbe 
ch'essa alzasse il gomito soltanto. . 

Allora mi accorsi che l’on. Papadopoli comin- 
ciava a mangiare la foglia. Ma egli, che aveva 
letto nel mio pensiero, mi disse con un sorriso 
indefinibile: 

— No, caro signore: comincio invece a bere la fo- 
glietta!.. 


Bombe in teatro! 

Madrid, 8 — Nella scorsa notte, durante la rap- 
prosentazione del secondo ‘atto del Guglielmo Tell 
per l'inaugurazione del teatro del Liceo a Barcellona, 
due bombe all'Orsini furono gettate sopra le poltron- 
cine d'orchestra. 

Una bomba scoppiò, uccidendo move. signore e sei 
uomini, 

Vi sono pure numerosi feriti. 

La seconda bomba non è scoppiata. 

Due anarchici, presunti autori dell'attentato, fu- 
rono arrostati. 

Barcellona, 8 — Due degli anarchici arrestati in 
seguito all’'attentato di iersera al teatro del Liceo, 
sono: Saldani, italiano, ed Aragon, francese. 

Barcellona, 8 — Tre feriti nell'esplosione della 
bomba al teatro del Liceo, morirono all'ospedale. 

Fra i morti vi sono sette persone che sedevano 
nella stessa fila di poltrone e delle quali cinque ap- 
partenevano alla stessa famiglia. 

Un terzo anarchico fu sorpreso, mentre nascon- 
deva una bomba sotto un sedile e fu arrestato. 

Barcellona, 8 — Secondo le informazioni raccolte 


fino a stasera, 23 persone sono morte in seguito al 
l'esplosione di iersera all’ innugurazione del tentro 
del Liceo. va 

Gli autori dell'attentato sono tuttora sconosciuti 


NUBIFRAGI E INONDAZIONI — 

Caserta, 8 — In seguito ad un nubifragio © 
straripamento del fiume Rapido, la città di Cassino 
è inondata. L'acqua è già alta circa un metro. E 
Manca assolutumente l'acqua potabile: 
Il sindaco e 1° i i 


ispettore Bianchi organizzano 8007, 
corsi. Gli ufficiali del distaccamento di Cassino 
soldati fanno prodigi per salvare i pericolanti. 
Il prefetto si è recato a Cassino. 

Salerno, 8 — La scorsa notte, in seguito ad al 
luvione, i materiali trasportati dal fiume Irno, hanno, 
ostruito la luce del ponte nella località detta Ponte 
Fratte, fra Salerno ed Elezzane, per modo chi 
corrente non potendo correre. sotto il ponte lo hi 
girato formandosi un nuovo letto. Una casa è stat& 
abbattuta e molte allagate. Ù 
Si deplora una vittima. 
Pervengono notizie di altri. gravi 


danni in varil | 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Una causa pel giuoco 

leri sera dinanzi alla Pretura Urbana è termina! 
- dopo 3 giorni di dibattimento - il processo a 047. 
rico dei signori Melloni, Cornaghi e Lo Jacono 40 
cusati di avere giuocato d'azzardo nelle sale del Circolo” 
Guanto e Spada di cui il signor Melloni è presi 
dente. . 

Prasiedeva il vice-pretore avv. Mauro; sosteneva. 
l'accusa yin delegato di P. S. , 

Testimonio a carico è stato il cav. Mastrobuono 
il quale, sembra per dissidì avuti col Melloni, de= 
nunziò in Questura che il Circolo fosse una bisca ® 
ne domandò la chiusura. 4 

Dopo l'esame testimoniale favorevolissima agli im= 
putati e malgrado le splendide arringhe degli avvo* 
cati comm. Palomba e cav. Centi tendenti a dimo 
strare che il Circolo fosse un sodalizio di genti=- 
luomini a scopo ricreativo il Pretore ritenne i signori. 
Melloni, Carnaghi e Lo Jacono responsabili del reato 
di giuoco d'azzardo e li condannò. alla pena di ll 
giorni di reclusione e 500 lire di multa,e spese di 
giudizio. 

La sentenza ha prodotto profonda impressione. 

I condannati hanno prodotto appello. 


Cronaca DI Roma 


IL SINDACO E LA GIUNTA 

Di fronte alle affermazioni di alcuni i quali né 
gauo che il sindaco Ruspoli, nell'adunanza privat& 
di consiglieri, tenuta dopo quella pubblica, inau 
rale della nuova sessione, abbia espresso il deside 
di avere a colleghi nella Giunta, alcuni asses: 
clericali e pretendono che esso si sia limitato ® 
dire che come capo dell'amministrazione non 100 
cava a lui chiedere pubblicamente alcune esclusioni 
ho ereduto far cosa giusta - desiderando ogni qu 
stione, trattare oggettivamente e senza preconce 
soggettivi - interrogare lo stesso sindaco. 
Egli nega recisamente di avere espressi dei desi 
deri che siano inclusi nella nuova Giunta nomi di 
clericali; riconosce di aver detto - interrogato in pio 
posito dal Piperno, - che non esprimeva neppare il 
proprio desiderio che esclusioni vi fossero intendendo 
poi riserbarsi libertà di azione nel rimanere o d 
mettersi da sindaco. Pi 
— Del resto, egli ha concluso: - nessuno dei pi 
senti mi ha contraddetto; tutti hanno approvato 
quello che io ho affermato. Lo stesso Mazza no 
trovò nelle mie parole, quando le pronunciai, la mi 
nima ombra di «lericalismo. bo 


È 


L'avv. Mazza, ‘però, insisto nel ritenere che 
sindaco « pronunciasse parole con lo quali esprie 
meva il desiderio che nella Giunta entrassero alcun 
membri dell'unione Romana. » 

E questo afferma in una lettera al prof. P 
perno, per motivare la sua ferma volontà di decli: 
nare l'onore di prender parte ai lavori della Com 
missione che - presieduta dal Piperno stesso - dovrà fot 
mulare le proposte per i nuovi candidati assessori. 


Lasciando dunque un po' da parte il sindaco 
l'avv. Mazza, perchè « i nomi non sono se noîl 


nn __ 


lora 0 Concia aveva ideato pel maggiore trionfo del 
suo amico, senza dubitare che il pomo della discor- 
dia poteva anche prendere la forma di un carro. 

Questa volta, vinse la Società por l'assistenza ai 
feriti dai fuochi pirotecnici, e il carro si mosse, fra 
le grida, gli scoppi, lo scampanio © ì pianti. 

A questa ultima parte dello spettacolo si delica- 
vano con singolare slancio le donne di Crato, le 
quali, molto pronte a commuoversi in tutte le cir- 
costanze solenni, si commovevano in modo straordi- 
nario alla vista del profeta, che î loro uomini ave- 
vano dipinto alle proprie famigiie, ora che il muni- 
cipio era stato sciolto, come una vittima, un capro 
espiatorio di tutti i delitti dell'umanità, come un 
torturato innocente immolato alla cattiveria dei 
potenti. 

Le descrizioni erano state tanto vivaci, o erano 
state così poco comprese, che le donne adesso pian- 
gevano di' letizia e levavano in alto le braccia, sor- 
prese e contente di vedere che il loro sindaco go- 
deva ancora dell'uso delle sue membra e tornava 
incolume. 

Alessio Perrazzola; ritto sul carro, obbligato sol- 
tanto a curvarsi a ogni sosta. e&d appoggiarsi al pa- 
rapetto per non cadere, aveva. anch'egli gli. occhi 
umidi. Mai con tanto entusiasmo egli era stato ac- 
colto, e sentiva che il cuore dei Cratesi batteva al- 
l’unisono col suo cuore: E però volle permettere che 
il presidente della società fra gli agricoltori gli col- 
locasse sul capo una corona d'alloro, circostanza for- 
tunata per questo che la corona, essendo. troppo 


larga, gli scendeva sopra un occhio e impediva ai . 


circostanti di accorgersi della insolita sua commo- 
zione che gli-faceva lagrimare quell'occhio. 

Il'concerto comunale si univa alla universale com- 
mozione soffiando negli strumenti con tutto il vigore 
dei polmoni, . 


Ma; come tutti gridavano al profeta: E° sciolto? 
ed egli accennava mestamente di sì, uno dei pi% 
caldi partigiani di Alessio Perrazzola, noto per l& 
la sua grande abilità di organizzatore di foste e 
cevimenti, si slanciò fra i musicanti. 

— Che fate? - disse. - Suonato dei ballabili? m 
non sapete che oggi è giorno di lutto per Crato ? 

I musicanti convennero che l'osservazione era giu 
sta, o intonarono una marcia funebre, la qual cos 
se ingrandì l'entusiasmo degli uomini, eccitò a mag” 
giori lagrime le donne di Crato. : 

Così, Alessio Pertazzola, sul carro, lentamen! 
(tatti, al suono della marcia, avevano rallentato 
passo) giunse nella piazza di S. Irmilone o del Pané 
e Lavoro. È 

La folla circondò il carro; le finestre brulicavan0 
di spettatori. N 

Quella folla, quel carro, colla facciata baroco 
della chiesa di S. Irmilone per sfondo, quell’uom 
che si ergeva su tutti, 0 levava "lentamente un brad 
cio, accennando a voler parlare, lungo, magro, col 
un aspetto di risorto da una sepoltura, erano un0 
spettacolo nuovo «per Carlo Righi, il sottotenen 
che chiudeva un lato della piazza con un plotone © 
soldati, e per. Luisa Ronco, la sorella del tenente 
che, ritta sui gradini della chiesa a pochi passi da lu 
rideva irreverentemente. 

Come. Righi si voltò.a guardarla, forse per la ve” 
tesima volta, ma senza sorridere. impassibile, all0 
stesso modo con cui avrebbe guardato un albero È 
un muro; ‘ella, facendo portavoce con lo due mal 
alla bocca, gli gittò queste parole : pd 

— Pare un cayadenti ! 


(Continua). 


Nar] Si 
puri purissimi accidenti, » 
cose e ai principi soprattutto, 


guardiamo un po’ all 


La grande argomentazione di coloro che sosten- 


gono di ammettere i clericali a parteci a) - 
blica amministrazione comunale. è a) DI 


nnmero dei consiglieri comunali è im Ì 
ponente. (Nien- 
temeno! 28 sopra 80 !) E devono laloro forza di di- 


‘ sciplina e compattezza. 


wi Tacitandoli col chiamarli alla responsabilità della 
ne si domeranno, appoggieranno la 

Anzitutto io fnego che il far parte della Giunta 
rappresenti per tutti — quello che dovrebbe essere - 
il preciso dovere di dividere la responsabilità della 
maggioranza. E un recente esempio me l’offre pro- 
prio il sorteggiato assessore Ceselli. 

Mezzo clericale, è entrato nella Giunts per farvi 
l’ostruzionista nella più grave questione, reclamata 
dalla pubblica opionione, e tacente parte del program- 
ma della Giunta stessa. 

Parlo del riordinamento del Corpo doi vigili. Ha 
combattuto codesto riordinamento nel seno della 
Giunta, ®, senza sentire il dovere di dimettersi quando 
è rimasto solo a votargli contro, ha fatto inserire 
sulla proposta che sì distribuisce ai consiglieri, che 
egli dissentiva dall’unanime parere dei suoi col- 
leghi. 

Così usano i clericali ; 6 alla prima occasione, gli 
assessori del partito nero innalzerebbero la bandiera 


| della ribellione, e, data la tosi Tsopraccennata, det- 


terebbero i patti, perchè a maggior ragione di quello 
che nolla stessa tesi è sostenuto, avrebbero in Con- 
siglio, sicura vittoria. 


Ma io voglio per poco prescindere dal considerare 
gli assessori come la legge li definisco; membri di 
‘un potere consultivo la cui approvazione rende, a 
maggioranza di voti, perfetti alcuni atti del potere 
osecutivo : il sindaco. 

To voglio praticamente richiamare l’attenzione di 
tutti i liberali sulla maggiore importanza che ac- 
quista l'assessore il quale viene preposto (non più 
come minoranza in una votazione; ma come un pic- 
colo sindaco - data la cattiva abitudine delle nostre 
amministrazioni comunali - imperante da solo sulla 
‘istruzione elementare, sulla finanza, sulla stati 
stica, ecc. 

E allora tornano alla mia mente i giorni nefasti 
în cui le scuole clericali si popolavano di figli di 
operai che abbandonavano le nostre scuole, mentre 


oggi vengono queste disertate e le nostre scuole soro 


affollatissime! 

Tornano alla mia mente i giorni nefasti dello sper- 
pero del danaro dei poveri: quando per magre .sen- 
serie di poche centinaia di lire, si sacrificavano in- 
terossi cittadini per la somma di milioni: e si ay- 
viava Roma all'attuale disastro economico, pur di 
avore una strada importante che obbligando l’espro- 
priazione di una casa, quella senserìa rendesse pos- 
sibile, 

Tornano alla mia mente i giorni nefasti delle ele- 
zioni fatte con documenti falsificati. 

E ricordo, come fosse ieri, certe iscrizioni fatte do- 
losamente dai clericali, di elettori por i quali si pre- 
sentava il titolo della tassa cavalli pagata, tassa che 
cera stata pagata in realtà da un Corritato elettorale 
per tutti quegli elettori, per una sola volta, e to- 
pra cavalli inesistenti! 

E allora ricordo pure le nobili parole pronunziate 
da Alfredo Baccarini, la sera dopo il giorno della 
vittoria, a cui egli, per la prima volta, aveva con- 
dotto il partito liberale. 

« Avrà importanza, = egli disse: - la nostra vit- 
toria, non solo nelle sue conseguenze immediate 
sullo deliberazioni del Consìglio Comunale, nel quale, 
chi ne fa parte, col suo si 0 col suo no poco può 
decidere; ma avrà grandissima importanza nel por- 
tare un alito di vita nuova, salutare; in tutte le 
branche della pubblica amministrazione comunale. 

E' la beneficienza, è la pubblica istruzione, sono 
i pubblici servizi: i mezzi di cearsi delle illecite, 
clientele che si usò sfruttare a danno della patria 
che noi abbiamo straprato ai nemici di essa, » 


Nossuna nemici della 
patria. 

Essi non sono uno minoranza politica, essi non 
sono i rappresentanti di un metodo di amministrare. 
Essì sono l'infeconda, l’inutile cospirazione contro 
la patria; la negazione dell'amministrazione in qual- 
siasi azienda che di quella sia parte indissolubile, 
essi sono... sono clericali: è detto tutto. 

Fuori adunque dalla Giunta, fuori da ogni com- 
missione amministratrice . 


transazione dunque coi 


Quanto a noi riteniamo che i consiglieri liberali, 
persuasi alfine della grave responsabilità che essi 
avrebbero - forse quella dello scioglimento del Con- 
siglio - se per la loro apatia, e per le loro assenze 
dalle sedute permettessero la riuscita dei clericali, 
sapranno fare il loro dovere! 

Basterebbe un solo clericale che inquinasse la 
amministrazione comunale della nuova sessione per- 
chè dovesse, a buon diritto, giudicarsi clericale tutta 
la Giunta! 


‘ 

Ma ciò non sarà, perchè la maggioranza degli as- 
Sessori attuali, che io ho interrogati, mi hanno di- 
chiarato che si dimetterebbero, se un solo clericale 


‘Tiuscisse a prendere posto fra loro. 


Una crisi della Giunta, in tali condizioni, e così 
motivata, non potrebbe portare che lo scioglimento 
del Consiglio. ‘ 

Cì pensino i liberali. 


Jalp 


30 pi Consiglieri negligenti ; 

i antenato la mi fatta al chiudersi della 
essione dell’anno scorso, pubblicheremo in, queste 
onne nel giorno successivo alla pubblicazione del 
nto jdi ogni seduta del Consiglio Comunale, 
dei consiglieri che, senza giustificato motivo, 
stai assenti dalla seduta stessa. 


; MORTE DEL MINISTRO GENALA 

Da vari anni, Francesco Genala, ministro dei 
| lavori pubblici, soffriva di una penosa malattia di 

gola che non gli permetteva di parlare a lungo: do- 
po un discorso alla Camera, il ministro perdeva la 
voce per due giorni. 

Quella malattia gli dava, nei periodi in cui il male 
s'inerudeliva, gravi sofferenze; in generale però, e 
quando non. era costretto a parlar molto e forte, 
l'on. Genala, non soffriva, nè dall'aspetto mostrava 
il male che lo struggeva, se togli quella tinta pal- 
lidissima, quasi cadaverica che aveva al collo e alla 
parte inferiore delle gote. 

Vi fu un perìodo, cirea un anno fa, in cui sem- 
brava che lo minacciasse un cancro alla gola, ma 
poi fortunatamente il pericolo fu scongiurato. 

L'on. Genala era rimasto solo al mondo e orfano 
fin dalla fanciullezza, e doveva tutto a sègstesso. 

La mancanza di congiunti stretti, l'aveva portato 
a sentire l'amicizia in grado potentissimo e i suoi 
amici, i pochi veri ed affezionati amici personali, 
egli soleva considerare comé parenti, ed erano da 
lui amati di affetto fraterno. 

Uno tra questi, forse il. più amato dal ministro, 
era l'ammiraglio Franklin, che, pensionato, viveva 
a Chambery. 


L'altra sera, i giornah” annunziarono, in modo 
breve e reciso, la morte dell'ammiraglio Franklin, 
avvenuta in un hotel a Parigi. J 

Quella triste notizie, per l'on. Genala, fu un colpo 
tremendo. ® 

E la malferma salute del ministro fu grandemente 
_ scossa dalla ponosissima impressione del luttuoso av- 
venimento. i È 

Il ministro Genala, si recò l’altra’ sera nella casa 
in via Lucullo lettera A. int. 18; dove abita il com- 
mendator Raccioppi, capo-sezione al ministero dei 
lavori pubblici, addetto al gabinetto del ministro. 

Mentre il ministro Genala stava accomiatandosi 
dal comm. Raccioppi, ebbe un forte disturbo e cadde, 
quasi privo di sensi su di un divano. 

. 

Si fece chiamare immediatamente il dottor Rosoni 
e poî vedendo che il malato peggiorava, si chiamò 
anche ìl dottor Ascoli. Contemporaneamente si av- 
vertì l'on. generale Sani, sottosegretario si lavori 
pubblici, e si telegrafò ai parenti del ministro, a 
Cremona. 

Il dottor Ascoli dichiarò che, purtroopo, si trat- 
tava di un colpo apopletico. 

Il general Sani appena ebbe il triste annunzio si 
recò immediatamente presso l’infermo. 

Vista la gravità del caso sì chiamarono d'urgenza 
anche i dottori Baccelli e Panizza. I quali insieme 
agli altri due tennero un consulto dal quale risultò 
trattarsi di un grave caso di apopléssia. 

Il povero ministro aveva perduti completamente i 
sensi, e giaceva inerte sul letto con gli occhi orri- 
bilmente sbarrati e la bocca contratta. Non ricono- 
sceva nessuno, non capiva più nulla, A 

Tutté la notte fu vegliato con premurosa cura 
dagli on. professori Baccelli, Panizza e Rossoni, ma 
la. loro era, purtroppo, più vegl'a affettuosa che pro- 
ficua, poichè lo stato dell'infermo era già tale che 
la scienza diveniva inetta alla lotta col male. 

Così passò la triste notte, piena di ansie, di aspet- 
tativa crudele, mentre la leggiera speranza di sal- 
vezza, andava sempre più scomparendo, 

Ieri mattina, molto per tempo, si recò a visitare 
il ministro moribondo l’on. Giolitti, che si trattenne 
parecchio al capezzale dell'infermo, senza essere da 
questi riconosciuto. 

Si recarono anche nella mattinata i ministri La- 
cava, Finocchiaro, e molti deputati e uomini politici 
tutti addoloratissimi del caso tristissimo. 

Verso le 2 e un quarto l’on. ministro Genala ebbe 
un breve istante di' miglioramento. 

Accennò di riconoscere l'on. Pellegrini, ma fu spe- 
ranza fuggevole di migliorìa stabile. 

Alle 2 e tre quarti l'on. Brin si recò a visitare 
l’infermo e non fu riconosciuto. 


ogni minuto più allarmanti. 

Alle 4 pom. giunse da Monza un telegramma del 
re chiedente notizie sullo stato dell’infermo. 

Alle 4,10 terminò l'ultimo consulto tenuto dai dot- 
tori Baccelli, Panizza, Rossonì e Ascoli. 

Riconobbero la catastrofe imminente. 

L'on. Sani e il cav. Luiggi, segretario di gabinetto al 
Ministero dei lavori pubblici, presero, addoloratissimi 
la notizia fatale. \ 

Il ministro era in agonia. 

In quel momento si trovavano presenti anche l'on. 
Ronchetti, l'on. Chimirri e tutti gli impiegati al ga- 
binetto del ministro. 

Alle 4 e un quarto l'on. Francesco Gonala, mini- 
stro dei lavori pubblici, era morto. 


se 

Immediatamente la porta del ministero fu chiusa 
per metà e gli impiegati sospesero il lavoro. 

Fu telegrafata la luttuosa notizia al re, fu tele- 
fonata all'on. Giolitti, ai ministri e agli alti perso- 
naggi. 

Al ministero l'impressione della morte dell'on. Ge- 
nala fu penosissima. 

IÎ caso così rapido ed immediato accresceva lo 
sgomento è il dolore in tutti. 

L'egregio cav. Luiggi, capo di gabinetto, ora fuori 
di sè dal dolore. p 

Poche ore prima, esso aveva parlato in ufficio 
col ministro. Sembrava impossibile ! 

n 


Paso 

La salma dell'on. Genala fu, ier sera, alle 19 12, 
trasportata dalla casa al Ministero idei Lavori Pub. 
blici, mediante una. barella-lettiga, a braccio, da 
quattro uscieri dello stesso ministero. 

Il cadavero fu subito vestito con la uniforme da 
ministro, con guanti neri, senza decorazioni e quindi 
collocato sul letto nella modesta sua camera al mi- 
nistero stosso, dove aveva alloggio, e custodito nella 
notte da alcuni impiegati del Gabinetto, in attesa 
dell'autorità giudiziaria che, per gli effetti del diritto 
civile, dovrà procedera ad alcune formalità d'uso, 

Ai lati del letto sono collocati quattro candelabri 
con dandele ardenti. 

Il cadavere ha l’espressione sorridente ; il colore 
però, specialmente dal lato sinistro, è violaceo. 


Ci fa 

Durante la notte, sotto la direzione dell'economo, 
cav. Giorgi, o di alcuni impiegati del Ministero, 1 
taàppezzieri hanno preparato la sala del Consiglio su- 


Da allora le condizioni/di salute andarono facendosi _ 


periore dei lavori pubblici, al primo piano, trasfer- 
mandola in cappella ardente. 

Vi Sarà trasportato questa mattina alle 9. 

Ai piedi del cadavere, sopra un cuscino, saranno 
collocate le decorazioni : (commenda è gran croce 
della corona d'Italia; commenda di San Maurizio e 
Lazzaro). 

Il pubblico sarà ammesso ‘a visitare e rendere 
omaggio alla salma del ministro dalle 10 in poi. 

Venerdì avranno luogo i funerali alle 10. 


wie 
Una sorella del ministro Genala, maggiore d'età, 
era attesa ier sera col treno di Firenze delle 12,40 
proveniente da Cremona. 
È giunto al Ministero alle ore 1 il pretore del 3. 
Mandamento avv. Stacchini accompagnato dal can- 
celliere Morganti, 


Il telegramma del re 


Il re ha inviato da Monza il seguente dispaccio al 
presidente del Consiglio, on. Giolitti :/ 

« Monza - Reggia 7 - S. E. comm. Giolitti, pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri 

Roma. 

« La notizia fulminea della morte del ministro 
Genala-mi ha colpito nel più vivo del cuore. Si è 
spenta una vita integra, consacrata tutta alla scienza 
e alla patria. Rimpiango la perdita del ministro e 
dell'amico. Esprima il mio rammarico ai parenti di 
lui, facendosi interprete anche presso i suoi colleghi, 
del tributo di onore che la regina ed io rendiamo 
alla memoria del compianto ministro 

« firmato : Aff.mo Umberto ». 


Concorse drammatico 1893-94 

È aperto il concorso ad un premio di lire 3000 
per la migliore produzione drammatica originale, di 
autore italiano, rappresentata nei teatri d’Italia dal. 
primo settembre 1893 a tutto agosto 1894. 

Le domande dovranno essere inviate non più tardi 
del 4 agosto 1894 al Ministero della Pubblica i- 
struzione, 

Musica all'aria apertà 
Programma da eseguirsi dal Concerto comunale, al 
Pincio, oggi, dalle ore 15 alle 16 13. 
1. Marcia militare ; 
2. Weber - Freischutz - Ouverture ; 
3. Gounod - Filemone et Bauci. 
4. Bellini - I Puritani - Quartetto 6 Finale 2. 
5. Millocker - Carlotta - Walzer, 


Sarti a banchetto 

La Società fra i sarti in Roma ha deliberato di 
festeggiare il 26.mo anniversario di fonlazione della 
società con un banchetto che avrà luogo in Fra- 
scati all'Hotel Frascati, il giorno 12 corr. mese alle 
ore 13 12. 

La partenza da Roma si effettuerà col treno delle 
ore 9,25 con preghiera a tutti i signori aderenti di 
trovarsi alla stazione 20 minuti prima della partenza. 

Il prezzo d'ingresso è stabilito in L. 6 compreso 
il viaggio. 

Per l'acquisto dei biglietti, rivolgersi alla sede 
sociale in via Collegio Capranica N. 10 p. p. ed alla 
succursale in via Farini, lett. A. 

Cronaca delle associazioni 

Fratellanza italiana fra i lavoratori della net- 
tessa urbana — S'invitano tutti i carrettieri, cane- 
strari, cantonieri, facocchi, scopini e personale di 
scuderia della nettezza urbana a voler intervenire 
alla riunione che sì terrà questa Sera, giovedì 9 cor- 
rente, alle ore 20 1{2 nella sala dei reduci dalle pa- 
trie battaglie in piazza della Posta Vecchia. 

Società fra i negozianti — L' assemblea è convo- 
cata per oggi 9 corrente alle ore 19 1/2, nella sede 
sociale, piazza Ara Coeli, 5. 

Ordine del giorno: 

]. Comunicazioni della presidenza; 

2. Nomina delle commissioni per i lavori eletto- 
rali, art. 39 e seg. Regolamento. s 

3. Provvedimenti da adottarsi in merito agli au- 
menti di tassa di ricchezza mobile; 

4. Nomina del presidente, dei due vice-presi- 


denti e dei segretari dell'assemblea, articolo 49 Rc- + 


golamento. 
Tentato suicidio 

Teresa Binucci, giovane di 24 anni, nativa di 
Marciano (Forlì) si è ieri gettata dal muraglione del 
Pincio nella sottostante Villa Borghese. Fu raccolta 
priva di sensi da due guardie municipali e condotta 
alla. Consolazione dove fu giudicata guaribile in 50 
giorni con riserva. Sembra che al disperato passo 
l'abbiano condotta dispiacerì amorosi avendo essa 
per qualche tempo amoreggiato con un giovane di 
cafiò ed essendo da lui stata abbandonata. 

Per finire 

In tribunale. 

L'avvocato difensore: 

— Il mio cliente è stupido... un povero idiota, 
non è responsabile di quello che fa... 

Il cliente, interrompendolo: 

— Signor presidente, ne ha la prova nella scelta 
che ho fatto dell'avvocato. 
—_———» T _y_——_—T— 


SPETTACULI D'OGGI 
COSTANZI — Messalina - ore 21. 
NAZIONALE — Manon-Lescaut - ore 20 1}2. 
VALLE — Gl'inqualini del Signor Blondeau - ore 21. 
MANZONI — Le monache celebri - ore 21. 
QUIRINO — Frogoli - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ove 21. 
ESQUILINO — I Rantsau - ore 18 e oro 21. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 

Apertura del Grande salone 

Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 
a L.4e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco. 
=Ilocali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 
trata. a 
(oo ce scesa ei ig 

Il dott. M. Scellingo, prof. pareggiato di ocu- 
listica nella R. Università, direttore dell’istituto 
oftalmico Torlonia, riceve sempre nell’ambulatorio 
oculistico, da lui fondato nel 1875 in via Bel- 
siana, n. 1. 
FROZEN IEEE ERE IEEE ATI 
CINQUE grammi di Cacao Talmone basta- 

no per fare una buona tazza di 

cioccolate, colazione la più igienica. 


Le osservazioni cliniche fatte negli Ospitali d'Italia 
confermano quanto si dice sulla superiorità dell'E- 
MULSIONE SCOTT. . È 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

La loro Emulsione Scott d'olio di fegato di mer- 
lusso l'ho trovata utilissima specialmente nei bam- 
bini e nei giovanetti di poca età; in quanto che 
modifica molto il cattivo gusto dell'olio di merluzzo 
comunemente usato, E° poi tolleratissima, e per le 
prove fattene ]a ha verificata opportuna in’ certi 
stomachi delicati. 

Dott. Cav. FERDINANDO VERARDINI, 

Medico Primario dell’Ospedale Maggiore di Bologna 


(rante Ristorante: della Stazione: 


(Piazza dei Cinquecento) 
ANGIOLO VALIANI 6 FIGLI 

Vasti locali — Cucina assortita di casalinghe 
vivande — Assortimento di vini da pasto toscani, 
delle migliori fattorie ‘e di lusso d’altre prove- 
nienze italiani ed esteri. 

Prezzi facilitati di preferenza trovandosi questo 
Ristorante in località esente da dazio consumo. 

Specialità Valiani: Vendita dei rinomatissimi 
carciofini di Orbetello sott'olio conservati in flacon. 
Premiati a tutte le Esposizioni alle quali furono 


“TT GCCASIONE 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobili 
LA DITTA 


S., di P, COEN e C 


- Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, tro- 
vandosi obbligata ad adibirvi l’intero gran- 
dioso locale, è venuta nella determinazione 
di abolire l’altro riparto Tappeti e 
Stoffe per mobili mettendone in Hi- 
quidazione tutte le merci nuovissime 
della stagione consistenti in Tappetiy 
Corsìe, Broccati, Damaschi, Pe= 
luches, Portiere algerine, Ten- 
de, Coperte, ecc. a prezzi di 
puro costo. “T 

E’ inutile far risaltare il vantaggio di 
questa vera occasione eccezionale. 


Le 3 grandi vendite 


di via Montebello N. 40, p. p. che comprendono la 
mobilia di distinta famiglia che parte, hanno luogo 
stamane 9, dimani 10 e sabato 11 oro 10. Tutta . 
mobilia mobilia magnifica e tappezzeria eccellente, 
oltre a tutto ciò che serve a corredare on bell'ap- 
partamento. eni Ù 

La direzione Castelli e Mucciolt in via Nazionale 
num. 50. 


Preferite 


L’ORVIETO CHAMPAGNE 


della ditta 
PETRANGELI Urbani e C. 
di Orvieto 


PREMIATO. 
Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


Trov 
città pri 


nelle principali 
o i primar uffà, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in Roma 
anche da- A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 

Per ordinazioni di etle 
alla Ditta. 
L. 30 la cassa di 12 botti- 
glie Stazione Orvieto. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Onorificonze francesi 

Il presidente della repubblica francese, sig. Car- 
not, ha conferito la Croce di Grande. ufficiale 
della Legion d’onore al generale D'Oncieu de la 
Bàtie, e la Croce d’ufficiale al sindaco di Ma- 
genta. — 

Il servizio postale fra Roma e Napoli. 

In seguito all'avvenuta interruzione della linea 
ferrata Roma-Napoli fra Roccasecca e Rocca 
d'Evandro, il ministero delle poste ha disposto 
che le corrispondenze per Nspoli tengano la via 
di Ancona Foggia ed i pacchi quella di Castel- 
lammare, ritenendosi per ora imprazcabile un 
trushordo fra le due stazioni suindicate. 

Per l'istruzione agraria 

Ieri 7, sotto la presidenza del senatore Can- 
nizzaro, si è riunito il Consiglio superiore  del- 
l'Istruzione agraria, per esaminare i risultati del- 
l’indagini fatte dal ministero intorno all’anda- 
mento delle scuole agrarie e dare il suo avviso 
sulle modificazioni da apportare nell’attuale ordi- 
namento di queste scuole, L’adunanza venne a- 
perta dal ministro Lacava. È JE 

Crediamo utile pubblicare le seguenti notizie, 
le quali dimostrano come l'insegnamento abbia 
attirato in questi ultimi anni un numero sempre 
maggiore di alunni. 

Infatti, le iscrizioni al primo anno di corso 
nelle scuole superiori speciali e pratiche sono 
state di numero 439 per l’anno scolastico 1890-91, 
di numero 412 pel 1891-92, di numero 421 pel 
1892-93 e di numero 474 (non ancora chiuso) 
pel 1893-94. 3 

Giova osservare inoltre che in alcune scuole 
le ammissioni si- dovettero proporzionare all’am- 
piezza dei locali ed al numero dei giovani licen- 
ziati. 5 

Aggiungeremo che alla Scuola di Roma si am- 
misero 14 allievi su 21 che ne avevano fatto ri- 
chiesta, che a quella di Pozzuolo su 30 domande 
né furono accolte 10, ed a quella di Macerata 
12 su 18, Alla scuola di Fabriano vennero ac- 
cettati 19 allievi rifiutandosi non poche domande 
per insufficienza dei locali, ed falla sruola di 
Bari si è dovuto limitare a 11 il numero dei 
nuovi ammessi. 


«La Commissione-permanento del corso forzoso 
- La Commissione permanente per l'abolizione del 
corso forzoso, tenne ieri seduta dalle 10 alle 12 1}2, 
e procedette:all'esame del progetto di statuto della 
. Banca d'Italit.t Si ritnirà nuovamente allo ore 18 per 
proseguirlo. ‘,.; 

Frattanto una .sotto-commissione, presieduta dal 
vice-presidente, senatore Lampertico, è stata inca- 
iricata di.coordinare gli articoli dello statuto riguar- 
danti le operazioni ammesse, in relazione alle dispo- 
sizioni della nuova legge bancaria e all'ordine del 
‘giorno approvato dal Senato nella tornata del 9 a- 
gosto. 


L'on. Resano in Sardegna 

Sassari, 8 — Gli on. Garayetti a Giordano-Apo- 
stoli diedero, iersera, un banchetto in onore del 
sottosegretario di Stato per l'interno, on. Rosano. 

Quindi vi fu un ricevimento in casa Giordano-Apo- 
stoli, con l'intervento di moltissime signore, delle 
autorità, delle rappresentanzercittadine e del console 
di Francia. 

L'on, Rosano è partito stamane per Nuoro. 

La squadra . 

Taranto, 8 — Alle 11 è entrata nel Mar Piccolo 
la squadra composta delle regie navi Lepanto, Pie- 
monte, Fieramosca, Euridice, Iride e Monzambano, 
comandata dal principe Tommaso. 

AI passaggio della squadra pel canale navigabile 
diverse associazioni, con bande musicali, ed immenso 
popolo l'acclamarono calorosamente. 

Lo elezioni in Prussia 

Berlino, 8 — Si conoscono stamane i risultati di 
427 elezioni al Landtag prussiano. 

Furono eletti 149 conservatori, 57 conservatori li- 
berati, 88 naz onali liberali, 89 del Centro, 14 pro- 
gressisti, fra cui Fugenio Richter, eletto a Berlino, 
9 nnionisti liberali, 2 danesi, 18 polacchi, 2 unionisti 
agrari, un guelfo ed un incerto, 

Il risultato delle elezioni rafforza il numero dei 
conservatori. Invece ebbero un'importante, diminu- 
zione i progressisti, e diminuirono pure i nazionali 
liberali. Mantennero in complesso la loro forza an- 
teriore il Centro ed i polacchi. i; 

Gli antisemiti non si presentarono como tali, ma 
sì confusero coi conservatori. 

Berlino, 8. — Ecco il risultato definitivo dello e- 
lezioni al Landtag prossiano in tutti i collegi. 

Furono eletti: 149 conservatori, 59 conservatori 
liberali, 90 nazionali liberali, 92 del centro, 14 pro- 
gressisti, 6 unionisti liberali, 2 danesi, 18 polacchi, 
2 unionisti agrari, 1 guelfo e 1 non ascritto ad alcun 
partito. 


Chiesa e Stato in Ungheria 

Vienna, 8.-— L'imperatore ha autorizzato il go- 
verno ungherese a presentara-al Parlamento il pro- 
getto di legge per il matrimonio eivile, come fu re- 
datto dal ministro dei culti. 

Alla Camora doi Comuri 

Londra, 3 — Camera dei Comuni — Si approva in 
seconda lettura il bèl2,, che istituisce i Consigli di 
distretto e di parrocchia in Inghilterra e nei paesi 
di Galles. 

Gladstone, rispondendo ad analoga domanda, di- 
chiara che la flotta britannica è sufficiente pel Medi- 
terraneo. 

Sogginnge che le misure concernenti la conserva- 
zione della squadra del Mediterraneo garanno esami- 
nate, quando il ministero della marina sottoporrà la 
questione al Parlamento. 

Il conto dell'Inghiltarca all'Ecitto 

Cairo, 8 — L'Inghilterra chiede 40,000 lire ster- 
line per l'aumento del Corpo di occupazione dal gen- 
naio scorso. 

Lo elezioni agli Stati Uniti 


New- York, 8 — Le elezioni in tutti gli Stati fu- 
rono calme, eccetto che a Camden, nello Stato di 
New-Jersoy, dove gli agenti elettorali democratici 
ferirono a colpi di fucile sette scerifli supplenti. 

Washington, 8. — Nelle elezioni che hanno avuto 
luogo in tutti gli Stati, i democratici sono stati bat- 
tuti negli Stati di New-York, di New Jersey, di Pen- 


silvania, di Massachusetts e di Yowa e trionfarono |" 


negli Stati.di Virginia, del Kentucky e del Mary- 
land. ; 

Mac-Kinley è stato eletto governatore dello Stato 
di Ohio con una maggioranza di 60,000 voti. 

Guerre d'Afrìca 

Capetowen, 8 — Una colonia inglese sconfisse i 
Matabale il 2 corr. 

Le perdite degli Inglesi furono di dodici uomini 


tra morti e feriti. 
Al Marocco 


Tangeri, 8 — Un corriere è giunto dal. campo 
imperiale, che si trova ancora a Tafilet, con una 
lettera del Sultano al governo spagnuolo, nella 
quale espria e il suo rammarico per gli incidenti av- 
venuti a Melilla e promette. di accordare una in- 
dennità. La lettera annunzia, inoltre, la partenza di 
un delegato specialo incaricato di richiamare ai pro- 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferma. 
Rendita italiana 5 

Chiosora 79,60 

Cambio sull'Italia 13 1;d. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 78 718. 

RORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) 78,80. 


8 Novembre, 


per 0/0. — Apertura 79,20 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza): ferma, 
Boulevard dell'8 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 5 
Rendita francese 4 to do, 101 3 
Rendita italiana 5 0j0 80 00 
Rendita turca (nuova) 2222 
Egiziano 6 0/0 503 25 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 92 00 
Rendita spagnuola esterna nuova 59 1j8 
pance ottomana 584 68 

otti 75 
Russo nuovo si sa 
Portoghese 19 314 


Cambio su Madrid 


er VarINi ATI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Tnografia Folchetto — Piezza San Silvestro, 80, 8) 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza'e di senno. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente è 
tenace rigeneratere del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante © limpido ed interamente composto di sostanze vege 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa-ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi. o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
semprè continuare i e loro assicurereie un'abbondante ca- 
pigliatura. 


Una chioma folta e fluente 
è degna corora della 
©. bellezza, 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


« La Vostra Acqua dî Chinina, di sonve profumo, mi fu di grande sol- 
lievo, Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 


erano in grande 8 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 


vostra Achua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rum e si vende: in fiale. da 
L. 150 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 

Trovasi da'tutti i Farmacisti, Profumiori, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cont. 80. FIST c 

In Roma presso A. 'faboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli. Finocchi 
specialità Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Bro- 
ghiere, Pi; S. Lorenzo in Lucina, suceursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogheria, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 378 — Luciani 
rofumiere, Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
pa dB. — Via Cavour, 11 — S tà Cooperativa. Ro- 
degli Impiega sa meucci, Proghieri Via 
a e Via Alessandrina — Gariballi e 'rombetta, Via Porta S. Lo- 
enzo, 46. 

Doposito generale dx A. Migone e S. Via Torino, 12, Milano. (1) 


abbondanza sulla testa, ora sono totalmente senmparse. || 


prestissimo ? 

Coltivate razionalmente la Pollicul- 
tura e potrete in breve tempo accu- 
mulare, se lo volete uua fortuna co- 
lossale! In meno di due anni qualun- 
que capitale d’impiauto viene comple» 
tamente ammortizzato . dal‘ redilito e 
questa industria ricchissima è accessi. 
bile a tutti. Ve né persuaderete leg- 
gendo attentamente il libro PoLucut- 
Tura sonerna pubblicato in questi 
giorni dal proprietario del Premiato 
Stabilimento L. POCHINI di lisa. 
Questo libro riccamente illustrato, con- 
tiene le norme per effettuare un im- 
pianto razionale e. viene spedito franco 
verso rimessa di sole dire 2. all’ammi-. 
nistrazione del. Giornale “Il Nuovo 
Fort » Pisa, Impiegati, professionisti. 
proprietari e quanti Qesidgrate miglio- 
‘are la vestra condizione finanziaria 


| VOLETE ARRICCHIRE 


Acqua di Nocera Umbra 


et trascurate di leggere attentamente! 
«“ Pollicultura Moderna, Questo libro 
potrebbe essere Ja causi della vostra 
fortuna. 


sannitti La premiata Ditta N. 
Biscotti Greco spedisce pacchi 
postali in qualunque destina- 
zione mediante cartolina. vaglia 
da L. 6 50 riceveranno Kg. 2 
biscotti Assortiti entro scatola 


Ù BOGA, Nuovo 
di latta, Via Milano, 14, Roma, 


LETE DIGERIR BENE ?? 
= & 


CONCESSIONARIO 
MELANO 


L'Acqua di Nocera si vende in Roma presso A. 


Tritone, 44 a 46. 


—r__ 


Acque di 


sono quelle delle sorgenti dello Stat 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato e dell’ Apparecchio Biliarl. 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NOME DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sull’Etichetta e sul Turacciolo- 


MEDAGLIA D’ORO 
Palérmo 1892 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L 2, L ZeL. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 
Scatola 50 pucchetti per un litroL. 5» 
è id lui IL 2,50 


Succursale per l'Italia. in Ge- 
nova presso Banchieri e Sam 
michele. 

Deposito in Roma presso Paolo 
{Cafiarel e C. - Alfredo Bindelli 


delle proprietà del 


| PRINCIPE D’'ANTUN 


tei ‘anna 
Medaglia 
d’oro 
Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA. IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210, 


DEPOSITO Ù 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


MEDAGLIA | D'ORO 
Praga 1893 


TA. 


(cessi 


IiSUIH] 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : 


ÎACQUA LANA TI, PIL 


| DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere catalochi cratis Direzione Stabili, G. 0. Hérion 
VENEZIA 


Il 


ha soggiogato la natura 
LA SCIE NZA con l'acqua igienica rico- 

Li stituente, la sola racco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un Preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sa biondo, castagne e 
nero morato; ron macchia nè pelle; nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8*(presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


Coonac Cit 
gnac Ci 
COGNAG: pistittato de-paro fim > 
COGNAG pri gi migliori Francesi. 
COGNAC. Grande Metaglintom dis. M. i Re. 
COGNAC rino tipiona d'ore P VIENNA. 


COGNAC Nmizziia tom a Berlino, 
COGNAC lietiglia itnia Palermo, 


F.sco CiTo F.Ilo 


, NAPOLI — Via Medina — NAPO 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone ra hi 46 


a n sn 


Navigazione Generale [allana 


SOCIETA’ 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutari, L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Italiani, 


RIUNITE 


Linee Transocesniche , 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay -Singa- 
pore-Hong-Rong («gai qu.liro settimane). 
Genora-Montevideo-Byenos-Ayres (quiadicina'e). 


——______ 


Linee ‘Mediterranee 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa) « 
Napoli-Gibilterra-Ncew York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa) . 


—___—_ 


Genova-Lirorno-Napoli-Alessandria (settim»nale). 

Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 

| Massaua-Assab-Aden (settimanale). È 

Genovo=Nepoli-Messina-Pireo-Smirne o Salomicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 

Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) . 

Genova-Pciermo.-Brindisi-Venezia (settimanale). 

Vemesti-Ancona-Bari—BrindisiAlessandria (ogni 
due settimane). 

Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 

Venezia-Ancona-Tremili-Bari-Brindisi--Qor fu-Pi= 
reo-Costantinopoli (settimanale). 


Genova-Livorno-0 gl'ari-Tunisi-Susa-Sfag= Gab 


Ger ba-Tripoli-Matta (settimanale). 


Palèrmo-O:fatù-Patti-Messina (settimanale)» . 
Genova--Napoli--Messina—Oatania--Malta  (sertima- 


nal ). 


Ginova-Livorno-Maddalena (settimanale)... 
Maddatena-Terranopa-Oaghari (bisettimanale). 
Palermo-Vagliarî (settimanale). £ 

Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimani 
Genova-Livorno-Oapraia-P, Torres (settimanale). 
Napoli-Gagliari (settimanale). 
Oivitavecchia-Golfo Aranci 


Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Qorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Arcona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelleria-Tunizi (settimanale), 


i 


Livorno-Porloferraio-Potolon, i 
î ? gone (settimanale). 
Livorno Porto Santo Slefano (settimanale). È 


Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaliere). 


— In Genova ed in Palermo alle 
sursali — In tutti gli altri punti, 


Servizi minori 


Palermo-Napoli (giornaliera celere), 
Napoli-Messina (triseltimanale). 
Napoli-Galabrie-Messina (trisettimana) 


Palerio-Porto Empedocle-Siracusa (séttimanale)» 


(giornaliera celere). 


le). 


bi 


Messina-Lipari-Saling (bisettimanale). 


Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


| Palermo-Ustica (settimansle). 


> Dora Porlo Empedocle Lampedusa (settimanale). 
"è Ver informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 888, 
Sedi Compartimentali — In Napoli e în 
dirigersi alle'Agensie della Società. 
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IL NUOVO PARTITO ‘DO 


7, OSSIA 


Le vecchie 


manovre 


Indi pendenti... 


earn 


È all'ultimo indipendenti... fino al ministero successivo. 


== 
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LA RAGIONE DEL FATTO 


Quando, nel discorso di Dronero, si acceniò 
all'alleanza dei moderati coi clericali, in occasione 
di elezioni amministrative, poco mancò che qual- 
che giornale di Destra non deferisse ai tribunali 
il presidente del consiglio sotto 1’ imputazione di 
diffamazione e di calunnia. Da uno di essi - lo 
ricordo - fu esposto il pénsiero che sarebbe stata 
cosa disonorevole il solo difendersi da una ac- 
cusa più falsa e più bugiarda degli dèi di Vir- 
gilio, 

Pure, ecco qui: essendo imminente l’elezione 
della Giunta municipale di Roma, quegli stessi 
che si scagliavano con tanto furore contro l’af 
fermazione del capo del Governo, sostengono oggi 
la convenienza, e l’opportunità di chiamare a far 
parte di essa una rappresentanza proporzionata 
dei consiglieri clericali. Dal discorso di Dronero 
non è ancora passata una luna ed i fatti dimo- 
Strano già dove fosse il falso e dove il vero. 


L’ argomentazione dei moderati è sempre la 
Stessa, così appunto come essi pure sono sempre 
gli stessi. Si tratta di questione amministrativa - 
li udite dire naturalmente - non già di questione 
politica. 

E sapete perchè dicono così? Perchè così a 
loro conviene di dire. Se al Partito moderato con- 
Venisse dire diversamente, diversamente direbbero, 
come infatti dicevano - nè solo dicevano, ma an- 
che facevano in questa stessa Roma - quando 
erano maggioranza. 

Si deve forse essere tutti smemorati davvero ? 
Nessuno dunque sarà più in grado di ricordare 
le argomentazioni dei moderati, quando (con inef- 
fabile vergogna politica della capitale d’Italia) si 


| irattava di tenerlontano dal Campidoglio Petroni, 


ll vecchio? E fu tenuto lontano sempre; nè mai 
‘iecipò ‘al consiglio del Co:nune un uomo, il 
e, purchè avesse ceduto solo con un cenno 

ei capo, sarebbe divenuto il padrone di Roma. 
Quell'uomo avrebbe potuto esser tutto, ma, piut- 
tochè mancare alla propria fede, preferì non 


esser mai nulla. E quando i moderati deplorano 
la penuria del carattere devono certo dimenticare 
= io credo — che esso fu sempre da loro com- 
battuto e conculcato, ogniqualvolta si trovava in 
campo loro avverso. Solo gli eroi, come Petroni, 
potevano rimaner ritti in piedi; ma nessuno ha 
mai detto che l’eroismo possa essere imposto. 

Nè, combattendo l’elezione del vecchio mazzi- 
niano, i moderati offendevano le ragioni della po- 
tica, dappoichè anzi le confermavano. Quando, 
infatti, non sia per artificio di polemica, è cosa 
da stolti: 1’ affermare che nei consigli di un Co- 
mune vengano dibattute solo questioni ammini- 
strative. Vedono e sentono tutti che così non è: 
inutile quindi il dimostrarlo. Se lo fosse vera- 
mente, perchè mai i partiti politici si presente- 
rebbero alle urne con liste proprie ? 

Immaginate adunque se la politica possa essere 
estranea all’amministrazione di una città che è 
capitale di un regno: di una città che si chiama 
Roma!... 

Gli è perchè combattendo allora l’elezione del 
vecchio Petroni confermavano le ragioni della po- 
litica, gli è per questo che le offendono ora rae- 
comandando una rappresentanza dei clericali nella 
Giunta municipale. 

lo spiego tuttavia, 0 quando meno credo di spie- 
gare la contraddizione evidente e manifesta. Per 
far ciò, giova considerare le cose dal punto di 
vista dei moderati. v 

Questi egregi signori hanno detto sempre di 
non far distinzione alcuna fra repubblicani e cle- 
ricali. Come dicono - infatti - così fanno, secon- 
dochè convenga ai loro interessi. Non vedete con 
quale compiacimento diffondono e commentano in 
questi giorni il discorso di un deputato che si 
proclamò e si proclama repubblicano-socialista? 
Quel discorso giova loro per combattere il mini- 
stero ed è umano che se ne. valgano, così ap- 
punto come è umano che siano alleati degli in- 
transigenti a Montecitorio. 

Il collocare allo stesso livello repubblicani e 
clericali non sembrerà certo a tutti cosa giusta. 
Nel caso di Petroni, una qualche differenza tra 
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Venerdì 10 Novembre 1893 


Gli annunti e le inserzioni del Felehetto si 
ricevono eselusivamente in Roma dal censes- 
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carceriere e carcerato si dovrebbe pur. riscon- 
trare. Ma ho detto che per spiegare la contrad- 
dizione dei moderati verso repubblicani e cleri- 
cali în occasione di elezioni a Roma, giovava 
considerare le cose dal punto di vista dei mode- 
rati medesimi. E questo punto di vista si rias- 
sume naturalmente in un aspetto solo: il loro in- 
teresse, 


Ad un Governo democratico non può certo 
piacere che il Partito clericale abbia mano nel- 
l’amministrazione dei Comuni. 

.. Ora, anche nella politica è canone sicuro — 
come in guerra — che giovano a voi tutte quelle 
cose le quali non piacciano nel campo avverso. 
Desidera il ministero che la parte clericale non 
sia rappresentata nella Giunta municipale di Ro- 
ma? Gli oppositori suoi devono ragionevolmente 
volere il contrario; non tanto per ripicco o per di- 
spetto, quanto perchè le opinioni loro sono e devono 
essere diverse dalle sue. Non accade forse così sem- 
pre e dappertutto, così nelle cose grandi, come 
nelle cose piccole? Siamo giusti !... Perchè, solo 
in questo caso, dovrebbe accadere diversamente? 

Epperò non badate troppo a quello che i mo- 
derati dicono o possono dire sull’argomento: è la 
cosa in sè che non può essere diversa da quello 
che è. 

Quando dicessero, ad esempic, che nel Consi- 
glio comunale abbiamo questo o quel numero di 
clericali e che quindi spetta loro quella o questa 
rappresentanza proporzionale nella Giunta - quan- 
do dicessero ciò, che cosa vorreste rispondere? 
E’ un discorso che conduce in linea retta all’as- 
surdo. Sarebbe come dire che anche alla Destra 
della Camera spetta una rappresentanza nel mi- 
nistero, proporzionata al numero dei deputati che 
la compongono. Vorreste accettare una discus- 
sione su questo terreno ? 

No, no: non bisogna badar troppo a quello 
che dicono o possono dire gli amici della rappre- 
sentanza clericale. I loro discorsi sono semplici 
ragionamenti, più o meno sottili a seconda del- 
l'ingegno di chi li fa. Voglio dire che non sono 
ragioni. 

Queste, infatti, si riducono ad una sola ed i 
moderati naturalmente non possono dirla. Si ri- 
ducono alla necessità politica di far ciò ‘che ad 
un Ministero democratico, ad un Ministero di Si- 
nistra, non piace e non può piacere: 


‘ 0) FARA 

covdr defronig 

Dall'on. Colombo ricevo : 

Corrispondente « Folchetto » = Milano. 

. Calate Varia, 9 

« Nel Folchetto del giorno 7 leggo che l'intervista 
dalei pubblicata era uno scherzo, compreso da tutte 
le persone di spirito cho lessero tale corrispondenza. 

« Perchè non dirmelo prima? Avrei risparmiata 
una somma che invece spesi per telegrafare ai gior- 
nali di mezza Italia. È 

« Si regoli almeno per l'avvenire e quando vuole 
pubblicaro interviste umoristiche che mi riguardano, 
mi renda avvertito due o tre giorni avanti; perchè 
vede, e questo glielo dico in tutta confidenza, dal 
dì che, ministro delle finanze, mi venne l’idea del fa- 
moso cafenaccio, procurai subito disfarmi del poco 
spirito che era di mia proprietà. 

« Tanto per sua norma. » 

Copia conforme - 


Azzeccagarbugli. 


CANZONI E BALLATE 


Hanno telegrafato a parecchi giornali di pro- 
vincia : 

Ieri il deputato Bovio, parlando nei corridoi di 
Montecitorio con alcuni deputati si lamentava del- 
l'immenso lavoro che gli procura, la sua qualità di 
componente il Comitato dei Sette. 

— Tutto questo poi, - egli avrebbe soggiunto - 
per approdare a nulla, non essendoci alcun uomo 
politico seriamente compromesso ! 

Se nessuno è compromesso in alcun modo tanto 
meglio. Se alcuno è compromesso allegramente 
invece di essere compromesso seriamente, meno 
male. 

Ma sarebbe bene che nessuno di quelli che 
hanno da dare un giudizio ‘collegiale, anticipasse 
le sue impressioni. 

Anzi, se questa terribile inquisizione non ispira 
il misterioso terrore che dovrebbe ispirare, si 
deve appunto al troppo parlare di qualcuno... 

Ma questa volta probabilmente: si tratta di in- 
venzioni di corrispondenti e l'on. Bovio non avrà 
detto nulla. 


Leggo nella autorevole Provincia di Brescia 
le parole seguenti, che sottoscrivo con tutte e due 
le mani: 

Doloroso e pericoloso è, che il paese venga abi- 
tuato, come da un po’ di tempo si fa, a vedere gli 
uomini dell’ordine e quelli del disordine în istrettis- 
tissima alleanza, a udire e leggere lo stesse invet- 
tive, le stosse calunnie, lo stesse imprecazioni da 
monarchici bigotti e da radicali rivoluzionari, a sen- 
tirsi ripetere dagli uni e dagli altri simultaneamente 
ad una voce, che il governo è un branco di fara- 
butti, che il presidente del Consiglio è un bugiardo 


e un ingannatore volgare, che il Paese ‘deve ribel- 
larsi all'Autorità. di questo governo e intimargli dì 
andar via. A 

Sono essi, i nostri così detti conservatori, che con 
questo contegno, e questo metodo di lotta, e questo 
amoreggiare coi partiti estremi, ingenerano la con- 
fusione negli animi, secondano le tendenze sovver- 
sive, fanno causa coi nemici delle istituzioni, e pre- 
parano brutti gierni alla Monarchia. 


A x 
I Trentapepi sono combattuti dall'una parte e 
dall’altra. Il loro desiderio d’indipendenza è sspia- 
ciuto ai moderati, che li coprono ora di grande 
disprezzo. ca 

Poveri Trentapepi ! 

Non è valso loro il promettere che, appena 
caduto questo ministero, voteranno per l’altro che 
verrà dopo. Anche questo po’ d'indipendenza, 
nell’intervallo da un ministero all’altro, ha atti- 
rato loro tutto l’odio della Destra, che s'era abi- 
tuata ad appoggiarsi sul Centro. 

Infatti le“cose vanno male oggi anche per la 
Destra. 

Non può più accarezzare il suo capo, perchè 
l’unico capo visibile e riconosciuto, ch’essa aveva, 
si è decapitato da sè nella lettera di Caccamo 
con quella frase eminentemente rudiniana: 

— Io non sono la Destra. 

Non può dunque più accarezzarsi il capo ed 
ora, dopo la riunione di Milano, non può nem- 
meno accarezzare il Centro! 


Un congresso alle viste, 

I giornali francesi annuuziano che, a Parigi, 
dal 20 al 25 novembre corrente, i membri della 
Lega nazionale per il libero esercizio della me- 
dicina terranno un Congresso che ha per iscopo 
di studiare : 

1. Tutte le questioni relative alla pratica del- 
l’arte di guarire ; 

2. Tutti i mezzi da adoperare per ottenere 
dai poteri legislativi il libero esercizio dell’arte 
salutare, sotto la sola garanzia delle leggi di di- 
ritto comune, 

Se male non mi appongo, mi pare che quei 
congressisti non vogliano altro che l’autorizza- 
zione di poter ammazzare il prossimo senza il 


| permesso della Facoltà di medicina, e faccio voti 


perchè non la ottengano. ì 
Gli addottorati in medicina e chirurgia bastano 
ed esuberano. . 


La cattiva difesa di una cattiva causa. 

Invocando il beneficio delle circostanze atte 
nuanti per gli ufficiali tedeschi dediti ‘al giuoco, 
la Norddeutsche-Allgemeine Zeitung ricorre all’a- 
tavismo, e, citando Tacito, ricorda che i soldati 
di Arminio, sebbene giuocassero anche le loro 
mogli, i loro figliuoli, e persino la loro libertà 
personale, seppero fare a pezzi le legioni di 
Varo. 

Bella consolazione! - risponde ironicamente la 
Wossische Zeilung; - ma, poichè la Norddeutsche 
ricorre a tali argomenti, avrebbe potuto pur di- 
mostrare che, anche il clero può passare la sua 
vita giuocando, poichè uno dei più famosi cap- 
pellani e predicatori della corte, fu un giuocatore 
impenitente. 

Infatti, quel degno sacerdote, un giorno che si 
trovava sul pergamo, invece di citare il testo: - 
O Dio! tu che hai nelle tue mani il cuore dei 
re! - sbaglio e disse: - O Dio! tu che hai in 
mano il re di cuori! 


ZI 


Secondo più precise informazioni, 1’ uniforme 
progettata per la nuova e imponente carica di 
presidente dei ‘Trentapepi indipendenti, sarebbe 
questa : 


Per finire, ecco due massime di sapienza ci 
vile: 

La prima è di un diplomatico: ; 

E° permesso di mentire nelle lettero diplomatiche 
del pari che nelle lettere amorose. 

La seconda è di un pessimista : . 


Io preferisco la bestie agli uomini, perchè le he- 
stie non parlano. 


è Faheli di Nirbonaa 


Atto primo 


Il vero amore. 


Atto secondo 


Nuove inutili proteste d'amore. 
Atto ultimo 


Un'eroina che muòre di sete. 


._I MEDICI 
(Nostra corrispondenza telegrafica) 
Milano, 9. 
In città l'aspettativa per la prima dei Medici, 
la nuova opera di Leoncavallo, è grande. Nei 
cafîè, nelle trattorie, sotto la gal'eria e in tutti i 
pubblici ritrovi non si parla d’altro: ed invero 
l'aspettativa è giustificata, poichè con I Pagljacci 
il Leoncavallo ha già acquistato tale posto nel- 
l’arto musicale moderna da far sperare che la 
nuova produzione del suo intelletto entri nel do- 
minio della storia artistica della nazione e non 
costituisca il successo perituro di un solitario. 
Faccio una passata dal botteghino del teatro e 
30 che è già tutto esaurito : Ja serata ripromette 
quindi di riuscire imponente. Si dice che moltis- 
simi critici anche stranieri siano venuti per la 


circostanza. 
© 


Ore 22. — Fin dalle 19 la galleria el’anfitea- 
tro sono popolati di un pubblico impaziente. Alle 
venti e mezza il teatro è al completo ed offre 
uno spettacolo stupendo. Tutta l’eletta società mi- 
lanese, tutta l’aristocrazia dell’intelligenza e del 
danaro si è data convegno al Dal Verme, Do- 
vunque si volga l’occhio si vedono maestri, ar- 
tisti, pubblicisti. Il palco n. 2 del secondo ordine 
è occupato da Mascagni che è con Sonzogno e 
col signor Larris, impresario del Covent Garden 
di Londra. 

Nelle poltrone (cito a caso) i critici esteri Stei- 
ner della Dewtsche Zeitung; Frey, Goldbacher, 
Eisenchitz, Millet del Figaro. La critica citta? 
dina e della provincia è ul completo. 

Con tale pubblico, la rappresentazione acquista 
maggiore importanza e nel teatro si nota quel 
cicaleccio, quel conversare quasi nervoso che dà 
l'idea di una grande corrente elettrica che ser- 
peggia dalle poltrone alla galleria; l’ambiente 
insomma; per dirla da cronista, è saturo di elet- 
tricità. 

Ma quando alle 20 e 40 il maestro Ferrari 
sale sulla poltrona e alza la bacchetta percuo- 
tendo con un colpo secco e nervoso il leggio, un 
religioso silenzio si fa in tutto il teatro. 

Notansi in teatro anche i maestri Franchetti e 
Samara. È 

E’ impossibile che vi mandi per telegrafo e 
quest'ora una critica, sia pure concisa e affret- 
tata. Mi limiterò quindi a brevi e puri cenni di 
cronaca. 

S'incomincia con una stonatura e con una di- 
sapprovazione non al maestro ma agli esecu- 
tori. 

Le trombe interne, sia per emozione o per im- 
perizia, stuonano maledettamente e il pubblico di- 
sapprova i suonatori. 

Ma subito viene Tamagno (Giuliano de? Medici) 
che fa sparire la sgradita impressione della sto- 
natura e comincia l’applauso. 

All’Aria deli.Amore, in cui Tamagno è stato... 
Tamagno, Leoncavallo ha la prima chiamata. 

Si chiede il bis dell’aria e alla fine grandi ap- 
plausi a Tamagno e altra chiamata a Leonca- 
vallo. - 

ll Rispetto di Limonetta, cantato delicatamente 
dalla Sthele, provoca nuovi applausi. 

f: Il primo atto si chiude con altre tre chiamate 
alfmaestro. 


Siamo al secondo atto. 

La congiura de’ Pazzi è approvata. La sere- 
nata di Lorenzo De’ Medici è bissata, e dà oc- 
casione a due’ chiamate, la prima delle quali è 
alquanto contrastata. Altra chiamata alla ballata 
di Poliziano. 

Il duetto di Giuliano con Fioretta suscita le ap- 
provazioni del pubblico! 

L’atto si chiude con quattro chiamate. 

Noto i maestri Franchetti, Sanara e Jaffe. 


: 


Al terzo atto l’operasi è affermata e il pubblico 
ne è conquistato, 

L’aria di Fioretta è cantata dalla Gini. Piz- 
zorni con grande passione e arte squisita che pro- 
voca molti applausi alla brava artista. Si vuole 
Leoncavallo alla_ribalta. 

Il settimino è eseguito eccellentemente. - Ap- 
plauditi tutti, specialmente Tamagno che suscita 
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IL SINDACO 


Gli evviva diventarono ‘grida assordanti, le apo- 
strofi al sindaco: - Siamo qua noi! - Povero mar- 
tire! - Nostro salvatore! - I ricchi ti umiliano ma i 
poveri ti esaltano - diventarono violenti come insulti, 
i pianti diventarono strilli di donne epilettiche, quan- 
do si vide avanzarsi verso il carro un corteo di donne 
vestite di bianco, col capo coperto di un velo trat- 
tenuto da una corona di fiori d'arancio, 

— Le vergini! lo vergini! - si gridava da ogni 
parte. 

Erano le dodici vergini che seguivano la statua 
del santo nella processione solenne della festa di 
S. Irmilone; e da parecchi anni erano sempre le me- 
desime, non perchè mancasse il contingente per nuo- 
ve reclute dopo la fondazione dell'Istituto pei figli 
dell'amore, come assicuravano i nemici di Alessio 
Perrazzola, ma perchè le vergini, per antica consue- 
tudine, dovevano essere dodici, e quelle dodici non 
intendevano rinunziare all'alto onore, senza una ra- 
gione. 

Il velo fitto non permetteva di distinguere le fat- 
tezze; ma due di quelle donne, per la straordinaria 
disarmonia delle linee, presentavano corpi di matrone 
romane anzichè di vestali, e una delle due, in special 
modo, si poteva supporre uscita dall’Istituto dei figli 
dell'amore, dei quali molti pareva le dovessero es- 
«sere riconoscenti, 

Precedevano le vergini un centinaio di monelli, 
recando rami di ulivo e di mortella. Le vesti delle 
vergini e i rami tagliavano la massa scura della 


‘un vero . N pubblico, trasportato al 
delirio, fa all’artista e al maestro una vera ova- 
‘zione. - Leoncavallo è chiamato. cinque volte al 
proscenio. Egli è visibilmente commosso dalla di- 
ostrazione eta 
Li Mascagni ha sempre applaudito. 
Alla fine dell’atto, altre quatir chiamate. - Il 
sùlecesso è crescente ed aumenta ad ogni atto. 
Alla mezzanotie cala la tela sull'ultimo atto tra 
gli applausi unanimi, che seguono ad un’atten- 
zione religiosa. Al maestro e agli artisti quattro 
Sani piacquero în quest'ordine. Più di tutti 
il terzo, poi il primo, poi il secondo, poi Îl quarto. 
L’opera è stata giudicata lavoro di un ingegno 
nte. 
Po remaivalio si è rivelato artista completo, nel 
senso più ampio della parola. Egli ha concepito 
l’idea dell’opera, ha fatto il libretto, lo spartito, 
messa in scena, tutto. 
È L’istrumentazione è stata giudicata perfetta, e 
il lavoro è riuscito quale si aspettava, di quelli 
che non morranno, ma entrano nel dominio del- 
l’arte musicale della nazione, e questo perchè ha 
in sè un indiscutibile valore intrinseco, accoppiato 
al sentimento italiano e alla simpatia dell’am- 
biente. 


© 
Due parole sull’esecuzione. E 
Fu buona per Scarneo e Bellati. Discreta per 
Beltrami, Buonissima per la Sthele e per la Gini- 
Pizzorni. Inarrivabile per Tamagno. 7 
Eccellente l'orchestra diretta dal Ferrari. 


È 


Una buona notizia. E 
Canori ha firmato subito il contratto con Son- 
zogno per poter dare I Medici a Roma, il ven- 


turo carnevale. 
Nisa 


PEER EI ZA 
Avete tosse ? avete raffreddore ? Rammentate la po- 
tenza delle Pillole di Catramina. 


NUBIFRAGI E INONDAZIONI —— 


Bologna; 9. — Il Reno, improvvisamente ingros- 
sato nella. notte scorsa, minacciava l'abitato di Ca- 
stel Debole, frazione di Borgo Panigale. Furono sgom- 
brate le case pericolanti; una ne crollò. Nessuna 
vittima. Fu inviata tosto la truppa sul luogo. At- 
tualmente la corrente decresce rapidamente, e, por 
ora, è scongiurato ogni pericolo. 

Campobasso, 9. — Ieri il treno n. 884 della linea 
Benevento-Campobasso, dovette retrocedere alla sta- 
zione di San Giuliano, avendo al chilometro 62-988 
trovata la linea inondata per 200 metri, con aspor- 
tazione del terrapieno. Adottati solleciti  provvedi- 
menti potè essere, dopo poche ore, riattivato il tran- 
sito. 

Altre inondazioni furono segnalate da Venafro e 
Pozzilli, dove il torrente Rava è straripato. 

Le acque minacciavano gravi danni all'abitato del 
comune di Pozzilli. 

Si sono recati supra il sottoprefetto e l'ingegnere 
del genio civile per urgenti provvedimenti. 

Pistoia, 9. — La pioggia dirotta caduta nella notte 
decorsa ha cagionato alcune rotte del torrente Stella. 
Le arginature dell’Ombrone e del Bare sono pure mi- 
nacciate. * 

Le autorità hanno presi energici provvedimenti, 
scongiurando nuove rotte. 


re AI 
+ UN DISASTRO FRA ROMA E NAPOLI 

Nopoli, 9. — Sono stati estratti i cadaveri dei 
macchinisti Gargiulo e Savastano e del fuochista 
Bellobuono rimasti vittime della catastrofe ferrovia- 
ria presso Cassino. 


In causa dell’alluvione, l'ospedale di Cassino mi- 


naccia rovina. 


Cronaca pi Roma 


COSE CAPITOLINE 

Questa sera alle ore 8 12 si adunerà il Consiglio 
comunale in seduta pubblica, nella sala del palazzo 
dei conservatori, per eleggere cinque consiglieri ef- 
fettivì e due supplenti in surrogazione degli uscenti. 

Si occuperà pure del progetto di Statuto per l’o- 
pera ospitaliera romana, e dell'altro progetto di Sta- 
.tuto per l’orfanotrofio di Termini. 

Quanto al primo la relazione della Giunta si li- 


MOR ErOR aL DI 
vazioni ‘a farvi i consiglieri. 
Quanto al secondo, la relazione della Gi 
oppone essenzialmente al cambiamento di nomi 
l'orfanotrofio, come è nel progetto del N 
sario, si oppone all'affermazione contenuta în un ai 
ticolo e per la AU: ea di 
ietà i beni immobili per 
prietà dello Stato i Tic Ti 


| affidato al e a 1a10 
l’incarico di eleggere la commissione amministratrica 


dell’orfanotrofio. 


* 
* 

Mi 
novembre 1893, 


e 


* 
* Uno scultore romano ei CERA È 


Caro Folchetto, a 

Ogni anno nel bilancio comunale è stanzia 
somma di lire 3000 da erogarsi per acquisto di bu; 
votati dal Consiglio e da collocarsi al Pincio. 

Per il passato sì verificava il deplorevole incony 
niente di affidare il lavoro su scelte ispirate da ra- 
gioni di simpatie personali. do n 

L'altro anno fu invece, con plauso di tutti, bai 
dito un pubblico concorso. TT 

Quest'anno, quantunque il Consiglio abbia votata | 
la somma di lire 3000 per 3 busti da lire 1000 cia. 
scuno, o quantunque abbia lo stesso Consiglio d 
berato di collocare al Pincio un busto di Verdi, 
vente, siamo stati invano aspettando il pubblico con- 
corso. i 

Che al Campidoglio siano tornati all'antico? Che 
sì sia proferito il vecchio sistema degli arbitri? © — 

Tuo 
n Assiduo, 

Rispondo, assunte informazioni, che non sì è tor 
nati all'antico. Si è invece istituito un sistema tutto 
nuovo. Si è sospesa l'esecuzione di quanto il Cons 
glio ha deliberato. 

E chi ha potuto, contro la legge, sospendere il 
corso ad una deliberazione del Consiglio? Come? Per 
quali ragioni? In base a che? È 

E' proprio il caso di esclamare: - Cose... capi- 


toline! , 5 : 


Jp 


LA MORTE DEL MINISTRO GENALA 
La camera ardente 
La sala del Consiglio superiore dei lavori pubbli: 
è stata trasformata, in camera ardente e alle 10 eun 
quarto di ieri la salma del compianto. ministro @ 
nala, vi fu trasportata. 
. La salma, vestita con l'uniforme da ministro, giace 
su di un catafalco tutto coperto di stoffa nera, 
pareti sono tutte guernite di nero e liste d'oro. 
soffitto pendono liste di stoffa nera a frangia di 
gento che partono dal centro e sono fermate alla. 
parte superiore delle pareti. Dietro il catafalco si 
nero della tappezzeria spicca una grande croce 
in oro. N 
Intorno alla salma, sul piano del catafalco sono 
cosparsi dei fiori sciolti. Ai quattro angoli si alza 
quattro grandi candelabri a dodici ceri ognuno, —_ 
Il ministro Genala, sombra che dorma, la sua fi. 
sionomia non è punto alterata e come una lieve 
tinta d'incarnato sembra che conservi ancora il 8 
volto. Ha lemani- ricoperte da quanti bianchi di filo 
in croce. SA 
Sul petto tre medaglie di campagne, la commenda 
Mauriziana e la m&daglia d'oro al. valore civile che 
il defunto ministro si guadagnò a Casamicciola. Ai | 
piedi del catafalco e addossate alle pareti della 
stanno appoggiate diverse bellissime corone, fra ] 
quali abbiamo notate quelle del re, dei mi steri 
gli affari esteri, di grazia e giustizia e dei lavori pu 


blici, della sorella dell’estinto* signora Lucia Catz 
Genala, dell'on. Sani, sottosegretario di Stato ai la- 
vori publici, della Direzione generale dei ponti @ 
strade, del sindaco di Milano, del gabinetto di 
nistro, del comune di Soresina, delle amigo Di E: 
cioppi e Manfroni, delle ferrovie Sicule, Adriatiche, 
Mediterraneo e Sarde, del sig. Ciboldi, dell” 
Luigi Luiggi, del sindaco di Pizzighettone, del comm 
Marsaglia di San Remo, del comm. Zaccaria di Ci di 
mona, dell'ispettorato delle ferrovie, della signo! o 
Buttafava di Bellagio e del cav. Luigi Barbieri di 
Firenze. E d 
Fanno il servizio d'onore per turno, intorno al 
tafalco gli impiegati del Gabinetto del ministro 
fanto, il cav. Carosio, segretario particolare del ge 
neral Sani, due uscieri della Camera, e il cameri 


folla come un ruscello, che recasse in principio 
sul filo dell'acqua foglie cadute, e diventasse latteo 
in fine. E quando i portatori di rami circondarono il 
carro del' profeta, agitandoli, Alessio Perrazzola parve 
sorto miracolosamente da una foresta squassata 
dal vento. 

— Bello! bello ! - gridò Luisa Ronco, battendo le 
mani. 

Questa volta, trascinato anche lui all’ entusia- 
smo. da quello spettacolo, l'ufficiale voltò, il capo e 
sorrise. 

Fu un lieve sorriso, un'ombra che passò sulle sue 
labbra ; ma, quasi vergognandosene subito dopo, Carlo 
Righi arrossì. 

Un gran silenzio si era fatto nella piazza; anche 
allora, come ‘in. tutte le occasioni simili, si do- 
vettero strappare gli strumenti di mano aì musi- 
canti, i quali solevano inebriarsi tanto che non si 
trovava altro modo per costringerli a smettere; su- 
bivano la vertigine del suono; si abbandonavano 
inerti all'onda melodica aspettando che qualcuno li 
traesse a riva. 

Alessio Perrazzola parlava. Era commosso. 

— Amici, fratelli — egli cominciò. - Il grande sa- 
erificio si è compiuto; la borghesia grassa e strapo- 
tente ci pone in condizione di fermarci a mezza via, 
ci chiude il passo. 

Scoppiarono grida di indignazione attorno al carro, 
alle quali fecoro eco .roteste ancora più irate da 
parte di coloro che, trovandosi {molto lontani, non 
udivano. 

— Assassini! - si gridava attorno /al carro. 

— Sì, morte e rovina! — gridavano i lontani. 

— Eccola là, la collina ridente, su cui sorge il 


‘tempio della pace, della fratellanza, dell'uguaglianza, 


dell'amore universale. - (Il profeta, così dicendo, 
guardava fiso il tetto di una casa în fondo alla piazza, 
come se vedesse realmente la collina ridente, e lo 
indicava con l'indice teso, cosa che persuase tutta 
la folla a voltarsi a osservare il tetto che funzio- 
nava da collina). Eccola là, la meta prefissaci, alla 
quale ci avviavamo nella maggiore concordia degli 
animi, fra canti di gioia, 

I monelli agitavano sempre i rami verdeggianti; e 
lo vergini, alla parola canti, credettero giunto il mo- 
nento di cantare l'inno di circostanza, che impara- 
vano da due giorni, sotto la direzione del direttore 
del concerto comunale; e lo intonarono infatti, con 
uno scoppio di voci discordanti, perehè ‘prose alle 
sprovveduta. 4 

Fattele tacere (une delle matrone, tacendo l'ulti- 
«Ina, mandò una nota isolata come certi clarini so- 
prappensieri nelle orchestre), .il profeta potè conti- 
nuare: e. 


— La nostra gloriosa martia è ora interrotta. Noi 


non possiamo che ritirarei sdegnosi, aspettare, 6 ri-" 


prenderla con più situra fede, come avremo sgom- 
brato il cammino da questa valanga che i nostri ne- 
mici cì buttano attraverso la strada sotto forma di 
un commissario regio... ; 
— Abbasso la valanga! - gridarono i più vicini 
— Ammazziamoli tutti! - gridaron» i lontani. 5 
In quel momento, sì vide la folla che era presso 
la chiesa dî S. Irmiloné, aziiarsi, aprirsi; si udirono 
delle grida; sulla folla, “come barchette sul Du 
agitato, ballonzolavano le lucerne dei carabinieri de 
corsì. È 
Il profeta sì interrappe, guardando da quella parte; 
ma mentre i più vicini a lui si chiedev: ; 


Casa 6 ù ‘ano che cosa 
- era avvenuto, il panico invase subito la folla, che 
’ 


DI 


si gittava di qua e di là, in una confusione pa vancSOY 
tevole. Le grida salivano al cielo. 3 ; 
Si udì uno squillo di tromba, s1 vide avanzari 
plotone dei soldati alla cui testa era il sottot 
Righi; il delegato Montelli, facilmente riconoscibile 
alla fascia tricolore ch'egli si era passataa tracolla; 
marciava al suo fianco. SS 
Un'ondata di gente impaurita spinse con violenza. 
Luisa Ronco contro il muro, e ritirandosi, come 
un vortice, se la trascinò appresso. S 
Luisa Ronco, spaurita, forse per la prima volta 
vita sua, gridò: È #3 
— Righi, a me! Re, 
L'ufficiale era già presso il carro che 
avevano circondato; non poteva udirla. È 
A un tratto, Luisa Ronco intese che qualcuno 
ferrava per un braccio, bruscamente; e udì una 
che diceva: 3 
— Di qui, signorina; venga con me; attraverse 
la chiesa. RS, 
Riconobbe Giovanni Bricci, ansante, più 
nato che mai, che rotolava tra la folla c' 
botte svinta da mani vigorose, e riusciva 
largo grazio alla forma sferìca della sua 
sfondava la massa come un proiettile; 
grasso, rosso e comico personaggio che pas 
sospirava e occhieggiava sotto le sue finest 
— Andiamo ! - fece Luisa, lasciandosi ri 


i soldi 


dalla botte. rr 
Giovanni Bricei guadagnò la scalinata, giuns 
porta della chiesa che pareva chiusa, la spiosi 
porta cedette, lasciò passare la coppia e ri‘ 
cardini silenziosamente, lentamente. — È 
x E. Rugrcat ( 
(Continua). AR 


icolare del ministro, Tantini, 
uando, in preda a visibile. commi 
bocca, al defunto. 
Nella camera sono poi due guardie municipali e 

due uscieri del ministero in uniforme. A 
b Il pubblico è Stato ammesso a. visitare la salma 
È alle 10 e tre quarti. Il concorso è stato grandis- 
simo». è È 
|‘ Fin dalla mattina poi moltissimi personaggi sono 
andati ‘a presentare vive condoglianze al general 
9 Sani che è rimasto durante l'intera giornata al mi- 
mistero. x 
. Moltissimi altri sì sono recati ad iscriversi nel re- 
gistro ehe si trovava in portineria e che in breve è 
stato ricoperto di firme. 
— Tra i nomi, notiamo: e 
Marchese di San Giuliano, on. Pelloux, commen- 
datore Oliva direttore capo delle costruzioni rete 
î Mediterranea, comm. Lampugnani, on, Marchiori, 

| il prefetto Cavasola, il comm. Massa, direttore ge- 

— nerale delle ferrovie del Mediterraneo, il cav. Frigo, 
‘capo servizio della rete Mediterranea, il generale 
 Ponzio-Vaglia, l'on. Amadei, l'on. Monticelli, il cav. 

Bosio, il cav. Comandù, l’on, Lucifero, il cav. La- 
nino direttore dei trasporti delle Ferrovie Adriatiche, 
«l'on. Palumbo, il comm. Gualerzi direttore gonerale 
del Credito Fondiario, e moltissimi altri di impiegati 
ai vari ministeri, 

Durante tutta la giornata il concorso è stato gran- 
| dissimo. 


che di quando in 
ozione, asciuga la 


* Le condoglianze 
È Innumerevoli telegrammi di condoglianza sono per- 
venuti da tutte lo parti d'Italia. 

Parecchi anche dall'estero. 

Il sindaco di Soresina non appena appresa la tri- 
Ste novella, e prima di giungere a Roma diresse al 
general Sani il seguente telegramma : 

« Prego apprestare in nome Soresina corona fiori 
ai funerali compianto Genala, di cui concittadini, 
compresi profondo dolore grave perdita, reclamano 

| salma >, 

Il sindaco di Palermo, senatore “marchese Ugo 
delle Favare, con un affettuoso telegramma si as- 
socia, tanto a nome suo quanto a nome della Giunta 
di quella città, al dolore di tutto il paese e prega 
l'on. Finocchiaro-Aprile, ministro di postelegrafi a 
rappresentare al funerale, il comune di Palermo. 

I funerali 

I funerali, in forma solenne, saranno fatti, questa 
mattina alle 10, a spese dello Stato e secondo il ce- 
rimoniale stabilito per i ministri-defunti in carica, 

Il corteo partirà dal ministero, in via della Mer- 
cede e si recherà nella chiesa di S. Andrea delle 
Fratte, dove, per desiderio espresso della sorella del 
defanto ministro, verrà data l’assoluzione alla salma. 

Quindi il corteo percorrerà via Propaganda Fide, 
via Frattina, Corso, via Nazionale, fino alla stazione 
di Termini. Quivi in una sala trasformata în camera 
ardente, rimarrà fino alle 22,1], per essere col di- 
retto trasportato a Soresina, ove sarà tumulato do- 
menica nella tomba di famiglia a spese di quel mu- 
nicipio. 


E* giunto in Roma anche l’ avv. Nicola Ciboldi, 
sindaco di Soresina. collegio elettorale del ministro 
Genala. 

Forsa giungerà anche una rappresentanza degli 
elettori. 

La partecipazione agli impiegati 

Il sottosegretario on. Sani ha annunziato la morte 
del ministro ai capi di servizio alla dipendenza del 
ministro dei lavori pubblivi con la seguente lettera: 

<« Col più profondo dolore partecipo alle SS, LL. 
che S. E. Francesco Genala, ministro dei lavori pub- 
blici, è mancato ai vivi ieri alle ore 16 e minuti 25. 

« Sono persuaso che il rammarico universalmente 
sentito per tanta perdita sarà provato anche mag- 
giormente dai funzionari dipendenti da questa ammi- 
nistrazione, alla quale egli aveva dedicato tutto sè 
stesso. » 

Le associazione ai funerali 

L'Istituto nazionale Umberto I. ‘per gli orfani de- 
gli agenti subalterni delle pubbliche amministrazioui 
(una Commissione del quale fu presentata lunedì 
scorso al compianto ministro Genala che l'accolse 
cordialmente e diede disposizioni perchè un rilevante 
sussidio fosso all'istituto stesso elargito dal mini- 
stero dei lavori pubblici) avendo proclamato socio 
benemerito l'on. Genala, invita tutti i soci ad ‘ac- 
‘compagnarne la salma all’ùltima dimora. 

— Sono invitati anche a prender yarte ai funerali; 
il Comitato dei reduci di Milazzo, il Circolo Savoia, 
il Circolo Vittorio Emanuele, i Superstiti garibal- 
dini ecc, 


CHAUVET E GALLINA ARRESTATI 

Ieri l’altro, a proposito di truffe, ricatti e simili, 
| oi scrivevamo :° : 
ss — Sappiamo che fin da sabato è pronto un man- 

‘ dato di ‘cattura destinato a fare gran rumore, per 
1 persona contro la quale il mandato è stato spic- 
cato... — “ 

La notizia data da noi allora in modo vago (e se 
Ne capisco facilmente la ragione) ha avuto iersera 
la conferma di verità. 
 Tersera allo 23 e un quarto Costanzo Chauvet, di- 
| Tettore del Popolo Romano, si trovava, come è suo 
costume, nel suo gabinetto «a scrivere, quando gli fu 
Annunziata la visita di tre signori. 

Contemporaneamente l'ispettore Perfetti e i dele- 
Bati Poli e Dall’Aglio entrarono nella stanza ove si 
trovava Costanzo Chauvet, al quale l'ispettore Perfetti 
lesse un mandato di cattura spiccato contro di lui 
— dal giudice istruttore avv. De Feo, e riguardante. 
| l'affare del riso, Pinto. Quindi l'invitò a seguirlo in 
| Questura; À a 
Chauvet calmissimo ascoltò la lettura e l'invito ri- 
| Voltogli dal funzionario e disse : 3 
_ = Va bene. Eccomi pronto a seguirvi. Io sono * 
tranquillo di me stesso e obbedisco alla legge. 

Quindi si alzò, seguì i funzionari e gli agenti, e 
tutti assieme, in una carrozzella, andarono in que- 
Stura, A 

Durante il breve tragitto tra via Due Macelli e via 
È $ Marcello, Costanzo Chauvet si mantenne sempre 
È talmissimo, e ugual contegno conservò quando fu 

| lortato alla presenza dell'ispettore capo Tavassi. Qui 
chiese di poter parlare col redattore capo del Po- 


% Romano; per dargli istruzioni riguardanti il gior- 
ale, 


cl cav. 
| chiamato, 


Tavassi permise il colloquio e poco dopo, 
giunse alla questura il signor Ferdinando 


Miaglia, al ‘quale’ Chauvet affidò la direzione del 
giornale. durante la sua assenza. 

Quindi, sempre in una carrozzella da piazza ed 
accompagnato da due delegati, Poli e Dall'Oglio, e 
da due agenti, Costanzo Chauvet fa tradotto al car- 
cere di Regina Coeli. 
$ -» 

*. 

Appena condotto a termine questo arresto, gli 
Stessi funzionari, verso la merzanotte, si recarono in 
via principe Umberto n. 224 int. 8, dove abita il 
comm. Gallina, già ispettore generale alle gabelle, e 
contro al quale, sempre per l'affare del riso, era 
Stato spiccato dallo stesso giudice istruttore De Feo, 
mandato di caltura, : S 

Il comm. Gallina si trovava a quell'ora in letto, 
ed era in casa con lui solamente la sua signora., 

Il figlio era ancora fuori, avendo passata la se- 
rata al Quirino. È 

Dopo aver picchiato parecchio all'uscio, gli agenti 
furono introdotti e comunicarono al comm. Gallina 
il mandato di cattura. 

Il comm. Gallina sul primo rimase impressionato 
dall’annunzio 6 disse; 

— Mi si arresta? A me che dopo 21 anno di la- 
voro mi trovo nella miseria. Ordinavo il pranzo per 
uno e lo marigiavamo in quattro. ° 

Ma poi subito calmatosi, si dichiarò prontissimo a 
seguire gli agenti, poichè egli nulla aveva a temere, 
essendo sicuro di sè. 

La povera signora proruppe in lacrime. Il distacco 
fu commovente. 

Il comm. Gallina fa anche condotto in questura, 
dove fu portato alla presenza dell' ispettore capo. 
Egli era calmissimo e il suo contegno alla presenza 
del fanzionario fa correttissimo, 

Verso mezz'ora dopo mezzanotte, i cancelli di Re- 
gina Coeli si riaprirono ancora, per far entrare nel 
carcere un altro commendatore. * 


0° 

Poche parole di commento. 

Che un uomo, chiunque egli sia, venga chia- 
mato a render conto delle sue eventuali respon- 
sabilità verso la giustizia, non è strano nè, in 
via ordinaria, molto notevole. 

Giova però osservare che il signor Costanzo 
Chauvet pareva, ed era fatto passare dagli or- 
gani dell'opposizione, come onnipotente. 

Si può pure ricordare che la sua posizione 
era tale da far credere impossibile il toccarlo. 

Ebbene: non diremo’che il governo lo abbia 
toccato. E’ il magistrato che ha compiuto il suo 
compito. Ma coloro che avrebbero amato far cre- 
dere a protezioni alte pel signor Cbauvet, coloro 
che forse, anzi certamente, non si sarebbero pri- 
vati dell’amicizia «di costui, dovrebbero nella loro 
lealtà riconoscere, che quel governo, il. quale, 
primo e solo, lasciò compiere alla giustizia il suo 
corso contro i Tanlongo \e compagni, non ha 
fatto nulla - com'era’ suo dovere — perchè la 
giustizia non facesse quello che credeva : dover 
suo contro Costanzo Chauvet. 


PER L'ESPOSIZIONE 
Alle notizie già date delle deliberazioni di tutti i 
sottocomitati in favore dell'idea di continuare nel 
lavoro della Esposizione aggiungiamo le seguenti, 


Il presidente del Sotto Comitato Macao-Tiburtino 
comunica che la sera dell'8, avendo avuto-luogo 
l'adunanza del cotnitato stesso, questo fece piena 
adesiono all'operato del Comitato generale per la 
scelta dell'on. Villa a presidente del Comitato ese- 
cutivo. a 

Furono poi, dagl'intervenuti, presi accordi per far 
preghiera a tutti i sottoscrittori affinchè interven- 
gano compatti all'assemblea generale indetta per il 
14 corrente. 

De 

Consimile deliberato fu preso dal Comitato del 
rione Regola, di cui è presidente il cav. Francesco 
Guidi, 


# a 

Questo unanime consenso dei Sotto Comitati è dì 
per sè notevole. 

Gli aggiunge importanza la deliberazione del Sotto 
Comitato del rione Esquilino, presieduto dall’egregio 
cav. Pecorella, perchè fu tra i sotto comitati quello 
che più discusse l’opera del precedente Comitato ese- 
cutivo e formulò sempre voti e proposte concrete 
nell’interesse della riuscita dell’ Esposizione, come 
risulta dalla stessa seguente deliberazione che ci 
venne comunicata : 

— Il Sotto Comitato del rione Esquilino per l’Espo- 
sizione generale italiana 1893-96 convocato in seduta 
straordinaria nella sera del 5 novembre 1893, allo 
scopo di prendere gli opportuni accordi onde coope- 
rare per l'intervento di un maggior numero possi- 
bile di sottoscrittori di quote della sua giurisdizione 
all'assemblea opportunamente indetta per la sera 
dell'8 corrente dalla Commissione provvisoria perchè 
si pronunci sulla scelta delle persone componenti il 
nuovo Comitato esecutivo ; 

Mentre si compiace che il proprio ordine del gior- 
no approvato nell'adunanza l. agosto ultimo fatto 
pervenire al Comitato generale ed al quale hanno 
fatta adesione gli altri sotto comitati, sia in questa 
parte presso ull’effetto; ; 

Augurandosi che il nuovo Comitato esecutivo tenga 
in qualche conto il predetto ordine del giorno sicco- 
me legittima manifestazione dei sottoscrittori rappre- 
sentati dai rispettivi sotto comitati, e rivolto all’in- 
tento di far rientrare la perduta fiducia nel pub- 
blico; 

Delibera 

1. Di rinnovare in propri ringraziamenti alla 
Commissione provvisoria per la solerte opera sua 
prestata a rimuovere difficoltà e per la località dove 
doveva sorgere l'Esposizione, e per la scelta di un 
beneviso Comitato esecutivo; È : 

2. Che ogni Commissario del sotto Comitato si 
interessi presso i conoscenti sottoscrittori di quote 
perohe intervengano alla detta assemblea per incorag- 
giare e dar forza col loro concorso al nuovo Comi- 
tato esecutivo nell'ardua impresa di rialzare la ab- 
bastanza compromessa sorta dell'Esposizione; | 

3. Di considerare la scelta del Presidente di 
detto Comitato nella persona dell'on. Villa per la 
sua autorità, fermezza, attività e precedenti in fatto 
di esposizioni, arra sicura che quella di Roma rie- 
scirà materialmente e nel suo alto significato degna 
della capitale d'Italia, 


x Il prof. Postempscki a Monza 

- Il prof. Postempscki, in occasione del pranzo offerto 
dal re a Monza, ai membri del giurì. internazionale 
dell'esposizione indetta dalla Croce Rossa, fu rice- 
vuto în udienza privata dal re e dalla regina. 

ll re dopo essersi rallegrato col valenté chirurgo 
per le brillanti operazioni che egli eseguisce quasi 
giornalmente a Roma, gli consegnò di sua mano la 
croce di commendatore della Corona d'Italia. 

Nell'accomiatarsi il re raccomandò ‘al prof. Po- 
stempscki il caporal Cattaneo, ferito nello scoppio 
della polveriera e ora impiegato nella casa reale di 
di Torino. : ” 

La regina fu amabilissima col professore romano, 
e nel salutarlo tornò anch'essa a raccomandargli il 
caporale Cattaneo. » 

Al nuovo commendatore i nostri complimenti per 
lì meritata onorificenza. - 

La famiglia Mastrozzi 

Le famiglie Mastrozzi e Vaselli ci pregano di rin- 
graziare sentitamente, a loro ‘nome, tutti gli amici 
e conoscenti che nell’infausta circostanza della morte 
improvvisa del compianto ing. Pietro Mastrozzi vol- 
lero, coll’intervenîre ai funerali o coll’accompagnare 
la salma all'ultima dimora, rendere un ultimo tributo 
di affetto al caro estinto. 

Un corso gratuito di lingue straniere 

A cura del dotto spagnuolo mons. Benavides, que- 
Sta sera alle 7 verrà riaperto in via Rasella n. 155 
il corso gratuito di lingue straniere, che negli anni 
scorsì dette ottimi risultati. 

E' certo che molti,ecome pel passato, andranno 
ad inscriversi a questo corso, utilissimo sopratutto 
a coloro, che per ragioni economiche non possono 
permettersi il lusso di speciali insegnanti, 

Per finire 

Una donna d'una pinguedine enorme si presenta 
alla sua bustaia gridando: 

— Io non ve li pago ì vostri busti. Ogni volta che 
me li metto, le balene si rompono. 

— E° la commozione... 

— Che commozione? 

— Di trovarsi... in famiglia. 


Lombaggine e lane 

— Non avresti un rimedio per la lombaggine ? Ho 
provato tutte le unzioni degli speziali, tutte le ven- 
tose e i vescicanti dei medici, e un mese si. l’altro 
no, sono preso dai miei dolori. ki 

— Porta per tutto l’anno le lane HERION di Ve- 
nezia, lane di tutta lana di pecora e non guastate 
dalle tinture, e vedrai che la lombaggine andrà in 
casa d'altri, cioè in casa degli mici del cotone e 
della seta e tu ne disimparerai perfino il nome. 

— Corro subito a Venezia, e ti ubbidisco. 

Le suddette lane Hérion si vendono in Roma dalla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


La Drogheria Olivieri 


angolo Via Otto Cantoni al Corso, n. 441, 442, 
413, 443 A, previene di non aver nulla di comune 
con altri negozi congeneri, se nonchè. coll’ unica 
sua Succursale in Via Torino, 139. 


vtr aeree ero e ni rr Ren] 
< II fasciar dietro a sè 
delle colpe è seminare a» 
marezze per l’avvenire. » 
(MANTEGAZZA). © 


Così accadrà a coloro che non a- 
vranno acquistato biglietti della Lot- 
teria Italiana Privilegiata (Estrazione 
81 DICEMBRE corrente anno) i cui 
biglietti costano una lira e concorrono 
ai grandi premi. - 


Ottomilatrecentoquattro j, 
Lire DUECENTOMILA 7 


ge DIECIMILA 
CINQUEMILA # 
ger MILLE - ecc; 


Grandiosi e ricchi premi ad 
ogni biglietto da Cinque Nu- 
meri del costo di 5 lire e ai 
Lotti da 100 Numeri (Vincita 
garantita) del costo di L. 100, 
come da programma che è 
distribuito gratis dai princi- DICEMBRE 
pali Banchieri e Cambiova- (OTT, anno 
lute nel Regno, dove è pure 4 
apertala vendita dei biglietti, 
oppure scrivere alla BANCA DI E- 
MISSIONI Fratelli Casareto di F.sco. 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Ee- 
lice, 10 - Genova. 


Estrazione 
in Genova 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro 


rimpetto alla Posta Centrale  --- Luigi CORBUCCI, Piazea 
di Spagna, n. 88 — Remo PALLADINI, Via Convertito 17 — 
Giacomo PRATO Via Nazionale 25 —S.SORIA via Frattina 2. 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 
VIRA RE VIN REL I ZII 


Il | tt Satriani (Galleria R. Margherita scala 2) 

0 ol riceve tutti i giorni dalle ore 12 
alle 3 pom. nel suo gabinetto per consultazioni 
medico-chirurgiche e cure speciali per malattie 
nervose e delle donne. 


VADO EE II rent 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 

Apertura del Grande Salone 

Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 
a L.4e5- Sala da bigliardo e da giuoco 
- I locali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 
trata. 
Pic na Serna senior nl 

Occasione favorevole 

Grande Liquidazione di tutti Istrumenti Geo- 
detici sotto il costo del prezzo di fabbrica che si 
trovano nel negozio Hirsch ottico, 402, Via del 
Corso, Roma, 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirges, 


Aio|o|olejelo|o/e/o[njolo|oL_—<_ 
Si è pubblicato in tuit’Italia a Centesimi CINQUANTA! 
il Secondo Volume delle 


9) 
\Ore Allegre 
8 di GIUSEPPE PETRAI 


Contenente 24 Novelle illustrate da 100 Disegni originali] 
—de-X di SILVIO GUASTALLA }-e9t 

Cercate questo Volume divertentissimo da tutti! 
Librai per Cent. CINQUANTA, L’Editore PERINO! 
lo spedisce franco di posta a domicilio dietro 
invio di Cartolina-Vaglia di Cent, CINQUANTA, ® 


(Sl 


IN TRATR 


Il successo della Manon Lescaut fu iersera piena- 
mente riconfermato. 

Ecco la cronaca ‘genuina della serata. 

Teatro affollatissimo, 

Alla fine del primo atto 3 chiamate. 

Secondo atto: Applausi al madrigale - Due chia- 
mate dopo la scena del minuetto - Una chiamata 
dopo il minuetto, che viene ripetuto - Alla fine del- 
l'atto tre chiamate. 

Terzo atto: Bissato l'intermezzo - Bissato il finale 
e l'ultima scena - Fine d'atto sei chiamate. » 

Quarto atto : Due chiamate alla fino. 5 

Questa sera il Nazionale riposa. 

Solito buon successo ebbe iersera la Messalina, 
al Costanzi. Il ballo questa sera si replica. 

Al Valle continua a far ridere e a chiamar gente 
la commedia Gl'inquilini del sig. Blondeau, che 
questa sera si replica. 


Questa sera, al teatro Esquilino, l’attore brillante 
De Rosaiia dà la sua serata d'onore con la Guerra 
in tempo di pace. i 

Due rappresentazioni. È 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Messalina - ore 21. 
NAZIONALE — Riposo. 
VALLE — Gl'inquilini del Signor Blondeau - ore 21, 
QUIRINO — Fregoli - ore 21. 
ROSSINI — La fille mal gardée - ore 21. 
MANZONI — Sara Waters, ovvero La ladra di 
fanciulli - ore 21. 
ESQUILINO — Guerra in tempo di pace - ore 18 
e ore 21. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Monsignore e studente 

Anche ieri alla Pretura Urbana una causa impor- 
tante. Monsignore Arturo Bessa, rettore dell'Istituto 
dei Portoghesi in Roma, aveva sporto querela contro 
lo studente di secondo anno di medicina Attilio Nar- 
decchia, per ingiurie e diffamazione. 

Quando sono entrato nell'ampia sala di giustizia 
- un tempio di Temi dalle vòlte dipinte ad affreschi 
e dalle pareti così nude e luride - ho provato un’im- 
pressione di sconforto. 

Il vice-pretore, avv. Mauro, con accento di pretto 
calabreso, metteva pace in un gruppo di donne che 
vociavano e gridavano come in un mercato: una 
delle solite querele per ingiurie. 

Quando finalmente la pace fu fatta e le donne fu- 
rono andate via ritornando a vociare, ed in diversì 
gruppi, fu introdotto un carrettiere che si prese tre 
giorni di carcere e parecchie lire d’ammenda per a- 
ver lasciato il carro senza guida un momento in cui 
era andato a far daziare alcuni oggetti. (Oh, seve- 
rità di magistrato!) 

Dopo un’altra scenetta graziosa di tal Leone Longo 
che s'era presentato in luogo di suo fratello, assente, 
a prendersi una condanna per contravvenzione ; 28 
soluto per l’atto eroico dal buon pretore, siamo fi- 
nalmente alla causa dello studente e del monsignore. 
L'aula era andata popolandosi di tipi d'ogni genere: 
molti studenti, molti portoghesi, molti disoccupati 
che volevano assistere alla piccante causa. Ho visto 
tra gli altri il portinaio o cameriere dell'Istituto di 
S. Antonio. 

Finalmente la causa è introdotta : entra monsi- 
gnor Bessa, un tipo elegantissimo di prelato, alto, 
snello, viso intelligente; porta ‘guanti neri; entrano 
i testimoni; lo studente prende posto allo scranno 
dei rei. 

Dopo le formalità d'uso, monsignor Attilio Bessa 
dà le sue generalità in una lingua fra lo spagnuolo 
e l'italiano. 

— Mi chiamo Arturo Bessa, insignito dal mio re 
del titolo di commendatore. Mi querelai per ingiurie 
e diffamazioni. Rinunziai già alla seconda querela 
per alte ragioni che non credo rivelare. 

Il pretore lo interrompe; ma l’ avvocato Angelo 
Palleschi per la parte civile, domanda la parola per 
una pregiudiziale. 

— Ho visto - egli dice - tanto lusso .di testimoni 
presentati dalla difesa. Che cosa si vuol provare? 
Faccio domanda che siano licenziati i testimoni. 

Ma all'amico Gizzi - patrocinatore dello studente 
Narducci - questa pregiudiziale non piace. Entra in 
un'ardua questione di filosofia e di logica, si occupa 
dell'animus iniuriandi e defendendi, cita il Carrara 
per concludere per il rigetto, ed il pretore riesce a 
calmarlo respingendo l'istanza della parte civile. 

E siamo all’interrogatorio del Nardecchia. 

Egli narra che aveva nell'istituto portoghese in 
Roma un amico carissimo che era solito visitare 
spesso. Dice che un giorno, senza nessuna ragione 
si vide chiusa la porta sul viso dal portiere, che gli 
disse essere ordine di monsignor rettore che egli non 
potesse entrarvi. 

— Perchè? - egli dice - Era un insulto. Con la 
collera nell’ animo andai in un negozio vicino e 
serissi la lettera al rettore, rispondendo con l'offesa 
all'offesa. > 

Il pretore legge la lettera che comincia : 

« Degnissimo rectore — Attilio {Nardecchia rin- 
grazia del complimento monsignor Bessa: ne ammi- 
ra l'esattezza: lo zelo nel vietare l'ingresso dei sacri 
palazzi a persone scandalose. Così monsignore sal- 
verà il crollante edifizio della” Chiesa ». - 

E dopo alcune altre frasi più dirette all’uomo... 


ed al peccatore (chi non lo è, illustre prelato) ac- 
cenna a certe calunnie sparse da un tal Camera; 
Smeriere di monsignore, cacciato qualche tempo 
prima per insubordinazioni e frodi. 

Monsignore vorrebbe parlare, ma sì limita a dire 
che fa sua difesa è strozzata dal fatto di non aver 
potuto condurre nelle sale di tribunali italiani, per 
non incontrarne la collera, alti prelati e suoi su- 
periori. 

Il pretore ne profitta per suggerire a monsignore 
la soddisfazione del perdono : 

— Non posso, egli ribatte, per la mia posizione 
ufficiale di capo d’un istituto di portoghesi. Offeso 
come sacerdote avrei taciuto, ma come capo d'un 
collegio non lo devo. 

Cosiechè entra il primo testimone d'accusa, cava- 
lier Antonio Braz, di Lisbona, che crede il Nar- 
decchia leggero, e lo condanna per aver scelto la 
compagnia del Camera, un tipo spregevole che aveva 
sparse così tristi voci sul conto di monsignore. 

Giszi - interrompendo - domanda di fare inserire 
nel verbale d' udienza quest’ultima parte che cioè 
erano state sparse dal Camera diffamazioni sul conto 
del prelato Bessa, e dichiara di rinunziare ai testi- 
moni, serbandone uno solo che deponga sulle qua- 
lità morali del suo cliente. 

La parte civile rinunzia ai suoi, e dopo ‘il teste 
dottor Virili Pietro, che dichiara il Nardecchia un 
perfetto gentiluomo, il pretore dà la parcla all’av- 
vocato Palleschi. 

Questi tralascia il pettegolezzo della causa: esa- 
mina il biglietto che ritiene ingiurioso e domandala 
condanna dell'accusato chiedendo l'applicazione del- 
l'art. 395 del Codice penale. 

Il pubblico ministero delegato Marzulla, ritiene il 
Nardecchia responsabile d'ingiurie ea ammette la 
provocazione. 

L'amico avv. Gizzi finalmente sostiene in una 
brillante arringa piena di sarcasmo e di satira l’as- 
soluzione del suo cliente, fra le approvazioni dei nu- 
merosi studenti ghe assistevano al dibattimento. 

In questo momento però monsignor Bessa si leva, 
domanda la parola, e dice forte : 

— Perdono al Nardecchia ! 

Grande sorpresa. Senza aspettare altro un gruppo 
di studenti si fa attorno al Nardecchia e lo conduce 
fuori dell'aula fra una dimostrazione di dignitosa sim- 
patia. 

Se monsignor Bessa. avesse perdonato un poco pri- 
ma! Ma dopo tutto l'amico Gizzi può avere la gloria 
di aver convinto anche l'avversario. 

Il che non è poco. 


Domani, dinanzi al Circolo ordinario delle nostre 
Assisie sarà discussa una importantissima causa per 
‘diffamazione a carico di tal De Carolis Nicola, già 
condannato in contumacia, a cui si riannoda una 
causa per reato di stupro. Avremo fra i testimoni 
alcuni condannati, attualmente detenuti. 

A domani. 

Il Cancelliere 
SOIARADA 

Conti col primo; favola 
L'altro d'età lontana, 
E ci credette un popolo 
Dell’epoca pagana. 

Il core aumenta il battito 
Per leggo di natura 
L'intier; l'assal se piglianti 
La febbre o la paura. 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Men-rRE. 
SOCOI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ «interim» dei lavori pubblici 

Pare che oggi il consiglio dei ministri sarà 
chiamato a deliberare circa la successione del 
compianto ministro Genala, 

Essendo imminente la riapertura della Camera 
e l'immediato voto che deve illuminare il governo 
sulla situazione parlamentare, è facile immaginare 
che all’amministrazione dei lavori pubblici sarà 
provveduto con un interim, che potrebbe essere 
affidato all’on. presidente del consiglio, o all'on. 


Rispondendo adeuna «interrogazione del deputato 
Helfy, il presidente del Consiglio, Wekerle, dichiara 
che il re d'Ungheria ha autorizzato il governo a 
presentare alle Cemere il progetto di legge sul ma- 
trimonio civile obbligatorio e sulla modificazione del 
diritto matrimoniale. In seguito 4 questa autorizza- 
zione, il governo presenterà alle Camere un pro- 
getto entro quindici giorni. ti 

Contemporaneamente, soggiunge Wekerle, il go- 
verno presenterà, alle Camere un progetto. di legge 
inteso a modificare una parte della legge del 1868 
sui matrimoni misti. 

La dichiarazione del presidente del Consiglio è ac- 
colta con grandi ovazioni, anche sui banchi dell’op- 
posizione. È 

S'intraprende poscia la discussione del bilancio. 


La situazione in Austria 

Vienna, 9 — Il principe di Windiscligraetz, il pre- 
sidente della Camera, Chlumecky ed i capi dei tre 
Club Hohenwarth, Jaworski e Plener si sono riuniti 
stasera negli uffici di presidenza della Camera. La 
conferenza durò due ore e si aggirò introno alla for- 
mazione del nuovo Gabinetto. d 

Nei circoli bene informati si considera che i nego- 
ziati intrapresi dal principe di Windischgraetz per la 
formazione del nuovo ministero (avranno presto un 
risultato favorevole. 


Partenze da Massaua 


siglio e ministro delle finanze, Sotiropulo, ha di- 
chiarato aperta la crisi ministeriale e la seduta è 
stata tolta. 

Il Gabinetto 


del re. È ta i 
‘Atene. 9. — Il presidente del Consiglio, Satiro- 


pulo, nel dichiarare il ministero in stato di crisi, ha 
domandato l'aggiornamento per dar tempo alle ne- 
cessarie deliberazioni della Corona. È 

Tricupis propose invece di procedere anzitutto alla 
elezione del vice presidente. : 

La Camera è convocata per domani. 
perfetta continua in Atene. 


La elezioni agli Stati Uniti 

Londra, 9. — Il Daily News ha da Nuova York: 

« L'elezione. di. Mac-Kinley a governatore dello 
Stato di Ohio fa prevedere un rinerudimento di pro- 
tezionismo negli Stati Uniti. » 

Il Times ha da Filadelfia : 

< Si crede che, in seguito al risultato delle ele- 
zioni, qualsiasi riforma sulle tariffe sarà aggiornata. » 

Il terrore della dinamite 

Santander, 9. — Quaranta casse di dinamite fu- 
rono #rovate intatte in fondo alla nave Cabo Machi- 
caco. L'autorità, volendo sequestrarle, provocò un 
panico nella popolazione. Ventimila persone fuggirono 
alla campagna. Altre presero d'assalto i treni in par- 
tenza, facendo tale ressa per salirvi, che vi furono 


ha rassegnato ie dimissioni nelle mani 


La calma più 


*. « L'esplosione è attribuita a negligenza da parte 


Cose d'America 
_ - York Herald. ha da 
New-York, 9. Il New 7 ha da 
Montevideo: “La nava insorta Aquidaban ed il forte. 
di Ville' Gagnon hanno cominciato | martedì sera un 3A 
bombardamento vigoroso, che continua, contro Rio. 
Janeiro. I danni sono considerevoli in diversi quar. 
teri. I forti di Santa Cruz e di Lage rispondono al 
fuoco degli insorti, ; 
«I federalisti di Rio Grande 


incia di Santa Caterina. . — î 
la SITE che l'ammiraglio Custodio de Mello cor. 


chi di fare un colpo decisivo, prima dell'arrivo da 
New-York. delle navi acquistate dall ammiraglio 
Peixoto. 

« La esplosione 
uccise 3 marinai inglesi, 
cise anche 60 insorti. 


‘del Sud hanno ini 


che ebbe luogo giorni sono e che 
scesi per far zavorra, ue. 


degli insorti. » i 
LE BORSE 


a BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferma. 
Rendita. italiana 
Chiusura 905; i 
bio sull'Italia e 

CA BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 79 OT 
BORSA DI BERLINO 

Tendenza: Ferma. 


9 Novembre, 


5 per 00. — Apertura -80,20 


Massaua, 9 — Oggi è partito per l’Italia il piro- numerosi feriti. 
scafo Po. Vi sono imbarcati il Tenente Arbucci, che 
rimpatria ed il capitano Amenduni dei reali carabi- 
nieri, il capitano Castellazzi dei cacciatori, ed i te- 
nenti di fanteria indigena Orsi e Vecchi che vanno 
in licenza. s 
Onorificenza al prof. Mommsen 

Berlino, 9 — Il Reichsanseiger annunzia che il 
re di Prussia ha conferito l'Oordine della Corona, 
con stella, al prof. Mommsen. 

Crisi in Grecia 

Atene, 9. — Si procede all'elezione del presidente 
della Camera. 

Parteciparono alla votazione 187 deputati. 

Il candidato del Governo, Crestenitis, ha avuto 


Al Marocco 


la Spagna farebbe valere ogni suo diritto. 
Gli operai italiani in Germania 


Tra Kabili e Spagnuoli 


sterni. 


soli 50 voti mentre quello dell’ opposizione tricu- 
pista, Buduris, ha raccolto 107 voti. Trentacinque 
altri voti sono stati dati a diversi candidati. 

In seguito a tale votazione, il presidente del Con- 


rono il convoglio. 


Ii Ìl i Per collezioni da e 
. UGO I per l'Estero. Ufficio 
di Sindacato, Scambi. Corrispon 
denza. 

Vendita, Acquisto, Grosso, San 
Gallo, 78, Firenze. 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p. 
— Abbonamento per L. 60 monsile. — 
COLAZIONE: Minestra, 1 piatto cun 
contorno, frutta e for maggio due 
pani, 1[{5 vino. — PRANZO minestra, 


NOVITA" DEL GIORNO 


Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora, gli affetti da 
malattie genito urinario cronico erano dichiarati ineurabili ; ggi 
invece, queste stesse malattie così micidiali, sì vincono in soli 5, 
10, 20 o 30 giorni al più, anche non garanzia a cura compiuta. 
lia convincersi di ciò, non deve che domandare ai farma- 

segnato, copia delle lettere di ammalati guariti a 
centinaia mereè l'innocuo uso dell’Injezione o Confetti i 
vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, P 
sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già Valori, Via Ro: 
cietà Farmaceutica Romana, Via Nazionale che no spec 
in provincia mediante aumento di cent. 75. 


sce anche 


Ad o issione aggiungere le spese di trasporto ed im |dgue piatti con contorno, frutta, due 
velo i 5 o x n ") 
ballaggio in L. 0,75. e pani, mezzo litro. vino. — PRANZO 


L. 1,50, COLAZIONE L, 1. 


NON PLUS ULTRA 


VERMOUTH IGIENICO 


SPECIALITA DELLA DITTA 


ENRICO SERAFINI 


Queste VERMOUTH tonico nevrestonico combatte l'anoressia, le affezioni lente 
e subacute degli organi gastro-enterici, la dispepsia, l’atonia e catarri intestinali. 


Questo VERMOUTH è raccomandato dai signori Professori: 


Tommaso De Amicis — Lorenzo Silvestri — ErtoRE BRACCHINI 
A. GoxxeLLI Cioni — Giacomo Lumproso — ALESssanDRO TEDESCHI 


ed altri che lo consigliano igiénicamente ai sani, ai deboli ed ai convalescenti. 


LIVORNO 


(Toscana) 


LIVORNO 


(Toscana) 


Finocchiaro-Aprile, o all’on. Lacava. 


Per un’ intervista 

Parecchi giornali di Roma edi provincia, com- 
montando un’ intervista pubblicata dal Messaggero 
sulle cose di Sicilia, l'hanno attribuita al mini- 
stro delle poste e dei telegrafi, on. Finocchiaro- 
Aprile. 

È Siamo in grado di potere assicurare nel modo 
più reciso che l’egregio nostro amico, on. Finoc- 
chiaro-Aprile, non ha nulla da vedere - nè diret- 
tamente, nè indirettamente - con tale intervista 
come, del resto, è stato dichiarato dallo stesso 
Messaggero. 


A Superga 
- Torino, 9. — Stamane ebbe luogo, nella Real Ba- 
silica di Superga, una messa funebre per il 17. an- 
niversario della morte della principessa Maria Vit- 


toria. Vi assistettero la principessa Letizia, i 
Ù ” Letizia, il duca 
d'Aosta ed il conte di Torino. a 


La leva a Tripoli 


Tripoli, 9, — L'obbligo del servizio militare inco- 
mincierà dal marzo prossimo. 


Bombe in teatro! 

Barcellona, 9. — Secondo notizie ufficiali, in se- 
guito all'esplosione della bomba del teatro del Liceo 
vi furono 22 morti e 40 feriti. 3 

Altre due bombe furone trovate intatte. 

Sette altri anarchici vennero arrestati. 

Barcellona, 9. — Gli anarchici arrestati negano 
tutti di aver preso parto all'attentato del teatro 
Liceo.” 

Il più compromesso è l'italiano Maurizio Zoldani 
essendogli stato trovato un fazzoletto coll'impronta 
del tubo di una bomba, come sè fosse servito ad av- 
yilupparla. 

Il'numero dei feriti oltrepassa i 50, e probabil- 
mente parecchi di essi moriranno. 

Alla Camera ungherese 
È Budapest, 9 — L'aula è affollatissima. Quasi tutti 
i deputati sono presenti, Il prosidente del Consiglio 
Wekerle, è accolto al suo arrivo con calorose dl 
zioni, Ù 


nelle primarie Ì Drogherie, Farmacie, 7 
Liquoristi, Alberghi, Caffè, ecc. 


_' TROVASI 


Il Vermouth igienico si vende in Roina presso la Ditta A 
Tritone, 44 a 46. o arto 


- VOLETE GUSTARE 


IL VERO 


CORFINIO ED AMARO MAIELLA 


SPECIALITA? 
GIULIO BARATTUCCI - PESCARA 


Liquore delizioso e digestivo preparato 1 Ì 
dicinali del rinomato Monte Maidllo, a ie 6 ne 


Essi furono premiati con 18 Medaglie d’ 
% ni nio * oro ed 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, Sdibtoma pa 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 


Real Casa: 
CORFINIO 


Anfora artistica (disegnata dal Michetti H 
» commerciale. — . È = : È x SS È o 
pico Mezzano; i anta 
Bottiglia b'anca |. " ° E. »» 350 
>» più grande. R È ti È » » 400 
In damigiane È È al litro > 3150 
Aternum anfora commerciale . Ù “ + grande 3 4,00 
A 
» Reg » S « È mezzana » 2,50 
» in damigiane al litro » 350 
ù 


sip AO MARI = Centerba forte e dolce 
i tigha itro cad. L. 3,50 Bott. impaglia ici 
lu damigiane (da lit.2a 50) L. SUI fa rei mia E 1. 
._ Pacco postale L. 1.40 in più compresi la cassetta A 
Tigre Le Commission al st. GIULI BARATTUCCI-PESCARA 
. Conveniente se IE i "È 
Vendita in Roma presso A. Pabo g i iero pena m a 
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Madrid, 9. — Il governo spagnuolo è deciso ad 
attendere il tempo necessario ad esaurire le trattative 
diplomatiche per ottenere soddisfazione dal Sultano 
del Marocco; ma, se questi facesse il sordo, allora 


Berlino, 9. — La notizia pubblicata dai giornali 
francesi circa terbidi che sarebbero avvenuti per gli 
operai italiani in Alsazia-Lorena e' sul rinvio di ope- 
rai italiani da Colmar, è completamente insussistente. 


Melilla; 9. — Un convoglio è uscito ieri mattina, 
protetto da due brigate, per vettovagliare i forti e- 


I Kabili, concentrati nella montagna, non attacca- 


La colonna rientrò in Melilla faticosamente. 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 


Rendita italiana (contante) 79,50. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: ferma. 
{Boulevard del 9 


99 17 
104 85. 
80 47 
22.27 
506 25 
92 31 
60 118 
587 SÌ 


Rendita francese 3 0{0 perpetuo 
Rendita francese 4 12 0/0 
Rendita italiana 5 0/0 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 010 

Rendita ungherese 6 040 (1887) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 


Lotti 87.50 
Russo nuovo i 
Portoghese 19.34 
Cambio su Madrid tia 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
Silvestro, 80, 8] 


M-ografia Folchetto — Piazza San 


UNIVERSALMENTE. 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la” 


Emulsione Scott 


SR 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ecc, 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo: 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. x 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Sì vende in tutto le Farmacie: 
5 DI 


5000 i F L| a chi pro. 

re si regalano is 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare &ì 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagni 


S 
che é l’unica acqua ricolorante che sì possa usare senza ul 
cere alla salute, — Bottiglia, di 300 grammi cen istruzione lite 
2, si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con lat: 
mento di ur.a lira, L'unico deposito in Italia è presso l'inventoi? | 
Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 Rodio: Acqua alla È 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola ue bot: 
tiglie © istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a 80 
scatole con.l’aumento di 80 centesimi, 
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MILA 


IL FERRO CHINÀ BISLERI si vende in ROBE 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 ad 


‘DISI 3 — poR 
INDISPENSABILE AI VIAGGIATO 
COGNA Fine Champagne in eleganti flaconi 
A. TABOGA; Roma, Nuovo Tritone, 44/246. > 


L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi 
FIASCHETTE imoci:<; misi 
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Pagamento anticipato. 


STORIA ANTICA IN AZIONE 


; tì £ TAI mr x I 


Tarquinio taglia i papaveri troppo alti. 


CHAUVET 


lo sono dei molti che hanno avuto polemiche 
con Costanzo Chauvet, e si sono sentite dire in- 
giurie da lui. Sono però dei pochi che non hanno 
avuto favori da lui, e neppure lo salutavano. 

Della sventura che colpisce quest'uomo, posso 
dunque parlare con piera libertà di spirito, senza 
lira, colla quale su lui caduto, tanti si vendiche- 
ranno dei benefici — come già fecero col Tan- 
longo -, e senza le paure di altri ex-amici suoi 
più prudenti. 

E del resto, l’uomo importa poco. Non ho 
mai capito onde derivasse il suo potere, Fu 
forse in questo solo abilissimo: nel creare, nel- 
l’alimentare, nel volgere a suo profitto la leggenda 
della sua onnipotenza, E sì creò una fortuna che non 
gli saprei invidiare, 
e seppe farsi credere 
uguale ai superiori, 
e molti consentiro- 
no a parergli infe- 
riori, per viltà, per 
bisogno, per scet- 
ticismo. 

La punizione più 
erudele per quello 
sventurato - se que- 
sta volta ha meri- 
tata una punizione 
- anche meglio del 
carcere, a lui, non 
nuovo a queste av- 
venture, durissimo 
per la separazione 
da una povera crea- 
tura innocente; la 
punizione peggiore 
sarà |’ abbandono 
da parterdì quelli, che formarono la sua corte, 
che gli strapparono qualche beneficio, ed ora gli 
lancieranno le ultime ingiurie. 


—Ze 


L’uomo — dicevo — importa poco, e il fatto non 
dovrebbe uscire dai limiti modesti della cronaca 
giudiziaria. Il magistrato crede che un uomo sia 
responsabile di un reato comune. Lo assicura alla 
giustizia, Nulla di più semplice, di più normale. 
Nulla di più umano poi che noi, vergini di ol- 
traggi e di encomii auguriamo a un infelice che 
îl magistrato sì sia sbagliato sul conto suo. 

E’ anormale, invece doloroso, che si sia creato un 
cosiffatto ambiente morale e politico da far sem- 
brare men semplice di quel che è un tale avve- 
nimento. 

Ma; di chi la colpa? 

Abbiamo oggi, «in Italia, un gabinetto, che non 
ha esitato a lasciar compiere alla giustizia il suo 
corso inesorabile ed esemplare contro ricchissimi 
uomini di banca, che si credevano padroni dei 
denari di tutti, e delle coscienze di funzionari e 
di uomini politici, contro uomini, ai quali la lunga 
impunità pareva assicurasse la tranquillità anche 
in avvenire, Abbiamo un gabinetto che aveva la- 
sciato. compiere, rischiando mille volte di cadere, 
quell’opera di giustizia, che altri aveva impedito. 

Voleva forse giustizia che a quel governo si 
desse lode, se lode merita il lasciar compiere al 
magistrato il suo dovere. Voleva poi certamente 
che egli non ne avesse biasimo. : 

Invece da un anno, (per quale aberrazione del 
senso della logica e della giustizia, ancora non 

is ’frda di arrabbiati urla che il 
capisco bene) un' DI la i 
governo è demoralizzatore, protettore dei bricconi, 
falsificatore della giustizia, E fra coloro che si di- 
cono indegni di protezione è pur protetti, vi è 
l’ultimo arrestato. 

E si arresta anche costui. 

Ne daremo lode al governo? Noi no. Il gover- 
no non c'entra; Îl governo che sta a vedere co- 
me noi, non ha impedimenti da frapporre all’o- 
pera del magistrato, non ha bisogno nè ufficio di 
incitarlo al suo tremendo dovere. 


Ancora una volta: non lodate l’on. Giolitti del- |. 


l'arresto di ieri l’altro, come non lo lodate degli 
arresti di dieci mesi fa. Non lo lodate di non aver 
paura di uomini, dei quali voi aveste sempre un 


santo timore; non lo lodate di non guardaré in 
tratta di 


iniziare o di lasciar compiere un’opera di purifi- 
cazione morale; non lo lodate di aver osato pri- 
mo ciò che a tutti gli altri parve sempre troppo 
audace. 

Ma che in tutto eiò troviate argomento di bia- 
simo, mi pare strano fino alla demenza. 


Eppure, davanti a questa nuova catastrofe, 
alla rovina di quest'altra potenza, gli urlatori, 
gli inferociti, fermatisi un momento sgomenti, già 
cominciano a trovare il biasimo. E già si dice: 
- l’on. Giolitti non ha saputo nulla, o non ha a- 
vuto il modo di riparare; - oppure: - Questo non 
è se non un disperato colpo politico. 

Nella prima di queste ipotesi, fondate sulla li- 
bidine della critica e della demolizione più che 
sul ragionamento, non saprei trovare - anche 
dal punto di vista degli avversari - che argo- 
mento di lode pel governo. Vuol dire che questi 
non esercita alcuna pressione, anzi alcuna in- 
fluenza sulla magistratura. 

Ma più singolare è l’accusa di aver fatto un 
colpo politico. 

Lasciamo stare il bel colpo politico di privarsi 
dell'amicizia di un giornale importante e influente, 
e di mettersi contro un uomo che - a sentire gli 
inventori del gran colpo - aveva tanti bei se- 
greti in mano. 

Ma, poi, che cosa poteva fare il governo per 
evitare questa accusa? Evidentemente, una cosa 
sola: - non lasciar arrestare quell'uomo! E se 
non fosse stato arrestato, questi avrebbero seguitato 
a strillare contro i suoi supposti protettori. 

Ora io dimando: - come poteva il governo, per 
accontentare l’opposizione, far arrestare e non 
far arrestare contemporaneamente lo stesso uomò ?.. 


No: non facciamo polemiche. Aspettiamo sere- 
namente l’opera della giustizia. 

E quando parliamo di giustizia, procuriamo di 
non parlare dei governi, nè in bene nè in male, 

Intanto, c'è anche una grande sventura che 


merita il silenzio e la pietà. 
Cimone, 


CAREZZE E BACI 


Come si sente e come si vede che ci avvici- 
niamo verso il Natale, la gran festa della con- 
cordia e della pace ! 

Tutto è tranquillo in questo mondo pieno dî 
letizia dove ogni popolo prepara con calma e 
con amore infinito i baci e ì pasticcini da scam- 
biare coi popoli fratelli. 

Perfino in America le passioni politiche sono 
manifestate con sguardi languidi, con sorrisi in- 
cantevoli e con furtive strette di mano tale e 
quale come le passioni amorose... sa 

La Stefani ci ha annunziato, infatti con un 
paio di telegrammi le elezioni americane così: 

— Esse furono calme in tutti gli Stati... 

Soltanto c'è qualcne piccola eccezione trascu- 
rabile, una cosa da niente... A Camden, per e- 
sempio, nello Stato di New-Jersey, furono scam- 
biate parecchie fucilate fra i democratici e alcuni 
sceriffi supplenti. 

Aspetto di giorno in gioruo qualche commento 
di questo genere: ? 

— Dopo le elezioni la popolazione è, pare impos- 
sibile, anche più tranquilla di prima. L'accordo non 
potrebbe essere più completo, l'attitudine dei par- 
titi non è stata mai così pacifica come ora. V'è qua 
e là qualche. piccola rivolta, ma si tratta di ‘rivolte 
leggerissime, di vere... rivoltelle. D'altra parte nos- 
suno si fa saltare la mosca al naso e, se ciò av- 


viene, è una mosca senza importanza, piccolissima, 


direi quasi un... moschetto ! 


Eccovi un episodio pacifico delle elezioni ame- 
ricane. 

In un paese dello Stato di Meryland un gruppo 
di democratici discute con alcuni avversari. 

La discussione è calma. 

— Voi volete, dunque, spianare la via alle idee 


democratiche... 


— Eh! Intanto cominciamo con lo spianare il 
fucile. 


Parte un colpo: un avversario cade. 

— (tranquillamente) Benissimo. Voi mirate al go- 
verno, mirate a impossessarvi delle cariche... Ec- 
covene una. 

Secondo colpo: un democratico va a gambe 
all’aria. 5 

— (freddamente) Noi vogliamo molte riforme... 
noi vogliamo la completa emancipazione della donna. 
Ecco perchè possiamo dire di essere un partito. Voi 
non lo siete... ma lo diverrete. Ecco intanto uno di 
voi che diventa... un partito ! 

Terzo colpo: un fautore di Mac-Kinley parte 
infatti per l’altro mondo. 

— (con un sorriso) Ah! Voi volete l’emancipa- 
zione della donna ? Vi risponderò premendo il gril- 
letto. 

Quarto colpo: al quale risponde subito. un 
quinio. Gli ultimi pacifici elettori cadono e muo- 
iono esclamando tranquillamente: 

— Gli uomini passano è le idee rimangono. 


È 


L'Europa intanto non è meno pacifica dell’A- 
merica. 

C’era già la triplice alleanza che garantiva la 
pace; ora, per essere sempre più sicuri, c’è 
anche la duplice. 

I russi piangono di gioia sul seno dei francesi 
e i francesi diventano addirittura pazzi di conso- 
lazione nelle braccia dei russi, 

Basta, per dimostrar questo, leggere ciò che 
stampava l’altro giorno il Petit Nigois : 

— La natura, sempre previggente, ha edificato da 
molto tempo un monumento imperituro all’ alleanza 
franco-russa. A qualche lega da Nizza sorge infatti 
il monte Avellan che porta molto in alto il nome 
del glorioso nostro ospite... 

Questa ricerca nella Natura dei monumenti ai 
fatti della politica contemporanea è una novità di 
stagione e, se la moda attecchisce anche fra noi, 
non dispero di leggere un di questi giorni nel - 
l'Opinione : 

— La previggente Natura aveva già inalzato un 
monumento alla lettera di Caccamo. Noi abbiamo, 
infatti, il... monte Cacume. 


Mentre la triplice da un lato e la duplice dal- 
l’altro si sforzano a preparar cannoni e fucili per 
mantenere la pace in terra, l’Inghilterra già si 
prepara a popolare il mare di nuove corazzate 
per mantener la pace nel Mediterraneo. 

E la Spagna cerca con tutte le sue forze, di 
estendere la tranquillità nel Marocco, e dà esem- 
pio ogni giorno di una calma invidiabile... 

C'è qualche piccolo incidente, si sa... qualche 
leggero scoppiettio di bombarelle ogni tanto, come 
è occaduto l’altra sera al teatro di Barcellona. 

Cose da nulla. Vorreste forse proibire agli a- 
narchici di andare al teatro? | , 

D'altra parte è un modo di divertirsi come un 
altro e io mi figuro il sorriso calmo, sereno di 
un pacifico anarchico nell'atto di dire alla 
moglie : 

— Sai Nunziata ? Qaasi quasi stasera vo al teatro... 
Preparami lo stiffelius e... la bomba. 

— Vai in valco ? 

— Eh! Probabilmente sul palco... ci anderò 


dopo ! 
& 


Benedetta sia dunque la tranquillità universale 
e la concordia affettuosa dei popoli. 

E aspettiamo il Colombo che, prendendo il volo 
da Milano, si librerà sull'Europa col ramoscello 
d’ olivo predicando la pace e i soldatini d’un 
anno... 


© SU E GIÙ PER MILANO 


9 novembre. 
Ho lasciato a Roma una ventina di gradi di calo- 
rico e ne trovo qui una diecina. Mi mancano dun- 
que dieci gradi, ma in compenso vien giù un acque- 
rugiola fine, seccante, che va fino al midollo delle 
ossa © prelude alla tristezza invernale. 


Col freddo cane che fa, da buon cattolico fervento | 


ho fatto al Duomo la mia prima visita e insieme ai 
dieci gradi che mi 
mancavano vi ho tro- 
vato un buon vec- 
chietto con una bom- 
ba pelosa ed arruf- 
fata; ricordo impe- 
rituro per. lo meno 
del primo impero, il 
quale mi ha chiesto 
qualche cosa per la 
fabbrica del Duomo. 
Gli ho dato un soldo 
solo, per la ragione 
che.il Duomo mi pa- 
reva già fabbricato 
e mi sono inoltrato 
per l’angusta sca- 
letta che conduce al 
sotterraneo, nel mez- 
zo della navata cen- 
trale. Non più i ceri 
che fumigano silen- 
ziosì attorno alle im- 
magini sacre; no; 
Pt 


cato, passa la pro- 


e dei curiosi, che si 
recano a visitarlo in 
questi giorni dell’ot- 
tavario del suo nome 


dalle volte rabescate 
di stucchi pendono 
Ie lampade elettri- 
che come nel foyer 
cdi un teatro o in dar 
automatico e il ca-" 
davere mummificato 
di San Crlo Borro- 
‘meo che giace com- 
‘posto in una cassa 
di cristallo e d’ar- 
gento, non si ribella 
alla sacrilega inno- 
«vazione. Attorno al 


suo corpo mummifi- 


cessione dei fedeli 


e gli fanno guardia 
d'onore un paio di 
pretucoli addormen- 
tati che sembrano più mummie dello stesso pietoso 
santo della peste milanese. 

‘Appena esco fuo- 
ri perdo di nuovo 
i dieci gradi e la 
tramontana, 

Un cicerone in- 
zuppato mi offre la 
guida di Milano, ma 
lo non trovo guida 
più sicura di questa 
qui che si rifugia 
sotto i portici di 
Bocconi, dove sì ve- 
de che con poche 
lire si può cambiar 
casacca da un mo- 
mento all'altro. 

Se qualche depu« 
tato lo sapesse ! 

La guida, mi sco- 
pre delle calze nere 
e delle strade sco- 
nosciute e poi en: 
tra in un ristorante; 
ma su questo ter- 
reno mi è impossibile seguirla, 

Ed io che credevo di guidare da lei nella capitalo..a 
morale ! 

Nelle vetrine dei negozi non si vedono che foto- 
grafie di monsignor Calabiana, dei ciclisti milanesi e 
dei costumi dei Medici «disegnati dal Villa. 

Velocipedisti dappertutto, perchè qui a Milano, la 
malattia del eavallo d'acciaio, ha preso uno sviluppo 
tale, che quella da cui sono afflitti i nostri colleghî 
del Messaggero, diventa roba da ridere. Tutto. si fa 
in triciclo, in bicicletta; poco meno che ci si piglia 
moglie o ci si fanno i giornali. 

Il Secolo - per esempio - ha adottato questo si- 


stema di locomozione, per comunicare attraverso la 
città. 

Il Secolo fin de siècle! 

A proposito di giofnali, ho ‘ritrovato qui il collega 
Tonolla, nostro an- 
tico compagno di 
giornalismo a Roma. 
Il Tonolla è il re- 
dattore-capo della 
Sera, ma in questi 
giorni è - direi quasi 
un Medie: onorario. 
Tutti si rivolgono a 
lui per aver un po- 
sto per la prima 
dell’opera di Leon- 
cavallo: gli piovono 
addosso giornalisti 
da tutte le parti del 
mondo, e ognuno di 
essi si rivolge a lui 
per una poltrona, 
quasi che un uomo 
di tanta attività po- 
tesse essere affetto 
da... poltronite a- 
cuta. 

Per fortuna, do- 
mani, e quando avrete ricevuto queste poche chiac- 
chiere, la ricerca affannosa dei biglietti sarà finita, 
perchè oggi, per esempio, non si sente parlar d’al- 
tro, e par che tutti abbiano dentro di sè il Dal 
Verme... roditore, che li consiglia ad andare a 
teatro. 

I primi giorni in cui comparve sui giornali l’an- 
nunzio dei Medici, molti credettero sì trattasse di 
un’opera buffa, in cui i seguaci di Esculapio fossero 
messi alla berlina, e solo in seguito capirono che il 
maestro aveva messo in musica la famiglia delle sei 

alle. 

1 C'era uno dei più restii che non se ne voleva per- 
suadere, e mormorava fra sè crollando il capo; 

— Uhm! I Medici di Leon...cavallo Ho. capito: 


saranno veterinari, eh 
N TATO 


CANZONI E BALLATE 


Un.articolo del Folchetto sui trenì di Geremia 
signor Proto- 
notari (culgo : Nuova Antologia) mi ha procu- 


Villari pubblicati nella Bibbia del 


rate molte: risposte. 


Scelgo, tra i molti commentari, onde quell’ar- 
ticolo è stato onorato, due risposte che vengono 
da opposte ed estreme parti : L’/talia del popolo; 
che _fa professione di repubblicanesimo, e l’Unita 
(con minor abilità che ai 
tempi di Don. Margotti) gli interessi del glerica- 


Cattolica, che, serve 


lismo, 


Dice l’Italia del popolo : — E ten sicuro’ il 
brioso confratello (il brioso sarei poi io) che in 
Italia non ci sia neppur l’ombra di ua partito 


repubblicano ? 


Forse non mi ero spiegato bene, ma credevo 
«di poter adoperare una forma un po’ sintetica, e 
abbastanza rapida, perchè questa idea della morte 
del partito repubblicano era stata :da me. molte 


volte spiegata diffusamente. 


To ho, dunque, detto che non c’è neppur l’om- 
bra di un partito repubblicano in Italia, in quanto 
non v'è più, in questo paese, alcuna persona ra- 
gionevole, la quale pensi che valga la pena di) 
osare qualche cosa o di disturbare qualcuno per} 
il gusto puerile di sostituire un presidente ad uni 
Re; - perchè oramai questa questione, più gram- 
maticale che politica, in un paese poi dove nes» | 
suma libertà è limitata dalle istituzioni, non può 


commuovere che qualche esaltato o disoceupato, 


senza seguito e senza autorità; - perchè-chi vo- 
lesse. compromettere la pace pubblica e la: sicu- 
rezza del paese per la grande riforma ‘di 'tam- 
biare un titolo, sarebbe un pazzo pericoloso, da 


portare al manicomio, E di questi pazzi non.ne 


esistono più. Questa questione del repubblicane- .- 
simo formale e monomaniaco» è stata  sopravan- 


zata da altre questioni più gravi e piùxpositive. 
Ecco perchè il repubblicano puro non esiste più, 
e se c'è, è un anacrouismo senza importanza. 

E -vengo all'Unità, che scherza colla grazia di 
un prete in confabulazione colla serva, sulla mia 
affermazione - che l’Italia è in ascensione, in pro- 
gresso, e non deve aver paura, ed è giovane, e 
non devono essere i vecchi, se sono patriotti, a 
tentare di sgomentarci con lamentele inutili. 

Questa è la mia fede, e non perdo il mio tempo 
a discutere con preti che hanno tutto l'interesse 
a fingere di credere (insieme ai moderati) il con- 
trario. 

Soltanto, la gioia dei clericali nel raccogliere 
le parole sconfortate dell’on. Villari, dovrebbe 
bastare ad ammonire questo valentuomo dell’er- 
rore da lui commesso nel fornire armi- proprie o 
improprie che siano - ai nemici della patria. 


S. E. l’on, Sonnino, presidente del partito, ha 
diramato le seguenti istruzioni, dette il « Cate- 
chismo del buon Trentapepo ». 

D. — Chi siete voi? 

R. — Sono un Trentapepi e combatto per l° indi 
pendenza. 

D. — Come si chiamano anche i Trentapepi? 

R. — Si chiamano anche il centro, gl’indipendenti, 
‘il partito indipendente. 

D. — Che cosa si deve fare per conquistare l’in- 
dipendenza ? 

R. — Bisogna seguire le.pedate del presidente e 
dei due segretari. 

D. — Ditemi le pratiche quotidiane del buon Tren- 
tapepi. 

R. — Il buon Trentapepo legge la mattina il vo- 
lume pubblicato dal suo presidente nel 1876 sulle 
condizioni della Sicilia; fa tutti i giorni colazione. al 
Cornelio con l'on. Sonnino; ascolta nel pomeriggio 
un discorso dell'on. Saporito e va a fare gli eser- 
cizii in piazza dell'Indipendenza. 

D. — Quanti e qualì sono gli esercizi? 

R. — Sono quattro : suonare i Flauti, scorazzare 
per i campi, scambiarsi i Cappelli, abbandonarsi alle 
Murmurazioni. 

D. — Che grado ha il comandante delle truppe 
dei Trentapepi. 

R. — Ha il grado di maggiore, o, più pracisa- 
mente, di Maggiorino. 

De Come si dividono i possedimenti di Trenta- 
pi ? 

È 5a — Si dividono in Campi e Borgatte. 

D. — Che cosa dice un Trentapepi quando si a- 
vanza uno dei suoi Cavalieri? 

R.—- Si dice: scansati, se no Mecacci sotto. 

D. — E quando, per disgrazia, uno sì è cacciato 
sotto? 5 

R. — Si aiuta coi giornali: quando non ha gior- 
nali, ricorre alla Destra e grida: Evviva il Centro! 


Pare che finalmente si sia trovato un tipo di 
uniferme abbastanza imponente per la carica di 
Presidente del partito dei Trentapepi. 

E sarebbe il seguente : 


Fk di inbiicn., 


Qualche giornale si meraviglia che noi due giorni 
fa parlassimo di un arresto ‘imminente destinato & 
far rumore. + è +. # È 

Chi si meraviglia di ciò, ricorda anche che da due 
mesì si parlava di questo arresto. 

Non occorre rilevare }a. contraddizione, 


3 


| LA LETTERA DEL NICOTERA 
Napoli, 10 — L'on. Nicotera ha diretto una let- 


tera ai suoi elettori, nella quale dichiata che rinun- 
zia aldoppio invito per assistere ad un banchetto e 


per fare un discorso. 


Confronta gli uomini della sua generazione coi 
presenti; spiega come senza vere differenze gli uo- 
mini nuovi fanno credere di voler rizostituire i par 
titi uccisi dal trasformismo, il cui ‘(concetto non è. 


interamente sbagliato. 


esempio di disonestà, d'intrighi, di. ferocia, di vi- 


“gliaccheria e di ogni più mostruosa illegalità ; che 
le elezioni politiche ed amministrative sierio l’espres- 
ione sincera della volontà del paese e non occa- 
sione di ogni prepotenza, corruzione e scandalo in 
beneficio di pochi ladri e di qualche prefetto 0. mi- 
nistro meschinamente ambizioso, che i soldati non 


servano alla polizia, confondendosi con essa, ma re- 


stino amati e stimati, servendo . non solo per la di- 
fesa della patria, ma al rispetto delle leggi e del- 
l'ordine pubblico per il bene di tutti ‘e non per la 


punizione di pochi. 
La lettera ‘continua trattando del riordinamento 


della finanza dal quale soltanto dipende il risolle- 
varsi del credito. Dice che senza. menzogne, infin- 
gimenti e paure si dovrebbe presentare. al paese, in 
base alla ragione e alla verità un dilemma assai 
chiaro: O nuove tasse sufficienti ai bisogni dell'a*a= 


zione o larghissime economie. Non credo sopporta- 
bili le nuove tasse. Dice che sul coraggio delle e- 
conomie dovrebbe interrogarsi il paese. Quindi con- 
sidera le economie possibili. Dice che in mezzo a 
tutta Europa in armi pensare "di. costituire la na- 
zione armata, cui bisogna prepararsi dalla scuola, è 
follia o mistificazione non meno della riduzione del- 
l’esercito. 

Ma dei 246 milioni destinati all'esercito molto si 
potrebbe risparmiare nell’amministrazione, purchè si 
facessero tacere molte oche che urlano, declamano 
e mangiano. Dice molto potersi economizzare nei la- 
vori pubblici con una grande serupolosità nella com- 
pilazione dei progetti nei contratti. 

Dice esservi da sopprimere i tribunali circonda- 
riali, da-ridurre le corti d'appello e di cassazione. 
Dice doversi osare ciò e persuadere il paese di que- 
sta necessità. 

Dice che si dovrebbe limitare il ministero di a- 
gricoltura e commercio alle sue vere attribuzioni, 
ncn con leggi dissennate come l’ultima sulle Ban- 
che, non favorendo questo o quello istituto, non 
consentendo rovinose operazioni di favore. 

Circa all'interno l'on. Nicotera dice doversi abolire 
le sottoprefetturo, ridurre le prefettare, non sperpe- 
rare il denaro per le elezioni, per favorire clienti e 
per una certa stampa corrotta e corruttrice. 

Così pure riordinando, allargando eemoralizzando 
la pubblica sicurezza altro grosse economie si po- 
trebbero fare. 

Per la pubblica istruzione occorre ridurre le uni- 
versità e il numero dei professori, di cui molti non 
idonei procurano la confusione e la decadenza degli 
studi. 

Bisogna ridurre l’esercito degli impiegati grossi e 
piccoli ecc.; semplificare tutto ciò che fu ingarbu- 
gliato per interessi personali bassissimi, vergognosi 
a trattare onestamente con le poterize. straniero pel 
risollevamento del nostro credito all’estero. Allora 
il paese, che quando vibrava ancora la corda del 
patriottismo e l’esempio del disinteresse veniva dal- 
l'alto, seppe già uscire da un disavanzo di sette- 
cento milioni di lire, saprà ancora trovare le virtù 
di sagrifizii. Ma quali e quanti uomini possono an- 
cora in Italia chiedere, ottenere e meritare tanta 
virtù di sagrifizii ? 

L'on. Nicotera dice che stanno in ciò le difficoltà 
e la ragione dello sconforto che tutti sentono. 

Quando si potè vedere e si vede il governo d'I- 
talia nelle mani di un uomo che, senza aver seritto 
un libro, senza aver dato una sola goccia di sangue 
alla patria, quando tanti della sua età sagrificavano 
la vita; senza alcun valore teonico; senza precedenti 
parlamentari, senza un concetto politico, senza la 
coscienza di quello che è e che fa, che frigge e ri- 
frigge sulle credenze e sui tentativi altrui; che nega 
la verità in tutte le sue affermazioni, «che discredita 
la nazione all'estero; che in diciotto mesi di governo 
inverosimile creò dove più era ignoto il mostro del 
regionalismo, che venuto nella politica per la via 
del trasformismo, ora colla complicità dei legalitari 
inventa una democrazia a base di illegalità e di ee- 
cidi, che, elevato per forza d'intrighi al governo, 
alla cui scalata mostrò di accingersi con la sua can- 
didatora alla presidenza lella Camera, che io, dice 
l’on. Nicotera, combattei con tutte le mie forze ed 
evitai, non seppe che affidarsi alla corruzione di tutto 
e di tutti per rimanervi. 

Quando si potè vedere e si vede affidato a simile 
uomo, il governo d’Italia, il paese sente di non aver 
più alcun dovere di sacrificarsi e cercargli sacrifici è 
vano. 

La lettera termina con l'augurio che sorga chi 


"debba e sappia interrogare lealmente il paese, che 


il paese lealmente risponda, che si risollevi l'ufficio 
del deputato; che alle piccole ‘vanità succedano le 
grandi ambizioni : cho sulle meschinità e lordure del 
periodo attuale si elevi il sentimento della. dignità 
della patria ; che fuori d'Italia non si debba più ar- 
rossire udendo ripetera che gli italiani cercano le 
armi alla Germania e il danaro alla Francia, 

Se tali auguri non rimarranno inascoltati, la Patria 
rifulgerà ifi tutto il suo splendore, ed egli ‘vecchio 
stancò, disgustato ma non affranto dallo sconforto, 
potrà chiudere la sua vita contento di non averla 
inutilmente dedicata alla causa dell'Unità d'Italia e 
a quella della libertà. EG 


L'italìa al banchetto del lord Mayor 
Londra, 9. — AL banchetto che ebbe luogo al 
Guildhall il lord Mayor fece un brindisi agli amba- 


sciatori e specialmente all’ambasciatore italiano, conte 


La lettera continua dicendo che si dovrebbe anzi- 
tutto pensare a rialzare -.il morale del paese e per 
ottenerlo sì dovrebbe rimettere nella legalità tutti 
gli elementi che servono al funzionamento dello 
Stato, cioè che i magistrati non” siano umili esecu- 
tori degli ordini e dei capricci governativi, che i 
prefetti non siano agenti elettorali distributori di 
grazie e punizioni e fomentatori di discordie fra gli 
amministrati; che i sindaci grossi e piccoli rappre- 
sentino i comuni verso il governo @ non il governo 
“contro i comuni, che la poliz'a serva pei delinquenti 
‘e'pet i violatori delle leggi e non sia essa primo 


To ielli, ricordando la cordiale accoglienza che la 
squadra inglese ebbe recentemente in Italia. 

Il conte Tornielli gli rispose dicendo, che, quan= 
‘tunque l’Italia sia riconoscentissima per questa nuova 
prova di amicizia dell'Inghilterra, non ha veduto in 
questo atto nulla di nuovo e non ha avuto bisogno 
dì mettera sossopra la sua casa per. ricevere cor 


| dialmente gli amici. 


Molti sono gli interessi comuni fra l'Italia e VIn- 
ghilterra. Nessuna divergenza esiste fra di loro. Vi 
ha invece fra loro un interesse assolutamente iden- 


| tico, al quale l'Italia lavora con tutte le sue forze, | 


cioè il mantenimento della pace. 
Questo brindisi del conte Tornielli fu accolto con 


“| una caldissima e prolungata ovazione. 


Poscia il primo lord dell’Ammiragliato , Spencer, 
rispondendo al brindisi. del lord Mayor, dichiarò che 
l'Inghilterra è decisa di mantenere la sua supremazia 
navale e di sviluppare la sua potenza marittima mi- 
litare. Fece infine l'elogio della marina. s 

Il lord présidente del Consiglio privato e segretario 
di Stato per l'India; Kimberley, disse che si vede 
con inquietudine e con apprensione aumentare con- 
tinuamente gli eserciti del Continente. 

Facendo poscia allusione al ricevimento che la 
squadra inglese ebbe in Italia, dichiarò che tutti gli 
Inglesi provano. verso l'Italia i sentimenti di simpa- 
tica cordialità, che furono così bene espressi dal 
conte Tornielli. 

Un altra grande potenza del Mediterraneo ha pure 
le simpatie dell'Inghilterra nella lotta impegnata con- 
tro selvaggie tribù africane, ed è la Spagna. ; 

Soggiunge che l'Inghilterra, saprà proteggere i 
suoi interessi nel Siam. 

Concluse infine col dire che la questione dell'ar- 
gento costituisce una grossa difficoltà per le Indie. 

Le misure prese relativamente alla coniazione del- 
l'argento erano necessarie; ma è troppo presto per 
dichiarare se riusciranno. 

Non abbiamo nulla da rispondere all'Opinione, la 
quale finge di credere che noi abbiamo lodato il go- 
verno per l'arresto del signor Chauvet. 

Siccome noi abbiamo detto e diciamo soltanto che 
non si potrà impudentemente accusare il governo di 
attraversare l'opera della giustizia, non sapremmo 
che cosa risponder» a chi ostenta di non capirci. 


Il Ferro-China»Bisleri domina i nervi. 


Cronaca Di Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

Della seduta di iersera — quantunque ‘impor- 
tante - non vale la pena di fare un dettagliato 
resoconto. 

Si dovevano eleggere gli assessori per ‘com- 
pletare la Giunta; ma la elezione di essi è stata 
rinviata perchè (in privata riunione) il consi- 
gliere Piperno ha riferito che l’accordo coi cleri- 
cali, da lui sperato; non e stato possibile per le 
eccessive pretese di questi che volevano quattro 
dei cinque posti disponibili: due per loro e dne 
moderati, esciudendo due degli uscenti (De An- 
gelis - perchè a lui si deve se l’Esposizione di 
Roma irovò chi le infondesse nuova vita avvian- 
dola a sicura riuscita - e Palomba - perchè in 
una recente questione sollevata a! Consiglio da 
un ricorso di clericali che volevano fare inscri- 
vere nelle liste elettorali alcuni pretuccoli non 
forniti dei requisiti di studi compiuti nelle scuole 
italiane, pretendendo validi quelli rilasciati dalla 
certificante autorità ecclesiastica, sostenne la tesi 
a loro sfavorevole e vinse). 

Tutto questo prova ancora una volta comeve 
quanto i clericali vadano al Campidoglio per fare 
dell’amministrazione ! : 

I quattro posti poi, sarebbero diventati cinque 
completati dall’inconcusso. Ceselli. 


Della seduta di ieri sera non vale la pena di 
fare un dettagliato resoconto. 

Si è posto in discussione il progetto di nuovo 
Statuto per l'Opera ospitaliera romana; ma non 
si è arrivati a leggerne neppure il primo ar- 
ticolo. 

Il consigliere Carancini ha cominciato un inu- 
tile tiri-tera sopra una questione di diritto per 
dimostrare che il Consiglio aveva il diritto di 
discutere... ciò di cui egli ritardava la discus- 
sione. 

E’ poi passato nel campo pratico facendo voti: 

1° che i servizi di convalescenza e ‘della 
sala di maternità di San Rocco siano conservati 
distinti quali lo furono nel passato; 

2° che il presidente della Commissione am- 


| ministratrice degli ospedali venisse eletto da questa 


anzichè dal Governo; 

3° che la Commissione amministrativa avesse 
a delegare uno dei suoi membri per ciascun isti 
tuto, onde provvedere all’andamento di essi, per- 
chè, secondo l'oratore, la capacità, l’assiduità e 
il valore personale del direttore generale degli o- 
spedali, comm. Ballori, non giustificherebbero il 
lasciare a lui piuttosto che a un curiale di trat- 
tare e dirigere un servizio «minentemente te- 
cnico! 


Il consigliere Crispolti ha poi regalato all’as- 
semblea il suo esordio. 

_ Ha recitato un sermoncino tutto fronzoli reto- 
tici ; pareva un quaresimale recitato a memoria, 
tanto -che, interrotto un momento opportunamente 
dal sindaco, ha perduto il filo, e con monca elo- 
quenza si è affrettato precipitosamente alle con- 
clusioni non, in diretta relazione con le premesse 
dalla forma studiata. 

Si è quindi seduto ; 
plicare. È 
E’ venuto però l'avv. Santucci in suo aiuto, 
per rispondere alle assennate osservazioni del 
sindaco, il quale ha notato come ilgoverno con- 
cedendo alla’ rappresentanza. cittadina quattro 
posti nell'amministrazione ospitdliera (Ja metà dei 
suoi componenti) ora che il Comune è esonerato 
dalle spese di berieficienza, mentre prima non ne 
aveva che un terzo e sopportava per essa ur- 
genti spese, ha. provato di. essere assai deferente 
alla capitale d’Italia. Fa 


nè ha più saputo re- 


Auche lavv. Santucci, ha confortato tutti 
l’opinione che i clericali non fanno che dell 
struzionismo. E E 
E ha finito dopo una lunga «discussione 
quale hanno preso parte il Sindaco l'on. Bona 
e Novi, a mettersi d'accordo col Carancii pina 
ordine del giorno che riassume i concetti Soprae-. 
pati. AA rg 
i E RUOTA petulanti e interessate di quest'ul. 
timo ad ottenere che fossero ristabiliti i duchi, o 
| feudatari dei singoli ospedali, ha fatto scaltare 
l'on. Baccelli. ep 
i @ r° È 
Questi ha detto più che perdersi in questioni 
piccine per ottenere che un curiale o In avvo= 
cato (colpito !) vada a far da feudatario in que. 
sto o quell’ospedaie occupiamoci di cose serie, | 
Prendiamo atto della lettera inviata al Sindaco 
dal Presidente del Consiglio il quale promettendo 
di fare assumere al hilancio dello S’ato la defi- i 
cienza del patrimonio ospitaliero, ha dimostrato 


noscere a Roma in modo per essa dignitoso ‘il 
diritto di essere indennizzata delle spese che essa 
sostiene e sosterà (come senza indennizzo sostenne 
tanti anni) per provvedere, negli ospedali, ‘alla 
assistenza sanitaria, dei. poveri. non ‘suoi ma di 
tutta la nazione, SA ; 

E presenta con Baracconi, Bianchi e Ostini 
analogo ordine del giorno che è approvato all’u. 
namità, È a ì 

Si può dire che la vera pratica discussione sia 
cominciata da quando ha preso la parola l’ono- 
revole Baccelli. da: 

Egli ha fatto sì che la proposta Carancini di 
ripristinare le baronie ospitaliere sia caduta, di- 
chiarando solennemente che la direzione sanitarie | 
degli ospedali non potrà non esser loro di immenso 


vantaggio. 


E su questo punto della proposta Carancini la 
votazione è stata netta. 

Da una parte tutti i clericali, coalizzati al 
gruppo Torlonia e al gruppo Caetani (meno il 
Silvestrelli - è bene riconoscerlo) totale 27, dal- 
l’attra i liberali sinceri, totale 80. — Perchè ai 
20 clericali presenti si sono sommati i 7 pesci in 
barile? 

In una seduta meno ‘importante i liberali sa- 
rebbere stati battuti! 


@ 


Noto - è bene chiarire i caratteri — che l’on 
assessore Ceselli ha votato coi clericali, contro la 
Giunta dalla quale è uscito da poche ore... e 
nella quale spera poter tornare. Ed ha votato 
andandovisi a collocare in modo da poter essere 
veduto dai clericali, col'ocandosi alla parte op- 
posta a quella in cui erano essi, tutti insieme 
appollaiati. 

E sta bene. Vedremo se i liberali, dopo tante 
prove di diserzione, lo cercheranno ancora. 

La seduta di iersera doveva essere molto im- 
portante ed è stata sciupata. 

Ecco perchè ho detto non meritare il conto di 
un dettagliato resoconto, 


K) 
CONSIGLIERI NEGLIGENTI 
Dei consiglieri non clericali, furono ier sera, as- 
senti dalla seduta, senza giustificato motivo : 
Berardi, Caetani, Casciani, Crispi, Durante, Guer- 
rini, Montenoyesi, Palomba, Piacentini, Scialoia, 


=Torlonia e Tittoni (il quale comincia così, molto 
beno!). s 


I FUNERALI DEL MINISTRO GENALA 

La notte scorsa la salma del ministro Genala fu 
vegliata dagli uscieri e dagli impiegati di gabi- 
netto. 


Alle 9 di ieri mattina il cadavere fu rinchiuso in 
triplice cassa; quella esterna era in noce, a mani- 
glie dorate. 

Verso le 9 e mezzo cominciarono a giungere i per- 
sonaggi. Innumerevoli le corone, non si arrivava a 
contarle. 

Alle 9 e mezzo giunse il 69. reggimento fanteria, 
formato su di un battaglione di quattro compagnie 
con musica e bandiera, e si dispose, schierato con 
tre compagnie di fronte al palazzo del ministero dei 
lavori pubblici con la sinistra all'angolo di via della 
Mercede e la destra ripiegata nella piazza di San- 
t'Andrea e una compagnia in via Propaganda’ 

Alle 9 e tre quarti gli ufficiali in servizio ed in 
congedo, sì dispusero di fronte al ministero. 

Il carro di 1. classe era già pronto, @ pochi mi- 
nuti prima delle 10 la cassa vi fu deposta, portata a 
«braccia da 12 vigili. 

Alle 10 il corteo si mosse per via della Mercede, 
diretto alla chiesa di Sant'Andrea delle Fratte. 

Il carro spariva interamente sotto enormi e bel- 
lissime corone. Nella parte posteriore del carro era 
appesa quella, grandissima, del ‘re. Sui nastri nori 
era scritto: Umberto I a Francesco Genala. 

Subito dopo il carro seguivano tutti î ministri in 
uniforme, compreso l'on. Giolitti e i sottosegretari. 
Veniva poi un lunghissimo stuglo di deputati. sena- 
tori, alte cariche dello Stato, della magistratura, 
tutto il mondo ufficiale. 5 

Gli impiegati del ministero dei Javori pubblici in- 
tervennero al completo. Molti impiegati di altri mi- 
nisteri e un numero grandissimo di ufficiali in ser- 
vizie e in congedo, È 

Quando il carro si fermò innanzi alla chiesa di 
Sant'Andrea delle Fratte, la coda’ del corteo era an- 
cora in piazza S. Silvestro. pa SN 

La cassa fu portata sempre dai vigili nell'interno 
del tempio, dove fu collocata sul catafalco, ai piedi 
del quale si collocarono l'on. Giolitti ed il generale 
Sani, sottosegretario ai lavori pubblici. Dietro loro 
i ministri Grimaldi, Racchia, Brin, Lacava, Finoe- 
chiaro e gli altri. ct 

Dopo l'assoluzione data dal parroco, la salma 
rideposta nel carro, e il corteo si formò di nuovi 

È 


che il Governo ha compreso che è giusto rico. 


a 


percorso via Propaganda, via Frattina, 
| Nazionale. 

|. Nel corteo si notava anche una lu 

tanza dell'Istituto Nazionale Umberto 
con bandiera, Reduci Italia e Casa S 
Milazzo, Superstiti Garibaldini. 
Lungo tutto il percorso una 
coni e nelle vie. » 
Il corteo giunse nel massimo ordine alla stazione. 
La truppa, dispostasi in quadrato, rese gli onor 
| militari; quindi. la salma, tolta dal carro, fu traspor- 
tata in una sala di seconda classe. 

Questa sala l’altra notte fu addobbata sontuosa- 
mente a “lutto con velluto nero, e trine oro e ar- 
vento. ù 

“JI feretro fu deposto su di un catafalco situato 

nel mezzo, alle estremità del quale furono posti 
— candelabri argentati, 

Iutorno alla sala erano altri 
sg forma di vaso. 
Alle ore: 12,15 la mesta cerimonia era. compiuta. 


ga rappresen- 
Te le'società 
avoia, Reduci 


gran folla sui bal- 


otto. candelabri in 


A rappresentare l'Amministrazione dei lavori pub- 
| blici ai funerali del ministro Genala, l'on. Sani, sot- 
tosegretario di Stato, ha. delegato: 

Il comm. Ripa di Meana, ispettore generale; il 

| cav. Rossi, regio ispettore delle ferrovie; il cav: Ma- 
ganzini, ingegnere capo del Genio civile, capo-divi- 
sione; il cav. Manganelli, capo-sezione; il cav. Ri. 
| veri, segretario; Fasciolo, ragioniere, e Bettolo, uf- 
ficiale d'ordine. ; 
La Commissione scorterà la salma dell'on. Gonala 
. da Roma a Soresina. 

i Da 
. La salma del defunto ministro pochi minuti prima 
delle ventitrò, venne trasportata dai vigili nel carro 
salon appositamente adobbato in nero. Nel vagone 
‘di dietru erano state poste le corone (in tutto 85) 
poche altre furono deposte intorno alla cassa. 

Il treno alle undici si era formato. Moltissimi im- 
piegati capi sezioni del ministero dei lavori pubblici 
si trovavano alla stazione, a rendere l’ultimo tri- 
buto di affetto al loro ministro. 3 

Si trovavano pure, il sotto segretario di Stato on. 
Sani e il prefetto Cavasola. x 

Alle 23 e 11 preciso la macchina emise il fischio 
della partenza e il treno lentamente s’incammina, 
mentre tutti riverenti si scoprono al passaggio della 

' salma dell’infelice ministro. 

Il municipio «di Melfi; memore è riconoscente di 
quanto fece il ministro Genala per le ferrovie ofan- 
tine, delegò a rappresentarle alle funebri onoranze, 
il cav. Abele Mancini, capo sezione al ministero delle 
Poste, il quale depose sul feretro dell’illustre estinto 
una bellissima corona di fiori freschi. con la scritta : 

pi Comune e Popolo di Melfi. 


Chauvet e Gallina 

19 guardie carcerarie, incaricate di sorvegliara 
continuamente Chauvet e Gallina, tenendo gli occhi 
° costantemente nel foro praticato alla porta della 
cella hanno riferito che i due detenuti coricatisil’altra 
sera quasi non appena furono provveduti di materassi 
coperte e lenzuola, passarono la notte tranquillis- 
simi, 
eri si levarono molto tardi. 
Tutte le ore della giornata le hanno passate 0 a 
passeggiare per la cella o seduti sul letto. 
Chauvet ieri mattina si fece. portare la colazione 
dalla vicina Osteria. del Napoletano in via della 
Lungara. La colazione consisteva in un brodo, una 
porzione di carne e un quinto di vino, 
Verso le 10 di ieri il giudice istruttore De Feo e 
il procuratore del re Pescatore, si recarono al Car- 
cere di Regina Coeli e procedettero ad un lungo in- 
| terrogatorio prima del Gallina e poi di Chauvet. Gli 
interrogatori durarono fino alle 16 e mezza. 

Naturalmente nessuno all'infuori degli interro- 
ganti e degl’interrogati può sapere in che cosa Sia 
consistito l'interrogatorio. 

Verso le 17 il giudice istruttere De Feo, accom- 
. Pagnato da un cancelliere e da due carabinieri si 
| recò icri all’ufficio del Popolo Romano dove operò 
| una minuta perquisizione nel gabinetto di Chauvet. 
i Prerenziarono l'esame delle carte il cav. Miaglia, 
funziona di direttore 0 l'amministratore del giornale 
signor Pietrosanta. 
Poco dopo gli stessi funzionari si recarono in casa 


ener cilea. 


del comm. Gallina ed operarono un'altra dettagliata 
perquisizione, 
La Lega dell’ortografia 
La Lega non è morta! 
Iersera si è riunita per festeggiare i maestri Puc- 
ini è Mascherom. V'erano i maggiori e migliori mu- 
Sicisti di Roma, oltre i vecchi membri della Lega. 
Fu una riunione tempestosa. © 
A sacerdote fu eletto il conte di San Martino, che 
“ Secondo le tradizioni - pagò lo Champagne. 
—Auzi la riunione si sciolse al grido di Viva S. Mar- 
tino della Battaglia. 
Ed il grido, all’ultim’ora si mutò in Viva S. Mar- 
lino della bottiglia! 
b La linea Roma-Napoli 
A cominciare dal treno 2 di oggi, 11, il servizio 
Sulla linva Roma-Napoli verrà riattivato limitata- 
Mente ai viaggiatori, bagagli e merci a grande ve- 
cità in colli non eccedenti i 50 kg, effettuando il 
drasbordo fra le stazioni di Rocca d'Evandro e Cas- 
| Sito, È 
Il servizio dei bagagli e delle merci a grande ve- 
bocità in colli di peso superiore a 50 kg. continua a 
| leStaro limitato da una parte a Cassino e dall'altra 
® Rocca d’Evandro, ed il servizio delle merci a pic- 
Sola velocità, da una parte a Cassino e dall’altra a 
"Caianello. b 
. Duranto il periodo in cui il servizio viene effet- 
— i'ato con trasbordo, resterà soppresso il direttissimo 
N 64 da Napoli a Roma. 
Società fra i negozianti 
le sera, 9 corrente, nell'assemblea generale te- 
Aitasi nella sedo sociale in piazza Ara-Coeli, n. 5, 
Venne acclamato a prosidente delle assemblee l’ono- 
Tevole Ferrari Ettore, il quale accettò in seguito alle 
Vive istanze dei soci, promettendo alla Società la sua 
“bstante cooperazione. seni 
erutinio sogreto venivano poi nommati a vice- 
Presidenti delle assemblee i signori Vannisanti Giu- 
ebpe e Caratti Ernesto, ed a segretarii i signori Gon- 
aes Tommaso, e Picarelli Luigi. : 
nl seguito, apertasi la discussione sui provvedi- 


Corso e via” 


menti da adottarsi in merito. agli aumenti di tassa di 
ricchezza mobile, dopo animata discussione fa appro- 
«vato il seguente ordine del giorno : : 

-« La Società generale fra i negozianti ed indo- 
 Striali di Roma, riunita in assemblea generale, mon- 

tre- vivamente protesta contro gli aumenti imposti 

dal fisco lo merito alla tassa di R. M., invita tutti 

1 negozianti ed industriali di Roma ad un pubblico 

comizio, che sarà indetto per trattare degli urgenti 
provvedimenti da prendersi, affinchè le loro giuste 

lagnanze sieno ascoltate. da coloro cui incombe il 

sacro dovere; di. tutelare gl'interessi: della classe 

commerciale, purtroppo manomessi, specialmente in 

questi ultimi tempi ». ì 

Congresso antielericale italiano 
Domani, ‘come annunciammo, alle: ore 10, avrà 
luogo nella sede della Giordano Bruno, in Borgo 

Pio 115, la riunione dei rapprèsentanti delle società 
liberali di Roma 6 provincia per l'elezione del Co- 

mitato centrale del Congresso anticlericale italiano, 

Quelle società che per casuale dimenticanza, non 
avessero ricevuto l'invito del Comitato provvisorio 
possono purtuttavia mandare i loro due delegati. 

Tra le adesioni importanti pervenute finora sono 


| notevoli quelle degli on. Bovio, Cavallotti, Menotti 


Garibaldi, Socci, Trompeo, di Ettore Ferrari e del 


| colonnello Gattorno. 


Vi sono ancora alcune adesioni di sindaci della 
provincia, fra cui quella del sindaco di Marino, signor 
Marco Bellucci. 

Chiusura dell'esposizione della Croce Rossa 

Domani domenica 12 corrente si chiuderà al 
pubblico l'esposizione del materiale’ presentato pel 
concorso reale a premi. 

Nelle giornate di lunedi e martedì susseguenti, 
l'esposizione sarà esclusivamente visitata dalle truppe 
del presidio ed al riguardo il comando della divisivne 


‘ militare di Roma ha impartito le necessarie disposi- 


zioni. 
Come è noto, i biglietti gratuiti per poter visitare 


( la mostra sono distribuiti presso la sede del Comi- 


tato centrale della Croce Rossa italiana al Corso 
V. Emanuele, 51. 
L'inaugurazione del IV congresso 
della « Dante Alighieri » 

Domani domenica s'inaugurerà a Firenze il IV 
congresso della società « Dante Alighieri ». Vi si 
recheranno come membri del consiglio centrale resi 
denti in Roma il presidente Bonghi, il vice-presi- 
dente Ernesto Nathan, l'onorevole conte Pietro An- 
tonelli, il prof. Solari, ìl prof. Galanti e l'avv. G. 
F. Guerrazzi; e come delegati del comitato locale 
romano l'on. Barzilai, il prof. Scialoia, l'avv. Dal 
Medico, l’ ingegnere Venezian, l'avv. Ottolenghi, 
l'avv. Marucchi, il signor Romolo Reboa ed altri. 

La città di Firenze prepara ai congressisti festose 
accoglienze. Il programma reca una gita a Fiesole 
e al castello di Vincigliata, un ricevimento al circolo 
degli artisti ed un ricevimento al palazzo Vecchio. 

Club alpino 

Domani domenica la sezione romana del Club al- 
pino italiano farà un’ascensione a Monte Aguzzo 
(1067 m.). 

Partenza da Roma, col treno delle 7,10. 

Ritorno alle 22,55. 

Portare la colazione. 

Preventivo L. 7. 

Appuntamento alla stazione di Termini domenica 


| 12 mattina alle 6,30. 


I banchetti di domani 

Si prevengono i soci della Fratellanza Militare Um- 
berto I, che il banchetto avrà luogo domani, dome- 
nica, alle ore 14 pom. nel Ristorante Cornelio, in 
piazza San Lorenzo in Lucina. Pereiò tutti coloro i 
quali non hanno ancora ritirato la tessera, sono pre 
gati di ritirarla prima di mezzo giorno di domani, 
acciocchè la Commissione incaricata possa dare tutte 
le disposizioni necessarie. 

Di più, si rammenta di mandare un dono alla sede 
sociale, per la lotteria umoristica, che avrà luogo la 
sera stessa di domenica, alle ore 20 12, e vi sarà 
anche festa da ballo, nonchè un trattenimento musi- 
cale, nel quale prendono [parte la signorina Melope 
Andreoli, il signor Meucei Policarpo, baritono, ed il 
signor Moriconi Rodolfo, basso; al piano siederanno 
i maestri Caio Andreoli e Ferdinando Silani. 

Per il comodo di, coloro. che dovranno ritirare la 
tessera, questa sera la sede sociale resta aperta 
dalle ore 18 alle 22, 

Rammentiamo anche che domani, la Società di 
Mutuo Soccorso «e miglioramento fra i Sarti in Roma, 
si riunirà a banchetto all'Hotel Frascati in Frascati. 

La quota è stabilita in lire 6, 

Cronaca delle associazioni 

I cuochi ballano — Questa sera, allo ore 20 e 12 
la società tra i cuochi, trattori, albergatori, ecc. darà 
una’ festa da ballo con lotteria umoristica. 

Società di Previdenza tra Piemontesi, Liguri e 
Sardi. — Questa sera allo ore 20 1j2  assem- 
blea generale di 2° convocazione col seguente Or- 
dine del giorno : 

1. Comunicazioni ; - 2, Risultato del concorso ai 
premi scolastici; - 3. Bilancio preventivo 1894; - 
4. Bandiera sociale:; - Modificazioni allo Statuto ed 
al regolamento. 

Musica all’aria aperta 

Programma da eseguirsi al Pincio dal concerto co- 
munzle oggi dalle ‘ore. 15 alle 16 12: 

1, Mercadante « Orazi e Curiazi » Marcia trion- 
fale; 

2. Nicolai « Le vispe comari », Ouverture; 

3. Rubinsten « Bal Costumè: » 

a) Introduzione; È 

b) Berger et Bergère; 

«) Toreador et Andalouse; 
Trot de Cavalerie; 

4. Verdi « I Vespri Siciliani » Quartetto e fi- 
nale quarto; 

5, Strauss « Kuss » Walzer. 


* 
Programma da eseguirsi a piazza Colonna dallo 

stesso concerto, oggi, dalle ore 18 1{2 alle 20: 

1, Gabetti « Marcia Reale »; w 

2. Weber « Freischutz » Ouverture; 

3. Meyerber « Profeta » Marcia d'incorona- 
zione; 

4. Bellini « 1 Puritani » Quartetto e finale se- 


condo; 3 
5, Gounod « Filemone et Bauci; 
6. Millocker « Laura » Walzer, 


“Un suicidio in pubblico 
Ieri mattina, circa le 10, un giovinotto dall’appa- 
rente età di 30 anni passeggiava concitato pei vial 
del Pincio. 
Giunto dinanzi alla fontana del Mosè, ed estratto 
di tasca un giornale, fingeva leggere con interesse, 
mentre invece scrutava di sottecchi i passanti come 


“aspettasse qualcuno, e di quando in quando consul 


tava l'orologio. 

vAd un certo punto, si assise sull’orlo della vasca 
ed estratto di tasca un revolver, in un attimo si e- 
splose un colpo alla bocca. : 

Alla detonazione accorsero subito dei cittadini ed 
una guarda municipale, che lo adagiò in una vettura 


“| per condurlo all'ospedale di S. Giacomo. Lungo la 


strada il disgraziato moriva, e i sanitari dell’ospe- 
dale non poterono che constatarne la morte. 

Fu riconosciuto per l esattore del Banco Wagner 
in piazza Capranica. 

Si chiamava Pietro Migliorini, aveva 32 anni, e 
da quanto si è potuto finora constatare, escludesi 
che la causa del suicidio possa essere stata per dis- 
sesti finanziari. In tasca gli furono. rinvenute 115 
lire, un portafogli di Bulgaro, e l'orologio e la ca- 
tena d'oro. 

Per finire 

Si parla dell'onestà della signora Lambranzi: 

— Quella lì... onesta? - esclama la cugina di 
Gaetano - Ma è una civetta, una spudorata, una 
vanesia, una stupida, ùna Messalina della peggiore 
specio, 

— Eh... via! Come lo sa, lei? 

— Sfido, è la mia migliore amica! 


Contro le malattie della pello c'è il Crelium. 


Emulsione italiana 
d'Olio di Fegato di Merluzsz0, Pancreatina, ece. — 
Premiata successivamente dai Congressi Medici di 
Modena, Perugia, Pavia, Firènze e Padova: più 


attiva, più gradita, più assimiliabile e più economica | 


di qualanque altra, specialmente di quella straniera 
Fabbrica in Napoli presso l’autore prof. Nestore 
Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori far- 
macie e drogherie del Regno. — Bottiglia con istru- 
zione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie al pub 
blico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
L’'Emulsione Italiana 
in confronto a quella straniera (Giudizi Medici) 
Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli. 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle che de- 
gli esperimenti e confronti da me fatti mi è ri- 
sultato che la superiori và del suo preparato su quello 
che ci viene da oltremare, è per me incontrasta- 
bile. Infatti sopra sei' piccoli infermi trattati colla 
Sua Emulsione ed aliri sei trattati con quella A- 
mericana ho veduto manifestamente che quelli che 
avevano riportati maggiori vantaggi erano  preci- 
samente quelli che avevano fatto uso. dell'emul: 
sione che Ella ba così ben preparato. I dodici bam- 
bini curati colle.due Emulsioni furono scelti con 
ogni cura per identicità di malattia, grado di nu- 
trizione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza, 

Forlì, Gennaio 1888. 


Dott. Luigi CASATI. 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). 
Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 

Avendo somministrato, con felicissimi risultati, 
la vostra Emulsione Italiana di olio di fegato di 
merluzzo, latte pancreatina, ecc., ad una giovine 
quindicenne, affetta da molto tempo da oftalmia 
granulo-tracomatosa ribelle all’emulsione “Scott e 
Bowne e ai preparativi ferrosi, ho il piacere di 
significarvi come io m’auguri che venga univer- 
salmente riconosciuto il merito incontestabile di 
questo efficacissimo preparato. 

Roma, 1 Gennaio 189). 

Dott. R. GriMALDI 

Med. per le malattie delle dogne e bambini 

Clinica dell'Osp. Magg. di Bologlfa - 6 aprile 1893. 
Chiaris. e stimatis. Collega, 

La vostra Emulsione Italiana sì sta esperimen- 
tando in un orfanotrofio femminile di qui. Le ra- 
gazze che erano abituate a prender Emulsione 
Scott e C. hanno travato al gusto assai preferibile 
quella da voi preparata, ed insistono a continuare 
con questa. Anche gli effetti corrispondono alle 
speranze. 

Prof. Grovanni PRUGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna, 
Sig. N. Prota-Giurleo - Napoli. 

Mandatemi 4 bottiglie della. vostra Emu/sione 
Italiana di olio di merluzzo ecc., della cui efti- 
cacia, a preferenza dell’americana, posso fare ampia 
fede. — Serra S. Quirico 1891; 

Dott. RomANDINI. 


CARMEN E MIGNON 


Gentili, soavi creazioni della poesia e della 
musica, il vostro nome è ricercato e giusta- 
mente indicato per designare cose graziose e 
belle. Il vostro nome, per le signore che hanno 
il modo di richiamarlo alla memoria, è’ au- 
gurio di ammirazione, di grata sorpresa. 

Quale signora dunque vorrà rimanere senza 
l'elegante è profumato Sachét-Carmen con di- 
pinto a mano? Tanto più quando esso può 
aversi GRATIS e colla grande facilità di poter 
riuscire a vincere una fortuna! 

Spedire subito L. 5 in cartolina-vaglia alla 
BANCA DI EMISSIONI Fratelli Casareto di 
Francesco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo 
Felice, 10, Genova, oppure ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno, e si cice- 
verà a giro di posta l’elegante Surchét-Carmen 
con entro il Biglietto da 5 numeri Lotteria 
Italiana Privilegiata con grande estrazione 
al 31 Dicembre corrente anno, 


Ogni lotto da 100 numeri Siria. 
riceve all’atto dell’acquisto : 


«ge Un’elegante astuccio in raso con- 
tenente un ricco servizio da frutta in argento 
fino per sei persone, 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazsa S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale  --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 — Remo PALLADINI, Via Convertite 17 — 
Giacomo PRATO Via Nazionale 25 — S.SORIA via-Frattina 2, 


— RISTORANTE CORNELIO 
Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L.4e5- Sala da bigliardo e da giuoco 
= Ilocali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 
trata. sed 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 
LOGOGRIFO. 


4 - Son prodotto di classe industriosa. 

3 - Svelte, leggere ci aggiriam nei venti. 

3 - Son, per chi assalgo, assai pericolosa. 

4- Salvo un naviglio spesso dài cimenti. 

4 - Cantando accenno alla futura piova. 

4 - Commossi un giorno i sassi del selciato. 

4 - Il mondo per salvar fui fatta nova. 

9 - Angelo forestier molto pregiato. 

ì Nic. 

Spiegazione della sciarada precedente 
TreE-MITO. 


SPETTACOLI D'OGG, 
COSTANZI — Messalind - ore 21. z 
NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. S 
VALLE — Gl’inquilini del Signor Blondeau - ore 21. 
QUIRINO — Fregoli - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


NOTIZIE.E INFORMAZIONI ‘ 
L' «interim» dei lavori pubblici 


Il presidente del consiglio on. Giolitti assume 
l’interim del ministero dei lavori pubblici. 


La lettera dell'on. Nicotera 


La lettera che l’on. Nicotera ha rivolto ai suoi 
elettori è tale un nuovo esempio di violenza gra- 
tuita di linguaggio, che si comprende benissimo 
com’egli nel testo dell'esordio, dica di non volere 
risalire al potere. 

E’ impossibile dare un giudizio. sintetico di 
quella prosa rabbiosa, come mal si può riassu- 
mere uno sfogo di invettive che mettano capo a 
un. fatto di cronaca. 

Basta: riprodurre, come noi facciamo, quella 
prosa assolutamente nuova, lasciandone, per ora, 
al pubblico ragionevole, il giudizio. 

Le corrispondenze Roma-Napolì 

Si avverte che essendo stato possibile stabilire 
un regolare trasbordo per i viaggiatori e baga= 
gli fra Cassino e Rocca d’Evandro, da oggi sa- 
bato 11, col treno 1 (8,20) le corrispondenze per 
Napoli riprenderanno quella linea. l pacchi con- 
tinueranno per ora a tenere la via di Castellam- 
mare Adriatico. 

ll disastro di Cassino 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Egregio Sig. Direttore, 

Fra talune inesattezze che si sono dette in occa- 
sione del recente disastro ferroviario avvenuto fra 
le stazioni di Cassino e Rocca d'Evandro, ve n'è una 
che mi preme di rettificare. 

Si asserisce che il manufatto crollato attravor- 
sasse un torrente. 

Ciò è del tutto inesatto, perchè detto manufatto 
non era un ponte, bensì un cavalcavia &hé attraver- 
sava una strada di campagna, la quale perl’estrema 
abbondanza delle acque erasi trasformata in un im- 
petuosissimo torrente. Il ponte, propriamente detto, 
trovasi oltre il manufatto caduto, ed è tuttora in 
piedi, sebbene sensibilmente danneggiato. 

Tanto ho creduto parteciparle in omaggio alla 
verità. 

Il Direttore dell'Esercizio _ 
del 2. Compartimento 
delle Ferrovie. del Mediterraneo 
Luigi Teodoro Kossuth, 

Una bomba 

Reggio Emilia, 10 — In una’ finestra dei locali 
dell’Unione monarchica fu scoperta una bomba colla 
miccia spenta. 

La bomba conteneva polvere e cartuccie. 

Stasera, furono arrestati tre anarchici. 


La situazione in Austria 

Vienna. 10. — L'imperatore ha ricevuto stamane 
alle ore 9 14 il principe di Windischgraetz. 

Alle 11, il principe di Windischgrdetz ha confe- 
rito nuovamente coi capi dei tre gruppi e col presi- 
dente della Camera. 

Vienna, 10. — Il Fremdenblatt dice che nella con- 
forenza fra il principe di Windischgraetz ed i capi 
dei tre grandi club non sì venne ad un accordo, Nei 
Circoli parlamentari bene informati si esprime la con- 
vinzione però che il principe di Windisehgraetz non 
sia scoraggiato dalla lunga durata dei negoziati, e 
che li continuerà attivamente per ottenere un risul- 
tato favorevole alla missione che ebbe dall’impe- 
ratore, 

Vienna, 40. — Si assicura nei »circoli parlamen- 
tari essere imminente la costituzione del Gabinetto 
di coalizione, presieduto dal principe di Windischgratz 
inseguito al favorevole risultato dell’ odierna con- 
ferenza fra questi ed i capi dei tre clubs, conserva- 
tore, polacco e nazionale tedesco. A 

Vienna, 10 — Il Fremdenblatt e la Presse an- 
nunziano che il principe di tWindischgraetz sotto- 
porrà domani all'imperatore la lista seguente per la 
composizione del nuovo gabinetto: 

Principe di Windischgraotz, presidenza; 
Bacquehem, interno; 7 
Plener, finanze; 

Schoenborn, giustizia; 

Giulio Falkenhayn, agricoltura; 

Generale Welsersheimb, difesa nazionale; 
Nadeyski, istruzione e culti; 

Jaworski, ministro senza portafoglio; 

Quanto al ministro del commercio, la Presse fa 
i nomi dei liberali tedeschi Hallwich e barone Wid- 
mann Peez. 


Le vittime delle bombe 
Barcellona, 9. — I funerali delle vittime in se- 
guito all'esplosione del teatro del Liceo furono fatti 
a spese del Municipio. 
Il corteo era composto di sedici carri. 
Vi assistettero tutte le autorità el una folla e- 


norme, malgrado.la pioggia. liana: 


La crisi in Grecia 

Atene, "40%=Hl revaccettò le dimissionì del gabi- 
netto Sotiropulo e fece chiamare Tricupis, che ac- 
cettò l’incarico di comporre il nuovo gabinetto, il 
quale probabilmente si costituirà oggi. 

Il ministero francese 

Parigi, 10 — Il Consiglio dei ministri decise che 
il gabinetto si ripresenti, senza modificazione alle 
Camere, e faccia ad esse una dichiarazione, in cui 
esponga il suo programma. 

Il falso savco di Prizrend 

Costantinopoli, 10 — L'Agenzia di Costantinopoli 
è autorizzata a dichiarare assolutamente infondata la 
notizia che Prizrend sia stata presa e saccheggiata 
dai ribelli albanesi. 

© Il municipio di Vienna 

Vienna, 10 — Il Consiglio comunale, con 81 voto 
sopra 137, ha rieletto Borgomastro il dimissionario 
Prix. 

Questa elezione produsse grande emozione nell'op- 
posizione, la quale impedì a Prix di prendere la 
parola. è 

La seduta fu quindi tolta, ù 

La morte di Jamais 

Parigi, 10 — A_Aigues-Vives, nel dipartimento 
del Gard, è morto Emilio Jamais, deputato del Gard 
e ex sottosegretario delle Colonie. 

1 socialisti a Parigi 

Parigi, 10 — Il Figaro dice che ì socialisti hanno 

intenzione di fare una dimostrazione nel giorno della 


riapertura delle Camere, accompagnando i loro de- 
“putati fino al. Palazzo. Bourbon. 

Il governo permetterebbe che il-corteo giungesse 
fino al Ponte della Concordia, ma non tollererebbe 
alcun grido, nè alcuna bandiera. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 10 — Camera, dei Comuni — Buxton di- 
fende la politica del Governo riguardo alla compa- 
gnia Sud-africana nella guerra contro i Matabele. 

Balfour non crede che. il Governo possa declinare 
la responsabilità della guerra. E 

Gladstone accetta la responsabilità della guerra 
contro i Matabele. È 

Fa l'elogio del presidente del Consiglio della Co- 
lonia del Capo e nello stesso. tempo, direttore della 
South: Africa Comuvany, sir Cecil Rhodes. 

Soggiunge che il Governo cercherà di fare rispet- 
tare la giustizia, la moderazione e l'umanità, ma 
combatte la proposia di Labouchère, che tende a 
provocare dal governo l'ordine di fare cessare le 
ostilità, 

La) proposta di Labouchère è respinta senza seru- 
tinio. 

Nei tribunali Egiziani 

Cairo, 10 — Il giudice Premières è stato rieletto 
presidente del tribunale per la riforma. 

Il comm. Giaccone, consigliere d'appello, fu perla 
quattordicesima. volta, rieletto presidente della Corte 
d'appello mista. Z 

Lo scicpero di Marsiglia 
Marsiglia, 40. —- Lo sciopero del personale dei 


| PRIMA DELLA CURA 


Deposito in Roms presso Ja Ditta A. Taboga, 
3 Bode Curle, via Muratte, 
0-32 — Parenti K, Piazza di Spagna — 
90 — Al’ Piccolo Emporio di profumeria, 
ino 12, Milano — Felice ami. 
Fratslli Tomeucci, Droghieri, Via 
renzo, 46. 


SOLO L'ACQUA . ci 
CHININA-MIGONE «É4%a > 
Dreparata con sistema speciale, conserva e sviluppa Ji s 

| 
| 
Î 
DOPO LA CURA 
Piazza in Lucina Suce. Via Veneto | 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
Il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. v 


Mia Torino, 12 - Nilazo 


Si vende da tutti î farmaci» 
sti e negozianti di profumerie _,, 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala cd in Il 
bottiglia grande a Li. 8°50, — 
Per Io spedizioni per pacco po- 
stale Cent. 80 in più. 


Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, 
zi e Bianchelli, 7: 


Corso È 


Vermouth di Torino 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


IDRO 


dell'antichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora 
G. P. Garpano — Bottiglia da litro L.2. Con China 
L. 2,50, 1{2 bottiglia con China L. 1,40. Rivolgersi 


tramways è consicierato come terminato. 


Î Il metropolita ; 
Le ‘Sofi: -10.— La Corte d'appello di Tirnowo, ri- 
formando il giudizio in prima istanza, che aveva 
condannato il metropolita Clemente alla deportazione 
a perpetuità, ha ridotto la pena a tre anni di pri- 
gione, e proporrà al principe di commutare anche 
quest’ultima pena in due anni di deportazione. 
Al Marocco 

Madrid; 10. — (Ufficiale). — Il ministro di Spa- 
gna a Tangeri ha trasmesso al governo spagnuolo il 
testo della Nota inviata da Mahomet Torres, per or- 
dine del sultano, in risposta alla prima domanda del 
governo spagnuolo. n 

La lettera del sultano è datata da Tafilet, ed ha 

impiegato 19, giorni per giungere a Tangeri. Il suo 
contenuto risponde esattamente a quanto la Spagna 
reclamava dal sultano. 
‘ Questi, esprimendo il suo profondo rammarico per 
quanto è avvenuto è condannando la condotta dei 
Kabili del Riff, annunzia che invia immediatamente 
truppe di cavalleria, onde impedire la continuazione 
dello ostilità contro Melilla, e che prepara un. eser- 
cito per il caso in cui non fosse obbedito. 

Il sultano dichiara che, coll'aiuto di Dio, egli farà 
quanto è in suo potere per cancellare tutte le trac- 
cie del malcontento provato dalla Spagna e per as- 
sicurare la continuazione della grande e leale am'- 
cizia tra la Spagna ed il Marocco. 

Cose d'America 

New-York, 10 — Il New-York Herald ha da Mon- 
tevideo : 

«Tra gli insorti o le truppe federali siè impegnata 


a Santa Auna, nello Stato di Rio Grande 
una vivissima scaramucecia. SR 
« Le forze federali dovettero battere ii 


LE BORSE=S2S 


10 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: pesante. x 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura. 8 
Chiusura 80,07. CAR 
Cambio sull'Italia 13 118. 
BORSA DI LONDRA 


‘Rendita italiana 5 00 — 80 iS 
BORSA DI BERLINO 

Tendenza: Fermissima. 

Rendita italiana (contante 79,80. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: calma. SEA 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 
Rendita francese 4 12 0/0 
Rendita italiana 5 0)0 
Rendita turca (nuova) 
Egiziano 6 010 
Rendita ungherese 6 00 (1887) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 
Loiti 

Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsa 


Boulevard del' li n 


fai e 
tisografia Folchetto — Piazza San Silvostro, 80, 


VOLETE 


LA SALUTE ?? 
® NM 


20 0 30 gi 


Il Ferro-China Bisleri si vende in L 


Roma presso la Ditta A. Ta- 
toga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Francolo Î Per collezioni da e 
i per l'Estero. Ufficio 
di. Sindacato, Scambi, Corrispon 
denza. 


Vendita, Acquisto, Grosso, San 
Gallo, 78, Firenze. 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 
FIN TERMACHER VITTORIO 

Roma, Via dei Cestari, m. 13 p. p 
— Abbonamento per L. 60 monsile. — 
COLAZION£: Minestra, 1 piatto con 
t utta e for maggio due 
pani, 115 vino. — PRANZO minestra; den 
due piatti con contorno, frutta, due Di 
pani, mezzo litro vino. PRANZO 
L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 
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Non più stringimenti 
p 0) i 
ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione garantita 
iorni mediante il solo uso dei confetti Costanzi 
mandare al'farmatista in calce segnato copia delle splendi 
sime lettere di ammalati guariti da mali cronici, anche di 0 
20 anni! Scatola da 50 confetti con dettagliata istruzione L.8, 
vendibili in Roma I 
Sanguigna, 15 - Consoni 
Società farmaceutica romana, via Nazionale che ne spedito, | 
anche in provincia mediante aumento di cent. 75. î 


SNETERIITIC 
I 


PILLOLE « BLANCARD 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


Partecipando delle proprietà dell’Todio e del 
Ferro, queste Pillole vengonoprescritte daimediei da 
oltre quarant’anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un'energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite- 

NS 

Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 
firma qui allato, e il bollo dall'Union 


«gni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalteravo 


FATWTWTWTWITWTWTW 


in. 
Do. 
i i 
presso le farmacie Angelo Plini, piaz Toi 
Pompeo, già Valori, via Ripetta, 


all'Ioduro d1 Ferro inalterabile . < 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA d 
PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A. ROMA [9° dI 
in data del 23 Dicembre 1890. ali 


N. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


Fabricants. 
FARMACISTA A PAR:u!, RUE BONAPARTE, 40 4 


CACAO TALMONE 


PABBNICATRON 
È M'TALMONE 


Grammi 500 


Grammi 250 


IN SCATTOLE DI LATTA CHIUSE ERMETICAMENTE 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Premiato in tutte le Esposizioni 


le persone deboli e per gli stomachi di difficile digestione ; 


"serie 


MIREMONE 
‘i vagine 


Grammi 125 più 


Questo speciale prodotto della Cas» Michele Talmone, preparato-colle più fine qualità di Cacao, scelte accuratamente, è meglio adatto pe 
; glio ade 


i) 


i i AR 3 
natura, ed è aftatto puro. Si scioglie all'istante nell'acqua bollente, offrendo così la comodità 
di poter essere preparato come bevanda colla massima sollecitudine ; è 


inoltre inalterabile se conservato nella. s 


dasi dalle prime autorità mediche. — A differenza dei Cacao stranieri, il 


Caca HESSE RE SIIECA a Lr 
o Talmone è assolutamente privo di composizioni chimiche, e perciò 


conveniente sotto ogni aspetto. 


gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in 


cattola d’origine. — Raccoman- 


— Tritone, 44 a 46. 


Il CACAO TAMONE si vende în Roma presso i principali Confettieri e Droghieri ed anche presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo | 
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n. 31: 


"PREZZO DELL'ASSOGIAZIO 
She ITALIA 


Un anno... , Lasi 


Un SEMESTRE SaS 
eta. DD 
UN TRIMESTRE . . ..; >» 5 


Ogni numero separato Cent, 
Axretrato Cent, Îo° Sac alia 


* 

Per Massava, Assar, 

ST, SUsA D'AFRICA, bia ita i 
ione costa come per l'Italia ; 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0ro) L. 86 - Sem. L.19 - frim L 10 

‘abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


_ E così seguita a venir gente di riguardo, persone istruite... 
— Già, con questo governo, anche le persone istruite devono fare i conti... col giudice istruttore. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE - 


« L'on. Giolitti non ha mai 
scritto un libro. » 
G. NicorERA. 


Gionrtti — (pensoso) Che vergogna! pensaro che 
lui no ha scritti tanti! 


IL LAMENTO DEL CONSERVATORE 


(Pel tentativo di mettere un prete in Giunta) 
O venerando successor di Pietro, 
per l’amore di Dio, di tutti ì santi, 
offro a te le mie pene, i miei rimpianti 
e da te solo omai conforto impetro. 
Pria che il fato volgesse a me sì tetro 
ero un possente fra i politicanti 
e avevo un Capo (Rudinì) davanti 
e un bel Centro (Sonnino) avevo dietro. 
Ora, a un tratto, s'è il Capo ritirato 
e il Centro, divenuto indipendente, 
buscherando Milano, s'è allargato. 
Che posso fare? A Dio votarmi io voglio; 
e omai, poichè non son più buono a niente, 
farò il mezzano ai preti in Campidoglio. 


rn 


L’EPISTOLA NICOTERA 


Alla prima lettura di quella epistola che l'on. 


‘Nicotera ha rivolta .ai suoi elettori, seguendo l’e- 


sempio che gli veniva da Caccamo, io mi son 
chiesto qual mai commento fosse possibile. 

E ho pensato : — Si. deve discutere sul serio - 
per esempio - di finanza con l’ on. Nicotera? Si 
“deve ragionare con lui di economia politica? E° 
fmmissibile che con un tal uomo, che è incolto 
quanto valoroso, cioè incoltissimo, sì parli delle 
Tiforme da introdurre nella pubblica istruzione? 
. E del resto di dove cominciare e ove finire, se 


tutta ?a lettera non è che un seguito di invettive 
e di ingiurie? Di-un vocabolario non si può fare 
la sintesi, e la lettera dell'on. Nicotera è un les- 
sico completo delle parole più’ gravi e ingiuriose 
che registri la patria lingua. Ci trovate tutto: 
fomentatori di discordie, disonestà, intrighi, fe- 
rocia,. vigliaccheria, mostruosa illegalità, prepo- 
tenza, corruzione, scandalo, ladro, meschina 
mente ambizioso, oche urlanti declamanti e man- 
gianti; menzogne, infingimenti, paure, discredito, 
rovina, favori, interessi personali bassissimi e 
vorgognosi, negatore della verità, senza coscienza, 
governo inverosimile, eccidii, corruzione. 

Si potrebbe continuare; ma mi pare che basti. 

Ora tutto questo sì sintetizza? E’ da uomini 
ragionevoli il discuterlo? 

E’ la sostituzione dell’ingiuria al ragionamento. 
E’ il sistema adoperato altra volta, quando alla 
discussione si pensò da taluno che si potesse so- 
stitàire — con rispetto parlando — uno sputo in 
faccia. si 

Come dunque riassumere questo sfogo iroso, 
più violento di quelli, ai quali, per impeto non 
riflessivo di generosità, si abbandona l’on. Mat- 
teo Renato Imbriani, il quale almeno non è mai 
stato ministro; nè aspira ad esserlo ? 


Mi pareva quasi che sì potesse lasciare al giu- 
dizio della gente serena e tranquilla questo do- 
cumento incredibile, al quale non avrei attribuita 
autenticità alcuna, se non avesse portato la in- 
testazione dell'Agenzia Stefani ; limitandomi a il- 
lustrarlo, con un estratto delle ingiurie, sufficien- 
tissimo a mostrare al pubblico in quale stato d’a- 
nimo quel documento sia stato scritto, e qual va- 
lore abbia perciò, politicamente parlando. 


Ma mi sono fermato a una frase che dà la 
misura giusta, sintetica direi, della lettera nico- 
terina. 

Fra le definizioni dispregiative che l'onorevole 
Nicotera dà dell’attuale presidente del Consiglio 
(non occupandomi affatto di tutto quanto riguarda 
la moralità) v'è la seguente: 

— Un uomo che non ha mai scritto un libro. 

Non occorre altro. 

Quando un uomo come Giovanni Nicotera ac- 
cusa un altro uomo di non avere scritto dei libri, 
mì pare che il resto delle accuse possa velutarsi 
a questa stregua letteraria. 

Aspettiamo l’ora del nuovo Rinascimento, a- 
spettiamo l’alba del giorno che. col sole dell’in- 
gegno e della dottrina faccia impallidire gli ancor 
vivi bagliori del nostro divino Cinquecento; a- 
spettiamo quell’ora di gloria per affidare il reg- 
gimento di questo popolo di letterati, a messer 
Giovanni Nicotera, arciconsolo della Crusca, e 
presidente dei Lincei, più dotto del Mezzofanti e. 
del Muratori, più puro del Puoti, più profondo 
del Leopardi, più savio ed arguto del Manzoni, 
più classico del Carducci, versato in ogni genere 
di buone lettere, autore di prose e di versi, e di 
ogni maniera di scritture amene ed erudite. 


Ma questa lettera, la quale per la forma e la 
sostanza, è la riprova di nna vecchia verità - 
mancare all'on. Nicotera quella misura, e quelle 
facoltà di ragionamento, » senza delle quali non 
sì è uomini di governo, — contiene anche, contro 
l'on. Giolitti, un’altra accusa: — egli non ha ver- 
sato il suo sangue per la patria. 

Ed ho sentito da molti esclamare: - Quando 
finiranno questi patriotti ? 

Tristi parole! Eppure sono spesso ripetute, e 


non è chi non le senta, ad ogni sfogo di questi - 


vecchi. patrioti. 

Noi le respingiamo, Noi vorremo che questi 
vecchi fossero circondati dalla reverenza, da parte 
specialmente di noialtri, ai quali si fa così vo- 
lentieri rimprovero di non essere stati vivi, per 
ragioni indipendenti dalla nostra volontà, nei 
begli anni delle più belle battaglie italiane. 

Ma questi vecchi dovrebbero essere più mo- 
desti, pìù tranquilli, vivere meno del passato, e 
più nel presente, e adoperare quella temperanza 
di linguaggio, che è dovere anche maggiore nei 
più anziani. 


> inserzioni del Folehetto si 
CLI . te in Roma dal soncoa- 


A. Taboga DI 
FRA SGaTe Drone 4 45 e dis ela Parisi 
" bo 


sionario 


e C. 
i Firenso, 


' Ogni linea misurata cui carattere sette 
| punti. a PE È 


ivviei oseao- 
ato in quarta pagina a cent. la [0 


Pagamento antiolpato, 


pil 
parola. 


Noi li ringraziamo di averci fatta trovare una 
patria libera. - 

Ma non crediamo fosse neppure il sogno ‘dì 
Mazzini e di Garibaldi la conquista di questa 
sola libertà; la libertà di sostituire alla ragione 


l’invettiva selvaggia e gratuita. 
Cimone 


LA PRIMA DEI “ MEDICI, AL DAL VERME 


Il maestro lo conoscete già. Lo avete veduto 
alla luce della ribalta fra Tonio, Canio e Nedda 
— i protagonisti dei Pagliacci — dopo le rauto- 
late parole di Canio: È 

— La comedia è finita! Leoncavallo è sempre 
con quella 


lo stesso; sua. aria più da in- 


tegerrimonegozian- 
te, che da maestro 
di musica, col suo 
viso rubicondo e se- 
reno, dove la posa 
non ha ancora’ at- 
tecchito. 

Dopo ilj Chatter- 
ton, scritto dicias- 
sette anni fa, è an- 
dato nomade un po’ 
per tutta. Europa, 
lavorando [sempre, 
e fu in questo tem- 
po di lotta acerba 
per la vita seuz’al- 
tro conforto che la 
fede nell’avvenire, 
che i Medici fu- 
Ù rono scritti e pas- 
sarono per poche lire negli scaffali di casa Ri- 
cordi e quindi recentemente di nuovo al suo au- 
tore, il quale li cedette, dopo il terzo concorso 
Sonzogno, all’editore mecenate che ha lanciato — 
per così dire — il Leoncavallo. 

Come vedete; si tratta di Medici raminghi — 
starei quasi per dire — Medici... condotti. 

Ma l’altra sera finalmente essi sono stati con- 
dotti... alla ribalta del Dal Verme, con quanta 
solennità di pubblico, di esecuzione e di critica, 
il telegrafo, ha già fatto sapere. 

La serata è di quelle che per l’impressione che 
lasciano, vi sì rammentano per tutta la vita. 

Era venuto in teatro tutto il pubblico promi- 
scuo ed intellettuale che è caratteristico delle 
prime ìmportanti. I giornali francesi inglesi e te- 
deschì avevano spedito. apposta a Milano i loro 
critici musicali, e così avevano fatto quasi tutti 
i giornali d’Italia ; da Londra, da Berlino, da Pa- 
rigi e da tutte le città dove le stagioni liriche 
hanno una tradizione ed un’importanza erano ar- 
rivati impresari, artisti e maestri. compositori ; 
tutto il teatro era pieno di gente, compresa del 
suo ufficio solenne di giudice. 

Ognuno cercava un interlocutore qualunque per 
scambiare delle previsioni e degli apprezzamenti, 
ma in generale si riteneva che l’autore dei Pa- 
gliacci, non avrebbe potuto dare un forte melodram- 
ma a linee grandiose, come era stato annunciato. 


Il momento in cui la bacchetta delf maestro 
Ferrari scende seccamente sul leggio, mentre 
tutto il pubblico fa silenzio e rattiene ìl respiro, può 
esso solo dar la misura dell’aspettativa immensa 
con la quale il lavoro del Leoncavallo era atteso. 

Lorenzo e Giuliano de’ Medici ed altri genti- 
luomini fiorentini cacciano attraverso i colli di 
Firenze e mentre la cavalcata pittoresca fra gli 


s quilli dei corni si perde |. 
nella verde boscaglia ove 
- dice messer Agnolo Po- 
liziano si ascolta : 
l'inno sublime che sen 
(0a cantando 
questo sol, questo verde 
(e questo cielo... 
ecco apparire adorna dei 
fiori raccolti, Simonetta 
Cattanei, cui affligge un 
senso di malinconia che 
traspare dal rispetto e 
dagli stornelli che essa 
canta : 
Fiorin di prato! 
Sento fuggir dal cor _ 
(lenta la vita, 
Eppur non ho vissuto e 
; (non ho amato. 


“L’accompagna nella sua peregrinazione campe- 
stre. Fiorcita de’ Gori, sua amorosa amica, fa- 
talmente sua rivale più tardi, ma la gentile fan= 
ciulla de’ Cattanci è insidiata da Giambattista 
da Montesecco, capitano del papa, al quale non 
spiacerebbe di cogliere nel silenzio dei boschi il 
fiore delicato e purissimo. 

Ma il Dio delle anime buone fa udire un ru- 


more lontano ed il sol- 
dato pontificio, precur- 
sore degno dei suoi com= 
militoni moderni, si al- 
lontana con prudenza 
sconfitto, per cedere il 
campo a Giuliano de’ 
Medici, cui la grazia 
della persona e il dolce 
favellare fanno arridere 
a migliore fortuna. 
Finisce il primo atto, 
7 quando Giuliano bacian- 
do la mano di Simonetta 
le sussurra: — A di 
mane ! — mentre Fioretta 
. sente anch” essa nascersì 
in cuore un sentimento 
d'amore pel fortunato 
gentiluomo de’ Medici. 
La scena rende mirabil- 
mente all'atto secondo, 


la piazza di S. Trinità, avvolta nella penombra 
di una notte stellata scesa da poco su Firenze, 
Le case dai tetti sporgenti sono ‘aggruppate ai 
lati del ponte e si per- 
dono nel fondo nell’intri- 
cato labirinto di strade 
edi viottoli, dai quali sbu- 
cano contemporaneamen- 
te l'Arcivescovo Salviati, 
Francesco Pazzi, il Ban- 
dini e Giambattista da&.. 
Montesecco. ‘Vengono a 
congiurare a danno de’ 
Medici, ed invero fa un 
curioso effetto quell’arci- 
vescovo che, vestito di 
porpora ,e d’oro, in cotta 
di ricchi merletti e guanti 
bianchi, va di notte ad 
ordir trame per le vie di 
Firenze. Ma non importa ; 
la congiura si combina 
ugualmente, onde Fran- 
cesco Pazzi canta: 


E scorra il sangue e vittime cadan nella rivolta 
Li duo fratelli e libera la patria questa volta 
là sulla piazza, al popolo potremo proclamar. 


Lorenzo de Medici 
giunge dal fondo accom= 
pagnato dal Poliziano a 
da una schiera di suo= 
natori e viene a cantar 
la serenata sotto al ve- 
rone di Lucrezia. Donati. 
La voce del signor di 
Firenze è riconosciuta ‘ 
dal popolo che lo ac- 
clama ed intanto ritor= 
nano i congiurati e so— 
praggiunge col suo se- 
guito anche Giuliano ; 
Simonetta e Fiorettu 
giungono anch’esse; s’in- 
trecciano le danze ed i 
canti e la voce di Simo- 
netta li accompagna. Poi 
vuol ballare [anch'essa e 
si slancia nel turbine dei 

7 danzatori, ma dopo poco 
cade svenuta per uno sbocco di sangue, 


Giuliano dolorosamen- 
te colpito resta solo con 
Fioretta che l’amore ce- 
lato insieme col rimorso 
rende  tristissima. Alla 
domanda del Medici, il 
quale lo racconta che: 


Allora che più facili 
a noi sorridon gli anni 
«il nostro cuore gonfiast 
di cari e strani affanni. 
»..0lla non sa che ri- 
spondere : 


No tu non puoi com- 
(prendere... 
Lasciami al mio dolor! 
In me delitto è il pal- 
(pito... 
ed io non posso amur! d 
Ma vinta dall’amore stesso, cinge al collo Giu- 
liano, lo bacia fremendo e fugge lasciandolo sor» 
preso e colpito. * 
Il terzo atto ci trasporta al Ponte Vecchio, fian- 
cheggiato dalle sue case delle quali'una è quella 


del Montesecco, un’altra 
quella di Simonetta, ed 
una terza quella di Fio- 
‘retta. Questa ha lasciato 
da poco l’amica infelice 
e sofferente, e si ritira 
per lasciar posto a Fran- 
cesco Pazzi, il quale 
fallita la congiura per 
uccidere i Medici in 0c- 
casione della ‘venuta del 
cardinale Riario, torna a 
congiurare col Bandini e 
col Salviati. Giuliano 
de’ Medici compare in fon- 
do al ponte ; egli viene da 
Fioretta per aver nuove 
dell'amica, mentre il Paz- 
si ed i suoi compagni lo 
spiano dal di fuori com- 
binando la trama da com- 
sa piersi in Santa Reparata; 
Simonetta apparisce sulla soglia di casa sua 
cd apprende il segreto.” 

Montesecco la sor- 
prende e la trascina in- 
nanzi alla casa, dove 
Fioretta con Giuliano, 
amanti infelici e tradi- 
tori, entrambi vorrebbero 
«ciascuno sacrificare. nel 
«cuore il colpevole. af- 
feito. Fioretta canta: 

Lascia pure cader 

(questo pianto 

Ché s'io piango di giu- 
(bilo-è sol... 

Tu il, dicesti, un legame 
(più santo , 

Ci congiunse in quest’'o- 
(ra di duol. 

a ma; Simonetta che 
li sorprende abbracciati, 
muore mentre il Monte- 
secco. che. aspettava. il 
Medici al varco, rin- 
guaina il pugnale,e mormora: 

E dunque Iddio che i Medici 
a morte: condannò! 

‘A-sipario calato si sentono nell'interno i canti 
liturgici del popolo nella chiesa di Santa Repa- 
rata; e all’alzarsi della tela, la ‘navata del tempio 
medievale, iHuminato dalle vetrate polierome-è af- 
follata di gente; i congiurati aspettano Lorenso e | 
Giuliano de’ Medici, i quali. giungono ‘infatti ia 
compagnia di Francesco Passi. 

Si canta il Credo e ai primi tocchi di cam- 
pana Giuliano è colpito dal Paszi e dal Ban- 
dini, mentre Lorenzo difeso dal Poliziano, si 
salva in sacristia. Giuliano muore tra le braccia 
di Fioretta, mentre Lorenzo de’ Medici, richiama 
il popolo in suo favore e conclude: 

Del trono a me spianato hanno il cammin; 
Tu mi vendica 0 Plebe Io regno alfin ! 


Come si vede, la tela è perfettamente condotia 
e la musica che su di essa il Leoncavallo. ha in- 
tessuta, ba il primo merito di. essere. l’emana- 
zione dello stesso ingegno. Una grande. distanza 
separa il Leoncavallo dei Pagliacci, da quello dei 
Medici, contrariamente a quanto si prevedeva in 


generale. 
Il declamato di Giuliano - No, dell'antica 
Grecia... l’aria dell'amore che viene in seguito, 


il rispetto e gli stornelli. di Simonetta. e V'an- 
dante: Bionda beltà che t'offri al quardo mio,come 
tutto il duetto idilliaco, col quale termina il primo 
atto, sono pagine musicali di valore indiscutibile. 

Così nel secondo atto la serenata di Lorenzo, 
la canzone a ballo di Simonetta e il duetto fi- 
nale di Giuliano con Fioretta con la frase: No” 
tu non puoi comprendere... non possono a meno 
di provocare l'applauso. sincero e qualchevolta 
entusiastico. 

Il terzo atto poì che è certo il migliore del- 
l’opera contiene pezzi stupendi come il settimino, 
il quale segna la massima altezza a cui è giunto 
il maestro. 


Il quart’atto è ammirabile per l’istrumentazione 
e come effetto pittorico: Non è addirittura ben 
delineato, ma, come valore artistico, è degna sin- 
îesi del valore dell’opera intera, 

Al successo clamoroso, sincero, che talvolta è 
stato per il maestro un’ovazione prolungata per 
qualche minuto, ha certo contribuito assai il va- 


lore degli esecutori, che - eccezion fatta per il 
Beltrami, il quale non parve perfettamente 2 
posto nei panni dì Lorenzo de’ Medici, - diedero 
all’interpretazione della. musica del Leoncavallo 
tutta la loro vigoria e la loro intelligenza d’ar- 
tisti, — 

To non so se il maestro, abbia fatto il poema 
epico musicale; non so se. abbia chiamato nelle 
sue ispirazioni i geni tutelari di ‘Wagner, di 
Verdi o di Meyerbeer e non so, neppure se in 
tutto il lavoro entri la filosofia della storia con 
«accompagnamento di archi e di ottoni. 

Questo mi pare di aver capito: cioè che anche 
se Giuliano non sarà addirittura Francesco Ta- 
magno; ‘e se la Simonetta non sarà la Sthele o 
la Fioretta, la Gini-Pizzorni, l’opera piacerà u- 
gualmente. Poichè se gli artisti ai quali ho ac- 
cenmato, hannno fatto della prima rappresenta- 
zione dei Medici un trionfo, il lavoro resta degno 
di,ammirazione anche senza di essi. 

Il concetto italiano che predomina in tutta l’a- 
zione; l’unità di fattura del libretto colla musica 
e la simpatia dell'ambiente in cui l’opera si svolge 
coi suoi effetti pittorici di scene e di costumi, 
sono elementi tutti che non mancheranno di gui- 
dare i Medici ad un giro fortunato nel mondo. 

L’opera non è originalissima - dicono - ed è 
vero; ma essa è il frutto di un ingegno, se non 
di un genio, il quale possiede senza restrizioni il 
senso multiforme e multicolore dell’acte;. di un 
uomo di fibra e di volontà il quale ha dato di sè 
una splendida prova che gli dà diritto, alla sua 
volta, al favore e alla simpatia di quel pubblico, 
pel quale esso lavora con tanto amore e così in- 
defessamente. Questa sua fibra è quella che gli 
deve dare la forza di resistere alle vane tenta- 
zioni degli adulatori, alle perniciose ubbriacature 
dei trionfi, e gli deve infondere coraggio per la- 
sciare coi lavori seguenti, una bella traccia nel- 
l’arte italiana, quell’arte il cui primato nessuno 
ci può contendere e che oggi ancora - quasi sola 
- ci fa ammirare dagli stranieri, 


ti Nos da 


2___UNA SOCIETÀ CHE NON PROSPERA 


Oggi in Firenze, nella storica sala dei due- 
cento, si riuniscono a congresso i rappresentanti 
dei comitati italiani della società « Dante Ali- 
ghieri. » 

I ‘giornali fiorentini recano il diffuso. pro- 
gramma delle festose accoglienze che il municipio 
e la cittadinanza preparano agli intervenienti e, 
come sempre in tutti i congressi, mediante Ja 
semplice presentazione della tessera tradizionale, 
gli ‘ospiti egregi potranno partecipare a gite, ri- 
cevimenti, a teatri e a banchetti. 

Ma una lacuna ho notato nel programma: una 
grave e deplorabile lacuna alla quale ho poca 
speranza che sappia o voglia supplire il doveroso 
zelo dell'on. Bonghi che presiederà la riunione, 0 
la spontanea iniziativa di taluno dei congres- 
SEUA 

Perchè, se è detto e se è promesso nel mani- 
festo che il presidente terrà il discorso inaugurale 
di rito, non è minimamente accennato che in esso 
sarà compreso un resoconto, appena appena som- 
mario, sulle condizioni economiche e sulla bene- 
fica azione esercitata dalla società per rispondere 
al nobile ideale-per cui sorse e per cui trovò su- 
bitamente tanta umanità di applauso e sì gran nu- 


mero di aderenti, 


Io ricordo ancora con sincero compiacimento, 
e ricordano certo i lettori tutto îl sacro entusia- 
smo che destò da un capo all’altro ‘d'Iralia la pri- 
mitiva preposta di una vasta associazione nazio- 
nale composta di uomini intelligenti ed onesti, a- 
scritti a qualsiasi partito politico, purciiè since- 
ramente liberale, di persone illuminate e anelanti 
al solo patriottico fine della massima diffusione 
della lingua e della ‘cultura italiana tra gli ita- 
liani abitanti all’estero. 

L'idea non era nuova, nè nostra, è vero: altre 
nazioni ci avevano già preceduto nel nobile pro- 
posito attendendo — a nostro scapito ben inteso — 
risultati meravigliosi: ma, meglio tardi che mai 
e l'esempio doveva valere, e valse, ad eccelerare 
l'attuazione del progetto. 

I principali centri della. penisola. gareggiarono 
di alacrità e di ardore per ‘secondare l’opera de- 
gli iniziatori e dappertutto sorsero in breve co- 
mitati a cui partecipò il fior fiore delle intelli- 
genze locali e che seppero persuadere centinaia e 


cs 


ganda e coll’obolo in prò di una 
reva a tutti santissima. 


centinaia di citfadini a contribuire colla -propa- 


causa che pa- 


Per un momento sì avverò il miracolo di quella 
generosa concordia testè invocata. dall’ onorevole 
Villari e di quella azione comune atta a salvare 


lo ancora che i fogli 


la patria minacciata, non già com'egli pretende, 
da noi stessi, ma dallo straniero. 


E ricordi bolognesi recano 


il testo di un mirabile discorso pronunziato in 


quei giorni da Giosuè Carducci — felice di iro- 
varsi una volta, almeno in pieno accordo con 
Ruggero Bonghi - per unire la sua voce autore- 
vole all'appello patriottico e per assicurare la for- 
mazione dell'apposito comitato nella città che ha 


la fortuna di ospitarlo. 
E dopo? 


Dopo, secondo il solito da noi, i primitivi en- 


tusiasmi incominciarono a intiepidi 


re e della « Dante 


Alighieri » non si fece più parola se non per 
prendere nota di codeste annuali missioni di quei 
chiarissimi rappresentanti che nelle diverse sedi 


avevano sollecitato l’onore di un 
sidenza o al consiglio direttivo: 


mento dell’opera sua, della feconda influenza e- 


posto alla pre- 
ma dello svolgi- 


sercitata presso i nostri connazionali, delle scuole 
impiantate, dei generosi sforzi favoriti a conso- 
lidare o diffondere la conoscenza. della lingua, 
della storia, delle memorie nostre, del modo col 
quale furono spesi i denari a tal fine accumulati... 


silenzio completo. 


Vi fu, è vero, talvolta chi tentò romperlo e in 
taluna delle riunioni bandite dall’associazione cen- 
irale, si fece interprete di questo giusto senso di 
generale malcontento che si appalesa ormai in 
modo non dubbio nel rapido  assottigliarsi delle 


fila di affigliati e contribuenti al sodalizio: ma fu 


risposto con termini eyasivi e  confutati pretesti 


sulla necessità di un prudente — troppo prudente! — 


riserbo, che non ha proprio ragione d'essere: nè 


ad alcuno è venuto in mente di 
Schulverein e la società dei SS. 


ricordare che lo 
Metodio e Ci- 


rillo procedono arditamente ‘ad apertamente alla 


loro meta. 


Concludo. 


Non intendo levar dubbi 
preposti alla direzione: non so — 
fede — se alla riunione di Firenz 


sulla onorabilità dei 


ma ne ho poca 
e si otterranno 


spiegazioni ed affidamenti che fin qui non si sep» 


pero o non sì vollero dare: cert 


o è però che il 


peese ha ragione di ritenere e di affermare che 


lo scopo della « Dante Alighieri » è completa- 


mente fallito. 


greto 


La Nocera seda le nausee: ed 

La salma di Francesco 

Firenze, 41. — Il treno che rec: 
l'on. Genala, diretta a Soresina, 


i vomiti. 


Gronala 
ava la salma del- 
arrivò a Firenze 


alle ore 6,20, e ripartì allo ore 6,40. 

Si trovavano alla stazione l'assessore Giacchetti, 
rappresentante il comune di Firenzo, il comm. Fro- 
menti, consigliere delegato rappresentante il prefetto 


e numerosi amici personali dell'est 


into. 


Una mezza compagnia di pompieri e di guardie mu- 


nicipali rese gli onori alla salma. 


Bologna, 11. — Il treno che reca la salma del- 
l'onorevole Genala è arrivato a Bologna-alle ore 10,20 


antimeridiane, 


Erano alla stazione il prefetto, comm. Argenti; col 
personale della prefettura, il comm. Fornari, ispet- 


tore compartimentale, gli ingegneri 


capi Dal Zio e 


Tarcani, col personale dell'ufficio del genio civile di 
Bologna e di Ferrara, l'ispettore capo Pizzini, col 
personale dell’ispettorato e. la rappresentanza della 


ferrovia adriatica. 


Vi erano pure ‘i rappresentanti della provincia di 
Ferrara, che portarono una splendida corona. 
Parma, 14, — Al passaggio della. salma del mi- 


nistro Genala, si trovavano alla stazi: 
con il personale di direzione della 


one il cav. Pesso, 
ferrovia Parma- 


Spezia, ed il cav. Malusa, con gli impiegati del Ganio 
civile. Essi deposero sul feretro due corone, a nome 


del personale dei rispettivi uffici. 


Piacenza, ll. — A Piacenza erano ad attendere 
la salma dell'on. Genala il generale De Sonnaz, con 


le autorità militari in gran tenuta, 


il consigliere de - 


legato, il sindaco Quadrelli con tutta la Giunta di 
Piacenza e l'ingegnere capo, Rocco, con tutto il 


personale ‘dell'ufficio dsl Genio  civi 


le. 


Il generale De Sonnaz desiderò vedere la salma è 
salutò commosso il compianto amico. î 

Cremona, 11. — A Codogno attendevano la salma 
dell’on. Genala le autorità comunali di Cremona; le 


autorità politiche, militari e locali 
mensa, 


ed una folla im- 


de: SEITE 
Gli allievi delle scuole e le associazioni “ Popola 
con musiche e bandiere, sfilarono davanti il f; 
Il sindaco Rizzi disse brevi parole fra comm 
enerale. 
È pa i 11. — La salma del compianto ministr 
Genala arrivò a Soresina alle ore 18,10 e fur 
vuta dal sindaco Ciboldi, da tutto il Consigli 
nicipale, dalla società dei Reduci delle Pa 
taglie, dalla società operaia, dai parenti, dagli 
e da immensa popolazione commossa. ; 
Il servizio d'onore era fatto da un pelo! one 
carabinieri in gran tenuta. — : = DI È 
La salma fu deposta nella éamera ardente citeo | 
data da numerosissime corone, oltre quelle Porta Di 
da Roma e quelle deposte sul feretro dani 
| viaggio. P 0 30,2 
La custodia durante la notte è fatta da sei capi 
stazione di prima classe dell'Adriatica, da: sei reduci, 
da sei soci operai, dagli uscieri del ministero dei lx: 
yori pubblici e dai carabinieri. . 
Grandissima popolazione visita la camera ardente, i) 
1 funerali avranno luogo domani alle ore nove, 
La Società Adriatica prepara treni speciali pre 
vedendosi un immenso concorso di popolazione, 
Soresina, 1]. — Alla stazione di Cremona attono 
devano il treno recunto la salma dell’on. Genala le. 
autorità tutte civili e militari, varie rappresentanze 
delle società operaie e la Società dei Reduci con 
bandiera. ast 
Rendeva gli onori un battaglione di bersaglieri, 
La banda municipale, all'entrata del treno, intuonò 
una marcia funebre. 0 
Una gran folla, che gremiva la stazione, si scoprì 
il capo. 3 ] 
Aperto îl vagone contenente la salma dell'on. Ge. 
nala, vi venne deposta una splendida corona della | 
provincia di Cremona. Sai. SR 
Domani, pei funerali dell'on. ministro Genala giun. 
geranno varie società di Cremona, rappresentanze — 
dei comuni di Cremona; ed altri del collegio politico | 
di Soresina. > MA 
. L'ON. LUIGI ROSSI A MILANO 


I giornali ci recalo un sunto del discorso pro- 
nunziato dall’on. Luigi Rossi iu un banchetto po 
litico a Milano. E’ un discorso severamente « oh= 
biettivo » come l’egregio deputato volle dn 

DI 


la sua condotta parlamentare. Le parole» di unò 
fra i. più giovani e più combattenti del nucleo le. 
galitario confermano la nostra speranza, che que» 
sto partito debba avere nella nostra politica un 
importante avvenire. i 
L’appoggio che l’on. Luigi Rossi ha dato al 
programma del ministero non è stato ‘effetto di | 
ambizioni mal celate o di manovre parlamentari | 
e di pura amicizia. E’ stato un appoggio sincero, 
imposto dalle condizioni della politica. si 
Il deputato di Milano non sì nasconde i guai 
della situazione, nè tace le imperfezioni delle 
leggi votate, nè attenua la responsabilità di ab 
cuni atti, che egli ritiene siano stati errori d’im- 
previdenza. Ma si é accorto ben presto - e i, È 
‘dichiarato nel suo discorso - che guai molto pil 
gravi ed errori imperdonabili sarebbero venuti ad 
aggravare le nostre condizioni generali, oveil mi 
nistero non fosse stato sorretto nella. sua audace 


opera riformatrice. ls] ji 

Così fu splendido il discorso dell’on. Luigi Rossi 
nella difesa della legge bancaria, la quale, ben: | 
chè lontana dall’ideale della perfezione; tronci Do; 
una delle più affliggenti questioni dell'economia | 
nazionale. a 

Indugiandosi nel problema economico - che an 
che per l’on. Luigi Rossi è il più urgente — egli 5 
proclamò la necssità di economie militari e si di i 
chiarò fin d’ora favorevole all'imposta progres= De 
siva « che fu sempre nel programma della demo- 
crazia parlamentare. » Riconobbe giusta l’applica=. 
zione della legge, circa il programma dei doni ino 
oro, quando siano date'sufffcienti garanzie per non DE 
aggravare di troppo le condizioni degli impor= | 
tatori, Fond 

A noi piace assai l'affermazione profondamente — 
politica, con la quale l’on. Luigi Rossi, ha chiuso 
il suo discorso. Egli disse così : dee 

— Certamente non intendo aiutare col mio voto la 
resurrezione di coloro all’opera dei quali vanno Spa — 
cialmente imputati i mali di cui è afflitta la patria. 

Qui sta veramente il concetto, che potrà rica» | 
scare il contro ambiente parlamentare e avviarei | 
alle riforme democratiche da tanto tempo pro- 
messe e volute. Non sì tratta di appoggiare un 
Ministero o di sostenere un uomo: si tratta di im- 
pedire la confusione delle idee e dei sistemi e di | 
tornare ad una vera distinzione di partiti, di el» 
denze e di programmi. EP 


e 


IL SINDACO 


Il passaggio repentino dalla lnce alla penombra, 
dal chiasso tumultuoso della piazza all'eco affievolita 
delle voci che si spegneva per le navate, sorprese 
Luisa Ronco che, riavutasi dalla paura della folla, 
guardò Giovanni Bricci con un leggero e nuovo sgo- 
mento. 

Non si era mai trovata così, in una chiosa de- 
serta, dove pareva che le immagini degli altari aves- 
sero vita, a fianco a un giovane al quale ella non 
aveva mai rivolto una parola, e che» conosceva di 
veduta soltanto da pochi giorni. 

Giovanni Bricci non era meno sgomentato di lei ; 
tentò di dir qualche cosa, ma Ja voce gli rimaneva 
in gola; guardò intorno, quasi per invocare aiuto 
dalle immagini sante, e i suoi occhi si fermarono 
sulla statua argentea di S. Iemilone ‘cha duccicava 
nella penombra. 

— Sant'Irmilono! — disse, trovando la forza di ar- 
ticolare quell' osservazione che; doveva: rompere.il 
ghiaccio. È î 

La signorina Ronco si era riavuta dalla sorpresa; | 
tornava, padrona di sè: : | 
«mm Ma dove. è l'uscita ?.- chiese, | 

Quella l'organo dell'altare maggiore che li-! 
berava por. la volta. del tempio le .suo note profonde, 
como stormo,, di, colombi dal volo aflaticato, aveva 
mai commosso tanto il giovane Bricci ? le pfime pa- 


role di amore udite dalle labbra della prima “amante 
gli avevano tanto gonfiato il cuore ? 

Giovanni Bricci trasse un lungo, affannoso sospiro, 
@ rispose, gridando, per lo sforzo fatto nel cavar 
fuori la voce che non usciva e che prorompeva poi 
improvvisamente, senza freno : 

— Usciremo dalla porta della sagrestia! 

Luisa Ronco era già ‘a metà della chiesa, e sì av- 
Viava nella direzione indicatale da Giovanni Bricci, 
affrettando il passo. 

= Signorina!... - cominciò Giovanni Bricci. 

La signorina non rispose, sentendosi ripresa dallo 
sgomento. x 

Giunti alla porta della sagrestia, Giovanni Bricci 
ripetette : 

— Sigriorina !... 

La signorina aveva spinta la porta con gesto ner- 
voso, 

Sulla soglia si fermò, tese la mano al 
atto di congedarlo, dicendogli : 

— Grazie. 

Ma la mano che strinse la. sua iremava. tanto; 0 
il volto apoplettico di Giovanni Bricci esprimeya tale 
ardente e muta supplicazione, che Luisa Ronco, senza 
insistere nell’idea di sbarazzarsi del suo salvatore, 
chiese : L 

— Qual'è.la-via più breve, pertornaro a casa? 

— L'accompagnerò - rispose Giovanni Bricci; esi 
slaneiò fuori con tale vivacità che pareva movesse 
all'assalto di nemici personali della signorina. 4 

Luisa Ronco tentava di raggiungerlo; ma Giovanni 
Brieci si ostinava a precederla di un paio di. passi, 
senza voltare il capo indietro, 


giovane, in 


Giunsero così, attraversando un 
deserti, innanzi alla casa Ronco. 


Signorina e la seguì pel cortile e pi 


paio di viottoli 
Sulla soglia del 


«portone Giovanni Brieci si fermò, lasciò entrare la 


er le scalo, rispet- 


tosamente, senza pronanciare una parola, 


Quando furono sul terrazzo, Luisa Ronco, 


aprendo 


con'la chiave l’uscio di casa, si voltò e disse an- 


cora una volta: 
— Danque, grazie! 


Aveva il volto imporporato per la corsa fatta ai 
calcagni di quel giovane, 6 si sentiva molto a  disa- 


gio nel vederselo li davanti, cogli 
mente aperti, fissi nei suoi. 
Adesso, dei due era difficile stabi 
imbarazzato. 
— Giovanni Brìcci - fece-il 
«appello e presentandosi, 


occhi smisurata- 


ilire chi fosso più 


giovane; :cavandosi il 


— Luisa Ronco - rispose: la .giovane, presentan- 


dosi anche lei, come.fra militari. 
L'originalità. della presentazione, 


la franchezza con 


cui la giovine aveva riposto, entusiasmarono a tale 


punto Giovanni Brieci che egli, 


con voce cavernosa 


si eredatte.in dovere di ' aggiungere, quasi ‘enume- 


«rasse i suoi titoli: 


= — Giovanni Bricci, finora vivo; di 
mortobibivv sec 

Luisa. Ronco;sritta sulla soglia, 
momento meravigliata; poi, 


Il risultato ‘ottenuto .col. suo 1 
sconfortò in. modo Giovanni Bricci, 
rimbeccò: é 

= Crede che io scherzi? 


lomani certamente 


lo guardò per sta 


core Jai ripetova, gra 
ovemente:- morto!» scoppiò a ridere. # , 


ugubre; annunzio. 
ch'egli, stizzito, | 


NDAL 


— O1! no! per amor del cielo! - rispose la ‘signo: 
rina Ronco. Si 
Poi, ripetendo: - Grazie, grazie; le sono obbliga- 
tissima! - entrò e chiuse discretamente la porta in 
faccia al giovane. à 

Giovanni fBricci rimase forse un quarto d'ora, 
forse un'ora, forse un giorno, egli credette di esseri 
rimasto un anno, innanzi a quella porta chiusa, con 
templandola con infinito amore o.rivolgendo ad 088% 
gesti disperati e parole che non si. udivano, perchè 
egli parlava col cuore, ; 

A un tratto, un rumore di Sciabola 
lo fete trasalire, 

Il tenente Ronco poneva il piede sul primo gra: 
dino, Y SÈ 

— Chi è là ? - fece egli, levando il capo. - Chi cer: 
cato ? 3 

“Era-quello il momento per Giovanni Bricci di fé i, 
coraggiosamente avanti e di raccontare brevemente, 
dignitosamente, al fratello della signorina l'att 
eroico di salvataggio da lui compiuto, e di chie- 
dergli l'onore di essere ammesso nella sua intimità. di 

Invece Giovanni {Bricci, preso da un panico. 
provviso che egli non sapeva, molto tempo lopo, 
ancora. spiegersi, si precipitò per le scale, gittò il 
‘tenente contro il muro con. un urtone, si slanciò fa 
le bocti e i carri che ingombravano il cortile, da 
per un assalto disperato a «una barricata, 0 finà 
«mente, ritrovatosi in istrada, si salvò a tutto ga mi) 
ignominiosamente, più innamorato, più infelice 

congestionato di prima. i î 3} 
; n 00. VE Rustom (Richel 


(Continua). i Sa 


per le pr 


UNA RETTIFICA © 


Ricevo e pubblico: 

Un giornale della sera dell'8 corrente pubblicava, 
alcune parole, che; riferendosi a qualcuno che na 
a sostenere che Vetulonia fosse situata nei pressi di 
Mussa Marittima, alludevano a me, essendo notorio 
quel qualcuno essere il sottoscritto. — Ora è tuit- 
t'altro che vero che Vetulonia sorgesse a Colonna, 
come io ho dimostrato nel modo più evidente in 
quattro pubblicazioni, illustrando e confermandol’an- 
tica tradizione, e quanto risulta dai documenti, e 
quanto fu sostenuto, dal 1742 al 1887, dal Torgioni- 
Tozzetti allo Ximenes, al Micali, al Malfatti, essendo 
che geografia, topografia, e storia dimostrano, in 
modo inconfutabile, che l'antica città sorgesse al 
Castiglione, cioè sul poggio e sul piano omonimi, tra 
Follonica e Massa Marittima, nel luogo topografica- 
mente migliore tra le foci della Magra e del Tevere; 
tanto che valenti scrittori, i quali avevano pubblicato 
l'opposto, dopo letto i miei scritti si ravvidero. E 
siccomo la Commissione nominata dal Ministero, col 
solo incarico di verificare l'entità degli scavi ini- 
siati appena su piccolissima parte del Castiglione, 
non avendo avuto modo nè tempo di studiare  topo-, 
graficamente e geograficamente quel luogo, nè al- 
cuna relazione in proposito avendo sinora. scritto 0 
pubblicato, ritengo fermamente che la buona fede 
dello scrittore sia stata ingannata da un archeologo 
interessato, il quale, per antico odio, più o meno 
giustificabile, colse l'occasione per isfogare l'animo 
suo contro un altro archeologo, dal quale ritiensi 
atrocemente offeso, trascinando così in una questione 
scientifica l'ira personale, e confondendo apposita- 
mente una questione topografica e geografica in una 
questione archeologica, cioè una questione di situa- 
sion ‘in una di escavazione. 

Ringraziandola dell'ospitalità accordata a questa 
mia, mi abbia 
; Suo obbl.mo 
Carlo Dotto. 
Roma, 11 novembre 1893. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La Voce della Verità dinanzi alle Assise 

La festa di S. Martino ed un sole splendido, che 
era riuscito a trionfare del cielo plumbeo delle prime 
ore, avevano richiamata poca gente dinanzi al Cir- 
colo ordinario delle nostre Assise, ove si discuteva 
la causa a carico di tal Stoppa Luigi, gerente dol 
giornale clericale « La Voce della Verità » imputato 
di violazione dell’art. 24 della legge sulla stampa. 
Presiedeva il comm. Montanari. 

Dopo le solite. formalità, interrogato. lo Stoppa, 
dichiara che era da soli 7 mesi gerente del giornale 
clericale e che, avendo, naturalmente, piena fiducia 
in coloro che scrivevano, non si era mai curato di 
leggere il giornale, E' la solita risposta di tutti i 
poveri gerenti; e Luigi Stoppa è davvero un povero 
uomo, fonditore di caratteri. che mette la sua firma 
in fondo al giornale per campare la vita. 

E sorge il pubblico ministero, cav. Tofano il quale 
dopo la lettura dell'articolo ineriminato che è una 
Yiolenta filippica contro le presenti istituzioni, erede 
anche inutile avvertire che le giustificazioni di Stop- 
pa non suffraghino. Questa fiducia - egli esclama — 
gli serva per la pace della sua. coscienza. 

Passando ad un'analisi minuta dell'articolo, sì do- 
manda: c'è il delitto di cui è accusato lo Stoppa? 


Non deve il magistrato giudicanto fermarsi alla» 


parola: ma devo vedere se il concetto che sgorga 
dall’assieme. offende le patrie istituzioni. 

E non vi pare, egli dice, delitto, il chiamare que- 
sta data gloriosa: festa partigiana, settaria; diro per 
l'esempio, il liberalismo insipiente; la rivoluzione 
cicca; l'anticlericalismo pieno d'odio festeggiano l'an- 
miversario del dì in cui il romano pontefice fu spo- 
gliato.,. ecc ? - Ma io - un anticlericalismo pieno di 
odii non so attribuirlo meppure all'avvocato. Mazza 
che oggi vedo difendere un organo doi clericali! (si 
rido). 

L'effetto del XX. settembre voi lo vedete - o cit- 
tadini giurati - egli continua. - Sta al banco degli 
accusati un clericale e può venire a difenderlo un 
cittadino che dal Campidoglio tuona perchè sia dato 
l'ostracismo ai clericali! (si ride). 

Goneludendo: l'articolo incriminato vuole che si ri- 
torni all'antico, si vada indietro di parecchi anni nei 
tempi in cui da Roma spadroneggiava un pontefice! 
- Questo non avverrà per cento articoli di cento 
voci: voi dunque, cittadini, non assolverete Luigi 
Stoppa: la sua assoluzione sanzionerebbe il principio 
dannoso: Ridiamoci delle leggi dello Stato! 

E sorge a parlare l’avv. Pilade Mazza, questo co- 
losso del nostro foro - difensore dello Stoppa - la 
cui arringa è attesa con grande curiosità. . 

« Voi lo avete udito - così egli dice. - E uno 
Spettacolo confortante quello di vedere oggi il frutto 
di quella data gloriosa, del Venti Settembre : un ge- 
rente della Voce difeso da chi non è, precisamente, 
suo amico politico. E' per questo ch'io sono qui: è 
în grazia di quest'alto principio di libertà che è stato 


il fondamento della nostra rivoluzione civile, di quel 


Principio di libertà lata, vera, che fece esclamaro a 
Giosuè Carducci : 

Io benedico chi per lei cadeva, 

Io benedico chi per lei vivrà. 

Chi questo progresso intende non deve temere; e 
non certo per esso il grande monumento immortale 
della nostra libertà sarà distrutto. Troppo sangue, 
troppi sacrifici di pensiero e d'azione essa è costato 
Perchè possa cadere per innocui articoli di altret- 


— tante Voci. 


Perchè creare questi processi politici — ègli si do- 


| manda - che si fanno solo quando si teme ‘che la 
| costituzione dello Stato possa essere attentata, Essi, 


i clericali, pensano diversamente, da noi, forse anche 
în buona fede; noi siamo forti, lasciamoli dire! - Il 


| Maggior vantaggio che tutti ne avremo sarà la prova 
| che Ja libertà vera e piena non lede le istituzioni 
civili. 


- E vorrei dire intero il mio pensiero se fossì in al- 
tro ambiente... 
. — Gilie lo auguro - dice il cav. Tofano. 

Ma l'avv. Mazza continua: - Vorrei abolita la 
legge del marzo 1848, nell'interesse della libertà di 
Sui sono saldo propugnatore perchè fu legge sorta 


in momenti patologici e che noi abbiamo il diritto di 
| dire va interpretata con larghi criteri... 


l comm. Montanari interrompendo : 


a a Î 4 2 

— Ma onorevole avvocato, la legge c'è e non è 
il luogo di distuterla. . - 

A Mi aspettavo, continua }' avvocato difensore, la 
concorde e consonante ‘interruzione. C'è, è vero una 
leggo che prevede gli abusi; il limite dell'abuso però 
lo determina il magistrato. n 

Entrando quindi in materia mostra la relatività 
della legge applicata più 0 meno restrittivamentò a 
seconda delle idee politiche del magistrato: è dunque 
la politica che entra ‘nel tempio sacro della gia- 
stizia | 

Nota come è obbligo del magistrato ‘di specificare 
perfino le parole che giustificano la querela. Nella 
citazione nulla v'è; segno che il magistrato non po- 
teva condannare questa o quella parola. Fa una sbt- 
tile distinzione. Dice il 20 settembre ‘un fatto vio- 
lento, nè la legge poteva sorgere da quel fatto. E° 
il plebiscito un atto civile che. - bene!o male - (sono 
serviti anche per Nizza e Savoja !) giustifica la legge. 
L'articolista, nel caso in parola, giudica e porta i 
suoi apprezzamenti su. una data storica. 

Usciamo di qui - egli conclude - ed io sarò il pri- 
mo a far la voce grossa contro coloro che a ragione 
consideriamo nostri avversari; ma qui è la legge che 
noi dobbiamo interpretare. L'articolo che è pure una 
continua diatriba, un insieme di aspirazioni vaghe, 
indistinte non entra nei. limiti voluti per una que- 
rela; la parola incriminata non v'è; noì non possia- 
mo condannare; e voi, così facendo, non avrete reso 
un compiacente servizio ad un partito; avrete reso 
maggio al sentimento di libertà del quale la stampa 
— anche coi suoi piccoli abusi - è stata sompre così 
fedele interprete e con cui ha raso tanti servigi alla 
storia della civiltà. ; 

In nome della libertà del pensiero abbiamo scritto 
sul monumento del martire nolano : « A Bruno, il 
secolo da lui divinato, qui dove il rogo arse. » In 
nome di quella stessa libertà che non ha limite; di 
quella libertà già proclamata fin dai tempi di En- 
rico IV, voi assolverete il mio cliente! 

La splendida elevata arringa è salutata da mor- 
morii di approvazione, 

Dopo un’arguta replica del pubblico ministero 
per una rettifica di fatto ed una brillante  controre- 
plica dell'avrocato difensore, il dibattimento. è 
chiuso. 

Il comm. Montanari riassume succintamente, con 
l'imparzialità che tutti gli ammiriamo; ‘lo risultanze 
del dibattimento, ed i giurati entrano nella stanza 
delle deliberazioni. 

Dopo pochi minuti ne escono, dichiarando assoluto 
l'imputato che è condotto a bera un goccetto dagli 
amici di mestiero e... e di fede. 

II Cancelliere 


Il Sapol è indiscutibilmente economico. 


Cronaca DI Roma 


L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo la seguente, 
Derolo tratta di una quistione di vero interesse pub- 
ico i 
« Noi cerchiamo di richiamare la pubblica atten- 
zione, e magari quella di qualche pezzo grosso, se i 
pezzi grossi si degnassero di aprire l'orecchio ai la- 
menti dei pezzi piccoli, sopra molti inconvenienti che 
si verificano nelle Preture. Accade non di rado che 


l'udienza è fissata, p. e., alle 9 ant., sì va al Man- 


damento, e l'udienza non s'apre che.alle.11 ant.!,.. 
Altre volte l'ora dell'udienza è' già scoccata da un 
pezzo. L’aula rigurgita di gente e l'udienza non in- 
comincia. Che si fa? Chi si lamenta, chi sonnecchia, 
ehi ricorda dolorosamente leggendo il giornale, che 
p. e. a quell'ora si celebrano i solenni funeri p. e. 
di un defanto ambasciatore, ai quali quei che legge 
il giornale (che è forse un meschino suo curatore) 
non potè recarsi perchè il dovere lo chiamava lì in 
Pretura. Passa una mezz'ora, passa un'ora, ne pas- 
sano magari due, e il signor Pretore non si vede. 
Finalmente egli arriva, tutto trafelato ed ansante: sì 
è recato p. e. ai funerali dell’ambasciatore e la me- 
sta cerimonia, alla quale non era affatto obbligato 
ad intervenire, gli ha fatto dimenticare l'udienza, il 
suo dovere!... E 

Ciò avvertiamo subito, non si verifica in tuttii 
Mandamenti, ma se anche accadesse in un solo di 
essi non sarebbe un caso assai sconcio ? Senza dire 
il danno che deriva sì a noi, che non possiamo af- 
fatto permetterci il lusso di' passare due o tre orein 
una sola Pretura, sia anche ai cittadini, che ivi per- 
sonalmente intervengono, i quali, essendo per la 
massima parte o operai o commercianti o via di- 
cendo, non possono anch'essi senza grave detri- 
mento perdere tutto il mattino in Pretura. Perchè 
non si sta rigorosamente all'orario? Ciò del resto in- 
fluisce 0 non poco sul prestigio e sul rispetto tanto 
necessario nell’Amministrazione della giustizia. 

Non staremo a dir poi dell’indolenza di alcuni ma- 
gistrati, i quali assistono mezzo sonnacchiosi all'u- 
dienza, e non son buoni ad altro che ad accordare 


arbitrari ed ingiustificabili rinvii, anche se le parti. 


chiedono sentenza. Così accade che le cause riman- 
date di udienza in udienza, finalmente si accumulano 
in guisa da sorpassare il centinaio; così accade che 
le udienze si succedono lunghe, noiose, arruffate ed 
interminabili, e ciò sempre a scapito della giustizia, 
delle borse dei clienti, del buon nome. degli avvo- 
cati, dei procuratori e giustamente degli stessi ma 
gistrati. coat 

Ci lusinghiamo che queste parole franche e sin- 
cere, ispirate solo dal pubblico interesse e dall’a- 
more della giustizia bastino a ricordare a quei ma- 
gistrati, che si mostrano poco rigidi nell'adempi- 
mento del proprio ufiicio, il sacro dovere che loro 
incorhbe di mostrarsi sopra tutto esatti, pronti e im- 
parziali amministratori della giustizia. » 

Un gruppo di giovani procuratori. 


Chanyet e Gallina 
Ieri furono ripresi gli interrogatori di Costanzo 
Chauvet e del comm. Gallina. 
Negli uffici del Popolo romano furono sequestrate 
alcune lettere, riguardanti l'affare del riso. 
Oggi sarà perquisita anche l'abitazione dello Chau- 
vet, in via Due Macelli. 
Virginia Zucchi 
Giorni addietro la celebre Virginia Zucchi, tanto 
ammirata al Quirino, sposava, a Piotroburgo, un 
conte polacco che le ha portato 25 milioni. 
Non c'è male, dopo 50 primavere trovare un ma- 
rito parecchie volte milionario. 


La morte di Giovannina 
La celebre Giovannina Natalucci, l'antica kelle- 


(rina del Caffè Colonna, proprietaria in seguito del- 


l'American-Bar & 
giorni. — 

Ella è morta a Rio Janeîro, nel Brasile, nell'e- 
strema miseria. 

La kellerina che aveva fatto furore a Roma era 
ridotta, nel Brasile, a vendere i cerini. 

Arresto di un bavarese 

Ieri allo 21, in un'osteria fuori di porta del Po- 
polo, dietro richiesta del governo bavasese, venne 
arrestato dal delegato Sacchetti e dal maresciallo 
Ribottini, il pittore Giovanni Zamhl, d'anni 22, da 
Noremberg, autore di un assassinio commesso nel 
suo paese. 

Saputosi ricercato dalla nostra questura, dopo aver 
girato più alberghi, andò ad alloggiare in via Fa- 
rini n. 50 presso la famiglia di un sno amico. 

Nella perquisizione operata nella sua camera, ol- 
tre a degli effetti di biancheria ed altro, gli furono 
sequestrate 1560. lire che aveva ricevuto ieri stessò 
da un suo zio per partire da Roma. 

Omicida e suicida 

Una comitiva di. braccianti romagnoli addetti alla 
marginatura del Tevere a Montesecco, iersera alle 
21 12 uscì, come di solito, dall’osteria di Tommaso 
Mazzanti a due chilometri a destra fuori di porta 
Trionfale. 

Facevano parte della comitiva Attilio Boschi, di 
anni 25, da Govi (Ravenna) e Pietro Montanari, di 
anni 25, da Bagnacavallo (Ravenna). 3 

Ognuno si era ritirato nella sùa camerettà a piano- 
terra del palazzo Pietro Cristiani, quando alle Il si 
udì un grido. È 

Due o tre altri lavoranti romagnoli uscirono dalle 
loro case e accorsero. Videro un individuò in terra 
agunizzante, e un altro che fuggiva all'impazzata 
qua e là-gridando: « L'ho fatta! l'ho fatta al bur- 
rino! » Uno degli accorsi gli si avvicinò e sentì dirsi 
che l’altro era morto, e che all'indomani sì sarebbe an- 
dato a costituire. 

Il fuggitivo era Attilio Boschi. Egli corse per le 
scale, e giunto al secondo piano si avvicinò alla log- 
gia dove, salita la ringhiera, si gettò nella sotto- 
stante piazzetta innanzi al palazzo, andando a ca- 
dere a pochi passi dall'ucciso. 

Gli si sfracellò la testa. 

L'ucciso era Montanari, il suicida e uccisore era 
il Boschi. 

Il motivo della rissa non sì conosce, poichè tutti 
i vicini e i compagni dei morti asseriscono che quei 
due di solito non erano mai venuti a questioni. 

li Montanari aveva ricevuta da Boschi una pugna- 
lata al fianco destro. Restò cadavere all'istante. 

L'arma non si è trovata. 

Per finire 

Trestelle incontra sul Corso un suo amico che 
porta sotto il braccio una grossa pietra. 

— Che cos'è quella pietra ? 

— E' il campione. d’ una casa che voglio. ven- 
dere... 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande Salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
= I locali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 
trata. 


piazza Sciarra, ha fiaito i suoi 


TOZZI II I CITI MIENTIRA SIC TIENI DZ 
Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 
GETTA REI NIN NE DOO III BALI PARI ERNIA SODICO 5 
. . i N. 26, in prossi- 
In via dei Lucchesi sic pinza dea 
Pilotta, d’affittarsi appartamento al 3° 
diciassette ambienti e cucina. 


piano di 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 

Conti correnti: 
senza vincolo . ... all'interesse 8 Oro in ragione d’anno 
con vincolo di 2 mesi i 3 114 010 = 
con vincolo di 4 mesi È 3 12 010 Lo) 
con vincolo. di 6 mesi Li 3 314 010 Soe 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chèques. 

fino a L.'20°000 a vista 

da L, 20,000 a L. 50,000 con tro giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni Li 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000. dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000. 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 1[2 010; 

versamenti da L., 100 a L 10,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio 

convincolo di 15 giorni 3 314 010; 

versamenti da L, 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi: 

da 3a 6 mesi interesse 3 12 010 

da 7a 12 mesi pr 4 Oro 4 

da 13 mesi a più € 4 172 010. È 

Fa Anticipazioni e Contì Correnti garantiti s0- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d’incassare Effetti e coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, _ 

Rilascix Assegni e lettere di Credito sull’Italia e. 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
‘ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento de ie imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti, 

Riceve Titoli in custolia ed im amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i conpons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie în semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 1/2 0[00 per sei mesi, 

Fa il Servizio di Cassa si Correntisti a condizioni dl 
speciale favore, 


gr 
geT dept 
| si riceve franco di portointuttoil Regno 


{N PORTABIGKIET 


in seta raso elegantissimo, con entro un 


van Lin 


. 
che può portare la fortuna di oltre 


200.000 fire 


auto îl corrente anno senza aver fastidio di sorta 


Spedire cartolina vaglia di L, 5 alla 
BANCA DI EMISSIONI (Fondata nel 1868) 
dei Fratelli Casareto di Francesco, Via 
Carlo Felice, 10 - Genova, 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 


rimpetto alla Posta Centrale  --- Luigi CORBUCCI, Piazra 
di Spagna, n. 88 — Remo PALLADINI, Via Convertite 17 — 
Giacomo PRATO Via Nazionale 25 — S. SORIA via Frattina 2. 


ALLE SIGNORE 


La ditta S. di P Coen e C., Tritone Nuovo 37 a 40, 
si pregia render noto di aver ricevuto al completo 
l'assortimento delle ultime novità 
per la stagione in seterie, velluti, lane- 
rie, ecc., acquistate dal socio sig. Coen nel 
sso recente viaggio di Parigi, Londra, 
Como e Lione. — In apposito riparto gran- 
dioso assortimento di tappeti ce stoffe 
per mobili. ba 


PREMIATA SARTORIA 0, POMPEI — 


Roma, Corso Vittorio Emanuele, 142 pp. 


—hù {e|6]ejo|o|o]o{s]e]ojo|ele| 
Si è pubblicato in tutt'Italia a Centesimi CINQUANTA) 
Îl Secondo Volume delle 


\Ore Allegre 


D di GIUSEPPE PETRAI (SI 
{Contenente24 Novelle illustrate da 100 Disegni originali 
<do-}X di SILVIO GUASTALLA }k-edr 
Cercate questo Yolume divertentissimo da tutti 
hi Librai per Cont. CINQUANTA, L’Editore PERINO 
ilo spedisce franco di posta a domicitio dietro 
invio di Cartolina-Vaglia di Cent. CINQUANTA. 
je[eje{ole/e]ole[e|ele| 4 


JIN TEATRO 


Il teatro Nazionole era ieri sera quasi al completo 
per la terza rappresentazione. della Manon Lescaut. 
La bellissima musica del Puccini è stata applaudi- 
tissima durante tutta l’esecuzione e il pubblico no 
ha apprezzati dal principio alla fine i grandissimi 
progi. ta È 

Per lo ulteriori rappresentazioni incominciando da 
oggi, i prezzi serali sono stati invariabilmente ri> 
bassati come segue ; 

Palchi 1. ordine faccia L. 40, fianchi L. 55; pal- 
chi 2, ordine faccia L. 25, fianchi L. 20; Palchi 3, 
ordine faccia L. 15, fianchi L. 10; Palchi 4. ordine 
fianchi L. 5 - Poltrone L. 9 - Posti numerati : le 
prime tre file L. 3, le altre L. 2 - Galleria al 4. or: 
dine cent. 50. - Tutto oltre l’ingresso - Ingresso 
L. 3 - Loggione 1,50, ingresso compreso, 

Per i sott'ufficiali e soldati: 

Ingresso L. 1,50 - Loggione cent. 75. 


+. 
I prezzi ribassati al Costanzi hanno prodotto il vo- 
luto effetto. Difatto ieri sera la splendida sala, era, 
si può dire, al completo. 
Affollatissimi la platea e l’anfiteatro, riboccante il 
loggiato ed i posti distinti ed i palchi presso che 
esauriti. 2 


Così la bellissima azione coreografica del Danesi: 


potè ieri serà essere gustata da un pubblico del 
tutto nuovo, il quale applaudì continuamente e s0d- 
disfatto. 

Si volle il bis del passo a due ed il finale del 
primo quadro. Il Danesi ebbe nove chiamate al pro- 
scenio fra le più spontaneo ovazionì. 

Quest'oggi si daranno due rappresentazioni: la pri- 
ma alle ore 15 e l’altra allo ore 21, ed i prezzi d’ora 
in avanti restano fissati invariabilmente così: 

Palchi ordine 1. e 2. L. 25 - Ordine 3. L. 10 - 
Poltrone L. 5 - Posti distinti L. 4 - Sedie L. 2 - An- 
fiteatro L. 1 - (Oltre l'ingresso). — Ingresso L, l - 
Galleria cent. 80. 

Come si vede, non sì potrebbe avere a maggior 
buon mercato uno spettacolo grandivso e soddisfa- 
cente com'è quello della Messalina. n 

Ieri sera assisteva alla rappresentazione il Giu= 
berti, il noto impresario genovese, il quale è in trat- 


tative per trasportare a Genova. l’intero spettacolo 


com'è ora allestito. 
. 
DE 

Al Valle seguitano sempre con uguale fortuna le 
repliche dei celebri Inquilini del signor Blondeaui 
ma ormai sarebbe tempo di alternarle con qualche 
altra novità o con qualche vecchio ma glorioso la- 
voro di repertorio. 

Ad ogni modo il favore immenso col quale il pub- 
blico ha accolto il lavoro dello Chivot, giustifica que- 
sta specie di recidiva nelle repliche che la compagnia 
Paladini-Talli offre della esilarante pochade, 

è 


se. 
Questa sera al Manzoni si daranno due rappresen- 


tazioni. emozionanti : La ladra di fanciulli e Le 
monache celebri. 


SPETTACOLI D'OGGI 


| COSTANZI — Messalina - ore 15 e 21. 


NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. 


VALLE — Gl'inqualini del Signor Blondeaù - ore 21. 


QUIRINO — Fregoli - ore 21. % 
MANZONI — La ladra di fanciulli - ore 17 HLT 

Le monache celebri - ore 21. È 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21, 


LIRE] 


NOTIZIE E INFORMAZIONI | 
La rltsvpcngigno= del Parlamento 


Il Senato e la Camera dei deputati sono con= 
vocati per il 23 corr. 


i La Camera 
L'ordine del giorno per la prima seduta della 
Camera reca: ; 

1. Interrogazioni ; 

2. Sorteggio degli Uffici; 

3, Comunicazioni del Governo ; 

4. Concessioni al Comitato dell'Esposizione di 
Roma di una lotteria nazionale non che del mag- 
gior reddito del dazio di consumo di Roma du- 
rante il periodo dell'Esposizione. 

Seguono quindi parecchi altri progetti di legge 
di secondaria importanza. 

Evidentemente la votazione politica avrà luoge 
sùlle comunicazioni del governo. » 


Il consiglio dei ministri 
Presenti tuttii ministri, si è riunito ieri, 
Si riunirà nuovamente oggi. 


Il conte Nigra 

Il conte Nigra, amtasciatore in Vienna, qui 
venuto; al termine del suo congedo, per prendere 
commiato dal ministro degli affari esteri, riparte 
per l'Alta Italia, donde, dopo brevissima sosta, sì 
recherà direttamente alla sua residenza. 

Sulla linea Roma-Napoli 

Cominciando dal treno 1 di oggi, 11 andante, 
in partenza da Roma alle 8,5, si effettuerà, fra 
le stazioni di Cassino e Rocca d’Evandro, della 
linea Roma-Napoli, il trasbordo pei viaggiatori, 
pei bagagli e per le merci a grande velocità, li- 
mitatamente ai colli non eccedenti 50 chilogrammi. 
> L'ambasciatore inglese 

E” stato chiesto ed ottenuto il ‘gradimento del 
Re d’Italia per la nomina di sit F. Clare Ford 
ad ambasciatore inglese a Roma in luogo del de- 
funto Lord Vivian. 

Sîìr F. Clare Ford. è attualmente ambasciatore 
d'Inghilterra a. Costantinopoli. 

Parido Fioravanti 

E° stata fatta la grazia a Paride Fioravanti, 
che doveva scontare ancora’ quindici mesi di car- 
cere, în seguito ai noti fatti dell’Esattoria Ro- 
mana. 

Il pagamento dei dazi in oro è 

Jersera la Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il 
‘decreto che stabilisce il pagamento dei dazi in 
valuta metallica. 

Il deereto obbliga gli istituti di emissione a ri- 
lasciare dei certificati speciali, che gli. importa- 
tori potranno presentare alle dogane, invece della 
moneta, 

Così sarà molto facilitata peril.commercio l’ap- 
plicazione del nuovo provvedimento. 

Il natalizio del prinoipo erediatrio 

In occasione del genetliato del principe di Na- 
poli ‘son stati scambiati telegrammi fra il sindaco 
di Roma e il primo aiutante Terzaghi. 


© Mantova, 11, — Nella ricorrenza del genetliaco del 
Principe di Napoli, gli ufficiali del presidio. si sono 
riuniti a banchetto. Furono fatti parecchi brindisi 
alla prosperità di casa Savoia. 

Gli stabilimenti pubblici sono stasera illuminati. 

Maddalena, 11. — Per il genetliaco del principe 
di Napoli gli edifici pubblici, le navi ed i forti sono 
imbandierati. 

Dalla nave Palestro e dal forte Camicia. furono 
fatte le salve d'uso. 


Un discorso di Brisson 


Parigi, 11 — Gli elettori offrirono un punch di 
onore a Brisson, che pronunziòd un discorso ostile 
alla costituzione di un Gabinetto omogeneo, il quale 
governerebbe colla Destra e coll’appoggio del papa. 

Soggiunse che la Camera deve occuparsi della ri- 
forma delle imposte, della fondazione della Cassa di 
ritiro pei lavoratori e della riforma della Costitu- 
zione. 


I vogetali al confino 


Vienna, 11. — E’ stata firmata, ieri, la conven- 
zione fra l'Austria-Ungheria e l'Italia per la circola- 
zione dei vegetali nelle zone di confine. 
+... La situazione in Austria 

Vienna, 11. — Il principe di Windischgraetz ebbe 
rina nuova conferenza coi capi dei tre partiti, con- 
servatore, polacco e nazionale tedesco per stabilire 
definitivamente la lista ministeriale da sottoporsi al- 
l'imperatore. Ù 

Ta maggior parte dei giornali di Vienna ritiene 
che il nuovo gabinetto sia oramai formato, malgrado 
che, nel momento attuale, non lo sia ancora in modo 
completo; e salutano con simpatia Plener il quale è 
Stato ricevuto, stamane, dall'imperatore. 

Vienna, 11. — Nei circoli parlamentari si ‘assi 
cura che Schoenborn e Wurmbrand accettano di as- 
sumero i portafogli della giustizia e del commercio. 


Quindi l'intiera lista ministeriale potrà essere ora || 


sottoposta all'imperatore. 

Vienna, 114. — In questi circoli politici la crisi 
austriaca si considera fin d*ora come virtualmente 
finita) 

Il conte Kalnoky, fin da mercoledì sera, è partito 
per la divisata sua escursione in Isvizzera e nell’Alta 
Italia, ; n 

La sua assenza non sarà di lunga durata. 

Vienna, 11 — L'imperatore inviò, oggi; al conte 
di Taaffe il suo ritratto con una splendida cornice e 
con una graziosissima dedica in segno deîla sua alta 
benevolenza. 

Budapest, 11 — Camera dei deputati - Durante 
la discussione sul bilancio, il presidente del Consiglio 
e ministro delle finanze, Wekerle, ha negato che 
l'eccessivo aumento delle spese per l'esercito impe- 
disca lo sviluppo economico dell'Ungheria. È 

In pari tempo, egli ha espresso la speranza che 
le domande eccessive di spese per l’esercito, alle 
quali ha fatto opposizione con successo, non saranno 
rinnovate. r siae 

Quanto alla regolarizzazione della valuta non erede 


Barcellona, 11 — Sette dei feriti nel disastro del 
teatro del Liceo sono morti. 

; ‘ . Behanzin | 

Parigi, 11 — Il Governo, volendo trattare sol- 
tanto con re Behanzin, non riceverà gli inviati da- 
nomesi, giunti ieri a Parigi, provenienti da Londra. 

A. Barcellona 

Barcellona, 41. — Venne proclamato lo stato di 


il primo passo è stato fatto, e con successo, non si 
può dire che le promesse non sieno state adem- 
piute. 5 


Il gabinetto greco 
Atene, 11 — Il nuovo gabinetto è così costituito: 
Tricupis, presidente del Consiglio e ministro delle 
finanze; 
Bufidis, ministro dell'interno ; 


ini: iustizi. Arca assedio, 1 È 

ur cnc DER ro Quaranta anarchici verranno sottoposti alla Corte 
È ini È marziale. i 

Cali e E Cn Siviglia, 11.— Sei anarchici furono arrestati come 


Butulis, ministro della marina; 
Callifronos, ministro dell'istruzione pubblica. 


Le isole Hawai 
Washington, 11. — Il segretario di Stato, Gre- 
sham, diresse al presidente della Confederazione, Cle- 
veland, una lettera, in cuì si pronunzia contrario al- 
l'annessione delle isole Hawai agli Stati Uniti. 


Cose d'America 
Washington, 11. — L'ammiraglio Custodio de Mello 
chiese alle potenze di essere riconosciuto come bel- 
ligerante. 
Gli Stati Uniti gli rifiutano tale riconoscimento. 


Dopo lo bombe 


Madrid, 11 — Si assicura essere stato firmato un 
decreto che sospende gli articoli della Costituzione 
che garantiscono la libertà dei cittadini. Ogni citta- 
dino sospetto potrà essere immediatamente arrestàto. 


sospettì di connivenza nell'attentato del teatro del 
Liceo a Barcellona. VIREEVO 
Parigi, 11 — Alla prefettura li polizia si smen- 
fisce la notizia di imminenti arresti di anarchici a 
Parigi in seguito alla recente esplosione nel teatro 
del Liceo di Barcellona. Ù 
Alla Camera dei Comuni 
Londr1, 11 — Si respinge, con 236. voti contro 
217, un emendamento al dill, presentato dal Governo 
intorno alla responsabilità dei padroni negli acci- 
penti degli operai sul lavoro. _ HE 
Socialisti o anarchici a Parigi 
Parigi, 11 —I deputati socialisti smentiscono dî 
avere intenzione di provocare una dimostrazione il 


giorno della riapertura delle Camera. i; 

La Libre Parole dice che in seguito all’attentato 
del teatro del Liceo a Barcellona sarebbero operat', 
stamane, arresti di anarchici a Parigi, 


em <=< cc SA LOI "III i == 
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5000 lire si regalano idr: VOLETE ARRICCHIRE | 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ail prestissimo Ren: 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagni -||, Coltivate razionalmente Ja Saripal,, 
e nero morato, senza macchiare la pelle nè Ja biancheria. — Do tura e potrete, in brevo tempo aceu-|| 
Miccsranesnedememavirosccomcielinvcanrtale «dichiar mulare, so lo volete una fortuna co-, 

ca primari professori della capitale dichiarat. |‘;ossale! Im meno di duo anni qualun- 
che é l'unica acqua ricolorante che si possa usare senza nu que capitale d'impianto viene complo- 
cere alla salute. — Bottiglia di300 grammi e: n istruzione lire|jtamente ammortizzato dal reddito © 
2, sì spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l’au-||questa industria ricchissim è accessi» 
mento di una lira, L'unico deposito in Italia è presso l'inventore||bile a tutti. Ve ne p derete 1 
Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 Roma, Acqua alta) (gehdo attentamente il libro Pott 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot-| [TUBA NA pubbliosto cdr: la 
tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei) [gta PIRRO OE 
scatole con l'aumento di 80 centesimi. ||Stabilimanto: L. 


POCHINI di Ni 
Questo libro riccamente illustrato, con- 
RESSE RSSSSRSNERETS | \ticne lo normo per effettuure un i 
H . ioualo e viene spedito franco 
Rinomate Confetture di Sulmona 


e lire 2 all'ammi- 
Specialità in corone, cestini ed altri lavori in confetti 


ruale. «Il Nuovo 


Fort » Pisa. Impiegati, professionis; 
F. MARCONE & FIGLI 


{|proprietari e ‘quanti te migl 
SULMONA (Abruzzi) 


nistrazione. del ( 


non trascurate di leggero attentamente 

| [© Poljicultura Moderna, Questo libro 

potrebbe essero la causa della vostra 
run: 


e] 
(I Magazzino di Pelliceria 
con amen) laboratorio dei Frae|| 
telli Fabbri si è trasferito in) 
Piazza San Silvestro, n. 81, di-| 
rimpetto alla Posta Centrale. - 
{{Grahdioso as mento di Pel- 
licceria, speci pelliccie per| 
uomo, mantelli, nksi ecc... | 


VOLETE. DIGERI 


Rey 


[rare la vostra condizione finanziaria 
rRrssSere 


Vero colure naturale 
CASTAGNO e NERO 


alcun' altra 
operazione 


per l'applicazione. 
Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito 
Livorno presso l'inventore 
Ghino Benigni. 
Vendita in Roma da A. TABOGA Via 
Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Ita- 
lia rimettendo l'importo aumentato ai cent. 60 
per pacco postale. 


Cognac Cito 


SCOGNAC nistilato ta paro vino 
COGNAC Pari ni miztiori Praneesi, 
COGNAC cranie Meter ais. Min Re BI 
COGNAC Primo diploma t'nore a VIENNA. 
COGNAC ueiasiia too a Berlino. 
COGNAC netistia innota Palermo, 


reco GI TO rio 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritono 44 a 46; 


EE ae 
SIGNORE ! 


Grande Medaglia d’oro 
alla Fsposizione di Parigi 1989 


, L'Acqua di Nocera si veni 
in Roma presso A TABOGA,| 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, | 
—————__È____m 
| 
I 


> 


SPECIALITA’ RACCOMANDATE 


per l'igiene della bocca e pulizia dei denti : 
ELIXIR 
POLVERE e PASTA 
DENTIFRICIA 


VITALE 


Premiata profumeria, Genova, Via Carlo Felice, 12 
In vendita presso tutti i priscipali profumieri d'Italia, 


opportuno dare. continuamente. spiegazioni, Sebbene 
sia ancora molto lontana l'epoca. della finale siste- 
mazione di quell’operazione, considerando. però. che 


ed in Roma presso la D ita A. v 
Tritone, 44 a 46. sotenddà, iS; N 


Chieco, via Maddalena — 
— In Civitavecchia : C. P. 


Chiusura 80,50. 


| 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo D9g e 
Rendita francese 4 1j2 0/0 SEI 
Rendita italiana 5 00 80.17 
Rendita turca (nuova) 29/050 
Egiziano 6 010 h i 505 62. 
Rendita ungherese 6 0,0 (1887) .| 92-81 
Rendita spagnuola esterna nuova 61 1480 
Banca ottomana | 596 56 
Lotti E 
Russo nuovo pate, 
Portoghese 20.318 


Cambio su Madrid 


pn °° — cc: 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. | 


“i-ografia Folchetto, — Piazza San Silvestro, 80, 


SPrezzo L. 3 al Ko — Togli da L 1500260 


g Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, TABOGA, Ù 


tamante, senza il minimo disturbo, mediante l'appli- 
cazione del rinomato 


DEPILATORIO BENIGNI 


Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — 
Spedizione ;n tutta Italia rimettemdo l’importo aumentato 
di centesimi 60 pel pacco postale. 


Il Cioccolato Suchard, si vende in Roma, presso A, 
Nuovo Tritone, 44 a 46 SE 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 


1 ADOPERATE PRODOTTI ITALIANII [feeg ioni 
cesqesotici i Lire 1.25 
la Bottiglia 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, 
Riccò e Muterozzoli, Piazza 
alonca, parrucchiere, > <a 


LE BORSE 
; «__I1 Novembre 
BORSA DI PARIGI ; 
denza: ferma. iis ato] 
La O 5 per 00. — Apertura. 79,90 


fo sull'Italia 13 114. 
Cambio sull IE ORSA DI LONDRA 


ita italiana 5 00 — 79 3J8. 
Rendita MaNene 34 DI BERLINO 


Tendenza: Ferma. 2 
Rendita italiana (contante) 79,25. 

BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 

Tendenza: sostenuta. “I 

Boulevard del 11. 


81 
IA ; 


Freschissimi e di ottima qualità 


Per pacco postale aumerto di cent. 60. 
Roma, Tritone Nuovo, 44 a 46. VE 


La catuta dei Careli 


n ni AI Peo vi 
Si arresta immediatamente taccudu | 


uso della 
POMATA o LOZIONE ETRUSCA 
25 anni di successo ed ì nuoltissimi 
certificati rilasciati garantiscano |el= 
f ficacia di questi prodotti — Lire 8 
il vaso 0 bottiglia. 
PELI DEL VISO edi qualanque 


parte del corpo si tolgono immedia- 


Lire 2,50 il vaso con istruzione 


Nel negozio di Telemaco 
Tofani, Via del Corso, 602, 
sì vendono i velogipedi 
Kuleigh, Quadrani, Nau= 
man ed altri e sì danno 
a nolo macchine nuovis- 
sime tubolari e pneuna- 
tiche. (NP) 


va nioniodas 


OnjIoddep AOT] 19 012I9p0M 022314 
VINISOZUOUE 


VENEZIA 


nionio Longega 


Via Nuovo Tritone, 44 a_46 — 
in Lucina — Mantegazza, Via NW 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Un anno . .. 
UN SEMESTRE, 
UN TRIMESTRE»... >» 5 


Ogni unmero separato Cent. 5 7 
Arretrate Cent, To” queta catia 


* 


Per Massava, Assas, Trip 
NISI, SUSA D'AFRICA, Giusi ao 
| ciazione costa come per l'Italia 


3 STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L 86 - Sem. I. 19 - Trim. 1.10 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


STUDI BIBLIOGRAFICI 


Di alcune opere poco conosciute 

| Due giorni fa, Tom, nel Fanfulla (io ho rico- 
| nosciuto Tom, che tentava dissimularsi sotto un 
altro pseudonimo) ricordava un mio errore gio- 
 vanile, cioé uno studio sugli incunabuli. 

La materia era grave, e pure oggi posso 
| vantarmi di porre in fuga anche il più temerario 
| degli avversari, minacciando di regalargli una 
| copia di quel mio volume, È 
Benchè travolto da altre cure, un po’ delv’an- 
tico bibliografo vive sempre in fondo al mio cer- 
vello, e ì libri, e le ricerche sui libri esercitano 
ancora un fascino misterioso sull’anima mia. 


scuo 


Per esempio. 

L'altro giorno, 
dell’on. Nicotera, che questi accusava l’on. Gio- 
litti di non avere mai scritto un libro, ho subito 
pensato : — Evidentemente ne deve avere scritti 
il suo accusatore, l’onor. Nicotera. — E, sebbene 
tutti mi dicessero che questa ipotesi non aveva 
alcun fondamento, con furore di bibliomane mi sono 
dato alla ricerca delle opere sconosciute del chia- 
| rissimo letterato Giovanni Nicotera. 

E che trionfo! 
Non mi sarei davvero aspettato di raccogliere 
| una messe così ricca. 

L'illusire letterato ne ha scritte di ogni genere. 

Le ricerche non sono ancora compiute, ma già 
posso dare, diviso per materia, un pie colo 

Catalogo 
DELLE OPERE SCIENTIFICHE E LETTERARIE DEL- 
L'ILLUSTRE SCRITTORE BARONE GENERALE GIo- 
VANNI NICOTERA, 
Studi storici 

— Ricordi strategici sulla campagna del 1866, 
con un’appendice intorno al colonnello Chiassi. 

— Il proclama di Castelpucci, ed il partito 
repubblicano in Italia. . 

Arte militare 

— La cavalleria nei servizi d’avanscoperta e 
nelle dimostrazioni. 

4 — Dei copricapi militari, con particolare ri- 
guardo ai berretti da generale. 
Scienze naturali 

— La gamba di Vladimiro. Studi di anatomia, 
e clinica ch'rurgica. 

Poligrafia e pubblicazioni varie 

— Libro nero e libro d’oro. 

Diritto 

— Degli effetti di commercio. 

— I processi politici, le associazioni di mal- 
. fattori e i partiti sovversivi nel 1° maggio. 

Poesia 

— Calendimaggio, idillio, in Santa Croce in 
Gerusalemme. Versi sciolti... coi tre squilli e le 
fucilate, 

Drammatica 

— Il marchese, bozzetto ìn martelliani, uscito 
in luce a Caccamo, 

— Pierino Fo-tutto, farsa brillante. 

— I Medici, tetralogia. Parte prima: Gio- 
vanni dalle Bande Nere. Parte seconda: Il mar- 
chese Medici. (Il seguito è in preparazione). 

Romanzi, letteratura amena e fantastica 

— La libertà nelle elezioni, ricordi roman- 
tici del 1876. Con dedica a Marco Minghetti; 
Silvio Spaventa, Ruggero Bonghi ed Emilio Vi- 
Sconti-Venosta. 

— La busta del barone, novella di Francesco 
Crispi con prefazione di Giovanni Nicotera. 

— Tra una gamba e Valtra, edizione in 16. 


Cimone, 
CANZONI E BALLATE 


Più di una volta si è proceduto, in Italia, alle 
@rioni generali, senza che venissero rivolti al 
| Paese tanti discorsi — scritti o parlati — come 
| ell'altimo periodo delle presenti vacanze parla- 
mentari. 

Eravamo allora nei tempi del trasformismo — 
tempi tanto cari agli uomini senza carattere — 
È quando, vigendo lo scrutinio di lista, ciascun 
Candidato temeva, esponendo il proprio pensiero, 
di spiacere agli elettori di un partito diverso dal 
Sto; ma che viceversa avrebbero votato per 
lui, come gli elettori del partito suo votavano 
| Per ì suoi compagni di lista sebbene professas- 
ero idee diverse. Quando si pensi che una con- 
izione siffatta di cose ha potuto durare quasi 
| dliecianni, si comprende persino come l’on, Nicotera 
| Potesse immaginar di giovare alla propria causa 
 &nuocere a quella del ministero colla lettera ai 
| Suoi elettorì di Salerno. Ù 

Non si comprende però - o si comprende trop- 
Po — come vi siano degli uomini politici i quali 
‘esiderino ritornare a quei tempi nefasti e sì ser- 
| Vano di ogni arma pur di combattere quel mini- 
Nero che li ha fatti cessare. Perchè bisogna per- 
‘Stadersi di questo, che il trionfo dell’attuale op- 
| Rosizione significherebbe il ritorno a quella con- 
“sione di idee e di uomini, alla quale sono do- 


quando ho letto nella lettera | 
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Pagamento anticipato, 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Reminiscenze della « Cecilia » 


« L'on. Giolitti non ha mai 
scritto un libro. >J 
G." NicorERa. 


I libri di don Giovanni 


Paramvone (a Morto da Feltre) : 
Il mio poema l’ha composto il Banco, 
E i Sette Draghi l'hanno commentato. È 


Messer Giovanni Alighieri scrive il 
vulgarissimo eloquio. 


trattato De 


« Bisogna far tacere molte oche che 
urlano, declamano e mangiano ». 
G. NicorERA. 


vuti gli inconvenienti che tutti siamo concordi nel 
deplorare, 

Quella maggiore aitività nella vita pubblica e 
quel maggiore interessamento per essa che sono 
dimostrati appunto dalle insolite comunicazioni 
fra eletti ed elettori, come costituiscono un me- 
rito per il ministero, così testimoniano quanto le 
cose politiche siano ora più promettenti di quanto 
lo fossero allora. Il pubbl’co ha avuto modo di 
apprezzare, in questi giorni, tutte le ragioni pro’ 
e contro, e così avrà modo di giudicare con co- 
gnizione di causa la condotta dei suoi rappre- 
sentanti. E’ questo un vantaggio che in passato 
non aveva, lasciato come era all'oscuro di tutti. 

Ieri parlava a Bologna Alessandro Fortis, il 


‘ quale rispose agli oratori dell’Opposizione. Ed 


alla riapertura della Camera ciascuno saprà il 
posto che dovrà occupare. 


se DI 


Per la millesima volta l'Agenzia Stefani ci fa 
sapere che una potenza pensa a riunire una con- 
ferenza internazionale che abbia l’incarico di e- 
laborare misure contro gli anarchici. 

Questa volta sarebbe la Spagna. 

Ma anche questa volta non se ne farà niente. 

Contro gli anarchici non vccorre alcuna legge 
speciale, nè interna nè internazionale. 

Se sono degli utopisti teorici, poco male. 

Se passano alle bombe, sono dei delinquenti 
comuni, e la legge comune basta a {colpirli in 
qualunque paese. ) 

Si farebbe loro troppo onore, se di questi vol- 
garissimi assassini si volesse creare una cate- 
goria speciale di delinquenti politici, 


Po) 


La Vera Roma, giornale clericalissimo, stam- 
pa nel suo ultimo numero certi versi romaneschi, 
che cominciano così : 

Fiore d’abete, 
Nun serve tanto che v'ariscallate 
Se stava molto mejo sott'er Prete. 


Se il poeta della Vera Roma gode a stare 
sotto un prete, io non ho nulla da osservare. 
Tutti i gusti sono gusti. 


RESTI 


La Perseveranza dubita assai che la relazione 
del Comitato dei Sette basti a dar soddisfazione a 
tutte le curiosità, ed aggiunge : 

— La certezza, in simili cose, è assai difficile a 
raggiungere; chi ha mancato al dovere suo ed ha 
commesso azione riprovevole, corrompendo e lascian- 
dosi corrompere, sapeva quello che faceva; perciò 
l’ha fatto in modo che il reato è soprammodo co- 
perto, e, mentre si palpa dove sta, non si -riesce a 
toccare esso stesso. — 

L'idea sarà giusta, ma lo stile non è chiaro. 
Questa faccenda di chi lo fa, eppoi lo copre so- 
prammodo, e lo lascia palpare, non mi entra bene 
in testa. ) 

Roba oscura! Pare lo stile del marchese. C’ è 
del Caccamo, lì dentro. 


Po") 


Emilio de Girardin, il celebre giornalista che 
pubblicò un volume per dimostrare  l’impotenza 
della stampa periodica, scrisse pure questo ori- 
ginale aforisma: 


Le journalisme méne è tout, pourou qui on 
l’abandonne. 

Ora, se dobbiamo prestar fede ai giornali ame- 
ricani, un fatto recente è venuto a confermare 
la verità di quell’aforisma che ha l'apparenza di 
un paradosso. 

Infatti, i giornali di oltre l'Atlantico annunzia- 
no che, il barone Harden-Hickey, già direttore e 
redattore del giornale le Triboulet, che fa e- 
spulso dalla Francia perchè faceva una opposi- 
zione troppo vivace alla Repubblica, è diventato 
principe dell’isola della Trinidad (nell'America Ja- 
tina), e si accinge a colonizzarla ed a governarla 
a modo suo. 

Buona fortuna all’ex-nostro collega. 


Nuovo figurino brillante per il presidente del' 
partito dei "rentapepi Indipendenti: 


Falle Nibora d 
RSI e 
PARLA ALESSANDRO FORTIS 


(Per dispaccio) 

Bologna, 12 — L'on. Fortis, invitato dalla Unione 
Democratica Emiliana, tenne, oggi, un discorso, nel- 
l'aula della biblioteca di Santa Lucia, la quale era 
affollatissima. 

Vi assistevano gli on. deputati, Rava, Chigi ed 
Aggio. ' 4g 

Il discorso dell'on. Fortis incominciò alle ore 14,50 
e finì alle ore 16, essendo frequentemente interrotto 
e salutato infine da vivissimi applausi. 

Bologna, 12 — Ecco il sunto del discorso dell'on. 
Fortis: 

L'oratore dichiara che si atterrà all'invito che gli 
fu cortesemente fatta dall'Unione democratica Emi- 
liana, quello cioè di esprimere il suo pensiero ‘sulla 
presente situazione, prendendo a considerare breve- 
mente le condizioni che la rendono difficile. Sarebbe 
inutile ed inoppertuno il ritornare sopra argomenti 
di programma 

Giustamente si dice che la questione morale sorta 
in conseguenza della ispezione sugli istituti di emis- 
sione e della caduta della Banca Romana sovrasta 
per la sua natura a tutte le altre e vuol essere 
tolta di mezzo senza indugio. Appunto per. questo 
bisogna ben determinare la entità e le attinenze del 
male, essendo altrettanto pericoloso il dissimularlo, 
come l' esagerarlo. A questa imperiosa necessità 
hanno ubbidito il governo e la Camera dei deputati, 
accogliendo a complemento della ispezione Finali la 
proposta di un'ulteriore inchiesta sulle responsabi- 
lità morali e politiche, affidata alla Commissione dei 
Sette, che in breve avrà assolto il compito suo. 
Qualunque giudizio, allo stato delle cose, deve sem- 
brare prematuro ed avventato a tatti gli nomini im- 
parziali. Ma volendo pure sui fatti noti portare un 
giudizio generico, si direbbe venuto il tempo di dar 
quiete e conforto agli animi turbati da uno scandalo 
smisurato. 

Tutte le male passioni hanno alimentato, con e- 
norme nostra jattura, i sospetti, la diffamazione, 
l’allarme, e sventuratamente lo spirito di parte non 
fu estraneo all'opera inconsulta di demolizione della 
nostra buona fama e del nostro credito. Politico e 
mal dissimulato si rivela lo scopo tanto di quelli che 
per salvare, secondo loro, il paese dall'ultima ro- 
vina, invocano la lega degli onesti contro i prevari- 
catori come degli altri che dicono il sistema parla- 
mentare omai degenerato, la maggioranza sempre 
servile, il Senato corrotto esso pure, la cosa pub- 
blica in balia di barattiori e di ambiziosi volgari, 
tutto inquinato, tutto putrido. Contro tutti costoro 
la democrazia ha il dovere di difendere gli ordini 
rappresentativi. 

La quistione finanziaria preme e domanda pronte e 
decisive provvidenze. 

I vani sforzi per raggiungere il pareggio, anche di 
fronte ad un deficit di poche diecine di milioni, fanno 
credere ad una impotenza che non esiste. Importa 
uscire ad ogni costo da questo stato d'incertezza, e 
non solamente toccare il pareggio, ma assionmanio 
così largamente, da escludere il più lontano dubbio 
che le spese non siano ad esuberanza coperte dalle 
entrate, 

Per qual: via ci trarremo dalle presenti difficoltà 
finanziario ? 


In ciò sta la maggiore controversia. Fu un grave 


‘errore il lasciar credere che lo sole economie ba- 
Stassero; mentre non si può ora pensare ad una ri- 
duzione delle spese militari per quelle ragioni che 
più volte l'oratore ebbe ad esporre pubblicamente, 
nè si può fare assegnamento sulle lontane economie 
che frutterebbero le riforma orgasiche; le quali del 
resto più opportunamente sarebbero da destinarsi al 
miglioramento dei servizi e degli stipendi del perso- 
nale. % 

Se pertanto può dirsi pressochè esaurita la messe 
delle economie, e siamo ancora lontani dalla metà, 
se ai nostri creditori non.vogliamo ridurre l’interes- 
se, come forse sarebbe giusto, se non è dato pre- 
sumere un maggior retdito dalle attuali imposte, non 
è più lecito ribellarsi ciecamente all'idea di nuovi 
sacrifici indispensabili alla salute del paese. 

Si potrà ricorrere a nuove imposte propriamente 
dette e a qualche monopolio, come quello della ven- 
dita degli spiriti, degli oli minerali, di alcune assi- 
curazioni. 

Il ministero ha scelto le imposte, ma è da ere- 
dere che la realtà delle cose consiglierà a non ab- 
bandonare lo studio già intrapreso intorno ad alcuno 
degli accennati monopoli. 

Forse il prodotto della tassa sui redditi non sarà 
da principiò quello che si prevede, e giova d'altra 
parte considerare che il reddito di. un monopolio 
consentirebbe di tenere più bassa la quota della im- 
posizione o di destinare ciò che potesse sopravvan- 
zare a disgravio di altre tasse estremamente onerose, 
e che più direttamente colpiscono gli affari o la 
consumazione. 

Imperocchè bisogna partire dal concetto che le 
nuove imposte non debbano essere soltanto misura 
di finanza ma anche strumento di quella. riforma 
tributaria che deve aiutare efficacemente il risveglio 
dell'attività economica e non deve essere rimandata 
a tempo indeterminato. 

A questo salutare ardimento applaudirà il paese 
che facilmente si arrende alla verità e alla equità, 
che vuol rilevarsi dallo stato di abbattimento in cui 
si trova, che sente essere opera savia di riparazione 
e di conservazione ad un tempo quella che è rivolta 
a mitigare i disastrosi effetti di un ordinamento tri- 
butario, che male servendo alle necessità dell’erario, 
inceppa e deprime ogni operosità @ strema le risorse 
dei lavoratori. 

Ciò premesso, è necessario prendere in esame le 
proposte del ministero che l'oratore ha già mostrato 
di accettare in massima. 

Il pagamento dei dazi in valuta metallica è stabi- 
lito da una legge; della quale fu ‘improvvidamente 
sospesa l'applicazione. L'essere stata richiamata in 
vigore potrà sembrare cosa dura, ma è provyedi- 
mento utilissimo. 

Quanto alle modificazioni da apportarsì alla tassa 
di successione si può dire che generalmente non in- 
contrano opposizione. ba 

Una migliore graduazione della tassa, secondo i 
gradi di parentela e per gli eredi estranei non può 


‘essese respinta da alcuno; ed un aumento progre- 


sivo della tassa sulle maggiori fortune, alla quale 
corrisponda la diminuzione o la esenzione pelle mi- 
nime, risponde a quel principio di giustizia che se- 
condo il concetto democratico dere informare i tri- 
buti, 

L'imposta progressiva sui redditi potrà essere di- 
scussa in taluni particolari, ma non può essere re- 
Spinta per sè stessa. Ai conservatori liberali spetta 
il combatterla. Ma non basta il dire che i redditi 
che colpisce sono già troppo gravati, quando per la 
determinazione della rendita imponibile si detraggono 
le altre imposte e si lasciano esenti le piccole en- 
trate. E' la ricchezza che così sì pone a contributo, 
e questo reclamano le supreme necessità della fi- 
nanza, 

Nè basta addurre qualche inconveniente. Certo le 
sperequazioni ora deplorate si renderanno più gravi, 
ma sarà questa una potente ragione per adoperarsi 
a farle sparire, affrettando a mo' d'esempio la pere- 


quazione fondiaria che troppo lentamente procede : © 


corto la rendita al portatore potrà sottrarsi alla nuo- 
va tassa, come ora tanti valori mobiliari sì sottrag- 
gono alla tassa di ricchezza mobile, ma a questo 
potrà rimediarsi con opportuni accorgimenti e non 
per questo sicuramente sì può essere indotti a con- 
dannare l'imposta. 

Anche l’Income-tax stabilita in Inghilterra verso la 
fino del secolo passata, per sopperire alle strettezze 
dell'erario, fu combattuta fieramente dai conserva- 
tori con argomenti somiglianti; si diceva la tassa in- 
quisitoria, ingiusta, immorale; il primo esperimento 
fu difficilissimo e rese assai poco. Ma successiva- 
mente, vinte tutto le risultanzo, .l'Income-tar di- 
venne una macchina finanziaria colossale, come la 
chiamò Gladstone, l'illustre vegliardo cha ora pre- 
siede alle sorti dell'impero britannico. 

A questo punto l'oratore cita a favore della. im- 
posta sui redditi anche l'autorità, dello Stuart-Mill. 
Indi prosegue: - Data la necessità indeclinabile di 
nuovi aggravi, non può il partito democratico re- 
spingere un'imposta che mentre risparmia le minorì 
fortune, lascia intravedere la possibilità d’iniziare la 


, Fiforma dell'attuale ordinamento tributario che, per 


comune opinione pesa eccessivamente ed ingiusta- 
mente sulle classi viù povere della società. 

L'assetto stabile del bilancio dello Stato eserciterà 
indubbiamente una benefica influenza sullo Stato. e- 
conomico del paese e rialzerà il nostro credito, la 
cui eccessiva depressione, anche adesso, non è certo 
dovuta a cause naturali. 

E se, tolto ogni leggittimo motivo di sfiducia, per- 
darasse la crisi acuta dei nostri valori, sarà ‘allora 
manifesta a tutti quella triste cospirazione finanzia- 
ria politica che già da tempo muove una guerra a 
tutta oltranza al nostro credito, alla nostra produ- 
zione, al nostro lavoro. E si dovrà allora, di fronte 
ad uno stato di cose, che violenta in danno nostro 
l’azione normale dei fatti economici, per rendere fru- 
straneo ogni nostro sforzo verso quel miglioramento 
economico cui abbiamo diritto, discutere di altri 
provvedimenti che valgano a tutelare efficacemente 
le incolumità degli interessi nazionali. 

Certo è però che noi primi dobbiamo avere fiducia 
in noi stessi se vogliamo godere della fiducia degli 
altri. Convien diffidare di coloro che esagerano la 
nostra miseria e dichiarano esauste le nostre forze. 
Essi trovano facile ascolto perchè le sofferenze e le 


difficoltà del momento sono grandi, e solo dal tempo * 


dal lavoro pacifico e dal risparmio possiamo atten- 
derci ristoro. Ma il paose, senza nutrire pericolose 


illusioni, deve accingersi con forte animo alle prove 
che lo aspettano e guardare fidente all’avvenire. 

Ben altre angustie, ben altri pericoli ha superato 
colla sua-virtù e col suo senno il popolo italiano. 
La nostra ricchezza potenziale è grande: l’agricol- 
tura e ancori suscettibile di molti progressi: abbia- 
mo estensioni sterminate di terre incolte e abbon- 
danza di braccia laboriose e disoccupate, un tesoro 
di forze idrauliche resta inoperoso, molte ricchezze 
del sottosuolo giacciono inesplorate e le nostre mi- 
niere mandano all’estero le materie prime che ci ri- 
tornano lavorate, le industrie. che dovrebbero sor- 
gere é prosperare accanto alla nostra produzione non 
sanno mettersi in grado di sostenere la concorrenza 
straniera e il commercio spesso si occupa soltanto 
di adulterare i nostri eccellenti prodotti, 11 capitale, 
che non manca, si nasconde timidamente e cerca il 
debito pubblico. 

Lo Stato ha il dovere di aiutare lo svolgimento 
delta nostra vita economica, massime in questo pe- 
riodo di vera prostrazione e di assoluta deficenza di 
privata iniziativa: e lo può in mille guise, colle 
leggi, colla finanza, colla semplificazione degli ordi- 
namenti fiscali, colla politica doganale, colla politica 
estera. 

In questo argomento della sistemazione economica 
il concetto democratico differisce essenzialmente da 
quello dei conservatori-liberali che delle nuove fun- 
zioni dello Stato moderno non vogliono capacitarsi 
rimanendo -fedeli all'antico liberisno. Ma ‘la loro 
dottrina ‘non è del tempo nostro. Si potrebbe doman- 
dare, per esempio, all’on. Di Rudinì quali rimedi egli 
proporrebbe per la sua Sicilia. Laggiù sì agita una 
questione di carattere sociale che sconvolge proton- 
damente le condizioni del lavoro e della pubblica si- 
curezza, Le. cause del malessere dei lavoratori in 
Sicilia sono i flatifondi, il regime del lavoro nelle 
miniere; l'usura. Ora sarà quasi impossibile il mo- 
dificare quello Stato di cose senza provvedimenti le- 
gislativi o misure di governo che modificando per 
neccessità i rapporti tta capitale e lavoro debbano 
rappresentare per la scuola liberista un’aperta vio- 
lazione della libertà contrattuale. 

Giovanni Bovio, guardando al problema economico 
da un altissimo punto di vista, nel-suo discorso di 
Gallipoli con mirabile armonia d'idee sostiene che 
nell’autonamia soltanto stà la ‘nostra salvezza; che 
senza le autonomie ogni sforzo riuscirà inutile e la- 
scerà il paese povero perchè privo della prima forza 
produttiva, della più efficace e durevole che è l’i- 
niziativa. 

Io non so, dica l'oratore, se concessa l'autonomia 
delle regioni e dei luoghi, sì arriverebbero, per ciò 
solo, nel campo economico e sociale quelle salutari 
iniziative che ora sono così deboli da legittimare 
l’azione sussidiaria ed integrativa dello Stato : io non 
veggo quel rapporto necessario di causa ed effetto 
che appare alla mente profonda di Giovanni Bovio, 
ma non escludo che possa esistere. 

Il fatto un giorno lo dirà, perchè nel domandare 
le autonomie siamo pienamente concordi. 

Nella forte unità dello Stato io pur desidero il 
maggior sviluppo della ‘vita locale, sciolta dai vin- 
colì di una burocrazia centrale e nella riforma delle 
circoscrizioni vdrrei rispettate quelle unità morali 
che si vennero formando attorno aì più vasti centri 
della vita italiana, che col loro genio singolare de- 
vono concorrere al lustro e alla grandezza della 
patria comune. 

Per tal modo io intenderei di dare larga e sicura 
base all'opera del discentramento. Ma l'on. Bovio 
dovrà, alla uua volta ammettere che le attribuzioni 
che si vogliono riconosciute allo Stato in materia 
economica e sociale non solo non ripugnano al con- 
cetto delle autonomie e del dicentramento, ma do- 
vrebbero parzialmente trasfondersi nei poteri locali 
in quanto fossero surrogati al potere centrale. 

Entrando a parlare delle condizioni politiche e 
parlamentari, l'oratore accenna primieramente che 
egli ed i suoi amici non mirino punto a pentirsi di 
aver contribuito a creare, e poscia difeso. con tutte 
le loro forze, una situazione politica che per essi 
significa la fine del trasformismo e riordinamento dei 
partiti politici nella cui responsabilità e sindacato 
stà l'assenza del regime parlamentare. 

— Iv non mi credo in dovere, egli dice, di rac- 
cogliere nè per mio conto nè per conto dei miei 
cari amici, le accuse ingiuste e talvolta volgari che 
ci faron mosse da alcuni oratori della opposizione. 
Per dare il giusto valore ad accuse’ politiche vaghe 
ed indeterminate non si può prescindere dal consi- 
derare le passioni, buone o cattive che sono in giuo- 
co, e la impressione che ne riceve la pubblica opi- 
nione. Ora è innegabile che i nostri accusatori si 
mostrano invasi da un furor cieco che spiega la vio- 
lenza e la vacuità delle loro diatribe; ed è del pari 
certo che la pubblica opinione non si lascia trarre 
in inganno. È 

Attenderemo, a suo tempo, tranquilli nella nostra 
coscienza, il gindizio degli elettori. E intanto con- 
tinueremo nella nostea yia. Il fine superiore, al 
quale subordinammo la nostra condotta politica non 
può dirsi ancora con sicurezza raggiunto, Alla rico- 
stituzione delle parti politiche siamo fortunatamente 
avviati: ma ora più cho mai dovremo sostenere il 
fiero contrasto delle opposizioni che dalle disgraziate 
condizioni del momento traggono: forza ed ardi- 
mento. 

Non ci scoraggerà l’asprezza della lotta, nò ci fa- 
ranno mutar proposito i difetti e gli errori insepara- 
bili da ogni opera politica. 

Pieni di fiducia nell'avyenire del nostro partito noi 
non possiamo dimenticare che il programma demo- 
cratico fu sempre programma della sinistra ed anche 
ora siamo convinti fermamente che la sinistra parla- 
mentare nelle sue varie gradazioni possa e debba per 
le sue tradizioni, per [e sue tendenze, per la condi- 
zione dei tempi governare il paese. La qual convin- 
zione è appunto contraria a quella del senatore Vil- 
lari e dei suoi amici i quali sostengono che non può 
salvarci dallo conlizioni presenti un.governo di par- 
tito. 

Bologna, 12. — L'onorevole Fortis, dopo aver 
detto nel suo discorso che il pareggio e impossibile 
colle semplici economie, a meno che non si portino 
gravi riduzioni nelle spese militari, soggiunse che 
prima si dicova duversi ridurre le spese militari. 
Tale fu la bandiera dell'on. Colombo e di altri. Ora 
l’on. Di Rudini e i suo: amici portano la questione 
sopra'un altro terreno: dicono che i 246 milioni di 
lire stanziati pel bilancio della guerra non bastano 
ai nostri ordinamenti, per modo che impongono il 


dilemma: o ridurre l’ordinamento dell'esercito, o au- 
mentare la cifra delle spese. Lo ga 
Nell'ultima lettera ai suoi elettori di Caccamo, 
l'on. Di Rudinì affermò cose gravissime. Premesso 
che ogni diminuzione di potenza e inopportuna. € 
invero l'oratore si accorda pienamente, disse che 
potrebbe essere una colpa, mantenere ‘gli ordìna- 
menti attuali che per insufficienza di mezzi decadano. 
L'on. Di Rudinì dubita pure della consistenza del 
nostro esercito e dei mezzi di guerra, aggiungendo 
esser necessario reintegrare le dotazioni ed il con- 
sumo delle provviste dei materiali. Sono queste af- 
fermazioni gravi che cagionano discredito e pregiu- 
dizio al nostro ordinamento militare di fronte Un 
l’Europa. ‘ ; 
Dall'altra parte, l'on. ministro della guerra edi 


suoi organi affermano tutte queste accuse essere in- 


fondate: che l’esercito mai come ora ebbe tanta 
forza di guerra e di armi, pronta e facile mobilita- 
zione, valida difesa delle frontiere ed abbondanti do- 
tazioni d'ogni genere. Ora, l'oratore si domanda 
come sia possibile un dissidio intorno a condizioni e 
dati di fatto e di facile verifica e che l'on. Di Ru- 
dinì dovrebbe conoscere per essere stato, poco tempo 
fa, presidente del Consiglio. Non si dovrebbe discu- 
tere con tanta leggerezza cose interessanti supre- 
mamente la sicurezza della patria. Non [insiste sul- 
l'argomento perchè gli dispiace la polemica, assenti 
gli avversari, ma, conclude che l'on. Di Rudinì ha 
l'obbligo di verificare i fatti e di fare ammenda da- 
vanti al Parlamento se le ricerche negheranno le 
allarmanti sue affermazioni. 


Bologna, 12, ore 18,50. 

La riunione della nostra Unione Emiliana può 
dirsi pienamente riuscita. Erano presenti cinque- 
cento persone. Fra queste i deputati Aggio, Rava, 
Ghigi, Gatti-Casazza. Infinite le adesioni di So- 
cietà della regione, oltre quelle di una ventina 
di deputati. : 

La riunione fu imponente per la serietà. 

Il discorso ebbe due. interruzioni che 1’ on. 
Fortis - inutile dirlo - superò felicemente con 
pronie e spîritose risposte. Fu giudicato non meno 
abile che profondo. 

I brani più applauditi furono quelli della tassa 
progressiva e della apostrofe al marchese Di 


Rudinì. r 
Raettalloo 
AI POETI D'ITALIA — ‘ 


Poeti, e voi contate 
i versi su le dita: 
fuori, l’israelita 
sta contando i quattrini. 
Voi quì rimuginate 
la questione sociale: 
fuori, su la cambiale 
studiano gli strozzini, 
Popolo di poeti, 
tu vai sognando e gridi 
pei tuoi ridenti lidi 
contro le stelle e il cielo. 


Ma le viscide reti 
stende l’avida usura, 
e contamina, o pura 
madre, il tuo bianco velo. 


Ride il sole fecondo 
sui nostri campi arati; 
da le vigne, dai prati, 
sorge un canto dì paco. 

Ma: fuori sta l’iminondo 
usuraio che aspetta: 
su ’l bel raccolto ei getta 
l’avido occhio rapace. 

E disprezza, mercante 
vile, la nostra gloria: 

— Avete una gran storia, 
ma Îa finanza è guasta. - 


Poeti, anime sante, 
accorrete in battaglia 
contro quella canaglia 
e le gridate: - Basta! — 


Noi, superbi straccioni, 
stiamo saldando il conto, 
pagando l’annuo sconto 
alla banca straniera. 


Che vogliono? I cuponi, 
se si verrà allo stremo, 
un dì li pagheremo 
in ben altra maniera! 


Tnfde 
Tutifi liquoristi tengono îl Ferro China-Disisi, © 
SISI TTOTTVZ<Y_ TT '<—xk-KKRKRA 
UN DISCORSO DELL'ON. ATAN DI RIVERA 


(per dispaccio) 

S. Giovanni a Teduccio, 12. 

In occasione dell’inaugurazione della bandiera del 
Circolo Operaio progressista, di cui è presidente l'o 
noreyole Afan'De Rivera, questi ha oggi pronun- 
ciato un'importante discorso dinanzi a scelto e nu- 
meroso uditorio. Ha esaminato la questione finan- 
riaria, economica e sociale del Paese e, pur dichia- 
randosi in principio favorevole alla tassa progres- 
siva, ha fatto le sue riserve sill’applicazione che 
ora intenderebbe farne il Governo e su tatti gli an- 
nunciati provvedimenti d’indole finanziaria procla- 
paga ga LIO di rinsaldare il bilancio con 
lori entrate, e spi ‘origi i iori 
fe SI An, = piegando l’origine dei maggiori 
Ciò - ha detto - non deve significare punto ab- 


bandono del vecchio programma dì economie me- 


diante riforme organiche i i 
1 con la semplificazion i 
pubblici servizi, È "3 


( che ha riconosciuto 

esempi - la difficoltà di attuare ed il ar 
sogna aspettare per vederne i frutti. Ha detto im- 
possibili ulteriori riduzioni sui bilanci militari per le 
condizioni politiche di Europa e per quelle su 
lissime delle industrie e delle classi lavoratrici del 
paeso. 


A sostegno della sua tesi ha citato l’onorevole 


Di Rudinì, îl quale nell'aprile 1892. tent; 
‘vere il problema finanziario con la ri 
quadri di due corpi di armata, ed og, 
accennando a questa e forse anche. 
duzione, dice volerla soltanto per ragi 
anzi - potendosi - vorrebbe aumentato di 25 mij 
il bilancio della marina. Ha poi osservat 
tre altrove si aumentano quadri ed effettivi di 
serciti, @ per questo fu persino ‘sciolto il R lista 
germanico, tra noi invece vi è ancora una 
autorevole che ne chiede la. riduzione a 800 
nico. Si è dichiarato favorevole all'indirizz 
dell'amministrazione della Guerra  perci 
alle esigenze degli eserciti moderni, 
quadri fortemente costituiti; istruzione milita 
partito al maggior numero di cittadini: ferme bra 
necessità di bilancio e per ridonare i cittadini 
presto possibile nelle officine ed ai campi, | 
Spiega il suo voto favorevole alla legge ban 
che non crede dannosa a° banchi meridioni 
essi saranno condotti con savia ed illuminata 
denza. Ha detto di aver fede nell’opera della , 
stratura e dol comitato parlamentare per ag 
tutte le responsabilità giuridiche 6 politiche 
scandali bancari. vie 
Il discorso, sereno ed imparziale fece ottim 
pressione, e fu salutato da vivi o calorosissi 
plausi.: 


LA SALMA DI FRANCESCO GENA 
Soresina, 12 — Il corteo funebre che acco 
al cimitero la salma del ministro Genala partì 
stazione alle ore 9,30 con una pioggia dirotta, ©’ 
Appena la salma fu portata fuori dalla camera; 
dente il comm. Meana la consegnò. al sindac 
resina. Fra la commozione profonda della i v 
zione il corteo sì avviò al cimitero nel seguente p, 
dine: carabinieri a cavallo, una compagnia d Derga. 
glieri, la musica di Cremona, gli studenti delle scuo 
tecniche di Soresina, le ‘rappresentanze degli « 
denti di Cremona, la società dei reduci e le va, 
“cietà operaie con venti bandiere ed una ) 
operai. top 
Veniva indi il carro funebre i cui cordoni 
tenuti a sinistra dal sindaco di Soresina, dal rap 
sentante la provincia, Zaccaria, da Braga rappresa 
tante la società operaia di Soresina e da Masch, 
roni prosidente dell'asilo infantile; a destra dal com 
mendatore Moana rappresentante. il govern 
comm. Manfroni rappresentante il gabinetto 
nistero dei lavori pubblici, dall'ing. Guida pei 
di Soresina, e da Pianazza per la congregazi 
carità di Soresina. 5 
Venivano quindi i parenti e gli amici intimi dd 
defunto, molte signore, gli on. deputati Vac 
Sacchi, Marazzi, Gorio, Rubini e Silvestri, l'on, 
natore Graflini, lo deputazioni governative e low 
circa cento sindaci tra cui quelli di Cremoi 
Brescia, poscia una grande folla di rappresentane 
di varie società e di pubblici uffici venute da Ù 
le parte. sc MRI 
Chiudevano il corteo una compagnia di bersagli 
e venti carri e carrozze recanti magnifiche corone, 
La salma arrivò al cimitero alle ore 10,50, | © 
Soresina, 12. — Al trasporto della salma del wi 
nistro Genala dalla stazione al cimitero presero patta 
gli onorevoli senatori Gadda e Bonasi, A 
Al camposanto parlarono il comm. Meana, il sin-| 
daco di Soresina, il senatore Bonasi pel Senato, ll 
norevole Vacchelli per la Camera dei deputati, i 
comm. Martinelli per la Camera di commercio di 
mona. ci È 
La salma del ministro Genala fu tumulata prof 
visoriamente in un sepolcro privato, in attesa ih 
sia preparato il loculo nel sepolcreto della famigli 
Genala. TH 


Tra Kabili e Spagnuoli 

Melilla, 12 — Uno Sceicco, comandante ll 
valleria dei Kabili, è stato ucciso da una granai 
spagnuola. N 
I Kabili sono scoraggiati. Moltissimi di essi 
tirarono sull'alta montagna fuori del cannono de 
spagnuoli. Ù 
Piccoli gruppi di tiratori Kabili rispondono debol: 
mente alle cannonate dei forti. 6 


Il Pitiocor, mentre è gradevolissimo, favorise 
nutrizione in modo speciale. 5 


DA ROMA A FRASCATI 


E° inutile dissimularselo; quando un tale si trovi 
al cospetto del suo sarto, prova un'emozione cli 
è difficile vincere; la stessa emozione che ave 
timore di pvovare io, quando ieri mi son mi 
in treno coi sarti di Roma per assistere al lil 
chetto sociale a' Frascati. 

Ma egli - quell’uomo che mi fa dei profol 
‘saluti e dei sorrisi insinuanti - non c'era é 
poteva con gioia serena abbandonarmi alla 
cità di una corsa a Frascati ‘per un’ ottobre” 
in ritardo. È 

Non avete idea. di quel che è un vagone 
sarti in viaggio per un banchetto! FigurateW 
tutta gente che taglia i panni addosso e fa 
discorsi... scuciti. Uno della comitiva ha trov 
perfino il mezzo di dire, che anche il treno qual 
do entra nei tunnel è... passamontagne. 

Eppure il vagone arriva alla stazione 
scati dove la Società operaia tuscolana e gi 
dei militari in congedo col concerto Mam 


sul monumento di Garibaldi una corona 
nonchè un modesto ed acconcio discorso. 
Poi il sindaco di Frascati, riceve gli 
nelle sale municipali e si preludia al banc 
con un cordialissimo vermouth d'onore, meni 
tempo passa e le quattordici si avvici 
lora i sarti si fanno fotografare, nel gi 
lAlbergo Frascati dove deve aver luogo 
chetto e si dispongono simmetricamente 
al loro presidente onorario signor Filipl 
tina. La tortura della, fotografia si prolunga 
fine; un sarto si accomoda i capelli, un alti 
tira fuori i polsini della camicia, un altro al 
si sbottona la giacca per fare risultare sulla 
gativa la fodera di seta e intanto nel gru 
tanto succedono dei momenti di spa cn 
volta che il fotografo strilla: Fermi 
volta fotografati il banchetto comincia, 
I commensali si riuniscono nell'elegante 
trino dell’ Albergo Frascati attorno. alle. 
disposte artisticamente dappertutto nella P 
io 


“sui palchi e sulle gallerie; sul i 


Lecci 


cina d’onore, d 
‘Mattina, il sindaco Val MESSI 
dente Severini e tutte le RT, 
nemerita classe dei sarti, 
I maccheroni, il manzo brasato, 


le scaloppine 


discono come sarto solo. 

—_Notasi nel menu la man 
«di Nantes, 5 
E prima della fine cominciano i 
. quali - bisogna dirlo - i sarti sono 

larga. È 

Gli oratori discorrono tutti con molto calore e 
molta anima. Sfido! anche i bottoni ch’essi ‘at 
taccano hanno un anima! 

Parla il signor Severini presidente della com- 
missione per il banchetto e de'la Società dei 
Sarti e ringrazia Frascati, la sua cittadinanza e 
la stampa per l’accoglienza . avuta, poi parla il 

| socio Amantini contro le cuciture del palamidone 
dell’on. Giolitti; poi discorre felicemente il Sin- 
daco Valenzani, il signor Giuliani, il signor Va- 
lenti e l’avv. Pompei a nome della stampa. 

L'ottimo La Croce riassume in un discorso 
Den ma eloquente il pensiero dei commensali e 

ice: 

— Gombagni! Evviva noi! - ma la malattia 
oratoria si propaga fino al lubbione ad un gio- 
vane sarto che vorrebbe passare alla storià come 
Demostene, ma dice invece romanamente: Be- 
‘vemo ! 

Dopo gli evviva al Sindaco liberale, alla So- 
î cietà, a Garibaldi, ad Imbriani, al pollo arrosto, 
al direttore dell'albergo signor Cazzola, per l’ec- 

cellente servizio del pranzo, i sarti ‘si sono più o 
meno sciolti e l’ultimo treno li ha riportati a 
Roma. ; È 
Solo due di essi, son rimasti a giuocare a sco- 
pone, e non hanno. smesso, che guando il vinci- 
«_’‘tore ha detto con orgoglio all'avversario: 
È ._ — T'ho fatto...cappotto. 


canza delle sartine... 


discorsi pei 
di manica 


DE: 


NEO 


Cronaca DI Roma 


UN BANCHETTO PATRIOTTICO 

Il banchetto della Fratellanza Militaro Umberto I. 
lia avuto luogo ieri, al Cornelio, nella gran sala, bel- 
lamente addobbata con le bandiere nazionali e del 
Comune. 

Vi hanno partecipato circa duecento soci. 

Al tavolo della presidenza han preso posto il vice- 
presidente De Angelis ing. Giulio, il vice-presidente 
Rabbi e i consiglieri Malandrini, Arancio e Farabo- 
lini (fondatori della Società) Piratti, Mariani e Mal- 
garini. Angelo. 

La Commissione, nelle persone dell’infaticabile e 
gentile presidente Lalli Francesco, e dei soci De Ca- 
roli Giovanni, Raccogli Angelo, De Angelis Luigi, 
Paciueci Augusto, Benigni Umberto e Favoriti Al- 
fredo, con un atto di squisito riguardo ai commen- 
sali, non ha preso parte alla mensa per dirigere i 
camerieri, ed è proprio riuscita splendidamente nel 
fine propostosi di nulla trascurare, perchè il servizio 
riuscisso veramente irfappuntabile. 


DI 
1; La nota patriottica e Ja' più schietta. cordialità 
hanno regnati sovrani în mezzo a quei soci, tutti 

reduci dall’esercito nazionale. 

All'arrivo inaspettato del sindaco - inaspettato 
perchè l'ingegnere De Angelis ne aveva serbata ai 
soci una gradita sorpresa - è scoppiato uno spon- 
taneo e prolungato applauso coprente le grida sten- 
toree di « Evviva il sindaco liberale » del consigliere 
Malgarini Angelo. 

Da questo punto la nota patriottica è salita al- 
l'entusiasmo. 

* Ha alimentato l'entusiasmo 
presidente Do Angelis. 

Tessendo brevemente la storia dell’associazione - 
che, nata nel 1888 con 100 soci per il pensiero di 
Farabolini, Arancio e Malandrini, assurge gradata- 
mente alla presente compagine: forte di oltre 500 soci 
i quali intendono al proprio benessere con la cassa 
per i soci infermi, con la cassa di previdenza per i 
prestiti, con quella in formazione per sussidi di cro- 
nicità e di vecchiaia ; ai quali obbietti essa provvede 
con una capitale accumulato di più che 10,000 lire 
- l'oratore ha rivolto un saluto a coloro che furono 
presidenti dell'associazione : colonnello Cavagnari ; 
barone Di Blasio, e Giacomo Sani. ; 

Ha quindi inviato un applaudito brindisi al re e 

: ha poi, fra le generali, entusiastiche acelamazioni 
dato un ispirato saluto alla pace che - egli ha detto: 
- non fuor di proposito nominava ai reduci dell’eser- 
cito, che la guerra non debbono considerare se non 
una dura necessità di difesa per l'amata patria, 


il discorso del vice- 


tratteggiando simbolicamente la figura della pace in | 


una fanciulla bianca coronata d'ulivo, e ha finito ri- 
cordando che nel 1859 l'on. Ruspoli usciva, dopo 
. 10 anni di vita militare, col grado di capitano del- 
l’esercito. c % Ù 
Quando gli applausi, salutanti le ultime parole del- 
l'oratore, hanno ceduto luogo alle grida ‘di evvi- 
va il Consiglio liberale, evviva il Sindaco, LevE 
viva il patrizio domocratico, ha preso la parolal on. 
Ruspoli, il quale è stato, nella sua improvvisazione, 
veramente felice. 
Ha cominciato così: : - 
« Le associazioni militari attraggono le vive sim- 
patio che nella città che ho l'onore di rappresentare 
È accompagnano la bandiera che raccoglie il glorioso 
esercito nazionale. i 
Hanno in sò il culto del patriottismo: sono adun- 
que a Roma care e simpatiche, e in nome di Roma 
io vi saluto e bevo alla prosperità della vostra as- 
sociazione. | i i 
Terminata questa parte ufficiale, lasciate che io 
dia libero sfogo al sentimento che qui fra voi pal 
pita nel mio cuore, al ricordo che voi suscitate nella 
‘mia mente. » : - a 
L'on. Ruspoli dopo avere evocati alcuni cari ri- 
cordi della vita militare per amor della quale do- 
vette esulare da Roma, accenna quanto bene sia 
‘indicato il titolo di fratellanza alle Società fra re- 
duci dall'esercito che della vera fratellanza di la- 
voro, di intenti di aspirazioni, di sconfitte e di vit- 
torie è l'esempio più vivo. 
: Ha chiuso con un brindisi ai soci e alle loro fa- 
Imiglie, salutato «da una vera ovazione. 


Ove prendono posto il 
presi- 
altre autorità della be- 


ei polli arrosto sono successivamente accolti con 
ovazioni prolungate dai banchettanti che applau- 


Dopo numerosi brindisi di altri soci - Malgarini, 
| Arancio, Malandrini, Maspes, Serivolini ed altri - 
hanno parlato, per la stampa, il rappresentante del 
| Folchetto e il collega Borgognoni del Messaggero 
che è stato.fatto segno ad una vera dimostrazione 
«di simpatia, 
Un meritato elogio va dato al Cornelio, il quale... 
seduta stante è stato nominato socio. Ho 
Infine, mentre il sindaco andava via, esso è stato, 
dal socio Malandrini, invitato a inscriversifra i soci. 
Inutile dire come la sua adesione sia stata ac- 
colta. i 3 
* W 5 ” 
Alla sera, riei locali sociali, in via del Piombo h: 
avuto luogo una festa per le famiglie dei soci. 
Sì è cominciato con un trattenimento musicale - 
Caio Andreoli, al piano; sigaora Penelope Andreoli, 
signori Meucci Policarpo e Moriconi Raffaele: canto; 


- si è poi estratta una lotteria dai 200 premi donati. 


da soci, e quindi sì è ballato fino a notte inoltrata, 
sotto la direzione dell’egregio Terracina Giuseppe (al 
piano Silani). 

La più gradita impressione ha lasciato în ciascuno 
quella festa di ieri alla Fratellanza Militare Um- 
berto I, una vera festa patriottica. 


Jp el 


CONSIGLIO COMUNALE 

Il Consiglio si adunerà questa sera. 

Dovrà eleggere i nuovi assessori e oontinuare la 
discussione sul progett.» di nuovo statuto per l' am- 
ministrazione degli ospedali di Roma, e per l’orta- 
notrofio di Termini. 

Di quest'ultima proposta, segnata all'ordine del 
giorno per la urgente discussione, non è possibile 
che il consiglio arrivi ad occuparsi questa sera. Per 
cuì avrò tempo a parlarne. 

Delle altre due, specialmente della. elezione dei 5 
assessori effettivi e due supplenti, non è diminuita 
l'importanza. per il fatto che i clericali hanno ri- 
munciato (bontà loro !) di partecipare all’amministra- 
zione del Comune, hi 

Non è diminuita l’importanza perchè essi - coalìz- 
zati coi Torlonia, coì Balestra, coi Ceselli, e pare 
fino impossibile, coi Carancini e compagnia, - cer- 
cheranno di escludere dalla Giunta l’ingegnere De 
Angelis, l'avv. Palomba e altri elementi di non 
dubbia competenza e sinceramente liberali, tirando 
in campo, pel primo specialmente, l'accusa di essere 
il paladino della Esposizione Nazionale. 

5 . 


+ 

Ognun vede come questa. bandiera della Esposi- 
zione sia messa fuori per una vera manovra cle- 
ricale. PIE 

La Giunta ed il Consiglio, quello che dovevano 
dire sull'Esposizione lo hanno detto. 

Ora - non potendo rimangiarsi quanto hanno deli- 
berato - non possono che concedere o negare il 
permesso, nella forma in cui è chiesto, di chiudere 
per alcuni giorni - durante il solo periodo dell’es- 
posizione - la Villa Borghese. 

Ma anche su ciò, essendosi la Giunta già pronun- 
ciata e avendo in Consiglio il-De Angelis (assesore 
o no) un solo voto, è assolutamente fuor di luogo 
sostenerne o combatterne la rielezione sotto il yes- 
sillo della Esposizione, 

Ricordando la seduta dell'altra sera, le facili ap- 
provazioni che aocompagnavano le parole del Caran- 
cini, tanto che .pareva perduta la battaglia, senza 
l'intervento del Baccolli, che dacise della situazione 
con la sua autorità e con la sua parola affascinante: 
del Baccelli - che, recatosi in consiglio per votare in 
favore del De Angelis (e sfatare così la fiaba per lui 
offensiva, con le quale si voleva far credere che egli 
avversasse ora la Esposizione) si trovò trascinato 
in una inaspettata battaglia - c'è da augurarsi che 
egli non manchi neppure questa sera perchè... non 
si sa mai. : 

E’ pure sperabile che i liberali assenti all’ultime 
tornata, (BerarpIi, CartanI» Casciani Crispi, Du- 
rante, Guerrini, MontENOVESI, PaLomBA, PraceN- 
TINI, SoiaLora, TorLonia e Tirroni), non manchino 
alla seduta di questa sera. 

Il Congresso Industriale e Commerciale italiano 
a Milano 

Oggi ha luogo nella gran sala del Palazzo di 
Città, in Milano, il primo Consiglio della Confedera- 
zione tra gl'industriali, commercianti ed esercenti 
di tutta Italia, in cui dovranno discutersi importanti 
proposte, riflettenti il commercio e le industrie na- 
zionali. 

A tal fine sono partiti da Roma, per prender parte 
al Congresso stesso i rappresentanti della Società 
generale tra i negozianti e commercianti, signori 
Persiani, Chiappa, Finocchi, Luzzi e Campanelli. 

ll congresso anticlericale 

Teri nella sede della Società. Giordano Bruno, in 
Borgo Pio, sì sono radunati i rappresentanti di mol- 
te associazioni democratiche di Roma, e provincia, 

Si è discusso intorno ad nn congresso anticlericale 
che dovrà tenersi in Roma nel ’94. 

Presiedeva il colonnello Gattorno. 

L'ordine del giorno, col quale si deliberò di riunire 
il congresso all’anniversario xxv della caduta dei 
Papi e che questo congresso sia internazionale, pre- 
sentato dai signori Mazza e Amici, fu votato alla 
unanimità. Tx 

Domenica prossima si terrà una nuova riunione. 

All’animata discussione parteciparono i consiglieri 
provinciali Pilade Mazza e Pasquale Arquati, Ettore 
Ferrari, l'avv. Amici, i signori Pergolini, Pelliccia, 


Bianchi. 
A Santa Cecilia ; 

Ieri la signorina Maria Pettini, allieva della propria 
madre, diede l’esame di canto per il grado di socia 
distinta. 

Fu un vero trionfo di ambedue, così pel genero 
declamato, come e più specialmente per il gonero di 
agilità e di bel canto. 

Oltre gli esaminatori, assistevano Sgambati, Mar- 
chetti, Cotogni, la signora Bonanni-Pélissier, la si- 
gnora Falchi, il maestro Parisotti è molti professori 
del Liceo. ie 

Presiedeva il conto di San Martino. a 

La votazione fu data quasi per acclamazione 4 


Du SR: 
caso veramente eccezionale per gli esami 


pieni voti, 
di canto, = 
L'aria di Beethoven « Ah perfido ! » e la « Chanson 


ammirazione, manifestata con unanime plauso, inso- 
‘ lito negli esaminatori. È 

La signorina Pettini e la sua maestra mostrarono 
che la scuola storioa del ‘bel canto italiano vive 
tuttora. 5 

Misteriosa revolyerata 
n Il macellaio Antonio Peroni, d'anni 50. romano, 
ieri alle 22 e mezza dopo aver mangiato e bevuto 
“In unosteria in via Luciano Manara, unitaniente 
con la moglie e il figlio Alessandro di 18 ‘anni, si 
ritirò in casa nella suddetta via al n. 47 interno 10. 

Poco dopo udì picchiare alla porta. 

Il figlio Alessandro in mutande andò a domandare 
chi fosse. Non ebbe risposta. Alla seconda richiesta 
gli fu risposto; siamo noi, apri. Alessandro aprì e 
Si trovò innanzi a tre individui che dissero voler 
parlare col padre. 

Alle loro insistenze Alessandro chiamò il padre 
che trovavasi già in letto ed alquanto avvinazzato. 
Questi in camicia appena innanzi ai tre misteriosi 
personaggi venne ferito sotto la mammella destra da 
da un colpo di revolver esploso da uno di quei tre, 
i quali poi tranquillamente se la svignarono. An- 
tonio barcollò e cadde. Alla detonazione accorsero 
alcuni inquilini fra i quali il muratore Giuseppe 
Landini che con una vettura unitamente ad Ales- 
sandro trasportò il ferito alla Consolazione. 

Il dottor Micheli estrasse il proiettile, quindi, coa- 
diuvato dai dottori Glori e Borromeo, eseguì la la- 
paratomia, dichiarando in imminente pericolo di vita 
il Peroni. 

Degli assassini nessuna notizia., Antonio dice. di 
non conoscerli neppure di vista così pure afferma il 
figlio Alessandro. 

Per finire 

Dopo il banchetto della Fratellanza Umberto I. 

— Prendi un altro caffè ? 

— No, perchè la notte non mi farebbe dormire. 
® — A me aceade il contrario... quando dormo, non 
posso prendere il caffè. 

Pubblicazioni | 

La Biblioteca educativa dell'editore Roberto Paggi, 
di Firenze, dopo il successo avuto da quel gioiello 
di libre intitolato Prime pagine della vita di 
Fiorenza - che non ci stancheremo mai di raccoman- 
dare alle famiglie - può giustamente continuare la 
sua serie di volumi con tanta fortuna incominciata. 
Ed ora dobbiamo segnalare due altri libretti: Guor= 
del popolo della nota scrittrice Emma Perodi, libro 
per l'adolescenza (L. 1,80) e Dopo il Sillabario di 
Fiorenza (Cent. 50) altra simpatica scrittrice:  ambi- 
due adorni di bellissime incisioni dell'artista Scar- 
selli. Due libri dettati col cuore, con molta esperienza 
dell'adolescenza e dei fanciulli, a cui sono partico- 
larmente destinati. Si distinguono dalla schiera nu- 
merosa di libri infantili non solo per la gentile sem- 
plicità e lo spirito di osservazione, ma anche per 
l'eleganza e la purezza della lingua - due preroga- 
tive che non tutti i libri educativi possono vantare. 
Ma abbiamo davanti due lavori di due scrittrici t0- 
scane, e non nuovescerto a quest'arte difficilissima 
di farsi intendere dalla gioventù, e non ci è quindi 
da meravigliarsi che anche questi nuovi volumi ri- 
specchino quelle doti che educatori e insegnanti 
hanno concordemente encomiato nella ‘Perodi e in 
Fiorenza. 

Vorremmo che le famiglie, a cui è così molesto il 
pensiero di scegliere un libro per i figliuoli, si ricor- 
dassero della Bibtioteca educativa Paggi, per prov- 
vedersi dei volumi eleganti e a buon mercato che ora 
sono venuti in luce. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
STAGIONE INVERNALE 


Apertura del Grande Salone 

Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 
a L.4e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
- I locali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 


"JN TEATRO 


Il Costanzi, in entrambe le rappresentazioni ha 
fitto quasi piena e il benefico pensiero, dei prezzi 
ribassati fino all’impossibile ha fatto sì che il teatro 
stesso presentava già uno spettacolo senza contare 
quello della Messulina che ha suscitato addirittura 
entusiasmo: nei quadri. migliori. 

x . 


BO 

Sembra che le repliche degl'Inguilini accennino a 
finire al Valle, poichè si annunzia un’ altra novità - 
Padre!-che andrà in iscena quanto prima, e alla quale 
auguriamo la.fortuna ed il successo dell’ ultima po- 
chade, 


Affollatissimo ieri vera il’ Manzoni e applausi senza 
fine a tutta la compagnia del cav. Cola che ha in- 
terpretato efficacemente La ladra di fanciulli e le 

| Monache celebri. 

SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Messalina - ore 21, 
NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. 
VALLE — Dionisia, - ore 21. 
QUIRINO — Fregoli - ore 21. 
MANZONI — Il padron delle ferriere - ore 21, 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
ul diacoreo| dell'on. Fortis 


Il discorso che Alessandro Fortis ha pronun- 
ziato ieri a Bologna; è il più mirabile documento 
di quelle equilibrate e forti .qualità di uomo di 
Stato, che non da oggi soltanto affermavano l’e- 
loquenza, il pensiero, e l’opera dell'illustre e caro 
amico nostro. 

La difesa dell’azione del partito, *e perciò del 
gabinetto che il partito appoggiò, e il largo di- 
segno di un programma teorico e positivo di go- 
verno; balzano fuori così evidenti e convincenti 
da quel discorso, sereno nella polemica quanto 
alto nel pensiero, che il primo rapido commento 
della lettura non può essere che una calda pa- 
rola di ammirazione per l’oratore. 

ll congresso medico 

L'apertura dell'XI congresso internazionale me- 
dico è fissata pel 29 marzo 1894. Il congresso 
durerà fino al 5 aprile, giorno di chiusura, 

Una bugia 

La notizia (di malavoglia rimangiata da chi 
aveva contribuito a metterla in circolazione) della 
venuta a Roma del ministro della Real Casa, 


du Mysolì» di David suscitarono la più spontanea . 


corre dire. È 

Del resto da questi signori che hanno sempre 
fatto il mestiere di salvare le istituzioni, ed oggi 
delirano d’amore per i repubblicani intransigenti, 
c'è da aspettarsi tutto. Dopo la notizia della gita 
misteriosa del commendator Rattazzi, stampèran- 
no presto che è venuto a Roma anche il Re, nel 
più stretto incoghito, e ha avuto un abbocca- 
mento segreto coll’on, Giolitti nelle Catacombe 
di San Calisto. aria 

Il Congresso della Dante Alighieri 

Firenze, 12 — Nel salone dei Duecento, affollato 
di notabilità e di moltissime signore, fu aperto alle 
de 14 il quarto Congresso della società Dante Ali- 
ghieri. . x 
. Siedevano al banco della presidenza Bonghi, Tor- 
rigiani, Nathan, Villari e Marinelli. sid 

Il sindaco diede il benvenuto ai Congressisti. L'on. 
deputato Luciani ringraziò in nome del Comitato fio- 
rentino, 

Il prof. Isidoro del Lango rilevò l'affinità degli 
studi danteschi con l’idea nazionale. 

Quindi Bonghi aprì il Congresso con un discorso 


| sull’avvenire del sodalizio. 


Dopo la seduta, tutti i congressisti si recarono al 
Museo nazionale ad inaugurarvi la collezione arti- 
stica, lasciata a Firenze dal francese Carrand. |. 

Firenze, 12 Alla presidenza del Congresso della 
Società Dante Alighieri furono nominati Bonghi Lu- 
ciani e Nathan, > 

I congressisti ascendono a circa sessanta. rappre- 
sentanti tutte le regioni italiane, fra cui sono pa- 
recchî senatori e deputati. 

Il congresso sì scioglierà ‘mercoledì, 

La cittadinanza prepara festo ai congressisti, 

Oggi inaugurandosi l’anno scolastico . alla scuola 
superiore delle scienze sociali il presidente, on. mar- 
chese Alfieri, commemorò Francesco Genala profes- 
sore della scuola stessa. 

Assassinio in Africa 

Zanzibar, 412 — La nave italiana Staffetta è qui 
arrivata, con a bordo i dodici capi Somali imprigio- 
nati a Mérka, in seguito all’ assassinio del tenente 
Talmone, 

Essi saranno deportati a Massaua. 


Un incendio a Pontedecimi 
Genova, 12 — Stamane, nel comune di Pontede- 


cimo brueiò completamente il molino di Cesare Mo- ‘ 


linari. Si calcola che i danni ascendano a lire cento- 
cinquanta mila. 


La situazione in Austria 

Vienna, 12 — La Wiener Zeitung pubblica le 
lettere autografe colle quali l’imperatore accetta le 
dimissioni del ministero Taaffe e nomina i nuovi mi- 
nistri. . ( 

Il nuovo Gabinetto è così composto :_ 

Principe di Windischgraetz, presidente del Con- 
siglio ; à 

Bacquehem, interno ; 

Wurmbrand, commercio ; 

Plener, finanze ; 

Madeyski, culti ; - 

Jaworski, ministro senza portafoglio. 

I ministri Falkenhayn e Welsersheimb conservano 
i loro rispettivi. portafogli dell'agricoltura e della 
difesa nazionale. p 

Nella lettera autografa speciale diretta al conte 
Taaffe, l'imperatore dice che compie di cuore il do- 
vere di esprimere i più caldi ringraziamenti e la sua 
piena approvazione per i grandi servigi resi, durante 
lunghi anni, all'imperatore e allo Stato dal conte 
Taaffe, il quale, in tutte le occasioni, si è ispirato 
alle migliori intenzioni patriotiche e al sentimento di 
devozione personale. 

Con altre lettere autografe, l'imperatore esprimo 
ai ministri Gautsch, Zaleski e Steinbach la sua piena 
riconoscenza pei servizi prestati ed aggiunge che si 
riserva di richiedere ulteriormente i loro servigi. 

Le lettere di nomina dirette dall'imperatore a 
Falkenhayn, Welsersheimb e Bacquehem esprimono 
la sua approvazione per i servigi da essi resi finora. 


Cognac Cito vedi avviso in 4.° pag. 


#7 Si vendono 
SENZA AUMENTO DI SPESA 

endido: Portabia 

di sota-Taso elegan 

ACHET CARME 
pure di seta raso profumato, e dipinto 

DELLA 
(Estrazione :31 DICEMBRE corr, anno) 
mes OGNI LOTTO DA 100 NUMERI ri- 
stuecio in raso conterente un ricco servizio 
da frutta in argento finissimo per sei per- 
Spedire cartolina vaglia di L, 5 oppure va- 

glia di *.. 100 alla BANCA DI EMISSIONI 
1868) Via Carlo Felice, 10 - Genova, oppure 
ai principali Banchieri e Cambiovalute nel 


IN UN 
i ODDULG 
se INUN E — 
a mano. 
Lotteria Italiana Privilegiata 
ceve all’atto dell'acquisto: Un’ elegante a- 
sone. "E 
Fratelli Casareto di F.sco, (Casa fondata nel 
Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale. --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 — Remo -PALLADINI, Via Convertite 17 — 
Giscomo PRATO Via Nazionale 25 — S. SORIA via Frattina 2. 
È RAFFAELLO SORIA ‘e C., Corso 330 di faccia al Caffò 

raglo. t È 


ICISSIGORINE ITA LETTRICE RR LN I CI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


LL’ n 
."inografia Folchatto — Piazza San Silvastro, £0, 8] 


con anness» laboratorio dei Fra- 
telli Fabbri si è trasferito in 
Piazza San Silvestro, n. 81, di- 
rimpetto alla Posta Centrale. — 
Grandioso assortimento in Pel- 
| licceria, specialità pelliccie per 
uomo, mantelli, Skunks, ecc. 


——_————————m_mmÉ_—_—<©Z]TXORO 
F Ìl i Per collezioni da e 
TANCO] I per l'Estero. Ufficio 
di Sindacato, Scambi. Corrispon- 
denza. 
Vendita, Acquisto, Grosso, San 
Gallo, 78, Firenze. 


_—————————É___ 
PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p.p 
— Abbonamento per L. 60 mousile. — 
COLAZIONE: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta o for maggio duo 
pani, 15 vino. — PRANZO minestra, 
due piatti con contorno, frutta, duo 
pani, mezzo litro vino. — PRANZO 

L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 


_n 
Agli Alpinisti 
e tutti coloro che si diletta- 
no di fare delle escursioni 


nelle Montagne viene racco- 
mandato l'indispensabile 


CORDIAL CAMPARI 


Liquore igienico, robusto, 
corroborante, ed amabile al 
tempo stesso, l’unico che dia 
forza, spirito, c vigore nelle 
lunghe camminate, gradevo- 
lissimo al palato dalla più 
gentile signorina al più fie- 
ro alpinista. Prezzo della 
Bott. L. 6. Franco di porto 
L. 6.60. Dirigere vaglia c 
Commissioni alla Ditta A. 
TABOGA, Nuovo Tritone, 
44 a 45. Roma. 


rn 
VOLETE ARRICCHIRE 


prestissimo ? 


Coltivate razionalmente la Pullicul- 
tura e potrete in breve tempo accu- 
mulare, so lo volete una fortuna co- 
lossale! In mono di due anni qual 
que capitale d'impianto viene co 
tamente ammorti: dal reddi 
questa industria r Î è 
bile a tutti, Ve ne persuaderete |] 


gendo attentamente il libro Pottici 
TURA MODERNA pubblicato in q 
giorni dal proprietario del Pre 
Stabilimento L. POCHINI di  l’isa. 


Quest» libro riccamente illustrato, con- 
tiene le normo per effettuare un im- 
pianto razionale e vieni 
verso rimessa di sole l 
nistrazione del Gio, 
Fort ,, Pisa. Impieg: 
proprietari e quanti 
rare la vostra cond È 
non trascurate di re attentamente 
“ Pollicultura Mo » Questo libro 
potrebbe essere la causa della vostra 
fortuna. 


ione finan A 


“Noripa 


FLORIO 


SOCIETA’ RIUNITE 


Copitale s'atutari» L. 100,000,000; emesso e versa; 


Sertizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transocosnione |_____ 


E RUBATTINO 


to L. 55,000,000. 


Gemova-Napoli-Messina-Sue:-Aden-Bombay-Singa- 
pore-Hong-Kong ( goì qu tro. settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


———_—_—__ 


Palermo-New Orleans (facoltativa) . 


ee 


Linee Mediterranee Tr 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 


Genova-Livorno-Nàpoli- Alessandria (settimsnale). 

Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 

Massaua-Assab-Aden (settimanale). 

| Genovo-Nopoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 

Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) . 

Genova-Pciermo-Brindisi- Venezia (settimanale). 

Venezti-Ancona-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni 
due settimane). 

| Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 


reo-Oostantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfu-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Panlelleria-Tunisi (settimanale). 


Livorno-Purtoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 


| Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-0or fù--Pi- 


TATA e AR EEA 
Servizi minori 


—____—-_.- 


Genova-Livorno-Orgliari-Tunisi-Susa-8faw- Gabes- 
Gerbo-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palèrmo-O:falù-Patti-Messina (settimanale) . 
Genova--Napoli—Messina—Uatania——Malta (settima- 
nal:). g 
G:nova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Muddalena-Terranova-Oaghari (bisettimanale). 
Palermo-Oagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Oapraia-P, Torres (settimanale). 
Napoli-Oagliari (settimanale). 
Givitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giomaliera celere). 
Napoli-Messina (triseltimanale). 
Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Messina-Lipari-Sa'îna (bisettimanale), 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale), 
Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle Lampedusa (settimanale). 


Messina-Reggio (bigiornaliere). 
ver informazioni dirigersi in Roms alla Diresione Generale, Corso, 885, Palazso Theodoli 


‘» Sanova ed în Palermo alle Sedi Compari mentali — In Napoli e in Venexia alle A20- | 


susa. Tn tetti gli altri punti, dirigerei alle Agenzie dalla Società. 
NB. In caso di quaraotene i se vizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speela: 


VINI GENUINI 
Chianti e Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di {Siena 
premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 
INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all’estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA&PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 
In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 fa 46. 


CIO 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Premiato in tutte le Esposizioni 


Se potessi avere del = 
CIOCCOLATO TALMONE. droghieri, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Rappresentante per l’ingrosso Luigi Agostini e C., Piazza SL Silvestro CIOCCOL ATO TALMONE 


Zauri ” 


da L. 1,50, 1,75, 2:25, 2,50, stravecchio L. 6 al fiasco 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


NO 


Oeeoonr r r__——__t1_Ép@z©@—@@@@ 


UNIVERSALMENTE — 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


° Ea 
Emulsione Scott 
Wii nre ACETI 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
‘calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ecc. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- i 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Si vende in tutte le Frarmacie. 


DI 
TSI IN CIO O 
VII RR EE EI EN STRO SI I 


VOLETE LA SALUTE ?2 
ni ® 


Liquore stomatico ricostituente 
Q}uanyi}so9i 0913 2w03s  2J0nbi] 


NI CIS RR 
MILANS ® 


IL FERRO CHINA BISLERI si vende in Roma. 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Rinomate Confetture di Sulmona 
Specialità in corone, cestini ed altri lavori in confetti 


pioii 


F. MARCONE & FIGL 
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dine di Mazzini? Se la sua parola fosse stata ac- 
colta dai Governi costituiti mezzo secolo addietro, 
l'Europa non avrebbe oggi davanti a sè la mi- 
naccia di una guerra sociale. 

Ancora: ; 

Quando Crispi chiamò il deputato romagnolo a 
Suo collaboratore nel ministero dell’interno, Bovio, 
con quel suo parlare immaginoso, disse un giorno 
al presidente del Consiglio, in Camera: « Siete 
venuto a pescare il pesce più grosso nelle nostre 
acque. » 

Ebbene, il discorso pronunziato da Fortis }’al- 
tro ieri a Bologna legittima e giustifica il con- 
cetto che si erano formato di lui Bertani e Bovio. 


Quel discorso rivela, infatti, la mente di un 
uomo di Stato che vede e comprende le neces- 
sità del suo tempo e vuol soddisfarle con prov- 
vedimenti nuovi e radicali, diversi daî soliti espe- 
dienti, dai soliti temperamenti, dai soliti infingi- 
menti. . 

Per òttenere il pareggio del bilancio, occorrono 
nuove imposte. Ebbene, « paghi chi ha ». 

Questa la sintesi del discorso di Bologna in 
quella parte di esso che risguarda l’economia della 
Nazione e la finanza dello Stato. 

Ora, in questa sintesi è compendiata la for- 
mula della Democrazia in materia di politica tri- 
butaria — la formula appunto del « paghi chi ha » 
- la quale deve èssere contrapposta all’altra dei 
conservatori compendiata nelle parole: « imposte 
a larga base ». 

Sono due idee, due scuole, due dottrine diverse, 
opposte, contrarie. 

Certo, Fortis non poteva parlare così libera- 
mente a Bologna come io posso «scrivere a Ro- 
ma; ma certo altresì questa è la « morale » del 
suo discorso. Epperò se spiego e se comprendo 
l'opposizione che gli vien fatta da parte dei con- 
servatori, non riesco invece a veder ragioni di 
carattere obbiettivo per le quali possano differire 
dal capo dei legalitarii tutti quei democratici i 
quali non mirino a rovesciare gli ordini costituiti 
più che a conseguire quel ma r benessere ma- 
teriale e quella masgiara_ ginciizia 
siano compatibili coi tempi e cogli uomini. 


secialo lv 


Ma il punto dirò così cardinale del discorso di 
Bologna è quello riflettente le nuove funzioni che 
spettano allo Stato moderno e che si convertono 
in altrettanti doveri. 

Libertà, libertà, sempre libertà!... Come l’a- 
vete voluta nei rapporti politici — dicono î con- 
servatori — così mantenetela intatta anche nei 
rapporti economici. Il lavoro sia libero di com- 
portarsi come meglio crede; gli sia pure accor- 
dato di ricorrere anche allo sciopero (che, fra 
parentesi, prima del codice di Zanardelli costi- 
tuiva un reato); ma non s' ponga restrizione al- 
cuna al capitale. 

Ebbene, lasciate il cafone libero davanti al li- 
bero latifondo ed alla libera usura. Lasciate li- 
bero il caruso davanti al libero proprietario di 
miniera e cominciate da oggi stesso a misurare 
il tempo che vi separerà dalla guerra sociale. 

Non vedete alcun segno in Sicilia?... 


po 


Ora, gli è appunto per scongiurare tanta scia- 
gura che lo Stato ha il dovere assoluto di inter- 
venire. Presentemente, esso non ha modo di eser- 
citare la sua azione se non con la forza; ma se 


Pico della Mirandola. 
e SARRI 
LA BANDIERA DEI LEGALITARII 


Quando Fortis entrò alla Camera e prima an- 
| cora che si fosse fatto conoscere, Bertani andava 
dicendo agli amici: « Fortis è uomo di valore. 
Saffi ha stima grandissima di lui. » Un giorno, 
dopo un ascoltatissimo discorso del giovane depu- 
lato di Forlì, e mentre i colleghi lo andavano 
commentando nei corridoi, lo stesso Bertani disse 
2 Sella: « Bada, quello è un uomo di ordine! » 
è a queste parole il capo dell’Estrema Sinistra 
lava naturalmente il significato volgare delle « ma- 
nette », intendendo invece di dire che Fortis era 
| “omo di governo, Del resto, chi più uomo d’or- 


quesia potesse bastare a tutto, la storia non re- 
gistrerebbe la caduta di tanti Governi ed il trionfo 
di tante rivoluzioni, 

Ai mali sociali non si provvede con la forza 
ma con le leggi; e queste non possono essere 
emanate dallo Stato quando le funzioni di esso sì 
debbano limitare al « lasciar fare, al lasciar pas- 
sare ». 

I conservatori non sanno - io credo — quello 
che si dicono quando combattono la dottrina de- 
mocratica sui poteri spettanti allo Stato moderno 
e poi domandano - ad esempio — una legge che 
imponga la mezzadrìa in Sicilia. Quella legge sa- 
rebbe provvida, anzi provvidenziale, ed io spero 
che, sotto una forma o sotto un’altra, non tar- 
derà molto ad essere emanata; ma non costituirà 
essa forse, secondo la dottrina conservatrice, una 
violazione, non solo della libertà contrattuale 
come dice Fortis, ma - sotto ad un certo rispet- 
to — anche dei diritti dì proprietà, come vengono 
comunemente intesi e praticati? 

Del resto, le funz'oni dello Stato - e quindi i 
suoi doveri ed i suoi diritti - non hanno alcun 
che di assoluto. Tutto in esse è relativo alle con- 
tingenze del tempo e la loro maggiore o minore 
estensione dipende del concetto dei più davanti 
ai fatti che si vanno svolgendo. 

Dove maggior. violazione della libertà che 
nella leva. militare? E doye maggior offesa ai 
diritti di proprietà - secondo le idee di un tempo 
- che nell’abolizione del màggiorasco e nella stes- 
sa soppressione delle comunità religiose ? p 


La verità è che lo Stato assume poteri e fun- 
zioni a seconda dei bisogni, delle esigenze, delle 
necessità dei tempi, e, come questi variano, così 
devono variar anche quelli. 

I fatti dimostrano che, nell’epoca nostra, l’eter- 


no dissidio tra capitale e lavoro andò accentuan- 
dosi tanto da far temere che - lasciati liberi, uno 
di fronte all’altro e senza che lo Stato possa in- 
tervenire tra loro se non con la forza - il dis- 
sidio si trasformi in conflitto e degeneri in lotta 
di classe. Si pensi che ancle i lavoratori più 
miseri incominciano a leggere !... 
, Ora, di fronte a questo pericolo che. nessuno 
— io credo - reputerà tanto lontano da poter es- 
sere facilmente trascurato oggi, è necessario che 
lo Stato aumenti i suoi poteri e le sue funzioni 
così da esser in grado di far valere, colla forza 
delle leggi e non con. quello- delle armi, le ra- 
gioni di giustizia e di equità che soddisfino i bi- 
sogni e le aspirazioni del maggior. numero. 
Questo il pensiero ispiratore - ame sembra - 
quanto il concetto del discorso di Bologna; e que- 
sta la bandiera dei legalitarii, la bandiera della 
democrazia parlamentare, alla quale, prossimo o 
lontano, sorsiderà inevitalmente il trionfo. 
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LA RIAPERTURA DELLA CAMERA 


(Pensieri e massime) 


Uhm! Pare che avremo burrasca. Altro che... 
Acque Morte! 
B. BRIN. 


Per i miei colleghi di una volta, si riaprono i 
lavori. A me si riapre... una ferita nel cuore. 
, A. PLEBANO. 


Finalmente yedrò l'orologio dell’aula parlamen- 
tare, regolato secondo l’ora universale. Che trionfo 
poter aprire la Camera alle 14,20! 

RIZZETTI. 

Ventitrè! Le date hanno un'occhio e un ’anima. 
E ha ciascun numero, l’anima razionale dello 
Hegelio. Oggi il numero Sette è il Mefistofele 
della aritmetica. Mefisto: leggi la ribellione del- 
lideale alla viltà bancocratica del secolo appro- 


pinquantesi, disonorato, all’obito. Il sofo, ritto sui 
ceorei diver uva UTI: ASU TIVO Ne EU= 


demonismo ipersensibile ‘che dagli interessi sin- 
goli attinge alla pantocosmofilia, specula, e pensa: 
Ventitré! Pare la genitura di un’ era nuova. E’ 
invece il buco: l’abisso, il baratro, ove scompare 
l’ieri, per infuturarsi. 

G. Bovio. 


Se gli altri ventisette ‘Trentapepi indipendenti 
non mancano all’ appello, avremo delle sedute 
tripepate. 

TRIPEPI. 

Tutti fanno concorrenza al povero Guglielmo. 
Adesso riaprono anche Montecitorio. Meno male 
che sì dice sia uo’Impresa arrischiata. 

GUGLIELMO CANORI. 
Cielo qual palpito di 
mi pulsa in cuore, 
s'apre la Camera 
e la vacanza muore, 
ma non già l’ozio 
piango di questa, 
chè m'è gratissimo 
il rompermi la testa, 
la testa rompermi, 
dico e ripeto: 
nelvalta fabbrica 
delle leggi patrie a favore del popolo 
4 (nel modo consueto 
A. VALLE. 


Voi aprite la vostra Camera ed io aprirò la mia 
valigia. È 
M. R. IMBRIANI POERIO. 
Se io mi trovassi nel Palamidone, cercherei dì 
aprire la Camera con una chiave di sì mag- 
gior...a0Z2. 
M. PUCCINI. 


Non basta aprire la porta; bisogna anche pen- 
sare alle imposte. 
G. GIOLITTI. 
Sarà bene andare e prendere qualche istanta- 
nea. Tanto, dicono che è una Camera... oscura. 
ConrE PRIMOLI. 


Cimone, 
SENZA PORTAFOGLI 


La crisi del ministero autriaco. è stata molto 
laboriosa. Chi ne ha seguite tutte le fasi non può 
aver trattenuto un respiro di soddisfazione ail an- 
nunzio del nuovo ministero. 

Io debbo rendere giustizia al. senno politico e 
al tatto finissimo del nuovo presidente del consi- 
glio, che ha finalmente rimessa a nuovo un’an- 
tica istituzione, degna di essere imitata nei ga- 
binetti europei, 5 

La novità del ministero è la nomina del conte 
Jarowski, ministro senza portafogli. i È 

Non avrei mai creduto in vita mia di somi- 
gliare ad un ministro austriaco, e invidiarne. la 
posizione politica. Ma questa volta debbo convin- 
cermi che avevo torto e comincio a persuadermi 
di questa verità: 


Il raccoglitore 


— Dovendo essere senza portafogli, è ‘meglio es- 
sere anche ministro. Ri alia a 
Non crediate che sia. wr *ita' insopportabile 
quella di questo nuovo ministro: polacco. Anch'io 
mi sento spesso Jarowski-ed*alfora passo in mez- 
zo alle ricchezze umane ‘senza ‘desideri e senza 
rimpianti. “CAGATE AAA 
Per me c'è una sola ohbiézione' @' quella no- 
mina. Trattandosi di un uomo” Sefiza ‘portafogli 
il presidente del. consiglio poteva tvovare qual- 
cuno che non avesse un nome così polacco. Je- 
roswki! E’ un nome che fa l’effetto di una pre- 
sa di macubino: pronunziandolo' due volte, prò- 
duce uno starnuto irrefrenabile. } d 
To credo che leggendo il decreto alla Camera 
austriaca, a sentire quel nome; ‘statmuterantio 
anche i giovani Czechi. to: } 
Del resto la vita del conte Jaroswki dev'essere 
amena e varia. Egli, non avendo portafogli, non 
ha ministero, non ha impiegati, non ha commis- 
sioni da ricevere, non ha interpellanze. Così po- 
trà passeggiare tutto il giorno per le splendide 
vie di Vienna, come un vecchio funzionario col- 
locato a riposo. 
Soltanto un pensiero potrà turbare la sua se- 
renità passando innanzi a certe botteghe. Egli 
dirà sospirando : 


— Che bei portafogli! Eppure, se io ne prendessi 
uno guasterei la combinazione ministeriale ! 


Ma il conte Jarowski devi fissare superiora a 
quesw uesiaerit; del Pesto egli ha giù provato co- 


me i benefizii della sua carica superino di gran 
lunga questi inconvenienti. 

‘ AI padrone di casa, all'albergatore, al came- 
riere del caffè, che gli hanno presentato il contò, 
egli ha potuto dare una risposta decisiva : 

— I principii in nome dei quali sono andato al po- 
tere non mi permettono di pagarvi. Voi sapete cho 
io sono senza portafogli ! 

La sera il conte Jarowski va al circolo e tresca 
coi più feroci oppositori : poichè egli è nella for- 
tunata condizione di non rimetterci il portafogli, 
anche depo un voto di solenne sfiducia. Può darsi 
anche il gusto di andare neile birrerie più fre- 
quentate dalle donnine allegre, senza essere og- 
getto della più lieve seduzione. 

Egli è solito dire in questi casi alle sue vicine 
di tavolo : 


— lo sarei curioso di vodere come fate a liquidare 
i portafogli! 

Un’avventura curiosa che toccò subito al conte 
Jarowski è ora ripetuta nei circoli politici di Vien- 
na. Mentre il nuovo ministro passeggiava nel 
Prater, un borsaiuolo lo avvicinò e cercò di fru- 
garlo aelle tasche. 

Il ministro, ridendo, lasciò fare, finchè il bor- 


saiuolo non sì stancò delle vane ricerche e non 
si trovò nelle manì altro che una carta di vi- 
sita, così: 


IL MINISTRO JAROWSKI 
senza portafogli 


Il borsaiuolo, al colmo dell’indignazione, salutò 
il conte dicendogli: 
— Poteva dirmelo}prima ejrisparmiarmi tanto lavoro! 


Per finyre, ecco una riflessione del marchese 
di Rudinì sul conte Jarowski : 

— lo avrei forse accettato il posto di ministro 
senza portafogli, ma a patto di avere il mio ga- 


binetto! — 
Fd 


CANZONI E BALLATE 


L'Italia del popolo raccoglie le- osservazioni, 
colle quali io replicavo a certi suoi garbati at- 
tacchi sulla esistenza o no di un partito repub- 
blicano in Italia. 

La ringrazio e le dò lode perchè non insiste 
nello spiegarmi dove siano quei pazzi che vor- 
rebbero la grande riforma di cambiare il titolo 
del capo dello Stato. 

Ma ’’/talia del popolo si ferma a un’altra af- 
fermazione mia : — che nel nostro paese le isti- 
tuzioni non contraddicono ad alcune libertà. 

E per persuadermi del contrario mi racconta 
che a Milano un giornaletto settimanale viene se- 
questrato tutte lo settimane yerchè s'intitola pe- 
riodico settimanale della gioventù repubblicana. 

Io non dubitc di questo fatto. Anzi lo accetto 
tal quale l’amica Jtalietta me lo racconta. E non 
osservo neppure che se veramente il male è tutto 
nel sottotitolo, sarebbe molto semplice e filosofico 
cambiarlo, senza mutare la sostanza, 

Voglio però osservare che in Italia escono 
molti giornali, che s’intitolano repubblicani fran- 
camente e risolutamente. 

Vuol dire che la magistratura (alla quale spetta 
di sequestrare o no) interpreta nei vari luoghi le 
leggi secondo vari apprezzamenti. E questo tor- 
nerebbe a provare l’indipendenza della magistru- 
tura. 

E se poi l’Jtalia del popolo vuol conoscere il 
mio modesto parere, le dirò che, secondo me, 
hanno ragione e operano meglio quei magistrati 
che non sequestrano. 

Adesso, siamo d’accordo ? 


Siccome l’uso degli annuozi per richieste e pro- 
poste di matrimonio incominciò a diffondersi in 
Germania nel 1793, è venuto in mente a qualche 
capo ameno di commemorare il centenario di 
quell’uso, ora comune a tutti i paesi civili în cui 
prospera la stampa periodica. 

La prima domanda di matrimonio fu pubblicata 
il 22 maggio 1793 dal Monitore ebdomadario di 
Iena. 

Il 14 agosto 1793 la Wiener Zeitung seguiva 
Pesempio datole dal giornale di Iena, ed annun- 
ziava cha « Un uomo di trent'anni, abitissimo 
nel suo mestiere, ea cui si offriva una buona e si- 
cura posizione in una graziosa città dei dintorni 
di Vienna, desiderava di prender moglie, ma vo- 
leva che la sua sposa avesse almeno 1,500 fio- 


visorio, rinviando tutte le difficoltà all’avvenire. 
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Siccome quell’annonzio non fu pubblicato che 
una sola volta, è logico il concluderns che quel- 
l’abile mesteriante trovò presto la moglie da lui 
vagheggiata. » 

Da allora in poi gli annunzi matrimoniali di- 
vengono sempre più numerosi e frequenti, ed i 
candidati sono meno delicati e più espliciti nel- 
l’esporre le loro esigenze. 

Infatti nella già citata Gazzetta di Vienna del 
25 gennaio 1797 c'è un annunzio di uno sca- 
polo che vuol prendere in moglie. « una donna 
pratica di faccende domestiche, la quale assuma 
la direzione della sua casa e de’ suoi affari, Però 
quella donna deve avere almeno trent'anni, ma 
gli è indifferente che sia nubile o vedova, e che 
abbia due piccoli figli legittimi o naturali. » 

Oggidi, tanto in Europa quanto in America, 
gli annunzi matrimoniali di quel genere sono as- 
sai più numerosi che mon nei tempi andati, ma, 
quando un uomo si dice disposto a non guardare 
tanto per il sottile ed a chiudere un occhio ed 
anche tutti e due gli occhi sul passato della don- 
na che disposto ad impalmare, egli termina 
l’annunzio esigendo, in compenso, una dote co- 
spicua. 

Invece, il candidato marito dell’annuuzio del 
25 gennaio 1797, non esigeva dalla sua fatura 
moglie che la modica dote di 300 fiorini, e l’av- 
vertiva che gliel’avrebbe assicurata sui proprii 
beni. n 

In quei primi annunzi matrimoniali, la cosa 
che colpisce maggiormente a prima vista è la 
“modicità della dote richiesta, e che è quasi sem- 
pre minima se la si confronta con le doti di cen- 
tinaia di migliaia di franchi di cui molti giornali 
pubblicano quotidianamente gli annunzi. 

Un'altra differenza notevole e da non passare 
sotto silenzio è quella che, mentre per un pezzo 
gli uomini furono i soli a ricorrere agli annunzi 
matrimoriali per ammogliarsi, oggidì sono le si- 
gnore donne che non si fanno alcun scrupolo di 
ricorrere alla pubblicità dei giornali più reputati 
e più diffusi per trovare un marito che realizzi 


il loro ideale, 


Penuria di donne, 

A quella penuria, gli antichi Romani provvi- 
dero con il ratto delle Sabine. 

I minatori del Colorado invece - secondo che 
annunzia un odierno telegramma da Nuova York - 
hanno pensato di provvedervi altrimenti. 

Ecco il testo del telegramma accennato: 

— Lo Stato del Colorado ha, con 4,000 voti di 
maggioranza, accordato il diritto di suffragio alle 
donne. 

Con quella concessione, i minatori hanno voluto 
attirare nel Colorado l'elemento femminino che man- 
ca in quello Stato. 


Pm) 


Il candidato perpetuo. 

Dai giornali di Parigi si annuozia la morte 
del conte De Neuville, un originale conosciuto 
sotto il nome di candidato perpetuo, e che pre- 
eadeva di discendere da Cesare Borgia. 
Questo eccentrico, che dal 1870 in poi si portò 


— Buti pevevenlgzi ttt i 


sempre candidato alla deputazione, e che, per 
economia, andava ad affiggere da sè il suo pro- 
gramma politico, in tutte le elezioni politiche non 
ebbe che un solo voto. 

Il proprio. Ma non perdette mai la speranza 
di essere eletto, un giorno o l’altro. 5 


Pre ==) ì 


Per finire, ecco alcuni pensieri: : 
Dalla culla alla tomba, la via più corta è fa ni- 
A. ScHoLLe 


seria. 
L'ordine è alle idee ciò che la disciplina è negli 
eserciti. Ri 


NECKER. 
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IL DISCORSO DELL'ON. COLOMBO 


Milano, 13. — Alle ore 21, nel ridotto del teatro 
della Scala, l'on. Colombo pronunziò un discorso po- 
litico. 

L'on. Colombo fu al suo presentarsi salutato da 
applausi, 

La sala era affollata. 

Erano presenti gli on. senatori Negri e Trotti, e 
gli on. deputati Gavazzi, Ponti, Beltrami, Silvestri, 
Gabba e Comandini ed altre notabilità. 

L'on. Colombo . esordisce dicendo che parlerà e- 
sclusivament? di finanza. a 

Osserva che tutte le previsioni fatte da lui un 
anno fa si sono verificate, e chelo sbilancio di 1500 
milioni in un decennio è stato confermato dalla stessa 
esposizione finanziaria del ministro del tesoro. 

Anzi aumenterà. 

Il ministero ha cercato di fare un pareggio prov- 


Bisogna ristabilire immediatamente il pareggio con 
aumento di entrate o riduzione di spese. L'economia 
nazionale promette, ma sarebbe pericoloso di angu- 
stiarla, in questo momento, con nuova gravezze, La 
coltura del grano, malgrado il dazio, è poco rimu- 
neratrice è ci deve ancora imprestarne per 100 a 
200 milioni; le esportazioni di vini e di agrumi sono 
minacciate dalla concorrenza. Quindi non si può 
pensare a colpire maggiormente la terra nè coi de- 
cimi nè colla tassa progressiva, mentre è già ag- 
gravata dalla fondiaria, da 40 milioni di altre tasse 
e da cinque miliardi di debito ipotecario. 

Anche l’industria paga ormai più di 20 per cento 
del reddito e non conviene allontanarne, con mag- 
giori imposte, il capitale già esitante a correrne 
l'alea. 

Una imposta progressiva sul reddito ricadrebbe a 
danno di tutti. 

Con le nostre aliquote altissime la progressività 
costringerà il capitale ad emigrare disinteressandosi 
della patria. 

E’ un facile sistema di finanza quello delle impo- 
ste; ma non è così che convincesi il paese che le 
spese dello stato sono sproporzionate alle sue ri- 
sorso. 


gere le economie per interessiì locali, allora si ras 
segni alle imposte. 

L'on. Colombo si propone di dimostrare che senza 
recar danno ai servizi pubblici nè scemare il nostro 
prestigio all'estero, è ancora possibile di fare più di 
30 milioni di economia all’amministrazione 6 30 nel 
bilancio della guerra. 

La semplificaziene della circoscrizione politica e 
amministrativa, è stata reclamata spesso da Carlo 
Farini e Minghetti a Crispi e Rudinì come mezzo di 
decentramento e di economie. 

Quella della circoscrizione giudiziaria fu già ini- 
ziata colla legge sulle preture. 

L'oratore quando resse le finanze aveva in pro- 
getto la soppressione di 19 sopra 69 intendenze. 

Basterà sospendere le nomine per qualche tempo 
per ridurlo alle sue giuste proposizioni con un ri- 
sparmio di spese di 15 a 20 per cento. 

Altre economie furono proposte allora anche dal- 
l'on. Giolitti che le scordò quando venne al po- 
tere. 

Una riforma universitaria è urgente nellinteresse 
della coltura nazionale. Bisogna avviare 1’ insegna- 
mento superiore alla libertà degli studi come nelle 
università americane; e stabilire che l'istruzione, 
salvo il caso di merito eccezionale, sia’ pagata per 
intero da chi ne fruisce. Si studierà di più, si sop- 
primeranno naturalmente i corsi e t professori inu- 
tili, e sì avranno meno spostati. 

Con questa riforma i 10 milioni che costa l’istru- 
zione superiore ritorneranno allo Stato. Un aumento 
di contributo si può anche chiedere per l'istruzione 
secondaria classica, che costa 6 milioni e che è di- 
ventata, coll’ industrialismo moderno un' istruzione 
di lusso. 

Gli stanziamenti ferroviarii avvenire, non fissati 
per legge, possono essere ancora ridotti per non ac- 
crescore il debito. Ma ciò che sopratutto il ministro 
dei lavori pubblici deve fare, è di accordarsi colle 
società ferroviarie per esercitare con metodi econo- 
mici le linee complementari e quelle a debole traf- 
fico. 

E' impossibile assestare il bilancio senza ridurre 
le spese militari. Noi vogliamo mantenerci fedeli ai 
nostri impegni. 

Voler mantenere gli ordinamenti attuali con 246 
milioni è impossibile senza ricorrere a espedienti; 
meglio si potrebbe farlo colla riduzione a 10 corpi. 
Ma volendo discendere a 215 milioni, la riduzione 
non basterebbe, e allora si può dubitare se una mag- 
gior riduzione sia compatibile colla necessità di qua- 
dri numerosi in guerra, o se noa sia meglio di limi- 
tare la forza bilanciata © la ferma della fanteria, 
compensandone gli effetti con provvedimenti oppor- 
tuni e conservando i quadri.” 

Questo concetto può dare una economia di 30 mi- 
lioni. 

I sessanta milioni che l'on. Colombo crede così di 
trovare nel bilancio non basteranno a pareggiare il 
bilancio, ma daranno tempo al governa di dana 
con.tranquillità a svilappare l'economia RIE 

Salvo che si provveda coll’alienazione delle fer- 
rovie 0 dei monopolii, ciò che comprometterebbe 
sempre più l'avvenire, non si può far altro che ec- 
citare la produzione nazionale, onde, pareggiandosi, 
anche per gli effetti stessi deli‘aggio, la bilancia 


—oatinacca qa naspia 


commerciale, si possa uscire dalla situazione pre- 
sente. 2 
Bisogna quindi studiare la questione dei dazi per 
agevolare l'esportazione e difendere lo industrie; far 
concorrere tutti ì congegni governativi a favorire la 
produzione. È 
Questo sarebbe il compito sdi un governo illumi- 
nato; ma per reggiungerlo dovrebbe occuparsi meno 
di politica e più del paese. Poca speranza si può a- 
yere perciò nel ministero presente, perchè, oltre al- 
l'aver creato coi suoi atti un ambiente di scetticismo | 
e di sfiducia, ha mostrato di non coraprendere la gra-, 
vità della sitnazione. Non illudiamoci però che basti i 
un cambiamento di persone per mutare la situazione. 
Non vi si riuscirà, se non sì spazza prima il terrenò 
dalla corruzione che lo inquina, e se gli uomini che 
saliranno al potere non saranno sorretti nella loro 
missione da un'alta idealità, e non siano disposti a 
qualunque sacrificio per mantenervisi fedeli. ——— 
L'oratore conclude coll'augurarsi che tutti si strin- 
gano attorno alla monarchia, perchè, per citare le 
parole dell'on. Villari, la Casa di Savoia non man- 
cherà certo, come non mancò mai, al suo posto, alla 
testa del suo popolo nei momenti del pericolo. 
Milano, 13. — Il discorso dell'on, Colombo è ter- 
minato alle ore 22,25. i 
Il discorso fu spesso interrotto da applausi che si 
ripeterono alla fine. 


La Nocera per l'acido carbon. elimina i carbonati. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La causa in appello 
per spaccio di carte false, 

Questa mane dinanzi alla nostra Corte di appello, 
trasferitasi - per le esigenze della causa nella sala 
straordinaria delle Assise, è cominciato il processo a 
carico di Sarti Ascenzio ed altri imputati di associa- 
zione per spaccio di carte di pubblico credito, aventi 
corso legale come monete. 

La storico gabbione che ricorda i fasti del primo 
maggio racchiudeva oltre 25 imputati fra uomini e 
donne già condannati in prima istanza. 

Fanno parte del collegio della difesa gli avvocati 
Mazza, Randanini, comm. Ginaldi, Scalera, Centi, 
Orano, Del Sonno ed altri. 

La mancanza della imputata Ronchi Agnese, am- 
malata. suscita un primo incidente, perchè l'egregio 
avv. Ginaldi vorrebbe scissa la causa di questa sua 
cliente da quella dei coimputati. Il Pubblico Mini- 
stero è d'accordo, ma la Corte, dopo una sapiente 
discussione di oltre mezz'ora, esce dalla camera delle 
deliberazioni, dichiarando la Ronchi contumace. 

Nelle ore pomeridiane, il cav. Giordano fa una sa- 
piente ed elaborata relazione della intricatissima cau- 
sa; ma io non lo seguirò certo in quel sunto di 
oltre venti volumi, tanto più che i fatti che dettero 
origine al processo sono noti. 

A domani dunque. Ne avremo per cinque giorni 
ancora. 


La nota causa del cardinale Rampolla contro il 
signor De Boursetty per il giornale Le Moniteur de 

‘ome, che doveva aver IU0go questa name e TIUVIaATa 
al giorno 22 corrente mese. 


tua 


Per il 22 è fissata pure la causa per diffamazione 
intentata dall’on. Bruno Chimirri contro il signor 
Achille Fazzari e che ebbe origine dalla nota pole- 
mica. 

Si discuterà dinanzi alla VII sezione del 
Tribunale. 


nostro 


Domani pure, dinanzi al Circolo ordinario delle As- 
sise sarà trattata la causa contro quel tal Carosolti 
Vincenzo, scopino pubblico, che la sera del 5 luglio 
scorso, uccise il compagno Lmigi Moschini per un 
debito di 40 centesimi. 

La bestia umana! 

Il Cancelliere 
- 
Il Pitiecor è una cura di grasso. 


Cronaca pi Roma 


CIAMPINO ALL'ESPOSIZIONE 

GNUNO - si sa - ha 
le sue idee e ieri 
è venuto da me, 
- nientemeno che 
Bertagnolio a dir- 
mi: 

— Caro lei, io ho 
un'idea! 

— 0h bravo! ca- 
pita_ proprio in un 
buon momento, per- 
chè io non ne ho 
alcuna. 

— Un'idea colos- 
sale... Un fiasco! 

— Come! Un fia- 
sco? 

— Sicuro. Io vo- 
glio che la mia città 
sia rappresentata al- 
l’ Esposizione e ho 
pensato di fare una 
tdfre, ma una torra 
alta, un torrone ad- 
dirittura e son si- 
curo che piacerà. 

Perchè Bertagno- 
lio - lo ‘sanno tutti 
- è il fondatore 
della metropoli di 
Ciampino, di quella 
che sta nel centro 
della terra e non 
possiede nè case, 
nè strade, ma un 
semplice palo, il 

quale nonpertanto ha. il suo sindaco e se non 
starà buono, potrà anche avere il suo commis- 
sario regio. 

Tntanto, coll’affare del palo, Bertagnolio sì è 
fatia della reclame, ha radunato ona a sè 
una ventina di originali come lul, e c'è da scom- 


mettere che se ci sarà da fare una città nuova, 


il primo ad essere interpellato sarà Berta, 

Per non stare in ozio fra una metropoli e l'al. | 
tra, egli ha pensato al fiasco ‘per il quale a 
quanto sembra - possiede nna certa vocazii 

Un fiasco enorme sarebbe posto alla de 
mità di una torre di una cinquantina di metri 
di altezza; poi ad una piccola piattaforma supe 
hero collocate in giro. dello. botti di bianco 
rosso delli castelli, che per mezzo di tubature 
comunicherebbero con dei rubinetti alla base della 
torre stessa, i quali dovrebbero agire collo stesso 
sistema del Bar automatico nell’interno del Pao 
diglione vi sarebbe una fiaschetteria completa co; 
un servizio di restaurani e di fuori sulle molli 5 
erhette di villa Borghese sarebbero collocati dej 
tavoli ove consumare degli allegri pranzetti al 
l’aria aperta. DS 

Questa l’idea di Bertagnolio che da buon pa 
triota, vorrebbe col fiasco colossale alludere alla 
caduta del potere temporale con la relativa bree= 


cia di Porta Pia. ì ; 


La trovata - si capisce - pare fatta apposta i 
per gli oppositori che troveranno nel fiasco di. 
Bertagnolio l’idea augurale dell’Esposizione na. 
zionale in Roma, ma si consolino: l’uomo di Ciam. — 
pino vuol darla a bere anche a loro. 3 

Anzi non si tratterrà di bere soltanto ma an- | 
che di mangiare poichè la torre sarà il primo dei 
molti fabbricati alimentari dove il visitatore po- 
trà sostare peregrinando per l’Esposizione, ; 

Del resto a chi volesse malignare sul pensiero 
del fiasco io osservo una cosa sola, anzi diverse 
cose, 2 

Se si riunissero per esporli : gli obelischi del 
Mpes, il pallone di madama Richard, lHumani= 
tas di Beniamino Pandolfi e Ja Mariguitu di Vin 
cenzino Labanca, la Vita di Gesù dell'on. Bon- | 
ghi e la coltivazione delle patate dell’on. Fran. — 
chetti, le guardie municipali a cavallo e il com- 
pianto tram elettrico fuori porta del Popolo, le 
candidature Grasselli e De Siano e la progettata 
illuminazione notturna stabile del Pincio, la Mo. 
glie di Putifarre con l’Organetto, e la dimo» | 
strazione della Romanina a Cristoforo Colombo, 
con tutti questi insuccessi soltanto si farebbe giù 
un’esposizione riuscita. 

Nessun male quindi se l’ottimo intemerato fon-. 
datore e cittadino di Ciampino si è fatto l’apo- 
stolo di un paradosso al. quale auguriamo fot | 
tuna. 

— I fiaschi conducono al successo. 

Ed io mì mermetto di aggiungere : 

— Paurchè sien pieni! ; 


GLI AUTOGRAFI DEL PAPA 


Un giornale, ieri mattina, pubblicava la notizia del 
sequestro avvenuto dei due celebri autografi di Leo- | 
ne XII&-serviti al famoso imbroglio della liberazione 
"del papa. 

Ecco come avvenne realmente la cosa: Fe 

Il pretore Criscuolo, incaricato dell’ istruttoria del 
processo, interrogò l’altro ieri, i due francesi, l'abate 
ed il notaio, ed avendoli intesi parlare di due auto 
grafi del papa, custoditi nella casa della contessa di 
Saint-Arnaud, si recò in questa casa in via Nazio- | 
nale, 5, accompagnato dal delegato Carrasi della 
Questura centrale e due guardie in borghese. Dopò 
aver frugato inutilmente per tutta la casa, mandò & 
chiamare l'abate Xaòè, il quale dapprima si ricusò, e | 
poi finalmente si decise ad andare 0 si presentò pon 
compagnato dal suo avvocato cav. Durante. 

Invitato ad indicare dove sì trovavano gli autografi, 
si ricusò a lungo di svelarlo, e messo alle stretto, 
pregò il pretore che fossero andati via tutti elui la» 
seiato solo. 

Il pretore Criscuolo, naturalmente si rifiutò, e fi- | 
nalmente accondiscese a mandar via tutti gli altri, 
restando egli però con lo Xaè. Questi allora lo con 
dusse nella cappella, chiuso le porte, ed accese 
tutte le candele dell’altare. Poi si vestì dei para | 
menti sacri, e tolse di dentro ad un armadio a vetri | 
una chiavetta piccolissima, con la quale aprì il di 
borio, dopo essersi prima inginocchiato più volte 
dopo aver recitato molte preghiere ed aver più volte 
baciato e fatte croci in terra con la lingua. Pali 

Aperto il Ciborio, tolse di sopra alla patena dl 
calice una busta, che aprì. In essa vi erano dè 
pezzi di carta gialliccia, ed in una lo stemma pole 
tificio con le effigi di San Pietro e San Paolo, el 
una scritta, e nell’altro. l'intestazione : Restarralio 
regiminis pontifici è poì una scritta, nella quale 8 
impartiva l'apostolica benedizione a quanti avevano 
cooperato alla liberazione di Sua Santità. E quando 
il pretore rimise le carte nella busta, e se la pos | 
in tasca, il prete francese fece le più alte meravi: 
glie che una così sacra reliquia fosse profanata LI 
quel modo ! 0 

Ieri dalle 12 alle 17 12, lo stesso pretore inter 
rogò nel carcere del Buon Pastore la contessa di 
Saint-Arnaud, donna di molto spirito @ vastiasima | 
coltura. Oggi procederà all’ interrogatorio del duca 
Bustello. È 

Pare che la faccenda si allarghi e siano imminenti 
altri arresti. 


#| 
dl 
si 


PER L'ESPOSIZIONE 


Ricordiamo che questa sera, a 21 ore, avrà Tuogo 
l'annunziata assemblea dei sottoscrittori voluta 
l'on. Villa e dal nuovo Comitato eletto per 520% 
nare le elezioni fatte dal Comitato generale nell’ad 
‘nanza del 26 ottobre scorso, quantunque dette ©! 
zioni fossero regolari e legali, secondo lo statuto co 
cui fu creato in ente giuridico il Comitato per }É 
sizione. Lr 

L'assemblea riuscirà certamente importante P 
concorso dei sottoserittori, come per la deliberati 
che dovrà essere presa da ess9.. Pi: 

Nessuro doi sinceri fautori della patriottica | 
potrà mancare all’adunanza di questa sei me 
da essa dipende oramai l'ultima ratio dell Esp 
zione. x Se 

Noi siamo sicuri anche che l'assemble 
derà non solo la nomina del nuovo Comi 
tivo, compresa la presidenza, ma ‘affermeri 


| nuovo Comitato entri sollecitamento i i 
fatti, che in quella dello chiacchiere a fre 
lezzi si è dovuto fin troppo - con danno non lieve 
“per la buona riuscita dell*ardua impresa. 

Alle notizie che corrono sembra che anche coloro 
che volevano sollevare inopportune ed infondate ec- 
cezioni ‘ed epposizioni ne abbiano smessa l'idea di 

. fronte al favore che sempre più è venuta acquistando 
l'ottima scelta del nuovo presidente, la cui compe- 
tenza ed energia sono arra sicura del completo trionfo 
' dell'Esposizione. L 

L'assemblea sarà presieduta dal presidente prov- 
visorio De Angelis, il quale, dopo riassunto il lavoro 
fatto dalla Commissione provvisoria e le ultime fasi 

| dell'Esposizione, inviterà l'on. Villa ad assumere la 
| presidenza del Comitato a cui fu chiamato dal voto 

unanime dei componenti il Comitato promotore. 
Si prevede che l'ordine del giorno tanto semplice 
o breve non offrirà largo campo alla discussione, ma 
se questa dovesse svrgere vogliamo sperare che sarà 
elevata e serena pari al concetto e allo scopo che 
ha un'idea così altamente nazionale e patriottica. 
. 


DIRE” 
Ieri sera ìn una, sala a pianterreno in via dei Ser- 

penti, per iniziativa di ‘alcuni volenterosi, si tenne 

un'importante adunanza a favore dell'Esposizione, 

Intervennero circa 150 cittadini di ogni classe so- 
ciale domiciliati nel rione Monti. 

Scopo della riunione era di sostituire un sotto-co- 
mitato locale. 

Per invito della Commissione organizzatrice della 
riunione v'intervenne anche l’avv. Giovanni Amici, 
il quale presentato all’assemblea dal presidente della 
Commissione, tenne un'applaudita conferenza, dimo- 
strando come la scelta dell'on. Villa a presidente 
del Comitato non poteva essere più opportuna e pra- 
tica dopo il ritiro dell'on. Baccelli, e dopo che nes- 
sun altro cittadino romano del suo valore aveva cre- 
duto di assumere quell’onorevole incarico. 

Ribattè brillantemente tutte le accuse mosse dai 
 memici dell'esposizione contro l'on. Villa e contro i 

suoi elettori, e terminò augurandosi chef il rione 
Monti, sempre primo nell’ affermazioni patriottiche, 

avrebbe unanimemente appoggiato il nuovo Comitato 
per assicurare il completo trionfo della patriottica 
idea. L'oratore fu vivamenta applaudito. 

Si votò quindi all'unanimità un ordine del giorno 
di piena fiducia nell'on. Villa, e facendo voti perchè 
nell'assemblea di questa sera i sottoscrittori confer- 
mino la nomina del presidente e del nuovo Co- 
mitato. 

Quest'ordine del giorno sottoscritto da oltre 200 
cittadini verrà questa sera presentato all'assemblea 
dei sottoscrittori, 

Si nominò quindi una Commissione perchè pren- 
dendo accordi col sotto-comitato già costituito, sì 
adopri onde tutte le forze liberali del rione sieno 
riunite in un sol fascio per concorrere efficacemente 
al completo successo della patriottica impresa. 


IN CAMPIDOGLIO 

Premesse brevi dichiarazioni del consigliere San- 
tucci che a nome dei suoi amici - i clericali - ha di- 
chiarato di non esser loro intenzione quella di par- 
tecipare all’Amministrazione comunale, e ha invitato 
i sullodati amici suoi ad astenersi dal voto, si è pro- 
ceduto all'elezione degli assessori. 

Eeco il risultato : 

Presenti 63 - Votanti 63 - Maggioranza 32. 

De Angelis 29 - Palomba 25 - Ceselli 20 - Gnoli 
16 - Panizza 8. 

Nessuno avendo ottenuta la maggioranza dei voti, 
procedesi ad una seconda votazione. 

Risultano eletti : 

De Angelis voti 50 - Palomba 25 - Ceselli 23 - 
Gnoli 19 - Panizza 9 - Armellini 4 - Desideri 2 - 
Ostini, Jacoucci, Cruciani-Alibrandi, Bonacci, Tene- 
rani l. 

Avuto riguardo all'età si procede quindi al ballot- 
taggio fra i signori De Angelis, Palomba, Ceselli, 
Gnoli, Panizza, Armellini, Desideri, Cruciani-Alibrandi, 
Bonacci, Tenerani. 

Vengono eletti Palomba con voti 30 - De Angelis 
29 - Ceselli 25 - Gnoli 21 - Panizza 21." 

Consiglieri negligemii (*) 

Sono stati assenti, senza giustificato motivo i con- 
siglieri non clericali: 

Castani(3), Torlonia (3), Berardi (2), Grispi(3), 
Guerrini (3), e infine (con l'aggravante dell’asses- 
sorato) Palomba (2). 3 


(*) Il numero in $parentesi indica le assenze non 
giustificate nella stessa sessione. 
Il principe di Napoli al sindaco 
Il generale Terzaghi, primo aiutante di campo del 
principe di Napoli, ha inviato all'on. Ruspoli il se- 
guente telegramma : ue 
« Gli augurii ch’ella ha rivolti a S. A. R.il prin- 
cipe di Napoli in nome di Roma sono riusciti parti- 
colarmente accetti nell'animo di S. A. R.come ogni 
novella testimonianza dell’affetto. della capitale del 
Regno. » 7 
«Il principe reale ringraziando cordialmente V. 
S. la prega essere interprete della sua profonda ri- 
conoscenza. » 
La salute del papa 23 
Riavutosi dalla leggiera indisposizione dei giorni 
scorsi, il papa trovasi ora in buone condizioni di 
salute. d 
Ieri, nella sua cappella privata disse messa innanzi 
a-parecchie persone che furono poi ricevute da lui 


in udienza. 
A Regina Coeli! 

Ieri.mattina, dalle 8,30 alle 8,50, ebbe luogo il 
primo colloquio concesso dall'autorità giudiziaria al 
comm. Tanlongo con suo figlio avv. Pietro. 

Padre e figlio parlarono solo di cose riguardanti 
l'azienda famigliare; avendo il. cav. Doria, direttore 
del reclusorio, avvertito l’avyv. Pietro di non trattare 
altro discorso. 

L'incontro fu assai commovente; ambedue scop- 
piarono in pianto dirotto, e in principio rimasero ab- 
bracciati per un paio di minuti. 

Quando si distaccarono, l'avv. Pietro Tanlongo 
baciò rispettosamente la mano al padre, e lo abbrac- 
ciò visibilmente commosso. NE 

Se il nuovo procuratore generale comm. Venturini 
Vorrà considerare questo colloquio come straordina- 
rio, Bernardo Tanlongo potrà riveder suo figlio ve- 
Merdì prossimo, altrimenti il secondo colloquio av- 
Verrà il giorno 22 corr, 


bo 


CAESARS 


Il comm. Tanlongo potrà essere visitato anche dal- 
l'altro figlio Domenico e dalla nuora. 
(DES Adalgiso Pinto 

Adalgiso Pinto, il negoziante di riso che s'è reso 
così noto in questi giorni, è partito ieri alle 14,53 
alla volta dalle carceri di Roma da quelle di Novara 
nelle «quali sì trovava detenuto da tre mesi per af- 
fari riguardanti il suo fallimento. 

Il processo apertosi qui a carico di Costanzo Chau- 
vet, richiede la presenza del Pinto, perchè le mede- 
sime imputazioni del primo essendo rivolte ad esso, 
Spetta al magistrato romano, per ragioni di compe- 
tenza, istruire il processo, 

Il Pinto non è ancora giunto in Roma. 

Serate di conversazione 

Possiamo annunziare una novità hors ligne per 
tutti {coloro che desiderano di ‘perfezionarsi nella 
conversazione tedesca, À 

Una signora distintissima, forestìera, aprirà presso 
il suo salotto, dove saranno ammessi italiani e stra- 
nieri, che potranno in un'allegra conversazione tro- 
vare un'ora di esercizio linguistico, senza essere af- 
fitti dalle solite pedanterio scolastiche. 

Sarà un pezzo della vita internazionale di Roma, 
Per essere ammessi al circolo scrivere alla’ signora 
Manon Lescaut, ferma in posta, Roma. 

Bottego in Roma 

L'intrepido viaggiatore, sul conto del quale un 
giornale francese nello scorso aprile, si divertì a 
pubblicare che ne annunciavano la morte insieme a 
quella altrettanto immaginaria del principe Ruspoli, 
figlio del sindaco di Roma, è giunto a Roma reduce 
dal grandioso viaggio che egli compiè felicemente, 
per incarico della Società geografica, nella parte più 
interna è sconosciuta della penisola dei Somali. 

Egli riuscì a salvare e riportare in Europa tutti i 
suoi rilievi ed appunti, una preziosa collezione zoolo- 
gica ed un grandissimo numero di fotografie da lui 
prese lungo il cammino. 

Dopo una breve assenza per visitare la sua fami- 
glia egli sarà di ritorno, in settimana, per preparare 
la carta e stendere la relazione dell’ impresa, così 
splendidamente riuscita. 

Le 24 ore 

La questione delle 24 ore tutte di seguito, conti- 
nua.a formare una seria preoccupazione per tutti; ed 
în particolar modo per coloro che posseggono un o- 
rologio ancora in tasca. _ 

Eppure bisognerà, poco alla volta, abituarsi alla 
nuova numerazione se non vogliamo che i nostrifigli 
pensino di noi quello che noi pensiamo dei nostri no- 
stri nonni quando li sentiamo a calcolare ancora a 
libbre, a papetti, a canne... i pesi, i valori, le mi- 
sure, 

Intanto, noi cerchiamo di aiutare il pubblico seri- 
vendo le ore, sul giornale, a seconda del nuovo si- 
stema. Per il resto faccia il pubblico e facciano gli 
orologiai. 

Questi infatti hanno iniziato già una gara di mo- 
stre di quadranti a numerazione doppia, 12 numeri 
per fila, € con questo sistema. 

Sono stati modificati i quadranti degli orologi pub- 
blici sulle piazze. 

Però questo metodo non ci sembra il più adatto 
a fare abituare il pubblico a quella nuova numera- 
zione, nò-il più pratico-per una-pronta -lettura delle 
nuove ore, dalle 13 alle 24. 

Perchè non adottare il sistema della numerazione 
ad un solo giro, dall’1 alle 24? 

Di questi quadranti, utili e pratici, ne abbiamo ve- 
duto un solo modello nell'orologeria di Cesare Bian- 
chi in via Nazionale. 

La numerazione del quadrante è unica e la sfera 
ad ogni ora dall'una alle 24. segna un'ora diversa 
senza tornare mai, nel giro di un giorno sullo stesso 
posto. 

Questo sistema è molto pratico e semplice e non 
potrà dar luogo ad equivoci o a difficoltà di let- 
tura. 

Circolo Mercuri Calamatta 

Risultato delle elezioni per le nuove cariche so- 
ciali, nell'ultima assemblea generale. 

Presidente : Speranza prof. cav. Filippo ; 

Viee-presidente : Spatafora Filippo ; 

Segretario : Caioli Rodolfo ; 

Vice-Segretari : Cuneo Francesco e Orlandi 0. 

Cassiere: Forti Adriano. 

Consiglieri : Bianchi Andrea - Blasi Alfredo - Bor- 
dellini Adriano - Ferrante Giulio - Lelli prof. Lucio 
Q. - Manni Vittorio - Massucci Ettore - Tognetti 
Gustavo - Trentanove Michelo - Tripisciano Mi- 
chele. 

Il Consiglio nella sua prima seduta in data 8 cor- 
rente, elesse inoltre: 

ad economo : il signor Blasi Alfredo ; 

a contabile : ìl signor Di Pede Guglielmo, 

Tiro a segno nazionale 

Domenica prossima, saranno riprese le esercita- 
zioni e gare di tiro al Poligono a Tor di Quinto col 
solito orario dalle 9 alle 15. 

Qualora un sufficiente numero di soci lo fichieda, 
iscrivendosi alla sede sociale non più tardi del 15 
corrente, avrà anche luogo un altro periodo di istru- 
zioni militari. 

Le presidenza poi avyerte che nella gara dello 
scorso maggio venne esaurita la provvista delle car- 
tacce Martini. 

I soci quindi che desiderassero adoperare que- 
st'arma nella categoria 5°, delle gare, dovranno 
provved ersi le munizioni. 

Fuga... arrestata 

Dalla Pensione Lehrmann al quartiere Ludovisi, ieri 
l'altro mattina, fuggirono il cameriere Ciocio Wurm di 
anni 23, il facchino Alberto Shmid d'anni 24 unita- 
mente con le cameriere Maria e Francesca Sinner di 
17 la prima e di 19 anni l’altra. 

I primi due hanno convinto le due ragazze a se- 
guirli a Monaco di Baviera. 

Le cameriere vennero a Roma dal loro paese Wu- 
temberg a spese del signor Lehrmann. Questi spese 
200 lire. 

Essendo mancati alla pansione dei coltelli, dei len- 
zuoli e altra biancheria il signor Lehrmann si recò 
a denunciare il fatto alla sezione di P. S. del 
Macao. 

Egli desidera essere rimborsato delle 200 lire. Pos- 
siede due libretti della cassa di risparmio delle due 
cameriere. Vi sono parecchie centinaia di lire. 

Il facchino ieri gli mandò una lettera perchè sta- 


mane si recasse al Consolato tedesco per regolare 
insieme gli affari, cioè la restituzione dei libretfi. 

Ieri alle 16 il signor Lehrmann li trovò tutti @ 
quattro in via dell'Anima e chiamata una guardia li 
foce arrestare. È 

I due individui sono senza il becco d'un quattrino, 
e; a quanto pare, era loro scopo di andare a Mo- 
naco e poi lasciare le allegre... compagne. 

5 E’ morto 
ieri alle 17 ;l macellaio Antonio Peroni, che l'altra 
i in casa, in via Luciano Manara, ricevetto una 
lverata al fianco sinistro da uno sconosciuto. 
Duello... improvvisato 

Ai pescivendoli Alessandro Mazziotti, d'anni 32, 
Carmine Capassi, d'anni 41, romani, ieri, alle 17, 
venne la strana idea di fare una partita alla scher- 
ma. Detto fatto presero le... sciabole di ferro e in- 
cominciarono il... terribile duello. 

Sembra che il Capassi ricevesse un colpo di spada 
che gli produsse del dolore poichè, inaspritosi, con la 
stess'arma feriva alla testa il Mazziotti producendogli 
una gravissima ferita. 

Alla sua volta questi feriva di coltello il suo fe- 
ritore, che guarirà in 15 giorni, e l’altro in un mese, 
salvo complicazioni. 

Coltellata per sbaglio 

Ubbriaco com'era, ieri alle 17 e mezza, il calzo- 
laio Antonio Brugnetti, d'anni 40, da Veroli, pas- 
sando in via dei Serpenti diede molestia al portiere 
della casa n. 82,,il quale se ne risentì e vennero a 
lite. Il portiere però, visto il coltello che l’altro 
aveva cavato di tasca per ayventarglisi contro, 
fuggì, ; 

In quello stesso momento usciva da quella casa 
il possidente Ernesto De Rossìi. Improvvisamente ri- 
cevette dal feroce calzolaio due coltellate, una delle 
quali al fianco destro. 

Vistosi così aggredito îl De Rossi colpiva alla te- 
sta con un bastone il Brugnetti, che riportava una 
ferita che non guarirà in meno di dieci giorni di 
cura, De Rossi guarirà in dodici giorni con riserva. 

Per finire 

Da un giornale berlinese : 

« AVVISO, - Fritz B., antico contabile. chiede un 
posto di cassiere. Non potendo camminare che colle 
gruccie, offre buona guarentigia al principale che 
volesse assumerlo ». 

— Via, via,... scapperà in carrozza! 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande Salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
- Ilocali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettZica - Resta apeJto sino a notte inol- 
trata. 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 


Prosciutto di San Daniele 


garantito, di recente confezione. Scat. di 1j2 kg. 
netto, lire 3,50. - Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 
A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


Grande: Ristorante della Stazione 


(Piazza dei Cinquecento) 
ANGIOLO VALIANI è FIGLI 

Vasti locali — Cucina assortita di casalinghe 
vivande — Assortimento di vini da pasto toscani, 
delle migliori fattorie e di lusso d’altre  prove- 
nienze italiani ed esteri. 

Prezzi facilitati. — N. B. Negli avvisi prece- 
denti abbiamo stampato che il Ristorante era e- 
sente da dazio consumo. Ciò non è vero ma però 
non toglie il fatto che: si praticano prezzi fa- 
cilitati di deferenza. 

Specialità Valiani: Vendita dei rinomatissimi 
carciofini di Orbetello sott'olio conservati in flacon. 
Premiati a tutte le Esposizioni alle “quali furono 
presentati. 


La Drogheria Olivieri 


angolo Via Otto Gantoni al Corso, n. 441, 442, 
443, 443 A, previene di non aver nulla di comune 
con altri negozi congeneri, se nonchè coll’ unica 


sua Succursale in Via Torino, 139. 

Il i tt Soli jon] (Galleria R. Margherita scala 2) 
O ol Tall riceve tutti i giorni dalle ore 12 

alle 3 pom. nel suo gabinetto per consultazioni 


medico-chirurgiche e cure speciali per malattie 
nervose e delle donne. 


IN IRATRO:s. 


È Non dubitiamo che tutto il pubblico intelligente 
ed elegante della città nostra vorrà assistere alla 
rappresentazione della Manon Lescaut, stasera al 
Nazionale. La serata è in onore del Puccini, il mae- 
stro valente che ha conquistato in un momento tanta 
simpatia e tanta popolarità. 

Questa sola circostanza - siamo sicuri - basterà 
a riempire l'elegante sala del Nazionale. 


*_* 
Anche ieri sera, bellissimo teatro. al Costanzi e 
molti applausi ai quadri più notevoli della Messalina, 
ohe con uguale favore seguiterà le sue repliche. 


E' finalmente ricomparsa al Valle la signora Car- 
loni-Talli nella Dionisia, per la quale il pubblico 
diede applausi numerosi alla brava attrice, a tutti i 
suoi compagni e specialmente al Paladini, 

Dopo i famosi Inquilini, avremo stasera un'altra 
novità di genere meno allegro, ma ugualmente pre- 
gevole, ossia il dramma in 3 atti. - Padre - dello 
Strindberg. È 

Anche noi avevamo raccolto giorni sono, la voce 
del passaggio dell’attrice Antonietta Proserpio dalle 
scene dialettali a quello italiane. Ora la signorina 
Proserpio dichiara con una lettera al Piecolo Faust, 
che essa sì è sciolta dai suoi impegni colla compa- 


* gnia Sbodio-Carnaghi, ma unicamente per passare col 


primo di quaresima nella compagnia di Edoardo Fer- 
ravilla. " 


. Teri sera il signor Fregoli ha lasciato il Quirino, 
che rimane chiuso stasera e si riaprirà domani colla 
compagnia di operette di Crescenzio Palombi. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Messalina - ore 21. 
NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. 
VALLE — Padre - ore 21. 
QUIRINO — Riposo. 
MANZONI — A Santa Lucia - Lo czar Corne- 
lio - ore 21. 7 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


SCIARADA 
Se avvien tu ultimo 
Coll’altro hello 
Ai primi un obolo 
Dirassi: quello 
E° un uom benefico 
Un uomo umano 
Vuota non lascia 
Mai una mano. 
Ma se al contrario 
Non tieni intiero 
Allor dirannoti 
Crudele e fiero. 
Nin. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Cera - Alt - Ira - Rapa - Rana - Lira - Arca 
CARDINALE. 


Ella rispose : “ lo voglio 


danze, banchetti e fiori ,, 


così prorompe l'eroina della STATUA DI 
CARNE /a bella Noemi Keller. Ma per 
i banchetti sono necessari tutti i dai 
menti ad. essi inerenti. E tra questi, i 
finimenti delle posate non 
tengono certamente la parte meno im- 
portante. Ad evitare in parte ogni s0- 
verchia noia della scelta eccovi offerto 
un magnifico finimento di 
posate in argento per frutta: 

Un'elegante astuccio di raso con entro 
racchiuse sei forchette e sei coltelli  ce- 
sellati in argento, ultima novità della 
industria Nazionale. 

E QUANTO COSTA?... Strano a 
dirsi: NIENTE! 

Questo finimento elegante e ricco, è 
dato ratis a chi acquista un lotto 
da 100 numeri della Lotteria Italiana 
Privilegiata con estrazione il 31 DICEM- 
BRE corrente anno, e quale lotto con- 
corre alle grandi vincite da L. 200,000 
10,000, 5,000, ecc., oltre la garanzia 
di una vincita. 

E chi non solleciterà la spedizione di 
L. 100 alla BANCA DI EMISSIONI Yra- 
telli Casareto di Francesco (Casa fon- 
data nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, oppure ai principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno) - per il pronto 
acquisto di un lotto della Lotteria Ita- 
liana Privilegiata e lo splendido fini- 
mento di frutta in argento per 6 persone? 


Ogni biglietto da 6 Numeri (l,.5) riceve all'atto dell'acquisto: 


Un elegantissimo porta-biglietti in seta-raso 
a colori (per uomo) “ —». . . |. 

Un pratamato < Sachéf » in seta-raso con di- 
pinto amano (per signora) . ». . 


a scelta 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro * 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 — Remo PALLADINI, Via Convertite 17 — 
Giacomo PRATO Via Nazionale 25 —S. SORIA via Frattina 2. 
— RAFFAELLO SORIA e ©., Corso 380 di faccia al Caffò 
Aragno. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 
Anche ieri si è riunito il Consiglio dei ministri. 
Durò tre ore. 


L'intervista di Monza 

Oggi, a. Monza, il conte Kalnok}, cancelliere 
austriaco, s’incontrerà con l'on. Brin, nostro mi- 
nistro degli esteri. Probabilmente, al colloquio, 
assisterà il conte Nigra, nostro ambasciatore a 
Vienna, 

Si dice che in questa intervista possa trattarsi 
del matrimonio del principe di Napoli, o della re- 
stituzione della visita del Re a Vienna da parte 
dell’imperatore Francesco Giuseppe. 

Non crediamo fondate queste notizie, ma nelle 
sfere competenti sì attribuisce molta importanza 
a questo incontro dei due uomini di Stato, spe- 
cialmente dopo le false voci diffuse sulle relazioni 
fra la Russia e l’Austria, e simili altre infonda- 


tissime. 
L'on. Di Rudinì 
Il marchese Di Rudinì abbandona il. sistema 
epistolare. Si annuncia infatti ch’egli parte oggi 
per Palermo, dove pronuncierà un discorso. 
Si ignora se verranno proteste da Caccamo ab- 
bandonata. ; 


Lo tariffe marittime 

Il ministro delle poste e dei telegrafi ha inau- 
gurato oggi i lavori della Commissione per le ta- 
riffe marittime, incaricata di esaminare le osser- 
vazioni che le Camere di commercio. del Regno 
inviarono sul progetto di tariffe ad esse comuni- 
cato nell'agosto p. p.-in omaggio. all’impeguo 
preso in Parlameuto. 

Il ministro chiamò la speciale attenzione della 
Commissione, che tanto già si era adoperata per 
trovar modo di favorire non solo i nostri com- 
merci interni ; ma eziandio le nostre esportazioni 
su tutti ì voti espressi dalle Camere di commer- 
cio, ma specialmente sui seguenti punti : 


! 4. Esame accurato della nuova polizza di ca- 


rico, per modo che, rendendo omaggio ai desi- 
derii manifestati da alcune Camere di commercio, 
dessa risponda esattamente alle prescrizioni del 
codice di commercio ; Ù 

2. Estendere a maggiori centri marittimi la 
facoltà di derimere le divergenze per avarie fra 
caricatore e trasportatore, elevando il massimo 
delle somme da corrispondere in simili casi; 

3. Tariffe speciali per facilitare sempre più 
le nostre esportazioni di vini, olii ed agromi; 

4. Tariffe speciali per favorire l'esportazione 
del bestiame dalla Sardegna ; 

5. Accurato esame delle tariffe dei viaggia- 
torî per modo che desse in nessun caso riescano 
superiori a quelle attualmente in vigore. 

6. Nuovo esame dell’art. 12 del regolamento 
per le tariffe merci, allo scopo di coordinarlo alle 
modificazioni richieste dall'art. 6 della legge di 
approvazione delle convenzioni marittime. 

La vertenza fra il signor Bizzoni o il « Secolof». 

Un giurì d'onore era stato convocato in Roma per 
definire una questione insorta fra il signor Bizzoni, 
corrispondente del Secolo e il giornale stesso, circa 
una lettera del signor Bizzoni spedita al commenda- 
tor Tanlongo nel gennaio 1891. 

Il giurì, composto degli on. Antonelli, De Mar- 
tino, Tabacchi e Socci ha ritenuto cho tale lettera 
non costituisca indelicatezza alcuna da parte del si- 
gnor Bizzoni come gentiluomo e come pubblicista, 
ha spiegato ampiamente le ragioni del verdetto. 

Il Congresso di Milano 

Milano, 18 — Oggi, alle ore 13, s'inaugurò, nella 
sala del palazzo municipale, il primo Consiglio fede- 
rale delle Società italiane fra industriali, commer- 
cianti ed esercenti, 

V'intervennero il consigliere delegato, rappresen- 
fante il Governo, il sindaco e una settantina di de- 
legati. 

Parlarono applauditi un membro della Giunta cen- 
trale provvisoria ed il sindaco di Milano. 

Ritiratisi il rappresentante del Governo ed il. sin- 
daco, l'assemblea si occupò dell'esaurimento del se- 
guente ordine del. giorno: 1. Comunicazioni della 
Giunta centrale provvisoria; 2. Nomina della Biunta 
centrale definitiva e dei sindaci. 

Kalnoky in Italia 

Lucerna, 12 — Il conte Kalnoky è partito pei 
laghi dell'Alta Italia, 

Milano, 18. — Proveniente dalla Svizzera giungo 
quì domanl il conte Kalnoky, ministro degli affari 
esteri d’Austria-Ungheria, che si trattiene qualche 
tempo nell’Alta Italia. 

Avendo il conte Kalnoky chiesto di poter presen- 
tare i suoi.omaggi al re ed alla regina d'Italia, S. M. 
il re lo ha invitato a Monza per mercoledì. 

Invitato da S. M., sarà pure presente l'on. Brin, 
ministro degli affari esteri. 

La morte del barone Bach 

Vienna, 138. — Il barone dott. Bach, ex-ministro 

ed ex-ambasciatore a. Roma, è morto. 
La Corte austriaca 

Monaco di Baviera, 13 — L'imperatore France- 
sco Giuseppe e parecchi arciduchi, sono giunti per 
assistere allo nozze dell'arciduca Giuseppe Augusto: 

L'imperatore fu cordialmente ricevuto alla stazione 
dal principe reggente ed acclamato calorosamente 
dalla popolazione. 

La fiotta russa nelle acque greche 

Atent; 13. — L'ammiraglio russo, Avellan, ha 
iniziato trattative col governo greco, onde ottenore 
una stazione per la flotta russa, 

La scelta ponderebbe fra l'isola di Milo e il porto 
di Navarino: 

Gli anarchici di Barcollona 

Barcellona, 13. — La polizia crede alla colpabi- 
lità dell'italiano Soldani, arrestato dopo l'esplosione 
del teatro del Liceo. 

Perpignano, 13. — La polizia ha arrestato l’ita- 
liano Antonio Rinaldi, proveniente da Barcellona. 

Il Rinaldi, nel sito interrogatorio, dichiarò di es- 
scre anarchico. 

Egli è ritenuto autore dell'attentato del teatro 
del Liceo a Barceilona, ma il Rinaldi nega di aver 
preso alcuna parte a quell’attentato. 

Marocohini, Kabili e Spagnuoli 

Madrid, 13 — L'infante D. Antonio d'Orlèans 
raggiungerà il quartiere generale di Melilla 

Melilla, 13, — I Kabili aprirono, iersera, alle ore 
dieci, un vivo fuoco di moschetteria contro la città 
ed i forti. 

Gli spagnuoli vi risposero. Il cannoneggiamento durò 
tutta la notte. 

1 Kabili si ritirarono. 

Stamane è «sbarcato un nuovo reggimento di truppe 
sp: gnuole. 

L'effettivo della guarnigione spagnuola a Melilla 
ammonta ora. a 11,000 uomini. E° prossima l'aper- 
tura delle operazioni militari. sd 


LE BORSE 


13 Novembre 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: pesante. 
Kendita italiana 5 
Chiusura 79,80. 
Cambio sull'Italia 13 12. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 79 58. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) 79,50. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza : pesante. 
Boulevard del 13 


Iendita francese 3 0{0 perpetuo 


99 02 
Rendita francese 4 1j2 0/0 e 
Rendita italiana 5 db 79 40 
Rendita turca (nuova) 2220) 
Egiziano 6 0/0 © ce 505- 62 
Rendita vngherose: 6 0/0 (1887) 7 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 43 
Banca ottomana È 585 — 
Lotti _— 
Russo nuovo _ 
Portoghese 20 174 


Cambio su Madrid 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Cirografia Folchetto — Piazza San Silvastro, 80, 8) 


per 010. — Apertura 79,90|| 


I Mogozzino di Pelia 


con annesso laboratorio dei Fra. di 


SL 


telli Fabbri si è trasferito în 
PiazZa San Silvestro, n. 81, die 
rimpetto alla Posta Centrale, & 
Grandioso asso: imento in Pel 
licceria, specialità pelliccie 1 
uomo: mantelli; Sicunlis. Pegi 


rc ce 
PENSIONE PRIVATAT — 
DI FAMIGLIA ks 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p, pr 
— Abbonamento per L. 60 monsile, — 
COLAZIONE : Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 115 vino. — PRANZO minestra 
| due piatti con contorno, frutta, due — 
pani, mezzo litro vino. — PRANZO 
} L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 
Si serve anche alla carta 


je Sole Vere Aci 


sono quelle dello sorgenti dello Stat 


CÉLESTINS G 


Renella, Affezioni della Vescica, 


GRANDE-GRILLE . 


Malattie del Fegatos dell’ Apparecchio Billarh, 


Volete una prova incontestabil 


della virtù e della superiorità auile \ 
vera acqua 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi delle contraffazioni 


Si venile in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — Ju Roma presso A. T'ABOGA, Nuovo Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, spocialita — Budle-Culo, via Muratte, 
Palazzo Seiarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, suecur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
Bianchelli, Corso. 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 490-A1 Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5 - Felice Cacciami, Via 
Cavour, 11 — Deposito ganerale da A. MIGONE e C, Via Torino, 


12, Milano — Società Coop. Romana degli Impiusati, Via Flavia, Ò 
37 — Fratelli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia e DIS 


Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 
‘Per. spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (31 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di parigi 1889 


‘PARTOUT. 


Il Cioccolato Suchard, si vende in Roma, preszo A. Taboga 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


COLPE GIOVANILI 


fruno per errori giovan li o antici 
lezze congenite, o procurate, o abusi in 
di 320 pag. in-16 con incisione ch 
dato con segretezza dal suo autore 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (an 


DELLE MALATTIE DELLO 


COLL’ USO DELLO 


Napol 


strigo cronico e di ribelli dispepsie, e 
ottenuti soddisfacenti risultati, 


Massaua, 


netti dichiaro che esso costituisce un 
per la cura delle diverse dispepsie 
L'ho trovato specialmente utilissimo 
anemia, sì frequenti in questi climi 2:rì 
l'Eupeptico Barinetti possa reudere 
in molte malattie dell'apparato gast 


gli Europei obbligati a risiedere nei 


Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Ma 


A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 
farmacie di Roma e del Regno. 


P; = ] 
La caduta 
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È LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 
i « L'on. Giolitti non ha 


mai scritto un libro. » 
3 > NicoTkRA. 
Riproduzione 


del frontispizio dell’opera di G. Nicotera - La Geru- 
salemme liberata, e 11 trionfo di Sansone Gerosoli- 
nitano. 

1 libri celebri 


— Beato lei. caro Sonnino, che ha scritto un’ o- 
pera... nel 1876. ? 
« L'istruzione classica 
è una cosa di lusso. » 
G. CoLomso. 


La cultura classica 


— Vedi, caro Colombo; in fatto di lusso classico... 
non sarò io certo che ti darò dei dispiaceri. 


I MICROMANI 


Parla Colombo 

L’uomo che pensò una Italia simile alla Spa- 
gna, e poco prima di entrare in quel gabinetto 
che non arrossì di chiamarsi della Lesina, pro- 
clamava quello essere il suo ideale politico, 
quest'uomo che per l'eccellenza del metodo indu- 
Striale nella fabbricazione delle pere per enterocli= 
Smi, e per essere stato in America come lo zio 


Alamanno del marchese Colombi, fu fatto mini» 
stro, e diventatolo non sì sa come, cessò di es- 
serlo non si sa perchè, ha trovato modo di af- 
fermare nel suo ultimo discorso qualche cosa che 
r.vela perfettamente la picciolezza dell'animo suo, 
e dimostra com’egli sia coerente almeno nella mi- 


cromania. 


Si trattava di raccontare a quei quattro amici 
cne lo hanno inventato e tirato su per grande 
uomo, come ci sia ancora modo di fare molte e 
belle economie. E poichè i suoi soldati di un 
anno, da tenere a balìa, e le sue teoriche snl- 
l’esercito ridotto a una parodia della guardia na- 
ziongle, non bastavano a procurargli tutti i mi- 
lioni, dei quali egli ha hbisoguo, ha ricorso a 
un’altra bella invenzione. 

Il governo - egli dice - rinunci a impartire a 
spese del pubblico, l’istruzione universitaria e 
classica. Paghino quelli che studiano. 

Dato un concetto nuovo delle funzioni dello 
Stato nelle cose dell'istruzione, io capirei perfet- 
tamente che uno venisse a dirci: - Mettete una 
tassa su quelli che non studiano. 

Ma l’idea di far pagare a chi studia tutto 
quello che lo studio costa, di togliere insomma 
dai pubblici servizi e della pubblica utilità Vi- 
struzione, mi par cosa, non dico indegna di un 
uomo che occupa una cattedra, ma che dovrebbe 
parere un regresso e una indegnità a un indi- 
geno della Lapponia o a un suddito di re Lo- 
bengula. 

In verità, la cosa non dovrebbe più parere 
tanto meravigliosa, quando il pervertimento del 
senso politico, per effetto di mieromanìa, giunse, 
in un certo periodo, a tal segno in Italia, che un 
uomo come Pasquale Villari potè accettare il 
triste ufficio di introdurre miserabili economie 
nell’amministrazione delle cose della scuola e della 
dottrina, a lui affidata. 

Ma l’idea di considerare l’insegnamento univer- 
sitario e classico come una cosa voluttuaria, è il 
parossismo, il momento furioso della micromania. 

Una Italia ridotta nelle armi e nelle sue rela- 
zioni col mondo a somigliare alla sorella Spagna; 
una Italia, nella quale le classi colte si compo- 
nessero in maggioranza di contabili, di giovani di 
negozio e di commessi viaggiatori: ecco il sogno 
dell'età dell’oro, per questi conservatori buddisti, 
meditapti il nuovo nirvana, dove ogni lampo di 
pensiero e ogni luce di dottrina si spenga nella 
più dolce inerzia intellettuale. 

Ma, in fondo, questo concetto della istruzione 
pagata da chi la vuole, è una riprova della reale 
divisione dei partiti, della reale differenza fra 
l'ideale conservatore e l’ideale democratico. Noi 
aspiriamo a uno Stato che impartisca interamente 
gratuita, per conto dello Stato, l’istruzione, dalla 
elementare alla superiore. Gli altri vogliono una 
istruzione libera a parole, cioè affidata magari ai 
preti nelle scuolette; e pagata da chi la vuole, 
più avanti, o, in altri termini, ridotta a un pri- 
vilegio dei ricchi. © 

Chi non vede in ciò la dimostrazione di due 
tendenze diametralmente opposte nel modo di in- 
tendere i doveri di uno Stato civile e moderno ? 

E di ciò, noi che sosteniamo, finora con suc- 
cesso, la necessità dei due partiti per la salute 
ed il progresso della patria, non abbiamo che da 
rallegrarci. E, come uomini di parte, esultiamo 
vedendo la tendenza avversa alla nostra ruinare 
alla esagerazione e alla bestemmia. 

Perchè è senza dubbio una esagerazione sel- 
vaggia questa proclamazione del diritto dei soli 
ricchi alla istruzione. 

Perchè è senza dubbio una bestemmia, in que- 
sto paese risorto solo per virtù del pensiero clas- 
sico, e grande solo per le memorie del suo pas- 
sato, donde unicamente può trarre la santa forza 
per affrontare l’avvenire, chiamare lusso il clas- 
sicismo. 

Ed è inutile perder tempo a spiegare a simile 
gente che il latino non è una esercitazione gram- 
maticale, o che il Foro Romano non è soltanto 
una certa quantità cubica di carbonato di calce, 
o che il nome e la tradizione di Roma, non sono 


materialmente e moralmente, un semplice aggre- 


gato di quattro lettere alfabetiche. È 

Quando gli avversari proclamano evidenti ere- 
sie, non è buona politica cercare’ di trarli dal- 
l'errore. 

Si denunciano allegramente. 

Quanto più è grave il loro sproposito, tauto 
più dobbiamo noi esser lieti. » 


Gimme, 
CANZONI E BALLATE 


Fra tutte le cose, più o meno buone o cattive, 
che sono state dette pro” o contro il discorso dell’on. 
Fortis, merita una menzione speciale, per cagion 
di onore, quella stampata dalla Gazsetta dellE- 
milia. Si tratta di una semplice osservazione, la 
quale, su per giù, 6 questa: l’on. Fortis disse 
bensì che il Governo deve rimanere al partito, 
ma non seppe chiarire se nelle mani dell'on. Giolitti, 
ovvero in quelle dell'on. Zanardelli. - 

La osservazione è molto giusta; ma pure sì 
potrebbe riosservare: e se l’on, Fortis - supponiamo 


- credesse che il Governo possa o debba rima- 
nere nello mani sue? Via!... avrebbe fatto bene 
a dirlo ? 

Con questo « supponiamo » intendo signi 
ficare che la cosa detta dal giornale bolognese 
avrebbe potuto anche essere risparmiata, pe- 
fochè poco importi. e poco debba importare 
alla Sinistra il nome del presidente del Consiglio, 
purchè vedi appunto combinazione ! - il Governo 
rimanga al partito. 


ae 


Fra le cose dette di cui sopra, vale la pena 
di rispondere anche a quella derl’Opinione, 

La quale assicura di non aver trovato alcun- 
chè di importante nel discorso di Bologna, se si 
eccettua lo zelo ministeriale dell’oratore, che lo 
indusse a sostenere le imposte presentate dal ga- 
binetto coll’aggiunta di cualche monopolio. 

Se non che - naturalmente colla forma più 
gentile che immaginas si possa - il citato gior- 
nale dà un qualche cosa come sarebbe a dire 
dell’ignorante di ogni disciplina economica al 
Fortis, perchè affermò ché, quando accorrano 
nuovi sacrifici da parte dei contribuenti, vengano 
chiesti al capitale e sia lasciato in pace, una 
buona volta, il lavoro. 

Ora, pare poco all’Opinione un'affermazione di 
tal natura da parte di un uomo che si trova nella 
posizione politico-parlamentare dell’on. Fortis? E se 
non le par poco, perchè dire che il discorso di 
Bologna rifriggeva luoghi comuni e nulla rac- 
chiudeva -di nuovo ? 

Ah! dunque Ja formula del « paghi chi ha » 
è la formula degli ignoranti di ogoi disciplina 
economica ? Bene, anzi benissimo: ì dotti non 
possono andar d'accordo cogli ignoranti, epperò... 
non parliamo più nè di trasformismo, nè di go- 
verni di coalizione e, con buona pace del Villari, 
restiamo col governo di partito. 

Tanto e tanto - anche senza la differenza che 
passa tra l'ignoranza e la dottrina - l'Opinione 
dice di aver delle cose da rettificare su quella 
parte del discorso di Bologaa che concerne le 
funzioni dello Stato moderno, 

Le rettifichi, naturalmente con tutto il suo co- 
modo, e così avremo un nuovo argomento a fa- 
vore dei partiti e contro l’ecclettismo del senatore 


Villari. 


Una parola anche alla Riforma. 

Questo giornale ha ragione davvero quando 
rimprovera i legalitarii di aver fatto solo ora 
quello che potevano- e dovevano fare quattro 6 
cinque anni addietro. Ma essa sarà certo - io 
credo - la prima a riconoscere che un rimprovero 
siffatto non può in alcun modo essere rivolto al 
Fortis: cosa questa la quale dimostra appunto 
come in quell'uomo esista veramente un sano cri- 


terio politico, 


Jl testamento di un dentista. 

Il nebuloso paese dello spleen e della bore è 
anche quello in cui abbondano maggiormente gli 
eccentrici, 

Giorni sono; in un piccolo comune. dell’Inghil- 
terra cessò di vivere un vecchio dentista che, 
per cinquant'anni di seguito cavò i denti ai suoi 
compaesani. Ò 

Nel suo testamento, il defunto dentisti chiese 
che, insieme a lui, si sotterrassero tutti i denti 
che in un mezzo secolo, egli aveva estirpati aj 
suoi clienti. 

I suoi esecutori testamentari appagarono il de- 
siderio dell’estinto, e, nella sua cassa mortuaria 
fecero mettere i trentamila denti da lui estratti 
e conservati. 

Trentamila denti ! Vale a dire anti da poter 
montare quasi novecento cinquanta dentiere com- 
plete ! 


Un sonetto di Enrico Comitti. Si intitola Jdeale: 
Te ne ricordi? - Il sol meridiano 
incombea su la piazza di Frascati 
saettante; al veron del primo piano 
noi due soli eravamo e inosservati. 


Io sussurrando ti venìa pian piano 
dolci e teneri accenti innamorati. 
Muta eri tu; cercai più volte invano 
di leggerti negli occhi al suol chinati. 

Giungeva a noi da la vicina stanza 
un confuso di piatti acciottolio. 

Muta eri tu. Dal cor già la speranza 


m'usciva, allor che gli occhi tuoi soavi 
su mo yolgesti con gentil desìo, 
e allor conobbi che tu pur m'amavi. 


==") 


La vergine rossa. 

Luisa Michel, la celebre anarchica francese, è 
ritornata a Londra dopo dl essersi fermata poche 
ore a Parigi. 

La terribile virago, che erasi recata a Pa- 
rigi col pretesto di trovare un editore, ma real- 
mente per raccogliere fondi da distribuire ad al- 
cuni anarchici rifugiati a Londra, vide scombus- 
solato il suo fpiano dal mostruoso [attentato di 
Barcellona. 


I suoi amici, temendo che potesse venire im- 
plicata in un processo che si sta istruendo contro 
gli anarchici, Ja indussero a partire subito da 
Parigi per evitare di essere arrestata. 

A ciò si aggiunge che, Luisa Michel è gra- 
vemente affetta d' afonia, e può appena parlare. 


Po) 


Per finire. 


__ E così ho deciso di andare a portare il mio 


vangelo a Palermo. 
— Brayo, marchese. Sarà il suo... Nuovo Toesta- 


Sempre le frasi celebri illustrate 
« L'on. Giolitti frigge @ 
rifriggo sulle credenze ». 
G. NicoTERA. 


— Ma come si fa a friggere sullo credenze? 
— Non saprei, eccellenza! Io ho sempre fritto... 
sui fornelli. 


ZIE 
IL COLLOQUIO BRIN-KALNOKY 


(Per filo telegrafico) 
Monza, 14. 

L'intervista dell’on. Brin col conte Kalnoky è 
avvolta nel più misterioso segreto. Io però sono 
riuscito a coglierne qualche particolare, e ve lo 
mando per telegrafo. 

L’on. Brin è arrivato stamattina ajMonza. Ve-” 
stiva un enorme palamidone a falde svolazzanti, 
un panciotto bianco e calzoni di stoffa biellese a 
quadroni. Aveva in vesta una bomba a tese lar- 
ghissime, L’ambasciatore Nigra, che era alla sta- 
zione, lo riconobbe subito e lo condusse all’al- 
hergo. 

Il ministro rivolse subito all'ambasciatore Nigra 
questa domanda; 

— C'è? 

L’ambasciatore gli rispose subito in tutta se- 
gretezza e sottovoce: 

— C'è. 

Allora l’on, Brin soffiandosi il naso lentamente 
(il viaggio gli ha procurato un lieve raffreddore) 
domandò: 

— E che uomo è? 

A questa domanda l’ambasciatore si preparò a 
fare una lunga descrizione, e concluse: 

— Insomma è un ministro come tutti gli altri, ma 
è austriaco. Egli non è nè czeco, nè boemo, nè 
slavo, nè croato, nè magiaro; è essenzialmente au- 
striaco. E° già abbastanza inoltrato negli anni, ma 
ha dell'energia e sopratutto del tatto. Col ministero 
Vindischraetz... 

L’on. Brin interruppe con un formidabile ster- 
nuto. 

— Scusi, sa, caro ambasciatore: in ferrovia mi 
sono raffreddato, e certi nomi, che lei pronunzia, mi 
fanno tenere il fiato. Lei dunque diceva... ; 


L’ambasciatore concluse: 


— Dicevo che col nuovo ministero egli ha raftor- 
zata la sua posizione. 


Il ministro degli esteri all'idea di un nuovo mia 


nistero, rimase un po’ pensoso; poi, come scac- 
ciando una brutta idea, rif rese: 


— Insomma, quest'uomo come va preso ? 


. Il conte Nigra lo guardò un po’ perplesso e 
poi diede all’on. Brin questo consiglio: 
— Procuri di prenderlo dalla parte d'Oriente! 


TS 


Il colloquio avvenne in una sala molto segreta 
e poco acustica; consentitemi di non aggiungere 
per ora altre indicazioni, Il conte Nigra si assi- 
curò prima che ogni apertura fosse ben chiusa, 
e poi presentò l’uno all’altro i due uomini poli- 
tici. Essi inchinaronsi e poi cominciarono un dia- 
logo animatissimo, che vi dò, direi quasi, foto- 
grafato, 


KaLnoxy (con gentilezza) — Onorevole collega, io 
sono lieto di fare la vostra conoscenza e di portarvi 
i saluti del nuovo mio presidente del consiglio, conte 
di Vindischgraetz... 

Brin (cavando in fretta il fazzoletto dalla tasca 
del palamidone) — Eccì! eccì! eccì! 

Katwnoky (tra sé) — Mi pare che il colloquio sì 
metta male! (rivolgendosi all'on. Brin). Vostra Ee- 
cellenza è alquanto raffreddata ? g 

Brin (con solenuità) — Vi prego però di credere 
che si tratta di un raffredìdamento momentaneo, che 
non può affatto influire sui nostri rapporti con l'Eu- 
ropa centrale. 

Katnky (soddisfatto)» — Io non sono perfetta- 
mente dello stesso avviso. Però se l’ eccellenza vo- 
stra avesse fatto como me e si fosse provvista di un 
buon cappotto foderato di pelliccia, 

Brin (interrompendo) — Il sistema del cappotto fu 
inaugurato dall'on. Crispi, ma non gli ha portato 
fortuna: quanto alla pelliccia, essa. avrebbe forse 
dato pretesto a qualche allusione alla politica russa, 
o l'eccellenza vostra capirà che in questi momenti 
bisogna evitare qualunque contatto con la Russia. 

Katnoky (sarridendo sotto i baffi) — Però è sem- 
pre bene che un ministro sia foderato. Vede, anche 
il mio superiore, il conte...‘ 

Brin (frettolosamente) — Scusi .un minuto... 

KaLnoky (meravigliato) — .... il conté di Vindisch- 
groetz..* 

Brin (stalunando gli occhi) — Eccì! eccì! eccì! 

KaALnoKY (tra sè) — Donnerwetter! E' strano que- 
sto modo d'interruzione ! 

Brin (rasserenandosi e cercando di entrare in 
argomento) — Scusi, sa: anche Pavarino mi aveva 
detto di prendere delle precauzioni : ma che vuole? 
Se non fossi partito subito, che cosa avrebbe detto 
l'Europa ? 

Karnoky (confidenzialmente) — Io lo so per lunga 
esperienza : l'Europa è molto esigente. A proposito, 
che cosa si dice in Italia di me e del nuovo mini- 
stero... 

Brin (con coraggio). — Per carità, non me lo no- 
mini quel nuovo ministero ! 

KaALnoky (tra sé). — Me n'ero già accorto: il mi- 
nistero Vindischgraetz è poco accetto in Italia. 

(All’on. Brin). In tal caso faccia lei le domande. 

Brin — Come piace a V. E, (consultando l'oro- 
logio) Per bacco, sono lo-3 e 1{2! 

CaLnokv. — Scusi: lei intenda di dire le 15 e 1}2. 
Jfficialmento abbiamo adottata l'ora dell'Europa cen- 
trale. 
Brin (tra sè) — Io non conosco ancora le forma- 
lità diplomatiche. 
(a Kalnoky) Ripigliando il nostro colloquio, che 
cosa sì dice di me a Vienna? 
Karnoky (un po' seccato) — Niente! 
Brin. — Questo mi fa piacere: anch'io, possibil- 
mente, non dico mai una parola. 
Kaynoky. — Ci sono però degli altri che parlano 
forte. 
Brin. — Già: ci sono gli on. Matteo e Renato Im- 

.briani, l'on. Cavallotti... 

'. Katwoky. — Li conosco di nome. 

Brin (dondolando la testa). — Eppure lei potreb- 
be aiutarmi a farli star cheti come l'olio, 

Katnoky (meravigliato). — Come mai, Eccellenza? 

Brin (coraggiosamente). — Io lo sarei riconoscen- 
tissimo e non sarei più seccato, e guardi: lei po- 
trebbe firmare una piccola carta: sarebbe una car- 
tina geografica dell'Italia, coi confini un po’ più na- 

turali , 

Kanoky (perplesso) — Ecco, lacosa è un po' com- 
plicata. 
Brin — Se lei ne parlasse al suo presidente del 
‘+ Consiglio ; come si chiama ? 5 
Karwoky (sconcertato) — Ecci, eccì ! x 
Brin (tra sé) — To' : anche Kalnoky è raffreddato! 

Dunque siamo d'accordo. 

Karnoky (congedandosi) — Dunque, a rivederci, e 
per ora zitti. 
Brin — Diremo all'Europa che il nostro colloquio 

è stato importantissimo... 

KALNOKY — . . . @ cordialissimo. 

Brin — Tanti ossequii al suo presidente, il conte 
die. 

Katnoky (uscendo) — Eccì! 

Brin (inchinandosi) — Eceì, eccì ! 


Dopo il colloquio l'ambasciatore Nigra prese 
in disparte l’on. Brin, che gli espresse la sua 
alta e intiera soddisfazione, dicendogli testual- 
mente così : 

— Si figuri, caro ambasciatore, che sul principio 
eravamo un po' dissenzienti : ma in ultimo abbiamo 
finito col trovarci all'unisono. 

E per la traduzione del telegramma : 


Foto 


APPUNTI SPORTIVI 


(Rowing) 

Mi si permetta di rallegrarmi con me stesso che 
sia ormai fatto compiuto l’attuazione di un programma 
di Sport nautico, il quale presentato in questi ap- 
punti come una notizia, non era tuttavia che una 
aspirazione del sottoscritto - intendo dire il pro- 
gramma di regate annuali che s'intitoleranno di 
Campionato del Tevere. 

Infatti la sezione romana di Rowing-Club italiano, 


dopo aver l'altra fsera proceduto al rinnovamento 
delle cariche e confermato a suo presidente D. Pro- 
spero Colonna principe di Sonnino, ha discusso ed 
approvato in massima il progetto di effettuare ogni 
anno, nella seconda domenica di jmaggio, una riu- 
nione sportiva alla quale sono per ora ammesse le 
sole società di canottaggio romano. 

Rimane stabilito che per l’anno venturo siffatta 
riunione avrà luogo sul lago di Albano e che vi s2- 
ranno obbligatorie le gare seguenti: 

1. Imbarcazioni (tipo libero) a quattro vogatori. 
2. Jole di mare a quattro vogatori. h 
3. Skiffs. i 

Sulla scelta della località e dello gare obbligatorie 
nulla mi sembra siavì ad opporre: l'una e le altre 
corrispondono - ad un concetto tecnico ed alle esi- 
genze di siffatto riunioni. Correre in acqua ferma è 
infatti una necessità se si vuole che per ogni gara 
si abbia modo, colla valutazione dei tempi e delle 
distanze, di trarre un criterio sicuro sulla potenzia- 
lità degli equipaggi. 

In quanto alle corse ufficiali desse sono le stesse 
che formano il nocciolo delle grandi riunioni nazio- 
nali ed internazionali: si potrà poi intorno a quelle 
efiettuarne altre di minore importanza tecnica, ma 
non di minore interesso per gli amatori. 

Se ho ben compreso dalle notizie -che si è avuta 
la cortesia di porgermi, la sezione romana del Ro- 
wing-Club intende procedere nell'esecuzione del suo 
programma con la più vigorosa serietà d'intendi- 
menti e quindi le distanze che verranno stabilite nei 
percorsi, le formazione della giuria, le condizioni im- 
poste ai concorrenti saranno identiche a quelle che 
devono disciplinare qualsiasi grande gara di cam- 
pionato. 

Stando così le cose è certo che l'iniziativa del Ro- 
wing Club giustifica le più lusinghiere speranze sul- 
l'avvenire che potrà avere in Roma uno dei più no- 
bili sports. 


Sarebbe ora, aggiungo io, poichè non si compren- 


de come in questa città dove altri sports sono in 
gran voga ed acquistano onore, questo del remo non 
«lebba conseguire i frutti del lungo e tenace lavoro 
e dei sagrifici fatti da una delle Società più antiche 
e più numerose d'Italia. 

Le cause del mancato successo, come è noto, sono 
parecchie; a molte di esse rimedierà l’annunziata 
riunione periodica. 

Gli equipaggi delle Società romane non dovranno 
più attendere anni ed anni per misurarsi fra di loro 
nell'occasione di qualche grande avvenimento citta- 
dino, una festa qualsiasi, in cui più che la riunione 
sportiva si correva a vedere lo spettacolo, spesso 
non molto riuscito, di una regata confusionaria. 

Di lì gioie smoderate {dei vincitori, prostrazione 
esagerata dei vinti, i quali non vedevano la proba- 
bilità di rifarsi in una pressima o lontana regata - 
rabbia, non emulazione - risentimento, non desiderio 
di cavalleresca rivincita, 

Dato quindi l'’ombroso amor proprio dei nostri gio- 
vani romani, s'indovina come il promuovere e far riu- 
scire una regata era fatica infinita - quasi sempre 
inutile, od almeno infeconda. 

Per la Società volenterosa non c'era quindi che 
concorrere alle regate lontane, con disagio non pic- 
colo e spesa non indifferente. 

Ora quante Società possono permettersi questo 
lusso, specialmente considerato che le ultime riu- 
nioni sportive sono quasi sempre avvenute sui laghi 
dell'Alta Italia ? 

A quelle regate i nostri equipaggi si presentavano 
con uno stile qualche volta assai buono, mercè l'in- 
tervento - con dispendio grandissimo - di trainers 
stranieri, ma allenati così e così, e sì capisce : quando 
non si hanno avanti agli occhi, come accade in altri 
centri sportivi, dalla mattina alla sera, gli equipaggi 
avversari, che non sì fanno confronti di stile, di 
colpo, di resistenza, come poter acquistare da sè 
tutte queste cose? Come poter correre con sangue 
freddo e con fiducia una grande regata nazionale od 
internazionale, quando niuna gara minore vi ha pre- 
parati, nessuna scaramuccia vi ha agguerriti per la 
grande battaglia ? 

A tutte queste ragioni d'inferiorità mi sembra porti 
rimedio l'iniziativa del Rowing-Club, il quale se con 
ciò potrà rendersi benemerito dello Sport nautico in 
Roma, avrà senza dubbio fatta onorevole ammenda 
del lungo periodo di inattività che ha già contrasse- 
gnato il suo nascere. 

Ma il Rowing-Club da solò, coi tenui mezzi di cui 
dispone, potrà menare a buon fine il programma che 
ha stabilito ? Non dovranno le società di canottaggio 
romane fare ogni sforzo perchè sin dal primo mo- 
mento, checchè si dica in contrario, il successo co- 
roni l'iniziativa? E mettere da parte ogni rivalità 
segreta, ogni velata contrarietà, ogni risentimento 
ingiustificato ? 

Certo, questo è sulle labbra di tutti; e i fatti cor- 
risponderanno sicuramente alle dichiarazioni. 

Su ciò e sul concorso che i privati, interessati di- 
rettamente alla cosa, potranno prestare, dîrò, se cre 


dete, un’altra volta. 

All right. 
cere sore ae tloto se SCELSE 
Per viaggiare bene bevete il Ferro-China Bisleri. 


; Parlamento francese 
Parigi, 14. — La seduta è aperta alle ore 2 po- 
meridiane, 

Il presidente di età deputato Pierre Blane legge il 
decreto che convoca la nuova Camera, e dichiara 
aperta la sessione, Indi pronunzia il discorso d'uso, 
Ricorda le feste con cui la Russia e la Francia fir- 
marono nei loro cuori la pace d'Europa, ed il di- 
spaccio col quale lo ezar suggellò l'alleanza fra i 
due paesi coi loro sentimenti pacifici (Vivi applausi). 

Parigi, 14. — Camera dei deputati — Casimiro 
Perrier è eletto presidente provvisorio con 295 voti. 
Brisson ne ebbe 195. 

Parigi, 14. — Il senato riprese oggi î suoi la- 
vori, 

Il presidente Chailemel-Lacour, pronunziò un di- 
scorso, inneggiando all'amicizia franco-russa, ed in- 
dirizzò allo Czar il rispettoso omaggio del Senato 
salutando in questa alta amicizia la speranza della 
pace. (Applausi). . 

Parigi, 14 — Camera dei Deputati — De Maby, 
ministeriale, fu eletto vicepresidento provvisorio, : 
Lockroy, radicale, candidato alla vicepresidenza. 
non avendo oitenuto la maggioranza, si procede ni 
una seconda votazione per la nomina di un altro 
vicepresidente. : 

Lockroy risulta elstto vicepresidente. 

Indi Casimiro. Perier prende possesso di 
presidenziale e pronunzia un breve discorso. 

Dopo ciò la seduta è tolta, n 


lel seggio 


_ E Roma si prepara a ricevere i 


LI PARTITI DER PARLAMENTO 


Prima ereno più ppochi e più potenti 
C'era destra, sinistra e ecentri misti. 
La destra era formata de credenti, 
de codini, marvoni e strasformisti. 


La sinistra ciàveva progressisti, 
repubbricani veri e indipendenti, 
radicali convinti e marcontenti, 
eccert’ antri chiamati irredentisti. 


Ma adesso so’ ccresciuti, e pari pari, 
ciavemo li tripepi in formazzione, 
li miscredenti e li legalitari ! 
* E ccome nun bastasse, un’antra scola 
quarcuno vo’ impiantà pe? ll’occasione : 
quella der deputato banderola! 


Augusto Lupi. 


Se tossite, prendete le Pillole di Catramina. 


L'ESPOSIZIONE DI ROMA 


L'’adunanza dei sottoscrittori 
« Comizio più numeroso per intento più nobile 
non s'è mai visto » disse l’on, Baccelli ai sotto- 
scrittori l’ultima volta che essi furono ‘convocati 
alla Piccola Borsa. 
L'intento ieri sera era lo stesso, ma il Comizio 
è riuscito più numeroso: tanto cha alle 9 era già 
gremita l’aula grandissima, e il presidente prov- 
visorio De Angelis, circondato dalla Commissione 
provvisoria nelle persone del deputato Passerini, 
cav. Guidi, avv. Amici, operaio Bianchi, avvo- 
cato Sciolla, faceva dare lettura del lungo pro- 
cesso verbale della precedente assemblea. 


& 


Si leggono vari telegrammi di adesione, e quindi 
alcuni ordini del giorno votati dai sottocomitati 
rionali e tutti facenti vofo che la Esposizione si 
abbia a fare in Roma mel 1895, mettendo da 
parte piccole gare ad arte e per malignità solle- 
vate a base di gretti risentimenti campanileschi. 

Parla l'ing. De Angelis 

L'ing. De Angelis ha cominciato così: 

« In seguito al mandato che voi conferiste il 
28 luglio al vostro Comitato generale, questo il 2 
agosto si adunò, ein assenza dell’on. Baccelli, io 
fui incaricato di assumere la presidenza della riu- 
nione. A questa circostanza io debbo l’onore di tro- 
varmi a questo posto. » 

Riferisce quindi sull’opera della Commissione 
provvisoria: dice della nomina di essa; delle sue 
trattative per ottenere la Villa Borghese; delle 
sue alternate speranze, e delle sue dubbiezze di 
poter ottenere il ritorno di Guido Baccelli a capo 
della iniziativa da lui ncbilmente ideata e da lui 
stesso felicemente avviata. 

Accenna alle difficoltà incontrate nello spino- 
sissimo lavoro della Commissione e che egli giu- 
dica con cortese opinione, non mosse da vera 
opposizione, ma da certe apprenzioni da parte 
degli avversari; difficoltà, apprenzioni che non 
valsero ad impedire che il 26 ottobre venisse dal 
Comitato generale approvato il compromesso già 
stipulato con i proprietari della Villa Borghese. 


@ 


L’oratore prosegue : 

— Fallite intanto le nostre vive speranze di con- 
servare all’ardua responsabilità della presidenza 
del Comitato chi meglio di ogni altro avrebbe 
potuto ogni difficoltà superare, affermando nel 
proprio nome il vero concetto della Roma italiana, 
quale egli romanamente la concepisce (applausi! ): 
Guido Baccelli, la Commissione ricordò come una 
promessa di lieto augurio, di nuova speranza, 
l'entusiasmo con cui un illustre italiano, che ebbe 


sempre nel cuore scolpito il più vivo affetto per 


Roma, avesse già in precedenza accettati con 
nobiltà di parole e con entusiasmo di sentimento 
l’ufficio offertogli di vice-presfdente del Comitato 
che - faticosamente, per altrui rifiuti — andavasi 
componendo, 

Ne propose al Comitato generale la nomina a 
presidente ed il Comitato accogliendo pienamente 
la proposta della Commissione, eleggeva a suo 
presidente; quell’illustre uomo :. Giovanni Villa. 
Applausi prolungati e unanimi - Grida di: Eo- 
viva Villa). 

Adunatosi il comitato generale a poche ore di 
distanza dalla sua elezione, pensò, a proposta 
dello stesso on. Villa di sottoporre alla vostra 
sanzione quella elezione. 

5 Intanto per non perder tempo si disposero al- 
guni lavori e principalmenti quelli relativi a nuovi 
studi sul terreno ultimamente prescelto ; a pre- 
parazione di ricevute per la prima e seconda 
rata; a riassunti di riscossione e a riattivare in 
genere i sospesi lavori di ufficio. 

L’on. Villa non è a quasto posto perchè non 
ha voluto assumere la presidenza senza la vostra 


sanzione. 


Pare inutile, e offensivo a voi tutti il doman- 
darvi quale debba essere la data per l’inaugura- 
zione dell'Esposizione. (Applausi prolungati). 

Fra il settembre 1895 ed il giugno 1896 si 
succedono patriottici avvenimenti (Bene!) 

Ii XXV anniversario del 20 settembre; l’inau- 
gurazione del museo del risorgimento che è parte 
di quel magnifico monumento che gli italiani in- 
nalzano alla memoria del Gran re Vittorio Ema- 
nuele; l'inaugurazione del monumento a Cavour 
sulla piazza ove sorge severo e grandioso il pa- 
lazzo di Giustizia; l’inaugurazione al Gianicolo 
del monumento a Garibaldi, (Triplice salva di 
applausi), — 

L’oratore si affretta a concludere: 

— Una data e tre nomi, dinnanzi ai quali )’I- 
talia e il mondo ci vile, riverenti s'inchinano. 

Roma doveva fare gli onori di casa al pelle- 
grinaggio che ii quel periodo riconsacrerà la 
patria. 


Una vera ovazione saluta le parole dell'inge.. 
gnere De Angelis. 2a AS % 

La domanda che da più parti già s'era fatta, 
« Dove è l'on. Villa? Perchè non è qui? » SÌ N 
pete ora e si riassume in un grido solo intermi. 
nabile di evviva al nuovo presidente del Coriz 
{ato per l'Esposizione, È È SIA 

Chiamato l'on. Villa dagli uffici di segreteria 
ove delicatamente era rimasto in attesa del “Voto 
dei sottoscrittori è finalmente comparso. ; 

Le acclamazioni, hanno assunto le proporzioni 
di una vera e incessante ovazione, tutti si ‘sono ce 
levati in piedi agitando i fazzoletti, i cappelli, 1 
braccia; tutti come un sol uomo hanno gridato «Py. — 
viva l'onorevole Villa! » j 

Il discorso dell’on. Villa 3 i 

Questi, cessati i rumori, e calmatosi alquanto 
dalla sua visibile. commozione, ha cominciato 
così W#suo elevatissimo e non di meno pratico te 
persyasivo diecorso : : SS 5 

« Signori ! I vostri applausi mi dicono che noj 
siamo legati ad una promessa ; una promessa 
che facciamo qui a Roma e all’Italia; una pro» 
messa che noi tutti coopereremo a far cosa de. | 
gna della patria : degna dell’Italia, degna di Ro. pi 
ma ! (Applausi). Chi 

Il compito è grave, non lo dissimulo, e all’in- 
vito che mi si fece di assumere questo còmpito, 
io sentivo che non avrei potuto sobbarcarmivi sO 
non ero confortato da voi, dalla vostra concordia, 
dalla vostra cooperazione. (Applausi). DE 

L’opera nostra deve qui, a Roma, essere grande | 
come le memorie che qui parlano delle le Opere 
che qui si sono compiute, che si aspira tuttora — 
di compiere. i 

Non deve essere, no, la Esposizione di Roma 
del 1895 un futile festeggiamento :- deve essere la 
festa nazionale del lavoro. Abbiamo quindi. 
sogno del concorso di tutti. }; 

Dopo 25 anni da che qui si è formata Pitalia — 
tutta, (bene !) abbiamo bisogno che qui si venga | 
a dire ciò che in Italia si è fatto da chi pensa, 
studia e lavora. (Applausi prolungati). 

Altri avrebbe potuto al mio posto essere qui 
presente. 

Mi si disse che io avrei potuto essere element 
di concordia, che avrei potuto portare il ramo 
d’olivo, conciliare le divergenze. A. questo invito | 
io intesi di non potermi rifiutare: un cittadino non 
può rifiutarsi di fronte a certe responsabilità. E 
grave responsabilità è quella del momento pre 
sente poichè quando da Roma si bandisce un in- 
vito quell’invito deve essere tenuto. (Applausi). 

Ma se questi applausi mi dicono che noi di — 
promettiamo reciprocamente di conseguire il grando 
intento, ho, bisogno, pur anco, di un altro cone 
forto. it] 

Ho bisogno che voi stessi, voi soli, invitate 
tutti i cittadini romani a questa grande opera di 
conciliazione alla quale io credetti di arrendermi, | 
abbandonando i miei studi, i miei affari, le mie 
occupazioni, vi 

Io vi invito a proclamare presidente del Co- | 
ve d’onore dell’Esposizione» il principe di Na 
poli. 

In questo nome si riassume un grande con- 
cetto l’unità nazionale. (Applausi) 

Io vi invito di acclamare presidente del Comi 
tato d’nnore il principe di Napoli. (Acclama= 


sioni) i 
& . 


Ed ora una parola di ringraziamento per l'in 
coraggiamento dato, non dico a questo uomo che | 
voi credeste degno della vostra considerazione 
ma a questo povero uomo che vi si presenta 
come un sincero annico. 

Ed il quale si augura di potervi dire nel'o 
spalancare le porte della grande Mostra del 1895: 
« Ecco il portato delle forze coscienti di tutta 
l’Italia! (Applausi lunghi e unanimi). 

° La passeggiata archeol»gica 

Il consigliere Novi, ricorda alla gratitudine del- 
l'assemblea chi fu l'ideatore della Esposizione: 
Guido Baccelli (Applausi). ; 

Propone che sì emetta un voto che a questi 
riuscirà assai gradito che cioè possa l’alto suo 
concetto della passeggiata archeologica avere el: 
fettuazione immediata (interruzioni). Pensalo0 | 
signori quanto maggiore sarebbe l’importanza 9 at 
l’attrattiva della nostra Esposizione se contempo 
raneamente potesse inaugurarsi quella paradisiaca 
zona vagheggiata dalla elevata mente di Bac- 
celli (applausi). : 

Presenta analogo ordine del giorno che è ap-. 
provato all’unanimità, 


I presidenti dei sottocomitati, Balvetti (Traste- 
vere) e Pecorella (Esquilino) che avevano chie — 
sto di parlare per svolgere alcuni ordini de 
giorno votati dai rispettivi sottocomitati, rinune | 
ciano alla parola. 

La seduta è tolta alle 10. 

3 È La dimostrazione $ 

L'on. Villa esce dicendo all’ing. De Angelis: 
« Ed ora al lavoro: domani sera subito convo=. 
cazione del Comitato esecutivo per la sua costi- | 
tuzione. » a 
> Per la strada il pubblico affollato ne attendeva 
l'uscita e con una bandiera fornita dal ristorante 
Cornelio, lo fa oggetto ad una’ imponente dimo- 
strazione. SII 

Egli si sottrae alle acclamazioni salendo pre 
stamente in ‘carrozza. 7 
= I dimostranti si recano in piazza Nicosia, dove 
l'on. Villa abita; e, non essendo egli in casa, ® 
Montecitorio — alla Camera dei Deputati. = 

Non avendo potuto trovarlo, i dimostranti dop0 
qualche grido di abbasso ad alcuni giornali, e & 
alcuni redattori che più sì sono distinti nel com- 
battere l’Esposizione di Roma, si sono disciolti 
innanzi agli uffici del Messaggero, dove ha pa'= 
lato, ringraziandoli, il collega Mostardì. | °° 

Alle 23, anche Ja dimostrazione, proceduta 82 
ria, calma, ordinata come il comizio, ha avuto 


4 


swI ospiti con 
una festa nel campo del lavoro e delliodusia 


nazionale, 


mne 


sie 


FRA TOCCHI E, TOGHE 


La causa in appello per spaccio 
Udienza del giorno 13 x 

Dopo i lunghi interrogatori dei 28 fra imputati 
ed imputate hanno parlato splendidamente gli avvo- 
cati Mazza e Randanini, in difesa del loro cliente 
Venditti. Poî hanno preso la parola gli avvocati 
Scalera e Del Sonno che hanno combattuto con 


di carte false 


grande copia ed efficacia di argomenti la voluta as-. 


* sociazione a delinquere. 


A domani la continuazione dell'importante dibat-, 


timento. 
x 


> 


Lo scopino che uccide per 40 centesimi 

Dinanzi al Circolo ordinario delle Assise grande- 
niente affollato - si è discusso ieri la causa a ca- 
rico di Luigi Carosolti imputato - come già dissi - 
di avere ucciso il compagno Moschini che pretende- 
va da lui la restituzione di 40 centesimi dovutigli. 

Il Carosotti è uno di quegli uomini-bestià che ha 
tutta la malvagità e tutto il cinismo del delin- 
quente, 5 3 

Il suo interrogatorio è un documento umano: 

— Ero ubriaco quella sera che uccisi Moschini. 
Jigli mi offèse richiedendomi con grande insistenza 
gli 8 soldi che gli dovevo; mi disse che mi voleva 
ammazzare, ed io ammazzai lui. 

— Perchè vi voleva ammazzare? 

— Non loro. È 

I testi d'accusa depongono su circostanze di fatto; 
quelli di difesa vengono a portare in udienza una 
nuova circostanza, tendente ad affermare la provo- 
cazione da parte del Moschini, che suscita un vivis- 
simo incidente. 

Il sostonitore la pubblica accusa, cav. Tofano, in 
un'arringa breve, ma efficace e minuziosa dimostra 


.uula-piena colpabilità dell’accusato. 


Prende poi la parola il valente giovane avvocato 
Albano, il quale in una elaborata e dotta difesa, di- 
mostra la preterintenzionalità di commettere il reato 
nel suo cliente; e sostiene abilmente la concausa di 
malattia sifilitica nella morte del Moschini e la pro- 
vocazione grave. 

Dopo una replica ed una controreplica, dopo il fe- 
dele riassunto del cemm, Montanari, i giurati sì ri- 
tirano per deliberare, 

Affermano la preterintenzione, negano la concausa 
nella morte e la provocazione: accordano le atte- 
nuanti. 

La Corte condanna Luigi Carosotti a 12 anni e 6 
mesi di reclusione. 

Il Carosotti alla moglie straziata che ha al seno 
un bambino lattante non sa dire che: 

— M'hanno dato poco! Ci rivedremo. 

Le bombe a palazzo Sacchetti 

Ieri ha avuto luogo anche, dinanzi al tribunale pe- 
nale la causa pet le bombe $coppiate a palazzo Sac- 
chetti, la sera del 20 marzo scorso. Erano imputati 
Salvatore Grechi, Daniele Miliani, Orazio Piscitelli 
ed Augusto Cappelli. be 

I° stata udita la deposizione di tal signor Augusto 
Buongarzoni, dell'ispettore Sandri e del delegato 
Poli. s 

Funziona da pubblico Ministero l'avv. Pacces, 
difendono gli avv. Zuccaro ed Amici. 

La causa continuerà oggi. 


Il Cancelliere 


rn 


Cronaca DI Roma 


TL NUOVO MERCATO IN TRASTEVERE 


Quando pochi giorni fa veniva sostenendo in que- 
ste colonne che la iniziatìiva della Cooperativa orto- 
agricola romana di sottrarre gli agricoltori e nego- 
zianti di derrate agricole da quello sconcio che è il 
mercato in piazza‘ de’ Cerchi, Avrebbe avuto sicura 
e incontrastata riuscita, avevo presenti le con- 
dizioni ‘fasorevoli in cui quella iniziativa veniva 
svolta. : 

Costituita la cooperativa da elementi seri, pratici 
degli affari, nemici di ogni idea di ambizione, in con- 
dizione finanzìaria invidiabile, tenaci, tra loro con- 
cordi in un mobile intento, essa non poteva abor- 
tiro, 

Ora, un comunicato di quella cooperativa avver- 
tendomi che oggi stesso s'inaugurano, con l’appro 
vazione del Prefetto e del Sindaco i magazzini ge- 
nerali della società orto-agricola al Viale del Re in 
Trastevere, mi conferma che non mi ero ingannato. 

Ed è notevole ché l'autorità comunale - da alcuni 
fatta figurare come nemica di ogni nobile ed utile 
iniziativa privata e quindi anche del fine propostosi 
dai soci della cooperativa - prendendo atto della co- 
municazione che questa ha fatto della odierna inau- 
gurazione del locale sociale per la vendita delle der- 
Tate agricole, sia venuta a smentire le calunnie con 
cui la sì voleva dipingere gretta, meschina, incon- 
oludente. 


Il Comizio Agrario di Roma dalla Società orto- 
agricola pregato, ha aderito a delegare ad un suo 
socio le funzioni di arbitro durante la vendita quo- 
tidiana allo scopo di appianare e comporre qualsiasi 
controversia che fra i venditori-soci ed il pubblico 
potesse insorgere. 5 

La società ha pure comunicata all'autorità comu- 


nale aver messo adisposizione degli agenti muni- 


cipali ed ispettori sanitari alcune stanze per potervi 
rimanere durante la vendita a tutela dell'interesse 
dei compratori e delle igione pubblica. 

E' forse questa della cooperativa orto-agricola il 
primo esempio della più feconda applicazione del 
grande principio di associazione che soffocato dalla 
tirannide fino al 1870, germogliò o prospera in Roma 
dopo il 20 settembra. ; 

All'inaugurazione che avrà luogo oggi alle 16 in- 
terverranno alcuni deputati, assessori, consiglieri co- 
munali di Roma ed i rappresentanti della stampa e 
delle principali associazioni cittadine. 


SÈ o) NG I, 


i IN CAMPIDOGLIO | 
Nella seduta dell'altra sera, dopo la elezione dei 
nuovi assessori, a proposta Baccelli fa rinviata ad 
oggi la discussione della proposta di nuovo sta- 
tuto organico per l'opera ospitaliera romana. 

È Un tentativo di ostruzionismo del consigliere ele- 
ricale Santucci, cho vorrebbe menare il can per l'aia 
proponendo di perdere del tempo coll'intavolare una 
discussione per istabilire se si debba o no discutere, 
è sfatato dal consigliere Montenovesi. 


* 


sa 

All'importante discussione prendono quindi parte, 
con. speciale competenza, Silvestrelli, per invocare 
una speciale legge sullo quote dei rimborsi per 

| spedalità dovute da Comuni a cui facciano carico per 
effetto della leggo sul domicilio di soccorso; senza 
di che non è possibile colmare il deficit di 870 mila 
lire che è nel bilancio degli ospedali di Roma; il 
Sindaco per ricordare che il governo ha già presen- 
tata una legge in proposito ; l'on. Baccelli per chie- 
dere che si domandi al governo di stralciare dalle 
spese degli ospedali di Roma, quella che ora si so- 
stiene per coloro che solo per ràgione di senilità e 
non di malattia, sono ricoverati nell'ospizio dei cro- 
nici, e che invece si dia obbligo agli ospedali di prov- 
vedere alla cura dei fanciulli malati al disotto dei 
12 anni, essendo stata attualmente esonerara l’am- 
ministrazione ospitaliera dal dovere di assumerli in 
cura; Montenovesi sulle tavole di fondazione che a 
lui sembra siano state poco rispettate ; Bianchi, Al- 
bini e Bastianelli in vario senso, cercando di dimo- 
strarè quanto sia pericoloso che gli ospedali abbiano 
(com'è proposto nello statuto in discussione) a prov- 
vedere in casi eccezionali medicinali e sussidi a co- 
loro di cui si possa anticipare la dimissione ; il sin- 
daco in favore di tale proposta, il che dà luogo a un 
brèvé quanto inutile fatto personale Bastianelli. 

Riprende la parola il Silvestrelli, sostenendo la 
proposta del regio commissario. 

Quindi ha continuato lunghissima la discussione 
degli altri articoli, che vengono tutti approvati senza 
modificazioni. È 

Solamente intorno alle attribuzioni del presidente 
e del direttore sanitario (articolo 20 e 21) ta discus- 
sione s'impegna più forte, specialmente per parte 
dei consiglieri Balestra; che combatte quella ch'egli 
chiama dittatura del direttore sanitario, e Monteno- 
vesi che la sostiene dimostrando luminosamente che 
gli strali contro la direzione sanitaria... sono diretti 
più a sfogare della velleità personali che a colpiere 
l'ufficio stesso. Prende parte alla. discussione anche 
l'on. Bacelli che con ammirata competenza rileva tra 
le generali approvazioni che l'articolo dello statuto 
in discussione sul quale è sancita e la indipendenza 
ed aiuta di direzione tecnica è il migliore che sia 
stata scritto nello statuto stesso, ed al clericale 
Santucci che sbraita ancora per togliere dal diret 
tore delliospedale l’ingerenza della nomina degli in- 
fermieri, grido con felice ironia. 

« O chi li ha da nominare? Il canonico di San 
Pietro ! » 

Vengono proposti emendamenti dai consiglieri Ba- 
lestra, Santucci e Crispolti, ma sono respinti, e an- 
che questi articoli passanò come tutti gli altri. 

Prima che la seduta sia tolta il consigliere Pi- 
perno propone che il Consiglio si occupi delle modi- 
ficazioni allo statuto organico, per l’Orfanotrofio di 
Termini, presentato dal commissario Viti. 

Il sindaco Ruspoli osserva giustamente come il co- 
mune debba sostenere i suoi diritti su quell’istituto. 

Il consigliere Pacelli, con molto calore, appoggia 
e rinforza, se è possibile, le ragioni esposte dall’on, 
Sindaco. 

Ci si minaccia una discussione. 

Montenovesi è meravigliato che si debba discutere 
oggi un regolamento proposto da quel commissario 
governativo Viti, sul quale grava un’ inchiesta del 
quale non si conosce ancora il risultato. 

In ogni modo intanto si approva il seguente or- 
dine del giorno proposto dalla Giunta: 

Il consiglio riservando al Comune ogni diritto - per 
oppugnare la pretesa legalità del Commissario pre- 
fettizio per l'orfanotrofio di Termini a presentare uno 
statuto organico, nonchè ogni diritto per rivendicare 
al Comune la proprietà degli stabili ove ha sede 
l’orfanotrofio, e dando anzi fin da ora ogni facoltà 
alla Giunta a ricorrere al governo del re, qualora 
lo ravvisi opportuno, per sostenere l'uno e l’altro 
diritto; allo stato delle cose approva le conclusioni 
della Giunta dirette a fare opposizione agli articoli 
2,29 e 30, e ad introdurre in detti articoli lo modi- 
ficazioni contenute nella relativa proposta iscritta 
all'ordine del giorno al numero 64. 

La seduta e levata alle 18 1j2. 

Erano presenti 50 consiglieri. 

Noto di volo, come la deliberazione del Consigllo 
sia una nuova lezione pel commissario regio; ma 
dell’Orfanotrofio di Termini mi occuperò con mag- 
gior tempo, 


Il senatore Bartoli 

Il procuratore generale, senatore Bartoli, ha ieri 
preso commiato dagli impiegati del suo ufficio, sa- 
lutandoli affettuosamente e con viva commozione. 

L’on. Bartoli va a Palermo promosso per anzia 
nità a prestare i suoi uffici nella Cassazione di quella 
città, dopo aver ricusato il posto di Procuratore Ge- 
nerale a Torino a causa del clima, 

1 pellegrini 

Ieri mattina, col treno delle 5 e 55 della linea Chiu- 
si, giunsero a Roma 300 pellegrini lombardi, con 
quello delle 8 e 23, ne vennero 700 tra bergamaschi, 
cremonesi e milanesi, e infine alle 10,07 altri 700 da 
Treviglio. 3 i 

Oggi poi, alle 17 e 20 col treno della linea di Fu- 
ligrio ne giungeranno mille. 

È Il ponte di Ripetta e ? 

Alcuni abitanti dei Prati di Castello ci scrivono 
lagnandosi perchè il rifacimento del tavolato del 
ponte di Ripetta procede con una lentezza deso- 
lante, 

In quasi due settimane il tavolato del ponte è 
stato rifatto soltanto per metà: ed ora che è inco- 
minciato il tempo piovoso, pare che i lavori sieno 
abbandonati. Ripeto sarebbe tempo che in Campi- 
doglio pensassero a richiamare al dover suo l’ap- 
paltatore, il quale si era impegnato a finire il lavoro 
in brevissimo tempo. 

Echi del disastro di Cassino 

Il commendatore Oliva, ingegnere-capo direttore 
d lla Manutenzione della Rete Maditerranea, appena 
avvenuto il disastro ferroviario, già noto, tra Cas- 


sino e Rocca d'Eyandro, incaricò l'impresa Lazzarini 
Padre e Figlio di Roma, per il sollecito sgombro 
delle macerie e rottami dei vagoni e macchine che 
precipitarono in quella malaugurata notte, nell'im- 
petuoso torrente, nonchè del trasbordo dei viaggia- 
tori e della sollecita riparazione del. ponte crollato, 
ciò che l*impresa sta facendo con alacrità, avendo 
portato sul luogo un numeroso personale di ma- 
novali. 
All'Università 

Il signor Vincenzo Pieroni, per la tesi di laurea in” 
Belle Lettere, espose un lavoro analitico su Dante. 

La Commissione esaminatrice ebbe parole di vivo 
encomio pel neo-dottore. 


1 150 marenghi sottratti 

Terì mattina si presentò alla cassa del Banco Wa- 
gnière un fattorino della Rete Adriatica per rimet- 
tere al cassiere una piccola cassetta contenente 20 
mila lire in oro. 

Naturalmente il cassiere prima di faro la ricevuta 
volle assicurarsi se era intatta la somma. Trovò in- 
fatti mancanti 150 marenghi che erano. stati sosti- 
tuiti con dei gettoni. 

Venne subito avvertita la direzione della R. Adria- 
tica, che aprì subito un' inchiesta e fece telegrafare 
a tutte le stazioni per veder di raccogliere qualche 
notizia che possa condurre alla scoperta dell'autore 
della sottrazione dello tre mila lire. 

Venne avvertita anche la Questura. 


Manovra a fuoco 

Il comando della Divisione’ militare di Roma, ci 
prega di render noto che il giorno 15 corrente, dalle. 
ore 11 alle 13, nella piazza d'armi di Centocelle 
verranno eseguiti, allo scopo d'istruzione, spari di 
artiglieria con cartocci da salve. 

Una grave disgrazia 

Ieri alle 3 1j}2 è morta quasi improvvisamente 
la contessa Paolucci, moglie . al conte Paolucci, 
sostituto procuratore del nostro tribunale. La no- 
tizia è riuscita di una penosissima impressione ai 
numerosi amici, specialmente ai frequentatori del 
Caffe Aragno, ove la signora era solita quasi tutte 
le sere recarsi col marito. 

Si dice che si tratti di ua caso sospetto di colera: 
la casa è stata piantonata. 

Per finire 

Una mendicante: 

— Mia buona signora, fate la carità. Mio marito 
non può nè uscire, nè lavorare. 

— E' ammalato, povera donna? 

— No, è in prigione. 

Emulsione italiana 
d'Olio di Fegato di Merluzzo, Pancreatina, ecc. — 
Premiata successivamente dai Congressi Medici di 
Modena, Perugia, Pavia, Firenze e Padova: più 
attiva, più gradi:a, più assimiliabile e più ‘economica 
di qualunque altra, specialmente di quella straniera 
Fabbrica in Napoli presso l'autore prof. Nestore 
Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori far- 
macie e drogherie del Regno. — Bottiglia con istru- 
zione L. 2,0. Agevolazioni straordinarie al pub- 
blico, agli Ospedali, ai rivenditori. 

L'Emulsione Italiana 

in confronto a quella straniera (Giudizi Medici) 
Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli. 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle che de- 
gli esperimenti e confronti da me fatti mi è ri- 
sultato che la superiori rà del suo preparato su quello 
che ci viene da oltremare, è per me incontrasta- 
bile. Infatti sopra sei piccoli infermi trattati colla 
Sua Emulsione ed altri sei trattati con quella A- 
mericana ho veduto manifestamente che quelli che 
avevano riportati maggiori vantaggi erano preci- 
samente quelli che avevano fatto uso dell'emul- 
sione che Ella ha così ben preparato. I dodici bam- 
bini curati colle due Emulsioni furono scelti con 
ogni -cura per identicità di malattia, grado ‘di nu- 
trizione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza. 

Forli, Gennaio 1888. 
Dott. Luicr Casati. 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). 
Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 

Avendo somministrato, con felicissimi risultati, 
la vostra Emulsione Italiana di olio di fegato di 
merluzzo, latte pancreatina, ece., ad una giovine 
quindicenne, affetta da molto tempo da oftalmia 
granulo-tracomatosa ribelle all'emulsione “Scott e 
Bowne e ai preparativi ferrosi, ho il piacere di 
significarvi come io m’auguri che venga univer- 
tina riconosciuto il merito incontestabile di 
questo efficacissimo preparato. 

Roma, 1 Gennaio 189], 

Dott. R. GrIMALDI 
Med. per le malattie delle donne-e bambini 
Clinica dell'Osp. Magg. di Bologna -6 aprile 1893. 
Chiaris. e stimatis. Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta esperimen- 
tando in un orfanotrofio femminile di qui. Le ra- 
gazze che erano abituate a prender Emulsione 
Scott e C. hanno travato al gusto assai preferibile 
quella da voi preparata, ed insistono a continuare 
con questa, Anche gli effetti corrispondono alle 
speranze, 

Prof. Giovanni PRUGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna, 
Sig. N. Prota-Giurleo - Napoli. 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emwu/sione” 


Italiuna di olio di merluzzo ece., della cui efti- 
cacia, a preferenza dell’americana, posso fare ampia 
fede. — Serra S. Quirico 1891. 


Dott. RomanDINI. 


— RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da. giuoco 
- Ilocali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 
trata. È 


Il dott. Comm. M. Scellingo, oculista, riceve 
nel suo ambulatorio, Via Belsiana, 1 Ore 9a. 1 P. 


Il proprietario del magazzino 
VILLE DE LYON Campo Marzio, 23 


ha l'onore di prevenire le Signore e la sua .nu- 
merosa clientela, di aver ricevuto un bellissimo 
asso"timento di Stoffe e Confezioni, novità per Si- 
gnora, acquistate direttamente nelle primarie fab- 
briche di Pagigi, Londra e Berlino e di poterle 
offrire a prezzi vantaggiosissimi. 


L'autorizzata dichiarazione medica che se- 
gue interessa particolarmente le madri di 
famiglia. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
PIO ISTITUTO DEI RACHITICI, 

31, via San Calimero - Milano, 

Da circa due anni in questo Istituto si fa uso, con 
ottimi risultati, della EmuZsione Scott, la quale venne 
sostituita all'Olio di fegato di merluzzo." 

L'Emulsione Scott riesce assai gradita ai bambini 
ed è loro somministrata come rimedio veramento to- 
nico e ricostituente. 

Il Medico Chir, Primario: Dott. GAETANO PINI. 
Il Direttore : Dott. PIANTANIDA IGNAZIO. 


SCIARADA 
Ti regge il primiero 

Pur l’altro ti regge. 

Può usare l'intiero 
Chi pinge o chi leggo. 
Niv. 
Spiegazione della sciarada precedente 

MISERI-COR-DIA, 


« Padre » al Valle 

Il pubblico si è trovato iersera a giudicare un'al- 
tra derivazione di quell’ambiente norvegese che l’Ib- 
sen ha reso ormai popolare anche sulle scene ita- 
liane, Questo Padre del signor Strindberg è un 
dramma che non manca di solide qualità teatrali, ma 
difetta di quelle pur non trascurabili che ci vogliono 
per indurre lo spettatore ad avvicinare le palme delle 
mani per batterle insieme. E così, mentre ieri sera 
da un lato erano apprezzati del nuovo lavoro tanto 
la serietà del concetto, come la verità di alcune 
scene, dall'altro si deplorava la ridicolaggine di al- 
cune frasi che bastavano da sole a seppellire con 
una risata tutta l'emozione e tutto l'interesse che 
avevano potuto nascere qua 0 là. 

L'intreccio, se pure così si può chiamare, è assai 
semplice. 

Un capitano ha preso una moglie, ed è con ossa 
in lotta acerba di anima e di spirito, principalmente 
per l'educazione di Berta, frutto del loro matrimo- 
nio. La lotta intestina procede senza tregua, princi- 
palmente per opera di Laura - la moglie - che è al- 
tera, sprezzante e crudele, fino a suggerire al ma- 
rito dei dubbi sulla paternità di sua figlia. 

Il marito che è assai occupato in ricerche scion- 
tifiche, rimane completamente distratto dei suoi cal- 
coli e dalle sue investigazioni astronomiche, per se- 
guire sempre il dubbio fatale che lo spinge a do- 
mandare al primo che gli capita fra i piedi: 

— Ma voi siete ben sicuro di essore il padre dei 
vostri figli? 

A rischio - si capisce - di buscarsi qualche cef- 
fone. Ù 

La moglie non è peranco contenta, e sparge la 
voce che il marito è colpito da alienazione mentale, 
e allora viene in iscona un medico che in medicina 
deve saperne ben poco, e si contenta di fare all’am- 
malato delle domande evasive sugli affari di casa. 

Il dubbio sulla paternità di sua figlia, che ogni 
tanto viene a prodigargli delle tenerezze, cresce ed 
ingigantisce nell'anima e nella mente del capitano 
mentre la favola-della sua pazzia acquista credito e 
si estende. 

Un giorno in un momento d'’eccitazione tenta di 
uccidere Berta la sua figliuola; il fatto dell’aliena- 
zione mentale è apparentemente confermato, ed egli, 
uscendo da una stanza, dove - non si sa perchè - 
sta segando come un falegname trova una sua vec- 
chia nutrice che gli mette la camicia di forza, nella 
quale, colpito da apoplessia, finisce di vivere. 

Laura è libera con sua figlia, e un pastore truc- 
cato fedelmente da Pietro Sbarbaro, constata la 
morte del povero capitano ed annunzia che questi si 
sveglierà nel giorno del giudizio universale. 

A questo finale da catechismo, il pubblico alle ri- 
sate con le quali ha sottolineato le situazioni e le 
frasi ridicole, ha fatto seguire una dose di fischi. 

Naturalmente prima d'arrivare alla morte di quel 
povero diavolo, succedono parecchi di quei gentili 
episodi che caratterizzano l'intimità di due persone 
fatte apposta per non intendersi; per esempio ad un 
certo punto il capitano tira addosso alla moglie un 
lume a petrolio acceso e il pubblico ci gode, per- 
chè proprio [a scena gli pare piena di verità, 

Il dramma del signor Strindberg tende a dimo- 
strare in fondo questa assioma: il marito può sem- 
pre dubitare di essere il padre dei suoi figli, mentre 
la moglie ha la certezza di esserne la madre. 

Non si può dire veramente che la cosa sia nuo- 
Vvissima e che abbia bisogno per essere dimostrata 
dei tre atti del Padre il quale malgrado tutto sa- 
rebbe passato incolume senza le lepidezze involon- 
tarie che lo hanno fatto cadere. 

Il Paladini è stato veramente quell’artista di gran 
merito ch'egli è; ha reso bene il carattere del padre 
e del marito infelice con accenti di passione vera, 
ammirabile. Si deve a lui 6 in parte anche alla si- 
gnora Carloni-Talli, se il naufragio è stato meno di- 
sastroso di quel che poteva essere. 

Abi ! questo Padre... di quanto cattivo umore fu... 


madre | 
Nes 


La serata d’onore del maestro Puccini al Nazio- 
nale è stata un vero trionfo. 

Il teatro era pieno di pubblico elegantissimo sod- 
disfatto dello spettacolo e della musica e il bravis- 
simo maestro è stato chiamato parecchie volte fra 
le acelamazioni agli onori della ribalta. Gli furono 
offerte tre magnifiche corone d'alloro 6 si vollero i 
bis del madrigale al secondo atto dello splendido 
intermezzo sinfonico del finale del 3. atto e di qual- 
che altro pezzo ancora. : cda 

Il maestro Puccini dovrà certamente ricordare con 
giusto orgoglio, la festa di applausi, che gli ha 
fatto ieri sera il pubblico romano. 


DO 
Applausi senza fine alla Messalina, che anche iori 
sera si è replicata con vero successo al Costanzi. 
Ogni sera di più lo spettacolo apparisce grandioso 
e degno del palsoscenico dov'è rappresentato, 
Ù 


DI ETA LA o PPT 
ll Quirino si è riaperto improvvisamente ierì sera 
colla compagnia Palombi, mentre l'impresa ne aveva 
annunciata l'apertura solamente per oggi. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Messalina - ore 21. 

NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — La famiglia Pont-Biquet - Lei, voi, tu 
= ore 21. 5 

QUIRINO — I moschettieri al convento - ore 21. 

MANZONI — La pastorella delle Alpi - La tom- 
bola - ore 21, 

ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


L'intervista di Monza 

Milano, 14 — L'on. ministro Brin è giunto. alle 
9,40 ed è sceso all'Hotel Continental. 

Nella scorsa notte è pure giunto il conto Nigra 
ed è sceso anch'egli all'Hotel Continental. 

Il conte Kalnoky è atteso qui alle ore 17,32. 

Milano, 14 — Tina Brin si è recato alle 12,10 a 
Monza. Anche il conte Nigra si è recato a Monza 
colla corsa precedente. A 

Monza, 14 — Accompagnati dal generale Ponzio- 
Vaglia, primo aiutante di campo generale del re, 
l'on. ministro Brin e il conte Nigra ripartirono alle 
ore 17,25, col treno proveniente da Como e diretto 
a Milano, nel quale era il conte Kalnoky. 

L’on, Brin ed il conte Nigra salirono nel compar- 
fimento del conte Kalnoky, continuando con loi il 
Viaggio fino a Milano. È 

Milano, 14 — Il conte Kalnoky, ministro degli 
affari esteri austro-ungarico, è giunto alle oro 17,55 
accompagnato dal ministro Brin e dall'ambasciatore 
conte Nigra, provenienti da Monza. 

Lo attendeva alla stazione il console austro-unga- 
rico. Scesero tutti all'Hotel Continental. È 

Stasera vi è pranzo all'Hotel del Rebecchino, of- 
ferto dal conte Nigra al conte Kalnoky ed all'ono- 
revole Brin. Vi sono pure invitati il console ed i 
rispettivi segretari. i 

Domani il conte. Kalnoky, l'on. Brin ed il conte 
Nigra, sì recheranno a Monza invitati dal re. 

Il conte Kalnoky è accompagnato dal conte Clary, 
suo segretario particolare. n 

La mazionalizzazione degli spezzati 

La Convenzione monetaria per la nazionalizzazione 

della moneta divisionaria italiana sarà firmata oggi. 


Sir F. Clare Ford 

La regina d'Inghilterra approvò la nomina di Sir 
F. Clare Ford ad Ambasciatore a Roma, in sostitu- 
zione del defunto lord Vivian. 

Il duca degli Abruzzi 

Aden, 14 — La R. nave italiana Volturno, con 
a bordo il duca degli Abruzzi. è partita oggi per 
Zanzibar, toccando prima la costa dol Benadir. 

Un incendio 

Torino, 14 — Nella scorsa notte si è incendiato 
il baraccamento militare di Cima Colomions, di pro- 
prietà dello Stato, custodito da soldati del 72. fan- 
teria, contenente una grande quantità di viveri e di 
munizioni da guerra. L'incendio continua, nè può 
domarsi nè sottrarsi cosa alcuna, non essendo  pos- 
sibile avvicinarsi per essere imminente lo scoppio 
della polveriera, contenente due tonnellate di ma- 
terie esplodenti. La causa è sinora ignota. Nessuna 
vittima. I danni superano le lire centomila. 

Una torpediniera affondata 

Gibilterra, 44. — Una torpediniera ingleso si è 
affondata nel porto. 

Un fuochista si è annegato. 

Marocchini, Kabili e Spagnuoli 

Tangeri, 13 — Mohammed Torres annunzia di 
aver spedito lettere del Sultano ai capi delle tribù 
del Riff, le quali loro ingiungono di cessare le osti- 
lità durante i negoziati per regolare l'esecuzione del 
trattato di Wadras. 

L'esplosione di una nave 
Londra, 18 — La nave Greatfast è sommersa 


| ATTS ORSO VENE IL 


Per la perfetta digestione. -- Per mantenersi sani 
I MEDICI CONSIGLIANO L'USO DEL 


 VERMOUTH IGIENICO 


fSpec'alità della Dittà 
ENRICO SERAFINI 
LIVORNO. (Toscana) 
Trovasi da tuttii D eghie-i. Liquoristi, Alberghi, Caffé, ecc, 


Il Vermonth igienico si vende» in. Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a.46. 


SIGNORE ! 
ADOPERATE PRODOTTFATALIANI! 


i e ceenreì 


POLVERE DI RISO 
PURISSIMA SENZA BISMUTO 


VIOLETTA d'ITALIA - LILLAS di MAGGIO 
MUGHETTO di BOSCO 


PREPARATA. DALLA. PREMIATA. PROFUMERIA 


VITALE 


Genova - Via Carlo Felice, 12 
In vendita presso tutti i principali profamieri d'Italia, 
ed in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46. (3) 


\ 


Il Ferro-China Bisleri a L. 1,15 1a pice, bott., 2,101a mezzana e 4 le grandi, nonchè l'Acqua di Nocera 
a cent. 45 e 55 la bott. da litro, sî vendono in Roma dalla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 


‘(FERR 


VOLETE DIGERIR BENE 99 


Il.sottoscritto è lieto di dìchiarate;che VACQ 
NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottime 
cai assai graflevole, oitima per il contenutb in a- 
cido carbonico. È un'acqua veramente raccomundabile 
per tavola è per l’uso comune, 

È Dott. Otto M. Witt. 
Prof. di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 
Visto il R. Commissario Gerente 


e 
O - CHINA «BISLE 
Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 


} BGLE-HLA 


Ti 


SEI 


Preg. Sig. F Bisleri. 


Milano sen; 


memie, nelle 
riervose, co 


lissimo nelle conv 
cial modo di febbri 


diche 


UNGARO. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


n Milano; 16, 11, 82 

Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio lasciar 
una parola d’encomio pel (sno 
lente dal quale ebbi buo- 
ente un buon tonico, 


, ge molto bene l’inerzia del ventricolo 
nelle digestioni stentate ed infine lo trovai giovevo- 
do lunghe malattie in ispe- 


ott, Saglione Comm. 
Medio di 8, Ms o 


RI) 


debolezze 


“i 


presso Vestnor, in seguito ad un'esplosione. 

Vi sono venti morti e due feriti. 

«Il capitano e quindici uomini si sono salvati. 
Lo stato d'assedio in Ispagna 

Madrid, 14 — La voce della sospensione delle 
garanzie costituzionali è assolutamente falsa. 

Lo stato d'assedio venne proclamato soltanto a 
Barcellona. 

La situazione in Ungheria 

Vienna, 14 — I giornali hanno da Budapest che 
il ministro dei eulti e dell'istruzione, conte Csaky, è 
destinato a sostituire il presidente della Camera dei 
Signori, barone Vay de Vaja, che. persiste nella di- 
missione data per causa di avanzata età. 

Il conte Giulio Andrassy, segretario di Stato al 
ministero dell’internò, sostituirebbe Csaky nel por- 
tafogli dei culti e dell’istruzione pubblica. 

Un ministro ferito 

Porigi, 18 — Il ministro Georgewitch, di pas- 
saggio per Parigi, mentre cenava in un restaurant 
della rue des Petit Champs, fu vittima dell'attentato 
di un calzolaio, il quale gli inferse un colpo di trin- 
cetto al fianco destro. 

La ferita non è gravissima, L'autore dell'attentato 
fu arrestato. 

n La stampa in Francia 

Parigi, 14 — Il Consiglio dei ministri decise di 
procedere contro il giornale anarchico Pere Peinard, 
in seguito ad un articolo in cui fece l’apologia del 
l'attentato di Barcellona. 

Cose d'America 

New-York, 14 — Il World ha da Rio-Janeiro in 
data dell'8 corrente: « Gl'insorti attaccarono l'arse- 
uale di Santa Lucia. Il combattimento durò un'ora 
presso l'ospedale, che fu crivellato dai proiettili. Pa- 
recchi malati furono feriti. » 


LE BORSE 


14 Novembre. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 010. — Apertura 79,30 79,35 
Chiusura 79,27. 
Cambio sull’Italia 13 78. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 79 5;l6. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
|Tendenza : calma. 


Boulevard del 14 


Kendita francese 3 00 perpetuo 99 15 
Rendita francese 4 1j2 0,0 _— 
Rendita italiana 5 DR) 79 47 
Rendita turca (nuova) 22.22 
Egiziano 6 0/0. 505 62 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 92 778 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 81 
Banca ottomana 585 62 
Lotti —_— 
Russo nuovo —_ —? 
Portoghese 20 43 


Cambio su Madrid 
ETICO BENEDIRE ETA PRI LIRE EMO RIT DI (TRE IIS NITTI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

[OT siii sile rn nnt 
Tirografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


Igieniche antireumatiche 


(ALLO TR POI 


VENEZIA 


Filatelica 


I due francobolli del centena- 
rio Colombiano emessi per. un 
sol giorno - Garanzia speciale - 
Occasione L, 5,45. Separati: lire 
2,45, 3,45 l'uno. GROSSO, San 
Gallo, 78, Firenze. 


VOLETE ARRICCHIRE 


prestissimo ? 


Coltivate razionalmente la Pollicul- 
tura e potrete in breve tempo accu- 
mulare, se lo volete uua fortuna co- 
Jossale! In mono di due anni qualun- 
que capitalo d'impianto viene comple- 
tamente ammortizzato dal reddito 0 
questa industria ricchissima è accessi- 
bile a tutti, Ve ne persusderete leg- 
gendo attentamente il libro ‘PoLia 
RA MODERNA pubblicato in questi 
giorni dal proprietario del Promiato 
Stabilimento L. POCHINI di Pisa. 
Questo libro rieeamonte illustrato, con- 
tiene le norme per effettuare un im- 
pianto razionale e viene spedito franco 
verso rimessa di sole lire 2 ‘all’ammi- 
nistrazione det Giornale “11 Nuovo 
Fort » Pisa. Impiegati, professionisti. 
proprietari è quanti desiderate mig] 


rare la vostra condizione finanziaria 
non trascurate di leggere attentamente 
% Pollicultura Moderna » Questo libro 
potrebbe essere la causa della vostra 
fortuna. 


La caduta dei Capelli 


Si arresta immediatamente ticendo 
uso della 


POMATA o LOZIONE. ETRUSCA 


25 anni di successo eil ì moltissimi 
certificati rilasciati garant:scano l'ef= 
+ ficacia di questi prodotti — Lire 8 
il vaso o bottiglia. 


bero. PELI DEL VISG edi qualunque 
parte del corpo si tolgono immedia- 
tamante, senza il minimo ‘disturbo, mediante l'appli- 
cazione del rinomato 
DEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il vaso con istruzione 

Livorno, presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita É 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 16. t 
Spedizione n tutta Italia rimettendo l'importo aumentato 
di centesimi 60 pel pacco postale. 

Sii "I FRA: 


(PERS 


INDISPENSABILE AI VIAGGIATORI 
Fine Champagne in eleganti Maconi da 


COGNAC L. 1,25 - 1,50 - 250— Rivolgersi alla Ditta 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


© ii FERNET-BRANCS vendost in 
no fa svedizione la tutte il Regno di una bottiglia grande o dì 2 piccole. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Brevettato dal Regio Governo 
1 soli che posseggono il vero e genuine processo 


Medaglia d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Rep 


Melbourne 1. 


81, Sidne; 


osizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885 
1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 


Gran Diploma di primo. grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Harogllona 1888 e Parigi 1889. 


sone soggette a 
di capo, causate 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 


Esigere sull’etichetta la firma. irasversalo FRATELLI BRANCA e C. 


Roma da A. TABOGA, 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di 


À GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roms a! Corso Palazzo Doria. Viaggiatore par Roma e provincia Giuseppe Saggiotti. 


VINI GENUINI 


Chianti e Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 


INGROSSO e DETTAGLIO 


Si spedisce in ogni parte d'Italia ed'all'estero 


SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DAZPASTO 


Olio d’Olivo finissimo 


lo Roma si trovano alla CANTINA M ia Mi i Di 
ue ai i N TORI, Va Milano, 5 e presso la Ditta 


VINO TOSCAN 
Do da L. 1,50, 1,75, 225, 2,50, stravecchio L. 6 al fiasco 
Ivolgersi esclusivamente alla Ditta A, Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 a 40 


MAGLIERIE HÉRION 


pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


\ T 
VM 
DIFFIDARE IMITAZIONI 
Richiedere cataloghi cratis Direzione Stabilim, G. (- Horion 


via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cont. GO, 80 


[Siena 


A.LTA- 


PREZZO: DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


18 
pd 
» 5 


© Per Massav, S TPOLI, 
NISI, Susa DARIO GUI a 

ciazione costa come per l'Italia. — 

di STATI DELL'UNIONE POSTALE É 

;| Anno (0ro) I. 86 - Sem. I: 19 - Trim. 1.10, 


L'abbonamento decorro il 1°0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 85 
ROMA 


8 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 
È « L'on, Giolitti non ha 
mai scritto un libro, » 
G. NicorERA. 


PER 
oBli errori 
cli fanfone 


Riproduzione 
di una delle più celebri opere dell'illustre letterato 
Giovanni Nicotera. 


« To, vecchio, stanco di- 
sgustato, » 
G. NicoTERA. 


— Meno male che avevo trovato il bastone della 
vecchiaia, 


‘I SETTE ALL’EPILOGO 


L’eptarchia sta per toccare la meta sospirata 
da parecchi mesi. Mercoledì prossimo, appena a- 
pertà la prima seduta del nuovo periodo parla- 
mentare, l’ou. Mordini, presidente dei, sette, con- 


" | segnerà al presidente della Camera un grosso 


Pico, ben suggellato, contenente la relazione ed 
«I relativi. documenti. 

Così si può dire che l’eptarchia spiri, ritornando 
alla sua ragion di essere. La vita che ebbe dal 
plico rende al plico. E’ stata una vita punto di- 

«lettevole. 1: sette draghi hanno lavorato tutti i 
| giorni e hanno avuto lo spirito travagliato da 
‘dubbî gravi, da preoccupazioni gravissime e da 
‘scoperte di fatti più o meno compromettenti. Sono 
| tutti quanti dotati di animo gentile; ma fossero 
«stati anche dal cuore impietrito, non avrebbero 
potuto assistere impassibili alla rassegna di quelle 
responsabilità morali e politiche, che, pur non 
costituendo reato previsto dal codice penale, do- 
.yrebbero bastare al bando dei compromessi dalla 
«Vita. politica e dai pubblici uffici, 


Deposto il plico sul banco dell’ufficio di presi- 
È ‘denza, finisce il compito dell’eptarchia e. comin- 
"Ga quello della Camera dei deputati. 
“Che. cosa si dovrà fare? 
) Ho Sentito manifestare un’idea molto strana; 
lasciare, cioè, .il plico nelle mani del presidente 
della Camera e passare all'ordine del giorno. Non 


| Gil annunzi e lo insorai 
ricevono esaluaivamente in 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 a 4; ci e Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jonei et C., A 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
3 iu + Ta quarta PRIA ze pogri delle 
Li \aglianno quarta. 
PRE: cont, 40 1a linea si ER serpe del 
‘Giornale L. 1,50. 


Ogni lines misurata - sul caratioro setto. 
guenti, 


Le ondense private è gli avvisi coso 
mici sip cano in quarta pagina a cent, 5 la | 
parola. 


Pagamento anticipato. 


sì potrehbe perpetrare un errore più marchiano. 
Il' presidente diventerebbe un padre inquisitore è 
la rappresentanza nazionale si renderebbe colpe- 
vole di suicidio. L 

Ne’ sarebbe più plausibile l’idea di affidare ad 
un comitato dì probi-viri l’apertura del plico e 
la lettura della relazione. Si passerebbe di comi- 
tato in comitato e il ridicolo ucciderebbe se non 
l'istituzione la Camera attuale. 

L’unica via da seguire è la maestra, diritta, 
larga, soleggiata: aprire il plico e dare al con- 
tenuto la massima pubblicità. Poichè il sospetto 
è entrato nell’aula di Montecitorio, poichè l’en- 
tirata di esso è stata debitamente constatata dal- 
l'assemblea legislativa colla costituzione del co- 
mitato inquirente, è necessario che questo dia 
pubblicamente ragione del modo, col quale ha di- 
simpegnato l’altissimo compito affidatogli dal pre- 
sidente in nome dei colleghi tutti. 

Questo esige il decoro -di ciascun deputato;..il 
quale ha il diritto di dimostrare ai suoi elettori 
e alla nazione come egli non siasi. minimamente 
reso indegno del mandato legislativo. Come l’ep- 
{archia costrinse un giornalista appaltatore di po- 
lemiche bancarie a fare i nomi de’ giornali e 
de’ giornalisti, ai quali egli affermava di avere 
distribuito i biglietti del. sor Bernardo, così la 
Camera deve esigere per il decoro di sè stessa 
che i nomi de’ deputati coinvolti nel grande scan- 
dalo escano dal plico misterioso, siano consa- 
crati negli atti parlamentari e quindi facciano il 
giro di tutti i giornali d’Italia, ad uso e consumo 
degli elettori. 

D'altra parte i presunti colpevoli, i loro. elet- 
tori e l’intero paese hanno il sacro diritto di co- 
noscere non soltanto le deliberazioni dell’eptar- 
chia, ma ben anche i documenti, in base ai quali 
le deliberazioni furono prese. Ogni imputato ha 
pienissimo il diritto della difesa e non ci può es- 
sere una difesa efficace senza la conoscenza mi- 
nuta e completa dell'accusa. 

E’ dunque supremo interesse della Camera, 
degli elettori e degli stessi compromessi, che al 
lavoro coscienzioso dell’eptarchia sia data la mas- 
sima pubblicità. = 


@ 


— Ma ci saranno dei compromessi ? 

Qualcuno ha fatto questa domanda e qualche 
altro ha risposto con un no meraviglioso. 

To non sono in grado di dare una risposta, 
perchè i sette draghi hanno fatto a gara nel man- 
tenere il più assoluto silenzio. Si era detto che 
qualcuno di loro avesse fatto premature rivela- 
zioni, ma la voce calunniosa fu. subito recisa- 
mente smentita. 

Certo, tutti batteremmo le mani, se la rela- 
zione del comitato dei sette dimostrasse che nes» 
sun uomo politico ha peccato e chele voci corse 
erano assolutamente prive di fondamento; ma ad 
un patto, a patto che la dimostrazione fosse ma- 
tematica e non lasciasse il minimo dubbio sul- 
l’animo di alcuno. Se un dubbio restasse, se il 
sospetto rinascesse più forte di prima, la Camera 
scoppierebbe in un’omerica risata e il paese met- 
terebbe rei e innocenti in un sol fascio. 


Saliadon 


PER UN ARTICOLO 


Un articolo della Gazzetta del popolo di To- 
rino passeggia, con gran lusso di commentari 
entusiastici, sotto i colonnati della stampa d’ op- 
posizione. 

In realtà, non capisco bene di che si rallegrino 
tanto i nostri: confratelli anarchico-moderati. 

La Gazzetta del popolo non ha detto nè più 
nè ‘meno di quello che predichiamo noi’ (ufficio- 
sissimi, dice l'Opinione con una specie di spa- 
vento) tutti i giorni. 

-Dice in sostanza che se il ministero Giolitti ca- 
drà, poichè in natura un giorno o l’ altro tutto 
cid che è nato deve morire, lo deve sostituire un 
altro gabinetto di Sinistra. 

Ripeto: lo ‘dice tutti i giorni anche il Folchetto, 
e rion s'è ancora sparsa la diceria che noi siamo 
passati nel campo dei Trentapepi o dei rudi- 


niani. 
S È 


Ma voglio, per un momento, ammettere che, 
in un quarto d’ora di malumore, e non ascol- 
tando i consigli dei suoi più autorevoli amici, la 
Gazzetta del popolo, manifesti l’idea di sostituire 
subito il gabinetto Giolitti con un altro' gabinetto 
(di Sinistra, badino i confratelli anarchici). 

Ebbene : vorrà questo dire chela Gazzetta del 
popolo si trascinerà dietro la. deputazione pie- 
montese ? L 

Questo sarebbe sempre il punto. 

La deputazione piemontese ha molta deferenza 
per la Gaszetta del Boftero, come ne ha molta 
per la Gassetta del Roux, ma non èflegata mi- 
nimamente alle opinioni ‘di quei duevautorevoli 
organi. ò i 

Ricordo un fatto eloquentissimo. 

Fino a un anno e mezzo fa, la Gazzetta del 
popolo era col Folchetto, e ‘con scarso seguito 


di altri giornali, impegnata in una lotta feroce 
contro il gabinetto Rudini-Nicotera. 

Sanno i confratelli anarchici quanti erano i de- 
putati piemontesi, che votavano, a quel tempo, 
secondo il vangelo della Gazzetta del popolo? 

Due! 

Sa quanti erano quelli che vyotavano contro 


quel vangelo? 


Quaranta ! 

Dunque, rimandiamo i conti a dopo il 23 no- 
vembre. 

Vedremo chi starà più allegro. 

Io intanto non perdo il buonumore. 


Paro Relentl 
L'INCONTRO DIBRIN-KALNOKY 


(Istantanee) 


Brin. —iQuello è un fiume. 
Katnoky — Mi fa molto piacere. Abbiamo anche 
noi un Fiume nell'Ungheria. 


Katnory — Quella ragazza è belloccia. 

Brin — Sì: ma sarà sulla trentina. 

Kawokx — (sorpreso) Trentina ?!... allora. non ne 
discorriamo. 


Karwnoky — Lei non si preoccupa dei Trenta pepi? 

Brin — Niente affatto: sono gente per bene. 

KaLnoky — Eppure io temo ch'essi vogliano con- 
quistare Trento e Trieste. 


Brin — Non le pare che l'orizzonte europeo sia 
un.po' oscuro ? 

Katnokry — Vedo molta Brina... 

Brin — Sarà un difetto del suo Kalnokyale! 


© DEPUTATI FUORI CAMERA 


Un discorso importante 

I giornali moderati annunciano che sior Anzolo, 
il simpatico e valoroso depu:ato, che i pupazzetti 
del Folchetto hanno reso così popolare, farà do- 
menica prossima un discorso ai suoi elettori. 

Appena edotti del grande avvenimento politico, 
abbiamo voluto procurarci qualche primizia, e, 
grazie all’inesauribile cortesia dell’egregio uomo, 
siamo in grado di anticipare ai lettori qualche 
notizia sull’atteso discorso. 

L’illustre deputato esordirà così : 

Signori! Elettori! 
A questo ministero, sorto dall'intrigo, e alimentato 


dall’immoralità, io posso dire fieramente colla sfida 
di compare Alfio a compare Turiddu nella Bottiglieria 
rusticana : 

Del tuo vin non ne bevo! 

Giudichi ognuno adunque dell’ostilità invincibile 
che mi fa ripugnare da ogni contatto col ministero 
Giolitti. 3 

E in verità non credo che un'Italia governata da 
un Giolitti fosse il sogno di Garibaldi, quando fa- 
ceva la spedizione di Marsala (Marsala Florio, s'in- 
tende, marca accreditatissima). 

Ben potrebbe ripetere il poeta: 

Abi! non per questo dal fatal di Quarto... 
sebbene io consideri il Quarto come una misura pic- 
cola. i 


Entrando direttamente a parlare della questione 
economico-finanziaria, l’illustre uomo mostrerà co- 
me sia omai tempo di por fine al Gran Litro del 
Debito pubblico, e si opporrà ad ogni idea di mo- 


.nopolio sugli spiriti, citando opportunamente la 


frase dantesca : 
La piotà dei duo cognac. 

Questo brano si chiuderà con una eloquente 
apostrofe all’ombra del Sella, e con la melanconica 
esclamazione : 

— Ah! povero Quintino ! 


Quanto ai partiti, l’onorando uomo sosterrà che 
non sono il fine, ma il  mezzo...litro, ricordando 
come in altri tempi sul concetto dei partiti  pre- 
valesse quello della patria, come si dimostra colla 
Disfida del Barletta (lire 4,50 il quartarolo). 

A questo punto l’illustre deputato esclamera: 

— Sono verità che anch'io Tokai con mano. 


nie 


L’onorevole oratore discorrerà pure del bilancio 
della guerra e di quello . della marina, anzi del 
Macino, con un felice accenno ai bravi inglesi 
che sono venuti a dare una prova di amicizia e 
di simpatia all'Italia a bordo, anzi a Bordò delle 
oro navi, 

E, entrando così nella. politica estera, toccherà 
della grande questione internazionale, che è pure 
il grande pericolo europeo: la questione del 
Reno. 


— Sul Reno - egli esclamerà - si decideranno le 
sorti dell'Europa, sul Reno, testimonio di tante bat- 
taglie e di tante bottiglie. 


Il discorso finirà con un appello a tutti i buoni 
italiani, perchè sì stringano attorno alle istituzioni. 
E, terminando, l'illustre oratore berrà alla sa- 
lute del Sovrano, che per lui è ancora, oltrechè 


il re d’Italia, il re del Cipro. 
Cimone, 


IL MORTO E L'EREDE 


Quel pubblicare tutti i giorni - come fa la 
stampa di opposizione — che il ministero non ha 
più l'appoggio della maggioranza della Camera, 
e quel parare di esso come di cosa che fu, co- 
stituisce - siamo. giusti! - una buona tattica di 
guerra, ammessa ‘dalle nostre consuetudini poli- 
tiche, epperò lecita, non solo, ma, fino ad un 
certo punto, anche onesta. Quando si ode dire 
con persistenza che una data cosa è, non sono 
pochi coloro i quali vengono indotti a credere 
che essa.veramente sia. Quando fosse molto dif- 
fuso il convincimento che il Gabinetto è in mi- 
noranza, tutte le anime da limbo gli’ voterebbero 
contro alla prima occasione; e le anime da limbo 
sono numerose molto, sempre, dappertutto. 

Buona, quindi — ripeto — e vantaggiosa la tat- 
tica dell’ opposizione, consistente nel parlare del 
ministero come di un morto. 

Essa tuttavia - così, come si manifesta - ha 
un difetto non lieve che deriva dalla mancanza 
di un requisito importantissimo, anzi a dirittura 
necessario ed indispensabile. Manca di quella che 
ì giuristi chiamano tempestività. 


p__< 


Infinitamente più utile sarebbe stato [per 1’ op- 


posizione lo attendere gli ultimi giorni delle va- 
canze parlamentari prima di cominciar a par- 
lare del Gabinetto come di un morto. Alla vigi- 
lia della riapertura della Camera, la tattica di 
guerra le avrebbe giovato certo. molto di più. 
Se cento voci avessero detto allora - pur anche 
in tono diverso — il ministero è spacciato, il mi- 
nistero è spacciato! - sarebbero stati molti voti 
che l'opposizione avrebbe guadagnato. 

Ora, invece, per aver incominciato la mossa 
troppo presto, è accaduto che non mancasse il 
tempo di riflettere: di ricordare cioè le cifre delle 
ultime votazioni politiche, (il. ministero ebbe la 
maggioranza di cento voti); di calcolare il nu- 
mero dei deputati che, nei recenti discorsi, mo- 
strarono di voler abbandonare il Gabinetto — di 
fare, insomma, quei calcoli che possono permet- 
tere una previsione fondata sul numero dei veti 
prò e contro nella prossima battaglia parlamen- 
tare; 

Ebbene, questi calcoli lasciano incerti i più vee- 
chi ed i più esperti. La tattica adunque si mani- 
festò un ‘semplica artificio, epperò finì col nuo- 
cere all’ opposizione, mentre le avrebbe giovato 
certo - perchè buona in sè - quando fosse stata 
adottato in tempo utile, voglio dire pochissimi 
giorni prima della riapertura della Camera. 


Una volta affermata la morte del ministero 
sorgeva da sè, spontaneamente, la questione della 
successione, 

Qui i moderati non andarono e non vanno 
tanto d’accordo come nella constatazione del ca- 
davere. Fin da quando si cominciò a parlare della 
successione, alcuni di loro non opposero verbo 
al concetto di Fortis che il Governo dovesse ri- 
manere alla Sinistra; altri invece manifestarono 
dei dubbii ed altri ancora partirono in guerra 
contro il deputato di Forlì. 

Le ragioni tuttavia superarono, come sempre, 
i pretesti, edora i moderati sono, o quando meno, 
sembrano persuasi che il governo della cosa pub- 
blica spetti veramente alla Sinistra. 

Ma ecco sorgere una differenza, per verità non 
trascurabile. Tutti vorrebbero naturalmente che 
il successore di Giolitti fosse un uomo col quale 
potessero andar d’accordo. Questo fare l’opposi- 
zione, questo essere minoranza non è cosa con- 
forme alla loro costituzione cerebrale, al loro 
sangue, ai loro muscoli. 


SS 


Quale potrà essere l’uomo adatto alla cosa? I 
moderati di Venezia dicono: Crispi. I moderati 
di Roma rispondono : Zanardelli. 

Io credo che si ingannino così questi, come 
quelli; ma questa è un’opinione mia personale, 
epperò di nessun conto. 

Fa piacere, tuttavia — perchè è ameno ad un 
tempo ed istruttivo — fa piacere tuttavia il leg- 
ger quello che vanno scrivendo, su questo pro- 
posito, i giornali della Desira. Naturalmente ed 
evidentemente, essi non desiderano altra cosa che 
non sia il bene della patria. In altri tempi avreb- 
bero aggiunto « l’inseparabile »; ma allora erano 
maggioranza e governavano essi, e quindi pote- 
vano aggiungerlo. Ora le cose sono alquanto di- 
verse, e si capisce come debbano essere diverse 
anche le parole. 

Comunque, tanto quelli che vogliono Crispi, 
quanto gli altri che vogliono Zanardelli (e qui 
sta il piacere che si prova nel leggere) assicu- 
rano che non domanderanno mai cosa alcuna, 
nè per sè stessi, nè per il loro Partito, ma vo- 
teranno sempre a favore del ministero futuro, 
lealmente, costantemente, disinteressatamente. 

L’Opinione - ad esempio — dopo aver detto 
« venga pure l'on. Zanardelli! » scrive le seguenti 
parole che sono la chiusa ed il compendio dì un 
articolo: parole le quali meritano di essere cono- 
sciute nel loro testo, perchè, in caso diverso, 
potrebbero non esser eredute. 

Preme a noi, deve premere a tutti una sola cosa: 
che la patria sia messa al sicuro dai pericoli che 
istantemente la minacciano. I nostri amici, che tante 
e tante volte seppero cooperare ad imprese simili, 
pur non partecipando al potere, cho per essi fu 
mezzo sempre, non mai obbiettivo - i nostri amici 
non verranno meno alle belle loro tradizioni. 

Meno male che il -'ornale moderato aveva 
detto: « venga pure l’on. Zanardelli ». Immagi- 
nate se avesse detto invece; « venga pure l’onore- 


vole Crispi!... » 


Il conte di Torino a Sala Baganza 

Parma, 15. — Ieri giunso a Sala Dlaganza, ospite 
el principe di Lucedio, il conte di Torino, che fu 
ricevuto alla stazione di Collecchio dai sindaci di 
Sala Baganza e di Collecchio. 

Quest'ultimo diede il benvenuto al conte di Torino, 
in nome delle autorità e della popolazione. 

Il principe rispose aftabilmente, rammentando il s0g- 
giorno del suo genitore in questi luoghi. 

Il conte di Torino si recò poscia con una vettura 
del principe di Lucedio a Sala Baganza. 

Oggi vi sarà una grande caccia ai fagiani e dimani 
un Paper-Hunt in onore del principe, 


CANZONE E BALLATE 


.I francesi danno alla nostra rendita un nome 
curioso: la chiamano « Macaroni ». Essi gioisco- 
no quando possono raccontare alla famiglia: 

« — Le Mucaroni est è 801 

La denominazione non è affatto offensiva. I 
maccheroni sono una eccellente nutrimento e 
quando il loro. prezzo ribassa, anche qualche po- 
vero diavolo parigino può: darsi il lusso di com- 
perarne una piccola partita. s 

Dopo tutto il nostro «-Macaroni » rende il 5 
per cento ed ha servito egregiamente ai capita 
listi francesi, che ci hanno fatti sempre degli af- 
fari d’oro. si 

Se i francesi, tanto per cambiare proverauno 
a munirsi di titoli russi, lasciando i nostri « Ma- 

caroni » sentiranno che differenza di gusto! 


Gli erfori giudiziari in Germania. 

Siccome errare liumanum est, nel bilancio spe- 
ciale della Baviera per l’esercizio 1893-94 è stata 
aumentata la somma destinata ad indennizzare le 
vittime di errori giudiziari. 

Contemporaneamente, la Norddewische Allge- 
meine Zeitung ci apprende che nel bilancio della 
Prussia per l'esercizio in corso è stata inscritta 
una somma di 17,000 marchi, affinchè il pubblico 
erario possa rimborsare le spese giudiziarie pa- 
gate da imputati che vennero assolti, ed inden- 
| nizzare gli accusati riconosciuti innocenti dopo 
che subirono una detenzione preventiva. 

Come si vede, in Germania lo Stato non ha la 
presunzione di credersi infallibile, ed applica an- 
che a sè stesso la massima: 

Chi rompe, paghi. 


Po 2] 


I Mormoni, come tutti sanno, praticano la po- 
ligamia, e si chiamano, con ammirabile modestia, 
i santi degli ultimi giorni. 

Ora, i giornali degli Stati Uniti ci apprendono 
che, nel Delaware, da poco tempo si è costituita 
una nuova setta, quella dei santi dei tempi nuovi, 
nella quale si pratica, su vasta scala, lo scambio 
delle mogli. . 

Nella piccola città di Baltimora-Hundred, la 
nuova setta conta più di duecento membri, tutti 
ammogliati, che si raccolgono in un tempio ap- 
positamente costruito, ove, alla presenza di un 
sacerdote di quella religione inverosimile, sì fanno 
i cambi, 

Ultimamente, scrive l’Olserver del Delaware, 
siccome uno dei santi dei tempi nuovi non volle 
prestare ad un correligionario la propria moglie, 
egli fu immediatamente espulso, quale eretico, 
dalla santa comunità di Baltimora-Hundred. 

Siccome la pazzia umana non ha. limiti; non è 
improbabile che i santi dei tempi nuovi diven- 
gano numerosi quanto i Mormoni dell’Utah. 

Per finire, ecco un curioso documento storico, 
che darà un’ idea del come, nel secolo passato, 
si reclutassero i soldati in Francia. 

Avviso ai bei giovani 

Artiglieria di Francia. — Corpo Reale. Reggi- 
mento de la Fére. — Compagnia Richouffts. 

Per ordine del Re. 

Coloro che vorranno arruolarsi nel Corpo Reale 
dell'artiglieria, reggimento de la Fére, compagnia 
Richoufftz, sono avvertiti che questo reggimento è 
quello dei Picardi. 

Vi sì balla tre volte per settimana, vi sì giuoca 
alla palla due volte, e gli altri giorni si giuoca ai 
birilli, si fa della ginnastica e si tira di scherma, 

In questo reggimento il piacere regna sovrano. 
Tutti i soldati hanno la paga massima, e sono bene 
ricompensati con posti di guardia di artiglieria e di 
uffic‘ali di fortuna, con una paga mensile di sessanta 
liro, 

Per essere arruolati bisogna rivolgersi al signor 
de Richoufftz, nel suo castello di Vauchelles, presso 
Noyon, in Picardia, che ricompenserà generosamente 
coloro che gli invieranno dei begli uomini. 


Fabbri Mona 


Qualche giornale raccoglie la voce che il signor 
Kalnoky possa avere intrattenuto il nostto ministro 
degli esteri sul pagamento dei dazi in oro. 

Per raccogliere una simile voce bisogna dimenti= 
care ch» un governo, di qualunque partito sia, non 
può venir meno al decoro nazionale. 

Noi non siamo partigiani a tal segno, da ammet- 
tere che un ministero italiano possa sottoporre al cons 
trollo straniero î suoi provvedimenti economici e fi- 
nanziari. 

Riconosciamo volentieri che di una tal cosa sa- 
rebbe inespace anche un gabinetto di moderati. 


IL DISCORSO COLOMBO ELA MIA INTERVISTA 


Milano, 14, 

L'on. Colombo ha tenuto ai suoi elettori, il suo 
discorso politico finanziato tnilitatò già tante volte 
annunziato ed altrettanto smentito. 

Il telegrafo più veloce della. posta vi ha a que- 
st'ora fatto conoscere nel suo assieme i punti prin- 
cipali di tale discorso, vi ha già informati della 
danta di milidni € iiliandi fatta eseguire dall'onvre: 
tele nella sua fissazione di astronomo che scruta i 
misteri delle finanze italiano predicendo il fallimento 
dello stellone d'Italia. 

lo mi limito a questo solo periodo che è la con- 
clusione del discorso: 

< Il dilemma clio si préserta è qiiestoi o fiore im: 
poste o economie militari. » 

Ed aggiunse; - Sarei dis iacente di ron trovarmi di 
accordo su questo punto coì miei elettori o con parte 
di essi, ma non desisterei perciò dalle mie idee, 

Or beno, nella mia intervista-burletta che con tanto 
lusso di telegrammi l'on Colomlio ha samentito, io 
faceva dite all'on. deputato di Milano lo stesse cose 
che in realtà si guatdò bone di smentire: 

Schetzando; molte volte si dice il vero. 

Uta, dato questo caposaldo del programma colom- 
biano è chiaro, è evidente che l'accordo coll'on. Ru: 
dinì non può più esistere, accordo, manco male po- 
litico finatiziàtio militare: 

Infatti l'on. marchese di Caccamo non intende fare 
un centesimo di economie militari e propende invece 
per le nuove imposte, mentre l'on. Colombo ha 
dichiarato che le nuove tasse deprimono Je condi- 
zioni della economia nazionale e ne accelerano la 
decadenza. 

Dunque, l'accenno, nella mia in î i ì 
naria, al disaccordo di programma re 
Starapa e l'on. Colombo era vero, PAIA 

Riepilogando,adunque,la mia corri 
conteneva delle goti verità che EVI nat 
lembo non potè smentire, SESALO 


Per finire. ao, 
Un pensiero dell'on. inì il di 
ac on. Rudinì dopo il discorso Co- 


— L'amicizia ci unisce, la politica ci divide. 


«Asseccavarbigli. 


L'INCENDIO DEL BLOCKHAUS 
Torino, 15. — Secondo le motizio di stamane, 
l'incendio del baraccamento militare di Cima Colo- 
mions continua, e si spera che la caduta del eoper- 
chio col soprastante terriecio, lo soffocherà ed im- 
pedirà lo scoppio delle polveri, i i 

Torino, 45. — Circa le cause dell'incendio avve- 
nuto nel Blockhaus di Colomions” risulta che la sen- 
tinella avverti alle ore 4 un principio d'incendio dal 
tubo della stufa del corpo di guardia che si tentò 


l inutilmente di spegnere. 


Il soldato mandato a° chiamare aîuti' al forte di 
Bramafan, dovette impiegare parecchio tempo stante 
Mi i ve. 
me "di artiglieria giunse alle 8, e tro 
vando l'ingresso del Blockhaus impedito dalle fiamme 
me, vi penetrò rompendo la palancata, ‘e così potè 
mettere in salvo cunnelli ed inneschi, ed alcuni 
i RE poi lo scoppio delle riservette do- 
vette ritirarsi; così pure fu costretta a fare la fan- 
teria, che giungeva in quel momento. n S 

La guardia, rimasta in prossimità, ricevette in se- 
guito ordine di rientrare a Bardonecchia. ; 
Nessuna disgrazia. di persone. Il contegno degli 
ufficiali e delle truppe fu lodevolissimo. 

Il deposito di polvere non è scoppiato ancora, es- 
sendo probabilmente protetto dal terriccio cadutovi 


sopra. 
La Nocera è ottima nei catarri della vescica. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La causa in appello per spaccio di carte false 
!Udienza del giorno 14) 

Giornata di aringhe. Dopo l'abile e dotta difesa 
dell'avv. comm. Ginaldi, ha presa la parola l'avv. 
Centi, che in una felicissima ed efficace arringa 
durata oltre quattro ore, ha dimostrato la preven- 
zione con cui la causa fu giudicata in prima istanza 
ed ha dimostrato la mancanza di ogni prova pel suo 
cliente Mignanelli. x 

Ha parlato poi l'avv. Escobedo per combattere la 
perizia sui biglietti incriminati. 

Domani parlerà l’egregio prof. Orano e forse vi 


sarà la sentenza. 


Le bombe a palazzo Saccheti 
Ieri il cav. Paccy sostenne l'accusa per tutti gli 
imputati chiedendo un anno di carcere. 
Dopo le brevi ed efficaci arringhe degli avv. Amici 
e Zuccaro ha preso la parola l'avv.’ Camerini, il 
quale, fatta la storia delle bombe scoppiate in quel- 
l'epoca che furono dette ammaestrate, attraeva vi- 
vamente l'operato della questura evocando la figura 
del Riccini e domandando per gl'imputati l’assolu- 
zione. 
Il tribunale infatti sì ritira e dopo tre quarti d'ora 
ne esce dichiarando assoluti Grechi, Miliani, Pisci- 
telli e Cappelli per non provata reità. 
Grande approvazione. 


IL Cancelliere 


Il profamo del Sapol imparadisa. 


Cronaca DI Roma 


IL PRANZO RITUALE 


E° staia, più che altro, una seduta anarchica. 
Tutte le tradizioni più sacre, sono state calpe- 
state e vilipese dai membri della sedicente Lega 
dell’ortografio: È 2 

Constatata e deplorata lassenza dei membri 
che maggiormente si agitano, forse. per coprire 
cariche ‘ed onori che ad essi non spettano; il 
pranzo rituale, in onore del membro Oreste Ba= 
ratieri, diseftbfe dalla Lega, ma soldato africano, 
ha avuto luogo come megl'o si È potato, fra le 
proteste e gl’incidenti di più diversa natura. 

Si era appena cominciato a distruggere le o- 
striche comprese nella quota individuale, nonchè 
quelle dei vicini assenti, cuando si è sparsa in 
un attimo la voce della venuta di Giulio Ricordi 
al pranzo rituale. 

Con animo di plagiarii e d’interessati si sono 
subito alzati servilmente i membri Puccini, Sgam- 
bati, Marchetti e Tom, per scendere in Campo 
Marzio ad incontrare il commensale improvviso. 
Il quale appena è comparso sulla soglia della 
sala da pranzo, è s'ato accolto da manifestazioni 
vitrie, sotto forma di fischi, di urli e di panetti da 
imbottire. 

Naturalmente l’illustre editore è rimasto un po' 
perplesso e alquanto ritirato in sè stesso, dopo la 
spoutanea accoglienza della quale è stato l’og- 
getto. 

Duraîtte il pranzo l'estrema sinistra dell’ orto- 
grafia, the pet tin éaso strano & anche la mag- 
gioranza» dell’assemblea; si è pronunciata aperta 
mente contraria al settario Mieco Spadaro, che 
nella sua qualità segretariesca, ron aveva saputo 
escogitare cibi e bevande nuovissime, da comporra 
un menu degno di solleticare gl’illustri palati adu- 
nati, 

Ad un certo punto si voleva. perfino .la testa 
del reo in un piatto, ma la ferocia dei giudici, si 
è acquietata colla sola testa. della spigola alla 
majonese. 

L'assemblea ha pure notato con isgomento la 
presenza di un iniziabile nella presenza del neo- 
membro Cifariello, il quale combinato col collega 
Mengarini suo vicino di tavola, e diventato da 
un momento all’altro, il Cifrariello Mengarini. 
Ma tutto questo diventa niente, in confronto 
dell'assenza infame, del dittatore, del gran sa- 
cerdote, dei littori, del custode dela iradizione 
e di tutte le cariche più cospicue del tenebroso 
e girovago sodalizio. ; 

Verso la fin? del pranzo il membro San Mar- 
tino accende un igaro di dimensioni tali, da su- 
scitare i più vivi © mmenti nell’ assemblea. Se 
egli nom fosse già gran S@cerdote, avrebbe con 
quella vado: opt an ca sa ros 
éhumpagne, la quale invece», A LEE 
SA eta sul’ membro. Giulio Ricordi 
il quale eoutinuava cad inquinare Ja SPenzierata 
allegria del hanchetto, con un umore Dna 
tollerabile e in perfetto, disaccordo colla yedute 


genarali, 


Frascara si alza all’arrosto per parlare, | 
rto di fischi; il suo discorso viene 
tima fattura e di sentimenti ele. 


L'on. 
ma viene COp® 
giudicato di oti 


vati. 3 Pa 
orte tocca ad alquanti oratori, com 
i n dna viato Baratieri, che tenta un bi 
(His abissino. Si grida : Evviva la presa di Mon» 
| rigllo - e dall’altva parto risponde un altro grido — 
| Eoviva la presa dis. tabacco ! dp 
L'entusiasmo è al colmo. — È: 
| Giulio Ricordi è intrattabile; non valgono. 
! renderlo. più omogeneo le esoriazioni del Puecini 
‘e di Tom; egli & sempre più ner e disa. 


stroso. n E x 
Il sottoscritto, in mezz? ad un silenzio relativo, 
annunzia le dimissioni ufficiali di Cimone dalla — 
Lega, dopo lo sfregio fatto alla sua pubblicazione 
sugl’incunaboli nell’ultima riunione ortografica, 

Cimone non va toccato nell incunabulo. È 
Però la notizia viene accolta con la più grande 
indifferenza, mentre si richiedono ad ‘alta voce le 
generalità di alcuni membri illustri sì, ma scono» 
sciuti. 3 i, 
Sul finire del banchetto si è presentato il sì. 
gnor Marino Villani, be noto alla Lega come 
impresario del S. Carlo di Napoli, Il ritardatario 4 
è stato condannato, seduta stante, a pagare i si. 
gari della turba, dalla quale è uscito un grido 
sincero come un’invocazione : 
— Ah! se tutti fossero... Villani! } 
Il maestro Puccini non ha nemmeno potuto fi. 
nire al piano il madrigale della sua Manon, pers i 
i 


chè gli affiliati lo hanno interrotto per acclamara 
venalmente il Frascara, eletto ad unanimità a 


re del cognac. 3a 
ee Spice ripeto, durante la quale 
si è trovato il tempo di spedire due telegrammi | 
di questo genere : Li ESE 
De Renzis, 


Bruxelles. a 

Lega Ortografica Adunatasi onoranze Baratti ri, 
Paceini, manda cordiali saluti suo antico dittatore, 
bene augurando sorti colonna africana divina arte 
musicale. 

Tornaghi - Ricordi, 
Milano. 

Lega Ortografica acclama presenza illustre comm, 
Giulio Ricordi, memore efiluvi generosi suo chamepa- | 
gne e saluta maestro Puccini orgoglio novello ara 
italiana. x 


Dai telegrammi apparirebbe quindi, che lo cham= 
pagne è stato pagato dal Ricordi, ma in verità, 
l’uomo bisbetico, non ha voluto sbottonarsi ed ha. 
lasciato il gradito incarico al membro Masche- 
roni il quale era ieri sera col Ricordi in perfetta 
armonia, tanto da essere una persona sola. 

Mascheroni non è mai stato tanto generoso; 
dalla sua bacchetta magica, venivano fuori delle | 
bottiglie come per incanto. è 

L’ora dell'Europa centrale segnava appena le 
una, e il membro San Martino era appena arri= 
vato al kilometro 16 del suo sigaro colossale. 


NA rl 


PER L'ESPOSIZIONE 
La prima adunanza del Comitato esecuti 

Ieri sera, sotto la presidenza dell'on. Villa, ha te- | 
nuto la prima sua adunanza il nuovo Comitato esg- 
cutivo dell'Esposizione. Quantunque l'avviso dell'adu 
nanza fosse stato dato alla distanza appena di 2£ 
ore; per seguire il desiderio espresso del presidente, 
che ha voluto subito mettersi al lavoro, puro imem- | 
bri del Comitato intervennero numerosi. Mancayano. x 
solo quelli abitualmente assenti da Roma, ed alcuni 
come l'on. Monotti Garibaldi, che si eranò scusati 
per speciali impegni precedentemente assunti. 

L'on. Villa, senza pronunziare alcun discorso, pose 
subito si voti la proposta della nomiua dell'on. Ru- 
spoli, sindaco di Roma, a presidente onorario del 
Comitato esecutivo, proposta già presentata dall’av: 
vocato Amici nella precedente assemblea del Comitato 
generale o rinviata a quando fosse stato cos ituito 
il nuovo Comitato esecutivo. Gl'intervenuti accol 
con ‘unanimi, fragorosi applausi la proposta. 

Si autorizzò quindi il presidente a partecipare 
principe di Napoli il desiderio unanime espresso 
sottoscrittori nell'assemblea di ieri sera che egli 
suma la presidenza del Comitato nazionale d’onote 

Procedutosi poi alla costituzione definitiva del 
mitato, per acclamazione su proposta dell'on. Ag! 
glia fu nominato segretario generale 1’ assessore 
De Angelis, il quale nel ringraziare commosso l'as 
semblea di quella manifestazione di stima e fidi 
dichiarò per altro che egli non avrebbe potuto t@- 
nere a lungo quel gravoso incarico, che ora ace 
tava provvisoriamente in omaggio all’on. Villa. — 

Si doveva quindi passare alla nomina del direttore 
amministrativo e tecnico; ma l’on. Villa propos? 
sospendere tali nomine per studiare bene prim® 
funzioni che ed essi si sarebbero dovute attribuire, — 
mentre quelle del direttore. amministrativo si sareb- 
bero forse potute riunire all’utticio del segretario 
nerale. RASO 
- Per la nomina delle Commissioni tecnica @ fina 
ziaria si dette facoltà (alla presidenza di scegliere 
nel seno del Comitato dopo che si fossero esaurite 
le pratiche per far ritirare le. dimissioni alconi 
commissari ché le avevano rassegnate' per ragioni 
diverse. 3 PR 

Dopo di che l'on. Villa con forma concettos4; 
e brillante ha riassunto tutto il programma dell 
sizione chie deve conservarsi nazionale @ 
e a tal uopo ha proposto la nomina di ‘cinque ‘ 
missioni da suddividersi poì în altrettante ‘sotto-0ome 
missioni secondo le diverse branche della Me 
riaprire 
rim 


‘concessione’ definitiva 


unale per | n 
a le ivori debbano 


Borghese, in modo che 
‘ non più tardî dei primi ì 
Domani intanto il presidente con la 
tecnica e gli ‘architetti autori di 


7 


SOR 


È 


un'escursione a Villa Rorghese ig 

località ovo debbono oo gli i e uao 
La seduta principiata a 21 ore, fa tolta alle FRE 
Ci pare che questo si chiami lavorare iS Fanti 

non a parole, e chi ben principia è alla metà dell'o. 


pera. Avanti sempre così, è spari 
tutte le incertezze e i dubbi, PAT ISlMO E ISO 


È Il nuovo mercato in Trastevere 

Igri, presenti i consiglieri comunali e provinciali 
i notabili. di Trastevere e i rappresentanti della 
stampa cittadina, fra cui Casciani, Arquati, Ricci, 
Scelba, venne inaugurato il nuovo mercato di Tra- 
stevero, 

Al mattino, dalle finestre degli uffici di direzione e 
‘segreteria sono state appese le bandiere delle So- 
“cietà Orto Agricola Romana, dei Pesatori del mer- 
cato, degli Erbivendoli e Fruttivendoli, dei Nego- 
zianti di generi alimentari e dei Facchini del mer- 
cato. 

Grandi cataste di verdura, di ceste di frutta e di 
‘altri generi alimentari erano allineate in quei grandi 
riquadri. E 

L'on. Barzilai ha inviato da Firenze un telegram- 
ma per iscusare la sua assenza. 

Gli onori di casa furono fatti con molta cortesia 
dal presidente Franceschetti e dai signori Enrico 

Giuseppe, De Gregori, Mazza e Balvetti. 

pon avrà principio la vendita al nuovo. mer- 
cato. 

Il sindaco e l’assessore De Angelis si sono scu- 
sati con una nobilissima lettera della loro assenza a 
causa di un congresso di Giunta. che li teneva oc- 
cupati fino a tarda ora. 

La società nelle due sezioni cooperativa e mutuo 
soccorso è già forte di 1000 soci, il cui numero può 
giornalmente andar crescendo essendo per lo statuto 
libero a chiunque. eserciti la professione del nego- 
ziante di genere agricolo (sia o non sia agricoltore) 
di entrare fra i soci della Orto Agricola. Che il nu- 
mero dei soci aumenti è più che naturale, perchè 
moltissimi rimasero in attesa di vedere l’assicurata 
riuscita della cosa, a cuì alcuni prima di ieri poco 
‘0 nulla credevano. 

Tutto è proceduto nel massimo ordine, tanto che 
pareva già da diversi mesi fosse in attività quel 
nuovo mercato in Trastevere che ieri venne solen- 
nomente inaugurato. 

Consiglio comunale 

Il Consiglio si aduna domani, venerdì, alle 20 1}2 
nella=sala del palazzo dei Conservatori. 

Si porta in discussione il bilancio préventivo per 
l’anno 1894, ; 

Nozze in famiglia 

Ieri il Folchetto era in festa. Uno dei nostri re- 
dattori, Leopoldo Padoni ha sposato la gentile si- 
gnorina Elena Bartoccini, figlia all’egregio avvocato 
Nicola. 

Erano testimoni al matrimonio, per la sposa’ gli 
onorevoli amici nostri Tommaso Villa, e Antonio 
Gui; per lo sposo il nostro direttore, Emilio Faelli, 
e il colonnello Guida. 

La cerimonia religiosa fu celebrata nella chiosa di 
Santa Marìa in Campitelli. In municipio celebrò il 
rito civile l'on. Ostini. 

I magnifici doni offerti alla sposa, la letizia della 
elettissima società che partecipò in casa Bartoccini 
alla gioia di quelle due giovani vite legate dall'a- 
more e consacrate alla felicità domestica, attestano 
della simpatia affettuosa che segue l’amico nostro e 
la sua dolce compagna. 

Auguriamo alla coppia felice che ogni giorno della 
loro unione sia lieto pei cuori loro quanto fu cara 
a noi la gentile festa di famiglia, che unì in un solo 
pensiero di affetto tutti i compagni di lavoro di Leo- 
poldo Pavoni. 

La granduchessa di Russia 

Teri alle 9,50 la granduchessa di Russia col suo 
seguito è partita per Tivoli. Fece ritorno a Roma 
iersera. 

Fratellanza militare italiana 

Al ristorante Cornelio avrà luogo domenica pros- 
sima alle ore 14 il banchetto per l'VIII anniversario 
della fondazione di questa patriottica associazione 
militare. 

Il banchetto sarà rallegrato da un concerto e vi 
assisteranno, a quanto è stato assicurato, gli ono- 
revoli ministri e sotto segretario di Stato, i coman- 
danti il corpo d'armata e la divisione, il prefetto, il 
Sindaco, ecc. : 

Interverranno pure i depùtati del collegio di Roma. 

Moltissimi sono i soci ed ex-militari aderenti al 


banchetto ed il presidente dell'associazione, deputato 
Galletti, fa invito a coloro fra i soci che non aves- 
sero ancora ritirato la tessera di farlo non più tardi 
di venerdì sera dalle 20 alle 22, 

— Il nuovo Consiglio è convocato in adunanza 
per questa sera alle 20, 

Comore il Consiglio sono invitati a non man 
. Per il teatro Argentina 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Spett. Direzione del olchetto. 
- Sulla rinunzia del teatro Argentina, impresa mae- 
stro Guagni-Benvenuti e Oliva, circolano voci ‘con- 
trarie alla verità dei fatti, e siccome desidero che 
questa verità non sia snaturata, così le dirò in po- 
che parole come andarono le cose. 

Al principe Ruspoli ed al comm. Bonelli offersi 
di fare il deposito di lire 10,000 anche il giorno stes- 
so della concessione del teatro, col solo ed esclusivo 
patto che non avrei firmato il contratto se prima 
non avessi scritturato lo masse corali ed orchestrali. 

Nelle condizioni eccezionalissime dell’ Argentina. 
ognuno comprende che lé masse sono il cardine della 
speculazione, e siccome ci fu possibile combinare 
le masse corali, ma ‘non si potè addivenire ad un 
accordo con l'orchestra romana, così mancandoci 
quelle condizioni che erano per noi - indispensabili, 
credetti bene di ricusare l'impresa, tanto più che la 

«concorrenza del teatro Costanzi avrebbe certo por- 
tato un serio colpo all'Argentina. 

Resta adunque comprovato che le vere e sole cause 
della rinunzia al teatro Argentina furono due: /e 
esigenze dell'orchestra, e la concorrenza del Co- 
stansi. 

Con la rinunzia fatta ho creduto meglio conser- 
varmi la stima delle persone che con capitali sì as- 
sociarono a me nell'impresa, come di coloro che si 
ripromettevano dalla mia direzione lo svolgimento di 
un programma artistico, 

Mi creda sempre con perfetta stima 

È Dev.mo 
‘A. Guagni-Benvenuti, 
Filodrammatici 

Quanto prima avrà luogo l'inaugurazione dei nuovi 
locali dell'Associazione drammatica, via Agostino 
Depretis, (Galleria Margherita) primo piano. 

I soci Alfredo e Pietro Garassino, hanno costruito 
a loro spese un elegante teatro con annesse sale di 
trattenimento. 

Verranno rappresentate scelte produzioni di autori 
italiani dai componenti il corpo esercente, fra i 
quali figurano i nomi dei più distinti filodrammatici 
di Roma. 

Martedì sera i soci si sono riuniti in adunanza 
generale per l'elezione delle cariche. Vennero eletti 
a presidente il signor cav. Emmanuele Borgognoni, 
a consiglieri i signori Oreste Camandona, Giuseppe 
Politi, Girolamo Rossi, Filippo Guidelli, a cassiere- 
economo il signor Alfredo Garassino, a segretario il 
signor Attilio Mortari. 

Per acclamazione vennero nominati il cav. Augu- 
sto Grossi a direttore artistico e il signor Giuseppe 
Sala a vice direttore. Li 

Una nuova società 

Lunedì, genetliaco della Regina, sarà inaugurata, 
al Collegio Romano, la Società nazionale per tradi 
sioni popolari italiane, sotto l'alto patronato della 
regina Margherita stessa. 

Società di previdenza fra i sarti 

L'assemblea. generale dei soci, convocata il 14 
corrente mese, ispirandosi ai sentimenti di una beno 
intesa fratellanza, delibera di prorogare fino al 31 del 
prossimo dicembre l'autorizzazione al consiglio di- 
rettivo di accettare nuovi soci col pagamento della 
tassa d'ammissione di sole due lire, invece di quella 
regolamentare, la quale sarebbe molto maggiore. 

Il sottoscritto rende nota questa importante deli- 
berazione, la quale permette anche agli operai sarti 
più poveri dl pensare al loro avvenire, iscrivendosi, 
con poca spesa in questo sodalizio. 

Le iscrizioni si ricevono alla sode provvisoria della 
società, via Colonna n. 35 piano secondo. 

Il presidente 
Uberto Alessandro. 
Musica all’aria aperta 

Ecco il programma che il Concerto comunale ese- 

guirà al Pincio, oggi dalle 15 alle 16 12: 
1. Vidal - « Polacca di concerto » 
2. Beethoben - a) Adagio della 3. sinfonia; 

b) Finale della 1. sinfonia. 

3. Rossini - « Il conte Ory » Finale I. 
4, Suppè - « La dame de Pique » Ouverture. 
5. Koschat - « Sul lago di Worth.» Walzer. 


; Arrivi e partenze 
Arrivato il sotto segretario di Stato on. Fagiuoli. 
à Onestà i 
Jeri mattina una ricca signora americana passeg- 
giando per il Corso perdette uno splendido orecchino” 


|, con una magnifica perla e brillante. 


Alle 12 e mezza il cameriere Adolfo Arrighi, col 

suo amico, il cuoco Melardo Cicinelli, d'anni 27, in- 
nanzi al negozio di Pontecorvo al Corso, ritrovarono 
l'orecchino, e si fecero un dovere di riconsegnarlo 
all’orefice Marchesini che aveva fatta affiggere dei 
manifesti con la promessa di 500 lire di mancia a 
chi riportava l’orecchino. 
i La signora americana pagò la promessa, e sente 
il bisogno di rendere pubblica lode ai due onesti 
operai che da parecchi mesi si trovano disoccupati. 
5 Grande allarme 

Alle 19 di iersera si è manifestato un grande al- 
larme al palazzo ove ha sede _il Circolo della Caccia 
all'angolo del Corso con Piazza Colonna. 

Ma si trattava di un semplice fuoco al camino, 
nell’appartamento del generale Cosenz, soprastante 
al Circolo della Caccia. 

Accorsero 20 pompieri con due macchine ed il 
fuoco fu presto spento coll'aiuto di alcuni soci del 


| Circolo e dei domestici. 


Nella folla grandissima che in un momento erasi 
iunita innanzi al palazzo, era corsa la voce che si 
isse incendiata la libreria Bocca. 
Per finire a 
In una mostra di un orologiaio in via Urbana si 


legge: 
— Si accomodano orologi guasti !!! 


°° La Drogheria Olivieri 


angolo Via Otto Cantoni al Corso, n. 44l, 442, 
443, 443 A, previene di non aver nulja di comune 
con altri negozi congeneri, se nonchè coll' unica 
sua Succursale in Via Torino, 139. 

TREAT RLONT ILA LS NEI SPO RITI E SDOA| 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Grande liquidazione di tutti Istrumenti Geo- 
detici sotto il costo del prezzo di fabbrica che si 
trovano nel negozio Hirsch ottico, 402, Via del 
Corso, Roma. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire:di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
3. 3 114, 3 {200 A 
» vincolati a tassì da convemrsi, 
Libretti di risparmio al portatore al 3 {14 0jo- 
» di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 3/4 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al $ f12 010. 
id. id. da 7 a 12id. al 4 0x0. 
id. id. da 13 Mesi in più al 4 f12 0. 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Centi correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. — ; 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori, 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 
Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio DERE PER CHICAGO e rer L'AMERICA DEL NORD 
a qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


Cont correnti al 
» 


SSR E II RO IRE IATA III ITA TIRI ICI RIEN IRE 
TN Cioccolato Talmone trovasi in vendita da 

tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. 

ARSDET PAZZINI RISZA TOI PIANTATO ONION DNA VIETATI LA 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
- I locali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 
trata. 
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N TEATRO 


Molta gente, molti applausi e molte risate ieri 
sera al Valle per la rappresentazione delle Nove 
mogli di Japhet, e dello scherzo Lei, voi, tu. 

Questa sera l’intero spettacolo si replica. 


DO 
Si annunzia che l'impresa del Costanzi farà quanto 
prima una notevole aggiunta al fortunato spettacolo 


ds 


IL SINDACO 


Egli si ritrovò in mezzo al chiasso della piazza. 

Il sindaco, le vergini, i portatori di mortella, il 
concerto comunale, i soldati, erano scomparsi; ri- 
manevano però capannelli numerosi e rumorosi che 
‘‘commentavano con molte parole e molti gesti l'ac- 
caduto; contro un muro, colle stanghe in alto, si 


| vedeva il’carro trionfale; e i ritratti del profeta da 


sotto gli altarini. nella piazza e nelle vie laterali 
guardavano attoniti tutta quella gente e assistevano 
impassibili alle discussioni. 

Giovanni Bricci si fermò per chiedere a un gruppo 
di oratori: 

— Ma che cosa è stato? 
. Egli non aveva visto ‘ altri che Luisa Ronco, sin 
dal principio della-cerimonia; ‘egli non aveva badato 
ad altro che ai movimenti e ai sorrisi di Luisa Ron- 
co; egli non aveva avuto tempo di adirarsi per le 
parole del profeta, occupato com'era a trovare sc0- 
stumato il contegno di quel* piccolo - ufficiale biondo 
‘che si voltava a guardare.la «signorina .contanta im- 
‘pertinenza. 

Sorpreso dal tafferùglio, che lo aveva tratto dalla 
sua estasi, aveva visto Luisa Ronco in pericolo e 


‘ ‘imaginato subito un salvataggio eroico, ringrazia 


menti calorosi,. un giuramento reciproco sotto: qual- 
cuno .degli altari della chiesa, tutto un romanzo. 
Invece, era finita così, volgarmente, con un grazie; 


la signorina era apparsa seccata di quel contrattem- 


È OI era apparso un imbecille goffo e senza au- 
acia, ; 


— Ma che cosa è stato? 


Re 


Il gruppo, composto di partigiani del profeta, tac- 
que e voltò le spalle all’interrogante, senza rispon- 
dergli. 

Un garzone del caffè fu più compiacente: 

— E' stato - egli raccontò - che Gaetano Croce, 
sapete? Gaetano Croce che era col sindaco e poi si 
è voltato dall'altra parte perchè gli hanno promesso 
di farlo cavaliere, ha gridato: « Abbasso il pagliac- 
cio! » Il segretario del sindaco, il signor Concia, 
che girava nella folla e lo ha udito, ha detto ai vi- 
cini: « Mi dispiace perchè è padre di famiglia; ma 
io lo impiecherei >. E i vicini hanno dato addosso a 
Gaetano Croce, e uno gli aveva già passato una cor- 
da al collo. Dove avià trovata quella corda? 

Giovanni Bricci sì allontanava, quando il garzone 
lo richiamò: 

— Dove credete - chiese, con aria di mistero 
che abbiano potuto trovare la corda ? 


VE 


L'orologio del palazzo. comunale batteva le ore. 
Giovanni Bricci, che, coi gomiti sul davanzale di 
una finestra di casa sua, lasciava che l’aria fresca 
della notte gli baciasse le guance infuocate, e, come 
ogni innamorato infelice, guardava il cielo luccicante 
di stelle, inseguendo fra gli astri dolci e melanco- 
niche visioni, si riscosse al primo colpo dell'oro- 
logio. 

Cominciò a contare: Uno, due - Contò sino a do- 
dici. 

— Mezzanotte ! - disse. E con un ultimo sospiro 
liberatosi in parte delle sue fantasticherie, ‘guardò 
in istrada. 

Non un passante, non un rumore, : 

Il deputato della provincia aveva indicata quell'ora 
nel suo biglietto, pel convegno, per uno dei. soliti 
convegnî misteriosi, ai quali Giovanni Bricci. parte- 


cipava, dopo la morte del padre, mantenendosi si- 
lenzioso e distratto, persuaso di aver fatto tutto ce- 
dendo la sua casa pei ritrovi. 

Continuando a guardare di qua e di là, coll’orec- 
chio teso ai -ramori lontani, credette di vedere 
un'ombra agitarsi in fondo alla via. 

Si sporse fuori del davanzale, per osservare meglio; 
ma l'ombra, silenziosamente, rientrò nell’ angolo 
buio donde era uscita, o restò immota. Pareva un 
pezzo di muro che staccatosi da una casa, approfit- 
tando della notte, fosse tornato indietro, pentito, a 
rioccupare il suo posto nella facciata. 

Nello stesso momento, un rumore lontano di ruote 
giunse all'orecchio di Giovanni Bricci; poi, il rumore 
cessò; la vettura doveva essersi fermata fuori del 
paese. Dieci minuti dopo, tre persone comparvero in 
fondo alla via e si diressero frettolose verso casa 
Bricci. Il giovane riconobbe, all'alta statura, il de- 
putato. Prima di ritirarsi dalla finestra, dette un'oc- 
chiata al pezzo di muro semovente, e constatò con 
una vaga apprensione che esso usciva una seconda 
volta dalle tenebre e vi rientrava subito dopo; come 
per un secondo tentativo di distacco. 

— Eccoci qua! — disse il deputato entrando in casa 
Bricci. 

Poi, visto il salotto vuoto, chiese, meravigliato: 

— E gli altri? 

Giovanni ‘Bricci domandò, per tutta risposta: 

— Gli altri, chi? 

— Gaetano Croce. 

— Impiccato! 

Il deputato e î due signori che lo accompagnavano 
trasalirono, diventati pallidi. nia 

-— Impiccato! - esclamarono tutti e tre a una 
"voce. 7 L 7 
z E. RuBrcni (Richel). 


(Continua), 


della Messalina. Pare che îl grandioso ballo sarà 
preceduto da una Cavalleria rusticana interpretata 
da esecutori valenti. 


* 


Questa sera al Nazionale un'altra rappresentazione 
della Manon Lescaut del Puccini, il quale dopo i 
recenti trionfi di Roma partirà stamattina per Mi- 
lano, onde riprendere l' interrotto lavoro della sua 
nuova opera che - si crede. potrà andare in iscona 
l’anno venturo. 

. 
sa 

Questa sera al Manzoni avrà luogo la serata d'o- 
nore della prima attrice signora Vittorina Bosio. Si 
rappresenterà la Tosca, e non dubitiamo che il pub- 
blico abituale del simpatico teatro popolare acco- 
glierà benevolmente la notizia, accorrendo numeroso 
a festeggiare la brava artista. 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Messalina (ballo) - ore 21. 
NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. 
VALLE — Le 9 mogli di Japhet - Lei, voi, tu — 
ore 21. 
QUIRINO — 1 mosohettieri — ore 21 
MANZONI — Tosca - In barba all'autore - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 
SEITE TIVE EEE SAIL 
SCIARADA 
Può al primo il seno fendere 
7 La mina facilmente 
Od altro di meccanica 
Sistema assai potente. 


Di questa nostra Italia, 
Già tanto disgraziata, 
Purtroppo gl’altri inondano 
Ogni città e borgata. 

E l'ultimo una lettera, 
Umanitario il tutto 
Intervenire è solito 
Dov'è miseria e lutto. 


Nia. 
Spiegazione della sciarada precedente 
CAVAL-LETTO. 


I Siete fortunatamente ancora in tempo. 
Fate acquisto solecitamente di biglietti 
della Lotteria Italiana Privilegiata, con 
splendidi: premi ad ogni biglietto. cestre- 
zione 31 Dicembre corr, anno) 


_— 
«ge Ogni biglietto da 5 Numeri riceve all'atto 
dell'acquisto : : 
Un elegantissimo  porta-biglietti in seta-raso, 
a colori (per uomo) 


Un profumato « Sachéf » in seta-raso con di 
pinto a mano (per signora) . . è . 


Ogni lotto da 100 Numeri, (Vincita ga- 
rantita) riceve all'atto dell'acquisto: 


ascelta 


Elegante astuccio in raso contenente un ricco 
servizio da frutta înargento per sei persone. 


spedire cartolina-vaglia di L. 5 oppure vaglia di 
L. 190 alla BANCA. DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di icesco (Casa fondata nel 
868), Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Dambiavaluto, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17.- Giacomo PRATO Via Nazionalo 25 - 8 SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 380 di 
faccia al Caffè Aragno. n 
—————_————_—_—_—__—__—_-- 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'intervista di Monza 

Milano, 15 — Il conte Kalnoky, accompagnato 
dal conte Nigra, ha visitato, stamané, la città o i 
principali monumenti. 

Alle ore 12,30 ha avuto luogo un dejeuner al- 
l'Hotel Continental, offerto dall'on. Brin al conte 
Kalnoky, al conte Nigra ed al prefetto di Milano. 
Vi assistevano pure i loro segretari. 

Alle ore 16 il conte Kalnoky, l'on. Brin, il conte 
Nigra, accompagnati dai loro segretari, si recano a 
Monza ove rimarranno ospiti del re. 

Vienna, 15 — La maggior parte dei giornali con- 
sidera la visita del conte Kalnoky a Monza come 
un semplice atto di cortesia ai sovrani d'Italia. 

La Neue Freie Presse dice che tale visita è per 
sè stessa un avvenimento importante, anche se non 
vi si facesse alcun accenno alla triplice ‘alleanza. 
Sulla via che conduce il conto Kalnoky a Monza, 
numerosi ricordi di altri tempi sono sepolti; la sua 
visita segna il trionfo sul passato, trionfo che si 
esplica coll’unione fra l'Austria-Ungheria e l'Italia 
e coll’omaggio che il conte Kalnoky, ministro degli 
esteri dell'impero austro-ungarico, va a rendere a , 
Umberto, re d'Italia. 

Berlino, 15 — I giornali commentano la visita 
del conte Kalnoky a re Umberto a Monza. $ 

La National Zeitung la giudica importante ancho 
dal punto di vista politico. 

Vienna, 15. — La Deutsche Zeitung, parlando 
della visita del conte Kalnoky al re d’Italia, nel ca- 
stello di Monza, dice che tutti sanno cho la triplice 
alleanza è, e sarà sempre, un'unione per la pace: e 
e che perciò si deva salutare colla più viva \soddi- 
sfazione tale visita, come una manifestazione pre- 
ziosa della esistenza di tale unione. 

Budapest, 15. — ll Pester Lloyd dice che la vi- 


- sita del conte Kalnoky, a Monza, ed il convegno di 


lui col ministro Brin, a Milano, non possono com- 
muovera l'opinione pubblica; ma che sono per altro 


* pessa di Baviera. 


una felicissima prova che le relazioni, fra l'Austria- 
Ungheria e l'Italia continuano a guadagnare in in- 
timità e solidità. 

Monza, 15. — Il conte Kalnoky, accompagnato 
dal ministro Brin e dal conte Nigra, è giunto. alle 
16,45. Egli è stato ricevuto alla. stazione dal primo 
aiutante di campo generale del. Re, generale Ponzo- 
Vaglia, e si è recato, in. ‘equipaggio di Corte, alla 
villa reale. P È 

Dopo brevi istanti passati nello speciale apparta- 
mento del Re, il conte Kalnoky; il ministro Brin e 
il conte Nigra restano ospiti del Re fino:.a;: domani. 

Monza, 15. — L'udienza accordata; dal Re al conte 
Kalnoky è durata un'ora e mezza. Quindi il conte 
Kalnoky fu presentato alla. Regina. tt. 

Alle ore 19 1{2 vi fu pranzo a Cortey'ali quale, ol 
tre al conte Kalnoky, al ministro Brin.èd al conte 
Nigra, intervennero le Case ciyili e militari ed i se- 
gretari del conte Kalnoky e dèl ministro Brin, 

Monsignor Antoniolli 

Torino, 15. — E° morto monsignor Maggiorino 

Antonielli, prefetto delta reale basilica di Superga. 
Matrimonio principesco 

Monaco di Baviera, 15..— Oggi, ha avuto luogo 
il matrimonio civile e poi quello religioso fra l’arci 
duca Giuseppe Augusto. e;la principessa Augusta. 

Vi hanno assistito l’imperatore Francesco Giu-.| 
seppe, il reggenta principe Luitpoldo, parecchi arci- 
duchi ed arciduchesse. d'Austria, e principi e prinei- 


Un disastro a Novara 

Novara, 145. — E° crollata una casa in costru- 
zione di proprietà del capo-mastro Poggi. Dieci ope- 
rai rimasero travolti sotto le macerie, donde vennero 
poi estratti uno morto, tre mortalmente feriti, quat- 
tro feriti gravemente e due leggermente. 

Il disastro avvenne per il crollo del tetto, che pro- 
vocò la caduta dei muri, 

Il congresso della “ Dante Alighieri ,, 

Firenze, 15. — Il quarto congresso della Società 
Dante Alighieri si. è chiuso alle ore 12. 

Fu acclamata Bari sede del futuro congresso. 

La convenzione monetaria 

Parigi, 15. — La convenzione monetaria è stata 
firmata oggi. 

I delegati furono ricevuti dal presidente della Re- 
pubblica, sig. Carnot. 

Îl barone De Renzis e l'on. deputato Zeppa par- 
tono stasera, 

La Dieta Sassone 

Dresda, 15. — La Dieta è stata riaperta oggi dal 
principe Giorgio, il Rs soffrendo di un leggero ca- 
tarro bronchiale. 

L'Inghilterra nel Mediterraneo 

Londra, 15. — La stampa incomincia una vivis- 
sima campagna in favore di un aumento formidabile 
della flotta inglese nei Mediterraneo, in seguito allo 
dimostrazioni franco russe. 

Il Daily Graphic pubblica una serie di articoli in 
proposito. 

Guerre coloniali 

Parigi, 15, — Sî ha da Kotonu: 

« Si conferma che Re Behanzin rimiso. 400 fucili 
e 4 cannoni al generale Dodds. La sottomissione di 
Re Bshanzin è imminente, » 

Maroochini, kabili o spagnuoli 

Madrid, 15, — Il ministro della guerra ordinò la 
partenza di una nuova brigata per Melilla, Il gene- 
rale Cibera ne assumerà il comando. 

Tangeri, 15. — Due messaggeri del Sultano sono 
giunti latori di un plico per Mohammed Torres. Si 
crede che contenga la risposta del Sultano alle Note 
spagnuolo posteriori al 4 ottobre. 

Melilla, 15. — L'agente della Compagnia transa- 
tlantica spagnuola è stato arrestato per complicità 
in contrabbando di armi. 

Guglielmo JI 

Potsdam, 45. — L'imperatore Guglielmo, di ri- 
torno dalla Slesia, è qui arrivato stamane e fu. rico 
vuto alla stazione dal granduca Vladimiro. 

L'imperatore ed il granduca si abbracciarono cor- 
dialmente. 

La Russia nelle acque greche 

Atene, 45. — La notizia che la Russia abbia in- 
tenzione di stabilire una stazione pel rifornimento di 
carbone della flotta russa sul territorio greco, è uf- 
ficialmente smentita. 

Cose d'America 

Washington, 15 — I comandanti degli stazionari 
estori a Rio-Janeiro, notificarono all'ammiraglio De 
Mello, che proteggeranno lo scaricamento delle navi 
di tutte le nazionalità. 

Londra, 15 — Il Times ha da Pernambuco che 
il Governo di Pernambuco ha rotto i rapporli com- 
merciali con Rio-Janeiro. 

New-Ycrh, 15 — Notizie da Ris-Janeiro recano 
che gli insorti si propongono di tentare un colpo 
decisivo il 15 corr. 

Nel bombardamento del 9 corrente vi furono grandi 
danni e numerosi feriti. di 


LE BORSE 


15 Novembre 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 010. — Apertura 79,45 79,62 
Chiusura 79,60. 
Cambio sull'Italia 14 0j0. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 79 138. 


GHINI 


ed esigere se 


A. 


bottiglia grande a 


Droghiere, Piazza S. 


SI 
YTW 


I 


Deposito Generale 
Per, le spediz 


preparata con sistema speciale, 
Mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 


MIGONE e €. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO ere 
Si ven ii farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
af SEA 'L. 8.50. _ n Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
iS i, specialità — Bode Carlo 
e = Forense in Lucina — Parenti E,, Drogheria, Piazza di Spagna — 
Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 390 — Al Piccolo Em- 
a, Piazza in Lucina, 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11. - Società 


Flavia e Via Alessandria — Garibaldi e ‘Frombetta, Via Porta S. 


SOLO L ACQUA 


NA MIGONE 


conserva 6 sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 


impre sult'etichetta il nome dei preparatori 


Via Muratte, Balazzo Sciarra — Capocaccia R. 


mpiegati, Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 
Lorenzo, 46. 
A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
ioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


(4) 


\\-====> Finzi e Bianchelli, 
SE PRIMA DELLA CURA. 
a chi pro- 


porio di Profumeri ; 
Cogperativa Romana degli 
- n Co 

5000 lire si regalano tim 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni ì primitivi colori, biondo castagne » 
e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria, — De 
dici certificati dei primari professori della capitale dichiarati 
che é l’unica acqua ricolorante che sì possa usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di 300 grammi c: n istruzione lire 
2, si spediscono da una a trebotriglie in tutta Italia con l’au-- 
mento. di una lira, L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 
Nazzareno Poleggi, via della Maddalena; n. 50 Roma. Acqua alla 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, satola due bot- 
tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei 


_|scatole con l'aumento di 80-centesimi, 


Laboratorio Risi, Via Cavour N. 330: 


PELLICCERIA “ Si eseguisce qualunque Javoro in 


pelliccerie da, Uomo e da Signora, Cappe, Boà, Manicotti, 
Pellegrine, ecc. Prezzi modicissimi. 
ae Le 


| 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


— nr 


Medaglia 
MEDAGLIA D’ORO o MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 d'oro Praga 1893 
Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA. IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21C. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


VOLETE LA SALUTE?? 
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RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 


Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: sostenuta. 


2 Boulevard del 15 


Rendita francese 3 00 perpetuo 99.13 
Rendita francese 4 12 0,0 


Rendita italiana 5 0j0 79 65 
Rendita turca (nuova) 22 3I 
Egiziano 6 00 505 62 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 92 78 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 81 
Banca ottomana 588 75 
Lotti 75 
Russo nuovo dida 
Portoghese 20 38 


Cambio su Madrid 
[nce 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

TLZ0 0 ICONE FIRE PIZZE TIR SII TIE 
T'irografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


Emulsione Scott 


fessi 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfitiSdi 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica- 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN’IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsì la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


@1 vende în tutte le Farimarie. 


garantito di 1° qualità 6 re. i 
cente confezione. Prezzo delle 
scatole di 1j2 Kg. netto L, 3,50 


Prosciutto di S. Daniele Sn 


Dirigere vaglia e Commissioni alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a, 46, 


“VOLETE GUSTARE. 


IL VERO 


CORFINIO ED AMARO MAIELLA 


SPECIALITA 


GIULIO BARATTUOCI - PESCARA 


rec 


Liquore delizioso e digestivo preparato con 42 Erbe aromatiche e me- 
dicinali del rinomato Monte Maiella, 

Essi furono premiati con 18 Medaglie d’oro ed argento 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d’onore in 
Londra, rel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 


Real Casa. 
CORFINIO 


Anfora artistica (disegnata dal Michetti) Cad. L. 10,00 

» commerciale. . è È È 3 » » 4,00 

. » » Mezzane . + A 95» 19)00 

$ Bottiglia bianca . 5 a: ci » » 3.50 

» più grande. . ; î È » >» 4,00 

In damigiane . al litro» » 3,50 

Aternum anfora commerciale . a grande » 4,00 

» » » mezzana » 2,50 

» in damigiane : È n al litro. » 3,50 
Amaro Maiella — Centerba forte e dolce 


Bottiglia da litro cad. L. 3,50 Bott. impagliate originale L. 1,40 
In damigiane (da lit. 2a 50) L. 3,00, In damigiane (lit.2a 50) L. 3,51 
Pacco postale L. I,10 in più compreso la cassetta 


Rivolgere le Commissioni al sto, GIULIO. BARATTUCCI-PESCARA 
F Conveniente sconio ai rivenditori i 
Vendita in Rema presso A. TABOGA Via del Tritone Nuovo 44-46 


_ SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260. milioni interamente versati 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
29. DECADE DALI?11. AL 20 OTTOBRE18983 
Prodotti approssimativi del traffico deli'anno 1893 
e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative 
Rete principale. ) 


ha \ Media — 
ANNI v a tori a i Grande Piccola roiti 
saggialori | Bagagli | vélooltà | ‘velocità [malvelti |°> TOTALE. Iiiffic 
esercitati 
1893 46, rg F; SUA decade 
40,117.40) | 476,156.68 | © 1,610,705.51 | 10.375,50 3,363,081- 4,281,00 
1892 53.618,93 | 549,904.06 | 1,816,659.90 | _10,618/70 300005 || diego. 
Differ. nel 1893 18,461.29 mes — 7305298 | 175,051,39 |- 248.80 | —  eoggsgoi Le ssi 
rodotti dal 1. Gennaio. : 
1893 £9,830,189.81 11,370,960.28 10,076.256.88 1” i Ù10 
830,150 3370,960.23 /0,976,256.88 36,802,623.6; 3 vi 4 
1892 20,275187.57 (1,310,883.48 [10,101/290,90|. 30ES0IOTTog 19 | TROIA oi 
Differ. nel 1898 | —‘534,702.24 14-21,071.75.|- 120,003.48|— | ‘n0trosg —27,203,89 Il ‘g70,81152 5% 
Rete complementare. ur 
Prodotti della decad 
1893 75,110.45.| | 1,059.60)  25,930.75 Ra0.do 
£ 75,110. 059.00 | 25,930.75 108,550.46 6755 50.68 
1892 » 3,809.60 | _98/824,30 121/808,55 60359 SISI rin 
Differ. nel 1893 |= 1.72.90 | 150.00 |— 1,81855 |- — 13,316090 1 agool— 1650049" 9000 
Prodotti dal 1. Gennaio. i 
1893 1,813,300.09 | 44,892.77 | 5 
3 813,90 b892.77 | 541.018,53 | 2,682,207.06 | 98,543. 3,050.976.2 11020 
1892 11813/653:64 | 40.709:39 | 54 36111407.03 | oggi RO 11087.47 
Differ. nel 1893 |- 344.61 |-. 183,38 LL 1,853.94 | 9,190.97 |- 5651470 |—  67,192,93 |4 295698 
Prodotto per chilometro 3 Fe 
= 
RETI RIUNITE î 
PRODOTTO Esercizio | Esercizio, | Differenze 
corrente ‘precedente | nel 1893 
della decade sir 74 nm 
de 7 SE Ù 0.38) i 
riassuntivo . Rca 15,285.25| 15,921.21/— 638,06 


CACAO BENSDORP « €. 
. AMSTERDAM-OLANDA i 
Il migliore © più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. | 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


II CACAO BENSDORP si vende in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Trito 


i da L. 1,50, 1,75, 2,25, 2,50, stravecchio L. 6 al fiasco 
ivolgersi esclusivamente alla Ditta A; Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 a 4 
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Per Massava, Ass 
NISI, SUSA D'AFRICA, pile to 
ciazione costa come per l’Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0r0) L. 86 - Sem. L. 19 - frim L 10 

L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
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2 
LE FRASI-CELEBRI ILLUSTRATE 


mai scritto un libro. » 
G. NicorERA. 


SANICOMIO 
RIPARTO 


« L'on. Giolitti non ha 


Riproduzione 
dal frontespizio di una celebre opera dell'illustre 
letterato Giovanni Nicotera. 


© L'EREDE PRESUNTIVO — — 


Dunque, la pelle dell’orso è all'asta. 

Veramente sarebbe bene aspettare la fine del 
mese, per vedere se di quella pelle fqualcuno si 
farà una pelliccia. 

Ma ragioniamo pure freddamente dell’ipotesi 
che sorride a questa opposizione non più di uo- 
mini politici ma di antropofaghi. Ragioniamone 
freddamente, perchè non sarebbe umano il cre- 
dere che vi siano dei ministeri immortali, e, per 
quanto crediamo poco fondate le immediate spe- 
ranze degli oppositori, ci è perfettamente indiffe- 
rente discorrere in via d’ipotesi, di questa fac- 
cenda, piuttosto oggi che fra un anno o fra due. 


Ebbene. I giornali moderati si dividono in due 
categorie : quelli che promettono il loro appoggio 
a un gabinetto Crispi e quelli che lo promettono 
a un gabinetto Zanardelli. 

Facendo un ‘po’ di sintesi, diciamo dunque che 
i giornali moderati sono disposti ad appoggiare 
chiunque, secondo le loro tradizioni amorfe ed 
Rode; a patto di sopprimere il gabinetto Gio- 
itti. & 

Non pei principii, intendiamoci bene. Gli apo- 
stoli del trasformismo non ne hanno e non ne 
vogliono avere. Si tratta dell’odio personale con- 
tro l’uomo che, primo, ha osato fare a meno del 
loro appoggio, e ha rinunciato al gusto di averli 
per lecchini. La gente nata a servire odia chi 
non la vuole in anticamera. 

E’ un odio personale che onora il capo del go- 
verno, e che saremmo superbi di godere insieme 
a lui, 


Ma ci è una grave difficoltà per i moderati. 

L’on. Crispi e l’on. Zanardelli accetterebhero i 
loro servigi ? “ È 

I due illustri uomini erano insieme in quel ga- 
binetto, al quale la Destra non fu avara del suo 
appoggio fino al giorno, nel quale potè senza 
paura consumare il tradimento. ; 

Di quell’appoggio si mostrarono dolenti poi; 
l'on, Crispi con la eroica confessione del discorso 
di Palermo; l’on. Zanardelli cooperando alla for- 
mazione del ministero Gio.itti ed appoggiandolo 
lealmente, come ha fatto finora e seguiterà a 
fare. — 

Sarebbero essi — diciamo pure la parola - tanto 
ingenui da riaccettare l’aiuto di amici così mal- 
fidi, e da rinunciare alle tradizioni di tutta la 
loro vita politica, interrotte per breve ora con 
tanto danno loro? 


Eppoi, badiamo anche all’interesse. ; 
Un uomo di Sinistra, formando un gabinetto 
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di Sinistra, può certamente contare sul fedele, 
leale, disinteressato appoggio di tutti gli uomini 
di parte nostra, compresi i ministri di oggi, o 
come si dirà in quel caso, i ministri di ieri. 

Ma un ministero, chiunque sia il suo presi- 
dente, che accettasse ciecamente i voti di tutti, 
e non facesse nulla per respingere l’appoggio 
della Destra, potrebbe calcolare sul concorso, 
sull’aiuto degli uomini che furono combattuti, con 
ferocia di selvaggi e di pazzi, dai moderati? Co- 
loro che si sono sacrificati per la risurrezione 
dei partiti, avrebbero il dovere di appoggiarefco- 
loro che ci ripiombassero nella confusione? 

Noi crediamo di no, francamente e risoluta- 
mente. 

Queste verità così se-nplici non possono non 
apparire agli occhi dei vecchi uomini parlamen- 
tari di parte democratica, ai quali si volgono le 
lusinghe e'i tentativi di seduzione delle logore 
Veneri moderate. 


Onde pare a me lecito concludere, che se a- 
vremo, prima o poi, un ministero appoggiato dai 
moderati, non potrà essere che un gabinetto Di 
Rudinì, È 

E questa prospettiva mi seduce, almeno come 


giornalista. 
Cimone, 


& Come ci divertiremo! 
NOVITA’ DI STAGIONE 

Il Resto del Carlino ha questa notizia : 

Un deputato fin de sidele. 

L'on, Ulderico Levi, ricco di milioni e di idee eco- 
nomiche originali, visto e considerato che nessuno 
degli elettori pensava di offrirgli un banchetto, s'è 
deciso di invitare esso stesso 300 de’ suoi elettori 
ad un pranzo squisito, ed alle frutta inflisse loro un 
discorso... 

Quest’idea del deputato che invita i suoi elet 
tori a pranzo, mi sorride, e una volta tanto debbo 
confessare che un uomo politico dell’opposizione 
ha avuta una buona idea. 

Fin qui l'opposizione aveva trovato parecchi 
sistemi: 

i discorsi politici senza il pranzo; 

il pranzo gratuito per il deputato, ma a 
tutte spese degli elettori, che dovevano anche ap- 
plaudire il discorso; 

il discorso con accompagnamento di pugni 
e sediate, econ un grande incendio finale (sistema 
Barzilai); = 

il discorso-lettera (sistema economico Rudinì- 
Nicotera). 

Ora, bisogna riconoscere che il sistema dell’o- 
norevole Ulderico Levi è un vero progresso, spe- 
cialmente per g'i elettori, e bisogna anche aggiun- 
gere che se i deputati d'opposizione sì mettono a 
dar dei pranzi ai loro elettori, non vi sarà più 
un prefetto che riuscirà a raccogliere quattro voti 
per un candidato del governo. 


Con questo sistema, un deputato dovrà occu- 
parsi anzitutto di cucina e accaparrarsi l’appog- 
gio di un buon cuoco. Poi, anzichè badare alla 
ricomposizione dei partiti, dovrà curarsi special- 
mente della composizione del menu. Anche per 
queste funzioni occorre una competenza speciale. 
Nella distribuzione dei posti a tavola ci vuole 
quasi la stessa abilità e avvedutezza che. nella 
distribuzione dei portafogli. 

La sincerità elettorale vi guadagnerà un tanto 
con l'applicazione del sistema Levi. 

L'’invitato è sempre un giudice molto severo. 
L’elettore, dopo aver dato il suo voto, avrà sem- 
pre il mezzo negli inviti di controllare l’attività 
del suo rappresentante. Invece l’elettore che paga 
il pranzo al deputato, sente un po’ il dovere del- 
l'ospitalità e cera di fargli dimenticare, con un 
applauso, qualche errore del cuoco, come un 
fritto di pesce andato a male o un gelato di gli- 
cerina. ; 

Il sistema rappresenta così un guaio per gli 
elettori soltanto nel periodo di lotta elettorale. 

Invitati a colazione da un. candidato conserva- 
tore, a pranzo da un candidato indipendente, 2 
cena da un candidato di sinistra, a una bicchie- 
rata con le castagne da ua candidato socialista, 
gli elettori comincieranno .a sentire una grande 
dilatazione di ventricolo e non penseranno che a 
liberarsi dal grave peso, imposto loro dai diritti 
politici. 


Nel giorno dell’elezione la nutrizione sarà giunta 
al limite. massimo e gli elettori si presenteranno 
alle urne con un gran dolore di capo. Ma sa- 
ranno contenti, perchè potranao dire: 

— Finalmente oggi abbiamo potuto votare libera- 
mente ! ; 

Nel. periodo delle lolte elettorali ci sarà il 
grande inconveniente delle restituzioni. L’elettore 
che si sarà deciso per il candida;o progressista, 
andrà dal candidato clerico-moderato e gli dirà: 

==, Vi ho preso un pranzo, è vero; ma ve lo re- 
stituisco. 

Il grande inconveniente del sistema è uno solo: 
il discorso politico alle frutta. 

Nel caso dell’on. Levi l’inconveniente fu notato 
anche dal resocontista, che fu obbligato a scri- 
vere : ; 

— Al levar delle mense l'on. Levi si leva... 

Quella cacofonia, alla fine del pranzo, è forse 
necessaria, qualche volta inevitabile, ma non è 
seducente. Se invece del discorso si distribuisse 
agli elettori il discorso stampato, l’elettore rimar- 
rebbe anche più soddisfatto. 

Ed io spero che il marchese Di Rudinì, il 
quale fa ricerca di buone idee, saprà perfezio- 
nare il sistema in modo, che l’elettore, dopo es- 
sersi nutrito con un buon pranzo, potrà avere lì 
pronta, la sua lettera di Caccamo. 


Pe finire. 

Gli elettori di Ascoli Piceno sono in fermento 
dopo il sisterna dell'on. Levi. Essi hanno tele- 
grafato al loro deputato, l’on. Odescalchi: 

— Se vi sta a cuore la nostra esistenza, guarda- 
tevi dall'invitarei a pranzo ! 


mme Bdo 


_——_—__Tr_wr—rrP———————r 
Gli errori intelligenti. 
Iersera la Tribuna ha pubblicato un telegramma 
sull’arrivo del marchese Di Rudinì a Palermo. 
E il telegramma finisce annunciando che l’onore- 
vole marchese la giù ricevuto numerose VITTIME. 
Alla larga ! 


CANZONI E BALLATE 


Quei giornali moderati, i quali sì sono affan- 
nati a vedere fra le righe della Gazzetta del 
Popolo una minaccia dell'on. Brin, si studiano 
adesso di far credere che l’on. Giolitti si sia na- 
scosto tra un Kalnoky e l’aliro di un articolo del 
Diritto per rispondere al presunto attacco del 
suo collega degli affari esteri. 

Abbiamo ieri dimostrato che il tanto discusso 
articolo del giornale torinese non conteneva nulla 
di minaccioso o di acre contro il ministero e 
molto meno contro il presidente del consiglio; di- 
remo oggi che l’articolo del giornale romano non 
è altro che un omaggio alle sue vecchie +radi- 
zioni in fatto di politica estera. Non è da ieri 
che il Diritto ammonisce severamente i gover- 
nanti di Europa; perchè dunque deve attribuirsi 
alla ispicazione dell’on. Giolitti il recente monito 
all’on. Brin? 

E poi, perchè noi giornalisti dobbiamo sfor- 
zarci di far credere al pubblico che non siamo 
buoni a metter già quattro periodi senza. l’ispi- 
razione di qualcuno? 

Se si continua di questo passo un bel giorno 
mi toccherà di leggere che l’ispiratore e magari 
il disegnatore de’ miei pupazzetti è il presidente 
del consiglio o lo czar di tutte le Russie. 


Il Secolo XLX è un po’ in arretrato collo svi- 
luppo edilizio di Roma. 

Teri diceva severamente: ° 

— Dimandiamo a chi impera alla Pilotta: Cosa fua- 
te, on. Pelloux? 

Il ministero della guerra da qualche anno non 
è alla Pilotta, ma nel suo palazzo di via Venti 
Settembre. 

Alla Pilotta ci sta il comando del corpo d’ar- 
mata. 

E immagino la meraviglia del generale di San 
Marzano, quando riceverà la visita del redattore 
del Secolo XIX, che gli intimerà di dirgli che 
cosa fa il generale Pelloux. 


I progressi deila scienza. 

Mesi sono, il professor Raul Pictet, l’eminente 
chimico svizzero, consegnava al Consiglio federale 
una memoria sopra un nuovo . esplodente da lui 


fabbricato, ed offriva «gratuitamente la sua inven- 
zione alla Confederazione elvetica, affinchè po- 
tesse utilizzarlo in caso di guerra. 

Il Consiglio federale affrettossi a nominare una 
Commissione di ufficiali e di specialisti, cui affidò 
l’incarico di esaminare e di esperimentare l’esplo- 
dente Pictet. 

Le esperienze furono fatte l’altro ieri nell’arse- 
nale di Thoune, e confermarono appieno le pre- 
visioni teoriche fatte dallo scienziato inventore, 
poichè, il nuovo esplodente, che può benissimo 
sostituire tutti gli altri esplodenti ora in uso, e 
servire a caricare fucili, cannoni ed altre armi 
da guerra, presenta le seguenti qualità caratte- 
ristiche ; 

. Può fabbricarsi e trasportarsi senza dare luogo 
ad alcun pericolo ; non produce fumo; se ne 
può regolare l’esplosione a volontà, vale a dire 
alla lesta o lentamente ; la sua esplosione non 
produce alcun gaz deleterio; e, finalmente, non 
gela, e la sua fabbricazione e la sua vendita 
possono essere facilmente controllate dal governo. 

Insomma, il nuovo esplodente è l’esplodente 
tipo. 

L’ombrello municipale. 

Questo ombrello esiste nel comune di Ver- 
sailles, e porta, incisa sul manico, la seguente i- 
scrizione: Municipio di Versailles. 

L’onorevole segretario municipale, interpellato 
in proposito da un giornalista parigino, gli fornì 
la seguente spiegazione: 

« Siccome può darsi benissimo il caso che il 
sindaco venga in ufficio con un tempo bellissimo, 
e che al momento di ritornare a casa piova di- 
rottamente, si è pensato di provvedere il comune 
di un ombrello, che possa servire a lui nonchè 
a qualunque assessore o consigliere comunale sia 
sorpreso dalla pioggia. Il tengpo è matto, e la 
previdenza non è mai troppa. » 

La risposta è logica e soddisfacente. 


Per finire, . 
L’aritmetica parlamentare. 


— Dopo la divisione dei partiti, facciamo puro qual- 
che sottrazione: o quanti resteranno ? 


Flheltd Nrborza 
CE SPHOCMIECAITAI i 


La vanità 

Pochi giorni fa nel Teatro Nazionale di Catania 
l'on. De Felice Giuffrida tenne, innanzi ad una folla 
di più di tremila persone, uno dei suoi discorsi 
tribunizii. i 

Il teatro era adornato per la circostanza, e fra i 
trofei delle bandiere, in mezzo ai quadri di Mazzini 
e di (Garibaldi, troneggiava il busto marmoreo dol 
vate di Catania, Mario Rapisardi. 

Mi fermo qui; e ce n'è d'avanzo. 


7 


Vorrei domandare a quei bravi signori incaricati, 
per la circostanza, della coreografia politica, cho ab- 
bia da spartire Mario Rapisardi con Mazzini e con 
Garibaldi. 

Mettere la immagine del Rapisardi insieme con 
quelle di Mazzini e di Garibaldi vuol dire avere 
perso ogni senso di misura, ogni idea di rispetto 
verso quei due tra i più grandi di tutti i tempi, che 
incarnarono nei loro nomi ben più alti sentimenti, 
ben più alte idealità che non le misere querimonie è 
le vuote declamazioni di un vate senza midollo, por- 
tato sui venti della fama sol dagli sbuffi partigiani 
della rettorica tribunizia, 


Che poi se il far versi velenosi e lo scagliare in- 
giurie contro persone per ingegno, per onestà e per 
lavoro ammirevoli, vale ad assicurare un posto tra i 
maggiori Dei della patria, io non so perchè l'Aretino 
sia stato dimenticato dai signori coreografi di Cata- 
nia, e non messo. nella buona compagnia del loro 
poeta prediletto. 


Ma io veggo nel fenomeno il carattere dell’uomo: 
la vanità. 

Al Rapisardi non basta l'essere corteggiato, adu- 
lato, lisciato, come una dumina isterica: non basta il 
credersi quel che non è, non bastano tutto le sod- 
disfazioni della gloria facilmente acquisita : ci vuole 
altro a saziare la sua vanità. 

Egli è afflitto da automania, egli è l’Adone inna- 
morato della propria immagine, di tutto in che vegga 
un'ombra di sè. stesso, 6 non s'acqueta se la sua 
persona, se la sua divina persona, non trionfi ada- 
giata sugli iperbolici allori della cecità letteraria. 

Non si ritrae modestamente dagli onori, non si 
discute, non interroga sè stesso, non ha i tremendi 
dubbi del genio, i soliloquii paurosi delle anime 
grandi; ma, vanitas vanitatum, il Rapisardi vuol 
che la sua grandezza sia proclamata e Insciata ado- 
rare illimitatamente dalle turbe. Domani ascenderebbe 
il Campidoglio, a tincoronare la sua lunga chioma’ 
apollinea del lauro sacro ai geni della patria. 


Il Rapisardi ha potuto essere installato fra Gari- 
baldi e M.zzini, ed halasciato dare al paese una nuova 
prova della sua vanità. 

E° triste: la degenerazione cresce, e la santa mo- 
destia rosta povera e nuda come la filosofia. 

Stlvius 


Parla Guglielmo ll 
Berlino, 16 — Oggi fu aperto il Reichstag. 
L'imperatore pronunziò un discorso nel quale rin- 

graziò il Reichstag di aver cooperato allo sviluppo 
dell'esercito o ricorîlò le prove di simpatia avute nei 
recenti viaggi in Germania, le quali attestano che la 
nazione è soddisfatta della nuova guarentigia di si- 
curezza per la patria 0 per la conservazione della 
pace. 

L'imperatore soggiunse che il principale compito 
del Reichstag sarà di provvedere alle spese causato 
dalla nuova legge militare. A tale scopo il governo 
presenterà una serie di progetti di legge per regolare 
le finanze dell'impero e cioè i progetti di imposte sul 
tabacco, sul vino e sul bollo. 

L'imperatore annunziò ‘poscia la conclusione dei 
trattati di commercio colla Spagna, colla Rumania o 
colla Serbia, ed accennò all'aumento dei dazi doga- 
nali contro la Russia, esprimendo la speranza che 
saranno aboliti mercòè la stipulazione di un trattato 


indi che il governo presenterà un pro- 
getto di legge relativamente {alle epidemie e sog- 
giunse che le risoluzioni della Conferenza sanitaria 
internazionale di Dresda saranno sottoposta al Reich- 
stag. 

L'imperatore così concluse : 

Le relazioni coll’estero restano immutate. Con- 
tinua l'intima amicizia colle potenze alleate perla 
conservazione della pace e manterremo relazioni a- 
michevoli con tutte le potenze estere. Spero quindi 
che, coll’aiuto di Dio, i benefici della pace saranno 
conservati, 


AANNAAAAAAAANANA 
CRONACHE LETTERARIE 
A me i bimbi! 

Giusoppe Mantica pubblica un volumettino di versi 
intitolato A me i bimbi! (Piccola antologia pei gio- 
vanetti, serie II, numeso 2, presso Enrico Voghera, 
Roma, '93), di cui le modeste e lieto intenzioni si 
leggono fin dalla prima pagina. L'autore si rivolge 
a' suoi lettorini: 

« Quî vogliam dire un mondo di schiocchezze, 

Racconti che non han capo nè coda; 

Lo nostro menti ancor non sono avvezze 

A roba che l'età matura loda; 

Ma se il gusto del leggere ci acchiappa, 

Qualcosa da imparar sempre ci scappa. » ‘ 

Questi racconti, che non dovrebbero aver nè capo 
nè coda, sono per lo più svolgimenti scherzosi di 
leggende popolari. Nel primo, 7 re dottoracci, sì 
narra la buffa storia di « tre giovinotti » che « an- 
darono a studiare. » 

« Farmacia, medicina e chirurgia; 
E senza’ libri e senza professori, 
Non si sa come, diventàr dottori. » 


Segue la Leggenda dell'arcolajo. Sette fratelli ne- 
mici che 
< Avean sola maniera 
Di scambirsi l'affetto: 
Al mattino un dispetto, 
Un'ingiuria la sera », È 
si uccisero fra loro e, trasformati nelle bacchette 
d'un arcolajo, girano e s'inseguono perennemente. 

Nello Stussicadenti si parla d'una vecchia che, 
avendo risparmiato una sommetta, la spende tutta 
per un lauto desinare. Le pietanze sono già scodel- 
late in tavola, quando la vecchia. s'accorge che le 
mancano gli stuzzicadenti, e va a procurarsene. Un 
vicino famelico profitta dell'intervallo e fa repnlisti. 
La vecchia torna, vede tabula rasa, e attribuisce la 
colpa alle mosche di cui i piatti vuoti sono aflol- 
lati. 

« E da un giudice corre lesta lesta 
A querelarsi..... » 
il quale suggerisce: 
« Via dal giure il concetto di vendetta! 
Ma tu temendo altri futuri danni, 
Ad acchiappare e uccidere t'affretta 
ogni mosca.,... » 

Ecco che una mosca gli si posa sulla guancia; la 

vecchia si avventa per ghermirla 
< .... 0 al giudice depone 
Sul viso un solennissimo ceffone. » 

Vien poi la leggenda di Re Mida, e per ultimo la 
fiaba Mastro Liborio, il miglior lavoro del volu- 
metto, superiore anzi di gran lunga a tutto il resto. 

<« Mastro Liborio fu fabbro ferrajo », 
2 a furia d'insistenti preghiere ottenne dal Signore 
che, chiunque sedesse a un suo sgabello o montasse 
sul fico dell'orto. 
« Rimanesse inchiodato al luogo stesso 
Fin che d’alzarsi ei dessegli il permesso. » 
Venne la Morte. 
« Mastro Liborio si trovava intento 
A battere una zappa sull’incudine; 
E le disse: - S'accomodi un momento, 
Che il lavoro, com'ho per abitudine, 
Bello e finito al-mio clienfe mandi, 
Poi sarò tutto quanto a' suoi comandi. » 

La Morte siede su lo sgabello. Il ferraio si dichiara 
pronto a seguirla; ma sì, la poveraccia non può al- 
zarzi fiachè, dopo la promessa di mon seccarlo per 
ora, egli non se ne libera. 

« Passarono di fatti altri cent'anni, 
E Liborio vivea, pien di malanni. » 

Lo seppe il Diavolo, 

« E propose d'andarci egli in persona. » 

Ci va infatti e sì lagna del caldo della fucina. Li- 
borio gli dice: 

« Mentre ch'io m'apparecchio, se qui soffre, 
Vada nell'orto a ria un po'. 
Chi miserie può dar, miserie v'offre; 
E, s'Ella vuol due fichi freschi, l'ho... » 

Il Diavolo s'arrampica sull'albero e lo spoglia ad- 
dirittura, per fare un ultimo dispetto al povero fer- 
rajo. Se non che, quando volle scendere, si accorse 
d'essere 

« Come uccelletto impaniato al vischio; » 


di modo che ‘dovè promettere anche lui come aveva 
fatto la Morte. Grado gratlo però Liborio ridotto 
quale 
€ a een ie» UNO Stecco, 
Brutto così da inorridir sè stesso, » 
non trovando più chi volesse condurlo nel mondo di 
là, risolse d'andarci da sè. 
E son anni e son anni che cammina, 
E ancor la via trovar non ha potuto; 
A vetturini e a guardie s'avvicina, 
Chiedo al Questore e al Municipio ajuto, 
Va per le terre stanco e vagabondo, 
Nè ritrova la via dell'altro mondo. 
Farà davvero un'opra meritoria 
Se gliel’insegna qualcun che la sa. 
Io ‘sarò grato a chi da questa istoria 
Saprà cavarmi una moralità: 
Invan, bimbi, la cerco da tre ore; 
Ricorreremo al vostro professore! » 9 
Tra questo, che è il maggior componimento del li- 
bricino, e gli altri di cui ho già accennato, v'è una 
specie d'intermezzo di carattere quasi lirico, ma nor 
meno familiare e scherzoso, composto di quattro la- 
voretti, l’ultimo dei quali ha, dopo Mastro Liborio; 
le migliori strofe. S'intitola Memorie; in esso l’au- 
tore si lascia vincere per un momento dalla mestizia 
d'un carissimo ricordo, e racconta d'una sua sorel- 
lina morta. S'avvedo però a certo punto che ì suo 
teneri ascoltatori son commossi + 
< ... Y'ho fatto venira il pianto a gli occhi, 
Mentre promesso e risa e scherzi io v' ho; 
Dunque un'allegra favola dirò. » 


Questo è l’umile e grazioso volumettino, con cui 
l’autore del poema giocoso Scanderberg pare che'vo- 
glia suonare un preludietto, per poi presentarsi con la 
maggior Sonata, che è già pronta e che s'intitola: 
Rime gaje. © . ME 


I soldati devono bere il Ferro-China-Bisleri. 


_ 
È 


—_———P___—__—_—_—_—_—_———_—__—_—_—_—_-z 
Le. bombe di Marsiglia f 

Parigi, 46 — 1 giornali annunziano l'esplosione | 
di una bomba a Marsiglia davanti il Palazzo del co- 
mandante del XV corpo di armata. È 

Una garetta ed alcuni vetri furono. rotti. Nessun 
ferito. n 

Una seconda bomba fu trovata {nel corridoio del 
Palazzo. 

Venne arrestato un italiano. i; È 

Marsiglia, 16 — Tutta ‘la polizia si è posta in 
moto in seguito all'esplosione di iersera. Essa ha 
perquisito le abitazioni di una sessantina di anar- 
chici francesi e stranieri. Finora però non è stato ope- 
ato alcun arresto. z 

Marsiglia, 16 — Si conferma l'esplosione della 
bomba: davanti il Palazzo {del "comandante «del XV 
Corpo d’armata; avvenuta ieri sera alle 11,590, 

L'esplosione fu formidabile. S 

La bomba consisteva in una scatola di latta che 
conteneva probabilmente della dinamite. Essa esplose 
in una garetta nella quale non si trovava la. senti 
nella. La garetta era collocata sul muro attiguo al 


Corpo di guardia. ì 
estar sfondato dall'esplosione. La sala del 


Corpo di guardia è piena di rottami. Non'vi fu al- 
cuna vittima. Wir 

Tutti i vetri dello case vicine, sono rotti e i mo- 
bili danneggiati. d ù 

Parigi, 16 — Il presidente del consiglio o mi. 
nistro dell'interno, Dupuy, ha ordinato misure per 
la stretta sorveglianza degli anarchici nei diversi 
punti del territorio francese. 

E' annunziato l'arresto nei Pirenei orientali ed a 
Nizza di tre anarchici sospetti di partecipazione nel- 
l’atientato del teatro del Liceo a Barcellona. 

Parigi, 16. — L'individuo arrestato a Nizza è il 
barbiere italiano Roberto Rolli. È 

Marsiglia, 16. — Sono stati arrestati parecchi in- 
dividui, tra i quali un calzolaio italiano, chiamato 
Carlo. 


Una bomba a Villaauova © 
Villanueva, 16 — Una bomba di nitro-glicerina 
è scoppiata presso la caserma della gendarmeria. Vi 
furono soltanto dannì materiali. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La causa in appello per spaccio di carte false 
(Udienza del giorno 16) 

Parla l'avv. prof. Orano, il qualo in una dotta ar- 
ringa che è una bella pagina di diritto, sostiene la 
mancanza dell’associazione a delinquere, e conclude 
domandando l'assoluzione dei suoi clienti. 

Si leva finalmente il Procuratore Generale il quale 
sostiene abilmente l'accusa por tutti glì imputati, 
ritirandola per Simbaldi e Persico. 

Ma non è ancora finito. Abbiamo quattro repliche 
dell'avv. Mazza, Del Ponno, Scalera ed Escobedo. 

La sentenza sarà forse pronunziata oggi. 


@ 


Il fratricida di Marino 

Aula animatissima. Marino pare si sia riversata 
nella sala delle Assise, ove si discute la causa a 
carico di tal Vincenzo Frasconi di Marino reo di 
aver ucciso il fratello Raffaele le sera del 2 maggio 
scorso. 

L’aceusa dice che per vecchi rancori, un giorno 
incontratisi in un osteria fuori le mura, Vincenzo 
Frasconi e suo fratello, il primo : con o senza pro- 
vocazione - lo agsoderà il pubblico dibattimente - e- 
strasse una rivoltella esplodendo due colpi che ue- 
cisero il povero Raffaele. 

Presiede il comm. Montanari; sostiene l'accusa 
comm. Tofano. 

Le ragioni dell'imputato sono affidate all'avv. Gre- 
goraci. 

La parte civile rappresentata dal fratello e dalle 
sorelle di questo novello Caino è sostenuta dagli 
avv. Avellone e Zappalà. i 

Il Frasconi è tipo di delinquente. Ha due occhi 
Vitrei fissi al suolo ed un tremito continuo alle 
membra. Nel suo interrogatorio dichiara di essere 
stato sempre in buona relazione col fratello fino a 


il 


= 


adre, fu incaricato di fa; e la 
che, Latta IO i beni durante l'epoca de 
ARE #3 fratello era in Africa, soldato, 
i 5 rla a scatti, con voce malferma, fra Gi last 
arl o alla sfilata della lunga prova tosti 
Spia incidenti esilaranti. DS 


i iena d'incidenti ; SÌ 
panno Contnzzi. che sembra Sontradirsi ini 


fooraze sraidentio È 

S ivissimi incident dir a 
a ARS senza gravi contestazioni il marosci 
Carerdi; Batocchi e Pescatori che depongono su 


costanzo di fatto. . si 


che si rifiuta di rispondere ad ogni domanda del 
sidente ripetendo. continuamente: ; i 
— Quello che è scritto, è scritto, d'altro nOn vo. 


glio sapere. 


Suscita grande ilarità Ciambaioni che parla vic I 


© chiaramente. > 


Ma il clou della giornata è dato da tal Vincenzo. 
Rosi che non capisco niente. Sembra colpito da mi. 
tismo acuto. Il certo è che egli si confonde fra certo 
cipolline, una frase pornografica anzichè no e lamo 
glio del Frascani, tanto a conchiudere con convin. | 
zione: - La moglie dava la cipollina a tutti tre "| 
i li, | 
$T finalmente vista l’inutilità” dei. suoi | 
sforzi si convince che. dopo pranzo, non si è piena; 
mento responsabili delle proprie azioni; ed il Rog 
non lo è davvero! ; FIR 

Michelini Gaetano fa perdere la pazienza al comm, | 
Montanari. Dichiara come tutti i suoi compagni che, | 
uditi i colpi, saputo il Raffaele Frasconi morto, gg 3 
no andò tranquillamente a casa sua. ; te 

— Ma che razza di gente c' è a Marino che, vo. | 
duto un uomo morto, non se ne preoccupa? - 

— E ché volete che io me stia a impiccia de ti 
fatti dell'antri? Ù 

Il teste Pucci si contradlice, dando luogo ad un 
incidente vivissimo tra l'avvocato Gregoraci, il pub 
blico ministero ed il presidente. à 

C'è dell'ossiggeno nell'aria. LL tompo infatti è nu- | 
voloso, fuori piove a dirotto conla minaccia di un 
temporale, ua fc 

I testi Fanasco e Trovalosci, il primo” per la parte | 
civilo ed il secondo per la difesa non sanno nulla. | 

— E siete venuti da Marino per questo? osserva 
il presidente, sempre ammirabile per la sua calma, | 

Barnabei, Trovalosci Cesaro, Gagliardi, l’avirocato | 
Framasoni, Niccolini, De Luca, Barnaba e la Colic= | 
chio depongono su circostanze favorevoli all'impu- 
tato. : 

Sono citati dalla difesa due periti, i dottori Amante 
ed Orseni per dar parere sul come la rissa si è 
svolta. 

Nuovo incidente vivissimo. 

AA oggi la fiae so il diligente zelo dell'egra 
avv. Gregoraci ci farà andare più spediti, bd 


IL Cancelliere E 


Cronaca DI Roma: 


® 
CONSIGLIERI E ASSESSORI COMUNALI 
AZIONISTI ! + ‘i 

Da qualche giorno mi è pervenuta la. lettera se-. 
guente: via 
Roma, 7 novembre, 

Caro, Cronista, 

Al Folchetto che si è sempre occupato con int 
resse e indipendenza dei pubblici servizi cittadini, 
senza riguardo a gruppo di persona o di azioniti, i 
racconto cosa alla quale oggi stesso mi son trovato 
presente. ) 5 

Sono entrato in via Borgo Nuovo (presso San 
Pietro) coll'intenzione di farmi trasportare in piazza. 
di Spagna, in un omnibus della Società Rom 
trams-omnibus. 4 

Hanno preso posto con me due altri signori e una 
povera donna che, assolutamente impossibilitata, 
camminare > s'era strascinata, ha detto, dalla sua 
casa al vicolo Gaetana, fino all'imboccatura di detta 
via con quella dell'Orso era salita nell'omnibus, 
recarsi a visitare un suo figlio gravemente infermo. 
nell'ospedale di Santo Spirito. LA 
T Soddisfatto il suo pietoso desiderio, intendeva con 
quell’omnibus, nel quale avevo, pure io, preso posto, | 


tornare alla sua casa. si 
Essa non aveva che 15 centesimi, coi quiete 
stò il biglietto por la corsa. DE 
Dopo che l'omnibus obbe fatto un piceolissi 
tratto di strada, si scartò il cerchio di una ruota di 
esso, e si dovette scendere. tassa 
Comincio dal notare che l’omnibus, nel quale er 
vamo (n. 221) portava impresso un timbro di veti 


IL SINDACO 


— Impiceato, se non giungevano a tempo i cara- 
binieri - corresse Giovanni Bricci. 

E raccontò gli episodi della giornata. 

Il deputato, asciugandosi poche gocce di sudore 
che gli erano apparse alle tempie al brusco annunzio, 
nominò altri due personaggi. 

Giovanni Bricci spiegò la loro assenza con una ipo- 
tesì che parve giusta agli intervenuti, anzi fu ac- 
colta da risate tanto clamorose quanto era stata 

È grande la paura: 

— Dopo l'affaro della corda, non sì arrischiano. 

Il deputato, ponendosi a sedere, ebba cura di sbot- 
tonarsi in modo che rimanesse visibile a tutti la me- 
daglina d'oro che pendeva dalla catena del-suo oro- 
logio. Egli l'’accarezzò colle dita, per richiamarvi s0- 
pra l'attenzione dei presenti; e dopo una lunga pausa 
durante la qualo egli ebbe la bontà di permettere ai 
presenti di contemplare a loro agio, non distratti da 
pensieri profani, la medaglina, entrò subito in argo 
mento, 

Era un uomo sui cinquant'anni, alto e magro e 
tutto occhi. In quegli occhi grandi e grigi luecicava 
la furberia del tagliaborse, l'audacia dell’avventu- 
riero, l'irrequietezza del latitante, la cradeltà-di chi 
non cura gli ostacoli pur di giungere; in quegli oc- 
chi grandi è grigi si ritrovavano anche, quasi riflesso 
di istinti animaleschi, l'intensità dello. sguardo del 
gatto che spia il topo, la torva occhiata del cane 
affamato "cui sì vuol strappare dalle mascelle un osso: 

i È f 


quegli occhi grandi e grigi, insomma, esprimevano 
cento cose fuori che un'sentimento umano e buono; 
e illuminavano tutto il viso, in modo che non si ba- 
dava ad altro; e pochi forse avrebbero potuto dire 
come era disegnata la bocca del signor deputato, e 
se il naso era aquilino o camuso. 

Il signor deputato parlava con voce fossa, gestico- 
lando molto, e regalando spesso una carezza alla sua 
medaglina di rappresentante della Nazione. 

Bisognava prepararsi alla lotta. Il Commissario 
regio, già informato di tutto, aveva ordini severi dal 
Regio governo ; aveva anche ordini di procedere d’ac- 
cordo col signor deputato. (Il signor deputato esibì 
all'ammirazione degli intervenuti la sua medaglina). 
Il commissario regio avrebbe fatto quello che al si- 

gnor depntato sarebbe “piaciuto di fargli fare; e il 
signor deputato avrebbe fatto quello che ai suoi e- 
lettori sarebbe piaciuto di ordinargli. 

Gesto di protesti dei due individui che hanno ac- 
compagnato il signor deputato e che sono due cit- 
tadini di Crato recatisi a incontrarlo, fuori una porta 
del paese. cal 

Giovanni Bricci pensa a un certo : Grazie -° mor- 
_morato con una certa voce. 

Ma il signor deputato si ostina nella sua idea. 
Son proprio ordini, si deve parlare di ordini s il de- 
putato non è forse il servo umilissimo dei suoi elet- 
tori? Ed egli non è forse superbo di essere il servo 
umilissimo dei suoi elettori di Crato ? 

Era necessario però assicurare la vittoria nelle 
prossime elezioni amministrative ai candidati che il 
regio commissario avrebbe proposto d'accordo col 
| signor deputato ; il regio governo voleva. questo af- 
fidamento ; Îl commissario regio voleva essere tran: 
quillo sul risultato della sua missione, 


x 


Occorreva 


quindi riorganizzarsi, unirsi attorno a un nome. Por 
riorganizzare il partito, il signor deputato calcolava 
che bastassero quarantamila lire, tanto per incomin- 
ciare, per pagare giornali, agenti elettorali, per sus- 
sidi e altre spese; pel nome, il signor deputato non 
trovava miglior nome, più glorioso e più accetto che 
quello di Giovanni Bricci. Giovanni Bricci sarebbe stato 
il faturosindaco, e Giovanni Bricci poteva iniziare glo- 
riosamente la riscossa del partito, con l'anticipo di 
quelle quarantamilalire, che, visto il suo cospicuo pa- 
trimonio, non rappresentavano che un piccolo sacrificio 
per la buona causa. 

Giovanni Bricci, che se ne stava a testa china, 
pensieroso, saltò in piedi a quelle ultime parole : 

— Quarantamila lire! - esclamò. 

Quell'eselamazione esprimeva una così chiara pro- 
testa, che il signor deputato ammutolì e gli-altri 
due personaggi abbassarono gli occhi sulla punta 
delle rispettive scarpe, imbarazzati. 

— Quarantamila lire! - ripetette il giovano. - Ma 


| io non le ho! E se le avessi, non sarei così matto 


da buttarle per la finestra! 

Il signor deputato si levò anch'egli in piedi; e 
mentre guardava fiso il giovane, quasi rispondendo a 
una provocazione personale, gridò : 

— Ripeteto quanto avete detto! io desidero che voi 
ripetiate che le quarantamila lire sarebbero buttate 
dalla finestea ! desidero sopra tutto sapere se il fi- 
gliuolo di Gabriele Bricei stima troppo grave il sa- 
crificio e troppo meschina la causa e se, credendo a 
una enormità simile, osa ciò nonostante ripetere 
quello che ha detto | È 

Qui il signor deputato s'intercuppe; soffocava. Si 
sbottonò il colletto con gesto violento, si passò il 
fazzoletto sul viso, sul collo, sulla testa, per asciu- 


gare îl sudore, con tanta energia che pareva volesse 
strapparsi la pelle; poi, esclamò, ricadendo a sedere; 
in atteggiamento di uomo affranto : e 

— Oh! la gioventù moderna ! ; 

I due personaggi, che avevano accompagnato !! 
signor deputato, guardarono il giovane arcuando lo 
sopracciglia e torcendo le labbra, nauseati di. trovar 
nel figlio di Gabriele Bricci compendiata in così dee 
plorevole modo la gioventù moderna, Be 

— Ai miei tempi ! - aggiunse vagamente il dep 
tato, come sopraffatto dal ricordo di un passato eroico — 
0 patriottico. È 

— Ai nostri tempi ! - corressero i due personaggi» 
Giovanni Bricci, timidamente, vergognoso del suo Tie 
fiuto, osservava: CH 

— Non dico per la finestra; comprendo le neces” 
sità del partito ; non dico per la finestra ; vi ringr& 
zio dell'onore che mi fate, ma... quarantamila»», Dl 
le ho, le quarantamila lire... Re 

Il signor deputato mutò tono, e battendo familiar 
mente con una mano sulla spalla di Giovanni Br CCL 
disse : es 

'— Bene; non le avete; voi dite che non le avet 
ragazzo mio. Però, del danaro in casa, dovete 
verne, eh? 

—. Saranno quindici o ventimila. lire... 
fare i pagamenti posdomani... Sapete; sono tree 
bocche di lavoratori da sfamare, 3 

— EM! lasciateli, crepar di fame. Aspettera! 
che diamine! Intanto, versata quelle. 33 SL 

I due personaggi, all’idea che i lavoratori 59109” 
bero crepati di famo, furono presi da una impotuo 
ilarità. î 


E. Rusicur (Rich). 
(Continua). 


fica comunale con queste paro 
rifica 1801? x 
Ma fin qui poco male. 
Il bello è stato che il dana 
sto degli inservibili biglietti non fu t sist 
‘e che i biglietti stessi non punto restituito, 


2 © 3 È vennero riconosciuti va- 
lidi dal conduttore  dell’omnibus della corsa succes- 
siva, x 


La povera vecchia si disperava, e dovette all’ele- 
mosina di qualche pietoso il mezzo di tornarsene in 
casa, senza di che sarebbe rimasta sulla via; impos- 
sibilitata com'era a fare uso delle proprie gambe 
malate. 

. Non mancò qualche protesta. 

1 più preferirono, è vero, pagare nuovamente la 
corsa; ma a chi si ostinò a non pagare una guardia 
municipale dal n. 252, qualificandosi per agente di 
P. S.; ma in realtà facend» giustizia sommaria circa 
la questione di diritto, se cioè fosso o non fosse va- 
dida ricevuta dell’effettuato pagamento per la corsa 
con un omnibus il biglietto acquistato da altro con- 
duitore, agente dolla stessa Società, intimò o di pa- 
gare o di scendere... e molti discosero per evitare un 
processo di ribellione alla forza pubblica. 

Io no; lasciai che passasse per mo il conduttore, 
e non lo rimborsai che quando l’ebbi vinta. 

Mi sapresti dire, caro cronista, perchè le guardie 
che sono sempre pronte a far contravvenzione ai 
vetturini, (1) si mostrano sempre tenere della Società 
dei trams, quando l'interesse di quosta sì trovi in 
antagonismo con quello del pubblico, È 

Scusa il disturbo e credimi 


+ P. Q. R. - ve- 


To pagato per l’acqui- 


Tuo assiduo, 
» 


“ 
Rispondo all’assiduo : 

La Società dei trams è una Società per azioni, 
cecco tutto ; quanto alle guardie municipali, esse non 
sanno mai quello che debbono fare, perchè dipendono 
da consiglieri ed assessori, ecco tutto! 

Prima di pubblicare la lettera dell’assiduo, ho as- 
sunte informazioni. E sono in grado di confermarne 
il contenuto in ogni sua parte, nè più, nè meno 
che se mi fossi trovato presento al fatto che egli 
narra. 

Il quale, se non ha di per sè una gravità da mo- 
narne il campo al rumore, conferma quanto in genere 
abbiamo seritto nel Folchetto, in ‘ordine ai servizi 
affidati al Comune, odei quali il Comune abbia la 
sorveglianza. 

Vero ‘indecenze ! 


(1) Questo non è vero ! 


x 


N. d. Cronista. 
Per l'Esposizione 

Teri, alle ore 14, l'on. Villa con gli ingegneri ed 
varchitotti dell'Esposizione, Kock, Podesti, Piacentini, 
Manfredi e Santarelli, si recò a visitarla Villa Borghese, 
intrattenendovisi lungamente a parlare dei dettagli e 
degli studi necessari alla miglior riuscita del progetto 
dell'Esposizione. 

Non appena concesso il ‘nulla-osta da parte del 
Consiglio comunale per l’uso, della Villa, il che ac- 
cadrà a giorni, si procederà ai lavori di sistemazione 
generale, tracciati, movimenti di terra, livellazioni, 
oce., e così gli operai potranno aver subito un po’ 
di lavoro. Approvata poì la legge per la lotteria e 
dazio-consumo dalla Camera e Senato, si potrà dare 
principio alla costruzione degli edifici, di cui intanto 
si stanno ultimando i dettagli dei relativi disegni. 


. 


se 

Ieri sera, in una sala in via Aurora n. 27, si sono 
adunati circa 50 cittadini del quartiere Ludovisi per 
la formazione del sotto-Comitato per l’Esposizione 
che in quell’importante quartiere non esisteva, fa- 
cendo esso parte del rione Trevi. 

Il signor Jacoppini ha aperto l'adunanza, invitando 
ì presenti a nominarsi il presidente, che per acela- 
mazione è risultato eletto nella persona del profes- 
sore Cavedoni. 

Dopo breve discussione si è affermato .il principio 
che debba nel quartiere Ludovisi sorgere un sotto- 
Comitato per l’Esposizione di Roma, alla quale gli 
abitanti di quel quartiere intendono portare diretta- 
mente il contributo della loro operatdiligente e attiva. 

L'assemblea ha quindi conferito al proprio presi- 
dente il mandato d'indire nel più breve tempo possi- 
bile un’altra adunanza, invitando tutti i negozianti, 

esercenti, ed abitanti del quartiere allo scopo di e- 
leggere le cariche del sotto-Comitato. 

Le adesioni si ricevono alla farmacia Cavedoni, in 
via Veneto. 

Hanno preso parte alla discussione i signori Ca- 
Sciani, consigliere comunale, Pasqualino Arquati, 
consigliere provinciale, l'ing. Boldi, il prof. Cavedoni 
e il cav. Foli. 

I promotori nutrono fiducia che l’idea dell’Esposi> 
zione avrà dal concorso degli abitanti del quartiere 
lina nuova affermazione di simpatia. e lo stesso ap- 
poggio, che essa ha già assicurati a sè stessa in 
tutti gli altri rioni. 

La messa del Papa 

Non erano le 7 e già i pellegrini lombardi-veneti 
Venuti in questi giorni, giungevano a cerocchi in 
piazza San Pietro e si assiepavano innanzi ai can- 
colli della basilica. ‘ 

L'accesso venne dato alle 8 precise, e tuttii pel- 
legrini formata un'immensa colonna con a capo mon- 
signor Grassi, penetrarono nella chiesa. 

Alla porta vi erano i soci del Circolo di S. Pietro 
pel ritiro dei biglietti. - 

Nell'altare dei SS. Mrocesso e- Martiniono, dove il 
papa doveva celebrare la messa, era. stato inalzato 
un ricco padiglione in velluto rosso a frangie d'oro. 
Un altro padiglione era situato innanzi l’altare sor- 
montato da un baldazchino di damasco rosso nel 
fondo del quale vi era uno splendido arazzo rappre- 
sentanto la Madonna. 

Ai fianchi dell’altare erano delle balustre, dove 
preso posto il Capitolo Vaticano, con a capo il car- 
dinale Ricci arciprete, ed i vescovi Fausti, Costan- 
tini, Barlucca, Vanden Branden, De Necker, Sam- 
miniatelli ed una quindicina di vescovi francesi. : 

Api posti distinti figuravano î cardinali Parrocchi, 
Bianchi, Ruffo-Scilla, Macchi, Serafini, Aloisi, Mel- 
eker, Mocenni,  Medockoswki,. Persico, Graniello, 
Verga è gli ambasciatori del Portogallo, Belgio e 
Spagna. 

1 pellegrini, in numero di circa 5000, venivano su- 
bito dopo. Portavano tre bandiere, due delle quali 
- bianche l’altra celeste, 


Facevano il Servizio d'onore i gendarmi pontefici. 
I pellegrini veneti si quotarono per tre lire desti- 


| nate all'obolo di S. Pietro. 


Dalla cappella del Sacramento all'altare dei SS. 


Processo e Martiniano erano stati improvvisati dei | 


posti. È 
* Un paio di migliaia di cattolici’ di Roma ebbero 


‘ accesso dalla scala Braschi in piazza S. Marta. 


Erano le 9 e mezza e un mormorio si udì nel- 
l'interno della chiesa. Entrava il papa in portantina 
seguito dall’intera sua corte. 3 

Vestiva in mantella rossa e sottana bianca, 

Fiero dalla portantina si assise in una poltrona 
posta innanzi all'altare e fu vestito per celebrare la 
messa. É 

I cantori della cappella Giulia diretta dal comm 
Meluzzi cantarono il mottetto: Tu es Petruse a doppio 
coro yenne cantato: 0 felix» Roma di Raimondi. 

La messa terminò alle 10. Il papa dopo aver as- 
sistito alla messa celebrata dal suo cappellano mon- 
signor Zecchini, si ritirò nella camera Edietro l’al- 


© tare e prese ristoro. 


Ciò fatto tornò ad assidersi, e udienza incomin- 
ciò. Monsignor Spigardi, direttore generale del pel- 
legrinaggio, lesse a nome dol pellegrinaggio stesso 
un indirizzo al papa. 

Il pontefice in risposta, dopo aver ringraziato i fedeli 
per il loro attaccamento alla chiesa, pronunciò in ita- 
liano un lungo discorso che ebbe veramente un ca- 
rattere politico. Incitò i cattolici a_ unirsi per com- 
batterè estremamente onde conquistare i consigli 
comunali e provinciali, solo ed unico mezzo, disse 
per tutelare i loro interessi. Il papa alla fine venne 
acclamato. 

Diede la benedizione e ammise i capi dei comitati 
al bacio del piede. pi 

Alle 12 suonate il papa tra le grida di [evviva, 
fece ritorno nei suoi appartamenti e i pellegrini ju- 
Sciti dalla basilica presero d'assalto gli omnibus e 
le carrozzelle. 


Una domanda 

Fin dallo scorso settembre fu bandito al Municipio, 
un concorso per cinque posti di straordinari. 

Il tempo utile per la presentazione dei documenti 
fu di soli giorni quindici. 

Si credeva dei concorrenti fosse una richiesta ur- 
gente di personale. 

I documenti furono presentati. ma non sono ancora 
stati restituiti. I concorrenti; dal canto loro non 
sanno che cosa sia accaduto del concorso, 

Così mi si era riferito e così riferisco. Si può sa- 
pere dal municipio . quale ‘sia veramente la verità 
vera sulla realtà vera delle cose. 


Il nuovo mercato in Trastevere 


leri mattina, come abbiamo annunciato, si è prin- 
cipiata la vendita delle derrate agricolo fnei locali 


della cooperativa orto-agricola al Viale del Re in 


Trastevere, 

Non essendo i locali della cooperativa un pubbliea 
mercato, ed essendo invece a tale uso rimasta la 
piazza dei Cerchi, sarebbe potuto nascere un dua- 
lismo tra i soci e i non soci della cooperativa che 
dai locali di questa sono esclusi, ed i quali avreb- 
bero potuto preferire per la vendita, la piazza dei 
Cerchi, con grave scapito del compratore, al quale 
occorre di trovare in un'unica località il completo 
assortimento delle derrate agrarie, sia perchè l’e- 
sposizione di una gran copia di queste tende a ribas- 
sarne il costo (perla nota legge economica che fa 
dipendere il prezzo di una merce .dalla domanda e 
dalla offerta di essa) sia perchè sarebbe stato oltre- 
modo incomodo e dispendioso. dover {peregrinare da 
un mercato all’altro per gli acquisti degli erbaggi e 
delle ortaglie che occorrono come nelle prime ore 
del mattino, e che dalla vendita principale sono poi 
trasportate ed appariseono nei mercati di rivendita. 

I non soci della cooperativa che ieri mattina sono 
andati a piazza dei Cerchi, si son trovati in una 
ventina appena ; e siccome è mancato il compratore 
delle loro derrate, così da oggi anche essi s’'iscrive- 
ranno fra i soci della cooperativa, alla quale hanno 
portato ieri le proprie merci, non solo gli agricoltori 
del suburbio e i negozianti grossisti di Roma; ma 
anche gli agricoltori dei Castelli romani. 

Ci si dice sia intendimento della Società orto-agri- 
cola di pubblicare quotidianamente sui giornali il li- 
stino dei prezzi dei singoli prodotti, come si usa, 
specialmente all’ estero nell’ interesse del consu- 
matore. 

L'on. Baccelli al nuovo mercato 

Impossibilitato da imprescindibile dovere profossio- 
nale, l'on. Baccelli non fu presente all'inaugurazione 
del mercato in Trastevere. 

Teri al tocco, non preannunciato e inatteso, egli sì 
è recato sul posto per assicurarsi de visu della-riu- 
scita dell’ardita iniziativa degli agricoltori di Roma; 
iniziativa alla quale l’on. Baccelli aveva dato il suo 
appoggio fin da tre anni or sono, quando ne fu con- 
cepito il primo pensiero, e per la quale ebbe parole 
della massima simpatia nel banchetto tenuto fra gli 
agricoltori nell'ottobre dell’anno scorso. 

Per l'Argentina 

Dalla Commissione dell'Orchestra Massima Romana 
riceviamo la seguente: 

« Roma, 16 novembre. 
Egregio signor Direttore del Folchetto, 

Il signor Guagni-Benyvenuti, concessionario del tea- 
tro Argentina, ha definitivamente rinunziato a dare 
la promessa stagione. Fra le ragioni che adduce della 
sua rinunzia in-.una lettera pubblicata ieri dal Fol- 
chefto, vi sono le esigenze dell'Orchestra Massima 
Romana. 

Ora è bene si sappia che l'Orchestra Romana, 
dalla Commissione rappresentata, fu così poco esi- 
gente, che si attenne nelle trattative alle identiche 
condizioni stipulate con le imprese precedenti del- 
l'Argentina, da quando cioè il Municipio non con- 
cesse più la dote. 

Questa è la verità, come crediamo che l'unica 
vera ragione della rinunzia al teatro Argentina, da 
parte dell'impresa Guagni, sia l’annunziata concor- 
renza del teatro Costanzi. 

Ringraziandola, mi confermo devotissimo 

Per la Commissione 
Il segretario: A. Rosati. » 


Stenografia 


Col giorno di mercoledì, 22 novembre, dalla so- 
cietà Stenografica Centrale Italiana, sarà aperto un 
nuovo corso di stenografia (33.0), secondo il sistema 


Gabelsberger-Noe, raccomandato dal ministero della 
pubblica istruzione con circolare del 12 maggio 1886. 
Le lezioni verranno impartite nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 20 alle 21, in una 
delle aule del regio Liceo Fanio Quirino Visconti in 
piazza del Collegio Romano, 

Le iscrizioni si riceveranno nella segreteria di 
questa società, aperta tutte le sere dalle 207alle 21. 
Si terrà altresì un corso femminile con orario da 
stabilirsi, : 
© L'unica tassa d'ammissione è di lire sei. 

Gli studenti della regia università, dei regi licei 
e del regio istituto tecnico, sono dispensati dalla 
detta tassa, ma dovranno provvedersi della tessera 
di riconoscimento, col pagamento di lire due. 

Il corso ‘avrà la durata di circa tre mesi, 

Filodrammatici 3 

La società di previdenza fra i filodrammatici di 
Roma, inaugurerà domani, alle 19 preciso, nei locali 
del circolo Brio (posto sotto i portici del Lungo Te- 


vere Sanzio, lettera B, Trastevere) la propria co- 
stituzione, 

Verrà questa rogata con atto del notaio Bini, te- 
Stimoni i consiglieri comunali Enrico Bianchi (ed An- 
tonio De Santis. 

Dopo un discorso d'occasione, verrà offerto ai pre- 
senti un rinfresco e quindi principieranno le danze 


ad alternarsi con un attraente programma ‘musicale. ‘ 


Un'escursione a Tivoli 

La granduchessa Caterina di Russia con suo figlia 
la principessa d'Altembourg è andata ieri a_ Tivoli, 
partendo da Roma col treno delle 11,35, accompa- 
gnata dal signor Wlangali, ambasciatore di Russia, 
dal prof. Mommsen e dal prof, Sgambati. 

Alla stazione di Tivoli era ad ossequiare la prin- 
cipessa il cardinale Hohenlohe il quale l'ha accom- 
pagnata alla villa d'Este ove ha offerto ai suoi o- 
Spiti una sontuosa colazione. : 

Quindi il cardinale ha accompagnato i suoi ospiti 
a visitare le bellezze artistiche della villa. 

Il prof. Sgambati ha eseguito della squisita mu- 
sica al piano, il prof. Scalera ha fatto altrettanta 
col suo vidone e il prof. Salfagnini ha cantato al- 
cune deliziose romanze. Ò 

La principessa ed i suoi compagni di gita, hanno 
poi visitato le cascate, il tempio della Sibilla e i 
monumenti della graziosa città e alle 5 sono tor- 
nati nella carrozza che la principessa ha fatto co- 
struire per sè in Russia e nella quale ossà ha fatto 
servire il thè ai suoi ospiti. 

Una cornata 

Ieri, nella tenuta di Cervara, una mucca assalì il 
bovaro Fioravanti, che ne ricevette una cornata, per 
cui dovrà stare all'ospedale della Consolazione a cu- 
rarsi delle gravissime lesioni riportate. 

L’annegato LI 

Il cadavere rinvenuto ierì l'altro nel Tevere presso 
la località detta l'Albero bello, fu identificato per 
quello: del caffettiere Ilario Agostini d'anni 37, da 
Sassoferrato, scomparso fino dal 18 marzo. 

Liti domestiche 

La rigattiera abruzzese Margherita Di Loreto, di 
60 anni, nella propria abitazione in via Monte Tar- 
peo, fu dal marito, per futili motivi, con una spinta 
gettata a terra. 

Si ruppe una clavicola e ne avrà per un mese di 
cura. 

Per dispiaceri di famiglia 

La giovane Serafina Terracina, d'anni 26, ieri alle 
1l e mezza, nella propria abitazione in via Porta 
î, per dispiaceri di famiglia, bevve della 


Poco tempo dopo, assalita da forti dolori spasmo- 
dici, venne condotta dal padre all'ospedale della 
Consolazione, dove venne tratta di pericolo. 

Un Tresette terminato male 

Per il giuoco delle carte, ieri, alle 16, in una o- 
steria al Viale del Re vennero a lite il selciarolo 
Nicola Tadini, d'anni 32. da Matelica, con certo An- 
gelo Cipriani. Quest’ ultimo più avvinazzato del 
primo afferrato un bicchiere lo: scagliava contro il 
selciarolo che restò ferito alla testa e non guarirà 
prima di una dozzina di giorni. 

Per finire 
. Sempre l’ora universale. 

Alla Stazione — Scusi, il treno che partiva alle 9, 
adesso a che ora parto? 

— Alle 21,10. 

— E, scusi, alle 21,10 che ora è? 


"RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
= I locali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte  inol- 


trata. 
CIÒ UE grammi di Cacao Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica, 


Pollame ingrassato 


La Ditta Antonio Facchini avverte la sua rispet 
tabile clientela di avere riaperto in Roma, Piazza 
in Lucina, 11, il suo deposito di Pollame ingras= 
sato da L. 2,00 e più il Cg. Zamponi e Cotichini 
di Modena a L. 2,50 il Cg. Parmigiano a L. 3 il 
Cg. Burro di pura panna a L. 3,30 il Cg. Cappel- 
letti (Tortellini) a cent. 80 ll cento, Lambrusco a 
L. 1,50 la bottiglia. Servizio a domicilio gratis. 


Grande” Ristorante. della Stazione 
(Piazza dei Cinquecento) 
ANGIOLO VALIANI & FIGLI 

Vusti locali — Cucina assortita di casalinghe 
vivande — Assortimento di vini da pasto toscani, 
delle migliori fattorie e di lusso d’altre prove- 
nienze italiani ed esteri, 

Prezzi facilitati. — N. B. Negli avvisi prece- 
denti abbiamo stampato che il Ristorante era e- 
sente da dazio consumo. Ciò non è vero ma però 
non toglie il fatto che: sì praticano prezzi fa- 
cilitati di deferenza. 

Specialità Valiani: Vendita dei rinomatissimi 
earciofini di Orbetello sott'olio conservati in flacon, 
Premiati a tutte le Esposizioni alle quali. furono 
presentati. 3 È 


— PREMIATA SARTORIA O PONDEI 


Roma, Corso Vittorio Emanuele, 142 D. p. 


PE SNZIZIE 
‘OCCASIONE 
per acquisto di tappeti e stoffe per mobili 
al DA DITTA È 
S, di P, COEN e Cy 
Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, tro- 
vandosi obbligata ad adibirvi l’intero gran- 
dioso locale, è venuta nellà determinazione 
di abolire l’altro riparto Tappeti e 
Stoffe per mobili mettendone in fi 
quidazione tutte le merci nuovissime 
della stagione consistenti in Tappeti, 
Corsìe, Broccati, Damaschi, Pes 
luches, Portiere algerine; Ten 
de, Coperte, ecc. a prezzi di 
puro costo. 
E’ inutile far risaltare il vantaggio di 
questa vera occasione eccezionale. - 


LEONE Xx 


il grande Pontefice protettore dei letterati e dc- 
gli artisti, vide un giorno presentarglisi un poeta 
con ùna gran borsa. 

— Che cosa ne fate di quella borsa ? — chiese 
egli al poeta. ni 

— Saritità, mi son sognato che voi l’avreste 
completata, riempendola di monete! 

— I sogni non devono mai essere smentiti dalla 
realtà — disse il Pontefice, e fece riempire ‘dal 
suo tesoriere la borsa del poeta. 

A chi dinnanzi al bellissimo portabiglietti che 
è offerto agli acquisitori di biglietti da 5 numeri 
della Lotteria Italiana Privilegiata non sorriderà 
il sogno di un premio insperato? E al sogno non 
verrà certamente meno la realtà dei fatti entro 
il 31 Dicembre corrente anno, giorno della grande 
estrazione della Lotteria Italiana Privilegiata, con 
grandi premi da L. 200,000, 10,000, 5,000, ecc. 
Il portafoglio stesso ne è l’augurio migliore, e 
per averlo, è necessario spedire cartolina-vaglia 
di L, 5 alla BANCA DI EMISSIONI Fratelli Ca- 
sareto di Francesco (Casa fondata nel 1868) Via 
Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno, ed a. giro 
di posta si riceverà un Biglietto Lotteria Italiana 
Privilegiata da 5 numeri, ed un portafoglio di 
seta-raso porta fortuna. 


Ogni lotto da 100 numeri (vincita garantita) 
RICEVE ALL'ATTO DELL'ACQUISTO : 
ge Un’elegante astuccio in raso conte- 
nente un ricco servizio da frutta in argento 
finissimo per sei persone. "Sp 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Vambiavaluto, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo cho viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PARLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_ SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 380 di 
faccia al Caffè Aragno. 

—_——— 


LOGOGRIFO 


5 - I cuochi mi preparano in cucina. 
4 - Salvai da morte orrenda antica amante. 
4 - Se talo sei di Nice tua bellina, 
4 - Così non la lasciare un solo istante, 
4 - Dal cuoco pur son molto adoperato. 
9 - Vigneti e vino ho tutto rovinato. 
Niv, 
Spiegazione della sciarada precedente 
Masso-NERI-A. 


2» IN TEATRO: 


Il maestro Puccini ha diretto al maestro Masche- 
rori la lettera seguente, ,che volentieri riprodu- 
ciamo : 

Carissimo Mascheroni, 
Roma, 16 Novembre, 

Prima di lasciar RomaZsento il vivo desiderio] di 
esprimere a te la mia ammirazione per la valentis- 
sima Orchestra Massima. da te tanto validamente 
diretta, non che per le Masse corali che in unione 
agli egregi artisti contribuirono al successo della 
mia Manon. x 

Alla stampa e all'intelligente pubblico romano 
vorrei potero esprimere la riconoscenza che sento 
per le accoglienze ricevute. Queste mi saranno sprone 
e incoraggiamento a proseguire nella via di quel- 
l’arte, che ha tutti i miei palpiti e che, pur troppo, 
è il solo patrimonio italiano. , 

Rendo vive grazie all'Impresa dei signori Cosari 
e compagni per la cura con la quale hanno allestito 
la mia opera. . 

Tuo aff.mo 


G. Puccini. 
. 


Al Valle si sono riprese ieri sera lo replice degli 
Inquilini del signor Blondeau, i quali continuano 
a richiamare gente e a suscitare risate -sonza fino. 
Molti applausi agli esecutori al Talli e al Tova- 
gliari in ispecie e stasera replica a richiesta, 

. 


DO 

Anche ieri sera il Nazionale era aftollatissimo per 
la sesta rappresentazione della Manon Lescaut. 

Furono chiesti ed accordati diversi Dis e l’esecu- 
zione suscitò come sempre vivissimi applausi, 

+9 

Al Costanzi, questa sera, riposo. Domani rappre- 
sentazione straordinaria (14% in abbonamento) in o- 
nore del coreografo Luigi Danesi col ballo Mes- 
salina. 

Da domani sera il sipario verrà calato soltanto 
dopo il quadro del Circo. 

— Domenica ultima rappresentazione diurna, peri 
bambini, alle ore 3 1]? pom., e solita rappresenta: 
zione serale alle ore 9. i 

— In settimana Cavalleria rusticana, (eseguita dai 
celebri artisti signora Gibboni (Santuzza) - Garulli 
(Turiddu) - signora Orlati (Lola), ed Astillero (Alfio). 
Direttore d'orchestra, maestro Palminteri, 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo, 
VALLE — Gl’ inquilini del signor Blondeau - 
ore 21, 
QUIRINO — Donna Juanita - ore 21. 
MANZONI — La. Gobba - La lettera perduta - 


ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I conti 

Cominciano le esercitazioni aritmetiche e le 
profezie sul voto che si avrà presto alla Camera, 

La Tribuna si è già lasciata raccontare da un 
ministro che hanno ragione quelli che dànno al 
governo... una minoranza di 25 voti. 

Riteniamo che la ‘Tribuna e il suo ministro 
faranno bene ad aspettare qualche giorno, per 
non cadere in qualche errore grossolano. Dove 
andrebbe a. finire l’autorità parlamentare di un 
ministro che sbagliasse di una sessantina di voti 
i suoi calcoli ? 

Se non avessimo una bottega, non terremmo 
per ministro un contabile così poco sicuro. 

Pei Banchi di Napoli e di Sicilia 

Con regio decreto del 13 corrente, a proposta del 
ministro di agricoltura industria e commercio, appro- 
vata a unanimità dal Consiglio dei ministri, furono 
nominati il comm. Enrico Martuscelli, direttore ge- 
nerale del Banco di Napoli, e Fortunato Vergara, 
duca di Craco, direttore generalo del Banco di Si- 
cilia. 

Dopo l'intervista di Monza 

Monsa, 16, — Il conte Kalnoky prese, stamane, 
congedo dal re e dalla regina. 

Alle ore 9, 24, il conte Kalnoky, l'on. ministro 
Brin ed il conte Nigra ripartirono per Milano. ac- 
compagnati alla stazione dai generale Ponzio Vaglia 
e dal conte Giannotti. 

Milano, 16. — Il conte Kalnoky, il ministro Brin 
ed il conte Nigra sono tornati stamano alle 9, 40 da 


Monza. 
Milano, 16 — Il conte Kalnoky offre stasera, alle 


ore 18,30, un pranzo all'Hotel Continental all’onore- 
vole, ministro Brin; al conte Nigra ed ai loro se- 
gretari. 

Quindi il conte Kalnoky, con l'on. Brin e il conte 
Nigra, assisterà allo spettacolo del teatro Dal Verme. 
I roali 
Monza, 16. — La regina è partita, alle ore 8, 20, 

diretta a Stresa, donde ritornerà alle 23. 

Il re parte stasera per Torino. 

Milano, 16 — Stanotte, alle 2,35, il re transiterà 
al bivio della Passerella, presso questa stazione, di- 
retto a Racconigi. 

La convenzione monetaria 

Parigi, 16 — Il governo presenterà prestiso 
simo, alla Camera, la Convenzione monetaria, fir- 
mata ieri dai delegati delle cinque potenze del- 
l'Unione Latina. 

Le Camere discuteranno subito tale convenzione, 


dovendo essa andare in vigore il 80 gennaio 
prossimo. 
Il principe di Battenberg 
Gratz, 16, — Il conte di Hartenau (principe di 


Battenberg) è caduto gravemente malato, in Et 
ad infiammazione intestinale. 
Il ministro ferito 

Parigi, 16. — Lo stato del ministro Georgevitch 
ha leggermente. migliorato, sebbene sia sempre 
grave. 

Gli anarchici di Spagna. 

Barcellona, 16. — Gli operai sono vivamente im- 
pressionati per l'arresto del capo socialista, Fonta- 
nals, che dall'istrattoria risulterebbe implicato nel 
processo degli anarchici. 

L'Associazione dei lavoratori, di cui il Fontanals 
è direttore e che rappresenta la maggior forza popo- 
lare delle città della Catalogna, ha protestato, re- 
spingendo qualsiasi connivenza cogli anarchici. 


Kabili, Maroochini e Spagnuoli 

Madrid, 16. — Il ministro degli affari esteri ha 
ricevuto intorno agli incidenti di Melilla un dispac- 
cio dal sultano del Marocco più premuroso e più de- 
cisivo del precedente. 

Il sultano ha inviato nel Riff suo fratello, Muley 
“Avaaf, con truppe, che si sono concentrate a “Bid- 
Chinad, dove Muley Avaaf deve già esser giunto. 

Una circolare del sultano accompagna una Nota 
ai governatori del Riff. Essa è molto energica e con- 
tiene minaccie di maledizione è di castighi esem- 
plari, se i rivoltosi non si sottometteranno immedia- 
tamente. 

Cose d'America 

New-York, 16 Il World ha da Rio Janeiro in data 
del 10 corrente: Continna violentissimo il bombar- 
damento . 

Gli insorti bombardarono Nictheroy e i suoi sob- 
borghi. 


LE BORSE 


16 Novembre, 
BORSA DI PARIGI gd 
Tendenza: Pesante. 


kendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 79,70 — 


Chiusura 79,65. 
Cambio sull'Italia 14 0/0. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 79 14. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) 79,20. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


Tendenza: pesante. 


Boulevard del 16 


Rendita francese 3 00 perpetuo 98.92 
Rendita francese 4 1j2 0j0 PERES 
Rendita italiana 5 0jÒ 79 80 
Rendita turca (nuova) 22.35 
Egiziano 6 04 pat 
Rendita ungherese 6 00 (1887) 93 09 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 56 
‘ Banca ottomana 589 06 
Lotti —_ — 
Russo nuovo _ 
Portoghese 20.31 
Cambio su Madrid 23 45 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
porre meme eran 
Ri-ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


PANETTONI DI 


f$ VOLETE DIGERIR BENE ?? 
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ILANO 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


i- 3 Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato; 
_ Li eur _ _ _ 
È a) ESERCIZIO 1893-94 
Sie sr toa "4 
i Prodotti approssimativi del traffico 
i a dal 1° al 10 Novembre 1893. 
hi A RETE PRINCIPALE (’) RETE SECONDARIA 
ESE ESERCIZIO ESERCIZIO | ESERCIZIO | n; 
Ò È, a State Differenze | corrente | precedente Differenze 
°) | Chilom-inesere. 4191 La] 1019 907 
[a © | media. . .. 4191 Le] 982 907 
ri 57,599]3 838/88] 57,56745|+ 
Viaggiatori . . 1,360,340|99|- 37,599|30] 57,83 56 
sm s Ma LE "70,885 Agl= ‘8/526|71j. 1488132) 1,98404= 
i Mercia, V,eP. Vieco. 348.419|74|+ 1,335|17; 9,631 55) ll 815|72 - 
(vi [<= DA STASI 1,640,367/654- 17,731|08] -_ 53.971145| _ 50,035/95|t 
Di E} TOTALE 3,354,057|42| . 3,419,525|274+ 65,468|45j  122,880|20| | 120,753|16|+ 
4 CONCESSIONARIO b; È Prodotti dal 1° Luglio al 10 Novembre 1893 
Di 
< MILANO 8° | Viaggiatori. .  17,975.17185 19,079.905 29f- 1104798 od 788, 5180 ISCI18 dle 10000 
N E E rin 86 SIPGISITAl © ’816/39017= 1,257007 30818 3 a 9 
L'Acqua di Nocera si vende in Roma presso A. TA- n Îti "i nei 4400/5907 hi 4561396 5 390240518. 124,174/06]  156,841/80|= 32/667 
FRI I ala Mardi a Be Veni 20544. 204|15| 20,515,228|54;+ 28,975|61]_683,591[44] _086,491/28}— — 2,809 
ro] TOTALE .43,737,620|71| 44,772,940|p6|-1035,319|854 1,555,543/97) 1,800,030/93/— 244,495 
s DI 
Vino Toscano Prodotto per chilometro 
i ; della decade. . 300|49) 815/92 15|49 120|59) 133|14|= i 
2 data 1,60, 1°95, 2,25, 2,50, 6 2,00 il fisoo | Fassuntvo . MORO 1ogatogit  2iilsdo 158406) 1,9840102" J00 
Nate so Praiesgeà () La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà: 
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ha soggiogato la natura o 
LA SCIENZA con l'acqua igienica rico: LUCIDO coll'uso della rinomata Acqua Celeste 


stituente, la sola racco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 00 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimìco, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle. nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO. MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontaua di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di parici 1899 
tgesoguoouI gIrioriadug 


PARTOUT. 


OTIU}IOddEP BAD) "19 .OJ2IODOM OZZ0IT 


Il Cioccolato Suchard, si vende in Roma, presso A. Tab 
Nuovo Tritone, 44 a 46. s Sa 


La caduta dei Capelli 


Si arresta immediatamente facendo 
uso della 


POMATA o LOZIONE: ETRUSCA 


25 anni di successo ed i moltissimi 
certificati rilasciati garantiscano l'ef= 
ticacia di questi prodotti — Lire 8 
il vaso o bottiglia. 
PELI DEL VISO e di qualunque 

> parte del corpo si tolgono immedia- 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l’appli- 
cazione del rinomato 

DEPILATORIO BENIGNI 

Lire 2,50 il vaso con istruzione 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — 
Spedizione in tutta Italia rimettendo l'importo aumentato 
di centesimi 60 pel pacco postale. 


DI SUTRI 


delle proprietà del 


PRINCIPE D'ARTUNI 


SANE 
E Medaglia 

MEDAGLIA D’ORO Sa | MEDAGLIA! DDRO 

Palermo 1892 VEO { Praga 1893 


Besangon 1893 È 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,501a Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro F 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44246 


ontane, 21 C. 


INDISPENSABILE AI vi WERRANOSI 


da stivali e cuoi 


il migliore finora conosciuto, e 
sia perchè in men d'un minuto 
un paio di stivali si lucidano 
d’un vero brillante senza lasciar 
croste 0 strisce, com’anche per- 
chè non bruciano la pelle e la 
rendono impermeabile, Prezzi 
di scatole in metallo. cent. 
20 e 30 caduna. Rivolgersi uni- 
camente alla Ditta A. Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


scelta dalle botti. Rivolgersi an- 
che per posta alla Cantina Drago 
Via Merulana, 61. 


Biscotti 


postali in qualunque destina- 
zione mediante cartolina vaglia 
da L. 6 00 riceveranno Kg. 2 
biscotti assortiti entro scatola 
di latta. Via Milano, 


Il Magazzino di Pellicceria 
con annesso laboratorio dei Fra- 
telli Fabbri si è trasferito in 
Piazza San Silvestro, n: 81, d 
rimpetto alla Posta Centrale, - 
Grandioso assortimento in Pel- 
licceria, 
uomo, mantelli, Skunks, ecc. 


CAFARDIN 


Prezzo cent. 50, franco di porto cent 
15- Rivolgersi al A. TABOGA, 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46. 


Rivolgersi 


Freschissimi e di ottima qualità 
e-L, 3 al Ko — Togli da L11506 99 


Per pacco postale aumecto di cent. 60, 
esclusivamente alla Ditta A. TABOG 


Roma, Tritone Nuovo, 44 a 46, 


Italiana 
si può 


10, 


di Velle ri vecchio 
L. 7 il quartarolo a 


La premiata Ditta N. 
Greco spedisce pacch 


ADOPE 


14, Roma. 


specialità pelliccie per 


per distruggere i 
SCARAFACGI - 


COGNAC? Ter a Stapamne DE Gleganti flaconi da 


A. TABOGA, fipma; diuota Beta Rivolgersi alenia 


15 


FLORIO 


ai capelli bianchi o grigi il 
Ve ro colure naturale 
DIES a NERO 


alcun' altra 


operazione 
LE 2 BOTT. 


< 


lia ri 
per pacco postale. 


SIGNORE 


ZI n 
POLVERE DI RISO 
PURISSIMA SENZA BISMUTO 


VIOLETTA d’ITALIA - LILLAS di MAGGIO 


PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


Genova - Via Carlo Felice, 12 


In vendita presso tutti i principali profumieri d'Italia, 
ed in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo: 
Tritone, 44. a 46. 


Variazione Generale talia 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L, 55,000, 000. 


Servizi Postali e Commereiali marittimi Italiani, — 


e Acqua Igienica Benigni, 
esser sicuri di rendere 


per l'applicazione. 
Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito 

Livorno presso l'inventore 


Ghino Benigni. 

Vendita in Roma da A, TABOGA Via 
Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Ita- 
nebtendo l'importo aumentato ai cent. 60 


RATE PRODOTTI ITALIANI! 


PROFUMATA NEl SEGUENTI PROFUMI 


MUGHETTO di BOSCO i 


VITALE 


(3) 


RIUNITE 


E RUBATTINO. 


Linee Transocesniche 


Genovà-Napoli-. i--Messina-Suez-Aden-Bombay - -Singa- 
pore-Hong-Kong (ogaì qustiro settimane). 
Genova-Montevideo-Busnos-Ayres (quindicinale). 


———___—— Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genovo-Nepoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco= 
Costaniinopoli- Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Pciermo-Brindisi-Venezia (settimanale). 
Venezta-Ancona-Bari—Brindisi--Alesfandria (ogni 
due settimane). 
Venezia-T? ieste (bisettimanale facoltativa). 
Venezia-Ancona-Tremili-Bari-Brindisi-Qor fù--Pi- 
reo-Dostantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Arncona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale), 


asi 


Livorno-Portoferraio-Portolo: 

gone (settimanale) 
Livorno Porto Santo Stefano IR È 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). 


"® Per informazioni 


curaa!i — 


Servizi minori 


dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso; 885, Palanso Tmeoto 
— In Genova ed in Palermo alle fedi Compartimentali — In Nepoli ‘8 in Veneria alle Ati 
In tutti gli altri punti, dirigersi alleAgenzie della Società, 

NB, In caso di _guarantene i servizi della Società seno regolati a tenore. di itinerari specla» 


Napoli-Gibilterra-Ncw York (facoltativa). 


| Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). ‘ 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunist-Susa-8fat- Gabet: 
Garba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Paltrmo-O»falù-Patti-Messina (settimanale). | 
e (settim 
nale) i 
G:nova-Livorno=Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale), 
Palermo-Oagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Oapraia-P, Torres (settimanale); — 
Napoli-Qagliari (settimanale). 
Qivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (triseltimanale). 
Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Eimpedocle-Siracusa (settimanale)» 


SI 


Messina-Lipari-Salîina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (séttimanale). 

Porto Empedocle- Lampedusa (settimanale). 
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"LE FRASI. CELEBRI ILLUSTRATE 
« L'on. Giolitti non ha 
mai scritto un libro. » 
G. NicorERA. 
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Berkoldo —< 
È Bertoldino 
Caccamgfeano 


Riproduzione 
dal frontespizio di una celebre opera del generale 
barone Giovanni Nicotera. 


NEI CIRCOLI BENE INFORMATI 


Notizie sulla situazione 

Possiamo confermare una informazione del C'o- 
mune di Padova. 

Si assicura che Sua Maestà, preoccupata della 
situazione anormale e pericolosa, nella quale si 
dibattono il Governo e il Parlamento, è venuta 
nella determinazione di formare un ministero di 
agri. e, 

Non mancano offerte di uomini politici impor- 
tanti, il cui passato garantisce ch’essi saprebbero 
fare benissimo gli affari... loro. 


Glì ultimi calcoli fatti da un ministro e comu- 
nicati alla Tribuna, darebbero 497 voti all’op- 
posizione, e 8 al ministero, 


Ulteriori informazioni ci pongono in grado di 
‘assicurare che il ministero di affari può dirsi 
già composto, e diversamente da quanto le prime 
notizie ci facevano credere. 7 i 

1 nomi dei suoi membri garantirebbero ampia- 
mente il paese. ; i 

Oltre il nome (già pubblicato da qualche gior- 

le) 
SE il senatore Emilio Visconti-Venosta, scelto 
‘appunto perchè si tratta di un uomo lasciato da 
tempo - come dice il Comune — nella penombra, 
ssi fanno altri nomi di uomini non meno, e non 
meno ingiustamente, dimenticati, per la costitu- 

| zione definitiva del gabinetto nuovo. * 

| I’ marchese Visconti-Venosta terrebbe, oltre 
la presidenza, il portafogli degli esteri. Quello 
degli interni sarebbe affidato al marchese Alfieri 
di Sostegno. Il senatore Pietro Bastogi avrebbe 
le finanze coll’interim del tesoro; il conte Greppi 

‘i lavori pubblici; il generale Menabrea la guerra; 
il senatore duca di Fiano la marina; il senatore 
Casalis l'agricoltura; il senatore  Barbavara di 
Gravellona le poste; al portafogli dell'istruzione 
sì provvederebbe affidandone l’interim al conte 
‘Greppi, salvo l’affidarlo definitivamente al com- 
mendator Biagio Placidi, dopo averlo chiamato a 
‘far parte del Senato. 


Secondo informazioni attinte a fonte ineccepi- 
bile, l’on. Giolitti, scoraggiatissimo, e vista l’im- 
possibilità di affrontare una. situazione fattasi 
troppo grave, avrebbe deciso di dimettersi prima 
della r'presa dei lavori parlamentari. _ 

È non solo sì dimetterebbe da presidente del 
consiglio e da 1iinistro dell’interno, ma cedendo 
all’onda della pubblica indignazione, sì dimette- 
rebbe pure da deputato e da consigliere di Stato. 

Inoltrerebbe in seguito dimanda al guardasi- 
gilli per essere riammesso nella. magistratura. 


ve; è 


del nuovo presidente del Consiglio, che sa- | 


Egli aspira al posto di vice-pretore del man- 
mento di Dronero. 

Prima di darsi perduto, l’attuale presidente del 
consiglio è ricorso a tutti gli espedienti imma- 
ginabili. 

Naturalmente Ja sua più viva speranza era ri- 
posta in una crisi parziale, 

Ma non gli è riuscito in alcun modo di sba- 
razzarsi di alcuni dei ministri più incomodi. 

Consigli, insinuazioni amichevoli, esortazioni, 
nulla è valso. 

L’on. Giolitti, con quella ferocia che è propcia 
dell’animo suo, aveva persino pensato a ricorrere 
all'omicidio. Ma fra quelle stesse persone che lo 
circondano, e che pure lo hanno servito in tante 
altre occasioni, non ha trovato chi si prestasse 
all'uccisione di tre o quattro ministri, per 

Ad ogni modo, in questi ultimi giorni di go- 
verno, î ministri minacciati faranno bene a cir- 
condarsi di persone fidate e pronte a difenderli 
dai sicari, e a non ometiere cautele per sfug- 
gire al veleno che potrebbe esser loro propinato. 

Nuovi calcoli esattissimi riducono i voti che 
potrebbe ottenere il ministero, presentandosi alla 
Camera, ad uno solo, 

Sarebbe naturalmente il voto del?’ on. Giolitti, 
essendo omai certo che voteranno contro il ga- 
binetto anche tutti gli altri membri del go- 
verno. 

Possiamo, senza paura di smentite, assicurare 
che l’on. Giolitti aveva meditato pel giorno 28 
venturo, un colpo di Stato. 

Tutto era pronto. 

Appena entrati i deputati a Montecitorio, le 
truppe avrebbero circondato il palazzo; la fante- 
ria in cordoni, distendendosi anche fino a piazza 
Montecitorio da un lato e agli uffici del Fan- 
fulla dall'altro. La cavalleria avrebbe occupati 
gli sbocchi; e l’artiglieria, fronteggiando la fac- 
ciata sud del palazzo di Montecitorio, avrebbe 
puntate le bocche da’ fuoco sul portone princi- 
ale. 

È La legione allievi-carabinieri, nascosta. nei sot- 
terranei del palazzo, avrebbe invasa la sala di 
Montecitorio, appena aperta la seduta. 

In quel momento l’on. Giolitti avrebbe dichia- 
rati in arresto tutti i deputati, e data lettura di 
un decreto, che avrebbe sciolta la Camera, no- 
minando regio commissario il cav. Giorsetti, sin- 
daco dì Dronero, 

Il piano, così abilmente pensato, e già pronto 
in tutti i particolari, sarebbe stato eseguito, senza 
la generosa ribellione di un prode. 

L’illustre generale Asinari di San Marzano, 
comandanta il corpo d’esercito di Roma, richie- 
sto dall’on. Giolitti della cooperazione della truppa 
a questo colpo di Stato, rispose che non sì sa- 
rebbe mai prestato a un tale liberticidio. 

Onore al prode difensore delle  guarentigie co- 
stituzionali. 

Egli ha benemeritato del paese! 

I più recenti calcoli sulla prossima votazione, 
dànno per certo che il ministero non avrà nep- 
pure yn voto. È 3 

Lo stesso Giolitti, fiutato il pericolo, e per ten- 
tare di entrare nella futura combinazione, voterà 


Bate tardi, on, Giolitti! 
Cimone 
CANZONI E BALLATE 


Si fanno molti calcoli da tutte le parti sui 
probabili risultati della votazione, che. deve av- 
venire appena riaperta la Camera, poichè tanto 
il ministero quanto l'opposizione sono impazienti 
di battaglia, E ; È 

Non dirò quali siano i miei, perchè coi numeri 
c’è poco da scherzare. Mi contento di dire che 
non ne sono malcontento. È 

Ma nei casì dubbi (dato che questo sia un caso 
dubbio) non si può dir nulla di positivo che venti 
minuti prima della chiusura del primo appello. 

Allora si può giudicare, perchè soltanto dopo 


‘visti i risultati dell'appello alle lettere A, B e 


C, una cinquantina di deputati fluttuanti si getta 
dalla parte del più forte. Va 

Ed è per questo che le differenze difficilmente 
sono piccole. E superano spesso i quaranta e i 
cinquanta voti. 

Coloro che credono un caso dubbio quello della 
futura votazione, studiino dunque bene... l’ ab- 
bicì. 


Alcuni deputati del gruppo dei Trentapepi in- 
dipendenti hanno deciso di costituirsi in Società 
dei Reduci dalle patrie battaglie per l’indipendenza.. 


del cuore, 


Una ricetta per vivere vecchi. ; ss 
Chi l’ha trovata è un ricco borghese di Parigi, 


e la sua semplicità è tale che può essere seguita 


dai ricchi celibi di tutti i paesi. 
Una dozzina di anni fa, quel borghese, che a- 
veva 75 anni suonati, andò da un notaio assieme 


alla sua serva e alla sua governante, e, seduta 
Stante, assicurò ad ognuna di esse una rendita 
annua, di 600 franchi, stipulando nell’atto di do- 
nazione che quella rendita sarebbe aumentata di 
100 franchi per tutti gli anni ch’ egli continue- 
rebbe a vivere. 

Per dimostrargli la loro riconoscenza, tanto la 
governante quanto la serva gli prodigarono le più 
affettuose cure, ed egli visse contento e felice 
fino all’altro giorno, in cui si spense nella grave 


età di 85 anni. 
ee 

L’uomo più coraggioso del mondo. 

Per trovarlo bisogna andare nell’Indo-Cina. 

Infatti, l’ultimo numero dell’Horng-Kong Weekly 
Times annunzia che, un mercante di Hagoya di- 
vorziò.testè dalla sua ventisetesima moglie per im= 
palmarne una ventisettesima. 

Quel divorziatore impenitente, dice il giornale 
inglese di Hong-Kong, non ha che sessantacin- 
que anni, e, siccome è vegeto e robusto, potrà 
ancora divorziare parecchic volte prima di mo- 


rire. 
I versi. 


Questi sono di E. Facco De Lagarda, e por- 
tano un titolo mesto: Ultimo autunno. 
Rivestirà la nova primavera 
Di foglie nove î' rami; 
Ma queste non saran, dilette a l'anima 
Ne l'aereo susurro de la sera 
Mentre tu muori e m'ami. 
Povere foglioline di robinia ! 
Queste più non saran,‘che sfioran lievi 
I tuoi biondi capelli 
E responsi d'amor vaghi ti prestano: 
Pavide già de le imminenti nevi 
Disertan gli alberelli... 
Povero amor senza giocondi auspicii! 


E a me verrà co’ pampini una speme 
Nova... Quale, oramai ?... , 
A mIempiria vamma de T'Essero ; 
Ma questa, dolco, di morir insieme, 
Questa più mai, più mai... 
Oh supplicata in van virtù di Lazzaro! 
Gemme de’ rami, die gemme del core, 
Figlie d'un fato stesso: 
Tutta a voi la pietà de le mie lacrime! 
Cielo d'un solo universale Amore, 
Alimento indefesso 
D'una perpetua, ineluttabil Genesi! 


Per finire. 


— Dunque, vorresti per la tua festa un oggetto 
d'oro? Bene: ti darò... un certificato doganale. Sai 
che passa per oro. . 


P PCI 
SANTAMARIA VIAGGIANTE 


Da molto tempo non si sentiva parlare più di 
Santamaria, e precisamente dal giorno in cui 
l’ex-guardasigilli volle assistere a Milano ad un 
processo a porte chiuse e tentò di farsi credere 
un barone tedesco. 

Ieri finalmente ho letto in cronaca questo an- 
nunzio ; 

— L'on. Santamaria prestò giuramento nelle mani 
del guardasigilli Armò. Egli si recherà tosto a Na- 
poli e, dopo alcuni giorni, ritornerà a presiedere la 
Corte d'appello di Venezia. 

La notizia farà piacere, io credo, anche a Ve- 
nezia, dove non avevano più udito parlare di 
Santamaria dall'epoca della sua ascensione ai si- 
gilli e delle sue dimissioni per via del punto in- 
errogativo. . 3 

E’ passato molto tempo, e intanto Santamaria 
era diventato egli stesso un punto interrogativo. 

I più devoti recitavano le loro preghiere per 
la prossima apparizione di Santamaria e si spie- 
gavano variamente l'assenza sua, dicendo : 

— La vita di Santa Maria è piena di misteri. An- 
che questa sua scomparsa dev'essere un mistero. 
Può darsi che si trovi con l'arcangelo a concepire 
qualche nuovo progetto, 0 che sia in fuga per l'E- 
gitto. 


ISTITUÈ 
ANTIRABBICO 
PASTEUR 


— Cercavi un locale? Perchè non ci raduniamo 
qui? 


A Venezia intanto i magistrati accendevano 
qualche moccolo e consultavano le carte, anzi le 
sacre carte. Ma anche lì non trovavano altra in- 
dicazione che questa : 

— Santa Maria è... l’aspettata dalle genti. 


Finalmente ora le genti sanno che Santamaria 
andrà a Napoli, e dopo alcuni giorni si metterà 
in cammino per ritornare a Venezia, alla Corte 
d’appello. 

E potrà vincere le dolci violenze delle devote 
napoletane dicendo ; 

— Addio : la mia corte m'appella! 

Del resto questa consuetudine dei viaggi è an- 
tica nella vita di Santa Maria. I santi parlano 
spesso delle traslazioni di Maria santissima. 

Ricordo che quando Santa Maria doveva giun- 
gere'a Roma per guardare i sigilli, rimase lungo 
tempo in aria, percorrendo l’Italia. 

Anch'io, dopo essere stato più volte alla sta- 
zione per consolarmi nella visione celestiale di 
Santa Maria, ho dovuto in quel tempo rìtornar- 
mene a casa pieno di sconforto e trasfondere il 
mio dolore in un’ « invocazione » che diceva così: 

Santa Maria dolcissima 
tu sempre in treno stai, 
come quell’onorevole 

. che si chiama Wai-wai. 

Dio solo sa quan saranno ancora le trasla- 
zioni di Santa Marfà. Anche oggi, dopo le ultime 
notizie, l’anima mia è tormentata dal dubbio se 
i devoti di Venezia rivedranno la faccia di Santa 
Maria. 

Intanto il cancelliere della  predestinata Corte 
d'appello spia nel cielo, per vedere se spunti una 
cometa in forma di punto interrogativo. 

Quella cometa annunzierà l’arrivo di Santa 
Maria. 


reda 


VERITÀ ASSIOMATICHE 


ba 

Fra i molti discorsi politici pronunziati 
negli scorsi giorni, i due più importanti — data 
la posizione parlamentare degli oratori — furono 
certo quelli di Colombo a Milano e di Fortis a 
Bologna. 

Ora, chiunque voglia esser sincero deve rico- 
noscere che la differenza delle opinioni manife- 
state dai due deputati sono di tal natura da le- 
gittimare l’essenza di due differenti partiti poli- 
tici. Le solite invocazioni alla libertà elettorale, 
alla. giustizia, alla moralità e via dicendo, non 
sono altro che luoghi comuni, paragonabili. solo 
alle sfuriate contro la corruzione, la malafede, 
l’inganno ed altre siznili brutte cose. Tutti i par- 
titi — almeno a parole — dicono di voler quelle e 


di detestar queste, nè è sempre vero che siano 
Migliori quelli i quali alzano maggiormente la 
voce nell’invocare o nel condannare. 


Lasciando dunque da parte i luoghi comuni, 
che non fanzo e non disfanno, per tener conto di 
cose serie, cioè delle idee attinenti alla politica e 
quindi del modo di governare la. cosa pubblica, 
riesce evidente e manifesto . che Colombo e For= 
tis mai potrebbero far’ parte dello stesso mi- 
nistero, Ora, che cosa significa: ciò se non la 
esistenza dei partiti politici 2] [aa 

E Colombo e Fortis non potrebbero' governare 
insicme. per «divergenze di opinioni sopra questioni 
capitali, riflettenti economia della nazione e la 
sicurezza dello Stato, 

lo non voglio esaminare da quale parte stia 
una maggior somma di ragioni: mi basta solo 
chiarire la: diversità dei criteri politici che esiste 
fra i due egregi uomini e quindi la diversità dei 
partiti. 


Il pareggio !-.. ecco un altro dei luoghi co- 
muni dei quali discorrevo, il più comune anzi di 
tutti nell’ora che volge. 

Ebbene, Colombo crede che esso possa essere 
raggiunto senza ìÌmposte nuove e senza aggravar 
quelle esistenti. Fortis manifesta una opinione di- 
versa, opposta, contraria. 

Vi pare una differenza di poco conto, epperò 
trascurabile, quella che riguarda la necessità o 
meno della imposte, mentre fu appunto - per  de- 
terminare la natura e l’entità di esse, che sono 
sorti i Parlamenti ? 

Nè ciò basta: Fortis sostiene una imposta che, 
contraddicendo al carattere di tutte ‘quelle esi- 
stenti, segna un nuovo indirizzo nella politica tri- 
butaria dello Stato. Colombo tratta di quelle im- 
posta; e non la giudica nè equa, ne giusta, vista 
la natura di essa conforme alle dottrine democra- 
tiche e sociali. Non basterebbe questa sola diver- 
genza a rendere impossibile la presenza dei due 
deputati nello stesso ministero, e quindi a legitti- 
mare l’esistenza di due partiti? 


E la questione sulla forza delle nostre armi vi 
pare di poco momento ? 

Ebbene, anche sopra di essa Colombo e Fortis 
sono in disaccordo. Quegli verrebbe diminuire le 
spese militari e questi non lo consente. Potreb- 
bero governare insieme? No, sinceramente. Così 
non potrebbero votar insieme pro’ o contro un 
ministero; e così non possono appartenere allo 
stesso partito. 

Sono verità assiomatiche, evidenti per sè me- 
desirne, e sorprende davvero che possa essere 
necessario, od anche solo utile, il dimostrarlo. 


critr degcorig = 


LA FINANZA DEI MODERATI 


I moderati insistono nella: campagna a base di 
finanza, di credito, di cambio, di affidavit e di 
imposta progressiva. E° questo il terreno nel quale 
vogliono scavare la tomba per il ministero Gio- 
litti e, se i fati avversi li aiutano, anche per la 
risorgente divisione dei partiti. 

Nei loro giornali predicano ai ricchi, ai pos- 
sessori di rendita al portatore: spaventano gli 
azionisti delle Società ferroviarie : sperano che la 
paura faccia insorgere tutto il capitalismo contro 
un ministero che ha avuto l’audacia di proporre 
l'imposta progressiva sul reddito. 

Già, trattandosi di riechi, con un reddito su- 
periore a 5000 lire all’anno, non si parla più di 
imposta 3 si grida alla confisca. Quando però 
quei signori lamentano )’ abolizione del maci- 
nato o sentono la necessità di rafforzare il bi- 
lancio con imposte che pesino sul povero, diret- 
tamente e più fortemente sul povero, allora usano 
vocaboli molto più modesti : dicono semplicemente 
o aumento delle entrate o prelevamenti sulla ric- 
chezza nazionale, 

Oggi gli stessi moderati debbono sorridere al 
pensiero di trovarsi d’accordo in questa campa- 
gna con quegli uomini politici che vantano ogni 
giorno i diritti popolari e sollecitano anche l’ora 
delle rivendicazioni sociali ! 


Ma torniamo alla finanza e ai moderati. 

Il peccato originale della loro politica finan- 
ziaria fu*costantemente la preoccupazione del pa- 
reggio fiscale, senza tener conto mai di ciò che 
fu detto il bilancio economico della nazione, La 
tradizione sì è mantenuta nei seguaci degeneri dei 
vecchi moderati. ; 

Questi inseguirono per molto tempo e con si- 
stemi infantili Ja visione del pareggio, cercami 
di complicare le cose, di rabberciare i conti anno 
per anno, di creare per sè un monopolio di com- 
petenza finanziaria. ; x 

Allora si udì alla Camera l'on, Luzzatti, dopo 

' un grande discorso finanziario, esclamare che il 
| segreto per guarire la finanza c’era, ma che non 
+ occorreya allora manifestarlo al ministero. 

Allora venne fuori il programma del marchesé 
Diî Rudinì, che elevava le economie e le riforme 
organiche a dignità di principi finanziarii indi 
scutibili e proclamava a Milano un ideale affatto 
nuovo: quello di portare la rendita alla pari. 

Oggi - non ostante il fiasco nuovissimo del 
ministero conservatore anche in materia finan- 
ziaria - si ritenta la stessa via, si ritorna agli 
stessi mezzucci, sì agita di nuovo, come ban- 
diera politica, la necessità della finanza severa. 

Orbene: questa commedia è già statà ripetuta 
troppe volte ed' è stata anche abbastanza  fi- 
schiata, perchè il pubblico debba ancora correre 
a sentirla. » 

Tutti i partiti, tutti i governi, hanno certa- 
mente avuto delle colpe gravi dinanzi al proble- 
ma finanziario ed . economico dell’Italia; ma la 
colpa più grave è di coloro, che si presentarono 
e vorrebbero oggi ancora ripresentarsi, come sal- 
vatori della finanza. n 

Sono essi — questi dilettanti del governo e que- 
sti competenti per burla.— che seguitarono con 
le emissioni, con le . piccole operazioni, con gli 
espedienti da cambiavalute, a vivere giorno per 
giorno; non avendo mai un momento di coraggio 
per affrontare veramente il pericolo e provocare 
la luce vera ed intera sui nostri conti e sui no= 
stri bilanci. 

Oggi, se la nostra rendita è depressa all’estero 
se il cambio è alto, se i banchieri fanno la guer- 
ra ai nostri titoli pubblici e ai nostri valori, essi 
strillano contro il governo: e non pensano che 
tutto ciò non è che uno scandalo provocato dalle 
loro vecchie massime di governo, dalle loro de- 
bolezze, quando il provvedere era più facile. 

E’ uno scandalo necessario, fors’anco salutare. 

Cessate le applicazioni delle misere teorie d’una 
volta, il livello sarà normale e all’estero si con- 
vinceranno che l’Italia ha tale forza di resistenza 
da liquidare onorevolmente i lunghî errori di una 
politica cieca e paurosa. 

Ma se gli autori di quella politica si riaffac- 
ceranno al pubblico col loro mesto ritornello sulla 
finanza e sul credito, il pubblico avrà tutto il di- 
ritto di fischiarli ancora una volta. 


L'on. Preopinante 


Dnbiiando «della bontà dolio aaque-bow. la Nocora» 


Al Reichstag 

‘Berlino, 17 — Reichstag — Vengono rieletti il 
presidente e i vicepresidenti della precedente ses- 
sione. 

La prossima seduta ‘è stabilita per giovedì venturo. 

Sono ‘all'ordine del giorno i progetti di legge per 
l'approvazione dei. trattati di commercio che furono 
conchiusi dalla Germania colla Serbia, la Spagna e 
la Rumania. 


CRONACHE LETTERARIE 


A proposito di Memorie 

] giornali inglesi annunziano che, a giorni, gli 
editori Bentley di Londra metteranno in vendita le 
Memorie del duodecimo duca di Somerset. Stante la 
gran parte che quel celebre uomo di Stato ebbe 
nella politica inglese, quando si chiamava lord Sey- 
mour, dal 1830 al 1855, eppoi, quando ‘assunse il 
titolo di duca di Somerset, fino al 1868, anno in cui 
si separò dal signor Gladstone, è indubitato che 
quelle autobiografie. riesciranno oltremodo interes- 
santi. 

Fu quale primo lord dell'ammiragliato che il duca 
di Somerset rese i più eminenti servigi al suo paese. 
All’età di ventisei anni egli sposò Georgiana, figlia 
di Riccardo" Sheridan, che mori dopo alcuni anni di 


î N 
matrimonio, e le cui lettere saranno indubbiamente 
una delle grandi attrattive delle Memorie la cui pub- 
Dlicazione è immimente, . È 

Contemporaneamente, i giornali francesi ammn- 
ziano che, anche l'ammiraglio Dugnay:Tronin lasciò 
delle Memorie, e che un notaio di Plounèour-Mener, 
nel Finistère, ba messo in vendita un manoscritto 
che contiene .le memorie del celebre. marinaio fran- 
cose, scritte tutte di suo pugno. 


Ben vengano adunque le annunziate Memorie dello 
statista inglese e del ‘valente ammiraglio francese 
se; come è logico il supporre, varranno 2 spargere 


nuova:luce suî più memorabili avvenimenti dell’e-. 


E pi 
poca loro.” 


La luce non è mai troppa, e tutti sanno che, non , 


di rado, grandi effetti. furono prodotti da piccole 
cause. 


Ma, poichè le notizie precedenti me ne porgono il 
destro, parmi opportuno il ricordare che, non mal, 
come nel nostro secolo, si pubblicarono più memorie 
autobiografiche e che mai questo genere di pubbli- 
cazioni ebbe un successo maggiore. s : 

Il primo, in ordine cronologico, ad aprire. la via, 
fa quel grande artista e quello spaccone di Benve- 
nuto Cellini con la sua Vita, opera ammirabile che 
sì legge ancora con piacere come il più interessante 
dei romanzi di cappa e spada. > i 

Alle pseudo veridiche Confessioni di Gian Giacomo 
Rosseau éd alle brillanti e pornografiche Memorie di 
quell’ayventuriero senza scrupoli cho fu Giacomo 
Casanova, sul finire del secolo passato tennero die- 
tro le Memorie di Carlo Goldoni; quelle del cava- 
liere di Grammont, nobile giuocatore di vantaggio; 
e quelle del principe di Ligne, diplomatico e gene- 
rale che raccontò soltanto ciò che poteva farlo cre- 
dere uno degli uomini più eminenti. e più chiaroveg- 


genti del suo tempo. 


Nei primi anni della restaurazione, in Francia, la 
pubblicazione delle Memorie del dusa di Saint Simon 
e quelle del cardinale di Retz arricchì l'editore che 
l’intraprese, e quelle due opere classiche ed origi- 
nali furono, a brevi intervalli, seguite dallo segaenti 
pubblicazioni congeneri. 

Le Memorie di F. G. Auvrard, fornitore militare 
della grande armata, che, essendo stato imputato di 
concussione, venne sottoposto a processo, e, da mi- 
lionario che era, si trovò ridotto alla più spavente- 
vole miseria. 

Le Memorie di Bourrienne, condìscopolo di Na- 
poleone I alla scuola di Brienne, ed ex-segretario in- 
timo dell'imperatore, che prestò giuramento di fe- 
deltà aù Borboni, e morì pazzo in una casa di salu- 
te. Dalle carte ch'egli lasciò, Massimo de Villema- 
rest seppe compilare dieci volumi di memorie curiose 
ed interessanti. 

Non meno interessanti e curiose furono le Memo- 
nin Aolla Carta imporialo, cho la duchossa di Abran- 
tés, vedova del generale Junot, compilava, a un 
tanto il foglio, per conto dell'editore Ladvocat che, 
pochi anni dopo, guadagnava più di 100,000 franchi 
pubblicando le famose Memorie di una Contempo- 
ranea, che fecero scandalo e posero il campo a rù- 
mora. 

Quelle Memorie contenevano una serie di storie 
galanti e di racconti scandalosi concernenti la Rivo- 
luzione, il Consolato e l'Impero, e comprendevano il 
periodo trascorso dal 1792 al 1815, 


In quanto alla Contemporanea, essa era una cele- 
bre etéra, una Taide contemporanea di Barras e di 
Olimpia de Gouges, cho era stata idolatrata da Mo- 
reau, Ney, Augereau ed altri molti fra i generali più 
famosi dell’epoca imperiale. 

Quella vecchia cortigiana, peccatrice impenitente 
che si faceva chiamare Ida di Saint-Elme, che aveva 
avuto carrozza e cavalli, quando si trovà a non a- 
vere più pane da mangiare, andò a trovare Ladvo- 
cat e gli vendette le sue Memorie ; ma, siccome que- 
Ste erano scritte in gergo, e tanto la sintassi quanto 
l'ortografia loro lasciava molto a desiderare, Ladvo- 
cat le fece tradurre in francese éd ampliare “da al- 
cuni noti ed esperti giornalisti, che riuscirono a tro 
varvi la materìa di dieci volumi. 


| cate, or fa un anno, 


Le Memorie d'oltre tomba del visconte di Chatexn. 
briand, da un critico furono dette, e con ragion, 
de lui méme par lui méiney ed il loro DE 


V'eloge x loro 
ES non fa tale che valosse a rimettere in augéii 
Joro autore, e a non costringerlo a vendere Ja sua 


e la sua biblioteca per soddisfare Je ù; 
ditorî inesorabili. 
principe di Talleyrand, pubbli. 
per cura del duca di Broglio 
furono una vera delusione, è la stessa cosa può dirsi 
delle Memorie del principe «di ‘Metternich date alla 
luce da suo figlio. i (ESTA 
Interessantissime invece furono, in Francia, le Me. 
morie di Giorgio Sand, e quelle del Vidoeg, del 
Canler e del Jacob Ttutti e tre agenti superiori di 
sai a none Orsini, I miei tempi di Angelo Brof. 
ferio, ed I miei ricordi di Massimo d'Azeglio, opere 
tutte scritte alla buona, senza alcuna pretesa, e con 
ammirabile semplicità. 
Speriamo che possa dirsi lo stesso delle Me 
del duca- di Somerset e di quelle dell'ammiraglio Da. 


gnay-Tronin. 


casa paterna 
sigenze di cre 
Le Memorie del 


Cronache dell’anarchismo 

Marsiglia, 17. — In seguito alle perquisizi oni ope. 
rate si fecero 17 arresti. VITA 7 

Fra gli arrestati vi sono 12 italiani, 4 francesi ad: 
1 svedese. 

Altri arresti sono imminenti. 

Madrid, 17. — Una bomba di dinamite è seop 
piata dinanzi una finestra dell'alcade di Torrente, 
provincia di Valenza. r 

Vi sono soltanto danni materiali. 

Un italiano sospetto 

Irun, 17. — Un italiano sospetto, certo Bertoza, 

fu arrestato al confine e ricondotto in Spagna. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La causa in appello per spaccio di carte false 
(Udienza del giorno 17) j 
Ieri finalmente si è avuta la sentenza, la quale 
dichiara non farsi luogo' a procedere contro Risto 
tini, assolve per non provata reità De Rossì Vin- 
cenzo ed Alessandro, Priori Marianna, Venditti, Si- 
nibaldi e Ronchi ‘Agnese. 1 
Diminuisce la pena a tutti gli altri imputati, ap- 
plicando il beneficio dell’amnistia. 


è 


Il fratricida di Marino 

Quando giungo nell'aula delle Assise riesco a stento 
ad entrarvi. 

Un pubblico numeroso gremisce la sala, e su, per 
lo così dette tribune, e nella parte riservata alla 
Corto, noto molte ed eleganti signore. 

Il processo che tanto interessa il pubblico, non ha 
il dono della novità : la storia della delinquenza hà 
di peggio! - ma certo mai io vidi causa più immo- 
rale di questa. 

In qualunque reato v'è sempre una scusa, qualche 
attenuante: Vincenzo Frasconi non. ha scuse, ed il 
suo delitto non è un reato comune. @ 

In questa causa abbiamo visto un fratello e due 
sorelle che, contro un fratello, vengono in un tri- 
bunale ad inveire. Quest' uomo che dopo un anno 
dal momento del reato non ritrova - quando è. per 
scomparire per sempre dalla società civile - la pa- 
rola di perdono dei più intimi, non può non essere 
un bruto! E la condanna di Vincenzo Frasconi era 
già data dal momento in cui suo fratello e lo s0- 
relle sue, venivano a chiedere, per lui, la condanna 
riparatrico, 

L'egregio avv. Avellone - per la parte civile -lia 
dunque buona causa, ad egli sostiene la colpabilità 
di Vincenzo Frasconi in modo mirabile, ricostruendo 
i fatti. è 

In lui tutto concorre allo effetto voluto, l'argo- 
mentazione solida, la parola magniloquente, il gesto 
ampio. ) 

Anche il commendatore Tofano - volevo dire ct 
valiere - (non vorrei per questo incontrar l' ira del 
l'illustre magistrato) con il merito che tutti gli Dial 


IL SINDACO 


ll signor deputato intanto vinceva le ultime ritro- 
sie del giovine. Non v'era tempo da perdere. Biso- 
gnava fondare un giornale. Il direttore del giornale 
futuro, un polemista di una forza eccezionale, un 
demolitore di personaggi famoso, una vecchia volpe 
del mestiere, era pronto; aspettava nel capoluogo 
una risposta definitiva per aprire il fuoco, e la ri- 
sposta erano i primi fondi per la stampa. 

Si trattava del resto di un anticipo. I più facoltosi 
del partito avrebbero sottoscritto per somme rile- 
vanti; e Giovanni Bricci sarebbe rientrato in pos- 
sesso di una parte del danaro versato. 

Giovanni Bricei non vedeva l'ora di liberarsi degli 
importuni, che gli impedivano di isolarsi tutto -nelle 
sue visioni amorose. Trasse un profondo sospiro, si 
allontanò e tornò poco dopo con. seimila lire. Non 
poteva di più, proprio non poteva di più, pel mo- 
mento. I fittavoli non pagavano. 

Il signor deputato intascò i biglietti di banca con 
la fretta del viaggiatore che rimette nel portafogli, 
innanzi allo sportello del bollettinaio, il resto del 
prezzo del biglietto, mentre il treno sta per partire. 

— Comincaremo con questi! - disse un po" deluso 
e un po' contento; e si accomiatò. 

Sulla porta, ricordandosi di qualche cosa, si fer- 
mò a meditare, colla mano sulla fronte. 

— Faremo così - disse poi, avendo trovata una 
soluzione al problema che si era proposto in quel 
momento. - Se il partito avrà bisogno di muovi fondi, 
io ve ne chiederò con un. linguaggio figurato, che 
non dia sospetto. Scriverò per esempio: « Mandatemi 
dei fiori » o pure « Spedite degli altri fiori, nella 
quantità tale. » I. fiori saranno i danari. Eh? non mi 
pare “maltrovata! 


I due personaggi approvarono con entusiasmo la in- 
gegnosa trovata; ma Giovanni Bricci rinchiuse ma- 
lincenicamente la porta dietro le spalle dei suoi vi- 
sitatori, poco lusingato di diventare il fioraio del 
signor deputato. 

Se Giovanni Bricci fosse tornato alla finestra, a- 
vrebbe' visto pna cosa singolare. 

Appena il signor deputato e i suoi due compagni 
scomparvero in fondo alla strada per raggiungere la 
vettura che li attendeva, il pezzo di muro, che men- 
tre il giovano contava la ore, si moveva tra le te- 
nebre, si staccò definitivamente dalla facciata della 
casa, prese la forma di un uomo, e imboccò corren- 
do una via traversa. 

Si udiva distintamente nella quiete della notte il 
ramore. delle pesanti scarpe che quasi non toccavano 
terra. 

Il signor deputato, giunto fuori di Crato, montò 
sollecito in vettura, strinse la mano con. molto ca- 
lore ai due personaggi, uno dei quali aveva aperto 
lo sportello.e l’altro aiutato il rappresentante della 
nazione a montare, e la carrozza riprese la via del 
capoluogo. 

Il primo pensiero del signor deputato, rimasto solo. 
fa di gratitudine verso il giovane Bricci, a giudicar. 
ne dalla frase ch'egli pronunziò a bassa voce: 

pia ' ì i ur 
ka pi mio caro; ne dovrai mandare parecchi, dei 

. Il primo movimento fu di cavare di 
di biglietti di banca, e di contarli, 
lunghe carezze delle dita attorno ai 

Quella dilettevole occupazione distraeva in tal 
do il signor deputato, ch'egli non riuscì a ins 
un grido di spavento nel vedersi sa 
davanti un ubmo, che era saltato sul montatoi È 
nell'udire queste parole, pronanziate da una Fre 
lui nota, che gli incuteva terrore più che i 
altra voce umana: alnago 

— Buona notte, signor deputato! 


tasca il rotolo 
nel buio, con 
margini, 


dl 4 Pe 


Il corpo dell’uomo occupava tutta l'apertura del 
finestrino, e pareva che non soltanto togliesse la 
fioca luce della notte stellita ma anche l’aria, dal- 
l'interno della vettura. Il signor deputato infatti co- 
minciò a respirare a fatica, e provò la’ sensazione di 
una stretta alla gola in modo così evidente che gli 
parve di avere attorno al collo le- mani di quel- 
l'uomo. 

— Siete voi, Salvatore Berta! - fece egli, ton voce 
soffocata, tutto sconvolto. 

E intascò, con gesto viyace, i biglietti di banca. 

— Sono io, signor deputato! - rispose l'uomo. 

Il cocchiere, avvedutosi di quell'ombra che pen- 
deva fuori della vettura, fermò brascamento'i ca- 
valli e gridò : 

— Chi è la? 

— Tira via! - rispose Sulvatore Berta. = Il signor 
deputato mi offre un posto in vettura, fino a ca- 
sa mia. 

— Sì, sì! - confermò nervosamente il signor de- 
putato, battendo colle dita sul vetro di fronte. 

— Aaah! - fece il cocchiere senza volerne sapere 
altro, e rimettendo al trotto i cavalli. 

Salvatore Berta aveva approfittato della fermata 
per entrare nella vettura e per porsi a sedene dî fac- 
cia al deputato. ; 

Sporse la testa in fuori, per gridare al cocchiere: 

— Fermerai alla Cupa, a un:iquarto d'ora di cam. 
mino. 

Poi; rimase silenzioso, immobile. nel suo angolo 
oscuro. sa 

Quel silenzio rincresceva più ancora cha la voce 
di quell'uomo al signor deputato, il quale osservò : 

— Che idea! Aspettavate la carrozza al passaggio ? 
potevate farvi del‘ male, saltando come un... (il si- 
gnor deputato stava per dire : un Tadto, ma si inter- 
ruppe a- tempo)... come un monello; sul montatoio. 
Non potevate darmi una voce? ayrei fatto fermare. 

Salvatore Berta non rispose; ma’ il signor depu- 


tato ebbe l’impressione ‘ch'egli sorridesse nel suo ane 
golo oscuro. 

— Come ml avete riconosciuto ? Fa tanto buio! 

Il signor deputato si sforzava di dare un accento 
benevolo alle sue parole e di nascondere la stizza ® 
la voglia che aveva di buttare quell'uomo dal fine- 
strino. ù 

— Il signor deputato non mi avrebbe udito e not 
avrebbe fatto fermare Ja carrozza - si deciso 
mente a rispondere Salvatore Berta, 

. Il signor deputato finse di non accorgersi del tono 
ironico con cui erano pronunciate quelle parole; © 
aggiunse: 

— Ma, non capisco. Voi, a quest'ora, per la cani« 
pagna... 

— Ho aspettato che il signor deputato uscisse d 
casa Bricci, ho preso una scorciatoia. ed eccomi qui. 

l signor deputato si morse le labbra, più indi- 
spettito che maì. | r 

— Ah mi si spiava, dunque; Salvatore? - feco. 
è "a non potendo contenersi più, aggiunse; inri=. 
ato: 

— Eavete dato l’assalto alla vettura. come un bri 
gante! see î si) 

Un'improvvisa luce illuminò l’interno della car: 
rozza. Salvatore Berta aveva. fregato un. zolfanello 
contro la.suola, di una scarpa, e accendeva là pih 

A quel chiarore incerto, i due.si guardarono. fisse 
mente. = 

Il signor. deputato; era pallidissimo; Salvatore Ber 
ta aveva come delle fosforescenze spettrali negli 007 
chi lucidi di cupidigia e di malignità. RA 
, Salvatore Berta gettò .il fiammifero acceso dalla: | 
portiera; una. sottile, striscia luminosa tagliò le 
bre della notte... PIA Saariditi CS 
Poi, cavate due o tre boccate difumo, dis: 


quillamente: È 
— Volevo parlarvi. 
(Continua), 


in Italia, le Memorie di Giovanni Arriva. | 


olii 


conosciamo, fa una violenta i 3 ‘ 
= di cui ricostruisce a fn Lat Sono 
scena che al delitto dette origine. 

Prende finalmente la parola il valente avv. Gre- 
gorace che in una arringa durata oltre quattro ore 


colori la figura ela 


combatte le argomentazioni dei due fieri avversari. | 


L’ingegno ed il valore del gi 
vrebbero meritato maggior te Exuesi 

Dopo il breve, efficace, imparziale riassunto del 
comm. Montanari, i giurati si ritirano e dopo circa 
tre quarti d’ora ne escono negando la legittima, di- 
fesa, l'eccesso di difesa e TR provocazione grave e 
semplice; e ritenendo il Frasconi reo di omicidio vo- 
lontario. 
« In seguito di che la Corte lo condanna ad anni 
24 e giorni 16 di reclusione. 

La sentenza produce ottima impressione. 

Siamo così fuori del pelago - un brutto pelago! - 
alla riva. 


% IL Cancelliere 


n_rP———————————r n _ nat 
Etfetti sorprendenti si ebbero dalle Pillole di Ca- 
tramina nelle malattie polmonari* 


‘«UN DEPUTATO DE CUSCENZA 
ALL’ ELETTORI 


Prima che s’ariopra er Parlamento, 
cari amichi, da bbravo Deputato, Ù 
vorrebbe davve quarche schiarimento 
su quello che ppe’ vvoi ciò ttrivbolato. 

Dunque, pe' stà ffedele ar giuramento, 
segretari e mministri ho suppricato: ì 
"nia vorta me so’ infino inginocchiato, 
ma ttutto quanto senza ggiovamento. 

Ho ffatto ppiù de quello che ppotevo: 
me so’ vvortato a questo e a quer partito, 
senza concrude mai quer che vyvolevo. 

Perciò è mmejo che a st’antra votazzione 
nu” m'eleggete più! Così ho ffenito A 
de fa ssempre la parte der buffone! 

*Sta franchezza, lo so, ve fa impressione, 

Ma è ttutto carcolato: 
Si nun pianto da me, sarò piantato! 


Augusto Lupi. 


Cronaca DI Roma 


h IN CAMPIDOGLIO 

Alle ore 21 non è presente nell'aula che l'on. Gri- 
Spi, il quale prende posto a destra. 

Questa; evoluzione è commentata, perchè l'on. Cri- 
spi ha sempre seduto a sinistra, anche sugli scanni 
del Consiglio comunale. 

Egli s’intrattiene in lungo colloquio con i consi- 
glieri clericali Vespignani e Crispolti, che entrano 
nell'aula dopo. di lui, 


‘ 


Alle 21 e mezza, presenti 40 consiglieri, il sindaco 
apre la seduta. 

Legge un'interpellanza del consigliere Benucci, che 
desidera sapere quali provvedimenti intenda di adot- 
tare la Giunta per la scomparsa del mercato ai 
Cerchi. 

Il sindaco lo prega di rimetterne la discussione al 
capitolo del bilancio che prevede l’introito per la tassa 
posteggio, 

Altra raccomandazione del consigliere Carpegna, 
tendente ad affrettare la discussione del regolamento 
per la circolazione dei velocipedi, è rinviata a dopo 
la discussione del bilancio. 

Il consigliere Giovagnoli vorrebbe interrogare l’as- 
sessore di polizia urbana; ma si riserva di farlo 
quando questi sia presente. 

E si principia la discussione del bilancio, dalla 


parte delle spese ! 


Nessuno parla fino all’articolo 14 dal quale pren- 
de occasione il consigliere Bianchi per raccomandare 
la sorte degli uscieri, od invocare che si fissi in un 
regolamento quali siano i loro doveri e i loro di- 
ritti. 

All’articolo 17 (Assegni ai giubilati e pensionati 
lire 450,000). l'ex-sindaco Caetani domanda perchè 
non siasi prevista una somma maggiore di quella 
prevista nell’anno scorso ‘mentre quella spesa è in 
continuo aumento. 

Ruspoli risponde cho la cifra prevista se non è 
superiore al preventivo della precedente amministra- 
zione è superiore di 30,000 circa alla spesa incon- 
trata nel 1893. 

Replica Caetani per sapere se il Comune si trova 
în condizione di istituire una cassa pensione fra gli 
impiegati che egli combatte, invocando una riforma 
del regolamento in senso restrittivo. 

Rireplica Ruspoli osservando che il difetto non è 
del regolamento, ma è della soverchia larghezza con 
cui il Consiglio accordò pensioni a chi non ne aveva 


diritto. 


Pippo Pacelli all'articolo 23 invoca... che sia ese- 
guito quanto il sindaco promette nella relazione 
circa la costruzione di un palazzo per gli uffici ‘ca- 
bitolini, 

Ma gli ribatte il sindaco, aspetti che la Giunta 
presenti il progetto promesso 


Entra nell'aula l'assessore Ranzi. 
4 Il consigliere Parisi chiede che si economizzi sulle 
spese per manutenzione deî mobili, lumi, ece., tro- 
vando esagerata la previsione di 30,000 lire. 
«Il Parisi però si accententa della errata afferma- 
‘zione del'Gazzani il quale risponde chela previsione 
comprendi, la spesa per'le scuole e che ha già un’e- 
‘conomià  di5 mil lire su quella preventivata dalla 
precéedentò Amministrazione... perchè facendo quelle 
economie ‘su vasta scala... spendeva di’ più per ac- 
“quisto di granate necessarie a spazzare la scala più 
“vasta li 
‘0 (L'assessore Gazzani però non ha visto che all’ar- 
lo:99'è iscritta per le scuole un’altra somma di 
. lire 26,000 per lo-stesso titolo). - 5 
‘ All'articolo 81 (spese per. la festa dello Statuto 
lire 30,000) il consigliere Tomassini raccomanda che 
cla cifra proposta venga spesa non più nella giran- 
‘dola, ma in opere di beneficenza e nella. pubblica 
istruzione, È 5 


«accu- | 


E dimenticando che il sindaco. Caetani ed i suoi 
amici (lui compreso) soppressero l’istruzione popolare 
festiva e serale, sì lascia sfuggire questa frase: « Noi 
che lesiniamo sulle spese per l'istruzione, ci pormet- 
tiamo poi il lusso della girandola! » 

Replica Ruspoli che non pnò accettare di togliere 
al popolo un divertimento. 

I clericali votano compatti in favore della giran- 
da per festeggiare lo Statuto, e l'articolo è appro- 
vato, 

Oh! progresso del tempi! 


La seduta è tolta alle 23. 


E con questo simpatico numero... principia la se- 
duta segreta. 


ah P 


. .. La ‘seduta segreta 

Il Consiglio nella seduta segreta si è ier sera oc- 
cupato della nomina del tesoriere. 

Il duca Caetani ha date alcune spiegazioni sulla 
gestione Guidi, spiegando come avendo egli sindaco 
trovato un deficit che rimontava a parecchi anni fa, 
pur nondimeno potesse rilevare come nessuna respon- 
sabilità potesse attribuirsene alla delicatezza del can- 
didato: Guidi, il quale prontamente rifuso 1l' am- 
manco. 

L'on. Ruspoli ha aggiunto alcune altre  spiega- 
zioni dello stesso genere dopo di che procedutosi 
alla votazione si ha avuto il seguente risultato: 

Guidi, voti favorevoli 33 contrari 11. 

Folchi, yoti favorevoli 14, contrari 30. 

Consiglieri negligenti (* 
_Dei consiglieri litérali 3 i senza 
giustificato motivo, i signori: 1 e 

Armellini (1), Baccelli (1), 
Bonacci (1), Carancini (1), De Santis (1), De- 
sideri (4), Durante (2), Gnoli (1) comincia pre- 
sto! Guerrini (4), Lîbani (1), Mazzino (1), 
Montenovesi (2), Scialoia (2), Silvestrelli (1), 
Tittoni (2), Torlonia (4). 

.(*) Il numero in parentesi indica le. assenze non 
giustificate, nella stessa sessione. 


Adalgiso Pinto 


Baracconi (1), 


Iersera, col treno delle 22 e 45, con un'ora di * 


ritardo, giunse a Roma proveniente da Pisa, A- 
dalgiso Pinto, industriante novarese; accusato per 
il noto affare del riso. 

Ha viaggiato in terza classe, sempre ammariet- 
tato e scortato da due carabinieri ed un briga- 
diere. 

Il Pinto, che è un vecchietto dalla barba grigia, 
fu fatto salire sul carrettone dei detenuti e con- 
dotto alle Carceri Nuove. 

All’ambasciata di Russia 

Una larga rappresentanza dell’ arte musicale ro- 
mana interverrà certo al servizio funebre che avrà 
luogo domani alle ore 11,45 nella chièsa dell’amba- 


contava fra i nostri artisti moltissimi ammiratori ed 
amici. 
Società del tiro a segno 

Come è stato annunciato, domani saranno riprese 
le esercitazionî e gare di tiro al poligono a Tor di 
Quinto col solito orario dalle 9 alle 15. 

Negli altri giorni della settimana, escluso il lunedì 
e il sabato, il poligono rimarrà aperto ai soci per il 
tiro libero con le consuete norme dalle ore 13 alla 
sera. 

La fine di un truffaldino 

Tersera la sezione di P.S. dell’Esquilino venne av- 
vertita, dal proprietario dell'Hotel del Quirinale, che 
trovavasi in quell’albergo un forestiero da soli due 
giorni, che vi aveva già contratto un debito di 120 
lire, e che destava sospetto anche perchè alla mat- 
tina si era fatte prestare 50 lire dal cassiere, pro- 
mettendone la restituzione in giornata, appena ri- 
scosso uno chéque. Cosa che non fece, 

Si recò sul luogo il delegato Sacchetti, l’appun- 
tato Coletta e la guardia Festino. 

Il funzionario, saputo all'albergo che la camera 
del forestiero aveva la finestra nel giardino, ‘lasciò 
la guardia appunto nel giardino, perchè vigilasse. 
L'appuntato restò al portone ed egli si recò nella 
camera, al secondo piano, del forestiero, 

Lo trovò che, seduto. sul letto disfatto completa- 
mente, era intento a legare i cordoni delle tende 
delle finestre, per servirsene per una scalata al giar- 
dino e far restareicon un palmo di naso l’alber- 
gatore. à i 

Invitato dal delegato Sacchetti, che aveva dato un 
rapido sguardo ‘alla camera,.a seguirlo, si mostrò 
assai sorpreso di esser colto in un:tal momento. 

Avendo tutto compreso @ vedendosi perduto, l’in- 
dividuo rivoltosi al funzionario disse: 

— Signore la scongiuro ad attendere sino! a_ do- 
mani... non mi faccia far brutta figura all'albergo. 

— Non posso - replicò Sacchetti. 

Il giovane allora alzatosi lo seguì sino all'ingresso 
dell'Hotel, dove venne lasciato sotto la sorveglianza 
dell’appuntato, mentre Sacchetti tornava nella di lui 
camera per perquisirla. 

Ad un tratto il bel forestiero si dette a precipito- 
sa fuga. hi x 

L'appuntato che non si aspettava quest’ultima 
astuzia, lo rincorse.e riugci ad afferrarlo in ‘via Vi- 
minale dicontro la vaecheria Serafini. Gli mise. sa- 
bito le manette e lo<tandusse ‘alla sezione di P. S.. 
dove venne interrò, Disse chiamarsi Eduard Dot- 
ter, d'anni 20, da ) èirdich (Vienna). | t 

Nelle tasche gli & ire delle 50 fattesi: 
dare dal cassiere dell: [aa 7 

Ieri mattina si eratge nb: negozio” di guanti 
in via Condotti n. 46,:df DSMai0o quelificatosi vit 


sconto Laler comperdedellé to guanti èd altro 
per la somma-di 50.Iire è io Al De Maio di man: 
darei .commesso più tardi; bergo “Roma dove 


avrebbe pagato. i 

Il guantaio invece lo fece; segniire”Tdatin suo gio- 
vane in distanza, il quale  vedendofchefil forestierb 
prendeva tutt'altra via fuori di'’guella che conducev8 
all'albergo; lo raggiunse 6 a forza’ gli tolse la mert 
ce. In tal modo e qualificandosi ‘ton altro nome riu- 
sciva a truffare dei profumi néì negozio in via Con- 
dotti n. 53. 3% Ki; 

‘Il Detter è anche autore .di:valtre truffe non an- 
cora ben determinate. sii 


Le sottoscrizioni per l'Esposizione - 

I Comitato esecutivo dell'esposizione, nella sua 
prima adunanza del 14 corr. aderendo ai desideri ri- 
petutamente espressi, deliborava di riaprire lo sotto- 
scrizioni a beneficio dell'Esposizione tanto a fondo 
perduto che a fondo rimborsabile, nonchè di ripren- 


- dere la esazione’delle quote già sottoscritte. 


Le liste di sottoscrizione si potranno richiedere e 


| firmare presso le sedi dei sottocomitati rionali, quanto 


presso la sede provvisoria del Comitato esecutivo 
(via Mercede 50). È 
Per finire 

PRI s'incontrano per via. 

— Come mai, tu per solito così allegro, oggi sei 
tanto conturbato. 3 ” Sa È 

— Ne ho la mia buona ragione. Ho smarrito il 
portamonete con tante carta per l'importo di più di 
duecento lire. 

— Duecento lire? Eh via... scherzi! Credo bene 
non le abbi mai possedute. Ma dimmi: come pos- 
sedevi tanto danaro? 

= Non t'ho detto in danaro. C'erano i conti dei 
miei creditori. 


Emulsione italiana 
d’Olio di Fegato di Merluzzo, Pamcreatina, ecc. — 
Premiata successivamente dai Congressi Medici di 
Modena, Perugia, Pavia, Firenze e Padova: più 
attiva, più gradita, più assimiliabile e più economica 
di qualunque altra, specialmente di quella straniera 
Fabbrica in Napoli presso l'autore prof. Nestore 
Prota-Giurleo. — Deposito in tutte Je migliori far- 
macie e drogherie del Regno. — Bottiglia con istru- 
zione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie al pub 
blico, agli Ospedali, ai rivenditori. 

L'Emulsione Italiana 

in confronto a-quella straniera (Giudizi Medici) 
Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli. 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle che de- 
gli esperimenti e confronti da me fatti mi è ri- 
suttato che la superiorità del suo preparato su quello 
che ci viene da oltremare, è per me incontrasta- 
bile. Infatti sopra sei piccoli infermi trattati colla 
Sua Emulsione ed altri sei trattati. con' quella A- 
mericana ho veduto manifestamente che quelli che 
avevano riportati maggiori vantaggi erano  preci- 
samente quelli. che avevano fatto uso -dell'emul- 
sione che Ella ha così ben preparato. I dodici bam- 
bini curati colle due Emulsioni furono scelti con 
ogni cura per identicità di malattia, grado di nu: 
trizione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza. 

Forlì, Gennaio 1888. 
Dott.. Luci CASATI. 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). 
Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 

Avendo somministrato, con felicissimi risultati, 
la vostra Emulsione Italiana di.olio. di. fegato di 
merluzzo, latte pancreatina, ecc., ad una giovine 
quindicenne, affetta da molto tempo! da ‘oftalmia 
granuto-tracomatosa ribelle all'emulsione Scott e 
‘Bowne e ai preparativi ferrosi, ho il piacere di 
significarvi come io m’'auguri che venga ‘univer- 
salmente riconosciuto ‘il merito incontestabile di 
questo efficacissimo preparato. 

Roma, 1 Gennaio 189). 

Dott. R. GrIMALDI 
Med. per le malattie delle donne-e bambini 
Glipioa dal'Asp_Maggdi 
Chiaris. ei stimatis. Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta esperimen- 
tando in un orfanotrofio femminile di qui. Le ra- 
gazze che erano abituate a prender Emulsione 
Scott e C. hanno iravato al gusto assai preferibile 
quella da voi preparata, ed insistono a continuare 
con questa. ‘Anche gli effetti corrispondono alle 
speranze. 

Prof. GrovannI PRUGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna, 
Sig. N. Prota-Giurleo - Napoli. 

Mandatemi 4 bottiglie . della vostra. Emulsione 
Italiana di olio di merluzzo ecc., della cui efti- 
cacia, a preferenza dell’americana, posso fare ampia 
fede. — Serra S. Quirico 1891. 


Dott. RomanDINI. 
(RORET RSSTI E 


SCIARADA 

ln un avverbio che riduce il conto 
Introduci un oggetto da bruciare, 
E (una fiaba di certo non racconto) 
Città lombarda tu potrai guardare. 
® Nix, 

Spiegazione del logogrifo precedente 

Lrsso-Fio - Arso - SoLe- Sale - FiLossera. 


HE PRA PA 


Questa sera, al Nazionale, settima rappresenta- 
zione della Manon Lescaut, che continua sempre ad 
entusiasmare il pubblico di buon gusto, ammiratore 
sincero della musica del Puccini. 

. 


Gl’inquilini del sig. Blondeau, a quanto pare, 
continuano ad abitare sulle scene del Valle. Anche 
ieri sera piacquero moltissimo, e anche stasera si re- 
plicano. n 

Domani sera si rappresenterà la brillante comme- 
dia Parigi fin di secolo, e probabilmente per lunedì 
avremo la prima rappresentazione della Famiglia del 
signor Teofilo, di Mario Rapisardi. 


3 
Ricordiamo per questa sera, al Costanzi, la serata 


| d'onore del coreografo Danesi, e non dubitiamo che 


il pubblico accorrerà numerosissimo - data anche la 
tenuità dei prozzi - a far festa al bravo autora della 


| Messalina. 


* 


Li *% 

leri sera al Manzoni ebbe un lieto successo il dram- 
ma La gobba, tratto dal romanzo omonimo del Se- 
colto. Il Cola è la Bosio specialmente furono applau- 
ditissimi e stasera il lavoro, a richiesta generale, si 
replica. 

+ 

Questa sera al Metastasio si rappresenta un’at- 
traentissima novità: Dall'Italia a Chicago in 30 mi- 
nuti. Chî yuol vedere come st‘fa a compiere questa 
prodezza non Ha che da muoversi ed andare al Me- 


‘astasio stasera. 


“PEDPACOLE D'OGGI. — 


«COSTANZI:=.Messalina (ballo) - ore 21. 


NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21, 
VALLE x GI inquilini del signor. Blondean - 
ore RI 


.QUIRINO — Donna Jianita ore 21. i 


MANZONI — La Gobba - La gran muraglia della 
S Cina - ore 21. hc 
‘METASTASIO — Dall'Italia a Chicago in 30 mi- 

nuti. -.ore 21. vip EST 
ROSSINI — Compagnia Persico -.ope-21. 


ana f opnilo 180% 


li prof. Alessandro Giordani 
chirurgo-pedicure ha trasferito il suo stabilimento 
da. via della Vite n. 74 in via del Corso 
N.277 P P. (prossimo a piazza Venezia). 

E' specialista per le malattie delle callosità et 
unghie incarnate ai piedi. Riceve dalle 9 alle 4 
pomeridiane. 


Dott. Egidi - Malaitio di gola, naso e orecchio, 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


Il dott. Comm. M. Scellingo, oculista, riceve 
nel suo ambulatorio, Via Belsiana, 1 Ored.a. 1 p. 
giornale di ‘gran - formato 


L'ULTIMA To i contenente gli ultimi figurini 


di Parigi, uscirà oggi, sabato, col gran quadro 
delle Mode invernali. L'Ultima Moda è il più’ 
vecchio, il più ricco, il più a buon mercato gior- 
nale di mode, ed è indispensabile alle sarte, alle 
modiste e alle madri di famiglia. Esce ‘ogni dome- 
nica a cent. 10 Ja copia. n 
Abbonamenti: un anno L. 6 - sei mesi L.:3 - 
Editoree-proprietario E, Perino, Roma. 


| CRITICI STLTEMOTE ITA BITTE TRAI ILA TOR IRA 
PREFERITI il Cacao Talmone che è assolutamente 
hi privo di composizioni chimiche, e per= 
ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 
altra marca. s 
cme 
L’ azione tonico-ricostituente dell’ EMULSIONE 
SCOTT manifesta prontamente i suoi hznefici effetti. 
Provisl. > : 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
L'Emulsione di Scott da me sperimentata in pa- 
recchi bambini, sia;nella pratica privata che ospì- 
taliera, ha corrisposto allo scopo a cui è destinata. 
Agisce difatto come tonico ricostituénte special- 
mente nelle affezioni scrofolose, ed è bene tolle- 
“rata dallo stomaco dei piccoli infermi. 
Dott. FRANCESCO TOPAY, 
Medico Prim. nell'Osp. Bambino Gesù, in Roma. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE ; 
Apertura del Grande salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
= Ilocali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 
trata. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per i probiviri nell'agricoltura 
I ministri, onorevole Lacava' e onor. Armò, il 
sottosegretario di Siato per lagricoltura, indu- 
stria e commercio, on. Di San Giuliano ed il di- 
rettore generale dell’agricoltura, ou. Miraglia, 
con l’assistenza di alcuni fanzionati di questi due 
dicasteri, hanno tenuto ieri una lunga confe- 
renza intorno al disegno di legge sui probiviri 
per l'agricoltura. 
Un'interrogazione all'on. Brin 
L’on. Cirmeni ha mandato alla presidenza della 


©Gamora ta sug uva iuverTUZuazivaTv 

« Il sottoscritto desidera sapere se sia a cogni- 
zione dell’on. ministro degli affari esteri che la 
Russia voglia stabilire una stazione navale nel 
Mediterraneo, e, nel caso affermativo, quali sieno 
in proposito gl’intendimenti del governo del Re. » 

I telegrafisti 

Qualche giornale ha accennato al malcontento 
nella classe dei telegrafisti in previsione dell’at- 
tuazione del nuovo organico del ministero delle 
poste e dei telegrafi, che del resto non è ancora 
pubblicato. 

Noi sappiamo che l’ on. Finoechiaro-Aprile ha 
compilato col più benevolo ed equo interessamento 
per tute le classi degli impiegati il nuovo pro- 
getto dell’organico. 

Ma secondo è stato pubblicato, lelagnanze dei 
telefonisti riguarderebhero l’abolizione dell'aumento 
quadriennale e l'obbligo della prestazione della 
cauzione e sulle due questioni abbiamo assunto le 
nostre informazioni, 

Ci risulta che la cessazione dell'aumento qua- 
driennale fu approvata con la legge 25 giugno 
1883, num. 302. 

Ora è bene rilevare che lo stesso provvedi- 
mento fu applicato agli impiegati postali con de- 
creto 23 agosto 1890. 

Ma all'aumento quadriennale è stata sostituita 
una carriera organica uguale a quella delle altre 
amministraz'oni dello Stato, e mentre prima i 
telegrafisti non potevano conseguire che lire 2500 
come massimo stipendio, adesso col nuovo ordi» 
namento essi possono raggiungere le diverse 
claisi istituite con i relativi stipendi di-L, 2700, 
3000, 3500 e 4000, e così si e soddisfatta la loro 
costante aspirazione. 

Sulla prestazione della cauzione poi, data la 
fusione delle due amministrazioni postale e tele- 


sto caso le quote sarebbero così minime, da non 
perturbare minimamente l'economia di alcuno. 

Ed è bene osservare che (a. parte. la. promo- 
zione) i telegrafisti avranno un miglioramento di 
stipendio mel passaggio nella nuova, classifica 
zione, 

Infine siamo stati assicurati che l’applicazione 
del nuovo sistema di retribuzione avrà luogo dopo 
la maturazione del quadriennio in corso... 

Così stando le cose.a,noi non pare giùstifitito 
‘il-presunto-ma’contento” dei - 


‘telegrafisti..;... 
Al generale Gosonz 
Ieri dal generale Lahalle, aiutante di campo 
igenerale, espressamente inviato da S. M, il re, 
sono state consegnate a S. E. il generale Cosenz 
le insegne della decoraziono di Cavaliere Gran 
Croce dell'Ordine militare di Savoia; conferitagli 
di motu proprio in via del tuttò eccezionale, per 
gli eminenti servizi da esso resi durante la sua 
carriera militare, e per le specialissime beneme- 
renze da lui acquistate nell’esercizio, per oltre un 
decennio, della carica di capo di Stato Maggiore 
dell'esercito. 
I Magazzinî Generali di Catania 
L'on. ministro Lacaya..ha mandato a Catania 
il cav. Callegari, reggente la Divisione III del 
ministero di agricoltura, industria e commercio, 


RIT 


per affrettare l'istituzione dei Magazzini Generali 
in. quella città. 

Il cav. Callegari è partito oggi ed arriverà 2 
Catania. domani, 

Dopo la conferenza di Parigi 

Ieri mattina hanno fatto ritorno in Roma gli 
on. Zeppa e De Renzis, nostri delegati alla con- 
ferenza di Parigi, 

. Essi hanno conferito ieri stesso con l’onore- 
vole Giolitti. 

Dalle notizie. che abbiamo sul protocollo, conse- 
gnato ieri al capo del governo, possiamo fin da 
ora dire, che l'opera dei nostri delegati, merita la 
gratitudine del governo e l'alta approvazione del 
Parlamento. 

Kalnoky a Roma 

Alla stazione di Roma giungeva. iersera, da 
quella; di Milano, un telegramma annunciante che 
il ministro Kalnoky era partito alla volta di 
Roma, ‘dove sarebbe giunto questa mattina alle 
ore 6,35. 

Avvenne una vera: confusione alla stazione, alla 
lettura di quel telegramma. 

Si telefonò all’Ambasciata d'Austria, ma; questa 
nulla sapeva. 

Come..si spiega dunque? 

Un telegramma della Stefani, da Milano, an- 
nunciava ieri stesso che il ministro era partito 
alle 15,5 per San Remo. î) 

Che si tratti invece di uno sbaglio di nome con 
quello del ministro Brin? 

La conversione della rendita francese 

Si assicura che la conversione della rendita fran- 
cese 4 12 avrà luogo al 3, 85 00. 

Il Governo desidererebbe far talo , operazione dal 
10 al 15 dicembre prossimo. È 

La morte di Sir Morier: 

Sîr R. Morier, ambasciatore inglese a Pietroburgo 
è morto a Montreux in Isvizzera. 

Ginevra, 17 — Sir R. Morier, ambasciatore in- 
glese a Pietroburgo, che è morto a Montreux, era 
ammalato da un mese. 

Dopo l'intervista di Monza 

Milano; 17 — Il ‘conte Kalnoky, dopo essersi con- 
gedato cordialmente dal ministro Brin e dal conte 
Nigra è partito alle ore 15,5 per San Remo, salutato 
alla stazione dal prefetto. 

L'on, Brin. ripartirà domani alle ore 11,30 per 
Roma. 

Il conte Nigra ripartirà per Vienna entro due o 


tre giorni. 
Il ro 


Racconigi, 417 — Il re è giunto alle ore 7, pro- 


‘voniente da Milano. 
Torino, 17. — Il re è giunto, stasera, da Racco- 


nigi. 
Laetitia 
Torino, 17 — La principessa Letizia è partita, 
alle ore 14,35, per Modane e Parigi. 
Il conte di Torino 
Parma, 17. — Oggi il conte di Torino è giunto 
da Sala Baganza, accompagnato dalla famiglia del 
principe Lucedio e fu ricevuto alla stazione dalle 


autorità, dai sindaci di Collecchio e di Sala Baganza 
è daglt Ufficiali di cavareria AOSTA. 


Il principe è ripartito per Monza. 
: L'on. Zanardelli 

Brescia, 17. — L'on. Zanardelli, salutato dalle 
autorità, dalla magistratura e dagli amici, è partito, 
stasera, per Livorno, donde proseguirà poi per Fi- 
renze 0 Roma. 

Per il monumento a Mac-Mahon 

Parigi, 17. — Il comitato della colonia italiana 
ha inviato mille franchi al comitato per il monu- 
mento al maresciallo di Msc-Mahon in Magenta. 

Nella sua lettera al sindaco di Magenta, il comi- 
tato italiano di Parigi esprimo il voto che questo 
monumento sia pegno di amicizia indissolubile fra le 
due grandi nazioni. 

Il « Bennington » 

Genova, 17 — Alle ore 13 è giunto l'incrociatore 
degli Stati Uniti Bennington, il quale fece le salve 
d'uso, a cui rispose la batteria di San Benigno. 

Alla Camera francoso 

Parigi, 17. — Camera dei deputati. — Vengono 
convalidate tutte le elezioni non cuntestate. 

Si delibera di procedere, domani, alla nomina del- 
l'ufficio definitivo di presidenza. 

I Dahomesi in giro 

Parigi, 17. — La missione del Dahomey lasciò 
Parigi, diretta a T.iverpool. 

In favore dei RR, PP. 

Berlinc, 16. — Gli ultramontani presentarono al 
Reichstag il progetto di legge per l'abrogazione della 
legge contro i gesuiti. 

Behanzin scappa 

Parigi, 17 — Un dispaccio dA generale Dodds 
conferma la sottomissione di numerosi Dahomesi e 
la fuga di re Bebanzin. 

La morte di Pattemberg 

Gratz, 17 — A mezzodì, è mortò il conte di Har- 

tenau (principe di Battenberg). 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Fico Ferma, 
ndita italiana 5 per 0j0. — A; de 
Chipeuza, 80,75,,0 Si di Adige 
Cambio sull'Italia 14 01), 
BORSA bi LONDRA 
Rendita italiana 5 010 — 79 7116. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Fermissima. 
Rendita italiana (contante) 79,30. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Ferma. 
Boulevard del 17 


17 Novembre 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo Î 
Rendita francese 4 12 00 ni “a 
Rendita italiana 5 0/0 80.90 
Rendita turca. (nuova) 22.35 
Egiziano 6 0,0 506 5 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 93 314 
Rendita spagnuola esterna nuova 61 DO 
Banca ottomana 591 25 
Lotti ee 
Russo nuovo = 
Portoghese 20 114 


Cambio su Madrid 


Una chioma folta e 
è degna corora della 
bellezza, 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede 


gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un iquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi. o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 

re e loro assicurerete un'abbondante ca- 


sempre continuare 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


_x_t 


" 3 sato . 
Specialità Gradite 
Fichi secchi 
in eleganti cestini da gr. 850 
a Centesimi 70 

; Datteri 
(Vera provenienza di Barberia) 
al chilogramma L. 2,40 
TORRONI DI CREMONA 
sopraffini 
al chilogramma L. 4 
Per pacco aumento di cent. 60 


oa 


@(«« 


rimpetto alla Posta Gen 

SARO assortimento in” Di 
icceria, specialità pelliccia oi 
uomo, mantelli, Skuoks et 


È 
(TL 


sono quelle delle sorgenti dello Stato Franceso 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica» 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato. dell' Apparecchio Biliari. 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NOME DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sull'Atichelta sul Turacciolo- 


| LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sono ven 
dute in scatole metalliche suggellate. 


SCATOLE di L. 1, L Z&eL,. 5. 


SALE NATURALE Estratto; delle Acque 
can dA Soli per 5) VE 5 5 z 


n 


Coltivate razionalmente la 
tura © potrete in breve temp 
mulare, se lo volete una. fori 
lossale! In mono di due anni 
que capitale d'impianto ‘viene com) 
tamente ammortizzato dal reddi; La 
questa industria ricchissima È abea: 
bile a tutti, Ve ne persnaderete nl 
gendo attentamente il libro Pottoni. 
TURA MODERNA pubblicato in questi 


Rivolgersi esclusivamente 
alla Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


LUCIDO, 
Succursale 


da stivali e cuoi |,ova presso 
il migliore finora conosciuto, e|michele. 
sia perchè in men d'un minuto| Deposito in Roma presso Paolo 
un paio di stivali si lucidano|Caffarel e C. - Alfredo Bindelli. 
d’un vero brillante senza Ion ———_É_—_— 
croste 0 strisce, com’anche per- 
chè non bruciano la pelle e la Vini Toscani raro la. vostra condizionò ‘finanz; 
rendono impermeabile. Prezzi{Gran magazzino Via Quirinale, 8,/,\on trascurato di loggero att Dear 
di scatole in metallo cent. 10,|assortimento vini vecchi, da pa-|« pollicultura Modernà ,, CE 
20 e 30 caduna. Rivolgersi uni-|sto L. 1, 110 e 20. Olio elnotrebbo ossere la AA CASI 
camente alla Ditta A. Taboga,laceto. Succursale via San Vin-|fortuna. 6 Di 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. cenzo n. 20. 


er l'Italia in Ge- 
anchieri e Sam- Questo libro riccamente illustrato, dn Ri 
tieno lo norme per effettuare n he 
pianto razionale e viene spedito pr 
verso rimessa di sole lire 2 all'ammio 
nistrazione del Giornale “Il Nuopy 
Fort » Pisa. Impiegati, professionigt 
proprietari e quanti desiderate Miglio» 


sistema 
le. mi- 


pigliatura. 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo, Essa mi arrestò Immediatameute la caduta dei CRI non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora-sono totalmente senmparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso. della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L’ACQUA:CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ursalo Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogheria, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso © 
N. profamiere, Corso 301 Al Piccolo Emporio di profumeria, 
Lucina 5. — Felice Ca Via Cavour, 11 — Società Looperativa 
mana degli Impiegati, Via via, 37 - Fratelli Tomeucci, Iroghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e ‘Trombetta, Via Porta S. Lo- 


ernzo, 46. 
Doposito generale da A. Migone e ©. Via Torino, 12, Milano. (1) 


Novità giornalistica 


Se volete ridere e divertirvi comperate tutti il. RUGANTINO 
doppio di Domenica 19 corrente. Contiene un gran quadro al- 
legorico-umoristico a colori, articoli, poesie, dialoghi briosi e 
la canzonetta romanesca per canto e pianoforte di L. A. Luzzi, 
intitolata: La macchinetta fotografica. Si vende dappertutto a 


Centesimi {0, 
IIS III III I 


Pol la pertbla USUSUUIE, -- Pol Mantenersi sani 
I ME CONSIGLIANO L'USO DEL 


VERMOUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 


ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, Alberghi, Caffé, ece. 


Il Vermouth igienico si vende in Roma press i 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. presso la Ditta 


F VOLETE LA SALUTE ?? 
+ (13 re 
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vero THE della CHINA 


1 I LEO, Da VPRIGRI di he di Chilo . L.3— 
A 2 » «+ la» 5.50 

2 j Congou » di 1j4 » +.» 33 
» » di 12 è ORI Pai) 


Rivolgersi esclusivamente alla Di 
Nuovo "Tritone 44 a 46, Roma Pt pr 


Coll'uso della rinomata Acqua Celeste 
Italiana e Acqua Igienica Benigni 
si può esser sicuri di rendere 
«ai capelli bianchi o grigi il 
Vero © colure naturale 
CASTAGNO e NERO 
senza, bisogno di 
alcun' altra 
operazione 


LE 2 BOTT: 
Pochi mi. 
nuti di tempo 
per l'applicazione. 
Capigliatura ‘lucida e 
soffice. Effetto garantito 

livorro. pre 
Ghino Benigni. 

Vendita in Roma da A. 


‘sso! l'inventore 


ZIA ARS RZ RR TIRA IA RE OT 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
estro, 80, 8] 


sen 


re. 
garantito di 1% qualità e re- 


. . . 
Prosci utto d Ì | Da NI el e cente confezione. Prezzo della 
n scatole di 112 Kg. netto L, 3,501 
- Per posta aumento di cent, 60, 
Dirigere vaglia e Commissioni alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


e 

- - - - m y 
Ultimo ritrovato della Chimica 3 
5 ® 

E ON Vero ristoratore della Cie 3g 
A © 
N ’ Per la Toeletta e nel Bagno. 3 
S al mo. i 
be Abbellisce la pelle ron- & 
ki dendola vellutata e facen= # 
ù dovi scomparire le mae- è 
5 chie e le rughe. @ 
$ “o 
9 Per l’Igiene della Testa” a 
-_ . . 4, . ira 
ri . Pulisce © rinvigorisea & 
ba il cuoio capelluto. di- & 
7 struggendo la forfora e 
El rendendo la capigliatura 
È rigogliosa. Si 
8° O Prisrio PIRISASMNrd lay sezione 3 
Ù Vendesi pure presso tutti i principali i MEO 3 
. . . D 
Centesimi 75 il pezzo 8 
In Roma presso A. TABOGA — Nuovo Tritone, 44 a 46. si 


_ VINI GENUINI 
Chianti e Montepulciano i 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


[di Palazzone e Chiusi (Monte i inci i [Si 
‘premiati alle ine Sa E a Sa 
IN GROSSO e DETTAGLIO 
* Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all’estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DAGPASTO 
Olio d’Olivo finissimo 


In Roma si trovano alla CANTIN, i i | 
BOGA,. Nuovo Tritone, 44 fa 46. A MORI. Via Milano, 5 efpresso ln Ditta A, TA= | È 


———jz="x 
VOLETE GUSTARE | 


'CORFINIO ED AMARO MATELLAÉ 
GIULIO BARATTUOCÌ - PESCARA 


BLiguore delizioso e digesti 
iquor S estivi p i 
) «dicmali del rinomato Monte Maiella. — Sr oe 


Essi furono premiati c 
ssi furono I on 18 Medaglie d’ i 
AI Nazionali ed TRS ci ig 
, nel 1888, nonché la onorificenza di fotuttonie della 


Real Casa. 
CORFINIO 


Anfora artistica (disegnati i 
} CRI TRS na AS eg 100 i 
FITTI > M . - > > i 
Bottiglia bianca. uan S N see 
dn a grande, ss 2. y È 9 a 700 ; 
È iane Vga na 
Aternum anfora commerciale . È sia Soa 3 so ; 
1 A ndo > 4 
= » ti o; mezzana > 3,50 
al litro ». 3,50 


enterba forte e dolce 

0 Bott. impagliate originale L. 1,40 

dti .3,00, In damigiane (lit.2 a 50) L- 3,50 
+ I J in più compreso la cassetta 


i al sio, GIULIO BARATTUOCI-PRSCARA 


t» sconio ai rivenditori 


. TABOGA Via del Tritone Nuovo sile oca 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« L'on. Giolitti non ha 
mai scritto un libro, » 


G. NicoTERA. 


Riproduzione 
di un frontespizio di un'altra fcelebre opera del- 
l'insigne uomo di lettere, Giovanni barone generale 
Nicotera, 


L'APERTURA DELLA CAMERA 
il 23 petra 


Oh quali ansie e che palpiti 

in questa cifra e quanti 

timori, audacie, scrupoli, 

desideri e rimpianti! 

La data è là, immutabile, 

calcolata, sicura... 
Significa apertura 
e dice 23. 


‘Eppur questi due numeri 

che stan sì bene uniti 

lasciano aperto un adito 

ai più strani pruriti. 

Molti in tal data sperano, 

alcuni hanno paura, 
chi invoca l’apertura, 
chi impreca al 23... 


V'è chi aspetta uno scandalo, 
chi vuol Palamidone, 
e chi, invece, desidera 
vedere il ruzzolone. 
E ognun, secondo il vario 
pensier si raffigura 
diversa l’apertura 
che è sempre il 23. 


Di Rudinì, Nicotera 
per giungere all’intento 
ira i giolittian più tepidi 
spargono il malcontento. 

Così, mentre essi sperano 
che avvenga una rottura 
aspettan l'apertura 
pensando al 23. 


Sonnino, il: celeberrimo 
critico-finanziere 
forse desìa sui pubblici 
negozi alfin sedere 
e ‘i trenta Pepi prendono 
intanto ogni misura 
per render l'apertura 
propizia il 23. 
Nel gruppo degli agrarii, 
sperando avere il frutto 
del suo lavor, vocifera 
Pierin Lucca :.— Fo tutto! 
Ei spera nel proverbio : 
La vince chi la dura. 
Spera nell’apertura, 
spera nel 23, 


Ma invano gli onorevoli 

si dàn qua e là d’attorno, 

invan fanno prognostici 

per il terribil giorno... 

Invano; invan s’affannano, 

Misteriosa, oscura 
è a tutti l'apertura 
e buio è il 23, 


SEMPRE LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


(Dal discorso dell'on. Costantini) 


«L'on. Giolitti ha messi i piedi nel viperaio della 
questione bancaria, » 


CRONACHE ECONOMICHE 


Spezzati d’argento e barba idem 

Giorni fa, ho letto nel Secolo un giudizio molto 
sfavorevole, dato in ùna intervista, da un auto- 
revole personaggio, sui risultati della conferenza 
di Parigi per la nazionalizzazione degli spezzati. 

Io, per dir la verità ‘alle interviste cogli auto- 
revoli personaggi, dei quali non si fa il nome, ci 
credo poco. Non giurerei che anche qualche mia 
intervista di quel genere, stampata nella prima 
giovinezza, non fosse appunto che una intervista 
fra la mia penna e il mio calamaio. 

Ma se nell’intervista secolare mancava il nome 
dell’intervistato, c’erano però due indicazioni, 
che potevano aiutare nella ricerca del personag- 
gio misterioso. o 

Richiesto dal corrispondente della licenza di 
spifferare il suo nome, l’illastre uomo rispose 
press’a ‘poco così: 

— Non dite il mio nome. Ma vi autorizzo a dire 
che io sono un economista colla barba bianca e co- 
gli occhiali d'oro. 

Occhiali d’oro e barba d’argento. Un bimetal- 
lista, dunque! 

E ho perduto un paio di giorni alla ricerca 
dell’uomo dagli occhiali d’oro, 

Credo d’averlo trovato. 


Ma ho tenuto conto di un altro indizio mo- 
rale, oltre quei due caratteri antropologici e- 
sterni. 

E l’indizio era la sentenza sfavorevolissima dal 
nostro uomo pronunciata contro la Convenzione 
di Parigi, ch’egli giunse a chiamare un disastro. 

Doveva esserci una ostilità. preconcetta contro 
la convenzione, e l’on, Zeppa e il barone De 
Renzis che l'hanno conclusa, perchè gli occhiali 
d’oro diventassero anche degli occhiali così neri. 

Infatti com'è possibile chiamare disastro un 
trattato che non si sa ancora che cosa sia? 
Perchè cinqne giorni fa l’uomo dagli occhiali 
d’oro, dalla candida barba filosofale, non poteva 
sapere quello che conteneva il protocollo, con- 
segnato ier l’altro al capo del governo. 

Ed ora che si sa che cosa sia quella conven- 
zione, apparirà giusta agli occhì della gente ra- 
gionevole quella definizione di disastro ? 


» TA 


—t 


Vediamo un po’. 

L’ Italia domandava la nazionalizzazione de’ 
suoi spezzati d’argento. Perciò chiedeva che gli 
altri Stati non ricevessero nei pagamenti la no- 
stra moneta divisionaria e, per essere più tran- 
quilla sulla futura sorte degli spezzati, chiedeva 
ancora che questi potessero essere immobilizzati 
nelle cave del tesoro e ne fosse proibita l’espor- 
tazione, 

Tutto ciò l’Italia ha potuto ottenere, dopo 
luuga discussione, dagli altri Stati della lega la- 
tina, fra i quali si mostrava assai più resistente 
degli altri la Svizzera. 

Naturalmente noi dobbiamo rimborsare il va- 
lore degli spezzati che ritornano in Italia. Il pa- 
gamento in oro/non disturberà affatto ‘ il nostro 
paese, dacchè sono ammesse, come pagamento 
degli spezzati, le tratte su. Parigi, Londra e Ber- 
lino. Intorno all'interesse -del 3 e 1]2 per cento, 
decorrente dal decimo giorno della consegna degli 
spezzati, Sè strepitato assai sù per i giornali e 
nei circoli dei bimetallisti dagli occhiali d’oro. 

Ma anche questa condizione non è così grave 
e usuraia da sollevare lo sdegno degli italiani. 
Anzitutto quando il governo italiano domanderà 
un invio di spezzati, cercherà di aver pronti i 
mezzi per il dovuto rimborso. E in questo caso 
non c'è affatto da applicare alcun interesse. Se 
in qualche caso il Tesoro non avesse preparata 
la somma da corrispondere agli spezzati, si tro- 
verà nella condizione di avere un debito al 3 e 112 
per cento. 

Se si considera che per procurarsi i fondi il 
Tesoro dovrebbe collocare dei buoni, che rendono 
il 5 per cento, certo la condizione tanto onerosa 
diventa un vantaggio. 

Tanto è vero, che la convenzione è impugnata 
dai francesi e corre qualche pericolo al palazzo 
Borbone, pericolo che speriamo sarà scongiurato, 
perchè la Francia, in fondo, ha un utile nella 
convenzione, e quest’ utile è che si è così aggiun- 
ta agli antichi patti una clausola, la quale ora 
potrà quandochessia facilitare la. denunzia dell’u- 


nione latina. 


Questo dunque è ciò che, prima di conoscerlo, 
l’uomo dagli occhiali d’oro chiamava un disastro. 

Non è lecito conchiuderne che vi doveva essere 
dello spirito preconcetto di opposizione, della an- 
tipatia contro i negoziatori ? 

Non sarebbe lecito anche conchiuderne che la 
barba d’argento e gli occhiali d’oro appartengono 
probabilmente a un negoziatore mancato, o a un 
negoziatore meno felice di altri negoziati ? 


Dunque facciamo un po’ di conti, e tiriamo la 
sommi : 

Occhiali d’oro + barba d’argento + conferenza 
di Bruxelles — Ranieri Simonelli. 


<pPOropRdlande 


CANZONI E BALLATE 


Dove si. dimostra come si possa essere stati 
valorosissimi soldati, e anche prefetti, senza co- 
noscère, manco per prossimo, il diritto ammini 
strativo del proprio paese, e le più note leggi 
generali. 

L’on. senatore Corte ha stampato sul Fanfulla 
una lettera, nella quale fra le altre bellissime 
cose si legge: : 

- Perrendere sincere le elezioni e tagliar corto alle 
ingerenze elettorali del Governo è assolutamente ne- 
cessario ed urgente di abolire le garanzie di cui 
godono sindaci, prefetti ed altri pubblici funzionarii, 
e lasciare cho essi possano essere ‘chiamati libera- 
mente dinanzi alle Corti di giustizia per rispondervi 
delle infrazioni di leggi che essì potessero commet- 
tere a danno di singoli cittadini. — 

Nulla di più necessario ed urgente. 

Ed iofatti è già da vari anni nelle nostreleggi. 

L’ex-prefetto Corte può infatti andarsi a leg- 
gere l’articolo 97 della legge elettorale . politica, 
e l'articolo 100 della legge comunale. 

Quegli articoli hanno tolta appuato la garanziu 
ai sindaci, sottoprefetti e prefetti in materia elet- 
torale, così amministrativa come politica. 

E dopo ciò, oso porre modestamente la mia 
candidatura a un posto di prefetto. 


Sigaretta; 


E’ .stato raccontato i! fatto già da altri. 

Pietro ‘Mascagni voleva. musicare Sigaretta, 
un libretto tolto da una novella francese. La So- 
cietà degli autori, in Francia, si è oppo-ta, col 
pretesto che quella novella è stata già - diremo 
così - librettata per conto del Massenet. 

Io abbandono la questione di diritto, che pure 
si potrebbe fare. . 

Ma, siccome non vorrei che il Mascagni di 
dèsse per vinto, gli dirò che c'è un’altra Siga- 
retta (si chiama proprio così) ‘in Italia; uno 
splendido romanzetto, il quale non ha nulla da invi- 
diare alla Sigaretta francese che io non conosco 
(ma che parra più bella,.. solo perchè è fran- 
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Gli annunzi e le inserzioni del FoleNette ci 
ricevono eneluzivamente in Roma del concos- 
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cese). Il romanzo è di un autore veramenre il- 
lustre, benchè... non francese, e se ne può be- 
nissimo trarre un libretto d’opera. 

L’amico Mascagni non ceda il campo. 

Vuole che passiamo alla Sigaretta, numero 2? 


I giornali inglesi annunziano , che, a Borne- 
mouth, è morto un grande uomo, o, per meglio 
dire, un uowo alto, 

L’estinto, che misurava due metri e 64 centi- 
metri di altezza, era il gigante cinese Chang- 
Woo-Gow che, anni sono, fece bella mostra di sè 
nel fu Circo R.ale ai Prati di Castello. 

Ohimè; per quanto l’uomo sia lungo, la vita è 
sempre corta. . 


Il linguaggio delle scimmie. 

Il professor Garner, naturalista: e filologo in- 
glese che; mesi sono, si recò nell’Africa sud-oc- 
cidentale per studiarvi il linguaggio delle scim- 
mie, è arrivato a Liverpool, in compagnia di due 
scimpanzè della razza dei Koulou-kamba, con i 
quali ha conversato amichevolmente durante tutta 
la traversata. 

Il professore Garner, che passò più di cento 
giorni nella famosa gabbia di acciaio che aveva 
fatto costruire appositamente per vivere in mezzo 
alle scimmie, afferma. che questi lo trattarono 
sempre cordialmente, e che tanto il loro idioma 
quanto la loro. mimica non hanno più segreti 


per lui. 


Nel Journal de Perpignan si legge : 

Discrazia o DELITTO ? — Sulla linea ferroviaria, in 
prossimità del casotto N. 2 A, si è trovato un cada- 
vere, il cui corpo, assolutamente nudo, era mutilato, 
ed aveva la testa schiacciata. 

Il cadavere apparteneva adun uomo ancor giovane, 
ma non sì trovò presso di lui nessuna carta che 
permettesse di constatare la sua identità. - 

Se il corpo era assolutamente nudo, dove dia- 
mine avrebbe potuto tenere le carte? 

Falli di rboriza 
ELESSE EEE 


n 


ll discorso di Palermo 


— Che ne dici, Sansone, della :mia lidea di non 
mandare più una lettera, o di fare invece un di. 
scorso? 

— Ottima idea, degna della Lesina. Si risparmia 
il francobollo. 

Il discorso del sior Anzolo 


L'oratore veglia sui libri, preparandosi a metter 
fuori il discorso. 


x. GUERRA AL CAPITALE ? 


- Posto fra l'on. Luigi Ferrari, il cui progetto della 
tassa di successione si risolverebbe, per la sua vio- 
lenza, in una mezza confisca della proprietà, e l’o- 
norevole Fortis, che prima alla Camera e poi a Bo- 
logna propone la riduzione forzosa della rendita dello 
Stato, l’on. Giolitti rappresenta nel modo: più dema- 
gogico la guerra al capitale ed al credito ‘pubblico. 

Il capitale e il credito gli rispondono nel modo che 
tutti vedono. Il loro è un linguaggio molto chiaro. - 


Sono, parole della Perseveranza ed ‘hanno il 


vantaggio, in' opinione mia, di porre la questione 
politico-parlamentare nei suoi termini veri, pre- 
cisi, certi. 

Naturalmente, il giornale moderato milanese 
doveva considerare le cose dal punto di vista del 
proprio partito e quindi ‘esporle in quella forma 
che meglio -consigliasse l’accettazione della sua 
tesi. Dico uaturalmente, giacchè le lotte politiche 
non procedono e non possono procedere in modo 
diverso. È y 


E 


Con la legge di Ferrari sulle successioni, con 


quella di Giolitti sull'imposta progressiva e cen | 


l’altra (non accennata veramente a Bologna se 
non colla restrizione di un «forse» ) e con 
l’altra di Fortis sulla riduzione della rendita dello 
Stato, il partito democratico intende di dare un 
assetto. più conforme ai tempi, più equo e, dicia- 
molo pure, anche più umano alla distribuzione 
della ricchezza. Si può credere, si può supporre, 
si può neanche immaginare che il partito con- 
servatore porti su quelle leggi una opinione, e 
quindi un giudizio conforme a quello del partito 
democratico ? 

No, sicuramente. Dappoichè allora non sareb- 
bero più due partiti, ma uno solo. Perchè ciò 
fosse possibile, bisognerebbe che la lotta fra ca- 
pitale e lavoro, cominciata quando gli uomini, 
come disse Vico, abbandonarono lo stato « fe- 
rino » per vivere in società — bisognerebbe che 
quella lotta non avesse mai esistito e che gli uo- 
mini possedessero una natura diversa da quella 
che possiedono. : 

Spiegabilissima quindi, da parte dei conserva- 
tori, l'accusa contro Giolitti ed*i suoi amici di 
far la guerra al capitale ed al credito pubblico; 
spiegabilissima dal pari la risposta che capitale e 
credito danno a loro e che - come molto savia- 
mente osserva il giornale milanese — tutti vedono. 

Così è veramente e così appunto la questione 
andava posta: il capitale ed il credito si ribellano 
alle dottrìne economiche e tributarie del mini- 
stero. Con altre parole, i possessori di queste due 
poderosissime forze sociali - leggi i ricchi - com- 
battono e devono combattere le idee prevalenti 


oggi al governo. 


Lo si sapeva già da molti ‘segni, ma è ottima 
cosa che lo abbiano detto. 

Se non che, la ribellione del capitale e del 
credito provengono dall’interesse, oppure dalla 
convinzione ? 

Se dall’intere 


. il discorso è finito prima 
ancora di cominciare. La provvida natura, per 
conservare le singole specie, ha infuso l’egoismo 
in tutti gli animali. 

Ma so la ribellione di cui è parola proviene 
dalla convinzione, è il caso di discerrere breve- 
mente. 

Al capitale che afferma di essere combattuto 
oggi, il lavoro può molto facilmente rispondere: 
io lo fui sino a ieri. Odie mihi... 

Le leggi emanate da una classe sociale, dove- 
vano umanamente riuscire vantaggiose ad essa. 
Nei tempi nostri, le leggi ‘ non emanano più da 
una classe sola, ma - sebbene indirettamente — 
da tutte ie classi. E’ contrario alla ragione del- 
l’uomo il pretendere che le leggi di ieri possano 
bastare domani, Le leggi derivarono sempre e 
sempre deriveranno dai costumi, Ora, se questi 
sono mutati, come volete che non debbano essere 
mutate anche quelle? 

Nè si tratta già di far sì che il ricco ed il ca- 
pitale vengano soprafiatti dal povero e dal lavo- 
ro. Nulla di ciò: si tratta di determinare un e- 
quilibrio diverso fra i due eterni rivali, fra i due 
eterni nemici. 

E questo equilibrio - il quale rappresenta una 
necessità inevitabile di cose deve emanare dalle 
leggi, da quelle leggi appunto che si sogliono 
chiamare democratiche e sociali. Se voi non 
date questo equilibrio colle leggi, altri lo .ri- 
cercheranno nei tumulti. 


SD 


Non è dunque - lo ripeto - che si tratti di 
far la guerra al capitale. Si tratta puramente e 
semplicemente di correggere, di modificare quelle 
disposizioni legislative che essendo state conce- 


pite e promulgate da una sola classe sociale, do- 
vevano umanamente riuscire - come infatti riu- 
scirono - vantaggiose ad essa e dannose a tutte 
le altre. 


e 


Pel ministro ferito " 

Belgrado, 18 — Il ministro francese degli affari 
esteri, Develle, espresse nuovamente al governo serbo 
il più profondo rammarico della Francia per l’atten- 
tato al ministro Georgewich, soggiungendo che questi 
è fuori di pericolo, salvo complicazioni imprevedute. 


SOT di POR OTO i nn 
CRONACHE QUASI LETTERARIE 


La letteratura del nulla 

E’ giunfaieri in redazione la seguente letterina, 
della quale non intendo assolutamente defraudare 
i nostri lettori. > 

Onorevole signor Direttore, 3 È 

Da parecchi giorni, con l'arguzia che è pregio dei 
collaboratori di Folchetto, ‘con figurine e articoletti 
satirici, si cerca di mettermi in burla, ostentando 
un’ ignoranza, che non voglio ammettere per Suo 
decoro, intorno alle opere mie. È 

Ed appunto pet colmare questa, che non vorrei 
fosse una lacuna, nella coltura Sua e degli amici 
suoi, Le mando questi libri miei che pure hanno a- 
vuto la loro, per quanto immeritata, fortuna. 

Mi creda con tutta stima. 

Dev.mo 
i G. Nicotera. 

Perchè negarlo? Io rimasi male. E’ inutile: era- 
vamo passati tutti da ignoranti. Che cosa fare? 
Leggere, lealmente, i libri e riconoscerne pubbli- 
camente i pregi. E’ quello che ho fatto, 


L’opera constava di parecchi volumi, racchiusi, 
ciascuno, in una elegante scatola di abete. 

— Diabete! - pensai - E' una rivelazione! Ecco 
perchè l'on. Nicotera ha messo tanto fiele nella sua 
lettera. Adesso sì sa dove mette lo zucchero. 

Con tutto questo dovetti accingermi ad osser- 
vare i volumi. Li presi ad uno ad uno e comin- 
ciai a rompermi le scatole di abete. Appena ve- 
nuto fuori il primo, mi gettai ansioso sul fronte- 
spizio, Eccolo: 


Quello 
che fa bene 


per gli occhi 


G. NicoreRA 


Corsi subito ‘al secondo, e lo apersi con ardore 
impaziente, Ecco il secondo frontespizio: 


QUELLO 
che è dolce fare 


G. NicotERA 


La mia curiosità aumentava. Apersi il 
con desiderio febbrile, e lessi: 


terzo 


D’onde Iddio 


trasse il mondo 


G. Nicorera 


T’affaro sì faceva serio, Detti di piglio al quarto 
e trovai questo titolo: 


Ciò che la natura. 
aborre 


G. NicoreRA 


Cominciai a prenderci gusto, e lessi in fretta i 
titoli di altri due volumi: È : 


La sintesi L’IRIDE 
del Nichilismo DI 
G. Nicotera 


‘G. NicoreRA 4 È 
È 1 versi che pensai 
_ ma che non scrissi 


Finalmente tutte le scatole di abete erano state 
rotte; non c’era più nessun libro da osservare. 
Mi accorsi, però, che in testa ad ogni volume 
campeggiava questo motto del Giusti: 

Il fare un libro è meno che niente. 

Questo motto mi lasciò molto pensieroso. Perchè, 
dopo tutto, io credevo che i libri del Nicotera 
fossero. . niente! 

Invece, nossignore! Anche meno! Ah! questo è 


troppo! 
Il Ferro-China Bisleri eccita. 


TNA DELLA TEMPERA DELCON, CONAN 


Teramo, 18. — L'on. Costantini ha diretto ai 
suoi amici una lettera sulla presente situazione po- 
litica, della quale lettera ecco il sunto: 

In essa l’on. deputato esamina le condizioni dello 
spirito pubblico e ne giudica eccessiva ed esagerata 
la depressione. Dice che il gabinetto ha vizi conge- 
niti dovuti meno alla giovinezza di chi lo presiede 
che all’indole stessa dei governi parlamentari in cui 
non sempre prevalgono i migliori. Ritiene tuttavia 
ingiusto l’affermare che tutte le parti della pubblica 
amministrazione sotto l'attuale ministero siano peg- 
giorate. 

Passa a rassegna la politica estera e dice che le 
linee direttivo di essa non furono e non potevano 
essere mutate. Fino a che durano le alleanze è no- 
stro preciso dovere l’osservarle scrupolosamente. 

Entra a parlare della finanza e nota che dopo Tu- 
nisi, mutata la politica, nacquero e dominarono per 
parecchi anni due correnti antipatiche, l'una ten- 
dente a diminuire le entrate, l’altra ad accrescere le 
spese: donde il nuovo disavanzo. Scagiona di questo 
indirizzo la sinistra, il cui governo era già seom- 
parsdò quando queste cose avvenivano. Accenna alle 
proposte di Dronero e alla lettera dell'on. Di Ru- 
dinì e nota che l'opposizione è puramente negativa 
mentre non solo ammette ma esagera il disavanzo. 

Quanto a sè, dice di essere fautore delle economie 
fino all'osso, ma soggiunge che essendo puerile lo 
sperare di colmare con esse il disavanzo, egli voterà 
le proposte di nuove imposte che oltre all'essere con- 
formi a giustizia sieno adeguate ai pubblici bisogni. 

Non si unisce a coloro che accusano il ministero 
di avere, a cuor leggiero, promossi gli scandali ban- 
cari. 

Dice che il governo innanzi tutto è un istituto 
etico, e che se fallisse a questo attributo, fallirebbe 
al precipuo suo fine. 

Ribatte le accuse mosse all'on. Giolitti nella let- 
tera agli elettori di Caccamo, e dice che dinanzi al- 
l’on. Rudinì, l'on, Giolitti ha sempre il merito incon- 
testabile di aver messo i piedi nel viperaio della 
queslione bancaria. 

Esorta gli amici a confidare nell’ opera della giu- 
stizia e del comitato dei Sette. 

Tocca del concetto evolutivo dello Stato ed ap- 
prova i propositi enunciati a Dronero circa le leggi 
sociali. 


che ogni giorno ha il proprio affanno, 
e SE, So le PIDOLORE, finanze è 
proseguire nel tempo stesso ande e 
Parla della pubblica sicurezza, loplora .i fatti di 
Napoli © di Roma, e richiama l’attenzione  pubbliga 
sulle condizioni della Sicilia. Pi 
Loda l'on. Giolitti per le franche iehiarazioni 
fatte a Dronero circa i partiti parlamentari. I mali. 
presenti nacquero durante il periodo Ro cui tacquero 
i partiti. Il Ministero di coalizione di cm fu capo 
l'on. Rudinì, si dimostrò impotente a ripararvi, Il 
rimedio, dunque, si deve cercare in una potente, or. 
izzazione dei partiti. EZRA Too 
Si oimabiad ei viendo le principali ACCUSO Mosse 
contro il Gabinetto. Deplora la caduta dei valori 
pubblici, il mercato monetario, l'arduità dei cambi, 
l'aumento dello sconto, ma non trova necessaria con- 
nessione fra questi fatti e l’azione legislativa e am 
ministrativa del Gabinetto, e non erede che colla ua 
caduta quosti mali sparirebbero por incanto. Nè den 
satto che il Ministero abbia mutato programma. Potà 
sperare per un momento di evitare ulteriori sacri 
fici al paese, ma non tacque mal il vero stato dello 
finanze: cita all'uopo l'esposizione finanziaria. dell'o. 
norevole Grimaldi. 00 
Finisce augurandosi che se l'ora” del presente ga 
binetto è suonata, sorga dalla Sinfstra l'uomo che 
sorretto dai voti concordi del partito, ci conduca alla — 
suprema battaglia per conseguire il pareggio e ra. 
staurare il credito del paese. 


PROFILETTI 


I nuovi ministri austriaci 

Ora che le nuove eccellenze di Vienna hanno preso 
possesso dei portafogli rispettivi. e si accingono a 
presentarsi davanti al Reichsrath, diciamo qualche 
cosa dei quattro uomini politici a cui, per la prima 
volta, viene affidato un portafoglio. 

Il signor De Plener, nuovo ministro delle finunze, 
nacque, nel 1841, ad Eger, in Boemia. ; 

Entrato nella carriera diplomatica a 24 anni, egli 
fu primo addetto all'ambasciata austriaca a-Parigije 
quindi inviato in qualità di segretario di legazione 
presso l'ambasciata di Londra, ca 

Nel 1873, egli si fece mettero in disponibilità per 
poter abbracciare la carriera politica, e la sua città © 


' natale lo elesse deputato al Reichsrath, ove sì di- 


stinse in breve quale oratore yalente ed esperto eco- — 
nomista, e divenne uno dei capi più influenti e più 
autorevoli della sinistra tedesca. 


ci 


AI pari del signor De Plener, il conte di Gundac- 
car Wurmbrand, nuovo ministro di grazia e giustizia, 
appartiene alla sinistra tedesca. 

Ex-mombro del Reichsrath ed ex-siniscaleo della 
Stiria, egli si occupò sempre delle questioni econo- 
miche, in cui mostrò una rara competenza; e, pren- 
dendo parto a parecchi Congressi scientifici, vi sì 
distinse quale scienziato, discutendo le più ardue 
questioni di antropologia e di etnografia. 

Il conte Wurmbrand, che è nato nel 1838, e che 
sposò la vedova del conte Hoyos, nel 1880 presentò 
al Reichsrath una mozione, affinchè la lingua tede- 
sca venisse adottata quale lingua ufficialein Austria. 

Il signor Madeysky, che è uno dei più reputati 
giureconsulti dell'Austria, e che è da moltì anni de- 
putato al Reichsrath, ove, dal 1891 in poi, dirigo il 


gruppo dei polacchi, ed occupa il posto lasciato va- | 


cante dal deputato Dunajewski, è un letterato di va- 
glia, uno scrittore forbito, ed il primo uomo di Stato 
polacco, a cui, in un gabinetto austriaco, sia. stato 
affidato il portafoglio dell'istruzione pubblica. 


& 


In quauto poi al signor Apollinar di Jawoscki, 
nuovo ministro senza portafoglio, che è stato uno 
dei più attivi promotori della coalizione parlamen= | 
tare, dalla quale è sorto il gabinetto del principe di 
Windischgraetz, fino a questi ultimi tempi fu presi 
dente del Circolo polacco. È 

Nato nel 1825, il signor Jaworski entrò al servizio 
dello Stato' nel 1846, e fu uno dei più fidi partigiani 
del conte Taaffe fino a che questi non presentò 
noto progetto di riforma elettorale. 


DÀ a 


37 


IL SINDACO 


« — Potevate darmi un appuntamento, scrivermi 
una lettera, venirmi a trovare... Alla vostra età! 
saltare dentro le vetture che percorrono la strada 
maestra, di notte! Ma siete matto? 

Il. signor deputato si riscaldava sempre più, oramai 
deciso a sfogare tutto il suo malumore. 

— Son vecchio, ma sono agile e forte quanto un 
giovane - rispose Salvatore Berta, senza scomporsi. 

— Un colloquio a un'ora dopo la mezzanotte, nel 
buio della campagna! dovevo vedere anche questa ! 
Ma, insomma, dite su; che volete? E° per quella 
cosa ? ve l'ho mandato a dire per [Menico: per ora 
non posso. Ho da ripetervelo in musica ? Dovreste 
mostrarvi più ragionevole, \avere un po’ di pa- 
zienza.,. 

— Siamo alla Cupa! - fece Salvatore Borta, per 
tutta risposta. 

La carrozza si fermò, ed egli, levatosi in piedi, 
curvo per non urtare con la testa contro il man- 
tice, disse: 

— Eccoci a casa mia; entrate a bere un bicchiere; 
potremo parlare con più comodo. 

Il deputato protestà con tanta energia che pa- 
reva lo avessero invitato a entrare nel cratere di 
un vulcano in eruzione. 

Un'altra pazzia ! a quell'ora! ma doveva dunque 
passare la notte per le campagne? ma sapeva Sal- 
vatore Berta ch'egli, il signor deputato, non aveva 
tempo da buttar via e che le sue ore, anche not- 
turne, erano preziose ? 

— Ebbene, volete che vi dica quello che devo 
dIrvi, qui, in presenza del vetturino ? 


— Parleremo un altro giorno, con comodo. Ora,* 


lasciatemi andare, Salvatore. Buona notte; al pia- 
cere di rivedervi. " 

Il signor deputato tendeva una mano all’agricol- 
tore; in atto di congedarlo, e con l’altra lo spingeva 
verso lo sportello che Salvatore Berta. aveva» già 
aperto. 

Ma Salvatore Berta, invece di arrendersi, troncò 
ogni serupolo del deputato, dicendogli con voce rab- 
biosa e rauca: 

— Vieni; è meglio per te! 

L'improvviso passaggio dal tono ironicamente ri- 
spettoso di prima a quel linguaggio inaspettato, en- 
tro cui si indovinava la minaccia di un uomo ormai 
deciso a tutto, fece maggiore impressione nel depu- 
tato che non la minaccia stessa. 

— Andiamo! - egli mormorò, coi denti stretti da 
un brivido. 

Il vetturino, abbandonate lo redini, si sdraiò sul 
sedile, borbottando. 

Salvatore Berta precedeva il signor deputato per 
mostrargli la via, La sua alta e magra figura, un 
poco curva; pareva nella notte un grande spaurac- 
chio che emigrasse da un orto all’altro; i suoi ca- 
pelli folti e bianchi, uscendo di sotto al cappello, per 
di dietro, parevano, nell'oscurità, una pezzuola ‘con 
cui egli avesse fasciato il capo. 

Il signor deputato lo seguiva, con le mani in ta- 
sca, ‘rabbrividendo ad ogni passo. E pure la notte 
era calda. 

Attraversarono a quel modo, sienziosamente, l'orto 
che separava la casa di Salvatore Berta dalla strada 
maestra. 

L'agricoltore spinse un uscio, fece passare il suo 
compagno, lo seguì e disse: 

— Accendo un lume. 

Il signor. deputato rimase qualche secondo al 
buio, immobile, non arrischiandosi. a muovere. un 


passo. Un acuto odore di frutta secche e di mosto 
ammorbaya il locale. 
Salvatore Berta aveva intanto acceso una lucerna, 
e un odore di olio rancido si sparse per la camera 
aggiungendosi agli altri odori. ; 
— Sedete! - fece Salvatore Berta. 

Pareva che nel breve tragitto il suo viso fosse 
diventato. più scarno, il monto più sporgente, il naso 
più aquilino. Il signor deputato fu assalito, per un 
attimo, dal vago ricordo di un uccello di rapina 
Visto non rammentava più in quale serraglio, colle 
piume bianche come i capelli di Salvatore Berta, irte 
intorno alla cresta come erano irti i capelli di Sal- 
vatore Berta. 4 

Alla luce fumosa della lucerna, il deputato intra- 
vide il piccolo altare, i canestri di vimini l'un sul- 
l’altro che toccavano il soffitto, il letto ampio colla 
coltra a fiorami gialli, glì orciuoli di vino, tutto quel 
misto di santuario; di cantina, di camera da letto e 
di deposito di -mérei prorite per l'esportazione ; ‘ma, 
ponendosi a sedere, vicino al tavolo, colle bradoia 
conserte in attitudine di uomo rassegnato per forza, 
riportò la sua attenzione su Salvatore Berta Clisi 
collocati due bicchieri sul tavolo, mesceva deli 

— Bevete! - disso il vecchio: : 

Il deputato fece un cenno di rifiuto, col capo; 
Rina <= paura - aggiunse Salvatore Berta, 

a Si i è 
palio a che forse era un sorriso. - Non è 

Il deputato trasalì, si affrettòfa portare il bicchiere 
alle labbra;; le sue labbra erano livide e'il suo volt 
più bianco delle piume dell'uccello di rapina. È 
esta parlare, ma non gli riuscì di articolare sil- 

Salvatore Berta sedette di fronte a lui levòil 
biochierey ‘disse: « - Alla vostra alato 1 e 
bevve, rovesciando la tettà indietro, i 

Poi, con gesto brusno; All'intif 


lparido Gl- braccio verso 


un angolo della camera, vutò il bicchiere delle ul 
time gocce rimaste in fondo, lo ricollocò sul tavolo 
e disse: 3 

— Dunque non potete? 

Il signor deputato fece cenno di no. 

— Non potete? - ripetette ancora Salvatore Berta 
guardandolo nel bianco degli occhi - Nemmeno 
una piccola somma, potete? nemmeno le mille @ | 
duecento lire che devo pagare lunedì prossimo, com? 
vi mandai a dire per Menico? 

— Sono più indebitato di voi, Salvatore! - bono- | 
chiò il deputato, 

— E sta bene! sta benissimo! io trovo cho St 
molto bene! - esclamò Salvatore Berta, battendo 
pugno chiuso sul tavolo - Sarei un imbecille 50 tr0- 
vassi che non sta bene. x 

— Che cosa volete dire, Salvatore? Ditelo subito. 
Vedete che non posso; è inutile quindi che mi c0- — 
stringiate a passare la notte con voi. ; 

— Voglio dire, signor deputato, che la notte scor- | 
sa ho fatto un sogno. 

— È che c'entrano i sogni? 

— Ci entrano. Ve lo .voglio raccontare. 
o signor deputato ebbe un gesto d’impazienza @ 

isso : 

—- E' la notte di Natale, questa, che sì sveglia 
narrando sogni e fiabe? 

— No, è la notte deî morti. x 

Il signor deputato, ‘ripreso dal brivido, strinse 1 
denti e guardò paurosamente le ombre che la fiamma 
vacillante della lucerna faceva danzare sul soffitto ® 
sulle pareti. È DO) 

— Ci entrano, i sogni; e io voglio raccontarvi il 
mio - disse ancora una volta Salvatore Berta.’ 


E. Runicri (Richel). 
(Continua); i 


; 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La car.sa in appello Per spaccio di carte false 
dop na del giorno 18) 

iggì è finita dinanzi alla nona Sezi d ibu- 

male penale la causa contro nia Far 


39, da Catania, imputato dif : PAPA NII 
moltissime truffe. Lo ì falso in cambiali e di 


© Il canonico Palermo, di Aidone, testà defunto, que- 


relavasi contro il D'Amico per due cambiali per ui 
‘ammontare ‘di lire 54,500; ni studante Giacci do fon 
‘cambiali di 12,000 lire a firma falsificata del padre 
C per chi peli pon area OIL che 1200 lire; la 
signori; ock per altre i: i sì i 
A CEE todi: tutti si erano costi- 

Dopo la betla arringa dell'on. 
preso la parola il P, M., avv. 
una fiera 6 violenta 


Filì-Astolfone, ha 
avv. Pescatore, il quale in 
requisitoria, ispirata ad alte con- 


> siderazioni di morale, ha riprodotto il tipo di « que- 


sto delinquente nato in materia di truffa » che ha 
chiamato espressione più. vera dell'ambiente corrotto 
di questa triste fine! de siecle. 

Hanno quindi sostenuto la difesa dell'imputato gli 
avv. Lopez e Brani, i quali nella loro difesa hanno 
pur avuto aspre parole per il loro cliente. 

Questo tipo - ha detto l’avv. Bruni - che non si 
sa se crederlo un degenerato o un mattoide, che ha 
mentito sempre, durante l'istruttoria e durante il pro- 
cesso, che ora sostiene quello che nelle carceri a- 
veva negato con. una fecondità ammirevole, è un 
mattoide, più che un delinquente. 

Ha domaudato poi che non fossero presi in, consi- 
derazione alcuni reati che debbono ritenersi ora pre- 
scritti. v 

..Popo un vivo e spiacevole incidente provocato dal- 
l'imputato, la Corte si è ritirata, 

Alle 19 è riuscita dalla sala delle deliberazioni, 
condannando il D'Amico a 10 anni ed 1 mese di re- 


elusione, a tre anni di sorveglianza speciale, ed a 
L. 3000 di multa. 


La sentenza produce buona impressione. 
Il Cancelliere 


Il sapol è semplicemente adorabile. 


Cronache dell’anarchismo 

Parigi, 18. — Secondo il Figaro: furono prese 
dal Governo dicisioni estremamente severe in seguito 
alla recento esplosione di una bomba a Marsiglia, 
specialmente riguardo agli anarchici stranieri. 

Queste decisioni vennero telegrafate ieri a tutti i 
punti della Francia e specialmente alle frontiere. 
Furono ordinate dappertutto perquisizioni. 

Barcellona, 18. — La. gendarmeria arrestò otto 
anarchici, e sequestrò fucili e munizioni. 

Marsiglia, 18. — Sei anarchici, fra cui una donna, 
furono arrestati. 

Si sequestrarono carte di anarchici, nello quali si 
fa l’apologia della violenza. È 
CES RAI NI IRPI 

Pr con 

Da Spezia ci giunge la dolorosa nuova della morte 
della signora Antonietta Della Torre, nata Torretti. 

La. povera signora era madre alla consorte del ca- 
rissimo amico e collega nostro Giuseppe Baffico. 

Mandiamo alle famiglie Della Torre e Baffico le 
più rispettose e affettuose condoglianze, 


Cronaca pi Roma 


ISTANTANEA 
A sentirlo parlar pare che sia 
anarchico arrabbiato e socialista, 
o i bei sogni d'amor pista e ripista 
contro i quattrini de la borghesia. 


‘Apostolo fedel de l'anarchia, 
si potrebbe pensare a prima vista, 
che la Questura a ricercarlo insista 
e che stia sempre fra la polizia. 


Ma pur non è così; perchè al contrario 
si burla de la guardia che lo spia 
e sempre più diventa temerario.” 


Anzi è sicuro ch'egli non ha guai, 
nè può aver noie da la polizia, 
perchè difatti non si lava mai. 


Gdf 


PER L'ESPOSIZIONE 

Su alcuni giornali di Milano e di Roma sono ap- 
parsi è nomi di alcuni membri del nuovo Comitato 
Esecutivo che hanno rassegnato le dimissioni, com- 
mentando queste sfavorevolmente per la riuscita del- 
l'Esposizione. 

Ora è a nostra notizia che l'illustre pittore Mo- 
relli eletto vica-presidente non ha pensato mai a di- 
mettersi, o che alcuni degli altri dimissionari, come 
Roseo, Gazzani, Galluppi, Alatri, Bonelli, Bernabei, 
Canovai e Fridielander, furono-costretti a rasseguare 
le dimissioni unicamente perchè la delicatezza e le 
gravi occupazioni dell'ufficio o carica che coprono 
non permetterebbe loro di occuparsi con profitto dei 
lavori della Esposizione ; che altri, come il Castel- 
lani, per ragioni di salute, il Marini perchè abitual- 
mente assente da Roma, il Tittoni per le stesse ra- 
gioni del Baccelli, così l'Antonelli, ecc. 

Tutti però i dimissionari. inneggiano al concetto 
patriottico dell'Esposizione, e fanno voti per la riu- 
scita di essa, promettendo tutto il loro appoggio e 
cooperazione come cittadini. 

Del resto, dette dimissioni furono } resentate prima 
‘che il voto ‘solenne dei sottoscrittori convalidasse le 
nomine fatte dal Comitato generale. 6 precisamente 
quando alcuvi giornali cittadini - oppositori sistema- 
tici dell'Esposizione, — commentavano ingiustamente 
e sfavorevolmente le avvenute elezioni. Dopo l'im- 
ponente comizio dei sottoscrittori, dopo le prove di 
‘energia e di attività che ha date subito. îl nuovo 
presidente del Comitato, noi siamo sicuri che tutti 
coloro dei dimissionari, che. potranno ritirare le di- 


‘missioni, e saranno i più, s'affretteranno a farlo di 


buon grado, montre ossi tutti sono sinceri amici e 
fautori della patriottica ìdea. — Anzi, sappiamo a 
questo proposito che alcuni hanno già desistito dalle 
dimissioni. È au È 

Ma, del resto, certi commenti, su certi Siornali 
sono spiegabilissimi... data la provenienza di essi! 


‘ Non diciamo di più. 


Tridea dell’Esposizione in Roma ha subìto tante 
opposizioni, tanto ostruzionismo, già e tanto ancora 
ne dovrà subire, da non poter fare impensierire dav- 
Vero per questi attacchi.;, a base di campanilismo: 


Sempre avanti, dunque, con energia e coraggio. 

perchè l'idea è tanto elevata, oe son 
che è impossibile che non trionfi completamente di 
tutto e su tutti. 
3 Anzi, più le ‘opposizioni, l'ostruzionismo crescono, 
e più l'idea giganteggia, si rafforza. nella mente e 
nel cuore di tutti coloro che amano sinceramente 
l'Italia, e questa Roma, che è ‘tanta parte di essa! 


Molti abitanti ed esercenti del quartiere Ludovisi 
8! sono riuniti per trattare dell'esposizione generale 
italiana, ormai pecisa e stabilita pel. 1895-96. in 
Roma a Villa Borghese. 

Riconosciuto che il quartiere Ludovisi è per molte 
circostanze specialmente interessato in tale impor- 
tantissima manifestazione dell'attività nazionale, che 
riuscirà degna di Roma e dell’Italia, ha deciso la 
formazione di un sotto comitato del quartiere. Ludo- 
visi che efficacemente concorra all'opera del comi- 
tato generale e sopravvegli agli speciali interessi 
del quartiere medesimo. - 

Invitiamo pertanto tutti i signori abitanti ed eser- 
centi (aziouisti o no) di questo quartiere ad inter- 
venire all'adunanza generale che vi sarà lunedì 20 
corrente alle ore 20 1/2 in via Emilia n. 48 per no- 
minare il suddetto sotto-comitato definitivo. 

Il presidente provvisorio 
Prof. L. Cavedoni. 

Gli aderenti. 

Arquati Pasquale, Consigliere Provinciale — Ca- 
sciani Augusto, Consigliere Comunale — Baldi M. 
A. Ingegnere — Antonelli Ercole — Foli cav. Ales- 
sandro — Calosso Giovanni — Sbigoli Adolfo — 
Castarelli Salvatore — Balvetti Luigi — Simonini 
Francesco — Bongarzoni Domenico — Marcelli Mar- 
cello — Bengarroni Fileno — Baiocchi Paolo — 
Nobili Adriano — Maglieri Vincenzo — Bufacchi 
Filippo — Sarti Filippo — Bassoni Emilio — Barto- 
lini Domenico —-Montegrandi Vincenzo — Monarchi 
Giuseppe, Belardinelli Nazzareno — Dommuri Quin- 
tilio — Tamburini Luigi — Belenchi Comenice. 


I veli... in Campidoglio 

Ter sera l'assessore Gazzani, assistito dal cavaliero 
Costantini e da altri impiegati comunali ha fatto 
provare alcuni veli di color verde per mascherare la 
luce delle lampade elettriche nella sala degli Orazi e 
Guriazi nella quale hanno luogo le sedute del Con- 
siglio Comunale. 

Nell'ultima riunione i veli erano di color rosa. 

Non avendo fatto buona preva neppure quelli di 
color verde, sono stati provati dal fornitore comu- 
nale signor Galli quelli di color rosa in unione a 
quelli verdi. 

Ma anche questa prova non essendo riuscita si è 
ricorsi al solo colore rosa. 

I pellegrini 

I pellegrini, ieri allo 8, assistettero ad una solenne 
funzione nella basilica di S. Pietro. Pontificò mon- 
signor Grasselli, che dopo la messa pronunciò un 
discorso, Alle 10 era tutto terminato. n 

Vi assistevano circa sei mila persone. 

La granduchessa in Vaticano 

Ieri al tocco, la granduchessa Caterina di Russia, 
venne ricevuta dal papa nei suoi appartamenti pri- 
vati. Le fu offerto uno splendide mazzo di rose del 
giardini vaticani. Il colloquio durò circa mezz'ora. 

Il Tevere x 

In seguito alle dirotte pioggie, che ancora conti- 
nuano, il Tevere è gonfiato assai; però, sino ad ora, 
niun pericolo d'inondazione in città è segnalato. 

Telegrammi da Orte preannunziavano ieri che, in 
Roma, il pelo dell'acqua sarebbe giunto nella notte 
a circa ll metri sopfa guardia; — a dodici metri 
comincia il pericolo di inondazione dei punti bas- 
sissimi della città. 

Storia dell’arte i 

Oggi, alle 10, nell'aula V dell’Università, il prof 
Adolfo Venturi ricomincerà il corso delle sue lezion 
di Storia dell’arte, le quali proseguiranno poi di do- 
menica in domenica nello stesso luogo, alla stes- 
sa ora. 

Schermitori italiani 

Togliamo dal Recourd di Chicago: 

« La North Side Turner hall era affollata la notte 
scorsa da tutti gli amatori della scherma. 

Agesilao Greco della Scuola Magistrale di Roma 
tirò un assalto di 25 minuti col prof. Herutz di Chi- 
cago con una scommessa di 1000 dollari. 

Greco toccò 10 bottonate al suo avversario senza 
riceverne alcuna. 

Henitz tirò poi col maestro Carlo Pessina una 
delle migliori lame d'Italia, professore alla scuola 
magistrale di scherma e maestro dei carabinieri 
guardie del re, con una scommessa di 1000 :tollari, 
dando 8 bottonate contro 2. 

Il cav. Pini, professore della scuola Navale di 
Livorno tirò con Gignac di New-York, con una scom- 
messa di 2000 dollari. Pini si mostrò infinitamente 
superiore al suo avversario. » 

Siamo lietissimi di questo muovo trionfo dei va- 
lenti maestri della scuola magistrale di Roma e cre- 
diamo che il cav. Parise che con tanta abilità ed 
amoro la dirige sarà fiero dei risultati ottenuti dai 
suoi campioni. 

Fratellanza militare italiana 


Con intervento dei ministri e delle autorità mili- 
tari avrà luogo oggi il banchetto solenne di questa 
associazione. 

1 soci e gli ex-militari aderenti potranno ritirare 
ancora la tessera stamane dalle 10 alle 11 al risto- 
rante Cornelio. 

Il banchetto avrà. luogo alle 2 precise e gli uffi 
ciali vestiranno la bassa uniforme, 

Arrivi è partenze 

Ieri alle 23 e 40, è giunto, col treno di Firenze, 
il ministro degli esteri, on. Brin, di ritorno da Mi- 
lano dove si era recato pel noto colloquio col mi- 
nistro Kalnoky. 

— Il ministro Lacava parte stamane per Massa 
Carrara, dove si reca a visitare... le cave. 

Un’esplosione 

Ieri all'una, una forte detonazione fece accorrere 
i rari passanti in piazza S. Appollonia, in Traste- 
vere. 

Che cos'era accaduto ? 

Il tubo conduttore del gas, non si sa come, era 
scoppiato mandando all'aria parecchi selci della 
piazza, ecco tutto: 


Per finire 

In un crocchio si discorre di un giovane suici- 
datosi; un buon tempone presente esclama: 

Io prima di suicidarmi mi andrei a gettare nel 
Tevere ! S 

Economia el eleganza 

Negli splendidi magazzini di Eugenio Fiorentino in 
via del Tritone 18 e seguenti e via Nazionale 42-43, 
tanto noti alle nostre gentili lettrici, si vendono a 
prezzi minimi tutti gli abiti di novità in lana ed in 
seta acquistati personalmente dal signor Fiorentino 
nel suo recente viaggio a Parigi, Lione, Londra e 
Berlino. 

Tutte le signore di buon gusto, cui piace l'ele- 
ganza del vestire non disgiunta da una bene intesa 
economia sono concordî nell’affermare che i magaz- 
zini Fiorentino sono gli unici ove con vero risparmio 
sì può vestire con l'eleganza della moda. È 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza în Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande Salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L. 4 e 5 - Sala da bigliardo e da giuoco 
= I locali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
glattuloa - Resta aperto sino a notte inol- 
rata. 


STTARZLLI GTI LITTLE AIA LA SEIN ISO ZIE IRE REA O 
Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cont correnti al 3, 14, 3 11200 
» » vincolati a tassi da convemirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al  f1@& 010- 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 fll2 0j0. 
id. id. da7 a 12id. al 400. 
id. id. da 13 Mesiin più al 4 fi2 000. _ 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito aì correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 
Chègques e Lettere di Credito sull’Italia e l'Estero con ser- 
Vizio speciale rer CHICAGO e rer L'AMERICA DEL NORD 
a qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom, Dettagliato Regola» 
mento a disposizione del pubblico. 


ALLE SIGNORE 


La ditta S. di P, Coen e C., Tritone Nuovo 37 a 40, 
si pregia render noto di aver ricevuto al completo 
l’assortimento delle ultime novità 
per la stagione in seterie, velluti, lane- 
rie, ecc., acquistate dal socio sig. Coen nel 
sso recente viaggio di Parigi, Londra, 
Como e Lione. — In apposito riparto gran- 
dioso assortimento di tappeti e stoffe 


per mobili. 
IL CACAO-TALMONE sere, casera suento giormal. 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


SCIARADA 

M'accoro allor che cado l'uno astuto 
Un uom secondo dicono che sia. 
Fanno l’ali all'intier e conosciuto 
Per spirito celeste è in sagrestia. 

Niw. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
ME - LEGNA - NO. 


IN TEATRO 


Anche ieri sera la sala del Nazionale era affolla- 
tissima di pubblico. 

La Manon Lescaut ottiene ogni volta di più suc- 
cesso clamoroso di applausi, e così ieri sera si volle 
il bis del duetto all'atto secondo e dell'intermezzo e 
del finale del terzo. 

In settimana si avrà le serata d'onore della signora 
Cesira Ferracci, l’appassionata o gentile Manon, che 
ha qualità così invidiabili di cantante e di attrice. 


* 


Gl'inquilini del signor *Blondeau pare che slog- 
gino stasera per cedere il posto al Parigi fin di se- 
colo e domani sera si rappresenterà la. commedia 
nuovissima inzcinque atti: La famiglia del signor 
Teofilo, di Mario Rapisardi. 


La serata d'onore del’ coreografo Danesi al Co- 
stanzi è stata un'ovazione continna per il bravo no- 
stro concittadino. Il pubblico lo ha ‘acclamato pa- 
recchie volte alla ribalta ed ha applaudito fragoro- 
samente, i quadri del Circo, della Suburra, e quello 
finale del Trionfo di Cesare, insieme alla Grassi ed 
salla Danesi. 

Quest'oggi si faranno due rappresentazioni della 
Messalina, e l'impresa annunzia che dopo quella di 
oggi non sì daranno più spettacoli diurni. 


Pair 
Oggi si daranno pure due rappresentazioni al teatro 
Manzoni, dove "continua il successo della Gobba e al 
teatro Esquilino. 
sPETTACOLI D'OGGI * 

COSTANZI — Messalina (ballo) - ore 15 e ore 21. 
NAZIONALE — Manon Lescaut = ore 21. 
VALLE — Parigi fine di secolo - ore 21. 
QUIRINO — Donna Juanita - ore 17 6ore 21. 
MANZONI — Le Gobba - L'uomo d'affari - ore 17 

ecore 21. 
ESQUILINO — Swuocera demonio - ore 17 - L'Ebreo 

errante = ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21.” 


‘Tutti al Palazzo An= 


dreozzi in Via Pro= 
paganda Fide n.8 a. 


alle tre grandi vendite che hanno luogo martedì 21, 
mercoledì 22 e.giovedì 23, alle.ore 10 ant. di tutto 
il mobilio di nobile e distinta famiglia ‘estera’ che 
parte. V'è mobilia di tappezzeria d'ogni”genere, cri- 
stalleria, porcellana, oggetti in Cristople e quanto 
altro può guarnire un elegante appartamento. Di- 
mani tutti i dettagli. Le vendite sono affidate alla 
ditta Castelli e Mutcioli con stabilimento in via Na- 
zionale, 50. 


Banca Generale 


Socletà Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
0 TONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 

Conti correnti: 
senza vincolo , . .. all'interesse 3 010 in razione d'anno 
con vincolo di 2 mesi di 3 114 000 Li 
con vincolo di 4 mesi si 8.12 010 è 
con vincolo di 6 mesi bn 3 314 010 v 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante 1e8, 

fino a L, 20'000 a vista 

da L, 20,000 a L, 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni“ 

per iî prelevamenti superiori alle L: 100,000. dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovrenno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

"con vincolo di 15 giorni 3 12 010; 7 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 2 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 

per somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio 

convincolo di 15 giorni 3 314 010; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno de Di 
per somme epgia dieci giorni di/preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi: 7 È 

da 3a 6 mesi interesse 3 1[2 010 
da 7a 12 mesi si; 4 010 
da 13 mesi a più “ 4 112 0/0. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi, 

Sconta Effetti cambieri commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d’incassare Effetti e coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci, 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento de.:le imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custolia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. È 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 112 000 per sei mesi. b 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il ministero 0 la Camera 

Si fabbricano quà e là informazioni fantastiche 
sull’atteggiamento del gabinetto al riaprirsi della 
Camera. - 

Certo è intanto che il ministero è risoluto ad 
affrontare subito una battaglia, in modo che un 
voto chiaro stabilisca nettamente la situazione 
del gabinetto e del partito dal quale emana. 

Ma il ministero non ha ancora deciso - per quel 


‘che crediamo - duale debba essere l’occasione 


del prossimo voto, sapendosi solo che tal voto 
deve essere pronto e coinvolgere un giudizio su 
tutto il programma e l’indirizzo del gabinetto. 

Ignoriamo se sia vero che già sieno partite 
circolari sollecitanti la venuta dei deputati amici. 
In ogni modo, se questo non è stato ancora fatto, 
è facile immaginare che lo sarà, Si è sempre 
fatto così da tutti i gabinetti ed è giusto sempre; 
giustissimo oggi poi è Pappello a quanti militano 
nel partito perchè vengano ad opporsi al nuovo 
tentativo del confusionismo, 

Anche noi, per quel poco che può valere il 
nostro appelio, invochiamo la sollecitudine da 
parte degli amici politici nel prendere il loro 
posto di combattimento. 


A proposito. 

Anche l'Opinione ha un ministro che le dà le 
informazioni sulla situazione. 

Forse è lo stesso che le ha fornite ad altri 
giornali. 

E dicendo così, vogliam dire che non deve es- 
sere nessuno. 

Il discorso dell'on. Baccelli 

Coloro che sperano attacchi violenti “contro il 
gabinetto dal discorso che l’on. Baccelli pronun- 
cierà martedì prossimo, vanno incontro a molte 
delusioni. 

L'on. Baccelli non intende uscire da un esame 
obbiettivo della situazione, il quale esame, sea 
suo avviso — può condurre a. qualche giudizio 
men che favorevole sull'attuale gabinetto ,. non 
può modificare il lusinghiero giudizio che l’ono- 
revole Baccelli ha sempre manifestato; personal- 
mente e politicamente per l’on. Giolitti, nell’av- 
venire del quale egli ha tuttavia fede. 

Nell’esporre questi pensieri, anche a giornalisti 
d’opposizione che s'erano recati da lui, nella spe- 
ranza di raccogliere parole aspre contro l’onore- 
vole presidente del Consiglio, l’on. Baccelli ha 
colta l'occasione per protestare contro quei reso- 
conti dei giornali, ehe nel dar conto di un altro 
suo recente discorso alla Società dei Negozianti 
di vino, gli attribuirono parole meno che cor- 
rette verso .il suo amico, il capo; del governo. 

Il Comitato dei Sotto 

Confermiamo che la relazione del Comitato dei 
Sette sarà presentata entro piego suggellato al 
presidente della Camera appena ripresi i lavori 
parlamentari. «& 

Aggiungiamo che non. ha . fondamento la no- 
tizia, secondo la, quale il. ministro guardasigilli 
pregherà la Camera a sospendere in proposito 
ogni deliberazione, finchè non sia completata l’a- 
zione dell’autorità giudiziaria. 


I tolografisti 

Anche noi, ieri, abbiamo accennato al mal- 
contento che serpeggiava nella classe dei telegra- 
fisti in previsione del nuovo organico ‘che si sta 
compilando in seguito alla fusione delle due am- 
ministrazioni Postale e Telegrafica. 

Veramente la questione è prematura perchè 
l’on. Finocchiaro-Aprile non ha ancora definiti 
l'esame di tutti i quesiti. È 

Potremmo spiegare colle cifre che i danni te- 
mul dagli impiegati sono molto fantastici. 

Ma per non tediare i lettori, ci limitiamo a 


consigliare ai telegrafisti quella calma e quella 
ponderazione, che meglio assicurerà il trionfo 
(del resto non contrastato) della loro causa. 

Se essi prestassero ascolto a consigli interes- 
sati e imprudenti, si danneggerebbero senza utile 
risultato. Ri 

Dopo l'intervista di Monza 

Milano, 18, — L'on. ministro Brin è partito alle 
ore 11,30 per Roma, salutato alla stazione dal pre- 
fetto, dal senatore Cucchi, dai doputati Luigi Rossi 
e Cavallini. 

ll conte Nigra partirà alle ore 23 per la Pon- 
tebba, 

Una commemorazione del ministro Genala 

lerî, nell'adunanza generale del Consiglio Supe- 
riore dei. Lavori pubblici, il comm. Betocchi, ff. di 
presìdente, ha commemorato con nobili e sentite pa- 
role il compianto ministro Genala. = 


Il Consiglio Generale, su proposta del commenda- 
tor Meana, regio ispettore generale delle ferrovie, 
deciso ad unanimità di far pervenire le sue condo- 
glianze alla sorella del compianto ministro, signora 
Lucia Cauzzi Genala. 

Una disgrazia a Genova 

Genova, 18 — Mentre la batteria di San Benigno 
rendeva il saluto alla nave americana Chicago, da 
cui scendeva il generale di divisione, la carica di un 
cannone, esplose alla prima. chiusura dello ottura- 
ratore, colpendo ed uecidendo il cannoniere Bonati. 

Un altro canoniere rimase leggermente scottato. 


La morto di Sir Mori:r 

Montreux, 18, — Numerosi telegrammi di con- 
doglianza sono giunti da tutte le parti d'Europa a 
Lady Morier. 

Fra questi telegrammi sono specialmente notevoli 
uno dello Czar ed uno del principe di Galles. 

La salma di Sir R. Morier partirà domani mattina 
e la famiglia del defunto partirà domani sera per 
Londra. 

Alla Camora francese 

Parigi, 18 — Nei circoli parlamentari si dice che 
il gruppo socialista nazionale ha deciso di presentare 
alla Camera la proposta di un'amnistia generale. 

Si assicura che parecchi membri della Sinistra, 
come emendamenti a tale proposta, chiederanno l’a- 
brogazione delle leggi sull’esilio. 

Parigi, 18 — (Camera dei deputati). — (Conti- 
nuazione), — De Mahy, Felix Faure, Etienne e 
Lockroy sono eletti vice-presidenti. 

L'imperatore del Brasile? 

Madrid, 18, — Secondo notizie dal Brasile, l'am- 
miraglio Custodio De Mello, avrebbe proclamato il 
figlio del conte di Eu, imperatore de] Brasile. 

Parigi, 18 — Non si ha alcuna notizia sulla pro- 
clamazione del figlio del conte di Eu ad Imperatore 
del Brssile da parte dell'ammiraglio Custodio De 
Mello, * 

La Legazione del Brasile pubblica un dispaccio da 
Rio-Janeiro in data di ieri, dal quale risulta che la 
situazione degli insorti rimane immutata. 

Alla Camera dei Comuni 

Loudra, 18 — Camera dei Comuni — Gladstone 
dichiara" che le informazioni sulla costruzione di 
nuove navi sì daranno soltanto nella prossima ses- 
sions legislativa. Soggiunge che per ora non vi ha 
alcun motivo di inquietudìne circa il mantenimento 
della supremazia navale dell'Inghilterra. 

Por la morto di Battombere 

Grat, 18 — L'imperatore incaricò il maggiore 
Lonyay, suo aiutanto di campo, di rappresentarlo ai 
funerali del conte di Hartenau. 

Il principe di Bulgaria telegrafò alla contessa. di 
Hartenau: « Sono atterrito per la spaventevole no- 
tizia. Che Dio vi protegga! lo ed il «mio esercito, 
saremo rappresentati ai funerali a Gratz. > 

Il presidente del Consiglio dei ministri bulgaro, 
Stambulofi, telegrafò alla vedova: «La nazione ed 
il governo di Bulgaria sono profondamente addolo- 
rati. La Divina Provvidenza ha rapito l’eroé di 
Sliwnîtza il giorno stesso in cui vinse i nemici, 
coprì di gloria le armi, bulgare e salvò la Patria. » 

Gratz, 148 '— La vedova del conta di Hartenau 
ha ricevuto parecchie centinaie .di telegrammi di 
condoglianza, fra. le quali ve ne sono da principi 
tedeschi. Lar maggior parte le pervengono dalla Bul- 
garia. 

Sofia, 48 — (Sobranje). — Dopo un caloroso di- 
scorso del: presidente del Consiglio, Stambuloff, in 
memoria del conte di Hartenau, fu tolta la seduta 
in segno di lutto. 

. La Sobranje si farà rappresentare ai funerali ‘de 
conte. di Hartenau da una deputazione. 

Il principe si farà rappresentare da due suoi aiu- 
tanti di campo. 

I ministri della. guerra è degli esteri, Sawow e 
Grekow, vi rappresenteranno il governo bulgaro. 

Kabili, Maroochini e Spagnuoli 

Madrid, 18. — La Gaceta pubblica un decreto 
che regola la spediziona delle armi e munizioni e 
proibisce la loro esportazione in Africa. n 


LE BORSE 


i BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Indecisa. 
‘Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 81,05 — 
Chiusura 81,12. 
Cambio sull'Italia 13 12. 
— BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 80 314. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Rials0. 
Rendita italiana (contante) 80,30. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Debole. 


nice Boulevard del 18 


18 Novembre 


Rendita francese 3 0{0 perpetuo 93 62 
Rendita francese 4 1{2 0j0 ESSA 
Rendita italiana 5.0 80 82 
Rendita, turca. (nuova) 2235 
Egiziano: 6 0/0... 506 25 
Rendita ungherese 6 0{0 (1887) 93.81 
Rendita spagnuola esterna nuova 61 18 


Banca ottomana 
Lotti : 
Russo nuovo 
Portoghese. ni . 
Cambio su Madrid 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile: 


ù olchetto — Piazza vestro, 80, 8) 


ti È 
4 è. ia LEE 


TAI 


= = ==" 
MERLUZZO, PANCREATINA, ece. ari 
Paduva ; più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di q ( 
PAD Prof. Snipa da Gineleg: — Deposito in tutte le migliori farmacie e dro; 
véluzioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
IL'Emulsione Italiana in confronto 


— Prenuata successivamente dai Congressi. 
ualunque altra, specialmente di 
gherie nel Regno. 


di quella straniera (Giudizi Medici) ] 


Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 
quella straniera. Fabbrica in Napoli presso 
— Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age- 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sci piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggì erano precisamente quelli 
che avevano fauio uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con, ogni 
cura‘per identicità di malattia, grado di rutri- 
zione eec. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e ron molta esattezza. 

Forlì, Gennaio 1888. 

RIRCT Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Itaccoglitore Medico di Forlì) 


‘ parato, 


Occasime favorevole 


per distivta famiglia. Affittasi, 
nei quartieri alti (prossimo Sta 
zione Centrale e Tramway) ap- 
partamento mobiliato, piano no- 
bile, di nove camere e cucina, 
esposto al sole; luce splendida, 
prezzo conveniente. Dirigersi 
A. TABOGA, Nuovo Tritone, 
44 a 46. Roma. 

Il Magazzino di  Pelliocema 
con an ia laboratorio dei Fra- 
\telli Fabbri si è trasferito in 
| Piazza San Silvestro, n. 81, di- 
|rimpetto alla Posta, Ceutrale. - 
Grandioso assortimento in Pel- 
licceria, specialità pelliccie per 
luomo, mantelli, Skunks, ecc. 


L'Acqua di Nocera si vende 
in Roma presso A. TABOGA, 
Via Nuovo. Tritone 44 a 46. 


i RI i ROMA 
Gabinetto Metico Magnetico via: si eipetta 
N. 41, p. 2. — Due ingressi — La rinomata 
Sonnambula Gemma Mingoni De Cornelio riceve 
dalle 10 ant. fino alle'5 pom. Invitata recasi 
(faori orario) al domicilio dei signori Clienti. 

I Consultati di Roma (o fuori) riceve= 
ranno per qualungne malattia degli adulti o 
bambini, ricette, metodo curativo. Per altri 
argomenti possibili : Consiglio. 

A richiesta: Cure elettriche ed ipnotiche dirette per le ma- 
lattie nervose ribelli ad ogni altro trattamento medico. - Per 
schiarImenti scrivere affrancando la risposta. 


(ti i e i e] 
5000 lire si regalano li 


verà esi. 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagni» 
e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. — De 
dici certificati. dei primari professori della capitale dichiarar.ì 
che é l'unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di300 grammi cen istruzione lire 
2, si spediscono da una a trebottiglie in tutta Italia con ’au- 
mento di una lira. L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 
Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 Roma. Acqua alla 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot- 
tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei 
scatole. con l’anmento di 80 centesimi, 


vero THE della CHINA 


1 | Hoyune — pacchetto di 114 di Chilo . L3- 

id. — » di 12 » «0. » 5.50 
9 I Congou » di 4 ® » » 325 
sa » » di 12 » -. »6_ 


Rivolgersi esclusivamente ‘alla Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo. Tritone 44 a 46, Roma, 


impagliate ; per cacciatore, da 


rar: 
FIASCHETTE L;2-0,3,50.1= Rivolgersi alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, dda 46. | 


uren 


SIGNORE ! 
ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI! 


AD rn 
POLVERE DI RISO 
PURISSIMA SENZA BISMUTO 


PROFUMATA NEI SEGUENTI PROFUMI 
VIOLETTA d’ITALIA - LILLAS di MAGGIO 
MUGHETTO di BOSCO : 


PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


VITALE 


Genova Via Carlo Felice, 12 
In vendita presso tuttii principali profamieri d'Italia, 
ed in Roma presso la Dita A. TABOGA, Via Nuovo 
sTzllome, 44,046 pot Feocoecscolo (3. 
tn e robe 


Li crac 


) 


V. Edizione or ‘ora scita II A 


COLPE GIOVANILI sm 


pr IDA | 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
iati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte panereatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 


Roma, 1 Gennaio 1891, 


Med. per le malattie delle, donne e bambini. 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
6 aprile 1893 


Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe- 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


. Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza aell’americana; posso 
fare ampia fede. — Serra. S. Quirico 189r, 

Dott. ROMANDINI 


Dott. R. GRIMALDI 


SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versati 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


320.DECADEDAL £1 AL 31 OTTOBRE 18983 
Prodotti approssimativi del traffico deli'anno 1893 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative 


. Rete principale. 


Media 
iaggi i agagli Grande Piccola Introiti E dei 
ANNI Viaggiatori | Bagagli | velocità velocità indiretti TOTALE |chilometm 
esercitati 
Prodotti della decade 
1893 44,13? 501,777.13 1,775,417.07 3,590, 488.98 4,261,00 
1892 57,8! 533,987.04 | 1,889,330.61 | 3,718,899.64 ___ 42P6.00 
Differ. nel 1893 + 31,419.05 !— 3,733.41 [— 32,209.91 E 113,913.5i — _119,410.71 + 35.00. 
Prodotti dal 1. 
1893 31,086,790.26 |1,425,092.31" |10,478.034.01 81,880, 174.77 4,261.00 
1892 30,500,61 1,407,753 110,63; A | 82,389,397.0) d,226.00 
Differ. nel 1893 | — 585,121,29 14- 17,333,34 |— iaia 905; 490,5 39,00 
Rete complementare. 
è 
Prodottì della decade 
1893 84,180.55 1 1324507 246.761,47 1,256.68 
1892 83,911.04 | 1 sasso | 76 | 250,257.31 1, 163.78 
Differ. nel 1893 |— 519,51 |— 139,66 8 1,035.50 | 44.32 | 3,490.84 14 92.90 
Prodotti dal 1. Ge 
1893 1,897,769,58 46,743.69 8 lo 15,200.73771 1,198.84 
1892 1;897,564,68 | _46,609.97 0 ! 1,041:88 
Differ. nel 1893 14+- 204.90 |+ 43.72 es 3,482.72 |— 20,835.06 |— 56, | 80,628.77 |+ 157,01 
Prodotto per chilometro si 
È RETI RIUNITE 
PRODOTTO Esercizio | Esercizio ) Differenze 
corrente |precedente | nel 1893 
della decade . —. . 697.07 704I8}— 207.11 
riassuntivo. . . . 15,970.41 16,639.90/— GIVAI 


garantito di 1% qualità e re- 


EISSC III ZII EST 
cente confezione. Prezzo delle 
scatole di 1j2 Kg. netto L. 3,50 


Prosciutto di $. Daniele Sissi 


Dirigete vaglia e Commissioni ‘alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Nine cn: Tal 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Italiani, 


3 

_& Linee Transoceaniche i 
Genovà-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa- Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
pore-Hong-Kong (cgai quattro settimane). Napoli-Gibilterra-New York (tacortatval: 3 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). Palermo-New Orleans (facoltativa). 1 
be 


—_——m 


| Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settim»nale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). I 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genovo-Nopoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Sulomicco- 
Gostantinopoli- Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Pciermo.-Brindisi-Venezia (settimanale). t 
Vemeziu-Ancona-Bari-Brindisi--Alessandria. (ogni 
due settimane), 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Oor fu--Pi- 
reo-Dostantinopoli (settimanale). —* 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oor[u-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zora (seltimanale). * 
Palermo-Panlelerio-Tunisi (settimanale). 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunisi-Yusa-Sfaw-Gabes= 
Ger ba-Tripoli-Malta (settimanale). 
| Palèrmo-Oefalù-Patti-Messina (settim: n 
i ei I) (settima- 
i nal). — È 
Ginova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Oagliari (bisettimanale). 
Palerino-Vagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale), 
Genova-Livorno-Oapraia-P, Torres (set ). 
Napoli-Oagliari (settimanale). 
Oivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giomaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). Li 
Napoli-Oalabrie-Mestima: (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 
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Livorno Porto Santo Siefano (setti le). Salina-Panarta-Stromboli (quindicinale) 
Fortoferraio-Piombino O e a Prank 
‘essina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale)... 
TRS informazioni dirigersi in Roma xls Direzione Goneralé; Corso; 885, Palniso Theodoli 
| = Tn Genova ed in Palermo alle Sedi \(Compart:mentali —- In Napoli e in Venezia alle Ruo- 
sureai In tutti gli altri pinti, dirigersi alle Agenzie della Società. è AI 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tamore è di itinerari special ___ 
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2 
LE FRASI CELEBRI’ ILLUSTRATE 
; « L'on. Giolitti non ha 


mai seritto un libro. » 
G. NicoTERA. 


Riproduzione 
del frontespizio di un'altra celebre opera dell’in- 
Signe letterato Giovanni barone generale Nicotera. 
————_r—_ 


“ L'ITINERARIO DEL MARCHESE 


EDELE alla sua pro- 
messa, il marchese 
Di Rudinì, continua 
a seguire il suo iti- 
nerario politico ri» 
velando il suo pen- 
siero sulla situa- 
zione attuale alle 
varie città d’Italia 
che han la fortuna 
di trovarsi al suo 
passaggio. 
Comesapete egli eb- 
be l’altra sera a Pa- 
lermo le più festose 
e insolite acco- 
glienze. 

Dico insolite per- 
chè, se non sbaglio, 
fino a poco tempo 
fa, i palermitani u- 
G savano di accoglie- 

re l'egregio marchese con le stesse precise ma- 

nifestazioni con le quali i romani accoglievano, 
molti anni addietro, il povero baritono Laici. 
Non sta a me l’indagare da chi e come e per- 

chè gli sia stata preparata questa volta una di- 
‘ Versa accoglienza; ma sta il fatto che i paler- 
Mitani indotti a festeggiare i. marchese non han 
saputo dimostrare nell’adempimento della loro mis- 
| sione un’eccessiva spontaneità. 

Fin dal primo giorno la Tribuna, come sapete, 
| Sampò questo telegramma da Palermo: 

i — Il marchese Di Rudinì ha già ricevuto nume- 

Tose vittime. 

Invano la Tribuna ha tentato poi di far cre- 
dere a un errore di stampa dichiarando che do- 
veva leggersi visite. Il dispaccio così come fu 
‘ stampato rispondeva alla più scrupolosa verità. 

Il marchese, appena giunto a Palermo, ricevè, 
infatti, parecchi cittadini i quali gli si  presenta— 


lo) in atteggiamento disperato, dicendogli : 


EA 


AN vi abbiamo fischiato altra volta e meritia- . 


mo tutto il vostro rigore..e Per penitenza del nostro 
fallo noi vi accoglieremo cordialmente... 

— Non basta. 

Le povere vittime continuarono con accento do- 
loroso : 

— Noi vi festeggeremo... 

— Non basta... 

— Noi vi inviteremo a un banchetto... 

— Non basta. 


Le vittime lo guardarono con angosciosa an-* 


siétà, 

— Che cosa dobbiamo fare dunque ? 

— (impasientitò) Dovrete udire un mio discorso. 

A. queste parole le infelici vittime rimasero co- 
me fulminate, mentre, in mezzo ai gemiti più stra- 
zianti, singhiozzavano : 

— Ah! E° troppo!... E troppo!... 


Nr - 

Il marchese è stato inflessibile e un primo di- 
scorso ha avuto luogo. 

In esso Rudinì ha ricordato le idee ‘già: svolte 
nella sua lettera e ha accennato eziandio alle 
condizioni nelle quali si troverà la Camera alla 
ripresa dei lavori. 

In una parola egli ha svolto la lettera di Cac= 
camo in rapporto con l’apertura del 23 andante. 

Per dare un’idea dell’efficacia del discorso basta 
dire che la Tribuna ricevè ieri questo tele 
gramma, : 

— Dopo il discorso il marchese Di Rudinì ricevè 
dai superstiti numerose condoglianze, 


n 

Max quella di Palermo non è che la prima 
tappa dell’itinerario politico che il marchese s'è 
imposto. 

Egli intende, in questi due giorni che ei sepa- 
rano dalla apertura della Camera, di comunicare 
le sue idee a parecchie altre province. 

Sarebbe, certo, una pazza una impresa così 
colossale, se il marchese non avesse chiamato in 
suo aiuto tutti i mezzi e i sistemi possibili e im- 
maginabili per comunicare il suo pensiero agli 
italiani, 

Ecco, infatti brevemente, come egli ha stabi- 
lito di compiere un sì immane lavoro in poco 
più di quarantott’ore. 

Egli incomincerà, seguendo il sistema del di- 
scorso-lettera inaugurato per Caccamo, a scri- 
vere altre lettere politiche a Caccavone, in pro- 
vincia di Campobasso, a Caccuri, in provincia di 
Catanzaro, e a Caccavero, in provincia di Brescia. 

Poi, come se tutto questo non bastasse, scri- 
verà un discorso-cartolina-postale a Pisciotta in 
provincia di Salerno. 

Il marchese tiene molto a rivolgere i suoi pen- 
sieri politici ai piccoli paesi ey partito da Paler- 
mo, non mancherà di fare una brevissima di- 
chiarazione, in provincia di Siracusa, su quel di 
Biscari, dove si ha già intenzione di crearlo cit- 
tadino onorario. 5 

Forte di questo omaggio, egli si recherà in 
provincia di Brescia fermandosi a Goglione Sopra 
e Goglione Sotto: 

I cittadini, entusiasmati, si preparano a gri- 
dargli : 

— Ah perchè non rimanete in mezzo a noi? 


POLEMICHE TRA AMICI 


Alla « Gazzetta del popolo » 

Nel rispondere alla Gazzetta del popolo, che 
mi fa l’onore di dedicarmi tre colonne di articolo 
di fondo, confesso di trovarmi imbarazzato. Pri- 
ma di tutto per il rispetto che debbo, io ultimo ve- 
nuto, ai vecchi roaestri del giornalismo liberale. 
Poi perchè quella polemica classica, tuita cau- 
tele; e frasi vaghe, e dottrine pressochè ipaffer- 
rabili, si scosta troppo dalla letteratura giornali- 
stica, nella quale io son cresciuto, più sciolta, 
più franca, più libera direi. 

Ma rispondere in questo caso è dovere, E pro- 


viamoci, 
Ricapitoliamo. 


La stampa d’opposizione esultava perchè la 
Gazzetta del popolo aveva detto che il mini- 
stero Giolitti, ove si ritenesse stanco e logoro, 
doveva essere sostituito. SA 

E io avvertivo i confratelli .moderàto-repubbli- 
cani: --Badate: la: Gassetta non” ha detto che si 
debba sostituire subito, ein ogni caso vuole un 
nuovo ministero di sinistra; e se anche lo volesse 
subito, no dovete credere che la ' deputazione 
piemontese la segua in quest'ordine di idee’ 
o di demolizioni; tanto è vero che, consule Ru- 
dinì, a. votare contro l’assembramento che si 
chiamò ministero di coalizione, restarono (come 
la vecchia Gazzetta consigliava) due deputati su- 
balpini e altri quaranta votavano in favore. 

Ora, la Gazzetta nel suo articolone, rettifica 
alcune delle cose che io detto. - 

E prima di‘ tuito tiene a far sapere che ha 
proprio voluto dire che il ministero muovo — di 
Sinistra, s'intende:- venga subito. 1 
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Poi mi fa sapere che se veramente. durante ‘il 
gabinetto Rudinì-Nicotera, due erano i deputati 
piemontesi che votavano secondo il vangelo della 
Gazzetta del popclo, i ministeriali subalpini do- 
vevano essere cinquantaquattro, perchè la depu- 
tazione piemontese è composta di cinquantasei 
deputati. 

Ricorda quindi la sua lotta contro il gabinetto 
Rudini, lotta nella quale fu, debolmente ma fe- 
delmente, seguita dal Folchetto, e conchiyde che, 
vinca o perda il ministero, la scappatoia è sem- 
pre quella da quella da lei indicata, cioò un nuo- 
vo ministero di Sinistra. 

Ed ora ragioniamo. 

Nel punto di partenza, siamo così d’accordo 
che questi ragazzacci del olchetto possono es- 
sere presi per tanti Bottero. Le cose nate muo- 
iono per indeclinabile legge di natura; dunque 
un giorno o l’altro anche il ministero Giolitti tra- 
monterà, . 

A questo punto, il dottore Bottero mì ferma, e 
con una impazienza giovanile che sarebbe forse 
più appropriata a me che a lui, esclama: - Io 
dico che deve tramontare domani stesso. 

In realtà, avrebbe fatto bene a spiegarsi chiaro 
fino dal primo giorno. Ma fermiamoci pure a di- 
scorrere oggi. 

La Gazzetta vuole un ministero di Sinistra. E 
allora come non s’accorge di aver fatto un passo 
falso, constatando la gioia della Destra, alla let- 
tura del suo primo articolo? To sarò un settario, 
ma quando mi accorgo-che un moderato mi dà 
ragione, penso subito: - M’è scappata detta una 
bestialità. 

La Gassetta però ammettè che nessuno dei 
suoi amici le ha consigliato quello sfogo. E' bene 
saperlo, e tanto meglio per tutti. Provi a con- 
sultare i suoi amici, ora che l'ha fatto. Vedrà 
che le dànno torto. 

Invece se fosse andata per consiglio dai pochi 
moderati piemontesi, avrebbe avuto un plebiscito 
di approvazione, a oggi che la frittata è fatta, 
essi si scorticano le palme in battimani. 

Mi pare che basterebbe questo per persuaderla 
dell’errore, 


Ma c’è dell'altro. 

La Gazzetta del popolo dice di aver cominciato 
a dubitar del ministero, quando morì il compianto 
Genala. : 

Curioso modo di intendere la politica, colla 
scorta degli atti dello Stato civile. 

Ma ammesso che un ministero si possa giudi- 
care alla stregua della longevità dei ministri, era 
proprio il compianto Genala, quello che dava af- 
fidamento alla Gazzetta del popolo, di una buona 
politica bancaria, di una politica estera ferma, 
di una pacificazione finale degli spiriti in Sicilia, 
le ire cose che a lei sembrano più desiderabili? 
E che c'entrano il Tanlonghismo, i fatti di Aigues 
Mortes e i Fasci, col ministero dei lavori pub- 
blici? O, se si trattava della sincerità del pro- 
gramma di Sinistra, era proprio l’on. Genala, il 
successore di Alfredo Baccarini dopo il 23 mag- 
gio 1883, l’uomo che tacitava gli scrupoli demo- 
cratici della Gassetta? ' 

Via! lasciamogin pace le tombe! 


Ma la Gazzetta non vuole offendere, e nep- 
pure attaccare l’on. Giolitti. Dice: - il ministero è, 
senza sua colpa, logoro; dunque cambiamolo, 

Qui sì direbbe che invece di parlare di un or- 
ganismo politico, l’autorevole consorella discorra 


.del leggendario soprabito del presidente del con- 


siglio. Quando un soprabito è logoro, se ne com- 
pra un altro. Io non capisco perchè i ministeri 
s’abbiano a logorare come il fondo dei calzoni, 
mentre la lotta e l’esperienza di governo dovreb- 
bero giovare. Ma restiamo pure in guardaroba, 
invece di pensare a paragoni più seri. La Gas- 
setta dice che î miuisteri si logorano come le 
giacche. Dopo la giacca Giolitti, si logorerà dun- 
que una giacca d’un altro nome. E quante giac- 
che ha la Sinistra da mutare, per  pigliarsi que- 
sto lusso di ‘buttare via una all'anno? Non si 
woverà di quì a un paio d'anni in maniche di 
camicia ? 3 

Andiamo dunque adagio nel passare i mini- 
steri del partito al robivecchi 


E lascio stare i conti dei. quarantadue 0 dei 
cinquantasei deputati piemontesi. Io avevo presa 
la media dei deputati votanti. E se, dil resto, 
ferma la cifra dei due deputati votanti secondo. i 
consigli della. Gassetta, quelli che votavano altri- 
menti da quaranta diventano cinquantaquattro, 
sarà sempre meglio dimostrata la mia tesi: che 
la deputazione piemontese non segue sempre i 
consigli della esperin Gazzetta. 2 

Io mi auguro che non li ascolti neppure oggi. 
E tutto mi induce a credere che questo voto sarà 


esaudito. 
te 


La Gazzetta è poi vittima di una strana illu- 
sione, quando d.ce che la sua scappatoia (strana 
parola per significare trionfo del partito) pre» 
varrà tanto se il ministero rimarrà in maggio- 
; S eine 0 diteitoaii aa 
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ranza, quanto se sarà battuto, In ogni caso essa 
crede che avremo un aliro gabinetto di Sinistra. 

In realtà, se — come può ritenersi certo — il 
ministero avrà la maggioranza, ci troveremo, se- 
condo il numero dei voti, di fronte a una di que 
ste ipotesi: — o rimarrà il gabinetto qual'è, o sì 
modificherà, o lascierà il posto a un altro gabi- 
netto di Sinistra. î 

E lo abbiamo già detto: nessuna di queste ipo- 
tesi ha la mostra disapprovazione. La terza solo 
ci disgusterebbe quando il ministero nato dalla 
Sinistra, accettasse i voti della Destra, o non te- 
nesse tale contegno da costringere quel partito di 
aspiranti-suicidi, a vivere con dignità, ©’ 

Ma, se il ministero — per ipotesi ‘assurda — ri- 
manesse in minoranza, noi cadremmo nella con- 
fusione primitiva, un annie mezzo di lavoro e dì 
sacrifici per la ricostituzione dei partiti, andrebbe 
perduto, e avremmo un altro ministero di coali- 
sione, o anche i soli moderati al potere. 

Se questa è Ja scappatoia della Gazzetta, spe- 
riamo, che, in tal caso, vedremo la Gassetta 
scappare, indignata, con noi, nel campo della op- 
posizione democratica dell’avvenire. 

E ragionando con noi, delle colpe, degli errori, 
degli abbandoni di un partito, pel quale si sarebbe 
invano combattuto, e remotissimo allora dalla ri- 
surrezione, Ja Gazzetta dovrà confessare mesta= 
mente: — Qualche volta i giovani veggono più 


lontano che i vecchi! 
Cimone 


Tra colleghi 


— Vedo, caro marchese, che andiamo sempre d'ae- 
cordo... 

— Già: appena ho visto che lei pure scriveva 
delle lettere, io.... ho ricominciato a fare dei di- 
scorsì. 


L'ON. FORTIS E LA “ VOSSISCHE ,, 


Nei giornali tedeschi e nei circoli finanziari di 
Berlino ha prodotta una certa impressione di spa- 
vento la frase dell’on. Fortis, riguardante gli in- 
teressi del nostro debito. 

La Vossische Zeituny, uno dei giornali più li- 
berali e diffusi della capitale tedesca, ragionando 
intorno alle condizioni del nostro credito e al poco 
sollievo che possono darci le banche tedesche, 
soggiunge : 

— Ad aggravare la situazione ha contribuito il re- 
cente discorso dell’on. Fortis, nel quale è accennato 
alla diminuzione eventuale dell’interesse. sulla ren- 
dita pubblica, senza che sorgesse una yoca in paese 
a protestare contro questa eventualità, che sarebbe 
la ruina-definitiva del credito italiano. 

Ora l'autorevole Vossische è caduta in.un grave 
errore ed io non ho bisogno di molte. parole per 
dimostrarglielo, sperando che ne vorrà tener conto 
anche per méttere i suoi lettori in grado di giu- 
dicare esattamente. 


Ed è un semplice errore di fatto. 

L’on. Fortis non è affatto colpevole di aver ag- 
gravata, come dice la Vossische, la situazione. 

La frase del suo discorso, colta a volo dai te- 
deschi, fu questa : 3 

— Se non vogliamo, come forse sarebbe giusto, 
ridurre l’interesse ai nostri creditori... non possiamo 
ribellarci ciecamente all'idea di nuovi sacrifici, indi- 
spensabili alla salute del paese. 

Per noi italiani la frase vuol «dire essenzial- 
mente questo : 

Noi non vogliamo ridurre l’interesse ‘ai. nostri 
debitori : quindi dobbiamo sobbarcarci ad altri sa- 
crifici e rafforzare le nostre finanze. 

Non si può assolutamente dare alla frase altra 
interpretazione, quando si pensi - e la Vossiscke 
avrebbe dovuto pensarlo — che tutta la parte fi- 
nanziaria del discorso pronunziato dall’on. Fortis 
è diretta a dimostrare la necessità dì nuove en- 
trate, le quali garantiscano e assodino il pareggio 
del bilancio. 

Così è anche spiegato che nessuna voce di pro- 
testa sia sorta in Italia. Qui nessuno si è sognato 
- come ha creduto di leggere la Vossische - che 
con quelîe parole l’on. Fortis minacciasse i cre- 
ditori di ridurre gl’intaressi del debito. 


Vi è però nel discorso dell'on. Fortis un inci- 
so: « come forse sarebbe giusto ». 

La Vossische ha scambiato questo inciso come 
la promessa-di una. « eventuale riduzione » 6 - 
per colpa certamente del suo traduttore - ha ca- 
pito,male, 

Quell’inciso non è nè una minaccia, nè un 
promessa : è semplicemente un giudizio astratto 
sopra. la misura dell’interesse, che l’Italia paga 
sul suo debito. Ora è bene ricordare che lo stesso 
giudizio fu espresso da-altri uomini politici e dai; 
più competenti finanzieri. Quel gindizio astratto, 

| facchiuso in un inciso, non può, aver'alcuna in- 
fluenza sul programma finanziario esposto dal- 
l’on. Fortis, e si riferisce evidentemente dall’un 
lato alla misura dell'interesse del debito. italiano, 
dall’ultro lato alla indiscutibile solidità dei nostri 
titoli, che ora patiscono una depressione non giu- 
stificata, e al costo del denaro nei grandi mer- 
cati d'Europa che non supera il 3 o il 4 per 
cento. 

In altri termini - come dovrebbe essere chia- 
rissimo a chiunque - il pensiero dell’on, Fortis 
fu questo: l'interesse del 5 per cento non è l’in- 
teresse che in Europa si domanda ai buoni de- 
bitori: molto diverse erano le condizioni del mer- 
cato monetario e del credito italiano quando fu 
determinato il tasso della nostra rendita: quindi — 
astrattamente parlando - dovrebbe apparire giu- 
sto il concetto di una riduzione dell’interesse del 
nostro debito pubblico. 

Dirò di più. 

La Vossische non deve dimenticare che per 
una riduzione d'interesse occorre una conver- 
sione del debito e ché*questa conversione non si 
fa se non in condizioni di floridezza finanziaria, 
di grande fiducia, di quotazioni altissime nei mer- 
cati internazionali. Nè può certamente accusare 
l'on. Fortis, se egli, come i principali uomini po- 
litici italiani, ritiene che con una finanza solida 
e con una buona politica si possa un tempo rag- 
giungere questo scopo di convertire la nostra 
rendita: uno scopo, che, ora, non è se non un 
ideale molto lontano. 

Ridurre gli interessi, quando i mercati sono 
così depressi, quando il pareggio non è consoli 
dato, sarebbe qualcosa come la dichiarazione di 
fallimento, e nessuno che conosca l’on. Fortis, 
può supporre. che egli concepisca un tale pen- 


siero, 


Ecco perchè in Italia. nessuno s'è commosso 
dell’inciso, che ha spaventato Vossische Zeitung. 

Il suo traduttore deve somigliare al marchese 
Colombi, con questa differenza: che il buon mar- 
chese quando leggeva dei versi tedeschi, diceva: 

Oppur sono in tedesco e allor chi li capisce ? 
mentre il traduttore della Vossische, leggendo i 
discorsi italiani, capisce precisamente il contrario 
di quello che vogliono dire. 


i poro poaleni 


La Nocera è ottima nei catarri dei reni, 
CANZONI E BALLATE 


L’immaginazione dei giornalisti ha trovato uno 
sfogo nell’incontro dell’on. Brin con Kalnoky. Ma 
siccome l’argomento è esaurito presto, ora i più 
immaginari lavorano intorno all’apertura della Ca- 
mera, 

— Le comunicazioni del governo. 

Le variazioni sul tema sono già molte. Ma. la 
più brillante variazione è quella di alcuni giornali 
clerico-moderati, i quali annunziano che le comu- 
nicazioni del governo saranno una sorpresa. i 

E Ja sorpresa consisterebbe nelle dimissioni 
del ministero. 

Niente meno ! 

Trattandosi di sorprese, io, benchè non dotato 
di molta immaginazione, mo ne aspetterei un’altra 
di effetto più sicuro. 

Per esempio, lo scioglimento della Camera, 
l’arresto del Comitato dei Sette, la proclamazione 


della dittatura. 


Il viaggio di un giornalista. 

Waldemaro Wiren, giovane giornalista da- 
nese, arrivato l’altro giorno a Copenaghen, ed al 
quale ì suoi colleghi hanno dato un banchetto di 
onore, è riuscito a fare il giro del mondo senza 
spendere un soldo di tasca sua. i 

Or fa un anno, il Wiren, che è un giovane (o) 
coraggioso pubblicista, scrive il Matin, scommise 
150,000 franchi che egli sarebbe partito senza 
un soldo in tasca, e che avrebbe fatto il giro del 
mondo. 

Avendo trovato chi tenne la sua scommessa, i 
Wiren intraprese il suo viaggio, facendo 9 
traversate in qualità di mozzo o di fuochista, 

Da Liverpool a Williamstown agli Stati Uniti 
oltre il nutrimento, egli riuscì a guadagnare uno 


scellino al giorno, e tanto a Nuova York, quanto 


a Chicago ed a San Francisco egli fu sj i 
vitato a pranzo da quei giorsiatiai: Xe toria 
vano la sua ‘coraggiosa eccentricità. 

Arrivato a. Minneapolis, il Wir 
grande conferenza sul Viaggio già 
ferenza che gli fruttò abbastanza 
comperare un paio di scarpe 
urgente bisogno. 5 

Le ultime tappe del suo vi 
torno al mondo, Waldemaro 
Shanghay, a Singapore, 

mburgo, sempre in pi 
trepido e poneva Sag foro 


iren fece una 
compiuto, con- 
è perchè potesse 
di cui aveva, .il più 


‘aggio GOA in- 

Wiren le fece n 
a Suez, a Tunisi e ad 
scafo a- che l’ in- 
a viaggiato, S i 
TOS un centesimo, E iS) i su 
si, lo confessa, più di una volta gli avveni di 
EX EE a pancia vuota, soa 

‘a Amburgo, il Wiren è arrivato 

Dago: ove fu accolto festosamente ed Age 

0,000 franchi: della scommessa vinta. “a 


Le meraviglia dolio ana 
1 giornali 
} 


LF SAI ES <p 


sorti, e una figlia, Margherita 
del destino! - si è Pam 
IR sì è presa d’an 


strapparle il suo damo, perchè 4 imminente « una 
partita coi bianchi » canta commossa? 
0 memorie dolcissime, addio! 
Addio sogni di pace e d'amor 
Deh Gastone, tu salvami. Dio, 
Odi il supplice grido del cor. 


di Berlino .cirzolano già delle botti (vetture pub- 
bliche) elettriche, la cui velocità è di gran lunga 
superiore a quella delle vetture tirate da ca- 
valli, 

Questi nuovi veicoli sono delle ve.tura a tre 
ruote che portano degli accumulatori, E 

Contemporaneamente, i giornali del Belgio ci 
apprendono che, una delle più grandi curiosità 
dell'Esposizione internazionale di Anversa del 1894 
sarà un pallone elettrico e dirigibile, che verrà 
messo in moto da una corrente {elettrica la cui 
forza è equivalente:a quella di ‘120 cavalli-va- 


Atto secondo. 5 

Nel secondo atto troviamo Alano il quale si que- 
rela di aver abbandonata la madre che crede non 
dover più rivedere. Viceversa questa appare dal bo- 
sco e viene a raccontargli che la sua diletta Ghita 
è pazzamente innamorata di Gastone, di uno degli 
azzurri, contro i quali Alano combatte, @ domanda 
ad Alano di risparmiarlo, risparmiando per tal modo 
anche la figliuola che morrebbe dal dolore. Dopo un 
lungo ondeggiare, Alano consente, e quando infatti 
più tardi Gastone è condotto prigioniero insieme al 
vescovo di Vannes, ‘ottierte dai compagni già soddi- 
sfatti per la strage del sacerdote, che l’amante di 
sua sorella sia libero e salvo. 


Atto terzo. 


E' certamente il più drammatico 6 contiene situa- 
zioni - anziche no arrischiate. Vedremo ciò che ap- 
parirà alla rappresentazione. 

. Siamo di nuovo in casa di Luigia. La luna batte 
sulle ruine della casa e la povera donna giace vinta 
dall'emozione crudele in lei prodotta dal rumore della 
battaglia. sn 

Margherita le è vicina e la madre le comunica i 
suoi tristi prasentimenti per aver posto al collo di 
Alano la medaglia del defunto consorte. 

Rimorso amaro! al padre tuo giurato 
Avea che mai da me divisa in vita 
Saria quella medaglia... 

Arriva Gastone ferito, sparso il petto di sangue, 
barcollante, e sì trascina a stento appoggiandosi al 
fucile : le donne vanno a sollevarlo e lo adagiano s0- 
pra an giaciglio : ma nello svestirlo della divisa mi- 
litare gli cade la medaglia che Alano - da lui col- 
pito a morte per legittima difesa - gli aveva conse- 
gnata perchè la riportasse alla povera madre. 

Luigia, fuori di sè, impugna il fucile con la baio- 
netta inastata e si scaglia furibonda su Gastone; 
ma noll'atto di colpirlo si arresta limitandosi a ma- 
ledire: 


L’inventore calcola che, il suo pallone elettrico 
potrà avere, in media, una velocità di 40. chilo- 
metri all'ora, e seguire qualunque itinerario, ma 
come tutti sanno, gli inventori sono propensi ad 
illudersi facilmente. 


Per finire. 


Tra due deputati. 


— Che ne pensi dunque dell'apertura. della Ca- 
mera ? 

— Penso che dev'essere un'apertura molto grande, 
se l'on. Prinetti riesce a metterci piede. 


Filbettr di nbonaa 


Il Fanfulla di iersera si occupa due volte di noi. 

In fondo, si tratta di questioni economiche e po- 
litiche, e a rispondere su queste c'è sempre tempo, 
tanto più che abbiamo da fare con un autore che è 
invecchiato annoianà» il mondo coll'economia  po- 
litica. 

A una frase ci piace rispondere subito e chiaro. 

Il Fanfulla chiama il Folchetto « un giornaletto al- 
legro, che rimasto fra i ritardatari ad abbandonare 
l'on. Giolitti, va sparando le ultime cartucce in sua 
difesa, » 

Quanto all’allegro, accetto l'aggettivo. Siamo al- 
legri, perchè nessuno di noi s'è ammalato di fegato 
per irrevocabili insuccessi elettorali. 

Quanto al rifardatario, preghiamo il Funfulla di 
ripigliarsi l'aggettivo, e di riserbarlo per altri. 

Se le cartucce che noi spariamo siano le ultime, 
si vedrà con comodo. Maritardatari nell’abbandonare 
l'on. Giolitti non siamo. 

Abbiamo sempre servito, con fedeltà se non con 
ingegno, le stesse idee. Agli uomini che le servono 
con noi, alla testa delle nostre schiere; la nostra fede 
non può mancare, Quì non si tratta di ritardi. Ter- 
remo, nelle orta della fortuna e nelle meno avventu- 
rate, il nostro posto accanto a quelli che sono ‘oggi 
i nostri amici. 

Conservi purè il Funfwlla questo numero del gior- 
nale, 0 ce lo porti innanzi come un rimprovero, il 
giorno ‘che noi, anche con ritardo, abbandonassimo 
il nostro posto. E noi; dal canto. nostro, promettia- 
mo di non citare mai la sua autorità, quando egli 
sarà, dalle coritingenze della politica, tratto a. lo- 
dare i nostri amici d'oggi, come oggi loda i suoi 
avversari di ieri. 


Questa sete di sangue e di dominio 
Che in sozze belve gli uomini couverte ! 
Maledetta la vita, maledetto 
Il dì che nacqui e maledetto il ciel. 

Sopraggiunge Margherita che, profittando dell’as- 
senza della mamma - tutte così queste benedette ra- 
gazze! - dichiara il suo affetto a Gastone, ed ha 
luogo l'inevitavile gran duo d'amore sinchè riappare 
in tutto il parossismo della sua giusta disperazione 
la madre infelice, la figura gigante che copre le al- 
tre due: l'immagine - come scrive il Clementi - 
delle sette spade nel cuore - il simbolo venerato sui 
nostri altari: la donna in cui rifulge nella sua più 
purpurea luce l'eterna poesia dell’universo : il do- 
lore ! 

E la madre, traendo esempio e couforto dalla croce 
innanzi a cui prega e si prostra. risorta vincitrice da 
un contrasto orribile, finisce per esclamare: 

O figlio! o madre! per la tua passione 
Salvami Ghita e salvo sia Gastone. 
e muore mentre Gastone, in preda al delirio e con 
voce appena sensibile canta sommessamente: 
In ciel rido la pace 
sull’anime l'amor. 


Questo per sommi capì il soggetto di Vandea. 
Il telografo vi dirà l’ esito della prima rappresen- 
tazione cha sembra fissata a martedì prossimo. 


Aumdialdo 


ATE 

Lucia Cauzzi nata Genala e famiglia, e l'avv. Ni- 
cola Ciboldi Sindaco di Soresina, nell'impossibilità 
di ringraziare individualmente tutte le cortesi per- 
sone che vollero associarsi al loro immenso dolore 
per l’irreparabile perdita del compianto 

Francesco Genala 
Ministro dei Lavori Pubblici 

esprimono pubblicamente Je più vive azioni di grazie 


VANDEA 
Bologna, 18 navembre. 

« Un triste argomento io toccai: la guerra! e dal- 
l’insiome del dramma deve emanare l'orrore che essa 
ne inspira... è la voce degli uomini, delle cose, del- 
l'universo che s'impone e fa tacere ogni altra voce, 
gridando: Pace, pace, pace! » 

Così Filippo Clementi conclude la prefazione esplica- 
tiva alla sua Vandea, il nuovo dramma lirico, che 
andrà in scena la prossima settimana al nostro Co- 
munale: la Vandea, di cui egli pensò non solo il 
soggetto, ma scrisse, oltre la musica, anche il li- 
bretto, 

La quale prefazione, mi affretto a soggiungere, 
racchiude concetti così nobili ed assennati vcirca gli 
intenti dell’arte musicale, che danno una nuova con- 
ferma sulla serietà della coltura ganerale e del fe- 
condo ingegno del vostro valente concittadino, già 
simpaticamente noto ai bolognesi per il lusinghieris- 
simo battesimo che qui ebbe la sua Pellegrina. | — 

E nella lieta spèranza di poter dunque segnalarvi 
tra breve un secondo e più completo suecasso delle 
musica, eccoyl broyemngnte la tela del dramma. 

- Atto primo. Cia 

Siamo al confine di una foresta lì vano 5%, 25) 
del crepuscolo o si odono canti lontani glie vani 
avvicinandosi, di contadini e contadine redudi della 
mietitura, Luigia, uaa povera donna cui fu morto il 
Marito in precedenti loîte, riopri. mestamente i tom- 
pi mt) quando? 

ieto dei campi a casa ara il ritori 
Ogni fanciulla ie del corn, 
Red oa le canzoni iatorno, è 
E s Si piovevano sul lido, 
E un A posa 
Di aq profumo era dei fior, 
n paradiso, un sogno era la via 

Sons osi = Vai di spendor!.., 

e te ori versi del libretto. > 
Luigia ha un figlio, Alano, che combatte cogli in- 


la quale - ahi 
aa) 


questa occasione tristissima. 
AZZ 


Nelle abluzioni intime è provvido il Crelium. 


Cronaca Di Roma 


IL NUOVO MERCATO IN TRASTEVERE 
Le gare dei rioni. 


dal momento che se ne sta occupando .tutta la 
un noto speculatore ha redatta, o fatta redigere, 


meritato onore della stampa, ha diramata ai pa- 


quella di un suo operaio, e di un pizzicagnolo, 
che si sono arrogati il diritto di parlare in nome 
7! mione Ripa. 
CA 
Il conven. *omunicato. 
chè non fu a nor_ 
fa possiamo rilevario 
quella dai principali cittadini di ._ 
tolosamente adunatisi, ieri, o che pun. 
per intiero. ‘ È 


Onorevole signore, 

« Alcuni volenterosi ed egregi cittadini del Rione 
Ripa, eletti il 9 novembre 1893 in un'assemblea, non 
fi sa bene da chi composta, a sgstenere la difesa 
del mercato legni nel PaRaS de’ Cerchi, dopo 

“.cnato di essere i ssuati a 
800 com, ì essere IntePesza 
Aste il Sera 


METTOSERE . 


per.le indimenticabili prove d'amicizia, d'affetto e di 
benevolenza che da ogni parte hanno ricevuto in 


Parliamo ancora del Mercato in Trastevere, 


stampa cittadina, e se ne occuperà, prossima- 
mente, il Consiglio comunale. Tanto più che 


una monografia che (per sostenere i propri inte- 
ressi di costruttore al Testaccio) elevata all’im- 


dri coscritti, illustrandola con la firma sua e con 


‘“to della monografia ci è ignoto poi- 


> dalla risposta fatta a 
Trastevere, fret- 
‘Michiamo ‘ 


t T Fina: 
sota delle erba e betta piaz- 


replicare brevemente nell'interessé; 
del 


de’ Cerchi; ae di 
S 2 Risirettezza e disagio della località S0ddr a 
per concludere con la proposta di ridurre pata 
posteggio (ciò che significherebbe toglierie ela È 
esiguità di quella al nuovo mercato) © di OR 
località di tutte quelle comodità indispensabili.all Uso 
a cui è destinato e che si ridurrebbero, bene Tateto, 
all’espropriazione di alcuni fienili di proprietà IRE 
nella piazza de’ Cerchi e conseguente riduzione del 
medesimi. 

Senza entrare in queste proposte che GIeramenia 
sono d'ordine più elevato e d'interesse più generale 
che non possa sembrare ai proprietari di quei di-- 
sgraziati fienili, senza rilevare che la espropriazione: 
di questi importerebbero al Comune un aggravio con- 
siderevole, senza considerare che la soppressione: 
della tassa posteggio ai Cerchi porterebbe inevita-- 
bilmente l'abolizione di quella altrettanta © forse; 
più gravosa cho si riscuote nelle altre | RbDinRe 
piazze e che alimenta considerevolmente 1 | bilancio 
comunale di cui tanto si mostrano teneri gli illustri 
estensori dalla più volte citata relazione, nol ei li-. 
mitiamo a rilevare quanto in essa sia scritto a dan= 
no del nostro rione. n 

1. Il Comune non ha soppresso il mercato pub-. 
blico in piazzo de Cerchi, che rimane unico e che 
funziona giornalmente, e se una parte di quella 
vita economica che afflaiva nel rione Ripa si riversa 
ora nel rione Trastevere che a quello è limitrofo, 
non che prossimo, e che ha con esso comunanza di 
interessi per cui forma, con esso, parte della stessa 
regione Tiberina, non c'è davvero ragione di sognare 
la rovina di quel rione, e di protestare mentre tac- 
quero gli abitanti di piazza Navona, quando il pub- 
blico mercato fu trasferito al Campo de’ Fiori, ® 
tacquero gli abitanti di questa zona, quando da essa. 
fu trasferto ai Cerchi; e - giova nòtarlo - quando 
gli stessi estensori della relazione, non si preoccu- 
parono del trasferimento già annunciato @ risaputo 
da farsi di tutto o parte del pubblico mercato de 
Cerchi al Popolo per cui procedono già alacrement®& 
i lavori. 

2. La citata relazione, rinfacciando generosa- 
mente al'nostro rione una stazione, che non essendo 
in attività, non ha qui portato alcun vantaggio, ar- 
riva ad agitare innanzi agli occhi del Consiglio lo 
spauracchio di un’ enorme spesa per la selciatura 
della massima strada di Roma: il viale del Re, au- 
gurando così al nostro rione di rimanere eterna- 
mente abbandonato e con le strade sterrate, per dar: 
modo,.. si capisce bene, all’erario comunale, di eco- 
nomizzare parte di quella maggiore - anzi ingente — 
spesa occorrente per espropriare fienili e case, per ri- 
nunciare alla tassa posteggio di tutte le pubbliche 
aree di Roma, per prolungare - scusate se è poco - il 
servizio ferroviario ai Cerchi, e per costruire un mer- 
cato coperto. Tutto questo non già per utilità pubblica, 
o per alimentare la vana speranza che i soci della. 
Cooperativa, i quali - è bene avvertirlo - hanno im- 
pegnato non indifferenti capitali in questo rione (al 
pari di moltissimi abitanti di esso), tornino al 
vecchio mercato, ma per convergere l’erario pubblico 
a profitto di chi si confessa interessato... alla e- 
spropriazione e riduzione dei sullodati fienili. » 

‘Roma, 20 novembre 1893. 


© 


Questa Ja risposta dei trasteverini e che porta 
la firma dei principali notabili, di moltissimi ne- 
gozianti e autorevoli cittadini del rione, fra cui 
quelle di Francesco . Peretti, Costantino Scelba, 
Scardocci, Benedetti, Lefevre Ignazio, ecc. 

© 
in questa gara di rioni -— inventata da chi può 
avervi interesse, — solo mi piace domandare: A 
quale scopo si presterebbe il Comune di Roma 
ad un’opera infeconda di ripicche, con ragrificio 
rilevante del proprio passivo ? 

Se si poteva comprendere - non giustificare = 
la sua preoccupazione per la diminuzione nelle 
entrate del suo bilancio per la cessata riscos- 
sione della tassa posteggio ai Cerchi, non si spie- 
gherebbe se non in un modo l’enorme assurdo s0- 
stenuto nella citata monografia di rinunciare & 
quel provento e ad altri, e di sostenere gravi 
spese - pur di tentare (senza riuscirvi certamen- 
te) di mandare all’aria la iniziativa della Società 
crto-agricola. 

. E l’unica spiegazione troverebbe fondamento 
in un ricordo. 

Il ricordo di ciò che fece la rovina economica 
di Roma. ossia della facilità colpevole, o per lo 
meno leggera, con cui le precedenti amministra- 
zioni del municipio romano, si prestavano al 
giuoco di pochi affaristi, cioè di quella genia di 
costruttori che, pur di continuare nei felici ten- 
tativi di speculazioni edilizie, spingevano il Co- 
mune, con sollecitazioni e fittizie domande... di 
Rioni, a costruire nuovi quartieri che oggi = nes- 
suno &bitandoli - sappresentano un non valore 

L’amministrazione comunale potrà, e lo deve, 
esaminare serenamente il problema sotto il punto 
di vista della questtone di diritto e delle questione, 
di fatto. Questa - più che la prima - non potrà 
non consigliare ai rappresentanti cittadini di tro- 
vare - scevri da ogni preoccupazione di sognati 
conflitti rionali - quella nota serena, conciliativa, 


pesare sopra di essa. 
Ci pensino i consiglieri comunali. 


E Gi, 


" centliaco della regina 
Mi © -omunali faranno la solita va: 

Oggi le scuole ». < È 
SS Colonna, dalle 15 ailessla 


In piazza 
uecento, dalle 18 112 glio 2078003 


concerto poRvoRE 
iazza dei Cini i 
ci rfanotrofio di Termini... siavi 


F banda dell’ i 
ner, Dico Navona suonerà il: concerto degli 


SSL 2 incerto 


suonerà il 


Quanto a me, io non credo util cosa entrare; 


senza la quale una grave responsabilità potrebbe _ 


5 


| 
| 


> briele Bricci. Allora, Gabriel 


* 
In occasione del Benetliaco 
‘ciazione Monarchica Liberale i 
Jllegramma > 

« L'Unione Monarchica Li 
suoi voti a quelli di tutta I 
.della Maestà Vostra e dell'a 


della regina, l'asso- 
nviava il seguente te- 


beralo Romana unisce i 
talia per la prosperità 
Ugusta Casa di Savoja. 

Sa G. Gnoli 

« si 
‘Per l'Esposizione. dana 

Questa sora sì riunisce alle 20 1j2 in via Emilia 
n. 48, il sotto Comitato del quartiere Ludovisi per 
l’Esposizione nuzìonale di Roma del 1895 96 SE 
scopo di cost.tuire il suo ufficio di presidenza. 

Alla Importante riunione sono invitati tutti gli 
shitanti ed esercenti del quartiere. $ 

an Fratellanza Militare ‘a banchetto x 

‘ea Sala grande del Ristorante Cornelio ieri alle 
14 si unirono a banchetto i soci della Fratellanza 
militr.re italiana per celebrare l’ottavo anniversario 
dola fondazione della società. 

Erano circa duecento gl'intervenuti. Fra ossi si 
motavano: il ministro di grazia e giustizia on. Armò 
il Sottosegretario di Stato alla guerra on. Caranzi, 
i generali Pinedo e di San Marzane, il sindaco Rue 

È RR, il prefetto Cavasola e moltissime altro auto- 
rità. 

Feco la minuta del pranzo: x 
3 Lasagne alla Romana — Maionese di spigola al- 
l'Italîana — Bove alla moda al Barolo e alla giardi- 
niera — Polli allo spiedo — Insalata — Dolco di 
frutta do Frutta — Formaggio — Bottiglia di vino: 
Chianti o Frastati a piacimento. 

Tutta la stampa intervenne. % 

Durante il banchetto regnò tra i convitati la più 
viva allegria, 

Alle frutta incominciarono gl’immaneabili brindisi 
d'oecasivne. 

Parlarono applauditissimi, il presidente colonnello 
Arturo. Galletti, il ministro Armò, il sottosegretario 
Crirenzi, i generali S. Marzano e Pinedo, il sindaco, 
îl prefetto ecc. 

Erano le 4 quando la lieta riunione si sciolse. 

Il Tevere 

Fino allo 24 di ieri il Tevere è stato in aumento. 

Da questa mattina le sue acque hanno cominciato 
‘a decrescere. 

Accompagno funebre 

I soci dell’Uniono monarchica liberale sono invi- 
tati a trovarsi oggi, ‘allo ore 15 all’accompagno fu- 
nebre del socio cav. Pasquale De Mauro. 

Il corteo muoverà dal Manicomio in via della Lun- 
gara, 

Un fienil» distrutto, 

Un terribile incendio si sviluppò ieri alle 8, in un 
fienile di proprietà del signor Augusto Belardelli, in 
via del Crocifisso, fuori di porta Cavalleggeri. Dette 
l'avviso del fuoco tal Celli che passando di là scorse 
densissime colonne di fumo che uscivano dalla porta 
dello stabile e dal tetto, Corso ad avvertire i vigili 
di Borgo, i quali giunsero prontamente. Poco dopo 
giungevano anche quelli dì piazza Firenze. 

Vista l'impossibilità di domare il fuoco, lo isola- 
rono, essendo lì vicini due altri fienili. Il tetto crollò, 
come pure una parte dello stabile. Il danno calco- 
lasi a 12400 lire. 

Lo stabile di proprietà del signor Filippo Anto- 
nelli è assicurato alla società Reale di Torino; il 
fienile a quella di Venezia. 

Una rapina non riuscita 

Il rivenditore ambulante Fortunato Gentile ieri 
alle 20 uscito. con la moglie Corona dall’osteria del 
marghegiano in via dello Statuto n. 48, venne fer- 
mato da un individuo che gl'ingiungeva di dargli i 
quattrini che aveva in tasca. Naturalmente il Gen- 
tile si rifiutò; l'altro, essendosi risentito, vennero alle 
mani. 

Intromessasi la moglie del Gentile ebbe una spinta 
dallo sconosciuto che la mandò in terra, dandosi 
poi alla fuga. Alle grida della donna accorse il por- 
tiere della casa prossima, Carlo Scurti che. rialzata 
la donna l’accompagnò all’ospedale di Sant'Antonio. 
Qui le riscontrarono la frattura dell’omero destro 
che guarirà in 50 giorni. s 

Di Fortunato che aveva riportato nella collutta- 
zione una ferita ‘al sopracciglio sinistro, non si hanno 
notizie. 


Alle grida del primo ferito accorse ì Ch 
i pi erito accorse îl fabbro O az 

La lotta accanita cessò quando il Berardelli e An- 
tonio Pagliari caddero in terra in una pozza di 
sangue, 

Il Franchini ed il Pagliari Attilio, feriti anch'esti 
gravemente, vennero dichiarati guaribili in 15 giorni 
salvo complicazioni, mentre gli altri due sono in pe- 
ricolo di vita. È 
i Vennero trasportati all'ospedale di S. Spirito, meno 
il Berardelli che si trova a S. Giacomo. 

La rovina dello Sferisterio 

Ieri, la violenza del vento, ha atterrato gran parte 
dell'alto steccato dello Sferisterio Sallustiano. 

Chiamati, sono accotsi i vigili di via Cernaia, per 
impedire danni maggiori, 

Nessuna disgrazia. 

Per finire : 

Al Nazionale alla Manon Lescaut, dopo parecchi 
bis, bn signore continua ancora solo a battere le 
mani, un vicino seccato gli dice: 

— Manon Lescant...tano ‘le mani? 


RISTORANTE. CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


STAGIONE INVERNALE 
Apertura del Grande salone 
Colazioni e Pranzi alla carta e prezzi fissi 

a L.4e5- Sala da bigliardo e da giuoco 
- Ilocali tutti sono riscaldati - Illuminazione 
elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 


trata. 
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Led i 
si riceve franco di porto in tutto il Regno 


UN PORTADIGLIETTI 


in seta raso elegantissimo, con entro un 
che può portare la fortuna di oltre 


200.000 tîre 


outro il corrente anno senza aver fastidio di sorta 

Spedire cartolina-vaglia di L. 5 alla BANCA 
DI EMISSIONI (Fondata nel 1868) dei Fratelli 
Casareto di Francesco, Via Carlo Felice, 10 
Genova. 


BIGLIETTO 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Tambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
tririe trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagaa, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_ SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e ©. Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


La Drogheria' Olivieri 


angolo Via Otto Cantoni al Corso, n. 441, 442, 
443, 443 A, previene di non aver nulla di comune 
con altri negozi congeneri, se nonchè coll' unica 
sua Succursale in Via Torino, 139. 


IN TEATRO 


Questa sera, al Costanzi, gran serata di gala per 
la ricorrenza del genetliaco della Regina. 

Il teatro sarà illuminato a giorno e si rinnoverà 
certamente la festa degli applausi alla brava signora 
Grassi, una Messalina inarrivabile, e alla prima bal- 


Rissa feroce 

Di ritorno dall'osteria, dove avevano vuotati pa- 
recchi litri e giuocate più partite, ieri alle 19 i fra- 
telli Pagliari, Antonio d’anni 26 e Attilio d'anni 28, 
in piazza Cola di Rienzo vennero a lite con un loro 
compagno, Vittorio Franchini, d'anni 24 stuccatore, 

Le chiacchiere durarono poco e misero subito mano 
ai coltelli. 


lerina signorina Danesi. 


Dopo la rappresentazione entusiastica di ieri sera, 
questa sera il Nazionale resta chiuso e per domai 
è fissata la serata d'onore della signora Ferrari, l’ar- 
tista geniale che ha saputo con tanta rara intelli- 
genza interpretare la musica dolcissima del Puccini, 
impersonando la sentimentale creazione di Manon 
Lescaut. 


RA n RSI 

Ricordiamo per stasera, al Valle, la prima rappre 
sentazione della commedia di Rapisardi : La famiglia 
del signor Teofilo. 


anzi PETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Messalina (ballo) - ore 21. 

VALLE — La famiglia del signor Teofilo - ore 21, 
QUIRINO — I moschettieri - ore 21. 

MANZONI — L'onore - ore 21. 


ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le domeniche dell'opposizione 

Anche ieri molti deputati hanno parlato ai loro 
lettori. i 

In generale sono stati deputati dell’opposizione, 
che hanno esposti i loro concetti, 

Trascuriamo certi nuovi transfughi di scarsa 
autorità, e considerando solo quelli, le cui pa- 
role meritano qualche rilievo, diremo che la vio- 
lenza estrema di certi attacchi ci rinfranca e ci 
lassicura, 

Se in ogni caso la intemperanza di linguaggio 
nuoce più a chi l’adopra che a chi essa prende 
di mira, utilissima è poi oggi la violenza dell’op- 
posizione contro un uomo, che ha singolarmente 
questa forza: di opporre la più secura tranquil- 
lità alla più feroce esagerazione negli attacchi. 


3 Pei telegrafisti 

Ieri, presentati dal direttore compactimentale 
dei telegrafi, cav. Civalleri, il ministro delle po- 
ste e dei telegrafi, ha ricevuto alcuni ufficiali te- 
legrafici e telegrafisti, i quali hanno esposti i loro 
voti e i loro timori nell'occasione del nuovo or- 
ganico. Dopo breve conversazione l’on. ministro 
li ha invitati a presentargli un promemoria nel 
quale siano riassunti i loro desideri, assicuran- 
doli che lo avrebbe preso sollecitamente in esa- 
me, ispirandosi a quei criteri di equità che seno 
stati sua norma costante per adottare i tempera- 
menti che saranno riconosciuti opportuni in ar- 
monia ai concetti fondamentali della riforma ap- 
provata dal parlamento. 

L'on. Cavallotti a Belgioioso 

Belgioioso, 19 — L’on, Cavallotti è giunto alle 
ore 13 vivamente acclamato. Presenti gli on. 
Rampoldi, Basetti e Tassi e molte rappresentanze 
di società, l'on. Cavallotti parlò due ore sulle 
condizioni odierne d’Italia, che giudicò dolorisis- 
sime, 

Combatte i legalitari ed il ministero che disse 
rappresentanti di una pseudo-democrazia, La 
vera democrazia non ha bisogno di muovi pro- 
grammi, segue l’antico. patto di Roma. Ora. però 
urge una riparazione alla scossa morale data al 
paese. 

Finì dicendo: « Compia il Comitato dei Sette 
il suo dovere e la democrazia compia il suo, com- 
battendo l’attuale e ogni consimile governo. » 


Il re al generale Cosenz 

Il ré, nel conferite al luogotenente generale Co- 
senz la Gran Croce dell'Ordine Militare di Savoia, 
gli ha diretto la seguente lettera: 

« Caro generale, 

« Desidero confermarle direttamente il rammarico 
da me provato mentre, aderendo alle premure di lei, 
ispirate dalla più alta delicatezza, ho apposta la mia 
firma al decreto del suo collocamento in posizione 
ausiliaria. 

« Mi conforta perà la certezza che in ogni tempo, 
potrò fate appello alla mente e al cuore di lei, per 
il bene della patria e dell'esercito. 

« Mi auguro .nuove occasioni per darle sempre 
maggiori prove dei miei sentimenti. 

« Frattanto le conferisco la Gran Croce dell'Or- 
dine Militare di Savoia e prego Dio che conservi 
lungamente la preziosa di lei esistenza specchio di 
ognì eletta virtù di soldato e di cittadino. 

« Mi abbia sempre con vera amicizia 

« Aff.mo cugino UMBERTO. » 

« Monza, 15 novembre 1893, » 


Il to 

Torino, 19 = Oggi il re ha visitato le case ope- 
raie, costrutte della Società Cooperativa, ricevuto 
dal sindaco, dall'on. senatore Rignon e dalla presi- 
danza e direzione della società. 

Il re visitò minutamente una casa, si informò del 
funzionamento della società ed elogiò vivamente i 
promotori operai. Accomiatandosi, il re» strinse la 
mano & tutti,.e, ritornando al palazzo, fu acclamato 
calorosamente dalla folla accalcatasi nei dintorni. 

Il re è ripartito per Monza alle ore 20, ossequiato 
alla stazione dal conte di Torino, dalle autorità e da 
grande folla che lo acclamò vivamente. 


"IL SINDACO 


ll signor deputato pensò fuggevolmente a una li- 
berazione. Se gli avesse consegnato uno dei biglietti 
di banca che, per la fretta nel nasconderli, teneva 
aggrovigliati in una tasca dei calzoni? Avrebbe ap- 
profittato della lieta sorpresa dell’agricoltore per gua- 
dagnare la porta e giungere alla vettura. Sarer* 
stato come un osso gittato al cane di gus*" + 


‘avova di già detto che non poteva; e ent, Ma 


. 30 Salyatore 


Berta, diventando più ingordo alle —. 
3 È È vista del danaro, 


gli saltava addosso per frue- sw 
La prudenza consigli» "RA > 
tinuare come aveva. "1® ® Bighùr deputato di c;;, 


Di - Comiheiato, Del resto, si 
lato nell’intere 5 esto, sÌ ara sgo- 
se) -ss® «del partito o nel ; ci 


teresso, ch Suo proprio in- 

glietti > ; SO lo ai e non per passare i bi- 
a timille a que chi ; i 

ka quel vecchio miserabile che da 


1 mon faceva che minacciare è chiedere, 
= Ho sognato questo - cominciò Salvatore Borta 
lpeggiando i gomiti sul tavolo è fissando il signor de- 
putato, che procurava di non incontrare lo sguardo 
del suo interlocutore e si diva l’aria di un omo di- 
Stratto, guardando ora_il soffitto, ora i csinestri di 
Vimni, ora la porta, mentre faceva saltare sul palo 
mo della mano la medaglina d’oro. 
e di trovarmi innanzi al procuratore 
sd Do on E e. 10, rispondevo. Io, 
SI S el ‘ro, ero un povero campa- 
ricei 5 no a terra come il padre di Gabriele 
il come l’ha lavorata nei primi tempi anche Ga- 
le Bricci non funzionava 


da sin ii 
daco e mangiava legumi, come me, e aveva le 


n P] 


mani lacerate dai rami spinosi e in 


Spa 
rami “llito dalla van- 
ga, come me. Ed io, signor *-ocurateto, eg povero 


come il sign RA è 
Sa SO cu a pr N; 
avvocato senza clieritela ch'e; Ta È quel RI 
tello Luigi aveva emigrato dae de ra: Moi 
a diciotto anni. Tornò e* geo SION 
: »v sr + -s@ NO AVova trenta, é aveva 
imparato laggiù il 3 SONSnciaore SAI 
fonditore,., n: __ - Segno latte Pia VEN 
Dane usi quantità di diavolerie; tornò che era 
S 0 Mette aspettava un'occasione per occu- 
east (egli cercava dei capitali per aprire un grande 
stabilimento; io non ne capivo nulla, ma egli me ne 
parlava spesso; era il suo incubo, quello stabili- 
mento; lo sognava dì notte e noti pensava ad altro, 
di giorno) mentis atpettava, signor procuratota au: 
Te, sirdivertiva, creda signor procuratore, soltanto 
per chiasso, per non far la ruggine alle mani, come 
eglì diceva, sì divertiva a incidere sulle pietre che 
aveva portato dall'America e a imitare le carte mo- 
nete dello Stato: Un giofno; senipte per tliiasso; né 
mostrò una a Gabriele Bricci cho disse: « Voglid 
proprio vedero se passa. » Si recò al capoluogo, alla 
Banca, e disse: « Osservate un po' questo biglietto? 
mi par falso. » L'impiegato fece tatte le prove; girò 
e rigirò il biglietto fra le dita e disse: « E' buono». 
= Ma è l'eterna, la vecchia storia questa; Sal= 
vatore! - interrupipb il signor deputati , nefvosamente, 
facendo, senza accorgersene, l’atto di levarsi in 
piedi. ACRLEO 
Salvatore Berta per ogni buon fine, si levò, andò 
alla porta, tirò il chiavistello, e rioccupondo il suo 


tello Luigi di fabbricare una grande quantità di bi- 
glietti da mille e da cento lire. — 
figli voleva tappezzarne, per ischerzo, tutte le 
pareti della sua casa. Fu convenuto il prezzo: un 
centinaio di lire fu pagato il lavoro che valeva un 
milione di lire, a dir poco. Voi, signor procuratore 
del re, avete negli archivi l’incartamento del pro- 
cesso. E° inutile che io vi stia a raccontare como fu 
che il povero Luigi fu scoperto intento al suo la- 
voro e chiuso in carcere. Ma voi non sapete, signor 
procuratore, come fu infinocchiato il povero Luigi. 
La maggior parte dei biglietti fabbricati da lui era 
in mano di Gabriele Bricci, che si presentò, tutto in 
allatmie al fratello di Luigi, a Salvatore Berta, qui 
presente, vivo e vegeto, e gli raccomandò di tacere 
minciò a imbrogliare Salvatore, per imbrogliare 
ron -nresso sarebbe finito in ridere; ci vo- 
poi Luigi. Ip © - incaricava di trovarlo. 
leva tin avvocato ed egn m ‘= clientela, che 
E trotò 1 povero fvvacato fenz» 
veniva a taccomandarsi, qui a Cratò: Se di 
filigi rioni doveva fiatarei rioni doveva NOminaFs ar 


‘ciinoi guai 86 dvéséd tibuifinatò qualcuno! Era fac= 


cenda da-sbrigarsi in pochi mésl: Intaitto; Luigi 6fa 
in carcefe; e'vi si trovava da setto mesi, quarido; un 
giorno, stnco, disperando della liberazion8 chie BURE 
promiettéva è nori veriva.mai,, sospettando forse | 
verità, disse che voleva fare delle FivelaZioni o chie S 
se di essere udito dal giudice istruttòr@. Non ebbe il 
tempo, signor procuratore, non ebbe il tempo, il pos 
vero Luigi, di parlare. Il giorno dopo mowiva, 1M- 
provvisamente, nella sua cella, prima che, il giudice 
istruttore potesse udirlo. 

Di che muore un carcerato? is} 

E chi lo sa? e chi si cura (gi 89” ,erlo ? un impiccio 
di meno, un processo di me — ° a 

9%. Rupicai (Richel). 


» 


A Giuseppe Mazzini 

_Santa Margherita Ligure, 19, — Oggi, alle .13,30, 
fu qui inaugurato il monumento a Giuseppe Mazzini, 
opera dello scultore genovese Capurro. . 

Intervennero alla cerimonia le rappresentanze dei 
municipi di Genova e Chiavari e circa 80 sodalizi de- 
mocratici, con 5 musiche e 20 bandiere, 

Parlò, applaudito, l'on. deputato Sacchi. 

Stesera avrà luogo un banchetto all'Hotel Belle- 
vue, e la città sarà illuminata. di 

In memoria di Antonio Chislanzoni 

Lecco, 19. — L'inaugurazione del busto al poeta 
Ghislanzoni ha avuto luogo alle 13 14. Parlarono, 
applauditi, l'avv. Pozzi e il prof. Carminati. 
» Malgrado la cattiva stagione, molto pubblico ha 
assistito alla cerimonia. 

Lecco, 49. — Oggi, allo ore 14, nel teatro Sociale 


il poeta Fontana tenne un discorso applauditissimo 


commemorando la vita È di Ghislanzoni. Il teatro era 
affollato. 


Due busti a Genova 

Genova, 19. — Alle ore 14, alla Scuola superiore 
di commercio, furono inaugurati i busti dei fonda- 
tori della Scuola stessa, prof. Cohen e Virgilic. 

Assistevano alla cerimonia l'on. senatore Secondi, 
gli on. deputati Piaggio e Fasce, il sindaco, le au- 
torità, le notabilità, le famiglig Cohen e Virgilio e 
gli studenti. 

Parlò, vivamente applandito, l'on. Boselli. 

Disastri ferroviari 

Torino, 19. — Stamane, a Trofarello, il treno 
Cuneo Torino ha urtato la coda del treno Chieri- 
Torino, 

Una locomotiva e tre carrozze sviarono, Sette viag- 
giatori riportarono leggiere contusioni. 

Per la morte di Battemberg 

Sofia, 19. — Il principe di Bulgaria ha diretto al- 
l'esercito un ordine del giorno, nel quale gli an- 
nunzia con elevate parole, la grave perdita fatta dal- 
l'esercito bulgaro « per la morte del suo fondatore, 
il glorioso eroe rapito ai vivi nel giorno anniversa- 
rio della vittoria del valorosi guerrieri bulgari ». 

Il principe Ferdinando ha ordinato un lutto di 
dieci giorni per tutto l'esercito, e di trenta giorni 
pel reggimento Alessandro, di cui ìl conte di Har- 
tenau era capo. 

Cronache dell’anarchismo 

Parigi, 19. — Secondo il Figaro, il Governo ha 
la certezza che tuttì gli anarchici militanti o peri- 
colosi sono attualmente in carcere. 

Naufragi o tempesta 

Londra, 19, — Tempeste di vento e neve’ infieri- 
scono dappertutto nel Regno Unito. er: 

Numerosi naufragi sono segnalati con perdite di 
vite. 

Le navi che giungono ai porti dichiarano che eb- 
bero un tragitto spaventevole. 

Disastro in mare 

Penzance, 19. — Un grande vapore, probabilmente 
l'Hampshire, è affondato dinanzi a Gurnardstead, 

Si crede cho, di 22 uomini dell'equipaggio, 21 siano 
annegati. 

Cose d'America 

Buenos-Ayres, 19 — Non si ha alcuna notizia 
cha confermi la proclamazione del figlio del conte 
d'Eu ad imperatore del Brasile da parte dell'ammi- 
raglio Custodio De Mello. È 

La Repubblica Argentina sì opporrebbe al ristabi- 
limento della monarchia nel Brasile. 

New York, 19 — Un dispaccio da Rio Janeiro, in 
data del 13 corr. al World reca che una torpedi- 
niera degli insorti tirò alcuni colpi di cannone con- 
tro la città, ma che dovette cessare il fuoco in se- 
guito alle osservazioni fatto dai comandanti delle 
navi estere, che cioò il cannoneggiamento contro la 
città era una violazione dell'accordo stabilito colle 
potenze estere» E 


n e cc 
Le tre grandi vendite 


al palazzo Andreozzi in via Propaganda Fide n. 8A, 
ricordiamo che hanno luogo dimani, posdomani 22 e 
giovedì 23 ore 10 ant., e comprendono tutte le mo- 
bilie e le tappezzerie di nobile e distinta famiglia 
estera che parte. Vi sono tende, portiere, ridò, sofà 
e poltrone dorate, poltrone in raso e in seta, consol 
e specchiere dorate, un magnifico orologio in bronzo 
con candelabri, tappeti bellissimi di Bruxeiles di 
metri 3 per 2, tappeti di Bruxelles per pavimenti, 
camera da pranzo tutta in stile antico, con porcel- 
lane e cristalleria e oggetti in Christophle per tavola 
posaterio ecc., letti in ferro vuoto e di Vienna, so- 
pramobili di Sassonia, quadri antichi e moderni di- 
pinti su tavola, sospensioni, tappeti in raso reca- 
mati, biancherie da letto, armadi, ottomane, sceriva- 
nie ecc., e quant'altro come da elenco redatto dalla 
Ditta Castelli e Muccioli, che eseguisce le più ecla- 
i vendite. ca 
MAT catalog trovansi alla Ditta suddetta in via Na: 
zionale 50, e dal portiere in via della Mercede n. 12. 


doro DI, sal portiere PIT RI 
La Ditta Castelli e Muccioli 


con patente del R. Governo eseguisce in Roma e 
provincia qualunque vendita, anticipando somme di 
danaro senza alcuno sconto sopra le vendita, che le 
vengono affidate: come pure sopra qualunque quan- 
tità di mobilia a pronta cassa. Lo stabilimento. della 
‘Ditta Castelli e Muccioli (Galleria a cristalli) in via 
Nazionale 50, è il più antico e occreditato della ca- 


pitale. 


Preferite 
L'ORVIETO CHAMPAGNE 
della ditta 


PETRANGELI Urbani e ©. 
di Orvieto 


i; REAaO i 
‘‘’-mento vinicolo 
{/ e) VPN 
$ aperto n° 1890 


Ù incipali 
Trovasi nelle princina 
città presso 1 PooTO de 
Restaurant, DrogMme! 


iccieri Roma 
Pasticcieri, in 
anche da. d- TABOGA, 


meco Tritone 44 a 46. 
Sa ordinazioni di.ette 


alla Ditta. into "ui 
za di 12 botti 
1.30 arco Orvieto. 


ie Stazione co 
2 STOFARI, gerente ‘responsabile. 


I 
FORTUNATO CRI dA 
ografia Folchesto — Piazza San Silvestr R 


i 


Le 


n 


- 2_a= 

Interessante Notizia 

Con garanzia agli increduli del pagamento dopo la guari- 
gione, sì sanano radicalmente in 2 è 3 giorni qualunque ma- 
lattia segreta, e sue conseguenze, mercè la miracolosa luie- 
zione o Confetti Costanzi. Prezzo dell'Iniezione L. 3 
e dei Confetti, per chi non ama l'uso dell'miezione. Scatola di 
50, L..3-80,-vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo Plina 
piazza Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Valori, via 
Rosetta, 6 e Società Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, 
angolo via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia 
iante pumento di cent, 75. 


Questo fifissimo sapone, a base di puro olio d'oliva È 
e di sostanze balsamiche, è specialmente preparato per 
la pelle delicatissima dei bambini e delle signore. — fl 
Per i suoi componenti antise:tici è assai vantaggioso 


onde prevenire i Î È 


e preunirsi contro la fastidiosa ‘6 defurpanto; 


SCREPOLATURA DELLA PELLE 


‘Il Sapol hon contiene colori nocivi — nontè fatto 
con sostanze alcaline — non irrita Ja pelle, avzi pro- 
duce una impressione carezzevole, come di velluto. 

Coll’uso continuato del Sapol, si. ottiene Ja tanto 
deiderata.e seducente * 


BELLEZZA DELLE MAN 


Il vero Sapolsi vende dalla Ditta produttrice A. BER- 
TELLI e C., Milano, a L. 1,25 il pezzo, più cent. 50 
per il porto; due pezzi L. 2,50. è 12 pezzi L. 12,50 
franchi di porto. — Ai medesimi prezzi il .Sapo? si 
verde in tutte le Farmacie, Drogherie, Profumerie, 
Chincagliere e Negozi di Mode e Stabilimenti dì bagni 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per i bambini è senza dubbio la 


Emufsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I ‘signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l’efficacia 
per la cura delle . 


© CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale . 
dei bambini. 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Si vende în tutte le Farmacie. 
persa 
t] D3 
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fidelle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Medaglia 


MEDAGLIA D’ORO 
Praga 1893 


Palermo 1892 d'oro 
cen BesANcOn 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
nin n 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


MEDAGLIA D'ORO | 
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Cioccolato Sucha 


îiocc cd, si vende în 
Nuovo Tritone, 44 a 46, rg 


METTONI DI MILAN 


con anuess» laboratorio dei Fra- 
telli Fabbri si è trasferito in 
Piazza San Silvestro, n. 81, di- 
rimpetto alla Posta Centrale. - 
Grandioso assortimento in Pel 
lieceria, specialità prlliccie per 
uomo, mantelli, Skunks, ecc. 


Filatelica 


T due francobolli del cen- 
tenario Colombiano emes- 
si per un sol giorno — 
Garanzia spsciale — Oc- 
casione L, 5,45. Separati: 
lire 2,45, 3.45 Vuno. 
GROSSO; San Gallo, 78, 
Firenze. 


Dr 


T Vi di Velletri vecchio 
t0 Ino L..7 il quartarolo a 
scelta dalle botti, Rivolgersi an» 


che per posta alla Cantina Drago 
Via Merulana, 61, À 


Specialità Gradite 


Fichi secchi 
in eleganti ‘cestini da' gr. 850 
a Centesimi 70 
Daîtteri 
(Vera provenienza di Barberia) 
al chilogramma L. 2,40 
TORRONI DI CREMONA 
sopraffini 
al chilogramma L. 4 
Per pacco aumento di cent. 60 
Rivolgersi esclusivamente 
alla Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


EXTRA 
PEKOE CONGOU 
provenienza diretta g>rantita 


THE 


di primissima qualità 


in vendita presso A. TABOGA, 
Roma, Nuoyo Tritone, 44 a 46. 


LUCIDO 


da stivali e .cuoi 


il migliore finora conosciuto, e 
sia perchè in men d’un minuto 
un paio di stivali si lucidano 
d’un vero brillante senza lasciar 
croste 0 strisce, com’anche per- 
chè non bruciano la pelle e la 
rendono impermeabile. Piezzi 
di scatole in metallo cent. 10, 
20 é 30 caduna. Rivolgersì uni- 
camente alla Ditta A. Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


VOLETE ARRICCHIRE 
prestissimo ? 


Coltivate razionalmente la Pollicul- 
tura e potrete in breve tempo accu- 


- mulare, se lo volete una fortuna co- 


lossale! In meno di due anni qualun- 
que capitale d'impianto viene comple- 
tamente ammortizzato dal reddito c 
questa industria ricchissima‘è acegssi- 
bile a tutti, Ve ne. persuaderete log. 
gendo attentamente il libro Potticui= 
TURA MODERNA pubblicato in questi 
giorni dal proprietario del Premiato 
Stabilimento L. POCHINI di Pisp, 
Questo libra riccamente illustrato, con- 
tiene le norme per effettuare un im- 
pianto razionale e yiene spedito franco 
verso rimessa di sole lire 2 all'ammi- 
nistrazione del Giornale. #1} Nuovo 
Fort ,, Pisa. Impiegati, professionisti. 
proprietari e quanti desiderate miglio- 
rare la vostra condizione finanziaria 
non trascurate di leggere attentamente 
“ Pollicultura Moderna y Questo libro 
potrebbe essere la causa della vostra 
fortuna. 


Lr r——_—___ | 
Biscotti La premiata Ditta, N. 

IU Greco spedisce pacchi 
postali in qualunque  destina- 
zione mediante cartolina vaglia 
da L. 6 00 riceveranno Kg. 2 
biscotti assortiti entro seatola 
di latta. Via Milano, 14, Roma, 


_———————ao 
VOLETE LA SALUTE?? 


( 


O: 


Pe - Frassi 
gzzo L 3 al Ko — Tagli da L1,L60 6 250 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, 


== 


e di ottima qualità 


= 


"a mm DI 

Vini Toscani 
Gran magazzino Via Quirinale, 8, 
assortimento vini vecchi, da pa- 
sto L. 1, 110 e 120. Olio e 
aceto. Succursale via San Vin- 
cenzo n. 20. 


Per pacco postale aumerto di cent. 60. 


VOLETE GUSTARE 


CORFINIO ED AMARO MAIELLA 
GIULIO BARATTUOOI - PESCARA 


rece È 
Liquore delizioso e digestivo preparato con 42 Erbe aromatiche e me- 
dicinali del rinomato Monte Maiella. 

Essi furono premiati con 18 Medaglie d’oro ed argento 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d'onore in 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 
Real Casa. 


CORFINIO. 

Anfora artistica (disegnata dal Michetti) —». Cad. L. doo 

» commerciale. Avo A A si » » DE 

» » Mezzane . a È È SABER) So 

Bottiglia bianca + . . . v + » » Sor 

» più grande. - . 5 sante d» » s0p 

N In damigiane È i «©. al litro A vi 
Aternum anfora commerciale . 5 . . grande » dj 

» » » . . . mezzana » 2,50 

» in damigiane È al litro » . 3,50 


Amaro Maiella — Centerba forte e ‘SO 
7 iglia da litro cad. L. 3,50 Bott. impagliate originale L. , 
Le) (da lit.2.a:50) L. 3,00, In damigiane (lit.2a 50) L 3,50 
x Pacco postale L. 1,10 in più compreso la cassetta 


Rivolcere le Commissioni al sio. GIULIO BARATTUCCI-PASCARA 


f bo Conveniente sconio ai rivenditori 
Vendita in Roma presso i rrincipali liquoristi 
scatole di 12 K.g. netto L. 3,50 


Prosciutto di S. Daniele Sist 


Dirigere vaglia e Commissioni alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


garantito di 1" qualità 6 re- 
cente confezione. Prezzo delle | 


Narigaron Generale Tali 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transocesaniche 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa- 
pore-Hong-Kong (.gai qustiro settimane). 
Genora-Monlevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-Ncew York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


n Linoo Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimsnale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genovo=Nopoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunist-Yusa-8faw-Gabese 
Gorba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palèrmo-Orfalù-Patti-Messina (settimanale), 

Genova--Napoli—Messina=Oatania--Malta  (settima= 


Ì Gostantinopoli-Odessa (settimanale). nale). 
I Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). Ganova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
| Genova-Paiermo.-.Brindisi-Venezia (settimanale). I Maddalena-Terranova-Oagliari (bisettimanale). 
Vemezta-Ancona-Bari—Brindisi--Alessandria (ogni | Palermo-Oagliari (settimanale). 
due settimane), Genova-Livorno-Bastia-P, Torres (settimanale). 
| Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). Genova-Livorno-Oapraia-P, Torres (settimanale), 
Ven: -Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi—Oorfu-Pi- Napoli- Qagliari (settimanale), 


-Oostantinopoli (settimanale). 
Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale), 
Palermo-Panleleria-Tunisi (settimanale). 


Oivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (triseltimanale). 
Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Servizi minori 


—___ 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale), Ù 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). "I 
7 Piomb î Palefmo-Ustica (settimanale). ae 
Mfessina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle. Lampedusa (settimanale). 
ha Per informasioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palaazo Theodoli 
—- In Genova ed in Palermo alle Sedi Compar: mentali — In Napoli e in Venezia alle Rno- 
ursali — In titti gli altri panti, dirigeri n'e Agennie della Società. ha 
NB. In caso di quarantene { servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speclai 
= | Baget IRE ca co nta 


Livorno Porto Santo Stefano (settimanale), 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). | 


CACAO BENSDORP « € 
.AMSTERDAM:-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita Presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc, 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


«ILCACAQ BENSDORP si vende. in Roma: 


RNSLZE Sn 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, < 


VINI GENUINI 
Chianti e Montepulciano 


ei __— della rinomata Casa produttrice ; 


_ GIACOM 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano). Provincia di [Siena 
“premiati alle Espo! izioni Nazionali ed Internazionali fi > 6 
IN "GROSSO © DETTAGLIO: 
Ù è spedisce in ogni parte d'Italia ed: all’estero: 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTPO DASPASTO 
Olio d’Olivo finissimo 


In Roma si trovano alla CANTINA ia Milano, 5 « i 
RO e Panta MORI, Via M an, 5 efpresso la Ditta A. TA- 


ll 


Gia È 434, 
durigsi sralgunaro vulala 


1 tLbyert è Ome 


i PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 

i Un amo +... .,L1S 
È UN SEMESTRE Pt 
È Un raDGATAN i... 
i 5 Ogni Tui Ga LAO) tutta Italia 
Per Massava, A; 


SSA Tu 
| j NISb, Susa D'AFRICA, ate 
‘| clazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L.86 - Sem.L. 19 - Trim. L. 10 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


Gli annunsi e le del ni 
siete nina 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; eda del 
Ri du Faubpurga Mortmtries Miredao, Lo 
iu Faubou; Lon! 3 ti 
Montelatici, Via Ricasoli, SB 
marta ina : 5 colonnini 
Spazio destinato annonsi. PREZZI 
Pag. cent. 40 la = tarza 
Giornale 50. 


linea misurata cul carattere sette 
Ogni a 


Le 
mici ai 
parola. 


ondenza private @ gli avvisi ecsne- 
icano in quarta pagina sì eent. 5 la 


publ 


2 
| LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


a (Dal discorso dell'on. Cavallotti) 
se 


<« Tornato alla sua tranquilla Dronero, le braccia 
al sen conserte... » 


IE TITA TELO GO 


« L'on. Giolitti la sera, vicino a un piatto di ca- 
stagne e a un bicchier di vino, con quel bravo sin- 
daco... » 


NEI CIRCOLI BENE INFORMATI 


(Ultime notizie sulla Situazione) 
Sappiamo di certa scienza che lo sciopero dei 
telegrafisti è stato organizzato dall’on. Giolitti. 

La ragione di ciò è molto evidente. 

Il presidente del consiglio ha sperato che, so- 
i speso il servizio dei telegrafi, non fosse più pos- 
sibile il divulgare coi sunti telegrafici le idee e- 
. spresse ieri a Palermo dall’illustre capo deli’op- 

posizione, 


Fra le più probabili combinazioni ministeriali , 
ne circola una, che avrebbe questo preciso ob- 
biettivo: - riallacciare più intima amicizia colla 
Francia. Da 

Sarebbe perciò composto di uomini politici ita- 
lianì i cui nomi almeno suonassero graditi agli 
orecchi francesi. 

Eccone la lista: 


Presidenza senza portafogli — Gerbaix de 

Sonnaz. ; 

Interni — Roissard de Bellet, ex-generale dei 
carabinieri, 

Esteri — Blanc. 

Tesoro e Finanze — Cambrai-Digny. 

Guerra — D'Oncieu De La Batie. 

Marina — Brin. (1) 

Istruzione — Compans de Brichanteau. 

Agricoltura — Maury. 

Lavori pubblici — Durand De La Penne, 

Poste e telegrafi — Lefébvre. 

L’on. Giolitti ha deciso di inviare in Sicilia un 
| commissario straordinario del governo, per scio- 
|. gliere violentemente i Fasci. Se 

Di tale scioglimento dei Fasci sarebbe incari- 
cato il senatore Fasciotti. 


Possiamo assicurare che l’on. Tripepi, ove gli 
venisse offerto l’incarico di comporre la nuova 
amministrazione, non sarebbe alieno dall’accet- 


tare. 


L’on. principe di Trabia ha chiesto di inter- 
‘pellare il ministro dell’istruzione per cercare di 
sapere qualche cosa. 


Abbiamo da fonte ineccepibile che nella nuova 

combinazione che sarebbe stata progettata a Li- 

worno nella intervista fra l'on. Lacava e l’on. 

| presidente della Camera, questi csi sarebbe assi- 

| curato il concorso dell'on. Giolitti per il nuovo mi- 

. Distero, SE 

Piuttosto che lasciare il potere, l’on. Giolitti 

| ha accettato di entrare a far parte del nuovo 

gabinetto, in qualità di sottosegretario alle Poste 
. © Telegrafi. 


| . (1) Sì pronuncia alla francese: Brew. 


LA PARTENZA PER LA BATTAGLIA 


Ir GENERALE (al Grande 
— E io sento l'odore della polvere. 


Ufficiale. — Siamo a poca distanza del ventittà. 
Viva Caccamo ! 


Io_ sento già fil rumore della battaglia, 


In seguito agli attacchi doll’Oppusizione, contro 
l’attuale ministro della Real Casa, si sarebbe pen- 
sato di sostituirlo con un deputato radicale bene 
accetto alla stampa moderata. 

Si fa con insistenza il nome dell’on. Verzillo. 


{iugno, 


LO SCIOPERO DEI TELEGRAFISTI 


— to, ti dico la verità, ne sono contento. 

— Oh! 

— Sicuro: dovevo mandare a un creditore un va- 
glia telegrafico. 


— Benone! Mi avevano minacciata una destitu- 
zione... telegrafica ! 


DEMOCRAZIA E DEMAGOGIA - 


Quei lettori di Folchetto i quali badano agli 
articoli firmati da me, difficilmente crederanno 
che, a proposito di quanto scrissi l’altro ieri ri- 
spondendo alla Perseveranza, un giornale del- 
l’Opposizione potesse affermare che il ministero 
ha, ovvero che io gli attribuisco, l’obbiettivo di 
tarpare le ali al capitale ed al credito. Pure una 
affermazione simile è stata pubblicata veramente 
da un giornale moderato di Roma. vi 

‘Vedete un po” quanta larghezza concedono i 
nostri costumi politici! Essi permettono anche 
ad un galantuomo di polemizzare a questo modo. 

Il far dire all'avversario una cosa, non solo 
diversa, ma anzi opposta e contraria da quella 
che ha detto, non offende minimamente la repu- 
tazione più intatta. Voi potrete benissimo credere 
che ciò non sir onesto - e così veramente credo 
anch’io - ma dappoichè lo si può fare impune- 
mente, voi ed io dobbiamo naturalmente ritenere 


che sia lecito. 


Ma se è lecito ad un avversario affermare che 
io attribuisco al Ministero ed ai suoi amici il pro- 
posito di tarpare le ali al capitale ed al credito, 
non vuol però dire che sia anche yero. 3 

La questione tuttavia a me sembra di una im- 


portanza. grandissima; eccezionale, come quella 
che riflette divottamonto la ragiuiiu dollo 
lotte politiche, nell’epoca nostra. I lettori sanno 
benissimo che io non ho detto doversi combattere 
il capitale. Ho detto invece, e solamente, che bi- 
sogna trovar modo di determinare un nuovo e- 
quilibrio fra le due grandi forze produttrici della 
ricchezza sociale, fra il capitale cioè ed il lavoro, 

Il dovere di cercare questo nuovo equilibrio 
spetta a tutti, ma la possibilità di raggiungerlo è 
di sola competenza dello Stato, come quello che 
solo possiede la facoltà di legiferare. Ora, il modo 
più semplice, più ovvio e più diretto, per rag- 
giungere lo scopo, consiste nello stabilire il grado 
dei sacrificii — cioè, dei tributi — che le due grandi 
forze sociali devono sopportare per sopperire ai 
bisogni inevitabili dello Stato medesimo. 

Vi è chi possa revocare in dubbio che conser- 
vatori e democratici posseggono un concetto di- 
verso sulla distribuzione dei tributi? I conserva- 
tori non hanno la formula delle « imposte a larga 
base? » ei democratici non hanno l’altra del 
« paghi chi ha? » »* 

1 conservatori hanno sempre governato fino a 
ieri. Non era umano, non era inevitabile che le 
loro leggi tributarie si ispirassero alla loro for- 
mula? E non è ugualmente umano, non è ugual- 
mente inevitabile che i democratici, trovandosi al 
governo della cosa pubblica, vogliano far valere 
la formula loro? 

Voi dite: che democrazia! — che democrazia! — 
Giolitti non è democratico. 

Questa è una opinione vostra che io rispetto 
senza discutere. Ma importa forse a me di Gio- 
litti ? 

Io guardo alle sue leggi. 

L’imposta progressiva non contraddice alla dot- 
trina dei conservatori, e non è 
dei democratici ? 

Del resto, un giorno dite che il ministero at- 
tuale non è democratico, nè di Sinistra, ed un al- 
tro affermate che vuol combattere il capitale, 
come se fosse un governo di socialisti. Che con- 
traddizione è questa? t 

Quando è che dite il vero? Quando è che ma- 
nifestase veramente il pensiero vostro? 


ulti 


Io dicevo l’altrieri che le leggi vanno sempre 
uniformate ai costumi e che questi essendo mu- 
tati devono di necessità mutare anche quelle. ‘Voi 
vi scandalizzaste; ma avevate forse ragione di 
farlo? 

Volete vedere se e quanto i costumi siano mu- 
tati? Pur avendo per base della vostra dottrina 
tributaria il principio delle «imposte a larga 
base » nessuno di voi osa più proporre o racco- 
mandare la tassa sul macinato. 

Che cosa vuol dir ciò? Semplicemente questo : 
che non essendo più possibile l’applicazione della 
formula dei conservatori nella politica tributaria, 
bisogna ricorrere alla formula democratica: al 
« paghi chi ha». 


La verità è che siamo davanti ad una condi 
zione di cose la quale richiede pensieri e studii 
e risoluzioni molto superiori a quelle che possono 
occorrere per favorire o per combattere un Ga- 
binetto. 

La verità è che lo Stato abbisogna di un go- 
verno il quale comprenda i bisogni dei tempi e 
sì metta a capo del movimento democratico e so- 
ciale per dirigerlo e dominarlo. 

La verità è che un governo siffatto non potrà 
mai derivare dal partito conservatore il quale 
spaventa gli abbienti proclamando fin da ora 
« guerra al capitale » quello che non è se non 
un fatto di pura giustizia, reclamato già da tanti 
e tanti anni, - 

La verità è che se non sono accettate oggi le dot- 
trine della Democrazia - in quanto siano compa- 
tibili cogli ordini costituiti - domani sarete ine- 
vitabilmente minacciati dai furori della Dema- 


gogia. ; 
condi doy i uni 


conforme a quella | 


LO SCIOPERO D'IER 


Ne avevamo avuto parecchi fra gli operai ad- 
detti alle imprese private; ma nessuno fra i fun- 
zionari dello Stato. Adesso i telegrafisti hanno 
dato il primo esempio, e se questo venisse se- 
guito, arriveremmo all’alternazione dell’ideale di 
certi economisti, i quali vorrebbero ridurre al 
nulla le funzioni dello Stato. 

Ma lo sciopero degli impiegati dello Stato non 
ha molte analogie con quello degli operai liberi, 
tra l’uno e l’altro vi è invece una grande diffe- 
renza, dipendente dalla grande differenza fra la 
condizione degli operai e la condizione degl’im- 
piegati pubblici. Questi hanno assicurato il pre- 
sente e l’avrenire anche in caso d’impossibilità 
di lavoro; quelli invece spesso non riescono a 
guadagnarsi un tozzo di pane, essendo sani e ro- 
busti, e cadono sul lastrico in caso di malattia, 
di vecchiaia o di altri impedimenti al lavoro. 

E’ quindi spiegabile la differenza ho lo sciopero 
in genere, che è libero come l’operaio e lo scio- 
pero degl’impiegati che costituisce un reato pre= 
visto e punito severamente dal codice penale. 

Questo sia detto in principio, passo ora al 


caso specifico, 


Dato che non si trattasse di un reato, lo scio= 
pero dei telegrafisti sarebbe giustificabile ? 

Invece di rispondere senz’ altro alla domanda, 
ricordo che questo famoso nuovo: organico, contro 
il quale sì scagliano adesso gli scioperanti e i 
giornali, che per ragioni di opportunità politica 
favoriscono la loro agitazione, fu discusso am- 
piamente e tranquillamente alia Camera dei depu- 
tati e al Senato in occasione dell’approvazione 
del bilancio delle poste e dei telegrafi. E la di- 
scussione fu un vero idillio poiche deputati e se- 


{ natori di ogni partito fecero a gara’ nel lodare il 


ministro per la riforma organica da lui presen- 
tata e nell’incoraggiare gli altri ministri a seguire 
il buon esempio dato dall'on. Finocchiaro-Aprile 
e dal compianto on. Gen:fla, il quale, alla sua 
volta, aveva presentato la riforma del genio 
civile. 

) Risultante di quella mirabile concordia fu Por- 
dine del giorno, col quale s’invitava la Camera 
dei deputati ad approvare il concetto e ì criteri 
del riordinamento e della fusione de’ servizi po- 
stali e telegrafici. 

Quell’ordine del giorno, giova notarlo, era stato 
presentato dall’on. Galli Roberto. che anche al- 
lora militava nel campo dell’opposlzione al pre- 
sente ministero, e da altri sei deputati fra i quali 
l’on. Casale. che non si distingueva certamente 
per sentimenti benevoli verso il gabinetto. 


E questo non fu tutto, Non soltanto ì depu- 
tati di opposizione, ma ben anche i giornali più 
apertamente ostili al gabinetto fecero pieno plauso 
alla riforma organica dell’on. ministro delle poste 
e dei telegrafi. 

Fanfulla, per esempio, la sera del 19 no- 
vembre 1892, e precisamente nel suo N. 319, 
stampava: 

Si annunzia prossima wn' importante riforma nel- 
l’amministrazione e nel servizio delle poste e dei te- 
legrafi. 

Il personale. delle due amministrazioni ora diviso, 
verrebbe riunito in un ruolo unico. Le attueli dire- 
zioni provinciali delle poste si sopprimerebbero, ed 
in loro vece sarebbero istituite cinque o sei dira- 
zioni compartimentali delle poste e telegrafi, con fa- 
coltà ed fattribuzioni ora riservate all’amministra- 
zione centrale. Oltre ad una notevole economia si 
otterrebbe una semplificazione di servizio. Non co- 
nosciamo i particolari di questa riforma che dicesi 
concretata in un progetto di legge e presentata al 
Parlamento; ad ogni modo, noi che non siamo af- 
fatto oppositori sistematici, comeci si gabella spesso, 
lodiamo l'iniziativa del ministro delle poste e te- 
legrafi, e veramente essa mira alla semplificazione 
del servizio e quindi all'economia, e rimarremo 
perciò sordi all’agitazione, che al semplice annun- 
zio di questa novità si è sollevata nel personale, 
salve s'intende le ragioni di giustizia e d’equità. 


L’Opinione... L'Opinione ha il merito di essere 
stata, per così dire, il San Giovanni Preeursore 
della riforma organica presentata dall’on. Finoc- 
chiaro-Aprile, Essa fia dall'aprile 1891 sostenne 


‘ in proposito una lodevole campagna. 


E’ quindi desiderabile che adesso Fanfulla ed 
Opinione - rimangano sordi — come ben diceva il 
primo - all’agifasione e si uniscano a noi nell’e- 
sortare i telegrafisti a rientrare nella calma, nel- 
l'interesse loro e delle loro famiglie. 3 

Riflettano gli scioperanti che il ministro ha il 
precipuo dovere di curare l’applicazione della 
legge e che l’unica via, la quale possa condurre 
a qualche risuitato utile è quella della pacifica 
manifestazione dei loro desiderii, come fecero ierì 


s mmie lena loro colleghi: molto più che l'on. 
3 iocchiaro-Aprile ha: dimostrato di essere ani- 


mato da più larghi sentimenti di equanimità e di 
giustizia verso la benemerita classe degl'impie- 


gati telegrafici. 
RA x o da 


n_——_—PT_PT+—_——P——_—_——_—_—————r—ym—————F&FF8k 
Artisti di canto bevete il Ferro-China-Bisleri. 


IL DISCORSO DI RUDINÌ 


Palermo, 20 — Alle ore 19 ebbe luogo al Grand 
Hotel de la Paix un banchetto di 200 coperti offerto 
all'on. marchese di Rudinì dai suoi amici politici. 

Sedevano alla tavola d'onore, coll’on. di Rudinì 
gli on. Guarneri, {Bordonaro Dali, di Camporeale, 
duca della Verdura, Di Trabia, Coffari, Palizzolo Di 
Sant'Elia, il generale Scalia ed il colonnello Paliz- 
zolo, 

Assistevano al banchetto i sindaci e le rappresen- 
tanze di vari comuni della Sicilia colle rappresen- 
tanze provinciali e comunali. 

Le tribune sovrastante della sala erano gremite di 


numerose signore e molti invitati. 
-—Palerzio 20 — Ala pra 2055 al lovan dalla 
mense l'on. senatore Bordonaro presidente del Co- 


mitato del banchetto, dopo inviato un saluto ed un 
augurio alla regina invitò l'on. Di Rudinì a pronun- 
ziare il suo discorso di cui ecco il sunto: 

L'on. Di Rudini esordisce dicendo che il presente 
convegno gli ha dato una gioia alla quale aspirava. 

Ora vorrei, se fosse possibile esporvi la condotta 
che tenni in Parlamento negli anni trascorsi, ma 
poichè la finanza purtroppo fra le altre urgenze pri- 
meggia, lasciatemi che indichi più specialmente l’at- 
titudine che tenni, fin dal giorno in cui entrai nella 
Camera riguardo a tale importante argomento. 

Era quella l'epoca nella quale Marco Minghetti e 
Quintino Sella si affaticavano a costituire un bilancio 
in equilibrio. 

L'audacia, il coraggio dei governanti, lo slancio 
patriottico del parlamento, la pazienza veramente 
ammirevole del popolo italiano fecero raggiungere 
la meta. 

Io sostenni i ministeri di Lanza e Minghetti nella 
persuasione che la loro politica finanziarin avrebbe 
costituita un'Italia potente e perciò rispettata, l’al- 
tissimo fine che non poteva conseguirsi senza dolori, 
senza quello scontento che preparò il 18 marzo 1876. 
Allora come oggi era il Ministero minacciato da.un 
voto contrario, e si voleva salvare il partito @ si fa- 
ceva perciò ressa intorno a Marco Minghetti perchè 
sì climettesse senz'attendere un voto contrario, con- 
servando così il governo agli amici. Ma quella ten- 
denza fa combattuta. Le dìmissioni non furono date 
e Marco Minghetti sconfitto in ordinata battaglia 
parlamentare, consegnò il potere al vincitore, ad A- 
gostino Depretis. Era mia opinione che gli uomini, 
i quali erano divenuti impopolari per ordinare la fi- 
nanza dovessero ritenersi. 

Pure io fui grato e fedele agli amici, e mi rasse- 
gnai a dividere con essi una impopolarita, assai do- 
lorosa, Il giorno della riparazione venne quando 
Quintino Sella e Marco Minghetti morirono. Nel 
1876 venne al governo la Sinistra, quella vera, la 
Sinistra di Depretis, Cairoli, Baccarini, Seismit-Doda 
9 allora si consumarono errori come la precipitosa abo- 
lizione del macinato e del corso forzoso. Ma questi'che 
sono spesso riguardati come i massimi errori, dopo 
tutto sono i minori. Ma fu grave danno. il dilagare 
delle spese d'ogni natura. 

A ciò si agginga quel fare largo, ‘condiscendente 
col quale decretando spese nuove, si cercava di 
mantenere compatte maggioranze, che minacciavano 
di ribellarsi e più ancora quella tendenza a nascon- 
dere il vero, dissimulando i disavanzi. 


La politica bancaria fa ancota più disastrosa. ul 
governo si lasciò vincere la mano. 

Fin qui ci ha comunicato la Stef«ni, ‘ore 3 1A. 

Con un po” di pazienza, aspettando sì potrebbe 
pubblicare la fine del discorso. 

Ma, non ne vale proprio la pena, 


Elezioni spagnuole 

Madrid, 20, — I candidati monarchici hanno a- 
vuto la maggioranza nelle elezioni municipali. I re- 
pubblicani hanno ottenuto soltanto i posti che la 
legge riserva alle minoranze. Nei distretti in cui vi 
è stata una sola elezione, i repubblicani sono stati 
battuti completamente. di Ag 

Facendo la somma totale dei voti espressi. ;i mo- 
narchici hanno avuto una grandissima maggioranza. 


I TELEGRAFI IN ISCIOPERO 


Una volta tanto lasciatemi gettare un grido di 
ioia : 

È — Sia benedetto l'on. Finocchiaro-Aprile e siano 
lodati i telegrafisti! 

Anzi non sarebbe male soggiungere : 

— Siano benedette le telegrafiste e. il loro orga- 
nico ! ù 

Infatti è per virtù di questo muovo organico, 
che nei giornali serpeggia come un-mònito se- 
vero (ed è anzi un argomento di universale le- 
tizia) questo gravissimo annunzio : 

— Lo sciopero dei talegrafisti è generale in tutta 
Italia-e gli apparecchi non funzionano più. 

Finalmente ! 

Si aspettava da tanto tempo un giorno di ri- 
poso per le macchine Hugues, per gli apparec- 
chi Morse, per le correnti elettriche e, in gene- 
rale, per la trasmissione telegrafica delle parole, 
che questa idea dello sciopero, propagato in tutta 
Italia, giunge aspettata dalle genti, come la buona 
novella» del Vangelo. 


Il guaio è - perchè in queste gioie della vii 


nn gnaio c'è compra __cha il govornu ha pen= 
sato subito a mettere dei militari, delle guardie 


e dei carabinieri agli sportelli e alle macchine. 


Ma non è un guaio molto serio, perchè il cit- 
tadino italiano può consegnare alla guardia o al 
soldato il telegramma scritto, come se nessuno 
sciopero fosse avvenuto. Però il soldato e la guar- 
dia hanno la bontà di rispondere al cittadino : 

— Il suo telegramma rimarrà giacente. 

Oppure, se il cittadino ha veramente fretta, gli 
dicono : 

— Stia tranquitlo : il suo telegramma sarà accom- 
pagnato a destinazione con buona scorta. 

Senza contare che vi sono‘dei vantaggi im- 
mediati. * 

Avviene che uno consegna il telegramma e si 
accorge di aver sbagliato l'indirizzo. In tal caso 
egli corre nuovamente allo sportello e grida : 

— Vorrei arrestare il mio telegramma. 

Il carabiniere di servizio, compiacentissimo, 
afferra il telegramma giacente e lo ammanetta 
subito, in presenza del mittente, che è al colmo 
della gioia. . 

Al ministero dell’interno lo sciopero non pyò 
che facilitare il suo còmpito di revisione, 

Infatti, senza tante trasmissioni e tante pratiche; 
le guardie che ricevono il telegramma possono 
sequestrarlo immediatamente. 


— 


I vantaggi dello sciopero sono tali che-io mi 
domando perchè l’on. Finoc chiaro ha tardato tanto 
a metter fuori l'organico, che è il pretesto a 
tanta felicità. 

Figuratevi! Non avremmo avuto in questi gior- 
ni il resoconto telegrafico di tutti i discorsi poli- 
tici pronunziati dall’opposizione e nemmeno le no- 
tizie intorno ai colloquii dell'on. Brin col conte 
Kalnoky. 

Che volete di più? La stessa circolare telegra- 
fica del ministero ai deputati amici sarebba ri- 
masta giacente. 

E gli effetti dello sciopero nella compilazione 
deiì giornali? 

Ti lettore, appunto in questa stagione di nuovi 
abbonamenti, non sarebbe alflitto da notizie quo- 
tidiane di disastri, di omicidii. di crisi ‘ministe 
riali, di convegni politici, e si domanderebbe, 
costernato: 

— Ma dunque il mondo è migliorato tutto in un 


momento? 


Il corrispondente dì giornali diventerebbe a poco 
a poco un uomo socievo'e:  comincierehbe a fre- 
quentare i teatri e i circoli e qualche notte 
potrebbe andare a letto prima del tocco. ; 

Non ci sarebbe allora più al mondo che una 
afflizione: la posta. Ma la posta è un male an- 
tico della società e siamo già abituati a tolle- 
rarlo. b E 
Col progresso dei tempi si potrebbe però anche 
ridurre la posta al grado del telefono: cioè, una 
istituzione alla quale si ricorre per non servirsene 
affatto. È ; 

In conclusione, lo sciopero dei telegrafisti non 
fa che aprire uno spiraglio di luce alla vita uma- , 
na e spargere un podi gioia in questi ultimi 
anni di un secolo così terribilmente tormentato 
dall’elettricità. 

Dal vero. 

Un frequeniatore del telegrafo ad una telegra- 
fista. s 

— Il mio telegramma rimarrà giacente presso 
di lei? 

— Sicuro. £ ; 

— E allora non potrei sostituirmi al mio tele- 
gramma? 


Il Sapol rendo le mani morbide e delicate. 


SERI PIERI 
Il Circolo democratico=sostituzionale a Cesena 
Cesena, 20 — Per festeggiaro il genetliaco della 
Regina, il Circolo democratico costituzionale ha so- 
lennemente inaugurato ta sua bandiera nel teatro 
comunale, che era affollato. 5 
Parlò il signor Mischi, presidente. del -Circolo, in- 
viando, calorosamente applaudito, un saluto al re, 
alla regina ed alla Dinastia di Savoia. il 
L'on. Comandini, padrino della bandiera, salutò in 


essarit-nimbolo della grandezza d'Italia {VIVI ap= 


plausi). x aÈ 5 

L'on. Maggiorino Ferraris, pronunziò un applaudi- 
tissimo discorso sui doveri e sull’ufficio della demo- 
crazia in un popolo civile. 


SAN MARTINO 


Giù nella via, sotto alla pioggia lenta, 
passa un carretto di mobilia straccia, 
una donna lo spinge, e suda e stenta 
di contro al vento che le batte in faccia. 
L'acqua rovina il carico meschino 
mentre procede. Magro .San Martino! 

. 


ee 

Procede e guarda avanti sconsolata, 
stanca, la donna che non ha più tetto! 
Pensa alla notte che sarà gelata 
mentre la pioggia le marcisce il letto, 
a questo mondo grande, sterminato, 


dove un posto per lei non è serbato! 


.» 
Così il mio cuore. Poi che l'hai cacciato 

dalla tua casa ove alloggiava lieto, 

vaga solo pel mondo, desolato, 

e cerca invano un altro alloggio quieto. 

In questo mondo dove immenso è amore, 

non c'è posto per lui, povero cuore! 


Giuseppe Borghetti. 
SRI SEAN JI 


CANZONI E BALLATE 


Leggo nell’autorevole Provincia di Brescia, 
riproduco, e prendo atto con amicizia e soddi- 
sfazione : 

— Non dubitiamo della lealtà dell'Opinione. Vo- 
gliamo anzi credere che le sue dichiarazioni fossero 
determinate, più di quanto trasparisse dalle sue pa- 
role, dalla universale estimazione che gode anche 
presso i suoi avversari politici, l'on. Presidente della 
Camera, e dalla generale convinzione ehe, nelle pre- 
senti difficilissime condizioni, non potrebbe non avere, 
nell'interesse del paese, un effetto salutare la pre- 
senza al governo di un uomo di Stato del valore e 
dell'autorità dell'on. Zanardelli — Ma nè noi, nè 
l'Opinione potevamo dimenticare, che uno dei capi- 
saldi del programma dell’on. Zanardelli fu quello 
della ricostituzione organica dei partiti; data la 
quale necessità, un uomo di Governo pur tenendo 
presenti le disposizioni e l'atteggiamento di tutte lo 
parti della Camera, non può nè deve ‘però veramente 
far conto che sulle forze e sull'appoggio del proprio 
partito. 


I Tanlongo ed i Lazzaroni inglesi. — 36 

I giornali di Londra fanno cenno di gravi ir- 
regolarità scoperte alla Banca d'Inghilterra, e che 
sono tali da motivare che si cambi il personale 
superiore di quel grande Istituto finanziario che, 
fino ad ora, fu sempre citato a modello. 

Il Times dice che le irregolarità di cui si preoc- 
cupa la pubblica opinione, si attribuiscono ad al- 
cuni personaggi responsabili che fanno parte della 
direzione della Bank of Enhland, irregolarità 
che fecero perdere a questa delle considerevoli 
somme di danaro. 3 È 

Le irregolarità in discorso avvennero in se- 
guito ad anticipazioni fatte su titoli, e ad alcuni 
clienti della Banca fu permesso di sostituire, a 
dei valori di prim'ordine depositati dei valori 
molto screditati, e sui quali non si doveva con- 
cedere nessuna anticipazione. 

Queste informazioni del Times sono confermate 
pure dal Daily News, ed altri giornali | aggiun- 
gono essere imminente ed inevitabile la dimissione 
di alcuni dei direttori della Banca. 


Pre <=") 


La nota gentile. : 

Da Napoli mi scrive Sebezio: SA 

— E' qui giunto ieri, il sottosegretario di Stato 
on. Rosano, il quale è venuto per assistere al ma- 
trimonio di sua nipote, signorina, Cristina Guerra, 
col signor Giulio Vetere. Agli sponsali, di cui sonò 
stati testimoni l’on. Colosimo, l'avv, Pernae il mar- 
chese Ferri ha assistito in casa della sposa una 
eletta schiera di dame e gentiluomini, i quali tutti; 
apportatori di ricchi doni, hanno fatto i più lieti 
auguri alla coppia felice. FIILOSETT 

Aggiungo, rispettosi e cordiali, i miei. 
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L’amico Enrico Comitti non se ne avrà a male, 
se — per debito di imparzialità..... letteraria — 


pubblico un sonetto che risponde ad un sonetto, 


suo, pubblicato giorni fa: f ; 
Platonismo 
(Lei a Lui) 
Se lo ricordo! povero Enrichetto, 
E facea caldo assai quella giornata, 
La mamma mia se n’era andata a letto 
Con l’emicrania, ed io m’ero affacciata. 
In quel punto giungevi col dirette 
Arso digiuno, e con lena affannata; 
Com’eri buffo... non te l’ho mai detto, 
Ma la tua faccia non me l'ho scordata. 
Ed il sole incombea... su al-terzo piano 
Era un lungo di piatti acciottolio... 
Quando a un tratto serrandomi la mano 
Bello @ ispirato come un giovin Dio 
Mi dicesti all'orecchio, piano piano: 
- Senti... oggi fa caldo, angiolo mio!... 


Incredibile ! 


Al AIX.me Sicele telegrafano da Budapest il 
17 novembre: 

— Leone Sepler, uno dei più valenti scultori del- 
l'Ungheria, è stato trovato morto di fame in una 
casipola. 

Il Sepler era l’autore della grande fontana mo- 
numentale della piazza Calvino, e delle statue dei 
dodici apostoti che si ammirano nella basilica di 
Budapest. x 

Nel sentirsi venire meno, quel povero e sven 
turato artista, avrà ricordati i versi di Filippo 
Pananti: 

La gloria viver fa dopo la morte 
Ma in questa vita abbisogniam di pane ! 


(amm =") 


Esecuzione sommaria. 

All’Etoile Belge scrivono dal Congo che, il ca- 
pitano belga Ponthier, dopo dì avere presa Ky- 
runda, continuò ad inseguire gli Arabi, che scon- 
fisse completamente. 

Fra i prigioniori fatti dal capitano Ponthier, 
vi fu pure Said, quell’arabo che trucidò barba= 
ramente Emin-Pascià, 


“Said, appena preso, fu condannato a morte e 


fucilato. 


am ="| 


Un esplodente fin de siéele. 
La chimica e l’arte della distruzione, vanno fa- 
cendo continui e spaventevoli progressi. 


IL SINDACO . 


Se tutti i prigionieri morissero come Luigi Berta, 
prima del processo, che economia per lo Stato, che 
piacevole circostanza pei giudici! E' poco divertente, 
in fondo, condannare la gente! Se tutti i prigionieri 
morissero come Luigi Berta, gli avvocati si trove- 


-Tebbero nella miseria, questo è anche vero; ma 


quando muore un prigioniero che si chiama Luigi 
Berta, gli avvocati diventano ricchi ! 

— Dicevato bene, Salvatore; è proprio un sogno, 
il vostro, l'eterno sogno!... - mormorò il signor de- 
putato, asciugandosi il sudore che gli bagnava la 
fronte. 

Salvatore Berta continuò implacabilmente, senza 
mostrare di averlo udito: 

— Che poteya fare, Salyatore Berta, signor. pro- 
curatore del re? piangere il morto e dire un requiem 
per l'anima sna. E pagare l'avvocato! perchè, signor 
procuratore del re, l'avvocato volle essere pagato 
dell'incomodo presosi di visitare in carcere il povero 
Luigi e di studiare, diceva lui, il processo! Che po- 
teva fare Salvatore Berta? piangere il morto e ras- 
segnarsi. E sì era rassegnato! Ma vi è una giustizia 
in cielo! Il povero avvocato senza clientela che ve- 
niva qui, a Crato, a raccomandarsi, diventò ricco, 
improvvisamente, stimato, ricercato, applaudito, di- 
ventò il deputato della provincia. Gabriele Bricci 
smise di vangare la terra, e lasciò che la vangas- 
sero gli altri, che la fecondasse coi. suoi sudori di- 


sangue il povero Salvatore Berta, e diventò uno dei 


più ricchi proprietari di Crato, e non ebbe bisogno 
di tappezzare, per ischerzo, lo pareti della sua casa, 
coi biglietti fabbricati dal povero Luigi. Mavi è una 
giustizia in cielo! Piangevo il morto da due anni, 
signor procuratore del ré, quando mi giunse dall’ e- 
stero la lettera. di un sicario pentito. Il carceriere 
del povero Luigi, che un mese dopo la morte del 
prigioniero aveva piantato i chiavistelli e le infer- 
riate e s'era imbarcato per l'estero, carico di danaro, 
scriveva al fratello del povero Luigi, a Salvatore 
Berta, qui presente, vivo e vegeto, chiedendogli per- 
dono e raccontandogli... 

Qui Salvatore Berta sì interruppe. Poi, passatasi 
una mano sulla fronte, riprèse, con voce rauca : 

— -... raccontandogli che cosa aveva messo nella 
minestra: del povero Luigi, quella mattina, e per in- 
carico di chi aveva messo quella cosa nella minestra 
del povero Luigi. 

— Sentite, Salvatore - interruppo il signor depu- 
tato, alzandosi e cominsiando a passeggiare per la 
camera, cogli occhi. alle pareti, quasi per trovare 
un'uscita, come una bestia in gabbia. - E proprio 
inutile che voi continuiate su quel tono. Lo sapete; 
vi presentaste a Gabriele Bricci... ; 

— Il quale mi disse che i danari 
di voi. 

_ 5 io vi provai che non era vero. 

— Voi non provaste niente; mi di ia 
veva Gabriele Bricci. a 

— Appunto ; e aggiunsi che io non volevo entrare 
in una faccenda che non mi riguardava e riguardava 
invece voi e Bricci. 3 x 

— Avete diviso il prezzo dell'assassinio ! - urlò 
Salvatore Berta, avvicinandosi al deputato coglì oc- 
chi sfavillanti e i pugni serrati, sa 


erano presso 


— Zitto, abbassate la voce; siete mutto? - sup- 
plicò;il deputato, guardando paurosamente intorno, 
Poi, quasi piagnucolando, continuò : 

— Lo sapete, Salvatore; quella lettera è uno 
scherzo di cattivo genere; ve l'ho ripetuto. varie 
volte. Non volete persuadervene ; poggio per voi e 
per me. Perchè, ho dovuto subire ile vostre vio- 
lenze, le continue minacce. Il vostro stato mi faceya 
compassione; ho procurato di giovarvi, voi lo sapete, 
Salvatore. E anche il povero Gabriele Bricci ha fatto 
quanto era in lui, per voi. Eravate povero, avete ora 
un podere che è vostro. una casa che è vostra, 
Avete contratto dei debiti; è colpa mia ? Anch'io ho 
dei debiti: la politica mi ha rovinato. Quando ho 
potuto vi ho giovato; voi lo sapete, che ho fatto 
per voi, Salvatore, quello che non ho fatto per altri. 
Di the vi lagnate ? Perchè non vi persuadete una 
buona volta che è tutta una favola, inventata da 
qualche mio nemico e di Gabriele Bricci ? Quella 
pica ma sapete che mi venne perfino il sospetto 

(STA ss 

— Che... che cosa ? dite, dite! - esclamò Salva- 
tore Berta,. afferrando per un braccio il signor de- 
Dutato e senotendolo, fuori di sè, 

Il signor deputato si liberò dalla stretta, e gri- 
dando anche lui, nella vaga speranza. di intimidire 
il vecchio col fare la voce grossa, disse: 

Stra ui O il sospetto che voi fabbricaste le let- 

2 con la medesima abilità con cui vostro fratello 
Luigi fabbricava la carta moneta, E' un infame ri- 
catto, questo, che io non subirò più, d'ora in avanti 
Vi denunzierò all'autorità giudiziaria. î 

— Aadrete voi, in galera, voi e Giovanni Bricei! - 


urlò Salvatore Berta, levando il iuso sulla” 
testa del deputato a 


che indietreggiò fino alla parete. 


‘dallo spavento, 


Era spaventevole quel vecchio, tutto squassato da 
un fremito di ira; le sue mani minacciavano il de- 
putato, contratte come artigli. 

— Anche Giovanni? - mormorò il deputato. - Che 
c'entra Giovanai? non vi accorgete dunque che per- 
dete la testa? 

— Giovanni è il figlinolo di Gabriele, ed è ricco 
pei denari rubati a mio fratello. Essi devono ritor 
nare alla sorgente; sputatemi în viso se îo non sono 
uomo da farli ritornare alla sorgente. Luigi è morto 
avvelenato, e io schiaccerò sotto 
una vipera, il figlio di Gabriele 
non torneranno alla sorgente. 
che mi fa? Io non mi curo di 
potrei mandarvi, se volessi; 
che abbiato la catena al piede o la medaglia da de- 
putato sul panciotto. Io non voglio che nessuno si 
ricco coi danari miei; io voglio che î danari tornino 


Se andate in galera, 
mandarvi in galera; 


‘tutti. alla sorgente, tutti, fino all'ultimo scudo. 


Il signor deputato volgeva le spalle alla porta. Vinto 

avendo perduto tutto il suo sangue 
freddo, afferrò, con gesto improvviso, il chisvistello, 
quasi per aprire la porta e fuggire. 

Salvatore Berta con un balzo gli fu ‘addosso, co- 
me. una bestia affamata sulla preda, lo afferrò perla 
vita, lo trasse, con un vigore straordin ario, fino al 
tavolo che vacillò per l'urto. La lucerp.a si rovesciò 
e sì spense. 

E nel buio, il signor deputato :iitese che Salva- 
tore Berta gli cacciava le mani per le tasche; fru- 
gandole con fretta rabbiosa, mentre. ripeteva, a denti 
stretti, come un ritornello: È 

— Quà i danari! fuori i danarit. 


| (Continua). 


il tallone, come 
Bricci, se i danari — 


ma a. me importa poco. 


“Dopo la dinamite venne la 
sta fu seguita dalla melinite, 
molto più potente di quelle due 

Ora, s> dobbiamo 
Berlino, la melinite s 


planclastite; e ques 
sostanza esplosiva 
ia So ai giornali di 
ebbe detronizzata di 
nuovo esplodente che non fu peranco eo 
e di cui si ignora la composizione chimica, ma 
che si do sia pa a fabbricarsi, e che sì af- 
ferma abbia una forza di espansione ch iv 
a 5,800 atmosfere, ; TE 
L’inventore del nuovo esplodente è un chimi 
I co 
tedesco, il dottor Ochss, che fu {già impiegato 
nella fonderia Krupp, ad Essen. 
È - Dobbiamo registrare il nome del dottore Ochse 
fra quelli dei benefattori dell’umanità? 


(==) 


Per finire, ecco alcuni pensieri originali ; 
— Tacendo la verità, si nasconde il mule, ma non lo 
sì sopprime, 
. È È A. Tuiens. 
La coscienza è un bastone .che ognuno adopera 
per percuotere il suo vicino. 
AI Barzac. 
L'ambizione va a letto più tardì del vizio, e si 
alza più presto che non la virtù. 
; sà A. Fiom. 
Le società le più barbare hanno la loro grandezza, 
e quelle più incivilite hanno la loro barbarie, 
G. M. VALTOUR. 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 


Ieri è stata rimessa all’on. Sindaco di Roma, 
insieme alla partecipazione della sua nomina a 
Presidente onorario del Comitato Esecutivo, la 
domanda firmata dall’on. Villa per ottenere dal 
Consiglio Comnnale il nulla-osta per la conces- 
sione della Villa Borghese. 

Domani verrà affisso in Roma e in tutta Italia 
il seguente proclama redatto dall’on. Villa ed 
approvato dal Comitato nella sua adunanza del 
14 corrente; 

« Confortati dalla fiducia degli amici, sorretti dalla 
coscienza di adempiere ad un grande dovere, racco- 
gliamo il disegno con coraggiosa iniziativa promosso 
@ per fatalità di eventi rimasto interrotto. 

La gravità'del compito non ci spaventa, perchè 
siamo sicuri che la robusta fibra di Roma, e il con- 
corde sentimento che associa tutta la Nazione alla 
vita e ai destini della sua Capitale, non verranno 
meno di fronte ad una manifestazione di carattere 
nazionale. 

Oggi più che mai è necessario che l'Italia si sol- 
levi alla piena coscienza di ciò che vale. Egli è ap- 
punto nei momenti nei quali lo spirito pubblico soffre 
di un qualche sconforto, e il disagio reso più acre 
da maneggi ostili, minaccia il nostro credito, che im- 
porta sollevare gli animi e far scomparire ogni in- 
quietudine, ogni ombra di »coraggiamento, facendo 
vedere a tutti cho l’Italia non è da meno delle al- 
tre nazioni civili; che essa |ossiede un tesoro incom- 
parabile di vitalità e di energia, che le sue scuole, i 
isuoi laboratori, le sue offleine, raccolgono una gio- 
ventù vigorosa ed intelligente, che attende assidua 
«ed indefessa allo studio ed al lavoro. 

Un popolo che studia e che lavora non può ca- 
dere, ed ove l'assalga un momento di inquietudine, 
richiamato alla coscienza del suo valore, non può a 
meno di rialzarsi e riprendere la sua via. 

Milano ci precede con sapiente sollecitudine in 
questa provvida rivelazione delle forze economiche 
del paese; Roma le renderà più complete. Roma è il 
cuore d’Italia, e ad esso convergono per legge na- 
turale con più facile accesso tutte le provincie ita- 
liane: le Cento Città d’Italia non mancheranno di 
‘venir quì fra queste antiche mura e nel nome di Ro- 
ma, a ritemprare il sentimento dell'unità e della virtù 
italiana. 

Ma perchè l'avvenimento riesca degno di Roma e 
dell'Italia, è necossaria la concorde cooperazione di 
tutti. L'opera dell'Esposizione generale italiana in 
Roma posta sotto gli alti auspici dell'amato sovrano 
e sotto il patronato di S. A. R. il principe di Na- 
poli affidata alla presidenza onoraria del sindaco di 
Roma deve riuscire ‘alla più completa, ed ordinata 
manifestazione dello forze della nazione nel campo 
scientifico artistico ed industriale. 

‘ Noi facciamo quindi appello alle rappresentanze 
delle Provincie e dei Comuni italiani; a quelle degli 
Istituti scolastici, delle Accademie, delle Camere di 
Commercio e dei Comizi agrari; alle Istituzioni di- 


Il libro è stato a nostro avviso giudicato molto 
assennatamente dall’illustre prof. Mantegazza, il 
quale, scrivendo în proposito all'autore. gli dichiarò 


che la sua era in una sola volta un'opera d'urte e 
un'opera buona. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


_ STAGIONE INVERNALE 
poni. FRESE Grande salone 
olazioni e Pranzi alla carta e i fissi 
aL.4e5- Sala da bigliardo e Fal piitaco 
= Ilocali tutti sono riscaldati - Illuminazione 


elettrica - Resta aperto sino a notte inol- 
trata. 


lui alinea tte 

ll prof. Alessandro Giordani 
chirurgo-ped'care ha trasferito il suo stabilimento 
da via della Vite n. 74 in via del Corso 
N. RY7 p. p. (prossimo a piazza Venezia). 

E’ specialista per le malattie, delle callosità ed 
unghie incarnate ai. piedi. Riceve dalle 9 alle 4 
pomeridiane. 
CA 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirdes. 


Società Generale di Credito. Mobiliare Italiano 


Società Anonima 


Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo,” 
Roms, Torino, 

Servizi diversi della sede di Roma 

Via del Corso, 350. 
3.3 14,3f 


12 00 
vincolati a tassi ni Convenirsi, 


della TERDRIA 


Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 


compenso. 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale per CHICAGO e PeR L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


SI VENDONO 


senza aumento di spesa in un 


SPLENDIDI 
PORTABIGLIKTTI 


di seta-raso elegantissimo e profumato 
oppure in un 


SACHET CARMEN 


pure di seta-raso profumato a dipinto a mano 


I biglietti da 5 numeri 


DELLA 


Lotteria Italiana Privilegiata 


(Estraz. 31 Dicembre corrente anno) 


———————___—_______—__———————_—_—_—_——— 
Ogni lotto da 100 Numeri, (Vincita ga- 
rantita) riceve all’atto dell'acquisto: 
Un'e'egante astuccio in raso contenente un ric- 
coservizio da frutta inargento per sei persone. 
————€——__E____ 


spedire cartolina-vaglia di L. 5 oppure vaglia di 
L.100 alla BANCA. DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice, 10, Genova, oppurè ai prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Tambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cuî ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazra di Spagna, 83 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e ©. Corso 383 di 
faccia al Caffè Aragno, 


IN TRAVETTERIA 


Col disposto dell'art. 53 della nuova legge sul 
riordinamento del genio civile e dell'art. 68 del re- 
golamento per il personale viene stabilito che d'ora 
innanzi la nomina degli aiuti provvisori e degli as- 
sistenti avventizi o giornalieri che potessero occor- 
rere agli uflici del Gonio civile, verrà fatta dagli in- 


rette a promuovere il progresso delle arti e dello in- 
dustrie; alle Associazioni popolari che hanno per 
scopo il grande magistero della previdenza e dell’as- 
sistenza pubblica; ai valorosi nostri industriali, a 
quanti insomma amano il loro paese, ed hanno in 
cuore vivo il desiderio della sua. prosperità o della 
sua grandezza; e finalmente alla stampa periodica 
che non rifiuta mai il suo concorso ad ogni opera 
generosa; di volerci tutti aiutare a questo nostro la- 
voro di patriottica rivendicazione morale ed econo- 
mica. 

In questi intenti mentre stiamo attendendo con 
piena fiducia che gli alti poteri dello Stato sanzio- 
nino i progetti di legge già sottoposti alle loro de- 
liberazioni, crediamo conveniente di aprire di nuovo 
le sottoscrizioni alle oblazioni volontarie ed alle a- 
zioni di lire cento, e pubblicheremo a titolo di bene- 
merenza i nomi dei soscrittori. 

Roma, 17 novembre 1893. 

| Per il Comitato Esecutivo 
Il Presidente 
T. Virta 


I LIBRI 

L'editore Scioldo di Torino ha testè pubblieato un 
elegante volumetto, intitolato: Da una scuola gl- 
l'altra, di cui è autore il chiarissimo prof. Vincenzo 
Panizzi, ispettore scolastico alla Spezia. ; 

Sono dieci bozzetti ricamati su altrettanti fatta- 
relli, che possono ogni giorno accadere nelle scuole 
rurali d'Italia in seguito alla posizione miseranda 
în cui trovansi i poveri insegnanti elementari, e que- 
Sti dieci bozzetti, già molto efficaci per i fatti che 
‘illustrano, lo sono anche per la verve che vi è pro- 
fusa — e.che provoca qualche volta nel lettore delle 


—_——@— 


| schiette risate, e per la passione sincera con la quale 
© l’autore combatte vigorosamente i pregiu 


dizi dell'i- 


gegneri' capi degli uffici stessi. 

Il non aver nulla sulla sorte riserbata agli straor- 
dinari attualmente in servizio, faceva credere che la 
loro posizione rimanesse impregiudicata, cioè che 
avrebbero continuato a rimanere al servizio dello 
Stato fino a che il bisogno dei lavori a cui sono ad- 
detti lo richiedesse, come ebbe . a «dichiarare il Ge- 
nala alla Camera dei deputati ed al Senato nelle se- 
dute 11-14 aprile ed 8 giugno del corrente anno, 

Oggi dopo la pubblicazione del regolamento per il 
personale corre insistentemente la voce che appena 
incominceranno a funzionare gl’ispettorati compar- 
timentali tutto il personale straordinario in servizio 
sarà licenziato e poscia sarà dato incarica agl'inge- 
gneri capi di assumere nuovamente in servizio gior- 
naliero solo quei tali che saranno creduti utili e ne- 
cessari pei lavori in corso. 

Se vera; una tale disposizione che metterebbe alla 
dipendenza degl'ingegneri capi centinaia di+vecchi 
impiegati in una posizione precariissima sarebbe una 
soluzione crudele. 

Perciò dalla classe degli straordinari del Genio ci- 
vile si domanda che il ministero tranquillizzi tante 
famiglie di impiegati che per i lunghi servizi prestati 
allo Stato sarebbero degni di miglior considerazione. 


Le tre grandi vendite 


în via Propàganda Fido N. 8A (palazzo Andreozzi) 2 
che comprendeva tutta la mobilia di distinta famiglia 
estera che parte, hanno luogo stamane 21, dimani 22 
e giovedì 23 ore 10. Dietro l’accurata descrizione di 
ieri ci pare superfluo proseguire in altri dettagli; 
solo ‘diciamo che nulla manca per montare un bel- 
l'appartamento. ; dé 

La Dirrezione è affidata alla Ditta Castelli e, Muc- 
cioli con stabilimento in via Nazionale, 50. 


MARASCHINO DI ZARA 
dellI. R. priv. fab. MARASCHINO 
« EXCELSIOR » 


GIROLAMO LUXARDOinZARA 
Dalmazia. 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell'anno 1391 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto ed apprezzato per la squisi- 
tezza del suo aroma e per le sue virtù 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il favore del pubblico. .— 
Trovasi presso tuttii principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffè, ec. 


‘Agente generale per tutta l’Italia 
Ettore ZINI 
Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Cronaca pi Roma 


LO SCIOPERO DEI TELEGRAFISTI 

Ieri alle undici, i telegrafisti, i quali la sera in- 
nanzi avevano deliberato lo sciopero, nella riunione 
alla Posta Vecchia, abbandonarono il lavoro. Tut- 
tavia volevano trattenersi alle macchine, per impe- 
dire che si sostituissero ad essi o i telegrafisti del 
genio militare, o altri impiegati del Ministero o della 
Posta. È 

Questo tentativo durò sino all'una, ora in cuil'ì- 
spettore Bo. sì presentò nelle sale del telegrafo, im- 
ponendo agli scioperanti, in nome della legge, di u- 
sciro. 

Gli scioperanti uscirono. 


I telegrammi intanto venivano accettati agli spor- 
telli, con riserva, 

Ma il lavoro continuava, sebbene un po’ confaso 
nei. primi momenti, e via via regolandosi, e special 
mente della sezione femminile, che non aveva preso 
alcuna parte allo sciopero. 

Viceversa sono in isciopero i fattorin!i, dei quali 
soli 19 su centoventi fanno il servizio. 

. 


DI 

Nel mattino era stata dal ministro Finocchiaro 
una commissione. 

L'on. ministro aveva ricusato di riceverla, dicendo 
che non aveva nulla da aggiungere alle cordiali e 
rassicuranti spiegazioni del giorno innanzi. 

* 


Ia 

Gli scioperanti hanno fatto appello ai loro com- 
pagni di tutta Italia. 

Però, all'infuori di Roma, in nessun'altra città è 
avvenuto il minimo disordine, in tutti gli uffici tele- 
grafici del Regno si mantiene la massima tran- 
quillità. 

* i + 
- Gli scioperanti hanno inviato un telogramma alla 
regina, narrandole le cause del loro malcontento e 
presentandole i loro augurii per il suo genetliaco. 

A ogni cambio di turno, cioè alle 15 e alle 17, 
due degli scioperanti sono saliti a ripigliare il ser- 
vizio, aiutundo gli impiegati postali. 

Verso le 17 altri cinque telegrafisti del genio mi- 
litare sono andati al palazzo di San Silvestro a pre- 
stare servizio alle macchine. 

Il turno avviene un po’ irregolarmente, ma finora 
non ha dato luogo ad inconvenienti. A mano a 
mano che giungono di fuori impiegati vecchi o aspi- 
ranti, questi assumono il servizio telegrafico e la- 
sciano un po’ di libertà agli altri. Così questi ar- 
rivati nel pomeriggio di ieri rimarranno a prestare 
servizio fino alle 8 di stamattina. 


Teri sera alle 7 si riunirono alla sala dei Reduci 
(Posta Vecchia) gl'impiegati telegrafici i quali deli 
berarono di far pratiche perchè il ministro ritiri 
l'organico e non prenda alcun provvedimento a danno 
dei. scioperanti. 

Dalle notizie che abbiamo raccolto sull'andamento 
del servizio, ci pare di poter conchiudere che qual- 
che nostro confratello sia caduto in qualche esage- 
razione, 

La Tribina dice che mucchi di telegrammi pro- 
venienti dallo linee principali, dovranno aspettare 
due giorni, prima di andare a destinazione. 

Possiamo assicurare che fino alle ore 23 non vi 
erano più, su tutte le linee, che 250 telegrammi da 
far proseguire. 

L'Opinione dice che scopo dell'organico è quello 
di economizzare 700,000 lire sul personale telegrafico, 
ledendo i diritti acquisiti e favorendo il personale 
delle poste. 

Rispondiamo che l'organico nuovo impedisce l’au- 
mento costante ed: annuale di personale e perciò le 
maggiori spese. Non sussiste affatto l'economia di 
lire 700,000. Ne fa fede il bilancio che non presenta 
alcuna economia, e lo attesta anche più eloquente- 
mente il bilancio già preparato per l’oesercizio ven- 
furo. 

Non è neppur vero che si favoriscono gli impie- 
gati postali a danno dei telegrafici. La classificazione 
sarà fatta da una commissione composta di due con- 
siglieri di Stato e di due consiglieri della. Corte dei 
Conti. 

Un'altra osservazione fa.la Tribuna, ed è questa: 
che gli impiegati delle poste ‘e delle ferrovie si sono 
rifiutati di prendere servizio per solidarietà cogli 
scioperanti. Sme ; 

Possiamo - in linea di fatto - assicurare che ciò 
è insussistente. Quegli impiegati non hanno neppure 
avuto occasione di rifiutare l'opera loro perchè 
non ne furono richiesti. 

*, v . 

Un aneddoto insussistente. 

La Capitale racconta che l'on. Fortis, non riu- 
scendo, nella prima ora dello sciopero, a spedire un 
telegramma, avrebbe detto esser questa un’ altra 
colpa del ministero Giolitti. x 

La verità è (sebbene il fatto non abbia alcuna 
importanza) che l'on. Fortis disse ridendo a qualche 
réporter di giornali d'opposizione : 


= Adesso direte che anche questa è una colpa 


dell'on. Giolitti ! 


Il genetliaco della regina A 

In tutta la giornata di ieri gli edifizi pubblici o 
parecchi privati erano imbandierati. 

Il sindaco di Roma ha inviato il seguente tele- 
gramma alla marchesa di Villamarina. 

In questo ben auspicato giorno, che ricorda la na- 
scita della graziosa nostra sovrana, facendomi eco 
dei voti del popolo romano, La prego, nel nome © 
della municipale rappresentanza, a porgere alla 
Maestà Sua omaggio di devozione e l'augurio più 
ardente e sincero delle maggiori prosperità, 

Il Sindaco 
Ruspoli 

Il Circolo monarchico universitario ha diretto il 
seguente telegramma: 

Interprete sentimenti Circolo monarchico universi- 
tario prego E. V. porgere S. M. l'augusta nostra 
regina, esempio delle più sublime virtù, augurii vio 
vissimi, sensi devozione, gioventù studiosa, fau$ta 
ricorrenza genetliaco. 

Il Presidente 
Visconte de Vivor Vignolo 

Il telegramma inviato alla regina dal Circolo Sa- 
voia di Roma è il seguente: 

A Voi, graziosa Sovrana, la cui virtù ha unito 
con sdave indissolubile vincolo di amore Popolo e 
Reggia, il Circolo Savoia di Roma, nella fausta ri- 
correnza del Vostro genetliaco invia l'omaggio rive- 
rente della Sua devozione. 

3 La Presidenza. 
Consiglio Comunale 

Questa sera, alle ore 20, si riunirà il Consiglio 

Comunale per la prosecuzione della discussione del 


preventivo del 1894. 


Il Tevere 
Il Tevere è assai ingrossato. Tutto le cantine dei 


bassifondi ‘sono inondate e il Pantheon è allagato. 


Le acque trasportano di continuo tronchi di alberi, 
animali, ecc, di) } 

Notizie da Orte fanno prevedere per oggi un ab- 
bassamento. 

I lavori di Roma eterna 

Non possiamo a meno di accogliere e di dar posto 
ai continui reclami che ci pervengono dagli abitanti 
di piazza Montecitorio, per lo stato di indecente di- 
sordine nel quale è lasciata la piazza per i lavori 
che vi ha fatto la Società del Gas e per quelli che 
vi sta facendo ora il municipio per modificare i fa- 
mosi lampioni che da una diecina d'anni sono sem- 
pre provvisori. 

Invece di procedere con la maggiore sollecitudine 
si sono portati dei blocchi di granito da lavorare sul 
posto e la piazza è mutata in un cantiere dove pre- 
sta l'opera sua un solo scalpellino. 

A pochi giorni di distanza dall'apertura della Ca- 
mera ci pare per lo meno indecoroso non provvedere 
perchè la piazza sia, se non altro, prasentabile e gi- 
riamo il reclamo a chi di dovere. 

Per l’Esposizione 

L'aununciata riunione dei cittadini o degli eser- 
centi del quartiere Ludovisi, fpromossa dai signori 
Arquati, Casciani, Cavedoni, Jacoppini e Balvetti e 
altri, per costituire il sottocomitato per l’Esposizione 
di Roma, ha avuto luogo iersera, 

Essa è riuscita numerosa da superare ogni aspet- 
tativa: nuova prova che in tutti i rioni di Roma si 
vuol portare il contrivuto delle proprie forze alla 
miglior riuscita della nobile iniziativa. 

La nomina della presidenza è stata rinviata ad 
altra adunanza che verrà prossimamente tenuta. 

Congresso internazionale dei giornalisti 

L'associazione della stampa a mezzo del suo pre- 
sidente ha volonterosamente aderito, al Congresso 
dei giornalisti che si terrà in Anversa nel 1894, e 
si è fatta rappresentare all’adunanza preparatoria te- 
nutasi il 17 corrente dal prof. Steizmann Savino, ri- 
servandosi poi di delegare due soci al Congresso 
del 1894. 

Stenografia 

Mercoledì 22 corrente allo ore 8 pom. avrà luogo 
in un’Aula del R. Liceo Ennio Quirino Visconti l'i- 
naugurazione del 38. corso di Stenografia, che si 
terrà per cura della Società Stanografica generale 
italiana. 

ll socio onorario prof. avv. cay. Luciano Morpurgo 
pronuncierà il discorso inaugurale. 

L'ingresso è libero. 

Fiori d'arancio 

Il prof. Michele Stefano De Rossi, funzionante da 
ufficiale dello stato civile ha unito in matrimonio 
l’ing. Carlo Tonelli con la signorina Teresa Cugnoni 
figlia all'egregio architetto Cagnoni, ben noto nella +» 
città nostra per importanti lavori d’arte da lui ese- 
guiti. 

Prima della cerimonia civile in Campidoglio nella 
cappella privata di monsignor Lenti vic:-gerente, ha 
avuto luogo la funzione religiosa. 

Testimoni della sposa erano il conte Acquaderni 
a il conte Castelli-Mandosio e dello sposo il comm. 
G. B. Marotti e il marchese Riccardi. 

La coppia felice è partita per Parigi, accompa- 
gnata dagli auguri affettuosi di amici o conoscenti. 

Un’ esposizione artistica 3 

La baronessa di Preuschen, consorte dello serit- 
tore celebre Corrado Felmann, amica dall’imeratrice 
Federico di Germania, colla quale ha frequentato 1) 
stesso studio di pittura, conosciuta per il suo quadro 
« Mors imperator, » farà una esposizione di 70 80 
pixture sue, nella palazzina del Pincio, ai primi giorni 
del dicombre. 

Nuovo dormitorio 

Con la sera di giovedì, 23 corrente, andrei iu miti 
vità il nuovo dormitorio al vicolo del Fat. N. 6 
(presso Borgo Pio) che questa Congregazioni: volle 
edificato secondo gli ultimi portati ‘della scianza e 
dell'igiene. 3 

Nel pregare la S. V. di annunciare nel suo accere- 
ditato giornale questa apertura il sottoscritto da 
parte della Congregazione, la premura anche di visi- 
tare il detto dormitorio restando aperto a questo 
scopo anche al pubblico dalle ore 12 del mercoledì 
alla sera del giovedì 23 corrente. 

Con ogni osservanza 

Il segretario direttore degli uffici 
; - RASTRELI 
]l telefono per.i giornalisti 

La direzione della Società anonima cooperativa dei 
telefoni e quella della Società romana, hanno gen- 
tilmente aderito ad impiantare nella sala della stam- 
pa al telegrafo il servizio telefonico riservato ai soli 
corrispondenti giornalisti. 


E' un nuovo atto di cortesia usato alla stampa 
che è riconoscente a quanto concorre ad agevolare 
il suo difficile cdmpito: ed è dovere. di ringraziare 
anche il sig. direttore del compartimento telefonico 
di Roma, che ha concesso il permesso per l'impianto 
degli apparati nella sala medesima. 

Per gli insegnanti elementari 

La quarta sezione del Consiglio di Stato ha emes- 
so ieri l'altro una sentenza che interessa tutto il 
ceto degli insegnanti. Si tratta di aver respinto il 
ricorso del municipio di Licata (Sicilia) oppugnato 
alla deliberazione della Giunta provinciale ammini- 
strativa di Girgenti che annullava la decisione di 
sopprimere il posto di direttrice delle scuole comu- 
nali di quel comune. i 

Il fatto avveniva certo per ragioni di campanili- 
smo; e l'alto consesso si è dimostrato difensore stre- 
nuo dei diritti degli insegnanti perseguitati sempre 
dalle autorità municipali, condannando il comune 
alle spese e ai danni verso la signora Adele Albo- 
netti-Bonelli, che da sedici anni con onore e con 
lode attendeva alla direzione didattica e all'insegna- 
mento della quinta classe elementare delle scuole 
di Licata. : 

E così con queste liti mal fondate ed ingiuste si 
va sperperando il denaro del pubblico ! 

Nelle catacombe 

Oggi, alle catacombe di San Calisto, sulla via 
Appia, a 25 minuti da porta S. Sebastiano, in occa- 
sione della festa di Santa Cecilia, vergine patrizia 
romana, martirizzata sotto Alessandro Severo, il cui 
corpo. riposa nella. chiesa omonima in Trastevere, 
avrà luogo una caratteristica cerimonia. 

Le gallerie principali delle catacombe saranno, mer- 
coledì, illuminate con grandissimo effetto. 

La mattina, dopo la messa solenne, celebrata nella 
sala che rinchiudeva la tomba di Santa Cecilia, tra- 
sportata poi nella chiesa in Trastevere, il prof. Ma- 
rucchi darà una conferenza, 

Alle 15 una processione di preti, di monache e di 
fedeli, cantando le litanie dei santi, percorrerà le 
catacombe alla luce di candele. Nel canto imiterà le 
nonie degli Antichi romani. 

Appuntamenti di caccia 

Giovedì prossimo s’inaugurerà la. yera stagione 
dalla caccia alla volpe con il primo appuntamento a 
Centocelle fuori porta Maggiore. 

Lunedì, 27, appuntamento alle Tre Fontane, fvori 
porta San Paolo. * 

Giovedì 30, a Cecilia Metella, via Appia. 

La caccia comincierà alle 11. 

Cronaca wniversitaria 

Domani, mercoledì, alle nove il prof. Trincheri in- 
comincierà il suo corno pareggiato con cffetti legali 
di Storia di Diritto Romano. 

o Caduta mortale 

Tal Alessandro Bordoni, mentro ieri alle 23 e 3/4 
rincasava, ebbro, caddo per le scale tanto male da 
rompersi il cranio, 

Trasportato subito all'ospedale della Consolazione 
fu da quei sanitari dich'arato in pericolo di vita. 

Per finire 
una osteria. 
Gradirebbe un bicchiere di vino? 
Grazie, non bevo. 
E' forse astemio? 
— No signore, sono A F sarto mercante. 


"IN TEATRO 


Il Costanzi ha fatto quasi piena in entrambe le 
rappresentazioni e la Messalina è stata appiauditis- 
sima. Ora, come se ciò non bastasse, al gran ballo 
del Danesi si farà precedere come è stato annun- 
ciato la Cavalleria Rusticana della quale avremo 
domani sera la prima rappresentazione. 

No saranno interpreti la Gilboni, jil Garulli, la 
Orlandi ed altri egregi artisti, 

Questa «era il Costanzi riposa, 


In 


ne; 
Contrariamente a quanto era già stato annunziato, 
ieri sera al Valle non è andata in iscena la fami 
glia del signor Teofilo ma si è replicato il Parigi 
fine di secolo, che si replicherà ancora stasera. 
La commedia del Rapisardi sarà rappresentata do- 
mani serag 


Ricordiamo, quantunque non ve ne sia bisogno - 
che stasera al Nazionale avra luogo la serata d'o- 
nore della signora Cesira Ferrari e il pubblico ro- 
mano così sincero ammiratore della musica, di Puc- 
cini e della sua valentissima interprete accorrerà 
senza dubbio numeroso a testimoniarle la sua sim- 
patia. Ù 

* 
se 

Ci telegrafano da Venezia in data di ieri - ore 
20,10: 

« Il teatro Goldoni era pieno zeppo di pubblico. 
La Danza Macabra di Camillo Antona Traversi ot- 
tenne un successo enorme. L'autore ebbe 20 chia- 
mato. » 

Il telegramma ci è giunto alle 24 passate, ossia 
non ha impiegato che due ore ad essere trasmesso! 
non c'è quindi da lamentarsi del servizio, malgrado 
tutto lo sciopero e i suoi accessori. 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. 
VALLE — Parigi fine di secolo - ore 21, 
QUIRINO — La mascotte - ore 21. 
MANZONI — Un signore ed una signora - Il de- 
putato di Bombignae - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


DALLA PROVINCIA 


Ascoli-Piceno, 19. 

Giovedì sera, dopo la pubblicazione del giornale Il 
Progresso che si stampa qui, uno dei redattori, 
l'egregio avvocato Anelli Innocenzo, {appena uscito 
dalla redazione fa aggredito da un tal Filippo Se- 
ghetti, il quale, armato di un box, incominciò a dar 
colpi da disperato. 

L'Anelli. preso così all'improvviso 6 senza nem- 
meno un bastone, fece del tutto per potersi difen- 
dere, ma a poco riuscì. 

L'aggressore, uno dei capi del partito clerico-mo- 
deruto, fatta la prodezza, fuggì e andò a ricoverarsi 


nella casa di un suo amico, dove questa mattina è 
stato arrestato. 

L'avvocato Anelli, soccorso subito da alcuni amici, 
fa visitato dal dottore Latini, il quale riscontrò in 
lui molte ferite, due delle quali alla testa e al naso, 
dichiarate guaribili in 15 giorni con riserva. 

Il fatto ha impressionato moltissimo tutta la cit- 
tadinanza, presso la quale 1° Anelli godeva merita- 
tamente grande stima e simpatia. 

Non fo apprezzamenti, sicuro che l'autorità giudi- 
ziaria saprà punire severamente il vigliacco aggres- 
sore. 

M. Vittorio. 
_——t———————_— ___———_—_—_——""%% 
SCIARADA 
- Seconda prima în corpo ben formato 
Ti fa, lettore, vivere totale 
Questo si dice e a creder se’ obbligato. 
2 Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
SERA-FINO. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il presidente della Camera 

Col treno delle 23 e 5 di ieri è tornato ieri a 
Roma il presidente della Camera, onorevole Za- 
nardelli. Alla stazione erano a salutarlo i sotto- 
segretari di Stato, on. Ronchetti e Rosano e mol- 
tissimi amici. 

— Collo stesso treno è giunto pure il ministro 
Lacava. 


Per l’Agro Romano 

In un colloquio tenuto ieri tra il ministro del 
tesoro, on. Grimaldi, ed il sotto segretario di 
Stato per l’agricoltura, on. Di San Giuliano, con 
l'intervento del comm. Stringher, ispettore gene- 
rale del tesoro, e del comm. Orsini, ragioniere 
generale dello Stato, si sono presi gli ultimi ac- 
cordi tra i due ministeri del tesoro e dell’agricol- 
tura intorno al disegno di legge per affrettare il 
bonificamento dell'Agro Romano, il quale sarà 
presentato, appena saranno conchiuse alcune trat- 
tative in corso, con diversi istituti di credito. 


Il bollettino militare 


Il bollettino militare delle nomine, pubblica, 

fra le altre, le disposizioni seguenti : 
Stato maggiore generale . 

S. E. Cosenz, tenente generale, capo di stato mag- 
giore dell'esercito, «comandante il Corpo di Stato 
maggiore, collocato a sua domanda, in posizione au- 
siliaria, e nominato cavaliere Gran Croce dell'Ordine 
militare di Savoia. 

Primerano, tenente generale, comandante il III. 
Corpo d'armata, nominato capo di stato maggiore 
dell'esercito e comandante il Corpo di stato mag- 
giore. 

Dezza, tenente generale comandante VI corpo d’ar- 
mata, nominato comandante III corpo d’armata. 

Mirri, tenente generale comandante la divisione di 
Bologna, nominato comandante VI corpo d'armata. 

Ferrero, tenente generale direttore dell'istituto 
geografico militare, nominato comandante della divi- 
sione di Bologna. 

Rosselli, maggior generale comandante la brigata 
Bologna, nominato direttore dell'istituto geografico 
militare. 

Arma di cavalleria 

Ruschi, maggiore aiutante di campo del re, cessa 
da tale carica. % 

Greppi, maggiore, [nominato aiutanto di campo 
del re. 

Boschetti, tenente, rimosso dal grado e dall'im- 
piego. 

Ordine militare di Savoia 

S. E. Morozzo della Rocca, generale d’esorcito, 

Olivero, tenente generale nella riserva, confer- 
mati nella carica di membri del consiglio. 

Acton, vice ammiraglio, 

Boni, tenente generale, 

Orengo, vice ammiraglio, 

Serafini, maggior generale, 

Pedotti, maggior generale, nominati membri del 
consiglio. 

I generali Blanchetti e Riccardi sono dispensati 
dalla carica di membri del consiglio. 

Una smentita 
Riceviamo e pubblichiamo ben voletttieri + 
Roma, 20 


Ilmo signor direttore, 
Il giornale il Commercio italiano d’ieri raccoglie 
la voce che la nostra ditta stia per porsi în liquida 


7 


zione e la fa seguire da alcuni commenti nei quali 
non intendiamo di entrare. + 

Intendiamo però di smentire recisamente la voce 
la quale è affatto priva di fondamento. 

Le saremo grati s'ella vorrà inserire questa nostra 
dichiarazione nel suo pregiato giornale ed intanto le 
presentiamo coi nostri ringraziamenti î nostri mi- 
gliori saluti. 
* Carlo Grillo e C. 

Abbiamo dato posto volentieri a questa lettera, 
perchè disapproviamo vivamente la campagna di 
pettegolezzi che si fa all’interno, contro il credito 
privato, proprio mentre si combatte all’. stero Ja 
più iniqua delle battaglie, contro il credito pub- 
blico del nostro paese. 

Per l'istruzione agraria 

Con recente decreto realo, è stato aggiunto un 
anno di tirocinio pratico, che si compirà alla Casa 
lina presso Perugia e ad Orzivecchi presso Brescia, 
al corso delle due Scuole superiori di agricoltura di 
Milano e di Portici. 

Sì è provveduto in,tal guisa al desiderio generale 
che gli alunni di queste scuole, abbiano un'istruzione 
più pratica e maggiori attitudini a dirigere utilmente 
le aziende agricole. 

I figli dei proprietari e dei grandi fittabili potranno 
così procurarsi un'istruzione più idonea a metterli în 
grado di contribuire efficacemente, ai progressi del- 
l'agricoltura italiana. 

Tra pochi giorni saranno rese pubbliche lo rifor- 
me già decise, per le scuole pratiche e speciali di 
agricoltura. 

Il genetliaco della regina 

Da tutte le città d’Italia ci pervengono telegrammi 
(malgrado lo sciopero telegrafico) sui festeggiamenti, 
coi quali si è onorato il genetliaco della regina. 

x Il ro 
Monza, 20 — Il re è ritornato stanotte. 
Il duca di Genova 

Taranto,:20. — Il duca di Genova dà, stasera, a 
bordo della Lepanto, un pranzo, a cui souo invitati 
Il sottoprefetto, le autorità municipali e la magistra- 
tura. 

L'on, Lacava 

Carrara, 20. — L'on. ministro Lacava è giunto 
ieri alle ore 16 per visitare le cave di marmo e ren- 
dersi conto del sistema di escavazione e delle condi- 
zioni dell'industria locale, per le disposizioni da in- 
serirsi nel regolamento delle miniere. 

L'on. ministro, accompagnato dagli on. Pollerano, 
Quartieri e Cappellini, si recò al Municipio, dove ri- 
cevette tutte le autorità, ed indi alla villa Padula, 
dove è ospite del comm. Fabbricotti. 

Carrara, 20 — Stamane l'on. minisiro Lacava si 
è recato colla ferrovia marmifera a visitare le cave, 
interessandosi nei particolari della lavorazione. 

Al ritorno in città vi fu una colazione al muni- 
cipio di cento coperti. 

Parlarono il sindaco, l'on. deputato Pellerano, il 
presidente dello Camera di commercio, l'on. Cappel- 
lini, il prefetto ed altri. È 

L'on. ministro Lacava inneggiò, applauditissimo, 
alla concordia tra industriali ed operai, facendo voti 
per la prosperità dell'industria marmifera. 

Furono fatti evviva calorosissimi al re ed alla re- 
gina, di cui ricorre oggi il genetliaco. 

Alle ore 15, l'on. ministro Lacava, salutato dalle 
autorità, ripartì per Roma. 


Le intemperie 

Pisa, 20. — L’Arno è cresciuto e parte della te- 
nuta di San Rossore si trova sott'acqua per circa 
sessanta centimetri di altezza. Le piogge conti- 
nuano. 

Londra, 20. — Causa il cattivo tempo le comu- 
nicazioni telegrafiche colla Francia sono interrotte. 

Calais, 20 — Un violento temporale distrusse 
200 metri della banchina di levantè, sulla quale sì 
trovava il faro. Non si ha alcuna notizia dei guar- 
diani. 

Cherburgo, 20 — Imperversa una violenta tem 
pesta. Parecchie navi sono arenare sulla costa. 

Non è segnalato alcon accidente di persone. 


Per la morte di Pattomberg 

Gratz, 20 — La regina d'Inghilterra dirosso alla 
vedova del conte di Hartenau un grazioso tele- 
gramma. 

Il principe Alberto di Prussia, a nome del reggi- 
mento della Guardia del Corpo di Potsdam, spedì 
una corona da deporsi sulla bara del conte di Har- 
tenau, 

Vienna, 20 — La Politische. Correspondenz dice 
che il conte di Martenan non lasciò memorie scritte 
sebbene ne avesse preparzto i materiali. 


il 
\ PRIMA DELLA CURA 
eposito in Roma presso la Ditta A. 


0-32 — Parenti E., Piazza di Spagna — Finzi e 


Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via 
renzo, 46. 


SOLO L'ACQUA 


, CHININA-MIGONE 


i Dreparata con sistema speciale, consera e sriltnpa 

i CAPELLI e la BARBA 

| MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
| 
i 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


7 ed esigere sempre sull’etichetta 
Il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


2a Fi Torio, 42 - Nilaso 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8°50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent. 80 in più. 


‘aboga, N ti Yi à iFi saront 
3 Bode Carlo, via Muratte, Palazzo ti ce NARANETÀ FERA PE rina FERIE 


3 aa = Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. i 
di Alnicola CIRO di profuraeria, Piazza în Lucina: — Deposito generale da pa uo 
0 12, Milano — Pelice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia e 
Alessandrina — Garibaldi e l'rombetta; Via Porta!S, 
PI) a 


è 


Soggiunge che la contessa di Hartenau non è 
stata finora informata, del progetto d'inumare la sal- 
ma del conte di Hartenau in Bulgaria; ma si ritiene 
per certo che essa non si opporrà, all’effettuazione 
di questo progetto, il quale risponde all’ardente de- 
siderio già manifestato dal suo defunto consorte. 

Gratz, 20 — Un aiutante di campo  dell’impera- 
tore ed il duca di Wurtemberg hanno visitato la 
vedova del conte di Hartenau, ' 

L'arciduca e l’arciduchessa Carlo Luigi hanno de- 
posto una corona sul catafalco, innalzato nel vesti- 
bolo del palazzo del conte di Hartenau. 

Le Deputazioni bulgare, giunte ‘oggi, pregarono 
sul feretro del defunto e furono poscia ricevute dalla 
vedova contessa di Hartenau. 

Cronache dell’anarchismo 

Marsiglia, 20 — La polizia fece (66 perquisizioni. 

Furono sequestrati numerosi documenti anarchici 
ed arrestati altri tre anarchici stranieri. 

Naufragi e uragani 

Londra, 20 — In seguito agli uragani sì deplo- 
rano 154 morti, senza ‘calcolare le navi sconosciuta 
sommerse. 

Si crede che 
a 200. 5 

Londra, 20 — Il naufragio del vapore Hampshire 
dinanzi a Gurnardstead è confermato. 

Parigi, 20 — Sono segnalati sulle coste dell'A- 
tlantico alcuni naufragi con parecchi annegati. 

I guardiani del faro distrutto di Calan furono sal- 
vati. 


il totale dei morti ascenda almeno 


Kabili e Spagnucli 

Mlilla, 20 —IKabili hanno attaccato, il 17 cor- 
rente un distaccamento di truppe spagnuole che: 
facevano una ricognizione nei dintorni dei forti. 

Vi fa una viva scaramuccia. Quattro spagnuoli 
sono rimasti feriti. 

I Kabili batterono in ritirata. 

Tangeri, 20 — Il sultano giungerà il 25 corrente 
a Marralkerli proveniente da Tafilet. 

Cose d'America È 

New-York, 20. — Il New-York Herald pubblica 
un dispaccio da Buenos Ayres, firmato Ruy Bar- 
bosa, il quale dichiara non meritare fede la voce che 
l'ammiraglio Custodio De Mello abbia proclamato il 
figlio del conte d'Eu, imperatore del Brasile, perchè 
la flotta lo abbandonerebbe. Dalle ultime lettere del- 
‘ammiraglio De Mello, appare che egli è fermamente 
repubblicano. 


nn. 


LE BORSE 
20 Novembre 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 


Rendita italiana 5 per 010. — Apertura 80,90 — . 


Chiusura 81,30. 
Cambio sull'Italia 14. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 80 34. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Fermissima. 
Rendita italiana (contante) 80,30. 


ETEee"‘@O IRIACKO 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendensa: Sostenuta. 


Boulevard del 20 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 98/82. 
Rendita francese 4 to) 0,0 S a 
Rendita italiana 5 040 81 47 
Rendita turca (nuova) 22 45 


Egiziano 6 0/0 50625 


Rendita ungherese 6 00 (1887) 94 81 

Rendita pREntola esterna nuova 61 53 
anca ottomana 

Lotti n x 
Russo nuovo a 
ortoghese ud 
Cambio su Madrid 23 pa 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fronte alla Posta), 


essendo largamente fornita di caratteri ti 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mac- 
chine, e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, cataloghi anche 


a diversi colori, registri moduli e qualunque 


altro lavoro in stampati, 


FORTUNATO CRISTOFARI 


s gerente responsabile. 
Ticografia Folchetto — 


iazza San 


all’Ioduro Q1 Ferro inalterabile a 


Vento. BÙs SÌ © 


«PILLOLE BLANCA o 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PAPTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 
în data del 23 Dicembre 1890. 


Partecipando delle proprietà dell'Todîa e del 
Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici'da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove oecorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, Ferruginosa. 

Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 


WS” N. B. — Come prova di purezza e autenticità d 
È lelle 
Pillole di Blancard, esigere il Soi 


7 nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 
firma qui allato, e il bollo r'°'"Union 
y de- Fabricants, 5 
Ci 


FARMACISTA A PARI, RUE BONAPARTE, 40 


È 
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DOPO LA CURA <ygni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro snattetauiio 


BHANCIIE TIRTIVIVE TIWIIVISZOA, 


Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 


| vero THE della. CHINA ; 


Vermouth di Torino. 


G. P 
L: 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritore 44 a di. 


dell’antichissima e rinomata 


,50, 118 bottiglia con. 


1 f Hoyune — pacchetto di 1[4 di Chilo . . 
ca id. — » di ]2 » ESS 
2 ‘ongou » di ld. » Seta 5 
» » ‘di 12 » Ppesra ; se 
pool esclusivamente alla Ditta A. 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. " 


Ditta Marend. 
‘ Garpano — Bottiglia da. litro L.2. Goa Chie 


China L. 1,40. Rivolgersi 


"PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 
TN TALIA 


Un senese 00 Pda 
Un teMESTRE . ., seg 


Ogni nomero separato Cent. 5 
Arretrato Cent: Ton ‘eta Italia 


Cool 
Per. Massava, Assaz, T 
| nisi, Susa. D'AFRICA; Goiecl rt 
| ciazione costa come per l'Italia 
ta 00 STATI DELL'UNIONE POSTALE 
JrAnno (0ro) L.66 - Sem. L 19 - Trim. L 10 
3 L'abbonamento decorre il l*0 16-del mese 
= DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, ntim. 25 
ROMA 


R . 
{LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


(Dal discorso Rudinì) 


ni 


COSE PI 


TOTTUPORA, 


« Io preferisco le 
nuove, » 


scarpe vecchie alle scarpe 


€ Un uomo politico, deve cambiare le sue opi- 
nioni,... » 

— Benone, caro marchese. Ma come si cambia 
quello che non si ha? 


MARCHIO LOCUTUS EST 


- Rompendo definitivamente il lungo silenzio, se- 
Miviolato colle epistole ai Caccamesi, l’on. Di 
Rudinì ha pronunciato un discorso che si scosta, 
per l'ampiezza se non per la maestà dell’eloquenza, 
dalla tradizione delle brevi ‘dichiarazioni. 


Dico: se non per la maestà dell’eloquenza, per- 
| chè anche questo nuovo parto letterario dell’ono- 
‘ando gentiluomo,» porta nelle frasi quella im- 
roùta di meschinità, ha quel fare solennemente 
goffo, e quel tentativo di positivismo, traducen- 
tesi in parole oneste ma da portinaio, che rese 
così allegro e pupazzettabile il periodo quando l’i- 
| Naspettato impiego di presidente del consiglio co- 
| stringeva l’ottimo marchese alle sue indimentica- 
4 bili improvvisazioni, 

E 


“C'è tutto l’uomo, in quella frase: - Io preferi- 
— sco le scarpe vecchie alle scarpe nuove. - E ha- 
i date che con questo egli voleva dire che non am- 
© mette l’imposta progressiva; preferendo l'aumento 
| delle aliquote nelle imposte esistenti. Il che signi- 
| fica, che, nel confuso concetto del marchese, 
| l'imposta progressiva è una imposta nuova, a sè, 
| come non è mai esistita, e che egli non la an- 
| cora ben compreso trattarsi appunto di un au- 
mento delle imposte vecchie — com’egli vuole, - 
Perchè la cosidetta imposta progressiva non è, più 
bropriamente, che l'applicazione della progressività 
| alle imposte. esistenti. 

Ma, comunque, com'è bella, com'è alta, com'è 
Robile questa immagine delle scarpe vecchie, e 
Some si riannoda alla tradizione della lesina, e 
Come, sfrenate le sue met.fore, l’allievo di San- 
Sone Luzzatti, si abbandonerà subito a un'altro 
quelle imposte vecchie che sono per lui i 
di casa K 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Poi si 
ricevono esalusivamente la Roma dal sences- | 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 4, 45 e 48; sd Parigi 
to È Jones Ca bo 
e Mon 3 Pironse, 
Montelatiei, 73 Ricasoli, 90 È vo 
Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini 
Stpazio destinato al anna PREZZI in mana il 
E = torza L. 1- corpo del 


lines misurata cul carattere sette 
Ogni misuri [ 


ondensze private e gli avvisi 


Lo scene 
mici si pubblicano in quarta pagina w cent. 6 la 
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Pagamento anticipato, 


E le definizioni? i 

Quant'è profonda questa: la patria. è un 
complesso di istituzioni! e come il sindaco di 
Gorgonzola glie la deve invidiare ! 

E le smemorataggini? 

Che volete pensare, quando chi accusa la Sini- 
stra dì esagerate emissioni, è quello stesso uoîmo 
il quale presentava la legge che legalizzava 
l'emissione della Banca Romana, a centinaia di 
milioni ; quello stesso uomo che spezzò gli ulti- 
mi freni alla follia cartacea delle banche! 


Ma badiamo alla sostanza vera. 

E? inutile cercare nel discorso di Palermo qual- 
che cosa di nuovo in confronto alla lettera di 
Caccamo. Volendo perdere un po’ di tempo, vi 
si troverebbe «qualche contraddizione colle idee 
espresse da altri uomini di Destra, 

Ma, sostanzialmente, due idee campeggiano 
nella lunga parlata. 

Prima di tutto l’altissime orgoglio di associare 
il nome suo - del signor marchese — ai nomi del 
Sella, del Minghetti, dello Spaventa. 

Il fenomeno sarebbe naturale, perchè) vera- 
mente il caso e la morte dei maggiori uomini di 
parte moderata, hanno portato il marchese di 
Rudini ad assumere l’ufflcio di capo della Destra. 

Però l’evocazione diventa inutile, quando si 
passa alla seconda idea del marchese: - Io non 
sono il capo della Destra; la Destra non esi- 
ste più, 

E allora, perchè invocate il nome di quegli 
uomini che furono la personificazione e la gloria 


della Destra ? 


I partiti non esistono - proclama il marchese. 

E, se non avesse l’aria di un sofisma, gli si 
potrebbe rispondere: - E non è già questa una 
divisione del parlamento in due parti, quando 
dall'una parte si grida vogliamo i partiti; e 
dall’altra sì risponde: noi non li vogliamo? Non 
è questa una differenza abbastanza sostanziale e 
profonda ? 

Ma il marchese aggiunge: - Io non voglio sol- 
levare la bandiera che mi vogliono mettere per 
forza fra le mani, Se io sollevassi quella ban- 
diera potrei raccogliere una fazione, non un 
partito. Ù 

Ebbene : quella fazione esiste già, si raccoglie 
sugli stessi ‘banchi, parla in nome degli stessi 
interessi di classe, sostiene, in materia economica 
e tributaria le vecchie idee che sono la sua tra- 
dizione, è, servite gnestamente, dovrebbero essere 
la sua gloria. E merita quel nome di fazione, ap- 
punto perchè i metodi di lotta, nuovi nei nostri 
costumi parlamentari, sono proprii delle vecchie 
fazioni, e c'è qualche cosa di settario in questo 
accanimento selvaggio contro un uomo, e quel- 
l’accanimento che non si concilierebbe col rispetto 
personale che quell'uomo merita, si spiega col 
fatto che egli consentì a personificare il suo par- 
tito, a riassumerne le dottrine, le temidenze, i me- 
todi, e tenne il suo posto col freddo coraggio che 
i capi della Destra non avran mai, che ricusano 
anzi d’avere, respingendo la loro bandiera, e la- 
gnandosi d’esser chiamati col loro nome, e pian- 
gendo se li si chiama a combattere. 

L’on, Di Rudinì potrebbe aver ragione se vo- 
lesse essere un solitario. Ma lo sdegnoso appar- 
tarsi, e il fiducioso e superbo attendere la pro- 
pria stella, è possibile quando un uomo:si chiama 
— per esempio — Francesco Crispi; ma quando 
ci si chiama Antonio Di Rudinì, per contare qual- 
che cosa nel mondo del pensiero civile o nel 
campo della politica parlamentare, bisogna es- 
sere in ben numerosa compagnia. S 


Sul finire del suo discorso il marchese Di Ru- 
dinì esclamava : 

— Io :auguro che i nostri figli siano gli emuli 
dei nostri padri. 

Dài nonni passiamo dunque ai mipoti. E si 
salta una generazione, quella del nobile mar- 
chese. 

E poichè si trattava di lotte e di ideali e di 
grandezza della patria, era giusto che una gene- 
razione di moderati fosse saltata a piè pari. 


Cimone, 
TANTO PER INTENDERCI 


L’Opinione, sebbene con una certa discrezione, 
ha creduto di dover entrare terza nella polemica 
tra il Folchetto e la Gazzetta del popolo. 

Mi pare di ricordare che una volta ci fosse la 
buona abitudine di ‘non immischiarsi nelle pole- 
mighe dei confratelli. 

Ma in ogni modo, accetto l’intervento della 
vecchia e autorevole consorella come un atte- 
stato della importanza che si dà alle povere cose 
che il Folchetto scrive. 

Mi permetto soltanto una osservazione. 

Quando, per la gravità dell'argomento, e direi 
quasi, pel pubblico interesse, si crede di dero- 
gare all'antica regola di non entrare nelle fac- 
cende degli altri, bisognerebbe riprodurre le opi- 
nioni di questi altri, colla maggiore imparzialità, 
almeno nella esposizione di fatto. 


. Invece l'Opinione ha creduto di capire che fra 
il Folchetto e la Gazzetta del popolo ci siamo 
messi d’accordo su questo punto: il ministero Gio- 
litti deve andarsene. x 

La cosa non è così, È 

‘La Gazzetta del popolo e il Folchetto - vec- 
chi amici - sono d’accordo su un altro punto: - 
che ove il ministero Giolitti dovesse andarsene 
gli dovrebbe succedere un altro gabinetto di Si- 
nistra. 

A questo punto cominciano le divergenze. La 
Gazzetta del popolo dice che il ministero Gio- 
litti è logoro, e può andarsene subito. Il Fol- 
chetto risponde che non è logoro, e che in ogni 
modo i ministeri non si smettono dai partiti co- 
me le giacche. La Gazzetta crede che il mini- 
stero non avrà la maggioranza per reggersi, Il 
Folchetto replica che quella maggioranza è si- 
cora. 

Fra quarantotto ore vedremo chi dei due ha 
ragione su questo punto. 

Ma l'Opinione capisce certo, adesso, dove sta 
il dissenso. 

E infatti se Folchetto e Gazzetta fossero stati 
d’accordo nel liquidare il governo, su che dia- 
mine avrebbero polemizzato? 


n ola 


La dinamite 

Montreal, 20 — La polizia arrestò tre ufficiali 
della milizia canadese, tra cui vi ha il figlio dell’ex- 
ministro Mercier, i quali si proponevane di far sal- 
tare in aria colla dinamite îl monumento di Nelson. 

I tre giovani ufficiali comparvero dinanzi il giu- 
dice che dichiarò essere il progettato attentato ‘al 
monumento di Nelson il risultato di polemiche di 
giornali. . 

Ai cospiratori intanto fu accordata la libertà prov- 
visoria, mediante cauzione. 


LO SCIOPERO DEI TELEGRAFISTI 


In piazza S. Silvestro 


Frnoccuraro (all’ispettore Bo) — Bisognerebbe che 
almeno quello là ci aiutasse. 
— Già, Metà... stasio e metà telegrafista. 


— F' strano che in quest’affare delle pile, l’ono- 
revole Fagiuoli non ha nulla a che vedere. 


—+ 


Sror AnzuLo — Eccellenza! Se crede, potrei occus 


parmi delle bottiglie di.., Leyda. 


Agli sportelli 


Li 
— Mi dispiace ma il suo telegramma per ora è 
lettera... 
— Come! 
— Si! lettera... morta. 


La solidarietà delle telegrafiste 


— Signorina! Finocchiaro ci divide, ma il tasto ci 
unisce. 


— Cara collega! Dia retta a me; andiamo a... ri- 


stabilire il circuito. 
LÌ ns da 


LO SCIOPERO E LA PREGIUDIZIALE 


E’ molto edificante il contegno assunto dai 
giornali di opposizione, di fronte allo sciopero dei 
telegrafisti. Da un lato essi dicono a bassa voce 
che i telegrafisti hanno fatto male ad abbando- 
nare il lavoro e dall’altro lato battono a due 
mani la grancassa in favore dello sciopero colla 
pubblicazione di articoli, i quali non possono non 
avere l’effetto di eccitare sempre più gli animi 
turbati de’ poveri illusi. 

Questo contegno non può esser lodato, trattan- 
dosi di un fatto che anche col nuovo codice pe- 
nale costituisce un reato - chi non ci crede è 
pregato di leggere l’art. 181 del codice - ed ap- 
pare stranissimo, quando si rifletta che in que- 
sta campagna contro un principio di autorità, 
che dovrebbe essere indiscutibile, si distinguono 
gli organi più autorevoli di quel partito che di- 
cesì moderato forse per la stessa ragione per la 
quale lucus deriva da non lucendo. 

Ma, per quanto strano, questo fenomeno ora- 
mai non meraviglia alcuno, poichè da un anno 
siamo abituati a veder sostenuto ne’ giornali mo- 
derati tutto ciò che prima costituiva un mono- 
polio della stampa antimonarchica. DE 

In questo caso c’è l'aggravante della situazione 
parlamentare incerta e della grande battaglia che 
dovrà ingaggiarsi alla Camera domani. 

Siamo alla vigilia di una battaglia campale; è 
quindi in parte naturale che gli oppositori di 
tutte le gradazioni colgano al balzo la palla dello 


7 sciopero, per tentare di aumentare la confusione 


nica; essa può diventare una esigenza finanziaria @ 
come tale sarà presto esaminata e discussa. 

Si può fare a meno dell'imposta ? Io non lo credo. 
L'imposta se necessaria non evita; respinta dal le- 
gislatore graverà altrimenti sul popolo, perchè s'in- 
sinua sottoforma di cambio o sarà scontata nel basso 
prezzo dei valori pubblici e privati. 

Come già dichiarai ‘aivmiei elettori sono però con- 
trario all'imposta progressiva. Credo si farebbe me- 
glio ad alzare alcune fra le aliquote dello contribu- 
zioni dirette ed indirette, per l'erario nazionale. Ma 
anche con questo metodo, a prima vista, così sem- 
plice ed equo, occorrono massimi accorgimenti. 1 

I consumi popolari vogliono essere per quanto è 
possibile risparmiati; le voci convenzionate delle ta- 
riffe doganali debbono rimanere inalterate e vi sono 
forse dei casì nei quali per .ottenere un maggiore 
provento potrebbe riuscire opportuno di moderare lo 
aliquote ora vigenti. Io preferisco le scarpe vecchie 
alle scarpe nuove, l'imposta vecchia alla nuova, la 
quale è sempre un’ incognita ben penosa pel contri- 
buente. L'imposta vecchia non è un amico di casa, 
è un vicino incomodo, ma è sempre un vicino col 
quale si ha consuetudine di vita e di abitudini. Cre- 
do però che oramai qualunque sforzo per migliorare 
le condizioni del bilancio non gioverebbe all’econo- 
mia nazionale; se nel tempo médesimo non si inizia 


“che essi si studiano di far prevalere in vista del 


yoto ‘politico. ° 


Lasciamo adunque da parte le polemiche a 
base di politica partigiana e veniamo alla que- 
stione per eccellenza. 

La quale -si presenta sotto questo aspetto: E? 
ammessibile lo sciopero degl’impiegati dello Sta- 
to? A questa domanda non si può rispondere che 
con un n0 più tondo dell’© di Giotto; come lo 
dimostra la circostanza che fra i deputati pre- 
senti a Montecitorio î più decisi avversari  del- 
l’attuale gabinetto sono stati i primi a dichiarare 
pubblicamente che il governo deve usare la mas- 
sima energia a fin di evitare che. questo brutto 
esempio divenga contagioso, Qualunque sia la. 
forma dello Stato, è canone indiscutibile che gli 
impiegati di esso non hanno il diritto di ribellarsi 
ai loro superiori e molto meno alle leggi. Am- 
mettere il diritto allo sciopero negl’impiegati è lo 
stesso che ammettere il diritto alla disobbedienza 
nell’esercito e nell’armata. ; 

Come non sì può giustificare il pronunciamento 
dei reggimenti spagnuoli, così non si può giusti- 
ficare lo sciopero de’ telegrafisti d’Italia. 


lo non credo nemmeno necessario di entrare 
per ora nel merito della questione, poichè non è 
possibile pretendere che:un governo qualsiasi ceda 
alle imposizioni d’impiegati ribelli o si metta a 
discutere con impiegati in isciopero. 

In proposito la condotta dell'on. Finocchiaro- 
Aprile dovrebbe esser lodata da tutti i partiti non 


anarchici, perchè egli ricevette i telegrafisti a di- 


scusse tranquiliamente con loro fiachè essi si man- 
tennero entro l'orbita della legge; ma troneò la 
discussione (e fece benissimo) quando a lui si pre- 
sentarono ì rappresentanti degli scioperanti, co- 
loro, cioè, che erano già in conflitto aperto non 
soltanto colla disciplina e co’ regolamenti, ma 
Yen anche col codice penale vigente. Il  rappre- 
sentante del governo non poteva naturalmente 
scendere a trattative con coloro che mosìravano 
coi fatti di non riconoscere l'autorità del governo 
e delle leggi. . 


@ 


Alcuni vanno stampando che l’on. Finocchiaro- 
Aprile dovrebbe sospendere l'approvazione del 
uuovo organico. 

Ebbene, dir questo equivale a pretendere l’im- 
possibile, perchè nessun ministro ha la facoità di 
non applicare le leggi. Se il ministro d.Ile poste 
facesse di sua autorità quanto gli viene  doman- 
dato, mancherebbe al suo principale dovere e do- 
vrebbe immediatamente pagare il fio del suo atto 
éminentemente anticostituzionale, " 

Quello che non può fare il ministro delle poste 
non può farlo nemmeno il Consiglio dei ministri. 
Chi ha fatto Ja legge può sospenderla o revo- 
carla. La legge organica, a cagion della quale si 
sono mi in isciopero i telegrafisti, è stata fatta 
dal potere legislativo, ossia dalla Camera de’ de- 
putati, dal Senato del regno e dalla Corona. Oc- 
correrebbe adunque che Camera, Senato e Corona 
stabilissero che la legge in questione non dovesse 
essere applicata. 

*Finhè non si arriva a questo, nè alcuno può 
pretendere, nè il miuistro delle poste può conce- 
dere che l'organico delle poste e dei telegrafi 
venga deposto-in archivio. 

Per ora il porro unum necessarium è dunque 
che il governo tenga alto ad ogni costo il rispettn 
alle leggi e il principio di autorità. Ogni altra 
questione passa in seconda linea. 
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IL DISCORSO DI RUDINÌ 


(Dobbiamo purtroppo ripfodurre dalla prima edi- 
zione quella parte della parlata dell'on. Di Rudinì 
che non ci giunse nella notte scorsa). 

Io che non volli seguire i miei amici nella poli- 
tica del trasformismo posso ora a fronte alta affer- 
mare che delle presenti coridizioni della finanza non 
ho alcuna responsabilità. Fu detto che il consuntivo 
1892-93 presentò in vero progresso in confronto dei 
precedenti e segnatamente sul consuntivo 1888-89. 
Ciò è innegabile. 

Pure la questione finanziaria è divenuta più ar- 
dente. Perchè? Perchè si contraggono pur sempre 
nuovi debiti e la facoltà dì far debiti sì esaurisce, 
perchè la politica finsnziaria del ministero è stata 
per quasi due anni una politica di aspettativa, per- 
chè la legge bancaria è stata un vero disastro, per- 
chè la catastrofe della Banca Romana ed altri dolo- 
rosi incidenti della nostra vita pubblica hanno pro- 
vocato l'intromissione di un elemento a noi esiziale, 
la sfiducia. 

Risanare l’ambiente politico è il primo e più ur- 
gente bisogno. Il popolo sa già che i metodi parla- 
inentari devono essere radicalmente mutati; imponga 
dunque la sua volontà ai suoi rappresentanti. 

Mi sì fece rimprovero di non aver fatto proposte 
conrete nella mia lettera ai miei lettori. E* rim- 
provero ingiusto: nondimeno cercherò di spiegarmi 
anche meglio perchè ripugno da sottintesi e reti- 
cen 

Non conosco le cifra ufficiali del disavanzo 1894-95 
che non furono annunciate, ma le previsioni della 
deficienza non saranno sincere se non vi si compren- 
dono le pensioni e le ferrovie. Io nun eredo le eco- 
nomie esaurite e stimo perciò cho debbono dare un 
nuoy9 contingente capac» di contribuire. all'equili- 
brio del nostro bilancio. 

E adoperando coraggiosamente, non più la lesina 
ma.il bisturi, si possono in tutte le amministrazioni 
ottenere ancora risparmi notevoli insiema a una van- 
taggiosa semplificazione nei servizi dello Stato. 

Conosco, in verità poche spese che siano veramente 
intangibili. Quando si parla di consolidare alcuni bi- 
lanci si. adopera, un'espressione convenzionale che 
non s0 bene cosa voglia significare. Per mei bi- 
lanci militari sono intangibili.. La patria è un com- 

plesso di. istituzioni, d'interessi, di forze che non 
sono indipendenti l'una dall'altra, La riduzione degli 


organici militari non è soltanto una questioni teo» 


il consolidamento del debito del tesoro e non si ri- 
sana la circolazione. 

La legge bancaria dello scorso agosto dovrebbe 
essere revocata, 

Qui in Sicilia si ragiona male di finanza e di cir- 
colazione. 

Nell’ambiente creato dalla costituzione dei fasci 
l'argomento è fra i più scabrosi: i fasci costituisco- 
no un sintomo patologico dei più notevoli e per par- 
larne con libertà bisogna elevarsi e molto. 

Io stimo che i fasci siano un fenomeno transitorio 
e preferisco quindi esaminare la questione che ha 
reso possibile la loro costituzione ed il loro rapido 
diffondersi. 


La Sicilia è paese eminentemente agricolo; sei. 


grani, i vini, sommacchi, gli agrumi, se tutte le der- 
rate di esportazione, come al presente, sviliscono; il 
proprietario o il contadino debbono necessariamente 
soffrirne. 

Contro queste condizioni nulla può la legge civile; 
ma la legge economica e moralo impara che si sta- 
bilisca l'equilibrio fra il prezzo della terra e quello 
dei suoi prodotti; dove questo decentramento si fac- 
cia presto. 

Si-ragiona e spesso con poca cognizione della ma- 
teria sui latifondi e sui nostri contratti agricoli. 

Le questioni economiche non si sciolgono, del re- 
sto, colla violenza, la quale può servire a distrug- 
gere ma non certo ‘ad edificare. Anche le ammini- 
strazioni comunali non abusino dei loro poteri, non 
tiranneggino i concittadini, si adoperino ad attenuare 
l'imposta sulle classi lavoratrici e sopratutto non si 
servano dei fasci come strumento elettorale trasfor- 
mando i rancori locali in odio di classe. Tante volte 
mi fu rimproverata la fedeltà a quella parte politica 
che si chiamava la destra; ora invece mi si è fatto 
il rimprovero di abbandonarla. 

E' opportuno che su questo punto io faccia espli- 
cite dichiarazioni. 

Rimasi fedele alla destra dopo il 1876. Mi. opposi 
anzi a quel movimento parlamentare che iu detto il 
trasformismo. Conoscendo la forza che le tradizioni 
hanno in politica non credevo che si dovessero spez- 
zare quelle delle antiche parti. Trionfando invece il 
trasformismo, Silvio Spaventa ed io rimanemmo quasi 
soli al nostro posto di combattimento, ma fummo in 
seguito obbligati a riprendere la nostra libertà d'a- 
zione. Ed ora a questa libertà non rinunzio. 

Potrei, sollevando l’antica bandiera, raccogliere un 
gruppo, costituire una fazione ma non un partito, 
perchè i tempi, come più volte ho detto, non per- 
mettono che si ritorni alle antiche divisioni. 

Le tendenze nuove a me paiono diverse dalle an- 
tiche. Basti dire che venti anni or sono non vi era- 
no socialisti in Italia ed ora essi si sono affermati. 
Ecco dunque un nuovo fattore nella vita politica ita- 
liana che deve esercitare la sua influenza. Pute io 
non voglio precipitare i tempi con tentativi inoppor- 
tuni. Certamente io potrei accettare la. designazione 
di destra parlamentare, perchè infatti io-seggo a de- 
stra; ma non accetto il programma che i miei av- 
versari mi vogliono imporre, per conseguire, così 
combattendomi, una facile vittoria, N 

Se non mi lascio tentare dalla seduzione di ri- 
prendere le gloriose tradizioni di. Marco Minghetti; 
di Quintino Sella e di Silvio Spaventa, a più forte 
ragione mi astengo dal raccogliere programmi e ban- 
diera dalle mani dei miei avyersari. Quale sia il mio 
programma nelle questioni urgenti voi il sapete. Io 
non abbandono mai i miei antichi convincimenti: ma 
il mio modo di considerare taluni problemi si è ne- 
cessariamente mutato. nr 

A misura che i tempi nuovi si avanzano, che nuove 
esigenze s'impongono, l’uomo politico che vuole rap- 
presentare gli interessi veri del paese, deve in qual- 
che parte mutare le sue opinioni: ma v'è un punto 
essenziale del programma mio e vostro che rimane 
© rimarrà sempre immutato, ed è quel patto al quale 
giurammo la nostra fede quando per le vie della no- 
stra città echeggiava il grido d'Italia e Vittorio Ema- 
nuele. 

Egli è con questo grido che noi entrammo nella 
famiglia italiana, ed è con questo grido che noi dob- 
biamo rispondere alle calunniose insinuazioni di co- 
loro, pochi a dir vero, i quali hanno voluto, è quasi 
risibile il dirlo, attribuire alla Sicilia tendenze sepa- 
ratiste, 

Vi ringrazio dunque e porto un brindisi alla nostra 
cara città. 

Nel secolo che volge al suo termine questo popolo 
lascia traccie indelebili delle sue forze e delle sue 
virtù: la sua storia rimarrà come un passo di gloria. 
Io auguro che i figli nostri siano gli emnli dei nostri 
padri e che l'avvenire di jPalermo sia ancora più 
falgido e glorioso del suo passato ». 2 

Il discorso è finito alle ore 22, spessissimo inter 
rotto da applausi e coronato alla fine da una lunga 
ovazione alle grida. di: Evviva Umberto! Evviva 


Margherita! . 


ee eee 
Le intemperie 
Londra, 241 — La tempesta continua. ad imper- 
versare nella Manica. Il servizio dei "piroscafi fra 
Calais e Douyres è sempre interrotto. Le comunica- 
zioni telegrafiche poterono essere mantenute, Sì an- 
munziano nuovi naufragi con numerose vittime, 


CANZONI E BALLATE 


Il presidente dei Trentapepi comincia a ricor- 
rere alla forza. G 

Narrano,.le cronache toscane come l'on. Son- 
nino, presidente del partito, pronunziando a San 
Cassiano un.suo discorso politico fosse più volte 
interrotto da acclamazioni e da. qualche fischio. 

A un certo punto un tal Luigi Coli interruppe: 
l'oratore, rompendoglt il filo del discorso e gri- 
dandogli: mistificatore! SEA È 

L'on. Sonnino ordinò allora ai carabinieri di 
arrestare il Coli, il quale venne iratto nelle car- 
ceri delle Murate e fu chiamato per citazione di- 
rettissima a rispondere di ingiurie ed oltraggio 
ad un pubblico ufficiale nell'esercizio delle. sue 
funzioni! ; 

Il caso è abbastanza nuovo, nei circoli. dei 
Trentapepi si aspetta con una certa ansietà la 
sentenza del magistrato, che riconosca nel pre- 
sidente del partito «la qualità di pubblico uffi- 
ciale. 

Che se il tribunale osasse dichiarare che nes- 
sun decreto reale stabilisce la carica di presi- 
dente del partito, allora tutti i Trentapepi pian- 
gerebbero insieme sulle sorti della magistratura, 
sotto il ministero dell’on. Giolitti. 


a 23 


Le spedizioni africane suscitano nuovafnente 
qualche interesse dopo le lettere del Ruspoli e 
del Bottego. 

Una domanda - dopo l’ultima lettera del Bòt- 
tego — sorgeva spontanea; come mai sì trovava— 
no nel villaggio di Lugh, in grave pericolo di 
essere uccisi, i due europei della spedizione Ru- 
spoli? è 

Ecco ora una lettera del signor Dal Seno, uno 
appunto di quei due europei miracolosamente sal- 
vati, la quale chiarisce uno dei più arrischiati 
momenti della spedizione Bottego. 

G Trieste, 10 novembre 1893. 
Ill.mo sig. Direttore, 
Alcuni giornali d’Italia, nel novembre 1892, por- 


tarono la notizia della mia partenza per l'interno: 


dell’Africa con don Eugenio dei principi Ruspoli. 

Ora non sarà facile a qualcuno lo spiegarsi come 
io sia giunto alla costa colla spedizione Bottego. 

Le ragioni che mi forzarono a lasciare il sig. Ru- 
spoli, al quale, del resto. non era legato da alcuna 
promessa nè verbale, ne scritta, sono queste : 

1. Incaricato di condurre l'ingegnere Brochardt, 
gravissimamente ammalato, a Lugh, villaggio so- 
malo distante dalla costa oltre 500 km, e di lasciarlo 
là, senza un fucile, e con un sol servo disarmato, 
ambidue in pessime condizioni di'salute, preferii, al- 
l'abbandonarlo così solo, di dividerne la sorte dispe- 
rata. 

2, Il signor Ruspoli m'inviò 
mi dispiacque. 

3. Vedevo che la spedizione non poteva dare 
alcun utile risultato, perchè diretta senza un fine 
prefisso, e perchè non faceva che seguire, o quasi, 
le orme del capitano Bottego che ci precedeva di ol- 
tre due mesi, aprendoci la via fra tribù ostili. 

L'assassinio tentato da un nativo sulla persona 
dell'ingegnere, e quello che può dire il capitano 
Bottego sulle condizioni disperate in cui ci trovò, 
chè, io era rimasto là volontario e solo col mio fu 
cile, dimostrano chiaramente che mi era messo nel- 
l'impossibilità di salvarmi la vite. 

L'arrivo, così per noi, come per gli indigeni, im- 
provviso ed inaspettato della spedizione Bòttego che 
discendeva dagli Arussi dell'Alto Ganale, ci ha mi- 
racolosamente salvati. 

Per farci lasciar liberi, il capitano Bottego dovette 
prendere in ostaggio il figlio del Sultano. Il giorno 
în cui giunse, eravamo tutti e tre ammalati o senza 
un filo di speranza. 

. La ringrazio, e colla più perfetta considerazione 
me le profosso 


una lettera che 


Devotissimo 
Dar Seno Emitio, 


Pm) 


Fra di loro. , 

Questa l'ho pescata in un autorevole organo 
clericale, e la dedico affettuosamente ai consi- 
glieri neri del municipio di Roma: 

— Vero è che oramai, quando cercano atti di e- 
nergia, di carattere, di dignità e di coraggio cristiano, 
i cattolici italiani non pensano nemmeno di rivolgersi 
al Campidoglio. 

L'ultimo dei montanari di Bergamo fa meglio al 


caso. — 
<=) 
Per finire. 
Mi mandano questa notizia da Milano : 
— Per l'apertura della Camera l’on. Prinetti si è 
già messo sul piede di guerra. 
Dio mio! Che cosa sarà il pied» di guerra del- 


l’on. Prinetti? 


Alle acque dei pozzi sostituire la Nocera. 
_———+—6—&6& 


Alla Camera francese 

Parigi, 21 — Casimiro Perier prende possesso del 
seggio presidenziale e pronunzia un discorso ricordan- 
do le feste franco-rasse, nelle quali l'unione delle 
bandiere delle due nazioni fu l'immagine dell'unione 
dei cuori. $ 

Egli.dice che la Francia è fiera di aver meritato 
coll’amore all'ordine, al risparmio, al lavoro di ri- 
prendere nel mondo il posto che le appartiene, Di- 
mostra la necessità di evitara ‘le sterili lotte ed af- 
ferma che nessuna conquista della rivoluzione può 
essere messa in pericolo. 

Termina dicendo che tutti coloro, i quali sono fe- 
deli alla repubblica, domandano alla libertà la guida 
nella grande via, nella qualo l'umanità progredisce 
cercando il proprio miglioramento materiale e mo: 
nale (Applausi ripetuti). » 

presidente del Consigli È i 
chiarazione ministeriale. SALO SEO 

La dichiarazione dice che îl governo inte 
cuparsi soltanto delle riforme, Che pds one Sali 
attuate nel ‘corso’ della’ presente legislatura e che 


porrà pert:n'o'in disparte le di ioni i 
RR pi e discussioni sulla revi- 


- cani democratici e a tutti gli uomini di buona vo- 


‘nistra e della destra ed approvazioni da quelli del 


| rardi ! 753 


ne, sulla separazione della Chiesa . 


dallo Stato, sul ristabilimento dello scrutinio di lista 
o su tutte le imposte inquisitoriali ‘0 progressive. 
Non ammetterà come alleati politici coloro che 
non rispettano la proprietà “privata e la libertà di 
lavoro; ripudierà qualsiasi dottrina socialista; repri- 
merà energicamente qualunque tentativo di agita- 
zione e di disordine, sopratutto da parte degli inter- 
nazionalisti; non modificherà lo leggi scolastiche e 
militari e le completerà con leggi sociali ispirate al 
principio di solidarietà umana. È SCR 
La dichiarazione ministeriale contiene poscia le 
indicazioni pel prossimo bilancio, il quale compren- 
derà il beneficio che deriverà allo Stato dalla pros- 
sima conversione della rendita 4 12 per cento. Indi 
accenna a vari progetti di ordine interno che saran- 
no, presentati al Parlamento e dice che la Repub. 
blica è abbastanza forte per parlare Sinceramente di 
pace e procurare alla Francia, dopo un lungo iso- 
lamento, le simpatie di cui le indimenticabili foste 
franco-russe determinarono la portata. 
Conclude facendo appello all'unione dei repubbli- 


lontà e invitando la Camera a pronunziarsi se vuole 
che il gabinetto si ritiri 0 resti al potere. 

La dichiarazione fu accolta con applausi unanimi 
su tutti i banchi della Camera, meno su quelli dei 
socialisti rivoluzionari, che la interruppero violente- 
mente. Dea 

Jaurè presenta una interpellanza sulla dichiara- 
zione del Governo e dico che questa è una -intima- 
zione di guerra ai socialisti. Presenta ùn ordine del 
giorno di biasimo. : 

Il presidente del Consiglio, Dnpuy, rimprovera gli 
agitatori socialisti di sfruttare il socialismo, di di- 
sertaro dalla Repubblica, di tendere alla espropria- 
zione generale e di fare della legge sui sindacati 
un'arma rivoluzionaria. E° perciò che il Governo si 
separa da essi e reprimerà le tendenze illegali. 

I socialisti debbono scegliere fra il mandato par 
lamentare oi ‘mezzi rivoluzionari. Per parte SUA, 
soggiunge Dupuy, si rimette alle sue dichiarazioni. 
La maggioranza dirà se ha fiducia nel Gabinetto. 

(Frequenti interruzioni dai banchi doll’estroma si- 


centro). a i 
La Camera, în seguito a domanda di parecchi 


membri del centro, con 264 voti contro 241, rinvia 
a giovedì la continuazione della discussione sull’in- 
terpellanza Jaurès. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Per una eredità Torlonia Ì 

Ieri dinanzi alla prima sezione civile della Corte 
di appello, affollata di deputati, avvocati, magistrati, 
studenti, si è discussa la causa civile in appello, in- 
terposta dagli eredi di D. Maria Teresa Torlonia in 
Marescotti; e dalla principessa Anna Maria Torlonia, 
moglio di D. Giulio Torlonia, nella sua qualità di 
figlia ed erede del principe D. Alessandro - per un 
supplemento di dote - contro una sentenza interlo- 
cutoria del tribunale di Roma. 

Noto fra i difensori dei principi Torlonia, l'on, 
Francesco Crispi, l'on. Marucchi e l'on. De Domi- 
nicis; 0 per gli eredi Maroscotti l'on. Zanardelli e 
l'on. Lo Jodice. 

La causa è intricatissima, perchè gli eredi Tor- 
lonia in Marescotti domandano questo supplemento 
di dote dopo 71 anno. 

Contro lo richieste degli eredi Marescotti l'on, Ori 
spi sostenne la prescrizione e, in via subordinata, 
l'applicazione dell'jus canonicum, secondo cui la figlia 
passata a nozze con persona di ugual condizione non 
ha più diritto alla legittima, perchè. già uscita di- 
patria potestà, e conchiudendo per il rigetto del ri- 
corso. x 

La sentenza si avrà: fra giorni. 


Infanticidio 3 

Si discusse ieri dinanzi alla Corte ordinaria di As- 
sise la causa contro Giuseppina Fedeli di Zagarolo, 
imputata di aver fatto morire, gettandolo in una 
cloaca un figlivoletto neonato. 

Il processo era puramente indiziario. Le prove te- 
stimoniali furono scarse, le perizie senza dati corti; 
ed i giurati ad onta della bella requisitoria del pro- | 
curatore del re, cav. Tofano, negarono la questione a 
principale. 

In seguito di cho la Corte dichiarò assoluta la im- È 


putata. 
la 


Oggi, come già annunziai, comincerà dinanzi allà 
settima sezione del tribunale penale, la causa per 
querela intentata dall’on. Bruno Chimirri contro il 
signor Achille Fazzari. in seguito alla nota polemica 
su due giornali delia capitale. : 

Il dibattimento durerà parecchi giorni perchè i te- 
sti presentati da una parte e l’altra sono numero- 
sissimi. | 


Il Cancelliere 


Il Pitiecor è consigliato da tutti i medici. . 


Cronaca pi RomA. 


IN CAMPIDOGLIO Vate 
Primo a prendere posto è l'on. Crispi, il quale, 
questa sera, fa onorevole ammenda della ‘sua evolu- 
zione... di tempo fa, du me già lamentata, e riprendo 
posto a sinistra, anzi all’estema sinistra. 


Basti dire che gli siede a-.fianco il marchesino Be- 


. 


Leggesi la lettera con cui si. dimetto dall’uf- 
ficio di assessore il prof. Gnoli, il quale fa la sua 
comparsa - combinazione! - proprio quando il sin= 
daco leggendone la firma a piedi della lettera stessa 
sem'ra volerlo chiamare ‘tanto che egli rispond 
— Presente ! x È 

Il consigliere Jacometti insisto nelle dimissioni. 

Una interpellanza Aureli sulla sospensione della — 
deliberazione ‘del Consiglio per il’ collocamento di. 
busti al Pincio è rinviata alla discussione del r 
tivo articolo del bilancio. © —. nigi È 

Il consigliere Settimi ha la parola per una ra 
mandazione al sindaco e dice così: con vivo 
dolore © raceapriccio che io mì domando che 0082 
sarebbe accaduto se la caduta del teatro Sallustia 
fosse avvenuta ‘durante la rappresentazione, 


| 
k 
Si 


più che consultando le stati 
del comune risulta che la notte i 
l’anfiteatro non si presentava. 
ventosa. — 
Rileva che lo Sferisterio in 
pericolo di quello in alto. 
Il sindaco risponde; 
tarne la voce, 
| gerà forse distinta, 


n cui cadde quel- 


basso corre lo stesso 


non siapio soddisfatti. 


E DER LL APOI.I 
E si riprende la discussione del bilancio. © 
Di notevole, intanto, non c'è che lattacco Monteno- 
‘ vesicontro le guardie municipali che nel giardino di 
piazza Vittorio Emanuele non sanno impedire il de- 
turpamento di alcune piante. 

Si ripete il solito duello di tutti gli anni alla di- 
seusione del bilancio fra lui e Ranzi. Questi replica 
che il numero delle guardie è di 453. 

Gl'inconvenienti lamentati dal consigliere Monte- 
novesi sì potrebbero lamentare anche contro le guar- 
die di città; le quali non cessano di fare il loro do- 
vere quantunque siano frequenti i furti e î reati. 

Così le guardie municipali, fanno il loro dovere, 
nonostante alcuni inconvénienti. 

Replica Montenovesi, al quale risponde il sindaco 
e dice che ancha triplicando il numero delle guardie 
non si riescirebbe mai a conseguire l’ideale della 
Scomparsa di ogni reato, tanto più che l'indole bar- 
bara della popolazione bassa ha innato lo spirito 
della distruzione. 

All'articolo 44: « consorso pel servizio di guardie 
campestri pel bonificamento dell’agro romano », ri- 
prende la parola Montenovesi per ripetere quanto 
disse nella discussione del preventivo del 1893, che 
cioè le 17 mila lire segnate in bilancio non servono 
ad altro che a spese di cancelleria. 

L'on, Ostini associandosi al sentimento che ha 
mossa la raccomandazione Montenovesi, vorrebbe che 
lasciando in bilancio la somma iseritta venisse ero- 
gata veramento allo scopo di bonificare l’agro ro- 
mano. 

Il sindaco accetta la raccomandazione, 

Segue una specie di litania recitata dnì clericali. 

Infatti, all'articolo 46, Liberali raccomanda S. An- 
drea delle Fratte; Vespignani, Santa Maria in Aquiro, 
e Marucchi S. Giovanni e Paolo. 

Chiude l’oremus dell'assessore Ceselli il quale os- 
serva che la strada di S. Giovanni e Paolo è segre- 
gata dal consorzio umano. — Si ride, ed egli prende 
cappello). 

» 
Ed eccoci alla grossa questione del mercato. 


Vari arcadi si esercitano in tina ‘inutile’ acca- 
demia. 

Benucci si preoccupa della questione finanziaria; 
Carancini, che non è ancora azionista di nessuna coo- 
perativa, tira palle infuocate contro quella degli a- 
gricoltori e. crede che la questione giuridica possa 
risolversi in favore di questa; ma deplora che la 
legge assista le cooperative. 

(Ma di questo deve occuparsi il consiglio ?) 

Montenovesi dice che il. comune ha avuto quello 
che si meritava. 

Egli, quando fu messa la enorme tassa posteggio 
gridò che gravi danni potevano di rimbalzo colpire 
il comune, 

Nulla si è maî fatto per l'agricoltura. 

Caetani dice molto praticamente : 

— Possiamo deploraro fin ehe vogliamo la perdita 
di un'entrata nel bilancio; ma non possiamo che 
constataro una cosa: delle persone ingegnose, nel 
loro pieno diritto han trovato il modo di non pagare 
una tassa. — (L'on. Caetani, per altro, dimentica 
che la cooperativa, la quale nello statuto ha tra gli 
scopi suoi, quello della costruzione del mercato co- 
perto, fu costtuita prima che la tassa posteggio 
fosse applicata. Così si parla e si amministra e si 
delibera al Comune di Roma!) 

Pone termine all'accademia il sindaco Ruspoli, il 
quale - alcuno inesattezze a parte - mette la que- 
Stione nei veri termini, venendo alle dirette conelu- 
sioni a cui, da tempo, è giunto il collega Raimondo 

chi Toloso, in queste stesse colonne: 

L'on. Ruspoli osserva molto opportunamente che 
mal fecero lo precedenti amministrazioni, in epoche 
nelle quali tanto si largheggiava con la finanza del 
Comune, a stornare Ja cifra di 500,000 lire dal bi- 
lancio, stanziata per la costruzione di un mercato 
coperto e cho avrebbe prodotto 100 mila lire al- 
l'anno, (ossia la*bellezza di un interesso del 20 0/0). 

Ritiene. che finchè onestamente, lealmente, senza 
sotterfugi colpevoli per eludere la legge, la  Coope- 
Tativa si mantenga nei limiti dalla legge assegnatilo, 
© non tenti sostituirsi all'autorità comunale, questa 
non possa far nulla a suo danno, nè colpirla di 
tasse, e sorgiunge : 

Se la Cooperativa costruirà realmente il mercato 
coperto io trovo che dòvrebbero incoraggiarsi e. lo- 
darsi i componenti di essa. 

Ma se sotto le parvenze di una cooperativa si ten- 
tasse sostituire o irridere la sorveglianza e l'autorità 


. comunale saprei fare il mio dovere. 


«Intanto constato l’unanimità con cui il’ Consiglio 
ha deplorato il fatto della perdita dell’erario  comu- 
nale, e presenterò un progetto della Giunta per tra- 
Sferire il mercato dalla piazza dei Cerchi al Popolo, 

«dove saranno offerte ai venditori tutte quelle como- 
dità che presentemente in Trastevere - come già ai 
Cerchi - non trovano davvero, essendo scoperto il 
Nuovo mercato privato nè più nè meno che quello 
comunale, ; 

JI precedenti oratori si sono dichiarati soddisfatti, 
e si è ripresa e continuata la discussione sul bilan- 


cio fino alle 24, 
. 
a 


Per finire. 

— Sai qual'è il mercato che avrà un avvenire? 

— Quello che offrirà ai consumatori le carote... 
dei consigheri capitolini ! 


LO SCIOPERO DEI TELEGRAFISTI 
Il servizio dei telegrammi è stato ésegaito ieri co- 
me nel giorno precedente, anzi migliorato. r 
Sono giunti telegrafisti da Napoli, Firenze, ecce- 
tera, ma, appena giunti, e informati dei casi occorsi, 
alcuni di loro parteciparono allo sciopero. 


Pi x ì A $ 4 A ® 
Gilì onorevoli Socci e Diligenti, per incarico ricevuto 


jche meteorologiche 


Straordinariamente 


3 ma io che non riesco ad ascol- 
© Settimi all'orecchio del quale giun- 


dai telegrafisti, 81 sono recati a mezzogiorno dal mi- 
nistro on. Finocchiaro-Aprile, che si trovava alla 
Camera. 3 i: 

A quanto harno esposto i due deputati il mini- 
stro ha così risposto: che non avrebbe ritirato l’or- 


ganico perchè approvato dalla Camera qrando lo. 


presentò allegato 


3 al bilancio passato; ch i è 
ministro delle post. presoelbe 


im i e e telegrafi, e per gli scioperanti 
c'è il ministero di grazia e Ra ino che 
avrebbe accettato il memoriale se gli fosse stato 
presentato dagli impiegati e non da un gruppo di 
Scioperanti; del resto egli ha soggiunto:che ha modo 
di sopperire ai bisogni del servizio, 

I due onorevoli allora gli fecerò osservare, che non 
potendo durare lo stato attuale delle cose, avrebbero 
formulato un ordine «tel giorno da presentare all’a- 
pertura della Camera. 

In quest'ordine del giorno si pregherebbe Il go- 
verno di protrarre l'attuazione del .nuovo organico 
all'esercizio finanziario 1894-95. 

Alle 18, una commissione di scioperanti sì è recata 
dall’on. Crispi per interessarlo alla loro causa. 


Stamane alle 11 vi sarà nuovamente riunione degli 
scioperanti nei locali della società degli autori dram- 
matici. 

Questa la breve cronaca cittadina dello sciopero 
dei telegrafisti, che è poco diversa da quella di ieri, 
poichè per la posizione sociale e per il numero di 
chi vi partecipa, non ha prodotto alcuna conseguenza 
degna d'interesse per il pubblico all'infuori del fatto 
in sè. 


Questa ragione spiega perchè quasi tutti i gior- 
nali piuttosto che dare delle notizie, fanno degli ap- 
prezzamenti, cadendo semprein nuove e maggiori e- 
sagerazioni. 

Così: l'Opinione si spinge ad affermare che le 
due amministrazioni postale e telegrafica che ora 
vanno bene, coi nuovi organici vengono perturbate; 
e soggiunge che per mettere a posto e dar larghe 
propine a quattro ‘0 cinque beniamini, si turba da 
cima a fondo il servizio, sacrificando cento e mille 
impiegati inferiori, si commettono ingiustizie e so- 
prusi. ) 

Nulla di tutto ciò. 

Nelle più progredite amministrazioni estere }a fu- 
sione della posta col telegrafo è fatta da un pezzo, 
con vantaggio reciproco del personale che prima era 
distinto. 

Tale fusione, del resto, fu decretata quando ven- 
nero soppresse le direzioni generali delle poste e dei 
telegrafi e unificate nel ministero. 

Quanto alle propine dei quattro 0 cinque benia- 
mini, è una storiella questa da contarsi ai bimbi: si 
faccia un solo nome! 

Che dire poi della fandonia stampata dall’ Opinione 
la quale afferma che i dispacci per Napoli sono in- 
viati per ferrovia. 

La notizia è falsa, eceo tutto. 

is 

La Tribuna tratta, così di volo, la questione giu- 
ridica. s . 

Dice che si alterano i patti contrattuali, che non 
si possono distruggere neanche per legge. L'aboli- 
zione dei quadrienni, l'obbligo della cauzione sono 
condizioni nuove imposte dal nuovo organico ai te- 
legrafisti, i quali non vi erano soggetti all'atto del 
loro ingresso in servizio. L' ordinamento nuovo non 
può avere effetto retroattivo, e soggiunge che anche 
gl'impiegati postali sono malcontenti. 

E°’ inutile fare sfoggio di queste teorie che urtano 
contro il principio generalmente ammesso che il po- 
tere esecutivo ha piena facoltà di modificare. gli or- 
ganici, D'altronde nel caso presente si tratta di una 
modificazione votata dal Parlamento. 

Quanto agli impiegati postali, quando furono abo- 
liti gli aiutanti postali, nominandoli ufficiali e clas- 
sificandoli in varie categorie, furono tolti i quin- 
quenni e non solo nessuno di essi levò un lamento; 
ma si chiamarono soddisfatti della riforma che tornò 
a loro vantaggio, tanto che gli stessi impiegati po- 
stali istruiti in telegrafia furono ora solleciti a riem- 
pire i vuoti lasciati dagli scioperanti. 

Infine gioverà notare che solo spirito di opposi- 
zione sistematica fa assumere a qualche giornale la 
parte di difensore dei telegrafisti contro gli impie- 
gati postali. 

Senza dubbio .se lo sciopero fosse stato promosso 
e fatto dagli impiegati postali, gli stessi ii: dei 
telegrafisti avrebbero sostenuto i diritti di quelli. E 


- forse con minor difficoltà di assunto. 


Infatti i telegrafisti nulla hanno di che lagnarsi 
rispetto alle promozioni. In tutte le classi i telegra-.. 
fisti con 3 anni di grado furono promossi, ed è inop 
portuno il confronto cogl’impiegati postali, i quali 
con 6 anni di grado rimasero senza promozione dì 
sorta, mentre si verificò perfino il caso che telegrafisti 
abbiano avuto due promozioni nel termine di pochi 
mesi, cioè dal marzo al luglio. 

Una dimostrazione. semi-russa 
in via del Gambero 

Iersera verso le 19 un plotone di carabinieri oc- 
cupava tutto illato nord di piazza San Silvestro, men- 
tre alcuni individui misteriosi passavano con gli om- 
brelli aperti. 

Che cosa era avvenuto? Si trattava forse ‘di arre- 
stare gli apparecchi telegrafici? Che cosa significava 
quello spiegamento di forza sotto la pioggia? 

Il fatto è il seguente. 

Quegli individui con gli ombrelli aperti erano una 
cinquantina; tutti - diciamolo pure - giornalisti. Essi 
si fermarono in via del Gambero, entrarono nella li- 
quoreria del signor Manciola, e penetrarono nell'ul- 
tima sala, dove, dopo-essersi chiusi, saccheggiarono 
una tavola imbandita sfarzosamente, dando luogo a 


scene selvaggio o terribili. a 


Tutti i giornali erano partecipanti al saccheggio, 
dal Popolo Romano alla Capitale, dal Don Chi- 
sciotte al Fanfulla, dall'Osservatore. Romano alla 
Voce della Verità. Si era d'accordo di non rivelare 
nulla al pubblico: ma, come avviene sempre, qual- 
cuno si è lasciato corrompere. 

Anche il nostro Tremacoldo è arrivato, un poco 
dopo gli spaghetti; egli credeva che si trattasse di 
una dimostrazione filo-russa e osò gridare: 

— ‘Viva lo Zar! ; 

— Invece .gli altri risposero con un grugnito: 

— Viva Lozart, quello del cognac, che dà ia dono 
una cassetta! 


C'era dunque una complicazione internazionale: 
non sì sapeva più se il signor Manciola fosse il rap- 
presentante del Lozart, fabbricante di eccellente co- 
gnac piemontese oppure il rappresentante dello Zar 
di tutte le Russie. ] 

Intanto il poeta Già... quinto era giunto oltre il 
mezzo litro 6 il collega Durantini della Voce frater- 
nizzava in modo impressionante col terribile anar- 
chico Cocuccioni. 

Durantini, durante il saccheggio dello champagne, 
commise alcune enormità, come un sonetto-brindisi 
ed un sonetto barbaro, improvvisato. Egli brindò più 
volte all'egregio signor Maneiola, connivente e com- 
plice, ma la folla selvaggia urlò ancora: 

— Viva lo Zar! 

Tutto queste è suecesso semplicemente perchè il 
signor Manciola ha 10 mila cassette... con eccellenti 
liquori della casa Lozart e cho regala à tutto il 
mondo. 

I reali i 

Col treno della linea di Pisa alle 10,3 d'oggi giun- 
geranno i reali. 

Gli orfani degl’impiegati subalterni 

Il consiglio d'amministrazione dell'Istituto nazio- 
nale Umberto I per gli orfani degli agenti subalterni 
delle pubbliche amministrazioni, nella seduta del 20 
corrente, in occasione del fausto genetliaco di Sua 
Maestà la Regina, a. nome dell'intera Associazione, 
inviava al marchese Guiccioli, gentiluomo di S. M., 
la seguente lettera: 

— Prego V. E. innalzare a Sua Maestà la Regina, 
in occasione Suo genetliaco, fervidi voti lunghi anni* 
prosperità per sè ed augusta famiglia. 

Con la massima osservanza 

Il presidente 
. ANTONIO BANCHETTI. 
Il segretario 
ANGELO MALGARINI 
Reale Accademia Filarmonica Romana 

I soci sono invitati all'assemblea generale che a- 

vrà luogo questa sera alle 20 12. 
Apoplessia 

Alle ore 16, in piazza S. Ignazio, un signore, che 
dalle carte che portava in dosso si crede che sia il 
signor Enrico Colombo, abitante in via Nazionale 
n. 172, preso da malore improvviso, cadde a. terra. 
Dalla guardia di città Laurentis venne trasportato al- 
l'ospedale di S. Giacomo, dove giunse cadavere. 

Per finire 

Fra due fidanzatì: 

— Anche la posta è in isciopero! 

— Perchè? 

— La tua lettera mi è giunta così tardi! 

— E pure l'ho impostata nella cassetta vicina alla 
tua abitazione... 


TERZINO III VE TTI RETI TIE RIA 
Il prof. Alessandro Giordani 
chirurgo-pedicure ha trasferito il suo stabilimento 
da via della Vite n. 74 in via del Corso 

N. 277 p. p. (prossimo a piazza Venezia). 

E’ specialista per le malattie delle callosità ed 
unghie incarnate ai piedi. Riceve dalle 9 alle 4 
pomeridiane. 


ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


Grande. Ristorante della. Stazione 
(Piazza dei Cinquecento) 
ANGIOLO VALIANI è FIGLI 

Vasti locali — Cucina assortita di casalinghe 
vivande — Assortimento di vini da pasto toscani, 
delle migliori fattorie e di lusso d’altre prove- 
nienze italiani ed esteri. 

Prezzi facilitati. — N. B. Negli avvisi prece- 
denti abbiamo stampato che il Ristorante era e- 
sente da dazio consumo. Ciò non è vero ma però 
non toglie il fatto che: si praticano prezzi fa- 
cilitati di deferenza. 

Specialità Valiani: Vendita dei rinomatissimi 
carciofini di Orbetello sott'olio conservati in flacon. 
Premiati a tutte le Esposizioni alle quali furono 
presentati. 


La Drogheria Olivieri 


angolo Via Otto Cantoni al Corso, n. 441, 442, 
443, 443 A, previene di non aver nulla di comune 
con altri negozi congeneri, se nonchè coll unica 
sua Succursale in Via Torino, 189. 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


Da vendersi 


un latifondo situato nel suburbio di Roma, fuori porta 
San Paolo, composto di due accorpamenti, distanti 
fra loro circa 80 metri. Il primo di circa 12 ettari 
con grande casino nobile, scuderia e rimessa, tinello 
e grotta, magazzini; con villetta, riserve falciativo e 
seminativo con olivi, cava di pozzolana rossa, con 
acqua marcia di proprietà, pozzo sorgivo, ecc. Il se- 
condo di circa ettari 36, con orto asciutto e irriga 
bile, con acqua sorgente nel fondo, riserve semina= 
tive con olivi, prati, vigneto e canneto, e con vari 
fabbricati uso abitazioni, magazzini, stallone con ab: 


beveratoio di acqua marcia, cava di pozzolana nera’ 


e cascina. Si vendono in totale o separatamente i 
due accorpamenti. 

Per le trattative presso A. Taboga, via Nuovo Tri- 
tone 44 a 46, Roma. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Mercoledì 22 novembre 

Consommé Desligdac — Moulet à la Livournaise 
— Roastbeef à la Nationale — Celery à l'Espagnole 
— Dindon è la broche — Salado — Gateau & l’An- 
glaise — Dessert — Vin compris. Hi 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso, 
Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


LOGOGRIFO - 


5 — Feroce son se talor mi adiro. 
5 -- Ucciso «fu da me: gigante antico. 
9 — Nell'ombra, per colpìr, sempre m'aggiro. 
F Niz, 
Spiegazione della Sciarada precedente 
SANA-MENTE. 


| IN TEATRO La 


La ‘* Vandea ,, a Bologna 
(Nostro telegrnmma particolare) 

Bologna, 21 - ore 23,30 - (Rambaldo) — Un 
pubblico numerosissimo ha assistito alla prima 
rappresentazione della Vandea, datasì stasera al 
nostro Teatro Comunale. 

Al primo atto si volle per due volle il mae- 
stro Clementi alla ribalta; fu bissato il preludio 
dell’atto secondo, ma l’esito fu in generale me- 
diocre, z 

Alla mancanza del successo, che pur si pre- 
vedeva buoniss'mo, contribuì, a giudizio del pub- 
blico, l’esecuzione affatto deficiente. 


La serata d'onore della “signorina Cesira Ferrari, 
al Nazionale, è riuscita quale sì prevedeva, una fe- 
sta completa per l'artista geniale ed intelligente che 
ha dato vita e passione al personaggio di Manon. 

Fra le numerose richieste di bis e fra gli applausi 
entusiastici furono offerti alla signora Ferrari delle 
ricche canestre e degli splendidi mazzi di fiori, non- 
chè parecchi elegantissimi doni. 

Questa sera la Manon Lescaut sì ripete per la de- 
cima volta, r 


* 

Questa sera doveva avere luogo la prima rappre- 
sentazione della Cavalleria Rusticana, ma per me- 
glio assicurarne il successo anche questa sera si 
farà riposo, e per domani sera ayremo lo spettacolo 
completo con la popolarissima opera di Mascagni e 
col ballo Messalina, cominciando dal quadro quarto: 

. 


DO 
Applausi e risate iersera al Valle ad un’altra dello 
repliche del Parigi fine di secolo. 
Stasera finalmente si rappresenterà La fumiglia 
del signor Teofilo di Mario Rapisardi. 
. 


ele 
Questa sera al Manzoni si rappresenta un dramma 
popolare fortunato : L'Ottantanove, e per domani s 
annunzia la serata d'onore del cav. Cola, direttore 
della compagnia, c»ll'Am/eto.. i 
SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. 

VALLE — La famiglia del signor Teofilo - ore 21. 
QUIRINO — La mascotte - ore 21. 

MANZONI — L'Ottantanove - ore 21. 

ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


I Biglietti da Lire CINQUE 


DELLA 


LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA 


Estrazioie 31 Dicembre (il QUI. « 
sono venduti SENZA AUMENTO DI. SPESA 


in uno 


SPLENDIDO PORTABIGLIETTI 


in seta raso elegantissimo e profumato, oppure In un 


« Sachét--Carmen » 


pure di seta raso profumato e dipinto a mano 


e Ogni lotto da 100 numeri (vincita garantita) 
riceve all'atto dell'acquisto: UN ELEGANTE)ASTUC- 
CIO IN RASO CONTENENTE UN RICCO SERVIZIO DA 
FRUTTA IN ARGENTO FINISSIMO per 6 persone bg 


Inviare cartolina vaglia di sole L. 5 oppure va- 
glia di L. 100 alla BANCA DI EMISSIONI Fra- 
telli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 1868) 
Via Carlo Felice, 10, Genova; oppure ai principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


CITI ESILE ZE NIRARE PIEDE ZIA E SN I IE AIA 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Tambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e Ù., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 
n 


NOTIZIE È INFORMAZIONI 
Il ministoro e la Camera 

Seguitano a circolare notizie fantastiche sull’at- 
teggiamento del ministero all riapertura della 
Camera. 

Fermo il principio che il gabinetto intende af- 
fiontare subito la battaglia, è ugualmente certo 
che la battaglia sarà posta in modo da non la- 
sciare equivoci nè pel ministero, nè per il par- 
tito nostro, 

Non sarà neppur necessario che smentiamo la 
ridicola notizia che il ministero rinunci ad affron- 
tare la lotta. 

Non sappiamo poi quale servigio rendano al- 
l'illustre presidente della Camera alcuni giornali, 
che non contenti di inventare notizie, si prendono 
persino la briga di interpretare il suo silenzio. 

Il partito del marchese 

Notiamo con soddisfazione che al banchetto di 
Palermo hanno aderito ben quattro deputati. 

Gli elenchi dell’Opinione dànno poi cinque de- 
putati presenti, autorevolissimi tutti. L’elenco dei 
cinque comincia coll’on. Testasecca, e finisce col- 
l’ottimo Palizzolo. 

Lo sciopero dei telegrafisti 

Il Consiglio dei ministri, in vista dello scio- 
pero dei telegrafisti, ha deliberato di richiamare - 
immediatamente in servizio alcune classi dei te- 
legrafisti militari in congedo e di destituire i 
promotori ed istigatori dello sciopero, risorvan- 
dosì di provvedere riguardo a quegli altri scio- 
peranti che nen riprendessero il servizio entro le 
24 ore, 


S Lea 

Da notizie arrivateci a mezzanotte risulta che 
lo ‘sciopero de’ telegrafisti è cessato a Genova e 
a. Napoli. 


Per lo pensioni 
Sotto la presidenza dell'on. Fagiuoli, sottose- 


gretario di Stato, si è adunata ieri al ministero 
del tesoro, la Commissione per il testo unico ed 
il regolamento delle leggi sulle pensioni civili e 


militari. 


La Commissione ha preso in esame una pro- 


posta del ministro d’agricoltura, intesa a conce- 
dere il diritto a pensione agli insegnanti delle 
scuole agrarie già passati al servizio dello Stato, 
ma non ha creduto di poter prendere in merito 
una risoluzione, trattandosi di estendere un diritto 
a persone che, con le leggi vigenti, non l'han- 
no,-e quindi di un provvedimento che può essere 
argomento di una legge nuova di cni però solo 
al ministro d’agricoltura è serbata l'iniziativa. 

La Commissione, dopo un sommario esame dei 
due schemi di testo unico rispettivamente com- 
pilati dalla sotto Commissione civile e da quella 
militare, ha deferito alle stesse due sotto Com- 
missioni, l’incarico di fondere in un sol testo i 
due schemi presentati, 

Finito tale lavoro preparatorio delle due sotto 
Commissioni, la Commissione riprenderà i suoi 
lavori per la discussione e l’approvazionè defini- 
tiva del testo unico e la compilazione del rego- 
lamento. 

I reali 

Milano, 24 — Il re e la regina partono oggi per 
Monza, alle ore 29,50, transitando. per questa sta- 
zione, alle 20,6, e ripartendo, alle 20,10, per Roma. 

I telegrafisti nelle province 

IEMilano, 21 — I telegrafisti si sono messi in iscio- 


pero. Nessun disordine. Il servizio è stato assi- 
curato. 
Venezia, 21 — Sì è manifestato uno sciopero 


parziale dei telegrafisti. Le donne sono tutte al loro 
posto. Fu provveduto al servizio. 

Torino, 24 — Al cambio delle ore undici antime- 
ridiamo quasi tutti i telegrafisti hanno dichiarato lo 
sc'‘opero. Il servizio però è stato assicurato. 5 

Napoli, 24 — A mezzodì i telegrafistì si sono po- 
sti in isciopero, ma hanno ripreso il servizio dopo 
qualche ora, dichiarando di farlo per deferenza ai 
direttori compartimentale e d'ufficio. 

Il pretendente brasiliano 

Parigi, 20 — Si dice che D. Pietro di Alcantara, 
figlio del conte d'Eu, accompagnato da un seguito 
di 20 persone, sia partito col treno delle ore 11,5 an. 
timeridiane. 

Parigi, 21 -- Il Journal des Debats ricevette * 
iersera, una visita del signor Muritiba, ciambéllano 
della contessa di Eu, il quale glj rimise la seguente 
nota : 

<« Il principe Pietro di Alcantara si trova attual- 
mente nell'Accademia di Wiener Neustadt e non 
lasciò quella residenza. Per errore dunque si an- 
nunziò che il principe prese ieri il treno della sta- 
zione di Saint-Lazare diretto a Saint Nazaire ». 

I funerali di Battomborg 

Gratz, 20 — Nel pomeriggio ebbero luogo i fu- 
nerali di Hartenau, i quali riuscirono solennissimi. 

Vi assistettero i rappresentanti dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe e della regina Vittoria, il duca 
Guglielmo di Wurtemberg, il principe Francesco Giu- 
seppo di Battemberg, i rappresentanti del principe 


me incontrastabile. Infatti 


zione ecc. L'esperienza in 
con un certo rigore e con 
Forlì, Geanai 1888. 
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di Bulgaria, delle Camere, del governo e dell'eser- 
cito bulgari, le deputazioni del reggimento Alessan- 
dro e.della colonia bulgara di Vienna, le autorità ed 
i generali. 

Al cimitero il ministro bulgaro Grekow pronuuziò 
un commovente discorso. 

La bara era coperta di corone, fra le quali si no- 
tavano quelle dell'imperatore Francesco Giuseppe e 
cella regina Vittoria. 

Le trnppe resero gii onori mililari. 

Una folla enorme assistette ai funerali. 

Kabili e Spagnuoli 

Madrid, 21 --- Sscondo notizie ufficiali da Melilla, 
Muley Araaf, fratello del Sultano del Marocco, è 
arrivato nei dintorni di Melilla ed ha fatto chiedere 
al comandante generale spagnuolo, Macias, un ab- 
boccamento. 

Il generale Macias lo riceverà, ma senza che per 
questo atto si sospendano le ostilità coi kabili. 

Quarantene 

Costantinopoli, 24 — Le quarantene imposte alle 
provenienze, italiane, eccetto la Sieflia, sono ‘sop- 
presse e sostituite colla visita medica. 

L'armata inglese 

Londra, 21. — Camera dei Comuni. — Il segre- 
tario parlamentare per l'Ammiragliato, sir U. Kay 
Shuttleworth, dichiara che dieci nuove navi da guerra 
garanno finite in principio del 1894. 

Terremoto orrendo — 

Teheran. 21. — La città di Kuohan fu distrutta 
per due terzi dal terremoto. 

Lo soiopero dei telografisti in Ispazni 

Bajonna, 20. — | telegrafisti spagnuoli sano in 
isciopero da ieri. 

Ma 


LE BORSE 
21 Novembre. 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 81,657 
Chiusara 81,30. 
Cambio sull'Italia 1312. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 —. 81 38. È 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Sostenuta. 
Rendita italiana (contante) 80,70. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: ferma. x 
Boulevard del 21 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 90 03 
Rendita francese 4 1j2 0j0 > TI 
Rendita italiana 5 0,0 81 27 
Rendita turca (nuova) 22 42 
Egiziano 6 0j0 506 25 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 94 27 
Rendita spagnuola esterna nuova 61 1}2 
Banca ottomana o 593 v 
Lotti i —_ 
Russo nuoyo regioni 
Portoghese 24 
Cambio su Madrid 19 56 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


fi vxrsfa Folchetto — Piazzi San. Silvestro, 80, 3) 


PENSIONE PRIVATA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p 
— Abbonamento per L. 60 monsile. — 


COLAZIONE: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 115 vino. — PRANZO minestra, 
due piatti con contorno, frutta, due 
pani, mezzo litro vino. PRANZO 
L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 

Si serve anche alla carta 


EXTRA 
PEROE CONGOU 


provenienza diretta garantita 


THE 
di primissima qualità” 


in vendita presso A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LUCIDO 


da stivali e cuoi 


il migliore finora conosciuto, e 
sia perchè in men d'un minuto 
un paio di stivali sì lacidano 
d’un vero brillante senza lasciar 
croste 0 strisce, com’anche per- 
chè non bruciano la pelle e la 
rendono. impermeabile. Prezzi 
di scatole in metallo cent. 10, 
20 e 30 caduna, Rivolgersi uni- 
camente alla Ditta A, Taluga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


AVVISI ECONOMICI 


Corrispondenze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento 


anticipato. 
Amatissima. Fra una diecina di 
giorni tutto sarà 
finito: spero bene. Ma sei libe- 
rissima come prima, s'intende. 
Undici Agosto. 


CILE IO I 
MAGNETISMO 02271 eresse ceto 


Rem] iù la meritata 
condor si è cal stima me che 


d'OLIO DI FEGATO DI MERLU 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 


fermi trattati calla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
“maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 


VIITVIOHAdS VIVWONIA 
ONVIININMNVI 


ZIO, 


sopra sei piccoli in- 


parato. 
una parolà fu fatta 
molta esattezza. 


Dott. LUIGI CASATI 
(Dal Itaccoglitore Medico di Forlì) 


091 e[099!d ‘OLE TRIPN ‘08'E "] apuruS eqSmog 
1izzoad nuonSas 18 ‘9p B pp AUONI4], CAONN 
TIA ‘VOOEVI *V ossosd a 13 IMopuoog era a [] taerqris 
«N19 EIA *IM)9290de) ENI E[ ossaid epuoa is ewOY 0] 
‘(U2187) 0134015) “S 010d ‘LIOLA!ITO “UL 8A 
©][8 a]jopuoSiuip “ei1EA-OUI]OZ.IVD 2|[9? 1S49|BA 
‘0USAY J! 00M) Ut cIoiuop  0]10d tp arpues 
Ga dod g ijiYO ep a ‘GL'g ‘] dad e i]ti]o ep aumasseo 
vd ioord od euno 1U30 uo9d sostpads volsqquy eT 
‘008 ‘uaw1A29]Y-]].Eg-2Zz0y-09,)sewoug 
OUUY,p odeg a siz:|e}eN a)Saj dad 


ola! 


MICCIOZAI 
940118! 


a 


VNISINY 


VI 3IH9 


Il Magazzino di Pellicceria 


con anness laboratorio dei Fra- 
telli Fabbri si è trasferito in 
Piazza San Silvestro, n. 81, di- 
rimpetto alla Posta Centrale. - 
Grandioso assortimento in Pel- 
licceria, specialità pelliccie per 
uomo, mantelli, Skunks, ecc. 


VOLETE ARRICCHIRE 


‘prestissimo ? 

Coltivate razionalmente Ja Pollieul- 
tura e potrete in breve tempo accu- 
mulare, se lo volete uua fortuna co- 
lossale! In meno di due anni qualuo- 
que capitalo d'impianto viene comple- 
tamente ammortizzato «dal reddito e 
questa industria ricchissima è accessi. 
bile a tutti. Ve ne persuaderete leg- 
gendo attentamente il libro PoLuicut- 
TURA MODERNA pubblicato in questi 
giorni dal proprietario del Pre) 
Stabilimento L. POCHINI di bi 
Questo libro riccamente illustrato, con- 
tiene le norme per effettuare un im- 
pianto razionale e viene spedito franco 
verso rimessa di sole lire 2 all’ammi- 
nistrazione del Giornale “Il Nuovo 
Fort ,, Pisa. Impiegati, professionisti. 
proprietari e quanti desiderate miglio- 
rare la vcstra condizione finanziaria 
non trascurate di leggero attentamonte 
“ Pollicultura Mvderna, Questo libro 
potrebbe essere la causa della vostra 
fortuna. 


Orcasione favorevole 


per distinta fumiglia. Affittasi, 
nei quartieri alti (prossimo Sta- 
zione Centrale e Tramway) ap- 
partamento mobiliato, piano no- 
bile, di nove camere e cucina, 
esposto al sole; luce splendida, 
prezzo conveniente. Dirigersi 
A. TABOGA, Nuovo Tritone, 
44 a 46. Roma. 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


‘Excelsior ! 
L. 2 la Bottiglia, Vendesi e- 
sclusivamente dalla Ditta A. TA- 


BOGA, Roma Nuovo Tritone, |” 


44 a 46. 


ul ANNA. D'AMICO contomani 


PANCREATINA, ecc. — Premiata succe 1 H ) gia, E 
e Padova: più attiva, più gradita, pìù assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli presso 


l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia con istruzione L, 2,50. Age- 

velazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, Lens! ni 
I’Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (Giudizi Medici) 

Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


ai rivenditori. 


Avendo somministrato, con felicissimi risul 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina  ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle. alle. 
mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di sigoificarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
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La vostra Emulsione Italiana si sta espe- 
rimentando ‘in uno orfanotrofio femminile: di 


. qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 


emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 
Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 
Marvdatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 


cui efficacia, a preferenza aell'americana, posso 


fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891, 
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Vero ristoratore della Cute 
Per la Toeletta e nel Bagno 
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‘Gli annunsi @ le inserzioni ‘del FoleMetto si 
asalusivamente in Roma dal soncos- 
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«. = Coraggio, miei prodi. La nostra bandiera non teme sconfitta, perchè non ce l’abtiamo più. 


L’ESERCITO DELL’OPPOSIZIONE 


| Pa 


I cosacchi, o irregolari indipendenti. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Le imposte vecchie sono vi- 
cini di casa ». 


A. Dt Rupisi. 


— C'è di Jà un vicino che chiede di lei. 


— Per amor di Dio! Non sono in casa. Sarà... il registro e bollo. 


Le « Jo preferisco le scarpe 
vecchie alle nuove ». 
A, Dr Rumi, 
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— Calzoleria moderna per gentiluomini di Destra.j 
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ELA. BATTAGLIA 


Attesa febbrilmente da ambo le schiere nella 
lunga e minacciosa vigilia d’armi, invocata come 
una liberazione, una festa, un’orgia, una ripara- 
zione, un tumulto, un’assoluzione, una condanna, 
una glorificazione o una gogna, siamo finalmente 
alla gran giornata. 


E prima di tutto, un saluto agli avversari di 
tutti i giorni, a quelli in faccia ai quali ci tro- 
viamo da un anno e mezzo. 

Abbiamo spesso disapprovati i loro metodì di 
combattimento. Più di una volta, una ira sincera 
ci ha strappata una parola di protesta contro ac- 
cuse, insinuazioni, aggressioni e violenze, che ci 
parevano nuove. Ma agli avversari costanti, ri- 
soluti, anche se eccessivi nei modi, possiamo pri- 
ma che la lotta definitiva s'impegni, mandare un 
saluto cavalleresco. 

Vi sono invece avversari, oggi, i quali meri- 
tano soltanto il disprezzo. 

V’è gente che ha mendicato l’appoggio del gu- 
verno, sempre; che non ha indietreggiato davanti 
a inutili, non chieste, non volute bassezze, per 
ottenere l’amicizia o l’aiuto di un ministro o di 
un prefetto; che ha votato, non sollecitata, nè 
pregata, ma per istintiva viltà, come sembrava 
dovesse piacere al governo, finchè dal governo 
credeva vi fosse qualche cosa da temere o da 
sperare. E questa gente, oggi, che alcuni calcoli 
— dei quali vedremo a suo tempo l’attendibilità — 
dànno men sicura la situazione del gabinetto, già 
supplicato e idolatrato, passa tranquillamente nel 
campo degli avversari. 


Per questi miserabili della politica, non ci deve: 


essere nè pietà, nè quartiere. 

Così nella ebbrezza del nuovo trionfo, i mini- 
stri, battuti un giorno, ma abbastanza giovani e 
forti per tornare al potere, serbassero la memoria 
dei vecchi tradimenti e sapessero punire questi 
soldati di ventura ! 

Ma purtroppo tutti i governi cadono ‘nello 
stesso errore, e non sanno ricordare abbasianza, 
e non osano neppure quel tentativo di punizione 
che sarebbe così salutare, 


V'è però un piccolo numero di convertiti del- 
l’ultima ora, di nuovi avversari onesti, coi quali 
è ancora lecito e decoroso parlare. 

Sono costoro, uomini di Sinistra. Pare a loro 
che il ministero sia ridotto dagli avvenimenti e 
dal destino in condizione di mal ‘servire il par- 
tito, e di non potere abbastanza fermamente ed 
autorevolmente provvedere alle necessità del paese. 

E costoro si apprestano a votare contro il ga- 
binetto Giolitti, pur mostrando di credere che il 
governo non uscirà perciò dal partito. 

Costoro non indietreggiano neppure davami 
all'ipotesi che il ministero si trovi in minoranza, 
per l’abbandono di quel partito che ha il preciso, 
indeclinabile dovere di sostenerlo. 

Ebbene: - per quanto l’ipotesi che il ministero 
non abbia più con sè la maggioranza sia as- 
surda, pensino bene i deputati dissidenti di Si- 
nistra alle conseguenze di un tal fatto. 

Non è la fine di un ministero che ci spaventa. 
E’ la fine di un partito che ci addolora. 

Perchè, ove nella prossima battaglia .il mini- 
stero fosse battuto (se questa è l'eventualità della 
quale essi non si sgomentano). è difficile. sperare 
che il potere rimanga al nostro. partito. 

Battuto il gabinetto, sostenuto dalla Sinistra, 
appoggiato calorosamente e lealmente dal presi- 
dente della Camera, tutti coloro, uomini e par- 
titi, che votarono per lui, sarebbero insieme a 
lui battuti. 

Si troverebbe forse il modo, il temperamento 
per evitare questa ultima iattura. Ma la soluzione 
più semplice, più naturale, inesorabile forse, sa- 
rebbe una combinazione all'infuori del partito: la 
Destra, o la confusione, 

Ci pensino nell'ora del voto quegli uomini che 
dicono di appartenere ancora alla Sinistra. 

E pensino anche a questo: che quando, pen- 
titi del breve. errore, e ancora innamorati di quel- 
l'ideale di democrazia di governo, che tiene an- 
cora uniti tanti uomini in una comune tendenza, 
torneranno ad invocare l’aiuto di coloro che ri- 
masero al loro posto nell’ora del pericolo, che 
non fuggirono nel giorno degli abbandoni, che 
serbarono integra e salda la fede nei tempi dello 
scetticismo ; questi ultimi risponderebbero : — Con 
troppa amarezza di delusione, scontammo l'errore 
di aver ereduto in voi, e nell’ideale che crede- 
vamo comune; troppi disinganni patimmo per 
voi, troppe ingiurie tollerammo, e a troppi assalti 
reggemmo finchè nen trovammo gli amici di ieri 
fra i nostri nemici; la nostra fede è infranta: 
abbiamo riconosciuta la dura verità di quella frase 
che fu il principio del trasformismo: — colla Sini- 
stra non si governa. 


e 


Ma coloro che ci condurrebbero a questa scia- 
gurata risposta son pochi. Alcuni di essi. forse 
parlano male e. voteranno bene. 

Nè le previsioni della battaglia sono così ma- 
linconiche come ci si vorrehbe far credere. 

Certo è però che si sta. per combattere una 
decisiva battaglia pel partito. 

Il voto di oggi, di domani o di sabato, può si- 
gnificare : Finis Sinistrae. 

Per noi sarebbe un dolore, 

Per altri potrebbe essere un rimorso o una ver- 
gogna, 


n 


Gimme, 


CANZONI E BALLATE 


Per cominciare. 


— Lei è preoccupato nei suoi calcoli? 
— Tutt'altro. Si ragiona... del più e del mono, 
Alcuni pensieri sulla riapertura. 
La Camera s'apre; e io... Saprì. 
NICOTERA. 
Meno male: vado a Roma: tornerò ad andare in 
botte ! 
PAPADOPOLI» 
Le Parlament ! Qu'est-ce que c'est le Parlament ? 
Moi anzi jo parle et mens ! 
UN PUBBLICISTA... DI FUORI. 
A Camera chiusa, pazienza. Ma a Camera aperta 
e con questo freddo, vorrei vederli senza il palami- 


done ! 
GIOLITTI, 


Amenità elettorale belga. 

A Bruxelles, il 20 corrente, è stata fatta uua 
curiosa esperienza sui resultati che potrebbe dare 
l’adozione del suffragio proporzionale. 

Si è compilata una lista di persone morte, e 
si è proceduto ad Tuna elezione fittizia di quei 
candidati estinti. 

Il resultato della votazione è stato che, sopra 
diciotto seggi, i socialisti ne ebbero dieci. 

Come si vede, gli elettori belgi hanno Ftempo 
da perdere ed amano divertirsi. 


Istruzione e legnate. i 
Se i bimbi della giovane Italia non sanno più. 
Che buon prò facesse il verbo 
Insegnato a suon di nerbo, 

i bimbi della vecchia Inghilterra, lo sanno an- 
cora. x 

Infatti i giornali di Londra ci apprendono che, 
il Consiglio scolastico superiore, interpellato in 
proposito, ha testè deciso « che si possano pic- 
chiare i bambini, purchè non si diano. loro per- 
cosse sulla testa. » 

Nonostante ciò, noi persistiamo a credere che 
picchiare, non sia istruire. 


Gli scandali bancari inglesi. 

In seguito alle gravi irregolarità  constatate 
alla Banca d'Inghilterra, il signor May, cassiere 
capo della Banca stessa, dovette offrire le sue 
dimissioni, che furono subito accettate. 

Ciò però non basta al Times, e, l'autorevole 
giornale della city, domanda se il. cassiere dimis- 
sionario sia il solo colpevole e responsabile, ed 
invita perentoriamente i direttori della Bank of 
England a fare luce piena e a dire tutta la ve- 
rità sull'attuale situazione della Banca. 


Pr = | 


Per finìre. 


cadi 


— Ma porchò il Baccelli va a parlare proprio al- 
ali'Albergo di Russia? 
— Perchè preferisce a Piotro Lacava magari Pietro... 


i wi: 


LA RISURREZIONE 


Riduzione dagli «Inni Sacri» del Manzoni 
I risorta: or come torna 
La gran folla alla rivolta? 
Come affrettasi a dir corna 
Del governo questa volta? 
Ei fu eletto in forza altrui ? 
Io lo giuro per Colui 
che alla Camera il mandò. 
È risorta : Finocchiaro 
Vien da via del Seminario, 
Crispi mostra il gilet chiaro, 
Rudinì fa il solitario, 
E Sansone è un po’ agitato : 
Come un forte inebbriato 
Papadopoli guardò. 
Come a mezzo del cammino 
Riposato nel boschetto, 
Sì ripente il pellegrino 
E si toglie con dispetto 
Qualche foglio inaridito 
Che da Caccamo partito 
Lento lento gli ristà: 


Tal la grave opposizione, 
Che premeva il ministero 
Gittò via Palamidone, 

E poi volto in atto fiero 
Disse prima dell'appello : 

— Io rimango sempre quello : 
O Sinistra, io son con te! 


Era tardi : e molli in viso 
L'Opinione e l'altre nonne 
Lo credevano già ucciso : 
Hanno empito tre colonne, 
Han soppressa l'appendice, 
E la Destra insultatrice 
Di spavento tramortì. 


Un ch'è stato giovinetto 
Fieramente presentossi, 
Era Fortis nell’aspetto 
Con Luigi ed altri Rossi; 
Alla Destra che il richiese 
Disse : = Va col Caccamese, 
To combatto e resto qui. 


O fratelli, del partito 
Finalmente vi si ragiona, 
Non cedete a qualche invito, 
Non guardate alla persona, 
Chè la Destra non è schiva 
Di raggiungere la riva: 
State attenti al 23. 


Il discorso sia frugale, 
Ogni amico sia presente ; 
All’appello nominale 
Si risponde chiaramente ; 
Niun si sonta troppo stanco 
Del sedere sul suo banco 
E ripensi al 23, 


Tonfdo_ 


IL BANCHETTO A GUDO BACCELLI 


Per il banchetto all’on. Baccelli si sono utiliz= 
zate tre sale dell’albergo di Russia; ma ci si sta 
stretti. I commensali sono 325, e fra gli altri si 
notano i deputati Miceli, Randaccio, Ostini, Leali, 
Palamenghi, Bracci, Simonelli, Valle, Montagna, 
Marazzi, Tittoni, Piccolo-Cupani, Damiani, Tor- 
lonia, Vienna, Lazzaro, A. Luzzatto, Scala, Mo- 
destino, Pignatelli, Ricci, e Antonelli; in onore 
del quale ultimo il bravo Silenzi, proprietario 
dell'albergo di Russia ci regala, fra le altre ot- 
time cose, un piatto all’Assab. 


Divorato con buon appetito il pranzo e il mi- 
nistero, si alza il pittore Jacovacci, un artista di 
qualche valore, già bene affetto al ministero del- 
l'istruzione pubblica, e fa un breve discorsetto di 
politica, nel quale dice che bisogna trovare al- 
l’Italia un’uscita. 

Io dico che bisogna trovare... del'e entrate. 


E sale su un piccolo piedestallo l’on. Guido 
Baccelli. Grandi applausi. 

Egli comincia dal dire che contro il ministero 
sì levano oggi unanimi opposizioni. Alcuni si 
vantano di averlo sempre combattuto. 

— Noi - soggiunge - non fummo di questo nu- 
mero. 

E qui spiega perchè ebbe fiducia in Giovanni 
Giolitti, uomo d’ilhbata fama, versato nelle dot- 
trine finanziarie, giovane d’anni, fermo di pro- 
positi. Era una speranza. 

Da qui non c’è più alcun attacco personale 
contro l’on, Giolitti, ma una carica contro tutti 
gli altri ministri. 

L’on. Baccelli tende a spiegare perchè sì staccò 
dalla maggioranza. 

Secondo lui, tra governo e popolo s’ è rifatta 
a rovescio la favola di Menenio Agrippa. Non il 
corpo mancò al capo, ma il capo al corpo. 

Riconosce che la colpa di tutti i malì non è 
del gabinetto attuale. 3 

L'on. Baccelli s'imbarea per la questione finan- 
ziaria, e. rimane un pezzo in alto mare fra i ca- 
valloni degli spezzati, del cambio, della rendita, 
interrotto con clamorose approvazioni dall’onore- 
vole Simonelli, quando chiama vergognosa la re- 
cente convenzione di Parigi. 

Disapprovata adunque la politica finanziaria, e 
detto che il ministero aspetta lo squillo della valle 
di Giosafat, tra frequenti applausi e osservazioni 
di economia politica in romanesco da parte del- 
l’uditorio, Pegregio uomo, il quale con varie as - 
sennate osservazioni dimostra come l'ingegno 
serva anche a far parlare di finanza un medico, 
esclama che occorre-al governo una ferrea vo- 
lontà cinta di autorità. 

Si sentono & questo punto parecchi viva Crispi. 

Alcuni dei deputati presenti, che l'on, Bac- 
celli ha detto consenzienti con lui nelle idee po- 
litiche, si guardano terrorizzati a questo batte- 
simo di crispinismo. a 


L’on. Baccelli passa a discorrere della giustizia, 
e della magistratura che vuole sottratta all’azione 
del governo. : 

Tocca degli scandali bancari, lamentando che 
non si sia saputo prevedere e riparare, e che si 
sia alimentato il sospetto. 

— Ma - egli dice - non si gitta impunemente un 
fiammifero in un pagliaio. Il fuoco divampa, e già. 
il fumo avvolge anche il banco dei ministri. Paghi 
chi ha fallito. 


Oh! diamine! 
paga più. 


chi ha fallito veramente non 


& 


L'on. Baccelli passa alla questione sociale, che 
non patisce repressioni violente. 

Chiegga l’Italia la soluzione del problema so- 
ciale all'agricoltura, straziata da tutti i governi. 
E qui delinea largamente il programma di un 
partito agrario, ed è specialmente applaudito 
quando propone una tassa sui terreni incolti. 

Passa quindi alla questione militare, prote- 
stando contro l’indebolimento dell’esercito e la mi- 
cromania dell'on. Colombo, ma pur credendo pos- 
sibili molte economie. e 
. E poichè tocca del suo antico e bel concetto 
di formare i soldati nelle scuole, viene natural- 
mente alla istruzione pubblica, nel quale argo- 
mento egli conferma la sua dottrina: l'istruzione 
superiore libera assolutamente, chiedendo alle 
leggi di natura non a una incivile violenza la 
fine degli organismi superflui o impotenti; l’istru- 
zione secondaria ai comuni e alle provincie; allo 
Stato l'istruzione primaria per preparare i buoni 
cittadini e i futuri soldati. # 

Dei lavori pubblici non parla, perchè gli chiude 
il labbro l’atroce morte del povero Genala. 

E viene alla politica interna ed estera. 

Biasima la punizione del Calenda, e accen- 
nando ad Aigues-Mortes, esclama che alla Con- 
sulta non riconobbe l’ingegno e l’animo che am- 
mirò in Benedetto Brin, già restitutore della no- 
stra potenza sui mari. 

Si duole della frettolosa chiusura di quell’inci- 
dente, che offese la suscettibilità di questo gio- 
vane popolo. Si vuol la pace ma con dignità. E 
qui si fa invece - secondo lui - una politica da 
femminette, 

Accenna ancora all'on. Crispi, che assicurava 
la tranquillità con decoro, e suscita una muova 
manifestazione crispina. 


Ed ora si affretta alla fine. 

E, terminando, dice: 

— Ecco, o signori, i motivi che ci tolsero ogni 
fiducia nel presente ministero. 

La somma della cosa pubblica, è assioma di Go- 
verno costituzione e parlamentare, dev'essere affi- 
data a coloro che esprimono, in dato momento, l'o- 
pinione pubblica nella sua maggior parte e nelle sue 
più spiccato tendenze. 

Non ignoro che taluno si piacque di ritenermi pe- 
dissequo di qualsiasi Gabinetto pur che da questi si 
provvedesse con larghezza al bilancio ed opere edi- 
lizie della Capitale. Respingo questa accusa; ed oggi 
gli egregi deputati che onorano questo convito, per- 
chè consenzienti con noi nei giudizi politici, smen- 
tiscono con la loro presenza l’ingrata fandonia. 

Qui, dove la tradizione dei secoli ci tenne mai 
sempre avvinti alla memoria dell'antica italica gran- 
dezza, non si smarrì giammai il sentimento e la fede 
dell'unità della patria: Noi non abbiamo mai vissuto 
nell’angusta cerchia di un campanile. 

Ci sorrideva fin dagli anni giovinetti pol lungo 
studio e il grande amore «lei classici la universalità 
dell’Alma mater, e ne allietava il pensiero che un 
giorno, per virtù di popolo e di principe, l’Italia li- 
bera dallo straniero, rotte le artificiali e ingiuste 
barriere, avrebbe riconquistato il poderoso respiro di 
una nazione. 

Per noi Torino è la terra santa donde partì il mo- 
vimento efficace della redenzione. - Milano, fervida 
di vita moderna nei commerci e nelle industrie, in 
ghirlanda il suo capo col serto delle cinque gior- 
nate. - Venezia è la. Roma del mare. - Genova ri. 
valeggia con essa, - Firenze conserva il tesoro delle 
arti italiche e le grandi memorie dei padri dell'età 
di mezzo, da Dante a Macchiavelli, da Giotto a Bru- 
nellesco. - Bologna ha il fulgore dell’antico suo 
studio. - Napoli le bellezze paradisiache del suo 
cielo e la gloria dei suoi martiri. - Palermo è la 
città dei miracoli popolari - e tutte insieme riunite 
sono una pleiade scintillante, che, nell’armonia di 
un affetto immortale quale è quello della patria, 
rafforzano lo splendore di Roma, grande nei secoli e 
primogenita nella storia. 

In questa fede sta la coscienza nazionale: qui ‘con- 
siste l'anima della nazione. 

Alti i cuori e le menti. Ogni sacrifizio sia lieve 
innanzi a tanto tesoro. E poichè la provvidenza ci 
concesse un prineipe, che per le sue virtù ci ha reso 
invidiati dalle straniere genti, alziamo il bicchiere, 
e, bene augurando pei secoli futuri, uniamo in un 
affetto solo l'Italia o il re. 


4 


Il-finale, bello per nobiltà di forma, è molto 
applaudito. 


Anzi - caso nuovo - si insiste per il bis. 
Ma l'illustre medico sorrid> e rimane bis...muto. 


5a dro Pdelandia 


7 
Chi non ripesa bene beva il Ferro-China-Bisleri. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La querela Chimirri-Fazzari 
(Udienza del giorno 22) 

Ieri è cominciata dinanzi al Tribunale penale la 
causa per diffamazione, per querela sporta dall’on 
Bruno Chimirri contro il signor Achille Fazzari. s 

Aula affollatissima. La 7. sezione del Tribunale 
sì era trasferita perla circostanza nell'aula della Corte 
straordinaria delle Assise, quella famosa aula che 
ricorda i fatti del l. maggio. 4 


Il banco del giurì affollato di veri e pseudo-gior- 
nalisti; un pubblico numeroso gremisce la parte ri- 
servata ‘agli avvocati. è 4 

Presiede le udionze il cay. Simonetti, funziona da 
P. Ministero il cav. Piciocchi. 

Poco dopo le 11 l'udienza è aperta. 

Entra nell'aula, seguito dai colleghi, il senatore 
Giuseppe Ceneri. } s 

Il venerando uomo si regge & stento; | è estrema- 
mente pallido e poggia al braccio dell'avv. Monti- 
Guarnieri. FSE 

La difesa dell'on, Bruno Chimirri è sostenuta da- 
gli on. senatore Ceneri, senatore Baccelli, on. Campi, 
on, De Nicolò, on. De Bernardis, avv. Monti Guar- 
nieri e Baccelli A. : 

Il signor Fazzari' è difeso dagli 
Milano ed avv. Coboevich. RE : 

Dopo l'elenco dei molti testimoni, di cui parecchi 
non sono intervenuti e che ci fanno perdere una 
buona mezz'ora, prende la parola il procuratore avv. 
Monti Guarnieri, che fa una breve sintesi delle ra- 
gioni che dettero, origine alla querela. È 

I lettori ricordano la nota violenta fpolemica che 
ebbe origine sul giornale il Parlamento. 

In quelle lettere si affermava Sa ; 

Ì. Che il signor Chimirri fu socio di una ditta 


on. Giuseppe Rossi 


«fallita; di una ditta alla quale il ministro Spaventa, 


con un atto di autorità, disgustato del modo come 
essa si conduceva, per la costruzione di un tronco 
ferroviario in Calabria, tolse i lavori e li affidò ad 
altri (lettera al n. 231). Ù 

2. Che nata perciò una causa contro il governo, 
il Chimirri ebbe largamente a partecipare come socio 
e come avvocato perchè la ditta ottenesse una forte 
somma dal governo (lettera al n. 231). 

Che non tutte le sentenze emesse nel giudizio fra 
la ditta e l’Amministrazione dei lavori pubblici a 
proposito dei decreti in danno, furono favorevoli alla 
ditta stessa. La Corte d'appello di Catanzaro sareb- 
besi a suo tempo pronunziata in modo contrario alle 
pretese con sì vivo interesse sostenute o svolte dal 
giovane avvocato Chimirri; e la sentenza sarebbe 
stata annullata, ed a tale annullamento solo egli 
deve quella serie di utili e brillanti trionfi dei quali 
tanto si compiace (lettera al n. 234). 

3. In una lettera aperta diretta al guardasigilli 
si chiedeva che il Chimirri venisse revocato da pre- 
sidente della Commissione pei contratti agrari, in se- 
guito a poco corretta partecipazione nella liquida- 
zione della ditta Schisano. 

Che il successo -della lite civile non sottrasse il 
Chimirri ad un processo, che più tardi fu iniziato 
contro di lui innanzi il tribunale di Catanzaro per 
appropriazione indebita di titoli (lettera N. 234) ed 
altra volta un altro processo per brogli per allonta- 
nare concorrenti da una pubblica asta. 

L'avv. Monti-Guarnieri dice che il Fazzari iniziò 
la polemica per ragioni tutte personali ed in se- 
guito ai fatti che dettero origine al processo della 
Banca Romana, presso cui il Fazzari era fesposto 
per un credito di 3 milioni. 

— Cinque, se non le dispiace - interrompe il signor 
Fazzari. 

Il giovane avvocato conchiude inviando un saluto 
affettuoso, a nome della Curia Romana all'illustre 
Ceneri (vive approvazioni), 

L'interrogatorio di Pennacchiotti - gerente del 
Parlamento - è breve: Ha firmato senza sapere quel 
che si scrivesse nel giornale. 

Il signor Fazzari invece dichiara che tutto ciò che 
è scritto a sua firma nel Parlamento è sua fattura 
e che egli solo intende assumerne la responsa- 
bilità. 

— Ma lei - osserva il presidente - ha avuto l'a- 
nimo di diffamare! 

— Ho fatto la storia, e fare la storia non è diffa- 
mare. — 

— Avrà allora snaturati i fatti. 

— Mi sono limitato anzi, ed ho presentato docu- 
menti che provano che tutto quanto asserii è vero. 

— Ma nella sua prima lettera accenna ad opera 
che Chimirri ebbe nell'ottenere una forte somma dal 
governo ? 

— Non intesi dire che Chimirri avesse ottenuto 
compensi dal governo, ma che avesse adoperata la 
sua influenza. 

Parlando della ditta Schisani, dice che se non în 
diritto, la ditta è fallita infatti, perchè sua debi- 
trice. 

* Questa distinzione di fatto e diritto suscita un vivo 
incidente a cui prendono parte l’on. Baccelli e l'on. 
Rossi Milano, che rimette a posto le cose. 

Il signor Fazzari dichiara infine che non sa quale 
parte il Chimirri prese nella liquidazione della ditta 
Schisanì, solo lo ha biasimato che conservasse, men- 
tre era cointeressato, perchè socio, la sua veste di 
deputato. 

— Che cosa può dirmi del processo intentato con- 
tro l'on. Chimirri per l'allontanamento dall’asta di 
altri offerenti ? 


— C'è una sentenza, che assolve per non provata 
reità. 


E' fatto entrare, finalmente, il testimone Luigi 


Schisano, da Napoli. 


Era rappresentante della Ditta Schisano che fu 
sciolta nel 1874, ma che non fu mai fallita. Dopo 
espletato un giudizio che”finì con un giudicato di 
Cassazione, che condannava il Ministero, egli avviò 
le pratiche per una transazione con tre membri 
nominati dal Ministero. 

L'en, Baccelli non vuole sentire a parlare di tran- 
sazioni, e dice che si trattava di giudizio arbitrale. 

L'on. Rossi Milano scatta : Ma lei anticipa la di- 
scussione !... 

Biccelli — Ho definito il contratto. 

Rossi. — Faccio domanda al presidente perchè ci 
sia fatto venire dal ministero dei lavori pubblici l’istru- 
mento di transazione. 

Baccelli. — Lei svisa la questione, perchè le dà 
fastidio la parola transazione. 

Rossi. — Non mi dinno fastidio le definizioni; mi 
urta quando si nasconde la ‘verità. 

Il presidente riesce a stento a porro la calma. 

Eil il teste dichiara cho gli arbitri avevano facoltà 
arbitrale, salvo al ministro l'applicazione del’ con- 
tratto. 

Ua nuovo incidente lo suscita ‘il prof. Sansonetti, 
che prega l'avv. Rossi di non interrompere. 

Le Interruzzioni non le accetlo che dal Presidente. 
. Ma il cav. Simonetti riesce a calmare gli animi 
invitando {utti ad andare a pranzo. 


— N ventre non soffre dilazioni! - egli dice 5 E 
di dilazione ne ha sofferto anche troppa He 
Sono le 13 e 1/2 e l'aula si spopola in un mo- 


mento, 


(Seduta pomeridiana) È 

E' introdotto il teste Bruno Giuseppe, il quale 
parla molto piano e lo si riesce a ‘cemprendero a 
Sento: le l'on. Chimirri s'interossò della liquida- 
zione della ditta Schisani come avvocato. 

A domanda dell'on. Campi dice che il capitale so- 
ciale della ditta fu quasi interamente perduto. 

Montepaone Giovanni, ripete quello che già sap- 
piamo delle peripezie della ditta Schisano, e che al 
momento della liquidazione il signor Chimirri se ne 
disinteressò. Ù 

Dice che Chimirri fa eletto deputato la prima 
volta nel 1876; che ebbe sempre avversarî politici, 
non nemici. RETI 3 

Non sentì mai parlare di appropriazioni indebite o 
di altro: 

« Quando noi diciamo Don Brunino, egli esclama, 
intendiamo dire gentiluomo perfetto. » (grande ila- 
rità). 

De Squitti, è amicissimo di Chimirri che gode 
ottima opinione nelle Calabrie. Egli apprese di quelle 
sentenze pronunziate contro di lui solo dalle lettere 
del Fazzari. 

Anche il signor Salomone dichiara che nelle lotte 
elettorali Don Brunino nonebbe che avversari di 
principii. Ra 

Guzzi Domenico parla della esemplare rettitudine 
del Chimirri, Le lettere del signor Fazzari fecero 
cattivo effetto ; fece impressione penosa il ricordo 
del processo da cui il Chimirri era uscito trionfante: 
quella del Fazzari egli dice era una rappresaglia 
male intesa. 

— Benissimo, esclame il signor Fazzari. 

L'avv. Coboevich si leva concitato : Il teste viene 
qui a porrarci apprezzamenti personali. 

Ci disse che il Chimirri uscì trionfante da’ quel 
giudicato. Ci dica il teste se ottiene un trionfo un 
ex-guardasigilli dichiarato assoluto per dubbia reità! 
Non si venga qui a dar delle sentenze : i testimoni 
vengono preparati a far delle orazioni. 

La voce dell’oratore è interrotta da grida in vario 
senso. Si sente la voce dell'avvocato Cobovich, che 
grida. 

— Non vengano qui a farci sproloqui. Ristabilita 
la calma, ha la.parola l'on. Campi. ; 

— Quante parole - egli esclama - e grosse pa- 
role. Affidiamoci al presidente, che solo ha il diritto 
di fare osservazioni,.. 

Cobovich. - Accetto l'invito dell'on. Campi, e gli 
auguro che un giorno non debba perderla anche lui 
la calma. 

Ai nostri colleghi custodi della libertà noi doman- 
diamo libertà di parola! Vivi applausi, - Il Presi- 
dente minaccia di far vuotare le aule. 

— Ho detto fatti - dice fra i denti uscendo il po- 
vero Guzzi che non credeva forse di essere il prota- 
gonista del vivacissimo incidente. 

Anche il teste Barcasia ci dice che Chimirri gode 
di una rispettabilità e di una stima senza nome? Nel 
suo paese le lettere del Fazzari furono commentate 
così: Sono cose che dispiacciono. 

Gli onorevoli Gurgola e Lucifero ed il barone Ba- 
racco sono assenti, e il presidente propone che l’u- 
dienza sia rinviata a venerdì. 

Un breve incidente lo suscita ancora la domanda 
dell’on. Campi che vorrebbe che il presidente facesse 
rilevare dal tribunale di Catanzaro alcuni documenti 
comprovanti la sospensione di un usciere Tesi, a cui 
la difesa si oppone. 

Ma finalmente gli avversari si. accordano peri 
buoni auspici del presidente che con grande calma 
riesce a trovare una via di mezzo. 


Sono le 16 12. L' udienza è levata e rimandata a 
venerdì alle 10. 


Il Cancelliere 


Contro le affezioni croniche dell’apparato respira 
torio vi sono le Pillole di Catramina. : 


Cronaca pi Rom 


LO SCIOPERO E’ FINITO 


Teri mattina gli scioperanti telegrafisti si riunirono” 
di nuovo nella sede della società per gli autori dram- 
matici, in via dell’ Impresa. Venne lotta dal cav. 
Ferranti la circolare emanata per ordine del ministro 
Finocchiaro, dall’ispettore Civalleri, nella quale s'in- 
giungeva agli scioperanti di riprendere servizio sta= 
mano alle 8. 

Alla riunione intervennero gli onorevoli Antonelli. 
Socci, Casilli 6 Cavallotti. Questi consigliò gl'im- 
piegati a riprendere il loro servizio pel bene del 
commercio e dell'industria, 

Gli scioperanti fecero una dichiarazione la quale 
diceva che se vi fossero state punizioni, l’amnistia 
doveva essere per tutti, poichè non vi erano stati 
istigatori. Alle promesse fatte dai deputati interve- 
nuti la riunione terminò. 

Si riprese la discussione alle 14, ora in cui si do= 
veva venire ad una risoluzione definitiva. 


. 
D6 


Alle quattordici e mezzo, intanto, una Commis- 
sione di scioperanti si recava in casa dell'onorevole 
Crispi. Vennero ricevuti. L'on. Crispi, deplorando lo 
Sciopero, li consigliò a tornare al loro posto, pro- 


| mettendo di prendere egli pure a cuore la loro causa, 


e dichiarando cheli avrebbe estremamente difesi alla 
Camera se riconoscesse giuste le loro ragioni. 
Dn 

Alle 14. dunque, nuova assemblea, 

Dopo lunghe discussioni, che si protrassero sino 
alle 17, venne formulato un lunghissimo ordine del 
giorno. 

In succinto, ecco che cosa diceva: - Essi, nell’in- 
teresse della nazione, avrebbero ripreso ieri stesso 
servizio, fidando nelle promesse rassicuranti fatte © 
dalla Commissione dei deputati da essa incaricata. 
Però, se a nulla riuscissero, i detti deputati, e se vi 
fossero delle vittime, tornerebbero di nuovo a scio- 
perare. 

Quest'ordine del giorno venne portato al. ministro 
Finocchiaro, il qualo aveva già dato ordinevall'i- 
spettore Civalleri, di accettare tutti i telegrafisti. Il 

a Pa Fi 


5 È 


a 


Rotari comunali, il cav. Gui 


ministro accettò l'ordine del gi 

dichiarazione su ciò che aa far aleuna 
(Alle 17 infatti appena terminata l'assemblea, tutti 
si recarono al Palazzo di Piazza S. Silvestro e ri: 
presero servizio. 

Qualcuno di essi visto che v'erano ancora in uf- 
ficio i telegrafisti venuti da Napoli e da Firenze, si 
recò dal direttore perchè li licenziasso. Il oa 
li accontentò. 


* 


« 
Gli impiegati telegrafici vanno riprendendo il 
servizio dappertutto. 


3 » 


a 

A questo proposito abbiamo voluto assumere le 
‘notizie sullo sciopero dei telegrafisti nelle altro città 
del regno e ci risulta che ieri, alle ore ll 0 25 a 
Venezia, il servizio era assicurato fino alle ore 15 di 
questa mattina e si pensava già ad assicurarlo per 
le ore successive qualora lo sciopero non dovesse 
presto finire. 

A Napoli, invece, si ebbe un tentativo di sciopero 
verso le 12; ma dopo poco tempo gl’impiegati ri- 
presero servizio. 

Non così a Novara, per la ragione che quegli 
scioperanti, essendosi rosi solidali come quelli di 
Milano, subordinavano le loro decisioni a quelle dei 
loro colleghi. 4 

A Messina alle oro 8 ed a Torino alle ore 14 e 45, 
gli scioperanti decisero di riprendere servizio e quasi 
tutti immediatamente si presentarono al loro diret- 
tore, 

Queste notizie tanto più ci tornano gradite in 
quanto che i fatti acceenati sì verificarono prima 
che in Roma i telegrafisti si fossera decisi a presen 
tarsi in ufficio, 

è Ù CI 

Ieri, nel pomeriggio, l’on. ministro delle poste ri- 
covette dall'ufficio centrale di San Silvestro il se- 
guente telegramma : 

S. E. IV Ministro Poste e Telegrafi, 
Roma, 

Onorevoli Cavallotti, Colaianni, Antonelli, Ostini, 
Casilli, mi comunicano intenzione ufficiali telegrafici 
e telegrafistì di riprendere tutti oggi stesso’ il loro 
lavoro senza attendere lo spiraro del termine e ri- 
mangono qui in attesa risposta di V. E. a questa 
loro pratica conciliativa. 

IA) Civalleri. 

L'on. ministro Finocchiaro-Aprile rispose col se- 
guente telegramma: 

Cav. Civalleri, Direttore Compartimentale 
Telegrafi Roma. 

Ella era già autorizzata dalla mia circolare ad 
ammettere ufficiali telegrafici e telegrafisti che si 
fossero presentati entro 24 ore ai termini delibera- 
razione Consiglio Ministri che le fu comunicata. 

Si compiaccia informarno onorevoli deputati Ca- 
vallotti, Colaianni, Antonelli, Ostini, Casilli. 

Finocchiaro-Aprile. 

Per quanto sia superfluo oramai che lo sciopero è 
terminato, rilevare le inesattezze e le esagerazioni 
in cui sono ostinati alcuni giornali, ci limiteremo a 
rilevarne le più marchiane. 

Così l’ Opinione stampa : 

« I{ Direttore Compartimentale si è recato oggi 
insieme col prefetto a dichiarargli che, durando lo 
sciopero, doveva chiudere gli sportelli e sospendere 
il servizio ». 

Questa notizia è semplicemente falsa, le disposi- 
zioni date ed i provvedimenti presi assicuravano il 
regolare andamento del servizio. 

E' ancora: 

« All'annunzio telegrafico quest'ora diffuso per 
tutta l’Italia, anche i telegrafisti delle altre città ri- 
prendono man mano servizio. » 

Ci risulta invece in modo incontravertibile che in 
tutte le città (tranne Milano e Venezia, dove gli im- 
piegati telegrafici decisero ieri mattina di riprendere 
il servizio stamane) i telegrafisti e gli ufficiali telo- 
grafici si presentarono ai rispettivi uffici senza at- 
tendere la deliberazione dei colleghi di Roma. 

Infine la Tribuna sfferma che uno scioperante ri. 
ferì ai convenuti che una commissione di capi d’uf- 
ficio sì era recato dal prefetto a dichiarare che se 
non sì trovava modo di far tornare al lavoro subito 
i telegrafisti, essi erano costretti a chindere gli 
Sportelli perchè il servizio non avrebbe potuto pro- 
cedere. 

Anche questa notizia della Zribuna è una pura 
invenzione. 

Al servizio di accettazione non poteva difettare il 
personale: all'occorrenza si sarebbe potuto impie- 
gare il personale postale addetto ai succursali pra- 
tici di tale servizio. 


Echi del Consiglio comunale 


Riceviamo : 
On. signor direttore, 
Roma, 22 novembre. 

Nella seduta del Consiglio comunale di ieri sera, 
l'ex'sindaco Caetani, ha biasimata la mia condotta 
perchè quale uno dei 9 notari che hanno l’onore di 
assistere il Comune, abbia danneggiato gl’ interessi 
del Comune stesso coll’aver favorito l'apertura dei 
magazzini generali della Società-cooperativa-orto-a- 
gricola romana. 

Lasciando che il tempo dia ragione alla coopera- 
tiva dimostrando che essa ha l’intento leggittimo 
che lungi dal danneggiare il Comune, lo avvantag- 


‘gie dotandolo di un mercato coperto - risparmian- 


dogli cioè la spesa obbligatoria di un milione o due 
- mi'permetto protestare che come libero professio- 
nista sarò sempre onorato di ‘avere fra i miei clienti 
l’ecc.mo Comune di Roma; ma non per questo dovrò 
rinunciare alla mia libertà di ‘azione e a tutelare gli 
interessi della Società predetta della quale faccio 
parte. 

Le persone di buon senso respingeranno come me 
certe tendenziose insinuazioni degne solo dei tempi 
Medio-evali. 

' Anticipandole i più vivi ringraziamenti mi professo 
Dev.mo 
Dott. Cav. Francesco Guidi. 


. 
DC 


_ Nel resoconto della ultima seduta consigliare, dato 
Nelle colonne del Folchetto, non jfu registrata la 


| Strana.dichiarazione del duca Caetani e lo preghiera 


da lui rivolta alla Giunta: di radiare cioè dall’Albo dei 


A DE si Fata per un sentimento di rispetto 
c e, nel quale, non uno sorse a 

Dale contro quello sconveniente linguaggio del- 
Tio opera del notaio Guidi - non è par- 

È mente corretto. 

iù do toglie sr astrazione della persona 
riti veratanii n T0E 2 prescindere dai suoi me- 
posizione Rrar col TatGne an i dla Spi 
quistandosi la estimazione del Eolo f a Vr 
Deca azione. notarile che gli 
conferì più volte delicati e onorevoli incarichi, e vo- 
glio anzi giudicare dal punto di vista dell'on. Cae- 
do pE CA Dgostiona di Roma e chiunque, 

Ù io la a questa reso importante ed 
E a o 

‘0 indegno e otfensivo 
del decoro del Consiglio Comunale di Roma che in 
una seduta di questo si sia potuto scendere a rim- 
pcciolire una importante questione d'interesse citta- 
dino trascinandola in pettegolezzi e astiose perso- 
nalità, li 

AI Sindaco 

Il principe Ruspoli, sindaco di Roma, ha ricevuto 
il seguente telegramma: 

< Associandosi alla gioia della Reale Famiglia per 
la lieta ricorrenza del compleanno di S. M. la Re- 
gina, Roma porgeva anche una volta alla M. S, 
prova carissima del suo costante affetto. L'Augusta 
Sovrana, gratissima del pensiero gentile e devoto, 
mi fa interprete dei Suoi ringraziamenti. 

La Dama d'onore 
Marchesa di Villamorina 
Società Generale 
fra i Negozianti e Industriali di Roma 

Appena la Banca Nazionale elevò il tasso sullo 
sconto al 6 Oxo, la Società Generale fra i Negozianti 
ed Industriali di Roma si rivolse alla locale Camera 
di Commercio, alla Confederazione Generale delle 
Società italiane fra Cemmercianti, Industriali ed E- 
sercenti, ed a S. E. il Ministro di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, affinchè si adoperassero presso 
la Banca Nazionale, per ottenere il desiderato e ne- 
cessario ribasso dello sconto. 

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio 
ha così risposto: 

« L'aumento del 5 al 6 {0 nella ragione dello 
sconto, testè aduttato dagli istituti di emissione, è 
stato autorizzato dal Governo per considerazioni di 
ordine superiore, che hanno fatto ritenere utile sif- 
fatto provvedimento allo interesse generale dello 
Stato. Non appena cesseranno le cause cho hanno 
determinato l'aumento anzidetto, sarà cura del Go- 
verno d'invitare gli istituti a ritornare al saggio 
normale ». 

La salute pubblica in Roma 

In vista delle ottime condizioni sanitarie di Roma, 
l’officio municipale d’igieno, cho in questi ultimi 
mesi è stato aperto in permanenza, da domani (23) 
rimarrà aperto soltanto, come di consusto, dalle ore 
9 alle ore 18 di ciascun giorno. 

La pubblica sicurezza in Trastevere 

In via S. Francesco a Ripa, il fruttivendolo Giu- 
seppe Sebastìani, di anni 50, da Avezzano, venne 
ieri alle 15 investito da un carretto che lo gettò in 
terra. 

Ebbe a riportare delle contusioni, alla gamba si- 
nistra, guaribili in una ventina di giorni. 

A proposito del contegno dei carattieri in Traste- 
vere, ci si fa rilevare che sono continue le prepo- 
tenze che essi esercitano in quel rione dove - ci ri- 
sulta da altri fatti - il servizio di pubblica sicurezza 
è assolutamente insufficiente e trascurato, 

In qualche recente circostanza per ottenere l’in- 
tervento di una guardia, dopo aver percorso il rione 
senza trovarne una, si è dovuto correre alla sezione 
dove è stato risposto: « Non ce n'è alcuna, sono 
tutte in giro per il quartiere. » 

Ecco perchè in quel rione hanno preso stanza tutti 
i pregiudicati di Roma 

Alla società stenografica 

Fu inaugurato ieri sera il XXXVIII corso deli 
società stenografica italiana, con ua discorso del 
prof. Marpurgo: 

Molti intervenuti e molti applausi. 

Le iscrizioni si ricevono fino al 28 corr. 

Concorso musicale a Bruxelles 
Il secondo premio nel grande concorso interna- 


zionale di composizione a Bruxelles, è stato conse- 


guito dal Maestro Vito Fedeli. 
Registriamo con piacere questa notizia, che torna 
ad onore del giovane maestro, e dell’arte italiana. 


Associazione elettorale liberale dell’Esquilino 
Non essendosi provveduto, a termini dell'art. 22 
dello statuto sociale, alla convocazione dei soci per 
la rinnovazione delle cariche già scadute, @ visto 
l'abbandono in cui detta associazione venne lasciata, 
molti soci ed elettori si sono riuniti la sera del 20 
corrente, in via Farini, nei locali gentilmente con- 
cessi della Società Impiegati d'ordine dei ministeri 
guerra e Marina, e hanno nominata la sottoscritta 
Commissione con incarico di riorganizzare l’associa- 
zione stessa e convocare nel più breve tempo pos- 
sibile i soci per la% rinnovazione dell’intero Con- 
igho. 
a ‘* Cav. Ussani Gabriele — 
Boni Pilade — Cicconardi 

.. Salvatore — Lovecchi Mu- 

sti Bonifazio — Fasano 
Vincenzo — Gerace Gero- 
lamo — Giovannetti Ales- 
sandro. 

Tiri a salve 

Il Comando della Divisione militare territoriale di 
Roma notifica che, a cominciare dal 27 corrente e 
fino al 16 dicembre, si eseguiranno dai forti Boccea, 
Aurelia Antica e Bravetta dei tiri a salve con arti- 
glieria per istruzione, 

Condoglianze 

Domenica scorsa alle 18, cessava di vivere, nella 
tenuta di Tosta di Lepre, il signor Giuseppe Fran- 
ceschetti. 

AI figlio Aristide e alla famiglia che. egli crebbe 
alla scuola dal dovere possa essere di conforto il 
compianto di quanti ebbero la fortuna di conoscerlo. 

Cronaca delle ‘Associazioni 

Il Circolo Roma darà una serata ‘straordinaria di 
beneficenza questa sera alle 20 e mezza con un con- 
certino di mandolinisti dell’Unione Musicale diretto 
dal maestro Galli e con un concerto vocale, al quale 
farà seguito il Cotillon. i; 


Musica all'aria aperta 
Ecco il programma che il concerto comunale ese- 
guirà domani al Pincio, dalle ore 15 alle 16 12. 
1. Marcia militare; 
&: Weber - « Rubèzahl » Ouverture; 
3. Delibes - « Coppelia », Divertimento; 
_ 4. Ponchielli - « Il Figliuol Prodigo » Finalo 
primo; 
» 5. Marcadante « Seranata spagauola. 
Rissa 
Alle 15 e mezza l'oste Domenico Federici d'anni 
34, da Ascoli Piceno, innanzi la propria osteria, in 
via Porta Salaria n. 7 venne a lite per questioni 
d'interessi col vetraio Marco Cocorno d'anni 30, S 
ferirono scambievolmente. L’oste riportò due. ferite 
prodotte da coltello e dichiarate guaribili in 10 
giorni, il Cocorno una ferita al braccio sinistro gua- 
ribile in una settimana. sE 
Per finire 
Il padrone di casa, i 
La casa minaccia di cadere: gli ingegneri consi- 
gliano che sia abbandonata. 
L'inquilino risponde: 7 
— Me ne rallegro tanto: io dovrei subire le con- 
seguenze delle cattive costruzioni sostenendo le spese 
di sgombero? Signor mio non mi muovo; se cade la 
casa non pago più la pigione. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Giovedì 23 novembre 

Tortellini au consommé — Poisson bouilli sauce 
Hollandaise — Noix de veau glacé à la brunoise -- 
Epinards è la Francaise — Givier à la broche — 
— Salado — Glace — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. . 

Il locale resta aperto sino a notte inoltrata, 
ATRCISO NOTE III NI O TTIEA IT DENT TERNA A OAV LT re peer 
li prof. Alessandro Giordani 
chirurgo-ped'icure ha trasferito il suo stabilimento 
da via della Vite n. 74 in via del Corso 

MN. 277 p. p. (prossimo a piazza Venezia). 

E' specialista per le malattie delle callosità ed 
unghie incaruate ai piedi. Riceve dalle 9 alle 4 
pomeridiane. 


I Biglietti da Lire CINQUE 


DELLA 


LOTTERIAITALIANA PRIVILEGIATA 


Éstrazime 31 Dicembre CM. QI 
sono venduti SENZA AUMENTO DI SPESA 


in uno 


SPLENDIDO PORTABIGLIRTTI 


in seta raso elegantissimo e profumato, oppure in un 


« Sachét--Carmen » 


pure di seta raso profumato e dipinto a mano 


7385 Ogni lotto da 100 numeri (vincita garantita) 
riceve all'atto dall'acquisto: UN ELEGANTE ASTUC- 
CIO IN RASO CONTENENTE UN RICCO SERVIZIO DA 
FRUTTA I\ ARGENTO FINISSIMO per 6/persone “ZE 

Inviare cartolina vaglia di sole L. 5 oppure va- 
glia di L. 100 alla BANCA DI EMISSIONI Fra- 
telli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 1868) 
Via Carlo Felice, 10, Genova, cppure ai principali 
Bacchieri e Cambiovalute nel Regno. 
(aetecconiedso ice è ocelli] 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Dambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagaa, 83 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_ SORIA 


via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e ©., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


OCCASIONE 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobili 
LA DITTA 


S, di P, COEN e Cx° 


Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, tro- 
vandosi obbligata ad adibirvi l’intero gran- 
dioso locale, è venuta nella determinazione 
di abolire l’altro riparto Tappeti e 
Stoffe per mobili mettendone in Hi- 
quidazione tutte le merci nuovissime 
della stagione consistenti in Tappeti, 
Corsìe, Broccati, Damaschi, Pes 
luches, Portiere algerine, Ten- 
de, Coperte, ecc. a prezzi di 
puro costo. ie 

E’ inutile far risaliare il vantaggio di 


questa vera occasione eccezionale. 
—_———————————tà4pmp=“T———@—©=<EMAA 

Il Cioccolato Talmone trovasi in. vendita - da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. 


VARIA PIATTINO SERIA I TONE NLAT ARE CREO IONE SETTARE NI 
Quando è indispensabile una cura generale rico- 
stituente, sia nell’infanzia che nella pubertà, |’ E- 
MULSIONE SCOTT dà ottimi risultati. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
L'Emulsione Scott da me sperimentata. nella Cl- 
nica Oculistica de) Befotrofio dell’Annunziata di 
Napoli e nella pratica privata, ha dato cttimi ri- 
sultati. Nei bambini linfatici, negli scrofolosi, af- 
fetti da oftalmia, dove è indispensabile una cura 
generale, ho trovato essere VEmulsione Scott ben 
tollerata. e rispondere bene come ‘medicamento 
ricostituente. 
Dott. GIUSEPPE MOYNE 
Prof. e Direttore della Clinica Oculistica 
della R. Santa Casa dell’Anrunziata di Napoli 


delle - 
P VINI DI SUTRI pie; 
prietà * 
del principe d’Antuni, pre- è 
miati con medaglia d’oro a 
Palermo 1892 e a Praga 1893. \ 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia | 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4'9 


fn 
SCIARADA 


Dove trovi il primiero ed il secondo, 
Suolsi fare l’intiero furibondo, 
Il prinviero, il secondo ed il totale 
Assai più che del ben fanno del male. 


; x Niw. 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
Asino - Sasso ASSASSINO. 


IN TEATRO 


«La famiglia del signor Teofilo » al Valle. 

Signore Iddio! Che famiglia disgraziata ! 

E poi senza nemmeno il conforto della pietà altrui, 
perchè il pubblico che l'ha conosciuta iersera alla 
ribalta del Valle, per un po' di tempo l’ è 


è stata a 
guardare sorridendo malignamente e alla fine l'ha 
coronata di fischi. 

Il signor Teofilo Catarozzolo è possessore di una 
discreta rendita, frutto del suo commercio di salumi, 
ed inoltre di'un rispettabile culto pel cosidetto san- 
tuario domestico, che dovrebbe essere formato dalla 
moglie Eufemia e dai figli Adele ed Ariodante. Il 
male è che Adele sposa l'avvocato Aurelio Benin- 
tendi il cui carattere - come accade spesso - è fatto 
apposta per non andar d’accordo con quello di sua 
moglie, la qualenutre pel marito quel sacro disprezzo 
che non è certo l'elemento primo della pace coniu- 

ale, 
$ Nella famiglia Catarozzolo fa, di quando in quando 
la sua comparsa il signor Giuliano Dalla Spada, gio- 
vane giornalista, - il quale non si direbbe - ma ha 
nelle sue mani un periodico di qualche influenza 
elettorale. 

Tant'è vero che l'avv. Benintendi, che anela ad 
una medaglietta di deputato, è cestretto a tenersi 
buono il giornalista, mentre costui, amico d'infanzia 
della signora Adele, cerca di alleviarne le pene, of- 
frendole la consolazione del suo affetto alquanto in 
ritardo, La signora Adele si attacca a questo amore 
in mancanza d’altro, ma alla fine, senza una ragione 
ben chiara, quando vede il marito stringer la mfno 
all'amante, fa nascere lo scandalo e si dà in preda 
alla disperazione, sulla quale cala per l’ultima volta 
la tela. 

E il pubblico fischia, o fischia giustamente, perchè 
trova che ha impiegato maleil suotempo e i suoi quat- 
trini, per prender parte, sia pure come spettatore, 
agli avvenimenti che si succedono, al calore del fo- 
colare domestico di casa Catarozzolo. 

E’ vero che il signor Teofilo porta sulla scena 
tutta la volgarità del suo eloquio ; è vero che l'av- 
vocato Benintendi, fa sapere al pubblico che il vento 
é la forza degli uomini politici e ad ogni finale 
resta solo, per accorgersi che qualcuno parla deutro 
di lui (dev'essere un bell'incomodo); è anche vero 
che la signora Eufemia dice che Za virtù della donna 
è di saperle fare senza farsene accorgere; non si 
può negare che la signora Adele ha un hel fegato 
quando dice al suo amante: 

— Vorreste divertirvi, senza compromettervi. 

.. ma tutto questo non basta e, salvo qualche 
risata e qualche rumore che accolgono le battute 
più stupidamente ridicole, lo spettatore ha ben ra- 
gione di domandarsi, perchè l' han fatto venire a 
teatro e di chiedersi che cosa mai avrà voluto fare 
il catanese facitor di versi, con questa sua vuota com- 
media. 

Secondo me, il padre di Lucifero e di Giobbe, che 
è poi anche il genitore del signor Teofilo, ha obbe- 
dito scrivendo questa roba, ad un'idea infernale che 
Lucifero gli ha suggerito, credendo che il pubblico 
avesse laurea pazienza del lebbroso israelita. 

La commedia di Marco Balossardi - ora più che 
mai tale - non è assolutamente nulla; non è satira 
e non è interesse; non è spirito, non è morale e non 
é divertimento. 

E° vero che il commediografo non ha fatto uso di 
nessuno dei lenocini del palcoscenico, per cercare gli 
applausi, ma è giustizia constatare ch'egli non ne 
ha trovato neppure la più lontana parvenza. 

Io non conosco il Balossardi, neppure di vista, 
ma ho osservato un signore che rincantucciato mo- 
destamente in una sedia di terza fila ha cominciato 
a dormire al primo atto e non si è svegliato che ai 


fischi del quinto. 
Di se Ra 


Doveva essere lui! 
. 


so 

A stasera*dunque la, prima rappresentazione della 
Cavalleria Rusticana al Costanzi. Le parti, come 
già annunciammo, sono così distribuite: 

Santussa, signora Luisa Gilboni - Zola, signorina 
Londina Orlati - Gna Nunsia, Adele Sporeni - Tu- 
riddu, Alfonso Garulli - Alfio, R. Astillero. 

Seguirà il ballo Messalina, opportunamente ridotto, 
cominciando dal quadro della Suburra e siamo si- 
curi che lo spettacolo, veramente eccezionale e com- 
pleto. avrà il battesimo del, successo [del pubblico 
romano. 

SA 

Si sono rinnovati, iersera al Nazionale, i soliti nu- 
merosi applausi alla Manon Lescaut. Oggi e domani 
riposo e sabato undicesima rappresentazione dell'o- 
pera del Puccini, per serata d'onore del tenore Be- 
duschi. x 

Questa sera la Società Corale Romana, onde fe- 
steggiare il suo debutto al teatro Nazionale nella 
Manon Lescaut, sì riunisee ad un fraterno banchetto 
al quale sono stati pure invitati il comm. Masche- 
.roni, il maestro Dal Fiume, il prof. Tramontano ed 
il cav. Tibaldi. 


* 


e. 

Rammentiamo per questa sera la serata d'onore 
del cav. Cola al Manzoni con la rappresentazione 
dell'Amleto, del quale il'bravo artista, dà' un’ inter- 
pretazione veramente notevole. 


i» 
Grifo ci scrive lungamente dandoci conto del con- 
certo inaugurale dato al Morlacchi di Perugia, dalla 
Società Orchestrale Perugina, validamente rafforzata 
da parecchi professori di fuori. 
Per tirannia di spazio siamo costretti a-riassumere 
il resoconto in due parole : completo successo. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Cavalleria Rusticana - Messalina 
(ballo) = ore 21.,, e i 
VALLE — IL Coccodrillo - ore 21. 
QUIRINO — Boccaccio - ore 21. 
MANZONI — Amleto — 1l fafto,di via Urbana -. 


ore 21. 
ROSSINI.— Compagnia Persieo:-$0re 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'arrivo doi reali 
I telegrammi avevano annunciato che i real 
sarebbero tornati a Roma ieri alle 10, 3. 
In piazza Termini fin dalle 9, 30 ginngevano 
carrozze con ministri e i personaggi di Corte, oce. 
“ Una gran folla di gente faceva ressa dietro î 


cordoni dei carabinieri. Si notavano fra gli arri-|, 


vati per salutare:i reali” il presidente della Ca - 
mera, on. Zanardelli, quello del Senato, on. Fa- 
rini, l'on. Giolitti, î ministri Racchia, Brin, Fi- 
nocchiaro, Grimaldi, Martini, Lacava, Pelloux, 
Gagliardo e Armò, ì sotto-segretari di Stato, on. 
Carenzi, Rosano, Ronchetti, Ferrari, Lanzara, 
Fagiuoli ‘e Palumbo; i senatori Costa, Allievi, 
Ghiglieri, Ferraris: Tabarrini e Berardi, il pro- 
curatore generale Venturini, il direttore gene- 
rale di P, S. Sensales, il prefetto Cavasola, il 
sindaco Ruspoli, il marchese Corsini di Laiatico, 
della real casa, il‘generale Gosenz, ecc. 

Alle 10,3 precisa giunse i! 10. Il re scese 
primo e diede Ja mano ‘alla cegina; quindi e 
sero ilconte Giannotti, il ministro Rattazzi, la 
duchessa Massimo e la contessa di Santa Fiora, 
dame della regina. 

La regina fu la prima a salutare gli on. Gio- 

litti e Z: rdelli, che le haciarono la mano; quindi 
si avvicinò loro il re, che s’intrattenne a conver- 
sare per qualche :ninuto. Strinse quindi la mano 
a tutti i ministri. S'intrattenne pure specialmente 
con l’on. Finocchiaro, Parlarono certamente dello 
sciopero dei telegrafisti. 
Ji dalla stazione, salirono: infuna carrozza 
il rè e la regina, in un’altra la duchessa Mas- 
simo, il conte Giannotti, e il generale Ponzio 
Vaglia, in una terza la contessa Santa Fiora ed 
altre persone del seguito. 

1 reali entrarono al Quirinale alle ore 10, 45, 

Una interpellanza T'urbiglio 

E’ stata presentata la seguente interpellanza : 

Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro 
della pubblica istruzione sopra il nuovo Ministero 
della Pubblica Istruzione istituito col R. Decreto 
6 agosto 1893, e sopra il grave aumento di spesa 
che ne conseguirà inevitabilmente per il bilancio 
dello Stato negli esercizi futuri, mentre intatta 
rimane la già dispendiosa organizzazione antica. 

Sebastiano Turbiglio. 


Il Re e l'Opposizione 

I giornali romani di opposizione lasciano inten- 
dere, e i corrispondenti dei giornali d'opposizione 
di provincia hanno già telegrafato che il re ebbe, 
tornando in Roma, accoglienze non liete dalla 
popolazione di Roma. 

Non occorre dire che la-notizia 
invenzione, 

E lasciamo giudici tutti della follia di quei 
partiti che non arrossiscono di salire, o meglio, 
di discendere, tanto, nelle forme e nei sistemi 
della loro furibonda opposizione. 


La fino dello sciopero 


Come si rileva dalle notizie pubblicate in cro- 
naca, lo sciopero dei telegrafisti. è finito. 

"Noi siamo lieti che il principio di autorità sia 
stato tenuto alto: dal governo e che la condotta 
energica dell'on. ministro delle poste e dei tele- 
grafi abbia ottenuto prontamente l’effetto di far 
cessare uno stato di cose assolutamente anormale 
ed illegale. 

Le nostre vivissime congratulazioni all’on. Fi- 
nocchiaro-Aprile, che ha dimostrato in questa 
difficile occasione di possedere le doti necessarie 
in un uomo di governo, 

La Camera d'oggi 

Fino a ieri erano giunti a Roma oltre irecento 
deputati. 

La seduta d’oggi sarà in gran parte occupata 
dalle formalità. 


è una triste 


Difficilmente, crediamo, comincierà la battaglia, 
che dovrebbe sorgere invece domani. 

Il governo probabilmente indicherà quali inter- 
pellanze sembrino a lui urgenti. è 

La relazione dei Setto 

Ripetiamo malgrado le fantastiche notizie degli 
altri, che il Governo non ha mai mostrato desi- 
derio (e non crediamo intende mostrarlo) di al- 
lontanare la pubblicazione della relazione del Co- 
mitato dei Sette. : 

Tutti desiderano, certo, come noi, che Ja re- 
lazione sia nota presto, e sia esemplarmente se- 
vera, se ne è il caso. È 

In seguito allo sciopero - 

La Gaszatta Ufficiale di iersera, ha pubblicato 
il decreto per la chiamata dei militari apparte- 
nenti alla prima categoria del terzo reggimento 
genio, (telegrafisti) compresi i sottufficiali. 

Pol servizio di navigazione 
traverso allo Stretto di Mossina 

Ieri al ministero dell’interno fu firmato il con- 
tratto fra l’on. Giolitti quale ministro (interim) 
pei lavori pubblici e i delegati della Rete Sicula, 
destinato: ad attuare il servizio cumulativo di na- 
vigazione traverso alio stretto di Messina in con- 
forniftà della legge del 6 agosto scorso, 


Per l'istruzione agraria 


Abbiamo già parlato della riforme introdotte 
nelle scuole superiuri di agricoltura, per renderne 
più pratico l'insegnamento. 

Altre riforme non meno importanti. per rag- 
giungere il medesimo ìutento, sono state. appor- 
tate nelle scuole pratiche di agricoltura. 

Accenneremo alle principali contenute in una 


«circolare che il ministro Lacava ha già firmata 


e che sarà pubblicata tra pochi giorni, 

In tuite le scuole pratiche è istituito un quarto 
anno di tirocinio pratico — in alcune obbligatorio 
ed iu altre facoltativo — per ‘esperimentare i due 
sistemi. In una di queste scuole si istituisce, a 
titolo di- prova, un corso ridotto allo scopo di 
formare semplici operai agricoli, meglio cdotti 
nelle razionali pratiche agrarie ; in molte si au- 
mentano ì corsi speciali dì pochi mesi diretti allo 
stesso intento ; in diverse si richiede per l’am- 
missione, non più come ora, di aver superata la 
terza, bensi la quiuta classe elementare, e se ne 
elevano in proporzione gl'insegnamenti per atti- 
rare i figli dei proprietari e renderle più adatte 
a formare giovani capaci di dirigere aziende a- 
gricole, non avendo fatto buona prova il primi- 
tivo indirizzo tendente a formare contadini i- 
struiti. 

In genere tutte queste riforme, hanno in mira 
di adattare meglio ciascuna scuola all'ambiente in 
cui vive ed ai bisogni delle rispettive regioni. 


I telografisti in provincia 
Novara, 20 — I lelegrafisti si sono posti in iscio- 
pero» Però il servizio è assicurato e ‘procede rego- 
larmente. è = 
Messina, 22 — I telografisti, che si erano messi 
in isciopero, hanno ripreso il servizio stamane. alle 
8. È 
Tana 22 — I telegrafisti che si erano messi in 
isciopero, hanno ripreso, stamane; il servizio. — $ 
Torino, 22 — Stamane, fu ripreso il’ servizio dai 
telegrafisti, che si erano messi in isciopero. 
La salma di Battemberg 3 
Sofia, 22 — La salma del: conte di Aartenau sarà. 
trasportata, qui col consenso della famiglia eda 
spese dello Stato e sarà deposta nella più antica 
cappella Ortodossa. a È 
Il nuovo gabinetto austriaco 
Vienna; 22 — 1° ministri Plener è Wurmbrand 
sono intervenuti ad una riunione del club della si- 


nistra tedesca e vifurono accolti con grande entu-. 


siasmo, es 

Il ministro Jayworki intervenne ad una riunione 
del'club dei deputati polacchi e dichiarò che durante 
i negoziati per la formazione dell’attuale ministero 
di coalizione, egli sì inspirò all'idea di assicurare al 
partito polacco parità di condizioni nel gabinetto e 
verso gli altri partiti. it 

Il ministro Falkenhayn intervenne ad una riunione 
del Club dei deputati couservatori -@ pregò i suoi 
amici di accordare al nuovo Gabinetto la stessa fi- 
ducia a lui personalmente finora accordata, 


La squadra russa SA 
Londra, 22 — Il Daily Telegragh ha da Berli 
che l'ammiraglio 


Pireo. 


FR RRAIRRIIRZZLIENEREIEAI, È 


LE BORSE 


BORSAZDI PARIGI 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana 
Chiusura 80,85. 
Cambio sull'Italia 13 12. è 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 80 738. 


“BORSA DI PARIGI — BOULEVARD “°. 
Tendenza: ferma: © 0° 


22 Novembre, 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 93.37 
Rendita francese 4 12 0/0 ——. 
Rendita italiana 5 00 81 20 
Rendita turca (nuova) 22 40 
Egiziano 6 00 506 25 
Rendita ungherese 6 00 (1887) 94 31 
Rendita spagnuola esterna nuova 61.06 
Banca ottomana 501 87 
Lotti 90 
Russo nuovo —_— 
Portoghese 19 34 
Cambio su Madrid -— 
FORTI ISTOFARI, gerente responsabile; 


\Cografia Folohetto — Piazza San Silvestro, 80; 


VOLETE ARRICCHIRE 


‘7 
i vera acqua 


rete convinti e contenti. 


Si vendo in flaconi da L. 2 - 1 
. 8,50 la bottiglia da tutti i Far 


izzo Sciar 
sale Via Vene 
Bianchelli, Corso 3 


- Luciani N., Profumiere, Corso 


Volete una prova incontestabile \ 
della virtù e della superiorità del'a 


CHIMNA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo peche volte sa- 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi delle contraffazioni 


) ed in. bottiglia grande a 
sti, Profumieri, e Droghieri 
Regno. — ln Roma presso A. TABOGA, Nuovo "Tritone 44 a 
$ — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Catlo, via Muratte, 
— Capocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, succur- 
- Parenti E., drogh., Piazza di Spa 


Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5 - Felice Caceiami, Via 
Cavour, IL — Deposito ganerale da A. MIGONE e G, Via Torino, 


12, Milano — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia, 
87 — Fratelli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia e Alessandrina 
Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (3) 


prestissimo ? 


Jossale! In meno di due anni qualun 
que capitale d'impianto wiene complo: 


verso r 
ni; 
Sp 
propriotari e quanti desiderate migli 
rare la 
non trascurate di leggere attentamon 
“ Pollicultura Moderna, Questo lib; 


fortuna. 


Vino cotto 


na - Finzi e 
AI Piccolo 


di 
anni 


ceno, L. 3 e 1,25 il fiasco. Sp 
cialità in olive e salcicce del 


cina; 14. i 


Frutta Secche 
ed altre specialità gradi 
cdi Sec 
in eleganti cesti. 1 


grammi 850 L. (7) 


mecanzcra 


Fichi di Smime 


Datteri 


veri di Barberia al kg. 2.40 


Pesche 


Scat, di gr.mi 800 L. 1,30 
» 1 kg. » 1,50 


Pere 


Scat, di 12 kg. L. 1,10 
» 1» ‘> 01.90 


MALL 
Scat, di 112 kg. L. 1.20 
» ] 


» >» 2,00 


Mandorle 


sopraffine 
al kg. L. 2,25 


Torroni di Cremona 


FERNET 


BRANCA — 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Brevettato dal Regio Governe 
1 soli.che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglia d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885; 
1, Sidne f 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 187: ) 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERMET-BRAKGA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 

nei x % . s È 

febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe Ia SE a 
neralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 


Melbourne 1: 


iquore composto di ingredienti vegetali si 
caffè. — La sua azione principale si è 
di stimolare l’appetito. 
sone soggette a 
di capo, causate 


Agenzia in F-ma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore por Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


e 5 -_ sii È EREDI LIMONI ELSE n E 
H FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TASOG la N 
ns fa spedizione la iutto il Regno di una bottigliz dani È di og sheti gn Be erogata 


Sopraffini ed eleganti 
con figurine al kg. L. 4 


Panettmi di Milano 
al kg. L.3 
Tagli da L. 1, 1,50 e 2,50 


PAS RR EI] Ca 
Per pacco postale aumento 
ri cent. 60. 

Rivolgersi esclusivamente 
alla Ditta A. TABOGA, 
Pena Nuovo Tritone, 44 
a o 


Bianchezza « denti 


purezza d'alito, guarigione della 
carie tutto si ottiene colla fa- 
mosa Brillantina Ghilardi ven- 
dibile al prezzo di L. 1 la sca- 
tola esclusivamente presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuvvo 
Tritone 44 a 46. Per posta se 1 
go SIR campione aumento 
i cent. 20 e se per pacco 
sfale cent. 00. Bb PE 


pa et 


en 


frono per errori 


egalo per le Feste di Natale: 
PER SGLE LIRE 20,50 

Si manda a domicilio, o si spedisce per fer- 

revia contro assegno una cassetta accurata- 

mente imballata contenente i seguenti genuini 
@ migliori prodotti del barone Spitaleri 


Una bott. Cognac Jochey-Club extrafino 

Una bott. Cognae Vergini per fare il poncino: 
Due bott. Champagne (secco o dolce a pi 
Due bott. vino Etua rosso annata 1886" 


Dirigere commissioni e vaglia alla Di 
Roma, Nuovo Tritone 44 a to PSA to TONCDA 


V. Edizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI 


Igiene, consigli, cure, 


lezze congenite, o 
di 520 pag. in-16 con incisione che si 
dato con segretezza dal suo 
nezia 28, Milano, contro lir 


piacere). 


Hi 


LE ZTEe TT 


ovvero SPECCHIO 
a i PERLA GIOVENTU' 
r ‘cessarie a tutti coloro che sof- 
giovanili o antiche. infermità, 3 O 
procurate, o abusi in genere — Trattato 
i spedisce raccomar= 
autore P. E, Singer, viale Ve- 
e 3,30 (anche in francobolli) 


Meno mescolato coll’acqua, col sel 
no i è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
a) sia la SESTO è Ranma DI ORO ApaToO e si raccomanda alle per- 
alessere prodotto dallo spieen, non che al mal di stomaco iri 

Hr cattive digestioni 0 CRA O ci di 


tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili i di 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rsa Muniolpali e Corpi Mari 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


5000 lire si regalano 


Stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagni 


— pacchetto di 1j4 di Chilo ... L.3— 

_ » di 12 » «+» 75.50 

2 { Congou » di Ud <» I I) 
» » di 142 » TENNE ico) 


Rivolgersi esclusivamente alla Di i 
Nuovo Tritone 44-a 46, ra Dia aaa 


FIASCHETTE 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


, Gol vino e col 


olti accreditati medici preferiscono già da 


l'importo cont. 60, e9 


a chi pri 


e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria, — De- 
dici certificati dei primari professori della capitale dichiaranv 
che 6 l'unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo 
cere alla salute. — Bottiglia di300 grammi con istruzione lire 
Di n PATGoRo da una a tre botti t 
mento di ‘una lira, L'unico deposito în Italia è presso l'invento 
Nazzareno Poleggi, via della MadGnlone, n. 50 Rea n a 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot 
tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei 

i |scatole con l'aumento di 80 centesimi, Ri 


vero THE della CHINA 


1 rai 


impagliate, per cacciato: 
L.2 e 3,50. — Rivolgi 


Freschissimi e di ottima qualità 


. Per pacco postale aumento di cent. 60... 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TAB 


dl E 


©. Roma, Tritone Nuovo, 44 a 46 


Avellan sì recherà a Costantinopoli 
in dicembre e che la squadra russa rimarrà al 


5 per 0j0. — Apertura[81,05 80,80. 5 


Boulevard del 22 


Coltivàto razionalmente la  Pollicul« 
tura e potrete in brevo tempo accu= 
mulare, se.lo volete uua fortuna co- 


tamente ammortizzato  dal''reddito e 
questa industria ricchissima è accessi» — 
bile a tutti, Vo no persuadoreta leg — 
gondo attentamente il libro Potbiovi» 
tuti moperna pubblicato in questi 
giorni dul proprietario del Premiato 
Stabilimento L. POCHINI di Firenzo, 
Questo libro riccamente illustrato, cone 
tiene le norme per effettuare un ime — 
pianto razionale e viene spedito frnnto: 
pessa di sole lire 2 all'ammi» 
ione del “tUiornale “11 Nuovo, 
enzo, Impiegati, professionisti, 


vostra condizione. finanziaria 


potrebbe essero la causa della vostra 


10 


crudo tipo Chianti di Ascoli Pi- 


stessa provenienza. Via in Lu» 


verà esi: 


glie in tutta Italia con l’au» 
î' 


Promo L 3 al Ro — fog da 1,10 20 
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PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 
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. Un seMESTRE t, te = 


UN TRIMESTRE . . , LO 
Ogni numero separato Cent. 5 
Arretrate Cent; 10 Ce lalla 


Coal 
Per Massava, AssAs, T 
NISI, SUSA D'AFRICA, e a 
ciazione costa come: per l'Italia 


S STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 86 - Sem.L 19 - Trim L10 
L'abbonamento decorrà il 1° 0 16 del mesa 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


IS) 


PUBBLICITÀ 


@li anmunzi @ le inserzioni dol FoleNetta si 
ricevono saslusivamente ia Roma dal soncns- 


A. Taboga 


pagina 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
SERE IONE ga RISI corpo del 
| Giornale L. 1;50. 


punti. - 

Li prepara rivate e gli avvisi econo 
Ia Hi pubblicano tn qiaria Fatina a cont bla 
paro! 


Ogni linea misurata cul carattere setto [i 


Pagamento anticipato) 


LE SCARPE VECCHIE DEL MARCHESE 


« lo preferisco le scarpe vecchie alle scarpe nuove. » 


* CA. Di Rupinì. 


— Hai capito la metafora delle ‘scarpe vecchie ? 
Eh! Nelle questioni finanziarie ha un occhio di 
lincof.. 

— Io credo piuttosto che abbia un occhio di pera 
nice | 


A MONTECITORIO 


23 novembre. 


Aspettando 

LLE 13,40 (sebbene 
l'ordine del giorno 
abbia le ore vecchie) 
non c'è ancora = con 
rispetto parlando - 
un cane, nell'aula. 
Ma lo tribune sono 
piene. 

La sola novità è 
l'orologio colle 24 
ore, sopra il banco 
della presidenza. 

Speriamo che non 
segni l'ora... di an- 
darseno. 


I primi ad arri- 
vare, intanto, sono 
amici nostri. Vice- 
versa alla tribuna 
sale un avversario, 
Maggiorino Ferraris. 
Nei corridoi non sono rimasti dunque che ventinove 
epi. 
s Non pare che la battaglia sia preparata da nessuna 
parte. C'è l’impreveduto per aria. 


Alle 14 precise scende dallo scalone di Destra, il 
presidente. 

Dobbiamo intonare l’Ave Caesar ? 

Orde di deputati si precipitano da tutte le aper- 
ture, e salgono a stringer la mano al presidente. 

Sono deputati di tutti i colori, compresi quelli che 
saranno del colore di domani. 

La scampanellata riiuale scioglie l’affettuoso as- 
sembramento, e Marchino Miniscalchi legge corren- 

< temente il verbale della seduta di tre mesi fa. Roba 
fresca. 

Il primo ministro che arriva è l'on. Brin, lenta- 
mento ma lietamente. Pbi si vede la barbona dogale 
dell'on. Armò. 

L'on. Giolitti e l'on. Gagliardo vanno a farsi quat- 
tro risate coll’on. Zanardelli. 

Gli altri ministri arrivano alla spicciolata. L'on. 
Giolitti però si trattiene a ragionare sul serio col 
presidente, che approva continuamente con un moto 
dolla tosta. 

Finalmente tutti pigliano i loro posti. 

La Camera ha un aspetto imponente. Specialmente 
i tre ultimi settori di Sinistra sono gremiti. Si no- 
tano ai loro posti gli on. Nicotera, Rudinì, Fortis e 
Villa. L'on. Crispi si fa aspettaro. 

L'on. Lucca parla coll’on. Caetani. I due sono allo 
Stesso livello, perchè Pierino sta cinque scalini 

più su, 


— Prima’ avevano la compagnia della lesina... Ora 


vogliono le scarpe vecchie,.. 
— Dev'essere un partito di ciabattini! 


— Non puoi negarmi che, anche senza il tuo aiu- 
to, so trovare delle metafore finanziarie... 

— Eh si. Il male è che, anche con le scarpe voc- 
chie..- ci tocca a battere il tacco! dtd Î 


— Avete sentito? Il marchese ama le scarpe vec» 
chie 
— Ecco perchè ei rompe tanto gli stivali! 


Finito il processo verbale, si ottiene un po' di si- 
lenzio. 
E si passa a un altro divertimento : il sunto delle 


petizioni, 


Quindi, in mezzo a una religiosa attenzione, l’ono- 
revole Zanardelli, commosso, con gentile e pietosa 
eloquenza, commemora Francesce Genala. 

Nel frattempo arriva l'on. Crispi. Lunga e affet- 
tuosa stretta di mano coll'on. Nicotera. Quindi l’ono- 
revole Crispi si mette a discorrere col suo vicino 
Guerci, 

Di lì a poco arriva con una enorme busta gialla 


l'on. Imbriani. 


L'on. Zanardelli termina la commemorazione, pro- 
ponendo che una deputazione della Camera rechi 
una corona di bronzo sulla tomba del povero mini- 
stro, e si mandino condoglianze alla famiglia di lui 
e alla sua terra natale. 

Il presidente commemora pure il compianto Man- 
ganaro. 

E dà poi la parola all'on. Giolitti, il quale asso- 
cia il suo compianto a quello dell'on. Zanardelli per 
la morte dell'onorevole Francesco Genala. Sono po- 
che parole, e nobili. 

Sorge quindi l'on, Sani, sottosegretario ai lavori 
pubblici. 

Anch’egli, con commossa eloquenza, manda un 
mesto saluto alla tomba dell'uomo integro, buono e 
sapiente, del quale egli ebbe l'onore di essere il col- 
laboratore al governo. 

Segue una nuova commemorazione tessuta dall’o- 
nor. Fortunato. 

L'egregio uomo è în voce di essere uno dei pro- 
babili successori del povero Gonala. di 

Abbiamo inoltre un discorso. dell'on. Vacchelli, 
amicissimo e conterraneo del compianto uomo. 

Anche l'on. Pompili! Di costui veramente non era 
sentito il bisogno. Lo chiameremo l'on. Pomp...a 
funebre. 


S'avanza l'on. Baccelli, e anch'egli ha un lungo e 
affettuoso colloquio col presidente. 

L'annuncio di un’altra commemorazione Genala, da 
parte dell’on. Marazzi, suscita un movimento di stan- 
chezza, che fa salire la mosca al naso dell’impetuoso 
maggiore, 

Il discorso passa fra l'impazienza. Ma non si ot- 
tiene altro risultato che di far gridare di più il bol- 
lente oratore. 

Anche l’on. Sacchi rammenta le virtù e l’opera di 
quell'uomo, che fu sopratutto sincero cd onesto. 

L'on. Camagna, nuovo deputato calabrese, ricorda 
quel che il Genala fece pel porto di Reggio. 


Altri discorsi funebri: parlano gli on. Luciani, 
Romanin-Jacour, Mazzella e Socci. 

Le proposte di onoranza della Camera ai due morti, 
sono approvate all'unanimità. 

Con qualche altra formalità si arriva ai 

Giuramenti... e incidenti 

Giurano gli on. Baratieri, Comandù, Farina, Im- 
briani, Masi, Donadoni, Wollemborg e Martorelli. 

L’on. Imbriani però dimanda la parola, mentre 
giura. 

— Su che? - chiede l'on. Zanardelli. 

— Devo dichiarare - dice l’on. Imbriani - che con- 
tro questo ministero (rumori) che piomba l’Italia nei 
disastri morali e d'ogni gonere, mi associerò a qua- 
lunque dimanda di metterlo in istato d'accusa. 

L'on. Zanardelli scampanella, e la Camera ride di 
cuore. 

Dimissioni È 

Si dimette l’on. Simonetti. Il secondo collegio di 
Roma è vacante. 

E gli altri incompatibili bancari? 

Sospensione d’ostilità 

Si sorteggiano gli uffici. 

Ne avremo per un'ora, e il ministero ne profitta 
per compiere qualche formalità al Senato. 

Tornando da palazze Madama 

Dopo il sorteggio, il governo si fa desiderare an- 
cora. 

Alle... aspettate un momento... alle 16,40, rientra 
il presidente, che se ne era andato a passare mez- 
z’ora nel suo gabinetto. 

Ma il ministero non giungo ancora. 

I Sette 
. Viceversa scendono solennemente dallo scalone di 
Sinistra, alle 17,15, i Sette. L'on. Paternostro regge 
un involto larghissimo e pesante. 

Pochi minuti dopo ecco il governo. 

Le eomunicazioni 

L'on. Giolitti dà l'annuncio ufficiale delle dimis- 
sioni Santamaria e cose analoghe. 

Presenta poi parecchie leggine minori. 

C'è quello dei Monti di Pietà, La cosa fa ridere 
un pochino. 

Eppoi anche due leggi preparate dall’on. Genala 
in materia di lavori pubblici. 

L'on. Pelloux presenta pure i suoi progetti, e una 
relazione sulle nostre condizioni militari, _ 

L'on. Finocchiaro presenta, fra l’altro, una rela- 
zione sul materiale della Navigazione Generale. E' un” 
quintale di carte. Gli avversari della N. G. I. pos® 
sono essera schiacciati. L'on. Zanardelli ne rimane 
assolutamente spaventato. 

L'on. Martini presenta qualche cosa ; l'on. Lacava 
i suoi progetli sociali, accolti dai rumori dell'Oppo- 
sizione ; l'on. Brin il Libro Verde su Aigues-Mortes. 
L'on. Grimaldi, con voce molto rauca e bassa, pre- 
senta infiniti progettini, e i decreti dei dazi in oro, 
delle monete di rame e dei buoni di cassa. 

L'on. Gagliardo presenta i suoi progetti: l'imposta 


progressiva sulla rendita, quelle sulle succesioni, e 
un progetto... sulla cicoria preparata. 

Quest'affare della cicoria suscita un'ilarità infinita. 

L'on. Gagliardo chiede il procedimento delle tre 
letture per l'imposta progressiva e la legge sullo 
successioni, donazioni e manomorte. 

Il plico 

L'on. Zanardelli legge ora {la lettera colla quale 
l'on. Mordini comunica alla presidenza il plico sug- 
gellato della relazione dei Sette. 

— Che cosa vuole la Camera che ne facciamo? - 
chiede l’on. Zanardelli. 

L'on, Cavallotti vuol parlare, ma l'on. Zanardelli 
ha dei dubbi sulla legittimità di questo desiderio. 

Basta: l’on. Cavallotti propone che la relazione si 
stampi, e intanto si depositi in segreteria, perchè 
tutti i deputati la possano leggere. 

L'on, Zanardelli ricorda che cosa sì fece per l'ìn- 
chiesta analoga, sul brigantaggio. L'analogia è ap- 
plaudita. 

Allora fu stampata e distribuita la relazione. 

L'on. Zanardelli osserva poi che ci vuole una de- 
liberazione della Camera, non essendo la cosa all’or- 
dine del giorno. 

Ma l'on. Cavallotti insisto nella proposta del de- 
posito in segreteria a libera disposizione dei depu- 
tati, mentre si curi anche la stampa della relazione 
e degli allegati. 

ion. Colaianni vorrebbe sapere dell'on. Mordini 
se uomini politici o istituti di credito ricusarono ai 
Sette i chiesti schiarimenti. 

L'onorevole Zanardelli dice che questo è intem- 
pestivo. E 

L'on. Mordini dice che la relazione è presentata. 
Ne faccia la Camera quello che vuole. Verificherà 
poi anche quello che l'on. Colaianni chiede. 

L'on. Cavallotti ripete formalmente la sua pro- 
posta. 

L'on. Cefaly teme che la proposta Cavallotti ri- 
tardi la stampa, e propone solo che la relazione si 
stampi rapidissimamente, 

L'on. Cavallotti parla di priorità, ma non si ca- 
pisce bene come o perchè, a cagione della febbrile 
agitazione della Camera. 

L'on. Imbriani... Oh! Oh! 

Si tratta, secondo lui, di una causa morale. Il 
paese ha fretta. 

— Qui dentro intanto si vota! - egli grida - e 
gli indegni, i condannati votano ! 

Si applaude. 

— Dentro il plico c'è forse qualche ministro - 
urla l'on, Imbriani, 

L'on. Cefaly, riparlando, invoca che tutti i depu- 
tati possano vedere contemporaneamente il geloso 
documento. 

L'on. Cefaly si fa applaudire, 

L'on, Daneo, d'accordo con l'on. Cefaly, coll’o- 
norevole Cirmeni e con altri firmatari di apposita 


“ 


7 ERIGERE CE 
proposta insiste nel concetto che si tratta di 
| presto. È - 
Caso mai, lu relazione si legga subito in pubblica 
| seduta. ù è 

Respinge del resto l’idea di monopolizzare la mo- 
rale. prote n 

L'on. Imbriani ripiglia la vecchia idea dell’onore- 
revole Zabeo. Domattina il presidente dissuggelli 
e legga. zar 

L'on. Nicolini completa l'idea: Si legga subito la 
relazione, tanto più che si dice vi siano dei ministri 
colpevoli. n 


L'on, Giolitti non crede che il governo possa fare 
proposte. Ma come deputato, sì associa alla proposta 
Niccolini. Si legga subito la relazione. 

L'on. Giolitti è applaudito vivamente. 

L'on. Zanardelli mette ai voti éhe si legga subito 
la relazioue, e' sì stampino poi gli allegati. 

ST La lettura! È 

Pare unu scena della Convenzione del 1893. 

Sono le sei e un quarto. à 

L'on. Zanardelli ha già aperto il plico. 
“H'on. Adamoli comincia a loggere. 

Raccogliamo in fretta, 

L'esordio è unicamente patriottico. 

L'origine dell'inchista è narrata imparzialmente. 
Vi si parla anche della Banca Unica, e di questioni 
teoriche. Si espongono intanto i mali della Banche, 
che non erano solo quelli della Banca Romana. 

La parte storica dura un pezzo. 

Il programma fu: giustizia ed umanità, 

Il plico delle sofferenze non bastò; bisognò esten- 
dere le ricerche. Però la commissione si astenne dalle 
indagini sui membri del Senato, quando non fossero 
implicati assieme a deputati, 

Qui vi fu dissenso. Ma tutte le altre dellberazioni 
furono prese all'unanimità. 

La cerchia del tempo fu limitata alquanto. 

Nessuna richiesta a governo e banche fu respinta. 
(Ecco accontentato l'on. Colaianni). 

La commirsione sì fece aiutare dai comm. Orsini, 
Busca, Regaldi ecc. 

Viene poi agli interrogatori, che furono cinque- 
cento. 

Tutti quelli che furono richiesti, sì lasciarono in- 
terrogare, giurando sul loro onore, Altri chiesero di 
essere interrogati. 

Finalmente, la relazione definisce quali sieno lo 
cose da condannarsi. moralmente, nelle cambiali, 
nello sofferenze, nelle rinnovazioni, minorazioni, e 
via dicendo. 

Anche qui la predica va un po in lungo, esi co- 
mincia a tossire ed a mormorare in varie tribune. 

Pare un po' il trattato del buon sofferente. 

La relazione spiega come dall'elenco dei sofferenti 

si siano esclusi alcuni sofferenti non colpeveli. 
- Nei mutui fondiari pure ci possono essere irrego- 
larità. Per esempio, il Banco: di Napoli, in uno di 
quei mutui con un deputato, ora morto, perdette ol- 
tre un milione. Quanto alle raccomandazioni, dice il 
Comitato, che è a lamentarsene l'abuso. 

Quanto ai giornalisti. la commissione esalta la no- 
biltà del loro ufficio, e dice dottrinalmente quali siano 
i nostri doveri. 

Qualche deputato se ne va piano piano a pranzo. 
Sono oltre le. 7. n 

La relazione dice che il giornalismo attinse pur- 
troppo largamente nelle Banche, e specialmente alla 
Romana. 

E.si va avanti colle teorie morali, ottime ma pro- 
lisso.. . 

Anche alcuni impiegati ebbero debiti con le Banche 
e la relazione fa delle considerazioni anche sopra gli 
amministratori delle Banche. 

E si giunge alla fine della prima parte alle 7 1j4. 

La chiusa esclude qualunque sospetto di simonia 


politica, 
- Seguitiamo, G 

La seconda parte promette di essere un po' più 
interessante perchè sì parlerà di Bernardo Tanlongo 
e del processo. 

Anche qui: storia e considerazioni. 

L'on. Adamoli a un certo punto legge le parole: 
« sistematica incuria ». Alcuni domandano, credendo 
che si tratti di un nome: 

— Chi è, chi è? . 

E l'on. Adamoli rilegge: sistematica incuria. 

La relazione enumera le vario inchieste fatte dai 
ministeri. Biasima i governi di non aver tenuto su- 
bito conto dell'ispezione Biagini-Alvisi del 1889. Dice 
cho la nazione sconta i salvataggi della Tiberina, 
dolla Fondiaria ed altrì, Ha parole gravi contro l’an- 
tica tolleranza per l'eccedenza della circolazione nelle 
Banche. L 

Ascoltiamo poi un sunto, rimesso” a nnoyo, della 
ormai famosa relazione Biagini e la ripetizione delle 
scuse, che l'on. Miceli aveva fatto alla Camera. 

Se la vigilanza del governo fosse stata serupolosa 
e la condotta dei reggenti della Banca Romana fosse 
stata diligente, non avremmo avuto il grave di- 
sastro. 

La relazione Biagini non fu pubblicata per non 
danneggiare il credito pubblico: ciò fu deliberato in 
consiglio di ministri, con l’assenso dell'on. Giolitti, 
allora ministro del tesoro. 

L'on. Crispi, prima di uscire dal ministero, conobbe 
esattamento le condizioni della Banca Romana. 

Il comitato qui spiega la teoria per la quale è me- 
glio che si sappia sempre la verità. 

C'è un po' di descrizione del sor Bernardo: de- 
scrizione d'ambiente. 

Anche l’on. Luzzatti è ricordato per la sua pre- 
ghiera di tacere, rivolta in Senato, all'on. Alvisi. 

La storia dei biglietti della casa Sanders è trattata 
parcamente.. 

L'on. Nicotera aveva avvertito l'on. Chimirri, mi- 
nistro d’agricoltura, 
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Si viene alle somministrazioni di danaro si mini- 
sterì. . 

Si tratta dell'accusa fatta all'on. Giolitti. di aver 
avuto denari dalla Banca, Romana. Il comitato ha 
preso in proposito apposita deliberazione, alla quale 
rimanda la Camera. 

Anche questa deliberazione è negli allegati! 

Vi è un movimento di sorpresa: insomma tutto 


ciò che interessa è andato negli allegati, che dovre 
mo aspettare a veder pubblicati. 

Anche delle carte trafugate e del delegato Mon- 
talto si occupa la relazione. 

Il comitato dice che non tutte le carte trovate în 
casa Tanlongo vennero sequestrate, ma che non 
consta che delle carte siano state asportate dai pu- 
blici ufficiali e non consegnate alla magistratura. . 

Sono le-7 3}4 e la relazione volge al fine. 

Ma l'on. Imbriani, prima della chiusa, grida: 

— Domando che si leggano anche gli allegati! 

Bravo: allora sospendiamo la seduta, almeno per 
un riguardo all'on. Adamoli, che ha dovuto leggere 
tutta quella ‘prosa. È 


Ma l'on, Adamoli seguita a leggero e ci dà dei 
nomi. 

Eccoli. 

Il primo è l'on. Amadei, che aveva un commercio 
di olii: ma il comitato crede che l'on. Amadei a- 
vrebbe fatto meglio a non far:cambiali. —— 

Quanto all'on. Cavallini e all’affare del palazzo, i 
suoi rapporti con la Ranea Romana furono regolari: 
non risulta alcuna responsabilità a suo carico. 

L'on. Pietro Delvecchio è citato, per un certo cre- 
dito ad una ditta Angelo Delvecchio. 

Il comitato fa alcune considerazioni per la forte 
somma di credito. 

L'on. Di San Donato (cambiale di. 16,000. lire e 
di 10,000) è disapprovato del Comitato per le moda- 
lità del suo credito, malgrado che come presidente 
della Commissione bancaria non abbia esercitata al- 
cuna influenza indebita.” 

Anche per l'on. Elia, il Comitato ritiene che a- 
vrebbe doyuto astenersi dallo serivore le omai note 
lettere e Bernardo Tanlongo. 

L'on. Bernardino Grimaldi fu udito dal Comitato 
e protestò di non aver mai ricevuto danaro dalla 
Banca romana, se non una volta come onorario di 
avvocato. 

A questo proposito c'è una langa inchiesta, anche 
a riguardo del cav. Cupelli, Il Comitato si è con- 
vinto che l'en. Grimaldi non ebbe affatto denaro dalla 
Banca romana. 

Don Bernardino è pienamente assolto. 

C'è una lettera dell'on. Maffei al Tanlongo, e la 
lettera è deplorata dal Comitato. 

Il debito dell'on. Narducci è giudicato forte. 

Si passa all'on. Nicotera, C'è una cambiale di 
44 mila lire. Udite le deposizioni del Tanlongo e del 
Lazzaroni, di Federico Napoli, del marchese Medici, 
ed altre; ritenuto che non si possono accogliere a 
questo proposito le asserzioni di Tanlongo, padre e 
figlio; ritenuto che il marchese Medici prestò all’o- 
norevole Nicotera lire centomila; l'on. Nicotera è 
assolto dal Comitato quanto all’accusa d'aver rice- 
vuto denari. 

L'on. Ernesto Pasquali è pure assolto. 
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Ma si viene ai ministri e vice-ministri. 

Il Comitato deplora l'intervento dell'on. Di San 
Giuliano per uno sconto al Banco di Sicilia. 

C'è un po' di fermento. 

Il Comitato deplora anche la lettera del ministro 
Lacava che raccomandava lo sconto ad una cambiale 
del collega Gobbi-Belcredì. 

A questa deplorazione sorge il tumulto alla Mon- 
tagna, l'on. Imbriani grida: 

— Bisogna metterli in istato d'accusa questi mi- 
nistri! E' un ministero Chauvet! 

_ Si fa un po’ di «hiasso: l'on. Lacava, coipito per 
quel telegramma, sta a guardare. 


Altra condanna per gli on. Mazzino e Simonetti. 

L'on. Miceli avrebbe meglio fatto a non fare rac- 
comandazioni e il comitato deplora. Ma l'on. Miceli 
interrompe: 

— Tornerei a farle! 

L'on. Montagna ha una lieve condanna e l'on. 
Palestini, invece, è assolto. 

Si viene al caso dell'on. Chimirri, che si collega 
stranamente col grande credito fatto all'on. Fazzari. 
Ogni tanto entra in questa cosa. l'on. Nicotera. Al- 
cune parole, riguardante le ingerenze del ministero, 
furono cancellate; in un verbale, per suggerimento 
dell'on. Arcoleo, allora sottosegretario d’agricoltura. 
Insomma il comitato colpisce l'on. Chimirri e l'on, 
Nicotera; disapprova l’on. Nicotera e dice che l’on, 
Chimitri avrebbe fatto meglio ad astenersi. ” 


L'interesse cresce. Siamo ai giornalisti. 

Baldassare Avanzini: il. comitato deplora i lunghi 
fidi accordatigli per il Fanfulla. 

Carlo Levi; il comitato ricorda le 190 mila lire 
per dirigere la campagna giornalistica per la plura- 
lità delle banche, 1a non furono sovvenuti che i 
giornali la Nazione e la Vedetta di Firenze, il Pun- 
golo di Napoli, il Paese di Napoli. Il comitato de- 
plora a tutto spiano. 

Chauvet è colpito per la stessa campagna giorna- 
listica. Il comitato deplora. N 

Peppino Turco è condannato per i quattrini dati 
al Capitan Pracassa; insieme con lui sono deplorati 
Eugenio Sacerdoti e Orazio Contadini. È 

Siamo agli impiegati. 

Il comm. Cerboni, che come ragioniere generale 
dello Stato ebbe grossi crediti, è deplorato. 

Il cav. Cuppelli non è condannato yer gli sconti, 
ma deplorato per la corrispondenza. epistolare con 
Tanlongo. 

Il cav. Vincenzo Guerriero, capo di gabinetto del- 
l'on. Nicotera, quand'era ministro, serisse una let: 
tera al comm. Tanlongo, che è deplorata. 

Il barone Carlo Monti, viste lo sne lettere, por- 


tanti il bollo del ministero di grazia e giustizia, è, 


deplorato. 

Il barone Nolli, del ministero di agricoltura, è di- 
sapprovato. F 

Nella disapprovazione è coinvolto un altro î 
gato dell'agricoltura, Giuseppe Rossi. 

— Promossi! - dice l’on. Colaianni. 


impie- 


Le responsabilità del governo. 7 
Circa l'on. Giolitti, la relazione dice che egli avreb- 
be consigliata una modificazione alla relazione finale 


a, pietà ; 
lia Banca Toscana per l'affare Fazzari, e una 
‘lieve modificazione del calcolo delle immobilizzazioni 
della Banca Nazionale, e dopo ‘molti ritenuti, pie- 
namenti esplicativi e giustificativi, esclude. che il go- 
verno facesse sostanziali modificazioni, alla relazione 
Finali. 7 I « NE 

Quanto alla relazione Biagini, dice che l’on. Crispi, 
al potere, conobbe i mali della Banca Romana, e 
che anche l’on. Giolitti, quando era ministro del te- 
soro, li conobbe, come lo. Miceli, ma che essi eb 
bero ragione di credere tutto appianato, per } falsi 
rapporti del Monzilli. La commissione disapprova il 
silenzio degli on. Giolitti e Crispi sulla relazione 
Biagini. E 

Ritiene poi che gli on. Luzzatti e Chimirri (e spe- 
cialmente quest'ultimo) sieno da disapprovarsi, sem- 

er gli stessi motivi. x 
e alla circolazione abusiva dei biglietti della 
Banca Romana, dice che l'on. Nicotera non operò 
bene abbastanza nella sorveglianza alla Banca stessa. 

Quanto alle 60,000 lire date dalla Banca Romana 
all'on. Giolitti, visti i documenti e sentite le depo- 
sizioni, la Commissione si pose il quesito se quella 
somma era destinata a scopo elettorale o politico ; 
e ha detto no. 

Delusione alla Montagna! 

L'on. Imbriani interrompe con questo commento: 

— Asini! 

Ebbe poi l'on. Giolitti altre somme dal Tanlongo 
al tempo delle elezioni? La relazione risponde che 
non è provato. : 

La Commissione esamina anche se denari elettorali 
ebbero gli on. Grimaldi e Lacava, e dice di no. : 

Quanto ad altri denari in genere e in altri tempi 
per. elezioni, dati dalle Banche, dice che non riv 
sultano. 

Quanto alle famose perquisizioni alla Banca Ro- 
mana, ripete che non tutte le carte sequestrate ven- 
nero portate al magistrato. 

Quanto alla nomina del Tanlongo a senatore, la 
Commissione crede non debba formare oggetto di de- 
liberazioni sue, ma notando che l'on. Giolitti sapeva 
le cose perpetrato dal Tanlongo, disapprova. 

Il finimondo 

Qui, con un tentativo d'applauso, la relazione bru- 
scamente finisce. 

L'on. Cavallotti chiede di parlare. E l'on. Imbriani 
anche. 

Ma l'on. Zanardelli scampanella, e si alza, La se- 
duta è levata. 

Nasce un gran tumulto. 

L'on. Zanardelli sale la scala, fra le proteste della 
Destra. "A 

La Camera diventa un viperaio, 

Il rumore è orrendo, Lo spettacolo spaventevole, 
Le tribune prendono parte al tumulto. Sono fischi, 
applausi, e peggio. i 

Tra l'estroma simstra e le tribune si fa una spe- 
cie di colloquio a segni, a gesti incomprensibili, con 
urli e braccia tese. 

Pare il finimondo: eppure - molti hanno ancora da 
andare a pranzo. 


Si cerca dai questori di sgombrare aule e tribune. 
Invano. Pare sì voglia sedere in permanenza. 

Dalle tribune si protesta di non volersene andare, 
e si invoca l'on. Imbriani. 
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Alle 21 e 30 si spengono i lumi, 
La luce è fatta. 
Ma ora siamo al buio e co ne andiamo. 


P ro Pdelantia 


DOPO LA BOMBA 


Commenti? 

Francamente, se il pubblico avido non ce li 
chiedesse, se il nostro ufficio non ci costringesse 
a farne, preferiremmo tacere. 

Non è in questo ambiente appassionato e infe- 
rocito che si può ragionare. 

Bisognerebbe aspettare domani, dopo dimani, 
fra qualche giorno, quando tutti fossero così calmi 
come-abbiamo la fortuna di essere noi, anche in 
quest'ora di agitazioni, À 

Ma in ogni modo riassumiamo le impressioni 
raccolte in più luoghi da persone di diverso co- 
lore. - 

Intanto v'è una constatazione da fare: il  Co- 
mitato dei Sette, quanto agli uomini che sedettero 
e siedono al governo, non ha assodato alcun 
reato, nè vere e proprie irregolarità. 3 

E, fatta la sintesi, si manifesta una grande 
verità, ed è questa: che il Comitato per colpire 
troppi, non ha colpito in realtà nessuno, A 
parte un giudizio equo sui particolari, che si 
fattà dopo una ponderata lettura, e coi docu- 
menti alla mano, è chiaro che, in generale, ve- 
dendo vulnerati uomini di ogni colore, e di ogni 
colore i maggiori uomini, tanto si è perduto di 
efficacia, quanto si è guadagnato in estensione. 
Tanto più che viceversa questa estensione pare 
insufficiente, visto che di molti uomini e di molte 
cose, su cui sarebbe stato interessante l’essere 
illuminati, il Comitato ha preferito il silenzio, 
Tanto più ancora che di documenti e autografi, 
sottoposti all’autorevole esame dei Sette, mancano 
notizie e senteaze nella relazione dei Settemviri. 

Insomma, la relazione - a un primo sommario 
giudizio - apparisce in talune parti esagerata, in 
altre incompleta. 


-. Ma ripetiamo — per esser certi di non obbe- 
dire alla passione — bisognerà lezgere attenta— 
mente tutto, e discutere tutto freddamente, con- 
tenti per ora di opporre un’onesta calma, e una 
grande. risoluzione e ferm>zza, alle esagerazioni 
e alle violenze che si preparano. 


SS 


Quanto a noi, che non entriamo in nessua modo 
in queste faccende, siamo lie e soddisfatti di 
non dovere, dopo questo, più che giudizio, tu- 
multo, modificare i giudizi nostri sui migliori a- 
mici, attendendo dal t:mpo, dal breve tempo che 
basta a calmare i nervi agitati da una parodia 
di Convenzione del 1793, un giudizio freddo e ra- 
gionevole. 


o sragionavano di cose estreme, 
speriamo ci 


E poichè molti, perdute le staffe, 


il Folchetto. È 
CANZONI E BALLATE . 


L'Opinione, sollevando a dignità di articolo di 
fondo la supposta confutazione di alcune nostre. 
parole, crede di ravvisare in esse una specie di 
cofifessione delle ingerenze ministeriali nelle ele- 

nì, $i ii È 5 
Pane, Ci saremo forse spiegati male. Ma ri 
leggendo le parole colle quali deploravamo gli 
annunciati abbandoni degli amici di ieri, non ce 
ne sappiamo persuadere. © d A 2 

Noi abbiamo parlato di bassezze compiute in | 
altri tempi verso il governo da quelli che pare 
sieno diventati i suoi avversari, Ma dicevamo che sE 
erano hassezze inutili, non chieste, non volute, 
compiute per istintiva vilià. + dA 

Se questo è-confessare che il ministero Giolitti . 
volle deputati pecore e li incoraggiò, non sap- 
piamo più quando ci riuscirà di manifestare il 
nostro pensiero con chiarezza sufficiente per l’O- 
pinione. _ ù AI 

Non ci ‘pentiamo poi — lo creda l'autorevole | 
consorella — di aver detto che di tali uomini do- 
vrebbero ministri memori e forti liberare il paese 
e il Parlamento. Sono essi. i traditori perpetuì, 
amici pericolosi, vergogna @ danno di tutti i ga- 
binetti, che ne. ascettano il suffragio. 

Come non ci pentiamo di avere invocata la. 
salvezza del partito nostro, per questa vecchia e _ 
sola ragione: che crediamo il programma di tale 
partito, il solo salutare per la patria ; non saranno 
i rumori di ieri o di oggi che ci Jaranno mutar 
pensiero. O] 

Siamo e intendiamo rimanere servitori 1 
delle idee del nostro partito, e non abbandone- | 
remo i nostri amici nè ora nè poi. 


Pa <2) 


Dunque i giornali di opposizione si son messi 
d'accordo a raccontare che il re, tornando a Ro- 
ma, ebbe accoglienze poco cordiali dalla popola= 
zione. ( 

La colpa è naturalmente del ministero. 

E ci si ricama su, e sì commenta. 

Potrei perfino raccontare chi fu il primo a 
mettere in circolazione quella, frottola, chi la rac= 
contò a un giornale... e via dicendo. 

Ma preferisco completare -la storia dell’arrivo 
del re. 

Ecco qui, 

Non solo il re non fu applaudito, ma fu vitti= 
ma di un attentato. 

Il cuoco Passanante, evaso dalla galera, ha 
tentato di uccidere il sovrano. 

L’infame governo tiene nascosta la cosa. 

Ma adesso si sa, e buona notte ! 

Buonanotte anche al nuovo ministero Zanar- 
delli — diranno i moderati. 

Infatti l'on. Zanardelli dovette. abbandonare il 
potere nel 1878, in seguito. all’attentato di Car 
riera Grande. i 

Chi ha crganizzato tutto, ier l’altro, è stato 
(non c'è bisogno dì dimostrarlo, dupo quanto ab- 
biam detto) il partito anarchico-moderato, 


Tasme ==) 


Da informazioni particolari abbiamo che. il 
marchese Di Rudinì ha deciso di fare stampare 
una nuova lettera agli elettori di Caccamo sopra 
dei cache-nes che ha ordinato, in forte partita 
a una casa di Francia. 3 


La Nocera per la calce è utile nella serofola. 
PIET 1, 


; FRA LE QUINDE DI MONTECITORIO 


La deputazicno romana 

E° esatto ciò che affermò ieri sera l'on. Bai 
celli, cioè che la deputazione romana sia quasi 
tutta passata con lui fra le file degli oppositori 
al ministero? Vediamo, L v 

Gli on. Antonelli (crispino), Vienna (nicoteri- 
no), Tittoni (Destra), Barzilai (Estrema), vota- 
rono talora contro il ministero, anche quando 
il Baccelli votava col ministero. 2%, 

Ora col ministero stanno gli on. deputati ro-. 
mani: Aguglia, Garibaldi, Giovagnoli, Gui, Sca- 
vamella Manetti, Zeppa, — sei. 7 

Contro: gli on. Antonelli, Barzilai, Tittoni, Vien- 
na, (già oppositori), Baccelli, Ostini, Leali = 
sette. 

Dimissionari: Narducci, Simonetti — due. 

Totale quindici. 

Quali e quanti sono dunque i deputati romani 
che seguono l’on. Baccelli ? 3; 

Due: Leali, Ostini. 


I Trontapepi 

Teri mattina si sono riuniti gli Indipendenti. 

Le informazioni che abbiamo assunte comin- 
ciano così: Gli intercenuti erano trentanove. 

E° così evidentemente esagerato il principio, 

che rinunciamo al seguito. i 


Nell'Estroma gore 
Nell’Estrema Intransigente si è irritati contro 
l'on. Imbriani. - CTS 
Lo accusano d’indisciplina, perchè dicono che 
aveva promesso, nell’iateresse del partito, di star | 
zitto due giorni. sa Lit 
Lo sparo troppo subitaneo dello stato d’accusa è 
dispiaciuto. = 
In casa Starabba 
In casa del marchesé di Rudiui bi 
tina riunito il comitato della Destra, : 
. Avrebbe presa l’inaspettata risoluzione di votare 
contro il gabinetto. pro 


è ieri 


iglio, 


In istato di aconsa? 
n avviso firmato dagli ‘on. 


Si ‘erede. che sarà delberato di £ 
ta tendente a mettere 
istri presenti e forse anche i passati. 
sera non fu tenuta alcuna riunione a Mon- 
tecitorio. i 


di fare una pro- 


La granda inchiesta 


parecchi deputati, rimasti poco soddisfatto delle 
indagini del Comitato dei sette - credute insuffi- 
cienti - fossero decisi a presentare una proposta 
per una formale inchiesta parlamentare. = 

_ A base di una tale proposta si citavano docu- 
menti sui quali il Comitato ha mantenuto un si- 
lenzio malo spiegato e nomi che dopo di essere 
corsì per le bocche di tutti non hanno fatto ca- 


| polino nella relazione dei sette. 


I pasticcini di Caccamo 

Mentre l'en, Sant'Onofrio leggeva la relazione 
del Comitato dei sette 6 specialmente i periodi 
che condannavano il silenzio del minis'ero Rudinì- 
Nicotera sulla inchiesta Biagini, il marchese di 
Rudinì, per distrarsi, stava masticando alcuni 
pasticcini di Caccamo. 

Avendo ritardato l’ora del pranzo, egli s'era 
procurato un cartoccio di questi pasticcini, e ne 
offriva anche a Gigione Luzzatti, che non sì sen- 
tiva-di mangiarne mentre era deplorato per la 
carità di patria, con la quale aveva chiusa la 
bocca al senatore Alvisi, 

Il marchese masticava ancora quando, finita 
la lettura, il barone Nicotera andò a stringergli 
la mano, 

Tutti o duo. masticavano male. 


Una somplico domanda 
La domanda è questa: 

« — Perchè il Comitato dei sette, che sì è oc- 
cupato di tante cose, alle quali il suo mandato 
non lo obbligava, ha dimenticato affatto tutto ìl 
dietro-scena della riscontrata ? 

<E' una domanda cho molti si facevano iersera, 
a mente calma, dopo aver esaminate tutte le de- 
plorazioni del Comitato. 


L'affare Della Verdura 


A proposito di quella modesta e onesta rac" 
comandazione di sconto da parte dell'on. Lacava 
per un pubblicista romano, raccomandazione che 
ebbe tanto lusso di commenti da parte del Co- 
mitato dei sette, è opportuno ricordare che nel- 
l’occasione di. un processo di diffamazione contro 
il Gisbus di Palermo, fu dimostrato che l’onore- 
vole Lacava raccomandò amichevolmente al duca 
Della Verdura sole lire duemila di sconto, ac- 
cordate dalla s>de di Roma del Banco di Sicilia 
quando fu avallato ‘con altra firma solvibile. 


UN COLKOQUIO COLI? ON, GIOLITTI 


Ci sembra opportuno riprodurre dalla Nafional- 
Zeitung, arrivata ieri, il testo di un colloquio 
coll’on. Giolitti, già riassunto nei telegrammi ber- 
linesi di parecchi rnali italiani. 

Il pubblicista cominciò col dire : 

— Ella converrà chie l’Italia non versa in que- 
sti momenti in condizioni finanziarie. molto liete. 
Da qualche settimana assistiamo ad un’ascensione 
vertiginosa del cambio. Stamane chi ha bisogno 
di comprare cento lire in oro, deve pagare la 
bagattella di liro 115 e centesimi 90. Come spie- 


ga ella questo continuo salire dell’aggio in un 
paese che non è governato dal corso forzoso? 

— L'altezza cui è salito improvvisamente il 
cambio - rispose il presidente dei ministri - ha 


due cause. La prima causa è collegata alla que- 
stione dell'argento. In seguito ai provvedimenti 
adottati in India e negli Stati Uniti circa l’ar- 
gento si è avuta una. ricerca straordinaria di 
oro, e tale ricerca, veramente eccezionale, ha 
creato degli iml zi ai paesi che versano, come 
Italia, in condizioni monetarie non buone. La 
seconda causa bisogna cercarla nella guerra che 
si fa all’estero ecntro i titoli di Stato dell’Italia. 
Poichè gl'ivaliani hanno piena fiducia nel loro ti- 
tolo di Stato, avviene che la rendita italiana ven- 
duta all’estero e specialmente a Parigi viene 
comprata in Italia, come è provato dal fatto che 
le borse italiane sono inondate di titoli di rendita 
italiana col bollo francese. Gli acquisti straordi- 
narii che gl’italiani fanno della rendita italiana 
collocata all’estero aumentano naturalmente la 
ricerca dell'oro, poichè tali acquisti devono es- 
sere pagati all’estero in oro. Da ciò il grande 
aumento del cambio, aumento che è cresciuto in 
proporzione della guerra all’estero contro i nostri 
titoli, 

— Ed il governo italiano lascia fare? 

— Bisogua anzitutto - soggiunse Giolitti - evi- 
tare il grand= pericolo derivante dal fatto che 
una grande massa de’ nostri titoli è collocata al- 
l’estero, Credo quindi che il governo italiano, deb- 
restar fermo nel proposito di non contrarre più 
debiti all’estero. Su questo punto io sono ine- 
sorabile. 

— Ma durerà ancora lungo tempo il cambio 
alto? 3 

— Il ritorno in Italia de’ titoli italiani collocati 
all’estero non può avyerarsi in poche settimane. 
Sarà necessariamente un ritorno lento, e però il 
il cambio durante questo tempo continuerà a 
mantenersi più o meno alto; ma la vittoria fi- 
nale non potrà mancarci, ritirando in casa no- 
Stra i nostri titoli, conquisteremo la nostra piena 
indipendenza finanziaria. 

Arrivato a questo punto mi parve opportuno 
toccare la questione del pagamento de’ dazi in oro 
questione che è ‘adesso dibattuta nella’ stampa 
cstora, E gli dissi: 

— Potrebhe ella darmi qualche spiegazione sul 
recente decreto che ordina il pagamento de’ 
dazii Ìm moneta metallica ?, E” una questione di 
grave importanza sia per l'interno che per l’e- 
Stero, 

— Volentieri - rispose il presidente del consi- 


erano, come le Ì 


dicevo, nel proposito di 
Non più contrarre debiti all’estero, era necessario 
che il governo cercasse aliri mezzi per provve- 
dersi dell’oro del quale ha bisogno per fare i pa- 


in istato di accusa i 


. Ieri sera a Montecitorio circolava lx voce che. 


3 RASO Cavallotti, Cola- | 1 
Janni N. e Imbriani iuvita Estrema ess: 
— ‘una riunione per le 12,30 di SEA 


n in valuta metallica, 
Non pienamente soddisfatto di i 
gli domandaî: isti ona 
.— Ma dicesi, non so con quanto fondamento 
di verità, che l'esecuzione del decreto in questione 
abbia sollevato delle difficoltà provenienti dalla 
Lega monetaria latina e dai trattati di commer- 
‘cio in vigore, SE $ 

Me L'obbligo - rispose Giolitti - del pagamento 
de’ dazii in oro deriva dalla citata legge del 1881 
che non è mai stata abrogata. | © 

— Ma per l’addietro questa legge non è stata 
osservata. — 

— Ecco: finchè si dovevano contrarre debiti 
all’estero per coprire il disavanzo del bilancio 0 
per costruire ferrovie, il governo italiano non 
aveva bisogno di moneta‘ metallica e però non 
credette necessario di richiedere osservanza di 


quella legge, molto più che gli premeva di facili— 


tare i commerci. Ora le condizioni fsono cam- 
biate. Noi siamo risoluti a non fare debiti al- 
l’estero, anche perchè non ne abbiamo bisogno, 
essendo molto migliorate le condizioni del bilan- 
cio. Possiamo quindi richiedere che la legge del 
1881 venga fedelmente applicata, legge che era 
in pieno vigore - noti bene - quando i trattati 
.di commercio furono stipulati... 

— E la lega monetaria latina ? 

— La lega monetaria latina non è minima- 
mente offesa da quel decreto, perchè esso stabi- 
lica che i dazi doganali d’importazione possano 
essere pagati non soltanto in oro, ma anche in 
scudi di argento e in moneta divisionaria entro 
i limiti della convenzione monetaria latina. 

— No. Del restò ogni Stato è padrone in 
casa sua di dare alla moneta di carta quel va- 
lore che crede. L'uso della carta moneta al- 
interno, non può essere oggetto di discussioni 
internazionali, 

— E la questione dell’affidavit? — domandai. — 
Ella sa che alcuni giornali tedeschi protestarono 
contro tale misura creduta vessatoria. 

— Lo so, ma ella sa alla sua volta la specu- 
lazione che si faceva in Italia dai cambiavalute 
prima dell’affidavit. I cambiavalute e i banchieri 
facevano in Italia un grande acquisto di coupons 
che pagavano prima della scadenza e magari con 
qualche premio; quindi mandavano i coupons a 
Parigi e su altri mercati esteri affin di guada- 
gnare la non lieve differenza costituita dall’aggio 
fra la carta italiana e l’oro, E ciò perchè il go- 
verno italianò doveva e deve pagare in oro i 
coupons presentati all’estero. Tale speculazione 
prese proporzioni così grandi che l’opinione pub- 
blica italiana se ne commosse e costrinse il go- 
verno ad intervenire. Da ciò la necessità del- 
l’affidavit, che è riuscito salutare. Adesso i ban- 
chieri in Italia non fanno più incetta di coupons 
della rendita italiana. Del resto, mi faccia il fa- 
vore di dichiarare nella . National Zeitung che 
il governo italiano ha il fermo proposito di non 
creare imbarazzi ai portatori di titoli italiani 
all’estero. Appunto perciò ha volentieri aderito 
alle chiestegli facilitazioni, che erano conciliabili 
colla serietà del provvedimento. Le posso inoltre 
assicurare che se l’esperienza proverà la neces- 
sità di altre facilitazioni, io ed î miei eolleghi 
saremo lieti di concederle. 

Esaurito l’argomento d’indole finanziaria, portai 
la conversazione sull’attuale lotta dei partiti, di- 
cendo: 

—.La Camera sta per riaprirsi, e pare che la 
lotta ricomincierà molto più aspra. Durante le 


vacanze l'opposizione, anzichè calmarsi, è dive- 


" nuta addirittura feroce. Credo che ella sia il mi- 


nistro più violentemente combattuto che abbia a- 
vuto l’Italia. 

Il presidente del Consiglio sorrise nella sua a- 
bituale tranquillità di animo, che non -perde mai 
nemmeno quando la tempesta è furiosissima, © 
disse: 

— Mi attaccano in modo straordinario, è vero; 
ma io dell’opposizione violenta mi preoccupo 
tanto quanto della pioggia che cade adesso (in 
quel momento l’aere si era oscurato e pioveva 
dirottamente). 

In Italia la colpa di tutti i guai si da sempre 
al governo. E volgendo la sguardo verso la fi- 
nestra, aggiunse ridendo il noto motto comune 
nel popolo italiano: « Piove, governo ladro! » 
Quindi continnò : 

— Comprendo che l’opera della ricostituzione 
dei partiti alla quale mi sono accinto e che sta 
effettuandosi, doveva scatenarmi contro opposizioni 
violente. Ma io al riaprirsi della Camera affron- 
terò serenamente la lotta. Non mi curerò delle 
accuse esagerate e discuterò le ragioni serie. — E, 
tornando a sorridere, continuò : Finora di ragioni 
serie non ne ho sentita alcuna. Un’altra causa 
della opposizione violenta che mi fanno, deriva 
dal fatto che io proponendo un’imposta progres- 
siva ho toccato quei grossi interessi che meglio 
sanno farsi, sentire. I ricchi non mi sono certa- 
mente grati.. Ma il concetto della imposta pro- 
gressiva sulla classi più ricche .è tanto giusto, 
che il trionfo non può mancargli. Se non trionfa 
adesso, trionferà più tardi. Io lo propongo adesso 
per ottenere l'equilibrio immediato fra le entrate 
e.le spese nel bilancio dello Siato; ma intendo 
fare con esso il primo passo sulla via della tra- 
sformazione tributaria. In Italia il sistema tribu 
tario — l’ho \detto più volte in Parlamento — è 
iniquo, perchè le imposte pesano più sui poveri 
che su i ricchi. Bisogna capovolgerlo. 

— La Camera si occuperà subito di tale que- 
stione ? 

— Gli avversarii della imposta progressiva si 
studieranno in gran parte di evitare la votazione 
su questo punto perchè non vogliono far com- 
prendere al paese che sia questa la ragione del 
loro discorso. Del resto, mi sarà facile provare 
che le ‘attuali difficoltà non sono state create dal 
ministero attuale. Nci non abbiamo proposto una 
legge di spesé e non abbiamo appaltato un chi- 
lometro di strada ferrata. Sopra di noîì è rieaduto 
il peso degli ‘errori dei ministeri passati e delle 
difficoltà indipendenti dalia volontà degli uomini. 

— Avrete gli strascichi degli scandali ban- 
carii... 


_— Io ho creduto miglior sistema 

chiaro ogni cosa e di dire intera la verità 
sulle condizioni de’ bilanci delle banche, pur 
sapendo fin dal primo giorno, che così facendo 
sarei andato incontro ai più violenti attacchi. 
o prego di avere ancora un po’ di pa- 
zienza per una sola domanda riferibile al suo uf- 
ficio di ministro dell’interno. Non ci sono in Ita- 
lia: de’ pericoli che l'ordine pubblico venga turbato? 
Che Importanza hanno i partiti. anarchicì? 

-- In Italia — rispose il presidente dei ‘ministri 
— le questioni di ordine pubblico non hanno la 
gravità che hanno in altri paesi. Da noi i partiti 
anarchici incontrano un grande ostacolo nel pro- 
verbiale buon senso del popolo italiano. Una prova 
della grande facilità con cui in Italia si può man- 
tenere l'ordine pubblico, l'abbiamo avuto l’anno 
scorso durante le feste colombiane a Genova, e 
questo anno per la ricorrenza del primo maggio 
e per le feste in Roma iu occasione delle nozze 
di argento dei sovrani e della venuta dell’impe- 
ratore e dell’i:nperatrice tedeschi. Malgrado la im- 
mensa agglomerazione di gente di ogni classe e 
di ogoi provincia non avvenne il minimo incon- 
veniente. Tutto procedette nel massimo ordine. 

— E la Sicilia? E i fasci de’ lavoratori in Si- 
cilia ? — dissi io, 

— E’ vero: la Sicilia è l’unico punto, in cui 
avvengono de’ fatti che potrebbero in un dato 
momento turbare l’ordine pubblico; ma ancha la 
questione siciliana è stata trattata dall’opposizione 
colla stessa esagerazione con cui è stata trattata 
la questione finanziaria. Ne hanno fatto un’arma 
di opposizione per abbattere il ministero, senza 
badare al danno che apportavano al credito mo- 
rale del paese. In Sicilia trattasi più che altro di 
una questione sociale dipendente dalla. esistenza 
dei latifondi e dalle tristi condizioni de’ contadini 
e de’ lavoratori delle miniere di zolfo. In Sicilia 
sono necessari provvedimenti d’indole economica 
e sociale. 

— Qual'è l'opinione del governo su i Fasci dei 
lavoratori in Sicilia? Rensa il governo alla ne- 
cessità di scioglierli? 

— Anche su i Fasci si è fatta una campagna 
a base di esagerazioni. I Fasci de’ lavoratori in 
Sicilia sono nati in parte per le condizioni cattive 
de’ contadini; in parte per ragioni di lotte ammi- 
nistrative e politiche locali, a scopo elettorale. Nel- 
l’un caso e nell’altro non mi pare_savio consiglio 
di ricorrere al rimedio della violenza. Non penso 
quindi a scioglierli, nemmeno in quei luoghi nei 
quali essì alimentano un’agitazione che potrebbe 
diventare pericolosa. Credo invece che sieno ne- 
ce$sarii provvedimenti d’indole sociale, tendenti a 
migliorare le condizioni de’ contadini. Non le na- 
scondo che il governo ha preso tutti i provvedi- 
menti necessari per togliere la possibilità di gravi 
turbamenti dell’ordine pubblico, ma con ciò il go- 
verno non crede di avere risoluto il problema, 
bensì si è assicurato del tempo necessario alla 
discussione e all'approvazione de’ provvedimenti 
d’indole sociale. Fermi nel proposito di migliorare 
le condizioni dei contadini siciliani, non permet- 
teremo fra tanto che i facinorosi spingano le 
classi lavoratrici agli eccessi. 


La tosse si vince con le Pillole di Catramina. 


Cronaca I DI RomA 


AI Quirinale 

La granduchessa Caterina di Russia, con la sha 
figlia principessa di Altemburg è stata ieri alle 13 e 
mezza a far visita ai reali, 

Il re la ricevette a pio’ dello scalone, e l’accom- 
pagnò dalla regina. La visita durò una buona mez- 
2'ora. 

— Il re oggi riceverà in congedo l'ambasciatore 
di Spagna conte de Macedo. 

Istruzione popolare 

La Società di M. S. fra gli Insegnanti in Roma, 
riunita in assemblea generale, votava per acclama- 
zione un voto di ringraziamento al comm. Oreste 
Tomassini per gli scopi altamente civili cui s'ispi- 
reva con la sua proposta a favore dell’ educazione 
popolare, fatta in seno al Consiglio comunale la sera 
del 17 corr. 

Per l’Esposizione 

Oggi alle ore 13 avrà luogo una riunione dell’uf- 
ficio di presidenza, e sabato 25 alle ore 20 1j2 si 
riunirà il comitato esecutivo per urgenti comunica- 
zioni della presidenza. 

Fratellanza militare Umberto I 

Questa mattina, alle ore 1l 12, una commissione 
di questa associazione si è recata in Campidoglio 
a rimettere nelle mani del sindaco Don Emanvele 
Ruspoli il diploma di socio effettivo, titolo che gli 
fu conferito per acclamazione nella riunione dei soci 
del 12 corrente nel Ristorante Cornelio, nonchè lo 
statuto sociale ed il regolamento della Cassa pre- 
stiti che funziona egregiamente. 

L'on. sindaco nel ricevere la Commissione suddetta 
nei modi cordiali e cortesi che gli sono abituali, ha 
accettato con ricanosceuza la nomina dichiarandosi 
lietissimo di far parte di questa Fratellanza, che oc- 
cupa uno dei priwi posti fra le associazioni militari 
del Regno, come lo dichiarò il giorno stesso che fu 
proclamato. 

Infatti le sorti del sodalizio non potrebbero essere 
migliori. 

Esso conta a tutt'oggi 515 soci effettivi, ed ha un 
capitale di oltre 15000 lire, conun fondo di cassa di 
lire 11000. 

Croce Verde 

Alle 23 e mezzo, per dissensi sorti tra il presi- 
dente della Società di pubblica assistenza Croce Verde, 
ei soci, avvennero serii disordini nella sede.in piazza 
S. Maria Maggiore. 

Chi sa come sarebbe andata a finire senza il pronto 
accorrere delle guardie, che tradussero alla sezione 
di P. S. di via Lamarmora dodici militi. 

Vennero rotti vetri, sconquassata le barelle, vola- 
tono sediate, rovesciato lo scrittoio; insomma il dia- 
volo a quattro. 

1 danneggiati politici 

Sono invitati i danneggiati politici che hanno di- 

ritti sul fondo decretato dalla legge 8 luglio 1333, 


amministrato «lal ministero dell’interno, ad interve- 
nire domenica 26, alle ore, alla Posta Vecchia (sala 
dei reduci) per comunicazioni di loro alto. interesse, 


mettere în | 


‘ Per via. £ È 
— Dove vai così di fretta? 
— Non vedi che la pioggia non accenna a smet- 

tere: vado in questura... per farla arrestare.? 
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Quale l'estate, tale l'inverno! 

« Ecco avvicinarsi l'inverno, l'uccisore della po- 
vera gente » e se il proverbio si avvera, l'inverno 
che viene sarà terribilmente freddo, essendo prover- 
biale la siccità dell'estate trascorsa. Dunque ciascu- 
“no pensi a premunirsi contro gli attacchi del fred- 
do. Ma non è sufficiente il coprirsi più del solit 
bastando un semplice soffio d’aria freddo od umida 
per produrre un raffreddore dei più violenti che de- 
generi în bronchite. 
Bisogna. quindi preservarsi interamente coll’uso 
delle Pastiglie Géraudel di cui le evaporazioni o va- 
pori catramati ‘risultanti dal loro succhiamento co- 
prono per così diré, le mucose della gola, dei bron- 
chi e dei polmoni oye esse penetrano ‘colla respira- 
zione. Le vere Pastiglie Géraudel non si vandono 
sciolte, ma solo in astucci, al prezzo di L. 1,50 cia- 
scuno in tutte le farmacie (porto e diritti in più) o 
dall'inventore Géraudel a Sainte Ménehould. Esse 
sono oggigiorno abbastanza conosciute perchè sia 
necessario farne l’clogio. 

Deposito in Roma: A. Manzoni e C., via di Pie- 
tra 91. (Ogni pastiglia contîene 25 milligrammi di 
catrame di Norvegia purificato per metodo spociale). 


PREMIATA SARTORIA 0. POMPEI 


Roma, Corso Vittorio Emanuele, 142 p. p. 


N Cioccolato Talmone trovasi in vendita : da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. Ù 


Il prof. Alessandro Giordani 
chirurgo-pedicure ha trasferito il sùo stabilimento 
da via della Vite n. 74 in via del Corso 
N. 277 p. p. (prossimo a piazza Venezia). 

E' nin per le malattie delle callosità ed 
unghie incarnate ai piedi. Riceve dalle 9 alle 4 
pomeridiane. x 


"Grande Ristopante della Stazione 


(Piazza dei Cinquecento) 
ANGIOLO VALIANI è FIGLI: 

Vasti locali — Cucina assortita di casalinghe 
vivande — Assortimento di vini da pasto toscani, 
delle migliori fattorie e di lùsso d’altre prove- 
nienze italiani ed esteri. i 

Prezzi facilitati. - N. B. Negli avvisi prece- 
denti abbiamo stampato che il Ristorante era e- 
sente da dazio consumo. Ciò non è vero ma però 
non toglie il fatto che: si praticano prezzi fa- 
cilitati di deferenza. 

Specialità Valiani: Vendita dei rinomatissimi 
carciofini di Orbetello sott'olio conservati in fiacon. 
Premiati a tutte le Esposizioni alle quali furono 
presentati, 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza în Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Venerdì 24 novembre 

Purge des lentilles — Soles au vin blanc — Cote 
de boeuf à la Carnot — Broccoli à la creme — Pou- 
larde à la broche — Salade — Crostade des fruits 
— Dessert — Vin compris. 

Birca di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


— IN TEATRO 


La « Cavalleria Rusticana » al Costanzi 

La sala del Costanzi presentava un bellissimo 
aspetto gremita di pubblico vario; si notavano 
nei palchi parecchie delle famiglie aristocratiche 
e borghesi più cospicue, ma non è ancora giunta 
la stagione nella quale si cominciano i. resoconti 
coll’elenco delle autorità e delle belle, eleganti 
signore, quindi sorvolando sulla parte — diremo 
così - mondana, veniamo subito allo spettacolo. 

L'orchestra completata con qualche ottimo ele- 
mento è stata affidata alla bacchetta del maestro 
Palminteri, un giovane meridionale assai focoso, 
a giudicare dalla ginnastica continuata delle sue 
braccia e delle sue gambe. Il preludio e la sici- 
liana sono stati applauditissimi e al tenore Ga- 
rulli, che si è presentato alla ribalta, si è chie- 
sto il bis con insistenza. 

La signora Gilboni, una Santuzza prosperosa 
almeno quanto Turiddu, ha cantato con molta 
passione il: Voî lo sapete o mamma; ed è stata 
subito applaudita anch'essa. Essa dispone di mezzi 
vocali eccellenti per quanto un po’ aspri negli 
acuti; ma ha buon metodo, colorisce la frase mu- 
sicale e ne ritrae effetto soddisfacente. 

Il Garulli è sempre l’artista che conquista fa- 
cilmente il pubblico con le sue belle qualità di 
cantante e di attore, e la sua voce fresca e po- 
tente si trasforma e sì piega con effetti finissi- 
mi, nei momenti di maggiore passione, 

Ha detto benissimo il brindisi e l'addio finale 
che gli si è fatto ripetere in mezzo alle accla- 
mazioni davvero meritate. 

Lola si è impersonata felicemente nella signo- 
rina Londina Orlati, una giovine artista che ha 
per sè due doti ammirabili: 1° avvenenza della 
sona e la voce simpatica ed estesa. 

Il baritono Astillero (Alfio) ha disimpegnato 
anch’egli abbastanza bene la sua parte e anche a 
lui son toccati alla fine della canzone del car- 
rettiere molti battimani. ; 

I cori hanno contribuito al buon esito della 
rappresentazione, anzi si è fatto loro ripetere il 

coro della Pasqua: il signere è risorto; e l’or- 
chestra è stata sotto ogni aspetto encomiabile 
tanto che da essa si è voluto il bis del famoso în- 
termeszo. 

Come si vede adunque si deve constatare un 
successo come l'ha constatato iersera il pubblico 
del Costanzi, al quale resta’ pur sempre un’inco- 
gnita da decifrare. é 

E l’incognita sarebbe quella claque improvvi- 
damente sparsa in teatro; una elague inoppor- 
tuna, seccante e maleducata, che voleva imporsi 
senza necessità alcuna al pubblico vero, il quale 
non aveva bisogno di quella ventina di volonte- 


rosi forzati, per esser trascinato all’applauso, che 
esso d’altronde avrebbe prodigato senza avarizia, 
poichè infine lo spettacolo lo meritava. 

A parte questa poco efficace aggiunta al pro- 
gramma, il successo della Cavalleria Rusticana 
è stato sincero anche per la considerazione giu- 
stissima, che non è possibile desiderare di più per 
un’opera che deve precedere un ballo... voluminoso 
come la Messalina. 

Anzi, ieri sera, il ballo ridotto è stato mag- 
giormente gustato, e lo spettacolo nel suo in= 
sieme è davvero quanto di meglio si può offrire 
al pubblico romano, data la mitezza dei prezzi 
che non potrebbero essere più popolari. 


ARIA den 


» 


Il Coccodrillo è stato assai applaudito ieri sera 
al Valle. 

Stasera si rappresenterà il Divorziamo, una dello 
migliori interpretazioni della signora Carloni-Talli e 
del Paladini, 

DO $ 

La serata d'onore del cav. Cola al Manzoni è riu- 
scita benissimo. 5 

Il teatro era affollato e al bravo artista sono stati 
prodigati meritati applausi alla fine di ciascuno degli 
atti dell'Am/eto. Questa sera l’Amleto sì replica a 
richiesta generale. 


22: 


+. 
Rambaldo ci scrive da Bologna, 22: 

Non ho creduto di mandarvi altri telegrammi oltre 
quello che annunziava il già poco lusinghiero suc- 
cesso de” primi due atti della Vandea del maestro 
Clementi, sia perchè colla permanente anarchia te- 
legrafica c'era da correre il rischio di arrivare quan- 
do il giornale era già in macchina, sia e sopratutto 
perchè a prendete atto di un quasi insuccesso non 
c'è da aver furia. 

Così è; malgrado gli onorevolissimi precedenti che 
raccomandavano assai favorevolmente .il. nome e la 
fama del Clementi, malgrado le migliori disposizioni 
del pubblico intelligentissimo del Comunale che la- 
sciò termine sin l'ultima battuta dell'opera, la mu- 
siva della Vandea, pur contenendo pagine di prege- 
volissima fattura, oscillante tra i convenzionalismi 
della vecchia scuola e le indeterminatezze e le ne 
bulosità di uno serittore in cerca di una via che non 
trova, parve appartenere al genera peggiore in ognu- 
na delle manifestazioni del pensiero umano: il ge- 
nere noioso. 

E poichè anche la troppo mediocre esecuzione non 
valse che a metterne maggiormente in vista i pregi, 
cadde e nell’indifferenza, 

Maestro Clementi, alla rivincita! 


= a . 
SPETTACULI D'OGGI 3 
COSTANZI — Cavalleria Rusticana - Messalina 
(ballo) - ore 21. 

VALLE — Divorsiamo - ore 21, 

QUIRINO — 1 Moschettieri - La Gran Via - ore 21. 
MANZONI — Amleto - ore 21. 

ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


DALLA PROVINCIA 


Tivoli, 23 

Da qualche mese si è fondata qui un'associazione: 
« la Giovane Tivoli ». 

Alcuni soci di essa comparvero ieri in pretura, 
rei di aver emesse. grida sediziose e di aver fatta 
una dimostrazione senza il permesso dell'autorità di 
pubblica sicurezza. 

Tra gli accusati trovasi anche il corrispondente 
della Tribuna e redattore dell’Amico rits, Arturo 
Pozzilli, il quale benchè non faccia parte dell’asso- 
ciazione e niente sapesse della dimostrazione, è stato 
pur tuttavia coinvolto nel processo. 

Il dibattimento - mancando un avvocato difensore 
- fu rinviato al 18 dicembre. 

Don Rodrigo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Zanardelli 

Non comprendiamo la ragione o il pretesto dei 
tumulti della. Destra e della Montagna contro l’il- 
lustre presidente della Camera, perchè egli non 
credette di continuare la seduta oltre le 21,30, 
quando la discussione poteva diventare rissa, 

Sono cose che non si dovrebbero discutere nep- 
pure. Non solo non hanno importanza politica, e 
sono incidenti di cronaca parlamentare, ma il 
giudizio sulla opportunità e la possibilità di con- 
tinuare la seduta, spetta inappellabilmente al. sa- 
vio arbitrio del presidente, chiunque egli sia. 
Tanto meglio se il presidente, si chiama Giuseppe 
Zanardelli. 

Il Consiglio d>' ministri 

Stamane, alle 8, si radunerà il Consiglio dei 
ministri. 

Saranno forse verosimili, ma non vengono da 
fonte ufficiale le notizie di crisi immediata, 


Al Senato 

AI Senato la seduta passò in principio fra le 
formalità. 

Hanno poi parlato invano in senso d’opposi- 
zione il Pierantoni e il Guarneri contro il rinvio 
agli uffici del decreto-legge sul pagamento dei 
dazi in oro. 

Furono poi messe all'ordine del giorno due in- 
terpellanze dei senatori Parenzo e Massarani. 

Per gl' istituti di emissione 

Presieduta dall’on. ministro del tesoro, si è 
riunita la Commissione permanente per esaminare 
e discutere il regolamento per la vigilanza sugli 
istituti di emissione. 

Dopo un lavoro di tre ore, Ja Commissione ha 
rimesso il seguito dell’esame alla riunione di sa- 
bato prossimo, 

La Commissione si occuperà poi del regola- 
mento per la riscontrata e del riparto fra. gli 
istituti della emissione dei biglietti da lire 25 te- 
nendo presenti le condizioni attuali della circola— 
zione. 


Il processo di Aigues-Mortes 
Sì conferma che il procuratore della Repubblica 
voglia proporre in Camera di Consiglio il deferimento 


del processo di Aigues Mortes ad altra Corte di As- 
sisi, E 

Dovendo la Corte di Cassazione pronunciarsi in 
proposito, si ritiene che il pubblico dibattimento non 
potrà aver luogo che fra due o tre settimane. 

L'aroivescovo di Amalfi 

Amalfi, 23. -- Mons. Francesco Majorsini, arcive- 
scovo di questa diocesi, è morto stamane. 

I funereli avranno luogo sabato. .. 

Gli industriali piemontesi 

Torino, 23. — Ebbe luogo una riunione degli in- 
dustriali di sete del Piemonte. In seguito alla dimi- 
nuzione delle contrattazioni fu votato un ordine del 
giorno, il quale constata la convenienza di ridurre 
la produzione, chiudendo eventualmente gli  stabili- 
menti, e fa voti che i colleghi lombardi si associno 
a tale deliberazione. 

n Alla Camera francese 

Parigi, 23. — I giornali dicono che il governo ot- 
terrà oggi, alla Camnera, una maggioranza almeno di 
300 voti. Questa maggioranza sarà specialmente an- 
tisocialista. 

Parigi, 23 — Sì riprende la discussione dell'in- 
terpellanza Jaurès. 

‘Lockroy critica il programma ministeriale come 
insufficiente, respinge le teorie collettiviste. (Ap- 
plausi a Sinistra). di 

Barthon dice che quel programma è oscuro e vi 
scorge la prova del disaccordo che esiste fra i mi- 
nistri circa la questione dell'imposta sui redditi. 

Il ministro delle finanze Peytral nega che esista 
tale disaccordo. 

Barthon prosegue ‘confutando le teorie dei socia- 
listi ed appoggia per questa parte la dichiarazione 
ministeriale. (Applausi ripetuti a Destra ed a Si- 
nistra). 

Parigi, 23 — Chautemps raccomanda la concen- 
trazione dei repubblicani (Applausi a Sinistra). 

Deschanel la combatte e chiede una maggioranza 
omogenea, Chiede ai radicali ed ai moderati di con- 
tarsi sopra un ordine del giorno preciso e concreto. 
La parte che risulterà veramente in maggioranza 
dovrà avere veramente il potere (Lunghi applausi al 
Centro). 

Il seguito della discussione è rinviato a sabato. 

Al Reichstag 

Dichiarazicni riguardo al cambio in Italia 

Berlino, 28 — Si discutono, in prima lettura, i 
trattati di vommercio conclusi dalla Germania colla 
Spagna, Rumania e Serbia. 

Il conservatore Limburg-Sturm, combatte la po- 
litica dei trattati di commercio, seguita dal (Go- 
verno. 


n ———=—.—— 


Soggiunge che i conservatori non approveranno 
alcun trattato, il quale aggravi nuovamente l’agri. 
coltura senza compensi. Grande parte del paese è 
convinta chs i trattati di commercio coll’Austria- 
Ungheria e coll'Italia, furono dannosi alla Germa- 
nia. Stante la situazione attuale dell'agricoltura 1 
conservatori insisteranno poi affinchè la questione 
‘monetaria sia discussa ampiamente. 

Il segretario di Stato, barone di Marshall, respin- 
ge gli attacchi di Limburg-Sturm il quale non pro- 
dusse alcuna prova che potesse scuotere la sua con- 
vinzione che il Reichstag, coll'approvazione dei trat- 
tati pel 1892, ha ben meritato del paese. Crede 
quanto al ribasso dei valori italiani che mercè le 
grandi risorse dell’Italia. e l'energia disinteressata 
del Governo e dei partiti, l’aggio sull'oro diminuirà 
ben presto e scomparirà del tutto. È È 
Lieber, capo del Centro, qualifica i trattati, fin qui 
conclusi, un vero capolavoro che fortificò considere- 
volmente la triplice alleanza, ma quanto ai trattati 
attualmente in discussione non può respingere le ob- 
biezioni sollevate dagli agricoltori. 

Alla Camera austriaca 

Vienna, 23. — Camera dei deputati, — Il presi- 
dente del Consiglio, principe di Windischgraetz, leg- 
ge il programma ministeriale. 7 

Il giovane ezeco, Herold, chiede la parola, che gli 
è, a grande maggioranza, rifiutata. Votarono in fa- 
voro di Herold soltanto i giovani ed i vecchi czechi, 
i croati, gli sloveni, gli antisemiti ed i nazionali te- 
deschi, 

Herold presenta poscia una domanda di aprire la 
discussione sul programma del ministero e ne chiede 
l'urgenza, 

Dopo viva discussione l'urgenza è respinta, con 171 
voto contro 87. Votarono in favore gli ezechi, i 
croati, gli sloveni, i tedeschi nazionali e gli antise 
miti. n 

Il commertio colla Francia 

Parigi, 23. — La Oamera di commercio italiana 
in Parigi comunica che, durante i primi dieci mesi 
del 1893, l'importazione delle merci italiane in Fran- 
cia (commercio speciale) si elevò a fr. 110,444,000, 
e l'esportazione delle mercì francesi per l’Italia rag- 
giunse fr. 113,360,000. 

Dal confronto coi primi dieci mesi del 1892 risulta: 
maggiore importazione di merci italiane in Francia 
fr. 4,625,000; maggiore esportazione di merci fran- 
cesì in Italia fr. 12,036,000. 

Il commercio totale della Francia coll’estero, du- 
rante i primi dieci mesi del 1893 si elevò a franchi 
3,196,257,000 all'importazione e fr. 2,661,658,000 al- 
l'esportazione. 


Il confronto dello stesso periodo del 1892 porta: 
Diminuzione nelle importazioni fr. 321,049,000; di- 
minuzione nelle esportazioni fr. 153,009,000. » 

La salma di Battemberg ; 

Gras, 23. — Secondo notizie autentiche da Vien- 
na, nulla si oppone al trasporto della salma del conte 
di Hartenau a Sofia. È i 

Si assicura che la deputazione bulgara ritornerà a 
Gratz quanto prima, per accompagnare la salma del 
conte di Hartenau in Bulgaria. 

Rivoluzioni americane — 

Londra, 23.— Il Times ha da Rio-Janeiro : È 

« La situazione del maresciallo Peixoto è difficile, 
Il tesoro è vuoto. Gli insorti hanno preso il forte di 


Lage. » TOS È 
Parigi, 23 — Secondo una comunicazione della 
Legazione del Brasile, îl forte Sao Joao ha colato a 


fondo la corazzata insorta Juvary. 

Montevideo, 23 — Notizie da Rio Janeiro recano: 

« Un fuoco continuato è diretto contro il quar- 
tiere commerciale. 

« Vi sono molti feriti. 

« Il Corpo diplomatico ha trasferito la sua resi 
denza a Petropolis. » 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. È 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 81,15 Chiu- 
sura 81,20. 
Cambio sull'Italia 13 12. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0]0 — 80 314. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) 80,30. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: calma. 
Boulevard del 23 


23 Novembre. 


Rendita. francese 3 0/0 perpetuo 93.37 
Rendita francese 4 1j2 0/0 98.92 
Rendita italiana 5 0/0 81.10 
Rendita turca (nuova) 22 40 
Egiziano 6 0/0 506 87 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 94 14 
Rendita spagnuola esterna nuova 6118 
Banca ottomana 501 87 
Lotti 90 
Russo nuovo tedio) 
Portoghese 19.93 


Cambio su Madrid 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
linografia Folchetto — Piazza San Bilvestro, SU, ca] 


ca 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi traitati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza. 

Forlì, Geanaio 1888. 

Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Itaccoglitore Medico di Forlì) 


Premiato con grandi med: 
Palermo 1891, Parigi 1878, e 


Rappresentante 
vecchiato — 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


VENO 


d’OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO; PANCREATINA, ecc. — 
e Padova : più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di q 
l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age- 
velazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. i c 


L'Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (Giudizi Medici) 


NEEESA . 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46 


Prosciutto di S. Daniele 


Premiata successivamente dai 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatesa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guei che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
parato. 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 


CESSA (i) Organo 


NICOLA SPANO” £ C. 


suonati da due cora 
gano di 82 canne fi 


Ù * 
Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 


uella straniera. Fabbrica in Napoli presso 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologaa 
6 aprile 1893 
Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe- 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef 
fetti corrispondono: alle speranze. 


. Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bolugna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 
Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza acll’americana, posso 
fare ampia fede. —. Serra S. Quirico 1801. 
Dott. ROMANDINI 


© | Bianchezza « denti 


automatico, uso mobile 

grande elfetto, c'è è a 

5 etto, e applicato VASO ou 

un orologio a ore OE puressa d'alito, guarigione della 


carie tutto si ottiene. colla fa 


icri, or- 3 È ; ; i 
i mosa Brillantina Ghilardi ven- 


VINO MARSALA 


MARSALA (Sicilia) 
RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOGIC 
Fondato nel 1870 


lie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
ilano 1871 e con 


Medaglia d’oro 
Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Amoticana di Genova 1892 


(o) 


er Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tune rà Ne: 


44 a 46 e presso 


Rinomato Vino del Piemonte 
lLire 1,25 Lr bottiglia, 


garantito di 1% qualità e re- 
cente confezione. Prezzo delle 
scatole di 112 Kg. netto L. 3,50 
- Per posta aumento di cent, 60. 


Dirigere vaglia e Comrrissioni alla Dita A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


d trombe 
© flauti, 8 suonate ballabili, po- 
trebbe servire per sala, per villa 
e per circoli. 
Si trova in vendita a prezzo 
. Massolo Francesco; , 
via Agostino Depretis, 67. 


Occasione favorevole 


per distinta famiglia. Affittasi, 
nei quartieri vlti (prossimo Sta- 
zione Centrale e Tramway) ap- 
partamento mobiliato, piano nv- 
bile.-di nove camere e cucina, 
esposto al sole; luce. splendida, 
prezzo conveniente. Dirigersì 
A. TABOGA, Nuovo Tritone, 
44 a 46. Roma. 


d'bile al prezzo di L. 4 la scr 
tola esclusivamente presso la 
Ditta A.TABOGA, Roma, Nuuvo 
Tritone 44 a 46, Per posta se l 
scatola come campione aumento 
di cent. 20 e se per pacco 10 
stale cent. 60. È 


Il Magazzino di Pellicceria 


con annesso laboratorio dei Fra= 
telli Fabbri si è trasforito in 
V’iazza San Silvestro, n. 81, di- 
rimpetto alla Posta. Ceutrale. = 
Grandioso assortimento in Pel- 
lieceria, specialità pelliecie per 
uomo, mantelli, Skunks, ecc. 


Co n rari tra crea AL] 


Por la perfefta digestione, -- Per mantenersi sani 
I MEDICI CONSIGLIANO L'USO DEL 


VERMOUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 
ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tutti iDroghieri. Liquoristi, Alberghi, Caffé, ece. 


Il Vermouth igienico si vende in Ri so. la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. sa Ist Lo j 


Ogni numero separato Cent. 5 
Arretrato Cent, To' a 


Se 


| Per Massava, Assan, Trip, 
1 wish, SUSA D'AFRICA, agita 
cigzione costa come per l'Italia 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folohette si 
zero: no eseluzivamente in Roma dal cemses- 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 @ 48; sara 
suo rappresentante John F. Jonta et (RK 


Rue du Faul ro Montmartre; Firenze, 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
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I sette asini, secondo un'interruzione dell'on. Imbriani. 


LA VALLE DI GIOSAFAT 


LA 
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di 


— Dunque bisogna suonare le trombe pel giudizio 
universale... $ 

— Ma che giudizio universale! 
suno ce ne ha più! 


IL GIORNO DOPO 


Quando si avranno sott'occhio il testo della già 
celebre relazione dei Sette, 0 anche gli alligati, 
ragioneremo pavatamente delle conclusioni di quei 
valemtuomini. 4 ; ; 

Perchè - sebbene noi non entriamo in questi 
affari manco per prossimo (non lo ripeteremo 
mai abbastanza) - non rinunciamo 2 discutere, 
‘ad approvare; a disapprovare, se occorre, come 
‘uomini liberi, dopo quattro secoli dalla proclama- 
zione del libero esame, la relazione dei Settem- 
viri, Non si crede più RePnnoe all’infallibilità del 

ur rispettando i Sette, non sappiamo 
it Acero ritenere infallibile la metafisica 
di Giovanni Bovio, e la sapienza civile di Gian- 
forte conte cavalier Suardi. 


rav 


Intanto è bene constatare una cosa. Al primo 
movimento di sorpresa, © (cosa naturale în un 
ambiente che pareva saturo di protossido d ‘azoto, 
e dava una specie di ubbriacatura 2 tutti) anche 
di sgomento, è succeduta la tranquillità. | 

Ad ottenerla hanno contribuito forse ancheil sonno 
€ il cibo. Alla ventuna e mezza, dopo sette ore 
‘© più di seduta tempestosa, c’era l’irritazione del- 


Se di giudizio, nes- 


n 


l'esaurimento nervoso$ e l’appetito che rende fe- 
roce l’uomo. 

Teri un esame freddo, a mente riposata e corpo 
corroborato; ha ricondotte le cose alla loro giusta 
proporzione - cioè - relativamente a molti - a 
un giudizio politico, su responsabilità politiche, 
argomento forse più d’interpellanze che di giudizi 
morali. 

La Convenzione, ieri, era tornata la solita Ca- 
mera. 

‘E chi ci venne, con animo preparato ai tu- 
multi, e dai tumulti chi sa quali conseguenze 
sperava, ha avuta una delusione. Era evidente, 
che, malgrado lo scoppio della bomba, i partiti 
erano rimasti al loro posto, e fedeli ai loro capi; 
era evidente poi che non il solo partito nostro, 
ma l'immensa maggioranza della Camera, era di- 
sposta a tutelare col voto e in ogni modo la causa 
dell'ordine e del decoro parlamentare. 

Questo avveniva dodici ore dopo che vecchi 
parlamentari, esaltati dal rumore, prevedevano 
chi sa quali rovine e a estremi mali non trova- 
vano consigliabili se non estremi presidî, 


Torniamo dunque a ragionare, e ne abbiamo 
il tempo, perchè è difficile credere o sperare in 
una rapida soluzione della crisi. 

Ora, anche in questo grave momento, noi ri- 
maniamo fedeli, non solo ai nostri amici, ma alla 
idea fondamentale, che ci ha fatto seguire la loro 
bandiera. Noi seguitiamo a credere più che mai 
alla necessità dei partiti. La passione dagli ani- 
mi non' è dileguata. Siamo soltanto in un mo- 
mento di sospensione. Ebbene: senza la forza e 
la disciplina di un partito, un governo, due go- 
verni forse potrebbero essere divorati dalla si- 
tuazione. 

Del resto se un colpo vi fu per qualcuno, nes- 
sun partito ne ha immuni i suoi uomini. Le par- 
tite dunque (non è per fare una freddura) sono 
pareggiate. 

Ciascuna parte politica può rimanere al suo 
posto. La patria, le istituzioni non sono in peri- 
colo, perchè si debba invocare il fascio delle 
forze. Non sarebbe concordia, ma confusione. E 
colla confusione, in queste ore, nelle quali c’ è 
bisogno di energia grande e di disciplina e di 
abnegazione, non si potrebbe governare da nes- 
suno. 

Salve le simpatie personali e politiche, per la 
tesi generale non importa che chi sale al gover- 
no sì chiami Zanardelli, o Crispi, o Rudinì. Ma, 
chiunque sia, ci vada colle sue idee, le sue tra- 
dizioni di parte, coni suoi amici, contro i suoi av- 
versari, 

‘Lo aiuteremo o lo -cembatteremo; quando si 
vedrà, quando si sappia che vuole e con chi è. 

Ma altre idee di fusioni, 0 peggio attre com- 
binazioni fuori della Camera e delle sue parti 
non solo sarebbero errate, ma confesserebbero 
per le istituzioni un pericolo e un male che non 
esistono oggi. 

Fortunatamente la soluzione più naturale e fe- 
lice di un gabinetto di schietta Sinistra, presie- 
duto dall’on. Zanardelli, si impone oggi assolu- 


tamente, 


Importa, in ogni modo, sopratutto, avere garan- 
zie di grande rettitudine da chi salirà al governo. 

E-diciamo questo non per unire la nostra voce 
a quella dei Catoni Censori, che si chiamano 
omai legione, ma perchè auguriamo veramente 
che i ministri di domani possano dirsi e siano 
veramente tanto onesti, quanto si sentono nella 
loro coscienza coloro che chiamammo e segui- 
tiamo a chiamare i nostri amici. si 


{iugoe, 


LE SETTE MARIE 


Deplorazione 


Stabant semtem dolorosi, 
Iuxta Bancam lachrymosi 
Dum facebant inchiestam. 


Nell’Estrema 


-- Tu che socialista saresti? 
— Socialista di Stato... d'accusa. 


Tra ragazze 


— Ti piace la relazione dei Sette? 

— Ma che! gli affari sono così magri, che mi oc- 
correrebbe una relazione... almeno di quattordici. 
ERRATA 


A MONTECITORIO 


24, novembre. 
L'attesa 

Tribune semplicemente spettacolose fino dal 
tocco e mezzo. 

Aria satura d’elettricità. 

Si sa già che il ministero è dimissionario. Si 
aggiunge che l'on. Zanardelli non vuol presie- 
dere, che v’estrema sinistra vuole strepitare sul 
processo verbale. 

Chi dice che la seduta sarà breve e chi dice 
che perderemo il pranzo come ieri. 

Fra pochi m'nuti si vedrà. 


@ 


Alle 14 in punto ecco il presidente. 

Si scampanella subito, e avanti. 

Il processo verbale, letto dall’on. Zucconi, corre 
come un fulmine. 

L'onorevole Giolitti, seguito da vari colleghi, 
entra da Sinistra. Riceve numerose e affettuose 
strette di mano. 

Anche gli oppositori lo circondano e scambiano 
impressioni con lui. Noto gli on. Gallo e Com- 
pans di Brichauteau. 

L'onorevole Giolitti parla con una certa agita- 
zione. 

Intanto l'onorevole Di Rudinì parla con l’ono- 
revole Zanardelli. 

Attorno al banco dei ministri i deputati si as- 
siepano, e stringono la mano al presidente. del 
cessato gabinetto, 

L'onorevole Cavallotti arriva correndo, e sale 
alla Montagna. 

La Camera si popola, agitatissima, 

Il banco dei ministri è al completo. 


L'incidente 

Sul processo verbale parla l’onorevole Caval- 
lotti. 

Egli discorre da principio molto calmo. 

Dice che dopo la lettura di ieri, il sentimento 
morale aveva diritto. ad una discussione imme- 
diata. Si voleva una sanzione. 

L’Estrema propose perciò una mozione. 

Il presidente volle invece sospendere la seduta, 
mentre già l’on. Cavallotti parlava. 

L’on. Cavallotti si lagna di essere stato pri 
vato del diritto di parlare. 

Non accusa il presidente, ma del [fatto si ad- 
dolora, 

Non vuole infierire sui caduti. Ai giudicabili 
però non sia lecito sottrarsi al giudizio. 

Le dimissioni non bastano, e sono una scap- 
patoia. 

Bisogna che a quel posto vadano degli ‘uomini 
degni. 

— E galantuomini ! - dice l’on. Imbriani. 

— Noi siamo galantuomini! grida l’on. Finoc- 
chiaro battendo il pugno sul tavolo. 

L’on. Gagliardo s'alza protestando, fiero, bello 
di sdegno nobilissimo. 

La Sinistra applaude. 

L’on. Colaianni grida. E una voce risponde: 

— Pagate voi ! 

Il tumulto è tremendo. 

L’on. Cavallotti seguita a parlare, ma non lo 
s sente più. 

Si sente solo che il presidente grida: 

— Che c'entra col processo verbale? 

L’on. Cavallotti risponde. 

L’on. Zanardelli lo invita a specificare la sua 
accusa al presidente, e basta. 

Il tumulto prosegue orrendo. E un vocio con- 
tinuo, uno scampanellio assordante. 

Finalmente l’on. Zanardelli ottiene due minuti 
di silenzio, ma sì ripiomba nel rumore. 

E l’on. Prampolini, vòlto a Sinistra, dice: 

— Urlate perchè avete paura. 

Ancora un urlo. Poi silenzio. Poi urli, Si va 
avanti un poco così. Finalmente l’on. Zanardelli 
ottiene silenzio e dà le sue spiegazioni. 

Ieri non diede facoltà di parlare all’ on. Ca- 
vallotti. E doveva far così. E spiega come andò 
la cosa, fra le approvazioni della Sinistra. Del 
resto non poteva lasciar discutere ciò che non 
era all'ordine del giorno. 

L’on. Zanardelli non parla neppure della con- 
citazione degli animi. 

In ogni modo non crede che sia il caso di 
sollevare incidenti sul processo verbale. 

Cita, il testo del resoconto stenografico. 

E dice che non si possono ammettere nuove 
discussioni sul processo verbale. 

Le dichiarazioni del Governo 

L'on. Giolitti sorge improvvisamente e fa una 
breve dichiarazione personale: 

— Tutti noi ministri, desideriamo tornare al po- 
sto di deputati, per parlare liberamente e co- 
munque a tutti e contro tutto. 

Qui ci sono i rituali rumori. 

E l'on. Giolitti, tirando fuori una carta legge: 

— Il ministero ha rassegnate le sue dimissioni 
nelle mani di Sua Maesià. Sua Maestà si è ri- 
servata di deliberare, Il ministero rimane al suo 
posto pel disbrigo degli affari amministrativi e 
per la tutela dell’ordine pubblico, 

L'on. Imbriani, scattando, strilla: 

— Siete caduti nel fango. 

E l’on. Giolitti di rimando: 

— On. Imbriani, per quanto lei si sforzi, non 
riuscirà a gettar fango nemmeno sui miei stivali 
(applausi, rumori). £ 

L’on. Giolitti rimane irfiperterrito colla carta in 
mano. 3 

— Chauvet ! Chauvet! - urla l'on. Imbriani. 

Passiamo un altro minuto d'inferno, fra il bac- 
cano, î 

Si sente, fra l’altro, un grido sciagurato dalla 
trìbuna riservata degli uomini: 

— Ladri! 

Si ordina di sgombrare quella tribuna. 

La Montagna protesta. 

Il tumulto è spaventoso. 
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L'on. Giolitti sorride, e si volge a consultarsi 
coll’on. Zanardelli. 


Finalmente l’on. Zanardelli dì atto all’on. Gio- 
litti dela dichiarazione di dimissioni. 

Poi parlano venti deputati a un punto solo. 

L’on. Zanardelli riesce a far sentire queste 
parole. 

— Si vota sulla proroga dei lavori. 

Si alzano tutti i deputati, meno l’Estrema Si- 
nistra e parte della Destra. si 

L’on. Zanardelli, seampanellando ed alzandosi, 
esclama solennemente: 

— La Camera è prorogata! (applausi vivis- 


. simi, grida, tumulti). 


La Camera si vuota lentamente, mentre mol- 
tissimi deputati si fermano a stringere la mano 
all'on. Giolitti. a 

L'on. Cavallotti, passa davanti al banco dei 
ministri, mentre s'avvia a uscire da Destra, e, 
voltosi all’on. Giolitti, gli fa un gesto, che pare 
voglia dire: 

— Aspettate! 

L'on. Giolitti sorride, 


Così, tre quarti d’ora di baccano sono bastati 
a esaurire questa faccenda. 


Per finire. 


— E così: crisi generale! 
— Eppure dal modo com'è stata provocata si po- 
trebbe dire una crisi... parziale. 


Paro PRleatia 


- Puo darsi che ‘nella fretta di raccogliere i risul- 
tati dell'inchiesta, mentre venivano letti dai segre- 
tari della Camera, ci sia sfuggita qualche inesat- 
tezza, più formale che sostanziale. 4 

E dichiariamo lealmente che accetteremo e pub- 
blicheremo (come già cominciamo a fare) qualunque 
Spiegazione. 

Ci spiace poi che una espressione del resoconto 
parlamentare del Folchetto, sia parsa esagerata al 
signor G. Turco, direttore del Parlamento. 

Ma per così piccola e involontaria cosa, non va- 
leva la pena che il Parlamento -tirasso in campo la 
nostra cavalleria. 

Qui, in materia di conti, non. si tratta nè di ca- 
valleria, nè di fanteria, nò di artiglieria. C'entra solo 
il corpo contabile. 


LA SINISTRA 


Per iniziativa degli onorevoli Merzario, Cocco- 
Ortu, Villa, Gallo, Guicciardini, Damiani, Bac- 
celli ed Antonelli ieri, alle 18, nella Sala Rossa 
di Montecitorio- fu convocato il partito di Si- 
nistra. — 

In pochi minuti la grande sala fu piena zeppa. 
Coloro che si fecero iscrivere nella lista degli in- 
tervenuti furono 192 e cioè: 

Adamoli — Agnetti — Aguglia — Andolfato — 
Antonelli — Anzani. 

Baccelli — Basini — Bertollo — Battolo — Bo- 
nardi — Borruso — Brunialti — Brunicardi. 

Cafiero — Calderara — Calpini — Calvi — Ca- 


magna — Canzi — Cao-Pinna — Capruzzi — Car- 
cano — Carpi — Casale — Casana — Castorina — 
Catapano — Cavagnari — Cefaly — Centurini — 
— Cerulli — Chiapusso — Chiesa — Chindamo — 


Cimbali — Cirmeni — Clementini — Cocco-Ortu — 
Cocito — Colajanni Federico — Comandù — Comin 
— Compagna — Compans — Contarini — Coppino 
— Costantini — Cucchi. 

Damiani — Daneo — Da Amicis — De Gaglia — 
Del Balzo — Del Giudice — Della Rocca — De Luca 
Ippolito — De Luca Paolo — Delyecchio — De No- 
vellis — De Riseis Giuseppo — De Riseis Luigi — 
Da Salvio — Di Blasio — Di Marzo — Di Sant'O- 
nofrio — Donadoni. 

Elia — Episcopo. 

Facta — Faldella — Fasce — Ferracciù — Filì- 
Astolfone — Florena — Fortunato — Franceschini 
— Fulci Nicolò — Fusco, 

Galimberti — Galletti — Galli Roberto — Gallo 
Niccolò — Gallotti — Garibaldi — Gasco — Gatti- 
Casazza — Ghigi — Giovagnoli — Giovanelli — 
Guicciardini — Guj. 

Lampiasi — La Vaccara — Leali — Lefebvre — 
Lentini — Licata — Lojodice — Lo Re Nicola — 
Lucchini — Luciani — Luporini — Luzzatto Attilio. 


= — 


Manfredi — Marazio Annibale — Marinelli — Mar- 
tini Giovanni — Martorelli — Mazzella — Mazziotti 


«— Merello — Merzario Mestica — Miceli — Mode- 


stino — Montagna — Monti — Morelli Enrico — 
Morelli. Gualtierotti. : 

Niccolini — Nicolosi — Nigra — Nocito. 

Omodei — Ostini — Ottavi. 

Paco — Palamenghi-Crispi — Palberti — Pan- 
dolfi — Papa — Pasquali — Pastore — Pellegrini 
— Pellerano — Petrini — Piaggio — Piccolo-Cu- 
pani — Pierotti — Pignatelli — Poli Giovanni — 
Polti Giuseppe — Pozzo. 

Quarena. È 

Randaccio — Rava — Reale — Ricci — Rinaldi 
— Riola Errico — ‘Riolo. Vincenzo: — Rizzétti — 
Ronchetti — Rossi Luigi — Rossi Rodolfo — Roux 
— Ruggeri Ernesto — Ruggeri Giuseppe. 


Saccani — Sanguinetti — Scaglione — Sciacca, 


della Scala — Simonelli Ranieri — Solimbergo — 
Solinas Apostoli — Sperti — Spirito Francesco — 
Spirito Beniamino. È 

Talamo — Tecchio — Toaldi — Tortarolo — 
Tozzi — ‘Trigona — Trinchera — Turbiglio Giorgio 
— Turbiglio Sebastiano. 

Vacchelli — Valle Angelo — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vastarini-Cresi — Vendramini — 
Villa — Vischi. 

Zecca — Zizzi. 


Presiedeva l’on. Me:zario; il quale apri la se- 
duta colle seguenti parole che furono meritata- 
mente apploudite: 

« Sempre obbediente agl’inviti del partito, ho 
accettato volentieri di presiedere quosta seduta, 
che sarà certamente brevissima. 4 

Si comprende più che non si esprima a pa- 
role la ragione che ci ha spinto a convocarvi. 
Ogni divisione nel partito non ha. più ragion di 
Gisere e noi saremo stretti in un fascio per il 
mantenimento della libertà e per la cura dei veri 
interessi del paese. » 

L’on. Galli Roberto si felicita dell’avvenimento 
e desidera che si facciano delle pratiche. coi 
gruppi affini alla Sinistra. 

L'on. Cocco-Ortu dice: « Ci siamo riuniti uni- 
camente per constatare l’unità e la compattezza 
del partito. Il nastro scopo è stato raggiunto. 

— Non c’è quindi più nùlla da dire. 

L'assemblea batte le mani come un sol. uomo 
e l’on. Merzario toglie la seduta. 

. 


e. 
I deputati di Sinistra che non furono "presenti 

all’adunanza sono pregati di mandare la loro a- 

desione all’on. Merzario. 

ee Eee 
Ricevo la lettera. seguente e la {pubblico con 

piacere : 


Roma, 24 novembre. 
Cari colleghi del FoZchetto, 

Fatemi il favore, yi prego, di rettificare l'errore in 
cui siete incorsi. Il Pungolo di Napoli non c'entra, 
nè c'è entrato per niente, nell'affare della stampa 
arruolata da Carlo Levi. 

A questi lumi di luna, è bene che non sorgano 
equivoci. 

E grazie della rettifica che farete. 

Vostro aff.mo collega 
J, Comin. 

In realtà il Pungolo, del quale si parlò dal Co- 
mitato dei Sette è il Pungoto di. Milano, non 
quello di Napoli. 

Preghiamo, a nome dell'on. amico Comin, quei 
giornali che fossero caduti nello stesso errore, di 
volerlo rettificare. 


IL LIBRO VERDE 


Il Libro verde relativo ai fatti di* Aigùes-Mortes, 
presentato ier l’altro alla Camera, consta distre parti. 

La prima parte comprende quarantacinque. docu- 
menti : il primo ha la data del 18, l’ultimo quella 
del 26 agosto. Eccone un breve riassunto : 

Nel giorno 18 agosto giunge, dal console di Mar- 
siglia e dall’ambasciatore di Parigi la prima notizia 
dei fatti. L'on. Brin invita il console Durando a rac- 
cogliere e telegrafare ogni più minuto o preciso par- 
ticolare. Nel giorno stesso, 18, gli ordina di recarsi 
in persona a Aigues-Mortes. Nella sera giungono dal 
console i primi particolari. 

Ancora nel pomeriggio del 18, l'ambasciatore Ress- 
mann, essendo assente il ministro Develle, gli fa 
pervenire, per mezzo del funzionario che lo surroga, 
le rimostranze del governo italiano ed 1l funzionario 
Stesso esprime profondo rincrescimento per l'accaduto. 

Dupuy, presidente del Consiglio, scrive all’amba- 
sciatore di avere tosto chiesto al prefetto del Gard 
un rapporto per discernere le responsabilità. 


i i ; I 
Il ministro francose degli affari esteri fa esprimere 
all’ambasciatore il suo rammarico per l'accaduto, e 


gli fa confermare essersi tosto aperte due inchieste, 


l'una giudiziaria e l'altra amministrativa. 

Ricevuto: questo telegramma, il ministro Brin, nella 
sera stessa del 18 risponde all’ ambascialore: mette 
in sodo che, secondo le notizie officiali, è esclusa 
ogni provocazione da parte degli operai italiani ; 
confida che sia fatta severa giustizia ; denuncia, in- 
fine, stigmatizzandolo, il. manifesto. del sindaco di 

i ries. 

“VE Rosi corrispondenze di giornale attribuito 
agli italiani la colpa della provocazione, ciò che il 
nostro console dichiara smentito dagli interrogatorii, 
il ministro Brin, dopo avere, nella sera del 18 invi- 
tato il console a perentoriamente chiarire questo 


punto, gli rinnova l'ordine di recarsi personalmente 


Aigues-Mortes. Z È 
îa Costinnando l'assenza del ministro Develle, il no- 


stro ambasciatore segnala al direttore politico l'in- 
qualificabile manifesto del sindaco ed il ministro Brin 
replica nella sera stessa del 19, chiedendo per quel 
sindaco, un pronto provvedimento. 

Nuove insistenze nel pomeriggio del giorno 20. Il 
direttore politico del ministero francese degli affari 
esteri deplora, che l’assenza dei ministri per le ele- 
zioni renda impossibile una rapida risoluzione. 

L’incaricato d'affari di Francia in Roma, avendo 


messo innanzi l’idea che potesse bastare, rispetto al . 


manifesto del sindaco, una dichiarazione interpretà- 
tiva, il minìstro Brin fa recisamente dichiarare, an- 
cora nella sera del 20, che ciò sarebbe assoluta- 
mente insufficiente. 

Dalle dimostrazioni di Roma e d’altre città ita- 
liane, segnatamente dal fatto di piazza Farnese, il 
ministro Brin trae argomento ad insistera ancor più 
vivamente; continuando l'assenza del ministro De- 
velle, rechisi l'ambasciatore dal presidente Dupuy e 
gli faccia comprendere la gravissima responsabilità 
che, con l’indugio, il governo francese si assume. 

Si giunge al pomeriggio del 21, giorno immedia- 

mente successivo ;a quello delle elezioni generali 
francesi. Il presidente del consiglio, Dupuy, riceve 
l'ambasciatore d'Italia; gli esprime il suo rammarico 
che, essendo solo ministro presente nel gravissimo 
momento delle elezioni, che tutto lo assorbivano, 
non gli fosse stato possibile di tosto provvedere; 
gli annuncia che nel mattino stesso aveva già so- 
speso il sindaco di Aigues-Mortes, riservandosi dopo 
averlo udito, di fare, a suo riguardo un atto com- 
pletorio; e manifosta infine la speranza che il go- 
verno italiano apprezzi il suo buon volere. 
ESII nostro console generale ggreva, intanto, tele- 
grafato, nello stesso giorno 21, da Aigues-Mortes, 
che proseguiva severamente il processo, già essen- 
dosi fatti molti arresti, e che le autorità tutte ave- 
yano preciso ordine di usare.il massimo rigore. 

Ricevendo tali comunicazioni da Parigi e da Mar- 
siglia, il ministro Brin ritiene che il rammarico ri- 
petutamente espresso dal governo francese, il pro- 
cesso rapidamente e severamente iniziato, il non 
dubbio indennizzo, la sospensione del sindaco a cui 
dovrà in breve seguire un atto completorio, costi- 
tuiscono una onorevole riparazione, e su questa base 
considera come soddisfacentemente chiusa la contro- 
versia diplomatica. 

Giunge a Parigi, la mattina del 22, il signor De- 
velle. Questi promette all'ambasciatore Ressman di 
chiedere l'immediata destituzione del sindaco, con- 
fermandogli, ad un tempo, che il processo prosegue 
rapidamente, e che sarà corrisposta alle vittime una 
equa indennità, 

Più tardi, nel giorao stesso, il signor Develle fa 
sapere all’ambasciatore che il sindaco ha offerto le 
sue dimissioni, che queste non sono state accettate, 
che, affermando il sindaco di avere egli, con rischio 
della sua vita, protetto gli operai italiani, si sarebbe 
prima di decidersi sul da farsi, ben chiarita questa 
circostanza di fatto. 

Il ministro Brin ripete che la revoca del sindaco 
sarebbe senza dubbio il provvedimento meglio inteso 
ed apprezzato dalla pubblica opinione, ma che, in 
ogni modo, qualora si accettassero invece, in seguìto 
a risultati favorevoli dell'inchiesta sulla sua con- 
dotta, le dimissioni del sindaco, il provvedimento a- 
vrebbe dovuto essere espressamente motivato con la 
assodata circostanza dello avere egli, con pericolo 
della sua vita, salvato operai italiani. 

La questione è sottoposta al Consiglio dei mini- 
Stri, presioduto a, Fontainebleau, dal presidente della 
repubblica. I primi risultati dell’inchiosta sono già 
riusciti favorevoli al sindaco; tuttavia si soprassiede 
da ogni ulteriore provvedimento finchè l’inchiesta ab- 
bia oondotto a più definitive conclusioni. 

, Ma siccome l'inchiesta dovrebbe durare a luugo, 
1 ‘on. Brin preferisce la soluzione più rapida, cioè le 
dimissioni, e la sera del 26 un telegramma del no- 
stro ambasciatore annuucia che. secondo il desiderio 


5 IRA veri va 


del governo italiano, la accettazione delle dimissioni 
del sindaco è un fatto compiuto. SR 2 

La seconda parte del Libro Verde è una minut Ù 
e precisa relazione, in data 6 settembre 1893, del 
cansole generale in Marsiglia sui casi di Aigues. 
Mortes. La relazione narra le prime notizie giunte a. 
Marsiglia, l’arrivo dei profughi, da gita del sonsol 
ad Aigues-Mortes ed i particolari ivi raccolti; porge 
notizie generali sulle saline di Aigues-Mortes. e a 
modo in cui è ivi organizzato’ il lavoro; contiene ]; 
narrazione del fatto, così come il consolè potè rico 
‘struirla, sia mercò le indagini direttamente fatte, sia 
infine, mercè le deposizioni assunte dagli operai ch 
erano stati presenti all’eccidio. 

Nl rapporto del console esclude in modo assoluto, È 
e con perentoria dimostrazione, che la provocazione 
sia venuta dagli operai italiani, e chiarisce la gra- 
vità somma dei fatti. Ne apparisce altresì, con la 
più precisa evidenza, che il sindaco di Aigues-Mor- 
tes erasi veramente comportato, nel tristo frangente, 
con prontezza, energia e coraggio. Nè fu lieve, come 
narra. il console, il pericolo. quando,- în 4re viaggi. 
successivi, dalla panatteria, dove stavano rinchiusi, 
trentacinque italiani furono trasportati alla stazione, 
stando il sindaco a cassetta col cocchiere, mentre 
una folla furibonda attorniava e seguiva il veicolo, 

con grida di morte, e lanciando sassi sui fuggonti, 

La terza parte del Libro verde si riferisce all'ac- - 
certamento dei morti ed alla ricerca degli operai 
scomparsi dopo l’eccidio. Sopo ventisei documenti, 
dal 21 agosto al 20. novembre. È 

Il primo elenco mandato telegraficamente dal con- 
sole, per invito del ministro Brin, nel’ giorno 22 
agosto, dà le cifre seguenti: diciotto feriti ricoverati 
nell'ospedale di Aigues Mortes; sei feriti rimasti nel. 
l'ospedale di Marsiglia, oltre nove o dieci già par- 
titi, sette morti. n ù 

Dei feriti due in grave stato. Li 

Però la voce pubblica denuncia un numero di 
morti assai maggiore. Interrogato dal ministro Brin 
il console risponde ciò essergli pure risultato dai 
primi interrogatorii nonchè con telegramma del 27, 
riferisco essersi esplorati, dal regio agente consolare 
dal medico, dal, capitano dei gendarmi con parecchi 
uomini, i boschi e le vigne senza trovare traccia di. 
italiani nascosti o morti. 

Continuano tuttavia le indagini, anche quando, 
formalmente interpellato dal nostro ambasciatore, il 
ministro Develle ebbe dichiarato essere insussistente 
che la cifra dei morti oltrepassasse quella denun- 
ciata. #9 
Dal carteggio scambiato, a questo riguardo, tra il 
ministero. ed il consolato, si traggono le seguenti 
conclusioni, riassunte nel rapporto del ‘console ge-. 
nerale, in data 20 novembre, col quale si chiude la; 
raccolta. I morti nell’eccidio, formalmente accertati, vi 
sono sette, per cinque dei quali è stata anche ae 
certata l'identità personale, Ai sette, morti nell’ec-. 
cidio, è da aggiungere un ottavo, morto; in conse 
guenza delle ferite, un mese dopo. 

Sono, inoltre, tuttora ricercati quattordici operai, — 
che di sè non diedero più notizia dopo le infauste 
giornate del 16 e del 17 agosto.Per sette di costoro 
si ha la certezza che in quei giorni erano a Aigues- 
Mortes; per gli altri setto, (1) invece, non è accer= 
tato che fossero in quei giorni presenti a Aigues- 
Mortes. 

(1) I Sette sono sempre un numero infausto | 

N. d. Ri 


Appena alzati bevete il Ferro-China-Bislerit 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La querela Chimirri-Fazzari 
© Udienza del giorno 24, 

Grande animazione. Prima che l'udienza sia aperta, 
an pubblico numeroso invade l'aula: v'é nell'aria , 
qualche cosa che preconizza la lotta: si direbbe che 
ci sia qui, uno strascico della tumultuosa seduta di 
Montecitorio. ì i 

Entra, primo, l'on. De Nicolò, sorridente nell’a- 
pre gli si legge. nel volto il sorriso del; trionfa= 
ore. 

Seguono poi il senatore Baccelli, il senatore Ce- 
neri, il prof. Sansonetti, l'on, Chimirri, l'onorevole. 
Campi. Li 

Entra Fazzari con l'on. Rossi Milano, l'avy. Coo- 
bovich, l'avv. Cartasegna difensore del gorento Pen- 
nacchiotti. Ù 

L'on. Chimirri, discute animatamente 
della seduta di ieri e della 
dei Sette, quando l' 
corte, È : 
Do Ra relativo ed il prosidente Intertoan 

Pres. On. Chimirri, 
signor Fazzari 


È 


coi colleghi 
d relazione del Comitato’ 
usciere annunzia. che entra la 


i, dopo le dichiarazioni fatte dal 
nel ‘suo interrogatorio di ‘ieri con- 


‘IL SINDACO 


La lotta fu breve. 

— Aiuto ! - gridò il signor deputato, sentendo che 
Salvatore Berta s'impadroniva dei biglietti di banca 
- Mi si assassina ! Al ladro!... 

E si trovò liberato, improvvisamente, dall’ab- 
braccio del vecchio. 

Salvatore Berta riaccendeva la lucerna. Egli stot- 
te per un momento in ascolto, senza curarsi del 
deputato che si ricomponeva in un angolo, ansi- 
mando; in casa nessun rumore, nessun rumore al 
l'esterno. = 

Rassicurato su quel punto. Salvatore Berta, po- 
nendosi una mano in tasca per palpare il danaro 
che vi aveva cacciato in furia, disso, tranquilla- 
mente, quasi con amorevolezza, per un improvviso 
e strano ritorno alla forma ironicamente rispettosa 
del principio: 5 

— Li avevate, dunque. Rerchè non darmeli con 
le buone? 

— lo vi denunzierò come ladro ! - gridò il signor 
deputato. xd 

— Eh! eh! il signor deputato vuole proprio man- 
garmi in galera! È 

Al tono burlesco col quale il vecchio Berta pa- 
reva si volesse prendere giuoco di lui, il deputato 
ebbe un ultimo grido di protesta: È 

— E' orribile quello che voi avete fatto! voi avete 
agito come un brigante! 


— Fo quel che posso - rispose il vecchio Berta, 
calmatosi del tutto poi che sentiva sotto la mano i 
biglietti di banca - Siete voi che mi avete costretto. 
Perchè non darmene se li avevate? Voi avete ca- 
vato sangue a Giovanni Bricci, ed io fo a voi quello 
che voi avete fatto a Giovanni Bricci e a Luigi 
Berta. 

It deputato, pensando che il voler riprendere i danari 
colla forza sarebbe stata una pazzia, arrischiò un 
ultimo tentativo. 

— Via, Salvatore; ora che vi vedo più calmo, ora 
che non siete sutto quell'accesso furioso di dianzi, 
pensate che quei denari io non posso darveli perchè 
non mi appartengono. 

— Appartengono a me. 

— Ma come! 

— Sì, perchè sono di Giovanni Bricci che- è il 
figliuolo di Gabriele il quale li ha rubati a mio fra- 
tello Luigi - ripetette il vecchio, ostinandosi sempre 
nella sua idea che il danaro rubato doveva tornare 
alla sorgente, i 

— Che volete saper voi da chi 
naro ! vi ripeto; è un deposito, 
Ridatemelo. 

Salvatore Berta accennò di no, 
tando le sopracciglia, coll’espressi 
ciso ostinatamente a non cedere, 

Il deputato procurò di patteggiare: 

a Ridatemeli. Vi spedirò la medesima somma, do- 
mani. È A 

Salvatore Berta fece cenno di no. 

— Tonetevene una parte, la metà, ceco 
sto, restituitemelo, i 


proviene quel da- 
e non posso disporne. 


col capo, aggrot- 
‘one di un uomo de- 


3 ma: il re- 


bia dal signo» 


Salvatore Berta fece cenno di no, 
prese. 
Poi, per troncare il . colloquio, disse, 
porta: 
— Signor deputato, -il vetturino attende, di fuori; 
e È vostre ore, anche le notturne, sono preziose, 
Mprovvisamente, una voce a pochi passi eridò: 
— Ohè! i) 
_E apparve sulla soglia il vetturino, che guardò cu- 
Tiosamente per la camera, mentre diceva, per giusti- 
ficare la sna apparizione: , i 
— Non vedevo tornare alcuno; 
tendo. I cavalli mi si ammalano, 
notte, su una strada. 
— A voi, buon uomo, bevete! - fece Salvatore B. 
voi n 1 ert. 
pre giulivo, colmando di vino un bicchiere, à; 
on gli pareva vero di liberarsi del deputat 
mezzo di quell’intervento insperato. Rn 
ss Alla salute della compagni: 
rino, asciugandosi colla 
prima di bere, : 
— Buona motte, signor de ! è 
sn putato! — augurà Sal- 
vatore Berta, mentre il-vetturino si traeva da parte. 
per lasciar passare il signor deputato, o 
Il signor deputato. non poteva più 
senza di quell'uomo. Riprese la gua 
guardando fisso il vecchio, 
— Sta bene; ne riparlere 
tore, che non finirà così! r 
Salvatore Barta serollò; le spall i ia di 
SO 3 @, in ari > 
pleta in lifferenza, @ rimase sulla soglia. SR 
Udi il rumore dello Sportello sbatacchiato con rab- 
deontato, il grido del Vetturino ai ca- 


a varie rì- 


aprendo la 


è un'ora che at- 


ignia! — disse ìl vettu- 
manica dell'abito le labbra, 


insistere, in pre- 
] aria spavalda e 
rispose a denti. stretti: 

mo. Siate Sicuro, | Salva- 


a star fermi, di° 


valli, il fragore delle ruote sulla ghiaia della strada 
maestra; poi, come tutto ricadde nel silenzio, egli. 
Fientrò in casa e chiuso la porta. 20) 
Nel voltarsi, vide schiudi 
mente, nella parete oppost 
scala di comunicazione fra 
di sopra; e sulla soglia, come un bianco fantasma, 
apparvo Anna Maria, coi capelli disciolti, coperta 
della gonna e della camicia, a piedi nudi, 
Salvatore Berta esclamò, con voce brusca : 
— Cho fai là? Chi ti ha chiamato f 5 
a tue a babbo, o le grida... dell'altro. — 
vatore Berta non rispose : ì 
in tasca i biglietti di baneg, 0000 I SORA 
Poi, ad occhi bassi, chiese umilmente : 
— Hai inteso ? 
— Tutto ! - rispose Anna Maria. 
Salvatore Berta non rispose subito 
volta,. Andò incontro alla 
sulle. Sie 3 pareva che 
visamente lo avesse col ; vi 
chiaia. Prese Anna Mucio i si Cei a 
dogli il piccolo altare, le disse, 
Telai a dire tn'ave per l’anima del pova 
E-mentre Anna Maria, ginocchioni; | a, Sa 
Vatore Berta le ACE: Da Igt agi 
ì bellissimi capelli‘e la ci ntemplava con occhi 
di amore, È ARROSTI $ 


lersi sonza rumore; lenta 
a, la porta che copriva la 
ìl pianterreno e il piano 


(ami 


i 


4 


ferma pienamente Ì fatti 
deve fare qualche variante ? 

Chimirri. Il libello risulta 
mazioni che dal contesto delle parole, del Fazzari. 


Jo non posso in verun. modo modificare le mie do- 


© mande nè il tenore della querela, 
_Dopo-di che comincia l’esame testimoniale: 
E° introdotto il teste on. Murmura Pasquale. Dice 
. che è a sua. conoscenza che nel 1876 il Chimirsi fa 
acremente combattuto per il suo colore (meno bruno 
dei suoi capelli) politico, 
penali che furono intentati a suo carico, ma egli era 
| circondato da tanta stima che ciò non influiva 
punto, 
Rossi. I contradittori che si presentarono contro 
Chimirri brandirono armi personali; o sa.il teste che 
« da noi si lotta affermando calunnie ? 
Murmura. Gli oppositori del Chimîrri erano per 
—_Sone onorevolissime: ci sono però. sempre amici 
troppo zelanti. 
Il senatore Tranfo. e l'avv. Salerno depongono 
sulle identiche circostanze dell'on. Marmura. 
Mancano gli altri testimoni della parte civile; si 
comincia quindi l'audizione dei testi della difesa. 
L'on. Lovito dice che ha la massima stima del 
Chimirri, e del Fazzari, patriota glorioso ed uomo 
insigne. 
— Se c'è cosa'che mi addolora in questo malau- 


gurato incidente - egli esclama - è il vedere queste® 


spiccate individualità del mio paese in lotta fra loro, 

A domanda dell'on. De Nicolò dice che anche nel 
mondo parlamentare si ha Ja maggiore stima del- 
l'on. Chimrri. 

Entra l'on. Biancheri. Non intese mai quando quegli 
diventò ministro, alcun giudizio che intaccasse l’o- 
norabilità del Chimirri. 

Rossi: — Ricorda qualche colloquio avuto con 
l'on. Taiani? 

‘ Biancheri: — Non ricordo che l'on. Taiani mi 
abbia parlato poco deferentemente dell'onorevole Chi- 
mirri, 

E° fatto introdurre il teste dottor Arcangelo Colao. 

L'on. Campi si oppone a che il teste deponga sol- 
levando un incidente: Vi sono - egli dice - delle 
lettere incriminato che ledono l'onorabilità del signor 
Chimirri : sono lettere per le quali si. poteva. dar 
querela senza ammettere alla prova dei fatti, e l’o- 
norevole Ghimirri ha già usato della generosità, con- 
cedendo al suo avversario questo benefizio. 

La prova che il Fazzari è tenuta a dare è unica- 
mente quella dei fatti da lui affermati. 

La posizione su cui è chiamato a deporre il signor 
Colao è cosa affermata nelle lettere incriminato ? 

Col suo interrogatorio egli ha escluso questo fatto, 
od ora vorrebbe cambiare l'aula in un nuovo arringo 
di diffamazione. 

Qui non è in causa la ditta Schisano ; è in causa 
Fazzari. Volete provare i fatti della’ ditta Schisano ? 
Ciò esce dall'ambito dol giudizio. 

Tutto quanto concerne la ditta Schisano fa di- 
scusso: la parola del supremo magistrato chiuse la 

, lunga lite. 

Dice che non discute sul terreno morale perchè 
munito di prove inconfutabili. Legge un documento 
rilasciato dal ministro d’agricoltura e conchiude fa- 
condo istanza perchè la posizione su cui è chiamato 
a deporre il teste Colao sia soppressa. 

Rossi Milano. Prega l'on. Campi perchè voglia 
mettere in atti il documento di cui si è servito. 

‘Campi. Dopo quanto ho detto non posso esibire 
il documento. Ne darò visione per debito di cortesia 
alla difesa. 

Pres. Ma anche il P. M., il tribunale, hanno di- 
ritto di vedere quel documento. È i 

Rossi. Noi abbiamo il convincimento che non si 
può parlare in giudizio di documento, che non sia 
tenuto presente negli atti. Sarebbe una piocedura 
nuova! 

— Prego dunque [la presidenza a farmi dare atto 
del documento. 

L'on. Campi replica che se il Tribunale giudicherà 
che debba, essere interrogato il Colao, eg'i presen- 
terà al documento. 

Rossi —.Il mio contradittore ha letto quel docu- 
mento seryondosene per escludere che il Colao sia 
interrogato. Ho dunque il diritto che sia presentato. 

L'on. Campi finalmente cede e l'on. Rossi è sod- 
disfatto. a 

‘In risposta all'on. Campi egli dice : La posizione 
sulla quale è chiamato a deporre il Colao fa parte 
di'un seguito di deposizioni che non piacciono alla 
parte civilo. 

L'on, Campi dichiara ‘che vorrebbe escluso tutto 
ciò che riguarda la ditta Schisano, il governo edi 
cottimisti: quindi tutti i testimoni e documenti com- 
presi nei numeri da 1 a 10 relativi al primo capo 
della querela ed al fallimento della ditta Shisano. 

. Ootoevich — Allora tutto! 

Campi — Adesso sentirete le ragioni. 5 5 
_ Tutti questi documenti si riferiscono ai fatti che 
hanno formato materia di giudizio per la ditta Schi. 
sano ed il governo. S Ò 

Riepiloga i fatti in un’ampia discussione di merito 
che dura poco meno di un'ora. 

Ha la' parola l'on, Rossi. Milano che in una splen- 
dida ed elevata arringa combatte gli argomenti della 

arte civile. dk 
LA L'on, Campi - egli dice - ha detto che i giudizi 
| debbono essere centenuti nei limiti del fatto. Quali 
Sono i limili? 

In questo momento il senatore Ceneri accusa un 
malessere. Deve uscire dall'aula. ; 

L'on. Rossi, continua. Il Chimirri dopo la pubbli- 

i cazione di tre lettere scritte dal Fazzari sporse que- 
i 


rela contro di lui, strombazzando ‘pomposamente alle 
| turbe dltalia: L'on, Chimirri concede la prova più 
— ampia. : 
| Oggi l’oni Chimirri-si pente e-ritira la prova. 

Il pentimento è zoppo: ‘nom vorrei che un giorno 
l’on, Chimirri si pentisse di aver:dato querela ! 

Chimirri dice che nella sua querela: La diffama- 
zione sì. comprende nei seguenti 7 fatti; sette come 
ì peccati mortali : È i = S 

1 primi: quattro si riferiscono ai rapporti dell’im- 
bresa col governo e coi cottimisti: sug questa, parte 
deve versare il nostro esame. a 

Il campo della discussione è circoscritto: Ma quale 
Ne sono i limiti se non i fatti enunziati nelle let- 


e del Fazzari? 2 
Date del diffamatore a Fazzari per fatti che riguar- 


ao Sehisano e non permettete a Fazzari di difen- 
ra i 


esposti. nella querela, o 


Sia dalle singole affer- 


Sapeva però dei processi | 


Voi. vi siete querelato come sociò per la ditta, ed 
1 primi quattro motivi vostri lo dicono, conceden- 
doci la prova che ora vorreste negarci, - 
Discute in merito la ‘sua 
Dice che B. Cl 


comandatario; 
della società. — È A 

Fa la disamina minuta dei fatti; dice che le sen- 
tenze che chiudono la causa civile Schisano non 
hanno nulla di comune coi. fatti citati da Faz- 
zari. ; È 

Fa brevemente la storia di quella società, di cui il 
Chimirri faceva: parte; che procedeva con frodi e fal- 
sità. I creditori non erano pagati. 

— Neppure Monsignor vescovo di Catanzaro fu 
pagato - egli esclama - e l’on. don Bruno. doveva 
essere deferonte pei suoi superiori ! (Si ride). 

Ricorda tutte le brutture della ditta. Schisano in 
cui avrebbe voluto più che cause civili, tante cause 
penali; e più che fallimento, bancarotta. fraudo- 
lenta. SA nana 

Fu uno di questi fatti che partorì il procedimento 
a carico di Chimirri. ©. 

Deduce con argomenti fortissimi che la ditta, con- 
dannata varie volte, senza capitale, non avendo pa- 
gato i suoi creditori, era fallita in fatto, ; 

Guardando il lato morale della questione, sostiene 
che il Chimirri'non poteva negare la prova dei fatti 
a'Fazzari, e conchiade facendo una splendida invo- 
cazione. alla stampa che dice primo potere e vita dei 
liberi reggimenti (Applausi vivissimi). 

Il presidente minaccia di far vuotare le aule. 

Ha la parola l’on. De Nicolò. 

Deplora di dover prendere la parola invece del se- 
natore Ceneri, che avrebbe potuto pronunziare un 
Severo ammonimento: di non confondere quella che 
dovrà essere discussione in merito con quella. che 
è breve incidente, che ha straripato. 

E qui accenna alle insinuazioni ed alle diffama- 
zioni pubblicate dall’on. Fazzari. 

A questo punto nasce un vivissimo incidente :° 

Il presidente prega l'on. De Nicolò di usare termini 
più corretti, 

Fassari — Lo lasci dire signor presidente, ne ri- 
parleremo poi. Per ora Voglio essere generoso. 

De Nicolò — Non so proprio cosa farne della ge= 
nerosità del signor Fazzari. 

Fassari — Rd io disprezzo la vostra! 

Il diverbio a questo punto si accalora, tanto che 
si vedono i diyerbianti scagliarsi l' uno contro 
l’altro. 

— Depongo la toga - s'ode gridare l'on. De Ni- 
colò - per rimanere uomo contro uomo ! 

Il presidente che scampanella invano da un pezzo 
toglio la seduta abbandonando l'aula, v 

Nasce un tumulto. Grida, urli, da più parti. L'on. 
Da Nicolò è portato a stento fuori dell' aula, - Faz: 
zari lo segue. 

Uscendo, vede l'on. De Nicolò fra un gruppo d'a- 
mici che tentano di calmarlo e gli si avyenta addosso. 

Si tenta di  separaîli; veggo il collega del Don 
Chisciotte e molti altri intromettersi fra i conten- 
denti che sono, a mala pena separati fra le grida 
assordanti dei ‘presenti che si sono riversati nella 
camera attigua postai dietro l'aula, 

L'incidente doloroso è commentato in vario senso. 


Il Cancelliere 


LA SALUTE DER PAPA 


Da quarche ggiorno er povero Leone 
sta indisposto, e ss'è arquanto indebbolito. 
Si mmagna, je fa ttutto indiggestione, 
si nun magna, se sente difinito. 

Er medico accosì j'ha pprovibbito 
de ddì' mmessa e de sta' in conversazzione; 
e infino che nun è propio guarito 
nun deve dì’ nemmanco l’orazzione! 

Ma Ilui;. quanno se tratta d'interesse, 
nun bada a la stracchezza, e ppoveretto 
riceve, bbenedice e canta messe! 

Er pellegrino, dice, paga in oro 
e quer métallo a mme, Dio Bbenedetto, 
me fa ll’effetto mejo d'un ristoro! 


Augusto Lupi. 


n 
Dicano i poeti che il Sapol è un re. 


CRronaA CA DI RoMA 


JIN GAMPIDOGLI® 

Ter sera in Campidoglio doveva aver luogo la se- 
duta del Consiglio Comunale. e 7 

E si trattava nientemeno di discutere il bilancio, 

E. si doveva decidere, secondo ogni probabilità del 
capitolo della istruzione pel quale i clericali - fa- 
lange compatta e assidua, disciplinata e numerosa - 
hanno sempre delle sorprese, nascoste sotto il manto 
delle economie. 

La seduta non ha avuto luogo per deficienza del 
numero dei consiglieri presenti. ; 

Tutte le proposte di prima convocazione sono pas- 
sate tra quello di seconda convocazione, che è quanto 
dire saranno sottoposte completamente all'arbitrio 
dei clericali che come un sol uomo diligente sì tro- 
veranno a posto mezz'ora prima di quella fissata 
nell’invito di convocazione. 

E sta bene; io non potendo altrimenti colpire î 
negligenti continuo a pubblicarne i nomi, e, questa 
volta lo farò domani, con maggior comodità. 


Lo studente arrestato . 
Colui che gridò Ladri? alla Camera, dalla tri- 
buna riservata, fu arrestato. 
Si chiama Arturo Marchi, ed è stadente di giuri- 
sprudenza. 
Fu condotto a San Marcello eppoi rilasciato. 
Ignoriamo se sarà processato. 
1 reali all'Hotel d’Europa 
Il re ela regina, ieri, alle 14 e mezza, si reca- 
rono all'albergo d'Europa a render visita alla gran- 
duchessa Caterina di Russia, 
La visita si prolungò per circa mezz'ora.. 
TA Vini italiani all’estero i 
Il ministero di agricoltura, industria e commercio 
ha stabilito un deposito di vini italiani a Budapest. 
Sarà addetto a questo deposito un enotecnico che 
fornirà al governo ed ai singoli produttori, che glie 


ne faccianò richiesta, ogni notizie concernente il 
commercio .vinario, indirizzerà convenientemente i 
nostri produttori ed offrirà guarantigie ai consuma- 
tori del luogo contro le adulterazioni che possono 
commettersì a danno dei nostri vini. G 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi agli uffici di 
segreteria della nostra Camera di commercio in 
piazza di Pietra. 


SCIARADA $ 
Donna il primier del vecchio testamento. 
Dipinge l'altro in vivido colore. 
, Dove avvenne l’intier trovi dolore 
Rovina, morte e natural sgomento. 


Nis. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Limi-GARE. 


IN TEATRO 


<«Le signorine Godin» al Valle 

Il signor Chivot aveva fabbricata una bella casa 
di cinque piani, dove il buon Blondean ed i suoi in- 
quilini passavano attraverso una serie di perizie u- 
moristiche ; in quella casa, alla fin fine ci sÌ stava 
bene e allegramente un paio d'ore e all'architetto 
furono prodigati applausi sinceri. 

Ebbene, iéri sera, l’edificio fortunato. del signor 
Chivot è stato demolito colle Signorine Godin. 

Forse la colpa della demolizione Spetta al signor 
Ordonneau che l’autore degl’ Inquilini ha voluto as-, 
sociarsi, onde perpetrare queste antipaticissimo Si- 
gnorine, le quali altro non fanno che prendere @ la- 
sciare dei mariti in mezzo a pochi insulsi incidenti, 
dei quali non è possibile rendere conto anche con la 
maggiore buona volontà. Co TIE 

Perchè, sopratutto, manca în questa nuova pochade 
la dote principalissima di tali produzioni: il brio. 
Qualche tentativo di comicità si diluisce in lungag- 
gini che opprimono e stancano ìl pubblico, il quale 
non s'interessa più alle sorti di quel signor Godin 
fabbricante di turaccioli, e padre di figlio da maritare, 
nonchè aspirante alle ultime fvicende galanti, che 
debbono. coronare la sua galante. ed avventurosa, 
vita di vedovo. hi ) 

Le macchiette che dovrebbero suscitare. l'ilarità 
sono caricature sgangherate, non originali nè sim- 
patiche, se se ne toglie quella di Serafino, vecchio 
servo della famiglia Godin, il quale, oltré a curare 
la confezione dei tappi padronali, si lascia vincere 
ogni tanto da una commozione che lo costringe a 
nascondere il naso nel fazzoletto, versando copio- 
sissime lacrime che... fanno ridere. 

L'esecuzione ha lasciato alquanto a desiderare. a 
causa di esagerazioni soverchie, nelle quali tutti i 
personaggi sono più o meno caduti, ma è anche 
giustizia riconoscere che, dato il copione, ben poco 
rimaneva a fare agli attori per salvarlo. |‘ 

Il salvataggio dunque non è stato possìbile, e il 
primo fischio è venuto proprio dal palcoscenico al- 
l’ultimo atto, all'ora della partenza di un piroscafo 
dall'Havre, e a quel fischio iniziale molti e molti 
altri han tenuto dietro con piena ragione. 

Stasera si vuol riabilitare il signor Chivot e sì ri- 
mette in piedi la casa del signor Blondeaw inoppor- 
tunamente demolita iersera. 


Il vice-presidente, ff. di presidente 
Romolo Tittoni, 
Il Tevere 
«Contrariamente a quanto annunciavano i giornali 
di ier sera, il Tevere durante la notte ha aumentato 
e aumenterà fino al mezzogiorno di questa mane, 
Congresso anticlericale 
Tutte le associazioni aderenti al Congresso anti- 
clericale sono pregate a voler mandare, domenica 
prossima, alle ore 10 ant., nel locale ‘dell’Associa- 
zione Giordano Bruno; Borgo Pio 115, il loro rap- 
presentante per la costituzione del Comitato. 
Banchetto fra giornalisti 
L'esempio del liquorista Manciola che per. offrire 
ai cronisti dei giornali cittadini il. modo di degu- 
stare i liquori della casa Lozart offrì loro un ban- 
chetto lunedì scorso è stato cortesemente imitato 
dai fratelli Fiorani, Bizzarri e De Fazi i quali hanno 
alle Venete offerto l’altra sera un banchetto ai cro- 
nisti dei giornali cittadini per' la degustazione del 
loro prodotto champagna est, est; est. di Montefia- 
scone. 
Fecero brindisi Durantini e Pagliei. 
Circoli e Società 
Riuscitissima la fosta di beneficenza. data l’altra 
sera al Circolo Roma al vicolo Sederini. 
Il concerto dei mandolinisti Unione musicale ro- 
mana, eseguì il programma con arte e finezza. 
Si distinsero anche al piano due signorine allieve 
dell'Accademia di Santa Cecilia, 

Le danze, animatissime, dirette dal maestro signor 
Enrico Pichetti, si protrassero fino a notte inoltrata. 
Musica all'aria aperta 
Il concerto comunale eseguirà il seguente pro- 

gramma quest'oggi al Pincio dalle 15 alle 16 lg: 
1. Marcia militare; 
2. Auber. « La Muta di Portici », Ouverture; 
3. Donizetti. « Poliuto », finale secondo; 
4. Serrao. « Omaggio a Mercadante », Sinfonia; 
5. Gunz’l. « Les amourettes », Valser. 
Cronaca delle Associazioni 
1 cuochi e camerieri. — La Società di fratellanza 
fra ì cuochi e camerieri albergatori, ece., darà questa 
sera nella sede sociale una festa da ballo con gran 
lotteria umoristica e gastronomica. 
Colpo apopletico 
Alle ore. 18 di ieri, tal Francesco Narducci, di 
anni -78, abitante in via dei Delfini, num. 7; salendo 
le scale: della.casa num. 9, in via degli. Astalli, fu 
colto da apoplessia fulminante. E 
Il Joveretto venno raccolto dal portiera della casa, 
aiutato da aleunivindividui, e portato nella prossima 
casa «tel: dottore Ernesto Gennari, dove cossò di 
vivere. 
Il cadavere venne. trasportato alla ‘camera mor 
tuaria di San Bartolomeo. 


i 


Vice- Versa 
. 
+ 

Questa sera la rappresentazione*della Manon Le- 
scout al Nazionale è in onore del bravo tenore En- 
rico Beduschi, il valente Des Grieua, degno del suc- 
cesso ottenuto dal nostro pubblico e degno compa- 
gno nei trionfi del Nazionale, alla. signorina Cesira 
Ferrani. 

E’ facile prevedere una piena, tanto più che l'im- 
presa ha saviamento pensato di ribassare al pre“zo 
di due lire il troppo alto biglietto d'ingresso. 

” 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 
dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Ciocco!ato e Cacao di tutta pu- 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado 
gli aumenti dell’Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile in oro mantiene finora i suoi soliti 
prezzi di vendita. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 

Menu del pranzo a L. 4 - Sabato 25 novembre 

Potage Faux Tortue — Friture de poisson melée 
au citron — Longe de Veau glacé è’ la Flamando 
— Fenouilles au parmesan — Poulet è la grille — 
Salade — Bouding à la diplomatique — Dessert — 
Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. n . 
Il locale resta aperto sino a notte inoltrata, 

in smalto che.lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici. esistenti 
nella bocca * n 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati & dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione ‘insen- 
sibile — Via delle Convertite, 14. > 


Le Facoltà Mediche di tutto il mondo ad 
unanimità riconoscono i grandi vantaggi del- 
l'Emulsione Scott sull’olio di fegato di mer- 
luzzo semplice. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ritengo che l'Emulsione Scott di olio di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda è un rimedio 
utilissimo specialmente nella terapeutica infantile, 
sia per la sug facile digeribilità che pel suo aggra= 
devole gusto, quindi molto più. tollerata dell'olio di 
fegato di merluzzo semplice. 

È Dott. ULDERICO VERRONE 
Medico nell'Osp. infantile di Torino. 


Il prof. Alessandro Giordani 
chirurgo-pedicure ha trasferito il suo stabilimento 
da via della Vite. n. 74 in via del Corso 
N. 27" p. p. (prossimo a piazza Venezia). 

E' Sicilia per le malattie delle callosità ed 
unghie incarnate ai piedi. Riceve dalle 9 alle 4 
pomeridiane. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Grande liquidazione di tutti Istrumenti Geo- 
detici sotto il costo del prezzo di fabbrica che si 
trovano nel negozio Hirsch ottico, 402, Via del 
Corso, Roma. 


La Drogheria Olivieri 


sa 

Questa sera al Costanzi si dà la seconda rappre- 
sentazione della Cavalleria Rusticana ed ai bravi 
artisti che ne sono gl’interpreti, cioè le signore Gil- 
boni ed Orlati, il Garulli e l'Astillero, non mancherà 
certamente un nuovo successo di applausi, giacchè 
questa Cavalleria è una delle migliori che siansi 
sentite ‘sulle scene della capitale. 

Faranno seguito all'opera di Mascagni gli ultimi 
cinque grandiosi quadri della Messalina. 

Domani poi, secondo il solito, due rappresenta- 
zioni; in quella diurna dedicata ai bambini sarà rap- 
presentato l’intero ballo Messalina, e in quella se- 
rale vi sarà aggiunta la Cavalleria Rusticana. 

x 


Il Metastasio si riapro” questa Sera con un grande 
spettacolo illusionista, nel quale è compresa l’at- 
traente novità: Dall'Italia a Chicago in 80 minuti. 

. 


Ci telegrafano da Madrid'in data del 23 corr. 

— leri sera a questo teatro Reale, l’Africana 
ebbe un successo addirittura colossale, Marconi splen- 
dido; dovette replicare la romanza fra applausi in- 
sistenti. Molto bene la Arkel, Menotti, Navarrini, 
Teatro affollato. 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Cavalleria Rusticana — Messalina 
(ballo) - ore 21, 
NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. 
VALLE — Gl'inquilini del signor Blondecu - ore 21 
QUIRINO — 2 Moschettieri - ‘ore 21. 
MANZONI — Uccidili ! (nuovissimo) - Za consegna 
è di russare = ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 
ATTIRATI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La orisi 

Ecco l'annuncio della Stefani: 

— Il Consiglio dei ministri radunatosi stamane 
alle 9,30 ha deliberato di rassegnare le dimissioni 
nelle mani del re. 

Durante la crisi 

Teri il re ha consultati gli on. 
delli e Mordini, 

Vari uomini politici sono stati chiamati al Qui- 
rinale per oggi. Citiamo gli on. Crispi e Bian- 
cheri. 

Non è improbabile che la crisi sia più breve 
di quel che sì credeva. 

Un ministero Zanardelli, specialmente dopo la 
imponente manifestazione di ieri alla Sala Rossa, 
e lo sdegno destato dalle accuse partigiane di 
vari. giornali, contro l'illustre presidente della 


Farini, Zanar= 


necessaria e felice. 
i L'Estrema Sinistra sà 
Allo scopo di illuminare il paese, e di aiutare 
gli operai tipografi, l’Estrema: Sinistra ha delibe- 
rato di rivolgere un manifesto al paese. 
Catone 
Si dimanda, a titolo di curiosità, se per. caso, 


dannava il sistema delle raccomandazioni, avesse 
inutilmente raccomandato, con una lettera al- 
quanto prolissa, un suo nipote a uno dei ministri 
deplorati; per un ben retribuito ‘posto nel Banco 
di Napoli. 


N a 3 


Camera, ‘apparisce a tutti‘ come una ‘soluzione 


uno dei membri del Comitato dei Sette, che con-' 


{è 


a EST RE SER = Le 


Il capitano Bottego 

Il capitano Bottego venne ricevuto dalle LL. 
EE. il ministro degli esteri e della guerra, che 
lo trattennero a lungo; ed ebbero parola di sen- 
tito elogio per l’ardito esploratore che, si ritiene, 
sarà proposto per l’altissima onorificenza della 
medaglia d’oro al valore militare. 

Anche la Società geografica conferirà al Bòt- 
tego la gran medaglia d’oro. 

La produzione del vino 

Secondo le notizie telegrafiche pervenute al mini- 
stero di agricoltura, la produzione del vino nel cor- 
rente anno in Italia si ragguaglia ad ettolitri 30 mi- 
lioni circa. 


Kossuth 
Torino, 24 — Kossuth, indisposto da qualche 
giorno di catarro bronchiale, ha oggi migliorato. 
Kalnoky 


Firenze, 24 — Il conte Kalnoky è ‘partito per 
Vanezia. 

Venezia, 24 — Il conte Kalnoky è arrivato sta- 
mane ed è sceso all'albergo d'Europa. Rimarrà qui 
qualche giorno e ripartirà poscia direttamente per 
Vienna. 

Perugia inondata 

Perugia, 24 —'Im Rieti i fiumi Turano e Velino 
sono in piena. 

Il Velino ha inondato il rione basso della città. 

Oggi, alle ore 14, i pompieri addetti, al servizio 
delle barche nei luoghi inondati, trovandosi in via 
San Francesco, in seguito alla corrente che si river- 


sava dal fiume, si gettarono in acqua. Uno di essi, 
Eleumeri Felice, fu salvato ; un altro, Gentile Gen- 
naro, di anni 24, annegò. 

Un investimento 

Portoferraio, 24 — Stamane, all'uscita dal porto 
vi fa un investimento fra la goletta nazionale Pep- 
pino ed una barca di pescatori. Questa affondò. 

Un pescatore rimase gravemente ferito. b 

Dalla corazzata Duilio prontamente furono inviati 
soccorsi. 

Il ferito fu trasportato sul Duilio ed ebbe cure 
amorevoli dagli ufficiali sanitari e dal coman- 
dante? 5 

Si procede ad un'inchiesta. 

La squadra russa nel Mediterraneo 

Londra, 24 — Lo Standard ha da Pietroburgo: 
« Si crede che Ajaccio verrà scelto come porto di 
approvigionamento per la squadra russa. del Medi- 
terraneo ». . $ 

I trattati di commercio in Germania 

Berlino, 24. — Reichstag. — Continua la discus- 
sione sui trattati di commercio conclusi dalla Ger- 
mania colla Spagna, la Rumania e la Serbia. 

Paasche, liberale nazionale, difende i trattati. 

Ploetz, membro dell’Unione degli agricoltori, li 
combatte. 

Il cancelliore, conte di Caprivi, dichiara che il Go- 
verno desidera di aiutare sempre, per quanto è pos- 
sibile, l'agricoltura; ma esso deve pure prendere 
in considerazione gli interessi dell'industria. L'agita- 
zione dell'Unione degli agricoltori non può più esser 
chiamata conservatrice. 


Il conte di Caprivi deplora che l'Unione degli agri- 
coltori ponga gli interessi di una sola classe al di- 
sopra degli interessi dell'intero Stato. 

Conclude dicendo che il governo non si lascierà 
sopraffare e farà per l'agricoltura ciò che crede giu- 
sto e ragionevole (Applausi). 

Richter, liberale, sostiene il trattato. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


Nuovo ministro a Berna 
Berna, 24. — Il Consiglio federale ha nominato 
Alfredo di Claparede, ministro plenipotenziario della 
Confederazione elvetica a Vienna. . 


Cronache dell'anarchismo 


Barcellona, 24 — Parecchi anarchici stranieri che 
vennero espulsi, saranno condotti, oggi, alla fron- 
tiera francese. 

Naufragio 

Buenos-Ayres, 24. — L'equipaggio della nave in- 
sorta Javary, che fu affondata dal forte di San Joao, 
presso Nichteroy, è stato salvato. 


La situazione in Austria 


Vienna, 24 — Le Sinistre liberali tennero una 
riunione, in cui approvarono ad unanimità il pro- 
gramma del Gabinetto e dichiarono di essere pronte 
ad appoggiare il Governo in tale senso. 

Nella riunione del club dei. conservatori,  Hohen- 
wart annunziò le dimissioni di ;dieci deputati croati 
e sloveni.e di Jallinger. Il club approvò ad unani- 
mità la mozione di rimanere fedele ai suoi principî 


religiosi, politici, nazionali ed economici e di appog- 
giare il Governo. È 

I deputati ritiratisi dal club dei conservatori, co- 
stituirono un club particolare. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: pesante. 
Boulevard del 24 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 98.97 
Rendita francese 4 1j2 0j0 = 
Rendita italiana 5 0/0 80.95 
Rendita turca (nuova) 22 40 


Egiziano 6 0/0 - 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 94 3. 


Rendita spagnuola esterna nuova 61 3]8 
Banca ottomana 592 Ig 
Lotti — 
Russo nuovo —_ — 
Portoghese 19 778 


Canibio su Madrid | i 
LE BORSE 
24 Novembre, 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 80,95 Chiu- 
sura 81,20. 
Cambio sull'Italia 13 712. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 80 12. 
È BORSA DI BERLINO 
» Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) 80,30. 
ORTUNA i, gerente responsabile: 


olchetto — Piazza San Silvestro, 


A. 


| 


SOLO L ACQUA. 


CHININA MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 


Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE e 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 


. Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 

I bottiglia grande a L. 8,50..— In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46— © 

Fratelli Finocchi, specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra —Capozaccia R. 

Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 

\.s=== Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 390 — Al Piccolo Em- 
E porio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11. - Società 

) Cooperativa, Romana degli Impiegati, Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 

Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo, 46. 


Deposito Generale. A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. (4) 


€. 


Le Sole Vere Acque di 


delle sorgenti dello Stato Fr'alicosa 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescicar 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato dell’ Apparecchio Biliart. 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Cuntraffazioni 
ESIGERE IL NOME DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sull’Etichetta 6 sul Turacciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 


tabbricate coî Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 
SOATOLE di L. 1, L ZeL. 5, 


SALE NATURALE Estratto dele Acque 
Bcatola 50 pacchetti per un litro, 5» 

è 2 d 12,50 
Succursale per l’Italia in Ge- 
nova presso Banchieri e Sam- 
michele. è 
Deposito in Roma presso Paolo 


so la Ditta A. TABOGA, Roma 


a IL. 1,75 il fiasco 


a PRIMA, DELLA CURA. 


Prosciutto di S. Daniele 


Dirigere vaglia e Commissioni alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


VINO FERELSA io la botdiglia. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


garantito di 1% qualità e re- 
cente confezione. Prezzo delle 
scatole di 112 Kg. netto L. 3,50 
- Per posta aumento di cent. 60. 


COLPE GIOVANILI 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovamili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 32) pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman= 
dato con segretezza dal suo autore P. E, Singer, viale Ve- 
nezia 28. Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli) 


V. Edizione or ora uscita 
ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU’ 


Caffarel e C. - Alfredo Bindelli. 


si esclusivamente pres 


Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


| 9, EXTRA 
| sé | PERO CONGOU 
£= [provenienza diretta garantita 


VINO DA PASTO 


THE 


di primissima qualità 
in vendita presso A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritono, 44 a 46; 


VOLETE DIGERIR BEN 


E?? 


CONCESSIONARIO @ 
MILANO 


DIFFIDA 


Moltissimi des:derosi di bere il genuino Ferro» 


China=Bisleri chiedono 
popolarmente 


Ferro-China, 


per errore semplicemente 
sinonino di Ferro» 


China-Bisleri, e vengono invece tratti in inganno 
con un liquore qualunque, servito nella bottiglia del 


vero Ferro-China-Bisleri. Per stabilire quindi la continua fr 


VOLETE DIGERIR BENE? 
y 


E Bisleri © 
CONCESSIONARIO 
MILANO 


Se amate preservarvi. dalle. malattie 


ode del disonesto commerciante chiedete sempre il 


FERRO CHINA -BISLERI 


Avvertesi inoltre che il genuino Ferro-China-Bisleri viene venduto solament 
che viene offerto ai Negozianti in damigiane, botti o barili e 
che la Ditta Felice Bisleri scoprirà i frodatori che vendono 
inesorabilmente a termini di legge contro i falsificatori. 


in bottiglie. Il  Ferro-China 
non è che una grossolana imitazione. Tutte le volte 
miscele senza nome, nelle sue bottiglie, procederà 


VOLETE LA SALUTE?? 


sie CBR 
MILANO 


SEMPRK 


L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


Gazosa, alcalina e battericamente: pura 


infettive" 


ETE LA SALUTE ??, 


SL > 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Un anNO +... 
Un SEMESTRE. , E 19 
Un TRIMESTRE . . ,, » 5 
Sri Me e Gant Di Ja rate lia 


d He 
|: Per Massava, Assar 

NISI, SUSA D'AFRICA, riga 
\ciazione costa come per l'Italia. 


veto STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Ano (0r0) L. 86 - fem.L. 19 - Trim, L 10 
A L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num, 25 
Roma 


2 è 
LA CROCE DEL POTERE 


Grande composizione... imminente. 


L'OFFERTA 


— E così, marchese, Sua" Maestà lo ha fatta l’of- 
ferta1... 

— Sì 

— Ah! 


E — Mi ha offerto... un sigaro. 
— 0h! 


INTORNO AL PLICO 


I giornalisti 

Faccio, per ora, un {discorso puramente teo- 
rico, oggettivo. 

Teorico perchè non voglio entrare ’negli affari 
degli altri, finchè le cose non siano messe bene 
in luce, Oggettivo, perchè da quando faccio bene 
o male il giornalista, non ho avuto - per grazia 
‘di Dio — altra sofferenza, che un male a un 
dente, e il dente mi fu 'evato da frate Orsenigo. 


ROMA - Domenica 26 Novembre 1893 


PUBBLICITÀ © 


Gli annunzi e le Inserzioni del Folahetto st 
ricevono esclusivamente in dal senass- 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone! 46,45 9 48; eda Parigi dal 
muo rappresentante John F. Jonea et C., 

Rue du Faubo Montmarire; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonzini delle 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la = torza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. : 


Ogni linca misurata soul carattere setto 
punti. 
Le co) ondensze private e gli avvisi ecene- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 

Pagamento anticipato. 


E dimando: —. era proprio giusto che il Comi- 
tato dei Sette giudicasse anche i giornalisti ? 

Molti rispondono di no. 

Un giornalista non è un pubblico ufficiale, non 
ha alcun mandato dal paese o dal governo, nes- 
suno gli ha dato l’incarico di sorvegliare le ban- 
che © di regolarle. E’ un privato, che fa i suoi 
affari come crede, come vuole e come può, e 
nessuno può mettere il naso nelle sue faccende, 

Si osserva ancora che neppure la Camera 
aveva date ai sette censori l’incarico di sindacare 
l'operato dei giornalisti, e che d’altra parte se 
anche glie l’avesse dato, non potendo la Camera 
sola fare una legge, avrebbe commessa una il- 
legalità. 

Concludono adunque che da parte’ del comitato 
dei Sette c’è stata una vera e propria usurpa- 
zione, come se si fosse permesso di mettere in 
piazza gli affari dei tipografi, o dei maestri di 
musica, o dei droghieri, o dei professori d’uni- 
versità. 

. Veramente qualcuno replica - ed è abbastanza 
giusto — essere molto lusinghiero, vedersi innal- 
zati a parità di trattamento coi deputati e coi 
ministri. Come’ pure — osservano - non c'è che da 
rallegrarsi se sole quattro persone in tutto il gior- 
nalismo sono state trovate degne del biasimo dei 
Sette. Quanto a questo, può essere un gusto ma 
bisognerà aspettare la pubblicazione degli al- 
legati. 


Per conto mio, faccio una sola e modesta os- 
servazione. 

Credo che il Comitato dei Sette meriterebbe la 
riconoscenza della stampa italiana, per essere 
stata messa a pari del parlamento e del governo, 
quando fosse stata giusto, e insieme agli oaeri e agli 
svantaggi, avesse proposto che ci dessero gli o- 
nori e ì vantaggi. 

Perchè avere, come i deputati, il diritto di farsi 
strapazzare dal Comitato dei Sette, è innegabil- 
mente, una cosa molto buona e desiderabile. Ma, 
se ci trattano da deputati, ci devono dare anche 
le bibite e il caffè a Montecitorio, come ai de- 
putati; e come ai deputati ci devono dare l’in- 
violabilità personale, e il diritto di viaggiare 
gratis sulle ferrovie e i pìroscafi. 

Questa sarebbe giustizia. 


Intanto è positivo che qualche cosa di non hello 
e di non lieto è saltato fuori da questo benedetto 
Comitato, anche per i giornalisti. 

Ora - un giudizio vero e largo su tutta la stam- 
pa e su tutti i giornalisti, non sarebbe inopportuno, 
Anzi! 

Ma la sola autorità competente, quella alla 
quale potremmo deferire, sarebbe un Comitato 
dell’Associazione della Stampa. 

Quando ce lo fossimo scelto da noi, avremmo 
il dovere di rispettare le sue decisioni, e non si 
potrebbe dubitare della sua competenza ed au- 
torità. 

E’ nell’interesse, nella dignità della nostra mis- 
sione. 

Rivolgiamoci adunque alla nostra Società.Giusto, 
sta di casa in via della Missione. 

. 

Cioe, 
RIZZA 
L’INTERRUTTORE DI SONNINO 
AI teatro di San Casciano 
OVVERO 

Avrà detto anche a lui? 
Firenze, 24. 

Tutti ì giornali han dato notizia, a suo tempo, 
dell'incidente occorso all'on. Sidney-Sonnino nel- 
l'occasione di un suo recente discorso politico al 
teatro di San Casciano, 

Ma la notizia era data in forma assai modesta 
e si limitava a narrare come il valoroso capitano 
dei Trentapepi indipendenti, fosse stato interrotto 
a mezzo della sua concione, da un operaio che 
gridava contro le mistificazioni e che, in seguito 
all’interruzione, fu arrestato per rispondere all’ac- 

* cusa di oltraggio a un deputato a causa delle 
sue funzioni, 

Ma il fatto, ora che il processo ha avuto luo- 
go, appare, per i personaggi che vi hanno preso 
parte e per i curiosi episodi ai quali ha dato 
luogo, degno di una maggiore importanza di 
quella che gli han dato i giornali. 

Prima di tutto è bene stabilir questo: che l’o- 
peraio interruttore - un certo Luigi Coli — non 
interruppe veramente con la violenta apostrofe, il 
capo dei Trentapepi, ma interruppe piuttosto il 
pubblico che in quel punto stava zufolando alle- 
gramente un acutissimo commento alle parcle del- 
l’oratore. 

Il sindaco di San Casciano - il duca Leone 
Strozzi — aveva creduto che, presentato da lui, 
tutti i suoi amministrati avrebbero fatto una fe- 
stosa accoglienza al sommo economista del Centro. 

E questo fu il guaio. 

Ordinariamente, quando l’on. Sonnino parla, il 
pubblico diventa più Sonnino di lui e s’addor- 
menta placidamente, Ma nel caso nostro, veden- 
dolo fiancheggiato da un Leone, il pubblico - per 
conservare la sua superiorità - diventò locomo- 
tiva... e dette il fischio della partenza. 


Fu qui che l’operaio Luigi Coli gridè : 

.— Ma queste che ci raccontate sono le solite sto- 
rielle... Noi non vogliamo esser più mistificati... 

(E fa qui che sorse l’episodio più caratteristico 
della scena. 

Bisogna sapere che, al momento dell’interru- 
zione, l’esattore del Comune che era in un palco 
con altre persone aveva gridato : 

— Alla porta! 

Ora pare che questo invito all’uscita facesse 
nascere a un tratto, nella mente dell’operaio Coli, 
un'improvvisa risoluzione dovuta probabilmente ai 
disinganni politici e alla nansea di vedere in Ita- 
lia il parlamentarismo così mal ridotto. Egli do- 
vette, lì per lì, accogliere con entusiasmo l’idea 
di lasciare tante miserie morali e materiali e fu, 
certo, con la ferma convinzione di emigrare in 
un paese lontano, in un paese dove potesse o- 
bliare tutte le lotte vane e meschine onde è agi- 
tata la patria, che egli rispose rivolto all’esat- 
tore: 

— Io vado in Cuba. 

L’esattore rimase sorpreso da una determina- 
zione così subitanea. Poi, sembrandogii strano che 
il Coli la manifestasse proprio a lui, domandò : 

— A chi dici? 

— Lo dico a te e agli altri. 

Voi non lo crederete: ma l’aver detto: —-Io 
vado in Cuba — all’esattore e agli altri, è stata 
una delle cose più discusse e più dibattute nella 
preparazione del processo e nell’udienza. 

Per l’esattore comunale l’affare era indiscutibile 
e la cosa andava liscia. Ma chi erano gli altri? 

Il sindaco di San Casciano pretendeva di essere 
lui e l’on, Sonnino. 

Il Coli, invece, asseriva che gli altri erano 
coloro che stavano in palco insieme all’esat- 
tore. 

Ora, siccome pare che nel regno d’Italia l’e- 
sprimere il desiderio d’andare in un paese piut- 
tosto che in un altro, sia una colpa prevista dal 
codice, così il tribunale desiderava di stabilire 
l'entità del delitto a seconda della entità delle 
persone contro le quali era stato perpetrato. 

Se le parti lese erano il sindaco e il deputato 
la colpa era grave: se le parti lese erano l’esat- 
tore e i suoi amici, il fallo era minore. 

Così va: il mondo! 

Si ha un bell’avere il culto della giustizia: ma 
il culto, generalmente, cambia a seconda delle 
persone. 

Basta. Nell’udienza la cosa fu appianata poichè 
risultò che il Coli aveva espressa la sua inten- 
zione d’andare a quel paese, solo a.l’esattore e ai 
suoi amici. 

Ma per l'interruzione non la passò così liscia: 
e mentre persone autorevoli del paese, oltre sette 
testimoni, presentavano il Coli come operaio one- 
sto e laborioso, il sindaco con le sue dichiara- 
zioni fece sì che egli fosse condannato appunto 
per oltraggio a un deputato a causa delle sue 
funzioni. 

Tutto questo però, non toglie il dubbio che ha 
tenuto per tanto tempo i giudici in ansia cru- 
dele. 

E all'on. Sonnino, al valoroso capitano dei 
Trentapepi, in mezzo alle assidue cure della po- 
litica, deve ogni tanto tornare il fastidioso so- 
spetto : 

— Ma lo avrà detto anche a me ? 


pie nre di 


ERE 
Catone 

Chiedevamo ieri chi fosse quell’onorando mem- 
bro del Comitato dei Sette che aveva condannata 
una modesta raccomandazione del ministro La- 
cava, dopo aver egli pregato il medesimo La- 
cava di raccomandare qualcuno (parente del mem- 
beo sullodato) per un buon posto nel Banco di 
Napoli. 

Poichè nessuno ci ha risposto chiediamo se per 
caso quel membro fosse l’intemerato Mordini. 


caso que mr iraniane 
DISCORSI CHE CORRONO 


— Il tuo nome è indicato... È 
— Per un posto di sottosegretario ? n 
— No: intendevo dire che è indicato... nell'elenco 


delle sofferenze. 


tra i deplorati! 


— Povero amico, con quei calzoni sarai messo 
— Ma io ho pagato il conto. 
— Non importa; essi rappresentano un... fondo 


straordinario. 


Bovio — Tu sei stato alla Banca per avere uno 


sconto ? 


— Ci sono stato. 

Bovio — (corrucciato) Deploro ! 

— Ed ha ragione; non mi hanno nemmeno voluto 
ricevere. 


PARLIAMO D'ALTRO 


Senta, lettore, lei, che generalmente è così he- 
nigno, anche nei proemii dei vecchi libri, io 
vorrei rivolgerle una domanda. E’ proprio vero 
che lei ci si interessa tanto a tutte queste escan- 
descenze parlamentari, ai tumulti, alle invettive, 
allo stato d’accusa ? 

Voce del benigno lettore dal 
cuore: 


— Basta, per carità: parliamo di cose allegre ! 


profondo del 


Eppure i giornali hanno dovuto riempire le 
loro colonne per le deplorazioni del comitato dei 
Sette, il qual comitato ha tenuto circa duecento 
sedute, per venirci a dire delle cose, che su per 
giù si sapevano già e per documentare questa 
affermazione che anche gli uomini politici com- 
mettono delle indelicatezze o sbagliano o sono 
talvolta deplorabili. 

Voce del lettore, accompagnata da un grande 
sbadiglio: 

— Finiamola una volta anche col Comitato dei 
Setto! È 

Giustizia vuole però che sì riconosca la grande 
importanza di questa inchiesta e il furore da 
pazzi che lia gettato nel cervello degli uomini 
politici, tanto che a Montecitorio i più infuocati 
gridavano: ì 

— Mistificatori, asini, ladri, mentitori, briganti! 

Nuova interruzione del lettore, che comincia 
a perdere la benignità: 

— Basta, dico, basta! Non si può più leggere un 
giornale, senza guastarsi il fogato con queste paro- 
lacco ! 

La discussione è vivace e. se vuole, dirò an- 
che violenta. Le peggiori accuse espresse col 
vocabolario più diffamatorio sono lanciate nell’as- 
semblea dei deputati, che in noti momenti sem- 
bra un comizio di furiosi scappati aila camicia 
di forza. Ma il momento è grace e la situazione 
travolge tutto: questa sovreccitazione si estende 
dal Parlamento al popolo e può essere causa di 
sorprese poco gradite. 

Il lettore a questo punto diventa anch’egli un 
po’ sovreccitato e va fuori dei gangheri: 

— Oh insomma! Mi avete rotti gli stivali ! 


Pe’) 


Siccome, a dire le cose come sono, i stivali li 
abbiamo rotti tutti da queste scene di ira sel- 
vaggia, che guastano la modesta ‘serenità de'la 
nostra vita, io proporrei ai lettori di fare una 
raccolta di stivali rotti e offrirli in dono al mar- 
chese Di Rudinì e alla sua compagnia. 


Così almeno sarà finita questa disgustosa :com- 
media e il marchese Di Rudinì sarà contento. 

Egli ha dichiarato di amare le scarpe logore e 
perciò i suoi amici hanna giurata di rompere gli 
stivali a tutto il genere umano, 


Fed 


rene i SE TE, 

Ul Fanfulla di iersera disapprova vivamente le o- 
‘perazioni dell'on. Crispi colla Banca Nazionale e del 
ministro Martini colla Banca Romana. 

Quanto all'on, Crispi, osserviamo soltanto che egli 
avrà ragione di amareggiarsi raccogliendo così il 
frutto della intervista bancaria - bemevolmente da 
lui aceordata al direttore del Funfulla, all'inizio de- 
gli scandagli. ; 


IL PRIMO ALLEGATO 


Diamo in sunto le notizie del primo allegato alla" 
relazione del Comitato dei Sette. Questo primo alle- 
gato ci dà le sofferenze e i rinnovi delle cambiali 
per deputati, ex-doputati, e ministri, 

Le sofferenze 

Baroni Vincenzo, ex-deputato; in sofferenza dal 1890 
presso la Banca Nazionale per lira 375,000. 

Non ha creduto di dar schiarimenti sopra interessi 
ehe non hanno rapporto con l’ufficio politico. 

Bucceri-Lanza Pietro, ex-deputato; in sofferonza 

er lire 70,000 presso il Banco di Sicilia e per lire 

,000 presso la Banca Nazionale (succ, di Siracusa). 
Prestò la sua firma per atto di favore ad altri, che 
non pagarono: il ‘suo debito non ha nulla a che fare 
con la politica. < 

De-Lieto Antonio, ex-deputato: in sofferenza presso 
la Banca Romana per lire 15,989. Disse che le cam- 
biali non sono sue, ‘ma da lui scontate. 

Vanno minorandosi e sono garantite dal suo pa- 
trimonio. 

Dini Luigi, ex-deputato : in sofferenza presso il 
Banco di Napoli per lire 11,435. Prima aveva debiti 
molto maggiori, ma il Banco di Napoli ricuperò per 
via di esecuzioni private gran parte dell'antica som-. 
ma, Non avvi relazione politica. 

Elia Augusto, deputato, è soffarente presso la 
Banca Nazionale Toscana per lire 12,000, presso il 
Banco di Sicilia per lire 3,700, presso presso il Banco 
di Napoli per lire 5,345. Inoltre ha una forte espo- 
sizione presso la Banca Romana, che durante il 1891 
fu tenuta in sospeso presso il cassiere e sali poi a 
lire 79,925. L'on, Elia disse che dovette anticipare 
forti spese per la bonifica delle isole Tremiti; spese 
fatto a beneficio dello Stato. Anzi, per farsi pagare 
queste spese, egli iniziò nel 1885 una lite contro 
l'Erario ed ottenne dalla Corte d’appello di Roma 
una sentenza in data 31 ottobre 1893, che ricoriosce 
a suo favore un credito superante tra capitale-e in- 
teressi la somma di lire 350,009, verso i ministeri 
delle finanze e del tesoro. Ma le finanze e il tesoro 
sono già così sofferenti, che il Comitato non “ne 
parla. 

Garibaldi Menotti, deputato: è debitore in soffe- 
renza per 134,000 lire presso la Banca Nazionale e 
per 200,000 lire presso la Banca Romana; ma l'una 
0 l’altra banca vi provvidero con atti giudiziali ed 
iscrissero ipoteca sui beni dell'on. Garibaldi. Il de- 
bito è originato da ciò, che l'on, Gambaldi acquistò 
in enfiteusi due vasti tenimenti posti in zone. ma- 
lariche e fu costretto a spese immense < per il |de- 
siderio vivo - dice il Comitato - che egli ebbe di li- 
berare dalla malaria quella parte dell'agro romano e 
di ridare la salute ai coluni che in quelle plaghe mal. 
sane morivano di febbre. » Insomma vi spese circa 
300,000 lire. In base alla leggo Sella egli ricorse al 
governo per il rimborso, ed il suo credito ascende 
a lire 200,000. Dichiarò che non ostante tutti i sa- 
crifici continuerà nell'opera di bonifica, prometten- 
dosì di poter soddisfare alle passività incontrate. 

Garibaldi Ricciotti, ex-deputato, è in sofferenza 
per lire 6,000 presso la Banca Romana e per 3,500 

. lire presso la Banca Nazionale. Le sofferenze sono 
una conseguenza della crisi edilizia : l'on. Ricciotti 
Garibaldi con le imprese in corso spera di pagare. 

Giampietro Emilio, ex-deputato : è in sofferenza 
presso il Banco di Napoli per lire 40,000. Disse-che 
lo cambiali non rappresentano un debito interamente 
suo, ma della ditta Crocco-Giampietro, intraprendi- 
trice di ferrovie economiche, la quale si trovò, dopo 
qualche tempo, allo scoperto, e dovette. liquidare, 
pagando tin che potè, L'on. Giampietro non *i ritiene 
personalmente obbligato; mon rappresentando. egli 
solo la ditta. Escluse qualsiasi carattere politico nel 
debito ed espresse la speranza che la ditta provve- 
derà al pagamento dei creditori. 

Montagna Francesco, deputato: è in sofferenza 

presso la Banca Romana per lire 9,950, Egli presontò 
delle cambiali come industriale (fabbricante dialeools), 
ma le pagò regolarmente. Quelle cadute in soffe- 
renza non sono originariamente sue e gli furono ad- 
debitato perchè l’accettante non le pagò. Il suo pa- 
trimonio garantisce l'esposizione, 
ESNarducci Alessandro, deputato, è in sofferenza 
presso la Banca Romana per oltre due milioni. Le 
sue relazioni con la Banca risalgono al 1857 e sono 
tutte d’indole strettamente commerciale. Con istru- 
mento 7 marzo 1893 diede ipoteca alla Banca per 
lire 900,900, c:dendole il bestiame e i suoi crediti 
frutteri. i 

Panattoni Carlo, deputato; è sofferente por. circa 
1,012 presso la Banca Rumana, avendo data garan- 
zia per un altro, per il quale pagò anche alla Banca 
lire 650. Non c'entra la politica. 

Plebano Achille, ex-deputato; è sofferente per lire 
20,540 in seguito a effetti camibiari girati dalla Banca 
Popolare di Torino alla Banca Nazionalo, derivanti 
da affari fatti con l'ex-deputato Gattelli e con la Po- 
polare di Torino per acquisti dì terreni a Villa Lu- 
dovisi. L'impresa andò a male e l'on. Plebano disse 
che, oltre a questa sofferenza. pardotte dalle trenta 
alla quarantamila lire, 

Quartieri Nicolò, deputato; è in sofferenza presso 
la Banca Romana per liro 50,000; presso il Banco di 
Napoli per lire 27,500; presso la Banca Nazionale 
par lire 15,251. Il debito è originato da.ciò, che l'o- 
%horevole Quartieri. era commanditante ‘di. una ‘società 
«Lecco, Guidoni e C..», la quale falli, dopo che l’o- 
norevole Quartieri vi aveva già perduto ‘120 mila 
lire. Dei tre soci amministratori uno fuggì: gli altri 
due vennero condannati come bancarottieri. Rimase 


se 


l'on. Quartieri solo 6, con. sacrificio della famiglia 
riuscì a sistemare le ragioni di parecchie banche. - 

La storia dolorosa, disse l'on. Quartieri al Comi- 
tato, gli procurò maggiori prove di fiducia dai ‘suol 
elettori. È 

Raffaele Francesco, ex-deputato : in sofferenza dal 
1889 presso la Banca Nazionale per lire 106,000, Il 
debito»è garantito da ipoteca e derìva da specula- . 
zioni commerciali. 

Sciarra Maffeo, ex deputato: in sofferenza per due 
milioni con la Banca Nazionale, per 463,000 lire con 
la Banca Romana, per 643,000 lire col Banco di Na- 
poli. I tre crediti vennero garantiti con ipoteca, © 
quanto alla Banca Romana l'on. Luzzatto, direttore 
della Tribuna, con istrumento 20. novembre 1893 
assumeva l'obbligo di far versare alla Banca la somma 
annua di lire 50,000 dalla ditta assuntrice della pub- 
blicità, in diminuzione del debito. 

Valle Angelo, deputato: è in sofferenza “con la 
Banca Romana per lire 17,494 e con la Banca Na- 
zionale per lire 135,000. Con questi sconti fece, fronte 
alla costruzione del grande palazzo in Villa Ludo- 
visi, ma, sopraggiunta la crisi edilizia, non potè più 
soddisfare ai suoi impegni. Le banche ereditrici si 
provvidero con ipoteche; il suo patrimonio supera le 
esposizioni. 

Le rinnovazioni 

Arbib Edoardo ha un'esposizione (non è quella di 
Roma) colla Banca Romana che da 34,000 lire nel 
1886 è discesa in tre anni a 29,675, ma nel 1889 
risalì a lire. 31,170 e rimase invariato per quattro 
anni, 

Il debito fu fatto quando l'on. Arbib non era de- 
putato. 

Sarebbe stato creato per far fronte alle necessità 
del giornale La Libertà, i cui affari andaron male. 
La crisi edilizia rovinò anche una industria di cave, 
Poi mancò all'on, Arbib anche la corrispondenza della 
Reuter. Poi la famiglia, e via dicendo. Il debito non 
esercitò alcuna influenza sulla sua azione di deputato. 
Per pagare una rinnovazione nel gennaio scorso, 
l'on. Arbib impegnò fin le gioie della moglie. Layo- 
rando, spera poi di pagar tutto, 

Billi Pasquale è debitore di varie somme al Banco 
di Napoli, ma non superiori al fido. Una cambiale di 
lire 8,000, non fu diminuita mai dall'aprile 1890: 
soltanto sì. scinde in due cambiali. Il comm. Re- 
galdi dice anzi che quella cambiale risale, in realtà, 
al 1883, e. per lira-16,000. 

L'onorevole Crispi ha una esposizione di 244,000 
lire presso l’Amministrazione centrale della Banca 
Nazionale che risale, in rinnovazione costante, al 
1887. Ò 

Chiesti chiarimenti all’on. Crispi, egli, pur non 
rifiutandosi a rispondere, ha premesso che avrebbe 
potuto esimersene. 

Le ragioni addotte dall’on. Crispi si riassumono in 
ciò: che il debito fu del tutto privato, assunto fuori 
di qualunque influenza del potere, prima di entrare 
a far parte del ministero Depretis nel p1887, e per 
unificare in un solo debito le varie passività alle 
quali si era esposto per La Riforma. 

Codesto debito, aggiunge l’on. Crispi, fu assunto 
con la condizione che non doveva esser soddisfatto 
prima del suo ritorno alla vita privata e finchè non 
avesse ripreso l'esercizio della professione. 

Conclude, in sostanza, la lettera dell'on. Crispi, 
che, rientrato nella vita privata e ripreso l'esercizio 
della professione, ei sente quanto sia il peso della 
sua firma, alla quale farà onore come ha fatto a 
tutti gli altri suo impegni. Aggiunge che la sua vita 
di lavoro, continuata anche nella tarda età, gli con- 
cede questa sola fortuna di tenere onorati la firma 
e il nome, . 

Il comm. Grillo ha avuto sempre piena fiducia sul 
pagamento degli effetti dell'on, Crispi. 

L'on. Di San Giuliano Antonio al Banco di Sicilia 
ha un debito, che raggiunse il massimo, al 1887, di 
lire 92,000, e per cinque anni la rinnovazione ebbe 
luogo la rinnovazione col solo pagamento degli in- 
teressi. 

L'on. Di San Giuliano, interrogato, espose la ra- 
gione delle sue passività, originate, dagli effetti cam- 
biari del padre. 

Dedusse la necessità di ricorrere a rinnovazioni 
per non essere stato in grado di estinguere il de- 
bito o di diminuirlo nel periodo di riordinamento del 
patrimonio ereditato, per avere la piena disponibilità 
del patrimonio stesso a fine. di contrarre un mutuo 
fondiario, col ricavato del quale, estinguere la pas- 
sività al banco: x 

La domanda di questo mutuo fu presentata nel 
febbraio 1892 per lire 350,000 sopra beni stimati 
oltre 700,000. 

Detta domanda fu accolta dal Consiglio, come ri- 
sulta pure dagli atti della inchiesta, per lire 325,000, 
ed il ritardo: della stipulazione deyesi alle intricate 
ed interminabili pratiche. 

L'on. Di San Giuliano ha dedotto pure che la sua 
esposìzione fu sempre inferiore al fido di 100,000 
lire. 

Ha aggiunto che aspettando la conclusione del 
mutuo fondiario per l'estinzione totale del suo cre- 
dito cambiario, egli ha convenuto col Banco, come 
risulta pure dagli atti dell'inchiesta, una minorazione 
di lire 15,000 all'anno. 

Nell'anno corrente alle due scadenze del 28 giugno 
e del 28 settembre, il debito, che era di lire 93,000, 
venne ridotto a lire 75,000. L 

Galli Roberto ha una esposizione in rinnovazione 
colla succursale di Venezia della. Banca Nazionale 
per liro 6,000, che discende dopo tre armi a, lire 5,500 
e rimane poi rifinovata per tre anni còstantemente 
senza minorazione. 

L'on. Arbib aggiunge ancora che venne a man- 


cargli la corrispondenza della Reuter, che pure re- 
tribuiva generosamente l’opera sua di pubblicista. 

L'on. Martini Ferdinando ha un'esposizione cam- 
biaria con lJa Banca Romana in rinnovazione. 

Lo sconto incomincia nell’anno 1886 con L.68,000; 
discende durante gli anni 1887 e 1888. a lire 63,500; 
rimane poi senza minorazioni per tre anni. 

Nel 1891 cresce fino'a lire 73,221 e rimane così 
nel 1891 e 1892. Nel gennaio 1893 discende a lire 
70,000. 

L'on. Martini dichiarò che contrasse l'obbligazione 
perchè, pur dovendo esigere “un. credito rilevante, 
ascendente cioè a oltre il doppio dello sconto pre- 
sentato alla Banca, fù pregato di differire la riscos 
sione. 

Del resto nel suo bilancio privato, al debito verso 


ia OE corrispondeva: pui, credito di gran lunga 
4 


superiore. 5 
Nel gennaio ultimo; allorchè venne operata la rin- 
novazione e riduzione a lire 70,000, egli non pose 
la sua firma nel titolo per ragioni, di famiglia, pur 


firmando contemporaneamente în favere della Banca 


un'altra obbligazione per la identica somma. 2 
Verificatasi la scadenza trimestrale, le due obbli- 
gazioni cambiarie vennero sostituite da unico effetto 


portante la firma del Casciani, che fu erroneamente , 


creduto fosse una persona del ministero, e che è in- 
vece persona che gestisce i suoi interessi. 

Se durante gli anni 1891 e 1892 la esposizione non 
fn minorata, ciò derivò (così l'onorevole Martini), e 
dalla mai avvenuta esigenza del credito mio e dalla 


mia assenza per la missione in Africa, e da difficoltà. | 


cagionate dalla crisi romana. 

Pais-Serra Francesco ha una rinnovazione costante 
alla pari, che supera i trenta mesi in esposizioni 
cambiarie con la Banca romana. ; 

La rinnovazione costituiva in complesso un debito 
di oltre lire 50,000 al 31 dicembre 1892, 

L’on. Pais-Serra ha sempre soddisfatto gli into 
ressi dovuti. REI ERE 

Interrogato dalla commissione, l'on. Pais-Serra. 
dichiarò essere la sua esposizione principalmente» de- 
rivata da un infortunio di famiglia - un incendio 
che ridusse in cenere ogni masserizia è la somma 
di lire 10,000. . 

Avvenne altresì {che gli mancò un provento di la- 
voro per il noto disastro della ditta Lavarello, 

E intanto aveva altresi sostenuto qualche spesa 
per un suo luogo di campagna. Egli nou potè cor- 
rispondere quindi alle sue passività se non col rin- 
nuovo ed il pagamento integrale degli interessi, 

Caduta la Banca Romana egli offrì all’onorevole 
Mazzino ed al commendatore Martuscelli di pagare 
il suo debito subito vendendo tutto quanto posse- 
deva; gli fu risposto che la Banca aveva in lui piena 
fiducia. E man mano soddisferà il. debito che ha 
oggi di gran lunga diminuito avendolo ridotto a lire 


141,500. 


Sardi Gennaro, contrasse operazioni cambiarie col 
Banco di Napoli il 6 dicembre 1887 per lire 100,000. 
Durante cinque anni diminuì il suo debito di sole 
lire 200. 4 

E° membro del Consiglio generale del Banco. 

Il danno avuto in parecchi'de’ suoî affari, gli im- 
pedirono di soddisfare. 

Quando vide di non potere] eseguire il paga- 
mento, come avrebbe voluto, diede spontaneamente 
iscrizione ipotecaria su beni del valore di lire 300,000 
di guisa che l’anticipazione ha preso quasi aspetto 
di mutuo fondiario ed egli ha sempre pagato alla 
scadenza gl’interessi dovuti. 

Suardo Alessio nel novembre 1888 firmava, per 
atto di mero favore al signor Baldassarre Avanzini, 
alcuni effetti di lire 58,000 i quali venivano così 
presentati alla Amministrazione centrale della Banca 
Nazionale da Tito Salvatori come amministratore del 
giornale Il Fanfulla. 

Nella situazione presentata dall'amministrazione 
centrale, questa esposizione al gennaio 1893 si trova 
dopo 4 anni non minorata mai. 

L'onorevole Suardo dichiarò ally Commissione che 
egli venne richiesto di questa firma di garanzia nel 
momento in cui il Fanfulla volle disinteressare il 
signor Oblieght da ogni ingerenza economica nel 
giornale. x 

Aderi perchè fu assicurato che il debito sarebbe 
stato sodisfatto con il prodotto della quarta pagina. 

Avvenuta la prima scadenza (gennaio 1889) 
egli fece qualche ossarvazione, ma poi appose di 
nuovo la firma, 

Dopo, niente altro seppe, nè altro gli fu chiesto 
mai, tanto che egli ha sempre creduto, nessuno a- 
vendo mai più domandato nulla a lui, che la cam- 
biale fosse stata soddisfatta. 

La Banca Nazionale. avendo concordato un com- 
ponimento cogli altri coobligati, e ritirato da ossi 
un congruo acconto, ha esonerato l'on. Suardo da 
ogni responsabilità. 


IL SECONDO ALLEGATO 


Il secondo degli allegati alla relazione dei Sette è 
stato pubblicato a tarda ora. 

S' intitola: Cenni intorno ad alcune iminbilizza- 
sioni. 

Si riferisce segnatamente - com’ è facile immagi- 
nare - alle immobilizzazioni della Banca Nazionale 
per salvataggi di altre banche e di industr:o, spe- 
cialmente edilizie. 

L'allegato parte dalla relazione «del 1889 del se- 
natore Consiglio, che fin da allora lamentava le 
immobilizzazioni. 

Ad onta di quel mònito, la relazione nota che i 
salvataggi - com'essa bellamente si esprime - con- 
tinuarono. Racconta la vecchia storia della Tibe- 
rina, della Banca Sconto e Sote e via dicendo, 0 sol- 
leva qualche dabbio sulla loro opportunità. 

Nota che tali salvataggi, con relativi aumenti di 
circolazione, furono caldeggiati dall’on. Crispi, allora 
presidente del consiglio, e dal ministro del'tesoro 
d'allora. 

Più dal presidente del Consiglio - ei permettiamo 
di aggiungere - che dal ministro del tesoro. 

Ma questo importa poco, quando si consideri che 
gli stessi sette implacabili. censori amfnettono le 


Bravi necessità politiche ed economiche di quel mo-, 


mento. 5 

Importa nionte addirittur,a quando si rifletta che 
molti voti del Parlamento (il quale contaun po’ più di 
sette deputati) hanno legalizzato ampiamente e de- 
finitivamente quegli atti di governo. 


—— GIUDIZI STRANIERI 


sulla crisi italiana 


Berlino; 25. — La ' National Zeitung, commen- 
tando la crisi ministeriale italiana, dico che l’on. 
Giolitti fu sempre deciso partigiano della triplice al- 
‘leanza e propugnatore efficacò. delle riforme interno. 

La Vossische Zeitung serive che se è poco dolo—- 
rosa la caduta del gabinetto Giolitti, tuttavia sarebbe 
un atto d'ingiustizia il dire che l'on. Giolitti sia nau- 
fragato: per l’aftire dello. Banche di emissione, im- 
cora egli ha. il merito di ‘avere impegnato la 
so ia ir caltiva amministrazione delle Banche 

Vienna, 2551 giornali parlan îmi 
sioni. del gabinetto Giolitti, oi Aa 
fermo ed energico assuma il potere, cnde porre fine 
alla attuale crisi politica interna e finanziaria. È 


È ZIECRE 
| La Neue Freie Presse augura all'Ita 
alleata, che come disse Ja Commissione d’inchiei 
parlamentare sulle Banche, 1’ Italia esca vittoriosa 
dall'attuale triste periodo. . È i 
La Deutsche Zeitung dice che il nuovo ministero î 
avrà un erculeo lavoro da compiere, ma questo la. 
voro può e deve esser fatto perchè la situazione in. ; 
ternazionale dell'Italia, garantisce la pace e le offre 
| la possibilità di dedicarsi, con tutte le sue forze, alla 
riorganizzazione interna. . 

Gli altri giornali si esprimono nello Stesso senso, 

Parigi, 25 — I giornali francesi commentano la. 
crisi ministeriale italiana. s È 

Il Figaro dice che gli italiani che vogliono un. 
riavvicinamento fra l’Italia e la Francia, hanno ora 
una occasione per provare la loro influenza, provo- 
cando la formazione di un gabinetto che faccia una 
altra politica estera. Allora il riavvicinamento si. 
farà da' sò. 

Il Soleil e il Journal des Dèbats dicono che l'Ita- 
lia deve mutare la. sua politica estera, uscendo dalla 
triplice alleanza. S 

Londra, 25 — Il Morning Post, il Times, il 
Daily News, ed il Daily Chronicle pubblicano arti- 
coli sulla crisi ministeriale italiana, commentando i 
risultati dell'inchiesta parlamentare sulle banche; 
rilevando come la questione finanziaria debba'attual- 
mente essere la principale preoccupazione e come 
essa richieda la maggiore abilità negli uomini di 
Stato italiani ed il patriottismo e l’abnegazione del 
popolo. 

Fanno poi ipotesi varie sulla soluzione della crisi. 

Brumelles, 25 — Secondo l'Independence Belge, 
il gabinetto Giolitti è caduto, perchè non rispondeva 
più alle esigenze della situazione. . i 

Parigi, 25. — La Liberté dice che un accordo 
sincero colla Francia sarebbe la sola soluzione del- 
l’attuale crisi italiana. 

Secondo il Temps, la caduta del gabinetto Gio- 
litti è una esecuzione sommaria senza precedenti par- 
lamentari, che aumenterà le difficoltà del futuro ga- 
binetto. 

Londra, 25. — Pall Mall Gazette, il Globe, ela 
Saint James Gazette commentano la crisi ministe- 
riale italiana, rilevando l'urgenza per l'Italia di ri- 
solvere la questione finanziaria. 

La Saint James Gazette dice che non è indiffe- | 
rente per l'Inghilterra la questione della formazione 
di un forte ministero in Italia, perchè la Gran Bret- 
tagna desidera di veder l'Italia forte e prospera. 


IT ATA AVE PEAS 


Alla Camera franceso 
La crisi 

Parigi, 25. — Il gabinetto si presenterà oggi in- 
tiero alla Camera. 

Si tiene per certo che la maggioranza sia assicu- 
rata al ministero; tuttavia il ministro delle finanze, 
Peytral, si dimetterebbe dopo il voto. 

Parigi. 26. — Si riprende la discussione della in- 
terpellanza Iauros sulla politica generale del mini- 
stero. . 

Si erede che oggi avrà luogo il voto politico. 

Parigi, 25. — Si assicura che i ministri Peytral, 
Viette e Terrier abbiano stamane dato, nel consiglio 
dei ministri, la loro dimissioni. Fu deciso però che 
tali dimissioni non sarebbero state rese pnbbliche 
che dopo il voto sull'interpellanza Jaurès, attual- 
mente in discussione. 

Parigi, 25. — Il presidente del consiglio, Dupuyy 
rispondendo ad un'interrogazione di Pelletan, dichiara 
che-il ministero è tutto solidale. 

Brisson, accusa il Ministero di nascondere la ye- 
rità e dichiara sapere che il ministro delle finanze, 
Peytral, è dimissionario. Brisson soggiunge che per= 
tanto la Camera non può continuare la discus- 
sione. 

Pelletan si ritira dalla tribuna e Jauròs ‘e Mille 
rand ritirano la loro interpellanza. 

(Grande agitazione: tumulto al Centro: applausi 
alle Sinistro). : 

Il ministro Peytral abbandona .il banco del mini- 
stero, fra immensa agitazione, 

La seduta è rinviata a lunedì tra vivi commenti 0 
rumori. 

I ministri, eccetto Poytral, Viette e Terrier, si sono 
riuniti dopo la seduta della Camera, in uno degli uf 
fici della Camera stessa ed hanno deliberato di di- 
mettersi. Essi infatti hanno presentato, stasera, lo 
loro dimissioni al presidente della repubblica, Carnot. 

Parigi, 25. — Nei circoli politici si crede che il 
presidente Carnot, qualora Dupuy non accetti di 
ormare il nuovo gabinetto incaricherebbe Casimiro. 
Perier di costituire il nuovo miaistero. 


Nell’Artritismo si beva sempre la Nocera, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La querela Chimirri-Fazzari 
Udienza del giorno 25. 

L'appuntamento è per le dieci, ma fino alle Il il 
tribunale non si decide a prendere il suo posto. Noi 
della stampa siamo i più puntuali perchè da un’ ora. — 
sediamo ai nostri banchi - per la. missione civili: 
zatrico a tutela della pubblica morale, direbbe l’ono- 
revole Rossi-Milano - ed è con noi l'on. Campi, 
raggiante per la sconfitta del ministero, che falma- 
nacca non so quante combinazioni di gabinetti, |’ 

Pioggia, palamidone e buio: il cielo plumbeo,. 
mentre imperversa la pioggia obbliga l’usciere ad 
accendere i lumi: v'è per l'aula una luce fioca @ 
monotona che dà una gran tristezza : una gran pre- 
occupazione pare incomba sull’animo di tutti. E 

L'incidente di ieri ha uno strascico. Il cav. Simo- 
netti sente il bisogno di rammaricare l'accaduto che 
ha disturbato la serenità del giudizio. Si augura che 
la calma subentri. e che si possa proseguire nella 
via del giusto e del vero. 

E siamo alla soluzione: 

L'on. De Nicolò ha la parola. 

— Fermo di compiere il mio dovere fino all'ultimo, — 
prendo la parola e premetto una dichiarazione: Non 
vedo l'ora che sia finita questa causa anche per 

| poter riacquistare la mia libertà personale. (Appro- 
vazioni). A sagra SES 

Sostiene che mal s'appone la difesa dicendo fallita 
la ditta Schisano, mentre: nessuna sentenza stabilì 
ciò; dice poi che il querelante non intende di né- 
gare oggi ciò che già concesse, precludendo all’ae- 
cusato la facoltà di prova, nia desidera che come la 

legge impone questa prova non. ecceda i limiti del 


fati nato. x 
. ad accettaro l'eccezione fatta dalla parte civi 
E si leva il senatore Giuseppe ine civile. 


‘tese negandosi ad un gentile invito ch i 
dai suoi cari e rispettati colleghi, solito Le 
“stato di malferma salute o la questione ‘it defi 
«nita gli consiglierebbero di tacere, x 
Dico brevement» le Tagioni ch> si oppongono alla 


“pretesa avversaria, riepilogando | ‘o x 
on. Campi e De Nieolg, 0° arringhe degli 


L'avv. Coboevich risponde all'avv. 
mosso che a lui tocchi questo onore 
Dimostra come la difesa non vuole la cosa giudi- 
cata, ma solo provare che il Fazzari ha scritto aven- 
do prove sicure di quanto affermava. Testimoni e do- 
‘cumenti sono quindi pertinenti ‘alla causa e devono 
essere esaminati. Egli avrebbo ‘creduto che per la 
qualità delle persone in causa non si sarebbe tentato 
questo sistema di oetruzionismo (vive"approvazioni). 
Ed ha la parola il pubblico. ministero cav. Picioc- 
chi. L'incognita di questo processo, che non ha mai 
finora mostrato d'esistere; si fa un gran silenzio ed 
il magistrato parlando molto piano ‘è facendosi ap- 
pena intendere, chiede che il ‘tribunale accolga in 
massima l'istanza della parte civile salvo alla giu. 
stizia del Tribunale lo stabilire quale documento di- 
fonsivo, quali posizioni dei testi a' difesa tendano a 
Stabilire circostanze. pertinenti alla causa senza es- 
sere contradittorie all'autorità della cosa giudicata. 
Conchiude rimettendosi alla giustizia del Tribunale, 

ll responso della sibilla è eceletico ! 

Finalmente il Tribunale si ritira: sono le 12, ed il 
buon presidente pietoso più d'altrui che di sè, ci fa 
dire che prima d'un ora. non si avrà la decisione 
dell'incidente. 

Il tribunale riesce però dopo oltre tre ore: alle 15 
efun quarto, ord nando che non siano esaminati i 
testimoni riguardanti le prime quattro quistioni (pro- 
fonda impressione). 

L'on. Rossi è l'avv. Cartasegno protestano di ap- 
pello. 

L'on. Rossi desidera sapere se gli altri documenti 
riguardanti gli altri capi d'accusa, dopo la cAncella- 
zione dei primi quattro, si devono-o non devono leg 
gere. 

L'on. Campi vorrebbe invece che per ora sì di- 
scutessero i testimoni il cui esame è in corso e che 
darà in seguito il suo parere sulla domanda della 
difesa, 

L'on, Rossi-Milano insiste perchè sia data imme- 
diatamente lettura di tutti i documenti presentati 
dalla difesa. 

L'on. Campi replica ed il presidente è d'accordo 
con lui. Si proseguo nell'esame testimoniale. 

E' introdotto il teste on. Suardo Alessio. 

Dichiara che un giorno passeggiando per l'ambu- 
latorio di Montecitorio è stato fermato dall'on. Ta- 
iani il quale gli disse che quando l'on. Chimirri 
passò dal ministero dell'agricoltura alla grazia e giu- 
stizia, conosceva di lui fatti che si sarebbero pre- 
Stati ad interpretazioni poco benigne. 

Fassari - Ricorda se l'on. Taiani gli disse di a- 
ver parlato di ciò all'on. Biancherì ? 

Teste — No. 

L'on. Cefalî della parte civile fa istanza di essere 
interrogato. 

Fatto introdurre intesse un elogio del Chimirri che 
parm. brontoli: Domine non sum dignus! 

Campi — Sa se il signor Fazzari avesse ìngerenze 
nella Gassetta Calabrese ? 

Cefali — Fu fondato dal Fazzari, che' poi lo la- 
sciò ad un suo dipendente, fino a che se ne disin- 
teressò. 

Entra il sig. Brussese cav. Luigi. 

L'on. Campi domanda la parola, e dichiara che si 
oppone all'audizione del teste, che dovrebbe deporre 
sul procedimento penale contro Chimirri per il fatto 
dell'allontanamento dall’asta, opponendo l'eccezione 
della regiudicata. : 

L'on. Rossi M.lano chiede allora che la parte ci- 
vile sopprima il 7. capo della querela. 

— La difesa - egli dice - ha sostenuto che il fatto 
non deve formare atto d'una decisione del tribunale, 
ma che vuol sarvirsene come semplice mezzo di pro- 
va contro Fazzari. 

Campi si meraviglia di sentire a parlare di un 
capo 7. Il capo 7. non esiste. 

L'on. Rossi sostiene che c'è: - C'è, o non c'è? 

Il presid nt: elimina la questione leggendo il testo 
della querela. Il capo settimo v'è realmente. S 

L'on. Rossi insiste dunque sulla’ già fatta  do- 


Ceneri. E com- 


‘manda, 


L'on. Chimirri domanda la parola. 

° Dichiara che non v'era stata articolazione speciale 
per questo capo d'accusa, ma che da questo mo- 
mento chiede che se ne faccia un capo distinto della 
querela, 

L’on. Rossi replica brevemente conchiudendo lo- 
gicamente che nell’uno o nell'altro caso, la prova 
non si può negare e dichiarando di non volere entrare 
nel merito della causa. 

Ancora una controreplica dell'on. Campi che si 


oppone alla udizione del teste che fu P. Ministero 


nella causa contro B. Chimirri, 

L'incidente minaccia di straripare anche questa 
volta ma il presidente vi pgno argine rinviando la 
causa a martedì alle 10. 

Così andremo alla calende greche ! 


II Cancelliere 


La Svizzera o i dazi in oro 

Berna, 25 — Il Consiglio Federale, conformemente 
all'articolo 14 del trattato di commercio italo-sviz- 
zero, ha deciso di chiedere che sia sottoposta ad un 
tribunale arbitrale la questione del pagamento dei 
darì d'entrata in Italia in moneta metallica. 

Berna, 25. — Il Consiglio Federale, nella sua 0- 
dierna seduta, dopo aver preso cognizione della re- 
lazione del dipastimento degli affari esteri sulla que- 
stione del pagamento dei dazi d'entratain Italia, in 
valuta metallica, come pure di un pro-memoria del 
dipartimento della giustizia © della polizia, ha, deciso 
di dirigere una Nota al governo italiano, esponendo 
le obbiezioni. della Svizzera contro.il detto decreto 
ed esprimendo la speranza che, dopo esaminata la 
questione; il governo italiano riconoscerà giuste le 
Tagioni invocate dal Consiglio Federale ‘riguardo a 
‘tal decreto. È SARE IS 

Nel caso‘poî che il Governo italiano persista nella 
Sua. aftuale sinterpretazione, il Consiglio Federale: 
Propone fin d'ora che la vertenza sia sottoposta ad 
Un arbitrato, 


Conchiude invitando il tribunale 


mo dica di non volere essere scor- 


Gli stadiosi si ristorino col Pitiecor, 


Cronaca DI Roma 


TRASTEVERE SI E’ DESTATO! 

_Con vero piacere pubblico la importante delibera- 
zione presa iersera dal Comitato elettorale operaio 
di Trastevere, che mi è stata comunicata sul punto 
di andare in macchina, e sulla quale mi riservo di 
dire due parole con maggior comodo. 

= Il Comitato elettorale operaio di Trastevere, con- 
siderato che i cittadini del rione Trastevere furono 
sempre delusi nella speranza nutrita per molti anni 
di veder migliorate le condizioni economiche igieni- 
che del rione stesso. p 

Considerato che queste condiziori sono sempre 
peggiorate per l'inerzia e l'incuria delle autorità go- 
vernativa e amministrativa; 

Considerato, che le suddette autorità osteggiano 
persino ,, anzichè. aiutare le coraggiose ' iniziative 
private; . 

Considerato. che per la mala volontà e per la 
mala fede delle autorità e del parlamesto non fu at- 
tuato il desiderato allacciamento delle stazioni di 
Trastevere e Termini; 

Delibera : 

Promuovere fra i cittadini di Trastevere senza di 
Stinzione di classe o partito, un'agitazione diretta 
ad ottenere : 

1. Che il Comune ponga le vie del rione nello 
Stato di viabilità in cui si trovano quelle degli altri 
quartieri più centrali, poichè eguali pesi sopportano 
tutti i cittadini; 

2. Che i nostri rappresentanti tornìno a presen- 
tare al parlamento la legge per l'allacciamento della 
Stazione di Trastevere con quella di Termini; tanto 
più che ora si rende necessaria per la prossima at- 
tivazione nel tronco Roma-Viterbo; 

3, Che il Comune cessi di ostacolare le inizia- 
tive private che, come quella della benemerita Coo- 
perativa Orto-Agricola romana, tendono non solo al 
benessere del nostro rione, ma all’utile anche del- 
l’intera cittadinanza. 

4. Che sia provveduto dell'autorità municipale 
per togliere gli sconci provenienti dall'abbandono in 

cui sono lasciati i Lungo-Tevere. » 


Questa l' importante deliberazione del Comitato 
Operaio nell’interesse del rione. 

A proposito: Che cosa fanno i faccendoni... nota- 
bili di Trastevere ? 

Dormono ! 


CONSIGLIERI COMUNALI NEGLIGENTI (1) 

Dei consiglieri non clericali, furono assenti al- 
l’ultima seduta, senza giustificato motivo, i si- 
gnorì: 

Alatri (1) Albini (1) Baccelli (2) Bale- 
stra (1) Berardi (4) Bonacci (2) Carancini (2) 
Casciani (2) Crispi (4) De Sanctis (2) Desi- 
deri (2) Doria (1) Durante (3) Franco (1) Gno- 
li (2) Guerrini (5) Mazza (1) Mazzino (2) Mon 
tenovesi (3) Orsini (1) Ostini (1) Palomba -(3) 
Piacentini (2) Ranzi (1) Scialoia (3) Settimi (1) 
Silvestrelli (2) Tittoni (3) Tommassini (1) Tor- 
lonia (5). 

N, B. La seduta dell’altra sera era la quinta 
della corrente sessione, 

(1) Il numero in parentesi. indica le assenze 
non giustificate nella stessa sessione. 


L'ARRESTO DI MONZILLI 

Londra, 25 — H comm. Antonio Monzilli è stato 
qui arrestato. 

Era nascosto sotto il nome di Jacopo Murillo. 
Si preparava a partire per l America Meri 
dionale. 

Non si dubita della concessione dell’estradi- 
zione, salve le formalità che in questa materia, 
in Inghilterra sono lunghe. 


Per l’Esposizione 

A seguito dello decisione presa in seno all’assem- 
blea generale del 20 corr. gli aderenti all'esposizione 
abitanti nel. Quartiere Ludovisi, procederanno: do- 
mani alla nomina del sotto-comitato, composto di 20 
persone. 

Le urne saranno aperte dalle 12 alle 13, in via 
Emilia 48. 

Ogni votante, por avere ingresso alla sala della 
votazione, dovrà scrivere il suo nome, cognome, pro- 
fessione e domicilio, in apposito registro di pre- 
senza. 

. 

Nell'’adunanza tenuta dal sottocomitato del rione 
Monti la sera del 24 corrente, vennero nominati: 

Presidente : Luigi Pecorelli: 

Vice-Presidente: Cav. Giovanni Battista Pedron; 

Consigliere-Segretario : Giacomini Augusto; 

Consiglieri : Contigiani Pacifico. avv. Luigi Fazi, 
Marini Mariano, Andreoli Gaetano, Mannoni Fran- 
cesco, Fiorentini Vincenzo, Gherardi Tebaldo e Della 
Costanza Edoardo. 

I consiglieri ‘sono pregati d'intervenire all'adu» 
nauza che si terrà domani alle ore 20 in via dei 
«Serpenti n. 39. 

Appuntamenti di caccia 

L'annunciato appuntamente a Centocelle, per la 
inaugurazione della caccia alla volpe, non è stato 
tenuto da molti cacciatori a causa dell’ incertezza 
del tempo. 

In compenso alcune signore dell'aristocrazia: le 
sorelle Lavaggi, la duchessa Grazioli Lante e la si- 
gnorina Giuliu Lavaggi. 

Alle ore 11 il principe Chigi Farnese ha dato il 
segnale della partenza, poco dopo i cani hanno sco- 
perta la volpe al confine nord del gran prato. 

Questa prima volpe si è andata ad intanare fra.le 
ruine della via Prenestina, da dove non si è trovato 
mezzo di sloggiarla. : 

A Torre tre Teste un’altra volpe è stata scoperta, 
ma: anche questa s'è nascosta nè s'è più potuta sta- 
nare. 

Alle 16. è'terminata la caccia. alla quale hanno 
preso‘parte, con brillante successo nel sormontare 
gli ostacoli.trovati sul terreno. specialmente nel se- 
i condo galoppo, alcuni giovani. ufficiaiù del corso di 
equitazione di Tor di Quinto, diretti dal marchese di 
Roccagioyine, non che .il marchese Giacomo Mari- 


| guoli, il duca Grazioli Lante, il conte Brunetti 


seaux, il principe Orsini di Solofra, il conte di Fran- 
ckenstein, il barone Celesia, il conte Moroni e 
altri. 

. 

Nuovo appuntamento domani mattina alle Tre 
Fontane, fuori porta San Paolo. 

Consiglio comunale 

Domani sera, alle ore 20 2/2, seduta di seconda 
convocazione, R 

Si proseguirà nella discussione del bilancio preven- 
tivo del 1894, 

La granduchessa Caterina 

Col treno delle 15 è partito ieri per Firenze la 
granduchessa Caterina di Russia, col suo seguito. _ 

Alla stazione venne salutata dall'ambasciatore di 
Russia, da quello d'Austria presso il Vaticano e dal- 
l'accreditato russo. 

Il busto dell’imperatore Guglielmo 

Per incarico del suo sovrano, l'ambasciatore di 
Germania ha ieri presentato all'on. Brin il busto in 
marmo dell’imperatore Guglielmo, inviatogli in dono 
dall'imperatore. 

Succi 

Succi si trava a Roma da ieri l’altro. Sta facendo 
pratiche per ottenere un locale muniGipale, per fare 
i suoi abituali digiuni. 

Arrivi e partenze 
Arrivato da Firenze : il cardinale Bausa, 
Mutuo Soccorso fra gl’'insegnanti 

Oggi, nella sede sociale, alle ore 11 e 1j2, assem- 
blea generale per la continuazione della discussione 
delle modificazioni. 

Tiro a segno 

La piena del Tevere avendo allagati i fossati dei 
segnalatori del Poligono a Tor di Quinto, oggi non 
avrà luogo la consueta esercitazione di tiro a segno. 

Carità È 

L'inverno obbliga tutti a fornirsi di calzature e ve- 
stiari nuovi. Madri di famiglia mettete in disparte i 
vestiari logori, le serpacce vecchie, le maglie rotte, 
gli ombrelli sfondati, tutti gli avanzi inutili e riser- 
vateli alla Sacra Famiglia. Dagli stracci, dalle ossa, 
da tutto essa ricava oro per dar pane e lavoro a 
taùti bambini poveri, laceri, nudi e senza sostegno. 

Se.il raccoglitore tarda o non viene, avvertite la 
direzione per telefono 0 con lettera. 

Il ricovero della Sacra Famiglia (via S. Giovanni 
n. 89) è aperto al pubblico ogni domenica, dalle ore 
10 alle 12, 

Bardi s'è costituito 

Teri mattina, alle undici, s'è costituito al giudice 
istruttore, avv. Manduca, ai Filippini, Arduino Bardi, 
l'amarchico che la sera d'Ognissanti feriva  gravo- 
mente con una celtellata il calzolaio Federico Mo- 
schini, al corso Vittorio Emanuele. 

Sottoposto a interrogatorio, il Bardi si dichiarò 
gravemente provocato dall'avversario, indicando i te 
Stimoni che potranno deporre in proposito. 

Dopo l'interrogatorio fu inviato alle Carceri Nuove. 

Federico Moschini va sempre più migliorando 

L'eredità di Spaventa 

Ieri, il senatore Camozzì è stato ricevuto dalla si- 
gnora Sofia Spaventa, la quale ha fatto regolare con- 
segna di tutta la biblioteca e dei manoscritti .del- 
l'illustre defunto. 

Il senatore Camozzi rapprèsenta il municipio di Ber- 
gamo, cui lo Spaventa logò la sua biblioteca. 

Fra i manoscritti ve ne sono degl’importantissimi 
concernenti il movimento insurrezionale delle pro- 
vincie napoletane nel 1859-60. 

ll fallimento di P. Tanlongo 

Dai giornali della sera togliamo: 

Oggi, alle 2 1{2 pom., il vice-pretore del 2. man- 
damento, signor avv. Giuseppe Leti, assistito dal vi- 
ce cancelliere signor Alcini, ha preceduto all'appo- 
sizione dei suggelli in casa di Pietro Tanlongo, ieri 
dichiarato fallito, ritirandone ed asportando i libri, 
gli effetti, la corrispondenza e i valori, 

Curatore del fallimento è l'avv. Garroni ». 

Il fuoco 

Ricomincia la nota dolorosa dei bambini che ca- 
dono sui bracieri, e delle donne a cui, il fuoco dello 
scaldino brucia le vesti. 

Il bambino Aurelio Di Tommaso di 22 mesi alle 15 
in casa in via Bocca della Verità avvicinatosi ad un 
braciere contenente del fuoco vi cadde. Alle sue 
grida strazianti accorse il padre Vincenzo che con 
una vettura lo trasportò all'ospedale della Consola- 
zione. 

Il poverino aveva riportate delle ustioni pel corpo 
per le quali venne dichiarato guaribile in un mese 
salvo complicazione. A 

Una frana 

In seguito alle incessanti pioggie di questi giorni, 
ieri alle 16 e mezzo è franato un lungo tratto di 
terra, ohe formava un rialzo, anch'esso. praticabile, 
in via della Polveriera, 

Per finire 

Ad una conferenza ‘politica : “ 

— Eppure, credi, il suo è un discorso che fa pen- 
sare. 

— Sì, fa pensare... a tutt'altro ! 


De Leggere i arta i 
SALUTE E FORTUNA 


RIOT! TEIERI SRI TOSIO ESPE IERI POSTE ESITO 
Dott. Egidi - Malaitie di gola, naso e orecchio, 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


—__ ———_—_____——___6@ 
Il prof. Alessandro Giordani 
chirurgo-pedicure ha trasferito il suo stabilimento 
da via della Vite n. 74 in via del Corso 

N. 277 p. p. (prossimo a piazza Venezia). 

E' specialista per le malattie delle callosità ed 
unghie incarnate ai piedi. Riceve dalle 9 alle 4 
pomeridiane. 


CERI ZI IRENE IZ PE III 
La dentista Mad. E. Noél V., che da raolti 


nni esercita in Roma, ha trasferito il gabinetto 
Odontologico in Via del Babuino, 56. ng 
—r—m6É& 


ALLE SIGNORE 


La ditta S. di P.Coen.e C., Tritone Nuovo 37 a 40, 
si pregia render noto di aver ricevuto al completo 


l'assortimento delle ultime novità’ 


per la stagione in seterie, velluti, lane- 
rie, ecc,, acquistate dal socio sig. Coen nel 
sso recente viaggio di Parigi, Londra, 


Como e Lione. — In apposito riparto gran- > 


dioso assortimento di tappeti e stoffe 
per mobil . 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Domenica 26 novembre 

Consommé Royale — Soup de mer bonili — Sanee 
Assab — Fause filet è la duchesse — Pommes de 
terre è la creme — Gibier au cresson — Salade — 
Glace — Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. . P 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
RIETI PIO TO TT TONE È TOTI ROOT CTZ NO 
KRIT il Cacao Talmone che è assolutamente 
LI privo di composizioni chimiche, e per- 


ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 
altra marca, a 


Sed Genre i Grato Nonio Tato 


Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino, 
Servizi diversi della sede di Roma 
ci a 32 SÙ 
ont correni A 010 
» » AA convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al ® ta Oo. 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 fl2 00. 
id. id. da7 a l2id.al 400. 
id, id, da 13 Mesi in più al 4 fi2 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mob .e. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi, 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
della imposte. 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di ri e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme, 
Chèques e Lettere di Credito sull’Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale rex CHICAGO e per L'AMERICA DEL NORD 
‘a qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


Banca Generale 


Socletà Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000,000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 

Conti correnti: * E 
senza vincolo . . .. all’interesse 8 0r0 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 4 3 174 010 Ki 
con vincolo di 4 mesi Li 3 172 010 » 
con vincolo di 6 mesi LÀ 3 314 000 ® 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chèques. 

fino a L. 20°000 a vista 

da L. 20,000 a L, 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione, 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’operazione s’intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro 0 sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con Ja Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 12 0[0; 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio 
convincolo di 15 giorni 3 314 010; 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000. per giorno 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi: 
da 3a 6 mesi interesse 8 112 010 
da 7a 12 mesi Li 4 Oro 
da 13 mesi a più “ 4 172 010. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti g0= 
pra depositi di Carte pubbliche, valori, industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d'incassare Effetti e coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull’Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunqrs operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti, 

Riceve Titoli in custolia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 112 0/00 per sei mesi, 

Fa il Servizio di Cassa si Correntisti a condizioni dl 
speciale favore, 


JN TEATRO — 


La seconda rappresentazione della Cavalleria Ru- 
sticana al Costanzi ha confermato il successo pieno 
e sincero della prima sera. 

La signora Gilboni si è affermata nuovamente e 
così pure la signorina Orlati, una cantante che è ai 
suoi primi passi nell'arte, ma dà di. sè le più liete 
speranze. Essa è allieva della brava maestra Algra- 
nati ed è venuta al nostro pubblico preceduta dal 
più lusinghiero successo ottenuto a Genova nel 7ro- 
vatore. 

Il Garulli è stato come sempre delizioso e si è vo- 
luto di nuovo da lui il bis della siciliana e dell'ad- 
dio. Anche l'intermezzo e il coro della Pasqua so- 
no stati bissati. 

Oggi, come abbiamo annunciato, si danno due rap- 
presentazioni di cui la diurna coll’intera Messalina 
è dedicata ai bambini. 


* 


Il tenore Umberto Beduschi del quale si dava ieri 
la serata d'onore al Nazionale, può essere sod- 
disfatto degli applausi calorosi e spesso entusiastici, 
che l'hanno salutato durante tutta la rappresenta- 
zione della Manon Lescaut. 

Gli furono offerte delle corone ed egli divise gli 
onori della serata, colla signorina Ferrani, sempre 
bravissima, col Polonini, coll'Angelini e col maestro 
Mascheroni. 

Questa sera 12. replica della Manon. 


* 

Era vivo il ricordo di un'esecuzione eccellente 
della graziosa operetta: I venditore di uccelli, e il 
solo annuncio avrebbe dovuto riempire iersera il Qui- 
rino per la reprise offerta dalla compagnia Palombi. 

Invece il teatro di via delle Vergini non era molto 
affollato quasi che il pubblico avesse fiutato l’av- 
venire. 

Infatti l'esecuzione non poteva essere più modesta . 


e per alcune parti addirittura insufficiente. Il tenore 
Pentenero (Adamo) ha provocato ogni tanto delle 
proteste per le sue mancanze di voce, certo involon- 
tarie e sciupata così la parte del protagonista, ne è 
venuto di conseguenza, che anche le altre hanno 
dato prova di un'emulazione... al rovescio. 

Passabili furono giudicati il Fari e la Palombi, 
ma tutti gli altri gareggiarono per cambiare aspetto 
all'operetta del maestro Zeller, del quale la musica 
sembrò per lo meno irriconoscibilè. 

Peccato che quella di ieri sera non sia stata una 
seconda edizione del Venditore di uccelli, ma sola- 
mente la brutta copia. 


DO 

Altri applausi iersera al Valle agli Inquilini del 
signor Blondeau, che erano nientemeno alla sedice- 
sima replica. 

Questa sera si rappresenterà il dramma di Suder- 
mann: L'Onore. 

. 
DO 

Ci telegrafano da Aquila in data di ieri: 

— La Musette, nuova per Aquila, è stata egre- 
giamente rappresentata iersera dalla compagnia Lom- 
bardi-Pavoni ed ha ottenuto successo favorevole. E' un 
lavoro umano che rivela un forte spirito di osserva- 
zione. La signorina Pavoni interprete efficacissima, 
ha dovuto presentarsi moltissime volto al proscenio. 

SPETTACOLI D'OGGI. 

COSTANZI — Messalina (ballo) - ore 16 - Caval- 
leria Rusticana - Messalina - ore 21. 

NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. 

VALLE — L'Onore - ore 21, 

QUIRINO — La bella Elena - ore 17 - Il venditore 
d'uccelli - ore 21. 

MANZONI — Uccidili ! Una donna che si ubbriaca 
= ore 17 1}2 e 21. 

METASTASIO — Da Roma a Chicago - ore 21. 

ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le notizie ufficiali 

La Stefani comunica: 

Roma, 25. — S. M. il re ha ricevuto il presi 
dente del Senato ed il presidente della Camera, ono- 
revoli Farini e Zanardelli, e, stamane alle ora 10, il 
presidente del Comitato parlamentare d'inchiesta sulle 
Banche di emissione, on. Mordini, 

La orisi 

Come avevamo annunziato, il re ha già con- 
sultato sulla soluzione della crisi gli on. Farini, 
Zanardelli, Crispi e Mordini. 

E’ stato anche consultato-l’en. sen. Ricotti. 

Nei crocchi di Montecitorio dicevasi ieri sera 
che l'on. Farini avesse indicato il nome dell’ono- 
revole Zanardelli, pur aggiungendo che a Palazzo 
Madama sarebbe stato molto ben accetto un mi- 
nistero di senatori. 

Si diceva inoltre che l’on. Zanardelli ‘avesse 
espresso l’opinione non esser possibile che un 
ministero di Sinistra ed avesse fatto il nome del- 
l’on, Brin. 

Delle risposte date dagli on, Crispi e Mordini 
non si sapeva nulla. 

Si assicura, finalmente, da più parti che l’ono- 
revole Zanardelli insista più che mai nella sua 
nota riluttanza ad assumersi in questo momento 
la responsabilità del potere. 

Questa voce serviva di base alla notizia di un 
ministero Brin composto con elementi di Sinistra. 

Notiamo che fino a ieri sera, nessuno aveva 
avuto l’offerta di comporre il nuovo ministero. 


+. La Sinistra 

Oltre ai 192 deputati che intervennero alla 
riunione della Sinistra nella Sala Rossa di Mon- 
tecitorio, hanno aderito gli on. Afan De Rivera, 
Baratieri, Buttini, Buffardeci, Canegallo, Ca- 
paldo, Figlia, Marazzi, Fortunato, Masi, Loren- 
zini, Orsini-Baroni e Scaramella-Manetti. 

Finora adungue abbiamo 204 deputati. 

Ricordiamo che le adesioni bisogna mandarle 
all’on. Merzario. 

La orisi o il partito 

Rinunciamo a rispondere a tutti i giornali, che 
disapprovano, o tentano di toglier valore od op- 
portunità alle argomentazioni addotte per spiegare 
la necessità di una soluzione della. crisi nel seno 
della Sinistra, e alla riunione del nostro partito, 
avvenuta la sera di ier l’altro. 

La mostre ragioni le abbiam dette. e non amia- 
mo ripetere sempre le stesse cose come organini 
di Barberia. 

Non nascondiamo però la nostra meraviglia ve- 
dendo alcuni giornali, the approvarono la con- 
dotta politica del ministero Giolitti, accostarsi ora 
all'idea inamissibile di un gabinetto d’affari, 0, co- 
munque, di un gabinetto, presieduto da un sena- 


tore. 
Il ministero d'affari 


La chiamata del generale Ricotti al Quirinale 
ha contribuito a far rimettere in. circolazione la 
voce di un gabinetto ‘extraparlamentare presie- 
duto da Bastian countrari, 

E' opportuno notare che tale voce è stata ac- 
colta a Montecitorio come vengono aocolti i cani 
in chiesa, Ed è naturale, poichè nulla, assoluta- 
mente nulla, giustificherebbe tanta offasa alle tra- 
dizioni parlamentari. 

Noi siamo convinti che si tratta di una notizia 
infondata messa in giro dagli anarchici della De- 
stra, i quali non hanno evidentemente riflettuto 
che hasta la sola sinistra a costituire la maggio- 
ranza assoluta della Camera. ; 

Un ministero d’affari sarebbe difficile. costi- 
tuirlo; ma dato e non concesso che venisse co- 
stituito, non vivrebbe, nemmeno 24 ore* sarebbe 
abbattuto fin dalla sua prima apparizione alla 


Camera. 
La relazione dei Sette 

_ Ieri sera, a Montecitorio, era molto cornmen- 
tata la relazione del Comitato dei Sette. Parecchi 
deputati esteraarono il proposito di chiedere, ap- 
pena riaperta. la Camera, la pubblicazione inte- 
grale di tutti gli atti dell'inchiesta e de’ docu- 
menti, mon bastando la conoscenza della relazione 
e degli allegati ad emettere un giudizio sul giu- 
dizio del Comitato inquirente. 

Furono specialmente notate alcune lacune nel 
lavoro. dei Sette, fra le quali, principalissima, 
quella riguardante l’affaraccio della riscontrata. 


Parri 


Pare adunque che la lettura. della relazione © 
de’ magri allegati, anzichè soddisfare, ecciti la 
legittima curiosità dei deputati al Parlamento. 

I logalitari x 

Ieri i deputati legalitari si. adunarono in una 
sala di Montecitorio. Intervennero 20 e aderirono Ck 

Presiedeva l’on. Fortis. La. discussione, lunga 
ed animata, si aggirò sui risultati dell'inchiesta 
dei Sette e sulla situazione parlamentare. 

Fu deliberato all’unanimità che l'appoggio del 
gruppo sarà. dato soltanto ad un gabinetto di de- 
cisa parte liberale con tendenza schiettamente de- 


moeratica. 
Il Senato e il plico 
Dopo lunga discussione alla quale partecipa- 
rono gli on. Pierantoni, Chiaves, Vitelleschi, Guar- 
neri, Parenzo e Costa, il Senato, riunito in con- 


ferenza, ha deliberato di nominare in una pros- 


sima seduta pubblica una commissione di cinque 
membri per esaminare le responsabilità politiche 
e morali dei senatori in materia bancaria. 

L'on. Gagliardo 

Anche il nostro resoconto parlamentare ha ri- 
levato il fiero scatto dell’on. Gagliardo contro al- 
cune esclamazioni partite dall’Estrema Sinistra, 
durante l’ultima. seduta. 

Dalle espressioni dell'on. Gagliardo si è lagnato 
l’on. Imbriani. 

Ma le leali dichiarazioni dell'on. Gagliardo 
hanno subito posto fine all’incidente. 

Anche l’on. Cavallotti - sì diceva iersera - a- 
veva rilevate le parole dell’on. ministro delle fi- 
nanze. Ma ci si assicura che pure questa seconda 
vertenza sia stata amichevolmente composta. 


Per la mano d'opera 

Con decreto del 21 volgente il ministero di a- 
gricoltura, industria. e commercio in omaggio ad 
un.ordine del giorno della» Camera. votato nella 
discussione per l’esercizio. 1893-94 ha istituito una 
commissione per lo studio dell’eccesso della mano 
d'opera in rapporto ai problemi: economici che vi 
si riferiscono, ed ha chiamato a farne parte. - Gli 
onorevoli Garelli senatore - Cocco Ortu - Fili A- 
stolfone - Fortis - Gorio - Guicciardini - Maffei 
- Miraglia e Romanin Jocur deputati. 


Casse postali di risparmio 
Il disegno di legge per aggiunte e modificazio- 
zioni a quella istitutiva delie Casse postali di ri- 
sparmio contiene le seguenti ;disposizioni impor- 
tanti: 

a) Il limite delle somme ‘che possono essere 
depositate in una sola volta sarebbe ‘elevato da 
L. 1000 a L. 5000, ma semplicemente pei depo- 
siti, dei quali sia chiesta. la contemporanea con- 
versione in rendita del Debito pubblico. 

b) Oltrechè dell’acquisto di rendita del De- 
bito pubbli:o, per conto dei depositanti, le casse 
postali potrebbero incaricarsi della custodia e 
della rivendita di quella da esse acquistata; rila- 
sciando per la rendita che saranno incaricate di 
custodire appositi libretti in rendita, uguali so- 
stanzialmente a quelli in denaro. 

c) Il governo otterebbe la facoltà di dele- 
gare in certi limiti agli uffizi, postali la rappre- 
sentanza dell’amministrazione del Debito pubblir:0 
fuori dei capi luoghi di provincia: nel senso che 
possono ricevere domande per operazioni di vin- 
colo, svincolo, tramutamento etc. di titoli e con- 
segnare poi alle parti i titoli nuovi. 

d) Sarebbe autorizzata l'emissione di carto- 
line di risparmio di somme. fisse, nominative e 
fruttifere per agevolare i piccoli. depositi e ren- 
dendo ad un tempo più spedite le scritture am- 
ministrative. 


Per una dimostrazione 
L’on. amico nostro, deputato Luigi Rossi, aven- 
do appreso di una dimostrazione di socialisti mi- 


Janesi contro di lui, ha spedito ai giornali 
lano il seguente nobile e fiero telegramma: 

« Leggo dimostrazione organizzata, in mia assen- 
za, sotto mie finestre. 

« Rispettoso manifestazioni popolari di qualunque 


© natura, non mi lagno di ciò che è avvenuto 


« Mi limito a pregare che simili personali esplo- 
‘sioni sì facciano in futuro mentre io sono in casa. 
i « Meglio ancora se invece di mettersi in molti 

contro uno solo, verrà il capo dei protestanti a co- 


“municarmi le protesto. 
x Luigi Rossi, deputato 


n ‘La prima bugia 

L'arresto del Monzilli metterà in luce tutta la 
tperfidia delle calunnie sollevate all’epoca della sua 
‘fuga. 

fi vero responsabile delle menzogne perpetrate 
‘per ingannare i vari uomini di governo, renderà 
‘conto dei fatti suoi, e delle infamie attribuite dalla 
partigianeria ad altri. STRA 

Così sono destinate a sfumare altre bugie e 
«altra infamie. 


L'on. Di San Giuliano 

L'on. Di San Giuliano ha diretta alla Tribuna una 
lettera in cui si lagna delle deplorazioni del Comi- 
‘tato dei Sette sul suo conto, e spiega i fatti, su cui 
‘ha lagrimato il Comitato medesimo. 

L'on. Di San Giuliano respinge le parole della 
‘Commissione, che accennano a ragioni politiche per 
la celebre raccomandazione del signor Faro, per due 
‘ragioni. E le espone così: 

. « 1, Perchè è noto a Catania, ed io lo feci rile- 
‘vare alla Commissione, che il Faro avrebbe sempre 
‘ed in ogni caso combattuto il mio avversario per ra- 
Lgioni che egli ha pubblicamente dichiarate più volte. 

« 2. Perchè il Faro è uomo di convinzioni certo 
‘assai diverse dalle mie, ma oneste e sincere, ed in- 
‘capace .di deviare per tornaconto pecuniario dalla 
linea di condotta che .crede più giusta. 

< L'unico motivo per cui io raccomandai il Faro, che 
aveva assunto l'appalto di un tronco della ferrovia 
Circum-Etnea, fu il desiderio di dare lavoro ad un 
certo numero di operai e di attenuare così una causa 
di maleontento e di possibili disordini. 

« Quando si discuterà alla Camera, e spero sia pre- 
sto, delle presenti condizioni della Sicilia, apparirà 
‘ancora più chiaro come io non abbia fatto in questa 
occasione che il mio dovere. 

« La Commissione cita la lettera del senatore Tene- 


relli, in cui è detto che in questo affare entrava la 


politica, ma certo ignora, benchè a suo tempo pub- 
blicata, la lettera più recente dello stesso on. sena- 
tore, avversario del ministero, nella quale egli spiega 
che non poteva alludere alla « bassa e volgare po- 
« litica elettorale, nella quale han preso i ministeri il 
« brutto vezzo d'inzaccherarsi, ma a quella alta e no- 
« bile a cui io attingo le mie aspirazioni. » 

A noi sembra che l'on. Di San Giuliano dica cose 
molto giuste, e non abbia interamente torto se si 
lagna di non essere stato giudicato con imparzialità 
e al disopra delle passioni politiche. 

Del resto sono giudizi, quelli dei Sette, sui quali 
si ha diritto di discutere molto. E non dubitiamo che 
sì discuterà. 


Il ministrò portoghese in Roma 

Berlino, 25 — Il ministro del Portogallo, Car- 
valho e Vesconcellos, è partito per Roma, ove so- 
stituirà il conte di Macado nel posto di ministro del 
Portogallo presso il re d'Italia. 

Kabili, marocchini o spagnuoli 

Madrid, 25. — Ebbe luogo l'intervista fra il ge- 
nerale comandante di Melilla, Macias, ed il fratello 
del sultano del Marocco, Muley Araaf. 

Questi confermò vivamente l'amicizia del sultano 
per la Spagna, della quale riconobbe i diritti. Do- 
mandò una dilazione, onde permettere al sultano di 
allontanare le tribù dell'interno e venire a castigare 


‘vando la rìsposta data dal generale 


i ribelli. 
Riff di commerciare con Melilla. 

Il generale Macias gli rispose di 
‘rire i movimenti delle truppe. 
Madrid, 25. — Il Consiglio dei 


non poter diffe 


ministri, appro= 
Macias al fra- 
tello del sultano del Marocco, Muley Araaf, decise 
‘di notificare a Muley Araaf che il governo spagnuolo, 
‘rifiutando la sospensione di qualunque operazione di- 
fensiva, è risoluto di esigere dal sultano l'esecuzione 
‘immediata dell'articolo 7 del trattato di Wadras, ed 
ha ordinato nello stesso tempo al generale Macias 
dì eseguire il piano di campagna colle truppe di cui 
dispone. 

Madrid 25. - (Ufficiale) — Il fratello del sultano 
del Marocco. Muley-Araaf, che si trova nel campo 
‘di Melilla, non avendo abbastanza autorità sulle tribù 
‘del Riff per - farsi obbedire, chiese al comandante 
della piazza di Melilla, generale Macias, di sospen- 
dere le ostilità coi Kabili, fino all'arrivo del sultano. 
a Fez. 
nigi governo spagnuolo considera inamissibile tale 
‘concessione, perchè, per la Spagna, sì tratta di di- 
fendere i suoi diritti, o chiede nuovamente al sul. 
‘tano che siano rispettati i trattati vigenti fra la 
‘Spagna ed il Marocco, facendolo responsabile delle 
‘eonseguenze. 

La costruzione dei forti distaccati di Melilla sarà 
‘continuata. 

La salma di Battemberg 

Gratz, 25 — La salma del conte di Hartenau fu 
trasferita di notte tempo alla stazione e con treno 
speciale: partirà stamane per la Bulgaria. 

La salma sarà accompagnata a Sofia dal conte di 
‘Erbasch-Schoenberg, a nome della famiglia del de- 
funto, dall'aiutante di campo del granduca di Assia, 
‘Wernher, dal consigliere di gabinetto, Mengens, e 
dalle deputazioni bulgare. 

Graz, 25 — Stamane alle ore 7 la salma del 
conte di Hartenau è partita con treno speciale per 
Sofia, accompagnata dai principi Enrico e Francesco 
Giuseppe di Battemberg, dal conte Erbasch Schoen- 
berg junior e dalle deputazioni bulgare. 

Le dogane in America è 

New=York, 25. — Il New-York Herald ha da 
Washington che la relazione del Comitato delle do- 
gane, incaricato di preparare la nuova tariffa doga- 
nale, chiede la franchigia per le materie prime ne- 
cessarie all'industria, e che tutte le altro voci doga- 
nali subiscano riduzioni considerevoli. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Sostenuta. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 81,00 Chiu- 
sura 81,95. 
Cambio sull'Italia 13 578. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 80 3/8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) 80,10. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: sostenuta. 
Boulevard del 25 


25 Novembre 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 99 00 
Rendita francese 4 1j2 0,0 == 
Rendita italiana 5 0j0 81 42 
Rendita turca (nuova) 22:95) 
Egiziano 6 0/0 507 50 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 94 43 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 314 
Banca ottomana 590 b 
Lotti —_ — 
Russo nuovo =_= 
Portoghese 19 81 


Camhio su Madrid 
cri e I 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

Frografia Folchetto — Piazza Sab Silvestro, 80, SÌ 
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TUNTATTO VNISINY 


QUWISSINPRIN 


NVIIITVIOHdS VLVNONIY VI. IH9 


ONVILNAINMNYVYI 


mul n ME 
5000 lire si regalano 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagne 
e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. — Do 
dici certificati dei primari professori della capitale dichiarar.. 
che é l’unica acqua ricolorante che sì possa ‘usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di300 grammi ce n istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l’au- 
mento: di una lira. L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 
) soma. Acc 

Rosa _per tingere barba e capelli istantaneamente, sietoti e 
tiglie e istruzione liredue. Si spediseono in Ttalia da una a sei 


Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 


scatole con l'aumento di 80. centesimi; 


tiche, 


| L.2 è 3,500 Le Rini 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, A 


MICOCEAI 
940181 


a chi pro- 
verà esi- 


Nel negozio di Telemaco 
Tofani, Via del Corso, 502, 
si vendono rvelozipedi 
Kalexgh, Quadrant, Nau- 
man ed altri..e si danno 
a nolo macchine nuovis- 
sIme tubolari e - preuma- 
(N. Pi) 


> [N è $ 
FIASCHET TE impagiine. per cacciatore, du 


gersi alla 


SPECIFICO SOVRANO 
PRODOTTO IGIENICO 
INDISPENSABILE 


. La Menta Ami 
Tritone 44 a 46, 


Salute e Fortuna 


richiesta alla Ditta Enrico Serafini di Livorno di una cassetta 
del rinomato Vermouth Igienico. 

Salute perchè con L. 20 si hanno 12 bottiglie di Vermouth 
Igienico raccomandato dalle primarie Celebrità Mediche per 
le sue qualità toniche. Fortuna perché ogni cassetta oltre a 
contenere una elegante Mazurka e vari oggetti umoristici va 
munita di un Biglietto dela Lotteria Nazionale estrazione 31 
Dicembre p. v. concorrente al grande premio di L. 200,000. 


Pagamento. anticipato 0 lari 
at \ È contro assegno ferroviari G 
x franca stazione Livorno. > SO 


encina si vende in Roma anche presso la 


viene data 
a chi farà 


Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Sutcursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. 
in caso d’epidemia, d’i; 
© di cuore, ralananta e FAI 3 FATA TORCOTTA 


per la conservazione deî denti, 
give; puridca il fato e toglis I 6dore del tabeotor 


in ogni a ed in viaggio specialmente per Alpi 


nisti e Militar: 
© I RACCOMANDATO psu.eeta'o, come, bibita ipienica © rinfrescante; poche 


; Ottenere una bevanda gradevolissima. 
Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L. 1,50, 2.50 e 4.50. 
Succursale per l’Italia: Milano; Via Meravigli, 4 - A, DELLA CARLINA 


RAIL ATO ii ri 
Ditta A. TABOGA, via Nuovo 


PR) 


I 
I 


PREZZO. DELL'ASSOCIAZI, 
n ITALIA AZIONE 


ne 


Ass Ta 
Ato Giara Te 


ROMA 


a A. Taboga, 

‘uovo Tritone 44, 45-90 48; ed a P. 
kx Rig ‘5 colonziai dette | 
Sci init 
Li PATITI ITRITE 
| Pagamento antiolpate, 


‘ — Eppurelei, on. Giolitti, non ha mai avute cambiali. 
— Non importa. Pare che mi si voglia far pagare 


DURANTE LA CRISI 


Dopo la relazione 


per tutti: 


* Ir mAronese (al farmacista) — Mi prepari una so- 


Aspettando la soluzione 


luzione.., 5 


— Di cremor tartaro? 
— No : una soluzione... di Destra. 


La chiamata del marchese 


Ruvinì — Ho avuto una bella chiamata. 


on Bruno — Il vangelo dice ; molti sono i chia- 


| Mati, ma pochi gli eletti, 


— Mi hanno chiamato al Quirinale. 
— Oh! 
— Si! all'Albergo del Quirinale. 


LAGRIME ? 


Ho letto nei telegraromi di un foglio mode- 
rato ; 

« Il Folchetto piange a calde lagrime, » 

Nè lagrime, nè calde. 

Non c'è anima viva che abbia visto uno di 
noi, meno che-tranquillo e sorridente. Nou s'è 
uno dî noi che abbia scritta una parola meno 
che fredda. 

Perchè lasciamo pure da parte le nostre per- 
sone, che in tutte queste faccende, e in tutti que- 
sti scandali non hanno proprio niente da vedere. 
Ma se anche sì trattasse dei nostri amici, di 
quelli che eran tali nell’ora della fortuna, e tali 
rimangono in questa ora di trambusto, noi 
non avremmo alcuna ragione di lagrimare, o di 
adottare la grottescamente malinconica formula 
della deplorazione, cara ai Sette. 

Sia pure: l’on. Giolitti ha ricevuto un colpo a 
tradimento, perchè confidò troppo (fu il suo er- 
rore) nella sua tranquilla coscienza, e tutta la 
sua condotta lo dimostra, dall'ora in cui primo, 
osava mandare in carcere i malfattori impuniti, 
dall'ora in cui lasciava esercitarsi l’inquisi 
zione su sè e i suoi, consegnando anzi a’ quelli 
che doveva credere imparziali, le armi, che poi 
furono volte contro di lui; fino ‘all’ora, nella 
quale invocava la pronta lettura della relazione 
dei Sette. 

Fu il suo errore - ripeto. Non si diffida mai ab- 
bastanza, e non basta la coscienza tranquilla. Un 
celebre magistrato francese diceva: - Se mi ac- 
cusassero di aver rubata la guglia maggiore di 
Nestra Signora di Parigi, io comincerei dallo 


scappare. 
«cento 


Ma noi siamo tranquilli anche per gli amici 
nostri, e per l’on. Giolitti primo. 

Sfumata l’ubbriacatura della prima ora, cono- 
sciute intieramente talune cose nella loro pueri» 
lità o nella loro partigianeria, quandu si diseu- 
teranno - com'è necessario che si faccia - le 
accuse, le quali sono tutte politiche non morali, 
si vedrà come non solo la. relazione dei Sete 
abbia potuto affermare cose non provate e non 
esatte, ma anche comela stessa relazione si sia do- 
vuta ivavisare dai giornali moderati e repubblicani 
(per esempio, nell’affare dei sequestri delle carte Tan- 
longo) per poter destare un’ impressione sfavo- 


revole, 
esile 


Ma c’è la prova più evidente della paura che 
quest'uomo integro e forte, ispira ancora ai suoi 
odiatori. SI 

Vedete, per esempio, che cosa scrive il Cor- 
riere della sera, cominciando il suo articolo di 
fondo: 

« Il ministero Giolitti è stato il più detestabile 
che abbia avuto il nostro paese. Ed è caduto in 
modo brutto e vilo ». 

E una nota di irosa violenza domina, dopo la 
caduta del Gabinetto; in tutta la stampa mode- 
rata e repubblicana, la quale adotta quel lin- 
guaggio rabbioso e sragionante, di cui le parole 
del Conriere della sera mi son parse un esempio 
non meno classico che brutale. 

Che cosa significa questo? 

Se-lon. Giolitti fosse veramente un caduto, 
l'insolentirlo, il percuoterlo, sarebbe semplice- 
mente viltà, 


Ora io non credo vili coloro che 
simili cose. 

E la ragione della loro ferocia è questa; — 
essi sentono che l’effetto della. sorpresa sta per 
svanire, che si torna a ragionare, che Giovanni 
Giolitti è vivo e verde, anche politicamente e 
che egli si prepara a difendersi fieramente, e che 
«fra un mese o un anno, sarà più sicuro del suo 
avvenire che non fosse alla vigilia della crisi di 
maggio. 

Perciò lo si combatte con un furore che non 
insegui mai alcun altro uomo fuori del po- 
tere. 

Non è un caduto che percuotono, è un ‘tre- 
mendo e vivo avversario cho seguitano a com- 
battere. 


oggi scrivono 


E lo combattano adunque. 


E combattano pure anche contro altri uomini. 


politici, coloro i quali hanno cambialette in sof- 
ferenze. 

E, in dir ciò, io non penso a deplorare le sof- 
ferenze, o a farne nn capo d’accusa contro qual- 
cuno. : 

Le sofferenze possono essere una sventura. Non 
ne dubito. 

Però osservo che l’esser gobbo è pure una 
sventura, non una colpa. 

Ma i gobbi si guardano hene dall’ingiuriare 


gli altri gobbi. 


Si combatta, ripeto; E resti puro ciascuno al 


posto. eno, 
namente e sicuramente. 

E creda pure chi ha spedite le nostre lagrime 
in provincia, che noi aspettiamo a piangere il 
giorno, in cui sarà veramente possibile che VI- 
talia applauda a sentenze che non solo salvino i 
colpevoli, ma, per sublime raffinatezza, condan- 


nino gli innocenti. 
Limoni 


rTEE*EeEet ae 
A PROPOSITO DELL’ESTREMA 


uUnDinci rimaniama nl nastro, sano 


Alla Camera francese si discuteva l’altrieri una 
questione così grossa che terminò con la caduta 
del ministero. 

Si trattava di determinare l’indirizzo generale 
politico del governo della Repubblica 

Goblet, il quale fu presidente del consiglio ed 
occupa una posizione parlamentare eminente al 
di là delle Alpi, pronunziò un discorso così im- 
portante da esercitare non. poca. influenza sulla 
crisi del Gabinetto, ) 

. Dovendo stabilire in quali modi fosse possibile 
raggiungere le riforme desiderate dalla voce pub- 
blica, il già capo del governo di Francia espresse 
talune idee che meritano di essere conosciute, 
particolarmente oggi, in Italia. ; 

Un telegramma da Parigi riferisce così la parte 
più sostanziale del suo discorso: 

Per eseguire le necessarie riforme bisogna pigliare 
il denaro ove si trova, cioè col mezzo dell'imposta 
progressiva. ; 

Siccome egli crede che il ministro delle finanze 
signor Peytral rimanga fedele alla sua vecchia idea 
dell'imposta sulla rendita, chiede al prosidente Dupuy 
se anche lui accoglie questo progetto. 

Dupuy. Non lo conosco. 

&Goblet (in mezzo ai rumori). Ne piglio atto ! 

L'oratore vuole la soppressione dell'eredità per 
certi gradi di parentela 

Conchiude dicendo di non volere un Governo di 
monarchici in. maschera repubblicana; ma un Go- 
verno di repubblica vero. A 

L'estrema Sinistra gli fa una grande ovazione. 


o 


Avere udito, o - meglio forse = avete letto ? 

« Pigliare il denaro dove si trova » - « im- 
posta progressiva » — « imposta sulla rendita » 
- «soppressione dell’eredità © per ‘certi gradi. di 
parentela... » 

Non sono queste tutte cose dette, — sù per 
giù - dai principali uomini politici della Mag- 
gioranza di ieri? E queste cose non furono in- 
terpretate dalla Opposizione, pure di ieri, come 
una « guerra al capitale. »? a s 

Ma Gob'et aggiunge non volere un governo di 
monarchici, in maschera repubblicana. + © ì 

Anche questa idea dovrebbe trovar | seguito 
presso la Sinistra della nostra Camera. Anche 
qui si dovrebbe dir di non volere « un governo 
di conservatori, in maschera democratica ». 


» È pa 


Ed anche qui, finalmente ad un uomo di go- 
verno il quale parlasse come Goblet  dovrelibe 
accadere conìe in Francia: e cioè che « l'estrema 
Sinistra gli facesse una grande ovazione ». 


(S) 


a 


Ma, in, Italia, pur troppo, l'Estrema. Sinistra 
- parlamentarmente parlando - non si sa nè che 
cosa sia, nè che cosa voglia. © 

Racchiudendo, in proporzione del numero, la 
maggior somma. di valori intellettuali e. morali 
- quando venga paragonata agli altri Partiti od 
agli altri gruppi della Camera — non è possibile 
(almeno così a me sembra). non è possibile com- 
prendere dove finisca l’evoluzionista e dove inco- 
minci il rivoluzionario. 

Con altre parole, non è possibile determinare 
quali ‘uomini accetterebbero di governare il pro- 
prio Paese cogli ordini costituiti e quali si rifiu- 
terebbero, di. farlo. 

Voi — ad esempio — leggete giornali i quali 
dicono che i legalitarii, postisi fra la Sinistra e 
Estrema, sono nell’equivoco. Ma, in verità, io 
domando: cogli.ordini ‘costitniti, è lecito a Pram- 
polini aspirare al governo ?. Vi.può ragionalmente 
aspirare Imbriani? Non è ragionevole invece che 
vi aspirino, supponiamo, Fortis e Marcora ? Chi 
avrebbe il diritto di affermare che quelli siano 
più o meno onesti e rispettahili di questi? 

Bisogna persuadersi che ciascun uomo ‘ha la 
missione sua; e come questi pùò esser chiamato 
a far l’apostolo, così quello può esser chiamato a 
governare. Uno fa le barricate ed un’altro fa Je 
leggi !... 


Dico relativamente, perchè è da stolti il pre- 
tendere che chi fa, non falli; e la disciplina e la 
devozione e l’abnegazione sono cose senza le quali 
i Partiti politici riescono inconcepibili. 

Le Democrazie - per quanto posso aver impa- 
rato io dai libri - sono consigliate dalla loro na- 
tura all’invidia ed al sospetto; epperò mi sento 
inclinato ad assolvere più che a:condanmare. Non 
per questo posso esimermi dal deplorare il dis- 
senso - così come si manifesta - fra legalitarii 
ed intransigenti, augurando alla mia Patria che 


VUDasmarma Ciniotan ni Ad huana. walta 


fra coloro che accetterebbero il Governo dagli 
ordini costituiti e coloro che non lo accette 


rebbero. 
DN FABBRICANTE DI MATOLICHE 


Il marchese Ginori, deputato e fabbricante di 
ceramiche e maioliche, è andato a Parigi, si è 
abboccato con alcuni uomini. politici del partito 
moderato ed ha anche implorata un’intervista con 
un redattore del Figaro, per dirgli - in nome 
dell’Italia e un po’ anche per conto del Quirinale 
- che noi disarmeremo. Il marchese fabbricante 
di boccali, ha detto a quel redattore, giustamente 
meravigliato, che egli presenterà al Parlamento 
la questione del disarmo dell’Italia. Ha assicurato 
che molti suoi amici sono con lui per diminuire 
l’esercito, e, se occorre, anche la marina. 

Tutto ciò annunzia un telegramma da Parigi, 
concludendo così : 

— Il marchese Ginori chiuse il colloquio annun- 
ziando che parte per presentare al Parlamento la 
questione del disarmo. 

Così il marchese Ginori, insieme ai suoi a- 
mici, vuole riavvicinare l’Italia alla Francia : egli 
è quasi certo di giungere a questo risultato, e 
probabilmente a quest'ora ha già ordinato alle 
sue fabbriche molti vasi di grande capacità, per- 
chè se ne possano servire î suoi amici nel grande © 
momento in cui dovranno chinare la schiena per 
far piacere ai vicini di Francia. 


@ 


Chi ha dato il diritto a questo marchese di 
parlare in nome dell’Italia e di presentare ai rè- 
dattori attoniti del Figaro. il programma di Co- 
lombo, come un p'ano politico attuabile, come 
un’implorazione ai francesi ? Come ha potuto que- 
sto venditore di maioliche promettere «a Parigi, 
non chiesto, non autorizzato, un’agitazione par- 
lamentare umiliante per il. nostro paese ? 

L'on. Colombo - gli va resa questa giustizia 
— ha strepitato per la riduzione delle spese mi- 
litari, ma non ha mai pensato di farne una que- 
stione internazionale, un passo verso una nazione 
contro di noi sospettosa. L’on. Colombo voleva ri- 
durre l’Italia al livello della Spagna. prima della 
spedizione di, Melilla, ma. non è. mai uscito d’I- 
talia a consegnare in mano di un redattore del 
Figaro, come ostaggi, î suoi soldati. d’un anno. 

Ed è precisamente il marchese Ginori, le- 
putato di quel partito che appoggiò il ministero 
Rudinì, anche per la rinnovazione affrettata e 
anticipata della triplice, l’uomo che va impe- 
gnandosi a Parigi per il disarmo: e' per il riav- 
vicinamento con la Francia? Do 

E° una enormità che non ha spiegazione: i 
redattori del Figaro debbono essersi. domandati 
se veramente parlavano fcon. un deputato ita- 
liano, 


2 


Il riavvicinamento con la Francia, se di questo 
riavvicinamento sì può parlare, non fu mai in- 
teso come un'offesa alla nostra dignità. Se noi 
dobbiamo distruggere il nostro ‘esercito. e la no- 
stra marina per avera le lodi della Francia o di 
qualunque altra nazione, non pensiamo più a 
riavvicinamenti: prepariamoci a disfare ogni cosa 
e a diventare colonie altrui; prepariamoci ad es- 
sere ignominiosamente spogliati e fustigati. Bru- 


ciamo le nostre navi, abbrttiamo i nostri forti, 


rompiamo i fucili: il riavvicinamento sarà tale, 
che a Roma comanderà un governatore stra- 
riero, e i gendarmi del papa monteranno la guar- 
dia a Castel Sant'Angelo. : 

Il marchese Ginori e ì suoi amici si lagnano 
oggi della crisi economica, delle mancate espor- 
tazioni, delle imposte «crescenti ; ma nel giorno di 
quel riavvicinamento, che essi sognano, dovranno 
pagare ben maggiori tasse e sopportare una crisi 
ben più tormentosa, per soddisfare ‘alla esigenze 
del vincitore e pagare le spese del riavvicina- 
mento, * 

Perchè - lo ricordino questi insigni vaneg- 
gianti - in quel giorno i nuovi amici troveranno 
che l’Italia sarà ancora abbastanza ricca da. po- 
ter pagare abbondantemente le spese di un’occu- 
pazione straniera, 


E? doloroso, è dolorosissimo il dover parlare di 
una intervista simile. E’ sperabile che il. mar- 
chese Ginori la cancelli e se ne penia: perchè 
non si dica che un italiano abbia espressi simili 
concetti in cospetto di stranieri. 

E un’altra volta, se si troverà coi redattori del 
Figaro, parli di boccali 6 di vasi etruschi, 


L'on. Preopinante 
LA CRISI IN FRANCIA 


Pariyi, 26 — Il presidente Carnot ha fofferto il 
mandato di formare il nuovo gabinetto a Casimiro 
Perier, il quale lo avrebbe declinato. 

Si dice che tale incarico ‘possa ‘essere affidato a 
Dupuy ovvero a Méline. È 

'arigi, 26 — Sì crede che Casimiro jPerier, il 
quale ritornerà oggi all'Eliseo, rifinterà detinitiva- 
monte il mandato di comporre il nuovo gabinetto. 

Dupuy avrebbe grandi probabilità di conservare la 
presidenza del Consiglio. 

Parigi, 26. — Il presidente Carnot ha offerto a 
Dupuy il mandato di comporre il nuovo Gabinetto, 
ma Dupuy ha declinato l'offerta. 


IL TERZO ALLEGATO 


Il terzo degli allegati alla relazione dei Sette è 
stato pubblicato a tarda ora. 

S'intitola: Cenni intorno ad alcune immobilizza- 
sioni. 

Si riferisce segnatamente - com’ è facile immagi- 
nare - alle immobilizzazioni della Banca Nazionale 
per salvataggi di altre banche e di industr:e, spe- 
cialmente edilizie. 

L'allegato parte dalla relazione ‘del 1889 del se- 
natore Consiglio, che fin da allora lamentava le 
immobilizzazioni, EN n 

Ad onta di quel mànito, la relazione nota che i 


salvataggi - com'essa bellamente si esprime - con- 
tinnarana. Ranasas= 
rina, della Banca Sconto e Sete!e via dicendo, e sol- 
leva qualche dubbio sulla loro opportunità. 

Nota che tali salvataggi, con relativi aumenti di 
circolazione, furono caldeggiati dall'on. Crispi, allora 
presidente del consiglio, e dal ministro del tesoro 
d'allora. 

Più dal presidente del Consiglio - ci permettiamo 
di aggiungere - che dal ministro del tesoro. 

Ma questo importa poco, quando sì consideri che 
gli stessi sette implacabili censori ammettono le 
gravi necessità politiche ed economiche di quel mo- 
mento. a 

Importa niente addirittur,a quando si rifletta che 
molti voti del Parlamento (il quale conta un po” più di 
sette deputati) hanno legalizzato ampiamente e de- 
finitivamente quegli atti di governo. 


IL QUARTO ALLEGATO 


Riguarda gli assegni, le associazioni e le spese di 
stampa della Banca Nazionale. 

Accanto a spese innocenti per abbonamenti a gior- 
nali, troviamo delle spese che meriterebbero di es- 
sore illustrate. 

Spigoliamo qua e là ciò che ci sembra caratteri- 
stico. 

Sotto la rubrica: 1891 - Primo semestre è se- 
gnato in capite listae il cav. Avanzini, il quale per 
il Fanfulla ebbe lire 5000. 

Quindi per 50 copie del Piccolo di Napoli L. 1000. 

Per abbonamenti a diversi giornali di Milano L. 
3004,90. 

Ma quanti giornali si pubblicarano a Milano nel 
primo semestre del 1891? 

A diversi giornali di Roma gli abbonamenti co- 
stano lire 6151, 

E subito dopo ricompaiono spese di abbonamentl 
a stampa 8000 lirette. 

Il commendator Fantoni per il Bollettino Interna- 
sionale ha lire 2000. 

Quindi ‘altri abbonamenti (quanto si leggevano i 
giornali in quegli uffici!) altre lire 1310, 

Un signor Robustelli di Sondrio si piglia per spese 
di stampa lire 3000 rotonde. 


RAI signor G. F. Parodi un rimborso di spese di 
stampa ricove liro 5000. —. 
- E Lire 1525,20 prende l'economo per spese di gior- 
è da nali e ‘stampa. E poco dopo altre 5,019,90. 
g--# Il signor Michelangelo Romanin-Jacour (cavaliere) 
|. per l'Euganeo di Padova ha lire 1000. 


L'Economista ha lire 1200. 

L’Economista d'Italia (altra varietà di economisti) 
ha lire-2000, per una inserzione. x 

medesimo ‘giornale ha subito dopo 25 abbona- 

menti, pari a lire 500. 
ivaliere Cesaro Usigli ha - non 
lite 400. Pa 

l ‘di un'eoncorsò per la Gazzetta di Man- 
oe importa sole 375 lire. Ne vedremo presto delle 
altro. 

D'ordîne del direttore generale si pagano lire 1000 
sotto la generica imputazione di spese dl stampa. 
l& Un Moniteur des interéts motérièls (ben detto) ha. 


è detto a 


i “un abbonamento, alquanto caro, di lire 2,046. 


dui etyre dvta Ivo 


Altre 4,000 lire d' abbonamenti, e passiamo al 
1892. + 
Diversi giornali di Milano pigliano per abbona- 
mento lire 2,202. "A 
C. Chauyet piglia per abbonamento lire 3,000. 
Oh! riecco la Gassetta di Mantova per le solite 
375, È 
L' economo spende per giornali e stampa lire 


10,058 90. 


Nel secondo semestre 1892, un tal A. J. De Io- 
hannis si fa rimborsare per spese di stampa lire 
1,566. pi 
È "Un'inserzione dell’ Economista d'Italia costa lire 
2000. 

Il signor conte Alfonso di Monale, a richiesta 
dell'ufficio gabinetto ba lire 10,000. 

Un assegno al direttore del giornale La Borsa im- 
porta lire 2000. 

L'abbonamento al Popolo Romano costa 3,000. 

Quella Gazzetta - dice l'elenco - e vuol dire na- 
turalmente quella di Mantova ha una promozione e 
piglia, in un colpetto, solo 750. 

Il Corriere mercantile ha 40 abbonamenti, pari a 
lire 1440, 

Le Spese di stampa pagate al direttore. della ti- 
pografia dell'Opinione sommano a lire 6000. 

Importo di unveffetto restituito ‘al cedente (chi ?) 
per spese di stampa. Sono lire 1620. 

Di nuovo, per lo stesso titolo di prima il direttore 
della tipografia dell’Opinione. Sono lire 3,000, 

Gli abbonamenti seguitan» a costare ogni tratto, 
migliaia di lire, 

Siamo così al 1893. 

Spigoliamo in fretta. 

Il-signor Luigi Cavallini si fa rimborsare lire 2000 
per spese di stampa. 

Il cav. Ventimiglia per una inserzione nell’ Econo- 
mista d'Italia per lire 2,000. 

Un signor Maranghi per spese di stampa per 
lire 1,000. 

L'avvocato Capuana per spese di stampa e 16 co 
pie della Guida Monaci lire 1,200. 

Eppoi ha di lì a poco lire 1003,80 per vaglia tele- 
grafico. C'era fretta. 

Il comm. G. Pavoncelli si fa rimborsare lire 1500 
per spese di stampa. 

La Gazzetta di Mantova discende a lire 250. De- 
ploriamo. 

Quel signer De Johannis di prima ha lire 2,000. 

L'allegato, qui, torna al 1888, 

Il Popolo Romano ha a forfait lire 3,000, 

La Gazzetta di Mantova sale a lire 2,500, Ral- 
legramenti ! 

L'assegno a Leone Fortis (dice così) costa lire 
1000. 

La Banca concorre alle spese per l'impianto della 
Revue International: con 4000 lire. 

Un concorso pel Fanfulla è di lire 15,000, 

Un'azione dell'ottima Perseveranza costa lire 5000. 

Un Bulletin financier international costa lire 
5000, 

Un avvocato G. A. Papa piglia per pubblicazioni 
fatte lire 2000. 

La Banca, avendo in proprietà sua carature del- 
l'Opinione paga lire 2500. 

Nel 1889, c'è il solito forfait pel Popolo Ro 
mano, le solite 15,000 lire. E Ja consueta Gas- 
setta di Mantova lîre 1875. Oh, Diavolo ! ridiscen- 
diamo | 

Nel 1890. aaa 

mzupov romano per il solito forfait, lire 3000, 
II non meno solita Gassetta di Mantova lire 
2125, 

Per un’ annualità concessa al Bulletin Financier 
International, lire 2000. 

Spese di stampa rimborsate al signor Sebastiano 
Gagginì (sezione estera) lire 11,527,10. Anche i 10 
centesimi ! 

Concorso (non: per esame) nelle spese del Fan- 
fulla, liré 15,000. 

Per caratura del giornale Euganeo, lire 1000. 

Idem, idem, idem (Dio quanti Euganei 1) lire 
1000. 

Il Commercio ebbe lire 1,078;- ed il Sole 1,014. 

Qui vengono gli abbonamenti e sono abbastanza 
strani. Dico strani per il loro numero. Così, ad e- 
sempio, dell’Economista d'Italia, fa pagato l’abbo- 
namento di 100 copie in lire 2000; dell'Opinione 81 
copie (bella quell’una !) in lire 1,458; del Bulletin 
Financier International 82 copie in lire 1,230; della 
Riforma 50 copie in lire 1,200. 

La stranezza di questi abbonamenti può essere 
spiegata in nn modo solo: col desiderio della Banca 
Nazionale che i suoi impiegati si coltivassero ® Spi 
rito colle buone letture. - 

Nel 1891: Abbonamento a diversi giornali di Mi- 
lano. (A Milano ci sararino più giornali che mosche 
nel mese di luglio) L. 3004,40. 

Per la Gazzetta di Mantova (Dio che mono- 
tonia !) L. 1125. 

Al Moniteur des Intéréts Materrels 
rebus... con quel che segue) L. 3716,50. 

Assegno al comm. Papa per spese di Stampa 
Pl utt 

Al Bullettin financier internazionale (Di nuovo ' 
ta 2000 fat 

AI cav. 
L. 1000. 

Assegno a G. F. Parodi (pel Mattino di 
L. 3000, 

Per caratura del giornale L'Euganeo (ancora ?) 
L. 1000, 

Di nuovo al 1892. 

Il forfait col Popolo Komano costa lire 6,000. La 
Gazzetta di Mantova (auf !) ha lire 1125. Per pic- 
cole spese di stampa il signor Oreste Mosca ha 493 
lire.e 60 centesimi. 

Il Credito Mobiliare si fa rimborsare 
stampa all'estero lire 10,000. 

L'Opinione ha lire 3,000. La Borsa ha 2000 lire 


o altre 1620 per restituzione di un effetto, 
ni » 


(coveniunt 


Robustelli (Eco della provincia di Sondrio) 


Milano) 


per spese di 


_E' l'ora di andare if macchina. LoJspoglio è finito. 

Lasciamo al lettor cortese di tirar le somma delle 
medesime, prese dall’Opinione, dal Fanfulla, dalla 
Perseveranza, dall'Euganeo e dalla non mai abba- 
stanza ricordata Gassetta di Mantova. (1) 


(1) Per quante diligenti indagini abbiamo fatte, no 
ci è stato possibile trovar traccie di Cat 
Folchetto, acta 

Diciamo questo non tanto 


ei lettori, 
gli specialisti in materia di i st 


uanto per 
morale. 3 a 


(N. d. R) 


» LA NAVE CAMMINA... 
‘+ La nave cammina sul mare 
diretta ad uu lido fedele; 
di dolce sperare rigònfie ha le vele 
e porta la gente che torna a sognar. 
Cammina e‘dietro si lascia 
sull’onde in bianchissima scìa 
dei cuori l’ambascia che in terra natìa 
la casa dei padri costrinse a emigrar. 
E l’onde divorano pronte 
la scia che diventa passato; 
il nuovo orizzonte da lungi è segnato, 
più lesta la nave cammina sul mar. 


Cammina la nave sul mare 
fissando una limpida aurora, — ; 
già scorda le amare tristezze in quell'ora 
e porta la gente che torna a sognar ! 
Brescia, 23 novembre. 


Giuseppe Borghetti. 


Le Pillole di Catramina sono indicatissime nei 
catarri bronchiali e nelle pneumoniti. 


CRONACHE LETTERARIE 


Ballate del Marradi 

Delle dodici ballate (1) di cui si compone questa 
gentile pubblicazione per nozze, ne scarterei subito 
dieci, non già che mi pajan brutte e sconvenienti, 
no davvero; del resto non sarebbe possibile che versi 
del Marradi sì facessero mettere da banda per brut- 
tezza o sconvenienza; ma in questi dieci componi- 
menti non mi pare ci sia da più d'un elegante eser- 
citazione letteraria; per questo io non so che far- 


mene. i 

Siamo tra il solito fogliame e il solito mare e i 
soliti richiami storici. Veramente qua e là traspare 
l'esimio artista; ma questo potrebbe esserci grato 
nella lettura del libro d'un ignoto; il Marradi deve 


darci ben altro. g È 
E ce lo dà. Infatti la V Ballata è piena di molle 


grazia, non nuova di concetto e di sentimento, ma 
rinnovata, per così dire, da una caratteristica ar- 
monia; l'VIII poi è stupenda. Poche volte ho letto 
una lirica odierna che mi dèsse nna sì pura commo- 
zione. Figurarsi se voglio privarmi del piacere di 
trascriverla a ciò cho la gustino i lettori del Fol- 
chetto! 

< E ben questa la chiesa. Ecco lo squadre 
degli angeli fatali, ecco le tube 
squillanti al mondo, dalla rossa nube, 
l'ira onde in alto sfolgora Iddio Padre. 


Tutto io qui ricordo, io che un ignoto 
son qui dopo tant'anni. A me, col blando 
suono che a flutti l'organo diffonde, 
tornan gli anni infantili; al guardo immoto 
riprendon vita gli angeli, fiammando 
da’ ceruli occhi e dalle aureole bionde; 
e sembrami che ancora alle profonde 
navate salga, da gran tempo muta, 
una feminea voca conosciuta, 
fra un coro immenso di pie laudi. - Ol» madre! » 
Copiando dal nitido opuscolo questi versi m'è sva- 
porato il proponimento di esaminarne i pregi, come 
pensando a questa ballata m'era passata la voglia 
d'intrattanarmi nalla_sonsura-dellenttro; che pure 
credo abbian valore soltanto per una superficiale e- 
leganza letteraria. Adagio però; ne ho già eccettuata 
una, e penso che i lettori mi saranno grati se qui 
la cito per intero. Spiacemi solo che essa venga 
dopo l'altra, al cui confronto non regge, qnantunque 
abbia una sì dolce melodia. 
Eccola: 
< Fra. il candore de’ colli algidi in tondo 
biancheggian selve rigide e severe, 
fantasmi di defunte primavere 
nella penombra d'un cinereo sfondo. 
Bianchi fantasmi, visioni bianche 
fra un bianco polverìo d'atomi erranti, 
taccion rigidi e stan gli alberi grami; 
e non ha un'eco o un brivido neanche 
l’immobil aura, che di voli e canti 
strepitava fra i bei verdi fogliami. 
Tacitamente nevica su i rami 
su i campi muti; e tutto agghiaceia un gelo, 
tutto vela un oblio. Par che dal cielo 
piova silenzio, e pare un sogno il mondo, » 


Taccia dunque anche il critico. 
sO 


(1) Ballate di Giovanni Marradi. Livorno, 


1893 (per nozze Martini-Benzoni). 
Cronaca pi Roma 


; « UN RICORDO OPPORTUNO 

. Ripensando al largo concetto che deve avere della 
libertà l'ex-sindaco Caetani, il quale ha proposto di 
colpire nell'interesse privato un libero professionista 
perchè ha creduto di poter conciliarela sua professione a 
Servizio del Comune con la legittima Aspirazione di 
giovare ai consociati di una cooperativa di cni fa 
parte, mi è tornata alla memoria una frase pronun- 
ciata nel 1890 dall'onorevole Duca di Sermoneta fi. 
di presidente della Società per il Bene Economico 
di Roma, adunata d'urgenza per protestare contro 
un articolo della Legge Crispi, che si trovava offen- 
siva alla autonomia e alla libertà del Comune di 
Roma. 

Egli disse, press'a poco, così: 

«Io ricordo commosso, > - ed era realmente: conì+ 
Mosso l'oratore: - «io ricordo commosso il giorno in 
cu accompagnai il mio vecchio padre portante al re 
Vittorio Emanuele a Firenze il plebiscito dei romani; 
e mi domando : avremmo mai potuto immaginare mio 
padre, io stesso, l'Italia tuttà, che. contro questa 
Roma, dopo pochi anni, si sarebbe. dimostrato un 
concetto così strano, della libertà per.la quale s°er; 
iniziata la gloriosa epopea che con, quel lebisgito 
S'era degoamente compiuta? » SE 


Giusti, 


Ora io non éredo ini ; 3 
ra È ino) i + 
triottica e liberale fi Rrortato si Ticordo della pa- 


gura del compi È ; 
spe ena, per domandare a Stra Lite 
padre vostro il quale ‘nel Plebicito che egli a 


re Vittorio Emanuele portaya a iionzo! da voi. pîe- 
tosamente acoompagnato, doveva ercdere segnata la 
morte delle prepotenze, delle tirannio, delle "vendette 
medioevali, che avevano per tanti anni ‘isteriliti in 
Roma i germogli della libertà, in quel plebiscito ri. È 
viventi, avrebbe potuto mai immaginare che “quel 
promettente suo figliuolo, ventitrà anni dopo, avrebbe 
in una pubblica tornata della rappresentanza di 
Roma, offerto una così miseranda dimostrazione del 
concetto che egli deve avere della libertà?! » 


Il ricordo non credo inopportuno perchè è proba» 
bile che il Consiglio torni, forse questa sera istessa, 
sulla raccomandazione,’ alla quale ho accennato Sì 
che fu fatta al sindaco dal duca Caetani nell'ultima 
seduta, e cho, niî si dice, sarebbe per essere dal 
principe Ruspoli pienamente accolta! 


CONSIGLIERI COMUNALI NEGLIGENTI (1) - 

Sotto questo titolo ho pubblicato ieri i nomi dei 
consiglieri assenti all'ultima seduta. È 

Fra questi, l’egregio comm. Franco, che è uno 
dei più assidui, mi scrive quanto segue : 

« Parecchi consiglieri comunali stavano per en- 
trare nella sala delle adunanze del Consiglio alle 
9 1{4 dell'altra sera, in cui era indetta la seduta 
pubblica del Consiglio medesimo, quando la voce di 
un usciere avvertiva che la seduta era, sciolta per 
mancanza di numero. S > 

Io fui tra quei consiglieri’ ritardatari, e mi vedo 
con ragione segnato fra gli assenti nel numero dal 
giornale il Folchetto, oggi pubblicatosi. 

Ma se qualcuno de’ miei colleghi che ebbe la 
stessa mia sorte di arrivar tardi in Consiglio (tardi 
secondo l'ora fissota, ma in tempo secondo la 
consuetudine (2). La pregherà di far un cenno nel 
giornale del ritardo e non dell'assenza, io vorrei in= 
vocare la di Lei cortesia per aggiungere il mio nome 
a quelli di coloro che le muoveranno quella pre- 
ghiera. 

Con considerazione distintissima, ecc. » È 

Suo dev,mo 
Franco a 
Consigliere Comunale, 


Rammentino i signori consiglieri che questa sera 
alle 20 1j2 adunasi il consiglio comunale, e che al- 
l'ordine dal giorno è stata aggiunta la proposta: 
< Cambiamento di località per l’Esposione da farsì in 
Roma nol 1895 », e lo rammentino i consiglieri non 
clericali, che furono assenti all'ultima seduta: 


Alatri (1) Albini (1) Baccelli (2) Bale- 
stra (1) Berardi (4) Bonacci (2) Carancini (2) 
Casciani (2) Crispi (4) De Sanctis (2) Pesi 
deri (2) Doria (1) Durante (3) Franco (1) Gno- 
li (2) Guerrini (5) Mazza (1) Mazzino (2) Mon 
tenovesi (3) Orsini (1) Ostini (1) Palomba o) 
Piacentini (2) Ranzi (1) Scialoia (3) Settimi (1 
Silvestrelli (2) Tittoni (3) Tommassini (1) Tor- 
Jonia (5). J 

N. B. La seduta dell’altra sera era la quinta & 
della corrente sessione. e. 

(1) Il numero in parentesi indica le assenze | 
non giustificate nella stessa sessione, ci 

(2) Ma le cattive consuetudini si chiamano wisi, 
e i vizi si debbono correggere ! 

Nd, R. 
La dimostrazione di ieri sera 

In piazzn Colonna verso le 17 di iersera suonavail 
concerto, quando una decina di giovinotti, capitanati 
dall'on. deputato De Felice Giuffrida si mosse verso 
Montecitorio, gridando: Abbasso il parlamento! Viva - 
Tiburzi! Viva Chauvet! 

Davanti al Restaurant Colonna l'ispettore Bo con 
alcuni carabinieri intinò alla piccola dimostrazione 
di sciogliersi, 4 

Avvenne un po' di confusione e un vetro del Re- 
staurant andò in frantumi. 3 

I dimostranti ripiegarono allora e dopoitre squilli. 
di tromba gli schiamazzatori si sciolsero. Furono — 
arrestati due individui, che però furono subito dopo. 
rilasciati. } 


Notizie di Corte 

Dal Piemonte, ove si trova ancora, tornerà pro 
simamente în Roma, la marchesa di Villamatina, 
dama d'onore della regina. 38100 


Il marchese Ferdinando Guiccioli, ‘gentiluomo d'o- 
nore della regina, appena di ritorno in Roma d& — 
Monza, si è ammalato; ma ora è prossimo a rista= 
bilirsi, 

Le funzioni di dama d'onore e di gentiluomo d'o- 
nore presso la regina sono intanto esercitute dalla 
principessa Pallavicini dama di Corte e dal genti 7 
luomo di servizio conte Zeno. RSI 


Ter sera, al Quirinale, in onore del conte Maced 
ministro del Portogallo e della sua ‘signora; è stati 
offerto un pranzo di 35 coperti. ; 

Teri sono stati ricevuti dalla regina, in udienza 
particolare l'ambasciatore di Turchia Mahmoud Nedim, 
e gli ambasciatori di Francia e di Germania. 

ll genetliaco dell’ imperatrice di Russia ga 
Ieri, ricorrendo il genetliaco della imperatrice 
Maria Federowna - nata nel 1847.= ‘all’ ambasciata 
Russa, al Corso, è stata issata; la bandiera ha 
zionale, ì 3 Ri 

La mattina, tutta Ta colonia russa e gran parte dei 
Polonesi, residenti in Roma,.si sono recati alla cap: | 
pella russa ad assistere alla cerimonia abituale delle 
domeniche, celebrata dall’archimandrita. IRE 

Dopo la cerimonia è stato cantato il 

A questa assisteva anche il barone Vlang 
accompagnato da tutto il personale dell’ ambascia 

Egli ha poi offerto ai funzionari da lui dipendenti È 
® alle mogli di questi, una sontuosa” colazione, 0 1a 
sera un pranzo, al quale sono intervenute moltis* 
sime autorità ed elevati personaggi. 


I notabili di Trastereve 


e di polizia in cui 
0 mi domandavo în 
i di Trastevere che 
ì « Dormono ! » 

A questo riguardo, alcuni notabili mi pregano ora 

di dichiarare che essi non' dormono; che il difetto, la 
; negligenza = forse pensata - nella quale sono ne 
stretti. dipende dal consigliere delegato ‘dal comune 

alla regione, il quale - da che essi furono eletti o 

rieletti (dopo le dimissioni date appunto per l’incuria 

nella quale è tenuto il Rione) non si è mai curato di 

convocarli; tanto che essi, deplorando che il loro 

ufficio, puramente consultivo in materia di ammini- 
strazione, sì tenti di snaturare per ridurlo a. funzioni 

elettorali politiche, sono sul punto di tornare a di 

mettersi. 

Nel dar posto ‘alle lagnanze dei notabili osservo 
che se con queste vengono date le ragioni del loro 
sonno lo non avevo torto nel dire che essi dor- 
mono. 

La diplomazia a Roma 

L'attuale incaricato d’affari della regina d’Inghil- 
terra, signor Elwards sarà promosso altrove nel pros- 
simo dicembre, e dovrà quindi abbandonare Roma. 

Sir Clare Fores, nuovo ambasciatore d'Inghilterra, 
arriverà a Roma verso la metà del prossimo di- 
cembre. 


Il Tevere 

Continua a decrescere. E° stato per ciò riaperto 
al transito il ponte di Ripetta. 

‘Per l'Esposizione 

Comò ‘annintiammo, ha avuto ‘Togo l'adunanza 
del Comitato esecutivo dell’ Esposizione di Roma, 
sotto la'presidenza dell'onorevole Villa, 

. Annunciato ‘che parecchi membri dimissionari ave- 
vano ritirate le date dimissioni, si votò un piano 
particolareggiato per-il Concorso generale dell'Espo- 
sizione @ per il modo di dividere le varie mansioni 
o responsabilità fra i membri effettivi di tutto' il Co- 
mitato esecutivo. 

A questa discussione presero viva parte î signori 
Mayer, Amici, Novi, Barzilai, Galanti, Carlo Menotti 
e Pasquale 'Arquati. 

Il presidente dichiarò che in settimana ‘avrebbe 
presentato un progetto per la divisione degli uffici 
direttivi dei lavori. 

. 


CECA 

Il Comitato inoltre ha nominata una' commissione 
con incarico di interporre i buoni uffici presso gli 
îngegneri del Comitato stesso che per i patti - ec- 
cessivamente favorevoli - stipulati nel contratto col 
precedente Comitato, avrebbero diritto ad una prov- 
vigione del 7 per cento sui lavori dell'Esposizione a 
titolo di ‘tara e misura, facendo appello al loro pa- 
triottismo perchè rinuncino a favore dell'Esposizione 
Stessa a una parte di quel lauto compenso, 

Il 7 per cento!!?... 

Il risparmio in Italia 

Riassunto delle operazioni delle Casse postali di 
risparmio a tutto il mese di Settembre 1893: 

Libretti rimasti in corso in fine del 


mese. . +. noe N. 2:695,472 


Libretti omessi nel mese di Settembre » 22,496 
N. 2,717,968 

Libretti estinti nel mese Stesso, . » 9,228 
Rimanensa . N. 2,708,740 


Credito dei depositanti in fine del 
mese precedente. . . +. +... L, 383,987,746, 27 

Depositi del mose di Settembre è 17,339;824, 22 

L. 401,327,570, 49 

Rimborsi del mese stesso . . » 20,738,231, 36 

Rimanenza L. 380,589,339, 13 
Concorso 

E aperto il concorso per esame a n. 20 posti di 
ufficiale d'ordine nel R. Corpo del (Genio civile con 
l’annuo stipendio di lire 1000, 

Chiunque intenda sottoporsi alla prova degli esa- 
mi dovrà, non più tardi del 20 dicembre p. v., pre- 
sentarne domanda al Segretariato generale dei la- 
Vori pubblici, su carta bollata da lica una, Tale do- 
manda dovrà essere trasmessa per mezzo della pre- 
fettura della provincia nella quale risiede il candi- 
‘dato, corredata dei documenti prescritti dall'avviso 
di concorso che trovasi visibile presso il gabinetto 
della prefettura di Roma. 

Università 

Lunedì, alle ore 15 12, il prof. Albino Nagy comin- 
cierà il suo corso di logica, con una prolusione in- 
torno alla previsione del futuro. 

Per la caccia 

Col 1, dicembre p. v. la rete. Mediterranea at- 
tuerà sulle sue linee i biglietti tanto di corsa sem- 
plice, che di andata e ritorno pei cani dei caccia- 
torì viaggianti con loro in terza classe. E' stato 
ammesso il cumulo della percorrenza del viaggio di 
andata ‘con quello del ritorno agli effetti della tassa 
minima, la quale sui percorsi sino a 30 chilometri 
complessivi sarà così pagata una sol volta anzichè 
due, come oggi accade. 

Tale provvedimento sarà mantenuto in vigore per 
un anno, in via di esperimento, e la yendita dei 
succitati biglietti si farà per orta nelle stazioni più 
importanti, salvo.ad.estenderla in seguito a seconda 
delle richieste. ; 

E La compagnia della Lima - 

Quosta società di ‘ buontemponi, oggi. alle 19, si 
unisce e banchetto, nell’osteria di Viecce a trova al 
Viale del Ré;*jn, Trastevere. z 

Per finire 
< Lutto coniugale. È 
——‘— E così... come sta tuo marito? 
| ‘—.— Male, mia cara!... T'assicuro che sono assai 
inquieta... di È 
Poveretta! ti compiango proprio !... E capisco 
ua inquietudine... Ti sta così male, il nero!/... 


5 ENNIO EA INDI TNA SEI ITAL O TIZI ZI 
i lì prof. Alessandro Giordani 

| Chirurgo-pedicure ha trasferito il suo stabilimento 
da via della Vité n. 74 in. via del Corso 
N. 277 ». p. (prossimo a piazza. Venezia). 
DE Sea per le malattie delle callosità ed 
Unghie incarnate ai piedi. Ricevo dalle*9 alle 4 
Pomeridiane. n 


tico che erasi prefisso. 7 


4X croutons - Moulet è la Maniere - 

Roenf braisè èla chipolata - Broccoli à la Romaine - 
oularde è la broche - Salàde - Charlotte & la Nu 
politaine - Dessert - Vin Coni a 
Birra di Vienr 


un latifondo -situato nel suburbio di Roma, fuori 
porta San Paolo, composto di due accorpamenti, di- 


stanti fra loro ciréa'80 metri. Il primo di circa 12 


ettari con grande casino nobile, scuderia e rimessa, 
tinello e grotta, magazzini, con villetta, riserve fal- 
ciative ‘e seminativo con olivi, 
rossa, con .acqua mareia di proprietà, pozzo sorgivo, 
ecc. Il secondo di circa ettari 36, con ‘orto asciutto 
e irrigabile, con acqua sorgente nel fondo, riserve 
seminative con olivi, prati, vigneto e canneto, e con 
vari fabbricati uso abitazioni, magazzini, stallone con 
abbeveratoio di acqua marcia, cava di pozzolana nera 
e cascina. Si yendono in totale o separatamente i 
due accorpamenti. 


Per le trattative presso A. Taboga, via Nuovo Tri- 
tone 44 a 48, Roma. 


DENTI E DENTIERE 1 smalto che Tscantoi 


palato libero. si applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti 
nella bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insen- 
sibile — Via delle Convertite, 14. 


IN TEATRO 


Un pubblico lieto per la maggior parte composto 
di bimbi ha riempito la sala del Costanzi nella rap- 
presentazione diurna. Molti applausi all'autore della 
Messalina, alla Danesi, alla Grassi e al Benedetti del 
quale si dà stasera la serata d'onore coll'intero 
ballo. " 

Nella rappresentazione serale ‘ebbe il-.solito suc- 


cèsso entusiastico la Cavalleria Rusticana. 
È p 
DR 


Affollatissimo anche ieri sera il teatro Nazionale. 
Le repliche fortunate della fortunatissima opera di 
Giacomo Puccini, volgono al loro termine e chi non 
ne ha ancora gustate tutte le delizie, si affretti a 
conquistarsi un posto per queste ultime Manon, che 


prima di domenica saranno finite. 
. 


. 

L'Onore, la bella commedia di Ermanno Suder- 
mann è stata efficacemente interpretata al Valle 
dalla compagnia Paladini-Talli. Il Paladini, la signora 
Carloni-Talli, il Tovagliasi, la Cristina, il Talli e 
tutti gli altri attori riscossero molti e meritati ap- 
plausi. 

Stasera si annuncia una ripresa della briosa com- 
media: Alla città di Roma;-che-mesi or «sono ebbe 
così lusinghiero esito al Nazionale, 

» 
se 

Nelle sule del Circolo Musicale Femminile, la bra- 
Vissima pianista signorina Anselmi, darà un concerto 
questa sera alle 20 12. 

Il programmarè attraente e scelto con gusto. 

st 

Al Manzoni sarà, quanto prima, rappresentata una 
nuova produzione drammatica: Asena, scene medievali 
dell'avv. Ficola. 


SPETTACULI D'OGGI 
COSTANZI — Messalina (ballo) - ore 21. 
VALLE — Alla città di Roma - ore 21. 
QUIRINO — Il venditore d'uccelli - ore 21. 
MANZONI — Suor Teresa - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


I LIBRI 

Dott. Grroramo Serina, Manuale dei testamenti 
(Hoepli, Milano). 

L'autore si è proposto di esporre in questo Ma- 
nuale, le norme che regolano i testamenti, e aggiun- 
gendo a ciò una raccolta di formole nell'intento, sia 
di meglio chiarire, illustrandole con esempi pratici, 
le stesse disposizioni di legge, sia di agevolare a chi 
è poco esperto in questa materia, il non facile com- 
pito di fare un testamento. 

L'ordine seguìto è chiaro, logico, rispondente allo 
scopo. Premessi alcuni principii sulle successioni in 
generale, trovansi in successivi capitoli esposte le 
norme, che regolano le successioni testamentarie, 
raggruppate intorno a cinque punti: il testatore; l’e- 
tede e il legatario; il testamento nella sua forma 
estrinseca, ossia le varie specie di testamento e le 
formalità necessarie per la loro validità, sia secondo 
ìl codice civile, sia secondo la legge notarile; il te- 
stamento nella sua forma ‘intrinseca, ossia le dispo- 
sizioni testamentarie, che ne costituiscono il conte- 
nuto; la rivocazione del testamento. 

Seguono quindi le formule. 


JI manuale termina con una appendice, in cui sono” 
esposte le disposizioni delle leggi di registro relative | 


alle tasse di successione, e con un indice alfabetico, 
destinato a facilitare le ricerche. 
L'autore ha così saputo raggiungere lo scopo pra- 


x 
. 


DO 

Manvare Tirè-IrALIANO, con "due dizionaretti ita- 
liano-tigrè e tigrè-italiano, del capitano M. Cam- 
perio (Ulrico Hoepli, editore). 

Ai lettori che si recano nell'Eritrea e che sono in 
continui rapporti commerciali coll’Africa italiana co- 
munichiamo una buona notizia. Nella collezione dei 
Manuali Hoepli si è pubblicato, in questi {giorni, un 
nuovissimo volumetto che va a collocarsi nella serie 
già doviziosamente fornita. ni 

5° un manuale della lingua tigrè parlata nella co- 
lonia Eritrea, compilato dal capitano M. Camperio, 
che soggiornò a lungo nel Mensa, la Toscana Eri: 
trea, dove la lingua è purissima. — L'autore, colla 


e col prezioso aiuto del pastore dott. Rodiso, che da 


le difficoltà di traduzione oufonica, ed il volumetto è 
arriechito d'un copioso dizionario tigrè-italiano e ita- 
‘ liano-tigrò, 


® Il risparmio postale è uno di quegli argomenti che 


cava di pozzolana: 


collaborazione di due Mensa, maestri. di tigrè-ita- 
liano nella scuola della Missione Svedese di Gheleb 


otto anni predica in Tigrà, ha superato felicemente 


* 
D+ 


d . 6; 
FrANOESCO Bonpì. - La cassa postale di risparmio. 
Edit. L. Roux e C.. Torino-Roma.. 


sì possono dire esauriti. 

. Abbiamo una ricca biblioteca di libri e di opuscoli 
intorno alle origini, ai progressi, alle trasformazioni 
del risparmio postale, che nell'economia degli Stati 
moderni.ha preso un'importanza grandissima, come 
indice della ricchezza e come miniatore della forza 
morale e produttiva delle popolazioni. 

Il signor Bondì ha tuttavia trovato il mezzo di ag- 
giungere qualche nuovo contributo importante agli 
studî sul risparmio postale. 

La sua ricerca sulle classi di persone che in Italia 
più ricorrono agli sportelli della cassa postale è in- 
teressante: anzi ‘vorremmo che fosse più approfon- 
dita e più particolareggiata. 

Lo. scopo principale dell'autore sarebbe quello di 
trasformare la cassa di risparmio postale in un isti- 
tuto autonomo, che impiegasse i fondi nel migliorare 
le condizioni dell'agricoltura e assumesse il servizio 
della cassa-pensioni per la vecchiaia. Perciò dovreb- 
besi abolire il limite dei depositi e sostituire il -li- 
bretto con un titolo gitabile. La cassa postale di- 
venterebbe così una vera e propria banca di Stato, 
con tutti i suoi vantaggi e, aggiungiamo noi, con tutti 
i suoi difetti. | 

Lo studio è fatto con ottime intenzioni e merita di 
essere discusso. : 


SCIARADA 
Primiero un secondo - chi ignora clie in cielo 
Fra tuoni e fra lampi - balenan l'intiere. 
Il tempo s'oscura - le nubi son nere 
Rovescia la pioggia - s'approssima il gelo, 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
EstER-MINIO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La orisi 


Fino a ieri sera il re non aveva presa uffi- 
cialmente alcuna decisione circa l’incarico per la 
composizione del gabinetto. 

Si ritiene però generalmente che l’incarico non 
tarderà ad essere affidato all'on: Zanardelli, 

Si ritiene pure che i consigli e le. esortazioni 
abbiano vinta la riluttanza. dell'illustre uomo ad 
assumere l’ufficio, al quale ‘è chiamato per con- 
corde designazione. 


Catono 

Dimandavamo, ieri l’altro, se fosse vero che 
un membro del Comitato dei Sette il quale de- 
plorava il sistema delle raccomandazioni (special- 
mente dell’on. Lacava ai Banchi) avesse scritto 
invano un letterone all'on. Lacava, per pregarlo 
di raccomandare qualcuno; e più precisamente 
un suo parente, per un buon posto in una Banca 
d’emissione, ? 

Nessuno avendoci risposto, chiedevamo ieri se 
quel’membro del Comitato dei Sette fosse l’inte- 
merato Mordini. 

Nessuno avendoci risposto neppure questa volta, 
rispondiamo noi : = E’ proprio l’integerrimo» Mor- 
dini. 

E, dacchè siamo sull’argomento,.osiamo diman- 
dare se, fra l’altro, non ci sia. = presso vari mi- 
nisteri - un intiero epistolario. per raccomanda- 
zioni di diversa natura, dovuto alla brillante penna 
dell'on. Mordmi, e se tale epistolario non meriti 
la pubblicazione che meritarono gli epistolari di 
non-meno purgati ed eccellenti scrittori. 

Gli allegati 

Colla pubblicazione del quarto allegato, si dice 
esaurite la pubblicazione degli atti della commis- 
sione. d'inchiesta. 

E’ strano. 

Facciamo riflettere una cosa: in materia di 
spese delle Banche per la stampa, non si sarebbe 
discorso che della Banca Nazionale. 

E gli altri cinque istituti di emissione ? 

Noi non difendiamo certo i sovvenzionati della 
Banca Nazionale. Ma i sofferenti, i sovvenzionati, 
eccetera, delle altre banche, perchè devono go- 
dere di un privilegio ? 

Fuori tutti i nomi, 

Se è giustizia ci sia per tutti ! 

Lo notizie ufficiali 

Roma, 26 — Oggi alle ore 13,30, S. M. il re ha 

ricevuto l'on. Di Rudinì. Ò 
Per i fatti di Aiguos-Mortes 

Nimes, 26 —Il processo per i fatti di Aigues- 
Mortes è stato deferito, per causa ‘di suspicione 
adaltra Corte d’Assisie. À 
_ La Corte d’Assisie, qui, si apre domani per 
gli altri processi. 

Il vocabolario telegrafico 

In base a quanto fu stabilito nella conferenza te- 
legrafica internazionale tenutasi a Parigi nel 1890, 
l’uffizio internazionale delle amministrazioni telegra- 
fiche residente in Berna procede alacremente alla 
compilazione del vocabolario ufficiale peri telegram- 
mi in ‘linguaggio convenuto. 

Il vocabolario ufficiale conterrà oltre 200,000 pa- 
role estratte dalle otto lingue ammesse pel linguag- 
gio convenuto (francese, inglese, italiana, latina, o- 
landese, portoghese, spagnuola e tedesca) e non ec- 
cedenti ciascuna diecì lettere. pa 

Secondo il regolamento, l’uso del vocabolario uf- 
ficiale diverrà obbligatorio per la corrispondenza del 
regime europeo dopo tre anni dalla data della sua 
pubblicazione; restando facoltativo, appena spirato 
questo termine, l’uso di ognr altro: vocabolario del 
genere soltanto per la corrispondenza delregime ex- 
traeuropeo. Te 

Il prezzo del vocabolatio ufiiciale sarà di circa 
liro 10 per esemplare. 


I negozianti, le Banche e tutti coloro che per la 
corrispondenza telegrafica sogliono far uso del lin- 
aggio convenuto, sono pregati di far conoscere, 
prima del 10 dicembre prossimo, e mediante Iettera 


all'ufficio telegrafico centrale della loro rispettiva re- 
sidenza, se intendano di farne acquisto appena sia 
posto in vendita. 


Linea Roma-Napoli 


Da ieri è stata riattivata completamente la linea 


Roma-Napoli, con mormale servizio. 


Cessa quindi il trasbordo fra le stazioni Roccade- 


vandro e Cassino; trasbordo che fu reso necessario 
durante il periodo della riparazione della linea dopo 
il recente disastro di Cassino. 


Monzilli 

Londra, 26 — Il comm. Monzilli abitava in un 
albergo di Londra da qualche settimana, 

Il suo processo per l’estradizione fu rinviato ad 
otto giorni in attesa delle prove di colpabilità. 

La polizia italiana ha già spediti a Londra i do- 
cumenti necessari per il processo stesso. 

Gladstone 

Londra, 26 — Gladstone soffre d’insonnia e si reca 

a Brighton per riposarsi. . 
Un’ esposizione a Santiago 

Il Consolato Generale del Chilì in Italia comunica 
che nell’anno prossimo sarà aperta una esposizione 
universale mineraria e metallurgica in Santiago, of- 
frendosi con ciò favorevole occasione ai costruttori 
italiani di macchine pei lavori di quell’industria, per 
mettersi in relazione diretta con gli esercenti dello 
miniere nel Chilì, che rappresentano due terzi dèl 
commercio generale chileno. 

Il Governo del Chilì ha disposto che l'invio ed il 
ritorno degli oggetti, purchè accettati dalle sue Le- 
gazioni, sia eseguito a sue spese e che venga con- 
cesso gratuito passaggio a chi si recherà ad esperre — 
gli oggetti stessi, i quali saranno pure esenti da da- 
zio doganale. 

La Corte Ungherese 

Budapest, 26 — Il giornale ufficiale pubblica oggi 
un Rsscritto imperiale concernente la sostituzione 
dei capi attuali degli uffici di Corte con cavalieri 
(bannerets). 

Il Governo ungherese dovrà partecipare a tutte lo 
cerimonie solenni come incoronazione, apertura e 
chiusura del Parlamento, ricevimento delle Dolega- 
zionì e feste nazionali. 

Le rinunzie dei membri della Famiglia. Imperiale, 
le rinunzie che già hanno avuto luogo, come pure 
tutti gli atti riguardanti la Famiglia Imperiale e re- 
lativi all'ordine di successione al trono del 1723, 
dovranno esser ‘ufficialmente comunicati al: Governo 
ungherese, 

Il Governo è autorizzato a fare ulteriori proposte 
riguardo l'organizzazione della Real Casa, relativa- 
mente alla sua rappresentanza permanente in Un- 
gheria. 

Principi in viaggio 

"Brindisi, 26 — Col piroscafo del Lloyd è giunto 
da Trieste, iersera, in incognito, l'arciduca Giuseppe 
Augusto col console ed ha proseguito, stamane, per 
Alessandria d'Egitto. 

Spagnuoli, Kabili e Maroochìni 

Madrid, 26 — Il presidente del Consiglio, Sagasta, 
fece abbandonare l’idea della dimissione collettiva 
del gabinetto. 

Il ministro della guerra avrebbe designato il ma- 
resciallo Campos, per dirigere le operazioni militari a 
Melilla. 


Grande Ristorante della Stazione 


(Piazza dei Cinquecento) 
ANGIOLO VALIANI è FIGLI 

Vasti locali — Cucina assortita di casalinghe 
vivande — Assortimento di vini da. pasto toscani, 
delle migliori fattorie e di lusso d’altre prove- 
nienze italiani ed esteri. 

Prezzi facilitati. - N. B. Negli avvisi. prece- 
denti abbiamo stampato che il Ristorante era e- 
sente da dazio consumo. Ciò non è vero ma però 
non toglie il fatto che: si praticano prezzi fa- 
cilitati di deferenza. 

Specialità Valiani: Vendita dei rinomatissimi 
carciofinì di Orbetello sott’olio conservati in flacon, 
Premiati a tutte le Esposizioni alle quali furono 
presentati. 


a | Biglietti Tv 


DA LIRE 


CINQUE 


DELLA 


Lotteria: Italiana Privileggiata 


Fstrazione 31 Dicembre corr, amo 
sono venduti SENZA AUMENTO DI SPESA 
in uno 


SPLENDIDO PORTABIGLIETTI 


di seta-raso elegantissimo e profumato, oppure in un 


« Sachét-Carmen » 


pure di. sete=taso profumato e dipinto a meno 


5 Ogni lotto da 100 numeri (vincita ga- 
rantita) riceve all'atto dell'acquisto: UN ELE- 
GANTE ASTUCCIO IN RASO CONTENENTE UN 
RICCO SERVIZIO DA FRUTTA IN ARGENTO FI- 
NISSIMO per 6 persone 


Inviare cartolina-vaglia di sole L.5 o vaglia_di 
L. 100 alla BANCA. DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. È 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Sambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luizi 
CORBUCCI, Piazsa di Spagar, 83 — Remo PALADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - 5° SURIA 
via Frattina 2. — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 385 di 


faccia al Caffè Aragno. 


plico dI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente, responsabile. 


tcograia ‘Folchetto — Piazza Ban dilvestro, 80, Di) 


Pia 


d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai | 
e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specia 
l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. 
velazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 


Congressi Medici di Modena; Perugia, Pavia, Firenze, 
Imente di quella straniera, Fabbrica in Napoli presso 


— Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age- 


IL'Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (Giudizi Medici) 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 
Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
‘che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamentè che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano ‘fatto uso della Emulsione che Ella 
ha'così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura: per identicirà, di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'espemeyza în una parola fu. fatta 

con un certo rigore.e son molta esattezza. 
Forlì, Geanaio 4888, >». 
;, Dott... LUIGI CASATI 


Sig. N. Protà-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio, di 
fegato: di merluzzo, latte xpancreatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all'e- 
mulsione Scoit e Bown ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guei che venga, universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo e/ficacissimo pre- 
parato, 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Pott. R. GRIMALDI 
Med. per le ma'attie delle donne e bambini. 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
6 aprile 1893 


Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe- 
rimentando: in. uno ‘orfanotrofio femminile: di 
qui, Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono ‘alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 
Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo. ecc.‘ della 
cui ‘efficacia, a preferenza aell’americana, posso 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico, 1891. 
Dott. ROMANDINI 


Gil Organo 
automatico, uso’ mobils' le di 
grande. elfetto, c'è’ applicato 
un. orologio a ore e quarti; 
suonati da due. corazzieri, or- 
gano di 82 canne fra trombe 
e'flauti, 8 suonate ballabili, po= 
trebbe servire per sala, per villa 
e per circoli. È @ 
Si trova in vendita a prezzo 
Massolo: Francesco, 
via Agostino Depretis, 67. 


——@"1@112-1 

Vin di Velletri vecchio 
Ver 0) L. 7.il quartarolo &: 
scelta dalle botti, Rivolgersi an- 
che per posta alla Cantina Drago 


Via Merulana, 61. 


frei et ee cerniere 
» LI x » È 
Specialità Graditej 
Fichi secchi 
in eleganti cestini da,gr. 850 
a Centesimi 70 
Datteri 
(Vera provenienza, di Barberia) 
al chilogramma L. 2,40 
TORRONI DI CREMONA 
'° sopraffini © 
al chilogramma L. 4 
| Per pacco aumento di cent. 60 


È 


Rivolgersi esclusivamente 
alla Ditta A, TABOGA, Via 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


(Dal Itacceglitore Medicaglù® Forlì) 
PRETI NRE RAI TTI ; 


v3e]sojuooni guaoniadag 


Grande Medaglia d’oro 3 
alla Esposizione dl Parigi 1989 


OMIgdde) BA0T IS SOJP1A0OT 02291] 


Il Cioccolato Suchard, si vende in Roma, presso A. Taboga 


Nuovo Tritone, 44 a 46 


vero THE della CHINA 


1 { Hoyune — pacchetto di 114 di Chilo . . T.3— 
eee duro » 5.50 

2 { Congou » di 14 » ele 33. 
» » di 12 » >» 6—- 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


NI nl 


Edelle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


II 
MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 

Coccia 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


—_———r———————————————_———__ 

VENDITA IN ROMA. 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


MEDAGLIA D’ORO 


Praga 1898 


Medaglia 
d’oro | 


i Besangon 1893 


INDISPENSABILE AI VIAGGIATORI 


COGNAC Fine Champagne in eleganti flaconi da 
+ A L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 
A, TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed ‘adottata dai Medici contro le mae 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


°. 
Emulsione Scott 
d’Olio ‘di fegato ‘di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, :TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ecc, 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. : 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSION® 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


sì vende in tutte le Farmacie. 
i DA 


Liquore stomatico ricostituente 
di Felice Bisferi 


FERRO CHINA BISLERI 


nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventricolo n 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, 


Il Ferro-China sostituisce un'ottima preparazione pi 
non esistano cause malvagie e anatomiche. irresolubili. 

L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, 
stumi dell'infezione palustre, ecc. 


Il Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon rico 


Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M, il Re, 


negli esaurimenti nervosi eronici, nei po- 


f Regina delle Acque da tavola 


stituente nelle anemi 
elle digestioni stentate, ed infine. lo. irovsi 


Prima e dopo il pasto bevete 


IL FERRO-CHINA BISLERI 


Durante il pasto usate sempre la 


NOCERA - UMBRA 


GAZOSA. - ALCALGINA 


_. 


nelle debole: 


er la cura delle diverse cloronemie, quando 


Mirano. - F. BISLERI - Miano: 


, “ n n $ si_Li Là È w 
L’Acqua di‘ Necera' può considerarsi come una delle acque alcaine più miti ché si conoscono 


tras = di grande utilità in malattie della’ vesti n ico è bf 3 : 
in ‘ispecia È Lat È 1 grande n n stica e nel catatro gastrico è bi fi i icate 
pecial modo da febbri periodiche. di d&jastiva, ed .il suo-uso conviene anche ai urge Negli LHRORELI del Pa to BI 


OM er 


ur 


@I[oAUC.L.èp onboy eII°p e 
VUSMNIN VHZOON IO YNDIW 


* 


a ai 


\OUEITI — IMM'ISIT MONTH. 01IEUSSOOUOD 


‘ Prof. Senatore I. Molescott. 


[ad 


rimedio di azione tornlica ‘e ricostituente. In fede 


Il Ferro CHINA BISLE 


La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre 
dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. 


. Avendo somministrato in parecchie ocrasioni ‘ai miei infermi il 
sicurare d'aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. 


Dott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ.: di Padova. 


Dichiaro io sottoseritto Medico-Primario di avi 
0 soltos - ere usato nella 
China-Bisleri e di averlo trovato molto giovevole in ‘tutte quelle m 


Dott. Matteo Lanzi Medico Primario dell'Ospedìi fi 
V. per ‘la firma: IL Medico Ispettore A. Pollca. S 


preparazioni di Ferro © China, 
M. Semmola. 


Liquore Ferro-China, posso as- 


mia privata clientela il Ferro- 
alattie nelle quali si richiede ua 


Salvatore in Roma. 


L'A© 


> L'Acqua di Nocera-Umbra é una eccellente acqua 
in tutti i casi in cui sono.imii 


qua di.Nocera è la migliore fra le acque da tav 
Acqua di a mi î 0) 
carbonico © digestiva, antiurica,: sinresniiioo tonica. 


L'Acqua minerale di: Nocera Umbra. è buona « pei sani, per gli ammalati e pei semi-sani ». 


otabile ed oltracciò l'ho tr. ile: 
cate lesacque carbonico-alcali Rei i travata molta uti 


© Prof. Senatore Mantegazza. 


Prof. M. Semmola Senatore. 


la perchè peri bicarbonati e per l'acido. 


Prof. P, SchIvardi,. 
edi a 46. 


A_DI NOCERA si vendono in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Triton 
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PUBBLICITÀ — 


1 < LIE ORSS5 L. 18 k 3 f , 
7 paso Gli annunti e le inserzioni del Falehett» si 
i Sa ni RAI, ricevono esslusivamenie in Roma da) sonces- 
E 3 ‘ato Cent, LO 
Per Massava, Assas, Tripoti, Tu- 


( NISI, Susa D'AFRICA asso 
|| ciazione costa come TL : 
(2 ISTATI DELL'UNIONE POSTALE i 
| Anno (Oro) L. 86 - Sem. I 19 - Yrim. L 10 
Li ento decorra il l* 0 16 del mese. 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num,25 
ROMA. 


Le ondenze private e gli avriz! ‘nccas 
Rial pubblicano in quarta pagian « cent. Bla 


Pagamento anticipate, — 


\ 


2. 


LA SCALATA AL POTERE 


L'on. Quattro-Prati.e gli onorevoli Matteo, Renato, Imbriani e Poerio. 


INTORNO ALLA RELAZIONE I VECCHI EI NUOVI È Così il a che e essere E HI 


E’ inutile che.lo ripetiamo: — noi crediamo ur- Dopo ‘una crisi suscitata dalla lettura di un'ine perduto ogni interesse. | 
gente e necessario discutere largamente Ja rela- | chiesta - anche al di fuori del colore politico della Nb-lo voglio *melare pltipso quegliuaffarizdalo 
zione del Comitato dei Sette. Consideriamo quella | nuova formazione - un. concetto fa sorgere Lor Gimirrice:disapprazzenzitunziodo; arsosun 
relazione e gli scarsi allegati che l'hanno se- | chiarissimo, fermo, determinato a dirigere l’opera po’ curialesco, col quale intende provvedere alla 
guita, appena appena come il proemio, la prefa- | di chi è chiamato a ricostituire il gabinetto ; difesa dell’onor suo dalle. accuse di Achille Faz- 
zione, l'avvertenza al lettore, del grande volume Questo concetto è che nessuno degli uomini | 2°U*: di 
delle rivelazioni. politici, grandi o piccoli, di cui si fa a si Soltanto osservo che, quando non era disposto 
Perciò insistiamo vivamente perchè siano pub- | relazione o negli allegati si presenti o ritorni al ds REmenere talpne; discussioni, era inutile che 
blicati tutti gli allegati, tutti i verbali, tutti i sei- | banco del governo. accendesse il desiderio e la curiosità. dando una 
mila documenti, dei quali ha preso cognizione il Occorre una eliminazione generale dalla. re- s8001 Ri trovas SRILUOsto insana 
Comitato. sponsabilità del potere per coloro che, merita- E° lecitissimo negare quella facoltà in una que» 
mente o immeritatamente, furono deplorati o e- rela per diffamazione. Non è molto consigliabile 
lencati dal Comitato dei sette. Questa eliminazione | P°" ;chi. vuol difendere Ja. propria, riputazione ‘con 
è necessaria per tutti: senza di che si cadrebbe RORIRE: fortezza, ma ha il vantaggio e il merito 
inevitabilmente in un grande e pericoloso equivoco. cla franchezza, sul metodo della prova concessa 
Qualche esempio, a caso. Nessun concetto è più evidente: nessuna norma nella citazione, e inceppata all'udienza. 


Perchè, mentre si è creduto (e sì è fatto bene) POlPelpe: ESS Epi ap iesaiolle: 
alla parola dell’on. Nicotera, si è negato fede a @” Ecco perchè dicevo che questa causa, la quale 
quella dell’on. Giolitti ? ‘ poteva essere divertentissima, sì risolve in und 


Può darsi che troviamo là dentro Ja spiega- 
zione di certe sentenze, che, allo stato degli atti, 
non sono soddisfacenti, nè spiegabili. 


Perchè una raccomandazione dell’on. Lacava, L'inchiesta dei sette è un fatto parlamentare grande disillusione. 
nota da otto o dieci mesi, commentata, discussa, | che nessuno può credere rimanga dimenticato Ò E° insomma, una causa... senza effetto. 
insomma, non ha impedito all'on. Lacava di ri- | sepolto per il semplice cambiamento di alcuni mi- 
manere al suo posto, lo ha lasciato circondato | nistri. Se così fosse, quell’inchiesta. sarebbe de- ro FAelwadi 
STILI della stima e dell’affetto di tutti, e dovrebbe co- | gna della più grave deplorazione: poichè rimar- P 
IL GABINETTO È OCCUPATO stituire poco meno che un’indegnità, solo perchè | rebbe una meschina arma d'opposizione, che è | TTT TT 
È - ‘| sette persone non trovano di loro gusto quella | gettata via dopo il combattimento politico. Il po- Il Fanfulla si occupa del sunto da me fatto de 
cosa vecchia e giudicata dall'opinione pubblica e | polo avrebbe allora diritto di fischiare il. Parla- quarto allegato alla Relazione dei Sette, per spese 
dai tribunali ? mento, i sette, l'opposizione e*i suoi metodi. di stampa della Banca Nazionale. 
Perchè si mettono in piazza certe sofferenze Invece l’efficacia dell'inchiesta comincierà sol- E mi chiede in prestito le mie parole per stabiliro 
(non dico che si sia fatto male) e certe alre no? | tanto ora, alla ripresa delle sedute, che dal 1892 - epoca, nella quale il Fanfulla ha 
Percliè si mettono in piazza (e non dico che si Non si tratta di un giudizio inappellabile, ma mutato direzione, egli non ha più avuto somme dalla 
sia fatto male) quei giornali e quei giornalisti che } di uno spoglio di documenti, di cambiali, di let- | Banca Nazionale. 


hanno avuto denari dalla Banca Nazionale, e nou 
si parla di coloro che ne hanno avuti da altre 
banche ? 

Sono piccole dimande, alle quali se ne possono 
aggiungere centinaia, ma se questa curiosità non 
ci viene levata dai volumi dei verbali e dalle sei 
migliaia di documenti, chi ci spiegherà il mi- 
stero ? 


tere, di atti pubblici o privati, ed il Comitato, Si serva pure. Gliele presto volentieri. 
uscito dal suo lungo silenzio, attende ora la di- Del resto le parole sono patrimonio comune, e non 
scussione intorno agli elementi raccolti: una c'è bisogno nè di farsele prestare, nè di restituirle, 
grande discussione all’aperto, nella quale coloro nè di lasciarle cadere in sofferenza. . 
che furono nominati potraano liberamente difen- Non dirò neppure, se a me sembri cho il mutar 
Mersì, direzione, continuando il nome, la diffusione, il cre- 
Il nuovo ministero dovrà sentirsi tanto alto, chela | dito morale, abbonati, in un giornale, possa 
grande discussione non arrivi a toccarlo. I nuovi interrompere tradizioni ‘e solidarietà nel giornale me- 
ministri dovranno essere tali da potere assistere desimo. Ognuno ha il suo modo di vedere, e io ri- 
impassibili, sereni, imparziali, come spettatori, a | petto tutti i inodi di vedere. 
questa suprema fase del giudizio, Anzi sono così imparziale che accolgo lietamente 
Ci la gottifica, 0 spiegazione del Fanfulla, Ed eccomi 
qui a dire che dagli allegati non risulta infatti cho 


Dicevamo dunque: venga fuori tutto, giustizia 
per tutti, caschi pure il mondo, e si sappia se le 
condanne sono giuste, e se ve n'è qualcun’altra 
Uni. da pronunciare. 5 

Ma intanto fermiamoci pure alla relazione, quale 
è apparsa. 

E per un momento - badiamo, per un mo- 
mento solo - accettiamola ad occhi chiusi. 

Ebbene : vi ricordate il cominciare ‘degli scan- 
dali? Î i 

Si diceva che una dozzina di deputati dovevano 
essere arrestati. 

Si diceva che una cinquantina di deputati si 
sarebbero chiariti indegni di rimanere nella rap- 


dal 1892 in poi il Fanfulla abbia avuto alcuna som- 
ma dalla Banca Nazionale. 

E sarò ben lieto se potrò anche rettificare quello 
che è detto nell'allegato numero 2; e cioè che l'e- 
gregio direttore del Fun/ulla ha dire 29,540 di sof- 
ferenze alla Banca Nazionale. 


Noi crediamo che parecchie censure dei sette 
svaniranno dinanzi a questa larga e pubblica di- 
scussione, come anche crediamo che allora le gra- 
dazioni di colpevolezza e di responsabilità saran- 
no tolte dal vago e informe addensamento . della 
relazione e degli allegati. 


rr 


SO OO ONORE 


Ma appun:o per questo è indispensabile che la "I 
separazione sia netta e che non vi sia nessun ap- UNA ‘DIFESA 


piglio a commistioni pericolose. 
E” indispensabile insomma che Inel decreto, il Baldassarre Avanzini, ex-direttore del Fanfulla, 
presentanza uazionale. quale annunzierà alla Camera il nuovo ministero, ci prega di pubblicare una sua lettera, e noi lo 
Si diceva che il parlamentarismo avrebbe rice- | non figuri nessun nome che sia stato scritto dai | facciamo volentieri, perchè egli ha pur diritto a 
vuto un colpo tremendo. sette nella relazione o fra i sofferenti o nell’e- | difendersi: 
Ora: guardate i risultati dell'inchiesta, fredda- | lenco dei rinnovi. Caro Direttore, 
L'on. Preopinante Deploro... ma debbo domandare l'ospitalità al Yo? 
ILA ISEE FOGNA chetto per cosa che personalmente mi riguarda. 
UNA GAUSA MAGRA La Commissione deì signori Sette ha creduto ve- 
cuparsi dei fatti miei, non so con quale legittimo di- 
Quando è cominciata la causa di diffamazione | ritto o in virtà di {quale preciso. mandato. Quando 
dell’ex-ministro Chimirri contro Achille Fazzari, | essa fu creata dalla Camera, dalla sola Camera, si 
io pensavo che ne poteva derivare un gran bene. disse che avrebbe dovuto investigare, per la sola Ca- 
Tutto ciò che è luce, discussione, verità sugli uo- | mera, se nei rapporti tra le Banche e i deputati 
mini politici, specialmente in questi giorni, è vi- { qualcuno di questi avesse in qualche modo fatto 
vamente desiderabile. mercimonio del proprio mandato. Più ìn là di così 
Senonchè, mano mano che il processo procede, | non doveva andare, nè per la cosa, nè per le per- 
la delusione si fa più grande. sone; e ciò è così vero che, per esempio, di sena- 
L'on. Fazzari, accusato di aver diffamato l’ex- | tori non s'è occupata affatto. Invece ha pensato di 
guardasigilli, sì presenta con un carretto di carte | potersi occupare dei giornalisti, e nella sua impar- 
e un battaglione di testimoni, Egli vuol dimostrare | zialità ne ha presi alcuni per additarli alla disistima 
la sua tesi: non esser egli — il vecchio soldato | del pubblico. 
— un diffamatore. E perciò bisogna rinvangare la I casi della vita mi hanno fatto filosofo, e non mi 
tal cosa, rinfrancescare la tale altra, e sentire il | sarei occupato della cosa, se i privilegi dell'alfabeto 
Tale, e leggere una sentenza, e via dicendo, non avessero fatto mettere il mio nome in capolista 
Quale sistema oppone la. parte civile? passo | come quello del delinquente principale in un processo 
per passo essa contende il terreno alla difesa, e | d'assassinio. 
appena si tratta di sapere qualche cosa da un te- La Commissione deplora che mi sia stato con- 
stimonio o da un documento, grida che questo | cesso dalle Banche un fido ragguardevole, giudican- 
non ha nulla da vedere colla causa, o che si | dolo fatto a me come uomo politico, a è 
tratta di cosa giudicata. Ma in sostanza, la causa Notate che în questo caso, l’uomo politico della 
che doveva essere piccante per i fatti, si riduce |} Commissione verrebbe ad essere un individuo qua- 
a una continua contestazione di avvocati, la quale 
mette capo a questo, - che non si vuol sentire 


Si mente, spassionatamente. 


OCCUPATO 
La relazione in sostanza premette che esclude 


| 
D-_--- 
22 ogni idea di simonia, di appropriazione, di inde- 
licatezze gravi. 
7 po i ; E finalmente, quando trova qualche cosa da 


54 deplorare (e non si tratta mai di reati 0 di im- 
moralità) non trova neppure tante persone da 
colpire quante sono le dita della mano. 

Dove tono quei deputati da arrestare 2 doz- 
zine? 

Dove sono quei cinquanta deputati da espellere 
dal Parlamento? 

Dov'è il colpo al parlamentarismo? 

Ridotte le cose a questo punto, anche accet- 
tando — in via d’ipotesi — le conclusioni della re- 
lazione, e riservando a più tardi, coi. documenti 
alla mano, ulteriori riduzioni, questa non è la 
condanna del parlamentarismo, e più specialmente 
non è un colpo crudele per la rappresentanza 
nazionale del nostro paese. 

Potrebbe anzi parere la sua apologia. 

Diciamo questo meditatamente; non per fare un 
paradosso, 5 
Il Il paradosso e la petizione di principio è quando 
contro l’immoralità e contro il parlamentarismo 
si sentono le prediche da certi pulpiti! 


I È 
[OCCUPATO] 


SI 


lunque, senza arte, senza risorse, senza ìl valore di 
un bottone, e senza possibile solvibilità. 


Cigno, 


non si vuol sapere. E A me pare che la Commissione prima di lanciare 


quel suo verdetto avrebbe avuto lo stretto obbligo 
di coscienza di ricercare se quando il fido mì fu fat 
to, io fossi proprio il primo venuto e l’uomo politico 
di cui sopra; e poi avrebbe dovuto indagare se il 
credito accordatomi - fosse proporzionato o no alla 
mia. solvibilità e al mio credito personale. Avrebbe 
trovato che in garanzia di un fido deplorato di lire 
89 mila fattomi dalla Banca, io avevo depositati dei 
valori pubblici per una somma di 69 mila lire, che 
lo riducevano notevolmente: e quei valori non ave- 
vano proprio niente di politico: grano miei, rappre- 
sentano un sacrificio mio ed io non so quando tor- 
nerò a risalutarli miei in questa valle  d’inchieste: 
forse allora ì sette non ci saranno più. ; 

Un'altra prova che il denaro prestatomiì dalle Ban- 
che era dato all'industriale e non all'uomo politico 
i sette la avrebbero trovata nel fatto che la Banca 
Romana, contro la quale, io solo a Roma, ho com- 
battuto per dieci anni, mi ha prestato allo scoperto 
di depositi e senz'altre garanzio, oltre la mia firma 
una somma superiore a quella prestatami dalla Ban- 
ca Nazionale nelle stesse condizioni. Non parlo del, 
piecolo fido del Banco di Napoli: questo d'altronde 
ha trovato grazia presso la Commissione, lieta forse 
di avere scoperto nel vecchio Istituto, quell'asilo 

' della purità bancaria che l'ha indotta a risparmiar- 
1, nella litania delle sue deplorazioni. 

È qui, già che ho la penna tra le mani, lasc'atemi 
pure una considerazione patetica. La Commissione 
dei Sette non vuole che le banche ‘prestino quattrini 
ai giornalisti. E i giornali che di quattrini hanno bi- 
sogno a chi li devono dimandare ? Ai signori Sette ? 
I giornali in Italia sono novecento, fra grossi e pic- 
cini : ebbene, quelli che campano con le loro risorse 
proprie sono nove - se lo sono! - Gli altri ottocen- 
tonovantuno debbono tirare il diavolo per la coda 
per uscire tutti i giorni; e tra essi si possono dire 
tre volte felici quelli che trovano degli istituti che 
prestano loro dei quattrini pulitamente, apertamente, 
per mezzo delle commissioni, allo sportello aperto al 
pubblico, senza sottintesi, senza mercimoni e senza 
porcherie, Questa è d'altronde la condizione generale 
del giornalismo moderno, al quale, meno le eccezioni 
delle diffusioni fenomenali, il pubblico non basta a 
fare le spese. 

Il mio Fanfulla, che era un discreto valore com- 
merciale e un altissimo valore morale, è stato nel 
numero dei più accreditati; ed io- sorrido nel pen- 
sare che la Commissione, deplorando il credito di 
che ha goduto, deplori senza saperlo la causa che 
lo ha tenuto vivo e verde fino a vedere ì giorni dei 
signori Sette, ed a cantarne la gloria. 

Mi ripugna tornare su cose noiose; ma debbo ri- 
cordare che nessuno ignora come io, nel Fanfulla, 
ho perduto tutto il frutto del mio lavoro di tanti 
anni; le mie risorse personali, la mia . posizione nel 
mondo, e la stabilità d'una occupazione diventata al- 
l’ultimo della mia carriera una necessità dell'esi- 
stenza. Dietro a tutte queste cose, per le osserva- 
zioni dei Sette io dovrei adesso gettare anche la mia 
riputazione di galantuomo e di giornalista rispet- 
tabile. 

E' troppo, signori sette: io deploro... deploro, e 
protesto. L'opera del Comitato a mio riguardo è in- 
giusta ed inequa, e se quei signori vogliono mettere 
ì puntini sugli è e leggere iniqua, si servano. 

Da quello che precede risulta, che, per quanto mi 
riguarda, il comitato ha detto quella mezza verità 
che fa maggiore danno della bugia. Na io ho modo 
di raddirizzare il giudizio dei Sette, perchè se anche 
volessi chiamarli in tribunale a rispondermi del pre- 
giudizio recatomi, ‘la Camera non accorderebbe l'au 
torizzazione a procedere, anche a termini dello Sta- 
tuto. 

E non posso neanche provvedere personalmente da 
me; sarebbe in verità ridicolo che io mandassi i pa- 
drini all'on. Mordini, e peggio se volessi farmi ra- 
gione con delle scenate, 

E allora chi rimette a posto la mia buona fama? 
Io mi trovo costretto per dato e fatto di quei Sette 
illustri signori a uscire dall'Associazione della Stampa 
e a camminare per le vio con la destra in tasca per 
evitare che le brave persone mi diano la mortifica- 
zione di lasciarla cadere inutilmente distesa. 

I signori Sette, per me, non hanno solo detto 
una mezza verità: hanno detto anche una bugia intiera, 
quando hanno asserito, compiacentemente che tutte 
le persone chiamate da loro si sono presentate a de- 
porre, Io - chiamaio - ho risposto che non sarei an- 
dato; e l'ho risposto perchè a quel tribunale speciale, 
erano bensi tenuti ad obbedire i deputati che se lo 
erano regalato, e che possono appellarsi alla Ca- 
mera dalle sue decisioni; ma un cittadino sottoposto 
alla legge comune non aveva obbligo. alcuno di rac 
contare le sue private faccende ad una inquisizione 
di quella natura particolare. 

Il mio rifiuto avrebbe dovuto far pensare ai Set- 
temviri se non era conveniente astenersi dall'ema- 
nare giudizi cootro chi non aveva modo di far loro 
correggore una ingiustizia eventuale. Questa coscienza 
i Setto non l'hanno avuta: eppure quello cheaccado 
prova che avevo ragione io. A me resta tutto il 
danno - lo deploro: ad essi il rimorso di coscienza - 
non lo deploro. 

Porò... mi resta anche ‘un debito con i Settemviri; 
con tutti i Sette e con ognuno di loro un per uno. 
Siccome per pagarlo non avrò bisogno di ricorrere 
alle Banche, lo pagherò. 

Valga la presente come acconto. 

Intanto, caro direttore, vi ringrazio, e prego nello 
stesso tempo i miei colleghi dei vari giornali a vo- 
ter riprodurre questa mia lettera. 


Vostro 
B. Avansini. 


Al Reichstag 

Berlino, 27. — Il ministro dalla guerra protesta 
contro la diffamazione dell'intero corpo degli ufficiali 
in seguito al processo per giuoco che ha avuto luogd 
ad Annover contro aleuni ufficiali. 

Soggiunge che gli ufficiali faranno il loro dovere 
ora, come,in passato. f 

Può assicurare che tatti gli ufficiali condannano 
coloro fra essi che fanno debiti per iscopi frivoli o 
per giuoco, 

Il ministro delle finanze, Miquel, fa la storia della 
‘ettera da lui in altri tempi diretta a Marx. Dice che 
sotto l'impressione degli avvenimenti del 1848 non 
potè sottrarsi all'influenza di Marx e di Engels. 

Più tardi si vonvinse che le idee socialiste sono 
false, e, pubblicherà fra poco un libro nel quale 
esporrà le sue idee sulla questione sociale, 


-Questi ora nato a mezzogiorno, ma, 


LA BBONA EDUCAZZIONE 


Scenetta aripresa dar vero 
'nder lavatore de Via Baccina 
La madre, la fija e *n’amica 


È La madre 


Brutta mor'ammazzata vassallona, 
ce credi o-nno, che possino scannatte? 
La fija 
Ma, doppo tutto, infine... 
: La madre 
E cciaribbatte! 
La fija 
Nu ’mme pare... È 
La madre A 
...Cci iua brutta zzozzona ! 
Si cciarivai, che possin’acciaccatte, 
e nun te frego, io so’ ’na puzzona; 
e aricordete, sa’, che sso’ frescona, 
ma si cciarivo, te le do benfatte. » 


L’amica i 
Bazzica in quarche sito, eh sora Tuta? 
La madre { 


Già, ha pijato er vizzietto ’sta somara 
d’annà a Montincitorio a }a seduta, 

e Ilì, capite, lei ch'è giovenotta, 
impara certe parolacce, impara, 
che propio nu’ sta be’, brutta mignotta! 


L'Opinione nota (a proposito delle spese di stampa 
della Banca Nazionale) che lo Stabilimento tipogra- 
fico dell’Opinione è indipendente dal giornale. 

Crediamo debito di lealtà prendere etto di questa 
nota, poichè noi pure abbiamo riportate quelle spese 
di stampa. 

L'autorevole consorella ha però - certo involon- 
tariamente - dimenticato di far notare se si riferis- 
sero alla tipografia, la carature dell’Opinione, di 
proprietà della Banca Nazionale, delle quali è men- 
zione în quei conti di spese di stampa. 


VECCHIE STORIE 


La maschera di ferro 

Nel 1860, quando Mario Tobia pubblicava il suo 
libro su Za maschera di ferro, egli era già stato 
preceduto da cinquantadue autori che, con serie ri- 
cerche storiche e con ingegnose ipotesi dovevano 
procurare di dissipare il mistero, in cui è tuttora av- 
volto. il prigioniero di Pinerolo, conosciuto nella 
Storia di Francia, sotto il nome di uomo dalla ma- 
schera di ferro. 

Ora, quei cinquantatre cercatori sono divenuti cin- 
quantacinque, poichè due altri serittori si sono di 
recente accinti a risolvere quel problema storico, e 
questi sono i signori Bourgaud e Bozeries che, sotto 
il titolo: La Maschera di ferro, rivelazione della 
corrispondenza in cifra di Luigi XIV, hanno testè 
pubblicato il risultato della loro pazienti ricerche. 


TS 


Tuiti quelli, e sono molti, che si contentarono 
di studiare la storia di Francia nei divertevoli ro- 
manzi di Alessandro Dumas padre, sanno benis- 
simo che il misterioso prigioniero di Pinerolo, fa un 
fratello gemello di Luigi-XIV, secondo che quel bril- 
lante romanziero raccontò per filo e per segno nel 
suo Visconte dì Bragelonne seguito di Venti anni dopo 
che, come a tutti è noto, faceva seguito ai Tre Mo- 
schettieri che erano quattro. 

Ma, siccome la verità storica propriamente detta 
non ha nulla di comune con le invenzioni romanze- 
sche, è giuoco forza il ricordare che, la prima volta 
che fu. fatta menzione di un misterioso personagzio 
che, per ragioni di Stato, si teneva imprigionato 
nella fortezza di Pinerolo, e che aveva il viso rico- 
perto da una maschera di ferro, fu in una specie di 
libello politico stampato ad Amsterdam, nel 1746, ed 
intitolato: Memorie per servire alla storia della Per- 
sia. In quell'opuscolo sì raccontava che, il principe 
Sciù-Abbas aveva due figli uno legittimo Sefi-Mirza; 
ed uno naturale, Giafer; il primo era mite e buono; 
il secondo bello, spiritoso ed andace. Giafer, che ve- 
deva di mal occhio Sefi-Mirza, un giorno, dimenti- 
cando il rispetto che gli doveva, lo schiaffeggiò. 
Quella offesa al principe ereditario era un delitto 
cho meritava una severa punizione, e lo sventurato 
padre, non volendo condannare a morte suo figlio 
Giafer, ricorse all'espediente di far credere che 
questi fosse morto, nel tempo stesso che ordinava 
gli si cuoprisse il volto con una maschera, e che lo 
si rinchiudesse, vita naturale durante, in una prigione 
di Stato. 

In quell'opuscolo a chiave, a Luigi XIV si dava il 
nome di Scià-Ahbas, al Delfino quello di Sefi-Mirza 
ed il nome di Giafer veniva dato al conte di Ver- 
mandois, figlio di Luigi XIV e di madamigella De 
La Valliéro. : 

Secondo le Memorie per servire alla storia della 
Persia, l'uomo dalla maschera di ferro era stato il 
conte di Vermandois. 

Cinque anni dopo quella pubblicazione, vale a dire 
nel 1751, Voltaire dava alla luce il sno Secolo di 
Luigi XIV, in cui raccontava l’aneddoto relativo 
al prigioniero dalla maschera di ferro, e questo a- 
neddoto veniva poi riprodotto nel Dizionario enci- 
clopedico, e completato con una nota |dell'editore - 
che può attribuirsi a Voltaire, — nella quale si dice 
che la Maschera di ferro era un fratello maggiore 
di Luigi XIV, e precisamente un figlio di Anna di 
Austria e del Mazarino. 

Questa tradizione che fa della Maschera di ferro 
un fratello di Luigi XIV è in diversi modi: 

- 1. V'ha l'ipotesi anzidetta, secondo la quale la 
Maschera di ferro era un fratello maggiore di Luigi 
XVI e figlio del cardinale-ministro Giulio Mazarino. 

2. Vi è poi l'ipotesi che fa della Maschera di 
ferro un fratello maggiore e gemello di Luigi XIV, 
L ; X poche ore dopo 
la regina veniva ripresa dai dolori del parto e dava 
alla luce un altro maschio, Fisiologicamente, l'ulti- 
mo nato era il primogenito, e fu quello che venne 
fatto sparire. 

Questa versione che è la più nota, e che venne 


adottata dai romanzieri, ripete la sua origine dalle 
Memorie di Richelieu, scritte da Soulavie, segre- 
tario del duca, il quale vi inserì documenti, la cué 
autenticità lascia molto a desiderare. 


3. Finalmente, vi è pure un terzo modo di pre-, 


sentare le cose. Pi 
Dopo di avere avuto un figlio da Mazarino, la re- 
gina Anna d'Austria n’ebbe pure uno dal re, ed il 
cardinale, d'accordo con la régina, sostituì suo figlio 
al vero erede del trono, che fu chiuso nella for- 
tezza di Pinerolo, con il viso ricoperto da una Ma- 
i ferro. 
na altri, l'nomo dalla Maschera di ferro deve 
essere stato un figlio adulterino di Luigia d'Orleans 
prima moglie di Carlo, re di Spagna o di Maria di 
Neubourg, sua seconda moglie; o un figlio di Eori- 
chetta di Orleans e di Luigi XIV o del conte di 
Guiche; o un figlio di Cristina M di Svezia e di Mo- 
naldeschi, o un bastardo di Oliviero Cromwell; o un 
figlio adulterino di Maria Teresa. (moglie di Luigi 
XIV), e del suo domestico negro (!!). o 
Enumerati i figli adulterini ed i bastardi che fu- 
rono personificati nella Maschera di ferro, è giuoco- 
forza accennare ad altri individui, nei quali si pretese 
riconoscere il misterioso prigioniero di Pinerolo. 
Questi, secondo il Topin, fu un certo Mattioli, a- 
gente del duca di Mantova, che, per 100,000 scudi, 
cedette Casale Monferrato a Luigi XIV. Andato in 
Erancia, il Mattioli fu accolto molto bene a Corte, 
ma, siccome rivelò dei segreti diplomatici del Gran 
Re, questi lo fece arrestare e rinchiudere a Pi- 


nerolo. i 4 
Il fastoso sopraintendente ‘Fouquet ed il duca di 
Moumouth, figlio naturale di Carlo II Stuard, furono 
pure creduti l’uomo dalla Maschera di ferro ; 0, men- 
tre il generale Jung ha preteso che questi dovesse 
essere il cospiratore Luigi Oldendorfî, vi è stato chi 
affermò che, la Maschera di ferro cuopriva il viso 
del patriarca armeno Avedick, che era stato fatto 
rapire dai gesuiti, perchè non favoriva la riconcilia- 
zione della Chiesa armena con la Chiesa romana. 


Giulio Loiseleur, nei suoi Problemi storici, esa- 
minò tutte quante le precedenti ipotesi, e dimostrò 
come la maggior parte di esse meritassero poca 
fede. 

Ora, i signori Bourgard e Bazeries, nel libro che 
hanno testè dato alle stampe, presentano una ipotesi 
nuova di zecca, ed affermano che, secondo loro, il 
misterioso uomo dalla Maschera di ferro, fu il nobile 
uomo Viviano Labbé, signore di Bulonde, luogote- 
nente generale dell'esercito del Re Sole. 

Quale delitto aveva commesso quell’oscuro "gene- 
rale, per esserne punito così severamente ? 

Ciò che si sa sul conto suo è questo. 


Mentre la Francia faceva la guerra al duca di Sa 
voia, il luogotenente generale conte di Bulonde fu 
mandato in Italia a servire sotto gli ordini del Ca- 
tinat, che gli affidò il comando delle truppe incari 
cate d'investire Cuneo, città la cui presa era ‘consi- 
derata della massima importanza tanto dal re, quanto 
da Louvois e da Catinat. 

Un giorno, verso la fine di giugno 1691, Bulonde, 
essendo stato avvertito che gli assediati aspettavano 
dei soccorsi, senza riflettere che questi erano ancora 
lontani, senza aspettare i rinforzi annunziatigli da 
Catinat, e senza fare nessun tentativo per difendere 
una situazione che era militarmente buona, Bulonde 
si affrettò a levare l'assedio di Cuneo. 

Questa vergognosa ritirata afflisse profondamente 
Luigi XIV e Louvois, e il giorno 15 luglio 1691, il 
generale Balonde veniva rinchiuso nella fortezza di 
Pinerolo, lo che resulta dalla lettera che, il 16 lu- 
glio dello stesso anno, il signor d'Herleville, gover- 
natore della piazza di Pinerolo, scriveva a Louvois, 
lettera che si conserva negli archivi del ministero 
della guerra, e che è del seguente tenore : 

« Ieri, il signor di Catinat inviò in questa ccitta- 
della il signor di Bulonde, che vi sarà detenuto in 
conformità delle intenzioni del re a suo riguardo. » 

Gli ordini del re erano stati trasmessi da Louvois 
a Catinat, con due dispacci che portano la data dell'8 
e del 9 luglio 1691. 


Nel 1819, allorchè Le Bougyer de Saint-Gervais 
pose in ordine e stampò le Memorie e le Corrispon- 
denze di Catinat, secondo i manoscritti religiosa- 
mente conservati dalla famiglia del prode mare- 
sciallo, egli vi insefì otto dispacci in cifra trovati 


fra quelle carte, e di cui non poteva dare la tradu- 
zione. 


Due di quei dispacci sono appunto quelli dell'è e 
del 9 luglio, ed il-comandante Bezeries, che è un 
abile crittologo ha ricostituita la cifra di Luigi XIV 
nel 1691 e tradotti quei duo famosi dispacci, il 
primo dei quali è così concepito: 

< Non occorre che io vi spieghi con quale dispia- 
cere ‘Sua Maestà apprese il disordine con il quale, 
contro il vostro ordine e senza necessità, il: signor 
di Bulonde si decise a levare l'assedio di Cuneo, 
poichè Sua Maestà, conoscendone meglio di ognuno 
le sonseguenze, sa pure quanto grave sarà il danno 
che produrrà il nen avere conquistata quella piazza, 
di cui bisognerà procurare di impadronirsi durante 
l'inverno. 

= ta TR a: SD 
Stare il signor di Bulonde, e lo faccia 

nella cittadella di Pinerolo, ove Sua Maestà muso 
che sia tenuto chiuso durante la notte în una ca- 
mera della cittadella, e che il giorno possa libera- 
mente passeggiare sui bastioni con una maschera sul 
viso, » 

Nel dispaccio cifrato, la parola maschera è rap- 
«presentata dal numero 330, e l'uso della maschera 
durante le passeggiate diurne si Spiega, ove sì ri- 
fletta che non si voleva che un luogotenente gene- 


che voi facciate arre- 


rale, che aveva quarantacinque anni di onorati ser-. 


vizi, fosse riconosciuto dai soldati, 
avevano forse servito sotto di lui, 
Se, come tutto induca a credere, il signor Bazeries 
tradusse esattamente i dispacci ai frati di Luigi XIV, 
non v ha più aleun dubbio che, il misterioso prigio= 
niero di Pinerolo, l'uomo dallamasche»a di ferro, 
che fu poi trasferito alle isole di Santa Margherita, 
e quindi, nel 16)8, tradotto alla Bastiglia, ove mos 
nel 1703, fu proprio il conte generale di Bulonde, 


molti: dei quali 


1 "DO, LA CUS ALMA 


Il Temps ha un‘notevole e assennato articolo 
sulla crisi italiana. _ Ù 
Ne traduciamo qualche passo ; 

. Questa mancanza di discussione, questa sentenza 

prima di motivazione, questa coalizione nel buio, di 

oneste indignazioni, di risentimenti personali, di cal- 

coli non confessabili, di collere patriottiche, e di am- | 
bizioni egoistiche, tutto questo scenario sembra es 

sere stato macchinato proprio per rendere più spesse 

lo tenebre che incombono già troppo sulla situa- 
zione dell'Italia, per facilitare le manovre più losche 

6 per preparare inestricabili imbarazzi al futuro go- 

verno, qualunque esso sia. 


Pal ER See E eo a 


Nessuno ignora, ammenochè non abbia una dose 
inverosimile di ingenuità, che vi sono state sapienti 
preparazioni nel retroscena per questo impreveduto 
colpo di scena. Questo famoso rapporto dei Sette 
letto in seduta pubblica, che cosa conteneva che non 
fosse noto da lunghi mesi? Se si trattava di una 
specie di movimento riflesso, di ritorno.istintivo, non 
era ier l’altro, ma da molte settimane che doveva 
essersi manifestato questo accesso di indignazione 
vendicativa. 

Si è voluto fare nelle tenebre un colpo di mano 
parlamentare. 

Questi sono procedimenti da cospiratori, non da 
uomini di Stato. E* in un altro modo che si fanno 
o si dovrebbero fare gli affari di un paese libero. 

“ 7 


LA CRISI IN FRANCIA 


Purigi, 27 — Il presidente Carnot ricevette, ieri, 
Méline soltanto per consultarsi con lui sulla situa- 
zione e non ricevette, iersera, alcun altro uomo po- 
litico, ; 


ale arte 


Assistendo i malati bevete il Ferro-China-Bisleri. 


I LIBRI 


Crispi, von Dr. Hans Barth, Rengersche Bnchhand- 
lung Leipzig, 1893. 


Il nostro collega Dr. Barth, corrispondente del 
Berliner Tageblatt, uno dei giornalisti tedeschi più 
attivi e più noti nel nostro mondo politico (una delle 
sue interviste ha mandata a monte la nomina del 
conte Taverna al posto di ambasciatore a Berlino', 
durante il ministero Rudinì) lia pubblicato a Lipsia 
un elegante volume intorno alla vita di Francesco 
Crispi. 

Biografare un vivente, nell’agitarsi di passioni .e di 
interessi politici, non è cosa facile. Al Barth però 
deve essere attribuito questo merito di essersi collo- 
cato, dirò così, da un punto di vista affatto neutro 
e di aver cercato di scrivere obbiettivamente e im- 
parzialmente. Del resto agli italiani devo far piacere 
che uno de’ principali uomini di Stato del risorgi- 
mento nostro sia trattato all'estero nel modo che ha 
seguito il Barth. 

La biografia di Crispi, come patriota e come uomo 
politico, occupa la maggior parte del volume. È fatta 
con molta diligenza e con una grande vivacità di 
stile, che permette al lettore di rileggere particolari 
noti e gloriosi. 

Il Barth ha voluto anche trattare della vita pri» 
vata di Crispi, e per questa parte ebbe l'importante 
collaborazione del Mayor. data 

Ma la parte più curiosa e più attraente del libro, 
specialmente per gli uomini politici, è l'appendice; 
che raccoglie i giudizii dati sull'opera di Francesco 
Crispi dagli uomini più riconosciuti della politica e 
del giornalismo internazionale. 

I giudizii furono chiesti dal Barth e sono espressi 
in lettere che hanno una data recente: sono quasi 
tutte della fine del 1892. 

Tra i giudizi italiani ce ne sono del Carducci, del 
Lombroso, degli on. Rudinì, Imbriani, Luigi Ferrari, 
Bovio, Don Albertario, Attilio Luzzatto, Villari, di 
Matilde Serao, di Pietro Sbarbaro e altri. L'onorevole 
Bonghi ha scritto che non aveva tempo di dare un 
giudizio. 

Peccato che queste lettere di italiani, siano pub È 
bliche soltanto nella traduzione tedesca e non nel= 
l'originale. È 

I giudizi tedeschi, pieni di ammirazione, sono dell 
Benda, di Carl Blind, di Massimiliano Harden, di 
Max Nordau, del dott. Levysolm, del Von, 
contessa Hermine von Preuschen, ec6, 

Dalla Francia mandarono i loro giudizi - quasi 
tutti molto feroci - madame Adam, Anatole Leròy- 
Beaulieu, St. Hilaire, Msgr. Fava, Laur, Naquet, Pi- 
chon, Aurélien Scholl, Carry, Jules Simon. x 

Questi giudizi sono nell'originale francese: le firme 
sono generalmente autografate, 

.I lettori vedono che la pubblicazione è della mas- 
sima importanza, ed io credo che il volume del 
Barth, benchè specialmente destinato ni tedeschi, 
debba avere anche per gli italiani molto interesse. 


ghe 


.* 
* 


’ 
.Il Battei di Parma ha ora fatto la settima edi- — 
zione della Lingua viva, antologia per le scuole se- 
condarie compilata dal prof. Oreste Boni. Di que- 


sto libro altre volte si occupò il nostro giornale fa- 


cendone una benevola critica, della. giustozza della | 
quale ci siamo persuasi anche perchè altri già ben: 
noti letterati seguirono il Boni suscitando nel campo' 
critico una infinità di incensamenti che il Boni non 


ebbe perchè troppo modesto e, come l'editore Battei, — 


rifuggente dal batter la 
mori, 

La Lingun viva în questa nuova edizione è assai | 
aumentata di seritti e di note, ed oltre che essere 
un buon libro di lettura Specialmente per le scuole 
secondarie tecniche ed industriali, è pure un piace- | 
vole lavoro per chi si occupa del. moderno movi- 
Mento letterario, poichè in esso sono raccolti molti 


gran cassa e suscitare r@- 


della 5 


scritti di tutti gli autori moderni. fra i quali alcuni. i 


sconosciuti, ma però non meno appreazabili, 
La Lingua viva ha già affrontato la critica ed & 


già în tutte le scuole; perciò sarebbero superflui gli 


auguri nostri al Boni e al Rattei, 
È . 


è R: ”, bs È n 
E giacchè siamo a parlano di edizioni promensì 
voglio ricordare un libricino di ottimi vergì serit 
dall'avv, Patrogle Vitali, un uomo, nel caale nè ]f> 


| sventure, nè i capelli bianchi 
| guere l'estro poetico. 

In quel libretto che SÌ presenta senza 
versi ottimi ai quali manca la mod 
nuova, ma sono sì ricchi del cl 

ci fa ricordare tanti sommi dava 
gior parte de’ nuovi scompare. 
 SPan i giovani nostri sempre posanti a scettici 1° 

‘vocato Patroclo Vitali è un ottimo esempio. 


ernità della scuola 
assicismo vero che 
nti ai quali la, mag- 


ay 


R. 


4 Le Pillole di Catramina si esperimentarono con 
osito brillantissimo anche nei catarri cronici delle 
“vie urinarie. 


Cronaca DI Roma 


i IN CAMPIDOGLIO 

Teri sera il Consiglio comunale, dopo aver accor- 
‘dato un congedo al consigliere Veraldi che aveva 
presentate lo sue dimissioni, non potendo per ra- 
gioni di salute prender parte alle sedute del Con- 
siglio, riprese la discussione del bilancio, del quale 
approvò, con brevi osservazioni dei consiglieri Ma- 
rucchi, Pacelli, Libani, Jacoucci, Santucci, Mala- 
testa, Cecchini e Novi, e degli assessori Roseo e Ce- 
selli; gli articoli dal 54 ‘sul. servizio sanitario, fino 
al 95 sulle opere pubbliche, 


"è 
È Erano presenti in principio cinquantasei consi- 
| gliori, dei quali 23 elericall e 33 liberali. 

La Ma ecco che alla categoria dell’istraziono pubblica, 
variate le proporzioni nel numero dei presenti (i cle- 
ricali son rimasti 23, i liberali si sono assottigliati 
fino a 17) i clericali ne protittano per tentare ‘di... 
dar ragione alle mie previsioni di ier l’altro. 

Si sono squagliati intanto i consiglieri Settimi, 
Crispi, Carancini, Gnoli, Ostini, Desantis, Silvestrelli, 
Baccelli, Doria, Baracconi, Mazzino, Berardi, Libani, 
| Bastianelli, Armellini e Tenerani, 

Hi elericali tentano nientemeno una sorpresa per 
proporre che nelle scuole elementari sia introdotto 
di nuovo... il parroco, se non altro per l'esame di 
catechismo. 

L'assessore Galluppi e il consigliere Tomassini 
hanno risposto magistralmente alle filippiche cavil- 
lose dei clericali Di Carpegna. Crispolti, Santucci, i 
quali è bene riconoscerlo sono stati di una abilità 
loiolesca insuperabile. 

Solo l’energico e intelligente contegno del sindaco 
ha sfatato il loro agguato. 

Prima essi hanno proposto per bocca del consi- 
gliere Di Carpegna, che l'esame dell’insegnamento 
religioso fosse fatto dai parroci; poi per bocca di 
Marucchi hanno cambiate le loro pretese a fare ap- 
provare che una proposta di modificazione nel rego- 
lamento dovesse nel senso sopraind'cato esser presen- 
tato dalla Giunta, e infine hanno tentato di limi- 
tare le loro esigenze a fare approvare una raccoman- 
dazione al sindaco di presentare in una prossima. se- 
duta una proposta nel senso da essi formulata. 

Ma il sindaco non ha permesso, nò che si modi- 
ficasso il regolamento, di sorpresa, nè che di sor- 
presa si votasse una proposta non iscritta all'ordine 
del giorno, e siccome sulle raccomandazioni non si 
vota, ha dichiarato di.,non accettare la raccomanda- 
zione, e ha sciolta all'1 12 la seduta, che è riuscita 
tempestosissima, e alla quale con violente interru- 
zioni, ha preso parte lo scarsissimo pubblico che era 
presente. 

A proposito dei consiglieri-ciriola, che appena 
hanno inteso parlare dello scottante tema dell’istru- 
zione religiosa si sono squcgliati, io mi permetto do 
mandare, a titolo di cronaca, cho fino abbia fatto 
l'ingegnere Libani, il quale aveva pur promesso di 
rimanere fino all'ultimo per dare alcuni schiarimenti 
sulle importanti raccomandazioni da lui fatte al sia- 
daco in ordine alla sistemazione dell'isola Tiberina. 


leardo Pomelli 


CONSIGLIERI COVUNALI NEGLIGENTI (*) 
I consiglieri non elericali che furono assenti alla 
seduta di iersera sono: 3 
‘Bonacci (3), Casciani (3), Durante (4), Gio- 
vagnoli (1), Guerrini (6), Montenavesi (4), Pa- 
lomba (4), Piacentini (3), Torlonia (6). 
N, B. La seduta dell’ altra sera era la sesta 
della corrente sessione. 


(*) Il numero in parentesi indica le assenze 
non giustificate nella stessa sessione, 


Per l’Esposizione di Roma 

Dalla Commissione nominata dal Comitato esecu- 
tivo nell'adunanza dell'altra sera, per trattare cogli 
architetti e ingegneri incaricati della costruzione de- 
gli edifici dell'Esposizione, abbiamo ricevuta la se- 
guente lettera : 

Egregio cronista del Folchetto, 

I sottoscritti sentono il dovere di dichiarare che, 
in adempimento al mandato ricevuto dal Comitato, 
abhoecatisi ieri l'altro cogli architetti incaricati di 
oseguire gli edifici dell'Esposizione di Roma, ebbero 
a persuadersi, dopo le necessarie spiegazioni da essi 
avute, cha il compenso pattuito nel compromesso sti- 
pulato col precedente Comitato esecutivo dell'Espo- 

| sizione, non era poi così eecessivamente favorevole 
come Ella, nel suo articolo di: ieri ebbe a qualifi- 
carlo; che anzi, tenuto conto delle spese sostenute 
sin qui per i vari studi dei progetti, e di quelle da 
sostenere per adottare i progetti fatti nella nuova 
località di Villa Borghese, il compenso=stesso sì pro- 
sentava molto equo e ragionevole. Ciò non ostante 
i sottoscritti credettero fare appello all'abnegazione 
e al patriottismo degli egregi architetti perchè vo= 
lessero concedere ancora un'ulteriore riduzione a quel 
compenso già tanto limitato e modesto, allo. scopo 
unico di facilitare sempre più l’arduo compito del 
nuovo Comitato, per rianimare i dubbios', e per ta- 
gliar corto infine a tutto le insinuazioni che da parte 
degli ostinati nemici dell'Esposizione non accennano 
a diminuire. 

Î sottoscritti non dubitano punto delle buono e 
generose disposizioni dei signori architetti conoscendo 
per prova quanto essi - romani tutti - sieno stati. 


hanno potuto estin- 


pretese, sono” 


sempre sinceri e disinferessati fautori dell: t 
tata Mostra destinata ad uno sc d'alfaliante 
Mo 0, 
patriottico e nazionale, a petti 
Pregandola a dare ospi 
razione in omaggio alla 
anticipati. DI 
‘Roma, 28 novembre 1893. 


italità alla presente dichia- 
verità, con ringraziamenti 


Suoi dev.mi, 
Per la Commissione 
G. Amici 
Sh G. Novi. 
È remo a vedere, é torneremo, se oecorre, sul- 
l'argomento. say , 5 


Il sotto-comitito dei quartieri di Villa Ludovisi 
«Teri sera ebbero luogo le- elezioni per la costitu- 
zione del sotto-comitato per ì quartieri di Villa Lu- 
dovisi. È 

L'assemblea, presieduta dal prof. Cavedoni, riuscì 
Numerosissima, prendendo parte all'elezione oltre 
300 elettori. ; i 

Riuscirono eletti con una votazione dai 330 ai 200 
suffragi i seguenti : 

Massenzi ‘Alfonso, negoziante — Balvetti France- 
sco, operaio — Ferrante Giulio, decoratore — Cave- 
doni prof. Lorenzo, farmacista — Monti ing. Luigi 
_ Loreti Fernando, intraprendente — Boldi Marco 
Aurelio, Ingegnere — Donati Pirro, intraprendente 
— Sbricoli Giovanni, negoziante — Scarapecchia Au- 
relio, agente di cambio — Sbricoli Silvio, scultore 
— Arosio Filippo, architetto — Franceschetti Odoar- 
do, possidente — Iacoppini Alessandro, operaio — 
Colapaoli Alessandro, tipografo — Antonelli Ercole, 
negoziante — Montegrandi Vincenzo, negoziarite — 
Valle Angelo, deputato — Simoncini Francesco, in- 
traprendente — Sarti Filippo, operaio. 

Questo risveglio salutare e patriottico, vorrem- 
mo che si manifestasse in tutti i quartieri della 


‘città : varrebbe sempre più a dimostrare quanto e 


come sia sinceramente e seriamente da tutti recla- 
mata e voluta, nell'interesse e decoro di Roma, la 
bandita Mostra del lavoro. 


Arrivi e partenze 

Col treno delle 12 e 50 è arrivato, ieri, il nuovo 
ministro del Portogallo conte Carvalho y Vascon- 
cellos. î 

Fascio Ferroviario Italiano 

Dalla sezione di Roma del Fascio Ferroviario Ita- 
liano, ci viene comunicato, a scanso di equivoci, che 
la sezione stessa, fedelissima interprete del program- 
ma sociale, non prenderà parte alle lotte elettorali 
locali. 

Però, assolutamente indipendente dalla sezione 
detta, sarà subito costituito un Comitato di ferro- 
vieri, il quale, in tutte le lotte politiche ed ammi- 
nistrative seguirà quel movimento che più crederà 
opportuno ed. efficace. 


Bastonato 

Olimpio Calzelli, d'anni 29, da Paliano, abitante 
in via Veneto n. 46, venuto a questione con uno 
sconosciùto innanzi all’ ingresso del Grande Orfeo, 
nel pomeriggio di ieri, si buscò una bastonata alla 
testa guaribile in dieci giorni. 

Tra i due litiganti... 

Il vetturino Giacomo Marcucci, abitante in via No- 
mentana n. 4, per sedase una rissa sorta in via della 
Fontanella fuori porta Salaria, o si ebbe fun paio di 
coltellate. alla mammella sinistra, per le quali fu 
trasportato all’ospedale di S. Antonio e giudicato 
guaribile in otto giorni. È 

Un infanticidio 

Ieri mattina verso il mezzogiorno il sarto Lorenzo 
Pettinelli abitante in via Firenze, n. 47, sorprese la 
sua domestica. Eugenia Lucantonio che usciva estre- 
mamente pallida dalla latrina, ed interrogatala n’ebbe 
in risposta che l'insolito pallore era da attribuirsi 
ad una forte indisposizione viscerale che l'aveva 
colta all'improvviso. 

Il Pettinelli rimandò allora la domestica alla sua 
abitazione in via Salaria n. 1, mentre la lavorante 
Argia Paradisi, nell'eseguire la pulizia della latrina 
udì dei lamenti che venivano dalla condottura. 

Avvertitone l'ufficio di P. S. dell’Esquilino, il de- 
legato Sacchetti si recò sul posto con un agente e 
coll’aiuto di un muratore, fu estratto il corpo di un 
neonato che esaminato da una levatrice e da un 
medico e riconosciuto ancora in vita, fu accurata- 
mente fasciato e-trasportato al Brefotrofio di Santo 
Spirito. 

L'infanticiday trovandosi in letto a casa sua per 
le peripezie passato, fu immediatamente piantonata, 
per rispondere all'autorità giudiziaria dell’atroce reato, 
appena le condizioni le permettano di essere tra- 
sportata alle Carceri Nuove. 

Per finire 

Eugenio (leggendo) — « Quando il treno è precipi- 
tato nel fiume, il motore aveva la forza di 300 ca- 
valli. » 

Domenico — E quelle povere bestie, si sono tutte 
annegate ?... 

Autentico! 


——r————mk——————____—_—z 
li prof. Alessandro Giordani 
chirurgo-pedicure ha trasferito il suo stabilimento 
da via ‘della Vite n. 74 

N. 277 p. p. (prossimo a piazza Venezia). 

E' specialista per le malattie delle callosità ed 
unghie incarnate ai piedi. Riceve dalle 9 alle 4 
pomeridiane. ù 


Leggere in quarta pagina 


SALUTE E FORTUNA 
Il dottor Satriani (Galleria R. Margherita scala 2) 


riceve tutti i giorni dalie ore 12 
alle 3 pom. nel suo gabinetto per consultazioni 
medico-chirurgick8 e cure speciali per malattie 
nervose TT delle donne. 


La Drogheria Olivieri 


arigolo Via Otto Cantoni al Corso, n. 441, ‘442, 
443, 443 A, previene di non aver nulla di comune 
con altri negozi congeneri, se nonchè coll unica 
sua Succursale in Via Torino, 139, 


Due grandi vendite 


di tutto il mobilio di distinta famiglia, hanno luogo 
giovedì 30 e venerdì 31 dicembre, Tutta mobilia buo- 
nissima. Dimani tutti i dettagli. Le vendite si fa- 
ranno in via Nazionale 50, alle ore 10 ant, Non si 
manchi a queste interessanti vendite, 


in via del Corso 


Tutte le signore 
sono ben felici di avere finalmente trovato 


nel Sapcl il vero 
e sicuro coefficiente 


della loro freschez- 
za. - Una pelle 
di morbida, priva di 
macchie, liscia comea mrmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, e 
AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
campione gratis, mediante cartolina con ri- 
sposta pagato, alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 
Mia 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza în Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Martedì 28 novembre 

Croùtes au pite — Filets de merlan à la polonaise 
— Gigot de mouton è la bretonne — Epinards au 
beurre — Dinde ròti — Salado — Gelée è l’ananas 
— Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso... 
Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
[o 


Regalo per le Feste di Natale 


©. Vedi avviso in quarta pagina 


MARASCHINO DI ZARA 


dell'I R. priv. fab. MARASCHINO 
« EXCELSIOR » 


GIROLAMO LUXARDO inZARA 
Dalmazia. 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell’anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto ed apprezzato per la squisi- 
tezza del suo aroma e perlesue virtù 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il favore del pubblico. — 
Trovasi presso tuttii principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffè, ec. 


Agente generale per tutta l'Italia 
Ettore ZINI 
Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


IN TEATRO 


Questa sera al Nazionale undicesima replica della 
Manon Lescaut, coll'aggiunta gradita del ribasso 
inflitto al biglietto d’ingresso. 

Ricordiamo al pubblico che purtroppo queste sono 
le ultimissime rappresentazioni della bella opera del 
Puccini. 


. 


La bella commedia di Rovetta: Alla città di Roma 
e l’altra di Meilhac e Halovy - Lolotte - furono molto 
applaudite iersera al Valle per merito .specialmente 
della signora Carloni-Talli, del Paladini e della Tas- 
sinari. Il Talli si fece molto applaudire nello scherzo 
comico Pst! Pst/ 

Questa sera si ritorna agl'Inquilini del signor 
Blondeau e probabilmente venerdì, sarà rappresen- 
tato un nuovo lavoro del norvegese Bjoerson tra- 
dotto dai signori Diver e Bartocci-Fontana e che 
porta un triste titolo purtroppo d'attualità: alli 
mento! Alla larga! 


+ 

La serata d'onore del Benedetti, il bravo e imu- 
scoloso Bito della Messalina ha richiamato un pub- 
blico numeroso iersera al Costanzi. 

Questa sera si dà la terza rappresentazione della 
fortunatissima Cavalleria Rusticana, seguita, come 
Cal solito, dagli ultimi cinque quadri del gran ballo 
del Danesi. 5 

Al Manzoni seguitano ‘con successo le repliche del 
dramma è sensation: Uccidili! e fra qualche giorno 
si darà la serata d'onore del bravo brillante Rug- 
gero Agnelotti con programma variato ed attraente, 

Questa sera si dà la prima rappresentazione delle 
scene medioevali in versi martelliani dal titolo Ase- 
na. L'autore avv. Ficola assisterà alla. rappresenta- 


zione. 


«è 

Sabato, 1 dicembre, comincerà .il corso delle sue 
recite al Metastasio la compagnia di operette e fiabe 
diretta da Umberto Bonomi. Nell'elenco del perso- 
nale artistico figurano i nomi della diva Rosa Saxe, 
della Fontis, della Scarpati, del Petito e del Lom- 
bardi. Fra le novità promesse notiamo le produzioni 
Caffè Concerto e Lucrezia romana. 


«PETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Cavalleria rusticana - Messalina (ballo) 
- ore 21. , 

NAZIONALE — Manon Lescaut — ore 21. 

VALLE — Gl'inquilini del' sig. Blondeau - ore 21. 

QUIRINO — IZ venditore d'uccelli - ore 21. 

MANZONI — Dall’ombra al sole - Asena - ore 21. 

ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


Società Generale dì Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
* Via del Corso, 380. 

Cont correnti al 3, 3 {14, 3 fr2 00 È 
» » vincolati a tassi da convemrsi. 

Libretti di risparmio al portatore al 3 f14 010. 

» di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 00 

Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 {12 0[0. 

id. i da 7 a 12.id. al 4 00. 
id, da 13 Mesi in più al 4 f12 Oo. 

‘Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mob .e. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi, 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 

delle imposte. f i À 3 
‘Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 

compenso. I 4 
‘Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. È 
Compra e vendita dî valori e Divise sull'Estero. 

Sconto di Effetti muniti di due firme. 
Cnéques e Lettere di Credito sull’Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale Per CHICAGO e per L'AMERICA DEL NORD 
‘a qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


id. 
id. 


Da vendersi 


‘un latifondo situato nel suburbio di Roma, fuori 
porta San Paolo, composto di due accorpamenti, di- 
stanti fra loro circa 80 metri. Il primo di circa 12 
ettari con grande casino nobile, scuderia ‘e rimessa, 
tinello e grotta, magazzini, con villetta, riserve fal- 
ciative e seminativo con olivi, 
rossa, con acqua marcia di proprietà, pozzo sorgivo, 
ecc. Il secondo di circa ettari 36, con. orto asciutto 
e irrigabilo, con acqua sorgente nel. fondo, riserve 
seminative con olivi, prati, vigneto e canneto, e con 
vari fabbricati uso abitazioni, magazzini, stallone con 
abbeveratoio di acqua marcia, cava di pozzolana nera 
e cascina. Si vendono in totale o separatamente i 
due accorpamenti, è 


cava. di pozzolana 


Per le trattative presso A. Taboga, via Nuoyo Tri- 


tone 44 a 46, Roma. 


Pen 


ata vedi avv. in 4. pag. 
SCIARADA 


Di Lena seconda - vaghissima bionda, 
Tu credi davvero - contar sul primiero. 
Il primo tel dice - ti credi felice. 
Fanciullo! non sai - che non t'amò mai, 
Che Lena d'amanti - ne conta già tanti, 
Che tutti a parole - totale e li vuole. 


Nin. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
SA-ETTE 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La orisi 
Ormai non è più dubbio che l’incarico di for- 
mare la nuova amministrazione sarà affidato al- 
l'on. Zanardelli. 
L'illustre ucmo è deciso ad accettare l’alto e 


‘ gravoso incarico. 


La soluzione definitiva non si farà attendere 
molto, 
Quando sia esaurita, la crisi, sarà certo stato 


una delle meno lunghe della nostra storia parla- 


mentare. 
L'on. Villa 


Fra i nomi che corrono più sulle labbra di 
tutti, e incontrano grandi simpatie, e del resto 
rappresentano una necessità per l'equilibrio par- 
lamentare e la giusta soddislazione al partito, 
notiamo quello dell’illustre amico nostro Tommaso 
Villa. 

L’egregio uomo, intanto, è partito iersera per 
Torino. 

Una lista 
i Teri. sera circolava a Montecitorio la seguente 
ista : 

Presidenza ed interno: Zanardelli. 

Affari esteri: Maffei (ambasciatore) . 

Grazia e giustizia: Villa. 

Lavori pubblici : Fortunato. 

Istruzione pubblica : Cremona. 

Finanze: Vacchelli. 

Tesoro: Sonnino. 

Agricoltura: Consiglio o Guicciardini, 

Guerra: N. N. 

Marina: Racchia. 

* Poste e telegrafi: Coeco-Ortu. 

Quantunque provenisse da buona fonte, questa 
lista era accolta con segni d’incredulità. 

L'on, Branca 

Il nome dell’on. Branca, messo in circolazione 
dall'amica Agenzia Italiana figura nelle colonne 
di alcuni giornali, accanto al portafoglio dei la- 
vori pubblici ? 

A. noi par superfluo di notare che si tratta u- 
nicamente di una lodevole prova di amicizia data 
all’egregio uomo da qualche nostro collega. 

Non si riesce infatti a comprendere, come mai 
uno dei più recisi avversari del nostro partito 
(l’on. Branca dopo di essere stato pars magna 
della Lesina non ha voluto aderire all’ adunanza 
tenuta recentemente dalla Sinistra), possa far 
parte di un ministero presieduto da Giuseppe Za- 
nardelli. 

La Sinistra 

Hanno aderito per lettera all’adunanza della 
Sinistra gli on. Gorio, Palestini e Pullino. 

Abbiamo quindi finora 207 deputati. 

I nuovi aderenti sono pregati di mandare la 
loro adesione all’on. Merzario. 

Una gara di tiro a segno 

Sotto la presidenza dell’ on. Fortis, ha tenuta 
l’annunciata adunanza la commissione centrale del 
tiro a segno. 

La commisssione, dietro iniziativa del suo pre- 
sidente, appoggiandosi al disposto dell'articolo 15 
della legge vigente del tiro a segno nazionale ed 
alle considarazioni che nella utilità della gara tro- 
vansi esposte nella relazione ministeriale che pre- 
cede il progetto della nuova legge, avrebbe deli- 
berato di proporre al governo che nel 1895 abbia 


| luogo in Roma la seconda gara generale, per- 


suasa che l'epoca proposta sia più che sufficiente 
per lasciar tempo ed agio alle autorità centrali e 
locali, alle società ed ai tiratori di preparare, con 
meditato e fermo proposito, la buona riuscita 
della importante festa d’armi. . 

I nomi 

E° inutile osservare quanto sieno, per la mas- 
sima parte, premature, le liste di ministri e di 
ministeri che si fanno circolare, 

Qualcuna di tali liste, che ‘abbiamo visto stam- 
pate, si direbbe persino manifesti il desiderio di 
veder formata una amministrazione debole. 

Le notizio ufficiali > 

Roma, 27. — Stamane il re ha conferito cogli 
on. Nicotera e Sidney Sonnino. 

Il re ha ricevuto nel pomeriggio gli onorevoli Fa- 
rini e Brin, e stasera gli onorevoli Perazzi e Brioschi. 

Il re fece anche chiamare a palazzo l'on. Visconti= 
Venosta, ma questi non fu trovato in Roma. 

AI conte Macedo 

Roma, 27 — Il re ha conferito il Gran Cordone 
dell'Ordine Mauriziano al conte Macedo, ministro di 
Portogallo, in occasione del suo richiamo dalla Le- 
gazione di Roma. 

Un furto di dinamite 

Zurigo, 27 — Dal deposito di dinamite e di pol- 

vere della ferrovia Zurigo-Talweil-Zug fu rubata, la 


scorsa, notte, mediante scasso, una grande quantità 
di dinamite e di polvere. 

E' stata aperta un'inchiesta. e 

Trattati commerciali internazionali 

San Sebastiano, 27 — Gliindustriali e i commer- 
cianti della Guipuzcoa e la Camera di commercio di 
Bilbao protestano contro i trattati di commercio con- 
chiusi dalla Spagna colla Germania e coll’Italia. 


* Una macchina infernale 

Berlino, 27 — Ieri, giunse all'indirizzo del can- 
celliere, conte di Caprivi una cassetta di legno pro- 
veniente da Orléans. 

Fortunatamento essendo stata riconosciuta dal. 
l'aiutante di campo, maggior Ebmeyer, come una 
macchina infernale, venne posta in condizioni tali da 
non arrecare danno. 

I dazi doganali svizzeri 

Berna, 27 — Il Consiglio Federale ha abrogato 
l'ordinanza del 28 lyglio 1893, che raddoppia il dazio 
di esportazione di 50 franchi sul fieno, sui foraggi 
sulla paglia ecc. ; 

Il governo italiano aveva contestato l'applicazione 
di questo decreto ai prodotti italiani. 

La ferrovia del Gottardo 

Lucerna, 27 — Oggi ebbe luogo il Consiglio della 
ferrovia del (Gottardo. Vi assistevano i consiglieri 
italiani, comm. Borgnini e comm. Maraini. 

Gli introiti dei primi dieci mesi del 1893 farono di 
franchi 11,882,136 contro 11,717.853 nel 1892, cor- 
rispondenti a franchi 44,669 al chilometro. 

Le spose di esercizio furono di franchi 6,222,084, 
corrispondenti a franchi 23,445 al chilometro. 

La salma di Battemberg 

Sofia, 26 — La salma del conte di Hartenau fu 
ricevuta a Zari-Brod da una deputazione bulgara, 

Il treno si fermò a Sliwnitza, dove una batteria 
salutà la salma con 21 colpo, e giunse quindi alle 
ore 3,30 pom. a Sofia. 

Qui la salma fu ricevuta dal principe Ferdinando, 
da tutta la corte, dal corpo diplomatico e da tutte 
le autorità. 

Il presidente del Consiglio, Stambuloff, pronunziò 
un discorso commovente. 

Quindi si formò un corteo imponente, che accom- 
pagnò la salma ad una piccola chiesa, dove fu prov- 
yisoriamente deposta con un migliaio di corone. 

Dappertutto, lungo il percorso, folla immensa. 

Fa una yera dimostrazione di riconoscenza nazio- 
nale al conte di Hartenau ed in suo onore verrà 
eretto un monumento. 

Il parlamento rumeno 

Bucarest, 27. — Il Parlamento venne oggi solen- 
nomente aperto dal re. 

Assistevano alla seduta reale il principe ereditario, 
1 ministri e il corpo diplomatico. 4 

Il re nel discorso della Corona accennò alla na- 
scita del figlio del principe ereditario, che rende più 
saldi i legami di simpatia fra la dinastia ed il paese 
e assicura per sempre l'avvenire della patria, 

Disse che le dichiarazioni pacifiche fatte da tutte 
le potenze assicurano la pace in Europa e permet- 
tono alla Rumania di attendere al suo svilappo in 
tutte le vie del progresso. 

Annunziò diversi progetti di legge di ordine ammi- 
nistrativo. 

Dichiarò essere favorevole la situaziona finanziaria. 
Il bilancio del 1894-95 verrà pareggiato unicamente 
colle risorse normali. 

Disse che l'esperienza fatta dalla nuova tariffa do- 
ganale impone una modificazione parziale di questa, 
ma senza pregiudicare la protezione dell'industria na- 
gionale, i 

Il re terminò il suo discorso, facendo menzione 
del trattato di commercio conchiuso colla Germania, 
il quale aumenta gli sbocchi per i prodotti agricoli 
della Rumania, 6 dichiarando che il paese può fare 
assegnamento con fiducia sull'esercito. (Applausi ri- 
petuti). 


L'orrendo terremoto 
Londra, 27. — Il Times ha da Teheran che le 
vittime del terremoto di Kushau ascendono a 14,000. 
Kabili, Spagauoli e Marocchini 
Madrid, 27. — Il generale Martinez Campos è par- 
tito, iersera, per Melilla. 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fronte alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mac- 
chine, e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie; cataloghi anche 
a diversi colori, registri moduli e qualunque 
altro lavoro in stampati. 


LE BORSE 


27 Novembre 
+ BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 81,42 Chiu- 
sura 81,37. 

Cambio sull'Italia 13 538. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 80 7j8. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 

Rendita italiana (contante) 80,70. 
LT 
EORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: pesante. 

Boulevard del 27 


ARIA APE i sti Sine 
Rendita francese 3 0j0 perpetuo 99 07 
Rendita francese 4 46 0,0 pia 
Rendita italiana 5 0 81/25 
Rendita turca (nuova) 22 40 
Egiziano 6 0j0 510 62 
Rendita unghorese 6 00 (1887) 94 97 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 3/4 
Banca ottomana 590 62 * 
Lotti 90 25 
Russo nuovo _— 
Portoghese 19 81 


Cambio su Madrid 


———_________@ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Minografia Folchetto = Piazza San dilvertro, 80, 8) 


© La barba. ed i capelli 
aggiungono-all'uomo aspetto 
di bellezza, diforza e di senno. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
specialé e con materie di primissima qualità, possiede le. mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratere del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando Ja caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima, E voi. o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l’uso e ‘loro assicurerete un'abbondante ca- 
pigliatura. x 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza, 


Attestato 
Signori ANGELO. MIGONE e Ci — Milano 


« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò 1mmediatameute la caduta dei Limo: non solo, ma 
me li fece crescere ed inf loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono {otalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso’ della 
vostra Achua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso dellle famiglie a 
50 Ja bottiglia da tuttii negozianti di profumerie, 


rovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso fuboga, Nuoro Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
i — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. bro- 
. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 


chiere, Piazza 
E. Drogheria, Pi 


di Spagna — Finzi e Biancholli, Corso 375 — Luciani 
N. profumiere, Corso 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. — Fe i, Via Cavour, 11 — Società Cooperativa  Ro- 


mava degli Impi 1 Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e ‘Trombetta, Via Porta S. Lo- 
ernzo, 46. 


Doposito gener 
FIASCHETTE pi i all 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. Î 


e da A. Migone e ©. Via Torino, 12, Milano. 


PENSIONE PRIVATA 
FINSTERMACHER VITTORIO 


Roma, Via dei Cestari, n. 13. p. p | 
— Abbonamento per L. 60 monsilo. — 
COLAZIONE: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 115 vino. — PRANZO ifiinestra, 
due piatti con contorno; frutta, due 
pani, mezzo litro vino. — PRANZO 
L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 


Si serve anche alla carta 


LUCIDO 


da stivali e cuoi 
il migliore finora conosciuto, e 
sia perchè in men d’un minuto 
un paio di stivali si lucidano 
d'un vero brillante senza lasciar 
croste 0 strisce,’ com’anche per- 
chè non bruciano la pelle e la 
rendono impermeabile, Prezzi 
di scatole in metallo cent. 10, 
20 e 30 caduna. Rivolgersi uni 
camente alla Ditta A. Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 
SCARED MMC DEAR n ILE 


AVVISI ECONOMICI 


E 
Corrispondenze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento, 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento 


antieipato. 
Amatissima. Hai saputo? Sono 
contento per te spe? 
cialmente, Spero-mi perdonerai 
se non potrò venire subito da te. 
< ‘Undici Agosto. 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


CONCESSIONARIO. 


MILANO 


L’Acqua di Nocera si vende 


in Roma presso A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Confetti o l'injezione Costanzi | 


A chi d'interesse, si notifica che il Ministero dell'Interno > 
con sia decisione 16 Luglio 90, sentito il parere di massima 
del consiglio superiore dì sanità, ha autorizzato la vendita di 
questi due medicinali tanto utili all'umanità sof’erente, come 
spleud:damente rilevasi da un estratto lettere di ringraziamenti 
di ammalati guariti a centinaia da malattie segrete e loro con: 
seguenze, e che il farmacista Pini possiede a disposizione del ‘ 
pubblico. x i dis È 

Vendibili in Roma presso le farmacie Antonio Plini, piazza 
Torsanguigna, 15 — Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 
6 e Socielà Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, angolo 
via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia me-- 
diante aumento di cent. 75. ini 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


® 

Emulsione Scott 
ARI 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti£di 
calce e soda, risponde nella pratica è scientifica 
mente a tutte le esigenze di un’alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 

sapore gradevole. i 
CHI COMPERA UN'’IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


@: vende in tutte le Farmanie. 
DI 


CHINA 


della 


1 | Hoyune — pacchetto di 1j4 di Chilo... . L:3— 
id. — » di 12 » nile LAS RUOÒ 
9 {-Congou » di 1j4 » «= 0313025 
» » di 12 » .- 0. >» 6—_ 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


LITE 


ACQUA « LAM TIRN  PILESANA 


Richiedere cataloghi oratis Direzione Stabilim, G, c- Hera 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


VENEZIA 


VINO FERISA . 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, 


Salute e Fortuna 


richiesta alla Ditta Enrico Serafini di Livorno 
del rinomato Vermouth-Igienico; 
Salute perchè con L. 


Rinomato. Vino del Piemonte 
Lire 1,25 la bottiglia, 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


viene data 
i a chi farà 
di una cassetta 


20 si hanno 12 bottiglie di Vermouth 


Igienico raccomandato dalle primarie Celebrità Mediche per 


Je sue qualità toniche. Fortuna 


perché ogni cassetta oltre a 


contenere una elegante Mazurka e vari oggetti umoristici va 


munita di un Biglietto della Lotteria Nazional 

Dicembre p. v. concorrente al’grande premio d 
Pagamento anticipato o contro assegno fe 

franca stazione Livorno. È 


Prosciutto di S. Daniele 


Dirigere vaglia e Commissioni alla Ditta A. TABOGA, 


le estrazione 31 

li L. 200,000. 

rroviario. Merce 
\ 


garaatito di 1% qualità e re- 
cente confezi.ne. Prezzo delle 
Scatole di 1/2 Kg. netto L. 3,50 
- Per posta aumento di cent. 60, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


ee ——— mm" 


® egalo per le Feste di Natale || 
PER SOLE LIRE 20,50 


Si manda a domicilio, o si spedisce prfer: 
revia contro assegno una cassetta accurata» 
mente imballata contenente i seguenti genuini 
e migliori prodotii. del barone Spitaleri 

Una bott. Cognae Tochey-Club extrafi 

Una bott. Cognac Vespri per fare il soudino: 

SERIA DR per fare il pontino: 

Due bott. vino Etna rosso annata 1836 

Dirigare commissioni e vaglia alla Ditta A. TABOGA 
Rema, Nuovo Tritone 41 a dé, 


Slice Strane tg rt SIZE -CANSTIISCEOSZE 
La caduta dei Carelli 
Si arresta immediata ut Liceudo 


uso della 
n " eri 
POMATA 0 LOZIONE ETLUSCA 
25 anni di sue sO ed 1 mott:ssinti 
ficati ali garant scano lele 
ficacia, di questi prodotti — Lire 3 
il vaso 0 bottiglia. 
od PELI DEL VISO edi qualunque 
tamante, senza il Timo gilni a 
a S isturi i appli 
‘cazione sel rinomato de mediale LEO, 
EPILATORIO BENIGNI 
se Lire ne il vaso con istruzione 
. Livorno. presso l'inventore Ghino Bepieni. — ‘Vendita 
in Roma da A. Taboga. Via Nuovo Tritone dia d6. — 


Spedizione in tutia Talia rimettendo l’importo aumentato 
di centesimi 60 pel pacco postale. © 


ZII NI REI ERO 


INDISPENSABILE AT VIAGGIATORI | 


Fine Champagne in eleganti flaconi da 


COGNAC Lol 


A. TABOGA, Roma, Nuovo ‘'ritone, 44 a 46. 


90 = 2.50 — Rivolgersi alla Ditta 


L'abbonamento decorre il 1° 
IREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 85 


% 


das PEA E 
ROMA - Mercoledì 29 Novembre 


È 


GU annunzi e la inserzioni del Frietario ai 
ricevono esalusivazante is Roma senoso- | 


45 a 4654 dal 
SE SEL 
< Li ;i Toi 

Via Ricasoli, cia SO se 


Denti. 


L'on. PRINETTI (mostrando i suoi piedi ull'onore- 
vole Zanardelli) — Ci vuole, caro lei, un ministero 
a larga base. 


L'INCARICO 


La Stefani comunica ufficialmente: 
Roma, 28 — S. M. il re, con decreti in data di 
. oggi, ha accettate le dimissioni presentate dall’ono- 
revole comm. Giovanni Giolitti in nome suo e dei 
suoi colleghi di Gabinetto ed ha incaricato l'onore- 
vole comm.  Gìuseppe Zanardelli, presidente della 
Camera dei. deputati di comporre il nuovo Mini- 


È stero, 


La prima parte della soluzione, che noi nen 
«abbiamo cessato un momento dall’invocare, è un 
| fatto compiuto. 

La seconda parte - quella della. formazione di 
| un gabinetto forte e di partito, sarà un fatto 
| compiuto fra pochi giorni. Ù a 

Se non sapessimo quale grande serenità abbia 
l’integro e saldo animo di Giuseppe Zanardelli 
nei momenti solenni, e qual limpido concetto delle 
responsabilità abbia la sua alta mente, potreb- 
bero tendenziose notizie di*. giornali e discorsi e 
| propositi di alcuni, i quali aspirano ad essere 
| creduti nuovi consiglieri dell’onorando uomo, far 

dubitare, che avessero esercitato su di lui qualche 
— influenza le cospirazioni e il vimescolio tendenti 
a toglier colore o a darne uno inaspettato alla, 
nuova combinazione. 3 SAR 
Per uscir di metafora, per via di esclusioni e 
di intrusioni, si sospira un gabinetto. debole, di 
uomini mediocri, con prevalenza di elementi più 
che temperati, colla. parte del leone attribuita a 
quel gruppo minuscolo di attività negativa, che 
| si chiama degli Indipendenti, e che non volendo 
‘essere nè di Destra nè di Sinistra, ha raggiunto 
il colmo della indeterminazione col non volere es- 
| sere neppure di Centro, per rappresentare sol- 
tanto lo sforzo un po’ ingenuo e un po’ settario 
di una o due ambizioni. bau i 
«Ma alla saggezza del re, il quale ha compreso 
‘qual uomo veramente fosse additato dalla  situa- 
zione, ben sapendo che cosa significava il nome 
caro e rispettato di Giuseppe Zanardelli, corri- 
“sponderà certo la saggezza dell’uomo, al quale, 
in tanta gravità di momento, si affida sicura- 
nente, fra il plauso di tutti, la sorte del paese. 
Egli ha il geloso sentimento delle sue tradizioni; 
ha la certezza di una grande, compatta, maggio- 
ranza, tenendo fede a quelle tradizioni; sa che 
nza la disciplina di un partito, e il suo spirito 
di abnegazione e di sacrificio, non si provvede 
fermamente alle necessità del paese, in mezzo a 
gravi difficoltà, e a quelle maggiori che il prose- 
uire inevitabile degli scandali prepara; sa che 
On può privarsi dell'appoggio di nessuna  fra- 
one del partito della Sinistra democratica. 
® agitazioni, le cospirazioni he lo circondano 


uil cla ir Aden eo tnt 


cadranno - ne siamo certi - infrante davanti al 
carattere. adamantino del nuovo capo del go- 
verno, z 

(E noi cì prepariamo a salutare l'avvento diun 
ministero che rappresenti intiera e sola quelia 
parte democratica, alla quale ci onoriamo”di ap- 


partenere, È 
È CATONE 


Abbiamo detto, in diverse puntate, che il mem- 
bro del Comitato dei Sette (deploratore delle rac- 
comandazioni del ministro d’agricoltura. Lacava 
ai Banchi di emissione) il quale raccomandava 
ivano un suo parente: al. ministro d’agricoltura 
Lacava, per un. posto assai ben retribuito nel 
Banco di Napoli, era l’integerrimo Mordini. 

Non smentiti, non ne parlammo più. 

Informati ora che gli amici dell'on. Mordini 
dicono che quella lettera non esiste, e ricono- 
scendo esser grave la notizia che chi deplorò le 
raccomandazioni dell'on. Lacava, perchè dimi- 
nuivano colla richiesta: di un favore, l’autorità 
del governo sui Banchi, abbia Jungamente pre- 
gato l’on. Lacava, di sollecitare da ‘un Banco un 
‘buon posto per un parente suo; diremo che la 
lettera esiste, è del 24 settembre 1892, e parla 
del signor Carlo Catemario marito a una nipoie 
dell’on. Mordini. 

E se dopo questa rinfrescatina alla memoria, 
forse labile per la veneranda età, l’on. Mordini 
è ancora persuaso che Ja lettera non esiste, in- 
vitiamo l'egregio uomo x darci querela per diffa- 
mazione. t 

Invochiamo solo dalla sua cortesia, e dal suo 
stesso interesse morale, la facoltà della prova. 


@ 


Anzi abbiamo una curiosità nuova. 

Sarebbe vero, per caso, che un membro del 
Comitato dei Seite, abbia, ai primi di febbraio 
del 1893, cioè dopo scoppiati gli scandali ban- 
cari, raccomandato, per qualche cosa nei Ban- 
chi d’emisssione, un suo protetto a un ministro, 
incaricato di sorvegliare i Banchi medesimi ? 

Aspettiamo una risposta precisa su questo fatto 
prima di abbandonarci a' nuove curiosità. 


ATTORNO ALLA. CRISI 


La crisi pare fatta apposta per girarci attorno. 
Ci girano i deputati. e — bisogna convenirne — 
benchè un po’ più alla lontana, ‘ci giriamo at- 
torno anche noi, anche noi giornalisti, che in 
tutte le cose abbiamo il dovere di essere ben in- 
formati. Così, per esempio, quando s'incontra un 
amico che ci domanda le notizie del gabinetto in 
costruzione, come si fa, dico io, a negargli la 
soddisfazione di sapere qualche cosa; magari una 
frottola? E allora gli si spiffera là per là un mi- 
nistero chimerico;. non mancando. di aggiungere 
che esso viene da. ottima fonte; così l’amico se 
ne va contento come una pasqua; diffonde la 
frottola e in tutti coloro che sono avidi d’informa- 
zioni, può perfino trovar credito con questi siste- 
mi, la voce calunniosa, che l’on. Angelo Valle sta 
per essere nominato ministro della pubblica istru- 
zione. 

Il focolare dove si cucinano in maggior. copia 
le informazioni e le liste è la cosidetta farmacia di 
Montecitorio. 

Gli onorevoli vanno în farmacia si purgano e 
ne escono aspìranti ai portafogli e ai sotto-por- 
tafogli ; nella farmacia si combinano le soluzioni, 
si stabiliscono le dosi di Trentapepi di centro 
destro, di sinistra legalitaria e di sinistra storica, 
e dopo che tutti gli speziali ci han messo le mani, 
in genere, non si riesce ad applicare che... un 
palliativo. PIat î 

Il deputato poi del quale bene o malesi è fatto 
il nome - spera aspira, si agita, sì disinganna e 
può anche accadergli di ritornare a casa esaspe- 
rato per dire: 


— Sai mi avevano otferto un portafoglio... 
— E tu non lo hai accettato? è 
— Era vuoto! 


FASO 
Pare impossibile, con tuito questo buio pesto 
che c’è attorno, v'è ancora una quantità di per- 
sone che non sar.bbero aliene dall’entrare a far 
parte del governo. È 
Già; perchè questa è la frase: quando uno 
muore dalla voglia di essere ministro, si dice che 


il tale non sarebbe alicno dall’entrare ‘nella com- 
binazione tale o tal altra. lp FRE 

Che combinazione curiosa ! ©" . 
Fra i nomi che vengono a galla in questi giorni + 
si ripete con una certa insistenza quello dell’on 0- 
revole Gallo, il quale dovrebbe sedere sulle coS® 
della Minerva. c = 

L’on. Canegallo, il quale suo malgrado en tra 
nella questione interpellato ia proposito da qual- 
che suo collega avrebbe risposto: è 


—:Io non entrerei al governo che per la metà: 
îl cane resterà fuori a far la guardia. 

Un altro dei più frequentemente indiziati per 
assumere un portafoglio, è l'on. Vacchelli, depu- 
tato di Cremona, del quale è nota la riluttanzo 
al.taglio dei capelli e la predilezione per i bot- 
toni... staccati. 

Appena corsa Ja lieta novella della probabile 
chiamata al potere dell’illustre. utimo, una com- 
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missione di fabbricanti di sapone, sì è recata da 
ui per offrirgli subito un sapone d’onore. - 

— Io li ringrazio - ha detto l'on. Vacchelli - è 
stiano certi che., lo conserverò lungamente, 

©) i 

Se c'è un uomo da compatire in questi giorn 
esso è proprio l’on. Zanardelli. La notizia che 
egli ha dei portafogli da collocare, gli ha tirato 
addoss> uno sciame d’individui, che vogliono es- 
sere suoi amici e non gli fanno che delle prote- 
ste d'affetto. 
L'altra sera gli è capitato un tale a dirgli: 


— Eccellenza, io ho avuto l’onore una volta - si 
ricorda - di. aiutarlo ad infilare il paletot; ci sarebbe 
un posticino anche per. me? 

Non parliamo dei giornalisti. I colleghi neo- 
zanardelliani o. zanardelliani di ritorno, non sì con- 
tano più, e nelle redazioni possono udirsi delle 
frasi come queste: 3 


— Tu lo conosci ? 

— Oh! Siamo amiconi! Figurati che nel 1876 ho 
seritto un buon pezzo di cronaca sul suo arrivo a 
Gardone. Spero che Peppino se ne ricordi! 


. n = n A at ar 
Dicevo in principio che tutti girano attorno alla 
crisi. Essa appassiona tutti, anche coloro che non 
dovrebbero girare. Due ben noti tiraborse iersera 


sull'angolo di Montecitorio | Ja. commentavano 


così: 


— Sai, danno la caccia ai portafogli. 

— «4 e anche a quelli che li prendono. 

La crisi ha pure il suo contriizcolpo in fami- 
glia; giudicatene voi. 


— Paro che a mio marito daranno [i lavori pub- 
bliei. 
— Così noi potremo dedicarci a quelli... privati. 


— L'IRREPERIBILE 


Le notizie più interessanti in questi giorni di 
crisi, sono gli annunei ufficiali dalle chiamate al 
Quirinale, x 

Uno degli ultimi annunzi - {il più. curioso. - 
dice testualmente così; 

— Era stato invitato al Quirinale anche l'on. Vi- 
sconti-Venosta, ma egli è assente da Roma. È 

La notizia ha prodotta una grande impressione 
nelle sale. del Senato, dipinte dal Maccari, e 
lungo i divani del pianterreno di. palazzo Ma- 
dama si sussurravano brevi e concitate parole: 

— Peccato! 

— Quale inopinata sventura ! 

— Visconti-Venosta non sì trova. 

— L'uomo che ci voleva ora, è assente! 

— Povera Italia 

Il telegrafo lia lavorato tutto il giorno a chie- 
dere l’indirizzo dell'on. Visconti-Venosta. Come 
egli è diventato marchese per avere sposata una 
marchesa, così poteva. benissimo accadere che 
fosse l’uomo designato dalla situazione. appunto 
perchè era lontano e assente, anzi irreperibile. 
Ma il telegrafo finora non ha saputo dare che 
indicaziozi vaghe, le quali non bastano a met- 
terci sullé piste. dell’antico ministro degli esteri 
e tanto meno a darcene l’indirizzo... anche ‘poli- 
tico. 


I pochi indizi finora raccolti non bastano, ma 


‘possono forse metterci sulla buona via per tro- 


vare il marchese Visconti-Venosta. 

Si è riuscito a sapere che una volta - tempi 
molto lontani - l'on. Visconti-Venosta era un 
mazziniano, ma ebbe da Giuseppe Mazzini tali 
rabbuffi, da scaraventarlo nella più ristretta or- 
bita delle istituzioni e da farlo diventare un mo- 
derato di cartello. 

Altri indizi — e più che indizii si possono dire 
ricordi - proverebbero che il marchese: Visconti- 
Venrsta fu ministro degli esteri e in tale. ufficio 
in un verbale del consiglio di ministri fece, inse- 
rire la dichiarazione che « egli era. contrario al 
progetto di venire a Roma. » d 

Questo particolare spiega. probabilmente come 
l’on, Visconti-Venosta sia ancora assente da Ro- 
ma nei momenti tristi che corrono. 

Da fonte attendibile si è anche saputo che l'o- 
norevole Visconti-Venosta, quando era mibistro 
degli\esteri, propose di sottoporite ad un con- 
gresso delle potenze la « questione romana » 0, 
volgarmente parlando, la questione del papato, e 
che a questa. proposta. Austria rispose con un 
assoluto rifiuto. 5 

Questo lieve ricordo spiegherebbe ‘come Pono- 
revole Visconti-Venosta rimanga assente da Roma, 
finchè l’Austria non vada a chiedergli scusa della ‘ 
lezione inflittagli così severamente e, diciamolo 
pure, in modo così scorretto. f 

‘D’allora in poi non si sa più nulla o quasi di 
quest'uomo politico, fino al momento in cui, tanto 


por distrarsi, andò a Parigi, poco tempo fasa 


fare l'arbitro nella questione delle foche. 
Dacchè si è cacciato nell'affare della foca in- 
ternazionale, egli è diventato più che mai irrepe- 
ribile. 
Così, fino a questo momento, non si hanno 
altre notizie del marchese Visconti-Venosta. 


a 
Ultim'ora. 


Per trovare il modo di vedere l’on. Visconti- 
Venosta si è stabilito di ricorrere ad un mezzo 
estremo. E z 

Si pubblicherà in tutti i giornali italiani e stra- 
nieri un avviso di quarta pagina, così concepito: 


URGENTISSIMA RICERCA 
DI UNA FOCA 

RE SOLLECITAMENTE 

‘ontI- VENOSTA 


CHR FACCIA 
L'on. Vis 


Dirigere offerte e fotografia alla porta 
del Senato, - Piazza Madama, Koma. 
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CRONACHE ARTISTICHE 


Zola e la musica 
Ecco il documento umano trascinato riluttante 
nella regione delle crome. 
Solo Emilio Zola poteva fare l’audace toata- 
tivo. 


Aì bei tempi delle Soirces de Medan Zola 
scrisse una breve novella molto patriottica, Ja 
quale preludeva alla parte più romantica, e però 
più falsa, della Debacle. 

Nell’Attaque du Moulin 


avevamo dei conta- 


* dini molto diversi da quelli della Terre; dei con- 


tadini oleografici, che affrontavano la lotta, i sa- 
crifici, il martirio per le idealità della Patria; e 
suonava traverso quelle pagine la squilla eroica 
che fa appiaudire il pubblico di tutte le arene 
al buon caporale Simone alla battaglia d'Ulma. 

Nulla di più voluto, di più architettato, e di 
più falso: l’eroismo di quei fantocci diventava la 
smorfia di sè stesso: e la maniera di quella no- 
vela patrio'tica appariva sempre più spiccata e 
grottesca dopo che il lettore aveva letto . nello 
stesso volume quella splendida Boule de Suif, 
che il Maupassant aveva creata col suo sereno 
sarcasmo di inesorabile anotomista. 

x”. 


Ora è da quell’Attacco del Mulino che Zola 
vorrebbe prendere le mosse per instaurare nelle 
regioni del Teatro Lirico, il regn> del così detto 
documento umano, 

Così questo potente lavoratore - 
megalomane dell’arte -— da un piccolo avveni- 
meuto artistico - che non pare destinato a fare 
epoca davvero, accenna a prender le mosse per 
iniziare un’era nuova nell'arte musicale. 

Il fatto, a chi osservi le cose terra terra può 
parere niente aliro che un tentativo di réelame; 
ma per chi serenamente ed elevatamente lo con- 
sideri merita di es studiato e discusso. 


he è un vero 


(=) 


A chi conosce l’opera di Zola arrecherà mera- 
viglia il sentire come il pontefice massimo del 
Naturalismo si occupi di questioni musicali. 

L’uomo per le sue tendenze, per il suo tempe- 
ramento, nen deve aver mai troppo amoreggiato 
colla divina arte dei suoni. Lo i 
che egli seppe penetrare di forti profumi e far 
risplendere di luminosi colori, è tutt'altro che 
musicale. Chiedete ad altri il ritmo melodioso del 
periodo : non chiedetelo a lui. Il suo ingegno è 
eminentemente plastico : ed egli, perfino in Aéee 
non veda mai i fantasmi della sua mente traverso 
l’onda sonora di un'atmosfera. musicale : egli li 
vede sempre traverso la polieroma gloria del- 
}iride, 

Hugo sentirà nel cielo ci Parigi la sinfonia dei 
carillons, Musset scriverà un capolavoro per la 
Malibran ; Giorgio Sand ascoltando nella penom- 
bra di un triste saloifo suonare il morente Cho- 
pin penserà pagine di una soavità immortale e 
lo stesso Kuymans metterà in La Bas la vibra- 
zione satanica di una sinfonia di campane; ma 


ESA VR 5 
Zola in tutta l’opera sua non ha una pagina ve- 
ramente sentita dedicata alla musica. 

Egli scrive la sinfonia dei formaggi in Ventre 
de Paris, e la sinfonia dei fiori nel Paradou. 

Ed è naturale : al creatore della formula na- 
turalista doveva mancare il senso squisito  del- 
l’arte più ideale e più eterea. 5 
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Ma Zola non molto tempo fa s’incontrò nel 
giovane maestro Alfredo Bruneau: e questi seppe 
convertirlo alla musica. È 

Fu un vero prodigio. Bruneau trovò che fra i 
libri di Zola ve n’erano dei musicabili, e musicò 
Rève ; è Rève piacque. Il successo — come fa 
sempre — incoraggiò gli amici ; e Bruneau av- 
volse di note patriottiche |’ Attagque du Moulin ; 
e non riuscì. 

Zola ha nel successo di Rére poco merito : ma 
nell’insuccesso ci ha la sua parte di colpa. 

Dopo esser andato verso la musica con Réve, 
egli, vittima dei sistemi, pensò di far venire la 
musica a sè con l’Attague du Moulin. Dopo a- 
vere logorato fino alla corda la teoria del docu- 
mento umano nelle lettere, volle rinnovarla nella 
musica: e tutta la critica ed il pubblico gli die- 
dero torto. Zola, alla vigilia della prima rappre- 
sentazione dellAttague du Moulin evangelizzò le 
turbe sul documento umano portato fra le crome: 
e parlando dei simboli di Wagner, li condannò 
preconizzando i trionfi del teatro lirico umano di 
Bruneau. be 

Il teatro lirico umano! Quale è il significato 
che volle dare a questa frase? E’ umano un fan- 
toccio vestito da contadino; e non è umano il 
cavaliere del San Graal? E’ umano il grido di 
Turiddo; e non è umano il lamento di Orfeo che 
piange la perduta Euridice? E’ umano il brindisi 
della Traviata, e non lo è il prologo in cielo del 
Mefistofele? 

Puerilità. La musica è umana ogni volta che, 
sia nelle regioni nobilissime dei simboli, sia nelle 
più modeste delle passioni personali, trova senza 
artifici la via del nostro cuore. 
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Tutta l’arte.rifugge dalle strettoie della for- 
mola; c specialmente la musica. 

Il realismo, il verismo, il naturalismo avranno 
sempre poco a che fare con essa. Che se poi si 
dovesse assegnare alla musica una via da se- 
guire, bisognerebbe additarle quella donde venne: 
il cielo. 

La prima nota che gli uomini lanciarono in 
alto ‘fu di preghiera. E non si farà mai della 
musica veramente grande, veramente elevata, se 
non seguendo l’orma luminosa tracciata nel cielo 
dalle correnti di idealità che in ogni tempo tra- 
scinarono l’anima umana verso arcani orizzonti, 
verso i miti radiosi che sono la vera sintesi delle 
umane passioni. 

Questo sapeva Wagner; e questo non sa Zola. 

Intanto il successo del mistico Réce è oscurato 
da quel povero Moulin così ferocemente attac- 
cato e così inesorabilmente demolito. 


IA 


La Nocera colino wo -sciogliasle renale: 
UN ATTENTATO CONTRO GUGLIELMO IL 


Una macchina infernale 

Berlino, 28. — La Norddenische Allegemeine Zei- 
tung annunzia che anche l'imperatore ‘ha ricevuto 
domenica, una macchina infernale spedita da Orléans, 
accompagnata da una lettera il cui testo è identico 
a quello della lettera diretta al cancelliere, conte di 
Caprivi. 

La cassetta contenente la macchina infernalo fu 
consegnata al Gabinetto della Casa civile dell'im- 
peratore, dove ogni pericolo fu scongiurato, essendo 
fortunatamente sorta della diffidenza. 

La lettera diretta al cancelliere, conte di Caprivi, 
e che accompagnava la macchina infernale, era del 
seguente tenore: 

Orleans, 23 noveme — Al signor generale Ca- 
privi Cancelliere dell'Impero Germanico. 

« Ho l’onore di inviarvi, signor generale, un cam- 
pione di semi di rafano appartenenti ad una varietà 


Mese É * LE 
| per averne il prodotto nel mese di febbraio. Questa 
varietà non soffre il gelo. 
« Ricevete, signor generale, l'assicurazione dalla 
mia perfetta considerazione. 
« Orléans, rue Boutlong, 17 
è firinato: G. Dechanteau > 
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FRA TOCCHI E TOGHE 
La querela Chimirri-Fazzari i 
Te Udienza del 28 novembre. 

Molte, anzi troppe toghe, niente tocchi. { 

Gli avvocati sono a loro posto ;da oltre un'ora; ma; 
i magistrati si fanno aspettare fino alle L 254 

Dopo tanto aspettare... aspettiamo ancora perchè il 
teste Bruzzese, quello che dette origine al secondo. 
incidente, che deve avere oggi la sua soluzione, forse: 
meno tragico del primo, manca. Î 

Cosa fare? Il P. Ministero è d'avviso che se no 
prenda atto in verbale; la difesa non si oppone. x 

E' introdotto, intanto il teste avo. Nicola Priario, 
alla eni audizione questa volta non si oppone il di- 
ligente on. Campi. E 

Egli ci dice che un giorno, trovandosi a Roma ed 
avendo sentito parlare della querela Chimirri contro 
Fazzari, seppe che la moglie di uno dei cottimisti, 
di quella famosa ditta Schisano, fu raccolta nella 
più grande -miseria dal comm. Municchi e che fu 
fatto per essa una pubblica sottoscrizione a cui par- 
tecipò - in modo abbastanza generoso - il Chi- 
mirri. È È 

Ed entra il cav. Bruzzese che aveva tardato perchè 
indisposto. È 

Parlerà ‘0 non parlerà? Siamo alla soluzione del- 
l'incidente che questa volta si risolve prasto perchè 
l’on.: Campi, dichiara che per non prolungare troppo 
oltre il dibattimento, non si oppone più alla audizione 
dol teste. Deum laudamus! 

Il cav. Bruzsesi fungeva da Procuratore del re 
nel processo Chimirri per indebita appropriazione. 
‘Dichiara che le sue conclusioni in quella causa fu- 
rono di condanna per il Chimirri e non ricorda se 
per il carcere o per una multa. Produsse appello alla 
sentenza che assolveva il Chimirri per non provata 
reità, ma si meravigliò «ho il processo non. tornò 
alla procura del re con una nota del procuratore ge- 
nerale; dice inveca che \andò da lui il cancelliere 
che esigeva che fosse firmato l'atto di rinunzia al 
prodotto appello: cosa che egli, nella sua coscienza, 


non. volle fare. * vi 
A domanda dell'on. Rossi risponde che ritiene che 


la rinunzia sia stata richiesta a lui, perchè il Chi- 


mirri era stato eletto deputato. 

Ancora un breve, vivace alterco fra il presidente 
che vuol provare che il teste fa un ragionamento 
contro legge e questi che sa, come vecchio magi- 
strato, il suo dovere. Ù 

Av. Baccelli. Da che cosa ha detratto il teste 
questo convincimento? 

Teste. Dal fatto insolito, anzi nuovo che un pro- 
curatore generale non dà corso ad un appello di un 
suo dipendente senza ragione alcuna. 

On. Rossi. Il procuratora generale dopo il pro; 
cesso approvò 0 censurò le sue conclusioni? 

Teste — Mi disse che avevo conchiuso secondo 
giustizia. (Impressione). 

L'on. Alfonso Lucifero depone che nelle elezioni 
del 1890 la candidatura Chimirri era la più combat- 
tuta e sembrava la più debole e che il Fazzari spiegò 
una forte azione in suo favore. 

L'assenza. di altri due testimoni a cui la difesa 
rinunzia, ci fanno essere- al principio della fine, ma 
ecco un nnovo e non meno grave incidente. 

L'on. Rossi-Milano desidera sapere quali documenti 
la parte civile, vuole siano letti, e quali no. 

Il prof. Sansonetti risponde che la parte civile 
nen si oppone a questa lettura. Ma come quei ehe 
disvuol ciò che volle, non consente che sia portata 
in udienza l'ordinanza :del giudice istruttose nel pro- 
cesso contro Chimirri per appropriazione ibdebita, 
perchè v'è, dopo quell’ordinanza una sentenza, ed 
in causa di libello famoso, quando esista una regiu- 
dicata non si può ricorrere a documenti anteriori. 

Anche la sentenza Masciari, egli crede non perti- 
nente alla causa, ma dichiara che l'accetta a condi- 
zione che siano portati in giudizio altri documenti 
riguardanti una certa querela per diffamazione sporta 
dall’on. Fazzari contro tal Caruso; e, accennando a 
questa causa, dice che il Caruso fu difeso dall'ono- 
revole Rossi-Milano contro il Fazzari. 

L'on. Rossi scatta respingendo energicamente le 
ingiuste accuse. Egli sa il suo dovere e non teme 
le insinuazioni di nessuno; la sua condotta, le sue 
azioni non temono nessun’accusa e ch'egli è sicuro 


sorprendente che sì semina nel mese di dicembre, | di sè. Darà a suo tempo le opportune spiegazioni. 


“IL SINDACO 


VIL 

Il cav. Pinoto Montemale, piomontéese di nascita, 
d'indole, e anche di abitudini pei lunghi servigi resi 
allo Stato nelle amministrazioni, apparve a Crato ri- 
gidamente chiuso in un abito nero, funebre nel 
volto come un esecutore di giustizia venuto a far 
leva di condannati all'estremo supplizio, guardando 
con tale inesorabile. severità la gente in faccia che 
a ogni nuova conoscenza, pareva che egli mental- 
mente assegnasso una morte speciale: Questa poi la 
impiccheremo! questa la ghigliottineremo! 

La signora Silvia. Montemale accompagnava suo 
marito. s 

Fra tutti e due ponevano insieme ‘un secolo; ma 
la quota del marito siperava la quota della moglie, 
che, avendo di due o tra anni oltrapassati la qua- 
rantina, procurava con nastri, arricciature di capelli 
o cosmetici di mantenere l'illusione che a formare il 
secolo ella contribuissa con un numero di anni molto 
minor 

L'illusione era mantenuta anche dalla gelosia del 
civ. Pinoto Montemale cho agiva come ua marito 
alle prose con nugoli di ndoratori resi audaci dalle 
grandi attrattive della moglie, 

Egli non accorlava alla signora. Silvia che poche 
ore di solitudine; e la conduceva con sè quando 
viaggiava, come un soprabito sul braccio 0 come un 
ombrello sotto al braccio, spiandone le occhiate o i 
gesti, nel continuo sospetto di un tradimènto co- 
niugale, A 


sea 


Nella sua prima giovinezza la signora Silvia ama- 
va molto fantasticare; ed ora le era avanzato un 
riflesso del sentimentalismo antico che la spingeva, 
forse nel generoso intento di giustificare gli allarmi 
del marito, a darsi l’aria di una donna circondata 
da pericoli, troppo inesperta ancora per sapersi di- 
fendere. 

Ogni uomo giovane che l'accostava prendeva nei 
sospetti del marito e nei rossori e nelle confusioni 
da educanda della moglie le proporzioni di un at- 
tentato al pudore; e quanto meno giustificata appa- 
riva la gelosia del cav. Pinoto, tanto meno ragio- 
nevoli diventavano le civetterie della signora Silvia. 

Il cav. Pinoto Montemale, venuto a Urato; aveva 
dunque nella sua severità di esecutore di giustizia 
il doppio mandato di ristabilire l'ordine fra i rivolu- 
zionari che ponevano l’interesse della comunità al di- 
sopra degli interessi del regio governo, e di ricac- 
ciare in corpo a chiunque il desiderio di gittare una 
nube di peccato sulla fronte purissima che da tanti 
auni la signora Silvia presentava al bacio del ma- 
rito. 

Egli si aspettava un'accoglienza glaciale; invece i 
seguaci del profeta e il partito dell'antica ammini- 
strazione si recarono a incontrarlo, fuori della porta 
del paese, con bandiere e musiche in testa. Il con- 
certo comunale, che -dopo lo scioglimento del Con- 
siglio non sapeva per chi dovesse suonare, si era 
scisso in due piccoli concerti; e le due sezioni, ac- 
cresciute da nuove reclute, fra dilettanti, gareggia- 
vano con trilli, sibili, squilli e rulli - facendo passare 
nel cavo degli strumenti tutta la 
partiti. 

Si faceva a gara nell'usare cortesia al commis- 
sario regio; una parola d'ordine corsa nell'ano e nel- 
l’altro partito avvertiva che bisognava guadagnare 


Gisarmonia dei due -| quale restaurazione desiderassero quei 


| Il prof. Sansonetti dichiara che non è stato inte 
pretato bene, e che non ha oluto. condannare Vo- 
perato del collega Rossi che stima e per cui ha de- 
ad invocando in favore della sua tesì forti 
argomentazioni di diritto, e domandando «che se il 
tribunale accetterà le sue. conclusioni siano presen 
tati i documenti relativi alla querela Fazzari-Caruso. 
Si rimette alla giustizia del tribunale. t=@ 
Fazzari. Desidero che si. presentino tutti i docu- 


menti riguardanti la mia vita dall'atto di nascita, — 


perchè non ho niente da nascondere. — È 

Per carità, il processo minaccia di diven tare 
no come la misericordia di Dio : i 

L'avv. Coboevich fa. una violenta replica in cui sì 
scoglia contro « gente che da cinque giorni da lo 
spettacolo di chi prova e non vuol provare >, ed in- 
sistendo che sia data lettura dei documenti in pa- 
rola. Ù 

Replica anche l’on. Rossi, riportando la quistione 
nel sereno campo della giustizia e ricordando am- 
piamente la storia che a quel processo dette origine, 

Anche il P. del Re .è d'accordo. con la difesa; 
non si può negare la lettura di quei documenti che | 
furono di base alle sentenze del tribunale. 

Finalmente il Tribunale si ritira: - si prevede che 
‘rimarrà qualche ora nella sala di deliberazioni, per- 
chè in questo dibattimento tutte è lungo,.. come la 
lista rientrata dei testimoni a difesa. 

L'aula si vuota in un momento. 

Il Tribunale non rientra che alle 15 20, dopo ol- 
tre 3 ore, accogliendo le conelusioni della difesa per 
quanto riguarda l'ordinanza’ del giudice istruttore, e 
si oppone alla lettura degli atti del procedimento 
Masciari come impertinenti. 

L'on. Rossi e l'avv. Curtasegna protestano di 
appello. 

La parto civile produce una serie di giornali a 
prova della estenzione avuta delle lettere Fazzari: e 
altri documenti; e l difesa non si oppone. 

Anche la difesa prosenta altri documenti, e l'om. 
Rossi domanda che il tribunale autorizzi il ministero 
dei lavori pubblici a rilasciare copia di una domanda 
di transazione fatta dall'ing. Schisano ed altro. E 
la parte civile non sì oppone. 

L’on. Denicolò deve fare una preghiera. Speriamo 
l'ultima al Tribunale. Domanda che il Tribunale 
voglia ordinare la esibizione di una ordinanza. rela- 


tiva al trafugamento di documenti riguardanti i due 


processi Chimirri dalla cancelleria di Catanzaro e del 
relativo procedimento iniziato. 

L'on. Rossi si 9ppone, replica l’on. Denicolò; nn- 
cora una controreplica dell’on. Rossi... non. vorrei 
che l'incidente straripasso anche questa volta. 

Parla l'avv. Cartasegna, e l'incidente si chiude 
perchè gli avversari si accordano nel far venire da. 
Catanzaro tutto il procedimento, e gli altri due pro- 
cessi riguardanti Chimirri. a È 

Avremo fra poco un archivio ! 

Il tribunale seduta stante, dà la sua sanzione a 
questi voti. 

Per i testimoni della parte civile pei quali la di- 
fesa si riservò, si rinunzia. 

L’avo. Cartasegna sostiene che i testimoni delle 
prime 4 posizioni esclusi dalla prima ordinanza del 
tribunale non possono esimersi da tutte quelle altre 
domande che la difesa crede di poter rivolgere ad 
essi, e fa istanza perchè siano richiamati. 


Convalida questa tesi l'avv. Coebovich; replica 


l'avv. Monti-Guarnieri e l'on. Denicolò che sostiene 
che non possono essere richiamati testimoni respinti 
non acquisiti alla causa, sl 

Controreplica dell'avv. Coebovich, dell'on. Campi, 
o dell'avv Cartasegna. 

Siamo dunque dinanzi ad un altro e non meno 
grave incidente. x 

Il P. Ministero domanda che sì rigetti la istanza 
della difesa, ma il tribunale tronca ogni discussione 
rimandando il proseguimento a domani. 


ARoni IL Cancelliere 


Signore, gli « Ovoid » sono specialmente per voi. 
_r_—————————_—_—_—_———_——_—————_—y—_rt—___ 7? 


La crisi in Francia 

Parigi, 28 — Il presidente Carnot ricovotte ier- 
sera Faure o Mahy, vicepresidenti della Camera, e 
riceverà, oggi, Merlin e Bardoux, vicepresidenti del 
Senato. . 

Parigi, 28 — La crisi è rimasta invariata. Pro-. 
babilmente il presidente Carnot prenderà oggi una 
deliberazione, 


Parigi, 28. — Il presidente della repubblica Car 


not fece chiamare Raynal all’Eliseo, x 
Parigi, 28. — Raynal, dopo l'intervista, col pre- | 
sidente della Repubblica, Carnot, si recò presso Ca- 
fini Perier, il quale fu nuovamente chiamato al 
Bliseo. È 


quel funzionario alla propria causa, e impedire che 
gli avversari se ne accaparrassero la simpatia. 

I seguaci del profeta credevano di trovarsi soli al 
convegno; la medesima cosa credevano quelli del- 
l’altro partito; i due cortei sì incontrarono innanzi 
la porta e si fermarono a venti passi di distanza 
l’uno dall'altro, come schiere combattenti di guer- 
rieri antichi, i quali adoperando le armi bianche e- 
rano costretti a guardare il nemico nel bianco degli 
occhi prima di venire alle manì. 

Comineiarono collo scambiarsi occhiate di sfida; 
poi, fra le due parti corsero apostrofi e motteggi; 
poi, gli alfieri impugnarono forte le aste, squassan- 
dole, pronti a spezzarle sulle spalle degli . avversari; 
poi, le bande musicali si disposero a suonare, rivol- 
gendo le bocche degli strumenti, come idcche ‘da 
fuoco, contro gli avversari... 

Ma, apparve la vettura del commissario regio 
coll'imperiale carico dei bagagli della signora, fra cui 
si scorgevano gabbie di canarini, vasi di fiori, una 
vasca da bagno di latta e molti canestri misteriosi 
che racchiudevano forse tutto l'arsenale da toletta 
della;signora. 

È Per una tregua, tacitamente conclusa 
titi si slanciarono incontro alla vettura 
suonando, sventolando le bandiere, * 
chi più acelamava, a chi più suonava, 
tolava, in modo che il regio commissario non ri 
sciva a raccapezzarsi; o restituendo le strette di 
mano e salutando a ogni nuovo grido di: Viva il 
restauratore della moralità pubblica ! 


s i due par- 
acclamando, 
gareggiando a 
a chi più sven 


non indovinava 


GC cittadini ì 
epilettici nel loro entusiasmo. Sparsconi 


Alessio Perrazzola si fece largo tra 
partigiani, È 
L'alta statura, il volto pallido, 


la folla dei suoî 


gli occhi senza 


sguardo, la lunga barba egiziana e il grosso naso 
aquilino del profeta fecero una grande impressione 
sulla signora Silvia che ebbe l’ingenuità di esola- 
mare : Ve 

— Che bell'uomo ! 

Il cav. Pinoto Montemale trasali a quelle parole, 
e fissò il sindaco di Crato con uno sguardo severo, 
aggrottando le sopracciglia e stringendo le labbra, 
quasi avesse scoperto un delinquente che doveva pa 
gare il suo debito alla società in modo esemplare è 
< Questo poi lo squarteremo ! », và 


— A nome di Crato vi dò il benvenuto - disse 


solennemente” Alessio Perrazzola, inchinandosi - 10 ® 
1 miel amici siamo lieti di vedervi fra noi, sicuri che 
dopo avere osservata e giudicata l’opera della nostra 


Roig ne apprezzerete lo seopo umani 
ario. Ù 


Il cav. Pinoto bofonchiò: Ri 


— Sta bene; vi ringrazio; vedremo; sta bene... 

Ma non potette prosegaire, poi che uno speti= 
colo, al quale non era preparato, lo agitò tutto. 
Alessio Perrazzola porgeva un mazzo di fiori alla 
signora Silvia, e le baciava galantemento la mano. 

— Ma.» è inutile! non. facciamo styrie ti. “ 


gridò il cav. Pinoto, procurando di risalir4 nella vet 


tura, da cui era sceso, e coprendo col suo corpo l& 
signora Silvia che si sporgeva con tutto il busto 
dallo sportello. LEA DST 
Ma Giovanni Bricci, spinto avanti da quelli dell 
suo partito, si era slanciato all'altro ‘sportello con Un. 
mazzo di fiori anche lui; e la nignora Silvia, pron- 
tamente, era passata da quella parte, ricevendo un 
altro bacio sulla mano, — 6 i 


— Avanti ! avanti ! © gridò il cav. Pinoto al co0- E 


chiere. 7 


(Continuo). ; 
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“CRONAGA DI Roma 


1 CLERICALI IN CAMPIDOGLIO 


dine del giorno nel- 


# questa, sera] 
sentata ieri stesso dal ‘a proposta pre- 


in seguito. alla discussione dell'altra sera. sulla que- 
stione dell’istruzione religiosa nolle nostre scuole 0- 
lementari. ta 

La proposta di cui parla è segnata col n, 79 ed è 
del tenore seguente: 

Propasta del signor consigliere Santucer per.invi- 
tare 1 Amministrazione a sottoporre‘al Consiglio nella 
Sessione primaverile delle proposte regolamentari 


concrete per attuare il concetto di affidare ai parroci 


gli esami finali degli alunni comunali sulle materie 
d'insegnamento religioso. 

Dunque vogliono dare battaglia. 

Su questo non c'è dubbio, come con c'è dubbio 
sull'esito di quella ineruente tenzone; e il quale è 
perfettamente previsto dai clericali, che sanno di 

‘andare contro sicura sconfitta. 

Essi, anzi, questa. volta, ci tengono a perdere, 
poichè da questa sconfitta traggono migliori speranze 
per future e più importanti vittorie. 

Scopo loro non è di vincere sulla proposta San- 
tucci. è 

Scopo loro è di tenera viva una certa agitazione: 
di far discutere la portata e il mado con cui viene 
impartito l'insegnamento religioso nelle nostre scuole 
elementari; per ottenere che quelle famiglie che pur 
essendo liberali, hanno vivo il culto della religione, 
nella turbata Ioro coscienza, ritirando i loro bambini 
dalle scuole del Comune che vanno ogni giorno più 
affollandosi, corrono ad iscriverli nelle scuole cleri- 
cali (che ogni giorno vanno spopolandosi). 

Nelle scuole clericali, la propaganda antipatriotti- 
ca, è possibile, ed il partito clericale. fa assegna- 
mento su questa propaganda: ecco tutto. 

D'altra parte, molte sono le famiglie romane che 
piangono, - sinceramente colpite dal rimorso, di avere 
per un pregiudizio che non merita l'onore di essere 
elevato al grado di. scusabile sentimento religioso, 
rovinato l'avvenire dei propri figli, facendone degli 
spostati privi di ogni valido documento comprovante 
di aver compiuto un corso regolare di stedi. 

E per fortuna, l'esempio di tali disgrazie, è in 
Roma, sotto gli occhi di tutti e ammaestra le fami- 
glie le quali potranno scegliere con tutta libertà loro 
e accomodarsi pure, se credono, a prestar materia 
prima a quella gran fabbrica di spostati che è l'i- 
stituto delle scuole-clericali. 


pod P 


La discussione dell'altra sera 

Dovendo il Consiglio comurrale tornare sulla que- 
stione della istruzione roligiosa nelle scuole elemen- 
tari credo utile riportare i discorsi pronunciati, del- 
l importante argomento, dall'assessore Galluppi, e 
dal consigliera Tommasini e che ieri, mi fu impos- 
sibile, nel resoconto della seduta accogliere con la 
desiderata ampiezza. 


L'assessore Galluppi ha detto: 

Dopo le discussioni avvenute in seno al Consiglio 
comunale, la calma era ristabilita su di un argo- 
mento così delicato, e non conveniva turbare la 
tranquillità delle famiglie. 

Essendo però stata risollevata la questione oc- 
corre risolverla con criteri equanimi come richiede 
l'indole dell'argomento. 

Passando in rassegna lo stato della legislazione 
che governa la materia dell'insegnamento relig'oso, 
dice che la legge del 1859 sulla pubblica istruzione 
(Casati) dichiarava obbligatorio l'insegnamento  reli- 
gioso nelle scuole elementari; .però in omaggio al 
principio della libertà di coscienza esonerava da quel- 
l'insegnamento gli alunni che non professavano culto 
cattolico e quelli i cui genitori avessero dichiarato 
di provvedere da sè a questo insegnamento. 

Queste disposizioni non parvero sufficienti a gua- 
rentire la libertà di coscienza, perchè ad ogni modo 
si obbligavano le famiglie a fare una professione di 
fede che loro ripugnava. Epperò il ministero della 
pubblica istruzione, incalzato da ogni parte, si in- 
dusse a dichiarare con due circolari pubblicate suc- 
cessivamento nel 1870 e nel 1871, che l’insegna- 
mento religioso ‘nelle scuole elementari dovesse im= 
partirsi soltanto a quegli alunni i cui genitori ne a- 
vessero fatto domanda, in ore e giorni determinati. 

Venne in seguito la legge del 1877 sull'istruzione 
obbligatoria, la qualo fra le materie di esame ne- 
cessarie per ottenere il proscioglimento dall' obbligo 
dell'istruzione, non comprese quella dell insegna- 
mento religioso; vi sostituì anzi le Prime nozioni 
sui doveri dell'uomo e del cittadino. E 

Sorse pertanto il dubbio che la legge sulla istru» 
ziono obbligatoria avesso abolito l'insegnamento re- 
ligioso, e vi furono parecchi municipi che così in- 

legge. 
Lap cer GINE all'esame del Consiglio di 
Stato, questo opinò che l'insegnamento religioso non 
fosse abolito, ma soltanto dovesse considerarsi 
come facoltativo, impartendosi a quei soli alunni, le 
cui famiglie ne avessero fatto domanda. È x 

A questi criteri: a cui la nostra legislazione è in- 
formata si attenne sempre e fedelmente il municipio 


i Roma. ; n 
di A prova di questa affermazione l'assessore Gal- 


luppi cita le istruzioni ed i programmi municipali 
pubblicati nel 1888, che stabiliscono i limiti, entro 
i quali deve essere contenuto l'insegnamento. reli- 
ggioso (storia sacra e catechismo) classe per classe. 

Constata che gli insegnanti del comune di Roma, 
senza mai venir meno al rispetto delle propria opi- 
gioni, si attennero fedelmente: a questi programmi; 
impartendo, senza commenti di sorta, l'insegnamento 
religioso a quei soli alunni, i cui genitori ne ab- 
Diano fatto domanda. : 

A smentiro poi l'accusa che questo insegnamento 
o come si conviene, dà lettura di un rap- 
capo delle scuole Rae 

von, dal quale risulta che tale insegna- 
Gi E So luogo ad inconvenienti di sorta 
e fu sempre impartito con soddisfazione delle fa- 


miglie, 


mon sia dati 
pporto dell'ispettore, 


- 


consigliere clericale Santucci, | 


dissipare fin l'ombra del 


A questo punto domanda per qual motivo si esige 
dalla Giunta che l’essme dell’insegnamento religioso 
venza presenziato dal parroco. 
; po Vero che il consigliere Marucchi: ha lamentato 
In quest'anno, come nell’anno precedente, che tale 
lasegnamento non venga {impartito nel modo come | 
egli desidera i ma ha pure dichiarato che come so- | 
braintendente della scuola ai Prati di Castello non | 
Può che lodarsi del modo con cui procede quell’in- 
Segnamento, ti 

L accusa del consigliere Maruechi rimane entro.i/ 
confini del vago e del generico, si fonda tutta sopra | 
vaghe informazioni, mentre occorrerebbe precisare le | 
accuse e citare fatti. È 


i Perciò l'accusa, del consigliere Marucchi cade | 
a sè, i 

Del Testo, il provvedimento reclamato dai consi- 
glieri Carpegna e Marucchi fu già fino ad un certo” 
punto sperimentato e fece non buona prova. 

Le discussioni avvenute nel 1878 e nel 1883 in 
seno al Consiglio comunale avevano fornito occa- 
sione propizia alla stampa clericale di insinuare nel: 
l'animo delle famiglie il sospetto che si volesse a- 
bolito tv insegnamento religioso nelle scuole ele- 
mentari, mentre lo si era dichiarato soltanto facol- 
tativo, 

Per rassicurare gli animi dei 


padri di famiglia e 
i dubbio a questo riguardo, 
l'assessore Placidi instituiva l’ufficio di ispettore 
della Religione e nominava ad occuparlo monsignor 
Zani-Caprelli. 

L'assessore Tommasini, succeduto al Placidi, con- 
fermava il provvedimento del suo predecessore. 

Per qualche tempo monsignor Zani-Caprelli attese 
al suo ufficio rendendosi ben accetto nelle scnole 
ln cui si presentava. 

Ma il suo ‘contegno spiacque per questo alla Curia 
e mons. Zani-Caprelli fu. costretto a dare le sue di- 
missioni. 

So si adottasse il provvedimento suggerito dal 
consigliere Carpegno ci troveremmo di fronte a questa 
altirnativa e cioè o che il parroco nell'esercizio del 
suo ministero spiacerebbe alla Curia se piacesse a 
noì il suo contegno, o spiacerabbe a noi se il suo 
modo di procedere fosse approvato dalla Curia. 

. In ambedue le ipotesi il provvedimento sarebbe 
incongruo. 

Ma poi a che scopo invocare l'intervento del par- 
roco negli esami della materia religiosa? 

Nassun inconveniente si è verificito finora a ri- 
guardo di tale insegnamento e perciò non occorre 
una speciale sorveglianza quale si richiede dai cons. 
Marucchi e Carpegna. 

L'insegnamento religioso nelle scuole primario è 
fac»ltativo; esso viene impartito a queì soli alunni 
le cii famiglie ne abbiano fatta domanda in princi- 
pio dell'anno scolastico, epperà delle due l’una: 0 le 
famiglie credono che l'insagnamento religioso impar- 
tito dal maestro laico sotto la sorveglianza del di- 
rettore è. dato in modo soddisfacente e domande- 
ranno che i loro figli siano da esse istruiti nella ma- 
teria religiosa, come ora accade - o crederanno che 
sia male impartito, e si rivolgeranno al parroco af- 
fiochè istruisca i loro figli nella religione con modo 
soddisfacente. 

Il consigliere Tommassini, osserva che i preopi- 
nanti hanno davvero sollevato una questione grave 
e delicata, che meriterebbe d'esser trattata ampia- 
mente e in' sede più opportuna del bilancio: non 
d'improvviso nella discussione generale. della cate- 
goria VI, nè allo sgocciolo, e in ora sì tarda, della 
seduta. Queste condizioni sfavorevoli ad ogni pon- 
derata deliberazione torrebbero molto dell'importanza, 
della gravità e dell'autorità ad ogni risoluzione che 
potesse prendersi sulla questione stessa. Del resto 
gli egregi avversarì che credono che la loro pro- 
posta nulla rinnoverebbe nè rispetto alle leggi, nè 
rispetto alle consuetudini in vigore nelle nostre 
scuole, forse non distinguono abbastanza i tempi e 
l’importanza diversa delle disposizioni legislative che 
ci governano. 

La legge Casati, nel "59, includeva fra gl'insegna- 
menti obligatori a impartirsì e riceversi il catechismo 
religioso della diocesi. 

Quella del "77 stabiliva che fosse obbligatorio im- 
partirlo per le famiglie che lo richiedessero; non era 
obligatorio per gli alunni il riceverlo, nè l’esame di 
proscioglimento dall’obligo della scuola includeva 
fra le materie d’esame quella. dell’insegnamento re- 
ligioso. 

Questo non fu già mancanza di riguardo alla re- 
ligione, ma rispetto per la libertà di coscienza. S 

Del resto, gli egregi preopinanti, pur coll’inten- 
zione di far omaggio al sentimento religioso, non si 
sono forse accorti d'esser riusciti a venir meno al 
rispetto di quelle cose e di quell'autorità, verso le 
quali hanno in animo di dimostrarsi più teneri, A 
loro non basta che l'istruzione religiosa sia data col 
solo catechismo, e secondo le istruzioni annesse ai 
programmi del Comune, che vietano di aggiungere 
spiegazioni al testo del catechismo medesimo. 

Così facendo, non sì sono accorti che disconoscono 
il pregio e l'autorità del catechismo, che fu seritto 
da un teologo eminente, e che soddisfa l'autorità 
ecclesiastica diocesana. 

In fatto poi, che cosa contiene il catechismo? 
quelle cose che tutti capiscono e quelle che nessuno 
può capire: le ovvie verità del cristianesimo e isuoi 
misteri; sui quali nè i nostri maestri, nò i più con- 
sumati teologi avrebbero nulla da aggiungere. 

Non si sa pertanto come si affermi l’incompetenza 
dei nostri maestri laici per tale insegnamento, tanto 
più che lagnanze del pubblico contro di essi non si 
afferma che esistano. 

Che se poi si volessero introdurre i parroci nelle 
scuole con questo pretesto, facciamo a parlarci 
chiaro: noi non vogliamo escludere la religione 
dalla scuola; ma fino a che dalle chiese cat 
toliche si respinge la bandiera nazionale, fino a 
che il clero accampa pretensioni e non s'adatta a 
vedere in questa Roma la capitale legittima del 
regno d'Italia, noi contenderemo al clero l'ingresso 
nelle nostre scuole, non lo vorremo a fianco dei 
nostri alunni, convinti che non per questo essi cre- 
sceranno senza educazione religiosa, ma saranno li- 
beri dall'influenza di chi sotto il velo dell'istruzione 
religiosa cospira a danno della patria. 


L'arresto di Monzilli 

Si telegrafa da Londra: 

« L'arresto del Monzilli a Londra è stalo eseguito 

dallo stesso ispettore capo della polizia signor Gree- 
nahm, 


ù * DIST i 

Questi è un bel pezzo d'uomo, tarchiato, in sulla 
e‘nquantina, che parla benissimo varie lingue, come 
l'italiana, avendo per più di vent'anni accompagnato 
sempre la regina nei suoî viaggi all'estero. 

.€ Giovedì sera la polizia .di Londra fa avvertita 
dall’ambasciata italiana cho il comm. Monzilli sa- 
rebbe passato per Londra, diretto a lidi più lontani. 

Durante la mattina di venerdì l'ispettore-capo fece 
fare un giro d'investigazione nei principali alberghi, 
ma invano. Solo all'albergo della stazione di Cha- 
TIR. Cross gli agenti seppero che dalla sera innanzi 
vi si trovava un individuo che dicevasi spagnuolo, 
che chiamavasi Ippolito Murillo ed i cui connotati 
corrispondevano a quelli del Monzilli. 

« Il sedicente Murillo era in quel momento as- 
sente, ma aspettandolo gli agenti si convinsero che 
si trattava di Monzilli, perchè, appena il personale 
ne vide la fotografia, riconobbe in essa l'individuo 
che si faceva chiamare Murillo. 

« Allora, non essendo muniti di mandato di ar- 
resto, gli agenti mandarono ad avvertire subito l’am- 
basciata italiana. ; 

« Nel frattempo Monzilli rientrava un momento 
nell'albergo, uscendo nuovamente poco dopo, accom- 
pagnato da uno che gli serviva da interprete. 

<« Dopo breve assenza però, ricomparve. Allora, 
munito del regolare mandato, gli si avvicinò lo 
stesso ispettore capo, il quale parlandogli in inglese 
gli domandò: - 

« — Siete voi Antonio Monzilli? 

« Udendo il proprio nome, Monzilli restò come 
fulminato, 

« Rivolgendogli allora la parola in italiano, il si- 
gnor Greenham continuò : 

« — Ho un mandato d'arresto contro di voi. 

<« Monzilli non tentò di fare resistenza : pregò solo 
che non gli mettessero le manette. 

« L'ispettore lo assicurò che gli sarebbe stata usata 
ogni cortesia, e fattolo quindi salire in una vettura, 
lo condusse alla stazione di polizia di ‘Ben Street, 
doye dovrà ricomparire venerdì per rispondere della 
accusa di falsificazione e di truffa commessa nel 
territorio del governo italiano che ne chiede l’estra- 
dizione. 

« Monzilli trovasi presentemente nella prigione di 
Holloway, dove occupa una cella separata, per la 
quale paga sei scellini al giorno. 

« Indosso gli si trovarono tre sterline e ‘undici 
lettere. 

« Sembra che dopo essere fuggito dall'Italia si 
fosse recato a Corfù e quindi a Parigi, dove si fa- 
ceva chiamare Martini ». 

Succi a Roma 

Il famoso digiunatore terrà in Roma un esperi- 
mento di digiuno di 30 giorni, sotto la sorveglianza 
di un comitato a tale scopo nominato. 

Durante questo periodo farà esercizi di scherma e 
di equitazione. 

Nel trentesimo giorno salirà a ‘cavallo vestito di 
un’armatura di ferro, e accetterà la sfida di stare in 
sella, a Villa Borghese, per 24 ore consecutive. 

Nei locali ove avrà luogo l'esperimento, vi saranno 
altri divertimenti, e l’introito andrà, per una parte, 
a scopo di beneficenza della Federazione delle Asso- 
ciazioni di Pubblica Assistenza. 

Alluvione 

In seguito alle pioggie torrenziali cadute negli 
scorsi giorni, i sotterranei della chiesa di San Gioac- 
chino, ai Prati di Castello. si sono allagati. 

Tutti gli oggetti sacri furono dovuti trasportare al 
piano della chiosa. 

La Procura Generale 

Prossimamente, si trasferiranno a palazzo Cini in 
piazza di Pietra, gli uffici della Procura Generale 
che attualmente si trovano ai Crociferi nel palazzo 
Martinori. 

Reale Accademia filarmonica romana 

Si avvertono i soci che, avendo dovuto la com- 
missione, per ragioni impreviste, ritardare i suoi la- 
vori, l'assemblea che doveva aver luogo questa sera 
è rimandata a giorno da destinarsi. Si avvertiranno i 
soci con regolare invito. 

Per il direttore di ginnastica 

La Società di mutuo soccorso fra gl’insegnanti di 
Roma, riunita in assemblea generale il 21 corrente, 
deliberava dare incarico alla presidenza di rivolgere 
vive raccomandazioni all'ufficio di P.I. perchè il con- 
corso al posto di direttore della ginnastica nelle 
scuole di Roma, sia limitato ai soli insegnanti del 
Comune stesso. 

Concerto 

L'altro giorno al’ Circolo musicale femminile in 
via Condotti, ha ayuto luogo un riuscito concerto. 

Furono molto applaudite le signorine Gini e Figini 
che suonarono con grazia alcuni pezzi al piano; la 
signorina Vignetti eseguì una fantasia per mando- 
lino, e le signorine Piacentini e Bambacioni canta- 
rono diverse romanze. 

Ottenne poi un vero successo la gentile e brava 
pianista signorina. Anselmi, specialmente nel preludio 
della Traviata, eseguito magistralmente con un 
armonì-piano di nuovo sistema, gentilmente concesso 
dal fabbricante Garatti. In complesso insomma una 
serata riuscitissima. 

Furto al senatore Paternostro 

Ieri, S. E. il senatore Paternostro, abitante in 
piazza Randanini, 29, p.p. avvisò la scomparsa di pa- 
recchi gioielli dalla sua casa, ove avevano lavorato 
alcuni tappezzieri. Fra gli altri fu arrestato certo 
Pasqualucci Alfredo, abitante in una locanda in 
Trastevere che resultò autore del furto che poi con- 
fermò, facendo procedere al sequestro presso alcune 
agenzie, degli oggetti rubati. 

Il Pasqualueci era noto perchè sospetto autore 
del furto seguìto in danno del barone Giulio Nolli, 
avvenuto il 29 maggio e del furto in danno del si- 
gnor Milano Raffaele, avvenuto il 6 ottobre, nonchè 
di appropriazione in danno del proprietario della 
Birraria Napoli, Zuccaro Gennaro. 

Furto di tonno 

Nella giornata di ieri a cura dell’ufficio centrale 
di Questura furono arrestati in Marino e Grotta Fer- 
rata Marulli Cesare di anni 34, carrettiere da Vel- 
letri abitante în piazza S. Croce in Gerusalemme 
n. 10, De Santis Venceslao di Pietro d'anni 23, da 
Penzano muratore, abitante in via Tasso palazzo 
Giulianelli, Curti Aurelio d'anni 18, da Pazzaglia 
falegname, senza fissa dimora, Vecchioni, Giovanni 
d'anni 34, bottegaio da Castelpianio, domiciliato a 
Grottaferrata, Martini Achille d'anni 34, carrettiere 
da Roma, domiciliato in via Leopardi, autori di furto 
di casse di tonno -pel valore di circa 3000 lire in 
danno di Pier Alberto Cappi, mediante scasso la 
notte del 18 al 17 fuoriPorta S. Giovanni, Fu ricupe- 
rata quasi la intera refurtiva. Furono. arrestati dal 
delegato Carassi e dagli agenti Di Triia, Giovanni e 
Marcellino Domenico. ’ 


Ferimento 
Teri notte verso l'una, il pittore e decoratore Vin- 
cenzo Tramacelli, d'anni [27 da Spello {(Perugia), 


e 


transitando in compagnia della cantante Maddalena 
Nicoletto in piazza Vittorio Emanuele, fu avvicinato 
da uno sconosciuto che gli menò senz'altro un colpo 
dî coltello all’intercostale sinistro producendogli una 
ferita guaribile in 8 giorni. 
Questo è quanto ha raccontato il ferito. 
Per finire 

Un mendicante si avvicina a Turaccioletti. 
La carità mio -buon signore. 

Turaccioletti ci pensa un poco, poi risponde: 

— Non posso ‘far nulla per voi. Io sono un uomo 
caritatevole, e perciò sono amico dei poveri. Ora fra 
amici ci si guasta sempre per questioni di danaro. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4- Mercoledì 29 novembre 

Potage Breton — Salas à la Normande — Dindon 
à l’Alemande — Fenouilles au Parmesan — Roast- 
beef à l’Anglaise — Salade — Bondin de semoule — 
Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


Il prof. Alessandro Giordani 
chirurgo-pedicure ha trasferito il suo stabilimento 
da via della Vite n. 74 in via del Corso 
N. 277 p. p. (prossimo a piazza Venezia). 

E' specialista per le malattie delle callosivà ed 
unghie incarnate ai piedi. Riceve dalle 9 alle 4 
pomeridiane. 

TE a Pila 

Il dott. Comm. M. Scellingo, oculista, riceve 
nel suo ambulatorio, Via Belsiana, 1 Ore 9a. 1 p. 
7 REESE SEIT IR IDEE I ASTE IE RSA ETIENNE PTT EE RO 

L’EMULSIONE SCOTT è la seconda Provvidenza dei 
bambini gracili, malaticci o rachiticI, e la speranza 
deli’etico. È 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Volontieri dichiaro di aver largamente  esperi- 
mentato l’Emulsione Scott nella clinica dei bambini 
del R. Istituto di Studi Superiori e nella pratica 
privata, e con effetti generalmente assai favore- 
voli, per la molto facile tollerauza del rimedio e 
per l'azione sua ricostituente e nutriente. In bam- 
bini deboli, convalescenti, rachitici, anche se sog- 
getti a disturbi intestinali, ritrassi manifesti van- 
taggi, e così pure la vidi bene tollerata e giove- 
vole enche agli adulti, in varie forme di malattia 
di Ianguore, denutrizione, eccitabilità nervea, ecc. 

Prof. Dott. L. R. LEVI, 
Direttore della Clinica dei bambini 

nel R. Istituto di Studi Superiori in Firenze 

CACAO TALMON domandatelo e lo troverete da 
ogni buon Confettiere, Dro- 
ghiere e Farmacista. 
___—P—_—__—__————————————t—tty---- 
SCIARADA 

Sotto un primiero d'occhi rilucenti 

Tiene Lina un secondo delicato. 

L’intiero è in Grecia e l'han vati valenti 

Di qua e di là cantato e ricantato. 


EDI PENA 


Ni. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
CoR-BELLA 


(FRATI IN TUTTO IL 


Regno 
un’ glegantissimo 
PORTABIGLIETTI 
in seta-raso a colori. per uomo 
oppure un’elegantissimo 


« Sachet-Carmen » 


in seta-raso a colori, profumato, ‘con 
dipinto a mano 


A TUTTI COLORO 


che acquistano 


I Biglietto da 5 numeri 


DELLA 
Lotteria Italiana: Privileggiata 


Grande estrazione 31 Dicembre corr. anno 
1A CONI E TTI 
e Ognì lotto da 100 numeri (vincita ga- 
rantita) riceve all'atto dell'acquisto: UN ELE- 
GANTE ASTUCCIO IN RASO CONTENENTE UN 
RICCO SERVIZIO DA FRUTTA IN ARGENTO per 
6 persone 2 
——————_—_= 
Spedire cartolina-vaglia di sole L. 5 0 vaglia di 
L. 100 alla BANCA. DI EMISSIONI 
Fratelli. Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. s 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cuî ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi” 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - $_ SORIA 
via Frattina 2. — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. . 


Teri sera, com'era facile immaginare, molto pub- 
blico accorse alla undicesima replica della Manon 
Lescaut, al Nazionale. 

Si vollero i soliti dis e come sempre la musica 
dolcissima fu assai apprezzata ed applaudita. 

Stasera riposo e domani, purtroppo, ultima rap- 
presentazione della Manon Lescaut. 

. 


Questa sera al Costanzi riposo, e domani quinta 
rappresentazione dell’attraente spettacolo di opera’ e 
ballo colla Cavalleria Rusticana, e la Messalina 
ridotta, x < 

Si annunzia per venerdì la serata d'onore della 
valentissima prima ballerina Leonilde Danesi. 


Teri sera, al Manzoni è andato in iscena il nuovo 
lavoro dell'avv. Ficola : Azena. L'autore gli ha dato 
il nome di scene medioevali e con ragione, poichè 
certe cose non potevano accadere che allora: 

L'Asena ha avuto un lieto successo, e l'autore, 
alla fine dei suci versi martelliani si è buscato pa- 
recchie chiamate e a questo: esito felice ha contri. 


buito in gran parte l'esacuzione, che, per merito 
della compagnia, diretta dal cav. Cola, non poteva 
essere più coscenziosa. È 

Dal lavoro, daremo domani un rapido cenno, con 
pupazzetti. 


ss 


Questa sera al Valle'si ‘dà la prima rappresentazione 


del dramma ; Un fallimento, dovuto alla penna del- Vero colcre naturale 


l'autore norvegese Bjoerson. 
SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Un fallimento - Il beniamino della 
nonna - ore 21. a 
QUIRINO — Il venditore d'uccelli - ore 21. 
MANZONI — Asena - Farfallite - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico:- ore 21. 


_____—__—_—_—_—_T__—_—————— 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
; L'on. Saracco 

Di notizie attendibili non si. ha, per ora, che 
questa : — l'on. Saracco è uno dei perni della 
nuova combinazione. 

L'on. Zanardelli 
ha ieri conferito cogli on. Farini e Giolitti. 
Voci di dissensi 
‘ Era appena. costituito il gabinetto. Giolitti, e 
già gli oppositori insinuavano che egli cospirava 
contro l'on. Zanardelli, il quale invece all’ammi- 
nistrazione Giolitti continuò fino aill'ultim’ora il 
suo cordiale e leale appoggio. 

Non è ancora costituito il gabineito Zanardelli, 
e già si comincia a dire che ad esso mancherà 
l'appoggio. dell'on. Giolitti e dei suoi amici. 

L’on. Zanardelli terrà certo di queste dicerie 
il nessun conto in che le tenne l'on, Giolitti. 

L'on. Mussi 

Abbiamo letto con qualche meraviglia che per 
il. ministero d’agricoltura si*accenna al nome del- 
Y’on. Mussi. 

Diciamo con meraviglia, non perchè non ab- 
biamo stima e rispetto per l’egregio uomo, ma 
perchè l’on. Mussi, si è da poco allontanato dal 
gruppo dei legalitari, nei quali da poco era en- 
trato. 

E? vero che ci mancano. informazioni precise, 
per poter escludere che l’on. Mussi, uscito dai 
legalitari, sia entrato nel gruppo dei Trentapepi. 

L'on. Branca 

Avevamo ragione di attribuire all’animo ben- 
nato. di aleuni amici nel giornalismo la notizia 
che l'onorevole Branca sarebbe entrato nel gabi- 
netto da costituire. 

Alla Camera infatti si escludeva ieri in modo 
assoluto tale eventualità, specialmente: da. coloro 
che ‘erano in grado di esser bene informati. 


Un'eccentricità 

Non sappiamo a chi sia, venuta in menta l’idea 
originale e allegra della designazione dell’onore- 
vole Sonnino al ministero dell'interno. 

Certo è che la voce correva. 

L’ha fermata nella sua corsa, l’incredulità ge- 
nerale, 

L'on. Salandra 

L’esempio dell'on. Branca, come era. facile 
prevedere, è stato contagioso. Adesso perfino il 
lugubre pedagogo nero che risponde al nome di 
Antonio Salandra consiglia di stampare che egli 
è candidato al posto dì sotto-trentapepo di 
per la finanza. Il nuovo;è che, mentre nel mag- 
gio dell’anno scorso la stessa desi 
stesso. individuo ad-un posto di qualche ma 
levatura fu subissata da. un voto d’ indignazione, 
questa volta invece la notizia è stata accolta con 
un mesto sorriso. } 

Una lagrima ed un fiore ! 

Il fidanzamento dello ozarevich 

Londra, 28. — Il Times ha da buona fonte che 
lo ezarevich è fidanzato colla principessa Elena di 
Orléans. (1) 

(1) Non sappiamo quale impressione desterà in 
Francia questa notizia del fidanzamento del figlio 
dell'imperiale alleato della repubblica con una prin- 
c pessa della famiglia. deì pretendenti al trono di 
Francia. 


N. d. R. 


ai capelli bianchi o grigi il 


italiana ‘8 Acqua igienica Benigni, 7 
-3 


Società Italiana per le St 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 


rade Ferrate del Mediterraneo 


—___—_—__==eHssee-—_— 
ESERCIZIO 1893-94 

A; pet cr eresie —_ paia € 
‘Prodotti approssimativi del traffico 


Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Ita- 
- lia rimettendo l'importo aumentato ai cent. 60 


co tale. 
NE PRONTI I 


NBT III TTI INNER) AAA 

% E° una bevanda. gradita al palato 
Ribes non solo ma refrigerante altresi.iu. 
modo straordinario. E' anche b'bita stomatica e toni- 


ca. Prezzo della bottiglia L. 2.75; 12 bottiglia L. 155 | Viaggiatori ._. 19,183,681|47 


CASTAGNO @ NERO, Le 2 80TT: ci EI 

senza bisogno di 41 an i BERIO) 

alcun' altra HE ERZET HE ESERCIZIO | ESERCIZIO {ps ESERCIZIO | ESERCIZIO 
operazione i “per l'applicazione. corrente | precedente Differenze {corrente precedente 
: È Vaglia asa * Chilom.in esere. 4190 4191 IG 1019 | 907 


Media. . ._. 4190 4191 Jai 


Viaggiatori . 1,208,570|12| 1,244,204/52|— 55,694 
Bagagli e Cani. 63,076|46}, 68,339) Funi 5,263 
Mercra 0. VeP; V. acc. 320,162|14; 337.309/65|— 17,147 
Merci a P. Vi. . 1,497,298}40].  1,569,988|86|— 72,690 


984 907 
69,660|28| | 52,652|39 
2,0:8/08] ‘1295/21 
11,887/37 11,815|95)- 
53,823|94| (50/085/1 
TOTALE 3,089,047|12] | 3,219,£42|601_ 130,795 197,409|67] 120,753/74]+ 


Prodotti dal 1° Luglio al 20 Novembre 1893 


811- 1140488|34] 802,812|08] 985,400/80|—. 182,588/72 


ita eslusiva p itta A. TABOGA, Via Nuovo Tritoi Bagagli e Cani, 880.724|60 7A— . 4,005/14f- 10,664,75)25,253,65/— ‘3,9881900 
44 1-16, Rama. Por prete poeile susan: di con Tin 10, © vp Mia bW.SP:Nce) (A4720,790/21 so|21|-= 22:093/00} 136,061|19] 108,280/75|= © 32,21982. 
i ESSERE) i MO|= 48,714(8H) 737,415/88]  734,980/471p — 3/08406 


Aucasca n 

Nel negozio di Telemaco 
Tofani, Via del Corso, 502, 
sî "vendono ‘i velocipedi 
Kole:gh, Quadrant, Nau- 


VISSUTA 


Bidelle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


— lr 


tamen CETEOTTAIE I Medaglia 
MEDAGLIA D'ORO | MEDAGLIA D'ORO 


Palermo 1892 d’oro Praga 1898 
Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 5 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDIFA:' IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 0. 
DEPOSITO 
presso. A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


V. Edizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI perta iovent 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 


frono per errorì giovanli o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in gener rattato 
ai 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 


ato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
ezia:28. Milano, contro lire 3,20 (anche‘in francobolli 


Melbourne 4, Sidney 1880, 


Il conto Kalnoky 
28 — ll conte Kalnoky è partito, alle 
irettamente per Vienna. 
Alla Camera dei Comuni 
Lontra — ll segretario parlamentare per gli 
affari esteri, sir E. Grey, dichiara che il Governo 
non ha intenzione di comprare l'isola di Lemnos 
dalla Turchia, per timore di difficoltà. internazionali. 
Le dogane agli Stati Uniti 
Washington, 28 — It. progetto di nuova’ tarifia 
doganale modifica radicalmento l'attuale regime do- 
ganale. 
Ai dazi specifici sono sostituiti dazi ad valorem. 
Lo materie prime sono esenti da dazio. 
Prendendo a base le importazioni del 1892, la 
nuova tariffa doganale portorebbe una diminuzione 
degli introiti doganali di 50,000,000 di dollari. 


LE BORSE. 


Venezi 
ore 14,2 


28 Novembre 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 81,20 Chiu- 
sura 81,45. 4 
Cambio sull'Italia 13 12. 
BORSA DI LONDRA. 
Rendita italiana 5 0/0 — 80 3;4. ; 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: sostenuta. 
Boulevard del 28 
Kenditagirancese 3 0{0 perpetuo 99 07 
. Rendita francese 4 e 0. Spr 
Rendita italiana 5 0; 81 62 
Rendita turca (nuova) 22 37 
Egiziano 6.010 ; 511.25 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 95. 144 
Rendita spagnuola esterna nuova 60 78 
Banca ottomana A 590. 62 
Lotti 3 90.25. 
Russo nuovo £ — 
Portoghese 19 93 
Cambio sn. Madrid ——- 
———— _ TT _———+—————€_€É€É_È_ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


‘ U-ogratia Folchetto — Piazza San Silvestro, #0, DI 


eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed 


La caduta dei Carelli 
Si arresta immediatamente licento 
uso ilella 


POMATA 0 LOZIONE ETRUSCA 


25 anni di success eil i inoll ssuni 
W4 certificati rilasciati garantiscano l'e@- 
ficacia di questi prodotti — Lire 3 
il vaso 0-botliglia, 


PELI DEL VISO edi qualunque 
‘parte del corpo sì tolgono numedia= 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l’appl- 
cazione del rinomato ì 
DEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il vaso con istruzione 

Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — i 

in Roma da A. Taboga. Via Nuovo Tritone 44 È Ve 
Spedizione in tutta Italia rimettendo l'importo aumentato 
di centesimi 60 pel pacco postale. 


III ZZZ ZII I NE SONA 
FIASCHETTE ivrugise. per caciaore, di 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, Imi is ul 


Merci.a.P, V.i + 22,041,502|55, 


FERNET 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano SENI 
Brevettato dal Regio Governe Garanzia s 


1 soli che posseggono il vero @ genuino processo lire 2,45; 3,45 l'uno 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e-Torino 1884. 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa '1885, 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-RRANCA è di preveni:s le indigestioni ed è raccomandato hi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile 6 mein azione dovrebbe dolo tai i 


iquore composto di ingredienti vegetali si prendi t 6 i È 
cite sia acne ripe p Di ESA 8 mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e co 
iolare l'appetito. Facilita igestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda all - 

sone soggette a quel malessere prodotto dallo Spieen, non che al mal di stomaco, fanogh i ica 
di capo, causate ‘a cattive digestioni 0 debolezza.— Molti accreditati medici 
io tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì 
‘etti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L, 9. 
Esigere sull'etichetta la firma trasvorsalo FRATELLI BRANCA e C, 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe dagpiotii. 


È " 
M FERNET-BRANCA vendesi In Roma da A. TABO! k 
na fa anedìzione iu tutto Il Regno di una bottiglia grand ves er Pigi 105 PARENZO AN nia nia Mise 


TOTALE 46,826,667|83| 47,992,789/16|-1166,115]331 1 692,953|64] 1,913,315|07|— 220,362) 03 
Prodotto per chilometro 


maned altri e si danno | della decade... 737|24; 768/28/— 31/0 134]85) 124|89/— 9/96 
a:ncelo macchine nvovis- | riassuntivo. . 11, 179]82| 11,451|39/— 275/97] 1,720|48 2,109|50/— 389/02 
Den sobolari 0 Gebo (*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 


(PERRO - CHINA - BISLERIV 


Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 


VOLETE DIGERIA BENE9? > —— Pi VOLETELASALUTE? 
> F, BISLERI- MILANO le 


RI 


NOGERA DIBRA 8° 


BR riconosciuta e dichiarata 


Sd Ta Regina delle Acque daTarola PE rca 
ESPOSIZIONE MONDIALE. COLOMBIANA Preg. Sig. F. Bisleri. 


Chicago, 26,8,93; Milano; 
ca Roma, non v 


pintei 
mente raccorm 


un buon tonie 


in'acqua 
p'acqua nella -debol 


per tavela e per l’uso comune, 
; Dott. Otto M, Witt. 
Prof. di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino i SERI, 
Visto il R. Commiasario Gerente SR ISnidoISEvEE pertadico 
FA Dott. Saglione Comm. >apf 
NGARO, Medico di S. M. il 


lissimo nelle con 


i È a 


Il Ferro-China BI lerl a L. 1,15 la picc bott., 2,10 la mezzana e 4 le grandi, nonchè I° 
a cent. 45 e 55 la bott. da litro, si vendono in Roma dalla Ditta A. TABOGA, Nuovo RI Meet 


CNS ZERE © 


BRANCA 


Filatelica. 


I due francobolli del cen- 


n peciale —:00- 
x casione L, 5,45. Separati: 


GROSSO, San Gallo, 78, 
Firenze, 3 
Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 6 Vienna 1873, > 


Specialità Gradite 


Fichi secchi 
in elegaoti cestini da gr. 850 
a Centesimi 70 
Datterì 
(Vera provenienza di Barberia) 
al chilegramma L, 2,40 
TORRONI DI CREMONA. | 
sopraffini 3 
al'chilogramma L. 4 È 
Per pacco aumento di cent.60 È 


Rivolgersi esclusivamente 
alla D't‘a A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone d4 a 46, Roma, 


ogni famiglia farebbe bene sd esserne provvista. — Questo 


‘a di correggere l’inerzia, e la. debolezza del ventricolo, 


preferiscono già da 
di simili incomodi. 


DALLE CONTRAFFAZIONI. 


COLITE ZITTO TI pote ici 


vero THE della CHINA || UOMINI 


Articoli preservativi, di 
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“Di Bat » di 12 $ REI A Aiuto nell'impotenza. col. 
2 Î Congvu . » di 1j4 » BARBIE «Suspensator. » Si spedi- È 
> >» di IR Re Daiano sce Listino specia- 


Rivolgersi. esclusivament i ; Le gratis con riservatezza 
gere e alla Ditta A. TABOGA, Via in busta chi 

c ‘ chiusa 
Nuovo fr tone 44 a 40, Roma. - : Sr francobollo. So 


ZIE E I | Siegmund Prosch, Milano 
VENO EFEREES A S Rinomato Vino del Piemonte < 
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DELL'ASSOCIAZIONI 
ITALIA ONE 


Pre Mi i i 
- Per BEAU, DR 

ii Svali DSL TRIPOLI, To- 
ne: costa come 


SonxINO 


Nell'attual combinazione 
Chi sarà dunque il leone? 


Coro DI TRENVAPEPI 


Li 


Saracco - lione, 
Saracco - lione! 


PUPAZZETTI DELLA CRISI 


— In questi momenti, caroj Vacchelli, occorre un 
uomo senza macchia, 
— Laverò il soprabito nella benzina. 


— Io voglio, on. Zanardelli, cento milioni d'im- 
poste. 

= Tante imposte? E perchè non piglia l'uscio ad- 
dirittura ? o 2 


— Si parla del seriatore. Consiglio all'agricoltura. 
— Va bene: allora avremo il Consiglio dei mini 
Stri in permanenza.| 


Branca (a Zanardelli) — Io sono quello che ha 
inventati i residui attivi. 

ZANARDELLI — Sarà, ma non è una buona ragione 
perchè io mi pigli... i residui passivi delta Ditta 
Starapa, 


— Il pareggio; ecco il problema. Bisognerebbe che 
tuiti gli italiani si cibassero, come me, di due noci 
al giorno ! 


°° T'INDISPENSABILE INUTILE — 


La Stefani annuncia che il mangiatore di noci 
è partito da Acqui. 

Alla stazione non è stato salutato dal sindaco, 
perchè il sindaco è lui. 

A quest'ora deve essere già a Roma, e deve aver 
raccontato all'autorità, competente se gli è passata 
quell’ideaccìia di voler essere presidente del Con- 
Siglio; perchè fino a poco fa la sua formola era 
questa : o presidente del consiglio, o nessun con- 
Nubio, 

Probabilmente gli sirà passata. La lunga at- 
esa lo avrà stancato; e se non lo improvvisano 


diplomatico, si contenterà del tesoro, Meglio lec- 
care un osso che un bastone. 


Strano destino quello dell'on. Saracco ! 

Sono molti anni, che al primo scoppio di una 
crisi, da tutte le parti si fa il nome dell’on, Sa- 
racco, e un aiutante di campo corre a chiamarlo 
in gran fretta per portarlo al Quirinale. L’ultima 
volta che ci andò, dicono che fece un grande 
sfogo ; per poco non s’era inquietato come dopo 
una galoppata inutile il primo d’aprile. Deve es- 
sere così, perchè questa volta, fatto chiamare dal 
re (mi pare che l'abbia annunciato anche la Ste- 
fani), non s'è scomodato ed è rimasto a sedere 
sulle cose.del suo comune. 

Non si mosse finchè l’incarico non fu dato al- 
l’on. Zanardelli, e non fu l'on. Zanardelli a chia- 
marlo. z 

Anche questo starebbe a dimostrare che la 
prurigine della presidenza è stata domata. Per 
quel genere di malattia i fanghi d’Acqui devono 


far bene. 
—Ft 


Il mistero, per cui il sindaco d’Acqui sia una 
nedessità ineluttabile in tempi di crisi, non è mai 
stato disvelato, ‘ Fatto sta ‘che tutte le volte 
che un ministero casca, tutti guardano al Sarac- 
co, tutti conferiscono col Saracco, eppoi il Sa- 
racco torna a sedere sulle cose di Acqui, e alle 
cure private, principalissima delle quali ‘la com- 
pera di un sacco di noci — che è la sua vetto- 
vaglia di tutto l’anno. 

Questa volta pare abbia avuto una buona chia- 
mata sul serio, 

Ci vorrà però un pochino di tempo. Prima 
quell’uomo piuttosto angoloso e stizzoso dovrà 


‘mettersi d'accordo col presidente del Consiglio, 
‘poi il presidente del Consiglio lo dovrà mettere 
{d’accordo coll’on. Sonnino, che è più angoloso e 
‘stizzoso di lui. 

La cosa più facile rimarrà per lui, quella di 
mettersi d’accordo con sè stesso. 

Le sue origini sono radicalissime; poi si tem- 
però, perchè gli uomini politici sono come le ma- 


| tite: si temperano facilmente. Il 1876 lo trovò 


uomo di Sinistra, Tanto è vero che — se non ri- 
cordo male — presiedendo il Consiglio provinciale 
di Alessandria, fece votare un plauso alla Camera 
‘per la cosidetta rivoluzione parlamentare. Mano 
‘mano, si orientò a Destra. ‘Poi, con’ non si sa 
quale segreta malia, il vecchio Depretis riuscì ad 
‘addomesticare l’istrice, che fu trasformista. 
Ministro all’ultim’ora col Depretis, ministro ri- 
mase col’ Crispi. 

Uscito dal governo, si orientò di nuovo a De- 
stra, tiranneggiò in Senato, vi portò la sua nota 
stridente e insistente di opposizione, la tetraggine 
del suo malumore perpetuo, il pianto delle sue 
deplorazioni, e il terrore delle sue profezie apo- 
calittiche, E fu finalmente l’anima di quella fe- 
roce opposizione senatoria, che non cessò di fu- 
nestare il gabinetto Giolitti e la ricostituzione dei 
partiti, dal tentativo di infanticidio del maggio 1892, 
fino alla memoranda battaglia sulle pensioni. Da 
allora tacque, e parve egli stesso un pensionato 
della politica. 

Mettersi d’accordo con sè stesso e coi proprii 
precedenti, avendone un così largo assortimento, 
non dovrebbe essere difficile. 


— 


«Questa volta, dunque, pate che lo avremo mi- 
nistro, e che ci sia finalmente nel lunario, per 
lui, un giorno che non sembri il primo d'aprile. 

Ben ritornato, se non altro in omaggio alla fi- 
lologia, perchè almeno una volta, a proposito del- 
l'egrezio uomo, l’aggettivo indispensabile non sia 


sinonimodi inutile. 
Limo, 


AL DEPUTATO GINORI 


FABBRICANTE DI MAIOLICHE 
e disarmatore di Potenze a tempo perso 


Tu scodellando i tuoi pensieri onesti 
a Parigi, con atto assai cortese 
disarmasti l’Italia e poi dicesti : 
— La tazza è colma! e omai troppo si speso. 
A te, dunque sia gloria, che a’ funesti 
lacci ci togli di mille contese, 
Tu sol render potevi e tu rendesti 
un servizio... da dodici al paese. 
Troppo eravam difesi , ed il soverchio, 
se non è porcellana del Ginori, 
finisce poi col rompere il coperchio. 
S'a, dunque, gloria a te che niuno agguaglia, 
a te che ognuno appella e dentro e fuori 
il salvator della natia... terraglia ! 


| 
I SEMI DEL CONTE CAPRIVI 


Ccme i lettori sanno, il generale e conte Ca- 
privi, cancelliere dell’impero germanico, ha una 
grande passione per i fiori. E’ l’unico conforto 
che gli concedono gli affari dell'Europa. 

Un francese ha conosciuta questa debolezza del 
cancelliere e gli mandò da Orléans una cassetta 
con questa gentile letterina: 

— Mando a V. E. alcuni semi di rafano, di una 
qualità sorprendente. Si semina in dicembre e non 
soffre il gelo. 

Ma la passione del generale Caprivi non è 
cieca. Egli ha imparato nella lunga carriera a 
diffidare anche dei fiori. Questa sua diffidenza lo 
ha salvato. 

Infatti i semi di rafano avevano la strana spe- 
cialità di far saltare in aria non soltanto il can- 
celliere, ma tutti gli impiegati della. cancelleria 
imperiale. 

Cone rafano, era] un po’ troppo forte e la 
polizia, di Berlino potè constatare che era” più 
prudente non seminarlo, 

Anzi all’idea che quel rafano poteva essere se- 
minato, il direttore di polizia svenne, come se 
fosse semi-morto. 


nuyD 


Del resto i semi esplodenti non sono una no- 
vità. Carlo Darwin trovò delle piante anarchiche 
che lanciano delle bombe. Ma anche fuori del 
regno vegetale avvengono delle esplosioni perico- 
lose. e. si trovano dei semi micidiali. 

Qualche esempio non guasta, tanto. più che 
qui è proprio il caso di dire che con gli esempi 
il morto è nella bara. 


Così nulla è più terribile delle esplosioni dei’ 


semi-naristi. che qualche volta fanno cadere il 
naso agli illustri nomini del Pincio. 


A. Taboga 
e VI I RIO DE n 


suo rappresentante 
Rue du bo: Montmartre; Firense, 
niatatii Via Ricasoli Shi 


delle 


Pagamento anticipato, 


Un po’ di Semi-ramide, suonato in famiglia; 
produce degli effetti disastrosi. È 

Non vi dico nulla deî Semi-ritmi del Capuana. 

Il mondo cadrebbe se un giorno o l’altro aves- 
simo un’esplosione concorde di tutti i semiti! 

Anche Dante, molto prima del conte Caprivi, 
‘aveva scoperto un:seme; di una qualità infer- 
nale: j 

— Il mal seme d’Adamo. 


Queste considerazioni però non debbono aver 
consolato il conte Caprivi e i suoi aiutanti. Que- 
sti, al pensiero di quella cassetta, diventarono 
semi-freddi. 

Ma nemmeno gli autori dell’attentato’ sono »ri- 
masti tranquilli, dacchè un telegramma da Parigi 
ci anmunzia : 1 

— La polizia è sulle traccie di ‘alcuni pregiudicati 
di Orléans. 

Sembra che la polizia cercherà anzitutto i di- 
lettanti di semi e metterà subito la mano sopra 
alcuni semi ..cupi. 


Però l’idea di associare i fiori e i semi ad un 
attentato dinamitardo è abbastanza nuova e di- 
mostra come i fiori ingentiliscono gli animi. 

Dai fiori si passa facilmente alla’ poesia. 

Se le mie informazioni sono esatte, dopo la: spe- 
dizione della cassetta, i delicati autori dell’atten- 
tato hanno diffusi nelle famiglie berlinesi alcuni 
campioni dei loro semi, accompagnati da qualche 
stornello, 

Ne traduco qualcuno ; 


Semi esplosivi, 
Questo rafano fa saltare in aria 
Anche la testa al general Caprivi. 
Seme infernale, 
La qualità non è molto ordinaria, 
Ma non serve soltanto al generale. 
Seme esplodente, 
Prima che passi in man del giardiniere, 
Può fiorire e produrre un accidente. 
Semin semino, 
Si comincia così dal cancelliere, 
Ma si può eontentar tutta Berlino. 


Posso dare un’altra notizia. Quei gentili signori 
cercheranno anche di ricorrere alla musica, e, 
invece dei briganteschi tromboni, si serviranno di 
una gran cassa di dinamite, per suonare alcuni 
pezzi speciali con molte semi-minime esplodenti. 

Alla prima battuta, l’effetto sarà pienamente 


ottenuto. 


CATONE 


Proseguendo nelle nostre curiosità, e assodato 
e provato bene che il membro del Comitato dei 
Sette (deploratore del sistema delle raccomanda- 
zioni) il quale aveva raccomandato invano al mi- 
nistro incaricato di sorvegliare i Banchi, un suo 
congiunto per un buon posto nei Banchi mede- 
simi, era l’on. Mordini; chiedevamo ieri se fosse 
vero, per caso, che un membro del Comitato 
dei Sette, avesse, ai primi di febbraio del 1893 
cioè dopo scoppiati gli scandali bancari, racco- 
mandato, per qualche cosa nei Banchi d’mis- 
sione, un suo protetto a un ministro, incaricato 
di sorvegliare i Banchi medesimi. 

Nessuno avendoci ancora risposto, crediamo 
opportuno domandare se quel membro del Comi» 
tato dei Sette, fosse, per caso, ancora, l’integer= 
rimo Mordini, de guo ut supra. 


ig 


E proseguendo nelle nostre curiosità, e questa 
volta, a puro titolo di amenità, senza deplorare, 
dimandiamo se alcuni di quegli stessi Sette, i 
quali composero un bello e nobile trattato sul 
pernicioso sistema delle raccomandazioni, non ah- 
biano fatto, durante l’esercizio del loro tremendo 
ministerio, varie raccomandazioni su carta por- 
tante — per mera combinazione = il timbro del 
Comitato inquirente eccetera, più volgarmente 
noto col titolo di Comitato dei Sette. 

E, per oggi, arrivederci. 


TRA UNA CRISI E L'ALTRA 


La caduta di Dupuy 

Statistica ministeriale francese. 

Il gabinetto Dupuy, caduto l’altro giorno a Pa- 
rigi, era il trentunesimo ministero della terza 
Repubblica, rimase al potere dal 4 aprile al 25 
novembre 1893, vale a dire sette mesi e ventun 
giorno, e fu il ventiquattresimo gabinetto che ab- 
bia durato meno di un anno. , 

Dal 4 settembre 1879 fino ad oggi, in Francia — 
vi furono diciotto presidenti del Consiglio dei mi- 
nistri, oltre il generale Trochu, presidente del go- 
verno della Difesa nazionale, ed il signor Thiers, 
chè, quantunque capo dello Stato, disimpegnò 
sempre le funzioni di presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Il numero totale dei titolari. di portafogli mini- 


: OI 2 
steriali, in Francia, dal 4 settembre 1870 ad oggi 
fu di centonovantacinque, vale a dire una media 
di citca nove ministri nuovi ogni anno, 


Li ® 


Poichè ho nominato il:signof. Dupuy, ex-pre- 
sidente del Consiglio dei ministri in Francia, mi 
torna in mente questo curioso. aneddoto : 

.__H padre del signor Dupuy nacque nei dintorni 
os eran nel piccolo villaggio di Santa Eu- 
lalia. : 

Mesi sono-il signor Dupuy figlio, per mostra 
la propria riconoscenza al villaggio che aveva avuto 
l'onore di veder nascere suo padre, inviò in dono al‘ 
Comune-di Santa Eulalia un grande quadro ad olio, 
che ora forma il più bell’ornàmento della grande 

aula! di quel municipio, " 

Dal canto suo, il Consiglio municipale di Santa 
Eulalia, per dimostrare all’illustre personaggio la 
propria gratitudine per il dono ricevuto, fece col- 
locare sulla facciata della sua casa paterna una 
lapide marmorea, sulla. quale, a. lettere d’oro, 
trovasi la seguente iscrizione: _ È 

Qui nacque 
Il padre del signor CARLO DUPUY 
Ministro dell'interno e Presidente del Consiglio 


LAN E, 


Facciamo nso di « Ovoid » costantemente. 


IL DISASTRO DI LIMITO . 

Milano. 29. — Il treno diretto. Milano-Venezia, 
partito stanotte alle 2,35, si scontrò .con un ‘treno 
merci, fermo presso la stazione di Limito, (non Melzo 
come: ne era corsa la*voce) la prima che vi ha fra 
Milano e Treviglio, 

.Si parla di circa. 35 morti e di circa‘15 feriti. 

Milano, 29. — Nello scontro ferroviario che ac- 
cadde la scorsa notte, presso la stazione di Limito, 
il treno diretto Milano-Venezia, urtò în un treno 
mercì che manovrava per-liberare la linea. 

Nello scontro essendosi sprigionato del gas nei ser- 
batoi del.treno diretto; sviluppossi un. incendio che 
si estese adcalcuni.vagoni. 

Ne fu.investito specialmente uno. di terza classe, 
dove erano numerosi viaggiatori. 

Da qui accorsero tosto sul luogo del disastro l’au- 
torità giudiziaria, il comandante : dei. carabinieri ed 
il questore con numerosi agenti e si provvide al tra- 
sporto dei feriti che sono una ventina, 

Finora vennero constatati una:diecina di morti, ma 
il loro numero dev'essere molto maggiore. 

Si erede che parecchi altri morti si troveranno fra 
i rottami dei vagoni incendiati, che si vanno sgom- 
brando. 

Milano, 29. — Lo scontro ferroviario avvenne 
nella scorsa notte alle ore 23, 25 nella stazione di 
Limito, distante undici chilometri da Milano sulla 
linea di Treviglio. 

Pochi minuti prima di mezzanotte il treno diretto 
n. 25 proveniente da Milano, con velocità rallentata, 
stava varcando la stazione di Limito, quando subì 
un urto tremendo. Il treno merci ‘n. 1122, prove- 
niente da Verona con 45 minuti di ritardo, essen- 
sondosi posto sul biriario principale per, dar passag- 
gio agli altri treni, si urtò col-treno 25, proveniente 
da Milano. Le locomotive di ambedue i treui furono 
sconquassate. Due vagoni del treno diretto furono 
rovesciati, infranti, ed in parte abbraciati, rimanen- 
done i frammenti commisti ad avanzi umani, 

ll:vagone della posta fu pure rovesciato, ma. ri- 
mase intatto, ed il personale addettovi fu incolume, 
Il treno merci ebbe un carro infranto. 


x sMEssero o nom essere È, 


ni 
4. Il presidente richiama all'ordine avv. Coboevich, 
il quale dichiara che ha combattuta la forma della 
scritturazione e non ha fatto allusione al cangelliore 


La guardie ed i carabinieri .del comune di Pion- 
tello ed il personale ferroviario lavorano al salva- 
taggio delle vittime rimasto sotto i vagoni infranti. 
Il numero dei morti non è ancora accertato. Sita 
mane fino alle ore otto erano stati estratti dai rot- 
tami 13 cadaveri. 

Da Milano si recarono sul posto ii questoré col 
delegato Gilson, alcuni ufficiali medici ed assistenti 
sanitari. Una ventina di feriti furono trasportati a 
Milano e ricoverati in. vari ospedali. 

Si dice che la causa. del disastro si debba attri- 
buira al non avere il trano diretto scorto il disco 
chiùso della stazione di Limiti stante la densa 
rebbia, 


La crisi in Francia 
Parigi, 29 — Il presidente della Repubblica, Car- 
not, ha offerto a Spuller il mandato di comporre il 
nuovo Gabinetto. 
Spuller chiese di consultare i suoi amici prima di 
daro una risposta e ritornerà quindi, nel pomeriggio, 
all'Eliseo, 


Senza il Ferro-China-Bisleri si vive agitati. 


| FRA TOCCHI E TOGHE 


La querela Chimirri-Fazzari 
Udienza del 29 novembre, 

Lectio brevis! 

Siamo alla soluzione dell'ultimo - l'ultimo ? - inci- 
dente. < 

Il cav. Piciocchi dice che esaminato fil processo 
verbale dell'udienza, non crede ammissibile la do- 
manda sollevata ieri dalle difesa. 

L'avv. Cartasegna replica brevemente combattendo 
le conclusioni degli avversari, sintetizza le ragioni 
che la sua tesi sosterigono, ed insiste sulla sua ri- 
chiesta, Td 

Ancora una replica del cav. Piciocchi è dell'avv. 
Coboevich. 

L'avw. Cartasegna domanda Visiona del verbale: 

Verbale non.esiste ancora, il cancelliere presenta | 
degli appunti che l’ayy, Cartasegna chiama informi, I 
iasinuando che il Cancelliere abbia aggiunto ‘le pa- | 
role: « il presidente licenzia ‘i testimoni » dopo Ja || 
composizione di quegli appunti. © peli 

L'on. Rossi Milano e l'on. Campi diseutono' giù- | 
ridicamente dei verbali: quest'ultimo ‘sostiene che | 
l'ordinanza del Tribunale, non può essere digitata | 
che in-sede d'appello. ls i 

L'avv. Cartasegna non si dà per viato è fa, credo, 
la decima replica: insiste domandando il richiamo di 
tutti i testimoni pretesi licenziati, ed eleva formale 
incidente perchè in questa discussione manca il ver 
bale, chiedendo che il tribunale dichiari nullo‘l'in-' 
forme appunto steso dal cancelliere, e che în seguito 


Î 


nano a quello di Citerea. 


di ciò dichiari di non poter proseguire oltre il 
battimento ! . È 
L'on. Rossi ha la parola: Il verbale di una tor- 
nata ci deve re, ib.yerbale non c'è, ed il codice 
di procedura prescrive còme elemento essenziale d'un 
dibattimento il'verbale, ..» A 
i-visto che questa formalità manca deve 
rinviare battimentor 
Il cav. Picioechi dicetinvece che il verbale esiste, 


pri, gi 


L'avià Cobogvich sostione ;infatti che val 
iungere ‘quello 
în 


che nom.è verbale, si può {; 
vuole, ed. ha vivacissime parole per queste 
alle più elementari regole di procedura. »; 

| L'incidente minaccia di strari 


nè al Tribunale. 

L'on. Rossi rimette le cose a posto, domandando 
che il tribunale dichiari incompleto il verbale. 

Parlano ancora l'on. Baccelli e l'on. Rossi. 

Il Tribunale con lunghe, anzi eterne motivazioni, 
rigetta l'istanza della difesa, stabilendo tra le altre 


cose che il cancelliere non ha il tempo di compiere 


i suoi appunti a norma di legge. 
Rispettosa protesta di appello. . 


L'on. Rossi domanda di voler vedere se le forma- 


lità volute dalla legge furono adempiute nel verbale 
di ieri, 

L'on. Campi si oppone, ma il verbale si legge lo 
stesso. 

L'on. Rossi riprende la parola: la legge - egli 
dice - prescrive le forme con cui deve essere fatto 
il verbale: quell'incidente è stato deciso e non vi 
ritorno, ; 

Si tratta. di altre formalità. La legge richiede il 
giaramento del testimone nel verbale: anche gli ap- 
punti che il Tribunale ritiene acquisiti al dibatti- 
mento, debbono ayere le formalità prescritte. Prega 
quindi la giustizia del Tribunale di voler dichiarare 
nullo il dibattimento perchè privo delle formalità ri- 
chieste dal Codice di Procedura e di volerlo riman- 
dare a nuovo ruolo. a 

L'on, Campi non crede che si possa dichiarare 
nullo un dibattimento innanzi alla medesima auto 
rità dinanzi .a cui. si discute. Bisogna. rivolgersi al- 
l'autorità immediatamente superiore e la questione 
deve portarsi in sede di appello. , 

Conchiude domandanto il rigetto dell'incidente - 
il quinto ! 

Replica Z'on. Rossi. Dice.che durante il corso del 
dibattimento si possono sempre produrre incidenti di 
nullità; e che se queste nullità non sono inserite in 
verbale non se ne può tener conto. Ecco perchè egli 
insiste che, constatato il fatto, il Tribunale rimandi 
la causa a nuovo ruolo. A 

Il Pubblico ministero non crede il Tribunale com- 
petente a risolvere questo motivo di nullità. 

L'avv. Coboevich, mostra come il tribunale nel- 
l'emanare la sua ordinanza ha fatto capo a quegli 
appunti, tanto che ha dovuto dichiararli facenti yece 
del verbale. Permettete cha vi attingiamo anche noi 
e che vi facciamo constatare un'altra irregolarità. 
Se il tribunale non accetta la nostra tesi farà un 
giudizio mullo @ priori. 

Il tribunale si ritira anche questa volta per deli- 
berare, e rigetta l'istanza della difesa, dichiarando 
che se la ‘formalità del giuramento mon ‘risulta dal 
verbale, ne fanno fede però il P. Ministero e la Parte 
Civile. 

Seconda rispettosa protesta da parte della difesa. 

Possiamo andare avanti? 

V'è un altro intoppo. 

L'on. Rossi vuol sapere se la parto civile consente 
la lettura delle lettere presentate dalla difesa del 
Fazzari. 

L'on. Campi, che è deciso a non sollevare più 
incidenti, non si oppone. 

L'avv. Castasegna chiedè sia domandato al Debito 
pubblico copia di due cartelle intestate all'on. Bruno 
Chimirri. 

Nulla osta. Il tribunale consente. 

Ed ora.si comincia la lettura dei documenti. 

L'effetto di questo esilarante divertimento è 
magico: l'aula si vuota lentamente, l'avv. Coboevich 
pone sulla testa un tocchetto par che mediti su 
non so quale pagîna processuale; riposano sonni 
tranquilli l'on. Don Bruno, l'on. Campi ; dormono i 
giudici, mentre la voce nasale del Cancelliere che 
intoppa ogni momento, e par che x'adombri, conti- 
nuà ‘a produrre vittime... 

Oh, non cesserà mai questo miraggio ? 

Dopo tutto è il primo momento di calma dopo sei 


giorni di dibattimento che prosegue a via d'inci- | 


denti d'ogni genere. 

Legga, legga .il Cancelliere finchè stanco non si 
arrenda. 

Di.documenti ve n'è un archivio ! 


Le Vestali al Tempio 


Grande animazione nella 7. sezione penale dal no- 
stro Tribunale, ove si discute la causa per querela ||. 
di truffa sporta dalla Signorina ‘Giuseppina ‘Cs. | 


stari, al secolo Wifi contro la domestica Giovannina 
Nanni per un furto di ‘lire mille. 


Il dibattimento è proceduto fra i più esilaranti ‘in- | 
cidenti. Compare in udienza, ‘tra le altre testimoni, | 


Erminia. Robert, nota nel mondo elegante (1). la | 
quale dichiara che, entrata nella stanza del giudice 
istruttore subito dopo che ne era uscita la Cestari, | 


si accorse .che il giudice non sera perfettamente con 


| la testa a segno, 


Sorgono a queste parole i membri del Tribunale 
per richiamare la teste all'ordine; parla il rappresen- 


| tante la.legge, e sorge, pure il valoroso avv. Tutino, 


— Vi sono fisonomie - egli dice - the mettono buon 


sangue, ma quando il sangue fluisce al... cervello, | 
fa perdere la.testa anche ad un giudice istruttore, | 


il quale nel caso nostro; se avesse visto chiaro, non 
avrebbe fatto soffrire alla povera Nanni 23 giorni di 
carcere preventivo, BRE 


Domanda l'assoluzione perla sua cliente (belloccia | 
anzichè no) e ricordando un certo furto avvenuto in | 
; conchiude che la que-| 

relante deve badare un po’ più “aî suoi’ amici ‘non |” 


questi giornî în ‘casa Cestari, 


tutti puri come lei, 
biglietti da mille, 
fittarno! i. 
Dopo di che il Tribunale dichiara assolta” Ja im- 
putata, a le sacerdotesse dal Tempio di Temi ritor- 


@ tra i quali se v'è chi dispensa 


I Canielliere 


potrebbe esservi pure thi sa pro-| 


DI RomA 


IL FATTACCIO DEL TEATRO MANZONI 


bisogna trovargli posto fra gli accoltellati, i colpi 


SCAsso, #, lA se 
Perchè l'avvocato Ficola, autore di quella cosa 
che si è rappresentata ieri sera al teatro. Man- 
zoni, potrebbe essere Oltre ad un egregio avvo 
a ‘cato, anche un efficace 

; aiutante del nostro. col- 
lega il cronista del Mes- 
saggero; il. quale non è 
contento, se alla fine della 


mani almeno un anne- 
gato o un ferimento con 
pericolo di vita. 

Certo l’Azena non è 
che uno squarcio rac- 
capricciante di un Mes, 
saggero del medio-evo, 
quando il confratello si 
scriveva a mano, sulle 
pergamene e il gerente 
responsabile firmava in- 
tingendo la mano nel- 
l'inchiostro e applican- 
dola sul bollo in calce 
al documento umano. 

Ma Asena 6 anche la 


passionale protagonista che l’avyv. Ficola ha man- 
dato alla ribalta; Asena è una donna che ha dei 


della vendetta e una veste da camera di manica 
larga; Asena infine è anche la moglie di Bel 
tramo. È 

Ah Beltramo! Il suo 
solo nome mi fa tremare 
la penna al pensare che 
egli ha già preso parec- 
chie mogli quando si pre- 
senta al pubblico, reduce 
dall'avere avvelenato A- 
sena. Dove lo piglierà 
Beltramo tutto quel co- 
raggio, non tanto per sba- 
razzarsi delle mogli, quan- 
to per pigliarle? Ebbene 
ve lo dico io, Beltramo 
dove lo piglia. iL 

Egli si è invaghito di 
Alda giovinetta bianco- 
vestita e la fa rapire da 
quattro mascalzonì suoi 
armigeri, per averla in 
suo potere nel castello di 
Monforte, ma nel tempo 
stesso mette il veleno nella 
coppa di Azena, per farla morire col mal di 
pancia. 

Invece come tutti i veleni medioevali esso non 
non va a finire nella gola della vittima destinata 
ma in quella della sorel'a di Azena onde questa, 
da una porticina segreta, che non manca mai in 
simili casi, compare dn- 
nanzi al marito come lo 
spettro della rivendica 
zione e il povero diavolo 
ci perde la testa assieme 
alla bussola, tantochè per 
rimettersi in forza gli 
viene la buona idea di 
andare a here il veleno 
che è avanzato, e stira 
le gambe in modo orri- 
bile proprio lì sul palco- 
scenico, Che momento, 
lettori miei, è mai quel- 
lo! Non me lo dimenti- 
cherò mai per tutta la 
vita. 

Come se campassi cen- 
t'anni non mi scorderò 
mai del buon /sone, capo 
degli armigeri, imprigio- 
nato in un colletto di 
d. una sonata d’organetto 
e con un paio di stivali vecchi che avrebbero 
fatto la felicità del marchese di Rudinì, 

E' proprio lui il buon sone che presta indiffe- 
lentemente l’opera sua al rapimento. di fanciulle, 
alla privata assistenza degli avvelenati ‘e all’un- 
zione dei cardini di quella porticina segreta, che 
è di una comodità incredibile, 

Ma non basta: c'e anche Ermanno, amante 
d'occasione, il quale, alla”fine del dramma, si 
sente dive da Azena : 
in versi martelliani: 

— Caro ‘mio, ‘a- 
desso «io sono ila ca- 
stellana e.ila baro- 
nessa di Monforte; 
in seguito ti amerò. 

La tela cala fret- 
tolosamente in ri- 
«cordo di quanto; av- 
venne anni sono su 
quello stesso pal- 
.coscenico; per.il 
«compianto baritono 
Laici : il ‘lubbione 
applaudisce strepi- 
rtosamente, ‘e agli 
onori del.proscenio 
sì presenta sorri- 
dente e fiero di le- 
gittimo orgoglio 
l'avvocato Ficola, 

E? un bell'uomo ben portante ; 
blico lo giudica subito n rese una 

= E' un bel pezzo ‘di Ficola, 
iva Fieola e fuori i lumi! 

LA di Lacie dl in attesa del pretore, il ca- 
dore.di P. S. dell'Escuia, So mentre l'ispet= 
5) « S. de squili: o È 

Roma nuova, corre Sion torpi; son di 

L’autorità ‘indaga. e penali 


i 


i 


Dovrebbe essere una cronaca teatrale e invece. 


di apoplessia, gli.scontrì ferroviari e.i furti con- 


giornata non ha fra le, 


capelli e del sentimento, che possiede la sete | 


L'odore della polvere. 
hanno minacciato i clericali ha richiamato nella ala 
degli Orazi e.Curiazi una folla grandissima di pub- 
blico italiano. x È $ fio 
È Segno che quando una seria questione è tratta in-_ 
nanzi al Comune; il pubblico mostra. di prondervi 
maggiore interesse di alcuni consiglieri. ; È 

Di ottanta di questi no sono infatti presenti 61, doi 
quali 39 soli sono liberali, sono clericali. GLI 

‘Nell'atrio ho incontrato un tenente dei reali cara 
binieri; e lo traveduto nel corpo di guardia una di. 
sereta forza di soldati. © Non si sa mai! - 
| Aperta la ‘seduta e letto un telegramma del con- | 
sigliere Montenovesi che giustifica la sua assenza; 
‘perchè assente da Roma, il sindaco pone in duo Kja 
sione la mozione Santucci. i 

Premette alcune sue dichiarazioni. ; 

Egli trova strano che mentre alle precedenti am 
ministrazioni non furono fatte imposizioni... 

‘(Voci di clericali: - Nessuno fa imposizioni). soa: 
Sissignori, riprende il sindaco, a me e a’ miei col-. 
leghi della Giunta si vuole imporre il parroco per 
esercitare nelle scuole elementari un controllo del. 
quale - con lo stesso regolamento in vigore attual- 
mente - non s'intese il bisogno negli anni scorsi, 
sotto le amministrazioni precedenti a quella che è da 
luî presieduta. È FER ‘oa 

Questa considerazione, conclude il sindaco, spie- 
gherà al Consiglio, il perchè la Giunta si” dimette- 
rebbe, qualora la mozione Santucci avesse a trovare. 
accoglienza. favorevole presso la maggioranza del 
Consiglio stesso. 

Dà quindi la parola al consigliere Santucci. 

Santucci, comincia col deplorare che la mozione 
da lui presentata così senza importanza, di fianco e 
non di fronte, incidentalmente sopra un articolo del 
bilancio, sia stata segnata all'ordine del giorno, 
chiamando a deliberare sopra di essa, tutto il Con-. 
siglio così numeroso, insolitamente numeroso (questa. 

è una giusta cansura per gl'indolenti e negligenti 
consiglieri!) e di fronte a un pubblico così nume- 
roso. n 

“N pubblico però comprende il latino (quantunque 
avversario dell'insegnamento religioso controllato dal 
parroco) e lo traduce così: «« Eravate. contenti che 
la vostra mozione presentata di sorpresa, passasso 
di sorpresa » e fischia, richiamato all'ordine dal sin 
daco il quale però soggiunge: « Il pubblico ha sem- 
pre diritto di intervenire ». È 

Il Santucci riprende, entrando in merito, che la 
legge dell'anno 1859 all'articolo 325, dispone che 
il parroco debba esaminare gli alunni delle scuole 
comunali sopra l'istruzione religiosa, che il. Consì- 
glio di Stato eha dichiarato obbligatori ltinsegna- 
monto religioso per i comuni; osserva che presso il 
Consiglio fu relatore il Mamiani, prosegue che se 
alcuni reclami non furono presentati all'amministra- 
zione questo è derivato dalla trascuranza con cui 
l'insegnamento religioso è impartito, che la. stati- 
stica dimostra come se sono affollate le scuole libe- 
rali (dai 23 ai 25 mila alunni) non meno popolate 
sono state sempre quelle clericali; e conclude fra î 
fischi del pubblico, sostenendo la sua mozione. 

Una frase dell'avvocato Santucci, violentissima e 
fa scattare l'on. Giovagnoli. { 

La frase è questa: 

« Anche l’anno scorso, noi rimovemmo la stessa 
questione di oggi, e anche allora sorse da parte vo» 
stra un’oca a salvare il Campidoglio. » 

Il pubblico pensa che ben si agitano le oche, 
quando si addensano fra di esse a gracidare ì corzi, 

L'on. Giovagnoli prende quindi la parola, ? 

Comincia col rendere omaggio alla elevata parola 
del consigliere Santucci, alla sua calma e tempe- 
ranza, talchè in alcuni momenti sì sentì mosso quasi 
dagli stessi sentimenti (Rumori e proteste nel pub- } 
blico). È fe 

Il sindaco richiama all'ordine, 

Baccelli (al pubblico): Rispettate la libertà di pa- 
rola. Bella libertà! 

Giovagnoli riprende: - Sicuro, anche coloro che 
sentono della patria possono dividere alcuni dei sen- — 
timenti del consigliere Santucci. 

Ma a questo sentimento religioso che pure ebbe 
una parte così importante nella civiltà, il consigliere 
Santucci vuole che sia indirizzata da coloro che ere- — 
dono nelle scuole private non s'insegni la storia pa- 
tria come sì dovrebbe. E quale controllo per noi? 

Santucci interrompe : - Ci sono gli ispettori. : 

— Ma - riprende Giovagnoli.- ci sono anche per 
l'insegnamento religioso. Del resta nella scuola non 
si deve insegnare la religione, ma la scienza. Il con p 
sigliere Santucci ha cercato d’intenerirci, di spayet= 
tarci mostrandoci quanto sia fosco il presente @ 8° 
parisca più fosco l'avvenire. Bea 

Il dissidio però non viene dalla società civile che — 
è în uno stato di difesa, Se la chiesa mon teness — 
l'atteggiamento cho tiene innanzi alla patria, alla! 
bertà, alla scienza, la patria non sentirebbe Ja neces 
sità della difesa (Applausi). RE-dE 

A Roma, non si può concedere quello che si con- 
cede altrove. È SR 

Il sentimento cristiano è gloria, onore della civile” 
moderna, ma l'atteggiamento ‘del clero ne allontana 
quanti amano la patria. h CIS 

Del resto, gli amici del consigliere Santucci non 
provvedono ad.alcun bisogno, dal momento che essi | 
Stessi riconoscono che coloro che intendono diversa- 
| mente tale insegnamento, si sono rifugiati nelle scuole — 3 
private. È ia 


Il consigliere Mazza comincia coll'encomiare il di 
scorso del consigliere Santucci, che con grande abi 
lità ha saputo trattare una questione spinosa e pe 
ricolosa smussando ogni angolo: a 

Però, dal punto di vista legale, il consigliere Sai 
tucci si è fermato alla: legge Casati, che ‘all’a 
colo 325 prescrive che il parroco. intervenga ag! 


esami di religione. Ed ha dimenticato la legy 
pino ‘del ‘1877 ‘sull'istruzione ‘obbligatoria, che all'in 
segnamento religioso sostituisca quello sui-diritti 
doveri del cittarlino; ha dimenticato che per gli esa: 
mi di aramissione al ginnasio non v'è esame di re: 
ligione. : SEI 1 SI 
.Duuque rimane pura e samplice la questione. 
dirò politica, perchè qui tutti dicono che di 
non se fa, ma la questione norale. E, 
Vediamola, questa questione morale. s 
Il consigliere Santucci dice che questo insegna= 
mento religioso vuol formare il carattere morale 
del fanciullo. i pi 


Il cons, Santucci vuole la 
© la fede nella vita futura, 
- Creda l'avv. Santucci: i ‘ideali PRI 
orta del nuovo secolo! seni EE PERtoRDo alla 
Le moltitudini sì contentano ora. di risolvere il 
| problema della giustizia terrena soltanto: altro lotte 
‘— battono alle porte; lasciamo da parte îl catechismo: 
i abbiamo fretta! (Approvazioni, applausi). 
Prende la parola' Tommasini che ripete quanto ha 
detto l’altra sera. 
__——Mormora molte e inascoltate parole il consiglierg 
—_ Maruechi, ripetendo quanto hanno detto î i 
3 precedenti 
oratori. ; x 
Il consigliere Novi, domanda quindi la chiusura. 
Crispolti prima che si voti vuol riserbata la pa- 
rola a -lui, già inseritto. 

Jacouccì è dello stesso avviso; ma il sindaco os- 
serva fra l'ilarità che non può ammettere che si 
| voti una « chiusura-aperta ». 

Posta ai voti la chiusura è approvata e deve par- 
lare l'assessore per la pubblica istruzione. 

- Galluppi prende quindi la parola: 

Sarò brevissimo, sia per non abusare della pazienza 
del Consiglio, sia, e ancorpiù, perchè l'argomento è 
| stato esaminato sotto tutti ‘gli aspetti ‘dai precedenti 
oratori! 

« Non posso però esimermi dal ringraziare delle cor- 
tesì intenzioni dichiarate dal Santucci di non volere 
cioè muovere censura alla Giunta; ma constata che 
per via, le buone intenzioni del. Santucci si sono 
|> perdute, e le sue parole sono finite per marcare una 
é aspra censura alla Giunta. 

Infatti egli confutando le ragioni di parte nostra 
che nessun reclamo essendo pervenuto. all'ammini- 
Strazione, se ne deve dedurre infondate le osserva- 
zioni dei clericali, ha risposto che i reclami non po- 
tevano pervenire alla Giunta, perchè appunto man-: 
cava quel controllo che gli avversari invocherebbero 
nel curato, o: perchè trascurato è l'insegnamento. 

. Ed hanno soggiunto perfino che io, vivendo in 
Roma, avrei dovuto udire alcuni discorsi che si van- 
no facendo contro il modo con dui l’insegnamento 
; religioso è impartito nelle nostre scuole. 
ù — Ma - esclama l'oratore - voi non potete affer 
3 ‘mare che quei discorsi e quei reclami siano partiti 
— dallo famiglie dei giovani che frequentano le nostre 
scuole elementari, mentre a me risulta che vengano 
mossi da coloro che sono invidiosi del crescente po- 
polarsi delle nostre scuole. liberali, da’ coloro ‘che 

Muovono una guerra sleale (Santucci chiede la pa- 

Fola per un fatto personale) sì, signore, sleale, per- 

chè è sleale © ad oltranza la guerra fatta alle nostre 

Ci scuole dal vostro partito. 
_. Il'Santucci si è fatto forto di cifre statistiche ; 
ma non ha fatto cenno degli allettamenti che il par- 
tito clericale adopra per popolare le ‘proprie scuole 
e le clientele che sfrutta, o le insinuazioni che fa a 
danno delle nostre scuole, di cui questa sera si ha 
una prova. 

Esamina la questione legale. E° obbligatorio l’in- 
a segnamento; non è obbligatorio l'esame. Abolito 
; questo, è abolito l’'esaminatore. 

Osserva che si arreca grave offesa al benemerito 
corpo degli insegnanti di Roma, dubitando della 
lealtà con cui essì rispettino la libertà di coscienza, 
e della competenza ad insegnare la dottrinella. 

Osserva poi che il metodo dell'insegnamento at- 
tuale non è per nulla diverso da quello che sì te- 
neva in uso all’epoca in cui l'istruzione civile era 
nelle mani del potere ecclesiastico. 

— Allora - dice l'oratore - tutto l'insegnamento 
religioso si riduceva a questo: imparare a memoria, 
pappagallescamente, come tutte le cose che si stu- 
diavano, la dottrinella cristiana, ed anche oggi a 
questo e a non altro sì riduce l'opera del curato 
nell'insegnamento ch'egli dà nelle parrocchie. Ma 
per le nostre scuole, per quest'epoca in cui fortuna- 
tamente è affidata. al potere civile l'istruzione, voi 
accampate tutte queste preteso che chiaramente ma- 
nifestano da quali intendimenti sieno mossi. 

Le stesse disputo che si facevano con tanta sana 
pomposità, e per le quali si conferivano i gradi di 
principi e imperatori, in che consistevano, se non in 

‘esame di memoria, senza il concorso dell’intelligenza 
‘@ senza preoccuparsi di quello che oggi chiedeto, 

“Quasi pretendendo che dalle fscuole elementari si 
debba uscire profondi teologi? (Applausi). 

L'oratore esclama : ò 

— Sotto qualunque aspetto si consideri la mozione 
Santucci, essa si dimostra assurda - e conclude così: 

.» Noi non potremmo mai piegarci ad accettare un 

provvedimento che potrebbo far nascere il sospetto 

che nelle nostre scuole si insinuasso un'altra volta 

dl nemico della patria (Applausi). 

Gnoli domanda la porala per dichiarazione di voto; 
ma il sindaco gli osserva.che .a suo tempo farà la 
sua.dichiarazione. È 

Iotanto si fa l'esame dei vari ordini del giorno 

È presentati. 

Uno è puro e semplice ed è dell'onorevole Bac- 
.celli, al quale si è associato Mazza ed è accettato 
dalla Giunta e dal Sindaco. Suona così: 

‘ « Il Consiglio preso atto delle dichiarazioni della 
Giunta e dol Sindaco passa all'ordine del giorno ». 

' Ma si stabilisce di votare sulla mozione Santucci, 
© per appello nominale. La votazione sarà più chiara. 

Si chiede ‘e si approva che la votazione abbia luogo 
per appello nominale. < 

* Rispondono no: ga 

Albini, Armellini, Baccelli, Balestra, Baracconi, 
Bastianelli, Berardi, Bianchi, Bonaeci, Bonelli, Ca- 

‘rancini, Gasciani, Ceselli, Cruciani, De Angelis, Do. 
Sanctis, Desideri, Doria, Franco, Galluppi, Gazzani, 
Giovagnoli, Gnoli, Libani, Mazza, Mazzino, Novi, 
Ostini, Orsini, Palomba, Panizza, Piperno, Ranzi, Ro- 
seo, Ruspoli, Scialoia, Settimi, Silvestrelli, Tommas- 
sini. 
©. Rispondono sì tutti i clericali. 
La mozione Santucci è respinta con voti 39 con- 
 trari di fronte a 22 favorevoli, e la seduta è sciolta. 
È Il pubblico applaude e si trattiene in una prolun- 
° 
3 


& 


; 


Ma anche questa procede calma, ispirata a nobili 
Sensi, come ha proceduto tutta la discassione. 


Gata, dimostrazione liberale. 
; 
3 


giustizia in questa terra | 


x La ‘giovane signora 
guora Finocchiaro - è 
parto. x PAS 
Al carissimo amico nostro 6 alla sus distinta si- 
gnora mandiamo le nostre vivissimo condoglianze. 


Di Stefano .- nipote della si- 
Timasta vittima del suo primo 


a Trastevere si è destato 

H Teri allo ore 10, una; Commissione composta dei 
Signori A. Antonelli, Ferra, Millelire, Ridolfi, Scar- 
docci, Premuti, per incarico avuto dal Consiglio dip 
rettivo dell’Associazione elettorale fra i rioni Tra- 
Stevere, Borgo, Prati, Ripa, S. Angelo, riunito la 
sera di giovedì 16 corrente mese, sì è recata dall’as- 
sessore De Angelis, per pregarlo di voler sollecitare 
aleuni lavori assolutamente necossari al rione Tra- 
stevero, 

L'egregio assessore molto cortesemente ha accolto 
la commissione e dopo aver ascoltato con vero in- 
teresse i reclami che la commissione porgeva a no- 
me degli abitanti di Trastevere; ha fatto formale 
promessa di provvedere nel più breve. tempo alla 
selciatura fra il ponte Garibaldi, piazza d’Italia, piaz- 
za S. Grisogono, alla sistemazione dei marciapiedi 
in piazza S. Cosimato, nonchè ad una maggiore il- 
luminazione nelle: dette località, 

Ha promesso inoltre di togliere lo sconcio dell’in- 
naffiamento fatto colle Dotti al Viale del Re e nel 
quartiere di Prati, dove farà ui serbatoio grandissi- 
mo d'acqua da servire in caso d'incendio, 

Per il rione S. Angelo ha pure promesso di fare 
quanto gli sarà possibile compatibilmente col bi- 
lancio. , 7 È 

La Commissione fiduciosa nelle promesse. dell’as- 
sessore lo ha ringraziato ‘a nome dell'intera asso- 
ciazione, 

Pel mercato di Trastevere 
Il signor Balvetti ha diretto la lettera seguente al 
Signor Alessandro Franceschetti 
Presidente della Società Orto-Agricola 
Cooperativa Romana. 
29 novembre 1893, 

Iniziatore e prnpugnatore, insieme al cav. Fran- 
cesco Guidi, fin dal 1890 - cioè un anno prima del- 
l'imposizione della tassa posteggio - della ‘costitu- 
zione di una forte cooperativa agricola che riuscisse 
con vantaggio degli agricoltori e della . popolazione 
romana e senza aggravio del comune, a dotare la 
capitale d'Italia di un vasto, igienico, decoroso mer- 
cato coperto per la vendita degli erbaggi, ho avuto 
la fortuna - insieme ad Altri amici di far accettare 
la località adatta allo scopo nel patriottico e deso- 
lato Trastevere e di cooperare al progresso della 
cooperativa dalla S. V. presieduta. 

Ora però, passati dal pensiero. all'atto, credo mio 
dovere di cessare di far parte del Consiglio di am- 
ministrazione di cotesta benemerita Società, e perciò 
rassegno alla S. V. le mie dimissioni da consigliere 
e segretario generale. E ciò non soltanto perchè ad 
alcuni sembrarono in conflitto gl’interessi finanzieri 
del comune con quelli degli agricoltori; ma altresì 
perchè, avendo io partecipato a tale iniziativa al 
solo scopo di migliorare la condizione materiale e 
morale degli orticultori della città, ora che tale ini- 
ziativa la trionfato non voglio che altre cure ven- 
gano a distogliermi da quelle che, per vocazione e 
per ufficio dedico ad educare ed istruire la gioventù 
agricola della nostra città. 

Cordialmente 


Vostro 
Augusto Cesare Balvetti, 
Per finire 

Eugenio incontra un bambino che piange dirotta- 
mente e sì prova cercare il modo per persuaderlo a 
star cheto : 

— Bambino mio, non piangere, chè il piangere 
molto fa istupidire. 

— Davvero ? - risponde il bimbo - E dite: anche 
voi alla mia età avete molto pianto, non' è vero? 


L'INVERNO VINTO 


Piove, fa freddo, la legna scoppietta nei ‘camini, 
il cielo è nero. Questa è la stagione dei balli, dei 
concerti, dei ricevimenti; è ancora il tempo dei raf- 
freddori, bronchiti, angine, pleuriti. Un’ infreddatura 
è presto presa ed ecco che si diventa una macchina 
per tossire e sputare, Si parla col naso, si starnuta, 
sovente si è affettij da grip. Il grip terribile che ab- 
batte e annienta i più robusti. 

E le donne impressionabili e nervose, in qual stato 
irritabile il grip le mette imbruttendo, ebetendo la 
malata che espettora piangendo dal naso e dagli oc- 
chi. « Voi soffrite molto, signora? » diceva un gior- 
no uno dei nostri celebri duttori, ad una di queste 
interessanti vittime: « Ah! se io soffro! - rispose 
ella portandosi il fazzoletto agli occhi rossi - io sof- 
fro da far paura... » 

Soffrite da far paura, ecco una malattia che noi 
medici non avevamo preveduta. 

Da ora innanzi gente raffreddate tranquillizzatevi 
e prendete semplicemente un astuccio di pastiglie 
Géraudel al catrame, con le quali voi potrete di- 
Sprezzare il grip, le bronchiti ed altre malattie d'in- 
verno. Agendo per inalazione nei bronchi e le vie 
respiratorie, queste deliziose pastiglie mandano loro 
direttamente tutto l'aroma del catrame che esse con- 
tengono, calmendo subito i raffreddori e le tossi più 
tenaci. L'astuccio di 70 pastiglie Géraudel sì vende 
L. 1,50 in tutte le farmacie, porto e dazio in più, e 
l'inventore Géraudel a Sainte-Ménéckould offre di 
inviare 6 pastiglie per campione a tutte quelle per- 
sone che ne faranno domanda. È nre: 

In Roma presso A. Manzoni e C. (Ogni pastiglia 
contreno 25 milligrammi di catrame di Norvegia pu- 
rifieato per metodo speciale). 


IN TEATRO 


« Un fallimento » al Valle 

Tutt'altro che fallimento, almeno per il concorso 
del pubblico, che per solito diffidente in fatto di no- 
Vità, aveva invece riempito quasi por intero la sim- 
patica sala del Valle. È 

E benchè in senso alquanto più temperato, tut- 
t'altro che fallimento anche per il lavoro. 

Meno male dunque se si è potuto assistere ad 
una prima rappresentazione col conforto degli ap- 
plausi, dopo che il palcoscenico del Valle, pare da 
un pezzo in qua, una trappola dove cadorio inesora- 
bilmente produzioni ed autori. R 

Per l'intelligenza e più ancora per Ja curiosità dei 
lettori, ecco in un rapido cenno l'intreccio di questo 
Fallimento. 


|, burga sua figlia, 


7, AI tela v'è allegria in casa di Ar- 
minio Tijaelle, negoziante audace e fortunato - al- 
meno pare - il quale ama assai di coprire con una 
certa vernice da gran signore la sua vita domestica. 
Si fanno dei brindisi e l'espansione domina nei con- 
venuti, fino a quando uno dî essi, il console Lind, 
persona di molto riguardo, parte &n di un bastimen- 
to, accompagnato da qualche amico è dà alquante 
salve di mortari. SRERT ca 

Ma subito dopo la scena cambia 0 si vuota, per 


Lacan posto all’avvocato Berent, inviato speciale 
lello 


«°. All'alzarsi della 


Tjaelde. <y 

Il negoziante comincia a ‘tremare e l'avvocato che 
gli sta innanzi inesorabile, squarcia brutalmente i 
veli che coprono la sua amministrazione inquinata, 
debitrice di molte migliaia di talleri ai creditori che 
non tarderanno a sorgere spietati ‘anch'essi. Tjaelde 
nega dapprima, poi protesta, minaccia con la pistola 
alla mano l’avvocato Berent, ma alla fine il suo 
animo. bnono ha il sopravvento, domanda perdono e 
firma la sua capitolazione, per la quale il fallimento 
è dichiarato e la sua azienda cade nelle mani dei 
credit, f 
. Nora Tjaelde alla quale il marito vuol nascondere 
în principio il vero stato delle cose, l’indovina e 
trova parole di. conforto. per l’infelice, mentre Val- 
che intuisce anch'essa, il disastro 
ne rimane esasperata per doyer rinunziare all'agia- 
tezza. 

Un'altra figlia, Signa, è tutta assorbita dal sto 
‘affetto di fidanzata per un tenente di cavalleria. 

Il negoziante annunzia alla moglie che egli parte 
per l'estero ed infatti sta radunando il poco oro che 
gli rimane, ma ormai è troppo'tardi; gli operai della 
fabbrica strepitano, rompono i vetri e fanno un bac- 
cano d'inferno, onde conviene che Tjaelde sacrifichi 
per calmarli, 

Gli uscieri entrano a fare l'inventario d’ogni cosa 
e se ne vanto dopo aver apposti i suggelli. 

A questo punto interviene Sannaes, il segretario 
di Tjaelde, che ha sempre amato Valburga, quan- 
tunque non riamato e sostiene con essa un dialogo 
per giustificare l'offerta dei suoi servigi e di sette- 
mila talleri, ch'egli ha fatto al suo padrone nel mo- 
mento della disgrazia, 

Valburga sprezzante sempre, rifiuta l’offerta gene- 
rosa-per suo padre e Sannaes.le dice ch'egli partirà 
per l'America dove lontani parenti lo aspettano; ma 
il negoziante accetta la cooperazione di Sannaes per 
lavorare onoratamente ‘a far fronte agli impegni e 
Valburga stessa, offre al nobile scopo la.sua intel- 
ligenza e l’opera sua, 

Nella comunanza del lavoro di molti mesi, ìl ca- 
rattere altero di Valburga si raddolcisco; ella ama 
coluî che aveva sprezzato e cho a sua volta diventa 
sprezzante e diffidente. 

Ma giunge in buon punto l'avvocato Berent. a 
riavvicinare i due giovani con un ingenuo stratagem- 
ma; nel quale anche Signa ci guadagna un marito che 
verrà a prendersela quanto prima, 

‘ Così anche il fallimento ha lo.sue gioie. 

«°. E' fuor di dubbio che vive ancora nel «pubblico 


un certo gusto per i lavori del buon fempo antico e 


questo appunto, che è stato scritto una ventina di 
anni fa ed ha i convenzionalismi e lo ingenuità ste- 
reotipate dei drammi che hanno commosso ì nostri 
vecchi, ha avuto il più lieto successo di battimani, 
Veramente l'origine norvegese del lavoro non si ri- 
flette punto. nell'ambiente che l’autore ha voluto 
creare, ma non importa; quello che succede nella 
Scandinavia può accadere benissimo. anche a Fra- 
scati. Vi sono delle scene ben fatte, per quanto esse 
pecchino tutte per una certa prolissità che ne gua- 
sta l'intonazione vera e spontanea. I personaggi se- 
condari che nell'originale hanno tutti un carattere, 
in questa riduzione e traduzione lo perdono. e diven- 
tano tuit'affatto incolori. 

Ad ogni modo l’autore, che è un vero valore del 
teatro scandinavo, ormai così cosmopolita, anche in 
questo Fallimento, dimostra almeno la giusta intui- 
zione del dramma. 

L'esecuzione è stata buona pel Paladini e per la 
signora Carloni-Talli, ottima pel Tovagliari, discreta 
pel De Goudron e per gli altri, 

* 4 * 

Per finire. 

Davanti al manifesto del Valle; tra due uomini di 
borsa. 3 

— Tò, anche al Valle c'è un fallimento. 

— E la chiamano novità!! 

Vari 

Ricordiamo per questa sera al Nazionale, l'ultima 
rappresentazione della Manon Lescaut, per serata 
d'onore del maestro Mascheroni, il cooperatore effi- 
cace del trionfo ottenuto dal pubblico romano per 
la musica di Giacomo Puccini, 

. 


0 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Manon Lescaut — ore 21, 
VALLE — Un fallimento - ore 21. 
QUIRINO — IL venditore d'uccelli - ore 21, 
MANZONI — Asena - Farfallite - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


Preferite 


L'ORVIETO CHAMPAGNE 


.della ditta 


I 
PETRANGELI Urbani e C. L 
di Orvieto gi ) 
PREMIATO x 


Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in Roma 
anehe da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 

Per ordinazioni disette 
alla Ditta, 

L. 30 la cassa di 12 botti> 
glie Stazione Orvieto. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4- Mercoledì 29 novembre 

Tortellini au consommé — Soup de mer bouilli — 
Sauce Hollandaise — Longo de veau glacé è la jar- 
dinière — Chouse de Bruxelles — Poulet à la bro- 
che — Salade — Glace à la napolitaine — Dessert 
— Vin compris. 

Birca di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 
Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


lelle banche locali, per accertare le condizioni finan- | 
ziarie. della città cominciando proprio dall'azienda 


i pochi talleri che gli restano. È 


CLCO 


in B LIRE 


200.000 îîre 


gal il corrente anno senza aver fastiio di sota 


Spedire cartolina-vaglia di L. 5 alla BANCA 
DI EMISSIONI (Fondata nel 1868) dei Fratelli 
Casareto di Francesco, Via Carlo Felice, 10 
Genova. a 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Sam luto, Za, 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cuì ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è deseritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso;- Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Conyertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S. SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e ©., Corso 880 di 
faccia al Caffè Aragno. a 


Questa © generalmente l'osservazione dei primar 


medici del mondo. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Sono ben lieto di potere attestare chè i risultati 
ottenuti dall'uso dell'Emulsione Scott hanno pienà- 
mente corrisposto ad ogni mia aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura dei 
bambini deboli e di temperamento 3infatico, che non 
mai sì rifiutarono alla ingestione del medicamento, 
tollerato senza incomodi dal loro stomaco. 

E° un ottimo succedaneo all'olio di fegato di mer- 
luszo, ma è di preferenza aggradito al palato.e dallo 
stomaco, ed è più facilmente assimilabile. 

Dott. GAETANO BRUNI, 
Aiuto alla Clinica Medica R. Univ, di Modena. 


ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I ministri sicuri 

Fra i tanti candidati, i cui nomi fanno il giro 
dei giornali, devono ritenersi come sicuri i se- 
guenti : x 

Sonnino, per le finanze 

Vacchelli, per il tesoro. 

Gallo, per l’istruzione. 

Cocco-Ortu per le poste e ì telegrafi. 
7 L'on. Saracco 

Nella giornata di ieri Ja crisi non ha fatto ‘un 
passo decisivo verso la soluzione perchè si aspet= 
tava l’on. Saracco col quale si. devono discutere 
i punti fondamentali del programma ministe- 
riale. 

Qualche amico dell'on. Savacco fa. correre la 
voce che questi aspiri ad un portafoglio d’indole 
non finanziaria e precisamente a. quello dell’in- 
terno o a quello dell’estero. 


L'on. Pelloux 

Siamo in grado di potere assicurare che non 
ha ombra di fondamento la notizia, secondo la 
quale l’on. Pelloux sarebbe disposto ad accettare 
di conservare il portafogli della guerra, 

L'on, Giolitti 

La notizia che anche noi abbiamo data di un 
colloquio fra l’on. Giolitti e l'on. Zanardelli, non 
è esatta. 

L’on. Giolitti invece ha scritta una lettera al 
suo successore, per rallegrarsi sinceramente e ca- 
orosamente dell’incarico a lui affidato. 

1 Un equivoco 

Talune notizie di giornali, e qualche discorso 
imprudente *o infondato vorrebbero far credere 
che alcuni nomi siano stati esclusi dalla compo- 
sizione del nuovo ministero perchè sono di amici 
troppo intimi dell’on. Giolitti. 

E° anche questo un tentativo dì equivoco che 
si deve chiarir subito. 

Sebbene non vogliamo farci passare per gli in- 
ierpreti dell’on. Zanardelli, osiamo affermare che 
un tal concetto restrittivo non presiede alle «colte 
dell’illustre uomo. 

Basterà notare che se la viva amicizia pee l’on. 
Giolitti e il leale appoggio alla sua opera di uomo 
di governo dovessero essere un argomento per 
l’esclusione dalla nuova amministrazione, sarebbe 
colpito da questa strana sentenza, per primo, 
l’uomo onorando, che dopo. aver cooperato alla 
formazione del gabinetto Giolitti, Jo sos'enne vare 
lidamente fino all’ultimo, ed oggi per concorde 
volontà del parlamento e della Corona, e col 
plauso di tutti, assume l'ufficio di presidente del 
consiglio. 

Il duca di Sermoneta 

L'Opinione raccoglie la voce che al ministero 
degli esteri possa essere chiamato Von. Di Ser- 
moneta. 

Attualmente v'è alla Camera un duca di Ser- 
moneta, deputato di Destra, 

Ma ricordiamo che vi fu un duca di Sermo- 
neta, deputato di Sinistra, quel venerando cieco 
che portò il plebiscito di Roma a re Vittorio E=- 
manuele. 

Deve trattarsi di questo secondo Sermoneta. E 
in questo caso reputiamo inesatte le nostre in- 
formazioni, secondo le quali l'illustre duca si SA= 
rebbe reso defunto da molti anni. 

Il vecchio e il nuovo gabinetto 
L'Opinione afferma che dalla nuova combina- 
zione ministeriale sono esclusi tutti i ministri pre- 

cedenti, nessuno eccettuato, è 

Afferma inoltre che per i lavori pubblici è de- 

signato l'onorevole Branca, — 


+atnla 


Sulla prima affermazione, a parte la scortesia 
della forma, non abbiamo nulla a ridire. Siamo 
invece in grado di completare. la ‘seconda affer- 
macione, aggiungendo che l'on. Branca è des! 
guato soltanto da un amico molto compiacente, il 
quale però è il primo a riconoscere, che si. tratta) 
soltanto di una designazione platonica. 

Occhio alla bussola! 

L'Opinione - organo massimo ,del trasformismo 
passato e del confusionismo futuro - inneggia ai 
primi passi dell'on. Zanardelli sol perchè Villu- 
stre amico nostro, ha creduto conveniente di con- 
sultare, il. deputato Sonnino e il senatore Sa- 
racco. | n 

Non contenta d’interpretare questi primi passi 
come una soddisfazione data ai più accaniti ne- 
mici del gabinetto Giolitti, 1° Opinione — giornale 
prediletto del deputato di Caccamo — stampa 
quanto segue: Ù 

« L'on. Zanardelli, probabilmente. renitente, senza 
magari voler confessare interamente le verità, è ve- 
nuto a confermare, coi primi suoi passi, quanto noi 
siamo venuti ripetendo in questi giorni, 

« Che cosa farà in seguito a se egli avrà tutto il 
coraggio, della ‘logica, vedremo: s6 e. come gli on. 
Saracco e Sonnino potranno concedergli la coopera- 
zione che egli domanda, sapremo: per ora ci bastì 
constatare che anche a lui, dal primo momento, si 
è imposta quella che noi abbiumo sempre ritenuta 
necessità suprema è che le fisime di. partito si di- 
leguano, non diciamo come le più vane, ina come le 
più inopportune. 

«E soltanto a questa condizione, del risoluto ab- 
bandono delle fisime di partito, V’on. Zanardelli po- 
trà riuscire almeno nel suo primo cAmpito, di for- 
mare un Ministero che appaia fornito di vitalità suf- 
ficiente. 

< E certamente questa è una fra le condizioni alle 
quali gli on. Saracco e Sonnino potranno prestare 
l'opera loro ». 

Le fisime di partito... ecco una gratuita in- 
sinuazione che l’on. Zanardelli sarà certamente 
il primo a respingere sdegnosamente. 

Il comm. Grillo e i Sette 

Il comm. Grillo ha pubblicata, ed ha pure co- 
municata a noi, una lettera. diretta all'on. Anto- 
nio Mordini, intorno ai dieci milioni dati calla 
Banca Nazionale alla Banca Romana, nei primi 
giorni del luglio 1889, quando aveva luogo Vi 
spezione. Alvisi, Biagini. 

Il comitato dei Sette aveva. censurata quell’o- 
perazione come irregolare e fatta. allo scoperto, 
contro gli statuti. Sopra questa censura l’on. Ca- 
vallotti aveva anche presentata una mozione per- 
chè l’autorita prccedesse penalmente per occulta- 
mento di reato. Infatti quei dieci milioni dati 
dalla Banca Nazionale servirono alla Banca Ro- 
mana per chiedere una nuova ispezione e coprire 

- il suo vuoto di cassa. 

Ora il comm. Grillo, nella lettera all'on. Mor- 
dini, afferma che l'operazione fu utilo alla Banca 
Nazionale, fu regolarissima, perchè rispondente 
col decreto del 1874 sulla riscontrata, e fatta 
quando l’ispezione era ufficialmente compiuta. 

Il comm, Grillo si lagna poi - e qui ci pare 
che abbia molta ragione - che il comitato dei 
Sette, mentre lo incomodò per gli affari altrui, 
non l’abbia affatto interrogato sopra una cosa di 
tanta gravità, intorno alla quale ha esitato ad 
esprimere un giudizio tanto severo quanto av- 


ventato. 
ll Credito mobiliare 


leri si erano sparse voci gravissime sopra la 
liquidazione di borsa. per fine mese. Si parlava 
specialmente. della. situazione del. Credito Mobi- 
liare, assai impegnato nella. liquidazione. Alcune 
trattative intavolate dal Credito mobiliare con la 
Banca Nazionale per ottenere. un prestito di 15 
milioni contro garanzie personali e ipotecarie sa- 
rebbero abortite. 

Fino ad ora tarda stanotte il consiglio d’am- 
ministrazione del Credito mobiliare discusse varie 
propeste e soltanto oggi potranno essere note le 
deliberazioni prese. 

Il fatto è che tutto ciò destava iersera nei cir- 
coli finanziari gravi apprensioni. 

Pel disastro ferroviario di Limito 

Appena ricevuta notizia del disastro ferrovia- 
rio di Limito, l'ispettore capo del Circolo ferro- 
viario di Milano accorse, sul luogo del disa- 
stro, 

Non pertanto il ministero ha subito nominato 
una Commissione composta di tre ispettori delle 
ferrovie, per indagare le cause del disastro e ac- 
certare su chi cado la responsabi.ità, 

L'indispensabilo in viaggio 

Acqui, 29. — L'on. Saracco è partito, alle oro 8, 
diretto a Roma. 

Niente quadruplica 

Londra; 29. — Il corrispondente da Stoccolma 
dello Standard ,smentisce la voca corsa dell'adesione 
della Svezia alla triplice alleanza. x 

Kalnoky 

Vienna, 29 — Il conte Kalnoky è ritornato dal 
suo congedo, 

Parole: onesto 

Berlino, 29 — Reichstag — Il deputato Hauss- 
man, del partito. democratico, deplora che il mer- 
cato monetario tedesco non possa tener fronte alla 
guerra finanziaria della Francia contro l'Italia, per 
chè la stessa situazione economica della Germania 
è.un ostacolo a resistere al ribasso della rendita 
italiana. 


LE BORSE 


20 Novembre, 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. i 
Rendita italiana 5 per 0;0. — Apertura 81,60 Chiu- 
sura 81,55. 
Cambio sull'Italia 13 318. 
BORSA DI LONDRA » 
Rendita italiana 5.00 — 80.14. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Fermissima. 
Rendita italiana (contante) 80,50. 


iii ti" 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


frrograta Folchetto = "Piazza ban Nuvestro, 30, 8] 
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\ PRIMA DELLA CURA 


Deposito in: Roma presso Ja 
8 Bode Carlo, via 


CHININA-MIGONE 


Muratte, Palazzo 


+ SOLO L'ACQUA » 


preparata con sistema speclale, conserva e svileppa 
CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
il nome del preparatori 


“A. MIGONE e C. 


Via Torino, 12 - Milano 
» 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L. 2 Ja fiala ed in 
bottiglia grande a L. 8°50. — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent, 80 in più. 


ui 


Ditta 


i, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Tronibetta, Via Porta S. Lo. 


DOPO LA CURA 
A. Taboga, Nuoyo Tritoge Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
Sciarra — Capocaceia R. Droghiere; Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
0-82 — Parenti E., l'iaza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 
390 — Al Piccolo Emporiv di profumeria, Piazza în Lucina. — Deposito generale da A. Migone 20 Via 


VOLETE LA SALUT 
Ge ® 


Liquore stomatico ricostituente 


ASTE E III 


al prezzo 


e 


091}ew10}S.  adonbi] 


i 


QUANF]SOoLI 


IL GENUINO FERRO .CHINA BISLERI. si vende in Roma i; 
di L. 1,23 il 1{4 di bottigha, L. 2.10-la mezza e L. 4 
la bottiglia da litro, presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo 


- 


‘Torino 12, Milano — Felice Caceiami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 
Fratelli Tomeucci, Droghier! 


— renzo, 46. i (2) 


VINO FEELSA ii ortiglia. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44. a 46. 


“Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento 


di centesimi 60 


ù 


og1ejooia SOL "Tempo #08°£ "1 opuraS eldmog 


z704d muonSas 12 ‘9p ® pp aUoNIL CAONN 


mia ‘VOOAVIL *V ossoid a [2 MOpuoo tIA © TT tuefqys 


r m «N19 RIA ‘M9900de9) eNIC e] ossasd opuoA 18 ewOX U] 
= 2 DI = v } 19, 6 » I 
Ultimo ritrovato della Chimica ai “(tep) 0181019) ‘SONO ‘TIOTAITO “UL NIC 
» È 3 e[e eopuaSttp “eimSeA-0urOr.1IBO 0][9p IS49]VA 
È Pole Vero ristoratore. della Cute = sic) e Porti on ai olio» D OLod ip opus 
‘eligui sod g tIYO Tp o‘eL's*] dod GIO vp oumassto 
$ ai 1[ejsod 1jpoed od vano 150 da 90SI OS qui e 
Ò i Per la Toeletta e nel Bagno 3 È o TERRA IZ 
N al (°) ; Bi +999 *juaw1A9914=]l{Eg-0Zz0N-09]}SEWwu0Ug 
S : Abbellisce la pelle ren- & CUUY, pe ode 01021 ETEN alan 8a 
È i [°) dendola vellutata e facen- = ONUOAVI ONOTCI MAIA 
30) dovi scomparire le mac- € OWISSHIPSIO QI0H8N 
ò chie e le rughe. © me 
o È 5 
9 Per l’Igiene della Testa = IUNIATTO VNISINV 
7 j Polisa FASE 7 = NILIIVIOHdS VLVNONIU VT IHI 
£ ulsce e PINTIGOrISCE i 7 
ces il cuoio capelluto, di- 5 agi I 
"* MARCA siruggenda la forfora e Bi 2 5 eg 
ki DEROSITAJA rendend o la capigliatura s 5000 lire si regalano SR 
je) sti rigogliosa. = SIAIETUDA GINE migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
[Si SERIA] fra capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagne + 
ci Frag Winto PIETRASANTA, BIANGHI DO: - MILANO S e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. — Do 
È Vendesi puro prosso tutti î principali Farmacisti, Droghieri e Profumiori e do SR PIA della-capitale.-dichiatang 
5 pi 7 Ea ar nte che si possa usare senza nuo- 
Cen ftesimi 15 il pezzo Pa cere alla salute. — Bottiglia di 300 grammi con istruzione lire 
î è À È Ss 2, si spediscono da una a trebottiglie in tutta Italia con l’au- 
In Roma presso A. TABOGA — Nuovo Tritone, 44 a 46, [ai mento di una lira. L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 


e 


VINI GENUINI 
Chianti e Mentepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


‘di Palazzone e. Chiusi (Montepulciano) Provincia di {Siena 
premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 
INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce în ogni parte d’Italia ed all'estero 
SPECIALITA - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 
In Roma sì trovano allaTCANTINA MORI, Via Milano, 5 


Varitazione Generale Italiana 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO È RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000, 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Lines Tran: 


na 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-Ncw York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


pore-Hong-Kong (c quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


Genota-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bambay-Singa- | 


—————||.|] nege@eéè Mediterranee | 


| Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimsnale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 

| Massaua-Assab-Aden (settimanale). 

| Genove-Nopoli-Messina-Pireo-Smirne o Sqlomicco= 
Ì Costansinopoli-Vdessa (sellimanale). 


Genova-Livorno-Qagliari-Tunisi-Susa-8fa%w- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). reg 
‘Palèrmo-O:[alù-Patti-Messina (settimanale), 
Re IT (settima- 
8), 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
RANIERI Atene) 
Palermo-Oagliari (settimanale). È 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Oapraia-P, Torres (settimanale) 
Napoli-Oagliari (settimanale). x 
Qivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera etna va: 
Napoli-Messina (triseltimanale). 
Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale), £ 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale), 
| 


Servizi minori | 


Genova-Marzigiia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Pciermo-Brindi: nezia (settimanale). 
disi-Alessandria (ogni 


Venezii-Ancona-Bari—Bi 
due settimane), 

Venezia-Ty ieste (bisettimanale facoltativa). 

Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Qor fu-Pi- 
reo-Oostantinopoli (settimanale). 


4 

Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 

| Brindisi-Oor[ùw-Patrasso (biseltimasale). : 
i 

I 

È 

| 


Ancona-Zara (settimanale). 
Pale mo-Panteleria-Tunisi (settimanale). 


Livorno-Portoferraio-Porlolongone (settimanale) 
Luoorno Porto Santo Stefano (settimanale). o 
’ortoferraio-Piombino (giornaliero), Palermo-Ustica (settimanale) 
Tec (biziornaliero). Porto in inia Lonato: (settimanale) 
MS, 3% È 

Soa i domato iron in Roma alla Diresione Generale, Corso, 885, Palasso Theodol! I 
RS rg one alto fedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia zile Ri0- 

| Pe E° altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. È | 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari specia, | 

= TIZIA © i. comit 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quiadiefnale). 


Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 


oma, Acqua alla 


Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot- 
tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei 
scatole con l'aumento di 80 centesimi. 


roprie! 


A la dispenan 


Di di 8 pagine 


i MESSALINA; 


puis ol Biamchezza« denti 


conservati al naturale 


I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Gioppatelli 
o morecci (Boletus edulis), 
conservati freschissimi, for- 
mano, in ogni stagione ed in 
qualunque tavola, il piatto 
più gradito dei bcngustai. 

Scatola grande, grammi 700, 
L. 2,25, franca di posta con- 
tro riemessa di 

Rivolgere commissioni e 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma, W 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


VIII 
VOLETE. ARRICCHIRE 
; l'optaga 
prestissimo ? - 
Coltivate razionalmente la Pollicul- 
tura o potrete in breve tempo accu- 
mulare, se lo volete una fortuna co- 
lossale! In meno di 
quo capitale d’impi 
tamento animorti 
questa industria ricchissima è accessi- 
bile a tutti. Ve ne persuaderete  leg- 
gendo attentamente il libro PoLuicut- © 
TURA MODERNA. pubblicato in . questi 
giorni dal. proprietario del Premiato 
Stabilimento L. POCHINI di Firenze, 
Questo libro riccamente illustrato, con- 
tiene le norme per effettuare un im- 
pianto razionale e viene spedito franco 
verso rimessa di sole lire 2 all’ammi- 
nistrazione del Giornale ‘11 Nuovo 
Sport-Firenze, Impiegati, professionisti. 
ri. quanti desiderate miglio- 
rare la vestra condizione. finanziaria 
- non traseurate di leggere attentamente 
“ Pollicultura Moderna, Questo libro 
potrebbe essere la causa della vostra 


Le prime 2 Disp., riunite con Copertina, Cent. ? Ti 


L. 3 
all’ Editore 
PERINO 
Roma 
Lavatoro 88 W 
ricoverà subito 
VOpora 
completa 


illustrate 
con 60disegni 


DI R. GIOVAGNOLI 
—t* ROMANZO STORICI. +2 
Le Dispense chiederlo a tutti i 
libraie venditori di Giornali 
d’Italia a Cent. & P S 


purezza d'alito, guarigione della 
carie tutto si ottiene colla fa- 
mosa Brillantina Ghilardi veu- 
dibile al prezzo di L. 1 la sca- 
tola esclusivamente presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo 


scatola come campione aumento 
di cent. 20 e se per pacco po 
stale cent. 60. 


L. 285. — 


500 quelle dello sorgenti elo Stato Franteso. 


CELESTINS 
GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato dell’ Apparecchio Bitiarh» 
mo anni qualun= 
to viene comple- 
to dal reddito 0 


Malattia dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NONB DELLA SORGENTE. 
sulla Capsula, sull’Atichetta e sul Turacciolo- 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L. 2, L,2ZeL.5. 


Scatola 50 prorhetti per uo litro L. SD, — 
tera anne te lt 2,50 


Succursale per l'Ita Lin Ge- 


Deposito in Ri pi 


Caffarel e C. - 


Tritone 44 a 46. Per posta se l& 


HOPITALO 


SALE NATURALE Estratto delle Ame 


nova presso Banchieri e Sam 
michele. De 13 
si Ù 


PRE 


